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NOTA. 

T^  HaceùUa  dei  Trattati  e«»eMu*i  dal  Bigno  d'Ilaìia  t  da  pMlto 
di  Sordtgna  fa  legrulto  bIIi  oolleiioDe.  io  otto  volumi,  dei  Traitii  pibllt» 
S*  ta  Jto/falt  Ifaiia*  di  SavoU  atee  Ut  Piiinaitct*  ilrangtnt  -  d»p»it 
l§  taim  d*  Okaltau-Cambntit.  l'Turia.  Mp.  Royate,  pei  primi  ael  volumi, 
I88S-18MJ  Favaio  e  Camp.  p«l  dua  ultimi.  1853-18»!)  Eaaa  compraoda,  a 
tallo  oggi.  DDdlol  tomi,  coatanenU: 

ToLDUi  paaLiHiHiaR  [di  pag,  XXX-loao,  Torino.  Tipografl*  O.  r«- 
vml*  e  C.  )88!).  —  Atti  InternaiioDall.  esdual  I  palltici,  stipulati  dal  4  ot- 
tobra  VKX  al  Ifl  gtaaaio  IBsa,  ed  anoora  In  vigore  a  quest'ultima  epoca., 
preceduti  da  un  Indice  eronolog-lco  e  aegrultl  da  un  elenco  deg'li  Stati  col 
quali  aalatono  atlpulailooi  per  raballzlone  del  diritti  d'alblnagglo,  detl*- 
ilone  *  almiU. 

VoLDMi  rRiHO  [di  pan.  XII-39^  Torino.  Tip.  O.  B.  Paravia  a  C.  ises) 

—  dal  IO  giugno  1811  al  S  gennaio  tSeb  icoa  uà  Indice  cronologico. 

VoLDin  BBCONDO  [di  pa|{.  XlI-488.  Torino.  Tip..O.  B.  Paravia  e  C,  1866) 

—  dal  37  «gusto  ISSI  al  31  FetiCnJo  186B,  con  Appendice  (1B81).  Preceda 
un  Indice  nonologico  e  tegue  un  aommario  analitico,  noncbè  un  elenca 
degli  Stati  ebe  hanno  luoceaalvamente  aderito  alla  Conveniloue  di  OlnsTra 
del  93  agosto  I8M  pel  feriti  in  guerra. 

VoLtJKB  TRBZO  (di  pag.  ZV1.4W>.  Pirenle.  Tipografia  Claudiana,  ìffS) 

—  dal  17  geniiajo  1X69  ni  aD  oovembN  1866,  c«n  Appendice  (16061.  Indici 
etnologico  e  analitico,  ed  errata-oorrlge  del  aeoondo  e  del  teno  volume. 

TOLDHB  «DAItO  (di  pag.  XVIII.448.  Rooia.  Tip.  BarMra,  19H)  —  dal 
31  gennaio  l§7)  al  •»  dicembre  ISTi,  con  Appendice  (18SB  e  1871].  Indici 
cronologico  ed  analitico  ed  alesoo  dei  Trattati  e  delle  Convention!  In  vi- 
gore al  rebbrajo  lt(T4. 

VoLUua  qtriHTo  (di  pag.  XX-3SS.  Roma-Firenie.  Tip.  Bendni,  ISX]  — 
dal  3  gennajo  IgTS  al  S9novemt>re  18IS,  con  Appendice  (IMS,  186».  19»,  1^3). 
Indici  cronologico  ed  analitico,  ed  elenco  dei  Trattati  e  delle  Conventionl 
-in  vigore  al  IS  giugno  1876. 

VOLDHK  BiaTO  (di  ptg,  XXVIlI-703.  Roma.  Tip.  del  Uinlitero  degli 
allari  «nlerl,  18U)  —  dal  G  gennaio  187B  al  31  dicembre  1618,  oon  Appendice 
(1S33,  UH,  IfflS],  Iodici  cronologico,  analitico  e  per  materia. 

ToLDiia  •iTTiMO  |dl  pag,  XVI-iKtt  Roma.  Tip.  del  Minlatero  degli  aC- 
Rtri  attarì,  1881)  —  dal  1.^  gennajo  1879  at  15  dicembre  1819,  con  Appendice 
(inS).  Indici  cTonologieo,  analitico  a  per  taateria.  Elenco  degli  Atti  Inter- 
naiionall  in  vigore  al  1  gennajo  ISSI. 

VOLDKB  OTTAVO  (di  pag.  XXIV-6ao.  Homa.  I.  Sciolla,  tipografo  del  Mi- 
niiteco  dagli  aBhri  eetcri,  IHB»)  —  dal  3  gennajo  1880  al  60  dicembre  1881, 
con  Appandlca  [UBA,  ISO,  1669,  ISK,  IS»,  \VJ»,  IMOJ.  Indici  cronologico, 
analitico  e  per  materia. 

VotuuR  NONO  (di  pag.  XXIV-440.  Roma.  I.  Sciolla,  tipograOt  del  Hi- 
alatero  dagli  alhri  eaterl,  1«M)  —  dal  1  gennaio  laa  al  27  novembre  1868. 
eon  Appendice  (18M,  IStS,  1878,  IHTI,  1S7B,  ISTI,  1S7B,  1860, 1881).  Indici  ero- 
Bologice,  analltiOD  e  per  materia. 

VOLOm  nnciuo  [di  pag.  XL-IOM.  Roma.  I.Beiolla,  tipografo  del  Ulni- 
aterc  degli  aeTarl  esteri,  1686)  —  dal  6  gennajo  I8M  al  38  dicembre  1885,  oon 
Appendice  [MSI,  18M,  1871,  187S,  187S,  IHgl,  1R83,  188S,  UKb).  Indici  crono- 
logica, analitico  e  per  materia.  Bianco  degli  accordi  par  lo  acambto  della 
poblitlcaxianl  ufficiali. 
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ATTI  INTERNAZIONALI  CONTENUTI  IN  QUESTO  VOLUME 


1884,  geonajo  9,  L'Aja. 

Convenzione^  tra  lltalla  e  t  Paesi  Bassi,  pel  gra- 
tuito patrocinio  a  favore  degli  Indigenti    .    .  Pag. 
inttei  IHiDceto.  -  FirH.   K.  dell*  Croce  —  J. 
a  D.  da  WlllabolB  —  Du  Tour  van  Be11ÌDchaTe|. 

1884,  gflDoajo  S5,  Roma. 

protocollo,  tra  11  ministro  italiano  degli  slTari 
esteri  e  l'ambasciatore  francese  a  Roma,  pet 
sospendere  io  Tunisia  l'eserclElo  della  glurls- 
dlzioiw  del  Tribunali  consolari * 

{TtttO!   frucwe.  —  Firm.    Uaneloi  —  Albert 
Oecnli). 

AmHetto  I.  —  Decreta  di  S.  A.  il  Bey  di  Tunisi 
In  data  del  5  maggio  1883 >      I 

Annuso  II.  —  Decreto  del  14  aprile  1B83,  rela- 
tivo alle  condizioni  nelle  quali  sono  desi- 
gnati gli  asaeesori  al  Tribunale  di  Tunisi  in 

materia  criminale >      I 

{T*tiot  rrtoceM.—  FlfK.  Jam  Orivy,  P.  Har- 
Un  Feolllée). 
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1884,  gennajo  26  e  29.  Parigi. 

Scambio  di  note,  tra  rambasciatoro  d'Italia  a  Par* 
riBl  e  il  ministro  francese  degli  affari  eatarl, 
per  pAMnve, - tina  pHftia  vMU.'flno  al  1° 
maggio  1884  la  ConTeniione  letteraria  ed  ar- 
tistica tra  l'Italia  e  la' Francia  del  29  giugno 

-  1862 Pag.  1 

{Tuta:  Cnnixat.  —  nrm.  Hanabrem  —  J.  Ferry). 


vl884,  gennajo  31,  Roma. 

Processo  verbale  per  lo  scambio  delle  ratlBcbe 
del  Trattato  di  commercio  tra  l'Italia  e  la 
Svizzera,  concluso  il  22  mano' 1883  .... 
irata:  tnDceae.  —  Sirn.  Hinelnl  —  Bavlar). 


1884,  febbraio  1,  Berna  ■ 

NotiflcazioDe  da  parte  del  Consiglio  federale  el- 
vetico, delI'acceBslone^elleColoDlebritaonlclie 
australiane  all'Unione  postale  uni  versalo  del  1° 

giugno  1878 > 

ÌKMritfntd-tUirtno  'a«l~tttW  frknrtae). 

VI. 

1884,  febbn^o  6  e  aprile  U,  Parigi. 

Intelligenie  per  uno  scambio  di  pubbUbntCnl 
tra  11  HinlBtero  degli  aOkri  esteri  d'Italia  e 

quello  della  Repubblica  francese ~  > 

ITiltei  francate.  —  ^IrNil'^Ddal  —  JalesFlrry). 

VII. 

1884,  marzo' tO,  Roma. 

Hotiflcaaione,  da  parte  dell'Ambasdata  britan- 
nica a  Roma,  dell'accessione  delle  Colonie  bri- 
tannlcbe  di  Terranova,  Natal,  Nuova  Galles  del 
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Sad.Tittorìa,  Queeoslaód,  Tasmania,  AuBtraUa 
oecidentatj.  Nuova  Zalaada,  al  Truttah)  itulo- 
iaglese  di  commBrclo  e  '  tJàvtjf^zlo'oe,  iti  '  Is 

gìugDO  1883 Pa((.  ! 

(HianuBto  IWIbdo  dal  Mito  InglateJ. 

viii. 
1884,  daM)  39,  lUftt&. 

Dìchianulóue  tra  l'Italia  e  la  Russia  pel  recl- 
p^o'  rTetiitracnmflào)  'dèi  ceriiBùati  Si  'stana .    »     1 
(  Tuie:  tnneaa.  —  rirm.  p.  S.  Haneinl  —  DikuU;. 

IX. 

1884,  aprile  10.  Santiago. 

RegoiaWrito  di  proCeiura  poi  Tribiinale  arbi- 
trule  italo-cbileno  [iréristo  dalla  Conronzione 
fle' 7dieembre  IBSa't'raritBliaV'il'Cfiile    .    .    » 


1884,  aprUe  28  e  20,  Pkrfgi. 

Scambio  di  note,  tra  il  ìì^tifbito'H1th1fk\  Pi- 
rif^t  e  il  ministro  f'ranceae  degli  affari  esteri, 
per  prò  rogare, 'una  seconda  voHa,  ano  al  SI  lu- 
glio ÌS8l,laC!oiivViiilone  l'alterarla' ed  artìaticK 
tra  ritalfa  e  Ite  Francia,  del  29  giugno  1S63  .  i 
(  TittO!  fraDCBM  —  Firim.  fieumaa  —  Jul  «■  Ferry). 

XI 

1884,  maggio  6  e  13,  Londra. 

Sdtmbib  ^i  note,  'tra  l'àm&asèia'tdre  ^d'ttalia  a 
L'óndra  e  il  ministro  britannico  'degli  affari 
èsteri,  iftir"d!enunCiarfl  la  Con  ?e  de  iòne  itaio-Qri- 
lannica  'per  là  tuiela  della  proprietà  letteraria 
ed  artistica  del  90  novembre  18fiO,'e''dare  alio 

della  dentincla i 

.  mk»  — 
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1884,  maggio  8  e  16,  Bruxelles. 


Scambio  di  note  tra  il  mi nlstrodltalia  a  Bruxelles 
»  il  ministro  belga  degli  aCTari  esteri  per  de- 
nunciare la  Convenzione  tra  l' Italia  e  il 
Belgio,  per  la  tutela  della  proprietà  letteraria 
Ad  artistica  concbiusa  il  24  novembre  1859,  e 

dare  atto  della  denuncia Pag.  4ft 

[Tuta:  IhtBceM.  —  Plrm.  U*(Iei  — Prtn-Orbao). 


1884,  ma^io  II,  Gorizia. 

Protocollo    finale   della    Conferenca    italo-au- 
etriaca-uogherese   pei  nuovi   regolamenti  di 

pevea  nelle  acque  dell'Adriatico > 

I  Tutei  Italiano.  ~  Pirm.  S.  Cappelli,.  O.  Berlo, 
V.  Plola,  BnHea  H.  OlKlIolt  -  Alber,  Hu'rdt,  Ri- 
naUlnl,  UUmIotìcIi]. 

Ordin»n*a  amtro-miHfarica  del  6  dicembre  1B8> 

concernente  la  pesca  marittima 9 

[Flrm.  -  7>llienba;ii,  Pino).    ' 

Oecrtto  reali  dei  30  novembre  18S4  portante  mo- 
didcaziODe  al  Regolamento  di  pesca  marittima    » 
[Firm.  —  Umbisto,  Orlmaldl,  Pmina). 


1884,  maggio  27,  Berna. 

Notificazione,  da  parte  del  Consiglio  federalo 
elvetico,  dell'accessione  della  Bulgaria  alla 
Convenzione  di  Ginevra  del  S3  agosto  1864 
pel  miglioramento  della  eorte  dei  militari  fe- 
riti In  guerra. 

(BtaaiaDto  luilano  dal  Mto  rranctte]. 
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1884,  (^Qgno  2,  Roma. 

Tnttato    di    commerciD    e    di   naTlgrazìone   trft 
l'Itali»  e  la  Spagna Pag.  60 


Tari/a  A.  —  Dazi  all'eotrata  la  Italia .    .    .    .    : 
Tariffa  S.  —  Dazi  all'entrata  in  Japagaa  .    .    .    i 

XVI. 
1884,  giugno  6,  Parigi. 

Protocollo,  per  rinnoTare  la  D  cblarazione  fatta 
dal  delegati  del  Paesi  Basai  e  della  Svizzera 
riguardo  all'art.  11  della  Conveniioae  Inter- 
nazionale per  la  protezione  della  proprletit 
industriale,  firmata  a  Parigi  11  20  marzo  1883    i 

(  fVtf  a.- (raDca««.  —Pirm.  L.  F.  Henlbres  —  Ju- 
IM  Wmy  —  BajeDB  —  BaroD  d'ilajuba  —  Crlnuto 
Hadloa  —  BaroD  da  Zuylen  da  Nyevelt  —  J.  Tarraa 
Csleado  —  S.  ItaiiDovlch  —  L^rdy. 

xvu. 
1884,  giugno  9,  Benia. 

Noti  Dea  zione,  da  parte  del  Consiglio  federale  el- 
vetico, dell'accessione  della  Turchia  all'Ac- 
cordo internazionale  del  1°  giugno  1878  per 

10  scambio  delle  lettere  con  valori  dichiarati    : 

(RlaMunto  italiano  dal  taato  fMDc«««). 

XVllL 

1884,  giugno  10,  L'Aja. 

Convenzione,  tra  l'Italia  e  11  Luaseii  burgo,  per 

11  patrocinio   gratuito   a   favore  degli   Indi- 
genti   
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X  tNDibit'  cat)sbi-oaiào 

XIX 
1884,  giagDO  11,  Washington. 

CoaVenklone    siipplemeht.tì'e   sAa   totiVeiiinine 
d'oBtrmdlzfons  tnl'lt&lla  s'glf  f^aU  Un'tràltl- 
l'Ambilca  settentrionale  del' £3  ntarzo  rans    .  Pa«.100 
(Tttt«:    lùllBDO  «d  [Affissa.  —  Jl'lt'm.'Ftn'— 

ix. 
1884,  giugno  20,  Berlino. 

Conreniione  tra  l'Italia  «'  la  Germania  per  la 
tutela  della  proprietà  letteraria  ed  artlatìca .    *    IM 
(  Tttlo;  rntncssa.  — '  Finn'.  Lauìiar  —  Butch].j 

Prttocotlo  per  preciBare  e  regolare  i  diritti  tc- 
Éordati  dall'art.  15  della  COQTenzioQB   ...»    119 
{Tute:  con*  sopra.  —  StWM  firma}. 

PrilOcóllo  t\  cùìx^nn »    118 

(Tttt'  :  coin«  Mpr«.  —  StécM  Urina). 

XXI. 
1884,  giagao  33,  Roma. 

NotiflcBzlone,  da  parte  dell'ambasciata    brltan- 
lilca  a  Itunia,  dell'acce asfone  della  Cocincina 
fràncaa->  alla  ConTenziohe  Internazionale  't«- 
légraflcadi'pietrobureod«12e(i0]  Idglla  iÓTS.    >     [19 
fRiàuiinta  ILBlbBO  dalteaU)  iDgleae]. 

XXII. 

1884.  giugno  26,  Hanyang  (Seoul). 

Trattato  di  amicizia,  commercio  e  navigazione 
tt^  l'nalla  e  U  Corea ..'>!» 


Il  dubbia  trai  tettllUliaao  e  cla«M,  gradati  ietto  fnfflM*. 
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Begottmenti  per  l'esercizio  del  commercio   ita- 

Uuo  in  torem P«g.  150 

[Tana:  coma  sopra.  —  Stane  -tMia). 

Tài^a  ^imptirtatisne  "tlsBSiac&ts  fecóndo  -  la 
Hta  di  d»io ' .    >     lU 

'9ur^a'dfttportan9*a. - .    »    IH 

ìforme  per  i  diil »    118 

(SlcMa  BrmeJ. 
Tarifa  ti»poì  taùont  tnbtfritta  alfabeticamente    >     180 

Protoeétto  (10  luglio  1886,  tra  ilOoftéao'd  lUHa 
e-11 -QoTerno-di  Corw-perprorogare  il  tenqine 
([fa  ataWHa  per  lo  acambio  delle  ratlBcbe  dui 
Trattato  di  amiciiìa  e  commercio  Italo-coreano 

del  :i6  giugno  1884 >     194 

[Pirm.  —  Borico  Aeclnnl  —  Firma  e  aigrlUo  il«t 
pltnlpoUniUrl  coreant). 

Accordo  (26  maggio  1836}  per  prorogare  una  ae- 
eonda  volta,  il  termine  sovraindicato  nel  pro- 
tocollo del  10  luglio  1B8S »     185 

XX1U. 

1884,  loglio  3  e  7,  Parigi. 

Scumblo  di  nota  tra  l'ambasciatore  dltklta'  a 
Parigi' e  11  ìnltilstro francése  degli  affari  eatérl 
IJer  proTBfea*e,  una  tródEceaima  volta,  Uno  al'l» 
marto  1885,  la  f^Hivenzione  di  navigaEioAe 
tra  l'Italia  e  la  Francia  del  l&grugno  18R3.  »  IH 
(  Titiai  ItàTUttme.  —  't*lrm.  Uenabrw  -  Julei 
Ferry). 

xxiv. 
1884,  loglio  5,  Roma. 

Aceordo'lrm  ihllàTia'e  11  Sam  Circa  rimpoHà- 
lióne  e  la  véndita  di  b^Tande  Spiritose' oTer- 


néntate  nel    I 

{nuo:  llallano  «  tlameae.  — >frm.'p.'8.  Man- 
clBl  .  PrMang). 
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XXV. 

1884,  loglio  6,  Roma. 

He^o  decreto  n.  292.1  (serie  3")  che  modifica  g:li 
articoliselo  del  Re^lamentodel  4  aprlìel880 
per  pTeveaire  gli  abbordi  in  mare,  ed  aggiunge 
allo  stesso  Regolamento  un  nuovo  articolo  .  Pag.  SOT 
{Firm.  —  CUBBKTO,  B.  Brio,  Femccib]. 

XXVI. 

1884,  luglio  9,  Parigi. 

Coaveniione,  tra  l'Italia  e  la  Francia,  concer- 
nente la  tutela  della  proprleth  letteraria  ed 
artistica >    S13 


Protocollo  per  precisare  e  regolare  i  diritti  ac- 
cordati  dall'art.  13  della  Convenzione    .    .    .    : 
(TVtfs;  come  topra.  —  SlMse  flrm«j. 

XXVIL 

1884,  luglio  18,  Berna. 

NotiQcazlone,  da  parte  del  Consiglio  federale  el- 
vetico, deiracceasione  della  Turchia  alla  Con- 
venzione del  3  novembre  1880  concernente  lo 
■cambia  del  pacchi  postali  senza  dichiara- 
zione di  valore 

lRi>HUDta  Italiano  dal  Uato  CnacmBJ. 


1884,  luglio  23  e  2H,  Parigi. 

Scambio  di  note,  tra  l'ambasciatore  d'Italia  a 
Parigi  e  il  ministro  francese  degli  affari  esteri, 
per  prorogare  fino  all'entrata  lo  vigore  della 
nuova  Convenzione,  armata  11  9  luglio  1884, 
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\X\\  I. 

1884,  novembre  19  e  27,  Viepn^ 

ScunUo  di  note,  tra   l'ambasciatore    d'Italia  a 
Vienna  e  il    ministro   austro- ungarico    degli 
affari  esteri,perproroKare  Ano  aìrsmaggio  188% 
la  Convenzione  per  la  proprietà  letteraria  ed 
artistica  del  22  maggio  1840.     .....    .Pag.iUM 

(  TV>fi>.-  rraDceM.  -  Fir^.  Robllant  —  Fuetti). 

XXXVH. 

1884,  lu^retiibre,  23,  Caìtó. 

DMiiarazione  concordata  tra^l  Governi  d'Italia 
e  d'Bgitto  per  reodere  applicabili  anche  agli 
italiani  Je  disposizioni  del  Regolamento  do- 
ffanalfi .  egiziano *    2S6 

[7'(tr');tr>iiccM.  — J^FM.O.  DaUartlno  — Nubar). 

ÌH»ttio.  —  Decreto  kedìTiale  (-2  aprile  18H4)  per 
applicare  le  disposizioni  del  Regolamento  do- 
ganale egiziano  ai  sud  liti  greci >    Wt 

Segolaniento  doganale  egiziano       '    Stt 

(  Tttlo!  fl^nc^cBe,  —  ^trfn..A.  CiIJlKtd  —  Un«UpI|«-j, 
Fehipj^. 

CMiwutoiM , commerciale  e  doganale-O  man» 
laEHJ.tra l'Egitto  e  la.Ovecia,  citata. nella  Dt- 
eblarazione.  italo-egiziana  dei  23^  novemb» 
1684  e  nel  Rogai  ante  jtp  doganale;,  egiziano 

del  2  aprile  dello  stesso  anno »    389 

(  Tttlot  ftanccw.  —  Firm.  H  Nnter  —  Ad.  Byun- 


1884,  DOvQpibf^.  2Q»  B^rn^i 

NotiScazloae,.  da  parU  del  Consiglio  federale  el- 

TeticfV.daU'accesalDne  della  Repubblica  Dome- 

nieina   alla   Convenzione  del  SO  marzo  I38S, 

per  la  protezione  deì)^  jiropriet^  industriale  . 

IRiaunnto  iuUiao  dal  tMto  rrtnccM). 
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XXSIX 

1884,  dicembre  19,  Berlino. 

Conveoz ione  generale  trallialiael'ABSoeiftzione 

internazionale  del  Coogo Paff-SOS 

l  Titic!  franccBe.  —  Pt'm.  Launay  —  Stnmoh). 


1885,  geniiE^o  12,  Roma. 

Dicbiar  jzioae  tr^  l'Italia  e  la  Srizzera  per  sta- 
bilire le  modalità  che  si  dovranno  usare  nel- 
l'ordlnare  la  consegna  di  ogni  espulso  od  estrv 
dato  in  b'ité  all'alt.  8  doUa  convenzione  del 

18  febbrajo  ISSI >    SOI 

ITiile!  fraiuMe  —  Firm.  Uinclal  —  Waltl). 
A»%lttt  —  Moduli >    SOS 


1885,  gennajo  .33,  Homa. 

Notificazione,  da  parte  dell'Ambasciata  britannica 
a  Roma,  dell'acceflaìone  della  (Colonia  britan- 
nica della  Nuora  Oallea  del  Sud  alla  Conven- 
ilone  telegrafica  internazionale  di  Pietroburgo 

del  9a/l«  lucilo  1S75 

(RtauQDto  lUliaDO  dal  tasto  IngleM). 

XLII. 

1885,  febbrajo  6,  Lisbona. 

Dichiarazione,  tra  l'Italia  e  11  Portogallo,  Inter- 
pretatlTi  dell'art.  IS  della  CouTanzione  d'estra- 
dizione ltaIo-portoghes9  del  18  marzo  IS18, 
oonceinsDte  le  spese  per  la  tradusionl  che 
debbono  acgompagnare  le  rogatoria  .... 
■  Duo:  francBM  —  rtrm,  Oldolnl]. 
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1885»  febbrajo  14,  Parigi. 

DicbUmlone  tra  l'Italia  e  la  Francia  concer- 
nente Il  movimento  delle  merci  fra  le  dugine 

■  di  frontiera Pag.  914 

(  Tit'O!  fraoccse  —  Firm.  L.  P.  Manmbrta  —  JuIm 
Fbitj). 

XLIU  bit. 

1885,  febbrijo  28  e  marzo  1,  Parigi. 
Scambio  di  rote,  tra  il  ministro  francese  degli 

afrori  esteri  e  l'ambasciatore  d'Italia  a  Parigi, 
per  prorogare,  una  quattordicesima  Tolta,  dal 
1°  marzo  al  30  giugro  18145,  la  CooTeniione  di 
naTigaiione  del  13  giugno  1862  fra  l'Italia  e  la 
Francia,  col  mantenimento  dell'attuale  regime 
a  riguardo  della  pesci  del  corallo  ia  Algeria 
e  del  piroscafi  postali >    897 

I  T*ito;  (ranewe  —  Firm.   Julcs   Ttny  —  UcDi- 

brca). 

XLIV. 

1886,  febbraio  26,  Berlino. 

Atto  generale  e  Anale  della  Conferenza  di  Berlino, 
sottoscritto  dall'Italia,  Atistrla-Un  glie  ria,  Bel- 
gio, Danimarca,  Francia,  Oermania,  Gran-Bre- 
tagna, Paesi  Basai,  Lussemburgo,  Portogallo, 
Russia,  Spagni,  Stati  Uniti  d'America,  Svezia 
«  Norvegli  e  Turchia,  relativo  allo  s<'Ìluppo 
del  commercio  e  della  civiltà  In  alcune  regioni 
africane  ed  alla  libera  navigazione  del  Congo 
e  del  Niger ^916 

(  IWo:  tranoeM  —  Flrm.  Lauoay.  —  f .  Blanwrck, 
Qutcb,  V.  Kutaerow  —  Szecktnyl  —  Carota  Auguita 
■no  der  Stralcn  Ponthoi,  BaroD  Lambarmant  —  E. 
Vlnd  —  Comu  de  HaDamar  —  JohD-A>  KuiOd,  H.  S. 
gcBfòrd  —  Alph.  de  Coureel  —  Kdward  B.  Ualet  — 
F.  P.  vao  dar  Hoeiea  —  Uirqola  de  hnaSfl, 
A.  de  Serpa  Plmentel  -  Caints  T.  Kapniit  —  OillU 
XIldt  —  Bald). 
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AiinftU  : 
1*  Allo  d'aUtiìit!  (3Sfebbrajo  ]8ea)  dell'AssDcla- 
zlone  internazionale  del  Congo  all'atto  gene- 
rale  PsS-841- 

(  TttlO!  rruncete,  —  Firai.  CoIoddcIIo  Strsacb]. 

2*  LtlUra  (2B  febbrajo  isesidel  Colonnello  Straueh 

a  S.  A.  S   il  principe  di  Bismarck      .    ...»     349 
(  Tatto:  trnncejB.  —  Firm.  Colonnella  Slraucb). 
8*  Pieai poltri  (ISfebbr^O  188S]  conferiti  k1  co- 
lonnello Striujh >    S43 

[  Tello:  francese.  —  Fina,  LtOPOLn). 

Dola  delle  varie  ratiacazioni »      ivi 

Protodìllo {\9  apr;ie  18%) della  seduta  tenuta  a 
Berlino    nel    Ministero  degli  affari  esteri  per 
constatare  il  deposito  delle  ratifiche  dell'atto 
generale  della    Conferenza  di  Berlino    ...»    844 
NotiUcatione  (I  agosto  188&)  di  S.  M.  il  Re  del 
Belgi  a  S.  U.  11  Re  d'Italia  e  al  Governo  ita- 
,  liano   dell'assunzione  del  primo  alla   digoi  à 
di  Sorcino  dillo  stato  in  lipentent:  del  Congo    >    341 
[  Ttito:  fnnctse.  —  Firm.  Lìofold,  Edm.  Van 
EetTslde). 

Adetione  (26  agosto  1860}  di  S.  M.  il  Re  d'Italia 
e  del  Governo  llnliano   alla   actlBcazione  di 

S.  U.  il  Re  dei  Belgi »     848 

[Fina.  UuBBBTO,  liepretlB). 

XLV. 

>,  febbrajo  28  e  marzo  S4,  Vienna 
Note  verbali,  tra  l'Ambasciata  d'Ita'ia  a  Vienna 
e  il  Uinietero  '<.  r.  drgli  affari  esteri,  per  esten- 
dere il  recìproco  trattamento  gratuito  negli 
ospedali  di  uno  Stato  a  favore  degli  anamalati 
dell'altro,  stabilito  dalle  note  1  gennajo  e  9 
febbrajo  Hi-I,  alle  Provincie  di  Bosnia  ed  Bc- 
ze^v.na,  ecoeaione  fatta  pei  malati  delle  pro- 
v.i.oie  venate  e  rec:procamente  pei  bosniaci  e 
per  gli  eizegoviaesi  curati  n?gli  ospedali  del 

veneto >    390 

(  Tuta;  l^ancwej. 
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\LV[. 
1885,  marzo  10,  Roma. 

Dick  la  ruz  ione  in  l'itilii  e  la  DHniiiiitrca    reU- 

tiTK  alla  aUziBiura  delle  un  vi Pag.  SM 

\  Ttita:  titaene.  —   Fina.  Vnurir.i  —   He;,'crmBDn 


XLVI!. 

tS5,  marzo  17,  Londra. 

Dicbi  a  razione  tra  ritul'a.  rAn^iria-t  ngheiia,  la 
Francia,  la  Germania,  ti  Gran  Uretagiia,  la 
Russia  e  U  Turcbia,  circa  la  questione  Unan- 
zlaria  e^tziaDa  . 

tTitte:  Hsdcobb.  —  Firut.   Klvra   —   MQnBter  — 
Karolj  —  OraDvllle  —  WaibiiiigloD  —  Slaal  —  Uu- 

Dìekiarazione  [17  marzo  \Wt)  àA  nuverno  egi- 
ziano   

(  Teile:  rraDcrM  —  FIrm.  BIuoi). 
Annetto  I  —  Progetto  di  cooTeozione  .... 

(r«M.fhinre»-). 

Annetto  II.  —  Progetto  di  decreto  liedlviale 

(  Titta:  francsM). 
Altra  diekm'asone   [17  aprile    \%ih]    dei    pleai- 

poteaziari 

I  nuo:  fnncCM  —  Btent  Arme  rtella  Dlrhlan- 
itona  pripcitiile).  ' 

Doenmenti  eitali  negli  atti  cHe  pr -cedono: 

I.  —  Legge  di  liquidazione  del  17  luglio  1880    . 

II.  —  Deereti  (11  aprile  1885)  di  a  À.  il  Ebe- 
dire  concernenti  l'imposta  ani  fabbricati,  colla 
modiflcaxione  stabilita  dalla  Dicbiara sione  del 
17  marso  ISBS 

nt  —  Cireolire  (9  gennajo  1H83)  del  Governo  di 

S.  U.  britannica 

{Firm.  —  OranTllle). 
Jfa.'tf  a.i  documenti  lijteilenli  le  finanze  egiiiane    i 
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XLVIII 

b,  marzo  19,  Loodra. 

Coaveniione  tra  rit:t1ia,  l'Austrìa-UngtisrU,  U 

Francia,  U  Ourm&nla,  U   Gran- Bretagna,   U 

RnsaU  e  U  TurcUid,  clrc;k  la  qujatbns  flnan- 

ziari»  egiztiina i 

[  ntlo:  rraoceae  —  SImm  firma  della  Dichiara- 
iloae  do'  n  Diario  18S.  pag.  SA6). 

Dickiaraziont  del  pie  dI  potenzia  rio  di  Russia 

[Tttla:  fnnrese  —  Pirm.  SWfil) 

Dickiaratione  Ac\  plenipotenziario  di  Turcbia    . 

I  Itilo:  francese  —  Firm.   Uuiurus) 

Diekianùù»!    conplementuro    del    plenijioten- 
zlario  di  Turcbii 

[Tttloi  fraDCSM  —  Flrm.  Uusurus), 


1885,  maizo  21,  Lisbona. 

Atto  add.ilonale  alla  Convenzione  del  1  giugno 
1818,  cjncluso  tra  ritalia,  l'Argeuttna,  l'Au- 
ntrin-rn^herin,  il  Belgio,  la  Bolivia,  il  Brasile, 
la  Bulifariik.il  Canada,  il  Ch.l::,  la  Colombia, 
ti  Co^t.L  Rica,  la  Dan  tnaica  e  le  Colonie 
danesi,  la  Repubblica  Domenicana,  l'Egitto, 
l'Equatore,  la  Francia  eie  Cijonie  francesi,  la 
Oarmania,  il  Giappone,  la  Gran  Bretagna  e 
diverse  Colonie  inglesi,  la  Grecia,  il  Guate- 
mala, la  Repu1>b'.ica  di  Haiti,  il  Regno  di 
Hawai,  l'Honduras,  l'India  britannica,  la  Re- 
pubblica di  Liberia,  il  Lussemburgo,  il  Mes- 
sico, 11  Montenegro,  Il  Nicaragua,  i  Paesi 
Baasi  e  le  Colonie  neerlandesf.  Il  Paraguay,  la 
Perdia,  il  però,  11  Portogallo  e  le  Colonie  porto- 
ghesi, la  Rumaoii,  la  Russia,  il  Salvador,  Htìer- 
bia,  il  Slam,  la  Spagna  e  le  Colonie  spagnuole, 
gli  Stati  Uniti  delPAmerica  settentrionale,  la 
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Sresia  e  Norv^a,  U  Svizzera,  la  Turchia,  l'U- 
ruguay e  il  Venezuela Pag.401 

{Tula:lftarme.  —  Pirm.  J.B.  TsDlealo— SMhM, 
FriUeb  —  William  T.  Otto.  Jm.  8.  Crswftird  —  F. 
P.  Haosen  —  Dewsi,   Vmrgw  —  Otrrty  —  F,   Olfe 

—  JoaqulD  Cwut  —  LuIeC.'P.  OulmarAM  — K.  Iii- 
BOlT —  ìt.  UartlDBi  —  Céiar  Canto  —  Lund  —  P.  Oo- 
me«  dcSIlv*  —  W.  F.HtItOD  — A.  Flar«a— S..AI' 
Tarn  Bupllal,  A.  Herca  —  LabauUye.  A.  BeiDler 
~LalMdla;e  —  3.  A,  BlaekwO'4,  H.  Buitos  Pormui 

—  8.  A.  Blacicwood,  H.  BuiWd  Farnum  —  H.  B.  M. 
James  —  Biisfeoe  Bora!  —  J.  Cairini,  Laboulaya,  Ad- 
■ault  — Eu^èas  Borei  — J.  Carrura—  Vuirnhl  N»- 
Bora  —  Comta  Seamarti  —  Cb.  Riactiird  —  L.  Bretoa 
7  Tadra  — DaWM,  Vargn  —  Manuel  JAlvea  Dlnli — 
P.  A.  Reballo  —  Hobtede,  B.  Sw«ertB  de  Landaa- 
Wyborgb  —  ti.  Semino —  Oullbermino  Augusto  de 
Bartoa,  Brnfalo  Hailefra  Pialo  —  Qullbarmino 
Augnalo  de  Barro*  —  Jon  Ubtka  —  N.  de  Besack, 
Oaorgea  de  Poggeapsh)  —  Prisdaafr  —  11.  Rodb 
Banld  Aaobe  -  Bd.  H5hu  -  Barlqne  Kublf  - 
J.  L.  Per  ■  CreepoJ  (•). 

Protocollo  finale »411 

(  Tuta:  fraoceae  —  Steese  Orme]. 

Atto  additionale  al  Begolamento  di  dettaglio  e 
d'ordine  per  l'esecuzione  della  Conreiizlono  del 
1  giugno  18~S,  conuliuo  tiai  suaccennati  Stati, 

«suoi  annessi    . •    411 

(  Tfle:  francale  —  Steaea  firme). 


1885,  marzo  21,  Lisbona. 

Atto  addizlDuale  atl'AccorJo  del  1  giugno  187B, 
concernente  lo  scambia  delle  lettere  oon  tì- 
lori  dtcliianti,  concluso  tra  lltalla,  l' Austria- 
Ungheria,  11  Belgio,  la  Bulgaria,  la  Danimarca 
«  le  Colonie  dane.^l,  la  Repubblica  Domeni- 
cana, l'B^tto,  la  Francia  e  le  Cjlonle  francesi, 
la  Qermania,  il  Lussemburgo,  t  Pavsl  Bassi, 
11  Portogallo  e  le  Colonie  portoghesi,  la  Bu- 
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iu:kii,  la  RuBsia,  la.6paffna,  la  Svezia  3  Not^ 
Tegl)!,  ]a  Svizzera,  e  il  Venezuela Pag. 

(Tutù!  tren-ese  —  Firn.  i.  B,  TanWsio  —  Bs- 
clwe,  FrIUcli  —  Dcwei,  VBr^g  —  Oervay  —  P.Oib 
—  R.  tTSDolT  —  LuDd  —  W.  P.  HaltoD  —  3.  Alvanii 
BugiIUI  —  A.  Herce  —  l^bouUye,  A.  Beeoier  — . 
LalMulaye  — Cb.  Riscbard  —  Hofeted»,  B.  Swwrtada. 
L«Ddas-Wybor[;b  —  Qullbermlao  Autru3>o  da  Bu- 
nn  — EroeitoUsdelra  Plnto  — aullbermino  AueiiB^A. 
d«  Barro<  —  N.  de  B«aack,  0«argef  da  PoggeopabJ  — . 
Harald  Aacbe  —  Bd.  HSbn  —  J.  L.  Pota.  CraapojC). 

Alto  addiiioimlt  al  Regolamento  di  dettagUct 
•  d'ordine  per  l'esecuzione  dell'Accordo  d«l 
I  giugno  1678,  conoeroente  lo  BC«int>io  dell* 

Iettare  oon  v&lori  dichiarati > 

(  ruta:  rranccse  —  Stesse  arme). 


1885,  marzo  SI,  Lisbona. 

Atto  Addizionale  all'Accordo  del  4  giugno  187S| 
conceraente  lo  Bcamt>lodei  vaglia  posiall,  con- 
eltiao  tra  l'Italia,  l'Argentina,  l'Austrla-Un- 
gbqrto,  il  Belgio,  il  Braaile,  la  Bulg»ria,  il 
Cbile,,  la  Vi  ilm^rca  e  le  Antìlle  danesi,  la  Re- 
pi^ibUcf»  DomenloaoA,  l'Bgitto,  la  Francia  e  le- 
Colonie  freDcesl,  la  Qetmania,  il  QlappOBe, 
la  Repubblica  di  Liberia,  il  Lussemburgo,  1 
Paesi  Bassi,  la  Persia,  il  Portogallo  e  le  Co- 
Ionie  poTtogbesi,  la  Runtania,  la  Svezia  e  Noiv 
vergia,  la  ^svizzera,  l'Uruguay  e  il  Venezuela. 

[  IImM;  rraoceae  — /■iem.  J.B.TaOWalo  — Saebaa. 
PrlUcb  —  P.  P.  HnaaeD  —  Uewez,  Varges,  —  Oer- 
Tajr  —  F.QIfB  —  Luti  C.  P.  auiiDarofa  —  R.Ivanatf 
— -H.  Utmutx  —  Liud  —  W.F.  Halun  —  Labou- 
lajrg,  A.  BeaDler,  _  Laboulaya  —  JaMafil   NoiQura, 

—  Cb.  ItiBcbar^  —  HafHtedv,  B.  SwserU  di  Landa». 
W;bor|th  -~  auilhermlDO  Augusta  da  Barra',  Krner 
Ma.  Iladelra  Pinta  —  UulIbcrmlDoAuKuato  da  Barro» 

—  too  Obiì»  —  Vf.  RooB.  —  Harald  AMb*  —  Bd. 
Bibn  —  Ct;mla  SeDfMfttJ  [■';. 


(*)  Uaieano  la  nrioe  dal  rappresentanti  la  Repubblica  I}omeDlcMlt>.la. 
BnmaDta  e  la  Serbia. 

(*•)  IffwaaBo  I»  Anne  del  rappreaentauU  la  Repubblica  Damenlcana,  la 
Pania,  il  Vtneiuala  e  l'Uru^uaf. 
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Atto  addhionale  al  Regolamento  di  dettaglio 
e  d'ordiDO  per  l'esecuzions  dell'Accordo  del  4 
giugno  IH'S,  concernente  lo  scambio  dei  ra- 
glia postuli Pag.  4 

[Titta:  fraUFCse,  —  Steise  firme). 


ì,  marzo  SI,  Lisbona'. 

Atto  addizionale  alla  Convenzione  delSnorem- 
bre  IBBO,  oiicernente  lo  scambio  del  paccbl 
postali  a'^nza  dichiarazione  di  valore,  concluso 
tra  l'Italia,  l'Argflntin'i,  l' Austria-Ungheria, 
11  Belgio,  il  Brasile,  la  Bulgaria,  il  Chile,  la 
Daaimarca  e  le  Aotille  danesi,  la  Bepubbllen 
Domenicana,  l' Egftto,  la  Francia  e  le  Colonie 
frftDCisl.  la  Germnnla,  la  Grecia,  II  Lussera- 
targo,  il  Montenegro,  il  Paraguay,  1  Patisi 
Basii,  la  Persio,  il  Poitogallo  e  le  l'olonie  por- 
tcg  issi,  la  Rumania,  la  Serbia,  la  Spagna,  la 
Èveza  e  Norvegia,  la  Svizzrrj,  la  TurchiSi 
rurngiay  e  il    Vinezoeli » 

mito;  fi«ni!*M.  —  Plrm.  1.  B,  TinUfia  —  8fc 
ea<«.  ^Itioti  —  F.  P.  Hansen  —  D«wei,  Vargwt  — 
tlcrvi]'—  F.Qin  —  [  Ulz  C.  P.GuimaTea—  B.Ivanoff 

—  U.MBrUici  — Lund  —  W.F.BbIIOii  —  S.Alvarei 
Bngvllal.  A.  Herce  ~  Laboulaie,  A.  resnler  —  La> 
bouiaj'c  —  Eorel  ..  {h.  Bisciwrtl  —  Dewai.  VaricM 

—  P.  A.  Kebello  —  Hofilort*,  B.  Sveertede  Laodaa 
Wyboiga  — Uuilberia.no  Ao^ubUi  de  BarroB,  Ernesto 
MadFim  Pioto—  OuilberD  lao  Ai^ualo  de  Barrta  — 
W.  Roa«-IIa-ald  AacDe— Ed.  Hf  ba  -  I.  L.  Ter*. 
Creip>  —  Bnrique  KublyJ  (•), 

Pro  0  -olio  fittale » 

{Tetto:  rrancew  —  Steise  fiime). 


Seji  dfcreli  n.  3747  e  3748  (Beiie  S 

allo  scambio  dei  pacchi  poetali .    . 

'.Flrai.  UHEit-rr,  Ocna  a,  Ta)*Dr. 


i  la  Reittbb'icB  Caatnteww,  la 
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XotiJlcazio»e  (21  luglio  18BQ]  del  Consiglio 
federale  elvetico  concernente  una  mudlJca- 
zione  introdotta  nell'art.  9  delta  CoQveniioae.  Paff.  471 

{Tetto:  franceSB  —  Firm.  Deucher,  Rinjier). 

Allo  addizionale  al  Regolamento  di  dettaglio 
e  d'ordine  per  la  esecuzione  della  Convenzione 
del  S  novembre  1880,  concernente  lo  scambio 

dei  pacchi  postali >    478 

[  Tate:  francese.  —  Btene  firme  dall'Atto  addi- 
ilonalB). 


16^,  marzo  31,  Lisbona. 

Accordo  pel  servizio  delle  riscossioni  delle 
cambiali  ed  effetti  di  commercio  \S  rciee  det 
recouvremerUt),  concluso  tra  l'Italia,  l'Auatrìa- 
Ungberia,  11  Belgio,  l'Kgitto,  la  Francia,  la 
Germania,  la  Repubblica  di  Liberia,  il  Lussem- 
burgo, il  Portogallo  e  le  Colonie  portoghesi,  la 
Rumania  e  la  Svlaiera 

[Ttito:  rrtnccM.  —  Firm.  J.  B.  Tintesio  ~ 
Swbse,  Frlucti  —  Dewet,  Virffes  —  Qcmy  — 
P.  Olfe  —  W.  P.  HalloD  —  Lil»uli;«,  A,  Beanlsr 
Cb.  RIscbKrd  —  Qullbermioo  Auruato  de  Barroa, 
Eraeato  Medeira  Plato  —  Outlbermlnn  Auguato  da 
BarroB  — JonOtitkB  —  Bd.BSbD  — Comte  Stnmartl). 

Stffolamnto  di  dettaglio  e  d'ordine  per  l'esecu- 
zione del  suddetto  Accordo    ....... 

(  Ttilo:  muiceae.  —  Sttatt  Urine}. 
Moduli 


1865,  marzo  21,  Lisbona. 

Accordo  per  l'introduzione  nel  servizio  postale 
dei  libretti  di  ricognizione  {Liorelt  ifidentit/) 
concluso  tra  l'Itali»,  l'Argentina,  la  Bulgaria, 
l'BgJtt3,  il  Lnisemburgo,  il  Uenlco,  11  Para- 
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gai7,  il  Portofino,  la  RamAnU,  la  Svizzera, 
rCruguay  e  il  Venezuela P^.  4^9. 

Hanraa-B.lTaDolT-'W.K.  Halton  -  Ch.  RlBcbaid 
—  F.  A.  Bebé  Ilo  —  OullbermlDO  Auguato  de  Barn», 
Ernesta  Madeira  Pioto  —  Jod  Ubika  —  Ed.  Hòtin  — 
Barliiihi  Kubl;)  (*). 


1885,  marzo  30,  Londra. 

Dichiarazione  della  Sublima  Parta,  in  aggiunta 
alla  ConTenzione  del  18  marzo  1885,  tra  l'I- 
talia, l'AuStria-Unetae'ia,  la  Praocia,  la  Ger- 
mania, la  Oran  Bretagna,  la  Elusaia  e  la  Tur- 
chia,.oÌK»  la  questione   Snanziaria   anziana 

(fWo/  francese  —  Firm.  UdìUTub). 
LVI. 

1885,  aprila  2,  Londra. 

McUarazione  della  Sublime  Portaa  complemento 
della  Dichiarazione  del  30  marzo  1885  e  rela- 
tiva alta  Conveosione  del  18  marzo  dello  etsaso 
anno  tra  l'Italia,  P Austria-Ungheria,  la  Pran-  . 
eia,  la  Oermanla.  la  Gran  Bretagna,  la  Russia 
e  la  Turchia,  circa  la  questione  finanziaria egi- 
tiana 

1  Tttlo:  francete.  —  Firm.  UuguruB). 
LVH. 

1885,  aprile  27,  Bruxelles. 

Dichiarazione  tra  l'Italia  e  il  Belgio  per  proro- 
gare fino  al  31  dicembre  1885  la  Convenzione  ' 
per  la   guarentigia  della  proprietii  letteraria 

ed  artistica  del  24  novembre  1859 

[TuU:  rrancesa—  ÌHrm.  MalTel  — P».  iliCara- 


(*)  Hanauo  la  Brm*  dei  rappreaentantl  II  Ueaalco  a  <1  V«n«tiwU. 
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LVIII. 

1885,  maggio  5  e  10,  Vidima. 

Scambio  di  note,  tra  l'Ambasciiitm  d'Italia  a 
VJADOa  e  il  Go7eiMioaus:ro-ui|garlco,  perprO- 
rogare  Ano  al  31  dicembre  1685  t'Accordo  italo- 
austriaco  del  22  maggio  1840.  conceroente  la 
guarentigia  della  proprietà  ]etter<kria  ed  ar- 
tistica      Pag.BIB 

iJiUo:  rrancew  — nrn.  Robllant  — H.  PaHttl]. 

LIX. 

1885,  maggio  6,  Londra. 

DlchlaraBlona  per  prorog-iFa  Bbo  «1  fti  dicsmba 
188S,  la  Cenv«a«ioae  pur  U  guarentigia  4aUs 
proprietà   leiteracta  ia4  KrtiuiCft  .del  SO  no- 
Tembre    1860  tra  l'Italia  e  la  Oran-Bretagaa    »     &S0 
(  riile:  traocme  —  Ftrm.  NIfra  —  OrapTille). 


1885,  Maggio  %,  Berna. 

Notiacazìooe,  da  parte  del  Coasiglio  ManriA 
elvetico,  deiracessslona  del  Principato  di  Bwl- 
gvia   alL'Aceordo  dal  A  giusso   1B18  Mr  ^<* 

acambio  dei  vaglia  postali ■    -    - 

(SUtauQlo  Italiano  «kl  ImIo  bucM*]. 

LXI. 

1885,  maggio  21,  Roma. 

OtcblaraElone  tra  1  Ooveral  d'Italia  e  di  Dani- 
marca relatjTi  all'asaistenia  a  favore  dei  ma- 
rinai naufraghi 
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LXll. 
1885,  maggio  28,  Zanzibar. 

Trattato  di  commercio  tra  l'Italia  e  lo  ZaniitarPas.  UM 
I  ittte:  arabo  ed  Italiano.  —  firm.  Antonio  cmjI- 

inoCeochl,  Matteo  P "-        "' '  ■■■     ■■ 

Mntpotenilario  Acllo 

AHieiAo  a3litio»ale i 

\TulO!  arabo  ed  lIsKano.—  Sl«sM  Orme]  (*), 

LXfll. 
1885,  giugno  1,  Berna. 

NotlBc.uiODe,  da  parte  del  Coosglio  federala  «I- 
>et  03.  dell'accessione  del  Siaui  alla  Conven- 
'SloBe  d!l  ]o  gidgfio  \f.i  per  iiDft  Unione  po- 
stale universale : 

(RUManlb  iUlisuo  dal  teato  fraoccae). 

LX[V. 

1885,  giugno  5,  Beraa. 

Notiflcazìone,  da  parte  del  Coosifflio  fMerale  el- 
▼etico,  dell'accessione  della  Spagna  alla  Con- 
T«nzione  del  3  aoTombre  1880,  per  lo  «cambio 
-dei  pacchi  po«t«U  aefiza'  dìtihiaratttiDe  di  Ta- 
lare     

(RUMBiita  Italwao  Hai  nato  trineaM) 

LXV. 
1885,  gil^o  10,  Alpe  della  Bolla. 

Verbale  di  sopraluo^  per  la  TerlSca  e  rlcotrn- 
zione  del  conQne  tra  il  territorio  Italiano  di 
Albogaslo  e  il  territorio  elvetico  di  Cadrò     . 

[TmIo:  itallmio  —  Firn.  Zmlottl  ataraniil, 
Uariano  Ceroni.  Andrea  Buavlclnl,  Lul.'l  Poni  — 
R  Itomi.  Oomenl/TO  »olArJ.  Paolo  Fumaioli,  Pietra 
Hireoda,  Carlo  Hay^'iorlni,  Jjte'ano  MaEDciarlnlJ, 


nibbUaatr 
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1885,  giagno  11,  Roma. 


Hot! Acazi Dne,  da  parta  dell'Ambasciata  ottomaDa 
a  Roma,  dell'adesione  della  Turchia  al  Rego- 
lamento internazionale  rivisto,  destinato  a 
prerenire    le    collisioni  delle  navi  in  mare    .Pag.  63& 

(  nua:  rniDcew  —  Firm.  MihriD). 
LXVll. 

1885,  giagno  12,  Berna. 

NotiOcazione,  da  parte  del  Consiglio  federale  el- 
vetico, dell'accessione  della  Svezia  e  della 
Norvegia  alla  Convonzione  del  SO  marzo  1883 
per  la  protezione  della  proprietà    industriale    »    68% 
(RiiMUaUi  lUlIsno  dal  testo  fruieese]- 

LXVIII. 

1885,  gingno  20,  Roma. 

IHchiarazlone,  tra  i  Governi  d'Italia  e  dell'Ar- 
gentina, per  estendere  lo  scambio  delle  rispet- 
tive pabblicazioni  afSciali,  stabilito  dalla  Di- 
chiarazione del  2  dicembre  1873,  a  tutti  gli  atti 
del  potere  legislativo  ed  esecutivo  che  ven- 
gono promulgati  nel  due  paesi >    K9ft 

I  Tiilo:   iUliauo  e  ■paguuolo  —  Firm.  UmulBi 


1885,  giugno  39,  Roma. 

niehiarazione  tra  llialla  e  la  Pnncla  per  pro- 
rogare, una  quindicesima  volta,  fino  al  31  dt- 
cembrfl  1885,  la  Convenzione  di  navigazione 
del  13  giugno  1863,  col  mantenimento  deli'at- 
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tulle  regime  riguardo  Is  pesca  del  corallo  in 

Algeria  ed  i  piroacafl  postali Pag.  540 

ITuivi  Itanewe  —  Firn.  UidoIdI  —  AIMrt  De- 


1885,  loglio  21,  Roma. 

Kotlficaione,  da  parte  dell'Ainhasciata  britan- 
nica a  Boroa,  dell'acceseione  della  Tunisia  alla 
Conveozione  telegrafica  internazionale  del  32 
(10)  luglio  1885,  ed  al  relativo  regolamento    . 
(RlMiUDto  Italiano  dal  teato  iDgleiie). 


1885.  luglio  25,  Roma. 

Notificazione,  da  parte  dell'Ambasciata  britan- 
nica a  Roma,  dell'accessione  della  Colonia 
britannica  d!  Tasmania  alla  Convenzione  te- 
legrafica intemazionale  del  S2  (10)  loglio  1885, 

e  al  relativo  regolaoiento 

(RlaasuDto  Italiano  dal  testo  Ingleae), 


>,  luglio  35,  Londra. 

Dichiarazione  supplementare  dei  Governi  d'Ita- 
lia, Austria-Ungberia,  Francia,  Germania,  Gran 
Bretagna,  Russia  e  Tnrcb  a,  concernente  la 
emUsione  del  prestito  egiziano 


Ai-Mano  (-^  luglio  1885)  imp  rlale  ottomano  per 
Tanto  ri  nazione  del  preat  to  egiziano    .    .    . 
(TraduzIoD*  fraDCMB  dall'arabo). 
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OurtUm  eselugUo  MS»,  di  &  A.  U  KhMm 
d'Bsritto  per  rentUsiene  del  pnititoagitMwPagr.MS 


RegolaTMnto  (1  agosto  1S8S)  pel  paK&meiito  detrli 
Indennizzi  d'Alessandria 


1.  Pnnclpa  A.  Uoo- 


1S85,  luglio  27  «  S8.  Cairo. 

Decreti  di  S.  A.  il  EhedlTe  d'Bgitio  io  esecu- 
zione della  CoDTenzlODe  de'  18  mano  ISS&tra 
l'Italia,  r Austria-Ungheria,  la  Francia,  la  Ger- 
mania, la  Gran  Bretagna,  la  Russia  e  la  Tiir- 
dtla,  relativa  alle  flnanze  egiziane    .... 


1885,  settembre  17,  Boriino. 

Regolamento  di  servizio  Inteinaz'onale  e  tarlfllB, 
annessi  alla  Convenzione  ttlei^aflca  Interna- 
zionale di  Pietroburgo  del  22  (10)  luglio  181S, 
secondo  la  revisione  di  Berlin?,  concordala  tra 
l'Italia,  l'Austria-Vnglicrio,  l'Australia  del 
Sud,  il  Belgio,  U  8 osni i-Erzegovina,  il  Bra- 
sile, la  Bulgaria,  la  Cocincina  francese,  la  Da- 
nlmarcB,  l'Egitto,  la  Pruncla,  la  Germania, 
Il  Giappone,  la  Gran-Bretogna,  la  Grecia,  le 
Indie  britanniche,  il  Lussemburgo,  Il  Monte- 
■Mffco,  la  Norvegia,  U  Nuova  Galles  del  S>1, 
ipae^I  Basale  le  lodie&aarlaBtoMiUSpaeu, 
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U  TuniaU,  1«  Turchia,  e  Is  Colonia  auBtralisi» 

di  Vittori» Ptff.  658 

{Tuta.-  tnaetm.  —  FIrm.  D'Amico  —  Doetaur  V. 
SttptuB,  HakcScbelHar,  FritMlvLeS*s«  — ewrlw 
Todd  —  Bruuaar,  WdIkcIiKi  —  L.  de  KoDer  —  P. 
iQ(l>rga  ~  pBiiVBan  —  Baron  de  Cbiimmi»»  —  :B. 
Inaaff  —  K.  Oavimr  —  Lund,  H'inoka  —  Bmm* 
Ar>copb«  Floyor,  SktDdir  FKJUmy  —  V,  Carojnlak  — 
Vrìbnurg,  B.  Loria  —  C.  H.  B.  P>tqr,  H.  C.  FiKher, 
.  r.  BeMou  —  H.  A.  liitrUM  —  BMmdbd  Oteai|«la, 
C'  H.  fiayaoldi  —  T.  Isbic  —  IloosaiiHt  —  ^ud- 
oer,  Wolaebiti  —  C.  Klalun,  F.  Bugga  —  B.  C. 
CTseknelI  —  Hobtedi  —  Oailbermluo  Augiuto  da 
Buina  — ColODolPutlk,  J.Ji^mM  —  N.  de  Beuck, 
B,  Onuof  —  R.  DuvKler  — qt.  JowenowlUb  — fri*. 
danff  —  D.  Nordlandar,  HormaDD  Uddeobtrg  —  Frey 
—  J   Ht-DDiker,  HaatoD  —  S.  Urln  —OltukBiciua. 

itUùdro  A MO-tl 

Huadro  B >    643 

JVotfie  tpeeiàti  circa  la  modiBcazioai  ed  ag- 
giunte alle  diapoBiiiooj  dtdla  Convenzioae  te- 
legnQca  InterDaziooitle  del  ss  (10)  luglio  I87S 
«  del  Regolamento  Internazienjle  del  1?  set- 
tembre 1865,  emanata  in  Italia  por  r.  d.-creto 

n-  4108  [Serie  3*) >     S19 

{Flrm.  QenmU). 


LXXV. 
1885,  settembre  19,  Monterideo. 

Trattato  di  commercia  ftaaTigazione  tra  Tltalla 

e  t'Urugua; 

[Titte:  lUllkDa  e  ipagnnola  —  Firm.  0.  Aaron 
—  Ùd.  Uernra  7  Obea). 

ArUcM  aiittiontU 

(  TtMte:  eone  aaprm  —  Siene  Anne). 
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Ì5.  ottobre  2,  Berna. 

NoUflcazloae,  da  parte  del  Conaipllo  federk1« 
eWetico,  dell'accessione  dello  Stato  Indipen- 
deute  del  Congo  alla  CoDvecizione  del  1  giu- 
gno 1878  per  una  Unione  postale  universale  .  Pag.  69ft 

(RiMiunto  lulUna  dal  t«8M  tranceBe). 

LXXVII. 

9&,  ottobre  10,  Roma. 

Articolo  addizionale  al  Trattato   tra  l' Italia  e 

lo  Zanzibar  del  28  maggio  1885 »     691 

(VMi  doc.  LXtl). 

LXZVUI. 

B5,  ottobre  12,  Parigi. 

Noti  ficai  ione,  da  parte  del  Co>nltato  internazto- 
nal«  dei  pesi  e  roiaure,  dell'accessione  del 
Giappone  alla  Coavenzione  del  20  maggio  18'7&, 
per  l'unificazione  internai  Iona  le  del  Rlstema 

netrico >    69ft 

(RiMsunto  lUlIftDO  dal  teeta  frincMe). 

LXXIX. 

B5,  ottobre  16,  Londra. 

Dlcbiarasìone  interpretativa  dell'articolo  23  del 
progetto  di  decreto  kedìTiale  concernente  le 
Qnanxe  egiiiane,  annesso  alla  Dicbi  arati  ose 
del  n  mano  1685.         »    69» 

[TIUoi  francese  —  i^fm.  T.CilalkDl  —  MQniUr 
—  UaPBr-ilinDller  —  WutdlDrton  —  Sall«bnry  —  Boo- 
téoeff  —  Uuiurui). 
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LXXI. 

>,  novembre  2,  Bruxellea. 

DicbianziODo  per  prorogare,  Ano  all'  entrata  lo 
TÌgon  di  una  nuova  Convenzione,  la  Conven- 
sioae  tra  l'Italia  e  11  Belgio,  per  la  guaren- 
tìgia reciproca  della  proprietà  letteraria,  del 

24  novembre  1859 Pag.  101 

(  l'Mta:  franceM.  —  FIrm.  HalTel  —  A.  B««rBMrt), 

LXXXI. 

i,  novembre  6,  Parigi. 

Conveniione  monetaria  tra  l'Italia,  la  Francia, 

la  Grecia  e  la  Svizzera >    103 

ITulB!  tnceatt  —  Firm.  Lulffl  Lamttl,  lUniarl 
Slmonslli,  V.  BllaDB-— C.  dBFreyclnet,Sadi-C*rnot, 
B.  Diiclerc,  J,  Km^Dln  —  C.  A.  CrlAsIS,  D.  VlaaU 
—  Lirdy,  C.  Crtniar-Frey). 

Accordo  (6  novembre  1865)  relativo  alt' ese- 
cuzione dell'art.  U  della  CiiUTeniione   del  6 

novembre  1885 •    712 

(  Tt$lù!  cwD*  Bopra  —  Stcne  flrm«i. 

DieMaraiione  (6  novembre  1885}  dei  Qovernl 

ellenico  e  svizzero »    711 

iTtilo:  come  Bopr*  —  StMM  Brme). 

Axnesio  A  alla  Conveozioue  —  Lettera  del 
ministro    francese  delle    floanze  al  Direttore 

della  Banca  di  Francia •    11S 

(r«ta;  cane  «opra  ~  Scene  Arme). 

À»ittito  B  alla  Convenzione  —  Lettera  del 
direttore  della  Banca  di  Francia  al  ministro 

trancese  delle  floante >    1)9 

{Ttilo:  come  wpra  —  StesM  flriDe]. 

Protocollo  finale »    1M 

(  TtitQ:  come  Mpr*  —  Slew  Brme]. 
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imncB  e  oholMicó 

At(9  addUtoHole  (19  dicembre  18$S)  alta 
Convenclone  del  6  novembre  1865,  relativo 
tlI'entraU  del  Belg  a  «ella'  naova  UntrMie  av» 
neiatia  , Pag.  nsft 


Àn»*tso  all'atto  addizionala > 

[Tuta  ;  come  loprs  —  Siene  Arme]. 

LXXXri. 
1885,  novembre  16,  17,  18,  19,  Vienna. 

BlBoluzioDi  della  Conrereoza  intero  azionale  per 
no  diapaton  unico,  conoardate  trai  delegati 
d'Italia,  Austria,  prunaia,   Ruasla,   Sassonia, 

fiTezla.  Ungheila  e  Wurtemberg » 

(TraduiJane  Itallacia  dal  t«desea). 

Lxxxm. 

1885,  dicembre  12,  Parigi. 

Atto  addizionale  alla  Convenzione  monetarla  del 
G  novembre  IS^S,  tra  l'ItalU,  il  Belgio,  la 
Francia,  la  Grecia  e  la  tv.^zera > 

<Vedl  dor.  l  XtXI). 

LXXXIV. 

1885,  dicembre  18  e  30,  Vienna. 

Scambio  di  note,  tra  l'Ambasciata  d'Italia  a 
Vienna  e  il  Goverao  aLetro-ungarieo,  per  prò-- 
rogare  a  tutti  il  ditemUe  1887  la  Convenzione 
per  la  t'ott-zione  della  proprietà  letteraria  ed 
artistica  del  2S  maggio  1840 > 

(TVito:  francese  —  Firm.  Ueliaffai  —  Paletti). 
LXXXV. 

1885,  diceinbni  81,  C-iro. 

Attedi  aceesBione  dell'Italia  al]  kConveniIoneper 
lAsoppre  Sion!  [iella  tr,itta  degli  schiaTl,  con- 
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chiosa  Iti  l'Egitto  e  la  Grao  Bretagna  II  4 

^osto  18T1 pag.  784 

(  Tuia!  miDMae  —  FIrm.  Q.  de  UarUno  —  Hi 
Drummopa.  Wolff  —  V,  Nubar). 

Àlltgaio  alla  i;onveiisÌoiie  del  91  dlcemtifO- IS8S. 
— .  CQHTenzlons  de*  4  agosto  1877  Ua  i  Go- 
veTUi  della  GraBrBn  tagua  e  dell'Bgitto  por 
la  •oppressiono  liclU  tratta  degli  Bcbiaii.  .  >  73K 
{ Tuie!  franeeM  ed  tagUae  —  Firn.  C.  Vlviao  — 
Chtrif). 

AKMtto  A  alta  CoDvenzlOjie.del  4  agoato  1817  .    .    >    740 

(Tfla:  conia  aopra  —  Firm.  Cbétir]. 

Decreto  keditiale   (4  agosto  18n)   retaUro   alla 

CouTenviona  di  sari  data «743 

lTttl§i  eoiB«,«aK>  —  Firm.  Iwait,  Chaiif.t 

Regio  decreto  n.  SSII  (Serie  3>)  de'  13  maggio  1886, 
pw  applicare  la  ConvenaìoDO  del  21  dicembre 
1885  al  t.-rritorio  della  Colonia  di  Assab  e  eue 

dlpesleoiR >    748 

[F.rm.  UuBEBT),  Robllaat,  Tajanl). 


LXXXVL 

1685,  dicembre  S4,  Roma. 

Dichiarazione,  tra  il  Govnrno  del  ae  e  il  Governo 
della  Repubblica  francese,  per  prorogare,  fino 
al  SO  aprile  It^i,  la- Convenzione  itala-fran- 
cese di  navigazione  del  ISglugno  i8<)2,  col  man- 
tenimento dell' iittaute  regime  per  la  pesca 
del  corallo  e  pei  piroscaS  po:itaII  de'dne  paesi.  ; 
ì.Tf(o!  fTwcBM.  — /VriH.  Robilant  —  A.  [>eenU), 

LXXKVIL 

1885,  dicembre  S6,  Quito. 

D.:nnnc:a,  da  parte  dell'  Equatore,  delltt  Conveor 
■ione  iuterna;eio:  ae  del  20  marzo  1883  per 
la  ppoteziona  dilìs  proprietà  industriale     .    . 
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Lxxxvin. 
1885,  dicembre  28,  Londra. 

DfctalarBiioDe  per  pror.igaro,  Ano  al  SI  diram- 
bre  188Q,  la  CouTsazione  italo-brit&nnicB  del 
SO  Dorembre  I8S0,  per   la  gUBrentigia   doUa 

proprietà  letteraria  ed  artistica Pag.  748 

(Titta:  lUllano  ed  lo^lwe-  —  Ftrm.  T. Catelanl 
B«llsbai7>' 

APPENDICE. 

1752,  agosto  2,  Varesa. 

Trattato  per  il  regolamento  dei  confini  della 
Lombariia  e  della  tre  prefetture  di   Lugaaoi 

Locamo  e  Uendrialo >    IBI 

[Tttto!  lUliiDO.  —  Ar**. (Mbrlele  eanla  Varrl  — 
Q.  A.  Hemricb). 

Articolo  separato  per  le  rappresaglie    .    .    .    ,    >    7H 
(SteBS«  arme). 

A.  Sptcifieaxione  de"  conjlni  per  rapporto  a'  aìtì 
coatroverai  fra  lo  Stato  di  Uilano  e  la  Prefet- 
tura svizzera  di  Lugano »    118 

IPirm.  OmbrieU  codM  Vm  —  a. A.  HHwlsb  — 
Oiudeailo  PartlgliolU  — OluuppaCirauna). 

S  Spte i/1  catione  d*'  congni  per  rapporta  a'  alti 
controversi  fra  lo  Stato  di  Milano  e  la  Pre- 
fettura svizzera  di  Locamo >    7M 

(Stswe  Hrme). 
C.  Specijleatione  de'  eontni  per  rapporto  a'  atti 
controverji   fra  lo  Stato  di  Milano  e  la   Pre- 
fettura svizzera  di  Mendrialo >    7M 

|8t«ne  flrm«J. 

1864,  maggio  16,  Parigi. 

Convenzione  tra  l'Italia,  11  BraalLa,  la  Francia 
la  Bepubbltea  d'Haiti  e  il  Portogallo  per  lo 


jyGoo'^lc 


ISDICK  CfiONOLOOICO  XXXYU 

stAbilimr nto  di  UDft  lluea  telegrafi»  laterna- 

xioiMte PBg.  ni 

fnitK  rraiic«u  —  Ftfm.  fi\gn  —  José  Uarqoei 
LW-oa  —  Drouyo  da  Lbuya  —  C.  Haentjeai  —  Pai  vi}. 

Protocollo  I.  {!«  matcgio  1861] »    711 

[TtUa:  con*  lopra  —  Steaat  araie;. 

Protocollo  li.  (31  Bgoalo  1869) »    180 

{Tuia:  coma  »opn  —  Firm.  Slgra  —  Heorlqoa 
tDM  RattoD  —  UoKke-HvItftUt  —  De  la  Tour  d'An- 
vai^oa —  SBlomOQ  —  De  Maldaoba). 

Atto  d'aeeuione  [21-31  maggio  I8S5)  della  Dani- 
marca alla  Convenifone  del  18  maggio  18A4.     >    181 
iX"*":  coma  aopra  —  Firm.  Uoltke-Hvltreldt  — 

Pf-oto-nl'o  (80  aprile  1813)  tlTmnto  a  Parigi  dal  ple- 
i^poietixiari  dell'Italia,  del  Brasile,  della  Da- 
nimarcA,  della  Francia  e  d'Haftl  per  dichiarare 
decaduta  la  Convenzione  de'  Lfl  maggio  1S(U  >  18S 
(  Tulo:  coma  sopra  —  Firm.  Nlffca  —  Barno  d'Ita- 
Juba  —  L.  lloliK»-Hvltttaldt  —  Ramutat  —  Coaite  de 
Salsa!  —  Nocuelra  SoaTai). 

1871,  aprile  30,  Firenze. 

B^o  decreto,  a.  92-2    [serie  2"),  che   sopprime 
ruiRcìo  permanente  della  Commissione  Inter- 
nailonale  par  la  libera  naviguzlone  del  l'o    ,    >    785 
;Firm.  —  Vittorio  Rii4ni;*li,  OalDtlnn  Sella, 

1872,  6  aprile  (25  m-irzo)  eli  maggio,  Koma. 
Scambio  di  note  tra  la  Legazione  di   RiiasU  a 

Bomae  il  Governo  italiano  circa  U  cura  del 
sadditi  russi  nexH  ospedali  Italiani  eil  il  loro 

rimpatrio »     186 

(  Tute:  franmie  —  Firn.  U'ikiill  —Visconti  Va- 


1872,  settembre  16  e  ottobre  !5,  Koma 

gramUo  di  note,  tra  il  Ministero  itali.ino  degli 
%XtÈ,ii   esteri  e  la  Legwzions  austro-ungarica. 
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■  Roma  per  estendere  l'iiccardo  genprale  re- 
lativo alle  comtnle^ioai  rogatorie,  a  quelle  con- 
cernenti contraT  ve  azioni  niialeu^  di  dogana  Pag.  188 

iTiitti:  tTaDcr«6 —Firm-Peinìtri -^  B   Herbel). 

1873,  febbmjo  24  e  marzo  1,  G<.stftDtino[,oIì . 

ScambiD  di  note  tra  i  Goreroi  itallitno  ed  egi- 
ziano psT  mod  flcare  li  KÌuri.sdtii  jne  dei  con- 

aoU  italiani  in  Bgitto >    19) 

{ nitoi  fr&Dc^H  —  Firn.  D-irbolacl  —  N.  Nutuir). 

1881,  marzo  13  (1),  Bucarest. 

Protocollo  far  preciiiare  il  seoso  del  g  3  d  all'ar- 
ticolo 15  delU  Convenzione  caii3o]a''<t  e  di 
stabilimento  del  11  (5)  agosto  i9B3  tra  l'Italia 
e  la  Rumaaia >    199 

(  Tiila!  frimeese  —  Firm.  O.  Tornlelli  —  B.  Bae- 


1881,  aprile  4  (marzo  23),  Pietroburgo. 

Alto  di  accessione  della  Russia  nlls  Conve 
del  3  luglio  1880  pel  diritto  di  proie^l 
Marocco 


1881,  aprile  26  e  giugno  21,  Guatemala. 

Denuncia,  da  pirta  del  Governo  guatemalese, 
della  Conveazlone  consolare  del  2  gennajo 
1873  tr,i  ritalii  e  11  Gnatemabt 


1882,  ottobre  26,  Ch  a-iio. 

processo  verbale  di  ilellmitailone  della  frontien 

italo-aviz/.era  press»  Cbitsso 

[  rata:  llaliano  —  Fira,.  A,  Ro«i,  Q,  Perettl  — 
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1883,  giugno  29  e  30,  Parigi. 

Scambio  di  note,  tra  ] 'ambasciatore  d'Italia  a 
Pari6i  e  11  ro'niiitro  rraocesa  di^n  affari  esteri, 
per  prorogare,  una  dodicesima  volta.  Ano  al  30 
gìugn  >  I8'*-I.  la  Convemione  di  navifailone 
del  13  RÌugno  186'2  e  Io  tlatu  qno  dt  fatto 
relatiTu  aiu  pesca  del  corallo  In  Algeria.  .Paff.808 
{Tata:  rrancrae.  —  Firm.  Meosbrca  —  J.  Ferry]. 

1883,  loglio  6,  Londra. 

CoDTeszione   di    amicizia,    stabilimento  e  com- 
mOTcfo  tra  l'Italia  e  il  Madagascar    ....    »    8)9 

[r   lo;  i:it1iino«  niMirteo,  coD  tradnilone  In- 
glen  —  Firm.   Vvjn  —  Ravonlmbitrl  alar  Ivo,  R»- 


1883.  agosto  0,  Ri^a  sai  Gar.la. 


Gonveoiione  tra  11  GoTcrno  d'Italia  ed  il  Oo- 
TetBD  d'Austrla-Ungtieria  per  regolare  la  pesca 

nel  Ijgo  di  GarJs .    .    .    : 

iTtitO:    ilalii.no  «  tedMcu  —   Firm.  PaTeal  — 


Segio  d  creto  a"  2r,o  (serie  3*]  del  19  aprile  1B8S 
rbc    approvi  il  ReEolamentO  di  pesca  p«r  le 

a«,ns  d(l  lito  di  Garda '    .    .    . 

.     \Firm.  Umbsbto,  Uilmaidi,  reuina). 

Stjalmmtmlo  p^r  l'Hpplicazioae  della  legge  sulla 
petcft  del  4  roano  ISTI  n°  370S  (Serie  2*)  nelle 
acque  del  Ugo  di  Oirda,  suoi  affluenti  ed 
emissario 

(nrir.  QriDUMIV 

O-d/MMia d li  UiDisteri  QU!^triacl  d'agrlcoHura, 
de  r  interno  e  delle  finanze  del  '  aprile  1885, 
relativa  alla  Convenzione  di'  0  agosto  1883. 
stipulata  con  titilla,  per  regolare   la  pesca 

nel  lago  di  Gardt 

(  Ttite:  MdMco  «d  iMllano  —  Ftrm.  Tiaffe,  FiU 
lab*;  I,  L'oBBjeosklJ. 
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1883,  agosto  20,  Guatemala. 

Denuncia,  da  pftrte  ilei  Governo  guatemalese,  del 
Trattuto  dt  conimercio  e  navigasione  del  31 
dcembre  18CB  e  della  Convenzione  di  estradi- 
zione dei  S5  agoiito  1869  tra  l'Italia  e  il  Gua- 
temala     Pag.SSO 

(Traduzione  i)«I1d  iplg-auols  —  Firm.  Fernando 
CMi{. 

1883,  novembre  26  e  dicembre  15,  Cairo. 

Scambio  di  note  tra  il  ministro  egiziano  degli 
afbrl  esteri  e  l'agente  e  console  neoerale  di 
Italia,  per  prorogare  di  altri   cinque   anni  la 

esistenza  del  Tribunali  misti >    893 

{  rata:  fnneeee  —  Ftrm.  Chtrtt  —  De  Hsrtino). 

Decreto  kedlvlale    [lu   gennaio  188-1)  per  proro- 
gare di  cinque  anni  i  poteri  del  Tribunali  misti    >    89t^ 
[{''Ilo:   rrineese  —  Fifm.  USutasT  iHtwriK, 


Accoani  tra  l'Italia  ei  altri  Stati  per  lo  scambio 
delle  li^puttlv.:  pub'illcaxioni 

Nota  da  agglun^^er^l  si  documenti  riflettenti  le 
finanze  egiziane  compresi  in  questo  volume. 

iKDicB  ANALITICO  dei  Imitati  e  dOUe  coaven- 
ziuni  contenuti  In  qiics.o  vulume,  "per  ordine 
airatjetco  degli  titati  cui  si  rir«r.Bcono      .    . 

Indice  pkr  uatbiiia 
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ITALIA  ■  PASSI  Bassi 


I. 

1884,  genntjo   9. 

L'AJA. 

ConeiuìoiiB  tn  l' Itdii  e  ì  Fusi  Busi  pel  gntiito 
pitmiiio  1  TiTore  degli  iidigeDti. 


Sa  Majesté  le  Rot  d'Italie  et  Sa  Majeaté  le  Rot 
àea  Pays-Baa,  désiraat,  de  commuQ  accord,  conciare 
nae  CoQTention  pour  régler  l'admissioa  des  aujets  in- 
dìgeats  de  chacone  des  deux  Parties  coatractantes  aa 
bénéflce  de  l'assistance  gratuite  devant  les  tribonaux 
de  l'autre  et  les  dispenser  de  fonrnir  la  caution  «  ju- 
dicatum  solvi  »,  ont  nommé  A  cet  effet  pour  Leurs 
plénipotentiaires,  savoir  : 

U  UAJBSTÉ  LB  HOI    d'itALIB 

le  comte  Henri  Della  Croce  di  Dojola,  grand-officier 
des  Ordres  des  Saints  Maurice  et  Lazare  et  de  laCou- 
ronoe  d*Italie,  grand-croix  de  l'Ordre  de  la  Couronne 
de  Ch£Q0  de  Luxenibourg,  Soa  envoyé  extraordinaire 
et  ministre  plénipotentiaire  près  Sa  Majesté  le  Roi  des 
Pays-Bas  ;  et 
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9  gennajn 


SA   MAJESTÉ   LE   ROI   DE8  PAYS-BAS 

le  jonkhder  Pierre  Joseph  Auguste  Marie  vaD  des  Docs 
de  Willebois,  chevalier  de  première  classe  de  l'Ordre 
luxembourgéois  du  Lioa  d'Or  de  la  Maison  de  Nassau, 
commandeur  de  TOrdre  du  Lion  néerlandais,  grand'of- 
ficier  de  l'Ordre  de  la  Couronne  de  Chène  de  Luxem- 
bourg,  grand-croix  de  l'Ordre  de  la  Couronne  d'Italie, 
Son  ministre  des  affaires  étrangères  ;  et 

le  baron  Marc  Guillaume  du  Tour  de  Bellinchave, 
commaiideur  de  l'Ordra  de  la  Couronne  de  Chène  de 
Luxembonrg  et  de  l'Ordre-  de  Léopold  de  Belgique,  Son 
grand-maitre  des  cérémonies  et  ministre  de  la  justice'- 

lesquels.  après  s'étre  communiqué  leurs  pleins  pou- 
voirs,  trouvés  en  benne  et  due  forme,  sont  convenus 
des  artlcies  suivants: 

Art.  I.  —  Les  italiens  dans  les  Pays-Bas  et  les 
néerlandais  en  Italie  jouiront  réciproquement  du  bé- 
néfice  de  Tassistance  judiciaire  comme  les  nationaz  euz- 
mèmes,  en  se  conformant  à  la  lei  du  pays  dans  lequel 
l'assistance  sera  réclamée. 

Art.  2.  —  Dans  tous  les  cas  le  certificat  d'indi- 
gence  doit  ètre  délirré  à  l'étranger  qui  domande  l'as- 
sistance par  les  autorités  de  sa  ré^dence  habituelle. 

Si  l'étranger  ne  réside  pas  dans  le  pays  où  la  do- 
mande est  formée,  le  certificat  d'indìgence  sera  ap- 
prouvé  et  légalisé  gratuitement  par  l'agent  diplomati- 
que  du  pays  où  le  certificat  doit  ètre  produit. 

Lorsque  l'étranger  réside  dans  le  pays  où  la  do- 
mande est  formée,   des   renssignements    pourront  en 
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ontre  étre  pris   auprès   des   antorìtés   de  la  nation  à      1884 
laquelle  il  appartieni.  s  genattSo 

Art.  3.  —  Les  italiens  admis  dans  les  Pays-Bas 
et  les  néerlandais  admis  en  Italie  au  benèfico  de  Tas- 
aistance  judiciaira  saront  dispensés  de  plein  droit  de 
toute  cautioD  ou  dépdt,  rjni,  sous  quelqae  dénomtnation 
que  ce  soit,  peut  Hre  exigé  des  étraogers  plaidant 
coDtre  les  nationaux  par  la  Ugislatlon  du  pa;a  où  l'ac- 
tion sera  tntroduite. 

Art.  4.  —  Si  quelque  dìfficnlté  surgissait  au  snjet 
de  l'interprétation  de  catte  Convention,  les  deax  Hautes 
Parties  contractantes  s'ei^ageot  à  s'en  rapporter  d  une 
commission  d'arbitres. 

Cette  commission  sera  composée  d'un  nombre  égal 
d'arbitres.  choisis  par  les  Hautes  Parties  contractantes, 
et  d'un  arbitro  choisi  par  la  commission  elle-mdme. 

Art.  5.  —  La  présente  Convention  est  concine 
ponr  cinq  années  à  partir  da  jonr  de  l'échange  dea 
ratìfications. 

Dans  le  cas  où  aucune  des  denx  Hautes  Parties  con- 
tractantes n'anrait  notiflé,  une  année  avant  Texpira- 
tion  de  ce  tenne,  soa  intentioa  d'en  faire  cesser  les 
efièts,  la  Oonventìon  continuerà  d'étre  obligatoire  jus- 
qn'à  l'expiration  d'une  année  à  compter  du  jour  où 
l'une  des  Parties  l'aura  dénoncée. 

La  présente  Convention  sera  ratifiée  par  Sa  Ma- 
jesté  le  Roi  d'Italie  aussttòt  que  faire  se  pourra,  et 
par  Sa  Majesté  le  Roi  des  Pays-Bas  aussitòt  qu'elle 
aura  été  approuvée  par  les  denx  Chambres  des  Etats 
Généraux. 

Les  ratificatìons  en  seront  échangées  &  La  Haye. 
En  foi  de  quoi,  les  plénipotentiaires  respectiis  ont 
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signé  la  présente  ConTention  et  y  ont  appose  le  cachet 
'    de  lenrs  amies. 

Fait  en  doublé  expédition  à  LaHaye,  le  nenvième 
jour  du  mois  de  janrier  de  l'an  de  gr&ce  mil-huit-cfint- 
quatre-vingt-quatre. 

{L.S.)   —   E.   DELLA   CeOGE. 
{L.S.)  —  i.   D.    D.   ME  WiLLBBOIS. 
{L.S.)  —  DO  TOUK  TAN  BsLLINCHAVE. 


Ratificazione  di  S.  M —  Roma,  9  mano  1884. 

Scarnino  delle  ratifiche.  —  La  AJa,  28  novem- 
lyre  1884. 

Esecuzione  per  regio  decreto — Roma.  12  morto 
1885,  n*  2999,  serte  3». 
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•     II. 

1884,  25  gennaio. 


ROMA. 

PnUeollo  tri  il  lieistro  iUliai»  degli  ilTari  esteri  e  l'anbaseiatore  fru- 
cese  1  Sooi  per  sespendere  in  Tunisìa  i'eserciiio  delli  giirìsdi- 
lioK  dei  Tribuali  consilifi. 

La  négociattoa  ponr  le  règlement  des  dififérentea 
qnestions  se  rattacbant  à  la  réforme  projetée  dn  regime 
jnrìdictionnel  en  Tunisie  ayant  aboutì  à  une  eotente 
complète,  le  présent  Protocole  a  été  dressé  en  rue  de 
résumer  et  de  mieux  flxer,  A  l'égard  ie  chacune  de 
ces  questiona,  la  teoeur  et  la  portée  des  arrangemeDts 
que  tes  Cabinata  de  Paris  et  de  Rome  ont  réciproque- 
ment  pris  en  cette  matière  par  des  notes  et  antrea 
pièces  échangéea,  aiixquetles  an  besoin  ils  se  réfèrent. 
Lea  points  suivanta  ront  dono  former,  entre  lea  deux 
GoUTerneinents,  la  base  de  leurs  rapporta  mutuela  en 
ce  qoi  fonceme  l'exercìce  de  la  juridiction  à  Tunia  : 

L  —  Le  GouTernement  du  Roi  fonsent,  aree  ré- 
serre,  bien  entendu,  de  l'approbation  parlamentaire,  à 
snspeodre  en  Tunisie  l'exercice  de  la  juridiction  dea 
trtbunaux  consulairea  italiena.  La  juridiction  exercée 
par  ces  tribunaux  sera  transférée  aux  tribuoaux  récem- 
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18ft4      meni  iustitués  en  Tunisìe,  dont  S.   A.  le  Bey    a,  par 

KccDDajo  un  décret  du  5  mai  1S83  (*)  étcndn  la  compétonce  aux 

nationaux  des  Etats  qui  coDsentiraient  à    faìne  cesser 

de  fonctionner  leurs  propre^fribunaux  consulaires  daas 

la  Régence. 

II.  —  Sauf  cette  dérogatìon  au  regime  actuel,  il 
est  exprassément  coarenu  que  toutes  les  autres  im- 
munités,  avantages  et  garanties  assurés  par  les  capì- 
tulations,  les  usages  et  les  traìtés  restent  en  viguejr. 

Le  maintien  de  ces  immuoités  et  garanties  est  in- 
tegrai envers  les  personoes  et  ré^idences  consulaires  ; 
il  doit,  envers  les  particuliers,  n'ètre  assujetti  qu'atix. 
restrictions  absolnoient  nécessaires  pour  rexécution  en 
Tunisie  des  sentences  que  les  nouveaux  tribuoaux  ren- 
dront  d'après  la  loÌ.  11  n'est  pas  dérogé,  quant  à  leur 
exécution  en  Italie,  aux  règles  en  vigueur  pour  l'esé- 
cution  des  jugements  étrangers. 

in.  —  Le  coDsentement  du  GouTernement  italien 
à  la  réforme  projetée  est  subordonoé  à  la  condition 
que  tous  les  autres  Gouremements  donneront  égale- 
ment  leur  adhésion. 

Tonte  concessioQ,  facilité  ou  faveur,  qui  serait 
en  cette  inattère  accordée  à  une  autre  Puissauce  quel- 
conque,  devra  de  plein  droit  ètte  étendue  à  Tltalie. 

Le  nouveau  regime  juridictionnel  ne  pourra  Hre 
ultér!eurement  raodifié  qu'avec  l'approbation  explicit» 
do  Gouvernement  du  Rei. 

IV.  —  Les  nnuveaux  tribunaux  preadront  pour 
règie  l'application  de  la  loi  italienne  ; 

1"  pour  les  rapports  juridiques  qui  se  sont  for- 

(*J  Vedi  AnoMio  I  al  prtmiila  Protocollo. 
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més  sous  l'empire,  en  Tunisie,  de  la  loi  italìenne  dans      1884 
rintérftt  des  nationaux  italiens  ;  »eenn»jo 

'2?  pour  lei  matières  énoncées  daos  l'art.  22  du 
traité  italotunisien  du  S'^ptembre  1868  (*),  à  savoir: 
statut  persoonel  et  rapporta  de  famille,  successioDs, 
donations,  et  en  general  toutes  lea  matières  réservées 
par  le  droit  internattonal  prive  à  la  législation  natio- 
naie  de  ctiaque  étranger. 

V.  —  Les  pretégés  ttaliens  en  Tunisie  sont,  en 
matière  de  juridiction,  complètement  assimilés  aux  na- 
tioaaoz  italiens. 

VI.  —  La  juridiction  du  tribunal  consulatre  italica 
devant  intégralement  passer  au  nouveau  magistrat,  il 
est  convena  que  ce  demier  aura  compétence  aussi  dans 
les  matières  de  contentieuz  administratif  en  confor- 
mité  de  la  loi  italienne  du  20  -novembre  1865.  Cette 
compétence  n'irà  pas  jusqu'a  remettre  en  question  les 
arrangetnents  flnanciers  garantis  par  la  Franco,  l'Italie 
et  l'Angleterre,  on  bien  les  actes  antérieurs  du  Gou- 
vemement  tunisien;  il  appartieni  cependant  aux  nou- 
veanx  magistrata  de  se  prononcer  aussi  sur  toute  con- 
trorerse  d'ìnterprétation  cu  d'exécution  de  ces  arran* 
gements  et  de  ces  actea. 

VII.  —  Il  n'y  aura,  en  Tunisie,  envers  les  na- 
tionaux  italiens  d'autre  juridiction  que  celle  qui  va 
étre  exercée  à  leur  égard  par  les  nouveaux  trìbunaax. 
Lea  auteurs  d'attentata  contre  l'armée  d'occupation  ces- 
seront  d'ètre  déféré^  aux  conseils  de  guerre,  et  seront 
soiimis  à  la  juridiction  des  magbtrats  de  droit  commun 
din)  les  mèmes  conditiona  qu'en  France  méme. 


[•}  Vedi  A  pB|r.  183  del  voi.  II)  di  qneiU  BiiecoItA. 
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1884  Vili.  —  DaDs  les  causes  pénales  contro  ud  étran- 

«sgenn^jo  ger,  les  trois  assesseurs  étrangers  seroot  choisis  dans 
la  liste  «le  bss  nationaux;  dans  le  cas  où  cenx-ci  ne 
seraient  pas  en  nombre  suffisant,  le  choix  se  fera  dans 
la  liste  d'une  atitre  nationalité  désignée  par  le  prérena 
lui-méme. 

Le  droit  de  récusation  appartiendra  également  au 
prérenu  comme  au  ministère  public. 

Le  prévenu,  s'U  le  veut,  peut  tonjours  préférer 
des  assesseurs  fran^aìs. 

IX.  —  Si  la  peine  capitale  était  prononcée  par  le 
noureau  tribunal,  en  Tunisìe,  contre  un  sujet  italien, 
l'attention  du  Président  de  la  République  sera  appelée 
d'une  manière  toute  q>éciale,  en  Tue  de  l'instance  en 
gr&ce  pour  la  coromutation  de  cette  peine,  sur  l'état 
actuel  de  la  légistation  en  Italie  à  l'égard  de  la  peine 
de  mort. 

X.  —  Le  droit  de  plaider  devant  le  nonreau  tri- 
bunal est  reconnu  à  tous  ceux  qui  font  ou  qui,  ayant 
les  qualités  voulues,  pourraieot  faire  partie  d'un  bar- 
reau  en  Italie. 

Les  avocats  exer^ant  pròs  du  Tribunal  consulaìre 
italien  sont  également  admis,  devant  les  nouveanx  tri- 
bunaux,  à  l'eiercice  des  foncttons  de  défenseur  ou 
avoué,  d'après  l'art.  IO,  §  3,  de  la  loi  fran^aise  du 
27  mars  1883  {*). 


I*)  L'arHatto  10  dilla  Ugg*  S7  Mar»  iSSS  è  «m)  ce»eipititi 
AiT.  IO.  —  Lei  dliposltioD*  da  l'arreté  mlnfitérls)   du  9S  novembre 
1841  sur  la  profefKioD  de  dAféoseuret  )et  dispoaitlons  dea  decrata  et  arrSlAt 
GODcernaDt  l'e^rclce  de  la  praftnloD  d'hulMieren  Algerie  aont  applica ble» 

eoTunÉale.':'  ' 
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Poar  les  natìonaux  ìtalieDs  qui   aspireraient  plus      1884 
tard  A  Texercice  de  ces  fonctions,  la  condition  des  deux  asganujo 
ait3  de  stage,  établie  par  l'arrèté  ministériel   franc^s 
dn  26  norembre    1841,   pourra    ètra    remplie   par  le 
stage  aaprès  d'un  avocat  ou  procuraur  en  Italie. 

XI.  —  Les  emplois  subalternes  aa  greffe  desuou- 
veaux  tribnnaux  aeront  accessibles  aux  sujets  italìens. 

La  àtaatioa  des  employés  actuellement  attacbés 
an  greSe  du  tribunal  italiea  sera  prise  par  la  nou- 
Telle  administratioD  judiciaire  od  bienveiltante  consi- 
dérattoD. 

XII.  —  Les  procès.  en  appel  derant  la  Cour  de 
Génes  sttìrront  devant  ce  magistrat,  et  éTentuellemeat 
devant  les  Cours  supérìeures,  leur  cours  régulierjusqu'à 
c«  que  la  procedure  soit  intégralement  épuisée. 

Les  procès  qui  se  troureront,  au  moment  de  rinau- 
gnratioQ  du  noureau  regime,  en  cours  derant  les  tri- 
bnnaux consolaires  italiens  en  Tunisie,  continueront 
également  à  teur  étre  soumis  jusqu'i  épuisenient  de  la 
procédare,  aanf  le  cas  où,  une  transaction  immediate 
n'étant  pas  réaliaable,  les  parties  préférùent  une  décision 
par  arbitree,  ou  bieo  une  antre  méthode  de  procedure, 
agréée  par  les  parti-^s,  qui  pourraìt  daos  rìnterralle  étre 
coDTenue  eotre  les  deux  Gouvemements. 

Les  affaires  pendantes  en  voie  diplomatique  conti- 
nueront à  dtre  Tobjet  de  négocìations,  avec  réserve 
cependant,  en  £iveur  du  Goavernement  ìtalien,  de  ré- 


le  délal  d'un  moU  t  pATtlr  de  cctte  promulgstlon,  adrswé  Bu  mmlitre 
réildiDt.  un*  demaude  b  Vetttt  de  reprÓMRMr  les  parties  devaat  le  Trl- 
bosal  de  Tniilt,  pourroDt  apre*  avi»  du  Tribunal,  danne  A  la  Cbambre  de 
eomjl,  le  proeureur  de  la  Ripubllque  entendu,  ètra  admia  par  dAeret,  k 
tìM  aioeptioonel,  à  rempllr  tea  Iboctlona  da  déTenteur  prè*  ce  Tribunal. 
(Jamrmal  OfUM,  n.  Ifi,  n 
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1884      c]anier   l'adoptioa   de   toute   autre  méthode  qui  serait 
asguiaBjo   à  ce  sujet  accordée   à  uà  autre  GouveraemeDt  quel-' 
conque. 

Fait  &  Rome,  en  doublé  expédition,  le  26  jan- 
Tìer  1884. 

(L.S.)  Makcini  • 
in:nl8tre  dea  affalres  étrangères  d'Italie. 

{L.S.)  Albert  Decrais- 
ambaasadeur  de  -la  Bépablique  franjaiae, 

esecuzione  per  regio  decreto  —  Torino,  21  luglio 
1884,  n.  2527  serie  3"  C). 

{Ànnexe  1). 

DÉCRBT  de  S.  A.  le  Bey  de  T%»U  en  datedu  5  Mai  1883. 

it  uH-iM)  Par  notre  décret  du  lOdjoumadi-eUtani  1300,  nous  arons 

promulgué  dans  la  Réeence  la  loi  rrancaiae  du  27  mars  1883, 
établissaat  dea  trtbuuaux  frangals  en  Tunisie.  Nous  avons 
entendu  que  plusieura  des  PuisBances  amlea  dont  les  consuls 
en  vertu  des  eapltulationa  et  des  traltés  passéa  avec  nos 
prède  cesse  ura,  ont  été  inveatis  de  certaina  pouvolra  Judlciai- 
rea,  sont  diepoaéea  à  renoncer  à  ce  privilége  si  leura  natio- 
nauK  deviennent  juatictables  dea  tribunaux,  francais  récem- 
ment  tnstalléa. 

L'articlB  2  de  la  Itìi  du  il  mars  1883   nous   permet  d'é- 

(-}  Il  r.d*cTtto  fu  tnatrate  i»  ttgnllo  a  Itgf  dtl  7  Ugl(<r  isa4,  n.  tiS*  ■ 
(»iri*  3*).  Il  dtenU  dH  ti  luflle,  i  iti  ugme»H  nnort  i 

AsT.  1.  —  A  dBcomre  dal  Ii>  ■(roato  proHimo  cngeri  per  la  nuove 
cause  tu  Tunisia  la  gflurlsdlilone  consoUre  IlallaDS,  ed  entrerà  lo  .vigore 
quella  sancita  con  la  cltatn  leggs  7  lug-llo  18tM,  secondo  Is  eonaiiloni  e 
norme  stipulate  nel  Protocolla  25  g«ansJo    Ilj84,   snoesso  alla  legge   me- 

Abt.  9.  —  Il  predetto  Nostro  nilnlBtra  segretario  di  Slato  per  grll  ftf- 
hrl  esteri  i  autoriizato  ad  emettere  tutti  1  provvedimenti  necessari  per 
ti  paasaictrlo  dal  presenta  ti  nuovo  regime,  ed  in  genere  per  la  eaecu- 
ilona  delta  legg«  "7  luglio  lew  e  de]  presente  Nostro  decreto. 
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tendre  la  oompétence  de  ces  trlbunanx   aveo   l'aseentlm^Qt       1884 
do  GouTernement  francala. 

NOus  étant  assuré  de  cet  assentiment,  noua  prenona  le 
décret  sulTant: 

Aritele  HHtgtu.  —  Lea  nationaux  des  Puissances  amies, 
dont  lea  tribUDauxconaulaireaBeront  suppritnés,  devfendront 
Justiciables  dea  trtbunauK  fran^sts  dans  lea  m 9 mea- conditi ona 
qne  les  francais  eux-mSmes. 


DftCBBT  retatif  aux  condilioiu  dant  le»q%elUt  toni  d'Hgné* 
la  atteueurt  «a  tribunal  de  Tunit,  tlatMant  en  matUre 
criminelte. 

Le  Prisident  de  la  Républiqne  ftan^iae,  (u  4vr.  n 

Sur  le  rapport  du  garde  des  sceaux,  ministre  de  la  Ju- 
stlce  et  des  cultes; 

Va  l'artlcle  4,  paragrapbes  3  et  4,  de  la  lot  du  31  mars 
1B83,  portant  o^anisatìon  de  la  Juridiction  rrancaise  en  Tu- 
nisìe; 

Le  conaeil  d'Btat  entendu: 

dee réte  : 

Art.  !■  —  La  liste  generale  des  assesseura  est  compose 
de  ISO  nome  et  dirisée  en  trols  catégories  distinctes: 

La  premiere  ctttegorie  comprend  lea  noma  des  asaesaenra 
ftancais  ; 

La  seconde,  les  noma  des  asaesseurs  de  nationalité  étntn- 
gère; 

La  troiaième,  lea  noma  des  assesseurs  IndigÈnea. 

Le  nombre  dea  asaeseeurs  de  cbaque  catégorie  est  de  SO. 

Abt.  2.  —  Ces  Ustes  aont  dressées  par  une  commission 
composée,  savoir; 

En  ce  qui  concerne  la  désignation  des  assesseurs  ^an- 
cais;  1*  du  résident  de  France  k  Tunis,  ou  de  son  ref^éaen- 
tant,  préaident  ;  2°  du  président  du  tribunal  ;  3*  du  proéureur 
de  la  Républiqne  ;  4°  du  consul  general  de  France  ou,  k  aon 
déftut,  d'un  foDctionnaire  désigné  par  le  ministre  des  afFai- 
res  étrsDgères:  fi*  du  premier  député  de  la  nation, 
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lgS4  En  ce  qui  concerne   la  designatìon   dea  assesseucs  de 

atseatiBio    "Bt'oiiBUté  étrangère:  1*  du  résìdent  de  France  à  Tunia,  ou 

de  eoQ  représentant,  préaident;  s?  du  président  du  tribunal; 

i"»p"i»'    1  g,  ^y  procureur  de  la  RepubUque;  4»  de  deui  notables,  dé- 

slgnéB  par  les  représentanta  des  Puissancea  étrangères. 

Bn  ce  qui  concerne  la  déalgnation  dea  aaseBacure  indi- 
gènea  :  1*  du  résident  de  France  i,  Tunia  on  de  aon  Tépié- 
aentant,  président:  2»  du  preaideut  du  tribunal;  3°  du  pro- 
cureur de  la  Bépuhlique  ;  4»  de  deux  fonctionnairea  ou  nota- 
bles  désignéa  par  décret  de  B.  à.  le  Bey. 

Abt.  3.  —  Lea  llstes  Bontdreaaéea  en  doublé  exemplaire: 
un  exemplaire  est  dépoaé  augreffe  du  tribunal,  l'autre  reato 
aus  are  hi  Tea  de  la  residence. 

Lea  liatea  aont  pemunenteajnaqu'àleor  renouvellement. 

Art.  4.  —  La  liate  dea  asBesseurs  frangala  sera  dreasée, 
dès  la  pTomulgation  du  présent  décret. 

Celles  des  asaesseur^  étrangera  et  dea  asaesseurs  indi- 
gènea  seront  diea^ées,  loraque  des  arrètés  ou  décrets  de  B. 
A.  le  Bej,  rendus  avec  l'aasentiment  du  Gouvemement  nran- 
{ttls,  auront  étendu  la  compétence  du  tribunal  aux  resaor- 
Uasanta  d'autres  pulasances  ou  aux  indigènes. 

Les  commidaiona  instituees  en  l'article  'i  sont  con70- 
qués,  chaque  année,  par  le  réaident  de  Franco,  dana  le  cou- 
rant  du  moia  de  décembrepour  procéder  au  renouvellement  des 
liates  d'aaaeaaeurs. 

Art.  S.  —  Lea  premières  llstes  dressées  en  exécutiondu 
préaent  règlement  auront  leur  application  Jusqu'an  31  de- 
cembro  sulTant.  Lea  liates  ultérieurement  dresaées  seront 
appliquées  du  premier  janvier  au  31  décembre  de  cbaque 
année. 

Art.  e.  —  Les  asaesseurs  aont  choiais  panni  lea  per- 
Bonnes  igéea  de  30  ans  au  moina  et  d'une  honorablllté  re- 
connue. 

Art.  7.  —  Les  fonctions  d'asaàsseura  sont  incompatibles 
aree  cellea  de  fonctionnaire  frangalB  ou  étranger  en  Tu- 
nisie, de  mllitalre  et  marln  en  activlté  de  aervice,  de  fon- 
ctionnaire tuniaien,  civil  ou  militaire. 

Ne  peuvent  gtre  aaaesseura  lea  domestiques  ou  aerri- 
teura  k  gages. 

ART.  B.  —  Un  mola  avant  l'ouverture  de  chaque  seaaion 
crlmlnelle,  le  préaldent  du  tribunal  tire  au  sort,  en  chambre 
du  consell,  sur  les  lietes  généralea,  et  à  raiaon  de  dix  ponr 
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chaque  catégorie,  les  noms  dea  assesseura  qui  seroDt  nppeleB       1884 
pendant  la  dite  session,  a  compléter  le  tribunal.  !!6«imaio 

Art.  9.  —  Les  aix  personnes,  dont  les  nome  seront  sortis 
les  premier»,  sur  la  ll&te  de  la  première  catégorie,  sout  de-  *"' 
signées  comme  assesseurs  de  la  sessIoQ  procbaine.  Les  quatre 
ftutrea  sont  appelées,  ea  suivant  l'ordre  du  tirale  au  sort,  k 
remplacer  les  assesseurs  décédés,  et  ceux  qui  Justifieraient 
d'une  cause  d'empSchement,  par  suite  d'absence  ou  de  ms- 
]«die.  ou  qui  auraient  été  frappés  d'une  condamnation  pé- 
nale depuis  le  reno u veli ement  de  la  liste  ou  senaient  sous 
le  coup  de  poursuites  criminelles. 

Si  l'accuse  ou  l'un  des  accusés  est  francais  les  asses- 
Beurs  titulaires  ou  leurs  suppléanta  siégeront  comme  attjointB 
su  tribunal. 

Si  les  accusés  sont  de  natlonalité  étrangère,  le  président 
du  tribunal  appelle  k  sièger  avec  les  trois  premiere  asses- 
seurs  francais  les  trois  assesseura  étrangers,  dont  les  noms 
sont  sortis  les  premiers  sur  la  liste  de  la  seconde  catégorie. 

Si  les  accusés  sont  indigènes,  le  présldent  du  tribunal 
ponrvoit  également  au  remplBcementdestroisderniersasaeB- 
seurs  francale  par  l'a^jonction  de^  trots  asseaseurs  indigènes 
dont  les  noms  sont  sortis  les  premiers  sur  la  Uste  de  la 
trofaième  catégorie. 

Si  lei  accusés  sont,  les  uns  dea  étrangers  et  les  autres 
des  indigeaes,  les  trois  dernlers  assesseurs  francais  seront 
remplacés  par  deux  assesseurs  étrangera  et  un  asaesseur  In- 
digène dans  l'ordre  du  tirage  au  sort. 

Il  est  pourvu  au  remplacement  dea  assesseurs  étrangera 
ou  indigènea  décédés,  absenis,  malades,  condamnés  ou  ponr- 
suìtìb,  par  l'appel  des  asaeaaeura  désignés  après  eux  par  le 
sort  et  dans  l'ordre  du  tirage. 

ABt.  10.  —  Les  noms  des  asaesseurs  qui  auront  rempU 
leurs  fonctiona  durant  une  sesalon  ne  aeront  pas  comprls 
dans  lea  autres  tirages  de  l'année  courante. 

Art.  11.  —  Le  garde  dea  sceaux,  ministre  de  la  justice 
et  dea  cnltes,  est  chargé  de  l'esécution  du  préseut  décret. 

Fait  k  paria,  le  14  avrìl  1883. 

(Jtrmaliii  :  —  Julbb  Gbìtt. 

Pu  I«  prAildeoi  de  I>  Bépublique  ; 
U  gtrd4  iét  letau*,  mintUrt  di  la  Jaitia  *l  di*  aUM 

(Ifrmato):  —  F.  Habtin-Fbuill^e 
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III. 

,  genniOo  ^6  e  29. 


PARIGI. 

di  lote  pei  prorogare  Odo  al  1°  maggio  1884  la  ConvemioM 
ifìa  ed'artistica  tra  l'Italia  e  la  Francia  del  29  gingDo  1862'*'. 

,'ambabciatore  d'italia  a  parisi  al  ministro 
.    affari   esteri    della   repubblica    francese. 

Pari»,  le  26  jaitiier  1884. 

MoDsìeur  le  ministre, 

&urai  l'bonneur    de    soumettre    incessamment   à 

Ezcellence  les  modifications  que  le  GouTerne- 
du  Roi  déairerait  voir  apporter  au  projet  d'une 
le  conreBtioD  artistique  et  littéraire    annexé  à 

lettre  du  5  décembre  dernier,  et  j'espère  qu'une 
ite  entente  à  cet  égard  ne  tarderà  pas  à  s'éta- 
itre  Qos  deux  Gourernemeats.  Cependant,  comme 
s  de  l'échéance  de  la  ConrentioD  du  29  juia  1862 
minente,  je  m'empresse  d'aiiDoncer  à  Votre  Ex- 
:e  que  je  suis  autorisé  à  consentir  à  une  proro- 

provisoire  de  cette  Convention  pour  trois  mois, 
-dire  jusqu'au  1"  mai  1884,  et  je  Vous  prie  de 

i  questa  Rac- 
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Touloir  bien  considerar  cette  lettre  cornine  constatant      1884 
Tengagement    formel   da    Gouvememant  royal    à  cet  Meaggeon-, 
égard,  ea  me  faisant  connaitre   par   uDe   déclaration 
aemblable  l'adhésion    du    Gouveniement  de   la   Répo- 
blique. 

Veuillez  agréer,  etc. 

(firmato)  —  Menabrea. 

IL     MINISTRO      DEGLI    AFFARI     ESTERI     DELLA    REPUBBLICA 
FRANCESE  ALL'aUBA  SCIATO  RE   d'iTALU  A   PARIGI. 

Paris,  le  29  janvier  1834. 
MoDsieur  l'ambassadeur. 

Par  la  lettre  qu'ElIe  m'a  fait  l'hoDDeur  de  m'é- 
crire  le  26  de  ce  mois,  Votre  ExcelleBce  a  bien  voulu 
m^aniioncer  qu'EIle  serait  très  prochaiDement  en  me- 
sure  de  me  faire  part  dea  observations  du  Cabinet  de 
Rome,  relativement  au  projet  da  convention  lìtt^raìre- 
et  artistique  qui  se  trouvaìt  joìnt  à  ma  dépéche  du  5 
dn  mois  deroier.  Votre  Excellenre  ajoutait  que  l'éta- 
blissement  d'une  entente  paraissait  prochain,  et  qu'en 
attendanti  le  Gouveraem^nt  de  S.  M.  le  Roi  d'Italie 
était  pr4t  à  proroger,  pour  trois  mois,  c'est-à-dire 
josqu'au  ]"  mai  1884,  la  Convention  du  29  juin  1862, 
qui  devait  prendre  fin  le  31  de  ce  mois. 

Je  m'empresse  de  remercier  Votre  Exrellence  de 
cette  communication,  et  je  me  plais  à  y  roir  le  gage 
d'un  accord  prompt  et  définitif.  Je  n'bésite  pas,  d'ail- 
leurs,  à  reconnaìtre,  avec  le  Gouvememeut  itatien, 
qn'en  attendant  la  mise  en  vigueur  d'un  nouvel  ar- 
rangement, il  importo  de  ne  pas  lai'sser  sans  garantìe 
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mtéréf«  de  la  propriété  lìttéraire  et  artìstique  dans 
denx  pays,  et  j'accepte,  dans  ce  but,  conformément 
.  proposition  de  Votre  Excellence,  la  prorogation 
rìsoire  de  la  Conrention  du  29  juin  1862  jnsqu'aa 
mai  prochaiD.  Je  Vous  prie,  monsieur  l'ambassa- 
\  de  Touloir  bien  cousidérer  cette  lettre  corame 
itatant  l'eDgagement  formel  prìs,  à  cet  égard,  par 
ìourernemeat  de  la  République,  en  retour  de  celui 
la  lettre  de  Votre  Ezcellenca  me  tramsmettaìt, 
a  part  du  Gouvernement  italien,  et  dont  j'ai  prìs 

Agréez.  etc. 

{firmato)  —  J.  Fbbkt. 


' 


ivGooi^lc 


ITALIA  B  SVlZZBBA 

IV. 
1884,  gennajo  31. 

ROMA. 

fnctsso  mkale  per  lo  scubio  delle  ntiGcbe  del  Tnttito  di 
tn  l'IUlìi  e  k  Sfiiien,  eoDcIiso  il  22  nano  IS83, 


.F^  stanyoato  a  pag.  200  d^  volume  IX  di  gue- 
sta  Raccolta,  in  calce  al  Trattato  ttalo-elvetico  e  re- 
lativo protocollo. 


pnf*^»5^* 


V. 

1884,  febbrajo  1. 


Accessione  delle  Colonie  briUoiiiclie  ustnliue 
iW'Mm  posUle  oDÌversile  del  1°  giupo  {Ì1V\ 


Sotto  questa  data  il  Consiglio  federale  elvetico 
partecipò  alle  Potenze  firmatarie  V  adesione  della 
Gran  Bretagna,  "per  le  Colonie  australiane  di  Vitto- 
rta,  Nuova  Galles  del  Sud,  Australia  meridionaley 
Australia  occidentale  e  Tasmania,  alla  Convenzione 
postale  di  Parigi  del  i'  giugno  1878  ed  al  relativo 
regolamento  d'esecuzione  sotto  le  condizioni  seguenti: 

a)  che  le  spese  di  transito  marittimo  e  le  sovra- 
tasss  fissate  dalla  ConTenzìone  di  Parigi  (1878)  non 
saranno  In  ogni  caso  ridotte,  in  quanto  cooceme  le 
Colonie  britanniche  d' Australia,  fin  dopo  il  Congresso 
quinquennale  che  susseguirà  a  quello  di  Lisbona  ("). 

&)  che  ciascuna  delle  cinque  Colonie  britanniche 


(•]  Vsdl  ■  jmg.  ase  e  3D4  del  voi.  VI  di  queita  Biceolta. 
(")  È  al  Congrrnso  di  LlsbOD»  cbe  fu  rlmtndsu  1«  trattailons  del- 
r«ce«wioiM  della  Colonia  britaoolc*  del  Capo. 
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snmmenzionate  dovrà,  negli   afiari   dell' Uniose,  essere      ^884 
rappresentata  da  un  voto  speciale.  i  rebbrajo 

Quanto  alla  data  dell'ingresso  di  tali  Colonie  nel- 
l'Unione, come  pure  all'entità  delle  tasse  a  percepire, 
quali  eqaÌTalenti  dì  5,  10  e  25  centesimi,  Terrebbero 
più  tardi  fissate  di  comune  accordo  tra  il  GoTemo  della 
Confederazione  elvetica  e  il  Governo  ^britannico  a  te- 
nore dell'articolo  18,  4*  alinea,  della  Convenzione  po- 
stale universale  del  1"  giugno  1878. 
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VI. 

1884,  febbrftjo  Q  e  aprile  11. 


Utelligenze  per  noo  seaintiìo  dì  pnbtilicazioDl  tn  il  Hinistero  degli  &rfari 

esteri  d'Italia  e  pilo  delli  fiepobbllca  fraocese. 

IL  MINISTRO  DGQLI  AFFARI  E8TE&I   D'ITALU. 
AL   B.   AMBASCIATORE  A   PARIQI. 

(Db  dispaccio  6  febbraio  1884  -  Serie  politica,  n.  1,  Reg.  54  -  n.  S4IJ. 

. .  .  Crederei  conTenire  a  questo  Ministero  degli 
affari  esteri  ed  a  quello  Iraocese  che  tra  l'uno  e  l'altro 
si  addivenga  ad  un  regolare  scambio  delle  rispettive  pub- 
blicazioni, sta  bollettini  consolari,  sia  libri  verde  e  giallo, 
sia  altri  lavori  o  di  giurisprudenza  internazionale  o  di 
erudizione  storico-diplomatica  o  relativi  a  scuole  all'e- 
stero, ecc.,  che  per  uso  d'entrambi  venissero  date  alla 
pubblicazione. 

Prego  pertanto  la  S.  V.  a  voler  fare  a  codesto  signor 
ministro  degli  affari  esteri  una    proposta   in  tal  senso. 
Gradisca,  ecc. 

(firmato)  —  Mancini. 
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1884 

IL  MINI8TR0  DEGLI  AFFARI  ESTERI  6  ftbbmio 

DEIJJ.  REPUBBLICA  FRANCESE  *  "  "'"'^ 

ALl'AMBASCUTORE   d'iTAIJA   a   PARIGI. 


Paris,  le  11  avril  1884. 

....  V.  E.  a  bien  voulu  ine  transmettre,  de  la 
part  de  S.  E.  Mr.  le  ministre  des  affaìres  étrangòres 
du  Royaume  d'Italie,  une  propositioa  d'échange  pério- 
dique  entre  nos  deux  Départements  et  qui  comprendrait 
les  divers  publications  entreprises  par  eux  ou  aree  leur 
concoars. 

Je  n'bésite  pas  à  entrer  dans  les  tu(»  de  M.  Matt- 
cini  :  j'auraì  donc  soin  de  lui  faire  parrenir  dorénavant, 
par  l'entremìse  A  l'Ainbassade  de  ta  Képublique  fran- 
(aise  d  Rome,  les  livres  jauues,  les  procès-rerbauz  des 
commìsmoDS  et  tous  les  ìmprlmés  émaDant  de  mon  Dé- 
partement  et  qui  pourraient  dtre  utilement  déposéa  i 
la  bibliotbèque  du  Mìnistére  des  affaires  étrangères  d'I- 
talia. 

{firmato)  —  Jdles  Ferri. 
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vn. 

1884,  mano  10 


kmmìt  dì  slciDe  ColoÉ  brilamiche 
il  TritUto  ìUlo-inglcse  di  cooineTcioe  navìgazJOEe,  del  l^giogno  1883  '*'. 

Sorto  questa  data,  V  cmtbasciaiòte  di  S.  M.  bri- 
tannica a  Roma,  a  nome  del  Governo  della  Rpgina, 
informava  il  r.  ministero  degli  affaH  esteri,  come, 
giusta  l'ultima  clausola  dell'art.  19  del  Trattato  del 
15  giugno  1883,  le  disposizioni  dello  stesso  articolo 
sarebber-o  applicàbili  alle  seguenti  Colonie  britanniche 
tra  quelle  nominate  nell'articolo,  cioè:  Terranova, 
Natal,  Nuova  0<dles  rfrf  Sud,  Vittoria,  Queensland, 
Tasmania,  Australia  occidentale.  Nuova  Zelanda. 


(•]  Vedi  ■  pa;.  361  del  voi.  IX  di  questa  RtccoIU. 
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vni. 

1684,  m&rio  S9. 


Didùuuiou  tn  l'IUlii  e  li  Russia  pel  reciproco  ricooosciineiito 
dei  certilctti  di  sUzu. 

Par  snite  des  modiScations  apportéea  en  Italie  par 
le  décret  royal  du  30  juLllet  1882  au  système  de  jau- 
geage  dea  bàUmeats  de  commerce,  les  soussignés,  dù- 
meat  autorìsés  par  lears  Goureraemeiits,  soDt  cunvenus 
qne  la  Déclarat^on  échangée  le  14/26  mal  1881  (*)  sera 
rapportée,  et  remplacée  par  une  Douvelle  déclaration, 
dont  la  teneur  est  comme  suit  : 

Art.  1".  —  Les  navires  msses  munis  de  certi- 
ficats  de  jauge  délivrés  en  Russie  après  le  19/31  di- 
cembre 1879  et  les  navires  finlandais  manis  de  certi- 
ficats  dejauge  délivrés  en  Finlande  après  le  31  mai  1877, 
arrivaat  dans  an  port  italieo,  ainsi  qae  les  navires 
Haliens  maois  de  certificats  de  jauge  délivrés  en  Italie, 
anx  TOiliers  après  le  30  juin  1873  et  aux  vapeurs 
après  le  21  septembre    1882,    arrtvant  dans   un    port 

(•J  Vedi  •  j/tgit»  aia  del  voluma  Vili  di  qoula  RaccolU. 
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1884  russe  ou  fìolandais,  seront  exemptés  de  rejaageage  et 
»  mino  la  capacité  nette  des  navires  inserite  dans  ces  cartiflcats 
sera  admise  corame  base  pour  le  calcul  des  droits  de 
DaTÌgation. 

Art.  2.  —  Les  dìspositions  du  Ròglenient  russe  ne 
s'accoFdant  pas  entìèrement  avec  les  disposìtions  ita- 
liennes  relatÌTement  au  mode  suivi  pour  déterminer  les 
espaces  destine^  à  la  machine  et  soutes  à  cbarbon  des 
bàteaux  à  rapeur,  les  dédnctions  à  cet  égard  seront, 
pour  les  navires  italìena  abordant  dan9  uq  port  russe, 
calculées  d'après  les  chiffres  indiquées  dans  les  certificats 
de  jauge  en  conformité  du  Règlement  russe  sanc- 
tìonné  le  ^r^^^acT'  ^"^  mesurage  du  navire. 

Catte  mesure  sera  applicable  daos  les  porte  ìta- 
liens  aux  navires  russes  y  abordant  si  les  capitaines 
de  dits  navires  en  expriment  le  désir  et  dans  ce  cas 
on  se  conformerà  aax  disposìtions  du  Règlementitatien. 

Abt.  3.  —  Les  Règlements  finlandais  et  italìens 
étant  en  snbstance  les  mftmes,  l'artìcle  qui  précède  (n.  3) 
ne  concerne  pas  les  navires  finlandais  en  Italie  ni  les 
navires  italìens  en  Finlande,  pour  lesquels  on  procddera 
exclu^ivemeot  d'après  l'art.  1"  de  la  présente  Dó- 
claration. 

Art.  4.  —  Ed  cas  de  remesurage  partiel  des  na- 
vires, les  frais  seront  calculós  d'après  les  Règlements 
en  viguenr  dans  les  pays  respectifs,  mais  seulement  poor 
le  mesurage  des  espaces  qui  ont  été  réellement  jaugés. 

Art.  5.  —  Les  prescriptions  ci-dessus  sont  appli- 
cables  aussi  aux  navires  munis  de  tout  autre  moteur 
mécanique. 

Art.  6.  —   La  présente   Déclaratìon    entrerà  en 
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En  foi  de  quoi  les  soussignés  ont  appose  leur  si-      1884 
gnatare  ainsi  que  le  cachet  de  lenrs  armes.  30  marzo 

Fait  en  doublé  d  Rome  le  29  mars  1884. 


tt  Ministre  dei  afiUret  tìran- 
girti  de  Sa  MaJeiU  le  Boi 
d'Italie 

(L.  S.)  P.  S.  Mancini. 


Z'ambiutadettr  de  S.  M.  l'Sm- 
pereur  de  loulei  tee  Buttiti 
prìi  Sa  Majetl/  le  Soi  d'I- 
talie. 

{L.    S.)   UXKTJLL. 


Pubblicaxùme  per  r.  decreto  -  Roma,  6  aprile  1884, 
JV.  2207,  {serie  3*). 

EntreUa  in  vigore  —  1  luglio  1884. 
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IX. 

1894,  aprile  10. 


RegolaiDeoto  di  procediira  pel  Trìbnoale  arbitrile  iUInhileoo, 
(iretisto  dalla  CoDTeitzioiie  de'  1  diceére  1882  tra  l'Italia  e  il  Chile  <*>.' 

Art.  1.  —  Ogni  reclamante,  personalmente  oper 
mezzo  dei  suoi  legittimi  rappresentanti,  dovrà  presen- 
tare al  Tribunale  arbitrale  un  memoriale  accompagnato 
da  tutti  i  documenti  e  titoli  giustificativi  del  proprio 
reclamo,  anticipando  altresì  le  indicazioni  menzionate 
nell'art.  13  dì  questo  regolamento,  quando  credesse 
conveniente  di  chiedere  l'ammissione  di  prove  testimo- 
niali verbali. 

La  presentazione  dovrà  farsi  por  organo  dell'agente 
o  rappresentante  autori  zato  dal  Governo  di  Sua  Maestà 
il  Re  d'Italia  entro  i  termini  stabiliti  dall'art.  8  della 
Convenzione  d'arbitrato. 

Nei  casi  in  cui  per  la  morte,  sparizione,  interdi- 
zione, 0  per  altro  impedimento  superiore  alla  volontà 


(•)  Vedi  a  pag'.  10  ilei  voi. IX  di  questa  Raccolta.  ~-  La  Commissione 
arbitrale  itali>.-cbileDS  che,  In  «aecaiione  della  C0DveDZJODe7dicembra  18^ 
tra  l'Italia  ed  11  Chlle,  doveva  giudicare  de'  reclami  presentati  da  sudditi 
Italiani  al  Governo  chlleao  per  danni  cagionati  dalle  torte  di  terra  s  di 
mare  di  quella  Repabbllca,  durante  la  guerra  col  Perii  e  la  Bolivia,  co- 
miaclb  1  suoi  lavori  il  9  aprile  lS8t  ed  in  una  delle  prime  «edule  approvò 
il  regoUmeato  di  procedura  qui  riprodotto. 
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del  reclamante  o  dei  suoi  legittimi  rappreseataoti,  non  1884 
fosse  possibile  di  presentare  il  memoriale  nella  forma  u  aprii» 
e  colle  condizioni  specificate  nel  primo  inciso,  sarà  auf- 
ficiente che  r  agente  del  Governo  italiano,  entro  1  ter- 
mini indicati  nell'inciso  precedente,  accompagni  il  ri- 
corso anteriormente  elevato  dagli  interessati  all'anto- 
riU  diplomatica  o  consolare  con  uno  scrìtto  che  offra 
le  corrispondenti  spiegazioni.  Il  Tribunale,  in  vista  delle 
circostanze,  giudicherà  se  tali  reclami  possano  essere 
ammessi,  difettando  di  alcuno  dei  requisiti  prescritti  nel 
presente  regolamento. 

Art.  2.  —  Il  memorìale  ed  ogni  documento  pre- 
sentato al  Tribunale  devono  essere  estesi  in  lingua 
spagnuola  od  accompagnati  da  una  traduzione  con- 
forme. 

Art.  3.  —  Il  memoriale  deve  contenere  il  nome, 
cognome,  professione  ed  attuale  residenza  del  reclamante, 
il  luogo  e  l'anno  della  sua  nascita,  ed  il  luogo  di  sua 
residenza  al  tempo  in  cui  avvennero  i  fatti  che  diedero 
orìgine  al  reclamo. 

AsT.  '4.  —  Il  memorìale  deve  anche  contenere  la 
indicazione  se  il  reclamante  è  suddito  italiano  per  na- 
scita 0  per  conseguita  naturalità,  e  la  dichiarazione 
che  egli  non  sì  trovava  al  servizio  militare  dei  nemici 
del  Chite,  e  che  non  prestò  loro  ajuto  in  alcun  altro 
modo. 

Art.  5.  —  Se  si  reclama  a  nome  di  una  Società, 
che  non  fosse  Società  anonima,  o  di  una  ragione  so- 
ciale, si  deve  indicare  la  nazionalità  della  Società,  il  - 
sUO  domicilio,  i  nomi  di  tutti  i  soci  interessati  e  desi-  * 
gnare  rispetto  ad  ogni  socio  od  interessato  le  circostanze 
q»ecificate  negli  articoli  3  e  4. 
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1884  Nel  caso  in  cui  il    reclamo    non   si    facesse  dalla 

19  aprile  persona  che  sofferse  il  pregiudizio,  ma  da  un  manda- 
tario 0  rappresentante  legale,  dovrà  questi  giustificare 
la  propria  qualità,  a  tenore  delle  disposizioni  della  legge 
italiana,  ed  indicare  il  proprio  nome,  cognome,  profes- 
sione e  residenza. 

Art.  6.  —  Nel  memoriale  deve  il  reclamante  di- 
chiarare se  e  da  chi  ha  ricerato  alcuna  somma  di  de- 
naro od  altro  compenso  in  conto  del  reclamo. 

Art.  7.  —  II  memoriale  deve  contenere  una  par- 
ticolareggiata e  chiara  esposizione  del  reclamo,  cioè  :  il 
suo  importo,  il  luogo  e  la  data  degli  atti  che  gli  hanno 
dato  orìgine,  la  qualità,  la  quantità  ed  il  valore  della 
proprietà  peràuta,  distrutta  o  danneggiata,  tutti  i  fatti 
e  tutte  le  circostanze  che  si  riferìscono  alla  perdita  o 
pregiudizio  di  cui  si  reclama  il  rifacimento,  come  al- 
tresì, in  quanto  sia  possibile,  i  nomi,  i  gradi  e  gli  im- 
pieghi delle  persone  che  eseguirono  gli  atti  che  hanno 
dato  motivo  al  reclamo. 

Se  al  reclamante  è  stata  data  una  ricevuta  o  di- 
chiarazione per  iscritto,  esso  deve  presentarla,  e  net 
c^o  in  cai  ciò  non  facesse,  deve  indicare  il  motivo  che 
rende  impossibile  la  presentazione. 

Art.  8.  —  Il  memoriale  deve  indicare  con  preci- 
sione la  somma  che  si  domanda,  facendo  una  distin- 
zione tra  capitale  ed  interessi,  e  dichiarando  la  qualità 
della  moneta  che  rappresenta  il  valore  del  pregiudizio. 

Art.  9.  —  Il  memoriale  deve  essere  avvalorato 
col  giuramento,  o  con  una  dichiarazione  solenne  dello 
stesso  reclamante. 

Solo  in  caso  di  assoluta  impossibilità,  questa  for^ 
malità  potrà  essere  supplita  dalla  dichiarazione  del 
mandatario  o  del  rappresentante  legale. 
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Queste  dichiarazioni  .saranoo  ricevuti  e  legalizzate  1884 
da  QQ  funzionarlo  dip]om;ittco  o  consolare,  od  in  loro  igapnie 
difetto  dalla  competente  Autorità  locai?. 

Art.  10.  —  Tosto  che  si  presenti  un  reclamo  od 
no  insieme  di  reclami,  i  segretari  Io  noteranno  nel  ri- 
spettivo reg'stro,  certificando  la  data  della  presenta- 
zione sullo  stesso  memoriale,  e  gli  daranno  il  numero 
d'ordine  che  gli  corrisponde.  Compiute  queste  formalità, 
gli  stessi  segretari  notificheranno  la  presentazione  al- 
Tagente  del  Governo  chileno. 

Entro  il  termine  di  trenta  giorni  successivi  alla 
notificazione,  la  quale  dovrà  farsi  in  conformità  all'in- 
ciso anteriore,  l'agente  del  Governo  chileno  risponderà, 
al  memoriale  opponendo  tutte  le  eccezioni  e  domande 
che  spettano  al  suo  diritto,  presentando  tutti  i  docu- 
meotì  che  giustifichino  la  sua  risposta,  e  indicando,  in 
conformità  del  primo  inciso  dell'articolo  13  di  questo 
r^olamento,  le  prove  testimoniali  verbali  che  m  pro- 
ponga di  produrre  in  sua  difesa. 

Questa  risposta  si  notificherà  dai  segretari  all'agente 
del  Governo  italiano,  il  quale,  entro  il  termine  di 
trenta  giorni  a  partire  di  detta  notificazione,  avrà  la 
facoltà  di  presentare  nuovi  documenti  e  nuove  petizioni 
ed  indicare  le  prove  testimoniali  verbali  e  tutti  gli  altri 
incombenti,  la  cui  ammissione  credesse  conveniente 
di  domandare,  potendo  altresì  completare  e  rettificare, 
i  requisiti  indicati  nei  precedenti  articoli. 

Questa  presentazione  sarà  notificata  dai  segretari 
all'agente  del  Governo  chileno,  il  quale,  a  sua  volta,  ed 
entro  il  termine  di  trenta  giorni,,  avrà  la  facoltà  di 
presentare  nuovi  documenti  o  nuove  petiztdoi,  edindi- 
care  altre. prove  testimoniali  verbali  ed  ogni  altro  in- 
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1884  combente  la  cui  amroissìono  ravvisasse  convenieDte  di 
19  aprile  chiedere.  Questa  presentazione  farà  notificata  dai  se- 
gretari all'agente  del  Governo  italiano. 

Nel  caw  in  cui  l'agente  d^I  Governo  italiano  ri- 
nunciasse alle  facoltà  contenute  nel  3"  inciso  di  questo 
articolo,  lo  notiflcberà  all'agente  del  Governo  cbileno 
per  mezzo  dei  segretari,  e  questo  ultimo  allora  non 
avrà  neppur  egli  la  facoltà  accordatagli  dal  precedente 
inciso. 

Art.  11.  —  Eseguita  Tultima  delle  menzionate 
notificazioni,  i  segretari  iscdveranno  il  reclamo  nel  qua- 
dro in  cui  si  noteranno  !  reclami  che  si  trovano  in  istato 
da  essere  portati  dinanzi  al  Tribunale. 

Il  Tribunale  fisserà  l'udienza  in  cui  si  debbano 
udire  le  partì,  ed  i  segretari  notificheranno  questo 
provvedimento  entro  quarantott'ore  agli  agenti  dei  due 
Governi.  Tra  la  data  di  questa  notificazione  ed  il  giorno 
dell'udienza  deve  trascorrere  un  termine  non  minore  di 
giorni  dieci. 

n  Tribunale,  dopo  aver  udito  le  allegazioni  delle 
parti  ed  esaminato  i  documenti,  potrà  risolvere  defini- 
tivamente il  reclamo,  se  credesse  di  non  aver  bisogno 
di  schiarimenti,  maggiori  di  quelli  accumulati  negli  atti, 
0,  in  caso  contrario,  d'ufficio  o  sull'istanza  di  qualun- 
que degli  agenti  dei  due  Governi,  ordinerà  che  si  pra- 
tichino tutti  i  nuovi  incombenti  che  giudicasse  neces- 
sari fissando  la  forma  ed  il  tempo  per  la  loro  esecu- 
zione. In  caso  di  manifesta  necessità,  il  Tribunale  potrà 
in  seguito  prorogare  il  termine  fissato. 

Art.  12  —  Il  Tribunale  dichiarerà,  in  ogni  àn- 
golo caso,  come  devono  compiersi  gli  interrogatori,  e 
quali  funzionari  devono  ricévere  la  prova. 
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Sempra  clie  te  circostanze  lo  permettano,    l'esame      1884 
dei  testimoDÌ  si  effettuerà  dinanzi  Io  stesso  Tribunale,     iftaprua 

Art.  13.  —  (^i  volta  che  abbiansì  da  ricevere 
prove  verbali,  la  parte  che  le  offre,  dovrà  indicare  i 
fatti  che  sì  propone  di  giustificare  con  questo  mezzo  e, 
per  quanto  fosse  possibile,  i  nomi,  la  professione  e  na- 
zionalità dei  testimoni  di  cui  intende  valersi.  L'indica- 
àone  della  residenza  dei  testimoni  sarà  in  ogni  caso 
indispensabile. 

Gli  ^enti  od  i  loro  delegati,  potranno  assistere 
agli  esami  dei  testimoni  e  dirigere  loro  contra-interro- 
gatorii. 

Il  testimonio  deporrà  sotto  giuramento  o  dichiara- 
ziooe  solenne,  e  dovrà  previamente  dichiarare  se  ha 
interesse  net  reclamo,  se  è  parente  o  socio  del  recla- 
mante, 0  impilato  del  Governo  chileno. 

Art.  14.  —  Scaduto  il  termine  della  prova,  tanto 
nel  caso  in  cui  siano  stati  praticati,  quanto  nel  caso  ' 
in  cai  siano  stati  omessi  gl'incombenti  probatorii  offerti 
dalle  parti,  il  Tribunale  fisserà  una  nuova  udienza  per 
udire  le  parti  e  risolvere  definitivamente  il  reclamo. 

La  fissazione  della  nuova  udienza  e  la  notìilcazione 
dì  queste  decreto  si  faranno  in  conformità  al  prescritto 
dell'articolo  11. 

Art.  15.  —  Ad  eccezione  degli  agenti,  segretari, 
relatori  ed  avvocati  nominati  dagli  agenti,  secondo  gli 
articoli  4  e  5  della  Convenzione  d'arbitrato,  nessun'al- 
tra  persona  potrà  assistere  alle  sessioni  del  Tribunale 
ed  in  nessun  caso  persona  alcuna  potrà  assistere  alle 
sue  deliberazioni. 

Art.  16.  —  I  segretari,  oltre  il  registro  menz'o- 
nato  nell'articolo  11,  terranno  un  libro  in  cui  noteranco 
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1684      UD  estratto  dei  procedimenti,    un  altro  per  copiarvi  i 
ismpciie    decreti  e  le  sentenze,  ed  un  terzo   per   trascrivervi    i 
verbali  delle  sessioni. 

L'estratto  dei  procedimenti,  i  decreti,  le  santen^e, 
ed  i  verbali  delle  sessioni,  saranno  tenuti  in  lingua 
spagnuo'a  con  unj  traduzione  italiana. 

Terminato  il  compito  del  Tribunale,  si  consegne- 
ranno, per  mezzo  del  rispettivo  agente,  l'originale  al 
Governo  clùleno  e  la  traduzione  al  Governo  italiano. 

Art.  17.  —  I  segretari  rimetteranno  ad  ogni 
agente  una  copia  autentica  di  ogni  decreto  o  sentenza 
tosto  che  vengano  emanati,  ed  i  detti  agenti,  personal' 
mente  o  per  mezzo  di  persona  espressamente  delegata, 
potranno  prendere  visione  dei  documenti  cbe  loro  oc- 
corra di  conoscere,  e  levare  copia  dei  medesimi,  previa 
autorizzaz'ono  del  Tribunale. 

Il  Ti'ibunale  si  riserva  dì  ordinare  o  permettere 
che  si  faccia  la  pubblicazione  di  quei  documenti  che  si 
trovino  depostiti  nell'archivio  della  segreteria  e  la  cui 
stampa  gh  sembri  utile. 

Art.  IP.  —  L'archivio  rimarrà  a  carico  dei  segre- 
tari, e  senza  previo  ordine  e  permesso  del  Tribunale, 
resta  proibito  di  cstrarne  documenti,  carte  o  libri. 

Art.  19.  —  Il  Tribunale  si  riserva  la  facoltà  di 
ampliare,  sopprimere,  modificare  od  aumsntare  le  di- 
sposizioni contenute  nei  precedenti  articoli,  quando 
l'esperiens^a  ne  dimostri  la  convenienza. 

Santiago,  19  aprile  1884. 
F.  LoPEs  Netto,  Eddarko  Suarez  Mujica, 

precidente  segretario  provvisorio. 

,  Pubblicato   nella    Gazzetta  .ufficiose   del    Segno 
d'Italia  -  24  giugno  1884,  n.  150. 
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X. 

1884,  «prUfi  38  e  SB. 


Scubio  dì  Mte  per  pfofogire  Udo  al  31  luglio  1S84  li  tmmm  lettemi! 
U  tflistiei  tra  l'IUlii  e  la  Jnocia  del  29  giugno  1862  (*). 

IL.    MINISTRO    d'iTAXIA'    IK   PARIGI  AL   UIMISTRO    PRANCE5K 
DEOU  AFFARI  ESTERI. 

Pari»,  21  anril  Ì884. 
Monsieur  le  ministre. 

Par  la  lettre  que  j'aì  adressée  à  V.  Exc.  en  date 
da  20  courant,  j'ai  eu  l'hopiiear  de  lui  exposer  les 
obserratioDS  et  les  deniaodes  qu'avait  suggérées  au 
Goavernement  du  Roì  l'examen  dea  dernières  proposi- 
tioas  du  Gonreraemeot  de  la  République  au  sujet  d'vne 
nonrelle  coDrentton  pour  la  protection  de  la  propriété 
littéraire  et  artistique. 

M.  Tambassadeur  de  France  &  Rome  ayant  dans 
l'inteiralle  propose  au  Gouveroemeat  du  Roì  de  pro- 
roger  encore  juaqu'au  1"  juillet  procbaia  la  Gonreiition 
du  29  juia  1862  qaì  a  été  prorogée  une  première  fois 
jusqa'au  premier  mai,  je  m'empresse  de  tous  informer. 


[•)  V«dl  a  paffins  III  dal  <rol.  I  e  IO  del  \«1.  V  <ll  qaftiU   Raceolta, 
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1884      monsieur  )e  ni'nistre,  que  mon   Gouvernemeat  accepts 
aseisapriia  cette  propositìoD,  et  de  vous  prier  de  Touloir  bìen  con- 
sidérer  cette  déjluration  comme  ud  engagement  formel 
de  sa  part. 

Je  T0U3  serai  trè;-obIÌgé  de  vouloìr  bi?n    tn'accu- 
ser  i-éc^ption  de  cette    lettre,    A    l'effet    de    constater 
Dotre  enteate  à  cot  égard. 
VeuiJlez  ogréer,  etc. 

{firmato)   —  Ressman. 


IL  MINISTRO   FRANCESE   DEGLI   AFFARI   ESTERI 
AL   MINISTRO   d'iTALU   IN   PARIOI- 

Parit,  29  aoHI  18U. 

Monsieur  le  ministre. 

Par  la  lettre  que  vous  m'avez  fait  l'honneur  de 
m'écrire  ea  date  dtiier  tous  avez  bien  voulu  m'annon- 
cer  qu'en  attendant  la  conclusion,  d'ailleurs  imminente, 
d'une  nouvelle  Convention  littéraire  et  artìstique  eotre 
la  France  et  l'Italie,  le  cabinet  de  llome  acceptait  la 
proposition  du  Gouverneroent  de  la  Képublique  en  7ue 
d'une  nDUvelle  prorogatioa  de  la  Convention  du  29 
juin  1862. 

Je  m'empresse,  monsieur,  de  vous  remercier  do 
cette  comm unica tioo,  et  je  vous  prie  de  voutoir  bien 
considérer  cettA  lettre  comme  constatant  l'engagement 
Tormel  pris  par  le  Gouvornenient  de  la  République  eo 
Tdtour  de  celui  que  vous  m'avez  fait  Tbonueur  de  me 
transmettre  de  ta  part  du  Gouvernement  italien  et  doni j'ai 
pris  acte. 


jyGoO'^lc 


ITALIA  I  Francia  39 

Je  pense  d'ailleurs,  monsieur,  que  c'est  par  ©rreur  1884 
qne  la  date  du  1"  juillet  est  mdiquée  daiis  vo4rc  lettre  sse'^Hpnie 
comme  tenne  de  cette  prorogation,  la  proposition  du 
GonreraemeDt  de  la  République  comportant  un  nouveau 
délai  de  trois  mois  qui  n'espirerà  que  le  31  juillet  et  qui 
sera  nécessaire  pour  faire  approuver  par  le  Parlament 
fi-an(aÌ8  la  future  Conrentiou  ('). 

{firmato)  —  Jdleb  Ferrt. 


(*J  L*  prorapi  Ruo  al  31  lucila  tu  ■ceatuu  dal  Qovar&a  d*l  R*. 
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XI. 

,  maggio  6  e  18. 


LONDRA. 

Scambio  di  Dote  tra  l'oksciatore  d'Italia  a  Londra  e  il  ministro  brì- 
tannico  degli  alari  esteri  per  immm  la  CoDveniiwe  italo^rJtaiH 
Dica,  per  la  tatela  della  proprJetì  letteraria  ed  artìstica,  del  30 
MìeiDlire  1860  '"  . 

l'aHBASCUTORE   I>'iTALIA   a   LONDRA 
AL   MINISTRO  BRITANNICO   DEQLl   AFFARI   ESTERI. 

Londra,  6  maggio  1884, 

Il  Governo  del  Re  è  d'avviso  cho  le  coavenzioni 
per  la  tutela  della  proprietà  L-tter^ria  ed  artistica,  vi- 
genti trj  l'Italia  e  varii  Stat',  fra  cui  quella  in  vigore 
tra  l'Italia  e  la  Gran  Mretagna,  essendo  di  data  an- 
tica, non  più  si  accordano  ''oi  principii  posteriormente 
introdotti  sia  nella  legislazione  italiana,  sia  nel  diritto 
internazionale. 

Conseguentemente,  il  Governo  del  Be  desidera  pro- 
eedere  al  rinnovamento  di  tali  convenzioai  su  basi  più 
coafoi  mi  allo  stato  presente  della  legislazione  sulla  ma- 
t.-ria.  A  tal  fine  esso  ha  stabilito  di  denunciare  le  an- 
tiche convenzioni  relative  a  questo  argomento. 


(*l  Vadi  ■  ]■;.  8M  del  TOlumc  prBlimiL«re  di  quMta  Kaceoll*. 
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Ho  quindi  1*  onore,  seconilo  le  intenzioni  de]  r.  Go-      1884 
Temo  italiano,  di  denuD7Ì..re,  a  sur>  nome,  la  Gonren-  eaiaiui^gr. 
none  sulla  proprietà  letteraria   ed    artistica   conchiusa 
tra  l'Italia  e  It  Gran    Bretagna  il  30  novembre  1860. 

Conformemente  al!"  articolo  1 4  di  detta  Convenzione, 
questa  dovrà  continuare  a  rimanere  in  vigore  per  un 
anno,  cioè  fino  al  6  maggio  1885. 

Il  Governo  del  Re  ai  r'serva  di  aprire  prossìoia- 
mente  col  Governo  di  S.  M.  britannica  i  negoziati  per 
la  conclusione  di  un  nuovo  accordo  ìa  proposito. 

Sarei  grato  a  V.  E.  se  vorrà  segnarmi  ricevimento 
di  questa  lettera. 

La  prego  di  gradire,  ecc. 

{firmato) —  Nwra. 


IL   MINISTRO   BRITANNICO  OBOLI  AFFARI  ESTERI 
ALL'aHBASCUTORE   D'n-ALU  A    LONDRA. 

(TrsduiioDe) 

Foreig»  Ofict,  13  maggio  1884. 

Ho  l'onore  di  accusare  ricevuta  della  nota  di  V.  E. 
del  8  corrente  colla  quale  denuncia  la  Convenzione  per 
proteggere  la  proprietà  art'stlca  e  letteraria  stipulata 
il  30  novembre  1860  tra  la  Gran  Bretagna  e  la  Sar- 
degna e  che  è  attualmente  in  rigore  col  Regno  d'Ital  a. 

Il  Governo  di  S.  M.  prende  atto  della  dichiarazione 
di  V,  E.  che  ta  Convenzione  predetta,  in  conformità 
dell'art.  14,  spirerà  it  6  maggio  1885. 

Gradisca,  ecc. 

{firmato)  —  Granvìixb. 
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leB  utras  Ei&ts  A»s  lav  Ij^  IìIìm  Àrtfine«i«,  e<  de  18S4 
Doarelles  ««mitlaai  od:  été  oyadmn  «stre  frBX.  Et  **x>>cf 
comme  U  plaf«rt  des  o:MTCBÙ3n  de  ce  pewv,  estre 
ntalie  et  les  pars  C'Ovagen.  reocersneat  I*  ctaas  d« 
la  Datkm  U  plms  CkTocisée.  n  ea  résa:-»  mmt  ssaes  £nz;da 
difficalté  po«r  détervfser  W  re;t«  asx^s&les  icit  ^tre 
T^roqoeBeat  aownis  Texerare  5es  croia  d'aat«v. 

Mk  par  de  senblaUn  e:«Bdèntii>a$,  doot  h  portée 
ne  sanrait  éckapper  •■  jc^^a^et  èdairé  de  T.  B.,  le 
Goarenieaieat  <)b  Roì  a  rèsola  de  procèder  àia  dèaoB- 
ciatkn  de  ^es  aBcaenites  rsmTeazioaa  pcmr  ti  paiantiv 
d«  la  pn^triéCi  littéraiiv  et  artàiìqse,  «■  rae  de  lev 
eo  snbvtituer  d'aatrea.  piss  cos£>raie¥  an  dispoàtioBS 
de  tes  kns,  aissi  qa'aax  priscìpes  da  drrit  noderBe. 

Je  doÌ5,  par  coitséqseot.  ■o>;Ifia'  i  T.  E.  qae  le 
GoaremeBeot  itatien,  aax  tarsies  et  en  Terto  de  Far- 
tìcle  XV,  alinea  2,  de  la  Conreation  stipnlée  le  24  no- 
Tembre  1859  eatre  la  Sardaìgoe  et  la  B(4giq«e,  Be 
charge  de  dépoocer  ^  son  non  la  dite  Cooreatk-Q,  les 
effets  de  laqaelle  anront  dooc  4  cavtr  va  aa  apre;  le 
prtamt  icte  de  dénonc^tion,  K>it  le  8  Bai  1S85.  Je 
■n'emptcsse  d'ajooter  qo'im  prrjet  de  nonrelìe  ctraTea- 
^n,  aetodlement  à  Fétode,  sera  produinemeiit  soonis 
i  TezaioeD  dn  GonTemeveitt  belge. 

En  prìaDt  V.  E.  de  tooIoìt  bi^  H'armer  rfo?p- 
tioQ  de  la  comnsDicatioo  qae,  d'a;rès  les  ordres  qoi 
m  ont  été  doniiés,  /"ai  ChoaDew  de  Ini  adreaser  as^knr- 
d'hui,  je  siisi<  ro(css:m  pcnr  tcbs  resosTe^r,  kou- 
■-^nr  le  ministre:,  les  as^Br^nces  de  ma  tré*  haute  coo- 
rdèratioD. 

ifirmdo)  —  MuTCt. 
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'  ^-i  "  E.  a  bien  Todo 
■^  "-'OTpniBnirat  da  Un 
-^=3  :e  :a  ConventìoD  hid. 
-s^^  --»3eigiqneetIaS»r- 

■  '*''*~  *^  '^  propriétédB 

'  -"^  ^<J  3Kte  notificatioii 
-•'«»  "'^a  qnB  le  Goo- 
^  -^^"^  -^  ^«s«r  ifarhrer  i 
■*'  -  ^?irr^Kion  aonrelie 
^'^'^    -*■  rf>^àaioo  commn- 

~  ■•-*™«'  «  JÈUttfe»- 
■^'~     «^    ::-efWMé9  le  M 

--  ^^  ^^aae  ■.TaadéntìoB. 


jyGoO'^lc 


ITaLU  K  ^nXBU-irVGHniA 


xm. 

t8»4,  E 


PNtNtllifnUdelli  Ctriénm  iUlHEtrJa-B^ms«  }i  m 
R|«iaeiti  di  fcca  Klle  lOft  tii'lèiaUtt  i*-. 

La  Commissione  intemazionale,  tarato  er;z:Xo  ^ 
pareri  espressi  da^  e^erti  ed  io  base  alle  di-tran^ci 
che  albero  laogo  nel  proprio  seao,  deSbera  ad  nsast- 
oùti  di  roti  di  raccomandare  le  Apposizioni  sepc^c:. 
per  base  dei  naovi  rt^^olameiitt  aatooMoi  snila  pewa 
nelle  acque  dell'Austria-Ungberia  e  delTltalia  «el  ae^re 
Adriatico. 

A)  Per  le  acque  deWAuslria-rHgk^ria. 

§  1.  —  Relatiramente  ai  limiti  tra  la  y^^sn  ka- 
rittim»  e  la  fluviale  vige  già  per  la  cteU  d*'!!  i^-.^'ja 
principesca  di  Gorizia  e  di  Gradjcj  la  d:^o-J-  i*  ó^ 
S  Si  della  legge  provinciale  del  13  febiraj .  1^*2 
(B.  L.  D.  5)  cioè  : 

*  Per  gli  scopi  della  prc=eKte  léjje  é  .ii  ri'2~.ar- 

^  '*!  Q»«lo  pntoodla,  baitrhè  BOs  rÌTf«l  t.  i.  'vra  vm-  j»-,-,-a,  i-»^ 

**■•  "«11»  ctap.lailoac  dd  4ac   rc^Iaacst.  ■i.V.dnai.  pv    ki    ;<e.rs 

"*^<'KaM  rAdri>tica,CBuai>  ■rparalsaea-^  «>:    O-.-Kra     .Uju>< 

***'^-«n*nM.  I  detti  doe  irpiUnnu  b  ìranM  H«»i<.--   »  a:^  n 
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1884  *  darsi  come  punto  di  separazione  delle  arque  inter- 
II  mastio  «  terranee  e  della  pesca  marina  quel  punto  ove  co- 
«  mincia  l'acqua  salmastra  costante.  Questo  confìne  sarà 
<  stabilito  localmente,  secondo  il  bisogno  dell'Autorità 
«  polìtica  distrettuale  di  con'^erto  col  Capitanato  di 
«  porto  e  sanità  marittima  »■ 

La  disposizione  medesima  sarà  accolta  nel  regola- 
mento per  le  altre  coste  della  Monarchia  austro-ungarica. 

§  2.  —  D  diritto  della  pesca  entro  il  miglio  ma- 
nttimo  dalle  coste  e  dai  lidi  dell'Austrìa-Unglieria  nel 
mare  Adriatico  è  rìserrato  agli  abitanti  dei  singoli  co- 
muni costieri. 

Non  è  permesso  ai  comuni  di  appaltare  il  dirìtto 
di  pcca. 

he  Autorità  competenti,  sentite  le  RappreseotaniEe 
comiinaii,  concederanno  licenze  di  pesca  a  pescatori 
estranei  al  comune  quando  avranno  verificata  l'esistenza 
di  un»  delle  condizioni  seguenti,  cioè  : 

a)  quando  nel  comune  non  vi  siano  pescatori,  o 
non  re  ne  sia  un  numero  sufficiente  in  rapporto  alla 
importanza  della  pesca  ed  alla  estensione  delle  coste  e 
dei  lidi  compresi  nel  territorio  comunale  ; 

b)  quando  i  pescatori  del  comune  non  esercitino 
speciali  arti  di  pesca  necessarie  per  usufruire  i  tratti 
di  mare  che  fronteggiano  il  territorio  comunale  ; 

e) .  quando  l'approvvigionamento  dei  mercati  lo 
richiegga. 

Le  licenze  sopraccennate  potranno  essere  concedute 
tanto  a  singoli  pescatori,  quanto  a  parecchi  di  loro  riu- 
niti in  compagnia. 

Le  Autorità  competenti  stabiliranno  per  la  conces- 
sione delle  licenze   di  pesca   una   tassa    proporxionata 
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alla  importaa7a  della  licenz  ;    l'ammontare   di  queste      1884 
tasse  sarà  devoluto  ai  rispettivo  eomuae  coititre.  ■!  Aomf» 

§  3.  —  La  riserva  della  pesca  entro  un  miglio 
marittimo  a  favore  degli  abitanti  della  costa,  non  es- 
clude che  sìngoli  ab'tanti  della  roti  od  anche  altra 
persone  in  hasi  a  concessione  govematiTa  possano  at- 
tirare entro  il  miglio  marittimo  op:re  speciali  per  l'ai- 
levamento  di  pesci,  molluschi,  crostacei  o  spugne. 

Le  misure  eventualmente  secessirie  a  tutela  dì 
queste  opore  nell'esercizio  della  pesca  sono  da  stabilirsi 
dì  volta  in  volta  dalla  competente  Autorità  in  seguito 
a  domanda  dell'imprenditore  e  da  farsi  notificare  nel 
reìativo  comune  della  costa. 

Le  Autorità  devono  interpellare  il  Comune  tanto 
sulla  domanda  per  l'attVazione  di  tali  opere,  quanto 
snlle  chiesti  misure  di  tutela. 

§  4.  —  È  vietato  di  collocare  attraverso  i  canali 
o  bacini  dì  acque  snise  apparecchi  fis^i  o  mobìli  da 
pesca,  che  posano  impedire  del  tutto  il  passaggio  del 
pesce. 

§  5.  —  Alle  foci  dei  laghi,  stagni,  lagune  e  ba- 
cini, nei  quali  per  diritto  o  per  speciale  concessione 
déirAutorità  competente  si  esercita  la  piscicnltura,  è 
proibita  la  pesca  in  ogni  tem,)0  e  con  ogni  sorta;  di 
reti  o  di  istrumenti  ad  una  distanza  minore  di  200 
metri  tanto  davanti  quanto  lateralmente  alle  foci  me- 
desìme. 

Tale  diviet-)  non  si  applica  alla  pesca  colla  lenza 
ad  ODO  o  due  anni. 

§6.  —  È  proibiti  la  pesca  colla  dinamite  e  con 
altre  m:ìter:e  esplodenti,  ed  è  vietato  di  gettare  od 
infondere  nella  acque  materie  atte  ad  intorpidire,  stor- 
dire od  uccidere  ì  pesci  e  gli  altri  animali  acquatici. 
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È  pure  TÌetiti  la  raccolta  degli  aDimali  coai  stor- 
diti od  uccisi. 

,  §  7.  — r  Li  pesca  delle  aragoste  (peUinurtis  vulgaris) 
e  degli  astici  {ho  arus  marinus)  è  vietata  dal  1*  feb- 
brajo  al  1°  naaggio. 

In  nessun  t^itnpo  potranno  essere  messi  in  vendita 
aragoste  ed  astici,  che  non  raggiungano  almeno  20 
centimetri  di  lunghezza  dall'apice  dell'occhio  all'estre- 
mità posteriore  del  corpo. 

§  8;  —  La  raccolta  delle  ostriche  è  vietata  dal 
1°  aprile  a  tutto  agosto  e  quella  dei  mitili  (cozze  nere, 
pedooi,  mussDll)  d:ll  1°  marzo  al  30  aprile. 

In  nessuna  epoca  dell'anno  potranno  essere  messe  . 
in  vendita  ostriche  di  una  lunghezza  inferiore  a  5  cen- 
timetri e  mitili  di  lunghezza  minore  di  3  centimetri. 

Questi  divieti  non  sono  applicabili  alle  ostriche  ed 
ai  mitili  provenienti  e  dest'nati  a  vivai  di  allevamento 
od  a  stabilimenti  di  ostricuHura  o  mitilicultura. 

§  9.  —  Sono  vietate  la  pesca  e  la  vendita  del 
fregolo  e  del  pesce  novello. 

È  iatta  eccezione  per  il  fregolo  ed  il  pesce  no- 
vello destinato  a  scopi  scientifici,  alla  vallicultura,  alla 
nstricultura,  ed  altri  allevamenti  artificiali  ovvero  ad 
esfca  di  pescagione: 

■  vPer  questi  scopi  l'Autorità  competente  rilas-'erà 
permessi  speciali  di  pesca  sotto  le  seguenti  modalità  : 

L* Autor '.tà  suddetta  stabilirà  ogni  anno  quando 
possa  aver  luogo  l'apertura  di  tale  pesca  entro  il  pe- 
riodo dal  1'  marzo  al  1'  aprile. 

.  QueHà  pesci  non  potrà  invece  incominciare  prima 
del  15  aprile  : 

a)    nei    canali    di    comunicazione  delle    lagune 
col  inare  ; 
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b)  ad  una  distiuiza  mioore  di    400  metri,    tanto      >884 
davanti  che  lateralmente  alle  foci  interne    ed   esterne    «mw»!» 
dei  canali  anzidetti  ed    agli  sbocchi    delle  acque  dolci 
in  mare  ed  in  lagune. 

In  ogni  modo  questa  pesca  è  vietata  durante  la  Dotte; 

L' Autorità  competente  potrà,  nel  caso  che  sia  con-< 
statata  una  penuria  di  pesce  adulto  in  conseguenza 
della  pe^c^t  del  fregolo  o  del  pesce  novello,  sospendere' 
il  rilascio  di  detti  permessi  speciali  per  un  determinato, 
tempo  0  per  determinate  località. 

Non  potrà  esercitarsi  la  pesca  del  pesce  novello 
ad  una  distanza  minore  di  40  metri  dalle  aperture 
(chiaviobe,  tagli)  di  montata  delle  valli  salse  da  pesca  . 

Basandosi  qualche  differente  uso  sopra  un  diritta 
privato  acquisito,  legalmente  comprovato,  questo  dorrà 
rispettarsi. 

È  da  ritenersi  pesce  novello  quello  che  non  oltre- 
passa lo  sviluppo,  in  cui  per  uso  comune  viene  adope- 
rato per  la  semini  nelle  valli,  e  che  è  pescato  cogh 
ordigni  speciali  destinati  per  questa  pesca. 

§  10.  —  Sono  proibite  la  pesca  e  la  vendita  delle 
oratelle  {chrysophrys  aurata)  da  semina  dal  1' .  set- 
tembre al  15  aprile  dell'anno  successivo. 

§  li.  —  L'Autorità  competente,  sentitele  Rappre- 
sentanze comunali  interessate,  potrà  proibire  la  pesca 
colle  serraglio  nel  tempo  che,  avuto  riguardo  alle  spe^ 
dal!  circostanze  e  consuetudini  locali,  riconoscerà  il  più 
conveniente  per  tutelare  la  riproduzione  del  pesce. 

È  vietata  dal  1*  gennajo  al  1"  agosto  la  pesca  ce» 
oogolli  e  colle  trattoline  d'anguelle,  come  pure  quella 
colle  guatte  (vatte). 

§  12.  —  È  proibita  la  .pesca  dei    guattì   {gobius 
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18$4      ophiocephalus)  a  braccio  ed  a  fiocina  (fossenin)  e  colle 
ii^igffio    nasse  {costelle  o  chebe)  dal  15  marzo  a  tutto  giugno. 

§  13.  —  Le  disposizioDi  dei  ^  9  e  10  sono  ap- 
plicabili anche  alla  pesca  nelle  valli  private  comuni- 
canti colle  acque  pubbliche,  salvi  i  diritti  privati  con- 
templati dal  penultimo  capoverso  del  %  9.  - 

§  14.  —  È  vietato  di  pescare  con  reti  od  istro- 
mentì,  che  colpiscono  il  fondo,  e  di  gettare  l'ancora 
nelle  località  notificate  al  pubblico,  nelle  quali  si  tro- 
vano corde  telegrafiche  sottomarine. 

§15.  —  L'Antorìtà  competente  può  vietare,  alte 
imboccature  ed  entro  il  recinto  dei  porti  la  pesca  imche 
per  sé  stessa  lecita,  allorquando  impedisca  la  naviga-' 
zione  o  le  porti  sensibile  disturbo. 

§16.  —  La  pesca  con  reti  a  strascico  tratte  da 
due  barche  a  vel  >  è  proibita  in  ogni  tempo  a  profon- 
dità minore  di  otto  metri. 

E  pure  proibita  la  pesca  con  reti  od  altri  app^- 
recchi  a  strascico  tratti  da  battelli  a  vapore  in  ogni 
tempo  a  distanza  minore  di  5  miglia  marittime  dalle 
coste  e  lidi. 

§  17.  —  La  pesca  con  reti  ed  altri  aiq»recchi  a 
strascico  tirati  da  galleggianti  a  vela  è  proibita  dal  1* 
dicembre  al  1°  maggio  dell'anno  successivo  fino  alla 
di^anza  di  un  mìglio  marittimo  da  qualsiasi  punto  dalla 
oosta  e  del  lido. 

È  del  pari  vietata  nello  stesso  periodo  di  tempo  la 
detta  pesca  oltre  tale  limite  a  profondità  minore  di 
8  mdtri. 

Sono  esclasi  da  tale  divieto  ì   piccoli   gall^giaatì 
isolati  ed  a  remi. 
.     Sarà  in  facoltà  delle  Autorità  competati  di  vietare 
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la  pesci  coD  reti  a  strascico,  tirate  a  maDO    da  terra      18d4 
o  d»  piccoli  galleggianti  isolati  ed  a  remi,  nei   luoghi    iimi«irta 
e.  nelle  epoche,  in  cui  consti  che  essa   riesce  dannosa 
alla  moltiplicaztoDe  dei  pesci  d'importanza  economica. 

g  18.  —  Avuto  riguardo  alle  speciali  esigenze  di 
ftpproTTigionameBto  dei  mercati,  la  proibizione  del  primo 
eomma  del  §  17  non  è  applicabile  alla  pesca  colle  reti 
tartana,  bragagna  e  grippo,  fatta  con  bragozzi  od  altee 
barche  a  spuntiere  nelle  acque  dei  Capitanati  portuali 
di  Trieste  e  RoTigno. 

Avuto  inoltre  riguardo  alla  profondità  delle  acque 
ed  alla  circostanza,  che  alcune  specie  di  pesci  non  sì 
possono  pescare  con  profitto  altrimenti  che  colla  rete 
a  strascico  tratta  da  due  barche  a  vela,  la  proibizione^^ 
del  primo  comma  del  g  17  non  avrA  vigore  per  la  costa 
orientale  dell'Istria  da  Voloeca  a  Punta  Ubas,  per  la 
«osta  orientale  dell'isola  di  Cberso  dalla  PontaJablanaz- 
aUa  Ponta  Colorat,  nò  per  la  costa  occidentale  del- 
l'isola di  Veglia  dalla  Punta  Negrito  fino  allo  soc^lia 
S.  Bfarco. 

Nel  caso  in  cui  si  riconoscesse  conveniente  di  am- 
mettere ancha  per  singole  altre  località  delle  eccezioni. 
alla  proibiàtaie  dal  primo  «aporerso  del  §  17,  l'Aut^^ 
rìt&  competente  stabilirà  e  notificherà  le  relative  di< 
spoiiizioni. 

§  10.  —  È  proibita  per  tutto  l'anno  la  pesca  colle 
reti  a  strascico  tratte  da  galle^ianti  a  vela  : 
a)  nel  canale  della  Castella  ; 
ì>)  a  tutela  delle  cosidette  Miladure  (luoghi  pre- 
diletti dal  pesce  per  il  pascolo)  a  due  miglia  dalla  costa, 
dalle  Botticelle  fino  all'altezza  di  Prostrana  ; 

e)  a  due  miglia  dalle  coste  dell'Isola  Lissi  e  dellu 
•ciglio  Busi. 
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§  20.  —  La  pesca  colle  reti  a  strascico  tratte  da 
galleggianti  a  vela  è  proibita  dal  15  marzoal  l'ottobret 

a)  lungo  la  costa  contioentale  dalmata  comÌD- 
cìaodo  dal  canale  di  Mortar  sino  a  Val  Manera  alla 
distanza  di  due  miglia  dalla  costa  ; 

b)  nelle  acque  comprese  fra  una  linea  da  Almissa 
sul  contiaente  a  Pucischie  sull'isola  di  Brazza,  una 
linea  da  HiTogoschie  sul  continente  a  S.  Giorgio  di  Le- 
sina ed  una  terza  linea  dal  capo  Kabal  di  Lesina  a  Val 
Spino  di  Brazza  ; 

e)  nel  tratto  di  mare  compreso  fra  una  linea 
dalla  punta  S.  Giorgio  dell'isola  di  Lesina  a  Trappano 
sulla  penisola  di  Sabioncello  ed  una  linea  dal  punto 
Koscia  dell'isola  di  Lesina  al  capo  Gomena  ; 

d)  dall'altezza  del  capo  Kabal  lungo  la  costa  di 
Lesina  girando  il  capo  S.  Pellegrino  ed  oltrepassando 
gli  Spalmadori  sino  a  Pokognidol  a  distanza  minore  di 
due  miglia  marittime  dallo  coste  di  Lesina  e  degli  Spai» 
madori. 

§  31 .  —  Da  Val  Manera  sulla  costa  continentale  dal- 
mata alla  costa  settentrionale  delle  isole  dt  Solta  e  Brazza 
fino  a  Pucischie  ;  da  Val  Manera  altecoste  meridionali  delle 
isole  Zirone,  Solta  e  Brazza  fino  all'altezza  del  capo  Kabal 
nel  canale  di  Curzola  fino  al  capo  Gomena;  nel  canale  di 
Narenta;  lungo  la  penisola  di  Sabioncello  e  net  canale  fra  le 
isole  di  Giuppana,  Mezzo  e  Calamotta  ed  il  continente, 
la  pesca  colle  reti  a  strascico  tirate  da  galleggianti  a 
vela  è  proibita  dal  15  aprile  al  1"  ottobre. 

§  22.  —  Nei  casi  in  cui  la  pesca  giusta  le  dispo- 
sizioni presenti  dovrebbe  cessare  nel  marzo  od  aprile, 
l'Autorità  competente,  sentiti  i  Comuni,  potrà  ammet- 
tere l'esercizio  della  pesca  stessa  fino  alle  feste  di 
Pasqua.  -,  •    ,  r 
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§  23.  —  Per   evitare  danai  alle   diverse   pesche      1884 
colle  reti  fisse  e  prìnclpalmente  a  quella  delle  sardelle    U  'otggta 
è  vietato  di  pescare  con  reti  a  strascico  tratte  da  gal- 
le^ìanti  a  vela  ad  una  distanza   minore    di    metri  30 
dai  segnali  di  ogni  rete  fissa  attiva  e  di  metri  sessanta 
dai  segnali    speciali  delle   reti  fisse  per  le  sardelle. 

Le  reti  fisse  non  potranno  però  essere  collocate  in 
modo  da  impedire  il  passaggio  nei  canali  e  seni  di  mare 
né  da  rendere  impossibile  l'esercizio  di  altre  pesche 
oltre  il  miglio  marittimo. 

%  24.  —  Le  disposizioni  del  regolamento  Dandolo 
relativamente  alla  pesca  costiera    e    dell'ordinanza    10  . 
novembre  1880,  n.  15461  dell'i,  r.  Luogotenenza  dal- 
mata, concernente  l'uso   delle   cosidette    voighe,   non 
aono  infirmate  da  queste  disposizioni. 

§  25.  —  Le  barche  pescherecce  dovranno  portare 
s^ni  distintivi,  dai  quali  appaja  facilmente  la  identità 
di  esse. 

g  26.  —  La  decisione  sulle  contravvenzioni  rela- 
tive alle  distanze  e  profondità,  in  cui  è  proibita  la 
pesca,  può  s^uire  soltanto  mediante  coscienziosa' valu- 
tazione delle  circostanze  concrete  di  ogni  caso  da  parte 
di  agenti  esperti  nelle  cose  di  mare,  e  quindi  dovrebbe 
delegarsi  ai  funzionari  dell' Amministrazione  marittima. 

I  funzionari  suddetti  dovranno  anche  valutare  i 
cast  di  forza  maggiore. 

In  generale,  si  consiglierebbe  che  le  Autorità  com- 
petenti accennate  iu  queste  disposizioni  fossero  quelle 
dell'Amministrazione  marittima.  Si  riconosce  l'opportu- 
nità della  istituzione  di  Commissioni  locali  e  di  una 
centrale  per  lo  studio  delle  quistioni,  che  interessano 
la  pesca. 
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B)  Per  r Italia  {Adriatico). 


§  1.  —  Che  il  regolamento  italiano  in  rigore  sulla 
pesca  di  mare  (13  novembre  188S,  n.  1096  (serie  3)  sia 
manteouto  fermo  per  le  acque  italiane  adriatiche,  te- 
nendo però  conto  delle  seguenti  proposte  speciali,  salvo 
quelle  modificazioni  che  ulteriori  stadi  tecnico-scienti- 
fici consigliassero  e  che  non  toccassero  grintera<3Ì  dei 
pescatori  austro-ungarici. 

§  2.  —  Che  per  i  compartimenti  marittimi  di  Bari, 
Ancona,  Rimini  e  Venezia  il  disposto  del  primo  comma 
dell'articolo  16  di  detto  regolamento  sia  modilìcato, 
mutando  le  parole  «  tre  chilometri  »  io  quelle  di 
«  un  miglio  marittimo  (metri  1851)  >. 

§  3.  —  Che  sia  modificalo  l'articolo  71  del  rego- 
lamento suddetto  per  la  parte  riguardante  la  pesca  delle 
Gratelle  {chrysophrys  aurata),   sostituendo    alla  data 
«  1"  maggio  >  quella  <  1"  aprile  ». 
Gorizia,  11  maggio  1884. 

Firmati: 


R.  Cappelu. 

Al,BEE. 

G.  Berio. 

Haardt. 

V.   PlOLA. 

RlNALDWI. 

Enrico  H.  Giqlioli. 

MlHALOVICtI 
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1884 
Ih   seguito  al  Protocollo  di  Gorizia  i  Qovemi  austrO'   na^^t^ 
ungarico  ed  italiano  emanarono  le  disposizioni    (»«,,  ih«i 
legislative  qui  appresso: 


ORDINANZA.  AUSTRO-UNGARICA 

del  ti  dlcambre  Iffit 

concernente    la    pesca    maritlimaC) 


I.  DlSPOaiZrOKI  OKNBBAl-r. 

Limile  della  petea  minllima. 

gì.  —  Per  gli  Bcopi  di  questa  ordinanza  è  da  riguard&rBi 
come  limite  del  mare  e  della  pesca  marittima  verso  le  acque 
inteme  e  la  pesca  nelle  atesse  quella  linea  ove  l'acqua  cessa 
di  essere  costantemente  salmastra. 

Questo  limite  verrìi,  a  seconda  del  bisogno,  fissato  local- 
mente dall'Autorità  politica  distrettuale  dì  concerto  col  Ca- 
pitanato di  porto  e  saniti  marittima. 

dMmittione  aittt  petca  tnlro  un  migtiù  marttimo  dalla  cotta 
di  petcalori  non  appartenenti  al  Comuna. 

S  2.  —  NOD  è  permesao  ai  Comuni  di  appaltare  la  pesca^ 
cbe  è  riservata  esclusivamente  agli  abitanti  della  costa  ostro 
«n  miglio  marittimo  dalla  stessa  a  norma  del  g  1  del  Rego- 
lamento sulla  pesca  di  mare  del  fl  maggio  IBSn. 

Il  Governo  marittimo,  sentite  le  Rappresentanze  comunali 
interessate,  concederà  però,  che  da  parte  dei  competenti  ca- 
pitanati di  porto  e  sanità  marittima  vengano  ammesdi  alla 
pesca  anche  altri  pescatori  che  quelli  appartenenti  al  Comune, 

(■)  Bollettino  delle  legpl  dcll'imien,  n  dleembre  1664,  pejr.  LVII,  do- 


jyGoo'^lc 


S3  ITALIA  E   AUSTRIA-UnOHcIIIA 

1884      qnaudo  avrà  veriflcata  la  sussistenza  di  una  delle  condizioni 

llnMfgio    "Bguenti,  cioè: 

ji    ,^  ")  fiuando  nel  comune  non  Ti  sinno  peacatoFi  o  noi  ve 

ne  sia  un  numero  sufficiente  in  rapporto  all'  importami  della 

pesca  ed  all'estensione  della  costa    compresa  nel   terr.torlo 

comunale  ; 

b)  quando  i  peccatori  appartenenti  al  Comune  non  eser- 
citino quelle  speciali  arti  di  pesca,  le  quali  sono  necessarie 
per  usufruire  i  tratti  di  mare  cbe  fronteggiano  il  territorio 
comunale  ; 

e)  quando  1'  approvvigionamento  dei  mercati  lo  rì- 
chlegga. 

]l  Governo  marittimo  staMlirà  per  l'ammissione  una  tassa 
proporzionata  all'importanza  della  concessione,  e  questa  tassa 
sarà  devoluta  al  Comune  costiere. 

Le  licenze  di  ammissione  potranno  venir  rilasciate  tanto 
a  singoli  pescatori,  quanto  a  parecchi  di  lo.o  riuniti  In  com- 
pagnia. 

Opere  tpeeiali  entro  il  primo  miglio  Marittimo  dalla  cotta. 

§  3.  —  l.a  riserva  della  pesca  entro  un  miglio  marittimo 
a  favore  degli  abitanti  della  costa  non  esclude  che  singoli 
abitanti  della  stessa  od  anche  altre  persone  possano  attivare, 
in  base  a  concessione  governativa,  opere  speciali  per  l'ulle- 
Tsmento  di  p.-sci,  molIuscI:i,  crostaeijl  o  spugne  entro  II  mi- 
glio marittimo. 

Spetta  al  Governo  miii:ttimo  d' impiliti  e  t^li  concessioni. 

Le  misure  eventualmente  necessarie  a  tuteli*  di  queste 
opere  nell'esercìzio  di:Ua  pesca  sono  da  stabilirsi  dal  Governo 
marittimo  di  volta  In  volta  in  seguito  a  domanda  dell'im- 
prenditore, e  da  farsi  notificare  nel  rispettivo  Comune  della 
costa. 

Si  deve  Interpellare  II  Comune  tanto  sulla  domanda  per 
l'attivazione  di  tili  opere,  quanto  sulle  misure  di  tutela  da 
adottarci. 

IL  Disposizioni  kblativu  al  frboolo,  al  pb^e  novello 

ED  A   SINGOLE  SPKCIE  Dr  PESCI. 

Fregolo  e  ptsce  novello. 

g  4.  —  Sono  vietate  la  pese  t  e  la  venditi  del  fregolo  « 
del  pesce  novello. 
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Per  pesca  novello  s' intendono  quei  pesci,  clie  non  oltre- 
passano \a  «viluppo,  [n  cui  per  uso  comune  vengono  adope- 
rati per  la  semina  nelle  valli,  e  la  pesca  del  quali  si  fa  con 
ordigni  specUli  a  cib  destinati. 

S  5.  —  Il  Capitanato  di  porto  e  sanità  marittima  accor- 
derà eccezioni  al  divieta  espresso  nel  §  4.  allorché  il  fregolo 
od  il  pesce  novello  è  destinato  a  scopi  scleiitinc:.  alla  valli- 
cultura,  alla  o itricultura.ed  nitri  allevamenti  artificiali  o  ad 
«3Ca  di  pescagione. 

Nell'accordare  questi  permessi  e  rispettivamente  nel  fame 
oso  ai  dovranno  per  altro  osasrvare  le  prescrizioni  dei  se- 
guenti 9§  6  e  7. 

§  ft.  —  11  Capitanato  di  porto  e  sanità  marittima  stabilirà 
ogni  anno,  in  cbe  giorno  del  mese  di  marzo  possa  incomin- 
ciare la  pesca  del  fregolo  e  del  pesce  novello. 

Questa  pesca  non  potrà  puro  incominciare  prima  del  15 
aprile  : 

a]  nei  canali  di  comunicazione  delle  lagune  cui  mare; 
ò]  ent.o  la  distanza  di  400  metri   dalle   foci  Interne  ed 
esterne  dei  canali  anzidetti  e  dagli  sbocchi  delle  acque    dold 
nel  mare  o  nelle  lagune. 

Non  potrà  esercitarsi  la  pesca  del  pesce  novello  ad  una 
distanza  minore  di  40  metri  dalle  aperture  (chiaviche,  tagli) 
di  montata  delle  valli  salse  da  pesca.  Basandosi  qualche  dif- 
ferente uso  sopra  un  diritto  privato  acquisito,  debitamente 
comprovato,  questo  dovrà  rispettarsi. 

In  nessun  caso  si  potrà  esercitare  tale  pesca  durante  la 
notte. 

OralelU  da  tsmina. 
%  1.  —  Sono  in  particolare  proibite  la  pesca  e  la  rendita 
delle  oratene  (Chrytopìiryt  aerata)  da  semina  dal  1*  aettem- 
toe  al  15  aprile  dell'anno  successivo. 

Ss.  —  Qualora  sia  constatata  una  diminuzione  di  pesce 
adulto  in  conseguenza  della  pesca  del  fregolo  o  del  pesce  no- 
vello, U  Governo  marittimo  potrà  sospendere  per  un  deter- 
minato tempo  e  per  determinste  località  la  concessione  del 
permessi  speciali  indicati  al  §  5. 

YalU  privale. 
S  S.  —  Le  disposizioni  dei  SS  4-8,  salvi  i  diritti  privati  di 
evi  h  cenno  al  S  6,  sono  applicabili  ancbe  alla  p.-sca  in  quelle 
▼alti  private  che  comunicano  colla  acque  pubbllcbe 
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1884  S*atti. 


IlBMSgla 


§  10.  —  È  proibita  U  pesca  del   guaiti   {Gobius   ophioee- 
'    phalut)  a  braccio,  a  flocinji  (foasenìDf  e  colle  dbbsb  (cestelle  o 
chebe)  dal  15  marzo  a  tutto  giugno. 

Aragotle  ed  aitici. 

§  11.  —  La  ppsca  delle  anigoste  {Paliimriu  vnlgurit)  e 
degli  astici  (ffoittarn*  marinìtt]  è  vietata  dal  !•  febbraio  a 
tutto  aprile. 

In  nessun  tempo  potranno  esser  messe  In  vendita  arago- 
ste od  astici  cbe  non  abbiano  ulmeno  venti  ceutimetri  di  lun- 
ghezza dall'apice  dell'occhio  all'  estremiti  posteriore  del 
corpo. 

Ottrike  e  nitili. 

%  19.  —  La  raccolta  delb  ostriche  è  vietata  dal  I*  aprile 
a  tutto  agosto,  e  quella  dei  mitili  (cozze  nere,  pedoci,  moa- 
aoli)  dal  1°  marzo  a  tutto  aprila. 

m  nessuna  epoca  dell'  anno  potranno  èssere  messe  in 
vendita  ostriche  di  una  lunghezza  Inferiore  «  cinque  centi- 
metri e  mitili  di  lunghezza  minore  di  tre  centimetri. 

Questi  divieti  non  sono  applicabili  alle  ostricbe  ed  ai 
mitili  provenienti  da  vivai  di  allevamento  o  da  atabilimentl  di 
ostriciiltura  o  m iti  1  leu  1  tura,  oppure  ad  essi  destinati. 

§13.-1  divieti  di  vendita  contenuti  nel  ^  •),  7,  1 1  e  12 
si  estendano  al  territori  amministrativi  delle  Luogotenenze  in 
Trieste  e  Zara. 

Ui  DlSPOSIZJOMI  BIGUaBDOA  SISOOLBLOCALITX  EDA  MOD.  SPECIALI 
DI  BSRKCITAIIE  LA  PBSf'A. 

Corde  ttlegra_%eke. 
g  14.  —  È  vietato  di  pescare  con  reU  od  iatrumeoti  che 
colpiscono  il  fondo,  come  pure  di  g>^ltare  l'ancorai  nelle  loca- 
lità notificate  al  pubblico,  nelle  quali  si  iruvano  corde  tele- 
grafiche sottomarine. 

Petca  alle  imioccalitre  ed  euliv  il  rfciato  del  porlo. 
§  IS.  —  Il  Capitanato  di   porto  e   sanità   marittima,  puà 
vietare  alle  imboccature  ed  entro  il  recinto  dei  porli  la  pesca 
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KDcbe  per  sé  stessa  lecit»,  aUorqusnda  impedisca  la  naTigazloiie       16S4 
o  le  porti  sensibile  disturbo.  il  miggin 

Diiitlo  di  chiudere  del  tutto  i  eanali  ed  i  K*i  di  nare.         **  *^  '^' 

$  tS.  —  È  vietato  di  eoltocare  attravereo  i  canali  ed  i  seni 
di  mare  apparecchi  da  pesca  fissi  o  mobili  per  modo  da  im- 
pedire dftl  tutto  il  passaggio  del  pesce. 

Dieieto  detlapesca  i»  protUmità  dHle  foci  dei  laghi,  tiaffni, 
lacune  e  teni. 

S  17.  —  Entro  la  dEstanza  di  800  metri,  dalle  foci  del  la- 
gb),  stagni,  laffnns  e  seni,  nei  quali  per  diritto  privato  o  per 
speciale  concessione  dell'Autori^  competente  ai  e  serti  ta  la 
piscicultura,  è  proibita  la  pesca  in  ogni  tempo  e  con  ogni  aorta 
di  reti  o  di  apparecchi. 

Tale  divieto  non  ai  applica  alla  pe3?a  con  uno  o  due  ami. 

Dinamite,  materie  etpl adenti  e  tiPiil'. 

§  18.  —  È  vietato  di  adoperare  per  la  pesca  dinamite* 
altre  materie  eepiodeoti,  nonché  mezzi  atti  a  stordire  o  ad 
intorpidire  I  pesci. 

i  pure  vietato  di  raccogliere  animali  uccisi  in  queata 
maniera. 

Serraglie,  eogoUi,  trattotine,  ecc. 

%  19.  — -  11  Capitanato  d|  porto  e  sanità  marittima,  sentita 
le  Rappresentanze  comunali  interessate,  polii  proibire  la  pesca 
colle  serrag^ie  nel  tempo  che,  avuto  riguardo  alle  speciali 
drcoBtanze  e  consuetudini  locali,  riconoscei^  11  più  conveniente 
per  tutelare  la  riproduzione  del  pesce. 

§  SO.  —  È  vietata  d&l  1*  gCDaajo  a  tutto  luglio  la  pesca 
eoi  cogoili  e  colte  trattoline  d'auguelle  ;  come  pure  quella  colle 
gunttj  (vatte). 

IV.  DSPOSIZIO.tl  BIOUAUUO  ALLA   PESCA  CON  RBTt  BD  ALTRI 

appabiccchi  a  sm  asci  co. 

Co%  battelli  a  tapore. 

%  SI.  —  l.a  pesca  con  reti  od  altri  appcricchi  a  strascico 
(ratti  da  battelli  a  vapore  è  proibita  In  ogni  tempo  a  distanza 
minore  di  cinque  miglia  marittime  dalla  costi. 
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Co»  due  barche  a  vela. 


'  §  22.  —  La  ppsca  con  reti  a  strascico  tratte  da  due  barche 

'    «  vela  è  proibita  in  ogni  tempo  in  siti,  ove  la  profondità  del- 
l'acqua  è  minore  di  8  metri. 

Entro  jl  primo  miglio  marittimo  dalla  costa  questa  pescs 
è  proibita  senza  riguardo  alla  profondità  dell'acqua  dal  1* 
maggio  fino  a  tutto  novembre,  ne  pub,  giusta  la  regola  gene- 
rale del  primo  cnpoverso  dei  susseguente  §  23,  venir  esercitata 
dal  1*  dicembre  a  tutto  aprile  dell'  anno  successivo,  in  quanto 
non  subentri  II  caso  delle  eccezioni  stabilite  dal  secondo  o  dal 
terzo  capoverso  del  g  20. 

Vigono  del  resto  per  questa  pssca  le  speciali  disposizioni 
del  ^  2S-21  ed  è  applicabile  alla  medesima  la  norma  conte- 
nuta nel  g  28  riguardo  al  prolungamento  del  termine  nel  caso 
Ivi  Indicato. 

Co»  barcht  a  vela,  a  remi  o  da  terra. 

%  23.  —  La  pesca  con  reti  ed  altri  apparecchi  a  straaclco 
tratti  da  una  o  più  barche  a  vela  è  proibita  dal  1*  dicembre 
a  tutto  aprile  dell'  anno  successivo  entro  un  miglio  marittimo 
da  qualsiasi  punto  della  costa. 

Oltre  tale  limite  la  detta  pesca  è  vietata  nello  stesso 
periodo  di  tempo  e  rispettivamente  in  ogni  tempo  nel  caso 
del  §  22  in  siti,  ove  la  profond.tà  dell'acqua  è  minore  di  8 
metri. 

Sono  esclusi  dal  presenti  divieti  i  piccoli  galleggianti  a 
remi  cbe  pescano  isolatamente. 

Sarà  In  facoltà  del  Capitanato  di  porto  e  sanità  marit- 
tima di  vietare  la  pesca  con  reti  a  strascico  tirate  a  mano 
da  terra  o  da  piccoli  galleggianti  a  remi  cbe  pescano  isola- 
tamente, nei  luoghi  e  nei  periodi  di  tempo.  In  cui  consti  cbe 
essa  riesce  dannosa  alla  moltiplicazione  delle  specie  di  pesci 
d'Importanza  economica. 


(Tatto  atutrliM). 
Bf.eetione  del  divieto  del  primo  capoeerto  del  g  23, 

g  24.  —  Avuto  riguardo  alle  speciali  es  genze  di  approv- 
gionsmento  dei  mercati,  la  proibizione  contenuta  nel  primo 
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Ci^ovflrso  del  §  23  non  è  applicabile  alta  peaca  colle  reti  tar-       \SS4 
Una,  bragagna  e  grippo,  fatta  con  barche  a  spuntiere  o  con    ,,  maggia 
bragoui  nella  acque  dei  Capitanati  di  porto  di  Trieste  e  di 
Ro  Tigno. 

Avuto  inoltre  riguardo  alla  profondità  delle  acque  ed  alla 
eircostania,  che  alcune  specie  di  pesci  non  si  possono  pes- 
care eoa  profitto  altrimenti  che  colla  rete  a  straaclco  tratta 
da  due  barche  a  vela,  la  proibizione  del  primo  capoverso  del 
§  23  non  »Trk  vigore  per  la  costa  orientale  dell'Istria  da  Vo- 
losca  alla  Punta  Ubas,  per  la  costa  orientale  dell'isola  di 
Cherso  dalla  Punta  Jablanaz  alla  Punta  Colorat,  e  per  la  costa 
occidentale  dell'isola  di  Veglia  dalla  punta  Negrito  fino  allo 
Scoglio  di  S.  Marco. 

Bara  in  facoltà  del  Governo  marittimo  di  ammettere, 
qualora  lo  ritenesse  conveniente,  anche  per  singole  altre  lo- 
calità delle  eccezioni  alla  proibizione  del  primo  capoverso  del 
S  23  e  la  relativa  disposizione  sarà  da  pubblicarsi. 

Àrqme,  nelle  guali  ta  petca  con  reti  a  stratcieo 
è  proibiti»  per  tnilo  t'aiuto. 

§  Ss.  —  È  proibita  pir  tutto  l' anno  la  pasca  colle  reti  a 
strascico  tratte  da  barche  a  vela: 

a)  nel  eanale  della  Cadtellaj 

b]  a  tutela  delle  cosiddette  Miladitre  entro  due  miglia 
marittime  dalla  costa,  dalle  Botticelle  fino  all'altezza  di  pro- 
strana  ; 

e)  entro  due  miglia  marittime  dalle  coste  delle  isole  di 
Lissa  e  Busi. 

Acque  nelle  quali  la  pesca  con  reti  a  tlratciro 
è  proibiti  per  una  parte  dell'anno. 

g  26.  —  La  pesca  con  le  r«ti  a  strascico  tratte  da  barche 
a  Vela  è  proibita  dal  15  marzo  a  tutto  settembre: 

a)  lui^o  la  costa  conttnentaltì  dalmata  cominciando  dal 
canale  di  uorter  sino  a  Val  Manrra  entro  due  miglia  marit- 
time dalla  costa; 

6)  Dcllj  acque  comprése  fra  linee  rette  da  Almissa  sul 
pontineote  a  Puclscble  sull'isola  di  Brazza,  da  Xivogoscbie 
sul  continente  alla  Punta  M.  Glorgodi  Lesina  e  dal  capò  Ka- 
bal  di  Lesina  a  vai  Spina  di  Brazza; 
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1884  '')  "^^^'B  ftcque  comprese  fra  linee   rette    dalla    PnnU 


lliB«c(rio 


8.  Gioito  di  Lesina  a  Trappano  sulla  penisola  di  Stt^ioQC«lle 
e  della  punta  Koacia  di  Lesina  al  capo  Gomena  di  Sabion- 
cello  ; 

d]  dalt'altezEB  del  capo  Kabal  lungK>  la  costa  dì  Lesina 
girando  11  capo  s.  Pellegrino  e  gli  Spalmadori  sino  a  Pok*> 
gnidol  entro  due  miglia  marittime  diOla  eoata  dell*  ls»la  M 
Lesina  e  degli  Spalmadeti. 

$27.  —  Da  vai  Hanera  sulla  costa  continentale  damata 
Inoge  la  costa  settentrionale  delle  ìsole  di  Scita  e  Brazia 
Uno  a  Pucischie  ;  da  vai  Hanera  lung«  la  costa  meridionale 
deUe  iiwle  Zirona,  Selta  e  Brazza  fino  all'altesza  dal  capo 
Kabal;  nel  canate  di  Curzola  fino  al  capo  Gomena;  nel  Ca- 
nale di  Narenta:  lungo  la  penisola  di  Sabioncello  e  nel  ca- 
nale fra  U  isole  Gluppaaa,  Keszo  a  Calamotta  dalPuna  ed  il 
eontinsnts  dall'altra  parte,  la  pesca  colle  reti  a  strascico  tratta 
da  barelle  a  vela  i  proibita  dal  15  aprila  a  tutto  settem6rt 
fuori  di  un  miglio  marittimo  dalla  costa. 


(Twtg  nc«r!c*). 
Beeetiont  dtl  diruto  d«l  primo  eapoverto  drl  %  X3. 

g  St.  —  Avuto  riguardo  alle  apeclaJi  esigenze  di  mppnt- 
vfglonamento  del  mercati,  la  proibizione  contenuta  nel  primo 
capoverso  del  S  33  non  è  applicabile  alla  pesca  colle  reti 
tartana,  bragagna  e  grippo,  fatta  con  barche  a  spuntlere  o 
con  bragozzi  nelle  acque  dell'  ufQcio  di  porto  di  piume  fino 
allo  Scoglio  di  S.  Uarco. 

Sarà  In  facolU  dd  Governo  marittimo  di  ammettere,  qua- 
lora lo  ritenesse  conveniente,  anche  per  sìngole  altre  località 
delle  eccezioni  alla  proibizione  del  primo  capoverso  del  %  23 
e  la  relativa  disposizione  sarà  da  pubblicarsi. 

Àcqut,  %tUe  quali  la  pesca  con  reti  a  ttratdco 
i  proibita  per  tutta  Iranno, 

H  9A.  —  È  proibita  per  tutto  l'anno  la  pesca  con  le  ntt 
a  strascico  tratte  da  barche  a  vela  : 
0]  nel  golfo  dì  Buccarl  ; 
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j^  dillft  punta  occidentale  d:lIo  scoglio  S-  Uarco    nel-       1884 

11  maggio 


Pentnta  del  cutale  dt  u&ltempo  fino  alla  punta  Brtac. 
(Fine  d«l  task)  uagirico). 

Sccetione  per  te  fitte  ili  Patqua. 

g  fi8.  —  Net  casi  in  cui  la  pesca  giusta  le  disposizioni 
presenti  dorrebbe  cessare  nel  marzo  od  aprile,  11  Capitanato 
di  porto  e  sanità  marittima,  sentiti  i  Comuni,  potrà  conce- 
derne l'esercizio  sino  alle  feste  di  Pasqua. 

T»M»  delle  reti  fitte. 

S  29.  —  Per  evitare  danni  alla  pesca  colle  reti  fisse,  in 
particolare  a  quella  delle  sardelle,  è  vietata  di  pescare  con 
reti  a  strascico  tratte  da  barche  a  vela  ad  una  distanza  mi- 
nore di  30  metri  dai  segnali  di  ogni  r<;te  fissa  attiva  e  di  M 
metri  dal  segnali  speciali  delle  reti  fisse  per  le  sardelle. 

Le  reti  Osse  non  potranno  perà  essere  collocate  in  nìodo 
da  Impedire  il  passaggio  ad  canali  e  seni  di  mare,  ni  d» 
rendere  impossibile  l'esercizio  di  altre  pesche  fuori  del  miglio 
marittimo. 

n  Governo  marittimo  emetterà  le  ulteriori  disposizioni 
Tlgnaido  ai  segnali  accennati. 

V.  Bkqistho  pbr  lb  barcqk  oa  pbsoa. 
Begitlroper  te  iarekt  d»  ptte*. 

S  30.  —  Ogni  natante  austriaco  destinato  alla  pesca  di 
mare  dovrà  essere  iscritto  nel  registro  per  le  barche  da  peaca 
e  munito  di  nn  certificato  di  registro  per  la  pesca. 

Questa  disposizione  non  si  applica  al  natanti  che  servono 
unicamente  quali  mezzi  ausiliari  per  la  pesca  che  al  fh  da 
terra  lungo  la  spiaggia  o  coi  quali  si  esercita  la  pesca 
ad  amo. 

L'iacriaione  nel  registro  potrà  effettuarsi  soltanto  quando 
U  natante  appartenga  esclusivamente  ad  austriaci. 

Moio  con.  cwi  tiene  temtto. 

g  SI.  —  n  registro  per  le  barche  da  peaca  verri  tenuto 
secondo  l'unito  formolare  A  dal  Capitanato  di  porto  e  aaniH 
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marittima,  nel  cui  circondario  si  tiora  fi   porto   di    apparta- 
la   nenza  del  natante,  cioè  11  porto  dui  quale  ai  vuole  esercitara 

la  pesca. 
•J 

Coittenuto  della  iseritioiu. 

§82.  —  L'iscrizione  del  natante  nel  reETistro  deve  con- 
tenere : 

1*  il  nome  od  il  numero  e  la  specie  di  costruzione  del 
natante  ; 

2"  il  tonn'UaKgioi 

3*  il  porto  di  appartenenza; 

4*  il  nome  e  domicilio  del  proprietario  ; 

TP  la  cifra  normale  dell'equipaggio,  cioè  il  numero  mi- 
nimo delle  persone,  con  cui  11  nataute  deve  essere  equipag- 
triato  secondo  la  dichiarazione  fatta  dal  proprietario  e  non 
eccepita  dal  Capitanato  di  porto  e  sanità  marittima; 

6°  il  giorno  in  cui  il  natante  fu  iscritto  nel  registro; 

7<>  la  dnta  ed  il  numero  del  certificato  di  registro. 
Nel  registro  dovrà  inoltre  esservi  una  rubrica  per  even- 
tuali ulteriori  annotazioni,  p  e.  di  pegni,  cessioni  e   cancel- 
lazioni di  pegno  sul  natante,  ecc. 

Ogni  nataute  sarà  iscritta  nel  registro  sotto  apposito  nu- 
mero progressivo. 

Certificato  di  rrgittro  per  la  petea. 

§83.-11  certificato  di  registro  verrà  rilasciato  secondo 
l'unito  formulare  B  dal  Capitanato  di  porto  e  sanitk  marit- 
tima, presso  il  quale  segui  T  iscrizione  del  natante. 

Uediante  11  certificato  di  reg.stro  si  comprova  la  nazio- 
nalità del  natante  ed  il  diritto  di  esercitare  la  pesca  m^ 
ritti  ma. 

Canthiamenti  nella  itcitione. 

%  34.  —  Ogni  cambiamento,  che  dopo  rilasciato  11  certi- 
Acato  di  registro  avvenisse  nel  natante  e  che  fosse  annotato 
nel  registro  per  le  barche  da  pesca,  dovrà  essere  rit>ortato  nel 
certlQcato  di  registro  e  precisamente  o  dall'Autorità  stessa 
che  tiene  H  reg:Btro,  ovvero  sopra  sua  ricerca  dairufBcfo  por- 
tuale o  consolare,  nel  cui  circondario  si  trova  allora  11  na- 
tante. Anche  senza  tale  ricerca,  ma  verso  Indilata  riferta  al- 
l'Autorità  che  tiene  il  registro,  l'ufflcio  portuale  o  consolare 
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Utnoterà  i  cambiamenti  relativi  alla  epecie  ed  al  tonnellaggio 
del  natante. 

All' infuori  di  tali  aggiunte  ufficiali  non  potrà  farsene 
alcun'  altra  nel  certiflcaco  di  registro. 

Cancellazione  dal  registro. 

g  S5.  —  AllorqnandQ  il  natante  cessa  stabilmente  dal- 
l'eserciiio  della  pesca  marittima  oppure  viene  venduto  per 
intero  od  in  parte  ad  un  suddito  estero,  dovrà  essere  cancel- 
lato dal  registro;  con  ciò  cessa  anche  la  validità  del  certifi- 
cato di  registro  e  gli  ultimi  proprietari  devono  restituirlo 
entra  11  termine  di  sei  settimane  all'Autorità  di  registro,  af- 
finchè venga  annullato,  oppure  dimostrare  attendibilmente  di 
essere  nella  imposBìbllità  di  farlo. 

Duplicato  del  eerttjlcato  di  regitlro 

g  36-  —  Se  venne  .smarrito  il  certificato  di  registro,  e  ciò 
sia  in  modo  attendibile  provato,  potrà  venirne  rilasciato  al  ri- 
spettivo natante  un  altro,  cbe  porterà  la  espressa  indicazione 
di  duplicato. 

Rnolo  di  equipaggio. 

§  71.  —  Nei  casi,  in  cui  il  natante  intenda  toccare  una 
costa  estera,  deve  munirsi  del  ruolo  di  equipaggio,  [§  ìi6  della 
legge  7  m^gio  IS79  B.  L.  1.  N*  122]  sulla  registrazione  dei 
bastimenti  della  marina  mercantile. 

Segni  dittintivi  delle  barche  da  petca. 

§  38.  —  Le  barche  da  pesca  dovranno  portare  speciali 
segni  distintivi,  dal  quali  appaja  facilmente  la  identità  di  ogni 
singola  barca. 

Il  Governo  marittimo  emetterà  le  ulteriori  disposizioni  la 
proposito. 

VI.  Comtbavvbnzioni  e  pbse. 

Contravvenzioni  e  pene, 

g  39.  —  Le  contravvenzioni  alle  disposizioni  di  questa 
Ordinanza,  inquanto  le  rispettive  azioni  non  cadano  sotto 
la  sanzione  delle  le^   penali  generali,  verranno   punite   a 
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1884      tenore  della  Ordinama  ministeriale  30  settembre  1851  [B.  L. 
Umtggio    '■  N'  198)  con  multe  sino  a  100  ftorini  o  con  arresto  d&  8  o 

Procedura. 

§  40.  —  Ritardo  alla  procedura  valgono  ia  generale  le 
norme  in  vigore  per  la  punizione  delle  contravvenzioai  di 
polizia  marittima. 

L'Autorità  portuale  competente  giusta  le  norme  sali» 
punizione  delle  contravvenzioni  di  polizia  marittima  forma 
la  prima  istanza,  il  Governo  marittimo  la  seconda  ed  il  W- 
nistero  dei  commercio  la  terza  istanza. 

Il  ricorso  contro  una  nozione  dev'esser  prodotto  entro 
15  Biorni. 

Se  la  seconda  istanza  conferma  la  nozione  della  prima 
quand'anche  con  mitigazione  della  pena,  non  ha  luoGTO  ul- 
teriore ricorso. 

Le  multe  Incassate  affluiscono  al  pio  fondo  di  marina. 

§  41.  —  Allorché  forma  oggetto  della  contravvenzione  la 
vendita  di  pesce  contro  un  divieto  esistente,  e  questa  Ten- 
dila non  vieoe  fatta  dalla  barca  stessa,  spetta  alle  Autorità 
politiche  di  punire  tale  contravvenzione  a  sensi  del  g  39,  e 
trovano  applicazione  le  norme  in  vigore  per  la  procedura  pe- 
nale politica. 

PreteriiioHe. 

§  42.  —  11  termine  di  prescrizione  per  le  azioni  indicate 
nella  presente  Ordinanza  è  di  tre  mesi. 

Questo  termine  ò  interrotto  quando  viene  incamminata 
la  procedura. 

VII.  Disposizioni  finali. 
Commistioni  per  la  petca. 

g  43.  —  Quale  corpo  consultivo  per  gli  affari  della  pesca 
marittima  in  generale  verrà  istituita  presso  il  Governo  ma- 
rlttimo  una  Commissione  centrale,  la  quale  sotto  !a  dirigenza 
del  presidente  del  Governo  marittimo  sarà  composta  di  un 
referente  da  prenderà!  dallo  stato  degli  Impiegati  di  questo 
dicastero,  di  almeno  un  perito  stabile  con  coltura  scientifica 
«  di  due  periti  pratici. 

tiara  In  facoltii  del  presidente  del  Governo  marittimo  di 
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KKETeif&i^  &  aecoadb  del  bisogno  altri  membri  alU  Commia-       1884 
aioae. 

Piesao  ogni  Capitanato  di  porto  e  sanità  marittima  ed  a 
seconda  del  biseco,  presso  altri  Uffici  di  porto  e  sanità  ma-  ' 
rittima  importanti  nei  riguardi  della  pesca  marittima,  verrà 
istituita  quale  corpo  consultivo  per  gli  affari  della  pesca  del 
rispettivo  tratto  di  costa,  una  Commiasìone  locale  presieduta 
dal  capo  d'ufficio  e  composta  di  uno  o  più  periti  pratici,  e,  se 
possibile,  di  un  perito  con  coltura  scientifica. 

Tanto  la  Commisaione  istituita  presso  il  Governo  marit- 
timo, quanto  quello  presso  gli  Uffici  lii  porto  e  sanità  marit- 
tima aaranuo  da  sentirsi  da  queste  Autorità  in  tutti  gli  affari 
più  importanti  sopraccennati,  e  le  stesse  potranno  anche  per 
propria  iniziativa  prendere  in  pertrattazìone  e  fare  proposte 
dì  naove  disposizioni,  noncliè  di  provvedimenti  atti  a  dare 
maggiore  sviluppo  alla  pesca  ed  ai  rami  d'industria  atti- 
nenti. 

Incombe  al  Governo  marittimo  di  stabilire  le  norme  più 
particolareggiate  riguardo  alla  costituzione  ed  al  caso  della 
convocazione  delle  commissioni  di  pe^ca,  come  pure  riguardo 
al  modo  di  trattarvi  gli  affari. 

Facoltà  deU'Autorilà  titperiore  relatioamentt  alle  dUpositioni 
prete  dall'Autorità  dipendente. 

%  H.  —  Resta  libero  all'Autorità  superinre  di  modificare 
o  levare,  nel  caso  non  risultasse  opportuna,  una  disposizione 
cbe  a  sensi  della  presente  Ordinanza  era  rimessa  al  criterio 
dell'Autorità  dipendente. 

Afituraiione  delle  dittante  dalla  eosta. 

8  45.  —  Nelle  distanze  dalla  costa,  che  devono  essere  ri- 
spettate dai  pescatori  in  conformità  della  presente  Ordinanza, 
non  ai  terrà  conto  dì  quei  piccali  scogli,  se  anche  sporgenti, 
che  non  servono  né  ad  abitazione,  ne  a  scopo  di  agricoltura 
o  pastorizia,  e  devesi  quindi  misurare  la  distanza  prescritta 
dalla  costa  della  terra  ferma  o  delle  isole  situate  dietro 
questi  scogli. 

^  46.  —  Questa  Ordinanza  entra  in  attività  col  giorno  13 
dicembre  1884. 

Rastano  In  viguru  le  disposizioni  del  §  I  del  Regolamento 
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sulla,  pesca  marittima  del  6  ma^o  1835  (*],  il  Segolamento 
emanato  ia  data  IS  aprile  1808  relativamente  alla  pesca  di 
mare  dal  provveditore  generale  della  Dalmazia  (**]  eccettuatt 
gli  articoli  14  e  15  tit.  Iv  ed  fi  tit.  IX,  invece  del  quale  su- 
bentrano  i  §§  S9  e  40  di  questa  Ordinanza,  finalmente  l'Oit- 
dlnanza  10  novembre  1880,  N.  15461  (B  L.  P  »<■  59]  della  Luo- 
gotenenza dalmata,  concernente  l'esercizio  della  pesca  delle 
Bardelle  colle  cosldelte  voigbe. 

Nelle  veci  delle  Autorità  polltlcho  nominate  negli  arti- 
eoli  9, 28  e  58  del  suaccennato  Regolamento  del  IS  aprile  1808 
e  negli  art.  U,  IH  e  tv  della  suddetta  Ordinanza  luogotenen- 
ziale subentrano  le  Autorità  dell'  Amministrazione  ma* 
rittima. 

Tutte  le  altre  disposizioni  amministrative  sulla  pesca 
marittima  in  contraddizione  colla  presente  Ordinanza,  cessano 
di  aver  vigore  col  giorno  in  cui  entra  in  attivi^  la  Ordinanza 
stessa. 

I  certificati  per  l'esercizio  della  pesca  marittima,  rila- 
sciati secondo  le  prescrizioni  finora  vigenti,  conservano  la 
loro  validità  ancora  per  sei  mesi  dal  giorno  in  cui  entra  in 
attività  la  presente  Ordinanza. 

Palxenhatn,  m.  p.  Pino,  m.  p. 
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OHEBl* 
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CerUQcftlo 
di    registro 

Nome  0  numero, 

spade  di  costruzione 

e  segni  distintivi 

delle 
barche  da  pesca 

1 

Luogo 
costruzione 

porto 
di 
apparte- 
nenza 

1 

1 

Giorno 

del 
ri  In  scio 
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Proprietari 

Titolo 

di 

acquisto 

Luogo  di 

nascita 

domicilio 
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Forai  ulario  I>. 


Certificato  di  rostro  per  la  pesea. 


L'i.  r.  t^pltano  di  porta  in certi- 

flcft  eoi  prsMnte  che  in  conformità  all'  Ordinanza. 

d^U  11.  n.jUlnlstari  del  commereio  e  dell'agrlcoltara  11  na- 
tante qnl  «otto  Indicato  fu  iscritto  li sotto 

fi  Numero.. nel  registro  per  la  pesca,  ed  è  perciò au- 

torfziato  ad  esercitare  la  pesca  marittima. 

L  Nome  o  numero  del  natante ^ 

U.  Specie  di  eostrazlone  dello  stesso. 

IIL  Tonnellaggio 

IV.  Lat^go  ed  epoca  della  costruslone 

V.  porto  di  appartenenxa. 

TL  Numero  normale  dell'equipaggio 
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C^mWameQU  di  proprietà  posterìormeate  arrenati 


Nóme,  iQogo  di  nssclta 
e  donucQio  dei  proprietari 


Titolo  dell'xeqnisto 
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Decreto  beale  àet  30  novembre  1884  portante 
modificazione  al  Regolamento  di  pesca  marittima  {'). 


UMBERTO  L 

m  QKAZIA  DI  DIO  B  VSR   VOLONtX  DBLLA    HAZIONB 

R«  d'ItKllB. 

Visto  il  regio  decreto  13  novembre  1682,  N.  tOM  [Serie  3'}, 
che  approT»  li  Regolamento  di  pesca  marittima; 

Visto  t'articolo  S  della  Legge  sulla  pesca  del  4  marzo  ISTI, 
D.  S706  (Serie  ì'); 

Veduti  1  pareri  dei  Consigli  provinciali,  delle  Camere  di 
commercio  e  dei  capitani  di  porto; 

Udito  l'avviso  del  Consiglio  superiore  def  lavori  pubblici 
e  del  Consiglio  di  stato; 

Sulla  proposta  del  ministro  di  agricoltura,  industria  e 
eommercio. 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1.  —  11  primo  comma  dell'articolo  16  del  Regola- 
mento di  peaca  marittima,  approvato  con  regio  Decreto  13 
novembre  1882,  o.  109B  {Serie  3").  è  sostituito  dal  seguente  ; 

<  Dal  1* dicembre  di  ciascun  anno  al  !■>  maggio  dell'anno 
successivo  i  vietata  la  pesca  con  reti  ed  altri  apparecchi  a 
strascico,  tirati  da  galleggianti,  nelle  acque  del  mare  sino 
ad  un  miglio  marittimo  (metri  1851),  da  qualsiasi  punto  della 
costa  o  dal  lido,  k  del  pari  vietala  nello  stesso  periodo  di 
tempo,  la  detta  peaca,  oltre  tale  lìmite,  a  profondità  minore 
di  otto  metri  *. 

Abt-  2.  —  L'articolo  ìi  del  sopraccennato  Regolamento 
dì  pesca  marittima  in  così  modiflcato  : 

«  Sono  proibiti  la  pesca  ed  il  commercio  delle  verzela- 
ti»t  iMMffil  saliens),  e  dei  meciati  [Mngil  eephalus]  da  semina 


1884 

It  magarlo 
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al  .°  luglio  a  tutto  settembre,  e  delle  oraUlle  [Chrì/iopkryt 
urala]  pure  dft  semina,  dal  1°  di  settembre  di  ciascun  anco 
1  15  aprile  dell' anno  successivo  >. 

Abt.  3.  —  Le  presenti  modiflcazioni  agli  articoli  16  eli 
el  ripetuto  Regolameoto  di  pesca  marittima  andranuo  in  vi- 
K>re  a  principiare  dal  giorno  12  dicembre  1884. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  sigillo 
lello  Stato,  sia  inserto  nella  Raccolta  ufflciale  delle  leggi 
I  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  ehiunqae  spetti 
li  osservarlo  e  di  farlo  osiervare. 

Dato  a  Roma,  addi  30  novembre  1864. 


Visto  ;  il  g%ardatigÌlU 

PS3SISA. 
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XIV. 

1884,  maggio  87. 


iceessloii  dilli  Bilgiria  ill>  Coiimioit  di  (iiiin 
deliSigostoimC). 

Con  Dichiarazione  del  27  maggio  1884  (")  H  Con- 
siglio federale  eloetico  ha  preso  atto,  in  nome  tanto 
d^la  Snzsera  quartto  degli  altri  Stati  contraenti, 
d^Vadesione  {Sofia,  i  marzo  1884)  della  Bulgaria 
alla  Convenzione  di  Ginevra  del  22  agosto  1884  pel 
miglioramento  delle  condizioni  dei  militari  /eriti 
in  guerra. 


(•)  Vedi  k  pMg.  un  dil  tot  I  di  queaU  RaccolU. 
(■■)  ComoDlcais  al  Mintstero  Itallao»  degli  affari   ettari,  eoa    aota  di 
fari  data,  dal  praaidenta  della  Con  feda  railone  elcatlea. 
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XV. 

]8B1,  giugno  2. 

ROMA, 

TntUto  iì  mmm  e  di  n&vigauaae  In  l'Italia  e  la  Spagu. 

Sua  Maestà  il  He  d'Italia  e  Sua  Maestà  it  Re  di 
Spagna,  egualmeute  aaimati  dal  desiderio  di  restrìagere 
i  vìncoli  d'amicizia  clie  uniscono  i  due  paesi,  e  volendo 
migliorare  ed  estendere  le  relazioni  di  commercio  e  di 
narigazione  fra  i  due  Stati,  hanno  risoluto  di  concln- 
dere  un  trattato  a  questo  scopo  ed  hanno  nominato 
per  loro  plenipotenziari!,  cioè  : 

SUA    MAESTÀ  IL    RE   D'ITALIA. 

Il  signor  Pasquale  Stanislao  Mancini,  gran  croce 
decorato  del  gran  cordone  dei  Ss.  Maurizio  e  Lazzaro 
e  della  Corona  d'Italia,  cavaliere  dell'Ordine  del  Me- 
rito civile  di  Savoja,  ecc.,  ecc.,  ministro  di  Stato,  de- 
pntato  al  Parlamento  nazionale,  e  Suo  ministro  segre- 
tario di  Stato  per  gli  affari  esteri  ; 

il  signor  Agostino  KTagliani,  gran  croce  decorato 
del  gran  cordone  dei  Ss,  Maurizio  a  Lazzaro  e  della 
Corona  d'Italia,  ecc.,  ecc.,  erx;.,  senatore  del  regno  e 
Sno  ministro  segretario  di  Stato  psr  le  finanze,  e 
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il  signor  Beroardino  GrimaMi,  comnxjndatora  dei 
Ss.  Maurizio  e  Lazzaro,  graod' uITìciale  della  Corona 
d'Italia,  ecc  ,  d^'putito  al  Parlamento,  Suo  ministro 
Segretario  di  Stato  per  l'agricoltura,  industria  e  com- 
mercio ; 

BUA   HAESTÀ.  IL  RE  DI    SPAGNA  : 

il  signor  D.  Filippo  Mendez  de  Vigo  y  Osorio, 
grao-<;órdoDe  dell'Ordine  di  Carlo  III  e  d'Isabella  la 
Cattolica,  gran-cordone  dell'Ordino  della  Corona  d'Ita- 
lia ecc.,  ecc..  Suo  inviato  straordinario  e  ministro  ple- 
nifotenziario  presso  S.  M.  il  Re  d'Italia; 

i  quali,  dopo  essersi  comunicati  i  loro  pieni  poteri 
trovati  in  buona  e  debita  forma,  hanno  convenuto  nei 
seguenti  articoli  : 

Art.  1.  —  Vi  sarà  piena  ed  intera  libertà  di 
commi  rcio  e  di  navigazione  tra  il  regno  d'Italia  e  il 
regno  di  Spagna. 

I  cittadiai  dei  due  Stati  non  pagheranno,  a  ra- 
gione del'  loro  commercio  e  della  loro  industria,  nei 
porti,  città  o  luoghi  qualsiansi  dei  paesi  rispettivi,  sia 
che  7Ì  si  stabiliscano,  sia  che  vi  risiedano  temporarìa- 
mente,  altri  o  più  elevati  diritti,  tasse,  imposte  o  pa- 
tenti, sotto  qualsivoglia  denominazione,  che  quelli  che 
sono  ó  saranno  riscossi  sui  nazionali;  e  i  privilegi,  im- 
munità ed  altri  favori  qualunque  di  cui  godessero  in 
materia  di  commercio,  d'industria  e  di  navigazione  i 
cittadini  di  uno  dei  due  Stati  saranno  comuni  a  quelli 
dell'altro. 

Art.  2.  —  Gli  italiani  in  Spagna  e  reciprocamente 
gli  spHgDuoli  in  Italia  godranno,  al  pari  dei    cittadini 


1884 
3  giaga» 
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1884      del  p^ese,  della  jiienezza  dei    diritti    civ-ii,    coDchè  di 

s  giugno    tutti  i  privilegi,  iaimunità  ed  esenzioni   loro  conceduti 

dalla  CoDTenzione  'ons(  lare  del  21  luglio  1867  (*)  i  quali 

s'intendono  interamente  confermati  col  presente  Trattato. 

Gli  italiani  nati  in  Spagna,  i  quali  siano  ivi  chia- 
mati al  servizio  militare,  dovranno,  qualora  ì  di>cumenti 
da  es^i  prosentati  non  fossero  ravvisati  sufficienti  ad 
■  accertare  la  loro  origine,  fornire  alle  Autoi'ità  compe- 
testi, entro  l'anno  susseguente,  un  certificato  compro- 
vante che  essi  hanno  soddisfatte  alla  legge  del  reclu- 
tamento in  Italia.  E  reciprocamente  gli  spagnuoli  nati 
in  Italia,  i  quili,  per  aver  raggiunta  l'età  prescritta, 
siano  ivi  compresi  nel  contingente  militare,  dovranno 
presentare  alle  Autorità  civili  o  militari  competenti  un 
certiQcato  da  cui  risulti  che  essi  hanno  concorso  al- 
l'estrazione di  Si'agna. 

In  difetto  di  tal  documento  in  debita  forma,  Tindi- 
viduo  chiamato  a  prestar  servizio  militare  n'^l  paese  in  cui 
è  nato  dovrà  far  parte  del  contingente  del  suo  distretto. 

Art.  3.  —  Gli  italiani  in  Spagna,  e  reciprocamente 
gli  spagnuoli  in  Italia,  godranno  per  tutto  ciò  che  con- 
cerns  ì  brevetti  d'invenzione,  le  marche  di  fabbrica  o 
di  commercio,  come  pure  i  d'segai  o  modelli  industriali 
e  di  fabbrica  di  ogni  specie,  dei  vantaggi  che  le  leggi 
rispettive  accordano  attualmente  0  accorderanno  in  se- 
guito ai  nazionali. 

In  conseguenza  essi  avranno  la  stessi  protezione 
dì  questi  e  le  stesse  azioni  legali  contro  ogni  offesa  re- 
cata ai  loro  diritti,  sotto  riserva  dell'adempimento  delle 
formalità  e  delle  condizioni  imposte  ai  nazionali  dalla 
legislazione  interna  di  ciascuno  Stato. 

(')  VHi  s  pag.  36a  del  volume  II  della  pr«Mnte  Ibccolu. 
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n  dirìtto  esclusivo  di  sfruttare  ud  disegno  o  modello      1884 
industriale  e  di  fabbrica  non  può  avere,  a  profitto  degli    ^  jtugno 
italiani  ìn  Spagna  e  recÌproc:imente  a  profitto  degli  spa- 
gnuoli  io  Italia,  una  durata  più  lunga  di  quella  fissata 
dalla  legge  del  paese  a  riguardo  dei  nazionali. 

Se  il  disegno  o  modello  industriale  o  di  fabbrica 
rppaitiene  al  dominio  pubblico  nel  paese  d'origine,  esso 
non  potrà  formare  oggetto  di  godimento  esclusivo  nel- 
l'altro paese. 

Le  disposizioni  dei  due  paragrafi  precedenti  sono 
applicabili  alle  marche  di  fabbrica  o  dì  commercio. 

1  diritti  degli  italiani  in  Spagna,  e  reciprocamente 
i  diritti  dpgli  spagnuoli  in  Italia,  non  sono  subordinati 
airobb!igo  di  sfruttarvi  i  modelli  o  disegni  industrÌLili 
o  di  fabbrica. 

Rimane  inteso  che  le  marche  di  fabbrica  alle  quali 
si  applica  il  presente  artìcolo  sono  quelle  che  nei  due 
paesi  sono  legittimamentó  acquisite  agli  industriali  o 
negozianti  che  ne  usano,  vale  a  dire  che  il  carattere 
dì  ana  marca  di  fabbrica  italiana  deve  essere  valutato 
secondo  U  legge  italiana,  come  quello  di  una  marca 
spagnnola  deve  essere  giudicato  secondo  la  legge  apa-; 
gnacla. 

.Art.  4,  —  I  fabbricanti  e  mercanti,  come  pure 
ì  viaggiatori  di  commercio  italiani  che  viaggiano  ia 
Spagna  per  conto  di  una  casa  italiana,  e  reciprocamente 
i  fabbricanti  e  mercanti,  come  pure  i  viaggiatori  di 
commercio  sp^:gnuoIi  che  viaggiano  in  Italia  per  conto 
di  una  ca5a  spagnuola,  potranno  fare,  senza  esservi  as- 
soggettati ad  alcuna  tassa,  acquisti  per  i  bisogni  della 
loro  irdustiia  e  raccogliervi  ordinazioni,  con  o  senza 
camp'ont.  ma  senza  r..re  spaccio  di  mercanzie. 
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1884  Art,  5.  —  Gli  articoli  soggetti  a  iaz'.o  d'entrata 

igiagaa  che  serroDo  di  campioni  e  che  vengono  importati  in 
uno  dei  due  paesi  da  fabbricanti,  mercanti  o  viaggia- 
tori di  commercio  dell'altro,  saranno  dall'una  e  dal- 
l'altra parte  ammessi  in  franchigia  temporarìa  me- 
diante le  formalità  di  dogana  necessarie  per  assica- 
rame  la  riesportazione  o  la  reintroduzione  nel  deposito. 
Queste  formalità  saranno  regolate  di  comune  accordo 
tra  i  due  Governi. 

Art.  6.  —  Gli  oggetti  d'orìgine  o  di  manifattura 
spagnuola  enumerati  nella  tariSa  A,  unita  al  presenta 
Trattato,  ed  "importati  per  terra  o  per  mare,  saranno 
ammessi  in  Italia  cm  dazi  fissati  nella  detta  tariffa, 
compresi  nei  medesimi  tutti  1  diritti   addizionali. 

Gli  oggetti  d'origine  o  di  manifattura  italiana  enu- 
merati nella  tariffa  B  unita  al  presente  Trattato,  ed  im- 
portati per  terra  o  per  mare,  saranno  ammessi  in  Spagna 
col  dazi  fissati  nella  detta  tariffa,  compresi  nei  medesimi 
tutti  i  diritti  addizionali. 

Art.  7.  —  Le  mercanzie  di  ogni  specie  le  qaali 
attraver^no  ognuno  dei  due  Stati  saranno  esenti  da 
qualunque  diritto  di  transito. 

Art.  8.  —  Ciascuna  delle  Alte  Parti  contraenti 
s'impegna  a  far  profittare  l'altra,  immediatamente  e 
senza  compenso,  di  ogni  favore  o  di  ogni  privilegio  o 
ribasso  nelle  tariffe  dei  dazi  d'importazione  o  d'espor- 
tazione che  una  di  esse  ha  accordato  o  potesse  accor- 
dare ad  una  terza  Potenza. 

Le  Alte  Parti  contraenti  s'impegnano,  inoltre,  a 
non  stabilire  l'una  verso  l'altra  alcun  diritto  o  divieto 
d'importazione  o  di  esportazione  il  quale  non  sia  in  pari 
tempo  applicable  alle  altre  nazioni! 
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II  trattamento  della  Dazione  più  iavorìta   è    reci-      1884 
procamente  garantito  a  ciascnna  delle  Alte   Parti  con-    3  (tiaT») 
traenti  per  tutto  ciò  che  rlgnarda  il    constimo,    il  de- 
posito, la  rieaportazione,    il  transito,   il    tritabordo   dì 
merci,  il  comiDercio  e  la  naTigazione  io  generate.   . / 

Art.  9.  —  Le  disposizioni  contenute  nell'artijiolq 
precedente  non  9odo  applicabili  : 

1*  all'importaziune,  all'esportazione  dd  al  transito  , 
delle  merci  che  sono  o  saranno  oggetto  di  mpnopolii . 
dello  Stato-, 

2"  alle  merci,  specificate  o  no  nelpreseate  Trat- 
tato, per  le  quali  una  delle  Alte  Parti  contraenti  sti-  , 
masse  nec«»ano  dì  trtabilire  delle  proibizioni  o  delie  ■ 
restrizioni  temporarie  d'entrata,  d'uscita  e  di  transito 
per  motiri  sanitari,  per  impedire  la  propagazione  di 
^ìzoozie  o  la  di^itruzione  delle  raf^colte,  oppure  in  vista 
dì  aTTenimenti  di  guerra. 

Art.  io.  —  I  drawbachs  all'esportazione  dei  pro- 
dotti di  ciascuno  dei  due  Stati  non  potranno  essece  che 
l'esatto  equiralente  de!  diritti  dt  assisa  o  di  consumo  , 
intemo  che  colpiscono  i  detti  prodotti  o  le  materto 
insegate  nella  loro  fabbricazione.  , 

Ast.  11.  -—  Le  mercanzie  di  ogni  natura  origi-. 
naiie  di  nno  dei  due  pflesi  ed  importate  nell'altro  Qon 
potranno  essere  assoggettate  a  diritti  d'ass'sa  q  di.con- 
semo.  He  ad  altre  tasse  o  dazi  di  qualsiasi  denomina- 
zione, imposti  dal  Governo,  dalle  Provincie,  dai  Comunir' 
errerò  da  Istituti  o  CorpoFazioni  qualsjansi,  dirersi  o 
maggiori  di  quelli  che  colpiscono  o  oolpirannp  le  simili 
mercanzie  di  produzione  nazi(»iale. 
-..  .Ciò..nondira&no.i. diritti. gl'importazione  potranno. 
essere  aumentiiti  delle-  somme  corrispondoB.ti  aìle,  spesa, 
cagionate  ai  produttori  nazionali  dal  sistema  dell'assisa. 
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1884  Art.  12.  —  Gli  articoli  di  oreficerìa  e    di  giojel- 

9ffiurno  leria  ia  oro  o  in  argento  importati  dall'uno  dei  due 
paesi  saranno  soggetti  nell'altro  al  sistema  di  rerifica- 
zìone  che  ivi  sarà  in  vigore  per  gli  articoli  simili  di 
fabbricazione  nazionale  e  pagheranno,  ove  occorra,  sulla 
stessa  base  di  questi  i  diritti  di  marchio  e  di  garanzia. 

Art.  13.  —  Ciascuna  delle  Alte  Parti  contraenti 
potrà  esigere  che  l'importatore,  per  comprovare  che  i 
prodotti  sono  di  origine  o  di  manifattura  nazionale, 
presenti  alla  dogana  del  paese  d'importazione  una  di- 
chiarazione ufficiale  fatta  dal  produttore  o  fabbricante 
della  mercanzia,  o  da  ogni  altra  persona  da  lui  debi- 
tamente autorizzata,  davanti  alle  Autorità  del  luogo  di 
produzione  o  di  deposito  ;  i  consoli  od  agenti  consolari 
rispettivi  legalizzeranno,  senza  spesa,  le  firme  delle 
Autorità  locali. 

Abt.  14.  —  I  bastimenti  di  ognuno  dei  due  Stati, 
con  carico  o  senzi,  come  pure  i  loro  caiichi,  qualunque 
aia  il  porto  di  loro  provenienza  e  qualunque  sia  il  luogo 
d'origine  o  di  destinazione  del  carico,  godranno  sotto 
tutti  i  rapporti,  all'entrata,  durante  il  !oro  soggiorno, 
e  all'uscita  da  un  pirto  dell'altro  Stato,  del  medesimo 
trattamento  dei  bastimenti  nazionali  e  loro  carichi. 

ART.  15.  —  I  bastimenti  di  uno  dei  duo  Stati  che 
entrano  in  un  porto  dell'altro  e  che  non  vogliano  sca- 
ricarvi che  una  parte  del  loro  carico,  potranno,  uni- 
formandosi alle  leggi  e  regolamenti  degli  Stati  rispet- 
tivi, conservare  a  bordo  la  parte  di  carico  che  fosse 
destinata  ad  un  altro  porto,  sia  dello  stesso  paese,  sia 
di  un  altro,  e  rìesport^trla  senza  ess3re  costretti  a  pa^ 
gare,  per  quest'ultima  parte  del  loro  carico,  alcun  di- 
ritto di  dogana,  salvo  quello  di  sorveglianza,  il  quale. 
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però,  non  potrà  essere  risco^^so  ohe  nella  misura  fissata      1884 
per  la  navÌgazio:ifi  nazionale.  a  giugno 

Art.  16.  —  Gli  avanzi  d'un  naufragio  e  le  merci 
avariate  provenienti  lU  un  bastimento  di  una  delle  due 
Alte  Parti  contraenti,  e  che  non  sieno  amn.essi  alla 
consumazione  interna,  non  potranno  essere  assogget- 
titi al  pagamento  di  alcuna  specie  di  tassa. 

Aht.  17.  —  S  iranno  rispettivamente  considerati 
come  bastimenti  italiani  o  spagnuoli  quelli  che,  navi- 
gando «otto  la  bindi3ra  di  uno  dei  ano  S'ati,  saranno 
posseduti  e  registrati  seconde  le  leggi  del  paese  e  mu- 
niti di  titoli  e  patenti  regolarmeLte  rilasciati  dalle  Au- 
torità competenti. 

Art.  18.  —  Per  quanto  concerni^  il  collocamento 
delle  navi,  il  loro  caricamento  o  scaricamento  nei  porti 
rade,  seni  o  bacini,  e  in  generale  per  tutte  le  formalità 
o  d'sposizioni  qualunque  a  cui  possono  essorj  soggetti 
i  bastimenti  di  commercio,  i  loro  equipaggi  ed  i  loro 
carichi,  non  sarà  accordato  al  bastimenti  nazionali,  in 
uno  dei  due  Stati,  alcun  privilegio  né  alcun  favoi-e  che 
non  lo  sia  egualmente  ai  bastimenti  dell'altra  Potenza, 
la  volontà  delle  Alte  Pjrti  contri^entì  essendo  che, 
anchs  sotto  questo  rapporto,  i  bastimenti  italiani  e  i 
bastimenti  spagnuoli  sieno  trattati  sul  piede  di  una  per- 
fetta eguaglianza. 

Abt.  19.  —  Le  disposizioni  del  presente  Trattato 
non  si  applicano  al  regime  del  cabotugg'o,  né  al  regime 
della  pesca. 

Cia.scuna- delle  Alte  Parti  contraenti  riserva  esclu- 
sivamente ai  suoi  nazionali  re.sercizÌo  della  pesca  nelle 
proprie  acque  territoriali- 

Art.  20.  —  Le  d'sposizioni  del  (Tosente  Trattato 
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1884      di  commercio  e  dÌDavìgaziondsonoapplicubìli,  da  parte 
9  sigino    dell'Italia,  al  possedimento  di  Assabi  e  da  ]^arte  della 
Spagna  alb  isole  adiacenti  ed  alle  CaDarie,  come  pnrs 
ai  ^0">sedimeiitì  spugnuoli  d  l!e  c<  ste  del  Marocco. 

Per  c.ò  che  concerne  1  poa^eiimentispagnuol!  d'ol- 
tremare, è  garantito  airitalia,  in  ma'eria  di  com-  . 
mercio,  d'industr'a  e  di  navigazione  il  tr<ittapiento.  che 
il  redimi  speciale  di  quei  j^ssedimenti  comporta  per 
la  nazione  più  favorita,  come  pure  è  garantito  ai  cit- 
tadini italiani  nei  possdimeDti  medesimi  il  godimento 
dei  privilegi,  immunità  ed  altri  favori  qualsiansi .  che 
sono  o  venis'.ero  accordati  ai  cittadini  di  una  terza 
Poten^n. 

Art.  21.  —  I  doe  Governi  contraenti  conven- 
gono <^e  le  controversie  le  quali  pos:tapo  sorgerò 
intomo  alla  interpretazione  o  alla  esecuzione  del  pre- 
sente Trattato  o  alle  conseguenze  di  qualche  sua  vio- 
lazione, debbano  assoggettarsi,  quando  sleao  esauriti  i 
mezzi  di  comporle  direttamont  <  per  amichevole  accordo, 
alla  decisione  di  Commissioni  arb'tralì,  e  che  il  risul- 
tato di  slmile  arbitrato  sarà  obbligatorio  per  entrambi. 
I  componenti  di  tali  Commissioni  saranno  scelti 
dai  due  Governi  di  comune  consenso;  in  difetto  di  ciò, . 
ognuna  delle  Parti  nominerà  il  proprio  arbitro,  o  i|n  . 
numero  eguale  di  arbitri,  e  gli  arbitri  nominati  Dd 
sceglieranno  un  ultimo- 
La  procedura  arbitrale  sarà  in  ciascuno  dei  casi 
determinata  dalle  Parti  contraenti,. e  in^ifettò,  il  Col- 
legio stesso  degù  arbitri  s'intenderà  autorizzato  a  pre- , 
liminirmente  determinarla. 

Art.  22.  —  H  presente  Trattato  entrerà  in  vi- 
gore cinque  gionJì  dofo  lo  scambio  delle  ratifiche,  e 
vi  resterà  fino  al  30  giugno  1887. 
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Abt.  23.  —  Il  presente  Trattato  sarà  sottoposto      1884 
all'approTaziona  delle  Camere  di  ciascuno  dei  dae  Stati    3  ?i<vna 
•  le  ratiSche  ìih   saranno    scambiate    a  Roma   al  pii^ 
presto  poaejktki. 

In  fede  di>che  i  plenipotenziari  rispettivi  lo  hanno 
firmato  e  ri  hanno  apposto  i  loro  sigilli. 
'  -      Paito -a  RJww  in  doppio  originale,  ÌI-2^ugno  18811., _. 

I 
(t.S.)  P.  S.  Hahcini.  (i/.S.>F.lfeciwziaViao. 
(L.S.)  A.  Maoluni.  i 

(L.S.)  B.  Grimaldi.  ! 
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Tariffa  A- 
Dazi  all'entrata  in  Italia. 


Numero 
della 
t&riffa 

itaUuia 


188  ff. 

186  ». 


DBNOMIKAZIONB  DBLLB  UBRCI 


Vino  In  botti,  caratelli,  bottlgUe  o  altri 
recipienti 


Spirito  puro  in  botti  o  caratelli     .    . 

Spirito  dolclBcato  o  aromatlszato,  com- 
preso 11  ihum,  l'acquavite,  eco,  ii 
botti  0  carateUi 

<XIo  di  oliva 

Olio  di  arachide 

Zafferano 

Lana  in  falde  o  in  bioccoli 

Sughero  greg^o 

Sughero  lavorato 

Sparto  non  lavorato 

Minerali  metallici 

Bottami  di  ferro 

Rame  in  pani 

Bame  In  spranghe 

Hercurio 

Castagne 

Aranci  e  limoni 

Uva  fresca 

Le  altre  frutta  non  nominate  fresche.    . 

I  Carrube 


4  OD 
IS  00 


3  00 

«  OO 
300  00 

esente 


400 

10  00 
10  0) 
isenti 
fi  00 
esente 
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Mainerò 
della 
uriBit 

iUUuut 


DBNOUINAZIONB  DELLE  UBRCI 


834  a.  Ò. 
Kic. 
SSiif. 
2M  t./. 
251  ff. 

ar»*. 
mie. 

ne  e.  (a) 

290  e. 


llBDdorle  con  la  scoria  o  monde.    .    .    . 

Noci  e  nocciuole 

Frutta  oleose,  con  nominate 

Uva  e  fichi  secchi 

Altre  frutta  secche  non  nominate    .    .    . 

Pesci  secchi  o  affumicati,  eccettuate  le 
sardine 

Pesci  salati  o  in  aalamoja,  eccettuate  le 
sardiBe 

Sardlnesecche,  salate  e  pressate.    .    .    . 

Sardine  e  acciughe  sott'olio 

Piume  da  letto 


10  00 
»00 


esenti 

10  00 
esenti 


UjVNCtKI. 

A.  UaOliàni. 

B.  Grimaldi. 


P.  Ubndez  db  Tioo. 
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Tariffa  B. 
.  Dazi  aU'entrpla  ìq  Isfiagiia. 


Numero 
della 
t&riffa 


DBNOUINAZIOMB  DELLE  USRa 


Id.  di  Ogni  specie,  tagliati  In  lastre, 
t&voie  e  gradini  di  qualunque  gran- 
dezza, lerigatt  o  no 


Id.    lavorati  o  tagliati  a   BoalpelTo,  SI 
ogni  spedo,  alano  o  non  levlgatL 

Ifajoliche 

p'otcellane 

Uanna    

Sali  di  chinino 

Allume 

Zolfo 


Canapa  greggia  e  pettinata  .    .    . 
Filati  di  canapa  semplici  [Silatat]  . 

Cordami 

Tessuti  di  seta  semplici  ed  operati  . 
Velluti  «  felpe  di  seta 


Clulogt. 
Quintale 


0  an 


7  «5- 

i 

,  26  SS 

■  anso 

10  00 

87  so 

I  15 

0  ss 

88  90 
S  00 

SI  80 
18  M 
IO  00 
18  00 
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Kumero 

Uiitb 

DENOMINAZIONB  DBLLB  UBBCl 

cnitì 

DAZIO 

■pignola 

PeMtat 

)U 

Tessati  di  fllasella,  barn  di  seta,  di  seta 
crodk  e  di  borra  mista  a  seta    .    .    . 

Cbilogr. 

500 

151 

Tulli  e  merletti  di  seta  o  borra  di  seta.    . 

» 

T  00 

ise 

Tessuti  di  punto  di  seta  o  borra  di  seta 

. 

IO  00 

159 

Velluti  e  felpe  di  seta  o  borra  di  seta, 
con  tutta  la  trama  o  l'ordito  di  co- 
tone, 0  altre  fibre  vegetali     .... 

^ 

8  00 

160 

Altri  tessuti  di  seta  o  borra  di  seta  con 
tutto  l'Ordito  0  la  trama  di  cotone  o 
altre  fibre  vegetali 

> 

4  00 

lei 

Tessuti  di  seta  o  borra  di  seta  con  tutto 
'   l'ordito  0  la  trama  di  lana  o  peli .    . 

> 

5  00 

162 

Carta  continua  sema  colla  e  eoo  mezza 
coUa  da  stampa 

Quintale 

10  00 

163 

CarU  continua  per  scrivere,  litografare 

1«8 

Carta  da  parati  stampata  con  oro,  ar- 
gento, lana  o  cristallo 

■> 

130  00 

169 

Carta  da  parati  di  otni  altra  specie.    .    . 

» 

33M 

n* 

noD-hn 

Uigliaio 
Tonnel. 
Quintale 

)86 

MI 

Id.  senza  lolla 

•" 

6  80 

[1)  Natia  p«gllalkTorat«iionalcDii>prendODo  i  lavori  In  paglia,  come  cappelli,* 
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Numoro 
della 
t&riSs 

aptgaoìt 

DENOMINAZIONE  DELLE  MERCI 

UNITÀ 

DAZIO 

PeietM 

266 

Conserve  alimentari,  ripieni,  mostarde  e 

ChilOBT. 

090 

238 
2T0 
218 

0  85 

AddobW  ed  ornamenti  di  corallo  (1)  .    . 

Chilogr. 

6  00 

215 
285 

, 

C  85 

Gomma  In  fogli  e  tubi 

» 

0  15 

286 

Id.       lavorata  la  qualunque  forma  . 

»■ 

I  50 

293 

Passamani  (lavori  di)  di  seta  (2)    .    .    . 

» 

1  50 

294 

Passamani  (lavori  di)  di  lana  (31.    -    .    • 

> 

2  50 

SS3 

Id.        di  tutto  le  altre  specie.    .    . 

» 

2  00 

Mancini 

A.  Uaoliani 

B.  QriHaldi 


P.  Mbndu  db  Vigo 


Ratificazione  di  S.  M.  —  Roma,  25  dicembre  1884. 
Scambio  delle  ratifiche  —  Roma,  3  gennajo  1885. 
Legge  che  ne  ordina  l'esecuzione  —  Roma,  4  gennajo  1885, 
.  2846,  serie  3" . 

Entrata  in  vigore  —  8  gennaio  1885. 


.oiy  " 


Non  SODO  eomprwl  lo  questa 


[3)  SI  tA«derBDilo  0 


voce  i  lavori  fa  corallo  montati  in  oro  ei   ar- 
quelli  Clio  nella  totaliU  del 
ri'dl  lana  quelli  che  oelU   loUliU   del 
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XVI. 

34,  giugno  6 


PnMIo,  per  rimovirt  li  Miimioie  UU  Ili  leltgili  èi  Fiesi 
Bissi  t  èlli  Sviiitn  rigninio  all'irt.  Il  Ula  Conniiioii  ii- 
tenuioDile  per  li  ptoleiioit  Mli  ptiptieti  imlistriile,  tniati  i 
Pitigi  il  20  aim  1883. 


Pu  stampato  in  calce  alta  Convenzione  del  29 
marzo  1833,  a  pag.  165  del  volume  IX  di  questa 
Raeoatta. 
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XVII. 

1984  giugno  9. 

BERNA. 


1 


della  Turolift  sH'Àmnlo  ioternuioiiile  dei  1°  gingoo  [IW^ 
pei  lo  seambio  èlle  lettere  eoo  valori  diebiinti. 


Sotto  questa  data  il  Consiglio  federale  elvetico 
partecipò  alle  Potenze  firmatarie  Fadesione  della  Tur- 
chia alVAccùrdo  del  i°  giugno  1878  concernente  lo 
scambio  delle  lettere  con  valori  dichiarati,  avvertendo 
che  la  stessa  adesione  avrete  avitto  effetto  dal  i"  ago- 
sto Ì884. 


(•}  V«dl  a  [«g.  351  del  voi.  VI  dì  quMU  RwcolU 
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XVIIl. 

1884,  giugno   10. 


Coinilìooe  tra  l'Italia  e  il  LESsenburgA,  per  il  {latrocJDio 
gratflilo  a  favore  degli  indigenti. 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  et  Sa  Majesté  le  Roì 
d>«  PayA-Bas,  GraBd-Duc  de  Luxembourg,  désirant 
d'an  commun  accord,  conclure  une  cooTeatioD  ponr 
r^Ier  l'admissìon  des  sujets  tBdigents  de  chacune  des 
deux  Parties  contractantas  au  bénéfice  de  l'assistance 
gratuite  devant  les  Trìbuoaux  de  l'autre  et  les  dis- 
pMiaer  de  fourair  la  cautioa  judicaium  solvi,  oot 
somme  à  cet  effet  pour  leurs  plénipotentiairea,  savoir: 

SA   HAJESTÉ    LE  ROI    d'iTALIB, 

M.  le  comte  Henri  della  Croce  de  Dojola,  graad- 
ofBcier  dea  Ordres  des  Saints  Maurice  et  Lazare,  grand- 
croix  de  rOrdre  rojal  graod-dacal  de  la  Couronne 
de  Cbéne  de  Luxembourg,  Soa  enroyé  extraordiuaire 
et  ministre  pléulpotentiaire  &  la  Cour  des  Pays-Bas;  et 

SA   HAJESTÉ   LE   ROI   DEB  PATS-BAS.QRAHD-DDC 
DE   LUXEHBOURG, 

H.  Hippot/te  de  Villers,  chevalìer  de  l'Ordre 
royal   grand-ducal  de  la  CouroDne   de  ChAae,  officier 
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1884     de  rOrdre  Léopold  de  Belgique,  Son  chanbellan  e.  s.  e. 
10  giugno   et    secrétaire    ponr  les    afiairas   du    Graod-Duché    de 
Luxembourg,  à  La  Haje, 

lesquels,  après  s'étre  commuDÌqué  leurs  pleìas 
[>ouroirs,  tronvéa  en  bonne  et  due  forme,  sont  conv»- 
nos  des  articles  suirants: 

Art.  1.  —  Les  italiens  dans  le  Grand-Duché  de 
Luxemboui^  et  lea  luzembourgeois  dans  le  Roj'aume 
d'Italie  jouiront  réciproquement  du  benèfico  de  l'aasis- 
tance  judiciaire  gratuite  cornine  les  nationaux  eux- 
mdmes,  en  se  conformant  i  la  lo!  du  paja  dans  leqael 
l'assistance  sera  réclamée. 

Art.  2.  —  Dans  tous  les  cas  le  certiQcat  d'indì- 
gence  doit  étre  délivré  à  Tétranger  qui  demaade  l'as- 
sistance, par  les  Autorités  de  sa  residence  habìtuelle. 

Si  l'ótranger  ne  réside  paa  dans  le  pays  où  la  do- 
mande est  formée,  le  certiflcat  dMndigence  sera  ap- 
prouvé  et  légalisé  gratuitement  par  l'agent  diploma- 
tique  du  pays  où  le  certificat  doit  étre  produit. 

Lorsque  l'étranger  réside  dans  le  pays  où  la  de- 
roande  est  formée,  des  reoseignements  pourront  en 
outre  étre  pris  auprès  des  Autorités  de  la  nation  à  la- 
quelle  il  appartient. 

Art.  3.  —  Les  italiens  admis  dans  le  Grand- 
Duché  de  Luxembourg  et  les  luxembourgeois  admis  en 
Italie  au  benèfica  de  l'assistance  judiciaire  seront  dis- 
pense» de  plein  droit  de  toute  caution  ou  dépòt  qui, 
'  soua  quelque  dénomination  que  ce  soit,  peut  étre  exigé 
des  étrangers  plaidant  contro  les  nationaux  par  la  ló- 
gislation  du  pays  où  TactioD  sera  introduite. 

Art.  4.  —  La  présente  Convention  est  concine 
pour  cinq  année?  à  partir  du  jour  de  l'échange  des 
ratificatioDS. 
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DaD3  le  cas  où  aucuna  des  deux    Hautes    Parties      1884 
contractantes  n'aurait  notifié  une  année  avaot    l'expi-    lOfriueno 
ratjoa  de  ce  terme  seD  inteotioa  d'eo  faire  cesser  les 
effets,  la  Convention  continuerà  d'£tre  obligatoire  jusqu'à 
l'expiration  d*une  aaoée  à  compter  du  jour  où    l'une 
des  Parties  l'aura  dénoQcé3. 

La  présente  ConTention  sera  ratifiée  par  Sa  Ma- 
jesté  le  Koi  d'Italie  et  Sa  Majesté  le  Roi  des  Pays-Bos, 
Grand-Due  de  Luxembourg  aussìtòt  que  faire  se  pourra. 

Les  ratiflcations  en  seront  écbangées  à   La  Haye. 

En  Foi  de  quei  les  plénipotentiaires  respectifs  ont 
sigoé  la  présente  Convention  et  y  ont  appose  la  cachet 
de  leors  armes. 

Fait  ea  doublé  expédition  a  La  Uaye  le  dixième 
jour  du  inoÌ3  de  juin  de  l'an  de  gràce  mil-buit-cent 
quatre-ving-quutre. 

{L.S.)  E.  deuji  Orock.         {L.S.)  H.  de  Villers. 


Ratificazione  di  S.  M.  —  Roma,  6  luglio  tSS4. 
Scambio  delle  ratifiche.  —  L'Aja,  25  luglio  tS84. 
Esecuzione  per  regio  decreto.  —  Monza,  It  agosto 
188t,  n.  2611,  (serie  3»). 
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XIX 

1861,  giugno  ti. 


WASHINGTON. 


CoiieitiioBe  sipplemenUre  tlla  ConveuiioDe  d'estnilizioie,  tra  l'iUlit 
e  gli  Slati  iiiiti  dell' Àneriot  setteotrionale,  del  23  mano  I86S  <*'. 


Sua  Maestà  il  Re  d'Italia  ed  il  Presidente  degli 
Stati  Uniti  d'America,  convìoti  della  cooTesienza  dì  ag- 
giungere alcune  stipulazioni  alla  CooTeazione  d'estra- 
dizione conclusa  tra  Tltalia  e  gli  Stati  Uniti  il  23  marzo 
1868,  in  vista  della  migliore  amministrazione  della  giu- 
stizia e  della  prevenzione  dei  crimini  nei  loro  rispettivi 
territori  e  giurisdizioni,  hanno  risoluto  di  concludere 
a  questo  oggetto  una  convenzione  supplementare,  ed 
hanno  nominato  a  loro  plenipotenziari,  cioè  : 

SUA   MAESTÀ   IL  RE   D'iTALIA, 

il  signor  barone  Saverio  Fava,  Suo  inviato  straor^ 
dinario  e  ministro  plenipotenziario  presso  il  Governo 
degli  Stati  Uniti  ;  e 


Cj  Vedi  m  fg.  tS  del  tdI.  Il)  di  questi  RaecolU. 
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IL   PRESIDENTE   DEGLI  STATI   UNITI,  1884 

II  gingno 
il  signor  Federico  3.  FrelÌDghuysen,  segretario  di 
Stato  degli  Stati  Uniti  ; 

i  qoali,  dopo  essersi  reciprocamente  comunicati  i 
loro  pieni  poteri,  trovati  in  buona  e  debita  forma,  hanno 
concordato  e  concluso  i  seguenti  articoli  : 

Art.  I.  —  n  seguente  paragrafo  aggiunto  alla 
lista  dei  crimini  che  possono  dar  luogo  alla  estradizione 
contenuta  nell'art.  2  della  precitata  Conrenzione  del  23 
marzo  1868: 

«  §  9.  Sequestro  di  minori  o  di  adulti  nel  senso 
«  di  detenzione  di  una  o  più  persone  a  line  di  estor- 
«  cere  denaro  dalle  medesime  o  dalle  loro  famiglie,  o 
«  per  qualunque  altro  illecito  scopo  ». 

Art.  2.  —  La  seguente  clausola  viene  inserita  in 
continuazione  dell'art.  5  della  precitata  Conveozione  del 
23  marzo  1868  : 

e  Sarà  tuttavia  in  Scolta  di  qualsiasi  competente 
*  Autorità  giudiziaria  di  ciascuno  dei  due  Stati,  dietro 

<  esibizione  di  un  certi6cato  del  proprio  segretario  di 
€  Stato,  o  rispettivamente  del  proprio   ministro  degli 

<  affari  estorì,  attestante  che  richiesta  venne  fatta  dal 
«  Governo  dell'altro  paese  per  ottenere  l'arresto  prov- 
«  visorio  di  una  persona  condannata  od   accusate   per 

<  avere  in  esw  perpetrato  un  crimine  che,  a  norma 
e  della  presente  Convenzione,  possa  dar  luogo  all'estra- 

<  dizione,  e  dietro  querela  debitemente  fatte  con  gin- 

<  ramento  da  persona  informate  del  fatto,    ovvero  da 

<  un  ufficiale  diplomatico  o  consolare  del  Governo  che 
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Igg4  ■^  chiede  l'estradizione,  debitamente  da  quest'ultimo 
H  stoga»  <  aatorizzato,  e  che  attesti  essere  stato  il  predetto 
«  crìmioe  così  perpetrato,  di  spiccare  un  mandato  per 
«  la  cattura  della  persona  cosi  incolpata,  affinchè  qne- 
«  sta  Tenga  fatta  comparire  dinanzi  alla  detta  Autorità 
«  giudiziaria,  perchè  Steno  sentite  e  valutate  le  prove 
«  di  reità  ;  e  la  persona  cosi  accusata  e  imprigionata 
«  sarà  di  tempo  in  tempo  rinviata  al  carcere  fino  a  che 

<  la  formale  domanda  di  estradizione  venga  fatta  ed 
«  appoggiata  da  prove  a  norma  di  quanto  è  qui  sopra 
■  statuito;  ma  se  la  richiesta  corredata  dei  documenti 
«  qui   sopra  prescrìtti  non  venisse  fatta,  come  si  è 

<  dutto,  dall'  agente  diplomatico  del  Governo  rìchie- 
«  dente,  e,  in  sua  assenza  da  un  ufficiale  consolare  del 

<  medesimo,  dentro  quaranta  giorni  dalla  data  dell'ar- 
«  resto  della  persona  accusata,  it  prigioniero  sarà  ri- 
>  messo  in  libertà  ». 

Art.  3,  —  I  presenti  articoli  supplementari  saranno 
riguardati  quale  parte  integrante  della  succitata  pri- 
mitiva Convenzione  di  estradizione  del  33  marzo  1868, 
e,  unitamente  air  accordo  addizionale  alla  medesima  del 
21  gennajo  1860  (*),  come  aventi  egual  valore  ed  efficacia 
con  la  Convenzione  stessa,  e  destinati  a  continuare  ed 
aver  termine  nella  stessa  maniera. 

La  presente  Convendone  fiarà  ratificata  e  le  rati- 
fiche scambiate  a  Washington  tosto  che  sarà  possibile, 
ed  essa  avrà  il  suo  effetto  immediatamente  dopo  il  detto 
scambio  di  ratifiche. 

In  fede  di  che,  i  rispettivi  plenipotenziari  hanno 
firmato  la  presente  Convenzione  in  doppio  esemplare  ed 
hanno  alla  mededma  applicato  i  loro  sigilli. 


[>)  Vedi  m  p^.  IB  del  voi.  Iti  ili  qucsU  RaccolU. 
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Fatto  nella  città  di  Washington  questo  di  undici  del  1884 
mese  di  giugno  dell'anno  di  Nostro  Signore  milleottocen-  tt  giagaa 
tottanlaqnattro. 

{L.S.)  Fava. 

{L.S.)  F.  I.  Frelinohuysen. 

Ratificazione  di  S.  M.  —  Monza,  8  agosto  1884. 

Scambio  delle  ratifiche  —  Washington,  24  Or 
prile  1885. 

Esecuzione  per  regio  decreto  —  Roma,  ZI  mag- 
gio 1885,  n.  3120  {serie  3"). 
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XX. 

1B84,  siuffDO  20. 


GoBrenzione  tra  l'iUlia  e  la  Geriinis  per  la  tutela  della  proprieti 
letteraria  ed  artistica  [']. 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie,  et  Sa  Majesté  TEmpe- 
raur  d'AlIemagoe,  Roi  de  Prusse,  au  nom  de  l'Empire 
allemand,  égalemeot  animés  du  désir  de  garantir,  d'une 
manière  plus  efficace,  dans  les  deux  pays,  la  proteo- 
tion  des  oauvres  littéraires  ou  artistiques,  ont  réaalu 
de  conclure  &  cet  effet  une  CouTention  speciale,  et 
OBt  nommé  pour  leurs  plénipoteotiaires,  savoir  : 

SA  UAJEBTé   LE   ROI   d'iTALIE. 

Monsieur  Edouard  comte  de  Launay,  Son  ambas- 
sadeur  extraordinaire  et  plénipoteatiaire  près  Sa  Ma- 
jesté l'Empereur  d'Allemagne,  Roi  de  Prusse  ; 

jba  majesté  l'ehpereor  d'allemaghe,  roi  de  prossb, 

Monaieur  le  docteur  Clémeut  Auguste  Busch,  Son 
aous-secrétaire  d' Etat  .iu  Département  des  afiaires 
-étrangères,  Son  conseiller  actuel  intime  de  légation  ; 

e)  Queata  CooTcntione,  entrata  In  vigore  II  SS  novemljre  1fBt,aur- 
TOròquelleobercKolaTanopreeedcnuiiMiitalaatmaa  mataria  traJ'ltallaala 
ConriMlerailODe  dalla  Oermaola  del  Nord  (12  mag'glo  IB69),  1  regni  di  Ba- 
Tiara  e  del  Wurtemberg  (98  gluarao  1910],  11  granducato  di  Baden  (H 
Jiiatrglo  ISD)  ei  11  granducato  di  Assia  (IS  maggio  e  1-  giugno  IfT»). 
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lesqoeU,  après  avoir  échaagé  leurs  pleins  pouvoirs,      18S4 
trouTÓa  en  bonne  et  due  forme,  sont  convenus  des  ar-    »  kiu^dd 
ticte^  saivants: 

Art.  1".  —  Les  auteurs  d'oeuvres  litléraires  ou 
artistiques  <iue  cds  ccuvres  soient  publiées  ou  dod, 
jouiront,  dans  chacuo  des  deux  pays  réciproquement, 
des  arantages  qui  y  sont  ou  y  seront  accordés  par  la 
loi  ponr  la  protectioa  des  ouvragea  de  littératura  ou 
d'art,  et  ils  y  auroat  la  méine  protection  et  le  méme 
recoars  legai  cootre  toute  atteinte  portée  à  leurs  droits, 
que  si  catte  atteinte  avait  été  commise  à  Tégard  d'au- 
tdors  nationaux. 

Tontefots  ces  araotages  ne  leur  seront  réciproque- 
meot  assurós  que  pendant  l'exìstence  de  leurs  droits 
daos  leur  pajs  d'orìgine,  et  la  durée  de  leur  jouissance 
dans  l'autre  pajs  ne  pourra  excéder  celle  fixée  par  la 
loi  pour  les  auteurs  nationaux. 

L'expression  <  amrres  lìttéraìres  ou  artistiques  » 
comprend  les  Itrres,  brocbures  ou  autres  écrits;  les 
(carres  dramatiques,  les  composltions  musicales,  les 
ceoTres  dramatico-musicales;  les  ceuvres  de  dessin,  de 
peinture,  de  sculpture.  de  gravure  ;  les  lithograpbles, 
les  IIIustratioDS,  les  cartes  giograpliiques  ;  les  plans, 
croquis  et  oeurres  plastiques,  relatifs  à  la  géographie, 
A  la  topographie,  à  rarchitecture  ou  aux  sciences  aa- 
torelles  ;  et  en  general  toute  prodactiosquelconque  du 
domaine  littéraire,  scientiSque  ou  artistique. 

Aet.  2.  —  L63  stipulatiODs  de  l'art.  1"  s'applique- 
roDt  également  aux  édìtenrs  d'oeuvres  publiées  dans 
l'an  des  deux  pays  et  dont  l'auteur  appartiendrait  à 
une  nationalité  tierce. 

Art.  3.  —  Les  mandataires  légaux  ou  ayant-cause 
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1884  dds  auteurs,  éditeurs,  tradocteurs,  dessinateurs,  paintres, 
»  Biagna  scuipteur?,  graveurs,  arcliitectes,  Htbograplies,  etc. , 
jouiront  récìproquement  et  A  tous  égards  des  mfiines 
droìte  que  ceni  que  la  présente  Convention  accorde  aux 
anteurs,  éditeurs,  traducteurs,  compostteors,  dessina- 
teurs, peintres,  sculpteurs,  graveurs,  architectes  et 
lìthograpfaes,  eux-mémes. 

Art.  4.  —  Sera  récìproquement  licite  la  publica- 
tion,  dans  l'un  des  deux  pays,  d'extraits  ou  de  mor- 
ceaux  entiers  d'un  ouvrage  ayunt  paru  pour  la  pre- 
mière fois  dans  l'autre,  pourvu  que  cette  publication 
soit  spócialement  appropriée  et  adoptée  pour  IVnsei- 
gnement,  ou  qn'elle  ait  un  caractère  sc'entifiqne. 

Sera  également  licite  la  publication  réciproque  de 
chrestomatbies  composées  de  fragments  d'ouvrages  de 
divers  anteurs,  ainsi  que  l'insertìon,  dans  une  cbres- 
tomathie  ou  dans  un  onvrage  originai  publié  dans  l'un 
des  deux  pays,  d'un  écrit  entier  de  peu  d'étendue  pu- 
blié dans  l'autre. 

Il  est  entendu  qu'il  devra  toujoura  étre  fait  tnen- 
tion  du  nom  de  l'auteur  ou  de  la  source  à  laquelle  se- 
ront  empruntés  les  extraìts,  morceaux,  fragments  ou 
écrits  dont  il  s'agit  dans  les  deux  paragrapbes  pré- 
cédents. 

Les  dtsposìtions  du  présent  article  ne  sont  pas  ap- 
plicables  aux  compositlons  musicales  insérées  dans  des 
recueils  destinés  a  des  écoles  de  mosique,  une  insertion 
de  cette  nature  sans  le  consentement  du  compositeur 
étant  considérée  comme  une  reprodnction  illicite. 

Art.  5.  —  Les  articles  extraìts  de  joumaux  ou 
recueils  périodiques  publiés  dans  l'un  des  denx  pajs 
ponrront  étre  reproduits,  en  originai  ou  en  traduction, 
dans  l'autre  pays. 


jyGoO'^lc 


ITAUA  B  OBUUAKlA  107 

Mais  cette  fiacalté  ne  s'étendra  pns  A  la  reproduo      1884 
tìoD,  en  originai  ou  en  traductioo,  dee  romaDS'feutlle-   vt  tiiwno 
toDS  ou  des  articles  de  science  ou  d'art. 

n  m  aera  da  mtme  poar  les  aatres  articles  do 
qaelqoe  étendue,  extraits  de  jonrnauz  ou  de  recueils 
pérìodiques,  lorsque  les  auteurs  ou  éditeurs  auroDtex- 
preosémeat  déclaré,  dans  le  journal  ou  le  recueil  mème 
on  ils  les  anront  fait  paraitre,  qu'ils  eu  interdisent  la 
reproduction. 

Ed  aucuD  cas  l*interdict'oo  stìpuléeau  paragraphe 
précédent  ne  s'appltquera  auz  art'cles  de  diacussion 
politique. 

Aet.  6.  —  Le  droit  do  protectiou  des  ceuvres  mu- 
sicales  entrune  l'ioterdictioB  des  morceaux  dits  arran- 
gements  de  musique,  ainsi  que  d'autres  morceaux  ou 
ctnaposés,  sane  le  eouaentemeat  de  Tauteur  sur  des 
motifs  extraits  de  aes  iBuvres,  ou  reproduisant  TtsuTre 
(Hìginale  aree  des  modifications,  des  réductiong  on  des 
additions. 

Les  contestatioQS  qui  s'élèveraient  sur  l'application 
de  cette  clause  demeureront  réserrés  à  rappréc;atiOD  des 
Trìbnoaux  respectìfs  conformémeut  à  la  législation  de 
cbacDn  dee  deux  pays. 

Akt.  7.  —  Pour  assurer  A  tous  les  ourrages  de 
littérature  ou  d'art  la  protectìon  stipulée  à  l'art,  l'' 
et  pour  qoe  les  auteurs  des  dits  ouvrages  soient,  jus- 
qa'à  preoTo  cootraire,  conaidérés  comme  tels  et  admìs 
«Q  cooséquence  devant  les  Tribunaux  des  deux  pays  à 
exercer  des  poursuites  contro  les  contrefa^ons,  il  auf- 
flra  que  lenr  nom  soit  indiqué  sur  le  titre  de  l'ouvrage, 
au  baa  de  la  dédicace  ou  de  la  préface,  on  à  la  fin  de 
l'ouTraga. 
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■  1884  P.ur  les  oeurres  anonymes  ou  pseudonynies  l'édi- 

iUKiuffDo   teur  doat  le  nom  est  indiqué  sur  l'ouvrage    est  fonde 

à  sauTegarder  les  droits  appartcoants  à  l'autenr.  Il  est 

sans  autre  preuve  réputé  avant-droit  de  l'auteur  ano- 

Dyme  ou  pseudonyme. 

Toutefois  la  jouis^ance  du  béaéSce  de  l'article  1" 
est  subordoDDée  à.  l'accomplissemeiit,  dans  le  pays  d*o- 
rigine,  des  forraalités  qui  y  sont  prescrites  par  leslois 
ou  réglements  en  vigueur  par  rapport  à  l'ouvrjge 
pour  lequel  la  protection  sera  réclamée. 

Art.  8.  —  La  protection  stipnlée  par  l'article  1" 
sera  acquise  à  l'égard  de  la  représentatìon  publiqne 
des  oeurres  dramattques  ou  draraatico-musicales,  que 
ces  OBuvres  soient  publiées  ou  non. 

Les  stipulatìons  de  l'art.  1"  s'appliqueront  égale- 
ment  à  l'exécutìon  publique  des  ceuvres  musicales  non 
publiées,  ou  bien  publiées,  mais  dont  l'auteur  aura  ez- 
pres^ément  déclaré  sur  le  titre  ou  en  téte  de  l'ouvrage 
qu'il  en  interdit  l'eiécution  publique. 

Art.  9.  —  Sont  expressément  assimilées  aux  on- 
Trages  origìnaux  les  traductions  faites,  dans  l'un  des 
deui  pays,  d'ouvrages  nationaux  ou  étrangers.  Ces 
traductions  jouiront  a  ce  titre  de  la  protection  stipulée 
par  l'article  1'  en  ce  qui  concerne  leur  reproduction 
non  autorisée  dans  l'autre  pays. 

Il  est  bien  entendu,  toutefois,  que  l'objet  du  pré- 
seut  article  est  simplement  de  protéger  le  traducteur 
par  rapport  4  la  version  qu'il  a  donnée  de  l'ouvrage 
originai,  et  non  pas  io.  conférer  le  droit  exclusif  de 
traductioQ  au  premier  traducteur  d'un  ouvrage  quel- 
conque,  écrit  en  langue  morte  ou  vivante,  hormis  le. 
cas  et  les  llmites  prévuj  par  l'article  cl-après. 
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Art.  10.  —  Le3  auteurs  de  chacun  des  deax  pays      1884 
jouiront,  dans  Paatre  pajs,  du  droit  exclusif  de   tra-   20  giagna 
doction  sur  lenrs  ouvrages  pendant  dix    années   après 
la  pablication  de  la  traduction  de  leur  ouvrago  aoto- 
risée  par  enx. 

La  tradoction  derra  étre  publiée  dans  l'un  des 
deax  pays. 

Poar  jouir  du  béoéfice  de  cette  disposìtion,  ladìte 
tradoction  autorisée  devra  paraitre  en  totalité  dana  le 
délaì  de  troia  années  à  compter  de  la  pablication  de 
ronvrage  oiiginal. 

Pour  le3  ouvrages  pabUés  par  livraisons,  le  terme 
des  trois  années  stipulé  au  paragrapbe  précédent  ne 
commencera  à  courir  qu'à  dater  de  la  publication  de 
ia  demière  livraison  de  l'ouvrage  originai. 

Dans  le  cas  où  la  traduction  d'un  ourrage  parai- 
trait  par  livraisons,  le  tenne  de  dix  années  stipulé  au 
paragr.  1"',  ne  commencera  également  à  courir  qn'à 
dater  de  la  publication  de  la  dernière  livraison  de  la 
traduction. 

n  est  entenda  qne,  pour  les  oeuvres  composées  de 
plasieurs  volumes  publiés  par  intervalles,  atnsì  que  pour 
les  bolletìns  ou  cabiers  publiés  par  des  Sociétés  litté- 
r&ires  on  savantes  ou  par  des  particuliers,  chaque  vo- 
lume, bulletin  ou  Cahier  sera,  en  ce  qui  concerne  les 
termes  des  dix  années  et  des  trois  années,  considéré 
comme  un  ouvrage  séparé. 

Lea  auteurs  d'oeurres  dramatiqaes  ou  dramatico- 
musicales  seront,  pendant  la  durée  de  leur  droit  exclusif 
de  traduction,  réciproquement  protégés  contro  la  repré- 
sentation  publiqne  non  autorisée  de  la  traduction  de 
leara  ouvrages. 
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1884  Art.  11.  —  Lor^que  Tauteur  d'une  oeuvre  oausicale 

M  siogaa  ou  dramatico-musi^ale  aura  cède  son  droit  de  public»- . 
tion  à  un  éditeur  pour  le  territoire  de  l'un  des  deui 
pays  à  l'exclasion  de  l'autre,  les  exemplai.es  ou  édi- 
tions  de  cette  CBUvre  ainsi  publ'és  ne  pourront  étre 
vendus  dans  ce  demìer  pays,  et  riotroduction  de  ces 
exempldires  ou  éditìons  y  sera  coasidéré  et  tra'.téa  comme 
mise  en  cìrculation  d'une  contrefa^ua. 

Le«  ouvrages  auxqiieh  s'applique  cette  disposition 
derront  porter,  sur  leur  titre  et  couverture,  les  inots: 
«  EditioD  interdite  en  Allemagne  (eu  Italie)  >. 

Toutefois  ces  ouvrages  seroot  librement  admis  dans 
les  deux  pays  pour  le  transit  à  destination  d'uà  pays 
tiers. 

L(.s  di«positioa«  du  présent  article  ne  sont  pns  ap- 
plicables  à  des  ouvrages  autres  que  les  ceuvres  muaicales 
ou  draraatico-iDusicales. 

Art.  12.  —  L'introduction,  Pexportat'on,  la  cir- 
culation,  la  vente  et  l'exposition,  dans  chacun  des  deux 
pays,  d'ouvrages  contrefiits  ou  d'objets  de  reproduction 
non  autorisée,  SL>nt  prohibées,  solt  que  lesdìtes  rontre- 
fa^ons  ou  reproduct'on;  non  autorì~ées  proviennent  de 
l'un  des  deux  pays,  soit  qu'ell^s  proviennent  d'un  p.iys 
tiers  quelconque. 

Art.  13.  —  Toute  contravenlion  aui  dispositions 
de  la  présente  Convention  eatrainera  les  saisies,  confis- 
cattons,  condamnations  aux  peines  conectionnelles  et 
aux  dommages-intéréts,  déterminées  p:ir  les  législations 
respectives,  de  la  tnénne  manière  que  sì  l'in/raction  avait 
été  commise  au  próju  lice  d'un  ouvrage  ou  d'une  pro- 
duction d'orìgine  nationaSe. 

Les  ciractèrjs  onstìtiiant  la  cont.'efafon  ou  la  re- 


jyGoO'^lc 


.TaLII    B  (IKBUANlA  111 

production  illicite  Ee;oat  déterminés  par  le?  Trìbunaux  1884 
respectifs  d'après  la  législation  eo  vigueur  dana  chacua  wtringno 
dea  deux  pay^. 

Abt.  14.  —  Les  dispositions  de  la  présente  Con- 
▼«otioo  ne  ponrront  {orter  préjudice,  en  quei  que  ce 
soit,  aa  droit  qui  appartient  àchacuoe  des  deux  Hautes 
P&rties  contractantss  de  permettre,  de  surveiller  ou 
d'iaterdire,  par  des  mesures  de  législation  ou  de  police 
intérieure,  la  circulation,  la  représeatation,  ou  l'expo- 
sition  de  tout  ouriage  ou  production  à  l'égard  desquela 
l'Autoiité  competente  aurait  à  exercer  ce  droit. 

La  présente  Convention  ne  porte  également  aucune 
atteinte  au  droit  de  l'une  ou  de  l'autre  des  deux  Hautes 
Parties  contractantes  de  prohiber  l'importatioo  sur  sod 
propre  territoìre  des  lirres  qui,  d'après  ses  Io!s  intó- 
rieures  ou  des  stipulationssouscrites  avec  d'autresPuis- 
sances,  sont  ou  seraient  déclarés  étre  des  contrefa^oos. 
Art.  15.  ^  Les  d'spositions  contenues  dans  la 
présente  Convention  seront  appHcabl»s  aux  ceurres  an- 
térìeures  &  sa  mise  eo  yigueur,  sous  les  réserves  et 
condìtinna  énoncées  au  protocole  qui  s'y  trouve  annexé. 
Art.  16.  —  Les  Hautes  Parties  contractantes 
coDTÌennent  que  tout  avantage  ou  privilége  plus  étendu 
qui  serait  ultérieurement  accordé  par  l'une  d'ElIes  à 
une  tierce  puissance,  en  ce  qui  concerne  les  disposi- 
tions  de  la  présente  Convention,  sera,  sona  conditiou 
de  reciprocité,  acquis  de  plein  droit  aux  auteurs  de  l'autre 
pays  ou  à  leurs  ajants-cause. 

Elles  se  réservent  d'ailleurs  la  facuJté  d'apporter, 
d'un  commun  accord,  à  la  présente  Convention  toute 
amélioration  ou  modiQcation  dont  l'expérience  aurait 
démontré  l'opportuBité. 
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1884  Art.  17.  —  La  présente  CoDventioQ  est  destinée 

ao  giofriM  à  reiuplacer  les  coaventions  littéraires  qui  ont  été  an- 
térieurement  conclues  entra  l'Italie  d'une  part,  et  la 
Confédération  de  l'Allemagne  du  Nord,  les  Rojaumes 
de  Bavière  et  de  Wurtemberg,  le  Grand  Duché  de  Bade, 
et  le  Grand  Ducbé  de  Hesse,  d'autre  part. 

Elle  resterà  en  vigueur  pendant  siz  années  d  partir 
du  jour  où  elle  aura  été  mise  &  éxécution  et  continuerà 
aes  effets  jusqu'à  ce  qn'elle  ait  été  dénoucée  par  l'une 
OQ  l'antre  des  Hautes  Parties  contractantes  et  pendant 
une  année  encore  après  sa  dénonciation. 

Art.  18.  —  La  présente  ConTention  sera  ratifiée 
et  les  ratiflcations  en  seront  échangées  a  Berlin  le  plus 
tòt  possi  ble. 

Elle  sera  ezécutoire  dans  les  deus  paya  troia  moia 
après  l'échange  des  ratifications. 

En  foi  de  quei,  les  plénipotentiaires  respectifs  ont 
signé  la  présente  Convention  et  l'ont  revétue  du  cachet 
de  leurs  armes. 

Fait  à  Berlin,  le  20  juin  1884. 

(L.  S.)  Ladnay. 
(L.  S.)  BuscH. 


PROTOCOLE. 

Les  plénipotentiaires  aoussignés,  lyant  jugé  néces- 
saire de  préciser  et  réglementer  les  Uroita  accorJés,  par 
l'article  15  de  la  Convention  littéraire  concine  en  date 
de  ce  jour  entre  l'Italie  et  l'Allemagne,  aux  auteurs 
d'ouvrages  antérieurs  à  la  mise  en  vigueur  de  cette 
Conventiun,  sont  convenus  de  ce  qui  suit  : 
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1*  Le  benèfica  dea  dispositions  de  la  Convention  1884 
concine  en  date  de  ce  joar  est  acquis  ani  oeuvrea  lit-  soyiugao 
tiraires  et  artistiques  ant^rieiires  à  ta  mise  en  vigueur 
de  la  ConTeotÌ<Hi,  qui  ne  jouiraient  pas  de  la  protection 
legale  contre li  réimpreasion,  ]a  reproduction,  l'exécution 
ou  représentation  publiques  non  autorisées,  ou  la  tra- 
dnction  illìcite,  ou  qui  auraient  perdu  cette  protection 
par  suite  de  non-accompltssement  des  formalités  exigées. 

L'ìmpression  des  exemplaìres  en  cours  de  fabrìca- 
tion  licite  au  moment  de  la  mise  en  vigueur  de  la  pré- 
seBte  Convention  pourra  ètra  achevée  ;  cea  eiempkiresi 
ainà  qne  eeux  qui  seraient  àéj&  lìcitement  imprimés  i. 
ce  mème  moment,  pourront,  nonobstant  les  dispositions 
de  la  Convention,  étre  mis  en  circulatioo  et  en  vente, 
soQS  la  condition  que,  dana  un  détai  de  troia  mots,  nn 
timbra  special  sera  appose,  par  lea  soins  des  Gouver- 
nemente  respectifs,  sur  les  exemplairas  commencèa  ou 
achevés  lors  de  la  mise  en  vigneur. 

De  méme  les  appareila,  tela  que  cliché^,  boia  et 
planchea  gravés  de  toute  sorte,  ainsi  que  les  pìerras 
litliogra|»hiques,  extstant  lora  de  la  mise  en  vigueur  de 
la  présente  Convention,  pourront  ètra  utilisés  pendant 
nu  délai  de  quatre  ana  à  dater  de  cette  mise  en  vi- 
gueur, après  avoir  été  revétus.  daus  lea  troia  moia  men- 
tionnés  au  paragraphe  précédent,  d'un  timbra   special. 

Il  sera  dressé,  par  les  soìns  dea  Oouvernements 
respectifs,  un  inventaire  dea  exemplaires  d'ouvragea 
et  des  appareils  autorisés  aux  termes  dn  préaent  ar- 
tide. 

3*  Quant  aux  oiuvre!!  dramatiqnea  ou  dramatico- 
muàcales  publiéea  dans  l'un  des  deux  pays  et  repré- 
sentées  publiquement,  en  originai  ou  en  traduction,  dans 


jyGoO'^lc 


114  ITALIA  K  OSSMAMA 

l'autre  pa/^t,  antérieuremeot  d  la  mise  en  vigueur  de  la 
prèmute  CoQTentioa,  elles  ne  jouiront  de  la  protectìon 
legale  contre  la  représestation  illicite  qu'autant  quVlIea 
auraient  été  protégéea  aux  termei  des  coaveations  italo- 
allemandea  mentionnées  à  l'article  17. 

4"  Pour  ce  qui  concerne  les  oeuvres  musicales, 
publióea  dans  l'un  des  deux  pays  araat  la  mise  en  vigueur 
de  la  Convention,  maÌ9  qui  n'auraieot  pas  été  exécntécs 
publiquement  dans  l'autre  pays  avant  cette  epoque, 
elles  jouiront  de  la  protection  stipulée  par  les  articles 
8  et  15  méme  dans  le  cas  où  l'auteur  ne  se  serait  pas 
expresfément  réservé  le  droit  d'ezécution,  comme  il 
est  tenu,  par  l'article  8,  à  le  faire  pour  les  ceuvres 
publiées  aprèn  la  mise  eu  vigueur  de  la  Convention, 
lorsqu'il  vent  s'assurer  ce  droit. 

4°  Le  bénéfice  des  dispositions  de  la  présente 
Convention  est  égalemant  acquis  aux  ouvrages  qui,  pn- 
bliés  depuis  moins  de  trois  mois  au  moment  de  sa  mise 
en  vigueur,  seraìent  encore  dans  le  délaì  léga]  ponr 
l'enregistrement  prescrit  par  les  conventions  italo-alle- 
mandes  mentionnées  à  l'article  17  ;  et  ce,  sans  que  les 
auteurs  soient  astreiota  à  l'accomplissement  de  cette 
fetmalìté. 

5*  Pour  le  droit  de  traduction,  ainsi  que  pour  la 
repré^ntation  publique  en  traduction  des  ouvrages  dont 
la  protection  sera,  au  moment  de  la  mise  en  vigueur 
de  la  présente  Convention,  garantie  encore  par  les  con- 
ventions antérieures,  la  durée  de  ce  droit,  que  ces 
demìères  conventions  limitaient  à  ciuq  aonées,  aera 
prorogée  à  dtx  années  dans  le  cas  où  le  délai  de  cinq 
années  ne  sera  pas  encore  expiré  au  moment  de  la  mise 
en  vigueur  de  la  présente  (^nvention,    ou  bien  si,  ce 
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délai  étant  expiré,  aucuoe  tradaction  n'a  para,  depuìs 
lon,  OD  aucuDe  raprésentatìon  n'a  eu  leu.  '■ 

Les  auteura  jouiroDt  également,  pour  le  droit  de 
tradaction  de  leurs  ourrages  et  pour  la  représentatlon 
pnbliqQe  en  traduction  dea  oeuvres  dramatiques  ou  dra- 
matico-musicales,  dea  arantages  accordés  par  la  pré- 
sente Conrtntion  en  ce  qui  concerne  les  délais  atipulés 
par  les  oonventlons  antérìeures  pour  le  commencement 
on  l'acbéTement  des  traductions,  sous  les  réservas  fixées 
au  paragraphe  précédunt. 

Le  présent  Protocole,  qui  sera  considéré  comme 
faisant  partie  intégrante  de  la  Convention  en  date  de 
ce  jour  et  ratiflé  aree  elle,  aura  mdme  force,  valeur 
et  darée  que  cette  Convention. 

En  foi  de  quoi,  les  plénipotentiaires  soussigné  ont 
dre»é  le  présent  Protocole  et  y  ont  appose  leurs  si- 
gnatares. 

Fait  à  B3rlin,  le  20  juìn  1884. 

Lacnat. 

Bdsch. 


PROTOCOLE  DE  CLÒTURE. 

Aq  niome.it  dd  procéder  à  la  signature  de  laCon- 
ventioD  pour  la  garnntle  récìproque,  de  ]a  protection 
des  oeuvres  de  littérature  ou  d'art,  conclue  à  la  date 
de  ce  jour  entre  lltulie  et  l'Allemngne,  les  plénìpo- 
taotiaires  sonsslgoés  ont  énoncé  les  déclaratìons  et  ré- 
aerves  suivante^  : 

I^'Aut  termes  de  la  législafon  de  l'Empire  al- 
lemand.  U  durje  ite  la  p.otection  legale  contre  la  cnn- 
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1884  trefa^oB  ou  la  reproduction  illicite,  étant,  pour  les  ou- 
w  gitigoa  vragef*  aaoDymes  ou  pseudouymes,  liraitée  en  AUema- 
goe  à  trente  années  à  partir  de  la  publication,  &  moins 
que  les  dits  ouvrages  ne  aoient,  daD3  les  trente  ans, 
enregistrés  sous  le  rrai  nom  de  l'auteur,  il  est  entendu 
que  les  auteurs  dVuvres  anoDymes  ou  p^seudonjines 
publiées  dans  l'un  ides  deux  pays,  où  leurs  ayants-cause 
légalement  autcrisées,  auront  la  faculté  de  s'assurer 
daiis  l'autre  pajs  le  béaéfice  de  la  durée  normale  du 
droit  de  protection,  en  falsanti  dans  le  délai  de  trente 
ans  ci-(lessu3  mentionné,  enregistrer  ou  déposer  leurs 
(Buvr  s  sous  leur  véritable  nom  dans  le  pays  d'origine 
suivant  les  loÌs  cu  règlements  en  vìgueur  dans  ce  pays. 

S*  Le  plénipotentiaire  Italien  ayant  énoncé,  au 
nom  de  son  Gourernenient,  le  désir  de  comprendre  ex- 
pressément  les  oeuvres  cborégraphiques  parmi  les  ou- 
vrages  à.  protéger  centra  l:i  représentation  publique  aux 
termes  de  l'art.  8  de  la  Convention,  le  plénipotentiaire 
allemand  a  déclaré  ne  pouvoir  adhérer  à,  ce  désir,  vu 
que  conformémeut  à  Tesprit  de  la  légìsìation  de  TEm- 
pire,  laquelle  ne  fait  poiot  mention  des  oeovrcs  choré- 
graptiiqucs,  il  doit  étre  ré^ervé  aux  Tribnnaux  de  jnger, 
les  cas  échéant,  si  la  protection  accordée  aux  ceuvres 
dramatiques  ou  dramatico-mns'cales  contre  la  représen- 
tation  illicite  comprend  ou  non  les  cDuvres  chorégra- 
phiques. 

3°  Afln  de  rendre,  dans  la  prutique,  encore  plus 
efficace  la  d4fense  de  représenter  ou  d'exécuter  illiei- 
tement  une  ojuvre  adaptée  à  la  représentation  publique, 
une  production  chorégrapbique  ou  une  composition  mu- 
seale, la  légìsìation  du  Royaume  d'Italie  accorde  à  ces 
ouvrages,  outre  la  protection  ayant  pour  but  de  con- 
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damD«r  ceax  qui  auraient  port4  atteint«  à  ce  droit  de  ]884 
Tautaur  et  à  laquelle  se  rèfère  la  stipulatìon  de  Tar-  ao  giugno 
ttcle  8  de  la  Convention,  une  protection  preventive,  en 
^pelaDt  l'Autorité  administrative  a  empècher  la  repré- 
sentatioD  on  l'exécution  de  Toeuvre  lorsqu'on  ne  lui 
produit  pas  le  consentement  écrit  de  Tauteur  ou  de  3es 
ajants-caose. 

Bieoqu'une  protection  preventive  analogue  nepuisse 
Mre  accordée  en  Allemagne  aux  auteurs  italiens  d'aprés 
la  législation  qui  y  est  actuellement  en  vigueur,  il  a  été 
convenn  que  les  auteuis  allemands  ou  leurs  ayants-cause 
joaìront  en  Italie  des  faveurs  spéciales  sus-indiquées,  à 
la  condìtion,  toutefois,  de  remplir  les  formalités  requi- 
ses  par  l'article  14  de  la  Lei  italienne  du  19  septembre 
1882,  ainsi  que  par  les  articles  2,  3  et  14  du  Règle- 
ment  de  la  méme  date,  et  de  payer  les  taxes  qui  y 
sont  prescritea. 

Les  deux  Gouvemements  se  concerteront  avant  la 
mise  en'  vigueur  de  la  Convention  sur  la  voie  à  suivre 
afio  de  faciliter  aux  intéressés  allemanda,  tunt  pour 
l'avenir,  que  pour  les  oeuvres  qui  ont  paru  avant  cette 
mise  en  vigueur,  l'observatioa  des  prescriptions  pré- 
citées. 

D'aillenrs  les  soussignés  sont  coDvenus  que  dans  le 
casoù,  tòt  ou  tard,  la  législation  de  l'Empire  vìendraìt  à 
accorder  aux  auteurs  nationaux  une  protjction  preven- 
tive analogue  à  celle  mentionnée  ci-dessus,  les  auteurs 
italìens  on  leurs  ayants-cauae  eu  profìterout  de  plein 
droit,  à  la  condition  cependant  de  se  s;)umettre  aux  for- 
malités  et  aux  taxes  qui  seraient  éventuelleraent  pres- 
crites  pour  les  nationanx. 

A"  La  légis'at'ou  de  l'Empire  allemand  ne  per- 
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jttant  paa  de  comprendre  les  oeuvres  photograpliiques 
nombre  des  ourrages  auxquels  s'applique  la  dite  Con- 
Dtion,  le3  deux  Gouveraemeots  se  l'éserrent  de  sVn- 
odre  ultérìeureiDfìnt  sur  les  dispositions  spéciales  à 
«ndre,  d'uD  commun  accord,  à  VeSet  d'a^surer  réci- 
oqueraeot  dans  les  deux  pays  la  protection  des  dites 
flvres  photograpbiques. 

En  foi  de  quo!  les  plénipotentiaires  souss'goés  ont 
"esse  le  présent  Protocole,  qui  sera  consid^ré  comme 
iprouTé  et  sanctionDé  par  lea  GouTeraenieiits  respeo- 
Ts,  sans  autre  ratification  speciale,  par  le  seul  Cait  de 
k^hange  dea  ratifications  sur  la  Conreotion  à  laquelle 
se  rapporte,  et  y  ont  appose  leurs  signatures. 
Fait  à  Berlin,  le  20  juin  1884. 

Laukay. 


Ratificaiione  di  S.  M.  —  Moma,  8  agosto  1884. 
Fcambio  delle  ratifiche — Berlino,  23  agosto  1884. 
Esecuzione  per  regio  decreto.  — Monza,  23  ottobre 
U,  n.  2734  {serie  5")  {'). 


CI  Nel  repio  dKreto  il  n>u  al  Sa  novembre  IS<  »poca  deH'aoirite  il 

ilfore  delia  CoDveniione  in  Itala. 
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1684,  giugno  23. 
ROMA. 


IcnssitK  ilellaCoeiieiiii  fnieeieilliCoiveDiigit  ioteriuioiali  ttlegtaiei 
«PMirgoilil  22  (IO)  ligi»  18150. 

Sotto  questa  data,  V  Ambasciata  ìjritannica  a 
Roma  notificò  al  r.  Governo  l'adesione  fatta  dot  Go- 
verno di  Francia,  per  la  Cocincina  francese,  alla 
Convenzione  di  Pietroburgo  del  22  luglio  1875.  alle 
seguenti  condizioni: 

a)  elle  raccessione   daterà  dal  26  maggio  1884; 

b)  rhe  la  tassa  terminale  e  di  transito  sarà  di  15 
centesimi  per  parola  nei  telegrammi  internazionali  qna^ 
Innque  sia  la  loro  via,  salvo  la  ria  di  Siam,  perla  tonale 
la  tassa  terminale  e  di  transito  sarà  di  25  centesimi; 

e)  che,  ragguagliata  al  franco,  la  moneta  locale 
equivarrà  a  22  certis  di  |.ia3tra,  essendo  una  piastra 
eorrlspondente  a  4  franchi  e  50  centesimi; 

rf)  che  la  Corincini  sarà  collocata  nella  V  classe 
d-gli  St;»ti  che.  a  tenore  d?l l'artìcolo  LXXVi  della  Con- 
Tenzinne,  contribuiscono  alle  sp^s;  dell'  Ufficio  interna- 
ziooaie  telegrafi'  o. 
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XXII. 

1884,  Kìuerno  36. 

HANYANG  (SEOUL). 

TratUlo  dì  mm,  matm  e  nangaiio»,  tn  riUlit  e  la  Com. 


Sua  Maestà  il  Re  d'Italia  e  Sua  Maestà  il  Re  dì 
Corea  desiderando  sincerameate  di  stabilire  permanenti 
relazioni  di  amicizia  e  commercio  tra  i  loro  rispettiri 
Stati,  hanno  risoluto  di  concbindere  un  trattato  a  tale 
acopo  ed  hanno  nominato  per  loro  plenipotenziari, 

SDA  MAESTÀ.  IL   RE  D'rTALIA, 

Il  cav.  Ferdinando  De  Luca,  commendatore  delPOr- 
dine  dei  Ss,  Maurizio  e  Lazzaro,  commendatore  dell'Or- 
dine della  Corona  d'Italia,  insignito  del  primo  grado  di 
seconda  classe  dell'Ordine  cinese  dei  Due  Dragoni,  ecc., 
ecc.  ;  Sno  inviato  straordinario  e  ministro  plenipoten- 
ziario pr'^sso  Sua  Maestà  l'Imperatore  di  Cina;  e 

SDA    MAESTÀ.  IL   RE   DI  COREA, 

Kim-Pi5ng-3Ì,  presidente  del  Ministero  degli  affari 
esteri,  dignitario  di  prime  rango,  presidente  del   Cod- 
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XXII. 

1664.  june  S6. 

HANYANG  (SEOUL). 


Trolj  o[  frieidskip,  comierct  ind  nangation  between  the  KiDgdii  ni  italj 
ind  tlie  KiDgdoiD  of  Corea  ('). 


His  Majestj  the  King  of  Ita'y,  and  Uis  Majesty 
the  King  of  Corea,  being  sincerely  desirous  of  està* 
blisbtng  permanent  relatlnns  of  frieodship  and  commei^ce 
between  thetr  respectire  dominions,  bare  resolved  io 
conclude  a  treatj  for  that  purpoae,  and  bave  tberefore 
named  as  tbeir  plenipotentlaries,  that  is  to  say: 

HIS  MAJESTY   THE   KINO  OF  1TAI.Y  , 

Cher.  Ferdinand  De  Luca,  knigbt  commander  of 
the  Hanritian  Order,  knigbt  commander  of  tbe  Order, 
of  the  Crown  of  Italy,  wearing  tbe  insignia  of  tbe 
first  class  2^  degree  of  tbe  chinese  Order  of  tbe  Two 
Dragona,  etc.,  etc.  His  Majestj's  envoy  extraordinary 
and  mioister  plenipotentiary  to  His  Majesty  the  Em- 
peror  of  China; 

HIS   UAJESTY   THE  KING  OF   COREA, 

Kim-Piong-si,  president  of  His  Majesty's  foreign 
Office,  a  dignitaiy  of  the  fìrst  rank,  a  president  ofthe 

(*|  n  tnttuto,  Rome  detto  ■H'artieolo  13,  t  redatto  nelle  linone  it«- 
lleaa,  elBcae  od  Invlese.  Siccome  perù,  rerificindosl  quelcbe  diacordanza  di 
iDMrpreU Itone  tra  le  prime  due  ««raion!,  b  atabllito  ebe  dovrà  Are  au- 
torità ti  tealo  ing'leae,  coal  li  credette  neceaaario  dtgtampare  pur  questo 
di  ftonte  all'italiano. 
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1 

Sua      ■ 


aìglio  di  Stato,  membro  del  Consigl'o  privato  di  Sua 
Maestà  e  gnardlano  seniore  del  prìncipe  ereditano-, 

i  quali,  dopo  essersi  comunicati  l'on  l'altro  i  loro 
pieni  poteri  rispettivi  ed  averli  trovati  in  regolare  e 
debita  forma,  hanno  stipulato  e  conchiuso  il  seguente 
atto  : 

Art.  1.  —  1,  Vi  sarà  perpetua  pace  e  amicizia 
tra  Sua  Maestà  il  Re  d'Italia,  suoi  eredi  e  successori, 
e  Sua  Maestà  il  Re  di  Corea,  suoi  eredi  e  successori, 
e  tra  i  loro  rispettivi  domìni  e  sudditi,  i  quali  godranno 
di  piena  sicurezza  e  protezione  per  le  loro  persone  e 
proprietà  nei  domini  dell'altra  Parte  contraente. 

2.  In  caso  di  dissidi  che  possano  sorgere  tra  una 
delle  Alte  Parti  contraenti  e  una  terza  Potenza,  l'altra 
Alta  Parte  contraente,  se  ne  sarà  richiesta,  eserciterà 
i  suoi  buoni  uffici  per  ottenere  un  amichevole  compo- 
nimento della  vertenza. 

Art.  2.  —  1.  Le  Alte  Parti  contraenti  potranno 
ognuna  destinare  un  rappresentante  diplomatico  a  risie- 
dere permanentemente  o  temporaneamente  nella  capi- 
tale dell'altra,  e  potranno  nominare  un  console  gene- 
rale, consoli  o  vice  consoli,  a  risiedere  in  ognuno  dei 
porti  0  città  dell'altra,  aperti  al  commercio  estero;  e 
quando  non  stimassero  necessario  di  mandare  un  proprio 
console  in  uno  dei  detti  porti  o  città,  potranno  affidare 
al  console  di  una  Potenza  amica  le  funzioni  di  console 
italiano  0  coreano.  I  rappresentanti  diplomatici  e  con- 
solari d'arabo  i  paesi,  godranno  liberamente  delle  stesse 
fadlità  per  comunicare  personalmente  o  per  iscritto, 
colle  Autorità  del  paese  dove  rispettivamente  riseggono, 
e  di  tutti  i  pr>ilegi  ed  immunità  che  sono  goduti  dai 
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CoaDcil  of  State,  member  of  His  Majesty's  privy'CounciI,      1884 
aod  senior  guardian  of  the  Crown  prince  ;  36  giugno 

who,  after  hsvlng  commuQÌcated  to  each  otber 
tbeir  Fespective  full  powers,  found  in  good  and  due 
form,  bave  agreed  upon  and  concluded  the  following 
uticlea: 

Art.  1.  —  1.  There  shall  be  perpetuai  peace  and 
friendship  between  His  Majesty  the  King  of  Italy,  His 
heirs  and  successors,  and  His  Majesty  the  King  of  Corea, 
His  heirs  and  successors,  and  between  their  respective 
dominions  and  subjects,  who  shall  enjoy  full  security 
and  prot^ction  for  their  persona  and  property  within 
the  dominions  of  the  other  ; 

2.  In  case  of  difierences  arisiag  between  one  of 
the  High  contracting  Parties  and  a  third  Power,  the 
other  High  contracting  Party,  if  requested  to  do  so, 
flhall  exert  its  goods  offices  to  bring  about  an  amtcable 
arrangement. 

Art.  2.  —  1.  The  High  contracting  Parties  may 
eacb  appoint  a  diplomatic  representative  to  reaide  per- 
manently  or  temporarily  at  the  capital  of  the  other, 
and  may  appoint  a  consul  general,  consuls,  or  vice- 
consuls,  to  reside  at  any  or  ali  of  the  porta  or  places 
of  the  otber  which  aie  open  to  foreign  commerce,  and 
whenerer  they  shall  not  deem  it  necessary  to  send  a 
consal  of  theìr  own  country  to  any  of  the  aforesaid 
ports  or  places,  they  may  entrust  some  consul  of  a 
friendly  Power  with  the  duties  of  italian  or  corean 
consnJ.  The  diplomatic  representatives  and  consular 
functionaries  of  both  countries  shall  freely  enjoy  the 
same  facilitiesfor  communication,  per^ionally  or  in  wri- 
ting,  with  the  Authorities  of  the  country  where  they 
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1884      funzionari  diploniutici  o   consolari  negli  altri  paesi    in 
38  giugno    generale, 

2.  II  rappresentante  diplomatico  e  i  funzionari  con- 
solari di  ciascuna  delle  Alte  Parti  contraenti  e  gl'indi- 
Tidui  componenti  il  loro  personale  ufficiale,  avranno  il 
diritto  di  viaggiare  liberamente  nei  domini  dell'altra. 
Le  Autorità  coreane  munirannu  di  passaporto  i  detti 
funzionari  italiani  viaggianti  in  Corea  e  li  provvede- 
ranno per  la  loro  protezione  della  scorta  che  sarà  cre- 
duta necessaria. 

3.  Gli  ufficiali  consolari  d'ambo  i  paesi  esercite- 
ranno le  loro  funzioni  dopo  averne  ricevuta  autoriz- 
zazione dal  Sovrano  o  Governo  del  paese  in  cui  rispet- 
tivamente riseggono  e  non  potranno  esercitare  alcun 
commercio. 

4.  In  mancanza  di  console  o  di  chi  ne  faccia  le 
veci,  i  sudditi  italiani  in  Corea  e  i  sudditi  coreani  in 
Italia,  potranno  rivolgersi  al  direttore  delle  dogane  lo- 
cali, il  quale  tutelerà  i  loro  interessi  a  norma  dei  vi- 
genti regolamenti. 

Art.  3.  —  1.  La  giurisdizione  sulle  persone  e  la 
proprietà  dei  sudditi  italiani  in  Corea,  sarà  devolut:i 
esclusivamente  alle  Autorità  consolari  italiane,  che  in- 
vestigheranno e  giudicheranno  tutte  le  querele  sporte 
contro  sudditi  italiani  da  qualsiasi  suddito  italiano,  ov- 
vero da  qualsiasi  suddito  o  cittadino  estero,  senza  al- 
cun intervento  delle  Autorità  coreane. 

2.  Se  le  Autorità  coreane  o  sudditi  coreani,  por- 
teranno accuse  o  querL'la  contro  un  suddito  italiano  in 
Corea,  la  vertenza  sarà  udita  e  decisa  dalla  Autorità 
consolare  italiana. 
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respectirely  reslde,  together  with  ali  other  privilGgea      1884 
and  immnnities,  as  are  eajoyed  by  dlplomatlc  or  eoa-   ^  eiugrno 
solar  fnnctionaries  in  other  countries. 

2.  The  diplomatic  representative  and  the  consular 
ftinctronaries  of  each  Power  and  the  merabersof  their 
officiai  establishments  shall  bave  the  right  to  travel 
£reely  in  any  pnrt  of  the  dominions  of  the  other,  and 
the  corean  Authorittes  sball  fumish  passports  to  such 
italian  officerà  travelling  in  Corea,  and  shall  provide 
snch  escori  for  thetr  protection  as  may  be    necessary. 

3.  The  coDsulir  officers  of  both  countries  sball 
exerciae  their  fuoct!ons  on  receipt  of  dueauthorisation 
from  the  Sovereign  or  Government  of  the  country  in 
which  they  respectively  re^^ide,  and  shall  not  be  per- 
mitted  to  engagé  io  trade. 

4.  In  the  absence  of  any  consul  or  of  whomever 
actes  as  such,  the  italian  subjects  in  Corea  and  the 
corean  suhjects  in  Italy  may  apply  to  the  director  of 
the  locai  customs  who  will  protect  their  interests  ac 
cording  to  the  existing  by-laws. 

Art.  3.  —  1.  Jurisdiction  over  the  per^ons  and 
the  property  of  italian  subjects  in  Corea  abili  he  ves- 
ted  exclusively  in  the  duly  nuthorised  italian  consular 
Anthorities,  who  sball  bear  and  determine  ali  cases 
brought  against  italian  subjects  by  aoy  italian  or  o- 
tfaer  foreign  subject  or  citizen  without  the  interven- 
tion  of  the  corean  Authorities. 

2.  If  the  corean  Authorities  or  a  corean  subject 
inake  any  charge  or  complaint  against  an  italian  sub- 
ject in  Corea,  the  case  sball  be  heard  and  decided  by 
the  italian  consular  Authorities. 
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1884  3.  Se  le  Autorità  italiane    o  i  sudditi    italiaut  in 

aatfiuirno  Corea  porteranno  accusa  o  quc^rela  contro  un  suddito 
coreano,  la  vertenza  sarà  udita  e  decisa  dalle  Autorità 
coreane. 

4.  Un  suddito  italiano  che  si  rendesse  reo  in  Corea 
di  un'offesa  contro  le  leggi,  sarà  giudicato  e  punito 
dalle  Autorità  consolari  ituliane  secondo  le  leggi 
d'Italia. 

5.  Un  suddito  coreano  che  coinmettesse  in  Corea 
alcuna  offesa  contro  un  suddito  italiano,  sarà  giudicato 
e  punito  dalle  Autorità  coreane  secondo  le  leggi  di 
Corea. 

6.  Qualunque  querela  contro  un  suddito  italiano 
la  quale  implicasse  multa  o  confiscazione  a  causi  di 
violazione  di  questo  Trattato  o  dei  regolamenti  che  vi 
sonò  annessi,  o  di  qualsiasi  regolamento  che  in  futuro 
possa  esser  sancito  di  comune  accordo  tra  le  Alte  Parti 
contrauoti,  sarà  portata  innanzi  alle  Autorità  ronsolarì 
itkliane  per  esser  decisa  e  tutte  le  multe  inflitte  e  le 
propretà  confiscate  in  tali  casi  apparterranno  al  Go- 
verno coreano. 

7.  Le  raeri;i  italiane  che  fossero  confiscate  dalle 
Aiitoi'ità  coreane  in  un  porto  aperto,  saranno  messe 
sotto  i  sigilli  delle  Autorità  coreane  e  delle  Autorità 
consolari  italiane  e  saranno  detenute  dalle  prime  sinché 
le  Autorità  consolari  italiane  avranno  dato  la  loro  de- 
cisione. Se  tale  decisione  è  in  favore  del  proprietario 
delle  merci,  queste  saranno  messe  immediatamente  a 
disposizione  del  console  ;  ma  il  proprietario  arra  facoltà 
di  riaverle  subito  mercè  deposito  del  loro  valore  presso 
le  Autorità  coreane  mentre  pende  tuttivia  la  decisione 
delle  Autorità  onnsolari  ìtiiUane. 
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3.  If  the  italian  Authoritie^  or  aa  italian  snbject      1884 
make  any  charge  or  complaint  against   n  coreaa    sub-   titnf» 
ject  io  Corea,  the  case  shall  be  heard  and  decided  bj 

the  cereali  Authorities. 

4.  Aq  italian  subject  wbo  commits  any  offence  io 
Corea,  aball  be  tried  and  punisbed  by  the  italian  coa- 
sular  Authorities  accordìng  to  the  laws  of  Italy. 

5.  A  corean  subject  who  commits  in  Corea  any 
ofTeDce  against  an  italian  subject  ^h:iil  be  tried  aod 
punisbed  by  the  corean  Authorities  accordìng  to  the 
law3  of  Corea. 

6.  Any  complaint  agaiiist  an  italiau  subject  invol- 
TÌDg  a  penalty  or  confìscation  by  reason  of  any  breacb 
either  of  tbis  Treaty  or  of  any  regulatioQ  annexed 
thereto,  or  of  any  regulation  that  may  hereafter  be 
made  in  virtue  of  its  provisions,  shall  be  brought  be- 
fore  the  italian  coDSular  Authorities  for  deciston,  and 
any  penalty  imposed,  and  ali  property  confiscated  in 
SQch  cases,  shall  belong  to  the  corean  GoTemment. 

7.  Italian  goods,  when  seized  by  the  corean  Au- 
thorities at  an  open  port,  shall  be  put  under  the  seals 
of  the  corean  and  the  italian  consular  Authorities,  and 
sball  be  detained  by  the  former,  until  the  italian  con- 
snlar  Authorities  shall  bave  given  their  decìsion.  If 
thìs  decìsion  is  in  farour  of  the  owner  of  the  goods, 
they  shall  be  immediately  placed  at  the  consul's  dis- 
posai. But  the  owner  shall  -be  allowed  to  receire  them 
at  onceondepositing  their  valuewith  the  corean  Autho- 
rities pendiag  the  decision  of  the  italian  confutar  Au- 
thorities. 
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1884  8.  In  tutti  i  casi,  ai  criminali  che  civili,  giudicati 

afiffiugno  nei  Tribunali  italiani,  o  coreani  in  Corea,  un  funzionario 
debitamente  autorizzato  appartenente  alla  nazionalità 
dell'attore,  o  querelante,  avrà  facoltà  dì  assistere  ai 
procedimenti  e  dovrà  esser  trattato  con  tutte  le  cor- 
tesie dovute  alia  sua  posizione.  Egli  i<otrà,  sempre  che 
Io  creda  necessario,  citare,  esaminare  e  riesaminare 
testimoni  e  protestare  contro  i  procedimenti   o   la  de- 


9.  Se  un  suddito  coreano,  accusato  di  offesa  alle 
leggi  del  suo  paese,  prende  rifugio  nella  casa  occupata 
da  un  suddito  ìtal'ano,  o  a  bordo  di  un  bastimento  mer- 
cantile itiliano,  l'Autorità  consolare  italiana,  su  domanda 
fattale  dalle  Autorità  coreane,  preudsrà  le  misure  ne- 
cessarie per  fare  arrestare  la  detta  persona  e  conse- 
gnarla alle  Autorità  coreane  per  essere  processata. 
Ma  senza  il  permesso  della  debita  Autorità  consolare 
italiana,  nessun  uffìcinle  coreano  potrà  adire  la  casa  di 
qualsiasi  suddito  italii;no,  senza  il  consentimento  di 
questo  ultimo,  o  potrà  recarsi  a  bordo  di  qualsiasi  ba- 
stimento italiano  senza  il  consentimenti)  del  capitano, 
0  di  chi  ne  faccia  le  veci. 

10.  Sulla  dimanda  della  competente  Autorità  con- 
solare italiana,  le  Autorità  coreane  arresteranno  e  con- 
segneranno alla  detta  Autorità  italiana  qualunque  sud- 
dito italiano  accusato  di  colpa  criminale  e  qualunque 
disertore  di  bastimenti  da  guerra  o  mercantili  italiani. 

11.  Si  dichiara  e  si  stabilisce  che  il  diritto  di  giu- 
risdizione extraterritoriale' sui  sudditi  italiani  in  Corea 
conce<:so  da  questo  Trattato,  sarà  abbandonato  dal  Go- 
verno italiano,  quando  nell'opinione  del  detto  Governo, 
le  leggi  e  la  procedura  legale  di  Corea,  saranno  state 
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8.  In  ali  cases,  whether    civil  or    cnminal,    tried      1884 
eitlier  in  corean  or  italìan  Courta  ìd  Corea,  a  properly   M  giugno 
anthorìsed  officiai  of  the  nationality  of  the  plaintiffor 
prosecutor  sball  be  allowed  to  attend  the  hearing,  and 

shall  be  treated  wìth  the  courtesy  due  to  his  position. 
He  sball  be  allowed,  whenever  he  thinks  it  necessary 
to  cali,  examine,  and  cross-ezamine  witoesses,  and 
to  protest  against  the  proceedings  or  decision. 

9.  If  a  corean  subject  who  Ì3  charged  witb  ai> 
offence  against  the  laws  of  his  country  takes  refuge 
OD  premises  occnpied  by  an  italìan  subject,  or  oa  board 
an  italìan  merchant  vessel,  the  italiancoDsular  Autho- 
i-ities,  on  recelving  an  applicatioo  front  the  corean  Au- 
thorities,  shall  take  steps  to  bare  such  person  arrested 
and  handed  over  to  the  latter  for  trial.  But  without 
the  con^ent  of  the  prjper  italiaa  consular  Authority, 
no  corean  officer  sball  enter  the  premisea  of  aoj  italìan 
subject  without  his  consent,  or  go  on  board  any  ita- 
lìan sbip  without  the  consent  of  the  ofGcier  in  charge- 


10.  On  the  deiuand  of  any  competent  italian  con- 
sular Anthorìty,  the  corean  Anthorities  shall  arrest  and 
delÌTOT  to  the  former  any  italian  subject  charged  with 
a  criminal  offence,  and  any  deserter  from  an  italian 
shìp  of  war  or  merchant  vessel. 

11.  It  is  hereby  declared  that  the  righi  of  extra- 
territorial  jurisdìction  over  italìan  subjects  in  Corea 
granted  by  this  Treaty  sball  be  relinquished,  when,  in  . 
the  jodgament  of  the  italian  Government,  the  laws 
and  legai  procedure  of  Corea  shall  bave    been  so   far 
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1884  talmente  modificate  e  riformate  da  rìmuovere  le  obbie- 
seariofTuo  zìOai  clie  attualmente  esistono  a  mettere  i  sudditi  ita- 
liani sotto  la  giurisdizione  coreana,  e  quando  i  magi- 
strati coreani  saranno  stati  rivestiti  delle  stesse  funzioni 
legali  e  della  stessa  posizione  indipendente  che  hanno 
i  giudici  italiani. 

Art.  4.  —  I  porti  di  Chemulpo  (Jenchuan),  Wón- 
san  (Geusan)  e  Pusan  (Fusan)  o,  se  questo  ultimo  porto 
non  fosse  approvato,  un  altro  porto  che  fosse  scelto 
nella  sua  vicinanza,  assieme  alla  città  di  Hanyang  colla 
città  di  Yanghwachin,  o  un  altro  luogo  in  quella  vici- 
naifza  che  fosse  stimato  opportuno,  saranno  aperti  al 
commercio  italiano  dal  giorno  in  cui  questo  Trattato 
entrerà  in  vigore.  Si  dichiara  che  se  tutte  le  altre  na- 
zioni che  hanno  o  avranno  trattati  colla  Corea,  rinun- 
zieranno  in  futuro  al  diritto  di  avere  stabilimenti  com- 
merciali nella  città  di  Hanyang  Io  stesso  diritto  non 
sarà  più  reclamato  in  favore  dei  sudditi  italiani. 

2.  Nei  suddetti  porti  e  città  i  sudditi  italiani  avranno 
il  diritto  di  prendere  in  Qtto  o  di  comprare  tene  o 
case  e  di  fabbricare  abitazioni,  magazzini  ed  opifici  in 
generale.  Essi  avranno  diritto  al  pieno  esercizio  della 
loro  religione.  Tutte  le  disposizwni  per  la  scelta,  de- 
terminazione di  limiti  e  tracciato  del  quartiere  estero  e 
per  la  vendita  del  terreno  necessario  a  tale  scopo  nei 
vari  porti  e  città  in  Corea  aperti  al  commercio  estero 
saranno  fissate  dalle  Autorità  coreane  d'accordo  colle 
competenti  Autorità  estere. 

3.  Questi  siti  saranno  acquistati  presso  chi  n'  è  in 
possesso,  e  preparati  per  l' occupazione  degli  esteri  dal 
Governo  coreano,  e  la  spesa  cosi  incorsa  sarà  privile- 
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modifled  and  reformed,    as    to  remore    the    ubjections      1884 
which  now  exUt  to  italiAn  subjects  ?eing  placed  under   ae  giagno 
corean  jurisdictioo,     and    corean  judges    sball   bave 
attained  similar  legai   qualificatlons   aod  a   simìlar  in- 
dipendent  posltion  to  tbose  of  italian  judges. 

Abt,  4.  —  1.  The  ports  of  Cbemulpo  (Jencliuan), 
Wdnsan  (Gensan)  and  Ptisan  (Fusan),  or,  if  tbe  latter 
port  shoald  not  be  approved,  tben  sucb  other  port  as 
maj  be  selected  in  its  neighbnurhood,  together  with 
the  city  of  Hanyang  and  the  town  of  Yanghwachin,  or 
SQch  other  place  in  tliat  oeighbourhood,  as  may  be 
ddemed  desirable,  shall,  from  the  day  on  which  tliìs 
Treaty  comes  iato  operation,  be  opened  to  italian  com- 
merce. It  is  hereby  declared  that  if  ali  the  other  na- 
tions  wbich  bare  or  wÌ11  bave  treaties  with  Cor^a,  sball 
bereafter  surrender  the  ri^ht  of  opeomg  commercial 
establish mentì  in  the  city  of  Hanyang,  the  sarae  righi 
shall  not  be  claimed  for  italian  subjects. 

2.  At  the  abore-named  pkces  italian  subjects  shall 
bave  the  right  to  reni  or  te  purchase  land  or  housss, 
and  to  erect  dwellìogs,  warehousds,  and  f  tctories.  They 
shall  be  allowed  the  free  exercise  of  tbeir  religion. 
AU  arraogements  for  the  selection,  determ ination  of 
the  limiti,  and  laying  out  of  tbe  sites  of  the  foreign 
settlements,  and  for  tlie  sale  of  land  at  the  various 
ports  and  pUcas  in  Corei  open  to  foreign  trade.  shall 
be  madfl  by  the  core:in  Authorlt'es  in  cnnjunction  with 
the  corapetent  foreign  Authorities. 

3,  These  sites  shall  he  purchased  f r  m  the  owoers 
and  ]'r«?p!ired  for  occiipiition  by  the  corean  Govern- 
ment, ard  the  experse  tlius  incurred  shall    l>e   a  first 
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giat:i  sul  ricavo  della  Tendita  della  terra.  La  rendita 
annuale  poi  di  detti  terreni,  convenuta  tra  le  Autorità 
coreane  e  le  Autorità  estere  sarà  pagata  alle  prime, 
le  quali  riterranno  per  sé  una  data  somma  a  titolo  di 
equivalente  della  tassa  fondiaria,  ed  il  resto,  con  tutto 
il  supero  che  abbia  potuto  rimanere  dalla  vendita  dei 
lotti,  apparterrà  a  un  fondo  municipale  da  essere  am- 
ministrato da  un  Consiglio  municipale,  la  costituzione 
del  quale  sarà  determinata  dalle  Autorità  coreane,  d'ac- 
cordo colle  competenti  Autorità  estere. 

4.  I  sudditi  italiani  potranno  ciononostante  prendere 
in  fitto  e  comprare  terreni  o  case  al  di  là  dei  limiti  dei 
quartieri  esteri  e  dentro  la  distanza  di  dieci  li  coreani 
dagli  stessi.  Ma  tali  terreni  così  occupati  saranno  ^og- 
getti alle  condizioDì,  per  rapporto  all'osservanza  dei 
regolamenti  locali  coreani  e  al  pagamento  della  tassa 
fondiaria,  che  le  Autorità  coreane  avranno  giudicato 
conveniente  di  imporre. 

5.  Le  Autorità  coreane  destineranno  in  ognnno  de! 
siti  aperti  al  commercio,  e  senza  alcun  gravame  di  spesa, 
un  conveniente  pezzo  di  terreno  per  cimitero  estero, 
pel  quale  non  sarà  pagato  alcun  fitto  o  tassa  e  che  sarà 
amministrato  esclusivamente  dal  Consiglio  municipale 
menzionato  di  sipra. 

6.  I  sudditi  italiani  potranno  recarsi  dovunque  loro 
piaccia  senza  passaporto,  dentro  la  distanza  dì  100  li 
coreani  da  ognuno  dei  porti  e  città  aperti  al  commercio, 
0  dentro  la  distanza  che  sarà  stabilita  tra  le  competenti 
Autorità  d'ambo  ì  paesi.  I  sudditi  italiani  sono  anche 
autorizzati  a  viaggiare  in  Corea  per  piacere  o  per  iscopo 
di  commercio,  a  trasportare  e  vendere  merci  d'ogni  ge- 
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chai^e  on  the  pi-oceedì  of  the  sale  of  the.  loud.  The  1884 
yearly  reotal  agreed  upon  by  the  corean  Authorìties  26  giugno 
in  conjuactioa  with  the  foreiga  Authorities  shall  be 
paid  to  the  former,  who  sball  retalo  a  flxcd  amouDt 
tbereof  as  a  fair  equivalent  for  the  land  tax,  atid  the 
remainder,  together  with  any  balance  left  from  the 
proceeds  of  land  sales,  shall  belong  to  a  muntcipal  fund 
to  be  adoaÌDÌstered  by  a  Council,  the  coDstitutioD  of 
which  shall  be  determined  hereafter  by  the  coreaa  Au- 
thorìties in  coDjuBctioD  with  the  competeot  foreiga 
Aothorìties. 

4.  Italiaa  subjects  may  rent  or  purchase  land  or 
hooses  beyond  the  limits  of  the  foreiga  settleioeats, 
and  withto  a  distance  of  ten  corean  li  from  the  same. 
But  al]  land  so  occupied  sball  be  subject  to  such  con- 
ditions  as  to  the  ohservaoce  of  corean  locai  regulations 
and  payement  of  land  tax  as  the  corean  Authorìties 
may  see  St  to  impose. 

Efc  The  corean  Authorities  will  set  apart,  free  of 
cost,  at  each  of  the  pìaces  open  to  trade,  a  suitable 
piece  of  ground  as  a  foretgn  cemetery,  upon  which  no 
rent,  land  tax,  or  other  cbarges  shall  be  payable,  and 
the  management  of  which  shall  be  left  to  the  municipal 
Cooncil  above  mentioned. 

6.  Italian  subjects  shall  be  allowed  to  go  where 
they  please  without  passports  within  a  d!stance  of  one 
hondred  corean  li  from  any  the  ports  and  places  open 
to  trade,  or  within  such  limits  as  may  be  agreed  upon 
between  the  compet^nt  Authorities  of  both  countries- 
Italian  subjects  a:'e  alsD  authorized  to  travel  in  Corea  for 
plea«ire  or  for  puq>oses  of  trade,  to  transport  and  sell 
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1884  nere,  ecretto  i  libri  e  altri  artìcoli  siampati  disappro- 
ifl  gtasBo  Tati  dal  Goverao  coreano,  e  ad  acquistare  prodotti  in- 
digeni in  ogni  parte  del  paese,  purché  però  aieno  mo- 
niti di  passaporti  rilasciati  dai  loro  consoli,  cootrofir- 
niati  0  sigillati  dalle  Autorità  locali  coreane.  Tali  pas- 
saporti, se  richiesti,  debbono  essere  esibiti  nei  distretti 
pei  quali  passeranno  ì  sudditi  italiani.  Se  It  passaporto 
non  sia  irregolare,  il  portatore  potrà  proseguire  nel 
suo  viaggio  ed  avrà  facoltà  di  procurarsi  tutti  i  mezzi 
di  trasporto  che  gli  potranno  bisognare.  Ogni  suddito 
italiano  che  viaggiasse  senza  passaporto  al  di  là  dei  li- 
miti accennati  dì  sopra,  o  che  commettesse  qualche 
grave  offesa  durante  il  suo  viaggio  nell'interno,  sarà 
arrestato  e  consegnato  al  console  italiano  più  vicino  per 
punizione.  Il  viaggiare  senza  passaporto  oltre  i  limiti 
suddetti,  renderà  il  trasgressore  soggetto  ad  una  multa 
noD  eccedente  100  dollari  messicani,  senza  o  con  pri- 
gionia per  un  termine  non  eccedente  un  mese. 

I  sudditi  italiani  in  Corea  saranno  soggetti  a  tutti 
i  regolamenti  di  polizia  ed  altri  regolamenti  pel  man- 
tenimento della  pace,  dell'ordine  e  del  buon  governo, 
che  saranno  stabiliti  di  comune  accordo  tra  le  compe- 
tenti  Autorità  dei  due  paesi. 

Art.  5.  —  I.  In  ognuno  dei  porti  o  città  aperti 
al  commercio  estero,  t  sudditi  italiani  avranno  facoltà 
d'importare  da  qualunque  porto  estero  o  da  qualunque 
porto  aperto  di  Corea,  di  vendere  a,  o  comprare  da 
qualunque  suddito  coreano  o  d'altro  paese,  e  di  espor- 
tare a  qualunque  porto  estero  o  porto  aperto  coreano, 
ogni  sorta  di  merce  non  proibita  da  questo  Trattato, 
pagando  per  la  medesima  i  diritti  della  Tariffa  qui  an- 
nessa. Essi  possono  liberamente  trattare  i  loro  affari  coi 
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good  of  ali  kiods,  escapt  books  and  otber  printed  matter 
disapprovedof  bj  thdCoreaDGoTenimeQt,aiid  topiirchase 
native  produce  in  ali  parts  of  the  country  under  pass- 
ports  w-hich  wìll  be  issued  by  their  consuU  and  cooo- 
tersìgned  or  sealed  by  tbe  coreao  locai  Autboritìes.  These 
passports,  iC  demaoded,  most  be  produced  for  examma- 
tioQ  in  the  districts  passed  throngh.  Ifthe  passport  be 
not  irregular,  tbe  bearer  will  be  allowed  to  proceed, 
and  he  shall  be  at  liberty  to  procure  sucb  means  of 
transport  as  he  may  require.  Any  italian  subject  tra- 
▼elling  beyond  tbe  limits  above  named  without  a  pass- 
port, or  cnmmittlDg  when  in  the  interior  any  offeoce, 
shall  be  arrested  and  baaded  over  to  the  nearest  ita- 
lian consul  for  punishmeot  Travelling  without  a  pass- 
port beyond  the  said  limits  will  render  the  ofTender 
liable  to  a  Goe  not  ex'-eedtng  on^  hundred  mezican  dol- 
lara,  with  or  without  impriaonment  for  a  terra  not  ei- 
ceeding  ose  month. 

7.  Italian  suhjects  in  Corea  shall  be  amenable  to 
snch  mnnicipal,  polìce,  and  other  regulattons  for  the 
maintenance  of  peace,  order,  and  good  governraeLt  as 
may  be  agreed  upon  by  the  competent  Authorities  of 
the  two  countries- 

Art.  5.  —  1.  At  each  of  the  ports  or  places  open 
to  foreign  trade,  italian  subjects  shall  be  at  full  liberty 
to  import  fpom  any  foreign  pnrt  or  from  any  corean 
open  port,  to  sell  to,  or  to  buy  fi-om  any  corean  su- 
bjects or  others,  and  to  export  to  any  foreign  or  corean 
open  port,  ali  ktnds  of  marchandìse  not  prohibit^rd  by 
this  Treaty,  on  payirg  the  djties  of  theTariff  anoexed 
thereto,  They  may  freìly  trunsiict  their  business  with 
corean   suhjects  or  others  without  the  intervention  of 
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1884      sudditi  coreani  o  di  altri  paesi  3eiiza  l' interrento  della 
S6Kiu£no   Autorità  coreane  o  di  terze  persone,  e  possono   ezian- 
dìo esercitare  qualunque  Ìmpre.sa  od  occupazione  ìnda- 
dustriale. 

2.  I  proprietari,  o  consegnatari  di  tutte  le  merci 
importate  da  qualunque  porto  estero,  sulle  quali  i 
dazi  della  Tariffa  suddetta  saranno  pagati,  avranno 
diritto,  nel  riesportare  le  stesse  merci  a  qualunque 
porto  estero  ed  in  qualunque  epoca  purché  nel  periodo 
di  tredici  mesi  coreani,  a  ricevere  un  certificato  di 
draioback  per  l'ammontare  dei  diritti  d'importazione  già 
pagati,  a  condizione  però  che  i  colli  e  pacchi  originali 
contenenti  le  dette  merci  siano  rimasti  intatti  nel  frat- 
tempo. Tali  certitìcati  dt  drawback  potranno  o  essere 
redenti  dalle  Autorità  doganali  coreane  a  presenta- 
zione, o  esser  ricevuti  in  pagamento  di  diritti  doganali 
in  qualunque  porto  aperto  di  Corea. 

3.  Il  dazio  pagato  sulle  merci  coreane  quando  siano 
trasportate  da  un  porto  aperto  di  Corea  ad  un  altro; 
sarà  restituito  nel  porto  di  caricamento  sulla  esibizione 
di  un  cert'ficato  delle  dogane  provante  che  le  merci 
sono  arrivate  al  porto  di  destinazione,  ovvero  sulla  pro- 
duzione di  prove  soddisfacenti  da  cui  risultasse  la  per- 
dita  delle  merci  pei-  naufragio. 

4.  Tutte  le  merci  impoi'tate  in  Corea  da  sudditi 
italiani  e  sulle  quali  il  diritto  della  Tariffa  annessa  al 
presente  Trattato,  sarà  stato  pagato,  potranno  essere 
trasportate  a  qualunque  altro  porto  aperto  di  Corea 
senza  pagamento  di  alcun  dazio,  e  quando  fossero  tra- 
iportate  nell'interno  non  saranno  soggette  ad  alcuna 
tassa  addizionale,  ad  alcuna  gabella,  o  diritto  di  tran- 
sito qualsiasi,  sotto  qualunque  forma  ed  in    qualun^ae 
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oorean   officiala  or  other  persons  and  tliey  may  freely      I8S4 
«ngage  in  any  industriai  occupatioo.  segiagao 


2.  The  owners  or  consignees  of  ali  goods  imporr 
ted  f  rom  any  foreign  port  upon  which  tbe  duty  of  the 
aforesaid  Tariff  shall  have  beeo  paid  shall  be  entitled, 
<Hi  re-exporting  tbe  same  to  any  foreign  port  at  aoy 
titne  within  thirteeo  corean  montbs  from  the  date  of 
'mportation,  to  receive  a  draw-back  certificate  for  the 
amount  of  such  import  duty,  prorided  that  the  orìgiDal 
packages  containing  such  goods  remain  intact.  These 
drav-back  certificates  ahall  either  be  redeemed  by  tbe 
corean  customs  oa  «lemand,  or  they  shall  be  received 
in  payment  of  duty  at  any  corean  open  port. 


3.  Tbe  duty  patd  on  coreao  goods,  when  carried 
firom  one  corean  open  port  to  another,  shall  be  refun- 
ded  at  tbe  port  ofshipment  on  production  of  a  customs 
certificata  sbewing  that  tbe  goods  have  arrived  at  tbe 
port  of  destioation,  or  od  satisfactory  proof  being  pro- 
doced  of  the  loss  of  tbe  goods  by  sbipwreck. 

4.  Ali  goods  imported  iato  Corea  by  italian  snb- 
jects,  and  on  which  theduty  of  the  Tarìft  aonexed  to  ibis 
Treaty  shall  have  been  paid,  may  be  conveyed  to  any 
coreao  open  port  free  of  duty,  and,  when  transported 
into  the  interior,  shall  not  be  subject  to  any  additional 
tax,  excise  or  traostt  duty  wbatsoever  in  any  partof 
the  country.  In  like  manner,  full  freedom  sball  be  al- 
loved  for  the  transport  to  tbe  open  ports  of  ali  corean 
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1884  parte  del  pae'e.  In  pari  guisa,  piena  libertà  sarà  con- 
>  cessa  pel  trasporto  ai  porti  aperti  di  Corea  di  tutti  i 
prodotti  coreani  destinati  all'esportazione,  e  tali  pro- 
dotti non  saranno,  tanto  nel  luogo  di  produzione  che 
durante  il  tempo  del  loro  trasporto  da  qualunque  parte 
di  Corea  a  qualunque  dei  porti  aperti,  soggetti  al  pa- 
gamento di  alcuna  tassa  addizionale,  di  alcuna  gabella 
o  diritto  di  transito  qualsiasi  e  sotto  qualunque  forma. 

5.  n  Governo  coreano  potrà  noleggiare  bastimenti 
mercantili  italiani  pel  trasporto  di  merci  o  passeggeri 
a  porti  chiusi  di  Corea,  ed  i  sudditi  coreani  avranno 
lo  stesso  diritto,  ma  previa  l'approvazione  delle  loro 
proprie  Autorità. 

6.  Semprechè  il  Governo  di  Corea  avrà  ragione  di 
temere  una  carestia  di  derrate  alimentari  nel  regno. 
Sua  Maestà  il  Re  di  Corea  può  temporaneamente  proi- 
bire la  esportazione  dei  cereali  ai  paesi  esteri  da  tutti 
i  porti  aperti  coreani  o  anche  da  qualcuno  di  essi  sol- 
tanto, e  siffatta  proibizione  dovrà  essere  rispettata  dai 
sudditi  italiani  in  Corea  dopo  spirato  un  mese  dalla 
data  in  cut  sarà  stata  ufficialmente  comunicata  dalle 
Autorità  coreane  al  console  italiano  residente  nel  porto 
di  cui  trattasi,  ma  non  dovrà  rimanere  in  vigore  per 
un  tempo  piii  lungo  di  quanto  sìa  assolutamente  ne- 
cessario. 

7.  Tutti  t  bastimenti  mercantili  italiani  pagheranno 
un  diritto  di  tonnellaggio  alla  rata  di  30  centesimi  di 
dollaro  messicano  per  tonnellata  di  registro.  Tale  pa- 
gamento, una  volta  fatto,  darà  diritto  ad  un  basti- 
mento di  visitare  qualsiasi  dei  porti  aperti  coreani,  o 
anche  tutti  pel  periodo  di  centoventi  giorni  senza  pa- 
gare altra  tassa  di  tonnellaggio.  Tutti  i  diritti  di  ton- 
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commodiUes  iotended  for  exportation,  and  snch    com-      1884 
modities  ahall  Dot,  either  at  the  place  of  production,    Ttgiasoo 
or  whea  boÌDg  conrflyed  from  aoy  part   of  Corea    io 
anj  of  the  open  ports,  be  sabject  io  the   payment  of 
any  tax,  excise,  or  tranait  dotj  whHtsoerar. 


5.  The  corean  Government  may  charter  italian 
merehant  vessels  for  the  convoyance  of  gooda  or  pas- 
sengers  to  nnopened  porta  in  Corea,  and  coreau  subjects 
shall  bave  the  aatne  right,  aubject  to  the  approvai  of 
their  own  Anthorìties. 

6.  Wbonerer  the  Government  of  Corea  shall  bave 
reason  fo  apprebend  a  acarcity  of  food  witbìn  the 
kìngdom,  Hi8  Majesty  the  King  of  Corea  may,  by  de- 
cree,  temporarily  probibit  the  export  of  grain  to  fo- 
reign  conntries  from  any  or  ali  of  the  corean  open 
ports,  and  sucb  prohibition  shall  become  binding  on 
italian  subjects  in  Corea  on  the  expiratìon  of  one 
month  from  the  date  on  which  tt  shatl  bave  been  of- 
ficially  eommnnicated  by  the  corean  Authonties  to  the 
italian  conanl  at  the  port  concemed,  but  shall  not  re- 
main  longer  m  force  than  is  absolutely  necessary. 

7.  AH  italian  sbips  shall  pay  tonnage  dues  at  the 
rate  of  thirty  cents  (mexìcan)  per  re^ater  ton.  One 
sneb  payment  will  entìtle  a  veasel  to  visit  any  or  ali 
of  the  open  ports  in  Corea  dnring  a  perìod  of  four 
montbs  withont  further  charge.  Ali  tonnage  dues  sball 
he  approprìated  for  the  purposes  of  erecting  lighthou- 
ses  and  beaeons,  and  placìng  buoys  on  the  corean  cost; 
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1884  Dellaggio  percepiti  dovraano  essere  impiegati  allo  scopo 
asiriiiffiio  di  erigere  fari  e  segnali  ed  installare  boe  sulle  costo 
coreaae,  e  più  specialmente  agli  approcci  dei  porti 
aperti,  e  di  scavare,  o  altrimenti  migliorare  gli  anco- 
raggi. Nessun  d  ritto  di  tonnellaggio  sarà  imposto  sui 
battelli  0  zattere  impiegate  nei  porti  aperti  per  il  di- 
scarìcamento  o  caricamento  dei  bastimenti. 

8.  A  fine  di  porre  ad  effetto  e  render  sicura  l'os- 
serrazione  degli  articoli  di  questo  Trattato,  si  conviene 
d'ambo  le  parti  che  la  Tariffa  ed  i  Regolamenti  com- 
merciali annessi  al  medesimo,  entreranno  in  rigore  si- 
multaneamente col  Trattato  stesso.  Le  competenti  Au- 
torità dei  due  paesi  potranno  di  tempo  in  tempo  rivedere 
i  detti  Regolamenti  e  Tariffa  allo  scopo  d'inserirvi  con 
mutuo  consentimento  tali  modifiche  o  aggiunzioni,  che 
la  esperienza  avrà  potuto  consigliare. 

Art.  6.  —  Qualunque  suddito  italiano  che  intro- 
duca 0  tenti  di  introdurre  per  contrabbando  merci  in 
qualunque  porto  o  sito  di  Corea  non  aperto  al  com- 
mercio estero,  pagherà  una  penalità  equivalente  al 
doppio  del  valore  di  tali  merci,  e  queste  saranno  con- 
fiscate. Le  Autorità  locali  coreane  potranno  imposses- 
sarsi di  tali  merci  ed  arrestare  qualunque  suddito  ita- 
liano implicato  nel  detto  contrabbando  o  tentativo  di 
contrabbando,  ma  dovranno  immediatamente  avviare 
le  persone  cosi  arrestata  al  più  vicino  console  italiano 
0  a  chi  ne  faccia  le  funzioni  per  essere  giudicate  dalla 
competente  Autorità  giudiziaria  italiana.  Le  Autorità 
coreane  potranno  ritenere  in  loro  potere  le  merci  con- 
fiscate finché  il  caso  s^irà  stato  interamente   giudicato. 

Art.  7.  —  1.  Se  un  bastimento  italiano  soffrirà 
naufragio  o  arrenamento  sulla  costa  di    Corea,  le  Au- 
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more  especially  at  the  approaches  to  the   open   ports,      1884 
and  in  deepening  or  otherwisc    improrÌDg    the  ancho-   segingo» 
rages.  No  tonnage  daes  shall  be  charged  on  boats  em- 
plojed  at  the  open  ports  in  landiog  or  shipping  cargo. 


8.  In  order  to  carry  into  efiect  and  secure  the 
ohservance  of  the  provisions  of  this  Treaty,  it  is  he- 
reby  agreed  tbat  the  TarifT  and  trade  regulations  he- 
reto  annezad  sball  come  into  operation  simultaneously 
with  this  Treaty.  The  competent  Authorities  of  the 
two  conutrìe!)  may,  from  time  to  time,  revJse  the  sjùd 
regulations  and  TariGT  with  a  viev  to  the  insertion 
therein,  by  mutuai  consent,  of  such  modifications  or 
additioDS  as  experieoce  shall  prove  to  be  expedient. 

Art.  6.  —  Any  italian  subject  who  smuggles,  or  at- 
tempts  to  smuggle,  goods  into  any  corean  port  or  place 
Dot  open  to  forelgn  trade,  shall  forfeit  twice  the 
ralae  of  such  good,  and  the  goods  shatl  be  confi»»ted. 
The  corean  locai  Autboritiea  may  seize  such  goods, 
and  may  arrest  any  italian  subject  concemed  in  such 
smnggling  or  attempt  to  smufrgle.  They  shall  ìmme- 
dtately  forward  any  person  so  arrested  to  the  nearest 
italian  coasal  for  trial,  and  may  detaìn  such  goods 
natii  the  case  shall  bave  been  fiually  adjudicated. 


Art.  7.   1.  If  an  italian  ship  be  wrecked  orstran- 
ded  on  the  coast  of  Corea,  the  locai  Authorities  shall 
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1S84  torit'à  locali  dorranno  prendere  inunediatameate  le  mi- 
la Kiopto  sure  necessarie  per  proteggere  il  bastimento  ed  il  ca- 
rico da  ogni  saccheggio  o  rapina,  e  dai  cattivi  tratta- 
menti tutte  le  persone  che  appartengono  al  bastimento 
e  dorranno  prestare  ogni  altra  assistenza  di  coi  fos- 
sero richieste.  Dovranno  immediatamente  informare 
dell'accidente  il  console  italiano  più  rìcino,  e,  se  ne- 
cessario, fornire  ai  naufraghi  i  mezzi  di  tra<iporto  al 
porto  aperto  più  prossimo. 

2.  Tutte  le  spese  in  cui  potrà  incorrere  il  Governo 
di  Corea  pel  salvataggio,  abbigliamento,  mantenimento 
e  viaggio  dei  sudditi  italiani  naufraghi,  pel  ricupera 
dei  cadaveri  degli  annegati,  pel  trattamento  medicinale 
dei  malati  e  feriti  e  pel  seppellimento  dei  morti,  sa- 
ranno rimborsate  d.il  Governo  italiano  a  quello  di 
Corea. 

3.  Il  Governo  italiano  non  sarà  responsabile  del 
rimborso  delle  spese  per  ricuperare  e  pre^^rvare  il  ba- 
stimento naufragato  o  il  suo  carico.  Tutte  queste  spese 
dovranno  essere  rimborsate  dal  ricavo  della  proprietà 
e  pagate  dalle  parti  interessate,  quando  ricoveranno  la 
consegna  delle  cose  salvate. 

4.  Nessun  indennizzo  sarà  chiesto  dal  Governo  di 
Corea  per  le  spese  dei  funzionari  governativi  o  di  po- 
lizia che  si  saranno  recati  al  luogo  del  naufragio,  né 
per  le  spese  degli  ufficiali  che  scorteranno  i  naufraghi 
né  per  le  spese  della  corrispondenza  ufficiale.  Tutte 
siETatte  spese  dovranno  essere  sostenute  dal  Governo 
coreano. 

5.  Qualunque  bastimento  mercantile  italiano,  che 
sia  astretto  da  fortuna  di  mare  o  da  mancanza  dtcont- 
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iramediately  take  such  staps  to  protect  the  ship  and 
ber  cargo  from  plunder,  and  al)  the  persons  belonging  : 
to  ber  from  ili-treatment,  and  to  render  such  other 
assìstance  as  may  be  required.  They  ehall  at  once  in- 
forme the  nearest  italian  consul  of  the  occurrence;  and 
shall  furnish  the  shipwrecked  persona,  if  necessary, 
with  means  of  conveyaoce  to  the  nearest  open  port. 


2.  Ali  expenses  incarred  by  the  Government  of 
Corea  for  the  resene,  clothing,  maintenance,  and  tra- 
Telling  of  shipwrecked  italian  subjects,  for  the  reco- 
very of  the  bodies  of  the  drowned,  for  the  medicai 
treatment  of  the  sick  and  injured,  and  for  the  burlai 
of  the  dead,  shall  be  repaid  by  the  it'Uian  Government 
to  that  of  Corea. 

3.  The  italian  Government  shall  not  be  responstble 
for  the  repayment  of  the  expenses  incurred  in  the 
recovery  or  preservation  of  a  wrecked  vessel,  or  the 
property  bslongiog  to  ber.  Ali  such  expenses  shall  be 
a  ebarge  upon  the  property  saved,  and  sball  be  p^d 
by  the  parties  intere^sted  thereia  upon  receiving  deli- 
very of  the  same. 

4.  No  charge  shall  be  made  by  the  Government 
of  Corea  for  the  expenses  of  the  Government  offlcers, 
locai  functionaries,  or  poUce  who  shall  proceed  to  the 
vreck,  for  the  travelling  expenses  of  officers  escorting 
the  shipwrecked  men,  nor  for  the  expenses  of  officiai 
correspondence.  Snch  expenses  shall  be  berne  by  the 
corean  Government. 

5.  Any  italian  merchant  vess?l  compelled  by  stress 
of  weather  or  by  want  of  fuel  or  provisiona  to   enter 
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1884      bustibile,  o  provviste  di  bordo    ad   approdare    ia    ud 
M  giugno   porto  chiuso  di  Corea,  potrà  «seguire  tutte  le    ripara- 
zioni oecessarie  e  procurarsi  le  provviste  di  cui  lia  bi- 
flogiio.  Tutte  le  spese   occorrenti   saranno   pagate   dal 
capitano  del  bastimento. 

Art.  8.  —  1.  Le  navi  da  guerra  di  ciascuna  delle 
due  Poteniie  avranno  facoltà  di  visitare  liberamente 
tutti  i  porti  dell'altra  e  dovranno  godere  di  ogni  mag- 
giore facilitazìoue  per  procurarsi  provviste  di  ogni 
sorta  o  per  eseguire  raddobbi.  Esse  non  saranno  sog- 
gette ai  regolamenti  di  commercio  .*  di  porto,  né  al 
pagamento  di  diritti  o  tasse  di  porto  di  qualsiasi 
genere. 

3.  Quando  le  navi  da  guerra  italiane  visiteranno 
i  porti  cinesi  di  Corea,  gli  uflSciali  e  gli  uomini  del- 
l'equipaggio potranno  scendere  a  terra,  ma  non  potranno 
inoltrarsi  nell'interno  del  paese,  senza  essere  provvisti 
di  passaporti. 

3.  Provvisti  e  fornitura  d'ogni  sorta  per  uso  della 
manna  da  guerra  italiana,  potranno  essere  sbarcate 
nei  porti  aperti  di  Corea  e  messe  in  magazzino  sotto 
la  sorveglianza  dì  un  impiegato  italiano  senza  il  paga- 
mento di  alcun  diritto.  Ma  se  tutto  o  parte  di  queste 
provviste  o  forniture  sarà  venduta,  il  compratore  dovrà 
pagare  ì  corrispondenti  diritti  di  dogana  alle  Autoriti 
coreane. 

4.  11  Governo  coreano  accorderA  tutte  le  facilita- 
zioni in  suo  potere  alle  navi  da  guerra  italiane,  che 
saranno  occupate  a  fare  studi  idrogradci  o  rilievi  di 
coste  nelh  acque  coreane. 

Art.  9.  —  1.  Le  Autorità  italiane  ed  i  sudditi 
italiani  in  Corea,  potranno   impiegare    sudditi   coreani 
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an  ano;>ene(l  port  in  C.iraa  ahall  hì  ali  )wed  to  cxecuto  1884*  ' 
retntrs,  and  tu  obtain  necesmry  supplies.  Ali  such  ex-  ^u  giugno- 
penses  shall  be  def/ayed  by  the  master  of  tlie    ve^sel. 


Art,  8.  —  1.  The  ships  of  war  of  each  country; 
shall  be  at  liberty  to  visit  ali  the  ports  of  the  other. 
They  shall  enjoy  every  facility  for  procuring  supplies- 
of  a!l  kindi.  or  for  making  repairs,  and  flhall  not  be 
sabject  to  trade  or  harbour  regulations,  nor  be  liable 
to  the  payment  of  duties  or  port  charges  of  any  kiod. 


2.  When  italian  ships  of  war  visit  unopened  porta 
io  Corea,  theofficers  and  men  may  land,  but  shall  not 
proc«ed  into  the  interior  unless  they  are  provideil  with 
pass  porti. 

3.  Supplies  of  ali  kinds  for  the  use  of  the  italìan 
nary  may  be  landed  at  the  open  poi'ts  of  Corea,  and  - 
stored  in  the  custody  of  an  italian  oCDcer,  withouttbe 
payment  of  any  duty.  But  if  any  such  supplies  are 
soW,  the  purchaser  shall  pay  the  proper  duty  to  the 
corean  Authorities. 


4.  The  corean  Government  will  afford  ali  the  fa^  - 
eilities  in  tbeìr  power  to  ships  belonging  to  the  italian 
Government  which  roay  be  engaged  in  making  snrveys 
in  corean  waters. 

Art.  9.  —  I.  The  italìan  AuUiorìties  and  italian  ' 
sobjects  in  Corea  shall  be  allowed  to  emfAoy  corean  ' 
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1884  come  maestri,  interpreti,  serri  o  in  qualunque  altra 
M  giagno  legittima  capacità,  senza  alcuna  restrizione  dalla  parte 
delle  Autorità  coreane,  ed  io  pari  modo  nessuna  re- 
strizione sarà  messa  all'impiego  dì  sudditi  itiiliani  per 
servizio  delle  Autorità  e  sudd'ti  coreani  in  qualunque 
legittima  capacità. 

2.  I  sudditi  di  una  d>:Ila  due  nazioni  ch3  si  reche- 
ranno al  paess  dell'altra  per  studiarvi  la  lingua,  la  let- 
teratura, le  leggi,  le  arti  o  le  industrie,  o  nello  scopo 
di  ricercha  scientiScbe,  riceveTanno  ogni  rag'onevole 
assistenza  da  parte  delle  Autorità  locali. 

Art.  10.  —  Si  stabilisce  e  si  stipula  che  il  Go- 
verno, i  pubblici  ufficiali  ed  i  sudditi  di  Sua  Maestà  il 
Re  d'Italia,  dal  giorno  in  cui  questo  Trattato  verrà 
in  esecuzione,  parteciperanno  a  tutti  i  privilegi,  im- 
munità e  vantaggi,  specialmente  per  rapporto  ai  diritti 
d'importazione  ed  esportazione  su  merci  e  man'fatture 
cbe  saranno  stati  allora  concossi  o  Io  siranno  in  futuro 
da  Sua  Maestà  il  Re  di  Corea  al  Governo,  agli  ufficiali 
pubblici  ed  ai  sudditi  di  qualunque  altra  Potenza. 

Art.  11.  —  Dieci  anni  dofo  la  data  in  cui  questo 
Trattato  verrà  in  esecuzione,  ognuna  delle  due  Alte 
Parti  contraenti  potrà,  con  darne  avviso  un  anno  prima 
all'altra,  domandare  una  revisione  del  Trattato,  o  della 
Tariffa  annessavi,  nello  intendimento  di  inserirvi  col 
mutuo  consenso  le  modificazioni  che  l'esperienza  avrà 
potuto  suggerire. 

Art.  12.  —  1.  Questo  Trattato  è  redatto  in  tre  lin- 
gue, c'.oè  italiana,  cine^^e  ed  inglese,  ed  ognuna  delle 
tre  versioni  ha  lo  stesso  s'gnificato  ;  ma  è  Sjiecialmente 
stabilito  che,  qualora  qualche  differenza   posna   sorgere 
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sabjécts  as  teachers,  interpreters,  serrants,  or  io  any      1884 
other  lavrfal  capacity,  without  &uy  restriction  on  the   h  giusoo 
part  fìf  the  coraaa  Aathorities;  and  in  V.ke  manner,  no 
restrìctions  shatl  ^b»  placed    upon  the  employment    of 
italian  subjectt  by  corata.  Authorities  and  subjects  in 
any  lawful  capanity. 

2.  Subjects  of  eith-^r  natioDalffy  who  may  proceed 
to  the  country  of  the  other  to  study  ita  languages, 
litirature,  ìarvs,  arts,  or  Industries,  or  for  the  pur- 
pose  of  scientiBc  research,  shall  be  afforded  erery  rea- 
sooable  fdcility  for  doing  so. 

Art.  10.  —  It  is  hereby  stipulated  that  the  Go- 
vemment,  public  officers,  and  subjects  of  His  italian 
Majesty  shaU.  from  the  day  on  which  this  Treaty 
Comes  into  operat'on,  partecipate  in  ali  privilegia,  im- 
mnnities,  and  adrantages,  especially  in  relation  to  im- 
port or  export  dutles  on  goods  and  manufactures, 
which  shall  then  bave  been  granted  or  may  thereafter 
be  granted  by  His  Mnje^ty  the  King  of  Corea  to  the 
Government,  public  officers,  or  subjects  of  any  other 
Power. 

Art.  11.  —  Ten  years  from  the  date  on  which 
this  Treaty  shall  come  into  operation,  either  of  the 
High  contracting  Parties  may,  on  giving  one  year's 
preTions  notice  t<>  the  other,  demand  a  revision  of  th« 
Treaty  or  of  fheT  .riffiinnexed  tliereto,  witliaviewto 
the  in-M-rtion  thereln,  by  mutuul  crns?nt.  of  such 
niodificnti<iii.f  un  exi«'r'en'"e  >^hall  prove  to  be  desìrable. 
Art.  12.  —  1.  This  Treaty  is  drawn  up  in  the 
italiao.  englisli  und  chinese  langua?e.s,  ali  of  which 
r^r^ioriS  h:ive  ths  sanie  nieuning,  butitis  liereby  agreed 
that  ary  diffB:enci>  wbicli  may  arlsc  as   to    interpre- 
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1884  circa  l'iaterpretazioDe,  sarà  definita  col  riferirsi  al  testo 
36  Biugno    inglese. 

2.  Pel  presenta  tutte  le  comunicazioni  ufficiali  ìa- 
dirizzate  dall'Autorità  italiana  a  quella  di  Corea,  sa- 
ranno accnmpaanate  da  una  traduzione  in  cinese. 

Art.  13.  —  11  presente  Trattato  aarà  ratificato  da 
Sua  Maestà  il  Re  d'Italia  e  da  Sua  Maestà  il  Re  di 
Corea  sotto  la  loro  firma  e  sigillo  ;  le  ratificazioni  sa- 
ranno scambiate  ad  Hanyang  (Seoul)  o  altrove  al  più 
presto  possibile  o  al  più  tardi  nello  spazio  di  un  anno 
dalla  data  della  firma  (*)  ed  il  Trattato  che  sarà  pub- 
Uicato  da  ambo  i  Governi  entrerà  in  vigore  dal  giorno 
in  cui  le  ratifiche  saranno  scambiate. 

In  fede  di  che  i  rispettivi  plenipotenz'ari  nominati 
di  sopra  hanno  firmato  il  presente  Trattato  e  rihanno 
affisso  il  loro  sigillo. 

Fattoio  triplicato  ad  Hanyangoggi  veotìsei  giugno 
milleottocento  ottantaquattro  corriapondente  al  quarto 
giorno  del  quinto  mese  intercalare  del  quattrocento- 
novantesimo terzo  anno  dell'era  coreana,  essendo  il  de- 
cimo anno  del  regno  cinese  di  Kuang  Hsu. 


(L.S.)  Febo.  Db  Luca. 
{L.S.)  KiM-Pi(jNG-8r. 


(*}  L>  dsU  d«l)o  Bumtilo  dalle  ratiflcbe,  *< 
rogaU  al  !6  lucilo  188B.  Vedi  Oocuoienti  In  cali 
del  presente  Tolume). 
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tation  shall  be  determined  by  reference  to  the  engUsh      1884 

text.  M  giugno 

2.  For  the  present  ali  officiai  Communications  ad- 
dressed  hy  the  italian  Authorìties  to  those  of  Corea 
sball  be  accompanìed  by  a  translation  into  chinese. 

Art.  13.  —  Tlie  present  Treaty  shall  be  ratified 
by  His  Mnjesty  th»;  King  of  Italy,  and  by  Hia  Majesty 
the  King  of  Corea,  under  thetr  hands  and  aeals;  the 
ratifications  shall  be  exchanged  at  Hanyang  (SduI)  as 
sooa  as  possible,  or  at  lat?s  withjn  one  year  from  the 
date  of  signature,  and  the  Treaty,  which  shall  be  pa- 
bliahed  by  both  Governments,  shall  come  into  operation 
OD  the  day  on  which  the  ratiBcattons  are    exclianged. 

In  vitness  whereof  the  respective  plenipotentiarìes 
lUwreDamed  bare  signed  the  present  Treaty  and  bare 
tbereto  affixed  their  seals. 

Done  in  tripl'cate  iii  the  tbree  versions  at  Hanyang 
tìàa  tweaty  sixth  day  of  june  in  the  year  eighteen 
lutodred  and  eighty  four,  corresponding  to  the  fourtb 
day  of  the  b*"  intercalary  month  of  the  four  hundred 
and  Binety  tbird  year  of  the  corean  era,  being  the 
ienth  year  of  the  chinese  reign  Kuang  Hsu. 

{L.S.)  Fbeui.  Db  Luca. 
(Z.iS.)  KiM-PiòNG-ar. 
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1884  REGOLAMENTI 

3B  giugo» 


PER  L  ESERCIZIO    DEL  COMMERCIO    ITALIANO   IN   CORSA 


Entrala  e  spedUione  del  bastimento. 

1 .  Nelle  quarantotto  ore,  (noa  incluse  le  doineniclie 
ed  i  giorni  di  festa)  dopo  l'arrivo  di  un  bastimento  ita- 
liano in  uno  dei  porti  aperti  di  Corea,  il  capitano  dorrd 
consegnare  alle  Autorità  doganali  coreane  un  ricevo 
del  console  italiano,  dimostrante  che  egli  ha  depositate 
le  carte  di  bordo  al  Consolato  italiano,  e  dovrà  allora 
eseguire  l'entrata  regolare  del  suo  bastimento  in  dogana 
col  presentare  una  dichiarazione  scritta  da  cui  risul- 
tino il  come  del  bastimento,  quello  del  porto  da  cut 
deriva  e  quello  del  suo  capitano,  il  numero  e,  se  ri- 
chiesti, r  nomi  dei  suoi  p&sseggeri,  il  suo  tonnellaggio 
ed  il  numero  del  suo  equipaggio,  la  quale  dichiarazione 
deve  essere  certificati  dal  capitano  per  autentica  e 
deve  essere  Armata  da  lui.  Dovrà,  allo  stesso  tempo, 
depositare  un  manifesto  scritto  del  suo  carico,  dichia- 
rante lo  marche  ed  il  numero  dei  colti  ed  il  loro  con- 
tenuto come  sono  descritti  nelle  polizze  di  carico,  con 
i  nomi  delle  persone  alle  quali  vengono  in  consegna. 
Il  capitano  dovrà  ceitificare  l'autenticità  di  tutta  la 
descrizione  da  lui  fatta  e  dovrà  apporvi  il  suo  nome. 
Quando  un  bastimento  sarà  stato  così  regolarmente  en- 
trato in  dogana,  le  Autirlta  doganali  coreane  rilasce- 
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REGULATIONS  I884 

ss  giiutai) 
UNDER  WniCH  ITALIAN  TRADE  IS  TO  BE  CONDUCTED  IH  COREA 


I. 

Entri/  and  clearance  of  vessets, 

1.  Wìtlim  forty-eight  hours  (exclusive  of  sundays 
and  holidaya)  after  the  arrivai  i  f  it  iliaD  ship  ìa  a  co- 
rean  port,  the  master  $hall  deliver  to  the  corean  cns- 
toms  Authorìties  the  receipt  of  the  ttalian  codsuI  sho- 
ving  that  he  has  deposited  the  ship's  papers  at  the 
italtan  Consulate,  and  he  shall  then  make  aa  entry  of 
bis  ships  by  banding  in  a  written  paper  stating  the 
name  of  the  ship,  of  tbe  port  from  whlcb  sbe  cornea, 
of  ber  master,  the  number,  and,  if  required,  tbe  names 
of  ber  passengers,  ber  («nnage,  and  the  number  of  ber 
crew,  whtcb  paper  shall  be  certìfied  by  tbe  master  to 
be  a  trae  statement,  and  sball  be  sigoed  by  bim.  He 
sball,  at  tbe  aame  time,  deposit  a  written  maoifest  of 
bis  eargo,  setting  forth  the  marks  and  numbers  of  the 
packages  and  the'r  contents  as  they  are  descrìbed  in 
tbe  b'IIs  of  lid'ng,  wlth  the  names  of  the  persona  to 
whom  they  are  consigned.  The  master  ahall  certlfie 
tbJtt  this  description  is  rnrrect,  and  shall  s'gn  bis  name 
to  the  s:ime.  When  a  vesael  ha^  bren  duly  ent-red, 
tbj  customs  Aothoritìes  vvìll  's'^ue  a  l'ermit  to  open 
batiihei,  wbich  sball  be  exhibited  t»  the  cnstnms  offlcer 
OQ  board.  Broaking  bulk  without  hav'ng  oMiined  such 
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1884      raDDO  un  permesso  di  aprire  i  boccaporti,  i]  quale  sarà 
ì6  giugno  esibito  alI'uBBciiile  doganale  di  guardia  a  bordo.  Comin- 
ciare !a  discarica  senza  aver  prima  ottenuto    tale  per- 
iqesso  renderà  il  capitano  passibile   di  una    malta    non 
eccedente  cento  dollari  messicani. 

2.  Se  qualche  errore  è  scoverto  nel  manifesto, 
potrà  essere  corretto  nelle  vent'quattro  ore  dopo  la 
consegna  del  documento  (escluso  le  domeniche  ed  i 
giorni  di  festa)  senza  il  pagamento  di  alcun  diritto,  ma 
per  ogni  alterazione  o  addizione  al  manifesto  fatta  dopo 
il  tempo  suddetto  sarà  pagato  un-  diritto  di  cinque  dol- 
lari messicani. 

3.  Ogni  capitano  mercantile  italiano  che  negligerà 
di  fare  l'entrata  del  suo  bastimento  alla  dogana  co^ 
reana  nel  tempo  pretìsso  da  questo  regotament.'),  pa- 
gherà una  penalità  non  eccedente  cinquanta  dollari 
messicani  per  ogni  ventiquattro  ore  di  ritardo. 

4.  Ogni  bastimento  italiano  che  rimanesse  in  un 
porto  coreano  per  meno  di  vent'quattro  ore  (escluse  le 
domeniche  ed  i  giorni  di  festa)  e  non  aprisse  i  suoi 
boccapoiti,  come  anche  ogni  bastimento  che  vi  appro- 
dasse per  fortuna  di  mare  o  per  semiillce  bisogno  di 
provviste,  non  sarà  tenuto  a  fare  alcuna  entrata  in 
dogana  od  a  pagare  diritti  di  tonnellaggio,  purché  però 
il  detto  bastimento  non  eserciti  in  quel  porto  alcuna 
operazione  di  commercio. 

5.  Quando  il  capitano  di  un  bastimento  vorrà  fare 
le  sue  spedizioni,  dovrà  consegnare  alle  Autorità  do- 
ganali coreane  un  manifesto  di  esportazione  contenente 
gli  stessi  dati  che  quelli  notati  di  :^opra  pel  manifesto 
d'importazione.  Le  Autorità  doganali  rilasceranno  allora 
UQ  certificatrt    di  spedizione  e    rest'tuiranno    il   ricevo 
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permission  v.'M  render  the  master  lìable  to  a   Rae  r.ot      1884 
exceeding  one  liunHred  Diestra»  iloìlar^.  H  sriugno 


2.  If  auv  ermi-  ìa  discovet-tid  in  tbo  i);aQif6st,  it 
may  be  ci  rrerted  withìn  twenty-fo!r  liiurs  (eirlusive 
o(  sQodays  and  halidays)  of  it^  being  tiaaded  io,  with- 
oat  tbe  payrnent  of  any  fee,  biit  for  aoy  alteration 
or  post  entry  to  the  manifest  made  after  that  time  a 
fee  of  Gre  mexican  doIlnrsshaM  be  paid. 

3.  Any  master  who  shiill  neglect  to  enter  hìs  rea- 
sei  at  the  coreao  custum-house  within  the  time  fixed 
by  tbis  regulatioD  shalt  pay  a  pen.ilty  net  exceed'mg 
fifly  mexican  dollars  for  evcry  twenty-foor  hoursthat 
he  shall  m  neglect  tu  entsr  h's  ship. 

4.  Any  italian  resse!  which  remains  in  pori  fi>r 
lesa  than  forty  eight  hours  (esclusive  of  sundays  and 
holidays)  and  doet  dot  open  ber  hatches,  a!so  any  ves- 
sel  driveu  into  port  hy  stres*  of  weatber,  or  only  in 
vant  of  sappltes,  shall  not  be  reqiiiied  to  enter  or  to 
pay  tonnage  dues  so  !ong  iia  srch  vessel  does  not  en- 
gagé in  trade. 


5.  Wben  the  master  <:f  a  vesael  wishes  to  clear. 
fae  sball  band  in  to  the  customs  Authorìties  an  export 
manifest  cootitning  s'milar  pnrt'culais  to  tbose  given 
in  tbe  import  manifeet.  The  cu-toms  Authorìties  will 
tben  issue  a  clearance  cert'firate  and  return  the  consul'a 
receipt  for  the  sbip'a  papers.  Thes^^  documenta  must  be 
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1084     4eUe  eartp  di  Iwid)  dato  dui  cunsule.  Questi  documeoti 
Xkìusdo   dovranno  essere  cuniegniti  al  Consolato  prima    che  le 
carte  di  bordo  siano  restituite  dal  capitano. 

6.  Se  UD  bastimento  lascerà  il  porto  seoxa.  spedire 
nel  modo  Ìn<IÌcuto  di  sopra,  il  capit:iDO  sarà  pissib'Je  di 
una  penalità  non  eccedente  duecento  dollari  messicani. 

7.  I  T.ipori  mercantili  italiani  potranno  entrare  e 
sped're  nello  stes-^o  giorno  e  non  saranno  obbligati  a 
presentare  alcun  manife  to.  eccetto  i>olt3nto  per  le  merci 
che  debbono  essere  discaiicat»  o  tr.i!jbnntiite  rei  porto 
dì  arrivo. 

II. 
Discarico,  cartcatnento  e  pagamento  di  diritti. 

1.  L'importatore  di  merci  che  desidera  discaricarle 
dovrà  red'gere  e  firmare  una  domanda  a  tale  scopo, 
diretta  alla  dogana  e  contenente  il  suo  nome,  il  nome 
del  b^istimento  su  cui  le  merci  sono  stata  importate, 
le  mai-che,  numeri  e  contenuto  dei  colli  col  rispettivo 
valore  e  dovrà  affermare  che  tale  d-chiarazione  è  in 
pieni  regola.  Le  Autorità  doganali  possono  dimandare 
la  esibizione  della  fattura  dì  ciascuna  partita  di  merci. 
Sj  la  f.ttura  non  è  esibita  o  se  la  sua  mancanza  non 
h  plausibilmente  giustificata,  il  proprietario  avrà  per- 
messo di  sbarcare  le  sue  m>>rci  dietro  pagamento  del 
doppio  del  dazio  di  tariffa,  ma  il  dazio  esuberante  cosi 
pagato  sarà  restituito  appena  la  fattura  sia  esibita. 

2.  Tutte  le  merci  cosi  introdotte  potranno  essere 
esaminate  dagli  ufficiali  di  dogana  nei  luoghi  designati 
a  tali  visite.  Siffatto  e^ame  dovrà  essere  eseguito  senza 
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hand.-d  ìDto  the  Consumata  before  the  sliip's  p3p3r8  are      1884 
retamed  tu  the  master.  asginsno 

6.  Shouid  any  ship  leave  the  port  without  clearitìg 
«Hitwards  io  the  roanD^r  above  prescribed,  the  master 
^lall  be  liuble  to  a  penalty  net  exceediog  two  huQ- 
dred  mexican  dollars. 

7.  Italiao  steamer^  may  enter  aod  clear  oa  the 
same  day  -sud  tbey  shall  Dot  be  requ'red  to  haod  in  a 
aaanìf.-st  except  for  such  goodii  as  ars  to  be  laoded  or 
transbippfd  at  the  port  ut  entry. 

It. 
Landing  and sfiippingof  cargo,  andpayment  of  duiies. 

\ .  The  importer  of  any  goods  who  desires  to  laod 
them  shali  make  and  sign  an  application  to  that  effect 
at  the  custom  hous-%  stating  his  own  Dame,  the  Dame 
ot  the  shtps  io  wh'ch  the  goods  have  been  iroported, 
the  marks,  numbers,  and  contenta  of  the  jackuges  and 
their  values,  and  declaring  that  this  statement  is  cor- 
rect.  The  customs  Authorities  may  ilemand  the  produc- 
tion of  the  invoice  of  each  consignment  of  marchandise. 
If  it  is  oot  produced,  or  if  its  absance  :s  Dot  satisfac- 
torily  accunted  for,  the  owDer  shall  be  allowed  to  land 
bis  goods  on  payment  of  doublé  the  Tariff  duty,  but 
the  surplus  duty  so  leried  shall  be  refunded  on  the 
production  of  the  invoice. 

2.  Ali  goods  90  entered  may  be  examìned  by  the 
raatoms  officerà  at  the  placet  appo:nted  for  the  purpose. 
Snch  examination  shall  be  made  withnut  delay  or  iojury 
to  the  merchandise,  and  the  packages  shall  be  at  once 
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■1884      indago  e  senzi  dmno  alle  merci,  ed  i  colli  aferti  do- 
Hff.iugno   vranno  iin media tameote  Rssere  richiusi   dille   Autorità 
doganali  e  restituiti  per  quanto  sia   possibile  alta    loro 
pristina  condz'one. 

3.  Qualora  le  Autontd  doganali  credessero  inauf- 
ficiente  il  valore  dichiarato  dallo  importatore  od  espor- 
tatore su  mercanzie  che  pngano  un  dazio  ad  valorem 
potranno  chieder.^  che  si  paghi  un  dazio  determinato  di 
una  perzia  da  e^ar  fatta  da  un  verìflcatoro  delle  do- 
gane. Ma  se  l'importatore  o  l'esportatore  non  fos-e  sTd- 
disfatto  di  tale  perizia,  dorrà  nelle  ventiquattro  ore 
(escluse  le  domeniche  ed  i  giorni  di  festa)  dichiarare 
al  direttore  locale  delle  dogane  le  ragioni  del  suo  mal- 
contento  e  dovrà  nominare  un  suo  proprio  perito  per 
eseguire  una  controperizia.  Dichiarerà  allora  il  valore 
delle  merci  quale  è  stato  fissato  dalla  controperizìa,  ed 
il  direttore  delle  dogane  avrà  la  scelta  o  di  esigere  il 
dazio  sul  valore  determinato  dalla  controperizìa  o  di  ac- 
quistare le  merci  d^llo  importatore  ed  esportatore  al 
prezzo  cesi  daterminato,  con  l'aggiunta  del  cinque  per 
cento.  In  questo  ultimo  caso  l'ammontare  dell'acquisto 
dovrà  essere  pagato  nll' importatore  od  esportatore 
dentro  cinque  giorni  dalla  datn  in  cui  egli  ha  dichiarato 
il  valore  fissat»  dui  suo  iroiTÌ<»  perto. 

4.  S'.i  tutte  le  meivi  deterior.te  din-.inte  il  vÌag£:io 
d'importazione  una  plausble  riduzione  di  dazio  dovrà 
essere  accordata  proiwizinnata  al  loro  deterioramento. 
Ove  so;'gessero  disputa  c!rra  l'ammontare  di  t:ile  ridu- 
zione, Cfs'ì  sar.  nno  ri-'oli.te  nel  modo  menzionato  nella 
clausola  precedente. 

5.  Tutta  le  merci  d?tt'nate  alia  espoi'tazioQt  do- 
vranno essere  dclii:  rate  alla   dogana  rore;»na    primii 
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restor«Ml  by  the  oustom-i  Authorities  to  their    origiual      1884 
oondition,  in  so  fnr  as  may  be  practicable.  sseiufrno 


3.  Sboold  the  custums  Authorìties  consider  the 
Tatae  of  aoy  goods  payiag  an  ad  valorem  duty  aa  de- 
clared  by  the  in)[>orter  or  exporter  insuffictent,  they 
shall  cali  upon  him  to  pay  duty  on  the  value  deter- 
mised  by  an  apprahement  to  be  made  by  the  customs 
appraiser.  Bnt  ^ould  the  importer  or  exporter-  be  dis- 
satisfied  with  that  appraisement.  he  shall  with:n  twenty- 
ibnr  hours  (exclusiveof  sundays  imd  holidays)  state  bis 
rmsons  for  sudi  dìssati^^fiiction  to  the  conimissioner  of 
customs,  aud  shnll  appoìnt  an  appraiser  of  bis  owo  to 
make  a  reappraisement.  He  shall  then  declure  the  value 
ofthe  goodsas  determìned  by  such  re-ap;irui3einent.  The 
commissioDer  of  customs  will  theretipon,  at  bis  option, 
either  asses  the  duty  on  the  vjilue  deterininei  by  this 
re-appraisement,  or  will  purcha.se  the  goods  front  the. 
iniport«r  or  exporter  at  the  prìce  thu3-det«rmìned,  with 
the  adtitioD  of  Ave  per  cent.  In  the  latter  case  the 
purchase  money  shall  be  paid  to  the  impoi-te  ',  or  ex- 
porter within  five  ilays  from  the  date  on  whicli  hehas 
declared  the  value  determined  by  bis  own  appraiser. 

A.  Upon  ali  goods  damaged  on  the  vuyage  of  im- 
portation  a  fair  reduction  of  duty  shall  be  allowed,  pro- 
portionate  to  their  djterìoratìon.  If  any  disputes  arise 
aa  to  the  amount  of  sudi  reduction,  they  shall  be  set- 
tled  in  the  manner  pointed  out  in  the  precedìng  chuse, 

5.  Ali  goods  ìnteoded  to  be  exported  shall  be  en~ 
tered  at  the  corean  custom-house  before  they  are  ship- 
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1884  del  loro  imbarco.  La  dimanda  d'imbarco  sarà  fatta  per 
sfl^ugrno  iscritto  e  conterrà  i)  Doroe  del  bastìmeuto  sul  quale  le 
merci  debbono  essere  espoHate,  le  marche  ed  il  numero 
dei  colli  e  la  quantità,  descrizione  e  valore  del  conte- 
nuto. L'esportatore  dovrà  certificare  in  isrritto  che  la 
dimanda  dà  un  vero  ragguaglio  delle  merci  che  viaono 
enumerate  e  d)vrà  apporvi  la  sua  firma. 

6.  Nes:una  merce  potrà  essere  sbarcati  od  imbar- 
cata ad  altri  siti  che  quelli  fìssati  dalle  Autorità  doga- 
nali coreane,  o  tra  le  ore  del  tramonto  ed  UKtita  di 
sole,  o  nelle  domeniche  od  altre  feste,  senza  un  per- 
messo speciale  delle  Autorità  doganali,  le  quali  avranno 
diritto  in  til  e.  so  ad  una  rag'onevole  sovratassa  pel 
lavoro  straord'naiio  così  compito, 

7.  I  reclami  degl'importatori  od  esportatori  per 
dazi  ecce^'s'vi  pigati,  o  delle  Autorità  doganali  per  dazi 
non  pagati  integralmente,  avranno  corso  soltantoquando 
saranno  stati  f  tti  dentro  trenta  giorni  dalla  data  del 
pngii  mento. 

8.  Nessuna  entrata  in  dogana  sarà  richiesta,  quando 
trattisi  di  provviste  per  wo  delle  navi  italiane  e  dei 
loro  equipaggi  e  pa-^seggeri,  né  quando  tr.itthì  dei  ba* 
gagli  di  que^t  u'timi  'h-ì  potranno  essere  sbarrati  od 
imbarcati  in  ogni  tempo  dopo  essere  stati  esaminati 
dagli  ufficiali  doganali. 

9.  I  bastimenti  che  avessero  bisogno  di  riparazione 
potranno  sbarcare  il  loro  carico  a  tale  scopo  senza  pa- 
gamento di  dazio.  Tutte  le  merci  sbarcate  rimarranno 
in  custodia  delle  Autorità  coreane  ed  ogni  giusta  do- 
manda di  diritti  rhe  queste  f.iranno  per  magazzinaggio, 
per  lavoro  e  per  guardia  delle  merci  sarà  soddisfatta 
dal  capitano.  Ma  se  qualche  paite  del  cirico  sarà  ven- 
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ped.  The  application  to  ship  ^hall  l)e  made  io  writing,  1884 
and  sball  stat;  the  name  of  tha  Tessei  by  wbich  the  sa  giugm» 
goois  are  to  be  exported,  the  tnarks  and  number  of 
package»,  and  the  quantity,  dcscription,  aad  vaine  Of 
the  cootents.  The  exporter  shall  certify  in  writing 
that  the  application  gives  a  true  account  of  ali  the 
goods  contained  therein,  and  shall  sign  bis  name  thereto_ 

6.  No  godds  shall  be  landed  or  shipped  at  other 
places  than  thase  flxed  by  the  corem  cu'itoms  Autho. 
rìties,  or  between  the  hotirs  of  sunset  and  sunrise,  or 
on  sundars  or  holidiys,  wlthont  tha  ^special  permission 
of  the  ciistoms  Authoritirs,  who  will  be  entitled  to 
reasonable  fees  f  »r  the  eitra-duty  thus  performed, 

7.  Claims  by  importerà  or  exporters  for  duties 
paid'in  excess,  or  by  the  cmtoms  Anthorìties  for  dn- 
ties  which  hare  not  been  fully  paid,  shall  be  ontertain- 
ed  only  when  made  withio  thìrty  days  from  the  date 
of  payment. 

8.  No  entry  will  be  requìred  in  the  case  of  pro- 
TisioQS  for  the  use  of  italian  ships,  their  crews  and 
passengen,  nor  for  the  baggage  of  the  lattar  which 
may  be  landed  or  shìpped  at  any  tirae  after  examina- 
tioD  by  the  castoni!)  ofRcers. 

9.  Vessels  needing  repairs  may  land  their  cargo 
for  that  purpose  without  the  payment  of  duty.  Ali 
good^  ao  landed  shall  remaìn  in  charge  of  the  cnrean 
Anthorties,  and  ali  just  charges  for  Storage,  labour, 
and  supervision  shall  be  paid  -  by  the  master.  But  if 
any  portìon  of  snch  cargo  be  aold,  the  duties  of  the 
Tariff  shall  be  paid  on  th?  porton  >,o  dsposed  of. 
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1864      duta,  i  dazi  della  tariffa  sriranno    pagati    prnporzional- 
30  giugno    mente  su  di  essa. 

10,  Chiunqutì  desiderasse  di  trasbordare  il  carico 
0  parte  di  esso  dovrà  prima  di  farlo  ottenefDe  permesso 
dslie  Autorità  doganali. 

IH. 
Proiezione  del  reddito  doganale. 

1.  Le  Autorità  doganali  avranno  il  diritto  di  porre 
ufficiali  doganali  di  guardia  a  bordo  d'ogni  ba<!tìnieDto 
mercantile  italiano  nei  loro  porti  e  tali  ufficiali  doga- 
nali avranno  libero  accesso  ad  ogni  parte  del  basti- 
mento io  cui  il  carico  è  stivato.  Saranno  trattati  con 
cortesia  ed  ospitati  a  bordo  nel  miglior  modo  che  sia 
compatibile  colle  risorse  del  bastimento. 

3.  I  boccaporti  e  tutti  gli  altri  accessi  a  quella 
parte  del  bastimento  dove  il  carico  è  stivato  potranno 
essere  ines^i  al  sicuro  dagli  ufficiali  dogan  li  coreani 
tra  le  ore  del  tramonto  ed  uscita  di  sole  e  nei  giorni 
di  domenica  ed  altre  featp,  con  l'apporvi  sigilli,  luc- 
chetti od  altri  serrami  e  se  qualche  persona  aprirà  vo- 
lontariamente e  senza  debito  permesso  qualunque  bocca- 
porto 0  accesso  al  carico  stato  così  tutelato  o  romperà 
qualunque  sigillo,  lucchetto  od  altro  serrarne  che  sia 
stato  apposto  dagli  ufficiali  doganali  coreani,  la  detta 
persona  non  solo  ma  anche  il  capitano  del  bastimento 
sarà  colpito  da  una  penalità  non  eccedente  cento  dol- 
lari messicani. 

3.  Qualunque  suddito  '  italiano  che  imbarchi  o  tenti 
d'imbarcare,  ovvero  disbarchi  o  tenti  di  disbarcare  merci 
che  non  siano  state  debitamente  d'chiarate  alla  dogana.'  ~ 
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10.  Adj  person  des'iring  to  tranship  cargo  shall  18Si 
obtaio  a  permit  from  the  customs  Authorities  before  "^  s'^oa 
doing  so. 

m. 

Protection  of  the  revenue. 

1.  The  customs  Authorìties  aliali  liave  the  right 
to  place  customs  officers  oa  board  any  italian  merchaDt 
Tessei  in  their  ports.  AH  such  customs  officers  shall 
bare  access  to  ali  parts  of  the  ship  in  whìch  cargo  is 
stowed.  They  shall  be  treated  wìth  civìlity,  and  such 
reasonablo  accoroodation  shall  be  allotted  to  them  as 
the  ship  affords. 

2.  The  hatches  and  ali  other  places  of  entrance 
into  that  part  of  the  ship  where  cargo  ia  stowed  may 
he  secured  by  the  corean  customa  officers  between  the 
hoors  of  sunset  and  sunrise,  and  on  sundays  and  ho- 
lidays,  by  affixing  seais,  locks.  or  other  fastenings, 
and  if  any  person  shall,  without  due  permission,  wil- 
foUy  open  any  entrance  that  has  been  so  secured,  or 
break  any  seal,  lock,  or  other  fastening  that  has  been 
affized  by  the  corean  customs  officerà,  not  only  the 
person  so  offending,  but  the  master  of  the  ship  also, 
ahall  be  liable  to  a  penalty  not  exceeding  one  hundred 
mexican  dollars. 

3.  Any  italian  subject  who  ships,  or  attempts  to 
ship,  or  discharges,  or  attempts  to  discharge,  goods 
vhich  bave  not  been  duly  eotered  at  the  custom-houae 
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1884      nel  modo  descrìtto  dì  sopr^   o  colli  contenenti  mera 

M  ffiugno  differenti  da  quelle  descritte  nella  domanda  di  permesM 

d'importazione  o  esportazione  o    merci    proibite,  sui 

colpito  da  una  multa  equivalente  al  doppio  del  raion 

di  tali  merci,  e  queste  saranno  confiscate. 

4.  Qualunque  persona  firmasse  una  f:tlsa  dichian- 
zione  0  certificato  nello  intento  di  defraudare  il  firn 
coreano,  sarA  soggetta  ad  una  multa  non  ec-edente 
duecento  dollari  messicani. 

5.  Qualunque  violazione  delle  misure  sanzionate  in 
questo  regolamento,  alla  quale  non  trovisi  in  esso  ap- 
plicata alcuna  penalità  speciale,  potrà  essere  punita  con 
una  multa  non  eccedente  cento  dollari  messicani. 

Nota.  -  Tutti  i  documenti  richiesti  da  quest  >  BeffoUmenU, 
come  ogni  altra  comunicazione  diretta  alle  Autorità  dogaoiU 
coreane,  potranno  essere  redatti  nella  Iiii)jrua  italiana  od  fa- 
glese. 

(Z..S.)  Febo.  Db  Lnc*. 
{L.S.)  Km-Pi5Na-si. 
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ìd  tbe  maoner  above  provided,  or  packages  containing      1884 
goods  difiFerwit  frora  tho'^  described  in   the  import   or    s"  «lagno 
export  pemnit  application,  or  prohibited    goods^    shall 
forfeit  twice  the  value  of  such    goods,  aud   the  goods 
shall  bd  coafiscated. 

4.  Any  person  sigoing  a  false  declaration  or  cer- 
tificate with  the  intent  to  defraud  the  revenue  of  Corea 
shall  be  liable  to  a  fìne  not  exceeding  two  hundred 
mexican  dollars. 

5.  Any  violation  of  any  provision  of  these  regula- 
tioDS,  to  which  no  penalty  is  specially  attached  herein, 
may  be  punisbed  by  a  fiae  not  exceeding  one  hundred 
mexican  dollars. 

NOTK,  —  Ali  documenta  required  liy  these  regulationB, 
tnd  «11  otber  eommuaicatlons  addressed  to  the  corean  customs 
Aothorìtfes  miiy  ba  writlen   in   tbe  english  or  italian  lan- 

(L.S.)  Fero.  Dk  Loca. 
{L.S.)  Kim-Pi5ng-8i 
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1884  TARIFFA  VJMPORTAJiONE 

8  glugat,  CLASSIFICATA  SECONDO  LA  EATA  VI  DAZIO 


CLAS8B  L 
iferci  etenti  di  datio. 

1  Attrezzi  d'agricoltura, 
a  Barragli  da  viaggiatori. 

3  Campioni  in  quantità  ragionevole. 

4  Libri,  mappe,  carte  geograflcbe,  idrograficbe,  ecc. 

5  Uodelli  d'invenzione. 

6  Monete  d'oro  e  d'arfento. 

7  Piante,  alberi  ed  arbusti  d'ogni  genere. 

8  Pompe  per  fuoco. 

9  Sacchi  d'imballaggio,    stnoje  d'imballaggio,   corde   idem, 

piombo  idem. 

0  Strumenti  acientiflci  cioè  di  fisica,  di  matematica,  di  me- 

teorologia, di  chimica,  di  chirurgia  col  loro  aceesaorL 

1  Tipi  per  stampa,  vecchi  e  nuovi. 

2  Verghe  d'oro  e  d'argento  rafQnato. 

Clabse  II 

iferci  d'importatiotu  toggetU  ad  %n  datio  dtl  5  per  cento 

ad  valorem 

1  Allume. 

I  Ancore  e  catane. 

)  Bambù,  tagliato  od  Intero. 

t  Calce. 

i  Cantora  cruda. 

)  Carbone  9  coke. 

r  Carne  (naca. 
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IMPORT  TARIFF  1884 

CLA8SIPIED  ACCORDINO   TO  EATB  OF   DOTI  W  KlugTi» 


Class  I. 
D»tjf-/rta  gooSt. 

I  Agrieiiltnral  implementa. 

4  Books,  niAps,  Knd  charta. 

12  Bullion,  being  gold  and  aflTer  reflaed. 
C  Coins,  gold  and  Silver. 

8  Tire  eagines. 

5  Hodels  of  inventlons 

9  pMking  baga,  packing  mattlpg,  tea  lead,  and  ropas  for  pa- 

eidng  gooda. 
7  Plants,  treea,  and  shniba'  of  ali    kinda. 
3  Samplea  in  reaaonable  quantltìea. 

10  Sdentiflc  lostraments,  as  phisical,   mathematical,  meteo- 

Tological,  and  aurgical  inatnimenta  aud  their  appllances. 
S  TraTeller'B  baggage. 

11  Trpea,  new  and  old. 

Class  11- 

Import  ffoodi  tubjtct  lo  an  hA  valorem  da/y 

tifi  per  ceHi. 

1  Alain. 

S  ADCbors  and  cbalna. 

13  Baric  and  other  artlclss  for  tanolng  purposea. 
3  Bamboo,  split  or  not 

n  Beana,  peaa,  and  pulae,  ali  ktnda. 


SI  Bricka,  and  tiles. 
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1884        B  Ckrta,  qualità  comune. 
96ffiuriis      ®  Cberoaino,  petrolio  ed  altri  olii  miaerall. 

10  Cordo  «  spaghi  d'ogni  genere  eccetto  ia  seta. 

11  Cotone  greggio. 
19  Corna  ed  unghia  d'animali  d'ogni  sorta  che  non  b 

fìtta  altrimenti. 
18  Corteccia  di  querciH  e  altri  articoli  per  tannerìa. 

14  Cuojo  e  pelli  gregge  e  non  preparate. 

15  Droghe  e  medicfae  d'ogni  genere. 

16  Parine  di  frumento  d'ogni  sorta, 
n  Fave,  piselli,  legumi  d'ogni  genere. 

18  Fiamnireri. 

19  Filati  d'ogni  aorta,  in  cotone,  lana,  canape,  ecc. 

20  Frutti  freschi  d'ogni  sorta. 

21  Glutini. 

22  Orano  e  frumenti  d'ogni  sorta. 

23  Guano  e  concimi,  d'ogni  aorta. 

24  Lana  di  montone  greggia. 

25  Lanterne  di  carta. 

26  Lino,  canape  e  canape  Indiana  IJ%le]. 

27  Mattoni  e  tegole. 
98  Uetalll  d'ogni  aorta,  in  barre,  blocchi,  tavole^  placche,  tn^  I 

Ghette,  strisce,  ecc.,  e  ferro  vecchio  ed  in  ft^mmenti, 

29  Olio  in  pani  {oit  cale). 

30  Olio  di  legno  [T'unjf-j/n]. 

31  Ombrelli  di  carta. 

32  Gasa. 

33  Pali  tagliati  od  interi. 

34  Pece  e  catrame. 

36  pepe  non  macinato. 
33  Pesce  fresco. 

37  Pietre  fooaje. 

38  Sapone,  qualità  comune. 

39  Semenze  d'ogni  sorta. 

40  Soy  {sorta  di  salsa)  giapponese  e  cinese. 

41  Stadere  e  Mlance. 

42  Stuoja  per  pavimenti,  cinesi,  giapponesi,  di  qualità  comuM. 

43  Vegetabili,  freschi,  secchi  e  salati. 

44  Tutti  gli  articoli  non  enumerati,    allo  stato  greggio  o  dQD 

manlfat  turati. 
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5  Cwiphor,  crude.  1884 

fi  Coal  »nd  coke.  ag  ^lu^n, 

It  CuttOD,  T*W. 

15  Drugs  and  medicines,  ali  kìnda. 

38  puh,  f resta. 

24  Plax,  hemp,  and  Jute. 

37  PliDts. 

IS  Plour  aod  meal,  ali  kinds. 

80  Fruft  rresh,  ali  kinds. 

21  Glue. 

82  Grain  and  corn,  ali  kinda. 

33  Guano  and  manures,  ali  kinds- 

14  Bi''les  and  skina,  raw  and  undresaed. 

12  Honis  and  boofs,  ali  kinds  not  otherwise  providcd  for. 

9  Eerosene  and  petroleum  and  other  minerai  otls. 
£3  LaoterneH,  paper. 

4  Lime. 

18  Uatches. 

42  Uatting,   Itoor,  cbiaese  and  Japanese,   coir,  etc. ,  common 

qoalitiea. 
1  Ueat,  f resti. 

28  Uetals,  ali  kinds,  in  pig,  block,  iugot,  slab,  bar,  rod,  piate, 

sheet,  hoop,  strip,  bind,  and  fiat,  T.  and  angle  iron,  old 
and  scrap  iron. 

29  Oìl  cake. 

30  Oil,  wood  {Tung-j/n). 

8  Paper,  common  qualitles. 
35  Pepper,  unground. 
S4  Pitcta  and  tar. 
33  Ratta ns,  split  or  not. 
41  Scalea  and  balances. 

39  Seeda,  ali  kinds. 

38  Soap,  common  qualitfes. 

40  Soj,  chinese  and  Japanese. 

10  Twiae  and  ttaread,  ali  kinds  excepting  In  silk. 

31  Umbrellas,  paper. 

43  Vegetables,  fresh,  dried,  and  salted. 
24  Woola,  sheeps,  raw. 

19  Yarna,  alt  kinds,  in  cotton,  wool,  bemp,  etc. 

44  Ali  unenumerated  articles,  raw  or  unmanufactured. 
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1884 

Kglagjut 


ìlerei  d'imporlaiione  toggelte  ad  «tt  datio 
del  1  '/i  per  cento  ad  Talorem. 

1  Aghi  e  Spille. 

8  Bevande,  come   llm  'nate,  birra  di  g:ilsrer,  acqua  di  soda  e 
minerale. 

3  Bottoni,  fibbie,  gancetti  ed  o^cbietli. 

4  Bozzoli. 

5  Candele. 

6  CanneTaccl. 

7  Carbone  di  legno. 

8  Carne  secca  e  salattt. 

9  Carta  di  tutti  i  generi  non  tarÌ>Tata  altrimenti. 

10  Cemento. 

11  Cera  d'alveari  o  vegetale. 

12  Colla  di  pesce  d'ogni  sorta. 

13  Coltelli  e  articoli  di  coltelleria,  di  ogni  sorta. 

14  Coperte  e  discese  di  letto. 

15  Cordami  e  funi  d'ogni  sorta  e  dimensione. 

16  Corregge  di  cuojo,  tutte  le  qualità  ordinarie  e  semplici. 

17  Cotone  (manifatture  in),  d'ogni  sorta. 

18  Cotone  e  lana  mista  (manifattura  in)  d'ogni  sona. 
IO  Cotone  e  seta  mista  (maniratiura  ini  d'ogni  sorta. 
SO  Crine  d'ogni  sorta   eccetto  umano. 

21  Cuojo  e  pelli  tannate  e  preparate. 

22  Feltro. 

23  Foglie  di  ferro,  di  stngno,  di  rame  e  d'ugni  altra  sorta  ec- 

cetto d'oro  e  d'argento. 

24  Frutti,  sacchi,  salati  e  conservati. 

25  Gomme. 

2R  Lampade  d'ogni  sorta. 

27  Lana  [manifattura  di),  d'ogni  sorta. 

28  Lana  e  seta  mista  (minifattura  di)  d'ogni  sorta, 

29  Legnami  da  costruzione,  teneri. 
SO  Legno  di  pino. 

31  Liquori  alcoolicì  in  giare. 

32  Maccheroni,  vermicelli  e  paste  di  Italia. 

33  Metalli  d'ogni    sorta,  tubi  e  condotti,  metalli   corrugati  o 

galvanizzati,  fili  di  metallQ,  acciajo,  piatti  di  stagno,  Qlkel, 
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Import  ffoodt  nbjeet  tu  ax  ad  valorem  dttty 
ofi  V,  piT  ceHt. 

3  Beverages,  eucb  aa  lemonade,  ginger  bear,  soda  and  mi- 
nerai watera. 
U  Blaaiteta  and  ruga. 

3  Battona,  buclilaa,  hooks  and  eyea. 

5  Caodlea. 

6  CuKas. 

63  Carpeta  of  Jute,  hemp,  or  felt,  patent  tapeatry. 

7  Chucaal. 

44  Cbcmicals,  ali  Iciuda. 

4  Cocoons. 

IO  Cemeat,  ss  Portland  and  otherttinda. 

15  Cordage  and  rupe,  ali  kinds  and  aizes. 

S5  Clotlifng  and  wearing  apparel  of  ali  kìnda,  hata,  boota, 

shoea,  etc. 
n  Cotton  manuracturea.  ali  liinda. 
le  Cotton  and  wooUen  mixturea,  ali  kinds. 
19  Cotton  and  siile  mixturea,  ali  Icinds. 
13  Cntler;,  ali  klnda. 

62  Dyea,  colours,  and  paints,  paini  oita;  and  materiale  used 

for  mixing  paints. 

60  Barthenware. 

63  Fana 

43  Featbers. 

22  Felt. 

40  Fìab,  dried  and  salted. 
bi  Floor  ruga,  ali  kinda. 

23  Foil  tin,  copper,  and  ali  other  Unds,  excapt  gold  and  Silver 
34  Fruit,  dried,  salted,  or  preservel. 

25  Camboge. 

06  Class,  window,  plain,  and  colonred,  ali  quaiities. 

61  Grass  cloth  and  ali  teztilea  in  bemp,  jute,  etc. 

50  Hair,  ali  kinda  except  uman. 

51  Hides  and  skins,  tanned  and  dressed. 
19  Isinglass,  ali  kindj. 

26  Lampa,  ali  kinda. 

16  Leather,  ali  ordinar;  kinda,  plain. 


1684 

3S  Iflivno 
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1884  platino,  argento  vivo,  argento  di  Germania,  rame  bianco, 

!M  gii^nTi  metallo  giallo,  oro  ed  argento  non  raffinato. 

81  Uetallo   manifatturato  d'ogni  sorta,  come  chiodi,  viti,  or- 
degni,  macchine,  ordegni  da  ferrovia  e  chincaglierie. 

35  Occhiali. 

36  Og^tti  da  scrìttojo  d'ogni  specie,  registri,  ecc. 
87  Olii  vegetali  d'ogni  aorta. 

38  Ombrelli  in  cotone. 

39  Ossatura  di  ombrelli. 

40  Pesci  secchi  e  salati. 

41  Pietre  e  lavagne,  tagliate  e  preparate  e  tavole  in  mosaico. 

42  Piume. 

43  Porcellane  di  qualità  comune. 

44  Preparati  chimici  d'ogni  sorta. 

49  Prodotti  marini,  béehe-de-mer,  ecc. 

46  Provviste  da  tavola  d'ogni  sorta  e  conserve  alimentHri. 

47  Resina. 

48  Sale. 

49  Sevo. 

60  Sete  gregge.  Alate,  tirate,  borra  e  cascami. 

51  Seta  manifatturata  e  non  tariOkta  altrimenti. 

52  Stuoje  di  qualità  superiore,  latamii  giapponese. 

53  Tappeti  di  juta,  di  canape,  di  feltro  e  di  tappezzeria. 

54  Tappetini  per  pavimento,  d'ogni  sorta. 

55  Tavole  di  legno  dolce, 
se  Thè. 

57  Tela  incerata. 

58  Tele  di  lino,  cotone,  qualità  ordinaria  e  qualità  aemplice. 
69  Tele  oliate  e  per  pavimenti  d'ogni  sorta. 

60  Terraglie, 

61  Tessuti  in  erba  e  tutti  quelli  In  canape,  in  Juta,  ecc. 

62  Tinture,  colori,  olii  per  colore  e  tutti  1  maiertall  usati  per 

mescere  colori. 

63  Ventagli. 

64  Vernice. 

SS  Vestiario  ed  effetti  personali  d'ogni  sorta,  cappelli,  stivali, 

scarpe,  ecc. 
60  Vetri  per  Snestre,  semplici  e  colorati  d'ogni  qual  tà. 
67  Zanzariere  non  di  seta. 
64  Zolfo. 

69  Zucchero  bruno  e  bianco  d'ogni  qualità,  melasse  e  siroppj. 

70  Tutti  gli  articoli  non  enumerati,  paralalmente  manlfatturati. 
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38  Linen,  linea  and  cotton,  linea  and  wooUen,  i:nen  and  aillc       18^4 
mixturas,  grey,  white  or  printed.  ^  giuai» 

SS  UkttiDg,  Buperior  quality,  Jupaneae  tatamit,  etc. 
S  Uut,  dried  and  salted. 

SS  lletals,  ali  liinds.  In  pipe  and  tube,  corrugated  or  galva- 
nlzed,  wtTe,  steel,  tln  piate,  nickel,  platina,  quicksllver, 
gennan  silvor,  totenaque  or  wbìte  copper,  yellow  metal, 
unreBned  gold  and  Silver. 

34  Uetal  manufactureB,  ali  kinds,  aa  naila,  screws,  tools,  ma- 

cbinery,  rallwa;  plant,  and  liardware. 
97  Ifoaquito  netiing  not  made  of  sllk. 

1  Needies  and  pine. 
ari  Oils  Tsgetable,  ali  klnds. 
59  Oil-and  aoor>clotti,  ali  kinds. 

9  Paper,  ali  kinda,  not  otherwiae  provided  for. 
55  Planks,  soft  vood. 
43  Porcelain,  common  qualjty. 

47  RosiD. 

48  Sali. 

SO  Sapan  wood. 

45  Bea  products,  as  seaveed,  Mche-de-mtr,  ete. 

50  Silk,  raw,  reeied,  thrown,  floàs  or  waste. 

51  Silk  manMuctures  not  otherwiee  provlded  for. 

35  Spectacles. 

31  Spirìts  in  jars. 

38  Statianery  and  writing  mate  ria  l3  0  fall  k!nds,blajikbook,etc 

41  Stones  and  alate,  cut  and  dressed,  and  moaaic  aia*». 

M  Sugar  (brovn  and  wbtte),  ali  qualitiea,  molassea  and  syrapa. 

S8  Snlpbur. 

48  Table  aiores,  ali  kinda,  ani  preaerved  provi^lona. 

4»  Tallow. 

36  Tea. 

38  Umbre! ias,  cotton. 

3B  Ombrella  frames. 

«4  Varoisb. 

SS  Ffrmicelli,  macekeroni  and  pàUs  d'Italie 

Il  Wax,  bees'  or  regetable. 

SI  Wax  cloth.  ■   - 

»  Woods  and  tlmber,  soft. 

97  Woollen  manufacturea,  ali  kinds. 

SS  Woollen  and  sllk  mixturea,  ali  kinds 

Vt  Ali  unennmerated  articles  parli;  maoufaetured. 
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Uerci  d'iwporUtione  toggetU  ad  %*  itn» 
del  10  per  cento  sd  Tsloram. 


1 


1  Abiti  fatti  Interamente  di  seta. 

5  Apparecchi  lotognÙcL 

3  Articoli  eaploaivi  usati  per  mine  [importati  sotto  ^«eitlt 

permesao). 
i  Birra,  porter  e  sidro. 
5.  Canfora  raffinata. 

6  Capelli  umani. 

7  Carminio. 

8  Carta  colorata,  di  fantasia  e  di  parati  per  muro. 

9  Confetture  e  dolciumi  d'ogni  sorta. 

10  Crìatallerle  d'ogni  sorta. 

11  Cuojo  di  qualità  superiori,  stampato  0  colorato  o  con  fignia- 

12  CuoJo  (manifatture  in)  d'ogni  sorta. 

13  Dipinti,  stampe,  fotografie,  incisioni  d'ogni  sorta  con  cor- 

nice o  sema. 

14  pili  di  seta  e  seta  in  matasse. 
16  Foglie  d'oro  e  d'argento. 

10  Guttaperca  manifatturata  o  no. 
n  Lavori  laccati  comuni. 

18  Legnami  da  costruzione,  duri. 

19  Materiali  per  suggelli  ecc. 

20  MobUie  d'ogni  sorta. 
2)  Ombrelli  In  seta. 

22  Orologi  a  pendolo  ed  ordigni  che  U  compongono, 

23  Orologi  e  parti  che  li  compongono  in  metallo  comune,  i» 

nikel  od  in  argento. 

24  Polvere  pei  denti. 

20  Porcellane  di  qualità  superiore. 
86  Sapone,  qualità  superiore. 
27  Beatole  armoniche. 

38  Seta  (manifatture  di)  come:  gaie,  crespo,  lustrini  giappo- 
nesi, rasi,  rasi  damascati,  rasi  figurati,  seterie  bianche,  «ce. 

50  Sellerie  ed  arnesi  da  vetture. 

80  Specchi  argentati  o  no,  con  cornice  o  senza. 

51  Strumenti  musicali  d'ogni  sorta. 

83  Tappeti  di   qualità  superiore,  come    tappeti   di   Bruxelles, 
iDglesl  ed  altra  qualità  non  enumerate. 
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Clabsb  IV.  ^88* 

Import  goodt  mbjut  to  un  td  valorem  diilf  "^^° 

0/  10  per  cent, 

4  Beer,  porter  and  clder. 

5  Camphor,  refloed. 

7  Carmioe. 

32  Carpets,  superìor  qaalities,  ass  Brusaels,  Eiddermioster, 

and  olher  IciDdj  Dot  enumerated. 
SS  Clocks  aod  part  thereof. 
1  Clottaìng  made  wboUy  of  sflk. 
9  ConrecLlouarìes  aad  aweetmeats,  ali  klnds, 
3  BxplosiTes  used  for  mining  etc  [imponed  under  special 
permit). 
JS  Poli,  ^1d  and  Silver. 
SO  Parnìture  of  ali  ktnds. 

30  Glaas,  piate,  Bilvered  or  unsilvered,  f^med  or  unframed. 

10  Olassware,  ali  kinds. 
S  Hair,  bumaa. 

16  India-rubber,  m&nufactured  or  not. 

11  Leather,  auperior  kinds,  or  stamped,  llgured,  or  coloured. 
IS  Leather  maoufactures,  ali  klnds. 

11  Lacquered-ware,  common. 
IS  Materials  for  seals,  etc. 

40  Uosquito  nettjng  made  of  silk. 
art  UnsCcal  boxes. 

31  Unsfcal  instrument,  ali  kinds. 

8  Paper,  cclourcd,  fancy,  vali  and  b&nglng. 
S  Pbotograpbic  apparatas. 

83  Planka,  bard  wood. 
3ft  Plated-ware,  ali  kind. 

13  Pictures,  prima,  photographs,  eograrings,  ali  kinds,  framed 

or  an  framed. 
SS  Porcelain,  superior  quality. 
S9  Saddlerjr  and  barness. 

14  Silk  tfaread,  or  floas  eilk  la  akein. 

28  Silk  manufactures,  as  game,  crape,  Japanese  amber  lus- 
trings,  satias,  satin  damaska,  flgured  satina,  Japanese 
white  silk  {habulai} 

28  Soap,  Euperìor  qualitlea. 

41  Sogar  candy. 
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83  Tavole  di  lagno  duro. 

34  Telescopi  ed  occhialini. 

96  Valigie  e  bauli  dii  viaggio. 

36  VaBellatne  di  metallo  e  lavori  fini  d'ofnl  sorta. 

31  Vermiglio. 

38  Vermouth 

sa  Vini  in  botti  e  bottiglie  d'ogni  qualità. 

40  Zanzariere  di  teta. 

41  Zucchero  candito. 

4-2  Tutti  gli  articoli  non  enumerati,  completamente  manifat- 
turati. 

ClaSsb  V. 

Merci  d'importai  ione  soggette  ad  «h  dazio 

■  del  20  per  cento  ad  valorem. 

1  Ambra. 

2  Armi  bianche,  armi  da  fuoco,   armi   da   caccia   (Importata 

sotto  spoetale  permesso). 

3  Avorio  manifatturato  o  no. 

4  Cocciniglia. 

5  Corallo  totalmente  o  parzialmente  manifatturato. 
0  Corna  dt  rinoceronte. 

T  Fiori  artlBclall. 

B  Fuochi  d'artiBcio. 

9  Giojellcrìa  fina  o  d'imltaiione. 

10  Ointeng,  roseo,  bianco,  crudo  o  chiarificato. 

11  Incendo  (bacchette  di). 
13  Lacche  superiori. 

13  Legnami  aromatici  d'ogni  aorta. 

14  Uonili,  per  capelli,  in  oro  ed  In  argento. 

15  HuBcbio. 

16  Nidi  di  ronllne. 
IT  Og^tti  di  Giada. 

18  Opere  d'arte. 

19  Orologi  e  parti  che  li  compongono   in  oro  od  in  argento 

dorato. 

50  Pellicce  di  qualità  superiore,  come  martora,  lontra  di  maro, 

d  i  fluine,  castoro,  ecc. 

51  Perle. 

SS  Pietre  piexiose. 
33  Profumi  ed  e 
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34  Teleacopes  «nd  blnodular  glasséa.  1884 

34  TootU  liowder.  ^  ^up^ 

X  Trunk»  and  portmanteaux. 
SI  Umbrellaa.  sllk. 
91  vermillon. 

38  Termouib. 

33  Watclies  and  parta   Ibereof  In   common   metal,   nikel,  or 
8n?er. 

39  Wines  in  wood  or  botile,  uU  kinda. 
18  Wood  or  timber,  hard. 

42  Ali  aoenumerated  articlea  compietela  mauTactured. 


Import  ffooiU  tnàjecl  to  a»  ad  valorem  dui}/ 
(^  20  per  cent. 

1  Amber. 

2  Arma,  flrearms,  fowling  piecea,  etc..  imported  under  spe- 

cial permit. 

I  Artiflcial  flowers. 
14  Birda'  neats. 

•9  Carpeta,  veUet. 
33  Carriagea. 

4  Cochineal. 

5  Coni,  manufactured  or  panly  mauufactur«d. 
M  Embrolderìea  in  gold,  Silver,  ot  sllk. 

SS  Bnamel  ware. 

8  Pi  re  Works. 

50  Fura,  superjor,  as   sable,  aea  otter,  aeal,  otter,  Iwaver,  ete. 

10  Ginseng,  red,  wblte,  crude  and  clarifled. 

14  Bair  ornamenta,  gold  and  ailTer. 

II  ItKenae  stucka. 

5  l*ory,  manufactured  or  not. 

11  Jade-ware. 

9  Jewellerj,  real  or  imitatlon. 

15  Laqnered-ware,  auperior. 
15  Uask. 

51  PrarU. 

SS  Perfumes  and  scents. 
SI  Mate,  gold  and  silrer. 
SS  Pradous  atonea. 

6  Bbinocem  taonu. 
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}884      ^  Ricami  in  oro,  argento,  b«u 

90  6peii«  d'ogpi  sorta. 

77  Spiriti  e  ll;uori  in  botti  e  bottiglia  d'ogni  sorta. 

88  Tabacco  sotto  ogni  Sonm  e  qualitk 

S9  Tappeti  in  velluto. 

SO  Tartaruga  manifatturata  o  no. 

31  Vasellame  in  oro  ed  in  argento. 

33  Velluto  in  seta. 

33  Vettore. 

Classb  vi. 
Merci  proibite. 

1  Drogbfl  o  medicine  adulterate. 

3  Armi,  munizioni,  ordigni  da  guerra  come  artiglieria  e  eut- 
noni,  projettìli  e  bombe,  armi  da  fuoco  d'ogni  sp«de, 
cartucce,  armi  biancbe,  lance  o  picche,  salnitro,  polTeri  d» 
sparo,  fulmicotone,  dinamite  ed  altre  sostanze  espIosìTe. 
Le  Autorità  coreane  accorderanno  permessi  specilli, 
per  le  iioportazioni  di  armi,  armi  da  fìioco  e  muniziciu 
per  scopo  di  Caccia  o  difesa  personale  in  seguito  a  pion 
sufflcieaie  che  Io  scopo  allegato  sia  vero  ed  in  perfetti 
buona  fede 

3  llonete  false  d'ogni  specie. 

4  Oppio  ad  eccezione  dell'oppio  medicinale. 

I  bastimenti  stranieri  venduci  in  Corea,  pagtaeruas 
un  dazio  di  25  centi  per  tonnellata  se  bastimenti  a  tcIi 
e  di  SO  cinti  per  tonnellata  se  bastimento  a  vapore. 


TARIFFA  D'ESPORTAZIONE 


Classi  I. 
Jderci  eienli  di  dazio  d'etportatÌo%e. 


1  Verghe  d'oro  e  d'argento  raffinato, 
a  llonete  d'oro  e  d'argento  d'ogni  sorta. 
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13  SesDted  voods,  mll  klnda(  I8g4 

M  Spìces,  «11  klDds.  26ffmgoo 

TJ  Spirita  and  liqueurs  in  wood  or  botile,  ali  kinds. 

SS  Tobacco,  ali  forma  and  kinde. 

90  Toitoise  sh«ll  manufactured  or  not. 

3»  Velvet,  silk. 

19  Watches,  and  parts  thereof,  in  gold  and  gilt. 

18  Works  of  art. 


Class  VI. 
ProkiUted  goodt. 

1  Adalterated  drugs  or  medicines. 

3  Arma,  moaltlona,  and  implementa  of  war,  ae  ordnancc  or 
cannon,  sbot  and  ahell.  Are  arma  of  ali  kinds,  cartridges 
side-arms,  apears,  or  pikea,  salpetre,  gunpowder,  gnn- 
cotton  djnamite,  and  other  explosive  substancee. 

Tbe  corean  Authorìties  will  grant  special  permlts  for 
the  ìmportation  of  arma,  flrearme,  and  ammunition  for 
pnrposes  of  sport  or  self-defence,  on  aatisfactor;  proof 
being  fumlBhed  to  tbem  of  te  b<Sna  fide  charter  of  tbe 
application. 

3  Counterfelt  coins,  ali  kinds. 

4  Opiom,  ex.cept  medicinal  opium. 

Poreign  ahipe,  wben  sold  in  Corea,  irill  pay  a  duty 
of  twenty  Are  cents  per  ton  oa  sailing  vessel,  and  flfty 
ceotB  per  ton  on  ateamers. 


EXPORT  TARIFF 


CLAsa  L 
Dulp-free  esport  goodt 


1  Bollion,  being  gold  and  silTei  reflned. 
3  Cot&s,  gold  and  Silver  ali  kinda. 
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1884         3  Piante,  alberi  ed  arbusti  d'oÉn"  aorta. 
9t  Bt^BQo     4  Campioni  ■■  quantità  ragiODevole. 
S  Bagaglio  dei  viaggiatori. 


Tutte  ]e  altre  merci  e  prodotti  indlgeDÌ  non  enumerati  nella 
classe  prima  pikgheianno  un  dazio  ad  calorem  del  5  per  100. 
L'esportazione  del  ginseng  losso  è  proibita. 


REGOLAMENTI. 

1.  Trattandosi  d'importazione,  i  dazi  ad  valorem 
di  questa  Tariffa  saranno  calcolati  sul  prezzo  effettivo 
delle  merci  al  luogo  di  produzione  o  fabbricazione  colla 
giunta  del  nolo,  assicurazione  ecc.  Trattandosi  di  espor- 
tazione, i  dazi  ad  valorem  saranno  calcolati  sui  prezzi 
di  mercato  in  Corea. 

IL  I  dazi  potranno  essere  pagati  in  dollari  mes- 
sicani od  in  yen  d'argento  giapponesi. 

III.  I  dazi  della  sovrascritta  Tariffa  d'importazione 
ed  esportazione  saranno  convertiti,  al  più  presto  che 
sia  possìbile  e  per  quanto  lo  si  possa  giudicare  conve- 
niente, in  rate  specifiche  per  accordo  tra  le  competenti 
Autorità  dei  due  paesi. 

(i.S.)  Ferd.  De  Luca.        {L.S.)  Kim-Piónq-st. 
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S  Pl&nts,  trees  and  etirubs,  «U  kinds.  1884 

4  Sftmples,  In  reasonable  quantità. 
9  TrmTellera'  baggage. 


Ali  otber  native   goods  or   production    not  enumerated  in 

class  I,  will  pay  an  ad  ralorem  duty  of  Ave  per  cent. 
The  cTportation  of  red  ginseng  1b  problbited. 


RULES. 

I.  Id  the  case  of  imported  artìcles  the  ad  valorem 
daties  of  this  Tariff  will  be  calcnlated  on  the  actual 
cost  of  the  gooda  at  the  place  of  production  or  fabri- 
cation,  with  the  addition  of  freight,  iasurance,  etc. 
In  the  case  of  eiport  articles,  the  ad  valorem  daties, 
wiH  be  calcnlated  on  market  values  in  Corea. 

n.  Duties  may  be  paid  in  mexican  dollars,  or  ja- 
paitese  Silver  yen. 

III.  The  above  Tariff  of  import  and  export  duties 
sball  be  converted,  as  soon  as  possible,  and  as  far  as 
may  be  deeraed  desìrable,  into  specific  rates  by  agree- 
ment between  the  competent  Authorities  of  the  two 
countries. 

(L.S.)  Fero.  De  Luca.        {L.S.)  Kdi-Piokg-si. 
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TARIFFA  D'IMF 

TRASCRITTA  ALF 


Abiti  f&tti  interamente  di  utft. . 

Agili  e  spille 

Allume 

Ambra 

Ancore  e  catene 

Apparecchi  fotograflci 

Armi  bianche,  armi  da  fuoco,  ar 
tate  sotto  speciale  penuesso 

Articoli  esplosivi  usati  per  mine 
ciale  permesso) 

Attrezzi  d'agricoltura. 

ATorìo  manifatturato  o  no 

Bagagli  da  viaggiatore 

Bambù  tagliato  od  intero 

Bevande,  come  limonate,  birra  g 

e  minerale 

Birra,  porter  e  sidro 

Bottoni,  Ubbie,  gancetti  ed  occhi 

Bozzoli 

Calce 

Campioni  in  quantità  ragionevoli 

Candele 

Canevacci 

Canfora  cruda 

Canfora  raffinata ^.. 

Capelli  umani 

Carbone  e  coke 

Carbone  di  legno 

Carminio 

Carne  fresca 
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IMPORT  TARIFF 

ABRAKOED  ALPHABETICALLT 


Ad  valortm 

rtieordutv 

per  100 

Agrìcaltural  Implementa frea           1884 

Alom 

Amb«r. 

Anebors  uid  ch&ins 5 

AiTDS,  unmanitton,  fire-atms,  fowling-pieces,  or  side 
Arms,  imported  ander  special  permit  of  the  oorean 
Gorerament   fot  sporUng   purposes  or   for  self 

detence. 20 

ArtiflciU  Oowers 20 

Bmanboo,  split  or  not 5 

Bark  ud  other  articles  for  tannlDg  purposes S 

Beuu,  peaa,  and  pulse,  ali  kiods 5 

Beer,  porter  and  cider 10 

Berenges,  such  as  leraonade,  ginger  beer,  soda  aod 

minerai  waters T  '/« 

Biids'  nests 20 

BlukeU  and  ruga T  '/» 

Bones. 5 

Bctìa,nupa  and  charts Iree 

Mcìs  ind  tiles 6 

BallioD,  being  gold  or  sUver,  refined fro® 

Bnlkoos,  buckles,  hooks  and  eyes,  etc t  */> 

Cunphor,  cmde O 

»      reftned IO 

Ciadlea t   V» 

CUTU 1   V» 

CwndM 10 

C"peU  o(  jute,  hemp,  or  felt,  patent  tapestry T   7» 

•^U  nperìor  qualit;,  as  Brussels,  kidderminater 

W  otbei  klnds  not  enumerated ^^ 
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Datlo 

ad  talortm 

FPr  10* 

Canie  secca  e  salata 1  '/i 

Carta  colorata  di  fantasia  e  di  parati  per  muro 10 

Carta,  qualitJi  comune 5 

Carta  di  tutti  i  generi  non  tariffata  altrimenti ^  Vi 

Cemento 1  Vt 

Cera  d'alveari  o  vegetale T  '/i 

Cberosino,  petrolio  ed  altri  olii  m  nerali 5 

Cocciniglia 20 

Confetture  e  dolciumi  d'ogni  sorta. 15 

Colla  di  pesce  d'ogni  sorta T  '/i 

Coltelli  e  articoli  di  coltel  leria  d'ogni  sorta. 7  '/i 

Coperte  e  discese  di  letto 7  '/t 

Cordami  e  funi  d'ogni  sorta  e  dimensioni ...    1  </■ 

Corallo  totalmente  o  parzialmente   ma  ni  fatturato. . .  20 

Cordo  e  spago  d'ogni  genere,  eccetto  in  seta S 

Corna  ed  unghie  d'  aDimalì,  d'ogni  ^orta  che  non  sia 

tariffata  altrimenti 5 

Corna  d!  rinoceronte 20 

Corregge  di  cuojo,  tutte  le  qualità  ordinarie  e  sem- 
plici        1  Vi 

Cortecce  di  quercia  e  altri  articoli  per  scopi  di  tanneria      5 

Cotone  gref^io ■      6 

Cotone  [manifatture  in)  d'ogni  sorta 7  '/» 

Cotone  e  lana  miete  [manifatture  in)  d'ogni    sorta...       7  Vi 
Cotone  e  seta  miste  (manifatture  in)  d'ogni  sorta-..       7  '/i 

Crine  d'ogni  sorta, ^eccetto  umano 7  Vi 

Cristallerie  d'ogni  sorta 10 

Cuojo  e  pelli  greggie  q  non  preparate 5 

CuoJo  di  qualità  superiori,  stampato,    colorato  o  con 

figure 10 

Cuojo  e  palli,  tannate  e  preparate 7  '/t 

Cuojo  (manifatture  in),  d'ogni  sorta 10 

Dipinti,  stampe,  fotografie.  Incisioni  d'ogni  sorta  con 

cornice  o  senza 10 

Droghe  e  medicine  d'ogni  genere $ 

Farine  di  frumento  d'ogni  sorta 5 

Fave,  piselli,  legumi  d'ogni  genere 5 

Feltro 7  Vi 

Fiammiferi 5 
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Àtl  ealortm 

raieordniy 

per  IW 


Carpets  velvet SO 

Cutìb^b 20 

Cement,  *a  Portland  and  other  kinds 7  Vt 

Cliar;oal 7  '/t 

Chemicals,  ali  kìods "7  '/■ 

Clocka  aad  parts  tbereof. IO 

Clothing  and  wearing  apparel,  ali  kinds,  hats,  boots. 

and  shoea,  etc 1  '/* 

Clothins  and  wearing  made  wholly  or  ailk 10 

Goal  and  coke 5 

Cochineal 20 

Cocoons 7  Vi 

Coìds,  g ild  and  Silver free 

Coofectionaries  and  sweetmeats,  ali  kiads 10 

Coral  mauufdctured,  or  partly  manufactuted 20 

Cordage  and  rope  ali  kinds  and  sUes *;  '/, 

CottOD  raw 5 

Cottott  manufactureB,  ali  kinds 7  '/i 

Cotton  and  woollen  mixtures,  ali  kinds 7  */i 

Cotton  and  silk  mixtures,  ali   kìDds T  '/, 

Cutlery,  ali  kinds 7  •/» 

Drngs,  ali  kìnda 5 

S>St8,   colours,  and  paiots,  paint  oìls,  and  materiala 

used  for  mixing  ptint^ 7  '/, 

Banbenware 7  '/■ 

Bmbroideries  in  gold,  atlver,  or  silk 20 

Bnamel-ware 20 

Bxplosives  uaed  for  mining,  etc,  and  imported  under 

special  permit 10 

Pana,  ali  kinds 7  '/• 

Feaibers,  al]  kinds , 7  '/, 

Felt TV. 

Pire  engines free 

Pireworks 20 

PJah,  fresb 5 

»     dried  and  aalted 7  */, 

Plax,  bemp,  and  jute 5 

PUots. 5 

Ploor  n^9,  ali  kinds 7  V» 
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gs  Iti  «no 

Plinti  d'osai  sorta,  in  cotone,  lana,  cftaape,  ecc S 

Pili  di  seta  e  Beta  in  matasse 10 

Fiori  artlflclali SO 

P<%lie  di  ferro,  di  etagno,  di  rame  e  d'ogni  altra  sorta, 

eccetto  d'oro  e  d'argento. 1  ', 

Foglie  d'oro  e  d'argento 10       I 

Frutti  freschi  d'ogni  sorta S 

Frutti  secchi,  salati  e  coniierTati 7  '/i 

Fuochi  d'artificio M 

Gioielleria  flnt  od  imitazione 30 

Ginseng,  rosso,  bianco,  crudo  e  chiarificato SO 

Glutini 5 

Gomme l 'li  | 

Grano  e  frumento  d'ogni  sorta 5 

Guano  e  concimi  d'ogni  sorta 5 

Guttaperca  manifattarnta  o  no 10 

Incenso  (bacchette  di) 90 

Lacche  superiori 20 

Lampade  d'ogni  sorta T  '', 

Luna  di  montone,  greggia 5 

Lana  (manifatture  di)  d'ogni  sorta 7  % 

Lana  e  seta  miste  (manifatture  di)  d'ogni  sorta. ....       7  '/i 

Lanterne  di  carta S 

Lavori  laccati  comuni 10 

Legnami  aromatici  d'ogni  sorta 90 

Legnami  da  costruzione,  duri 16 

Legnami  da  costruzione,  tonerl 7  Vt 

Legno  di  pino 7  Vt 

Libri,  mappe,  carte  geografiche,  idrografiche,  ecc. . . .  franco 

Lino,  canape  e  canape  indiana  {jule] 5 

Liquori  alcoolici  in  giare 7  Vi 

Maccheroni,  vermicelli  e  paste  d'Italia 7  Vf 

Materiale  per  sigilli,  ecc 10 

Mattoni  e  tegole 5 

MeUlli  d'ogni  sorta  in  barre,  blocchi,  tavole,  placche, 
bacchette,  strisce,  ecc.,  e  ferro  vecchio  od  In  fram- 
menti    5 

Metalli  d'ogni  sorta,  tubi  e  condotti,  metalli  corru- 
gati 0  galvanizzati,  fili  di  metallo,  acciajo,  piatti 
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par  100 


ploor  mnd  meal,  ali  liiads T  '/i 

Fon,  gold  SQd  Silver 10 

>  tio,  copper,  aDd  ali  otber  kinds 1  '/i 

Vroìt,  fresh,  ali  kinds 5 

»      dried,  sfttied,  or  preiserved, 7  '/i 

Pumìtare  of  ali  kinda 10 

Furs, superior,as  sable, sea otter, seal,  otter, beaver, etc.  SO 

Gambo^ T  '/» 

Ginseng,  red,  white,  crude,  and  clarifled 20 

Class,  window,  plain  and  coloured,  ali  qualitfes. ...  1  '/i 
Glass,  piate,  sllvered  or  uneilvered,  framed  or  un- 

framed 10 

GlassTsre,  ali  kinds IO 

Glue 6 

Orain  aod  coro,  ali  kinds 8 

Graaa  clotb,  and  ali  textjles  in  bemp,  jute,  etc 1  '/i 

Goano  and  manures,  ali  kinds S 

HaìT,  ali  kinds  except  human 7  ■/■ 

>  human 10 

Hairs  omameots  gold  and  Silver SO 

Hides  and  skios,  raw  and  uadressed 5 

Sdes  and  skins,  tanned  and  dressed 7  '/i 

Homs  and  hoofa,  ali  kinds  not  otberwise  provided  for  S 

Incense  aticks 20 

India-Tubber,  manufactured  or  not 10 

Isinglasa,  ali  kinds 7  '/» 

iTor;,  maniractured  or  not 20 

]ade-ware SO 

levellerj,  real  or  imitatlon. SO 

Kernsiae,  or  pstroleum,  and  otbet  minerai  oils 5 

Knifaa  aod  knifeware,  ali  kinds 7  Vi 

Lacqoèred  ware,  common 10 

>                superior SO 

J.unps,  ali  kinds 7  '/i 

LanteniB,  paper 6 

Leather,  ali  ordinar;  kinds,  plain 7  '/t 

Leatber,  superior  kinds,  and  atamped,  flgured,  or  co- 
loured    IO 

Laather,  manufacturea,  ali  kinds 10 
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Dui* 

pan 

di  stagno,  nlkel,  platino,  argento  vivo,  argento  di 
Oermsnia,  rame  bianco,  metallo  giall^j,  oro  ed  ar- 
gento non  raffinati 1  ',', 

Ifetallo  manifatturato  dogai  sorta,  come  chiodi,  Tltt, 
ordigni,  macchine,  ordegni  da  ferrovie  e  chinca- 
glierie        T', 

Mobili  d'ogni  sorta 10 

Modelli  d'InvenEione franeo 

Monete  d'oro  e  d'argento frano» 

Monili  per  capelli  in  oro  ed  in  argento SD 

Mnschio V> 

Nidi  di  rondini 9« 

Occhiali T  Vi 

Oggetti  di  Giada SO 

Oggetti  da  scritiojo  d'ogni  specie,  registri,  ecc "ì  "i 

Olii  vegetali  d'ogni  sorta 1  "i 

Olii  in  pani  [Oil'Cake] s 

Olio  di  legno  (  T'unj-fn) s 

Ombrelli  di  carta 5 

Ombrelli  in  cotone 1  Vi 

Ombrelli  in  seta JO 

Opere  d'arte 20 

Orologi  a  pendolo  ed  ordigni  che  lo  compongono. ...      10 
Orologi  e  parti  che  li  compongono,  in  metallo  comune, 

in  ntliel  od  in  argenta 10 

Orologi  e  parti  clie  lo  compongono,  in  oro  ed  in  ar- 
gento dorato 20 

Ossa 5 

Ossatura  di  ombrelli 1  Vi 

Pali  tagliati  od  interi 5 

Pece  e  catrame 5 

Pellicce  di  qualità  superiore,  come  martora,  lontra  di 

di  mare,  di  fiume,  castoro,  «ce 80 

Pepe  non  macinato 5 

Perle SO 

Pesce  fresco 8 

Pesce  secco  e  salato l 'U 

Piante,  alberi  ed  arbusti  d'ogni  genere. tnaco 

Pietre  s  lavagne  tagliate  e  preparate,  e  tavole  di  mo- 
saico    1  '/» 
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Ad  valortM 

rateurduly 

per  100 

Lime 5 

IJneD,  linen  and  cottoti,  lineo  and  woollen  mixtures, 

liaen  and  srlk  mixturea,  ali  kinds 7  '/t 

Mttches 6 

Mattins,floor,cbinesfl,jitpane3e,  coir,  etc,  common qua- 

Utiea 5 

Ifattiag,  Buperior  qualities  japanese  tatamis,  etc 7  '/t 

Meat,  freah 5 

Ueat  dried  and  salted 7  ■/■ 

Mediciaes.  ali  kindes  net  otherwise  provided  for. ....       5 
lletals,  ali  kinds.  In  plg,  block,  ingot,  slub,  bar,  rod, 
pUt«,  shetit  hoop,  strip,  band  and   flit,   T.  and 

ajigle-Eron,  old  and  scrap  iron 5 

Uetalj,  ali  kindd,  in  pipe  or  tube,  cor rugated  or  gal- 
raaiztd,  wire,  steel,  tia-piktes.  quicksìlver,  nickel, 
platine,  Germaii  Silver,  .vellow  metal,  tutenaque, 

or  Tbito  copper,  unrellned  gold  and  Silver 7  </i 

Uetal  manufactures,  ali  kinds,  as  mail,  acrewa,  tools, 

machìnery,  railway  plant,  and  hardware 7  '/« 

llodels  of  invention free 

Uodqaito  nettine,  not  made  of  silk 7  '/« 

Mosquito  nettìDg,  made  of  silk 10 

Uosical  b>ies 10 

>  iostruments,  ali  kinds 10 

Musk 20 

Needies  and  pina 7  '/, 

Oil-cake 5 

Oils,  vegetable.  ali  kinda 7  '/» 

OQ,  wood  { f%ng-yn] 5 

OQ-and  floor-cloth,  ali  kinds 7  '/t 

PackiDg  bags,  packlng  matting,  tea-lead,  and  ropes 

for  packing  gooda free 

Paper,  common  qualities 5 

>  ali  kinds,  not  otherwise  provided  foor 7  '/» 

Pmper,  coloured,  fancy,  vali,  and  banging IO 

Fearls 20 

Pepper,  nngroand 5 

Perfomes  and  Bcenta 20 

Pbotograpbic  apparatus IO 


1884 
36  gióeoo 
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1884  t  v*lmm 

pw  Ito 

asgiD^o  — 

Pietre  focaja S 

Pietre  preziose 20 

Piume 1  '/i 

Polvere  pei  denti 10 

Pompe  per  fuoco franco 

Porcellane  di  qualità  comuDC T  '/i 

Porcellune  di  qualità  superiore 10 

Preparati  chimici  d'ogai  sorta 7  '/» 

Prodotti  marini,  come  alza  [Biche-de-mer),  ecc 7  '/< 

Profumi  ed  essenze 20 

Provviste  da  tavola  d'o^i  sorta  e  conserve  alimcntarf  7  Vi 

Resina "J  '/i 

Ricami  in  oro,  argento,  seta 20 

Sacchi  d'imballaggio,  stuoja  d'imballaggio,  corde  idem, 

piombo  idem franco 

Sale 1  V, 

Sapone,  qualità  comune 5 

Sapone,  qualità  superiore 10 

Scatole  armoniche 10 

Sego 7  V. 

Sete  greggie,  filate,  tirate,  borra  e  cascami 1  '/, 

Sete  (manifatture  di)  come  gaze,  crespo,  lustrini  gìap- 
poueei,  rasi,  rasi  damascati,  tasi  figurati,  seterie 

bianche,  ecc 10 

Sete  manifatturate  non  tariffate  altrimenti 7  </i 

Selleria  ed  arnesi  da  vettura 10 

Semenze  d'ogni  sorta 5 

Smalti 20 

Soy  [aorta  di  salsa]  giapponese  e  cinese 5 

Specchi,  argentati  o  no,  con  cornice  o  senza IO 

Spezie  d'ogni  sorta 20 

Spiriti  e  liquori  in  botti  e  bottiglie  d'ogni  sorta....  20 
Strumenti  scientifici,  cioè  di  fisica,  di  matematica,  di 
meteorologia,  di  cliimica,  di  chirurgia  coi  loro  ac- 
cessori   franco 

Strumenti  musicali  d'ogai  sorta io 

Stadere  e  bilance 5 

Stuoje  per  pavimenti,  cinesi,  giapponesi,  di  qualità  co- 
mune   5 
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per  100' 

Kctares,  prints,  photographa,  engravings,  ali    kinda 

fWDed  or  unframed 10 

Pitch  and  tar 5 

PUnks,  soft 1  Vi 

>        hard 10 

PlanU,  trees  and  sbrubs,  ali  kinds free 

PUu,  gold  KDd  Silver 20 

Ptated  ware,  ali  kiuds 10 

PorceUin,  commoD  qualitles 7  '/i 

»  SQperìor  qualltieB IO 

PrecioQS  stooes,  ali  klnds,  set  or  UDset 20 

Kattans,  S|)l[t  or  not S 

Rhinoceros  horos SO 

BosiD T  V, 

Saddlerj  and  hamess IO 

Sali 1  Vt 

Samples  In  reasonable  quantities free 

Sapaa  Tood T  •/, 

Ec&les  and  balances 5 

Scented  wooJ,  ili  kinda 20 

Scieotiflc  in  strumenta, ^as  phlsical,  mathematica!,  me- 

teorological,  and  surgìcal,  and  tbeir  appliancee. . .  free 

Scala,  materials  for. 10 

Sea  prodncts,  aa  seaweed,  técht-de-mer,  etc 1  '/■ 

Seeds,  ali  kinda 5 

aik,  raw.  reeled,  tbrown,  floss  or  waste "7  '/i 

Silk  manufacturea,  aa  ganze,  crape,  Japanese  amber 
lustrings,  satina,  satin  damasks,  flgured  satiiiB, 

japanese  wfalte  ailk  [haàuiail] 10 

Silk  maDufactnrea  not  ntherwìse  provided  for 7  '/| 

Silk  thread  and  (loas  ailk  in  skein 10 

Soap,  common  qualUiea 5 

>     soperior  qnalitles 10 

Boy,  cblueso  and  japanese 5 

Spectacles ^  '/, 

Sirtcea,  ali  kinda 20 

^rfts,  in  jars 7  '/t 

Spirita  and  liqueurs,  in  wcod  or  botile,  ali  kinds ...  SO 
StationeiT  and    Triting  materiala,  alt  kinds,  blank, 

bookB,  etc 7  '/. 


1884 

M  giugno 
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Daiio 


1884  ai  BOlortm 

per  100 


KglQglU) 


Stuoje  di  qualità  superiore,  talam/s  giapponese,  ecc.  1  •/« 

Tabacco  sotto  ogni  forma  e  qualità 20 

Tappeti  di  juta,  di  canape,  di  feltro  e  di  tappezzeria  1  ■/■ 
Tappeti  di  qualità  superiore,  come  tappeti  di  Bruxel- 
les, inglesi  e  di  altre  qualità  non  enumerate 10 

Tappeti  in  velluto. 20 

Tappetioi  per  pavimento  d'ogni  sjrta 7  '/» 

Tartaruga  mani  fatturata  o  no 20 

Tavole  di  legno  dolce *J  '/t 

Tavole  di  legno  duro 10 

Thè 7  'U 

Tela  Incerata ^  '/, 

Tele  di  lino,   lino  e  cotone,  qualità  ordinarie  e  qua- 
lità semplici 7  '/i 

Tele  oliiite  e  per  pavimento,  d'ogni  aorta "ì  '/i 

Telescopi  ed  occhialini 10 

Terraglie 1  '/• 

Tessuti  d'erba  e  tutti  quelli  in  canapn,  juta,  ecc T  '/i 

Tinture,  colori,  olii  per  colori  e  tuttll  materiali  usati 

per  mescere  colori 1  '/, 

Tipi  per  stampa,  vecchi  e  nuovi franco 

Valigie  e  bauli  da  viaggi 10 

Vasellame  in  oro  ed  argento 20 

Vasellame  di  metallo  e  lavori  fini  d'ogni  sorta 10 

Vegetabili,  freschi,  sacchi  e  salati 5 

Velluto  in  seta 20 

Ventagli 7  Vi 

Verghe  d'oro  e  d'argento  raffinato franco 

Vermiglio IO 

Vermouth 10 

Vernici 7  Vi 

Vestiario  ed   effetti   personali   d'ogni   sorta,  cappelli, 

stivali,  scarpe,  ecc 7  V» 

Vetri  per  finestre,  semplici  e  colorati  d'ogni  qualità  7  ■/■ 

Vettura 20 

Vini  in  botti  e  bottiglie  d'ogni  qualità 10 

Zanzariere  non  di  seta 7  ■/< 

Zanzariere  di  seta 10 

Zolfo 7  Vi 
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Ad  eatertm 
rateafdutj 

Stones  and  slate,  cut  and  dressed  and  mosaic  sUbs.  7  V« 
Sugar,  brown  and  white,  ali  qualities,  molasses  and 

ayrupg 1  '/, 

Sugar  candy 10 

Snlphur 7  '/i 

Table  fetore»,  ali  kinds,  and  preserved  provlsloas 1  *,', 

Tallow 7  V» 

Tea 1  '/. 

Telescopes  and  binocular  glaasea 10 

Tobacco,  ali  kinds  and  forms 20 

Tortoise  shell,  manufactured  or  not 20 

Tootb  pawdcr 10 

Travellfrs'  bagffagi' free 

Truoks  and  portmanteax 10 

Twìue  and  tbread.  ali  kinds,  excepting  in  silk 5 

Ty,*e3,  new  and  old Ino 

Umbrellas,  paper 5 

>  cottoa 7  '/. 

>  Bilk 10 

ombrella  frames 7  '/i 

Varnish 7  '/i 

Vegetables,  f resb,  dried,  and  salted 5 

Velvet.  siile 20     . 

Vermi-eUi,  maccheroni  and  pdtes  d'Italie 7  Vi 

VennilUon 10 

Vermouth 10 

Watcbes  and  parta  thereof,  In  common  metal,  nlkel 

or  Silver 10 

Watcbes  JD  gold  or  gìlt 20 

Wai,  beea'  or  vegetable 7  '/» 

>  cloth 7  '/» 

Wines  in  wood  or  botile,  ali  kinds IO 

Wood  and  timber,  soft 7  '/* 

>  >  hard in 

"Wool.  sheeps'  raw 5 

Woollen  mununictures,  ali  kinds 7  Vi 

Woollen  and  sUk  mlxtures,  ali  kinds 7  ■/, 

Works  of  art 20 

Tarns,  ali  kinds,  in  cotton,  wool,  hamp,  etc 5 
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Duh    I 

perii»! 

1884       Zucchero  bruno  e  bianco,  d'ogni  qualità,  melasse  e  si- 

i»eiv>o         WPP' T't 

Zucchero  candito lo 

Tutti  gli  articoli  non  enumerati  greggi  e  non  mani- 

fatturati 5 

Tutti  gli  articoli  parzialmente  manifatturatl Tj 

Tutti  gli  articoli  totalmente  manifatturatl 10 

I  bastimenti  esteri,  venduti  In  Corea,  pagheranno  25  ca 
per  tonnellata,  se  a  vela,  e  50  cents  se  a  vapore. 


(/..  5.)  Ferd.  De  Luca. 
{L.  S.)  Km-Pi6Na-6i. 


Ratificazione  di  S.  M.  —  Roma,  5  aprile  1885. 

Scambio  delle  ratifiche.  —  Seoul  {Hanyang),  2i 
luglio  1886  (•). 

Esecuzione  per  legge.  —  Monza,  11  agosto  1886, 
n:  4018  {serie  3"). 


(*)  T*di  a  paff.  IH  •  IID  d«I  preseate  volamt. 
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111  VMDiimer&ted  artides,  raw  or  unmaaufactured  .       6 

Ali  nDcnumeTated  artlelea,  parti;  manufactured 7  '/i 

Ali  anenninerated  articles  complete!;  manufactured    IO 


PweÌBn  ships,  Then  sold  In  Corea,  will  pay  a  duty  of 
S  «Bts  per  ton  on  sailing  veasele,  and  55  cent  per  ton  on 

Iteuurg. 


(L.S.)  Febd.  De  Loca 
{L.S.)  KiM-PioNO-sr. 
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1884      Protocollo  tra  il  Governo  d'Italia  e  il  Governo  di 

Mgiatno       Corea  per  prorogare  il  termine  già  ^abilito  {arti' 

Ita  hKi.  iHif      colo  13)  per  lo  scambio  delle  rcUifiche  del  Tredtato 

di  amicizia  e  commercio  italo-coreano  del  26  giù- 

gno  1884. 

Le  ratifiche  del  Trattato  di  amicizia  e  commercio 
tra  il  Regno  dltalia  ed  il  Regno  di  Corea,  sottoscritto 
{a  Hanyang  (Seoul)  il  26  giugoo  1884,  dud  essendosi 
potute  scambiare  per  caLse  indipendenti  dalla  voIontA 
delle  Alte  Parti  contraenti  entro  il  termine  stabilito 
di  un  anno; 

in  relazione  alla  nota,  del  36  giugno  1885,  di  S.  E. 
il  plenipotenziario  commendatore  Ferdinando  De  Luca 
firmatario  del  Trattato  medesimo,  con  la  quale  si  chiede 
una  proroga  per  lo  scambia  delle  ratifiche  e  per  l'an- 
nuenza  del  Governo  di  S.  M.  il  Ile  di  Corea; 

i  sottoscritti  Kim  Chesh,  presidente  d-*!  ministero 
degli  alTari  esteri  dsl  Regno  di  Corea  e 

il  commendatore  Enrico  Accinni,  capitano  di  va- 
scello nella  real  marina  italiana,  muniti  dei  necessari 
poteri,  hanno  stabilito  e  concluso  : 

Articolo  unico. 

11  termine  per  lo  s'^ambio  delle  ratifiche  del  Trat- 
tato di  amicìzia  e  commercio  del  26  giugno  1884  tra 
la  Corea  e  Tltalia  è  prorrg.ito  per  undici  mesi  cioò 
fino  al  26  maggio  mille  ottoceotuttantasei. 

Ed  io  Ud,6  di  che,  il  presidente  del  ministero  degli 
afiarl  esteri  della  Corea  ed  il  negoziatore  italiano  hanno 
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ap[osto  le  loro  firme  al  presente  Protocollo  da   essere      1884 
allegato  &1  salloiato  Trattato  26  giugno  1884.  segiuKiio 

Sottoscritto    in    Hanyang   (Seoul)    li    dieci  luglio  f"  "••'■"•») 
mille  ottocento  ottantacinque,    ventesimo  giorno   della 
qaarta  luna,  anno  494*  dell'era  coreana. 

Comm.    Enrico   Accinni 
capitano  di  vascello. 

(jfmta  t  tigilli  dti  ple»ipolemiarÌ  coreanf). 

Ji'ssendosi  proposta  una  nuova  proroga  al  Go~  i" —«■"••> 
verno  coreano  por  lo  scambio  delle  ratifiche,  il  Mini- 
stero degli  a/fari  esteri  di  Corea  vi  annuì  inviando 
il  26  maggio  J8S6  un  telegramma  al  r.  ministro  in 
Cina  {Shanghai)  col  quale  era  dato  allaproroga  Ve- 
siensione  dì  due  mesi  ossia  fino  al  2i  luglio  dello 
stesso  anno. 

Le  ratifiche  del  Trattato  furono  poi  effettivamente 
scamfnate  a  Seoul  il  24  luglio  188 ì.  {Vedi  a  pag.  192 
del  presente  volume). 
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XXIII. 

1B84,  luglio  3  e  7. 


Salio  li  lott  tra  l'uMitoie  il'ltalii  i  Pirigi  t  il  jniiistra  fnut» 
degli  ilari  citeri,  |ier  prorogar) iit  al  l'iario  1885,  laCoi- 
feiiioie  a  wipiMe  tra  l'Italia  t  la  Francia  iti  13  {li- 
gio 1862  i*i. 

l'ambasciatore  d'italia  a  pabioi 
al  ministro  francese  degli   affari  esteri. 

Pan"*,  U  3  JuilUC  1884 

Monsleur  le  ministre. 

Le  Parlement  italien  ayant  approuvé  et  S.  M.  le 
Eoi  ayaat  sìgné  la  loi  autorìsant  le  GouTemement  & 
proroger  la  Conventioa  de  navigation  aree  la  France, 
ainsi  que  les  autres  clauses  accessoìres,  jusqu'au  30 
juin  1885,  je  suìs  chargé  de  proposer  à  Votre  Excel- 
lence  uq  échange  immédiatde  notes  constatant  puremeat 
et  simplement  la  prorogatioa  jusqu'au  1"  mara  1885, 
du  regime  établi  par  les  notes  que  nous  avons  échan- 
gées,  il  y  a  précisément  une  année,  ponr  le  méme 
objet  ("). 
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Bien  que  la  faculté  de  prorogatici!  ait  été  accordée  1884 
poDr  tin  an,  le  Gouvemement  du  RoÌ  préfère  n'en  faire  3e  7  luglio 
usage,  pour  le  moment,  que  pour  un  terme  de  huit 
moìSf  afin  de  mieuz  tnarquer  sa  ferme  résolution  de 
sortir  le  pina  tòt  possible  du  proyisoire  et  d'inaugurer 
entre  les  deux  pays  un  regime  stable  et  propre  à  leur 
procurer  des  arantages  mutuels. 

Ed  attendant  la  réponse  que  Yotre  Excellence  tou- 
dra  bien  m'adresser,  je  saisis,  etc. 

{Firmato)  —  Menabrea. 

IL    UINISTRO      FRANCESE    DEGLI     AFFARI    ESTERI 
all'ambasciatore  d'itALIA  a   PARIGI. 

Partì,  le  7  JuillH  1884. 

Monsieur  l'ambassadeur. 

Par  la  lettre  que  Votre  Excellence  m'a  fait  l'hon- 
iieor  de  m'écrire  le  3  de  ce  mois,  Elle  a  bien  touIu 
m'ìnformer  qu'une  nouvelle  loi  venait  d'ètre  vot^e  par 
le  Parlement  et  signée  par  Sa  Majestó  le  Roi  d'Italie, 
&  l'effet  d'autoriser  le  Gouvemement  italìen  à  proro- 
gar la  Convention  de  navigation  franco-italienne  du  13 
jnin  1862  jusqu'au  30  juin  1885,  Votre  Excellence  m'a 
en  mème  temps  propose  au  nom  de  son  Gouvernement,  de 
procéder  i  un  échange  de  notes  constatnnt  purement  et 
simplement  la  prorogation,  jusqu'au  1"  mars  1885,  du 
regime  établì  il  y  a  un  an,  pour  le  mème  objet;  le  Gou- 
reraement  italien,  bien  que  la  faculté  de  prorogation  lui 
ait  été  conférée  pour  une  année,  préfère,  en  effet,  n'en 
{aìre  usage,  quant'à  présent,  que  pour  un  terme  de  huit 
nKMi,  afin  de  mienx  marquer  sa  résolution   de   sortir. 
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1884      le  plus  tòt  possible,  da  provisoire  et  d'ioaugarer  eotre 
lei  luglio  les  deux  pays  an  regime  stable  et  propre  à  leur  pro- 
curer  de3  avantages  mutuels. 

Je  m'empresse  d'accuser  reception  &  Votre  Excel- 
lence  de  cette  commuDÌCàtion,  et  de  Lui  en  donner 
acte,  pour  répondre  aa  désìr  qu'Ella  a  bien  touIu  m'ex- 
primer.  La  prorogation  de  la  Conveotion  de  navigatioa 
franco-italieDDe  de  1862  peut,  du  reste,  d'autant  moina 
faire  difficulté  de  la  part  du  Gouvememeot  de  la  Ré- 
publique  que,  d'après  l'interprótation  qu'il  a  conatam- 
ment  domile  à  l'article  additioDoel  au  Trtuté  de  com- 
merce du  3  novembre  1881  (*),  cette  Conrent'on  doit, 
comme  le  rappelait  la  lettre  de  mou  Département  du  30 
jain  1883,  demeurer,  de  plein  droit,  en  rigaeur  jusqu'à 
la  date  indéterminée  de  ta  conclusion  d'un  nouvel  ar- 
rangement maritime  entre  les  deux  pays. 

Je  viens,  d'ailleurs,  de  ine  concerter  avec  mon  col- 
lègue  M.  le  ministre  de  la  marine  et  des  colonies,  en 
Tue  de  l'adoption  des  mesnres  nécessaires  pour  fixer 
au  1"  mars  prochain  le  terme  pendant  lequel  resterà 
applicable  le  dócret  du  30  juin  demier  ("),  qui  avait. 


CI  Vedi  a  pap.  4SI  del  voi.  Vllt  di  quMta  Raccalta. 
I  [■•]  Il  decreto  mncesa  del  au  glu^DO  IStU  (Journal  ojititt  it  la  Sé/n- 

Ui^ut  /raniaitt,  n.  119,  I»  julIlHt  ÌV6t)  soepcDde  floo  ad  epoca  da  detar- 
miDarei  l'applicailoDB  delle  dlgpoelziODi  dell'altra  decreta  del  19  dicembre 
I9M  le  quali  modlflcarono  la  leglBlazIane  cuncerneote  la  pesca  del  earallo 
stabilita  sulle  costa  dell'Algeria  dal  decreta  Imperlale  del  I  gltigno  ISSI. 
Il  testo  del  citati  due  decreti  del  18M  a  del  ISW  è  li  sedente: 

DlCBBTO  IHPaiULt  dil  i  giugno  1384 
HiPOLÉON  ir, 

Vu  l'ordoDoance  du  le  décembra  ltM3,  sur  les   drolla  de  oavlgatloD  «t 
de  douioe  en  Algerie; 

TU  le  tralté  du  34  oetobre  1X82  par  lequel  U  Be;  de  Tuule  a  cAdd  t  U 
Franca  l'eiploltatlOD  da  la  pCche  sur  les  efites  de  catte  RAgencai 

TU  l'erdoaaaoce  du  9  novembre  Iff44  qui  dilarmine  le*  drolta  de  pCelu 
'que  dolrept  payer  les  Laleaux  «orailleurv  etrangert  ; 
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I  le  saìt  Votre  Excelleace,  maintenu  provisoire-      1884 
ment  pour  une  periodo  indéterminée,  le  stalu  quo  de  s  «  i  iv^no 


vu  Dotrs  dAeiiloil  du  10  ivril  IWl  qui  accorde  ccrUines  ImmunltAg 
Aux  proprietà  irca  dM  baleaui  coralUeurB  réBldant  en  Algerie; 

TonlkDt  par  de  DOUTell»  immuiiltM  accorda  aui  armcments  de  la 
colonie  taire  proDler  l'Aljrérle  dea  MnéflcM  de  Uutea  sarics  qua  dolt  lui 
pnxurer  la  pCcbe  du  corali  tette  Bur  Bea  cOtes; 

•or  Ica  prDpoeltloDB  de  doh  mlnlatrag  de  guerre,  de  Anauces, .  de  U 
■urloe  et  dea  eolonlea,  et  d'aprèa  Ica  propositiona  du  frouTemeur  general 
d«  l'Algerie-, 

aTona  décrité  et  décréloot  ce  qui  euFt: 

AkT.  1.  —  Las  Mteiui  corallleurs  étraagers  qui  «elivrentb  la  pècbe  du 
corali  anr  lea  cAtea  de  l'Alg-érie,  continuerout  à  payer  pour  l'aoDée  entlbre, 
Muf  dérogatlon  aui  traltés  Inter  naif  onaui,  Io  drolt  de  p^cbe  de  80O  rninei 
«Ubli  par  l'article  I"  de  l'ordouDanca  du  9  novembre  1H4. 

Abt.  Z  -  Lea  hateaui  corallleura  rrancaia  ou  algàrlenn  ne  payeat  aocun 
drtHt  de  peeha. 

Aar.  &  —  Lee  batraui  corallleura  au  deaaoua  de  0  tonneaux  de  Jauge, 
conatniita  en  Franca  ou  en  Algerie,  ainai  que  lea  bateaui  franciBés,  appar- 
tanant  i  dee  peraonne»  domlciliées  eu  Prance  ou  ea  Algerie  deputa  un  an 
ma  moine,  nnt  ausai  exempta  du  drolt  de  pfcbe  i  la  eondìlfan  que  lea 
patrooa  deadita  balraui  aeront  ^lement  domicilia  en  Algerie  deputa  un 
•n  ku  iDolDB  et  qu'lls  auront  dana  laura  equipaffee; 

aolt  un  noviee  de  16  t  18  ans. 

aolt  deui  malelats  réaldant  en  Al|,'érle  depula  plus  d'un  an. 
Akt.  4.  -  Sont  éRalemant  exotiéréB  de  toute  preetation  les  bateaui  co. 
T«llleura  de  eonaiructioD  rrancstee  ou  al^rtenoe  déjì  pourvu»  d'une  patente 
lon  de  la  promulga tion  du  pr^sent  décret. 

AXT.  S.  —  Lee  bateaui  coratlleura  arméa  dan^  lea  aiiidltlon«determ!néea 
parl'^articleaet-degEuaaeront  constd^rés  comroe  bateaui  mrailleurs  f^iifais 
Klora  mCme  qu'ile  aeronteielualrement  inont^«  par  dea  élrangera. 

Leurs  équtpagea  aeroDt  règia  par  la  lot  et  règlementa  de  diactpline  de 
poUce  ci  autree  applicables  aux  équlpagea  dee  bateaui  rraagati. 

AaT.6.  —  Unr^zlemeatarrfté  par  leOouTerneoieDtgAnérBldei'Algérle 
et  eoDcerU  avec  noa  ministroa  dea  flnancee.  de  la  marine  et  ites  colonica, 
dttcmtne  lea  rondtllona  Imposéea  au^  pCcbeura  étrangers  ainst  qu'aui 
pCctieara  franala  ou  anlmllès,  relatlvement  au  paiement  dea  drottt  da 
pfcbe,  BUI  modea  et  procédéH  de  pjcbe,  aux  immunitéa.  à  la  police  et  k  la 
dlaelpllne  b  tetre  et  k  la  mer. 

Air.  7 Bont  et  demeurent  abragées  les  diBpOHftlong  dee  oidonnancea, 

decreta  et  rtsrlemeiitg  qui  Bont  eontralrea  k  cellea  du  préaent  décrrt. 

Alf.  B- —  NoamlniatresaeciélaireBd'BtstBux  DépartemeDtadelag'uerre, 
dea  floanca,  de  la  marine  et  dea  coloniee.  elle  Qouvernenient  general 
de  rAlgèric,  Bont  cbargéade  l'eiécutlon  du  présent  décret  qui  lecevra  son 
effrt  à  partir  du  3S  man  IM. 

Fait  k  Pari*,  le  1"  juin  18M. 

Sigai:   HAFOLtOH. 

Par  l'Empereur, 
Sigaé:  KaMMm. 
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1884      feit,  en  faveur  des  corailleure  italiens  sur  les  còtea  de 
I  o^iogito  l'Algerie. 

Agréez,  etc. 

(Fif-mato)  —  JuLEs  Ferry- 


DSCRBTO  dll  19  dlcmbn  1876. 

Le  Prisldeot  àe  In  Képubllque  fraogalge, 

va  rordonDRDiM  du  IS  décembre  )843,  Bur  lea  drolta  de  Davi(rstiOD  et 
de  clouflne  en  Algerie; 

vu  le  tratte  du  24  oclabre  IWl,  par  lequel  le  Bey  de  Tunti  ■  c«dé  b  la 
France  l'eiploltstloa  de  la  p«clie  sur  lea  cStea  de  celle  Réffence; 

va  rordonnancedu  34  novembre  IBli  qui  délermiLe  les  droiu  de  peelie 
que  dolvent  paj'er  lea  bateaux  corallleura  étrang^raj 

TU  la  déclalon  du  ID  airii  1861.  qui  accorde  certalaea  Immunité  sul 
propilétairea  des  bateaui  corailleura  réailant  en  Alft^He; 

vu  le  décret  du  l"  Jula  IH64,  qui  r^le  lee  droitedepècbe  à  payer  par 
lesbnl^aux  corallleura  ÉtrangerB,  et  eiempte  de  lousdroila  les  bateaui  fran- 
paia  et  algériens; 

vu  l«  décret  du  6  révrier  1866,  réduisaat  k  un  frane  le  foCt  dea  Bc(«a 
de  Dotoriété  à  produlre  à  l'appui  desdemandee  de  uà  turai  Iwtlon,  et  celul 
du  SI  avril  1666,  fixaot  k  un  frane  le  droit  de  acefiu  et  d'enrejtlBtreinent 
du  par  Ipb  lad'ginee  d'Algerie  et  lea  étraug-erandmlafa  jouìr  dea  droìtade 
citoyenB  rrancaia; 

vu  lo  sénatus-canBulte  du  15  JuiUet  IbS5.  aur  l'étst  dea  peisonnea  et 
la  naturai  Isa  tion  en  Alarle  ; 

TU  l'BTie  du  CoDBBil  du  OouierDenient,  du  22  Juillet  18^; 

connldérant  que  les  Immunttéa  accordées  aul  étrangers  domlctllés  cn 
Algerie,  par  décret  du  1"  juin  1864,  ne  peuvent  avoir  une  durée  Indéanie; 

vu  l'avis  des  ministrea  dee  affaires  élraogères,  de  la  marine  et  dea 
calonies,  de  l'agrieulture  et  du  commerce  et  dee  nnancea; 

sur  le  rapport  du  ministre  de  rinlérteur,  d'après  les  propositiona  du 
aauverneur  clvil  de  l'Algerie, 

S&CBÌTB 

ABT.  l'r  —  Le  décret  sus  visé  du  l<r  juin  1864,  est  repporté,  ssuf  en 
ce  qui  concerne  le  taui  do  la  patente  qui  reste  provlsolrement  flié  à  600 
rroncs,  S0U9  la  réserve  des  modiBcations  pouvant  résulter  dea  conveotions 
internationales. 

Abt.  a.  —  Il  Q'y  aura  più»,  à  l'avenir,  que  deux  catéftoriea  de  pCcbeurt 
de  corali  :  lea  rrangaia  indigène»  ou  naturaliaéa  eiDnérés  de  tona  draila,  et 
Ics  *trangerB  payant  patente. 

Abt.  3,  —  Pour  Sire  admis  ft  la  gratuite  de  la  pSche,  les  bateaux  do- 
vront  Qvoir  élé  construlls  en  Fmnce  ou  cn  Aljféne  ou  «tre  franciséa  et 
appartcnir  (i  des  francalB  ou  naturBliaés  ;  le  patron  et  les  troia  quarta  au 
moins  de  leura  équlpages  deiront  6tre  frangala  indiirtnes  ou  naturalisé». 

Abt.  4.  —  Sontet  demeurent  abrogéea  lea  disposItloOB  desordonnaaces, 
decreta  et  règlomenlB  antórleura  qui  aont  contenuB  au  préaent  décret. 

Abt.  6.  —  Les  ministrea  de  rinlérieur,  des  flnance*,  de  la  marioe  et 
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ieeonlo  tn  l'Ililia  e  lo 
Mltli 


Sua  Maestà  il  Re 
Siam,  avendo  ricooosc 
certe  regole  il  commer 
Siam,  hanno  nominato, 
apettiri  plenipotenziari, 


Il  cavaliere  Pasqu: 
Stato,  deputato  al  Pari 
segretario  di  Stato  per 


Il  principe  Prisdan 
ministro  plenipotenziari 

i  quali,  dopo  essersi  t 
vati  in  buona  e  debita  forma,  hanno  stabilii 
articoli: 
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Art.  1.  —  I  sadditi  italiani  potranno  importare  1884 
da  qualsiasi  paese  t  sotto  qualsiasi  bandiera,  come  pure  siogiio 
rendere,  nel  Re^o  di  Siam,  delle  bevande  fermentate 
ed  ogni  specie  di  bevande  distillate  di  cui  il  titolo  al- 
coolico  non  sia  superiore  a  50  gradi  misurati  all'alcoo- 
lometro  di  Gay  Lussac,  mediante  il  pagamento  di  un 
diritto  d'entrata  che  non  potrà  essere  più  elevato  dei 
diritti  interni  che  gravano  le  bevande  fermentate  o  di- 
stillate d'origine  siamese. 

Essi  potranno  pure  importare  e  vendere  delle  be- 
vande spiritose  di  un  tìtolo  superiore  a  50  gradi,  ma 
queste  bevande,  finché  non  ne  saranno  fabbricate  in 
Siam  del  medesimo  titolo,  potranno  essere  assoggettate 
ad  un  diritto  addizionale  stabilito  proporzionalmente  se- 
condo la  base  adottata  per  le  bevande  spiritose  di  un 
titolo  inferiore. 

Per  ciò  che  riguarda  i  vini,  il  diritto  d'entrata  non 
potrà,  in  tutti  i  casi,  eccedere  l'S  per  cento  del  valore. 
I  dirìtti  sugli  spiriti  importati,  i  vini  e  la  birra 
prenderanno  il  luogo  del  diritto  d'importazione  del  3  per 
cento  stabilito  dal  Trattato  del  3  ottobre  1868  (')  e  non 
saranno  considerati  come  addizionali  a  questo  diritto. 
Gli  spiriti,  la  birra  ed  i  vini  non  potranno  essere 
assoggettati  ad  alcun  altro  diritto,  tassa  od  imposta. 

Art.  2.  —  La  tariffa  dei  diritti  di  assisa  stabiliti 
per  le  bevande  spiritose  fabbricate  in  Siam  dovrà  essere 
connnicata  da]  Governo  siamese  al  console  d'Italia  a 
Bangkok,  e  nel  caso  in  cui  questi  diritti  venissero  ad 
essere  rialzati,  1  nuovi  diritti  non  saranno  applicabili 
alle  bevande  spiritose  importate  da  sudditi  ìtalani,  che 
allo  spirare  di  un  termine   di  sei  mesi   a  datare  dal 

(-]  Vadl  •  pi«.  MI  dal  volume  111  di  questa  lUciwlla. 
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1884  giorno  in  cui  saranno  stati  notificati  dal  Governo  sia- 
5  luglio     mese  al  console  d'Italia  a  Bangkok. 

Arl.  3.  —  Il  saggio  delle  bevande  importate  nel 
Regno  di  Siam  sarà  fatto  da  due  periti  designati,  l'uno 
dall'Autorità  siamese,  l'altro  d^il  negoziante  importatore, 
e,  in  suo  difetto,  dal  console  d'Italia. 

In  caso  di  disaccordo,  i  periti  nomineranno  un  terzo 
ìirbitro. 

Art.  4.  —  Ogni  individuo  che  vorrà  vendere  al 
minuto  bevande  fermentate  o  distillate  dovrà  munirsi 
di  un  permesso  speciale  (licenza).  Questo  permesso  non 
potrà  essere  rilasciato  che  dall'Autorità  siamese,  che 
non  potrà  rifiutarlo  senza  un  mot'.vo  giusto  e  ragio- 
nevole. 

I  commercianti  al  minuto,  siamesi  o  stranieri,  che 
venderanno  bevande  di  origine  straniera  importate  da 
sudditi  italiani,  non  potranno  essere  assoggettati  a  tasse 
diverse  o  più  elevate  di  quelli  che  venderanno  bevande 
di  fabbrica  siamese. 

Le  altre  condizioni  alle  quali  potrà  essi^re  subor- 
dinato il  rilascio  del  permesso  o  licenza,  saranno  fissate 
ulteriormente  di  comune  accordo  tra  i  due  Governi. 

Egli  è,  d'altra  parte,  ben  inteso  che  i  portatori  di 
permesso  o  licenza  dovranno,  per  la  vendita  delle  bevande, 
conformarsi  alle  leggi  e  regolamenti  del  Regno  di  Siam. 

II  Governo  siamese  s'impeena,  dal  canto  suo,  a  non 
inceppare  in  alcuna  guisa  la  vendita  al  minuto  delle 
bevande  fermentate  o  distillate  d'orìgine  straniera  che 
non  fossero  riconosciute  contrarie  alla  salute  pubblica. 

Art.  5.  —  L'analisi  delle  bevande  pretese  nocive 
sarà  fatta  nelle  condizioni  indicate  nell'art.  3. 

Allorché  le  bevande  sottoposte  ad  analisi  nelle  detta 
condizioni  saranno  state  dichiarato    nocive  alla  salute 
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pubblica,  il  Governo  siamese  ne  darà  avviso  agli  irapor-      I8&4 
tatori,  consegnatari  o  detentori  di  questi  prodotti,  che     siagiio 
dovranno  riesportarli  dentro  un  termine  di  tre  mesi  dopo 
questa  notificazione. 

Nel  caso  in  cui. la  r'esportazione  di  queste  bevande 
noa  fosse  effettuata  nel  termine  prescritto,  il  Governo 
siamese  potrà  farle  sequestrare  e  distruggere,  sotto 
riserva  del  rimborso  dei  diritti  che  saranno  stati  pagati 
all'entrata  di  questi  prodotti  nel  Regno  di  Siam. 

Abt.  6.  —  I  sudditi  italiani  godranno  sempre  degli 
stessi  diritti  e  privilegi  riguardo  alla  importazione  ed 
alla  vendita  degli  spiriti,  della  biira,  d<ti  vini  e  bevande 
spiritose  e  riguardo  al  permesso  (licenza),  che  quelli  di 
cui  godranno  i  sudditi  siamesi  od  i  sudditi  della  nazione 
più  &vcrita,  ed  avranno  la  facoltà  della  scelta  tra  que- 
sti due  trattamenti  :  parimente  gli  spiriti,  la  birra,  i 
vini  e  le  bevande  spiritose  importati  dall'Italia  godranno, 
per  ogni  rispetto,  degli  stessi  privilegi  dì  cui  godranno 
ì  consimili  articoli  importati  da  qualunque  altro  paese 
a  cui  sarà  accordato  il  trattamento  più  favorevole  a 
questo  riguardo. 

È  ben  inteso  che  ì  sudditi  italiani  non  saranno 
tenuti  a  conformarsi  alle  disposizioni  della  presente 
Convenzione  se  non  in  quanto  i  cittadini  o  sudditi  delle 
altre  nazioni  vi  saranno  pure  assoggettati  e  le  osser- 
veranno in  ogni  circostanza. 

Art.  7.  —  Il  presente  Accordo  entrerà  in  vigore 
ad  uaa  data  che  verrà  ulteriormente  stabilita,  di  comune 
accordo,  fra  i  due  Governi,  e  resterà  obbligatorio  fino 
allo  spirare  di  un  termine  di  sei  mesi  dal  giorno  in  cui 
sarà  stato  denunziato. 

Se  il  presente  Accordo  venga  a  terminare,  gl'im- 
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1884      pegni  risultanti  dal  Trattato  esiateote  tra  l'Italia  ed  il 

sioriio     Siam  rientreranno  in  vigore  e  sussisteranno  tali  quali 

erano  avanti  la  firma  di  esso   Accordo  per  quanto   li- 

guarda  la  importazione  e  la  vendita  delle   bevande  al 

Sam. 

Art.  8.  —  Il  presente  Accordo  sarà  ratificato  e 
le  ratifiche  ne  saranno  scambiata  al  più  presto  pos- 
sibile. 

Fatto  in  dnppio  originale  a  Roma  il  cinque  luglio 
mille  ottocento  ottaDta>iu:ittro,  corriapoodente  al  tredi- 
cesimo giorno  della  luna  crescente  del  mese  Asathnamaa 
dell'anno  Scimmia,  sesta  Decade,  milleduecentoquaran- 
tasei  dell'era  astronomica  siamese. 

{L.S.)  P.  S.  Mancini. 
(L.S.)  Fkisdano. 


Ratificazione  di  S.  M.  —  Roma,  35  febbrajo  1886. 
Scambio  d^le  ratifiche.  —  Parigi,  il  marzo  1886. 
Esecuzione  per  legge.  —  Roma,  18  marzo  1886, 
.  3742  {serie  3). 
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XXV. 

ieB4,  luglio  S. 


Regio  decreto  o.  2523  (serie  3')  cìie  nodillca  g]ìirtico!i  5  e  10  del  Rego- 
luKito  del  4  aprile  i8S0  (*)  per  preveoire  gli  abbordi  in  mare,  ed 
iggìuge  allo  sUsso  R^ameoto  u  nnoio  articolo. 

UMBERTO  I 

tn  OSAZIA.  Dt  DIO  E  PBB  TOLOMTX  DELLA.  NAZIONE 

RE  D-ITAUA. 

Veduto  il  Regolamento  approvato  con  regio  De- 
creto 4  aprile  1880,  n.  5390  (serie  2'),  che  stabilisca 
le  norme  per  evitare  gli  abbordi  aul  mare: 

visto  il  r.  Decreto  2  luglio  1 882,  n*  882  (serie  3') 
relativo  all'art.  IO  del  detto  Regolamento; 

visto  l'art.  635  del  Regolamento  per  l'esecuzione 
del  Codice  per  la  marina  mercantile,  approvato  con 
r.  Decreto  20  novembre  1879,  n.  5166  (serie  2'); 

udito  il  Consiglio  superiore  di  marina  ; 

sulla  proposta  del  Nostro  ministro  della  marina, 

abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

(•J  VmU  a  p^.  36  dal  Tolonie  Vin  di  qupiU  Baccalu,  e  a  pag,  SSl  d«l 
inMnta  Tolumc  II  Ba^Umenlo  cb«BUblllBCB  le  uorDM  per  evitare  gli  ab- 
bordi In  mire,  bencbè  non  conati  di  un  unico  testo  sottoscritto  dal  divani 
Stati,  Ila  1  caratteri  dt  un  atto  lete  mai  ionale,  essendo  le  sua  norme  oggi 
eomnDi  ai  aeruenti  Siati  ;  Austrla-Ungberis,  Belgio,  Cbllì,  Danlmare*. 
Francia,  0«rmaaia,  Oran  Breta^a,  Orecia,  Italia,  Norrefrla,  Fasal  Baaal 
BoatU,  Stagna,  Svaila,  e  Stati  Uniti  dell'America  settentrionale. 
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1884      (serie  2*),  e  modificato  coli'altro  r.  Decreto  2  luglio  1882, 

t  lugli»     nam.  882  (serie  3'),  sono  soppressi  a  decorrere  dal  1* 

settembre  prossimo  venturo,  e  sostituiti  dai    seguenti  : 

Articolo  unico.  Gli  articoli  5  e  IO  del  Regolamento 
approvato  con    r.    Decreto    4    aprile    1880,    n,  3950 

Allo  stesso  Regolamento,  e  con  eguale  decorrenza, 
è  aggiunto  un  articolo  col  n.  27,  relativo  ai  segnali 
per  chiedere  soccorso. 

Nuovo  articolo  5.  —  a)  Una  nave,  a  vela  od  a 
vapore,  che  per  una  circostanza  qualunque  non  può 
governare,  dovrà  tenere  di  notte,  nella  stessa  posizione 
del  fanale  bianco  che  i  piroscafi  debbono  portare  (e  se 
è  nn  piroscafo  invece  di  tale  fanale),  tre  fanali  rossi 
con  vetro  a  globo  di  un  diametro  non  minore  di  metri 
0,25,  disposti  verticalmente  l'uno  sopra  dell'altro,  ad  una 
distanza  non  minore  di  un  metro  fra  loro,  e  di  tale  inten- 
ùtà  di  luce  da  renderli  visibili,  con  notte  oscura  e  colla 
atmosfera  limpida  ad  una  distanza  di  due  miglia  almeno. 

Di  giorno,  essa  dovrà  tenere  alzati,  in  testa  d'al- 
bero di  trinchetto  ed  a  proravia  dello  stesso,  tre  pal- 
toni neri,  del  diametro  di  metri  0,65,  disposti  verti- 
calmente l'uno  sopra  dell'altro,  ad  una  distanza  tra 
loro  non  minore  di  1  metro; 

6)  Una  nave,  a  vela  od  a  vapore,  quando  è  occu- 
pata a  mettere  a  posto,  od  a  ricuperare  un  cavo  tele- 
grafico, dovrà  tenere,  dì  notte,  nella  stessa  posizione 
del  fanale  bianco  che  i  piroscafi  debbono  portare  (e  se 
è  nn  piroscafo  invece  di  tale  fanale),  tre  fanali  con 
vetro  a  globo  di  un  diametro  non  minore  di  metri  0,25, 
disposti  verticalmente  l'un  sopra  dell'altro,  ad  una  di- 
stanza non  minore  di  un  metro  tra  loro:  il  fanale  su- 
periore a  l'inferiore  saranno  rossi,  quello  di  mezzo  sarà 
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biaDCO  :  questi  fonali  debbono  avere  tale  intensità  di  luce      1884 
cbe  i  rossi  siaao  visibili  alla  stessa  distanza  del  bianco,     oiugito 

Oi  giorno,  essa  dovrà  tenere  alzati  in  testa  d'albero 
di  trinchetto  ed  a  proravia  dello  stesso,  tre  palloni  di 
diamt-tro  non  minore  di  metri  0,65,  disposti  verticale 
mente  l'uno  sopta  dell'altro  ad  una  distanza  tra  loro 
non  minore  di  un  metro;  il  superiore  e  l'inferiore  sa- 
ranno di  forma  globulare  e  di  color  rosso,  quel  di 
mezzo  di  forma  romboidale  e  di  color  bianco  ; 

e)  Le  navi  di  cui  tratta  il  presente  articolo, 
quando  sono  ferme,  non  faranno  uso  dei  fnnali  laterali; 
dovranno  invece  averli  quando  sono  in  movimento  ; 

d)  I  fanali  e  palloni  prescritti  nel  presente  ar- 
ticolo debbono  essere  considerati  dalle  altre  navi  come 
segnali  cbe  il  bastimento  che  li  tiene  alzati  non  governa 
e  non  può  quindi  manovrare  per  evitarli. 

I  segnali  da  farsi  dalle  navi  in  pericolo,  che  ri- 
chiedono soccorso  sono  indicati  all'art.  27. 

Nuovo  articolo  iO.  — I  battelli  da  pesca  di  poi-tata 
inferiore  alle  20  tonnellate  di  staza  netta  di  registro, 
ed  i  battelli  senza  coperta  allorché  sono  in  navigazione, 
con  reti  o  senza  reti  in  mare,  non  hanno  obbligo  di 
portare  i  fanali  colorati  laterali  ;  ma  ciascuno  di  tali 
battelli  avrà  sempre  pronto  sotto  mano  un  fanale  avente 
DB  cristallo  verde  da  un  lato  ed  uno  rosso  dall'altro, 
il  quale,  sia  nell'accostarsi  ad  un  altro  battello  o  ad 
ona  nave  qualunque,  sia  nello  esserne  accostato,  sarà 
mostrato  in  tempo  opportuno  per  evitare  scontri,  ed  in 
modo  che  la  Ince  verde  non  possa  mai  vedersi  dal  lato 
sinistro  del  proprio  battello,  né  la  luce  rossa  dal  destro. 

I  battelli  da  pesca  ed  i  battelli  senza  coperta  an- 
corati debbono  mostrare  dal  tramonto  al   sorgere   del 
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1884      sole  un  fanale  bianco  risibile  d*ngDÌ    intorno,  :;l!a   di- 
«lugUo     stanza  di  un  miglio  almeno. 

Quando  i  battelli  da  pesca  hanno  reti  in  mare, 
debbono,  in  aggiunta  ai  fanali  distintivi  già  prescritti, 
mostrare  un  altro  fanale  bianco  visibile  ad  intervalli 
non  troppo  brevi,  onde  non  sia  confuso  col  fanale  a 
lampi  che  il  precedente  articolo  9  prescrive  per  i  ba- 
stimenti piloti. 

In  caso  di  nebbia  ogni  battello  da  pesca  che  abbia 
reti  o  lenze  in  mare,  dovrà,  ad  intervalli  non  mag- 
giori di  due  minuti,  suonare  il  corno  da  nebbia  o  la 
campana  alternativamente . 

La  parte  che  segue  di  quest'articolo  si  applica  so- 
lamente ai  bastimenti  da  pesca  che  si  trovano  in  mare 
snlla  costa  europea,  situata  al  nord  di  Capo  Finisterre: 

a)  I  bastimenti  da  pesca  di  portata  dalle  20  ton- 
nellate di  registro  in  su,  navigando  senza  tenere  in 
mare  le  loro  reti,  sciabiche,  ecc.,  devono  avere  a  posto 
«  mostrare  gli  stessi  fanali  prescritti  per  gli  altri  ba- 
stimenti. 

b)  I  bastimenti  che  pescano  con  reti  a  strascico, 
devono  mostrar»}  due  fanali  a  luce  bianca  dalla  parte 
del  bastimento  dove  possono  es^tere  meglio  visti.  Questi 
fanali  devono  essere  collocati  in  modo  che  la  distanza 
verticale  tra  di  pssÌ  non  s'a  inferiore  a  metro  1,  o  su- 
periore a  metri  3,  e  quella  parallela  alla  chiglia  del 
bastimento  non  sia  inferiore  a  metro  1  50  p  non  sìa 
superiore  a  metri  il. 

Il  fanale  inferiore  sarà  quello  collocati)  più  avanti 
ed  anibidue  dovranrii)  es-iere  tali  p.-'r  forza  di  luce  e 
per  costruzione,  da  potersi  scorger.;  da  ogni  parte  del- 
T'-rii^xonte  ad  una  distin/a  non  inferiorp  a   tre  mifjlia.- 
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c)  I  bastimenti  che  pescano  con  sciabiche,  ra- 
strelH  o  eoo  tramagli,  devono  mostrare  due  fanali  dalla 
parte  dove  po<«ano  essere  meglio  visti.  Uno  dei  fanali 
sarà  rosM>  e  l'altro  bianco  :  il  rosso  sarà  sovrapposto 
al  bianco  ad  una  distanza  verticale  non  inferiore  a 
metri  2,  e  non  superiore  a  metri  4,  e  la  distanza  oriz- 
;rontale,  se  vi  sia,  non  sarà  maggiore  di  metri  3. 

Detti  fanali  dovranno  essere  tali,  per  forza  di  luce, 
e  per  costruzione  da  potersi  scorgere  da  ogni  parte  del- 
Torizzonte,  il  bianco  ad  una  distanza  non  inferiore  a  3 
miglia  ed  il  rosso  a  non  meno  di  due. 

d)  Un  bastimento  che  pesca  con  le  lenze,  quando 
le  abbia  calate  in  mare,  deve  u^are  gli  stessi  fanali 
prescritti  pel  bastimento  che  pesca  con  reti  a  strascico. 

e)  Se  un  bust'mento  che  pesca  con  sciabica,  ra- 
strello 0  con  qualsiasi  specie  di  tramagli,  deve  fermarsi 
perchè  i  suoi  ordigni  sono  rimasti  aggrappati  ad  uno 
scoglio  0  ad  altro  ostacolo,  deve  mostrare  il  fanale  e 
&re  i  segnili  da  nebbia  dei  bastimenti  all'ancora. 

f)  I  bast'menti  da  pesca  ed  i  battelli  non  pon- 
tatì  potranno  con  ogni  tempo  f;ir  uso  di  lumi  a  sprazzi 
in  aggiunta  a  f|iitìlli  per  lor.)  prescritti  da  quest'arti- 
colo. I  lumi  a  sprazzi  di  un  bistimento  occupato  a 
pescare  ci'n  scialiiche,  ra^trtìlli,  o  con  qualsiasi  altra 
qiecie  di  tramagli,  devono  essere  mostniti  a  |oppa;  se 
tali  ordigni  sono  attiiccatt  di  poppa,  i  lumi  saranno  mo- 
strati a  prua. 

*;)  I  bastimenti  di  pesca  ed  i  battelli  non  poli- 
tati quando  sono  ancorati  devono  mistrare  dal  tra- 
monto ni  levar-  del  sole  un  fanali^  bianco  vsibile  da  ogni 
parti-  ilf-!rorizz(mtj  alla  d'stan/ji  di  un    mìglio  almcnn. 

A)  In  t-iiiiio  di  ni'lihia  i  bastimenti  rhc  pescano 
con  reti  ;i  stra^''ic(i.  ron  s'^ialiiclic,   rastrelli,  o  qu:il-iiasi 
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1884      specie  di  tramagli  e    quelli    che    pescano    colle    teme, 
6iuigfii«     quando  qaeste  siano  in  mare,  devono  ogni  due  minati 
far  sentire  uno  squillo  di  comò  e  suonare   alternativa* 
mente  la  campana. 

Art.  27  aggiunto.  —  Quando  una  nave  è  in  peri- 
colo e  lichiede  soccorso  da  altre  navi  o  da  terra,  useri 
i  seguenti  segnali,  sia  separatamente,  che  riuniti  insieme: 
Di  giorno  : 

1'  Un  colpo  di  cannone  ad  intervalli  di  circa  un 
minuto; 

2*  Il  segnale  di  soccorso  NC  del  codice  intema- 
zionale dei  segnali  ; 

3"  Uno  dei  due  segnali  di  lontananza  dello  stesso, 
consistenti  in  una  bandiera  quadrata  con  sopra,    oppnr 
sotto,     un  pallone,  o  qualunque  cosa  che  rassomigli  ad 
un  pallone  : 
Di  notte: 

1'  Un  colpo  di  cannone  ad  intervalli  di  circa  un 
minuto; 

2*  Fuochi  accesi  sulla  nave  (quali  potrebbero  ot- 
tenersi bruciando  barili  di  catrame,  olio,  ecc.); 

3°  Razzi  od  altri  fuochi  artificiali  esplodenti  di 
qualsiasi  colore  e  natura,  sparati  uno  per  volta  a  brevi 
intervalli. 

Ordiuiamo  che  il  presente  decreto,  manito  del 
sigillo  dello  Stato,  sia  inserto  nella  Raccolta  ufficiale 
delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando 
a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addi  6  luglio  1884. 


UMBERTO. 
Visto,  il  guardaHgilli  —  Fsrraociù. 


B.  Brin. 
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XXVI. 
1881,  luglio  9 


CoBimioDe  tra  l'iUiùi  e  k  Fraocia  coDeernente  la  tolela 
dtlls  propfleU  lettersm  ed  ìirtistjc&. 


Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  et  le  Président  de  la 
République  frangaise,  également  ammés  du  désir  d'ap- 
porter  aux  accorda  ÌDternationaux  ezistants  pour  la  ga- 
rantie  de  la  proprìété  littéraire  et  artistìque  le3  modi- 
ficationsque  l'expérience  a  suggérées,  ont  jugé  à'  propos 
de  coDclure,  dans  ce  but,  une  noaTelle  conrentioa  et 
OQt  nomine,  à  cet  effet,  pour  Leurs  plénìpotentiaires, 
savoir  : 

SA   HAJESTÉ   LE  ROI  d'iTALIE, 

Son  Excellence  M.  la  general  conite  Menabrea, 
marquis  de  Val  Dora,  Son  ambassadeur  extraordinaire 
et  plénipotentiaire  pròs  le  Gouvemement  de  la  Répu- 
bliqae  fran^aise,  etc,,  etc.  ;  et 

LE   PKÉSIDEHT  DE  LA  RÉPUBLIQUE   FRANQAISB, 

M.  Jtiles  Ferry,  député,  président  du  Conseìl,  mi- 
lùstre  des  afiatres  étrangères,  etc.,  etc.,  etc. 
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1884  lesquels,  après  avoir  échaDgó  leurs  pleiDS-pouvoirs, 

!■  iiiifiio     trouvés  en  bonne  et  due  forme,  sont  convenus  des  ar- 
ticles  suivants: 

Art.  1.  —  Lea  auteurs  d'oeuvres  littóraires,  scien- 
tiBqu^s  ou  artìstiques,  que  c«3  OBUvres  soient  publi4s 
ou  non,  jouiront,  dans  chacun  des  deux  pays,  réci- 
proquement,  des  avantages  qui  y  sont  ou  y  seront 
accordés  par  la  Io!  pour  la  protectlon  des  ourrages 
de  littératare,  de  science  ou  d'art,  et  ils  y  auiODt  la 
mème  protection  et  le  méme  recours  legai  coatre  toute 
atteinte  portée  à  leurs  droits,  que  si  cette  atteinte  aTait 
été  commise  à  l'égard  d'auteurs  Dationaux. 

Toutefois  ces  avantages  ne  leur  sereni  rócipro- 
quement  assurés  que  pendant  l'existencede  leurs  droits 
dans  le  pays  d'origine,  et  la  durée  de  leur  jouissance 
dans  l'autre  pays  ne  pourra  excéder  celle  fixée  par  la 
loi  pour  les  auteurs  nationaux. 

L'expression  «  teuvres  littéraires,  s-ientifiques  ou  ar- 
tistiques*  comprend  lesltvres,  brocburesou  autres  écrits, 
les  oeuvres  dramatjques  ou  dramatico-musicales,  lescom- 
positìonsmusicales,  leso>uvre3chorégraphiques  ;  les  ceu- 
vres  de  dessin,  de  pelnture,  de  sculpture,  de  grarure-, 
les  litograpbies,  les  ìllustratinns,  les  pbotographies  ;  les 
cartes  géographìque'j,  plans,  croquis  et  oeuvres  plastiques, 
concernant  la  géographie,  la  topographie,  l'architecture, 
les  Sciences  naturelles-,  et,  en  general,  toute  production 
quelconque  du  domaine  littéraire,  scientifique  ou  artts- 
tique. 

Art.  2.  —  Sont  absotument  probibées,  dans  chacun 
des  deux  Etats  contractants,  l'impression,  la  publication, 
la  circulation,  la  vente,  l'expositión,  l'importation  ou  l*ex- 
poriation  d'ouvrages  littéraires,  scientifiques  ou  artisti- 
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(|Qes  coutrefaits  ou  d'objets  de  reproduction  non  autori^      1884 
séee,  soit  que  les  dites  contrefa^ons  ou  reproductions  non    »  lotruo 
autorisées  provienaent  de  ]'un  dea  deux  Pays  contrac- 
.taDt<i,  soit  qu'elle  p  oviennent   d'un   pays    tiers   quel- 
conqne. 

La  méme  prohibitioQ  s'applique  également  à  toute 
représeDtation  ou  exécutioD  publique  et  non  autorisée 
des  ffiuvres  dramatiquea,  musicales,  (lraniatico-mu<ticale8 
OQ  chorégraphiques  dea  auteurs  et  compositeurs  de  l'autre 
pays,  que  cette  représeotation  ou  exécution  soit  totale 
OD  partielle,  et  qu'elle  soit  effectuée  d'une  manière  quel- 
conque  tnéme  avec  des  additioos,  des  retranchements  ou 
des  variantes. 

La  représentation  ou  Texécution  publique,  en  Ita- 
lìe,  d'une  «uvre  dramatique,  musicale,  dramatico-mu- 
ncate,  ou  chorégraphique  fran^aise  sera,  en  outre,  in- 
terdite d'office  par  l'Autorité  locale,  lorsque  l'auteur  ou 
rompositeur  aura  adressé  soit  au  Ministèro  de  l'agri^ 
colture,  lie  l'indiiatrie  et  du  rommerce  d'Italie,  soit  à 
TAatorité  diplomat'que  ou  consulaire  italienne  en  France, 
la  déclaration  qu'il  enfend  tare  défendre  la  représen- 
tation ou  l'exécution  da  son  ceuvre  à  quiconque  ne 
fournirait  pas  la  preuve  écrite  et  légalisàe  de  son  au- 
tnrisation.  La  reception  de  rette  déclaration  donnera 
ouverture  à  la  percept'.on,  au  profìt  du  Trésor  italìen, 
(Tnoe  taxe  de  dix  francs  par  oeuvre  déclarée,  pourvu 
que  la  publication  de  cette  ceuvre  soit  postérieure  à  la 
mise  en  vigueur  de  la  présente  Convention.  Si  la  dite 
taxe  venait  à  étre  réduite  ou  supprìmée  vis-à-vis  des 
auteurs  italiens,  les  auteurs  fran^iis  en  seraient,  de 
plein  droit,  ezonérés  dans  la  mème  proportion. 

Il  est,  d'ailleur.'^f  bipn  entendu  que   l'accomplisse- 
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1884  meat  de  la  fonti  ilité  dout  il  est  fait  nient:on  nu  para- 
fi luglio  graphe  précedent  est  puremeot  facultatìf,  et  que  son 
oinÌ3SÌOD  ne  préjudicierait  en  lien  aux  drolts  résultant, 
pour  Tauteur  fran{;ats,  de  la  présente  Convention,  do- 
tamment  des  articles  1"  et  9. 

Art.  3.  —  Les  stipulations  dea  art.  l"'  et  2  de  la 
présente  Conveotion  s*appliqueroDt  également  aux  édi- 
teurs  d'oeuvres  publiées  dans  l'un  des  deux  pays  et 
dont  l'auteur  appartlendrait  à  une  nationalìt^  t'erce. 

Art.  4.  —  Les  mandataires  légaux  ou  ayants-cause 
des  auteurs,  édìteura,  traducteurs,  compositeur»,  des- 
sinateurs,  peintres,  scuipteurs.  gravears,  architectes,  li- 
thographes,  photographes,  etc,  jonirout  réciproquement 
et  à  tous  égard^  des  mémes  droits  que  ceux  que  la 
présente  Convention  accorde  aux  auteurs,  éditeurs,  tra- 
ducteurs,  componi teurs,  dess'nateurs,  peintres,  scuip- 
teurs, graveurs,  architectes,  lithographes,  photographes, 
etc.  eux-niémes. 

Art.  5.  —  Les  articlrs  extraits  de  joumaux  oh 
recueils  pérlodiques  publiéi  dans  l'un  des  deux  pays 
pourront  ètre  r  produits,  en  originai  ou  en  traduction, 
dans  l'autre  pays. 

M;ii3  cette  faculté  ne  s'étendra  pas  à  la  repro- 
duction, en  originai,  ou  en  traduction,  des  ronians-feuil- 
letons  ou  des  articles  ile  science  ou  d'art. 

II  en  sera  de  nième  pour  les  autres  articles  de 
quelque  étendue,  oxtraitt  de  Joumaux  ou  de  recueils 
périodiques.  lorsque  les  auteurs  ou  éditeurs  auront  ex- 
pressément  déclaré,  dans  le  journal  ou  le  rdcueìl  méme 
où  ils  les  auront  fait  paraitre,  qn'iU  en  interdisent  la 
reproduction , 

En  aucun  ras  rinterdiction  st'pulée  au  paragrapha 
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précédent  ne  s'aiJpliquera   aux    articles  de   discussìon      1884 
politique.  9  luglio 

Sont  ioterditcs  les  approprìatioDS  ìndirectes  non 
antoTÌsé33,  telles  que  adaptations,  imitations  dites  de 
bonne  foi,  transcrìptions  oti  arrangement'!  d'ceUPres  niu- 
ncalen,  dramatico-musicales  ou  "horégrapbìques,  et, 
géoéraleraent,  tout  empnint  quelcooque  aux  oeuvrea 
littéraires,  dramatiques,  scientifiques,  ou  artistìques,  fait 
sans  le  consentemeot  de  l'auteur. 

Abt.  6.  —  Pour  assurer  à  tous  les  ouvrages  de 
littératare,  de  science  ou  d'art  la  protectioo  stipulée 
par  la  préseote  Convention  et  pour  que  hs  auteursdea 
dits  CDTrages  soient,  jusqu'à  preuve  contraire,  considérés 
conune  tels  et  admis  en  consequence  devant  les  tribu- 
nanx  des  deux  pays  À  eiercer  des  poursuitea  contre 
lee  coDtreiafons,  il  sufSra  que  leur  Dom  soit  iodiqué 
sur  le  titre  de  l'ouvrage,  au  bas  de  la  dédicace  ou  de 
la  préface,  ou  à  la  fin  de  l'ouvrage. 

Pour  les  OBUvres  anonymes  ou  pseudooymo,  l'ódi- 
tenr  doot  le  nom  est  indiqué  sur  les  ourrages  est  fonde 
à  sanv^arder  les  droits  appartenants  à  l'auteur.  Il  est 
■ans  autre  preuve  répaté  ayant-droit  de  Tautenr  ano- 
Dyme  ou  pseadonyme. 

Art.  7.  —  Sont  expressément  assimilées  aux  oq- 
Trages  originaux  les  traductions  faites,  dans  Tuo  des 
deux  pays,  d'ouvrages  natlonaux  ou  étraogers. 

Ces  traductions  jouiront  à  ce  titre  de  la  protection 
stipulée  aux  articles  précédents  ea  ce  qui  conceme  leur 
reproductioD  non  autorisée  dans  l'autre  pays. 

11  es:  bien  entendn,  toutefois,  que  robjet  dn  pré- 
sent  article  est  simplement  de  protéger  le  traducteor 
par  rapport  à  la  version  qu'il  a  donnée  de   ronvrags 
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1884  origioal,  et  non  pas  de  conférer  )e  druit  exclusìf  de 
B  lodilo  traduct'on  au  premier  traducteur  d'un  ourrage  qoel- 
conque,  écrit  ea  langue  morte  ou  virante,  hormìs  le  cas 
prévu  par  l'article  ci-après. 

Art.  S.  —  Les  auteurs  de  chacun  des  deux  pays 
jouiront,  dans  l'autre  pays,  du  droit  exclusìf  de  &ire 
ou  de  permettre  la  traduction  de  leurs  ourrages  pendant 
dix  annéds  après  la  publication  de  la  traduction  de  lenr 
ouTTage  autorìsée  par  eux. 

Poiu*  jou>  du  benèfico  de  cette  disposition,  ladite 
traduction  autoii'iéd  devra  paraìtre  en  totalité  dans  le 
délai  de  trois  années  à  «ompter  de  la  publication  de 
l'ouvrage  originai. 

Pouf  les  onvrages  publiés  par  lìvraisons,  le  terme 
des  troia  annéee  stipulò  au  paragraphe  précedent  ne 
commencera  à  courir  qu'à  dater  de  la  publication  de  la 
dernière  livraison  de  l'ouvrage  origina). 

Dans  le  cas  où  la  traduct'on  d'un  ouvrage  parai- 
trait  par  livraisons,  le  terme  de  dix  années,  stipulé  au 
paragraphe  l"  ne  commencera  également  à  courir  qu'd 
dater  de  la  publication  de  la  dernière  lirraison  de  la 
traduction. 

Il  est  entf^ndu  que,  pour  les  oeuvres  composóes  de 
plosieurs  volumes  publiés  par  intervalles,  ainsi  que  pour 
les  bulletins  ou  cahiers  publiés  par  des  sociétés  litté- 
rairea  ou  savantes  ou  par  des  particuliers,  chaque  vo- 
lume, bullet'n  ou  cahìer  sera,  en  ce  qui  concerne  les 
termes  de  dix  années  et  de  trois  années,  consìdéré  comme 
un  ouvrage  séparé. 

Les  auteurs  d'oeuvros  dramatìques  ou  dramatico- 
musicales  seront,  pendant  la  durée  de  leur  droit  exclusìf 
de  traduction,  réciproquement  protégés  cofftre  la  repré- 
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seDtatioD  rublique  non  autorisée  de   la   traductioD  de      1884 
leurs  oQTragea.  s  lugiio 

Art.  9.  —  Toute  contraTention  aux  d'spositloDs 
de  la  présente  Convention  entrainera  l<s  saisies,  con- 
fiacations,  condamnations  aux  peìnes  correctionnelles  et 
aia  dommages-interéts,  déterminées  par  ìes  législations 
respectires,  de  la  mème  manière  que  si  l'infract'on 
avait  été  commise  au  prejadice  d'un  ouvrage  ou  d'une 
production  d*origÌne  nationale. 

Les  caractères  constituant  la  contrefa^n,  la  re- 
prodnctioo  ou  l'exécution  illicite  seront  détermicés  par 
les  TribuDaux  respectif^  d'après  la  législation  en  vigueur 
dans  chacun  des  deux  pays. 

Art.  10.  —  Il  est  entendu  que,  si  l'une  des  deux 
Hautes  Parties  oontractantes  accordait  à  un  Etat  quel- 
conqae,  pour  la  garantie  de  la  propriété  intellectuelle 
d'autres  avantagea  que  ceux  qui  sont  stlpulés  dans  la 
présente  Convention,  ces  avantages  seraient  égalemeut 
concédés,  dans  les  mémes  conditions,  à  l'autre  Partie 
contractante. 

Art.  11.  —  Pour  faciliter  l'exécution  de  la  pré- 
sente Convention,  les  deux  Hautes  Parties  contractantes 
a'engagent  à  ae  communlquer  réciproquement  les  lois, 
décrets  ou  réglemeots  que  chacune  d*elles  aurait  pro- 
molgné  ou  pouirait  promulguer  d  l'avenir,  en  ce  qui 
concerne  la  garantie  ou  l'exercice  des  droits  de  la  pro- 
priété intellectuelle.  Elles  s'engagent  à  se  communìquer 
^alement  lai  listes  ìmpriméea  des  déclarations  faìtes 
par  les  auteurs,  A  l'effet  de  sauvegarder  leurs  droits, 
deraot  les  Autorité*  compétentes  respectives. 

Art.  12.  —  Lei  dispositions  de  la  présente  Con- 
veotioa  ne  pourront,  en  quoi  que  ce  soit,  porter  pr^ 
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1884  judìca  aa  droìt  que  chacuoe  dea  deuz  Hautes  Partiea 
9  luglio  coDtractantes  se  ré  serve  expres'iément  de  permettre,  de 
surveiller  ou  d'interdire,  par  des  mesures  législatives 
oa  administratives,  la  oirculntion.  la  représentatioo,  oa 
TexécutioD  dd  tont  ouvrage  oa  objet  à  l'égard  duqual 
l'un  ou  l'autre  Etat  Jugera  convenable  d'exercer  ce  droit. 

Chacune  des  deux  Hautes  Parttes  contractantes 
conserve,  d'ailleurs,  le  droit  da  probiber  l'importatton 
dans  ses  propres  Etats  des  ceurres  qai,  d'après  seslois 
intérieures  ou  des  stipnlations  souscrìtes  aree  d'autres 
Puissances,  soni  ou  seraient  déclarées  coatrefa^ons. 

Art.  13.  —  Les  dispositìoQs  de  la  présente  Con- 
vention seront  applicables  aux  oBuvres  antérieures  &  sa 
mise  en  vigueur,  aous  les  réserres  et  conditions  énoncées 
ao  Protocole  qui  a'y  trouve  annexó. 

Art.  14.  —  La  présente  Convention  resterà  en 
vigueur  pendant  dix  années  à  partir  du  jour  où  elle 
aura  été  mise  à  exécution  et  continuerà  ses  eSets  jus- 
qu'à  ce  qu'elle  ait  été  dénoncée  par  l'une  ou  l'autre  des 
Hautes  Partie»  contractantes,  et  pendant  une  année 
encore  après  sa  dénonciation. 

Art.  15.  —  La  présente  Convention  sera  ratifiée, 
et  les  rati&cations  en  seront  écbangées,  à  Paris,  le  plus 
tòt  possible. 

Elle  sera  ezécutoìre,  dans  les  deux  pays,  trois 
mois  après  l'écbange  des  ratiflcations. 

En  ioi  de  quei,  les  plénipotentiaires  respectifs  ont 
wgné  la  présente  Convention  et  v  ont  appose  lears 
cacbets. 

Fait  à  Paris,  en  doublé  ezpédition,  le  mercredì  9 
juillet  1884. 

{L.S.)  L.  F.  Menabbea. 
{L.S.)  JvLMS  Ferry. 
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PROTOCOLE. 


1884 

9  lucilo 


Les  plénipotentiaires  sonssì^és,  ayant  jugé  né- 
«ssaire  de  préciser  et  régleraenter  les  droits  accordés, 
^i  Farticle  13  de  la  Convention  littéraire  et  artistique 
concloe,  eo  date  de  ce  jour,  entre  l'Italie  et  la  France 
au  anteura  d'ouvrages  antériears  à  la  mise  en  rigueur 
de  celle  ConreDtion,  soDt  convenus  de  ce  qui  suit  : 

1'  Le  bénéfice  des  disposittoos  de  la  ConventioD 
concine  en  date  de  ca  jour  «3t  acquis  aux  oeuvres  lit- 
teraires,  scientifiques  et  artlstiques  antérieares  à  la 
mise  en  rigueur  de  cette  Conrentìon,  qai  ne  jouiraient 
pu  de  la  protection  legale  cootre  la  réimpression,  la 
reprodttction,  rexécution,  ou  la  représentatioQ  publique 
wn  antoriséea,  ou  la  traduction  ilUcite,  ou  qut  auraient 
perdu  cette  protection  par  suite  du  non-accomplisso 
ment  des  formalités  exigées. 

L'impressioD  des  exemplaires  en  cours  de  fabrica- 
tioD  lìcite  au  moment  de  la  mise  en  vìgueur  de  la 
Convention  concine  en  date  de  ce  jour  poorra  £tre 
acherée-,  ses  exemplaires,  ainsi  que  ceux  qui  seraient 
déjà  licitement  imprimés  à  ce  mème  moment,  pourront, 
nonobstant  les  dispTsitious  de  la  Convention,  ètre  mis 
en  circnlatiOD  et  en  venta,  sous  la  condition  que,  dans 
un  délai  de  trois  moia,  un  timbre  special  sera  appose, 
pw  les  soins  des  Gouvemements  re^pcctifs,  sur  les 
eienplaires  commencés  ou  aohevés  lors  de  la  mise  eo 
Tipieur. 

De  méme,  les    appareils,  teU  que  cHchés,    bois  et 
pUnches  gravées  de  tonte  sorte,  ainn   que  les 
Uthograpbiques,  existant  lors  de  la  mi^e  en  vigi 
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1884      la  Convention,  jourront  ètre  uflisés  pendant  un  déW 
9  lusiio     de  qnatre  ans  à  dater  de  cette  mise  en  vìgueur,  après 
avoir  été  ravétas  d'un  timbro  special. 

Il  sera  dressé,  par  les  soins  des  Gouverncropots 
respectifs,  un  inrentalre  des  exemplaìres  d'ouvrages 
et  dea  appareils  autorisés  aux  termos  du  présente  ar- 
ticle. 

2°  Les  oBUVro'!  dramatìques  ou  dramatico-musi- 
cales  publiée^  dans  l'un  des  deui  Pays  et  représentéea 
publiqiiempnt.  eo  originai  nu  en  traduction,  dans  l'autre 
pays,  antérieurement  à  la  mise  en  viguear  de  la  Con- 
vention condue  en  date  de  ce  Jour,  joniront  égale- 
ment  de  la  protectSon  legale  contre  la  repré^entation 
ìllicite. 

3°  La  représentation  oii  l'exécution  publique,  en 
Italie,  de  ces  ueuvr^s  dramatìques  ou  d ramati co-musica- 
les,  ainsi  que  des  oeuvres  musicales  ou  chorégraphiques 
frangaises,  8;ra  interdite  d'office  par  l'Autorité  locale, 
pourvu  que  l'auteur  ou  compositeur  ou  ses  ayanfs-droit 
aient  adressé,  snìt  au  Ministèro  de  l'agrìcultiire,  de 
l'industrie  et  du  commerce  d'Italie,  soit  à  l'Autorité 
diplomatique  ou  consulaire  italieune  en  France,  li  àé~ 
claration  qu'ils  entendent  faire  défendre  la  représenta- 
tion ou  l'exécution  des  dites  oeuvres  i  quiconque  ne 
fournirait  pas  la  preuve  écrite  et  légalisée  de  leiir  au- 
torisation.  Toutes  les  oeuvres  appartenant  à  un  méroe 
auteur  ou  éditeur  ponrront  ètre  coinprises  dans  une 
seule  déclaration,  dont  la  reception  donnera  ouverture 
à  la  pereeption,  !iu  profìt  dii  Tréioritalien,  d'une  taxe 
de  treute  fran^s,  quel  que  soit  le  nombre  des  a-uvres 
compris''s  djins  la  iléclaratiim.  Il  est  bien  enteudu  que 
Tacconi jilissoiiii'-nt  de  cette  foniialité   est    pureinent  fa- 
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caltatif,  et  que  son  oini'<3ioii  ne  préjudicierait  en  rien  1884 
.lux  droits  resultanti  pouf  les  auteurs  fra&gais,  du  pré-  »  lufUo 
seDt  Protccole, 

4*  Pour  le  droit  de  traduction,  aiasì  qoe  pour 
la  représentatiOD  publique,  ea  traduction,  dea  OBurres 
antérieures  à  la  mise  eQ  vigueur  de  la  Coaveotion 
conclue  eo  date  de  ce  jour,  les  autoars  jouiront  des 
avantages  résultaot  de  l'article  8  de  cette  Convention, 
en  ce  qui  concerne  l'extensioQ  des  délais  stipulés  i>ar 
laConventìondu29  juin  1862  {*),  pourlapublication  des 
tradiictioDs  pourvu  toutefois  que  les  dits  délais  ne 
soieot  pas  expirés  au  moment  de  la  mise  en  vigueur 
de  la  Convention  conclue  en  date  de  ce  jour,  ou  que, 
ce  délai  étant  expiré,  aucune  traduction  n'ait  paru  ou 
ancnne  représentation  n'ait  eu  lieu  deputs  lors. 

Le'présent  Protocole,  qui  sera  considéré  cornine 
faiaant  partie  intégrante  de  la  Convention  en  date  de 
ce  jour  et  ratifià  avec  elle,  aura  mème  force,  valeur 
et  durée  que  cotte  Convention. 

En  foi  de  quoi,  les  soussignés  ont  dressé  le  présent 
Protocole  et  l'ont  revétu  de  leurs  cachets. 

Fait  à  Paris, en  doublé  eipédition,  le  9  juillet  1884. 

(l.S.)  L.  F.  Mbnabrea.  {L.S.)  Jules  Ferry. 


Ratificazione  di  S.  M-  —  Roma,  25  dicembre  1884. 

Scambio  delle  ratifiche — Parigi,  21  gennajo  1885. 

Esecuzione  per  regio  Decreto  —  Roma,  5  feb- 
tfrajo  188.'},  n.  2917  (serie  3'). 

Effettiva  entrata  in  vigore  (vedi  2^  comma  del- 
l'art. 15  della  Convenzione)  —  21  aprile  188'>. 
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XXVJI. 

1884,  luglio  18. 


Accessione  della  Turcliia  alla  ConveDzione  de'  3  novembre  1880<*' 
oiHueriieiite  lo  scambio  dei  paccbl  postali  senu  dicbiaraiioDe  di  i^ore. 

Sotto  questa  (fetta,  il  Consiglio  federale  elvetico 
notificò  alle  Potenze  firmatarie  l'adesione  dell'Impero 
ottomano  alla  Convenzione  de"  3  novembre  1880,  per 
lo  scambio  dei  pacchi  postali  senza  dichiarazione  di 
valore,  alle  seguenti  condizioni: 

a)  che  l'adesione  avrà  effetto  a  partire  dal  1' 
settembre  1884; 

b)  che  la  Turchia  non  percepirà  aita  sovratassa 
superiore  ai  20  centesimi,  e  che,  per  conseguenza,  la 
quota-parte  relativa  al  territorio  ottomano  sarà  di  75 
centesimi; 

e)  che  le  Poste  ottomane  percepiranno,  come 
già  fu  previsto  d.ill'art.  2  {")  del  Regolamento  di  dettaglio 
e  d'ordine  per  l'esecuzione  della  Convenzione  postale 
del  3  novombre  1880:  1  '/i  piastra  {50  j:aras),  come 
equivalente  di  25  centesim';  2  '/«  piastre  (90  paras), 
come  equivalente  a  50  centesimi. 


(•)  Vedi  ■  par.  lao  del  voi.  Vili  di  quesU  RbccoIU. 
{"i  Vedi  A  pag.  m  (IBI  TOl.  Viti  di  queaU  Raccolta. 
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XXVIII. 

1884,  luglio  23  e  06. 


Scubio  ili  BuU  tra  l' Miliasciatore'  d' lUlii  a  Parigi  e  il  iDÌoistro 
[nicese  degli  alari  esteri  per  prorogare  -  fino  all'entrata  in  vigore 
delia  Sion  ConTeniioie,  frmala  il  9  luglio  1884,  -  la  dorata  della 
prfdente  CoBWBUOBe  letteraria  ed  artistica,  tra  l'Italia  e  la 

Francia,  del  29  giugno  1862  '"' . 

a    MINISTRO    FR&NCESB     DEalJ     AFFARI     ESTERI 
all'ambasciatore   d'iTALIA  a   PARIGI. 

Paris,  te  23  juilM  1884. 

Monsieor  l'ambaasadeur, 

le  viens  de  soumettre  aux  Chambres  la  CoDTfln- 
tioii  littéraire  et  artistique  qua  j'ai  eu  l'honneur  de  si- 
gner,  le  9  de  ce  mots,  avec  Votre  Excellence;  mais 
Tétat  des  travaux  parlementaires  me  donne  lìeu  de 
craìndre  qu'ìl  ne  soit  pas  possible  de  procéder  à  l'échange 
de;  ratifications  avaat  l'expìration  du  terme  flxé  pour 
la  prorogation  de  la  Convention  de  1862,  c'est-à-dire 
arant  la  fin  de  ce  mois. 

Il  me  paraitrait,  dès  lors,  urgent  que  les  deux  Gou- 
Ternements  se  misseot  d*accord  en  vue  de  la  proroga- 

1*1  Vtdi  >  fg.  Ili  del  voi.  I  di  queatA  RkccoIU. 
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tion  provisoire  de  la  Convention  de  1862  jusqu'au  ini>- 
.  ment  de  la  mise  en  vigueur  de  celle  da  9  de  ce  moia, 
qui  ne  doìt  d'ailleurs,  comme  le  sait  Votre  Ezcellence, 
derenir  esécutoire  que  dans  un  délai  de  trois  moia  à 
partir  de  l'échange  des  ratitlcations . 

Je  seral  très-obligé  à  Votre  Excellence  de  vouloir 
bien  transmettre  cette  proposition  au  Cabinet  de  Rome, 
qui,  je  me  plais  à  le  croire,  n'aura  pas  d'objectiona  à 
non  adoption. 

Agréez,  ecc. 

{Fmna(o)  —  Joles  Ferst. 

i/ambasciatore  d'itai.ia  a  PARial 
AL   MINr;TRO    FRANCESE  DEGLI   AFFARI  ESTERI. 

Paris,  le  2S  juillet  1884. 

Monsieur  le  ministre. 

Par  la  lettre  que  Votre  Excellence  m'a  fait  l'hon- 
neur  de  m'adresser  en  date  du  23  courant.  Elle  a  bien 
Toulu  m'inviter  à  proposer  aa  Gouvemement  du  Roi  la 
prorogation  provisoire  de  la  Convention  Uttéraire  et  ar- 
tistique  de  1862  jusqu'au  moment  de  la  mise  en  vigneur 
de  celle  du  9  de  ce  raois,  qui  deviendra  exécutoire  dans  un 
délai  de  trois  mois  à  partir  de  l'écbange  des  ratiflcations. 

Je  m'empresse  d'annoncer  à  Votre  Excellence  que 
le  Gouvemement  royal  accepte  cette  proposition,  etje 
La  prie  par  conséqueut  de  considerer  cette  lettre  comme 
constataut  son  engagement  à  cet  égard,  de  m£me  que 
Votre  lettre  précitée  engagé  dans  le  méme  sens  le  Gou- 
vemement de  la  République. 
Agréez,  etc. 

{Firmalo)  —  Menabrea. 
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XXIX. 

1884,  luglio  2S. 

ROMA. 

DìdùniioBe  tra  l'Italia  ed  il  Belgio  relativa  al  reciproco  riconoscinieDlo 
dd  certiScati  di  sUzi. 

Le  Gouvernement  de  S.  M.  le  Roi  d'Italie  et  le 
Gouvememeat  de  S.  M.  le  Roi  des  belges,  considérant 
qa'one  méthode  ideatique  {système  Moorsom)  a  étó  adop- 
tée,  tasi  dans  le  Royaunie  d'Italie  que  daDs  le  Royaurae 
de  Belgiqoe,  pour  le  jaugeage  dea  navires  de  mer,  saiif 
certainei;  différences  portant  sur  les  déductions  de  ton- 
nage  à  accorder  pour  les  esp;:c3s  occupés  par  les  ap- 
pireils  de  force  motrice  d^s  nivires  à  vapeur,  les  sous- 
signés,  dùment  autorlsés  à  cet  effet,  sont  convenus  des 
dlspositioDs  siiivautes  : 

Art.  l".  —  Les  nrivire;  à  voiles  italieus  jaiigés 
d'aprA^  la  inélhods  su'tnie:itÌonnó&seront  adm's  dans  les 
ports  belges,  de  nième  que  les  navires  à  voiles  belges, 
dont  le  jaugeage  aura  été  fait  d'après  le  méme  système, 
seroDt  admis  dans  les  port-ì  italiens,  sans  ètre  assujettis, 
pour  le  paiement  de-t  dro'ti  de  nav!gation,  à  aucune 
oonvelle  opération  de  jaugeag-,  le  tonnage  net  inscrit 
sur  les  papiers  de  bord  étmt  consideré  corame  équiva- 
lant  au  toonige  net  de<  navires  nationaux. 

Art.  2.  —  La  mèm:»  dispjnse  de  jaiigeigo  existera 
pour  les  navires  a  vapeor,  avec  catte  riserve  qiie  l'I- 
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1884  talie  apptiquera  auz  oavires  belges  et  ]a  Bdlgi<iue  ap- 
W  luglio  pliquera  aux  navirea  italiens  pour  le  calcul  du  toonage 
net,  les  règles  de  déduction  qui,  daas  chaque  pays, 
sont  en  vigueur  pour  les  navires  nationaux.  L'applica- 
tion de  ces  règles  de  déducttcn  se  fera,  autant  qtie 
possible,  à  l'aide  des  indications  contenues  daos  les 
certificata  de  jaugeage,  et  aitcun  e.-^pace  ne  sera  soumis 
à  UD  Douveau  mesurage,  si  sa  capacité  estindiquée  dans 
les  dits  certiflcats. 

Dans  le  cas  où  il  serait  nécessaire  de  remesarer 
partici lement  les  locaux  occupés  par  les  appareils  mo- 
teurs,  les  soutes  à  cbarbon,  ou  d'autres  locaux,  les 
frais  seront  calculés  d'après  les  règlements  en  vigueur 
dans  les  pays  respectifs,  mais  seulement  en  raisoQ  dea 
eapaces  qui  aurout  été  réellement  jaugés. 

Art.  3.  —  Les  certificata  de  jaugeage  auxquels  se 
réfère  la  présente  Déclaration  sont,  pour  les  navires 
belges,  ceux  qui  auront  été  délivrés  par  lea  Autorités 
compétentes  belges  à  partir  de  1"  janvier  1884,  et, 
pour  les  navires  italiens,  ceux  qui  auront  été  délivréa 
par  les  Autoritéa  compétentes  italiennes  à  partir  du  1"" 
juillet  1873  a'il  s'agit  de  voilìers,  et  à  partir  du  21 
septembre  a'il  s'agìt  de  bàtiments  à  vapeur. 

En  foi  de  quoi  les  sousslgnés  ont  dressé  la  présente 
Déclaration  qui  entrerà  en  vigueur  le  1"  septembre  1884 
et  y  ont  appose  leur  signature  ainsi  que  le  cachet  de 
leurs  armes. 

Fait  en  doublé  à  Rome,  le  29  juillet  1884. 

£e  mniitrt  dei  a/fairts  ^Irangyes  Le  càar//  cPaffaires 

de  S.  M.  U  Boi  d'Italie  de  Btlgique 

[L.  S.)  Mancini.  (L.  S.)  A.  Le  Ghait. 

Esecuzione  per  regio  Decreto  —  Monza.  11  agosto 
1884,  n.  2599  (serie  3"). 
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XXX. 

1884,  agosto  30  e  92. 

PARIGI. 

iecessio»  delti  RonuJa  alli  CoBTeDiioDe  del  20  naggio  I81E»(*) 
per  l'iioìliciiiion!  ioternuioiule  del  sistema  netrìco. 

Sa  Majesté  le  Roi  de  Roumanie  ajant  accèdè  à  la 
Convention,  concino  à  Paris  le  20  mai  1875,  à  l'eflFet 
d'assarer  l'unificatioa  interaationale  et  le  perfectionna- 
ment  du  système  métrique;  en  vertu  de  Vacte  d'acces- 
sùm  délirré  par  son  enroyé  extraordinaire  et  ministre 
plénipotentiaire  près  le  Gouvernement  de  la  Itépublique 
fr&D^ise,  munì  de  pleins-pouroirs  spéciaux;  acte,  dont 
la  teneur  suit,  lei,  mot  à.  mot  : 

(  Sa  Majesté  le  RoÌ  de  Roumanie,  désirant  user 
«  de  la  iiacnlté  qui  Lui  est  reservée  par  l'art.  2  de  la 

<  ConventioQ  conclue  à  Paris,  le  20  mai  1875,  à  l'efiet 

<  d'assurer  l'uDÌficatton  internationale  et  le  perfection- 
«  nement  du  système  métrique, 

<  après  avoir  eu  communicatìon  de  ladlte  Cooren- 
«  tion,  a  résolu  d'y  accèder. 

«  Sa  Majesté  a  donne  à  cet  effet  des  pleins-pou- 
«  Toir  à  M.  Michel    Phérékyde,  Son   envoyó   extraor- 

l'J  Vedi  a  p>3.  'S&  d.-l  voi.  V  dì  quìBta  Btccolta. 
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«  dinaire  et  ministre  plénipotentiaire  près  le  Gouverne- 
«  meot  de  la  République  frangaise  pour,  en  son  nom, 
«  donner  acte  de  son  accesiìon. 

«  Le  soussigaé  déclare,  en  conséquence,  que  Sa 
«  Majesté  le  Roi  de  Roumanie  accède,  par  le  présent  acte, 
«  à  ladite  Convention  Internationale  laquelle  est  censée 

<  insérée  ici,  mot  à  mot,  en  s'engageant  formellement 
€  et  aolennellement,  non  seulement  (nverslesPuissances 
«  signataires  de  la  GoDrention,  mais  aussi  envers  tou- 
«  tes  les  autres  Puissances  et  Etats  qui   seront    accé- 

<  dants  et  qui  ont  pris  part  ou  prendront  part  aux 
«  engagements  de  Tacte,  A  concourir,  de  son  coté,  A 
«  rawomplissement  des  obltgations  rontenues  dans  la- 
«  dite  Convention. 

<  Le  soussigné  déclare,  en  outre,,  qu'il  a  été  con- 
te venu  d'un  commun  accord,  avec  le  Gouremement 
«  frangais  et  les  autrés  Puissances  signataires,  que  la- 

<  dite  accession  sera  considérée  comme  faite,  acceptée 
«  et  mt^  en  vigueur  depuis  le  commencement  de  l'an- 

*  née  1876. 

«  En  foi  de   quei,  le   soussigné,  en  verta    de  ses 

*  pleios  pouvoirs  a  signé  le  présent  acte  d'accession  et 
«  7  a  appose  son  cachet. 

«  Fait  à  Paris,  le  20  aoiit  1884. 

{L.S.)  Phéréktde. 


Le  Président  de  la  République  francaiae  a  auto- 
rise  le  soussigné,  président  du  Conseil  et  ministre  des 
afia:res  étrangèros  k  accepter  formellement  ladite  ac- 
cession,  s'engageant,  tant  en  son  nom,  qu'au  nom  d6S 
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aatres  Haates  Parties  contractantos,  A  coQcourir  à  l'ac- 
compliasenient  dea  obligations  stipulées  dans  la  Convea- 
tìoD,  qui  pourront  concerner  le  Rojaume  da  Roumanie. 

Il  déclare,  en  mdme  temps,  que  l'accessioii  de  Sa 
Majesté  le  Roi  de  Roumanie  sera  reconnue  comme  da- 
tant  da  commencement  de  l'année  1876. 

Ed  foi  de  quoi,  le  soussìgné  a  dressé  le  présent 
acte  d'acceptattoD  et  y  a  fait  apposer  sod  cachet. 

Fait  à  Paris,  le  22  aoùt  1884. 

{L.S.)  J0LE8  Ferry. 
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XXXI. 

,  aettembre  17  e  18, 


AcGessioDe  della  Crao  BreUgna  alk  ConyenzJuDe  del  20  maggio  {i%''^ 
per  l'iiBiGciizioDe  ictenuziuiiite  del  sistema  HietrJGa. 

IL   PRESIDENTE   DEL  COUITA.TO   INTERNAZIONALE 
DEI  PESI  E   MISURE,  ALL 'AMBASCIATORE   d'iTALIA   A   PARiei. 

fKolB-circotareJ. 

Parit,  18  »eplembre  18S4. 
Monsieur  l'ambassadeur, 

Noua  avons  la  satisfactìon  de  pouvoir  annoncer  aux 
Hatites  Partie3  contractantes  que,  pur  suite  de  négo- 
ciatiODs  qui  ont  f>a  lieu  entra  le  Goniité  ìnterDational 
et  la  Société  royale  de  Londres,  le  Gouvernement  de 
S.  M.  britannique  rient,  p:\r  dépécbe  du  17  septembre, 
d'accèder  à  la  Convention  du  mètre  et  a  chargé  son 
représentant  diplomatique  à  Pam  de  nous  communi- 
quer  oflficiellemeDt  l'adhésirn  d«  Gouvernement  de  la 
Reine. 

Nous  prioDs  V.  E.  de  bien  vouloir  porter  A  la  con- 

(■]  Vedi  a  pag.  Slffl  del  vai.  V  di  questa  tticeolta. 


jyGoo'^lc 


naissance  de  Votre  Haut  Gourernement  cette  nouvelle 
Importante,  qui  assure  à  la  CotiTcntion  du  mètre  et  au  i 
Bnreaa  internatioDal  des  poids  et  mesures    l'uDÌTersa- 
litó  conforme  au  caractèrfl  du  système  métrique. 
Veuillez  agréer,  etc. 

Le  président 
{Firmaio)  —  Gen.  Ibarez. 

Le  secrétaire 
{Fimm)  —  Dr.  Ad.  Hench. 
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xxxn. 

1881,  settembre  19. 


ROMA. 

R.  Decreto  n.  210Ì  (Serie  3')  ette  sofpfiiiie  il  §  C  dtirsrticolo  5  Jel- 
l'illro  Decreto  i!e'6  luglio  1884  <*'  concernente  il  Regolmito 
4 aprile  1880  '"'per  prevenire  gli  ibbonli  sni  lire. 

UMBERTO  I 

PER  GRAZIA  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 
RE  D'ITALU. 

Veduto  il  Regolamento  approvato  con  r.  Decreto  4 
aprile  1880,  n.  5390  (serie  2')  che  stabilisce  le  norme 
per  eritare  gli  abbordi  aul  mare  ; 

Visto  il  r.  Decreto  2  luglio  1882,  n.  882  (serie  3'), 
relativo  all'articolo  10  di  detto  Regolamento  ; 

Visto  l'art.  625  del  Etegolamento  per  l'esecuzione 
del  codice  della  marina  mercantile,  approvato  con  r.  De- 
creto 20  novembre  1879,  n.  5166.  (serie  2')  ; 

Visto  il  r.  Decreto  6  luglio  1884.  n.  2523  (se- 
rie 3'),  col  quale  sono  soppressi  a  decorrere  dal  l"  set- 
tembre volgente  gli  articoli  5  e  10  del  detto  Regola- 
mento  e  sostituiti  da  altri  due  nuovi,  ed  aggiunto  allo 
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stesso  Regolamento  un  articolo  col  n.  27  relativo  ai      1884 
negali  per  chiedere  soccorso  ;  is  iHitemb.' 

sulla  proposta  del  Nostro  mibistro  della  marina, 

abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Articolo  unico.  —  Il  g  segmato  colla  lettera  e  dell'arti- 
colo 5  del  r.  Decreto  6  luglio  1884,  n.  2523  (serie  3"),  relBtiYO 
ftll'lllumÌDaiioDe  dei  bastimenti  che  pescano  con  aciabjcbe  è 
soppresso,  e  gli  altri  ^  dello  articolo  stesso  regnati  colle 
lettere  d,  e,  f,  g,  à,  restano  per  tale  soppresBÌone  indicati  rl- 
Bpettivmmente  colle  lettere  e,  d,  e,  /,  g. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  si- 
gillo dello  Stato,  sia  inserto  nella  Raccolti  ufficiale  delle 
Jé^gì  e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiun- 
que spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Monza,  addi  19  settembre  1884. 

UMBERTO. 


Visto  :  U  gnardaiigilli  :  Fbrbacciù. 
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xxxin. 

1B84,  settembre  19. 


ROMA. 

R.  Decreto  n.  ìlkl  che  mette  in  esecnzioie  sbI  territorio  ìtalìuo  le 

disposizioDi  della  Convenzione  italo-svizzera  dell'SnoTenibre  1882  f) 

relatiia  alla  pesca  nelle  aqne  de  bagnano  i  dne  territori  italiano  e 

SìiMero. 

UMBERTO  I 

FEB  GRAZIA   DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 

RE  D'ITALU. 

Visto  il  Nostro  Decreto  in  data  1'  marzo  1883 
D.  1225  (serie  3*),  col  quale  è  approvata  e  vien  data 
esecuzione  alla  Convenzione  firmata  a  Berna  li  8  no- 
vembre 188S  pfT  stabilire  disposizioni  uniformi  sulla 
pesca  nelle  acque  comuni  all'Italia  ed  alla  Svizzera; 

visto  l'articolo  16  di  detta  Convenzione,  in  forza 
del  quale,  i  due  Stati  contraenti  s'impegnano  di  pren- 
dere i  provvedimenti  necessari  per  mettere  in  esecu- 
zione sul  proprio  territorio  le  disposizioni  accolte  dalla 
Convenzione  medesima  ; 

visto  l'articolo  2  della  Legge  sulla  pesca  del  4  marzo 
1877,  n.  3706  (Serie  2'); 

veduti  i  pareri  dei  Consigli  provinciali  e  delle  Ca- 
mere di  commercio  j 


(')  Vedi  8  pag.  51  del  voi.  tX  di  ciusjta  Rnecolu. 
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adito  l'avviso    del   Consìglio    superiore  dei  lavori      1884 
pubblici,  del  Consiglio  di    Stato  e    della    Commissione  le  aetumb. 
eoDsaltira  della  pesca; 

sulla  proposta  del  ministro  di  agricoltura,  indu- 
stria e  commercio, 

abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Abt.  1.  —  È  approvalo  l'anneBSO  Regolamento,  flnnato 
d'ordine  Nostro  dal  ministro  di  agricoltura,  industria  e  com- 
nerdo  per  l'ap|ilicazione  della  Legge  sulla  pesca  nelle  acque 
del  Ugo  Maggiore,  del  Lago  di  Lugano,  dei  fiumi  Doreria, 
Ueluia,  GioDB,  Tresa,  Breggin,  Uaira,  Poscbiavjna,  Sp6l  ed  in 
(^  iltrii  corB3  d'acqua  che  scorra  successivamente  nei  due 
territori  svizzero  ad  italiano. 

Abt.  2.  —  11  Regolamento  anzìdettoavràesecuzione  dal  1" 
Dorembre  1884,  e  da  quel  giorno  cesseranno  d'aver  vigore  nei 
looghi  sopncitati  le  disposizioni  del  Regolamento  sulla  pesca 
Ucmle  e  fluviale,  approvato  con  regio  Decreto  15  maggio  1684, 
n.  Ì440  (Seri«  3"). 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  si- 
gillo dello  Stato,  sia  inserto  nella  Raccolta  ufficiale 
delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando 
a  chÌDnque  spetti  di  osservarlo  e  di  iarlo  osservare. 

Dat^  a  Monza,  addi  19  settembre  1884. 

UMBERTO. 

Grimaldi. 

Visto:  il  guardasigilli:  FbrRaCCiìI. 

Rbooumekto  specule  per  l'applicazione  della  legge 
suUa  pesca  4  marzo  1877,  n.  370'J  (serie  2'), 
nelle  acque  che  bagnano  i  territori  italiano  e 
svizzero. 

Art.  I.  —  La  pesca  nelle  acque  che  bagnano  i 
^  territori  svizzero  ed  italiano,  come  sono  quelle  del 
%)  Maggiore,  del  lago  di  Lugano,  dei  fiumi  Doverla, 
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Melezza,  Giooa,  Tresa,  Breggia.  Maira,  Poschiariaa  e 
Spol,  è  dìscipHnata  dalla  Legge  4  marso  1877  e  dhl  pre- 
sente Regnlamento. 

Art.  2.  —  Le  disposizioni  degli  articoli  5,  6,  16, 
18,  19,  20,  22  e  23  della  Legge  4  marzo  1877  saranno 
applicate  anche  alle  acque  di  proprietà  prìrata  in  co- 
muaicazione  iirmedìata  colle  pubbliche. 

In  esecuzione  degli  art'coli  2,  3  e  18  della  Legge 
saranno  pure  applicati  alle  medesime  acque  la  prima 
parte  dell'articolo  7,  nonché  gli  articoli  7,  10,  11,  16 
17,  18,  20,  21,  24,  27  e  28  del  presente  Regolamento. 

Gli  articoli  sopra  citati  della  Legge  e  del  Regola- 
mento non  saranno  ad  ogni  modo  applicati  alle  acque 
diffuse  sulle  campagne  per  la  coltirazione  del  riso,  o  io 
caso  di  alluvione,  ed  alle  acque  di  privata  proprietà, 
che  sono  separate  dalle  acque  pubbliche  per  mezzo  dì 
dighe  o  salti  verticali  d'altezza  non  inferiore  a  metri  2 
misurati  dal  livello  superiore  al  livello  inferiore  del 
corso  d'acqua. 

1  divieti  .stabiliti  in  forza  dell'art.  32  del  Regola- 
mento non  si  estendono  al  proprietario  delle  acque  di 
privata  proprietà,  quando  a  lui  medatimo  sia  dovuta 
l'introduzione  della  nuova  specie  di  animali    acquatici. 

Art.  3.  —  La  pubblica  dichiarazione,  che,  a  sensi 
dell'articolo  17  della  Legge  debbono  fare  le  provincie, 
i  comuni  ed  i  consorzi  di  scolo  o  dì  irrigazione  per  ri- 
servarsi il  diritto  di  pesca  nelle  acque  di  loro  proprietà 
verrà  inserita  nel  Giornale  degli  annunzi  giudiziari  delh 
provincia,  affìssa  all'albo  pretorio  dei  comuni,  nel  ter- 
ritorio dei  quali  trovansi  le  acque,  comunicata  in  copia 
al  prefetto  della  provincia,  e  riassunta,  mediante  leg- 
gende chiaramente  visibili,  sopra  segnali  collocati  in 
luoghi  opportuni  lungo  le  rive. 
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Abi.  4.  —  Nelle  nuove  concesùoni  d'acqua  a3copo      1884 
indnstrjale  ed  agrario,  il  prefetto,  sentito  il  parere  del-  i»  Mitraib. 
l'ufficio  del  Genio  civile,  nonché  le  ragioni    de^i  inte- 
rosati,  e  tenuto  conto  della  importanza  relativa  degli 
interessi  industriali  ed  agrari    e  di    quelli  della  pesca 
poi  prescrivere  : 

a)  che  non  vengano  riversate  in  acque  pescose 
^Di'lle  inquinate  da  materie  atte  a  danneggiare  i  pesci; 
6)  che  nei  salti  d'acqua    si.ino    praticati    conve- 
oieati  piani  inclinati  oppure  scale  di  monta. 

Contro  le  deliberazioni  del  prefetto,  entro  un  mese 
dille  relative  pubblicazioni,  ogni  avente  interesse  può 
ricorrere  al  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  com- 
mercio. 

Rispetto  ai  fiumi  ed  ai  minori  corsi  e  bacini  di 
uqaa,  dove  gli  interessi  della  pesca  abbiano  importanza 
prtTaleute,  il  prefetto,  udito  il  parere  della  Deputa- 
tone provinciale  e  della  Camera  di  commercio,  potrà 
Tielar-i  o  circoscrivere  a  certi  luoghi  la  macerazione 
della  canapa  ovvero  sottoporla  ad  opportune  cautele, 
perchè  essa  abbia  luogo  col  minor  danno  possibile  della 
pesca. 

Art.  5.  —  Nessuna  rete  fissa  od  altro  artificio  di 
pesca,  che  posi  sul  fondo,  potrà  esser  teso  negli  alvei 
ié  fiumi,  torrenti,  rivi,  colatori  pubblici  e  canali  de- 
maniali, sia  continuamente,  sia  interpolatamente,  senza 
pedale  autorizzazione  dell'Autorità  amministrativa  che 
potrà  ricusarla  od  assoggettarla  a  speciali  condizioni 
per  la  tutela  del  regime  idraulico. 

11  (Gnistero  dei  lavori  pubblici  determinerà,  secondo 
la  importanza  dei  casi,  l'autorità  a  cui  spi>tta  provve- 
dffe  in  proposito.  ' 
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1884  Le  domande  saranno  sempre    rirotte    a]    prefel 

1»  settemb.  del!a  provincia. 

Art,  6.  —  Nei  luoghi  in  cui  gli  interessi  ìbM?>^ 
pesca  siano  cosi  predominanti  da  rendere  indispensabilt 
per  la  conservazione  delle  specie,  la  deviazione  ed  epu- 
razione delle  acque  di  qualsiasi  proven'enza  reputai» 
nocive,  il  prefetto,  sentita  la  Depatazione  provinciale, 
potrà  prescrivere  in  ogni  tempo  l'esecuzione  dei  detti 
lavori. 

La  stessa  Autorità,  parimenti  dopo  aver  sentita  i& 
Deputazione  provinciale,  potrà  prescrivere  ai  proprie- 
tari dì  argini,  dighe,  chiuse,  od  altre  simili  costruzioni 
fatte  nei  corsi  d'acqua,  per  scopo  diverso  da  qaello 
della  pesca,  di  prendere,  ove  sia  possibile,  disposizioni 
tali  da  assicurare  il  libero  passaggio  pei  pesci. 

Contro  queste  deliberazioni  è  ammesso  il  ricorso  al 
Ministero,  conforme  al  disposto  delPar ticolo  precedente- 

Le  dfsposizioni  di  quest'articolo  non  si  appliche- 
ranno ai  legittimi  utenti  di  acque  a  scopi  industriali 
ed  agricoli,  che  si  trovino  in  possesso  di  tale  diritto 
prima  dell'entrata  in  vigore  del  presente  Regolamento. 

Art.  7.  —  È  vietato  di  adoperare  per  la  pesca, 
nei  corsi  di  acqua  e  alle  loro  foci  nei  laghi,  apparecchi 
fissi  o  mobili  (reti,  dighe,  ecc.),  che  impediscano  il 
passaggio  del  pesce  per  più  della  metà  della  larghezza 
del  corso  d'acqua,  misurata  ad  angolo  retto  dalla  riva. 

La  distanza  tra  due  di  questi  apparecchi  fissi  o 
mobili,  impiegati  simultaneamente  sulla  medesima  riva, 
0  sulle  due  rive  opposte,  non  potrà  essere  inferiore  al 
doppio  dello  sviluppo  del  più  grande  di  essi. 

Art.  8.  —  È  vietato  di  esercitare  la  pesca  colle 
casse  per  le  trote  e  con  bertovelli  a  frascate  per  ì 
pesci  persici. 
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È  pare  vietato,  dì   occupare   a  scopo   di  pesca  il      1884 
fondo  delle  spiaggie  dei    laghi,    con    tnurére,  smorze,  19  «rtumb. 
ghiaroli  e  simili  opere  stabili,  all'infuori  delle  legnaje, 
fascinate  e  peschiere. 

È  del  pari  vietata  la  pesca  COQ  la  tirlindana  nelle 
epoche  in  cui,  giusta  il  tenore  del  succitato  art.  17,  è 
prtubita  la  pesca  delle  trote  e  del  pesce  persico. 

Art.  9.  —  È  vietato  dì  adoperare  e  collocare  nelle 
acqne  reti  ed  altri  ordigni  da  pesca  a  distanza  minore 
di  20  metri  dalle  scale  di  monta,  dai  graticci  degli 
opifici,  dagli  sbocchi  dei  canali,  dalle  chiuse  0  cateratte 
e  dai  salti  di  acqua. 

Art.  10.  —  È  vietato  di  pescare  con  ogni  sorta 
di  reti  a  sacco,  tirate  da  terra  0  da  barche  fisse,  che 
necessariamente  radano  il  fondo  delle  acque,  e  in  par- 
ticolare con  la  ìnghezsa  od  areazza,  col  bighezzo,  con 
U  Mtera  e  la  riacera. 

E  pure  vietato  di  pescare  mediante  reti,  le  quali 
separatamente  o  con  la  loro  riunione,  eccedano  100 
metri  di  lunghezza  e  30  metri  di  altezza. 

È  vietato  inoltre  il  commercio  di  tutte  le  reti  an- 
zidette. 

Art.  11.  —  Per  le  materie  atte  ad  intorpidh'e, 
stordire  od  uccidere  1  pesci  e  gli  altri  animali  acquatici, 
à  intendono  compresi,  agli  effetti  dell'articolo  5  della 
Le^  4  marzo  1877,  numero  3706  (serie  à*),  anche  il 
coccolo  di  levante,  la  noce  vomica,  la  morfina,  la  calce, 
il  nero  di  fumo  0  la  fuliggine,  il  fosforo,  e  tra  le 
miterie  esplodenti  s'intende  compresa  agli  stessi  effetti 
la  poicere  pirica. 

Art.  12.  —  È  vietata  tanto  la  detenzione,  quanto 
la  vendita  delle  cartucce  di  dinamite  fabbricate  per 
lupesca. 
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1884  Art.  13.  —  È  vietato  di  prosciugare  stagni  e  dì 

19  aettemb.  deviare  0  prosciugare  corsi  d'acqua  a  scopo  di  pesca. 

Se  queste  openuìoni  sono  necessarie  per  altri  scopi 
deve  esserne  dato  avviso  in  tempo  utile  al  prefetto 
della  provincia,  ed  ai  proprietari  ed  ai  possessori  di 
diritti  di  pesca. 

n  prefetto,  se  giudica  prevalente  l'interesse  della 
pesca,  può  ad  ogni  modo  interdire  le  dette  operazioni, 
salvo  il  ricorso  al  Ministero  dt  agricoltura,  industria  e 
commercio,  in  conformità  al  dispo-'to  dell'articolo  4. 

Art.  14.  —  Le  disposizioni  del  secondo  e  terzo 
comma  dell'articolo  precedente  non  si  applicheranno  a 
coloro  i  quali,  all'entrata  in  vigore  del  presente  Rego- 
lamento, fo5Bero  in  possesso  legittimo  del  diritto  di 
eseguire  a  scopo  diverso  della  pesca  le  operazioni  enun- 
ciate nel  primo  comma  dell'articolo  medesimo. 

Art.  15.  —  Nelle  acque  pubbliche,  non  soggette 
a  diritti  privati  o  a  concessioni  regolari  di  pesca,  il 
primo  occupante  di  un  posto  per  l'esercizio  delta  pesca 
ha  il  diritto  di  mantenervisi  esclusivamente  per  tutto 
Io  spazio  necessario  al  maneggio  ed  al  compiuto  svol- 
gimento degli  ordigni  di  cui  va  munito,  e  per  tutto  il 
tempo  durante  il  quale  è  da  Ini  effettivamente  prose- 
guita la  pesca,  sia  colla  presenza  personale,  aia  con 
quella  dei  suoi  ordigni  in  attività  di  pesca,  indicati  alla 
occorrenza  da  segnali. 

Ninno  può  impedire  ad  altri  l'occupazione  di  un 
posto  abbandonato,  ancorché  sia  ingombrato  d;i  barche 
o  da  ordigni  dì  pe^ca  inoperosi. 

Art.  16.  —  I  pesci  delle  seguenti  specie,  perchè 
la  loro  pesca  ed  il  loro  commercio  non  aleno  vietati  a 
sensi  dell'articolo  3  della  Legge  4  marzo  1877,  n.  3706 
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(serie  2*),  debbono  arer  raggiunto  nella  loro  lunghezza      1884 
totale,  cioè  dalla  punta  del   muso   airestremità   della  is  Miten*. 
pinna  codale,  le  misure  qui  appresso  indicate  : 

Trota  di  lago  {Trutta  carpio,  Unn.)  e  carpa  o 
reina  {Ct/prinits  carpio,  lànn.),  centimetri  30. 

Trota  di  fiume  {Trutta  fario,  Linn.)  temolo  {Tht/- 
malltts  tnUgaris,  Nils.)  e  tinca  {Tinca  vulgaris,  Cuv.) 
centimetri  15. 

Pe^ce  persico  {Perca  fiuviaiilis.  Lino.))  a^o^  {Aiosa 
vulgaris,  Val.),  cheppia,  agone,  sardena,  antesino  o 
cabiana,  centimetri  10. 

Totte  le  altre  specie,  centimetri  5. 
Nel  divieto  del  commercio  dei  detti  pesci  s'intende 
compresa  la  loro  detenzione,  messa  in  rendita,  vendita 
e  compera. 

I  pesci  presi,  che  non  avessero  la  lunghezza  indi- 
cati, dovranno  essere  immediatamente  rimessi  nel- 
l'acqua. 

Art.  17.  —  Sono  vietate  la  pesca,  la  vendita  e  la 
compera  dei  pesci  freschi  d3lle  seguenti  specie  : 

Trota  di  lago  {Truita  carpio,  Linn.)  e  di  fiume 
{Trutta  forno,  Linn.)  dal  15  ottobre  al  15  gennajo. 

Temolo  {Thyìnaltus  eulgaris,  Nil3.)dal  ISfebbrajo 
a)  15  aprilo. 

Pesce  [«reico  {Perca  fliwicUilis,  Linn.)  durante 
tatto  il  mese  di  maggio. 

Tinca  {Tinca  vulgaris.  Cut.)  p  carpa  {Cyprinus 
carpio,  Lin&')  durante  tutto  il  mese  di  giugno. 

Aiosa  {AlosH  vulgaris,  Val.),  cheppia,  agone,  ecc., 
dal  15  maggio  al  15  giugno. 

Akt-  18.  —  Sono  vietati  la  pesca  ed  il  commercio 
dei  gamberi  d:il  1*  novembre  al  31  marzo. 
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1884  Art.  19.  —  I  divieti  stabiliti  negli  articoli  prece- 

IB  lettoiiiii.  denti  e  nell'articolo  3  della  I>egge  4  marzo  1877,  n.  3706 
(serie  2^),  non  sono  applicabili  ai  pesci  provenienti  da 
vivai  privati  e  da  stabilimenti  di  pi^icuìtura  :  questi 
pesci  devono  però  essere  accompagnati  da  certificato 
rilasciato  dal  sindaco  del  luogo,  in  cui  sieno  indicata 
la  loro  provenienza  e  la  loro  quantità.  Mancando  tale 
certificato  sodo  considerati  come  presi  in  acque  pub- 
bliche. 

Art.  20.  —  Coloro  i  quali  per  scopi  sdentiflci  di 
piscicoltura  o  di  allevamento  artificiale  nei  baciai  di 
acqua  dolce,  intendono  valersi  delle  facoltà  concesse  dal- 
l'articolo 3  della  Legge  4  marzo  1877,  ovvero  pescare 
a  scopo  scientifico  di  piscicultura  o  di  allevamento  e 
vendere  i  pesci  riproduttori,  in  tempo  in  cui  siano  vie- 
tate, o  la  pesca  di  pesci  ed  altri  animali  acquatici  non 
pervenuti  alle  dimensioni  sovra  stabilite,  dovranno  far 
constare  gli  scopi  anzidetti  al  prefetto  della  provincia, 
il  quale  prescriverà  le  discipline  da  osservarsi,  perchè 
l'esercizio  delle  facoltà  medesime  non  sia  rivolto  ad  al- 
tro scopo. 

Il  prefetto  rilascerà  al  richiedente  analogo  certifi- 
cato, la  cui  validità  non  potrà  eccedere  sei  mesi. 

Art.  21.  —  11  prefetto,  sentita  la  Deputazione 
provinciale  e  la  Camera  di  commercio,  potrà  proibire 
dal  15  ottobre  al  15  gennajo  qualunque  pesca  in  quei 
fiumi  e  corsi  di  acqua,  o  tratti  di  essi,  nei  quali  la 
pesca  della  trota  abbia  importanza  prevalente,  e  le  tomi 
necessario  questo  modo  di  tutela. 

Art.  22,  —  È  vietato  di  introdurre  una  nuova 
specie  dì  pesci  nelle  acque  cui  si  applica  il  presente  Re- 
golamento senza  averne  riportata  licenza  dal  Ministero 
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di  apicoltura,  industria  e  commercio,  al  quale  dovranao      1884 
essere  ìDdirìzzate  le  istanze   relative    per   mezzo   della  u  «eitemb. 
Prefettura  locale. 

Art.  23.  —  La  pesca  e  la  vendita  dei  pesci  ed 
altri  animali  di  specie  nuovamente  introdotte  nelle  ac- 
que anzidette  non  potranno  aver  luogo  che  nel  tempo 
e  sotto  le  discipline  che,  previ  gli  accrdi  intemazio- 
nali a  norma  della  Convenzione  in  vigore,  saranno  sta- 
Inlite  dal  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  com- 
mercio. 

Akt.  24.  —  Nel  caso  che  una  straordinaria  mor- 
talità  colpisca  una  specie  di  pesci  o  d'altri  animali  a- 
eqnatici,  il  prefetto,  sentite  la  Deputaziona  provinciale 
«  la  Camera  di  commercio,  potrà  proibirne  la  pesca  per 
tutto  il  tempo  che  stimerà  opportuno. 

Art.  25.  —  L'approvazione  degli  ufficiali  ed  agenti 
speciali  nominati  da  provincie,  comuni  o  altri  aventi 
interesse  per  la  sorveglianza  della  pesca,  al  sensi  del- 
l'articolo 13  della  Legge,  sarà  data  dal  prefetto  della 
proriocia. 

Art.  26.  —  Gli  agenti  ordinari  dei  comuni  devono 
invigilare  il  commercio  del  pesce  ed  accertare  le  con- 
travvenzioni che  venga  loro  fatto  di  scoprire  ovunque 
e  nei  comuni  chiusi,  specialmente  all'  ingresso  del  recinto 
daoario. 

Se  non  hanno  la  qualità  di  giurati  devono  pro- 
muovere immediatamente  T  intervento  di  un  ufficiale  od 
agoite  giurato  competente. 

Art.  27.  —  Le  contravvenzioni  agli  articoli  2,  5, 
7,  8,  9,  10,  12,  13,  15,  16.  17,  18  e  22  del  presente 
Regolamento  sono  punite  con  pena  pecuniaria  da  lire  2 
fino  a  lire  50. 
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1884  La  stessa  pena  si  applica  ai  trasgressori  dei  dirieti 

is  wnemb.  stabiliti  dal  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  com- 
mercio, ai  termini  dell'articolo  23,  o  dal  prefetto  ai 
termini  degli  articoli  4,  6,  21  e  S4   del  Regolamento. 

Alle  dette  contravvenzioni  sono  applicabili,  in  caso 
di  recidiva,  le  dispoaizìoni  dell'articolo  19  della  Legge. 

Art.  28.  —  Gli  apparecchi  fissi  o  mobili  di  pesca, 
collocati  in  contravvenzione  all'articolo  6  della  Legge, 
e  quelli  posti  in  contravvenzione  all'artìcolo  7  del  pre- 
sente Regolamento,  saranno  rimossi. 

Art.  29.  —  Al  prodotto  delle  ammende,  delle 
multe  e  delle  confische  partecipano  per  un  quarto,  ai 
termini  della  legge  26  gennajo  1865,  n.  2134,  gli  agenti 
che  hanno  accertato  le  contravvenzioni. 

Art.  30.  —  Le  disposizioni  dell'articolo  4  del  Re- 
golamento per  la  pesca  fluviale  e  lacuale,  approvato  eoo 
regio  Decreto  15  maggio  1884,  rimangono  in  vigore  e 
saranno  applicate  nelle  acque  alle  quali  si  riferisce  il 
presente  Regolamento. 

Visto,  d'ordine  di  Sua  Maestà, 

it  Ministro  di  agricoltura,  iuiuUria  e  eommircit 

B.  Grimaldi. 
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XXXIV. 

ISet,  ottobre  9. 


Diehìvizione  tn  l'IUlJa  e  la  Svezia  e  Norvegia 
«Kenteiite  la  protezione  delie  opere  letterarie  ed  artistìcbe. 

Le  Gouveroemeot  de  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  et 
le  Gouvernement  de  Sa  Majesté  le  Roi  de  Suède  et  de 
NoiT^e  également  animés  du  desir  de  garantir  réci- 
pniquement  aux  auteurs  on  à  leur^  ayants-cause  la 
propriété  des  écrits  et  des  ceuvres  d'art,  ont  autorisé  Igs 
sonssignés  à.  déclarer  ce  qui  suit  : 

Art.  1"''  —  Les  stipulations  des  loia  suédoises  sur 
la  propriété  lìtt^raire  du  10  aoùt  1877  et  du  10  jan- 
vier  18ft3,  ainsi  que  sur  la  reproduction  des  ceuvres  d'art 
du  3  mai  1867  et  de  IO  aoùt  1877  et  lei  lois  norvó- 
giennes  sur  la  fondation  d'un  registre  d'éditions  du  20 
jnin  1882,  sur  la  propr.ét^  littéraire  du  8  juin  1876 
et  sor  la  propriété  artistique  du  12  mai  1877.  s'appli- 
qneront  également  aux  écrits  et  aux  ceuvres  d'art  des 
sDjets  italieo^  et  des  leurs  ayants-«ause  en  taut  qu'ils 
soni  prntégés  par  la  législatioD  italienne  (*). 

[*}  U  ìtggi  treieti  e  porvvffcel  citate  1p  qoaato  articolo  al  trovano 
ttamiate.  In  irailuiioiie.  la  un  bscìcolo  doRrll  Annali  d4ll'  induUrla  $  dtl 
n*.a«pc(g|ltoou,  tlpografta  Krcrii  Botta,  l«B}  pubbllcailoiw  latta  par  cura 
del  e.  Illniiteróill  ajjricoltura,  Ir.duatriaa  comnierclo. 
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1884  Art.  2.  —  Réciproquement,  les  auteurs  xuédois  et 

y  ottoiire  nonr'égiens  ou  leurs  ayants-cause  juiront  en  Italia  à 
l'égard  de  leurs  écrits  et  ceuvies  d'art,  en  tant  qu'ils 
sont  protégé^  par  la  législat'on  suédoise  ou  Dorvégienne 
de  tous  les  droits  et  avantages  que  la  loi  italienae  ga- 
rantit  aux  auteurs  ou  à  leurs  ayaots-cause  à  l'égard 
d'teuvres  littàraires  ou  artistiques  publiées  en  Italie. 

Art.  3.  —  Il  est  cxpreswment  entendu  que  les 
avaatages  stipulés  aux  articles  l*""  et  £"  à  l'égard  des 
auteurs  des  trois  Etats,  ne  leur  seront  réciproquement 
assurés  que  pendant  l'existence  du  leurs  droits  dan-s  le 
pays  d'origÌDe,  et  la  durée  d j  leur  jou'ssance  dans  Tautre 
pays  ne  poiirra  excéder  «wile  fixée  par  la  loì  pour  les 
auteurs  nationaux. 

Art.  4.  —  Pour  assurer  aux  écrits  et  aux  oeuvres d'art 
des  sujets  suédois  et  norrégìens  en  Italie  et  des  sujets 
italiens  en  Suède  et  en  Nor\-ège,  la  protectìon  stipulée  par 
les  articles  précédents  et  afin  que  les  auteurs  ou  éditeurs 
ou  leurs  ayants-cause  soient  admìs,  en  cooséquence,  de- 
vant  les  Tribunftux  des  pays  reapectife  à  exercer  des  pour- 
suites  contro  les  contrefiigons  ou  les  reproduct'ons  illi' 
cites,  il  suflìra  que  les  d'ts  auteurs  ou  éditeurs  ou  leurì 
ayants-cause  justifient  de  leurs  droits  de  propriótó  en 
établissant,  par  un  certitìcat  émanant  de  l'Autorité  pu- 
blique  competente  en  chaque  pays,  que  l'ourrage  en 
question  est  une  oeuvre  originale  qui  dans  le  pays  où 
elle  a  été  publlée  Jouit  de  la  protection  legale  contre 
la  cootrjfa^on  ou  la  reproduction  illicite. 

Pour  les  ouvrages  des  sujets  suédois,  ce  certificat 
sera  délìvré  par  le  greffier  du  Département  de  la  ju- 
stice  et  légalisé  par  la  Légation  dltalie  à  Stockholm; 
pour  les  ouvrages  des  sujets  norrégieas  ÌI  aera  délivré 
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par  le  Bureau  de  l'eoseignement  au   Département  du      1884 
colte  et  de  rinstraction    publìque    et  légalisé   par   le    9  ottobre 
Conciliai  d'Italie  à  Chrtstìania  :  et  pour   les   onvragea 
des  SDJets  italieDS  ila  sera  délivré  par  le  Ministère  de 
l'a^ctdture,  de  l'industrie  et  du  commerce  etiégalisé 
par  la  Légation  de  Suède  et  Norrège  à  Rome. 

Art.  5.  —  La  présente  Déclaration  demeurera  obli- 
gatoìre  jusqu'à  rexpiratioa  d'une  aunée  à  partir  du 
jour  où  l'on  des  Gouvernements  respeclifs  l'aura  dé- 
ncncée. 

En  foì  de  quoi  lea  aonssignés  ont  signé  la  présente 
DéclaratioD  et  y  ODt  appose  leurs  cachets. 

Fait  en  doublé  expédition  à  Stockholiu,  le  9  oo- 
tobre  1884. 

l'ene^y^  extrtordiuaire  et  mi-      Le  mittitire  det  afairet  /Iran- 
mittre  plt'nipoUntaire  de  Sa         gèret  de  Sa  Majeit^  le  Boi 
Majetté  le  Boi  d'Italie  pr>*         de  Snfde  et  Noro'ffe. 
Sa   Umjetti  le  Boi  de  Suède 
«t  Nùrtfge. 

(L.S.)  F.  Spinola.  (L.S.)  Hochschild. 


Esecuzione  per  regio  Decreto.  —  Roma,  30  novem- 
ftre  i884.  n.  2802  (serie  2*)  (*). 
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1884,  novembre  n  e  19 
ROMA. 

Iilelligein  ,tn  i  itarii  Mgi  i  itiliiio  per  èferire  il  TriWi 
itbitnle  ililo-tliileio  fj  i  reclui  pmtati  b  sniditi  btigi 
ti  (omo  del  Ckile  il  eoistgieiu  Uli  gin  tn  (lestt 
SUto,  il  Ptri  e  11  Bolivia. 

l'incaricato  d'aFFADI  del  BELGIO  IN  ROMA 
AL  MlfìIBTRO  DEQLl  AFFARI   ESTERI   d'iTALU. 

Jtomf,  17  novembre  1884. 

Monsieur  le  ministre. 

Gomme  Votre  Eicellence  en  aura  certainement  èie 
informée,  le  chargé  d'aSairea  de  Belgique  au  Chili,  re- 
connaissant  la  haate  compétence  du  Tribunal  arbitrai 
établi  par  la  CoDveutton  italo-chilìenae  du  7  décembre 
188S,  et  d'accord  avec  le  ministre  d'Italie,  a  signé  avec 
M.  Vergara-Albauo  uue  Convention  dont  j'ai  l'honnenr 
de  V0U3  transmettre  ci-jotat  la  copie,  et  par  laquelle 
ie  GouTernement  belge  et  le  Gouvememeat  du  Chili 
coDviennent  de  porter  à  la  coonaissance  et  de  soumettre 
au  jugement  du  Tribunal  arbitrai  italochilien  les  ré- 
clamations  présentées  par  des  sujets  belges  contre  le 
Gouveroement  du  Chili  en  conséquence  de  la  dernière 
guerre  entre  le  Chili,  U  Pérou  et  la  Bolivie. 

Le  prince  de  Caraman-Chimay,  avant  de  soumettre 
cette  Convention  à  l'approbation    des  Chambres   et  de 

(•)  VedIapAg.  »  dal  voi.  IX  dlqueata  RaccolUe  t  pag,  90  dal  pra- 
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faire  procéder  à  TéchADge  des  rattfications,  m*a  chaigé      1884 
de  soUiciter  de  Votre  Excellence  l'agrénieot  du  Gou-  neisnoT. 
vememeot  italien  à  la  Conreotion  précitée. 

Dans  l'espoir  qoe  Votre  Excellence  voudra  bien  ao 
CDeillir  favorablement  cette  demaode,  Ju  La  prie 
d'agréer,  etc. 

{Firmato)  —  A.  Le  Ghait. 

(Jn»eieJ. 

Sa  Majesté  le  Roi  des  belges  et  Son  Excellence  lu  h-  t-*ì 
le  Présideot  de  la  Républìque  du  Chili,  desirant  prendre 
des  mesures  pour  résoudre  amicalemeot  les  réclamations 
pFésentées  par  dea  sujets  belges  contro  le  Gouveme- 
ment  chiliea,  en  conséquence  de  la  recente  guerre  aree 
le  Pérou  et  la  Bolivie  ont  nomnié  plénipotentiaires: 

Sa  Majesté  le  Roi  des  belges,  M.  Adolphe  Carion, 
chargé  d'affaires  de  Belgique  au  Chili;  et 

SoD  Excellence  la  Président  de  la  Képublique  du 
Chili,  M.  Aniceto  Vergara-Albano,  ministre  des  afiaires 
étrangéres  de  la  Uépublique, 

lesqaels  après  l' examen  de  leurs  pourolrs  dontìls 
ont  reconnu  la  bonne  et  due  forme,  sont  convenus  du 
snivant 

Artide  unìque.  —  Les  Gouvemements  de  Belgique 
et  du  Chili  coDTieoneDt  de  porter  à  la  conaaìssance  et 
de  soumettre  au  jugement  du  Tribunal  arbitrai  établi 
par  la  Conrention  italo-chilienne  du  7  décembre  1882, 
les  trois  réclamatioDs  présentées  par  des  sujets  belges 
contro  le  Gonvemement  da  Chili  en  conséquence  de  la 
d^nière  guerre  entre  le  Chili,  le  Pérou  et  la  Bolivie. 

Ces  réclamations  qui  sont  cellea  de  la  succession 
de  Pierre  Raingo  de  Paita  pour  soles  argent  quatre- 
■dlle-vii^t-quatre  (s.  a.  4021);  de  MM.  Ancion  de  Liège, 
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1884  et  Schuil  d'Anvera,  pour  franca  troÌ3-miIle-neuf-cent' 
ne  19  no»,  quatre-vingt-onzft  et  vingt-cìnq  cantimes  (fr.  3991,25); 
(M  >f.  imj  (le  M.  August  Schmitz,  d'Anvers,  pour  1.  st.  sept-cent- 
qnatre-vingt-cinq,  seize,  cinq  {I.  785.16.5),  seront  jugées 
coDformément  aux  mèmes  principes  et  aree  les  mèmes 
formalitéì  et  conditions  qu'ont  établies  pour  les  réck- 
mations  des  sujets  italiens,  la  Conrention  susdìte  do  7 
décembre  1882  et  le  Règlemeot  adopté  par  le  Tribunal 
italo-chilten.  EUes  devront  étre  présentées  à  ce  tribunal 
par  le  représentant  de  Belgiqua  dans  le  délai  de  30 
jonrs  à  compter  du  jour  de  l'échange  de^  ratifications 
de  la  présente  ConveDtlon. 

Toute  autre  réclamation  qui  sera  faite  par  un  sujet 
belge  ou  des  sujets  belges  contre  le  Gouvernement  da 
Chili,  en  conséquence  des  actes  et  des  opératìons  des 
forces  de  mer  et  de  terre  de  la  Républtque  sur  les  ter- 
ritoires  et  sur  les  còtes  du  Pérou  et  de  la  Bolivie  pen- 
dant la  dernìère  guerre,  devra  étre  présentée  au  Tri- 
bunal arbitrai  italo-chilien  dans  le  délai  de  quatre-vingt- 
dix  jours  à  compter  du  jour  de  l'échange  des  ratifica- 
tiona  de  la  présente  Convention,  et  s'il  ae  présente  une 
réclamation  après  ce  délai  elle  uè  sera  pas  admise  et 
sera  considérée  corame  rejetée  d'avance,  da  sorte  que 
pour  aucun  motif  ni  sous  aucun  preteste,  elle  ne  pourra 
£tre  l'objet  d'uà  nouvel  examen  ou  d'une  discussion. 

Le  Gouvernement  de  S.  M.  le  Roi  des  belges  se 
cliarge  d'obtenir  l'autorisation  nécessaire  afln  que  les 
juges  arbitres  d'Italie  et  du  Brésil  puissent  s'occuper  du 
jngement  des  réclamations  susdites. 

La  présente  Convention  sera  ratiflée  par  les  Hautes 
Parttes  contractantes  et  les  ratifications  seront  échan- 
gées  à  Santiago  aussitòt  que  posaìble. 
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En  foi  de  quoi,  les  pléaipotentiaires  dea  deax  paya      1884 
ont  signé  la  présente  Conveotion  eo  doublé  exemplaire  n  e  lenov. 
et  dans    les   laogues    fran^aise    et  espagnolo,  et    l'ont    '"  '*•  *'*4 
■cellée  de  leur  sceanz  respectife. 

Fait  à  Santiago  du  Chili,  le  30"  jour  du  moi 
d'aoùt  de  l'année  1884. 

{Firmati)  —  Adolpke  Cariox.        A.  Veroara-Albano. 

IL  UraiSTRO  ITAUANO  DEGLI  AFFARI  ESTERI 
all'incaricato  d'affari  del  BELGIO   A  ROUA. 

Some,  19  novembre  1884. 
Monsieur  le  ministre, 

Par  une  note  en  date  da  17  de  ce  mois  Vous  avez 
)ùea  vodIu  me  communiquer  une  copia  de  la  Convention 
}tx  laquelle  le  GouTemement  belge  et  le  Gouremement 
dn  Chili  coDviennent  de  soumettre  au  jugement  dn  Tri- 
bimal  arbitrai  italo-chilieu  les  réclamattoDs  présentées 
{tar  des  siijets  belges  contre  le  GouTernement  du  Chili 
ai  coDséquence  de  la  demière  guerre  entre  le  Chili,  le 
Péron  et  la  Bolivie,  et  Vous  avez  sollicité  en  méme 
tenps  l'agrément  du  Gouvernement  italien  à  ta  Conven- 
tioD  précitée- 

Cest  aree  empressement  et  avec  une  vìve  satisfaction 
poor  ce  témoigoage  de  confiance  envers  le  Gouveme- 
ment  du  Roi  et  ses  agents  au  Chili,  que  nous  adhérons 
i  la  demando  du  Gouvernement  belge.  Le  juge  arbitre 
italien  sera  incesaamment  autorisé  à  s'occuper,  en  ce 
qui  le  coDceme  et  au  moment  opportun,  du  jugement 
des  réclamations  belges. 

Veuillez  agréer,  etc. 

(Firmato)  —  Mancini. 


jyGoO'^lc 


ITALIA   K  ÀUSTRI A-UNOHEBI* 


XXXVI. 

1S84,  novemt)re  19  e  21. 


Scambio  di  Dote  tra  l'anbasciaUre  d'Italia  a  ¥ieiiia  e  il  liDistro  ustro- 
nogarico  degli  alari  esteri,  |ier  prorogare,  finoall'S  maggio  1885, 
la  ConveoiioDe  per  la  proprietà  lettenria  ed  artistica  del  22 
saggio  1840  <*'. 

l'ambasciatore   d'ITALIA  a   VIENNA 
AL   MINISTRO  AUSTRO-UNOARICO  DEGLI  AFFARI   ESTBRI. 


MoQsieur  le  ministre. 

Par  Sa  nota  en  date  du  11  courant,  Votre  Eicel- 
lence  a  bien  voulu  m'Jaformer  que  de  la  part  du  Cìoa* 
TerneDient  i,  et  r,  rien  ne  s'oppose  à  ce  que  la  Con- 
vention pour  la  garantie  réciproque  de  la  proprietà 
littéraire  et  artistique  conclue  le  22  mai  IS40  entre  TAn- 
tricbe  et  la  Sardaigne  soit  maintenue  en  vigneur  jus- 
qu'au  8  mai  1885. 

En  remerciant  Votre  Excellence  pour  cette  com- 
munication,  je  m'empresse  de  lui  annoncer  qne  le  Qou- 

(■;  Vedi  ■  pa{r  IM  del  voluma  prelliaionre  di  qussU  Raccolta. 
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remement  Toya\  d'Italia  prend  acte   du   consentement 
donne  par  le  GouTemement  i.  et  r.  d'Autriche-Hongrie,   ' 
et  déclare  accepter  que  la  Convention  susdite  continue 
à  avoir  ses  effets  pour  l'espace  de  six  mois  à  dater  du 
8  novembre  courant,  joor  de  son  óchéance. 
Venillez  agréer,  etc. 

(Firmato)  —  Robiunt. 

n.  MEOSTRO   APSTRO-UNOARICO    DEGLI   AFFAEU   BSTERt 
all'ambasciatore  D'iTALIA   a   VIENNA. 

Vienite,  le  27  novembre  1884. 

Monstenr  l'ambassadeur, 

J'ai  eo  rhonneur  de  recevoir  la  note  qne  Votre 
EicsUence  a  bìen  voulu  m'adresser  à  la  date  du  19  de 
ce  mais,  et  je  ra'empresse  de  répondre  que,  en  con- 
sentant  à  prolonger  jusqu'au  8  mai  1885  la  validité  de 
il  Convention  littératre  du  22  mai  1840,  le  Gouver- 
nement  imperiai  et  royal  entend  comme  le  Gouverne- 
aieat  royal  italien  que  cette  prolongation  doit  avoir  aon 
effet  A  dater  da  8  novembre  1884. 

Veoillez  agréer,  etc. 

Pomr  le  Ministre  des  afairet  tìrangiret 
(Firmato)  —  Pasetti. 

Della  proroga  fit  data  comunicazione  al  ptOblico 
mediante  avviso  inserito  n^la  Gazzetta  Ufficiale  del 
Regno  del  5  àicem»re  1884,  n.  30i. 
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XXXVII. 
ii,  novembre  23. 

CAIRO. 


DiciiiamioDe  eoDcordaU  tra  i  fioTemi  d'IUlii  e  d'Egitto  per  ro- 
dere ijijiliGabili  aocbe  igli  ìtsliuì  le  kp&mì  del  Reg»- 
lìnento  doganale  egiziana'''. 

Les  sDussignés,  monsieur  le  commandeur  J.  de  Mar- 
tino, agent  diplomatique  et  coosul  general  de  Sa  Majesté 
le  Roi  d'Italie  en  Egypte,  «t  Son  Excellence  Nubarpa- 
cha,  président  du  Con~eil  des  ministres,  ministre  dea 
afiaires  étrangères  et  de  la  justice  du  GouTornement 
de  Son  Allesse  le  Khédive  d'Egypte,  dùment  autorisés 
par  leurs  Goiivernements  respectlfs,  sont  conrenus  de 
ce  qui  suìt: 

Le  GouTernement  de  Sa  Majestó  le  Roi  d'Italie 
consent  à  ce  que  les  Eèglements  de  la  donane  égyptieiuie 
applique^,  en  vertu  de  la  Convention  commerciale  et 
douanière  concine,  le  3  mars  1884,  (**)  entre  le  Gouver- 
nement  helléniqne  et  le  Goureraeraent  égyptien,  aux 
sujets,  aux  bàtiraents,  à  la  navigation  et  au  commerce 
helléniques,  soient  également  appliqués  aux  sujets,  aux 
bitiments,  à  la  naTìgation  et  au  commerce  italiena. 

e)  Identica  dlcIilaratioDa  era  g>à  «Ula  aoltoscrltta  il  8  mano  tra  il 
Oaverno  britannico  e  11  OoTemo  efiiimia. 
[••)  Vedi  a  p«g.  asa  d«l  prasante  voluma. 
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Toas  droìts,  prirìléges  et  immuaìtés  qud  le  Gou-  ]$84 
▼emement  égyptien  accorde  aujourd'hui  ou  pourrait  ac-  ^  narcmb. 
corder  à  l'aveatr,  aux  snjets,  aux  bàtimeots,  à  la  na- 
Tigation  et  aa  commerce  de  toute  autre  Puissance 
étrangère,  seroDt  également  accordés  aux  sujets,  aux 
Utiments,  A  la  naTÌgation  et  au  commerce  italiens  qui 
en  aaront,  de  droit,  l'exercice  et  la  jouissance. 

Ed  foi  de  qaoi,  les  soussignés  ont  stgné  le  présent 
acte  et  y  oot  appose  leurs  sceaux. 

Fait  au  Caire,  le  vingt-trois  novembre   mil-huit- 
cent-qnatre-TÌQgt-quatre. 

{L.S.)  G.  De  Martino. 
{L.S.)  Ndbar. 


DdcRET  de  S.  A.  le  Khédtve  tCBgypte. 


NODS   KBÉDIVE   d'eoTPTB, 

Sur  le  rapport  de  Notre  ministre  des  fintuices  et  - 
l'avis  conforme  de  Notre  Conseil  des  mioistres, 

'  décrétons  : 

Abt.  1".  —  A  partir  de  ce  jour,  le  Règlement  doua- 
nier  annexé  au  présent  Décret,  et  dont  les  dispositions 
ont  été  arrètées  à  la  suite  de  la  CoQTention  con«lue  - 
entro  notre  (ìouTemement  et  le  Gouvemement  tielté- 
niqne,  est  applicable  aux  sujets  bellànes  ausei  bien  gu'aux 
sajeto  indtgènes. 
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Poar  les  narires,  la  zòne  de  surreJllance  s'^tend  à      1884 
Dne  distance  de  IO  kilomètres  du  littoral.  Les  caravanes  »  Mvinb. 
traversaDt  le  déaai-t,  et  soup^oonées  de  fure  un  trafic  (*»prti.n»th 
illicite,  soot  soumises  aux  viRÌtes  et  rénficttinDs  ds  la 
donane. 

Art.  3.  —  Passage par  la  tigne  douanière.  —  Lss 
marchandises  ne  peuvent  fraDchir  la  ligne  douanière 
pendant  la  nuit,  c'est-à-dire  entre  1  ^  couclier  et  le 
lever  dn  soleil. 

Sur  toute  l'étendue  de  la  ligne  douanière  maritime, 
rentrée  dans  les  porta  et  l'accostage  au  littoral  sont 
permis  pendant  la  nuit,  là  où  il  esiste  des  Bureaux  de 
donane,  mais  aucane  opération  de  débarquement,  trans- 
borderopnt  ou  embarqnement,  ne  peut  ètre  faite  sans 
une  autorisation  speciale  donneo  par  écrit  per  le  chef 
de  la  douane. 

Art,  4.  —  Embarquemenl,  débarquement  et  trais- 
bordement  des  marchandises.  —  Aucune  opératìon  de 
efaargeraent,  débarquement  et  transborìlement  de  mar- 
chand'<ies  ne  peut  «tre  effectuée  sans  l'autorisaton  préa- 
lable  de  Ì4  <t^uane  et  hors  de  la  présenre  de  sjs  iigents. 

Toute  ojéiMtiun  d'embaiqueineut,  débarquement  ou 
transliordeiiunt  duit  ètra  effectuée  aux  endroits  spécia- 
lement  aSeclét  ù  ot  usage  par  rAdiiiinistration  des 
douanes. 

Il  est  (léTendu  aiix  c.i|)itiinef  de  recevoir  à  bord 
de  Unrs  narires  d  ì  nouvelJss  niLirchandises,  avant  d'avoir 
entièrement  rempli  les  furmalités  de  douane  relatives 
aux  marchandises  apportéas,  i  moins  qu'ils  n'en  aient 
recu,  par  écrit,  l'autorisation  du  chef  de  la  donane. 

Ce  demier  pcurra  aussi  permeltrj  eiceptionnelle- 
meat  que  le  débarquement  ou   le   tran 'bordement   des 
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tuarchaodises.  La  Douane  a  le  droit  de  visiter  tovs  les 
colis,  mais  suirant  les  circonstaoces,  le   directeur,  s'U  '■ 
le  juge  à  propos,  pourra  exempter  de  la  risite  les  colis  ' 
doDt  le  coDtenu  déclaré  ne  lui  paraìtrait  pas  deroir  étre 
sonmis  à  Térificatioo. 

Il  ne  pourra  cependant  étre  visite  moins  d*un  colis 
sor  dìz. 

Si  après  une  premiere  Tériflcation  et  nième  après 
le  paiemeot  des  droits,  Aea  con  tre  verifica  tions  sontju- 
gées  nécessaires,  la  Donano  est  toujours  en  droit  d'y 
faìre  procéder. 

Les  colis  seront  ouverts  pour  la  visite  par  les  pré- 
posés  de  la  donane,  en  présence  des  intéressés;  l'opé- 
ratioD  se  fera,  soit  dans  les  magasins  de  la  douane, 
Boit  daos  ses  bnreaux. 

En  cas  de  soup^ns  de  fraude,  la  Donane  procèderà 
d'office,  méroe  hors  de  la  présence  de  l'interesse,  à  l'oa- 
vertnre  des  colis,  en  dressant  procès-verbal. 

Les  marchandises  qui  ne  seront  pas  placées  dans 
ìes  magasins,  soit  A  cause  (te  leurs  dimensions,  soit  en 
raison  de  leur  nature  eacombrante,  ponrront  étre  vi- 
sitées  au  dehors. 

Les  sacs,  plis  de  lettres  et  imprimés  apportés  par 
les  Services  postaux  de  terre  et  de  mer  sont  exemptés 
de  la  visite,  pourvu  qu'ils  soieot  portés  sur  une  feuille 
de  route  régulière. 

Par  contre,  tous  les  colis  postaux  sont  soumis  à  la 
riflite  et  à  la  vérification  ;  à  raoins  de  soupcoos  de 
frauda,  cette  vérificatlon  sera  seulement  sommaire  et 
pourra  ne  porter  que  sur  un  certain  nombre  de  colis 
à  déterminer  par  le  chef  de  la  douane. 

Art.  8.  —  Droits  à  percevoir,  privitéffe  et  ga- 
rantie  du  Trèsw.  —  Les  droits  d'importation,    d'ex- 


jyGoo'^lc 


969  ITALIA  BD  EOITTO 

1884     portation  et  de  transit  sont  pèr^us  cosformément  aui 
»  noTcmb.  traitéi  et  conventions  en  vlgueur. 
[t>ptii.iNij  Eh  outre,  il  sera  per^a  de?  droit^  de  magasioage, 

de  dópót,  de  portefaix  ;  des  droits  de  quais,  de  gnies, 
d'éclu/^s,  de  iamkin,  de  plombage  des  colis,  de  raflieh, 
de  kechfs,  de  déclaration,  de  niesurage,  etc.,  ea  vertn 
de  règlements  spéciaux. 

Le  paiement  des  droits  se  fait  au  comptant,  en 
monii:»ie  d'or  ou  d'argent,  d'après  le  tarif  du  Gouver- 
nement. 

Aucune  marchaDdise  n'est  détirrée  avant  que  les 
droitx,  dont  elle  est  passible,  aient  été  dùment  acquittés. 

Les  marchaDdise)  arrivées  en  donane  pour  n'ini' 
porte  quelle  de^ination  seirent  de  garantie  à  t'Adraini- 
stration,  par  prìTitége,  pour  le  paiement  de«  droits,  frais 
et  amendes  de  toute  nature,  dus  par  lo  à?stiaataire,  à 
raison    de   ces    march  jndises  oti  d'autre?  arriva^es. 

Art.  9.  —  Franchise.  —  Sont  exemptés  de  U 
TÓrificati'jn  et  du  paiement  des  droits  d'entrée  et  de 
sortie  : 

1*  Les  objets  et  effets  personnels  appartenintà 
SoQ  Altesse  le  Kbédive-, 

2**  Les  objets  et  eff  ;ts  personnela  appartenant  aux 
consuis  généraux  et  consuis  de  carrier?. 

Sont  exemptés  des  droits  d'entrée  et  de  sortie, 
mais  a'^ujettis  é,  la  visite  et  à  la  verification  les  effets 
et  objets  apparteoaot  aux  Maisons  reltgieuses  des  dif- 
férents  cultes,  aux  Courents  et  Etablissements  de  bien- 
faisiDce  ou  d'éducatìon. 

Gas  Etablissements  davront,  au  commencement  de 
chàiue  aanée,  remettre  à  la  Douane,  par  Tentremise 
de  leur  Autorité  comulaire  ou  autre,  un  état  énonfant 
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«pproximativement.  les  objets  qu'ils  comptent  importer      1884 
dans  le  courant  de  l'année,  et  la  valeur  de  ces  objets.  33  novemb. 
La  friiDcliJstt  serasuspenduejusqu'àranDée  sulvaafe  i"«prtniiMj 
lorsque  la  valeur  totale  énoncée  sur   cet  état  sera  at- 
tenute. 

Cette  fraochise  est  un  acte  de  pure  gracieuseté  de 
la  part  du  Gouvemement  égyptien  ;  elle  pourra  ètte 
retirée  sì  la  Douaoe  constate  qu'il  en  est  fait  abns. 

Soot  également  exemptés  des  droits  d'entrée  et  de 
aortie,  mais  demeurent  assujettis  à  la  vìsite  et  à  la 
Terification  : 

1"  les  efiets,  nieubles,  livrea  et  autres  objets  à 
l'usage  prive,  appartenant  aux  personnes  qui  viennent 
8*établir  pour  la  première  fo!s  dans  le  pays.  Ces  arti- 
cles  devroDt  cep:'Ddaiit  porter  trace  de  Tusage  sous  peine 
d'étie  souniis  au  paiement  des  droits  règlementaires.  Ed 
cas  de  contestation,  il  sera  procede  par  voie  d'ex- 
pertise ; 

2*  les  effetti  personnel  appoi'tés  par  les  voyageurs 
et  destinés  à  leurs  us  igas  ; 

3'  les  échautilloos,  lorsqu'ìls  ne  sont  pas  de  na- 
tnre  à  ètre  vendu*  comme  marchandise  ; 

4**  les  échantillons  des  produìts  du  sol  égyptien 
doDt  la  valeur  ne  dépas^e  pas  cent  pìastres  ; 

5*  le  numéraire  (or  ou  argeot)  ; 

6'  l'or  et  l'argent  en  barres  ; 

7'  les  marchandisGS  appartenant  aux  Administra^ 
tions  du  Gouvemement  et  aux  -  particuliers,  jouissant 
de  Ja  francbise  soit  en  vertu  d'ordres  spèciaux,  soit  en 
vertu  de  conventions  ; 

8*  les  objets  destinés  à  l'approvisionnement  des 
narìres  de  guerre  des  Puissances  am'es,  afosi  que   les 
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Iftd4     proyision):  et  les  munitlons  destnéas  à  l'usage  dea  bm- 
a  novemb.  Tirea  de  commerce  et  de  leurs  équipages. 
tiprii'iut',  Toute  demanda  d'introduction  ou  d'exportation  en 

franchise  dea  droits  doit  ètra  adressée  à  la  Douane  et 
porter  les  indications  snivantea  :  1"  la  nature  des  objets; 
2*  leur  valeur  ;  3"  les  marques  et  numéros  ;  4"  le  nom 
du  navire  qui  a  importò  oa  qui  doit  exporter, 

L'obtentioQ  de  la  franchise  est  subordonnée  à  la 
condition  que  le  connaisaement  soit  libellé  au  nom  da 
deatinataire  ;  s'U  était  libellé  au  nom  d'un  tiers  ou  sim- 
plement  a  l'ordre,  la  Douane  ne  pouirait  accorder  la 
franchise. 

La  demande  en  exempt'on  doi^  étre  aignée  par  le 
destinataire,  uu  j^ar  l'expéditeur  s'il  s'agit  de  droits 
d'exportation. 

Art.  10.  —  Marchàndises  provenant  de  naufra- 
ges.  —  Les  marchàndises  provenant  d'un  navire  niu- 
fragé  ne  sont  soumises  à  aucun  droit  de  douane  ai  elles 
ne  sont  pas  dé'^tinéea  à  un  port  égyptien  et  si  elles 
peuvent  étre  éxportées  en  fninchise  aussitót  que  les 
fonnaUté<)  concernant  l'avarie  sont  entièremeot  remplie. 

Gas  marchàndises  sont  assujetties  aux  droits  ré- 
glementatres,  si  elles  sont  livrées  à  la  conaommation 
intérienr.'. 

Art.  11.  —  Bulletin  de  sartie  par  les  portes  de  la 
douane,  kechf.  —  AprAs  Tacconiptissement  des  fonna- 
lités  de  douane  et  Tacquittement  das  droits,  il  est  dé- 
livrè  au  dédouaneur  de  la  marchandise  un  permis  de 
passage  par  les  portes  de  la  douane. 

Sur  la  demande  de  l' importatcur,  et  sur  la  pré- 
sentation  du  re^u  du  caissier  de  la  douane,  il  est  déli- 
vré  a  l'interesse  une  note  détaillée  ou  kechf,  dea  mai^ 
chandises  qui  ont  acquitté  les  droits. 
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La  présentation  du   hechf  est   indispensable   pour      1884 
péexporter,  en  franchisti  ile    droìts,    une   marchandise  tt  novemb, 
d'origine  étrangère  et  établir  le   droit  au    remhourse-  !'•?""•>«»*' 
meni  de  la  difTérence  entre  Ie3  droits  d'importat'on  et 
ceux  de  transiti  ^i  la  réexportatìon  seproduit  dans  les 
six  mo'ìs  de  la  date  du  retrait  de  la  marchandlw,  date 
qai  sera  constatée  sur  le  hechf. 

La  Douane  ne  délivre  pas  de  kechf  ponr  les  mar- 
chaodises  sujette»  à  dépérìssement  ou  deteriora tion. 
(Voir  article  20). 

Le  hechf  n'eat  délivré  qu'une  seule  foia;  en  cas  de 
p«rte  il  ne  peut  ètre  remplacé. 

Aet.  12.  — Imporlation  des  produits  originaires 
eCEgyptf.  et  txportation  des  produits  originaires  de 
Cétranger.  —  Si  un  produit  du  pays,  ^près  avoir  étè 
exporté  à  l'étranger,  e^t  rapporté  en  Egypte,  il  sera 
soamU  au  paìement  du  droit  d'importation  établi  sur  les 
prodnits  étrangers. 

De  méme,  si  une  marchandise  d'origine  étrangère 
est  exportée  à  noureau,  elle  est  soumii^e  an  paiement 
da  droit  de  eortie  établi  sur  les  produits  du  pays,  à 
moins  qu'elle  ne  soit  accompagnée  d*un  kechf  établis- 
sant  clairement  son  idsntité  et  l;t  date  de  l'acquitte- 
ment  des  droits  d'importation  ;  dans  ce  cas,  elle  jouit 
de  la  franchise  &  l'exportation. 

Si  cette  exportation  est  faite  avant  qu'un  délai  de 
5iz  moia  ne  soit  écoulé,  le  remboursement  de  la  diffé- 
rence  entre  le  droit  d'ìmportation  et  le  droit  de  tran- 
stt  peni  ètre  exigé.  Mais  dans  l'un  et  l*autre  cas,  la 
présentation  du  kechf  est  indispensable,  comme  il  est 
dit  à  l'article  11. 

Art.  13.  —  Retrait  des  marckandises  de  la  douane. 
dédouaneurs.  auiorisés.  —  Les  marchandises  peuvent 
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1884      Stre  retirées  de  ta  donane, 

aanovemb.  fornialìtés  par  les  personne 

it.>iii.iiMi  3Qn  émanant  des  capitaioe! 

Tìres  ou  des  Cnmpagnies  d 

CepeodaDt,  les  dédoua 

admis  à  retirer  les  marche 

pte  de  tiers  que  s'ils    rem; 

vaotes: 

1*  Aucun  dédouaaeu 
sioD  sans  y  ètre  autoris^ 
douanes ; 

2°  Toute  demanda  d'a 
écrit  et  accompagné  d*uii  ( 
nant  de  deux  négociants  i 
reconiiue  ; 

3*  Si  ce  certificates 
est  accordéi)  et  une  carte 
rmtéressé  ; 

4°  Si  la  recomman( 
insuffisante,  l'AdministratLo 
soit  le  dépòt  d'une  somme 
T.  ;  soit  une  caution  donnei 
par   l'Administration  ; 

b"  Le  dépòt  ou  la« 
nistration  le  paiement  des 
dédouaneur  en  raisoa  des  et 
à  ètre  constatées  k  sa  cha 

6.  Tout  dédouaneur 
fonctions  par  le  directeur  i 
teraps  déterminé,  suivant  1 
rirrégularité  commise,  et  ( 
des  amendes  encourues.  Pc 
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pensioD  ne  petit  ezcéder  six  moìs.  Elle  pent  dtre  i]*une      1884 
année  s'il  7  a  récidiTe.  Atìs  motivé  de  la   raesure  di-  w  novemb. 
(ciplinaire  est  donne  par  érrit  à  l'interesse;  i«.prii.MMi 

T  Les  per^onnes  aa  serrice  permanent  de  tiers 
soni  passibles  des  mèraes  amendea  et  mesurea  discipli- 
naires  que  les  dédouaneurs  de  profes<iion. 

TITRE  11. 

ihportation  et  transport  des  marchandises 

d'uhb  douane  à  une  ADTRE. 

Aht.    14.    —  Présentation  des  marchandises  avx 
doucnes  de  terre.  —  Les    marcbandises   A   iotroduire 
par  Toie  de  t3rre  doiveot  ètre  présentées  au  Bureau  de  . 
donane  te  plus  voisin  de  la  frontière. 

S.  le  Bureau  est  en  dedans  de  la  ligne,  les  mar- 
cbaDdisej  doivent  parcourir  la  route  us'.tée,  sans  aucune 
dériation. 

Si  le  Bureau  le  plus  voisin  n'a  pas  la  possibilité 
de  les  recevoir,  elles  continuent  lanr  route  jusqu'au 
Bqreau  le  plus  voisin  pouvant  les  recevoir,  mais  les 
eondacteurs  doirent  se  munir,  au  premier  Bureau,  d'un 
uJs  indiquant  qu'ils  s'y  sont  présentés  et  ont  soumis 
leors  marcbandises  à  une  visite  sommaire. 

Si  le  Bureau  le  jlus  toìs!d  n'est  pas  éloigné  de 
pina  de  dix  kilomètres,  les  marcbandises  doivent  ètre 
Mcortées  par  les  agents  douanier». 

4et.  15.  — Manifeste  de  cargaison. — Dan*  les 
30  heures  de  l'arrirée  d'un  navire  dans  una  rade  ou 
port  égyptien,  le  capitaine  ou  l'agent  des  armnteurs 
doit  déposer  i  la  Douaue  deux  copies  du  minifeste  de 
cargaison  certifiées,  par  lui,  confor:nes  à  l'originai.  Le 
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ntion  ne  sera  accordée  que  si  les  motifs  inToqués  pa-      1884 
rais3«nt  légìt'mes.  ss  noiemb. 

A  défant  de  l'autorisation,  le  navire  doit  quitter  i''»i'«i*" 
le  port  saas  délai,  et,  avant  le  départ  il  est  soumis  à 
la  visite  de^  agents  de  li  douane. 

Si  un  navire  s'arréte  dans  un  port  pour  un  motif 
paraìssant  suspect  à  la  Douane,  celle-ci  peut  éxiger  la 
pré^ntation  immediate  du  manifeste  et  faire  toutes 
peninisitions  qu'elle  jugera  nécessaires. 

Aet.  16.  —  Manifeste  d'imporiaiion.  —  Le  mani- 
feste doit  contenir  les  indications  suivantes: 
Le  Dora  du  navire  ; 

Le  fort  de  départ  et  Iss  escales  faites  pendant  le 
Toyage ; 

L'énonciation  sommaire  det  dlfféreotes  espèces  de 
marchandises  dont  la  cargaison  se  compose  ; 

Le  nombre  et  la  nature  dea  colis; 

Leurs  marques  et  nnméros. 

Le  nombre  total  des  colia  doit  ètre  répétó  en  ton- 
ta lettres. 

Le  manifeste  et  les  deux  copies  doivent  étre  écrites 
tua  corrections,  ratures  ni  surcharges. 

Dans  le  cas  dommission  d'une  de^  prescriptions 
o^us,  le  manifeste  est  restìtué  et  considéré  comme 
non  présente. 

Art.  17.  —  Débarquement  des  marckandises.  — 
Un  prepose  de  la.  douane  pointe  sur  un*?  des  copies  da 
DUnifeste,  contradictoirement  avec  le  capitaine  du  na- 
Tire  ou  son  représentant,  les  colis  et  marchandises  dò-: 
barqués. 

Les  marchandises  sont  transportées  à  la  Donane 
pour  les  opérations  de  véritìcation  et  d'enregistrement. 
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aux  dìfférences  constatées.  Si  les  marcbaDdisus  ou  1» 
colis  nianquaiits  n'ont  pas  été  embarqués,  s'ih  n'ont 
pas  été  ilébarqués  ou  s'ìls  ont  été  débarqués  sur  nn 
point  autre  que  celui  de  leur  dest'natiun  primitìTe,  I» 
justiflcatioQ  doit  en  étre  fournie  au  moyen  de  doca- 
ments  certaiDs  établìssant  le  faJt. 

Si  les  marrhandises  ou  les  colis  nianifesttis  uè  se 
retrouveot  pas  et  que  la  valeur  ne  soit  réclamée  par 
le  churgeur  ou  le  destinataire,  te  capitaioe  ou  son  re- 
présentant  doit  apporter  les  preures  du  remboursement 
de  cette  raleur. 

Si  les  just! fica tions  exigées  par  le  pré^ent  artick 
ne  peuvent  ètra  doonées  dans  les  24  heures,  le  capi- 
taine  ou  soa  représjntaut  e;t  t  du  de  donner  caution 
ou  de  fa  re  le  dépót  du  montaot  de  l'amende  auz  tet^ 
mes  de  l'article  38;  daDS  ce  cas,  il  peut  lui  étre  ao 
cord».  pour  fournir  ces  justtfications,  un  délai  qui  ne 
pOurra  excéder  4  ikoìs. 

Art.  18,  —  De-.-laration.  —  La  déclaration  pres- 
erite  à  l'article  6  doit  ètre  pré'^entée  aux  Dt.uanes  dau 
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les  buit  joars  qui  suìvent  le  débarquement  de  la   c.r-      1884 
gaison.  ss  lOTBoaii. 

Ce  délai  expiré,    la   marchand'se   est  soumiae    au  i'»»^'««i 
dioit  de  magasmage  (ardieh)  aux  termes  ùu  Règlement 
apéckl  sur  cette  matière. 

Ia  Douane  peut  esìger  la  représentation  de  tous 
les  documenU  qui  doivent  accompagner  Tenvoi  d'une 
marchandise  tels  que  facturea,  police  d'assurance ,  cor- 
respondances,  etc. 

Sur  k  demande  du  propriétaiie  d'une  marcbandise, 
celoi-ci  peut  étre  iiutorìsé  i  vérifier  le  contenu-  des 
coJis  arrivant  pour  son  compte  avant  d'en  dresser  la 
déclaration  écrite. 

La  déclaration  une  fols  présentée  ne  peut  ètre 
modiGée  sans  excuse  ralable  et  saos  autorisation  par 
écTit  da  directeur  de  la  douane. 

Le  permis  d'ouvrir  les  colis  pour  en  vérìfier  le 
contenu  est  donne  pitr  le  directeur  de  la  douane,  ou 
l'iiupecteur  en  chef,  lequel  délègue  l'employé  qui  doit 
iRstcr  à  la  vérlfication. 

Art.  19.  —  Forme  de  la  déclaration.  —  Lesdé- 
daratious  doivent  ètre  faites  par  écrit  sur  des  formu- 
la ioiprìméea  par  la  Douane. 
Elles  énoncent  : 
1"  Les  DOm,  prénom,  nationalité  et  domicile  du 
déclarant  ; 

2*  Les  lieux  de  prorenance,  d'origine  et  de  des-' 
fination  des  inarchandises,  ainsi  que  le  noin  du  navire 
qui  les  a  transportées,  ou  doit  les  transporter  ; 

3"  L'espèce  des  marchandises,  le  nombre,  la  na- 
ture, les  marques  et  numéros  des  colis  ; 
4*  La  valenr  d-^s  marchimdises. 


STI  ITALIA  ED  BGlTl-0 

1884  Si  la  valeur  n'est    pas   connue    du    déclarant,  h 

■a  novemb.  douane  fera  procéder  à  l'évaluatioD  par   ses  estimEt- 

Art.  20.  —  Effets  du  défaut  de  présentotion 
du  manifeste  ou  de  la  déclaration,  —  Le  refua  ou  le 
retard  d'exhiber  le  manifeste  ou  les  autres  documentì 
nécessaires  donne  le  droit  à  la  Douane  de  faire  débar- 
quer  les  marcbandises  aux  frais  et  risques  du  capitaìne 
OD  dea  proprietà! res,  et  de  garder  les  roarchandises 
dans  les  magasins  de  la  Douane. 

Le  refus  ou  le  retard  de  présenter  la  déclaration 
et  de  venir  retirer  la  niarchandise  dans  un  délai  de 
six  mois  à  partir  du  débarqnement  en  douane,  donne 
le  droit  à  l'Administration  de  faire,  dans  les  formes 
administrativej,  la  veute  aux  enchères  de  ces  marchan- 
dises,  en  donnant  un  seul  avis  au  proprìétaire,  soitdi- 
rectement,  soit  par  une  publication  dans  un  Journal 
de  la  localité  la  plus  voisine. 

Les  marcbandises  sujettes  A  détérioration  ou  i.é- 
pérìs^ement,  telles  que  les  liquidea,  les  fruits,  etc.,  ne 
peuvent  séjourner  en  douane  plus  loDgtemps  que  leur 
état  ne  permet  de  les  garder.  Si,  jusque-là,  etles  ne 
sont  pas  retirées,  la  Douane  oonstate  par  procès-rerbal 
te  défaiit  d'enlèvement  en  temps  opportun,  et  eSècto* 
la  venie  d'office  sans  avoir  à  appeler  le  proprìétaire. 

L'ouverture  et  la  vento  des  colis  abandonnés  doi- 
vent  se  faire,  en  cas  d'absenca  des  intéressés,  avec  l'as- 
sistance  des  représentants  de  l'Autorité  consalairj  OQ 
indigène,  selon  la  nationatité  de  l'interesse. 

Si,  après  convocation,  les  représentants  de  cette  Au- 
tonte  ne  se  présentent  pas,  il  en  est  dressé  procès- 
verbal  et  il  est  passe  outre  à  la  vente. 
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Le  proilutt  des  ventes,  après  déductioo  des    droite       1864 
Je  douane,  des  frais  de  magasinage,  des  àmendes  et  de  si  Dovemb. 
toHS  autres  drotts  et  frais,    reste    en    dépòt    dans   les  i'*p>ii«'«wi 
caìsses  de  rAdministratÌMii,  à  la   dispositioD    de  qui    il 
appartiendra. 

Si  ce  dépòt  n'est  pas  ré?lanió  dans  les  troia  ans, 
il  est  acquis  à  l'AditiisistratioD  des  douanes. 

Taot  que  la  vente  n'est  pas  consoramée,  le  pro- 
priétaìre  de  la  marcbaodise  peut  la  retirer  ea  acquiti 
tant  les  droits  de  douane  et  tous  les  autres  frais,  y 
com[irìs  ceus  de  crìée  et  de  courtage,  s'il  y  a  lieu. 

Abt,  21.  —  Expédilion  de  marchandises  étran- 
fféres  d^une  douane  ó  une  autre.  —  Les  colia  de  mar- 
chandises  étrangères  qoi,  avant  le  paiemeot  des  droits, 
doirent  étre  expódiés  d'une  Douane  à  une  autre,  ne 
peuvent  étre  enlevés  qu'après  une  déclaratton. 

La  déclaration  détaillée  n'est  nécessaire  que  si 
l'eraballage  des  colis  est  défectueux  -,  cette  d^laration 
pourra  ne  porter  que  sur  la  valeur  des  marchandises 
si  les  colis  se  trouvent  dans  des  bonnes  conditìons 
d'emballage. 

Les  colis  doirent  ètre  accompagnés  d'un  elm-tthor 
ber  ;  ils  doivent  dtre,  en  outre,  placés  sous  la  garantie 
fin  plomb  de  la  douane.  Sont  dispense»  du  plombage 
les  colis  n'ayant  qu'une  valeur  inférieure  à  30  P.  T., 
ou  les  marchandises  qui,  par  leur  nature,  ne  sont  pas 
susceptibles  de  recevoir  le  plomb. 

En  cas  de  transport  par  chemin  de  fer,  l'expédi- 
tion  sera  faite  sous  la  surveillance  de  la  Douane,  qui 
retirera  les  connaissements  et  les  fera  parrenir  auz 
autorités  douanières  dn  lieu  de  destination. 

La  Douane  remettra  le  elm-hhaber  au  propriétaire 
ites  colis  pour  la  vérificatioo  A  l'arrirée. 
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1884  Si  l'expédition  est 

«  Bovemb.  teiT.^,  le  propriétaire  d 

jttrriitiMi  portation,  ou  donner  c; 

Les  marcbandises 

acquitté  les  droits,  qui 

un  autre  port  égyftìea 

droit  nouveau. 

La  Douaae  de  dépi 
des  droits  de  consommi 
l'interesse,  contro  la  pi 
Douane  de  destioation  ( 
diaen. 

Art.  22.  —  Décki 
rivée  des  marcbandises 
ont  été  dirigées,  le  des' 
sept  jourj,  déclarer  leu 
n'est  déjà  port^e  sur  le 
trait  de  ces  marchaDdis 
marcbandises  restent  à 
sont  passiblfls  du  droit 
A  l'arrivée,  il  estpr 
tité  des  marcbandises  ; 
aux  énonciations  du  eln 
charge  est  délivré  au  d 
constatation  fait  ressorl 
portent  des  traces  d'une  : 
le  certificai  est  refusé, 
la  partie  des  marchandi^^ 
cations  du  elm-khaber. 
tant  Tétat  de  la  march: 
fication. 

Un  certificat  de  de 
les  colis  qui  D*ont  pas  i 
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Térification  minntieuse,  mais  qui,  s'étant  trouvés  en  bon      1884 
état  d'embailage,  auraient  été  simplement  plombés,  et  m  novamb. 
cela  sor  la  constatation  à  TarriTée  qu'U  sont  intacts  et  i'  •'^"  "*" 
ne  portent  trace  d'aucune  altération. 

Le  retour  à  la  Donane  de  départ  du  certìficat  de 
déchai^e  donna  droit  à  la  restitution  du  dépAt  ou  dé- 
g;age  la  caution. 

Art.  23.  —  Eocporlation  des  marchandises  égyp- 
tiennes  d'une  Douane  à  une  autre.  —  Les  marchan- 
dises indigénes,  c'est-i-dire,  les  produits  du  sol  ou  de 
l'industrie  d'Egypte,  qui  seraient  transportées  par  mer 
A  un  autre  port  égyptien,  sont  as9ujetties  aux  règles 
snivaotes  : 

1"  Si  ces  marchandises  sont  destinées  à  une  ville 
marìtime  soumise  aux  droit'<  d'octroi  et  n'ayant  pas  de 
Boreau  de  douane,  les  expéditeurs  doivent  déposer  à  la 
Douane  du  lieu  du  départ,  le  droit  de  8  pour  cent, 
JQsqu'à  ]a  production  d'un  certiflcat  constatant  quo  ces 
produits  aoQt  dùment  arrivés  à  destination  : 

3*  Si  ces  produits  sont  destinés  à  une  ville  non 
soumiss  aux  droits  d'octroi,  ih  doirent  acquitter  au 
départ  le  droit  de  8  pour  reut,  qui  reste  déftnitiv©- 
ment  acquis  à  l'Administraton. 

Dans  le  preinÌGr  cas  les  marchandises  sont  accom- 
pagnées  d'une  raftieh. 

h'eim-kfiaber  est  déchai^é  à  l'arrirée  dans  les  ccm- 
ditions  énoncées  à  l'article  précédent. 

TITRE    III. 
DU     TRAN8IT. 

Abt.  24.  —  Marchandises  en  Iratìsil.  —  Les 
marchandises  destinées  à  traverse?  le  territoìre  ^eront 
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soumtses,  en  ce  qui  concerne  la  déclaration  écrite  et  ìa 
b.  visite,  aux  règles  établies  pour  l'entrée  dea    marcban- 
"'  dise3  étrangères  sujettes  aux  droits   de   donane,  et  en 
ce  qui  concei*ne  l'expédition,    aui  règles  établies  pour 
le  transport  des  marchandises  d'une  Duuaae  à  une  autre. 
Après  la  vérificfition  des  marcliandises  en  transit, 
un  elm-khaber   est   délivré   au    propriétaire   ou  expé- 
diteur  contre  paiement  du  droit  de  transit  établi   par 
les  traités  et  conventions,  et  contro  défòt  ou  garantie 
par  cautionnenient  d'une  sonarne  égale  au    montant  de 
la  dilTérence  entro  le  droit  de  transit  et  le  droit  d'en- 
trée. 

Sur  le  elm-hhaber  la  Douane  indique  le  délai  dans 
lequel  les  mai'chandises  dotvent  ètre  présentées  au  Bu- 
reau de  sortie.  Ce  délai  peut  ètre  fizé  à  dizjours  an 
minimum,  selon  la  distance  que  doivent  parcourìr  les 
marchandises. 

Les  colis  en  transit  sont  soumts  au  plombage. 
Art.  25.  —  Décharge   du   elm-khaber  de   tran- 
sit. —  Quand  l'identité  des   marchandises  expédiéos  en 
transit  a  été  constatée  et  leur  sortie  efTectuée,  le  efm- 
hhaòer  est  vidimé  par  la  Douane  de  sortie^ 

La  présentation  à  la  Douane  de  départ  du  elm-kha- 
ber vidimé,  donne  droit  au  remboursement  du  dépòt  on 
i  la  décharge  de  la  caution. 

Si,  à  l'expiration  du  délai  fixé  par  le  elm-khaber, 
la  décharge  n'est  pas  présentée  à  la  Donane  de  départ, 
les  marchandises  sont  considérées  comme  ayant  été  li- 
vréea  à  la  consommation,  et  le  montant  du  dépòt  est 
definì tirement  acquis  à  la  Douane.  S'il  y  a  cautionne- 
ment,  l'Administration  exige  du  garant  le  paiment  du 
droit  garantì. 
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Dans  le  cas  de  perte  dùiiient  prouvée  du  elm-kha-      1884 
ber  de  transit  après  avis  donne  par  le  Bureau  de  sor-  w  noveinh. 
tie,  ce  Bureau  est  tenu  de  délivrer  un  certificat  destine  '»»frtui«»«i 
à  rempUcer  le  elm-khàber. 

Ed  cas  de  perte  dùment  constatée  des  marchan- 
dises,  il  y  a  lieu  à  restitutìon  de  la  somme  déposée  en 
garaotie. 

TITRE    IV. 
DE   l'exPORTATIOS. 

Art.  26.  —  Manifeste.  —  Le  manife9te  d'expor- 
tatioa  doit  ètre  présente  à  la  Donane  du  port  de  dé- 
part  d'après  les  règ'les  établies  par  l'article  5. 

Art.  97.  —  Déclaration.  —  Les  marchandìses 
destinées  à  l'exportation  doivent  étre  déclarées.  La  dé- 
claiation  se  fa't  siiivant  les  règles  établies  aux arttcles 
18  et  19. 

La  Douane,  après  avoir  fait  la  vérificatìon  des  niar- 
ebandises,  et  avoir  pergu  les  droits  d'exportatìon,  dé- 
Urre,  en  méme  temps  que  la  quittance  de  ces  droits, 
le  permis  d*einbarquetnent  qui  doit  fitre  représenté  au 
prepose  de  garde  k  l'écbelle  d'exportation . 

Les  droits  ne  sont  pas  restitués  alors  méme  qua 
l'exportation  n'est  pas  effectuée. 

Les  marchandìses  apportàes  en  douane  pour  ètre 
exportées,  ne  sont  passibles  d'aucun  droit  d'ardieh  pen- 
dant 34  heures;  passe  ce  délai,  elles  sont  soumises  à 
ce  droitj,  à  moìns  d*iin possibilità  d'embarquement  pour 
cause  de  mauvais  temps,  ou  manque  de  mojens  de  trans- 
port,  etc. 

L'exemptioD  des    droits   A'ardiek,   pour  cause  de 
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1884  force  majeure,  n'est  toutefols  accordée  que  pour  les 
SI  novemb.  marchandises  qui  auraient  préalablement  aoquitté  l«s 
ii^iutiiHi  droits  d'exportation . 

TITRE    V. 
SE   LA  CIRCULATION   ET  DV  CABOTAQB. 

Art.  28.  —  Eccpédition  des  marchandises  natio- 
nales.  —  Les  marchandises  égyptieoDes  qui  soat  ex- 
pédìées  d*ua  endroit  à  uà  autre  du  territoire  par  voia 
de  mer,  conservent  leur  natìonalité,  pourvu  qu'elles 
n'aient  toucbé  à  aucun  territo're  étranger. 

Si  un  navire  en  cabotage  touche,  par  suite  da 
force  majeure,  ud  port  étranger,  la  marchandise  m 
perd  pas,  par  ce  fait,  sa  uatiiiDalité. 

Art.  19.  —  Plontb  à  apposer  aux  colis.  —  Les 
colìs  transportés  eo  cabotage  doivent  étre  plombés  si 
la  Douaae  l'exige. 

TlTRE    VI. 
DISroSITlONS   BELATIVES   k   LA   SURVEILLANCE. 

Art.  30.  —  Défense  d'acoostage.  —  Il  est  défendn 
aux  navires  de  toute  portée  d'accoster,  sauf  le  cas  do 
force  majeure,  les  pointa  où  il  n'existe  pas  de  Bureanx 
des  doiiauea. 

Ai-T.  31.  —  Surveillance  sur  le  canal  maritime 
de  Suez  et  aux  ìfouches  du  Nil.  —  Sur'  le  canal 
maritime  de  Suez  et  sur  les  lacs  qu'il  traverse,  aìnst 
qu'aux  bouches  du  Ni),  il  est  défendu  d'aborder  on  da 
se  niettre  en  cominunication  avec  la  terre,  de  manièra 
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i  pouToir  cbarger  ou  débarquer  des  marchandises  hors      1884 
de  la  préseuoe  dea  agents  de  la  douaoe,  sauf  le  cas  de  ^  noitmà 
foro  majeure.  i>»»rii.nw 

Les  agents  doirent  arràter  et  visiter  tout  voiller 
dont  Tattitude  serait  suspecte  et  le  conduire  au  Bureau 
de  donane  le  plus  prorhe  en  dreasant  procès-rerbal. 

Art.  32.  —  Surveiltance  sur  la  mer.  —  Les 
agents  douaniers  peuvent,  dans  le  rayon  de  dix  kilo- 
mètres  du  lìttoral,  se  rendre  à  bord  dea  bàtiments 
d'une  portée  inférieure  à  200  tonneaux  et  se  faire  re- 
préseoter  le  man  Te-'te  et  lea  autres  documents  relatifs 
à  la  cai^aison. 

Si  un  oavlre  à  destlnation  d'un  port  égyptien  est 
déponrru  de  mau'feste,  ou  présente  quflque  indice  de 
fraude,  les  eraployés  do;vent  l'accompagner  jusqù'à  la 
douaoe  la  plus  picche  en  dressant  procès-rerbal. 

Si  un  narire  quelconque,  d'une  portée  inférieure 
à  200  tonneaux,  destine  à  un  port  étranger,  est  trouré 
dans  le  snsdit  rayon  sans  mauifeste,  ou  aree  un  mani- 
feste ne  portant  pas  les  Ìn:lications  d*as:ige,  les  agents 
doaaniers  peuvent  l'escoi-ter  bors  du  rayon  de  surveil- 
lanc«,  ou,  en  cas  d'indice  de  fraudo,  le  forcer  à  les 
accompagoer  jusqu'à  la  Douane  la  plus  Toisine  ou  pra- 
ticable  en  dressant  procès-verbal. 

Les  agents  de  la  douaue,  les  olllciers  dea  b&timents 
du  service  poetai  égyptien  et  les  ofRciers  de  navires 
de  TEtat  peuvent  aborder  tout  bàtiment  à  voile  ou  d 
rapeur  d*une  portée  inférieure  à  200  tonneaux,  ayant 
jeté  l'ancre  ou  louvoyant  dans  les  dix  kilomètrea  du 
littoral,  sans  jostificati(;n  de  force  majeure. 

S'ils  trourent  à  bord  des  marchandises  dont  Tim- 
portation  ou  l'exportation    sont  prohibées,    ila  les  con- 
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1884      fisqueront  sommaiiemPiit,  en  dre*sant  un  profès-verbal. 

»  novenib.  qui  devra  énopcer   que  le  bàtiment  a  été  trouvé  dans 

'•'"'"""•*'  les  lìmìtes  du  n^yon  de  surveillance,    à  Tancre,    sani 

qu'il  y  eùt  nécessité,  ou  faìsant  une  naTÌgutinn  que  ne 

jnstiflaieot   dì  sa  desttoatioD,    ni  aucun   cas   de    force 

majeure. 

Si  lea  agents  de  la  douane,  les  officìers  dea  bàti- 
ments  du  servlce  postai  égyptien,  ou  les  offiriers  dea 
navires  de  l'Etat  donnent  la  cha3se  à  un  bàtiment  d'une 
portée  inférìeui-e  à  200  tonneau»,  et  que  celui-ci  re- 
fuse d^  l'tisser  aborder,  ils  doTont  h^sser  le  pavillon 
et  la  flamme  de  ]eur  embarcation  ou  navire,  et  avertir 
le  bàtiment  par  une  décharga  &  poudre.  Si  le  narire 
ne  s'arrète  pas,  une  seconde  décharge  à  boulet  ou  A 
balle  doit  étre  dirlgée  dans  sa  ToiJure.  Après  ce  doublé 
avertissenient  le  poursuivant  fera  un  u^^iige  sérieux  des 
armea.  Lt  poursuite  peut  ètre  contiauée  et  le  oavire 
poursuivi  peut  étre  s»isi  au  deU  de  10  kilomètres. 

Pour  les  ULivires  d'une  portée  supérieure  à  200 
tonneauz,  la  surveillance  se  borne  à  une  observation 
de  leurs  mouvements  le  long  du  littoral;  en  cas  de 
tentatives  de  déchargement  de  marchandises  A  terre 
ou  dans  des  ombarcations,  ou  de  traDshoriIenfat,  les 
susdits  agents  et  ofiìcìers  peurent  ublìgtiP  le  navire  i 
les  accompagne?  à  la  Douane  ì.x  plus  pr.iche  ou  pr  iti- 
cable,  en  dressant  procès-verbal  de  la  contravention. 

Les  su^dit*  agents  et  officieri  ne  p^-uvent  visiter 
aucuQ  navire,  bàtiment  ou  embarcation  de  guerre  ap- 
partenant  à  une  Puissance  étrangère;  ils  doivent  se 
borner  à  surveiller  leurs  mouvements,  et  en  cas  d'in- 
dice de  contrebande,  signaler  à  la  Direction  des  douanes 
1m  faits  qu'ils  auront  observés. 
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Dans  les  cas  prévus  cì-des3us,    les  procès-Terbaux      1884 

des  perquisì tions  deTront  étre  communiqués  à  l'Autoritó  aa  novamt. 

consulaire  dont  dépeoii    le  contrevenant,  si  celle-ci  en  r».prii.iM4i 
fa't  la  demande. 

TITUE   VII. 
DE   LA    CONTREBANOE. 

Art.  33.  —  A  la  suite  de  touta  saìaie  eo  matièro 
de  contrebande,  le  directeur  et  trois  ou  quatre  em- 
ployés  principaux  de  l'Administration  se  constituent  en 
ConunissbD  douanière  et  après  avoir  procède  à  l'ins- 
tructon  de  l'affaire,  ils  décident  a'il  y  a  lieu  à  con- 
flscatioD  et  à  l'application  de  l'amende. 

La  coofiacation  peut  pcrter  sur  la  marchandise, 
ùnsi  que  sur  tous  moyens  de  transport  et  tous  instru- 
ments  de  cnatrebaode. 

L'amende  est  appltcablo  quelle  que  soit  la  nature 
de  la  marchandise  siisìe;  elle  est  égale  au  doublé 
dioit  d'importatioD  ;  et,  en  cas  de  recidive,  elle  peut 
Un  portée  au  quadruple,  puis  au  sestuple. 

La  déctsion  de  laCoinmission  douanière  doÌt  énoncer 
la  date  de  la  saisie,  les  circonstances  dans  lesquelles 
«Ile  aété  opói-és,  les  noms  et  qualités  des  saisissants, 
des  témoins  et  du  prévenu,  l'espèce  et  la  quantité  de 
'i  marcliaadise,  et  les  motifs  justidont  la  décisioo  prise. 

Uoe  copie  de  cette  décision,  signée  par  le  direc- 
teor  de  la  douane  ou  par  délégation  de  ce  fonction- 
Daire,  est,  dans  le  jour  de  sa  rédaction  ou  daus  le 
joor  qui  suit,  enroyéo  directeinent  par  la  Douane 
à  l'Autorité  consulaire  ou  indigène  dont  dépend  le 
préveon. 
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1884  A  défaut  d'oppostt 

38  iMT«D.b.  tifiée  A  la  Douane  dans 

ti.tiu.iwti  du  jour  de   la  remise 

décisioD  devient  définit 

étre  admis. 

Si  le  próvenu  croi 
opposition  sera  portée 
du  reasort. 

Lea  décisions  de  li 
jusqu'à  ÌDScripti<}n  de  ì 
contenues. 

Le»  procès-verbau: 
douane  font  foi    jusqu' 

Si  la  décision  judu 
8ur  l'opposition,  déclar 
Commissioa  douanière, 
dise  aura  droit  à  une 
qu'il  aura  pu  soafTrìr  p 

Si  l'opposition  est 
sible  d'une  ameode  de 
objets  saisis, 

L'appel  ne  poorr 
qu'autant  que  la  parti 
condamnations  résultam 
tance  et  le  montant  de 

L'Administratìon 
faculté  de  transiger   ai 
pénalité  &  une  amende 
circonstances,    mais  qii 
ioférienre  au  doublé  di 

Art.  34.  —  Les  p 
bande   seront  applic&bl* 
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instigatearit,  traosporteurs,    complices   des  fruudes    et      1884 
aox  propriétaires  des  niarchandìses.  a  aoTemb. 

Aht,  35.  —  Ea  dehors  des  cas  ordinaires  de  ten-  i»»»rt:tiiwj 
tatiye    d' introduction    frauduleuse,    seront  considéréea 
cornine  de  contrebande  et  traitées  d'après  ics  règles  et 
aree  les  conséquences  ci-dessus: 

1°  Les  marchandises  étrangères  débarquées  ìp- 
régoltèremeat  dans  les  ports  ou  sur  les  còtes,  déviées 
de  lear  route  ou  déchargées  arant  d'arriver  à  la  pre- 
mière Donane  ; 

2*  Les  marchaDdiscs  étrangères  que  l'on  tenta 
de  déchai^er  ou  de  transborder  saos  qu'elles  soient 
manifestées,  ou  celles  trourées  sur  des  barques  d'une 
portée  ne  dépassant  pas  15  tonneaux,  dirigéea  vera  un 
port  égyptien  et  dépourvues  de  manifeste  ; 

3*  Les  marchandises  étrangères  trouvées  sur  le 
casal  marìtime  da  Suez  et  les  lacs  qu'il  traverse  ou  aux 
bonches  du  Nil,  daos  des  embarcations  qui  accostent 
ou  qui  sont  en  communication  avec  la  terre,  sans  Tau- 
torisation  écrite  de  l'Àdministration  des  douanes;  ou 
dans  des  bàtimeots  qui  longent  le  Httoral,  jettent 
l'ancre  on  accostent  là  ou  il  ne  se  trouve  pas  de  Bu- 
reau de  douane. 

Ne  seront  pas  toutefois  considérées  comme  de 
contrebande,  les  marchandises  tfourées  dans  les  con- 
ditioos  sosdites,  si  le  cas  de  force  majeure  est  dùment 
établi; 

4*  Les  marchandises  étrangères  trouvées  sur  les 
persoones,  dans  les  bagages,  embarcations  ou  voitures; 
on  cachées  dans  des  colis,  des  meubles  ou  des  marchan- 
dises d'autre  espèce,  de  manière  à  faire  presumer  l'in- 
tentioD  de  les  soustraire  aux  droits  ; 
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5'  1 
Douane  san 

e*  i 

désprt,  ho 
tions  suspe 
7'  I 
voie  de  mi 
sur  des  b; 
neaux ; 

8'  1 
délivrance 
les  narire 
marcbandÌ! 
effectueraii 
presentar  i 

En  ce 
flscatioDS  ! 
et  pourra 
puts  au  se 

Seroni 
bande  et  1 
chandises  ] 
tabacs  et  I 
térieur,  ei 
sur  un  poi: 


Art. 
amende  ei 
tigateurs 
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marcbandises  et  contre    les  capitaÌDes  dea  navires  qui      1884 
répoodrODt    aussi    des    iafractioas    commises    par    Té-  db  novemb. 
qaipage.  it.»tini«wi 

Les  marcbandises  et  navires  serviront  de  garantie 
aa  recouTrement  desdroits  et  amendes,  sans  préjudtce 
àts  dispoditioDs  de  l'article  8,  alinea  5.  et  de  toute 
autre  action. 

L'amende  peut  ne  pas  étre  prononcée  s'il  est  ju- 
«tifié  d'on  cas  de  force  majeure  ;  la  preuve  doit,  en 
re  caa,  ètre  dùment  fournie  arant  le  retrait  des  mar- 
cbandhes  cu  le  départ  des  navires;  la  Donane  peut 
méme  accorder  un  délai. 

Art.  37.  —  Toute  contravention  aux  dìspositions 
dn  présent  Règlement  ou  de  tout  autre  régulièrement 
pris,  lorsqu'elle  ne  rentre  pas  dans  un  des  cas  prévus 
d-aprés,  sera  puaie  d'une  ameode  à  Sxer  par  le  direc- 
tenr  de  la  donane.  Cette  arosnde  ne  pourra  ni  étre 
ioférìeure  à  la  inoitié  du  droìt  de  donane,  ni  supérieure 
à  sis  foix  ce  droit,  et  pour  les  cas  non  prévus  ne  se 
n^portant  ni  à  nne  entrée  ni  à  une  sortie  des  mar- 
cbandises, l'amende  sera  de  P.  T.  100  a  P.  T.  5,000. 

L'application  de  ces  amendes  est  indépendante  des 
droits  dus  selon  les  traités,  lois  et  règlements. 

Art.  38,  —  Sì  dea  différences  en  plus  ezistent 
entre  les  marcbandises  et  les  indications  du  manifeste 
de  cargaison,  le  capitaine  pay<-ra  une  amende  qui  ne 
pourra  ètre  inférieure  au  droit  de  donane,  ni  supérieure 
au  triple  de  ce  dfoit  pour  chaque  colis  non  mentionné 
sur  te  manifeste.  Si  des  colis  en  excédant  ont  les 
mèmes  marques  et  numéros  que  d'autres  colis  indiqués 
sur  le  manifeste,  ceux  qui  seront  passibles  du  droit  le 
plus  éleré  seront  considérés  comme  non  manifestés. 


jyGoO'^lc 


1884  Polir  ci 

u  noTMob.  représenté,  i 

i*.piii.itM)  qui^  p„tre  ] 

dications  de 

férìeurs  à  1 

L'aineD 

d'après  le  n 

Toutefc 

cent,  et  les 

ne  dooneroi 

Art.  3 

Taleur,  de 

écrite  et  le: 

per^u  une  i 

cinquième  d 

douane. 

Il  a'y 

différences  i 

pasjent  pas 

Art.  4 

1,000  &  P. 

l'Q 

le  manifest 

2*  Q 

d  bord  ; 

3"  Q 

mission  de 

4»  Q 

énoncéa  à  I 

Le  tou 

L'amen 

l'Ai 

dans  len  en 
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Dt,  chargement  et      1884 

_.  .       raient  lieu  sam  la  »  novemb. 

pernt'ssioa  de  la  Douane,  ou  hors  de  la   présence  dea  ('•»'*i"'«"! 
agents  doaaniers  ; 

3*  Ao  cas  de  présentation  tardive  du  manifeste; 
4*  Au  cas  de  défaut  de  présentation  à  la  Douane 
de  la  raflieh,  ou  elm-khaber  dont  doivent  ètre  ac- 
compagnées  les  marchandises  circulaot  en  cabotage,  ou 
traDsportéea  d'une  Douane  à  une  autre  par  voie 
de  nier  ; 

b"  Au  cas  d'embarquement,  sana  permis'tion,  de 
marchandises.  avant  i'achèvement  dea  opérations  de  dé- 
barquemeot. 

Abt.  41.  —  L'amende  sera  de  P.  T.  100  à  P.  T. 
1,000  au  cas  où  n'aurait  pas  été  faite  la  déclaratioa 
préalable  prescrite  par  les  articles  6,  18  et  27  du  pré- 
seot  R^lemeut. 

Art.  42.  —  L'amende  sera  de  P.  T.  450  à  P. 
T.  4,000: 

1"  Ah  cas  de  tentatlve  d'importation  ou  d'ex- 
portation  en  dehors  dea  règles  prescrites,  ou  pendant 
la  Duit  pour  les  marchandìses  exemptes  des  droits  d'en- 
trée ou  de  sortie  ; 

2*  Au  cas  où  les  inarrbandises  expédiées  à  une 
autre  Douane,  ou  en  transit,  arriveraient  à  la  Douane 
i  laquelle  elles  étaìent  destinées  apròs  le  délai  ìndiqaé 
dans  la  raflieh  ou  elm-khaber,  s^ns  que  le  retard  soìt 
dùment  jastiflé  ; 

3*  Au  cas  Oli  des  colis  vérifiés  et  expédiés  en 
transit,  ou  destine^  à  une  autre  Douane,  seraient  a1- 
térés  à  l'extérieur; 
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1884  4*  Au  Ciis  de  retard  apporté  par   les  garants  à 

noTemb.  acquìttcr  les  paiemeots  prescrits  par  l'article  25,  ali- 
•""•■""  néa  3. 


TITRE  IX 

DEB   PBSQDlSITlONd. 

Art.  43.  —  En  cas  da  soup^oo  de  fraudo,  les  em- 
ployés  peuvent  fnire  des  visites  ou  perquisitions  dans 
l'ÌDtérleur  des  li:ibitations  et  des  nia^asins  des  simples 
particuliers. 

Il  ne  doit  étre  cepeodant  procède  à  ces  visites  que 
sur  l'ordre  écrit  du  directeur  de  la  douane  et  avec 
Tasùstdiici;  :  1*  d'un  employé  supórieurdu  grade  d'ins- 
pecteur  au  tdoìds;  2*  d'un  délégué  du  Gouvernorat  et, 
daos  les  rilles  où  bs  municipalités  seront  établi<BS,  d'an 
délégué  del'Autorité  municipale. 

Lea  risites  ne  doivent  ètre  faites  qu'entre  le  lever 
et  b  coucher  du  soleil. 

Le  doublé  de  l'ordre  de  visite  sera  envoyé  à  I'Aih 
tonte  coDsulaire  interesse  qui  pourra  se  faire  repré- 
senter,  anssitòt,  si  elle  le  juge  à  propos.  L'absteution 
de  cotte  Autorité  ne  pourra  toutefois  ni  retarder,  ni  en- 
trarer  la  perquisitioo. 

Lo  procès-verbal  dressé  par  les  agents  de  la  douane 
devra  énoncer  les  dires  et  obsorvations  dì  la  personne 
chez  laquelle  la  visite  aura  été  pratiquée  ou  en  cas 
d'absence  de  celle-ci,  les  dires  et  obsorvations  de  sos 
représentants  ou  domestiques 

La  personne  iotéressée  ou,  à  défaut,  ses  repré- 
sentants ou  domestiques,  seront  invités  à  signor  le  pro- 
cès-verbal. 
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._ -    _-, -    Toutes      1884 

les  disposìtions  contraires  à    celles    contenues    dans  le  «3  novemb 
préseot  Règlement,  sont  abrogées.  ii.prii.iMii 

Le  Gouvernemeot  égyptieo  pourra  prendre,  pour 
le  bon  fonctionnement  des  services  et  pour  la  répres- 
sion  de  la  fraude,  toutes  autres  disposìtions  aoalogues 
A  celles  qui  précèdeat  et  doDt  l'expérieace  démontrera 
ratilité. 

Le  Caire,  le  2  avril  1884. 

Le  directeur  gén-'r&l  de»  douanee 
A.  Caillard. 
Vo  et  Bpprouvé 
le  minUlre  dee  Jl»a»cet 
MOCSTAPHA   FEHMY. 


Convenzione  commerciale  e  doganale  tra  l'Egitto  e  la 
Grecia,  firmata  al  Cairo  il  3  marzo  1884,  e 
citata  nella  Dichiarazione  italo-egiziana  del  23 
novembre  1884  e  nel  Regolamento  doganale  egi- 
ziano del  2  aprile  dello  stesso  anno. 

Son  Bzcelleuce  Nubar   Pacha,  président  du  Conseil   des  ( 
miuistres,  ministre  dea  affaires  étrangères  de  8on  AlteBse  le 
Khédire,   et  U.  Anaetase    Byzantios,   agent  dìplomatique   et 
consul  general  de  Grece,  dflment  autorlsés  par  leurs  Gouver- 
nements  respectiCs,  aont  conveiius  de  ce  qui  suit; 

Abticlb  paKUiER.  —  Le  commerce  hellénique  en  Egypte 
et  le  commerce  égjptiea  en  Grece  seront  traités,  bous  le 
rapport  des  droits  de  doilane,  tant  à  l'importation  qu'à  l'ex- 
portaiton,  comme  le  commerce  de  la  nation  la  plus  favorisée. 

Aet-  2.  — Auciine  mesure  de  prohibition  ne  pourra  frap- 
per  te  commerce  réciproque  d'importati on  ou  d'exportation 
<Jes  deus  pajs  si  elle  n'est  également  étandue  à  toutes  les 
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1884       iiutres  n-.tions.  Il  est  toute 

SI  iroreinfc-    °^  ^applique  paa  aux  mesi 

pijs  pourrait  prendre,  aQn  i 

le  phjlloiéra  ou  teut  autre 

AiiT.  3  —  Le  Gouverne 
exceptions  meationnées  à  1' 
portatiOD  en  Egypte  daucu: 
dusli-ie  de  la  Grece,  de  quel 

Art.  4.  —  I.es  droits  à 
duits  Ah  eoi  et  de  l'industr 
qu'ils  airivent,  seront  régli 
par  dta  commissaires  nomi 

Ctinme  liaae  de  ce  tarii 
ad  r^alui-em,  à  caleulersur  It 
de  déburq'  emeut,  mais  In  C 
la  fuciilté  de  porter  h  un  t: 
boissons  distjllces,  les  vins 
ne  dfvrmt  eepeDdant.  ea  ai 
ad  e  alo  rem. 

Le  (iouTernement  égypti 
ser  jus'iu'au  taux  de  5  "/„ 
les  tnxes  sur  lea  anlclea  e 
Egyiite, 

I.e^i  droits  de  douane  a< 
pénali'.éf  édict^es  eo  ii.atìì'i 
les  règlementa. 

AuT.  n.  —  Le  tab:ic.  sjus  loutes  ses  formea.  (t  le  tombac, 
ainsi  que  le  s^^l,  le  nntron,  le  liacMch  et  le  salp>tre  sont 
«xclus  des  stìpulations  de  la  présente  Conienilon. 

Le  gouvein»Tnent  égyptien  e  njBi-ve  un  droU  absolu  par 
rappovt  à  ces  articles,  doni  le  regime  aura  npplicuble  aui 
sujetB  liellènes  dans  lea  m?m  a  cond:tlons  qu'tiux  sujet-i 
Jocaux. 

Le  Gouvprueinent  égyplien  po,;rra  procéder,  dana  les  ma- 
rsina oj  denieurca.  n  toutes  perquistioni  lin:iiédiates  qu'il 
Jugera  n'^crsiaires.  Le  doublé  de  l'ordre  r:e  perquiaition  aera 
«nvoyé  àrAutorjté  con^ulaire  hellénique,  qui  poiirra  nuaaitdt 
j  assister,  sì  elle  le  juge  con\enable,  aaua  que  ceite  forma- 
nte puisae  retarder  la  perquidltlou. 

Art.  6.  —  Par  esception  aux  atipulations  de  l'art.  3,  1e^ 
armes  de  guerre  (comprenanl  Ips  arm-e  a  feu   et  les   armes 
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blanches)  et  les  mu:iÌlions  de  g'ucrre  ne  atrjiit  pas   admlsea       1884 

■  rimparlatioa  en  Kgypte.  S3  „o„„i,, 

ìa  restriction  d-dessus  ne  s'applique  pna  aux   armes  de    ^^^ 
ch&sse  et  de  luxe,  ni  A  U  poudre  de  ebasse  ;  l'eotrce  de   cea 
mrtìctes  fera  l'objet  de  dispositioas  particulières  de  la  pari  du 
GoaTernement  é^pttcn 

Aht.  '}-  —  Lei  marclandises  importéee  en  B(rypteet  réex- 
portées  dans  un  délai  n'excédant  pas  bìx  mois,  seronl  consi- 
dé.'éss  comme  marcbandUes  de  transit  et  ne  payeront,  à  ce 
titre,  qu'UD  droit  de  transit  de  1  °/a>  calculé  sur  la  valeur  à 
réchelle  de  débarqucment.  Après  ce  délai  de  aìx  moli,  elles 
Beront  passiblea  de  l'inté^^ralité  du  droit  d' import ation. 

Si  la  réexportation  a  Jieu  par  le  port  mSme  du  débarque- 
ment  k  la  suite  d'un  eimple  trunabordement  ou  bien  après 
débarquement  et  séjour  des  marcbandtses  à  terre,  dans  les 
rondiUosa  de  surveillance  prévues  par  les  réglements  doua- 
nfers,  pendant  un  délai  n'excéJant  pas  un  mois,  ces  marcban- 
dises  ne  seront  sujettes  à  aucun  droit  -,  mais  le  droit  de  tran- 
Mt  aera  dQ,  si,  a|irès  a\oir  été  débarquéee  et  déposces  teiopo- 
r^-jerneul,  soit  dan^  les  luagasins  de  la  douane,  soit  dana  des 
magasins  particulicrs,  flottants  ou  non,  les  marcbandises  Bont 
réexportées,  après  uvoir  fait  l'objet  d'une  opératìon  commer- 
ciale. 

Art.  8.  —  SI  dea  mare  bandisca,  après  avoir  été  frappées 
du  droit  d'importation  en  Egypte,  sant  expédiées  k  d'autres 
paj3  «vant  l'expiration  du  terme  de  aìx  mois,  k  dater  du  jour 
de  lenr  débarquement,  elles  seront  traitées  comme  marcban- 
diacB  en  transit,  et  la  Douane  egyptienne  restituera  a  l'ex- 
portatear  la  dlfférence  entre  le  droit  pajé  et  celui  du  transit 
mentionné  k  l'art.  7. 

pour  oblenir  le  drawback,  l'exportateur  devra  fournir  les 
prenves  que  le  droit  d'importation  à  été  pnyé  sur  les  mar- 
chaDdises  réexportées. 

Abt.  9.  —  Lee  produits  du  sol  et  de  l'Industrie  de  l'Bgypte, 
à  destioatioa  de  la  Urèce,  paieront  un  droit  d'exportation  de 
I  %  ^  palorem,  calculé  xur  la  valeur  dee  marcbandisea  k 
récbelle  d'ex  port  atlon. 

Poar  plus  de  facilité,  ce s  produits  seront,  autant  que  pos- 

■  Ue,  tarirés  périodiquement,  d'un  commua  accord,  entre  les 
représentsnts  du  commerce  d-exportation  et  l'Adminlstration 
dea  donaaes  éfrjptiennea. 
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1884  Art,  IP,  —  Sont  seuls  exemptéB  de  toute  vériflcation,  k 

8  noTerob.    ^'^''^^^  ^*  ^  ^^  sortie,  ainsi  que  du.   palement  dea  droits,  lea 

objels  et  effets  personnels  apparten&Dt  aux  consuls  (^enermai 

]iur»i    )  ^^  eonsuls  de  carrière,  n'exer^ant  paa   d'autrea  fonctlons,  m 

s'occupanl  ni  de  commerce  ni  d'industrie  et  ne  poseédant  ou 

n'exploltant  pas  de  bleos-fonda  en  Egypte. 

ABT.  1).  —  Dana  un  délai  maximum  de  36  heures,  apiès 
l'arrivée  d'un  nsTire  dans  une  rade  ou  un  port  ég^ptien,  le 
capitaiiie  ou  l'agent  dea  armateura  doit  déposer  à  la  Doiuoe 
deuK  copiea  du  mmlfeate  de  cargaiaon,  certifléea  par  lui  con- 
formes  h  l'originai.  De  mSme  les  capìtainea  doivent,  avant 
leur  départ  d'un  port  égyptien,  préaenter  à  la  Donane  une 
copie  du  manifeate  dea  march andisea  charg/ea  k  leur  bord.  Le 
maoifeate  originai,  aoit  à  l'arrivée,  aolt  ati  départ,  aera  pié- 
aenté  en  mSme  tempa  que  les  copiea  pour  ètre  confrontò  avee 
elica. 

Si  un  navire  s'arrète  dans  un  port  égj'ptien,  pour  un  motjf 
paraiasant  auspcct  ii  la  Donane,  celle-cl  pourra  exlgcr  la  pré- 
sentatioD  du  manifeate  et  fatre  immédiatement  toutes  perqui- 
sitions  qu'elle  jugerancceEaaires:  l'ordrede  perqulsltion  aera 
adresaé,  dans  ce  eas,  K  l'Autorité  consutaire  bellénique,  ainai 
qu'il  eat  dit  à  l'art.  S. 

Lea  excédenta  ou  déficlts  rcaultant  du  rapproctaement  da 
roanifuste  avec  la  Cargaison,  doniieront  1  eu  à  l'applIcatioD  dea 
amendes  prévuea  par  le  Règlement  douanier  qui  sera  promul- 
gué  par  le  Gouvemement  égyptien. 

ART,  12.  —  Toute  opération  de  douane  en  Bgypte,  soità 
l'arrivée,  aoit  au  départ,  doit  èire  précédée  d'une  déclaration 
signée  par  le  propriétaìre  de  la  marchandise  ou  par  son  re- 
préaenlant 

La  Douana  peut,  en  outre,  en  cas  de  contestation,  exrger 
la  présentation  de  tous  les  documenta  qui  doivent  accompa- 
gner  l'envoi  d'une  marcbundise,  tcls  que  facturea,  correspon- 
dancea,  etc. 

Tout  refus  de  falre  la  déclaration  à  l'arrivée  ou  au  départ, 
tout  retard  apporté  h  ladite  déclaration,  toute  diQ'érence  en  plus 
ou  en  moina  conatatée  entr.;  les  marchandise^  et  la  déclaration 
donneront  lieti  à  rappIicUion  dea  amendea  prévues  par  le  Bè- 
glement  douanier  égjptien,  pour  chacuu  dea  cas  Bpécifléa. 

Art  13.  —  Lea  agente  de  la  dousr.e,  les  officiers  dea  ba- 
timcDts  du  service  postai  égyptien,  et  lea  ofBciers  dea  navlrea 
de  l'Etat,  peuvent  aborder  tout  bìtiment  it  voile  ou  à  vapeur 
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Accessione  dclls 
^1 


Sotto  q 

notificò  alle 
pubblica  di 
Parigi  il  2t 
prielà  indù 
quale  classe 
Wca  per  qt 
spese  dell' t 
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ITALIA   t    ASSOCIAie.   INTBRNAZ.   DEI.  CONGO 


XXXIX. 

1884,  dicembre  19. 


GonciiioiK  tn  l'Itilta  e  rAssociiziane  JDteriiaiioitale  del  CoDgo  '*>. 

Art.  1.  —  L'As-'ociation  internationale  du  Congo 
s'engage  à  ne  prélever  aucun  droit  d'importation  ou 
de  transit  sur  les  marchandises  ou  les  articles  de  com- 
merce importéa  par  dea  sujets  italiens  daos  ses  posse»- 
sdons  présentes  on  futures  du  bassin  du  Congo  et  du 
Niadi-Kwilu,  ou  dans  ses  possessions  situées  au  bord 
de  rOcéan  atlantique.  Cette  francbise  de  droits  s'éten- 
dra  aux  marchandises  et  articles  de  commerce  qui  se- 
ront  transportés  par  les  routes  ou  les  canaux  établU  ou 
à  établir  autour  des  cataractes  du  Congo. 

Art.  2.  — Les  sujets  italiens  auront  en  tout  temps 
le  droit  de  séjourner  et  de  s'établir  sur  les  territoires 
qui  sont  ou  seront  sous  le  gouvemement  de  l'Associa- 
tioD.  Ila  jouiront  de  la  méme  protectìon  que  les  sujets 


(*)  OJtrecbè  rlaU'Ilallii,  l'Anaoc  lai  ione  interoaiitinals  del  Coneo  Tenii« 
rkonoBciula  dill'AuBtrla-UiiKberia,  dnl  Belgio,  dalla  D-uimariB,  dalla 
Pnnela.  dsllBUrrinaiiia,  datla  Gran  Brelagna,  dal  Pseni  BhssI,  ilal  Por- 
togallo, dalla  Ruaaia,  dalla  Spa^a.  dagli  SU  i  Uniti  del  Kord,  dalla  Svelta 
e  ?lorvegia.  Le  conventfoDl  cooeluae  da  qutatl  Stati  coir  Aai^ociailone  ai 
lro*ai>o  lUmpate  otì  volume  di  Doeua.»Kti  diplomaliei  [Roma,  Porianl 
«  C.  tEpo^nfl  del  Sanato.  IMS)  preaentaio  al  SeoBtodel  Resno  dal  minlatro 
per  rll  alTaH  esteri  [HaDciDiJ  fflla  torni.la  del  26  marzo  ItHfi,  o  nel  Noiiviuh 
tmtil  t^Méral  dt  traUii  ti  aulret  aclf  rtlntijt  una  rapporti  dt  Orali  In- 
HT»aHotal.  Co»tÌHualioa  da  gr-ind  rteutildt  S.  Pr.  di  Ua'ttni  par  JuttS 
«ojl/,d«ui.*roBierie.  WmeX,  »~-llvrBiBon,  Ooltinsue,  Llhralrie  de  Dleta- 
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1884  ou  citoyens  de  la  nation 
Iflrticemb.  leg  habitaotì  du  pays,  en 
gardent  iena  personne^, 
de  leur  religion  et  les  d 
et  industrie.  S[iécia!em(tni 
de  vendre,  de  louer,  de 
miiies,  des  forèts  et  de3  i 
ritoires  susdits,  d'y  fjndd 
d'y  fa're  le  commerce  ( 
italieo. 

Art.  3.  —  L'Associa 
ne  j»maÌ3  acrorder  d'av.ir 
sujets  d'une  autre  nation, 
immédiatement  étecdus  a 

Art.  4.  —  S:i  Majea 
■mer  des  consuls  ou  autre 
porta  ou  stations  des  terr 
tton  s'engage  à  les  y  prò 

Art.  5.  —  Tout  con 
laire  ìtalien  qui  y  aura 
Gouvernement  de  Sa  Ma 
établir  un  tribunal  crnsul 
trict  qui  lui  est  assigné  ( 
ment  la  jur!d:ction,  tant 
gard  des  personnes  et  àà 
liens  endéans  ledit  distric 
liennrs. 

Art.  6.  —  Rien  d) 
précédent  article  ne  d'sp 
italien  de  l'oblìgatlon  d'ol 

libres  applicablrs  aux  étri>iigi:<i^,  .»»  ^  v^j^-^  .^.,0^^»» 
de  la  part  d'un  sujit  italien  à  ces  lois  ne  sera  défórae 
qu'au  Tribunal  consulaire  italien. 
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Art.  7.  —  Lea  habitants  desdits  territoires  qui  18ft4 
sont  sujets  du  Gonvemement  de  rAssociation,  s'ils  por-  i9diceniigre 
tent  un  préjudice  quelconque  à  la  personne  ou  à  la 
propriété  d'un  sujet  italìeo,  seront  arrétés  et  punis  par 
les  Antorités  de  l'Association,  conformément  aux  lois 
desdits  Etats  libres.  La  justice  aera  rendue  équitable- 
ineot  et  impartialement  des  deux  cótés. 

Aet.  8.  —  Un  aojet  italien  ayant  des  motifs  de 
pUinte  contre  aa  habitant  de5d;t3  territoires,  sojet  du 
Oonrernemeat  de  l'Associatioa,  dolt  s'adresser  au  Cod- 
sulat  italien  et  y  expo8?r  ses  griefs.  Le  conaul  procè- 
derà à  ane  enquète  quant  au  bien-fondé  de  la  cause 
et  fera  tout  ce  qui  est  possible  pour  la  régler  à  l'a- 
mìable.  De  ni4me,  si  quelque  habitant  desdits  territoi- 
res avait  à  se  plaindre  d'un  sujet  italien,  le  consul 
italien  écoutera  sa  platnte  et  s'efforcera  de  régler  la 
dìfficolté  à  l'amtable.  S'il  surgit  dei  différends  de  telle 
nature  que  le  consul  italien  ne  puìs^e  les  régler  à  Var 
miable,  il  requerra  alors  l'assistance  des  Autorités  de- 
l'Asaociation  pour  ezaminer  la  nature  de  la  cause  et 
la  temiiner  équitablement. 

Art.  9.  —  Si  un  habitant  desdits  territoires,  sujet 
dn  Gonvemement  de  l'Association,  faìllit  au  paiement 
d'ano  dette  contractéa  envers  un  sujet  italien,  les  Au- 
torités de  l'Asaociation  feront  tout  ce  qui  sera  eu  leur 
pouToir  poor  le  traduire  en  justice  et  procurer  le  re- 
conrrement  de  ladite  dette;  et  si  un  sujet  italien  fail- 
lit  au  paiement  d'une  dette  contractée  envers  un  des 
habitants,  lei  autorités  italienaes  feront  de  méme  tout 
lenr  possible  pour  le  traduire  enjust'.ce  et  procurer  le 
recourrement  da  la  dette. 

Aucun  consul  italien  ni  aucune  des  Autorités  de 
l'Auociat'oa  oe  peut  étre    rendu   responsable   pour  la 
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1884      paiement  d'une  dette  con 

19  diMmii,    lien,  soit  par  un  habitant 

qui  est  aujet  du  Gouveroi 

Art.  10.  —  En  cas 
se  trouve  actuellement  so 
so^iation  ou  qui  s'j  trou 
partie  de  ce  terrìtolre,  le: 
TAssociation  duns  la  prèsi 
sées  au  cessionnaire.  Ces 
cordés  aux  sujets  italieus 
toute  cessioa  au  profìt  de 
ce  so:t,  de  toute  partie  q 

Art.  11.  —  L'Associ 
gagent  à  fdire  tout  ce  qi 
empècher  la  traile  et  sup 

Art.  12.  —  Le  Roy; 
sympathie  et  son  approba 
cirilisateur  de  l'Associati) 
t'Association  et  de?  Etats 
nement  —  drapeau  bleu  i 
comme  le  drapeau  d'uo  G 

Art.  13. —  CetteCon 
flcationsenserontéchangée! 

Art.  14.  —  Cette  Ci 
immédiatemeDt  après  l'éct 

En  foi  de  quei,  les  pl^ 
aignée  et  y  ont  appose  le 

Fait  à  Berlin,  le  dix- 

décembre  de  l'an  mil  huit 

(Firmai 

Ratificazione  ài  S.  M 

Scambio  (Ielle  ratifici 

del  Belgio).  —  Brua:eUe& 
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1 


per  sUlilire  le  nnliliU  cte  i 
IDa  di  egli  espilie  ed  estnilito 
tlISfdibBJeima 

Majesté  le  Roi  d'Italie  et 
oDvenu  des  mesures  sui- 
écution  de  l'article  6  de 
STTÌer  1881  entre  l'Italie 
%  de  police  dans  les  sta^ 
a  de   fer   do  Gothard  A 

t  étre  conduit  clandesti- 
lutre  Etat.  Tout  indÌTidu 
ce  de  l'un  des  deux  Etats 
wmpagné  d'un  ordre  de 

règie  qae  les  mendiants 
^Q  ^nt  à  l'autre  Etat  et  qui  sont  arrét&i  dans  les 
■^      p»*^  internationales  ou  entre  ces  stations  et  la  fron- 
'f'^^;-/'''j|g  peurent  ètre  reconduits  dans  lenr  paya  sans 
'i5-./!''^'/(,nnalité  (article  5  de  la  Convention  de  1881). 
at''^^ — 
— ''^Zj  Vedi  ■  F*?'  ^'  ^*^  ^°'-  vili  di  quMU  Raccolta. 
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1885  II.  Lorsque,  en  app 

i«i[BDD>jo  une  personne  doit  étre  1 
ou  par  ritalie  A  la  Suis 
judiciaire  qui  ordonne  L 
de  traosport  conforme  a 
aree  la  personne  transp 

Couformément  au  T 
deux  Etats  supporte  les 

ni.  Lorsqu'U  s'agit 
sum  ou  condamné,  qui 
rention  d'extradition  enti 
livré  par  l'Italie  à  l'Ali 
laires  que  la  Déclaratioi 
pour  l'ordre  de  transpor 

IV.  Pour  le  transp* 
individua  qui  ont  été  ex 
on  fait  usage  d'un  ordrt 
inent  au  formulaire  B  s 

L'ordre  de  transpor 
d'une  expédition  authem 

Les  papier»  de  légil 
Sion  de  l'individu  à  expi 
a  procuréa  aont  mention 
et  joints  à  ce  dernier. 

A  défaut  de  papien 
dana  Tordre  de  transpoi 
courert  le  lieii  d'origine 
res  aur  la  base  desquelli 

V.  Dans  le  caa  où, 
un  individu  livré  par  l'j 

(■) 
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__  ^__.      .e    tiansporté,    ii'est   pas      1885 

accepté  par  le^  Hgents  aiixquela  il  doit  ètre  remis,  l'in-  lagennai» 
dirìdu  est  ren-lu  à  l'Autorité  de  la  froBtière  dont  émane 
l'ordre  da  transport,  et  celle-ci  e)t  tenue  de  recevoir 
àe  nouveau  l'individu  et  d'indemaiser  Tautre  Etat  de 
tous  les  frais  de  transpoi-t,  ailer  et  retour  (iirtìcle  7 
de  la  Conveotion). 

VI.  Lts  moffs  pour  lesquels  la  reniise  d'un  indi- 
vidu  est  refusée  sont  ind'qiiésdans  l'ordre  de  transport. 

VII.  Les  fr,.i<  de  ces  transports  sont  portés  sur 
la  liste  jointe  à  l'ordre  de  transport  et  remboursés 
Gonformément  aux  indicatìons  rie  cette  liste. 

Dans  les  caa  ou  un  indivìdu  transporté  n'est  pas 
accepté,  les  frais  sont  bonifiés  im médiatement,  à  Tar- 
rÌTéo  de  l'iDdivìdu,  par  l'Autuiité  de  police  frontière 
de  l'Etat  auquel  le  transport  est  renvojé  (article  7 
de  la  Convention] . 

Lf)r3q«e  le  transit  d'un  inriividu  appartenant  à  un 
tieis  Etat  est  effectué,  les  fiais  j^ont  lìquidés  sur  la 
barn  des  piécFS  à  l'appui  présentées  |ar  voìe  dipìoma- 
tique  (iirticle  5  de  la  Conventi(n  et  chiffre  IV  de  la 
présente  Déc!aratioii) 

Vili.  Le  mode  de  procéder  déterminé  par  la  pré- 
sente Déclaration  est  également  applique  par  analogie 
dans  1,'  cas  où  en  d'autres  points  frontières  qu'aux 
statioRs  internationa*es  de  chemin  de  fer,  des  extra- 
ditions  ou  des  expulsions  sont  exécutées  par  l'un  dea 
deax  Etatg  vis-à-TÌs  de  l'autre.  Dans  ces  cas,  on  doit 
préalablement  donner  avis  du  prochain  transport  à  un 
chef  supérieur  do  la  police  frontière  voisìne. 

IX.  Les  présentes  dispositions  sont  arrètées  en  la 
forme  da  déclarations  identiques  émanées  des  Gouver- 
oemeats  re^pectìf^. 
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1885  EUes  eatreot  en  vìgi 

izifonmjo  aum  lieu.  Od  peut,  à  l'è 
propo3er  d'y  apporter  dea 
teDt  ea  vigueur  aussi  Iod 
pas  intervenue  au  sujet  d 
ta  Convention  du  16  Xévr: 
Rome,  le  13  janvier 


Il  lesto  della  dichii 
«  Welti  »  e  recante  la  dai 
identico  a  quello  dell' Hai 
vennero  scambiate  il  14  fé 
temporaneamente  in  vigot 
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ORDRE  DE  TRANSPORT 


EOYAUME    D  ITALIE 


. . ..  'iéMmin^ion  dt  l'Aulorit^; [Indicttion   da  He» 

it  ie  I.i  prODÌ»-!e  oh  file  a  ton  tiigr), 
ordonnb: 

[itom  et  pr/novu,  aiuti  que  He» 

de  naitianee  et  d'oriffine  de  la  pertoniu 
à  extrader) 


Cbe.'eui 
Barbi.. 
Vniai . . 


tom-be 

BilKìpirliculiei 


Sxmpi  de  malit' 
di»  catfti.éed  et 

<le  '«rio ine. 

Mms  de  li  per- 
sonne»  extrtiili  r 
«1  tnirea  o*  jets 
<>e>u(aadsìètre 

liirés: 


""""mpitiiculièret: 

*»f    <xempl',   au 

wjei  it  préwu- 

"OBg  spéd«|e8 

V«  le   tr^ng- 


qui  est  accuse ou  condamné 

par  [i'nomiitatiox  et   tiige  de' VAttlonté 
t»ii*e  Itti  a   d^eern^  le   mandai  d'arrét) 

du  chef  d Ignali/lcaiion  d»  crime   ou 

d-'lil) et  doni  l'eitradition  a  élé 

accordée  a  la  Suisse   par  le   Gouverne- 
ment  de  S.  M.  le  Boi    d'Italie,   sera   li- 

vrc à  l'A  utorité    suìbbo  susdénom- 

mée,  à 


Lp8  Autorìtés  de  police  sont  priéee 
d'ezécuter  ponctuellement  le  préaent 
oidre  de  traasport. 


Annexe  :  le  mandat  d'arrSt . . 


Signature  et  tceau  : 
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MgWDtgo 


ITALIA  B   SVlZZKRA 

(Fonnul 

ORDHE  DE  TRANSPORT 
CONFÉDÉRATION     SUISSE 


....   {d^itominalion  dr  PÀHtorilf] (indicai/o 

d*  diiirict  et  dm  cautoa  ok  eVe  a  *o»  tUge).     • 


Signilement: 

Agc 

Taille 

Corpulence 

Teint 

Clieveux 

Barbe 

Front ■ 

Yeux 

Nez 

Bouche 

Signes  particutieri: 


EKcmpt  de  mala 
dies  CLitancBS  e 
de  vermine. 


Kffets  ile  la  per- 
sonne  »  e^ttrader 
et  awirea  oH<:U 
devant  aussi  ètte 
livrés: 


par  exemple,  au 
sujet  de  précau- 
tioDs  spécialee 
pour  le  trans- 
port. 


{nout    et  pre'nonis,    aì»ti  q*e  He* 

de  naitiaice  et  d'origine  de  (a  pertonne 
à  ertrader) 


qui  est  accuse ou  cond^mn^. . . 

par  [d/noiination  eS  ti^ge  del'At- 

toritr  ilalifitite  qui  a  d-'cern'  le   nandat 
d'arrft)  du  chef  d, . . .    [qiiali^ratio»   dt 

criMf  0»  detil) et  dont  l'estradi- 

tion  a  élp  ncordée  à  lìtalìe  par  le  Coo- 

seil    federai    suiase,  sera  livré à 

TAiUorité  italienne  Busdcnoinmée,  à. ... 


l,ea  Autorités  de  pnlice    .sont  priee^ 
d'ex-écuter    poiictuellement    le    present 

ordre  de  transport. 


ADoexc;  le  mandai  d'arrèt.. 
Dcpart  de . . 


.le.. 


.  186      heure  . 


Sigaalure  et  t 
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OlUÌRE  DE  TRANSPORT 


UOYAUME    D  ITALIE 


[l^itomimation  dt  V Antontr') {indication  dv,  lieitde 

M  ritidene.']. 

OllUONNE  : 

Qu'en   exccution    du    jugement   ou 

de  l'iirrH  rendu    par. [dr'/wmiaa- 

lion  de  l'dniiiril/,  inlictllon  du  lii^u  oÌt 
elle  a  sin  li'jf,  et  dtlt) 


Taille 

CorpuleDce . 

Tcinl 

ClWTeux.. . . 

B«rl>? 

Front 


H«.. 


Sigtet  pariiculieri: 


Biempt  de  mala- 
dìes  cutanéirs  et 
de  \er.ii'ne. 


BSels  de    la    per- 
sonne     h     r!i|in- 


CianglJcri  piccult^iei; 


.[»oia  et  prMomi, 
de  la  perso»ne    à 


1 n.Tmiat 

lieti  et  piys  iPorigì 

soit,  pour  cauje  d 

conduit  dnns  so:i  payd  d'origine  et    re- 
inis  à  l'Autorité  de  police  à 

I.cs  Autoritcs  de  police  sont  invitées 
par  le  pri'fe;it  ordre  de  trsnsport  à  bien 
voulfiir  esócuter  celui-ci  poDctuelle- 
meiit 

La  l'''gi'imatioii  d prénommé. . 

résulte  de  la    pièce    cl-an- 

ncx''(!  et  lini  conaisle  en 


(1)  A  defbot  rie  [lapiera  ile  leiriti 
■Urea  éte  déconvert  le  lieu  iruri:;in 
•IbcIIm  te  rcDTOi  a  i\t  ordauné  (Volr 


iD,  on  iiientioDne  de  quelle  ma- 
\rv,  prcuveB  sur  la  DBae  dee- 
e  IV  de  la  Déclaralionj. 
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«  eaBDijo    COMPrE  det  frais  et  à 


OBJBTS 
dee  fralB  et  dtbours    di 
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L  B  SVIZZERA 


IPoTBilIal»  B]. 


ORDRE  DE  TRANSPORT 
CONFEDERATI  ON     SUISSE 


1885 

13  eenMùo 


[d/tunimatien  de  VAutorUé) [ind'ealio»  d» 

ligu  de  $a  r/tideHceJ. 


obdonnb: 

Qu'ea  exécuttoQ  du  Jugement  ou  ds 

l'arrlt  renda  par 

{dfnominatioa  de  l'Autorità,  ndieatio»  du 
He»  o&  elle  a  lon  siège,  et  date) 


àpf 

T*aie 

Corpulence . . 

Tdnt. 

Cbe*«ax 

B»rbe 

Front 

Yenx 


Nw.. 

Boiiche. . 


HitMt  pa  rticiUierr. 


Biempt  de  malft- 
dies  CDtanées  et 
de  Termine. 


Blets  de  la  per- 
■ODOe  à  rspa- 
trier: 


1. . .  Dommé (noni  et  pr/nonU,  lieu 

et  payt  (foHgine  de  la  persoiute  à  rapa- 

trier] 

soit,  pour  cauM  d 

condutt  dans  aon  p.ija  d'origine  et  remia 
à  l'Autorité  de  pjlice  è 

Les  Autorités  de  police  sont  inTì- 
tées  par  le  préaent  ordre  de  tr)in8p>rt 
k  blea  vouloir  exécuter  celuÌH:i  ponc- 
tuellemeat. 

La  léKitimation  d. . .  prénommé. . . . 

resulto  de  U  pièce  ci-annexée 

et  qui  consiste  ea 


B^part  de . . 


Signature  et  teeav: 
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CoMPTB  rff»  frais  e 
HomM^. 


OBJBT 
dei  Tnia  et  débonrs 
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XLI. 

188S.  gennaio  33. 

UOMA. 

tccnsioat  dilli  CtMi  Mluiici  dtlli  Nion  Eilles  dil  Sid  alli 
(«Tiiiioie  telfgrilci  iitirDaàuli  di  PieWiigo  dtl  22/10  loglii 
1815  0. 

Sotto  questa  data,  l'Ambasciata  britannica  a  Ronut 
notificò  al  Governo  del  Re  l'accessione  della  Colonia 
australiana  della  Nuoea  Galles  meridionale  alla  Con- 
tenzione telegrafica  inlemazionale  di  Pietroburgo, 
avvertendo  : 

a)  che  la  stessa  Colonia  sarà  collocata  nella 
chsse  4"  degli  Stati  contribuenti,  giusta  l'art.  LXXVI 
della  CoDvenzione,  alle  spese  dell'Ufficio  telegrafico 
iatemazionale; 

b)  che  r  accessione  della  Nuova  Galles  del  Sad 
avrebbe  datato  dal  25  febbrajo  1884. 


(■]  Tedi  ■  |»s-  9)0  del  Tol.  V  di  'lunU  Rmeeolta. 
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xm. 

1885,  febbrftjo  Q. 

LISBONA. 

fiichianiKÌoiie,  tra  l' Italia  e  il  Portogallo,  iiturpretatlTa  dell'art.  Ili  Jelli 

CoDTeozioDe  d'estradizione  ilalo-psrtogliese  del  18  mano  JS'8'*', 

conceroente  le  spese  per  le  traduzioji  che  debbuno  accompagiue  le 
rogatorie. 

IL   MINISTRO  D'ITALIA   A  LISBONA 
AL   MINISTRO   DEGLI   AFFARI   ESTERI   DI   PORTOQALLO. 

Litbotine,  U  ej^orier  1385. 

À  la  suite  des  correspondances  échangées  entre  le 
MiDistère  dea  affaires  étrangères  de  S.  M.  Très-Fidèle 
et  cette  Légation  du  Roi,  au  sujet  de  l'interprét^ition 
de  l'art.  15  (alinea)  de  la  Conventioii  if aio-por (u^  se 
d'extradition  du  18  mars  1878,  je  suis  chargé  de  eom- 
munìquer  à  Votre  Excellence  que  le  Ministère  royal  de 
la  Justice  à  Rome  a  pris  acte  des  déclaratioDS  contenues 
dans  le  pro-mémoire  qui  m'a  été  rerois  par  V.  E.  sous 
la  date  du  12  novembre  1884  (**)  et  que   les  conunis- 


(*)  Vedi  B  p&g.  au  del  voluoie  VI  di  quetta  RaccolU. 

[")  In  questo  pro-memor/n  [13  nor.  leM),  Il  mlnJBtro  |.ortaTtieea  degli 
slhrl  esteri,  gcrlveva:  il  Goterao  di  S.  II.  fidiliulma  non  pai  dtiìMrt 
dal  manttnert  l' HtttrprttatUmt  clu  di  alfart.  iS  dtlta  Comttntimu 
I  cht  fli  umbra  la  ptit  confarmi  alla  Itllira  ed  allo  tpirtto  di  d4ll«  arli- 
eeto  I  la  pm  atto  a  t^iemart  fli  Intirttti  della  gltinna.  Quale  poi  tlmtt 
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SÌ0E8  rogatoires  adressés  par  la*  Cours  et  Trìbiinaux  ita-      1885 
lieDS  aox  Autorités  judìciaires  portugaises  seront  à  l'ave-    *  febbraio 
Dir  accotnpagnées,  pour  ètre  exécutées,  d'une  traductìon 
en  {KTtugais  faite  aux  frais  des  Tribunaux  requérants. 

Le  GouTememeDt  du  KoÌ  pourvoira  de  sod  coté  à 
ce  qne  \es  commìssion»  rogatoires  émacées  des  Triba- 
naux  fortugais  regoivent  en  Italie  le  mèrae  traitemeot- 

J*3Ì  l'honneur,  monsieur  le  ministre,  etc. 

{Fimiato)  —  Oldoini. 


tal*  lilcrpreta liane,  riiulta  dtirantacerlenfc  i^ro-iuemeria  dello  ateaao  Oo- 
*cr»  |nrV>tftie<e  tu  data  di  LlnbODB,  ai  ìuuUo  1883,  rtwl  concepito  Della  sua 
eiUBiii«rt«:  l'ari.  15  della  CimtitUoni  d'eilratliciomt  del  18  hok"  I87S 
1^  U  Portogallo  t  l'Italia  dlipeni  cM  i  dm  Qovtrni  rinumiim  a  q^alnnt*' 
fwfamo  cBnrei  netti  la  reitiltiiiani  delle  ipeie  prottafeitli  dalfctteuiioiu 
*tlt  rjfloris. 

Il  Sattrmo  forloghti*  ravrlta,  però,  chi  tale  dltpoiieioat  non  è  appli- 
"àiU  tilt  iftu  fatte  per  la  tradHiìoM  che  dm  accompafHare  le  commli- 
«lH<  nftlortt  ti  i  dacumenti  giudisiari,  tpiu  cA»  devono  malirlalTtU»!* 
tfmltrt  alle  Autorità  roganti  od  alle  parti  iiHiretiate. 

Il  Sau-nm  porlogheie  noa  ha  dubbio  alcuno  a  dicAiarare  eh*  1»  cali 
nettiti  al  prttmtt,  accetta  la  reciprocità  di  eolloitart  alle  tptu  di  tradti- 
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Diciiiat&zioDe  tra 
mcerneDU  il  movimento  delle 

Le  Gouvernement  de 
le  Gouvernement  de  la  R 
de  régul:iriser,  entre  les 
Etats,  le  inouvement  des 
donne  lieu  à  une  reHituti 
d'obligation  ou  à  la  ìihén 
nés,  sont  convenus  des  di 

*  Les  acquits  à  cauti 
par  l'Aditiinistrat  on  ivant 
sortant  par  Vflntimille  nu 
donne  lieu  à  la  décharge 
ou  à  la  libération  d'engag 
ètre  visés  par  la  Douane 
régularJsés  définitiven;ent 

<  De  ménie  les  acqui 
délivrés  par  l'Adminìstrati 
chandises  sortant  par  le^ 
portation  donne  lieu  &  la 
de  drotts  ou  à  la  libératic 
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derroDt  Atre  visés  par  la  Douaoe  fran^ise  et  ne  pour-      1885 
ront  ètre    régularisés   défiaitivement   qu'à   cette   con-  h  fobbrajo 
dìtioD. 

«  Ces  dispositioDs  sont  applicables  : 
«  1"  aux  boissons  et  autres  produits   de    toute 
Datare  pour  lesquels  dea  primes,   des    remboursenieDts 
de  droits  ou  des  décharges  d'oblìgation  sont  uccordés  & 
l'ezportation  de  l'un  ou  de  l'autre  piiys  ; 

<  2°  aux  marcbandises  étrangères  sortaut  de  l'un 
des  deal  Etats  sous  le  regime  dn  transit  ou  en  réez- 
portatioD  d'entrepòt,  aiosì  qu'aux  marcbandises  natio- 
oales  admises  à  des  restitutions  de  taxes. 

«  La  date  de  la  mise  en  vigueur  de  la  présente 
Décliiration  sera  ultérieurement  fixée,  d'un  rommun 
accord  (utre  les  deux  Gouvemements  (*)  *. 

En  foi  de  quni,  ]q3  sou^^signés,  dùm^nt  antoiisés 
à  cet  elTet,  ont  signé  la  presento  Déc!arat:on  et  y  oat 
appose  leurs  cachets. 

Fait  doublé,  à  Paris,  le  14  févrJer  1885. 

{L.S.)  L.  F.  Menabrea. 
{L.S.)  Jdles  Ferey. 


EsecuMtone  per   r.    Decreto.  ■ 
tembre  1885,  n.  33lil  {serie  3'). 


l'i  L«  data  dcll'«Dtr«U  1d  vffrore  di  qunla  Dlrbiiniions  tu  per  ae- 
rrdo  d«l  due  OoTcrot  caDtra«Dtl  flfsata  al  1*  otlohra  IrSa  tV.  Jernmal  af- 
HttUU  MértMitatfraniaiu,  a.  Sòl,  IS  Be|itembre  1»5.  |>aitle  offlelalle). 
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XLIV. 

188S,  febbrajo  S6. 


Atto  generale  e  Duale  della  Conrerem  di  Berlino,  sottoscritto  dairililìa, 
Auslria-Diiglijia,  Selcio,  Daniiarca,  Fraccìa,  Germuia,  Gr»  Bre- 
tagna, Paesi  Bassi  e  LDiSfobiirgo,  rorlonallo,  Rissìa,  Spigrì,  Stati 
Uuiti  d'America,  Svezia  e  Norirgia  e  Torchi,  nlatifo  allo  srilif^ 
del  connercio  e  della  civilii  io  alcnoe  rfgiooi  africaiie  ed  alla  likn 
navigai.oDiì  del  Congo  e  del  Niger  <'>. 

Au  WOM  DE   DiED  ToOT-Pul3SANT, 

S:t  M^ij^sté  le  lloi  d'Italie,  Sa  Majesté  l'Emperaur 
d'Allemagne,  Roì  de  Pnisie,  S»  Majesté  l'Empereor 
d'Autriche,  Rii  de  Bohème,  etc.  et  Roi  Apostolique  de 
Hoiigrie,  S  t  Majesté  le  Roi  dei  Belgrs,  Sa  Majesté  le  Roi 
de  DaDem  irk,  Sa  Majesté  le  Roi  d'Espagne,  le  Pré^deat 
des  Etats-Unis  d'Amérìque,  le  Président  de  la  Républiqne 
fpangaise.  Sa  Majesté  la  Ueine  du  Royamne-Uni  de  la 
Grande-B  re  lagne  et  dUrlande,  Impératrice  des  Indes, 
Sa  M.ijesté  le  Roi  des  Pays-Bas,  Grand-Diic  de  Luxem- 
bourg,  etc.,  Si  Majesté  le  Rei  de  Portugal  et  des  Al- 
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garres,  etc.,  etc,  etc..  Sa  Maje^té  l'Empereur  de  toutes      18S5 
les  Rossies,  Sa  Maje.'^té  le  RoÌ  de  Snèlf  et  de  Notvège,  K  febbraio 
etc.,  etc-,  et  Sa  Mjijesté  l'Empereur  des  Ottoiiiaa-;  ; 

TouIaDt  réglor  dans  un  esprit  de  benne  entente 
mutnelte  les  conditions  les  plus  fivorables  au  dàvelop- 
f  ement  du  commerce  et  de  la  ciTilìsation  dans  certahies 
régions  de  l'Afrique  et  nssurer  à  tous  les  penjles  les 
avaotages  de  la  libre  navigation  sur  les  deuxprincijiaux 
fleaves  afrìcains  qui  se  déversent  dans  l'Océan  Atlao- 
ttqae -,  désìreux  d'autre  part  de  piéventr  le^  nialeoten- 
»lus  et  les  contestatlnas  que  pourraient  soulever  à  l'avenir 
les  prìses  de  possession  nouvelles  surles  còtes  de  TAIri- 
que,  et  préoccupés  en  mème  temps  des  moyans  d'accroi- 
tre  le  bien-ètre  moral  et  matériel  des  piipiilations  in- 
digène)), oat  résolu,  sur  l'iavit  ition  qui  leur  a  été  adressée 
par  le  Gouvernement  iitipérial  d'Allemagne  d'acci  ri  avec 
le  Gourernemeat  de  la  Képublique  fmn^aise,  de  réunir 
à  cette  fin  une  conférence  à  Berlin  et  ont  nomnié  pour 
leurs  plénipot^^ntiaires,  savoir  : 

SA   UAJESTÉ   LE    ROI   D'iTALIE  : 

le  sìeur  Edouard,  comte  de  Laun.iy,  Son  .imbaa- 
i^eur  extraordina're  et  pléniprtent'aire  piès  Sa  Majesté 
l'Empereur  d'Allemagne,  Koi  de  Pi  usse  ; 

SA   MAiEZTÉ    l'bHPEREUR    d'aI.LEMAGN'E,    ROI   DE  PRUSSE: 

lesieurOthon,  prince  de  Bi<m:irck,Son  présidcnt  du 
CoDseil  des  ministres  de  Frusse,  clianciilier  rie  rKm]  ire; 
le  8:eur  Paul,  comte  de  Hatzfeldt,  Son  ministre  <rEtat 
et  secrétaire  d'Etat  du  Départeroent  des  affaires  étran- 
gères;  le  siéur  Auguste  Busch,  Son  conceillei-  intime 
actnel  de  légation  et  sous-secrét  tire  d'Etat  au  Départe- 
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18S5      ment  de:  affaìres  étrangj 

MKbbrsjo   seruw,  Son  conseiller  int 

ment  des  affuires  étrangi 

SA  MAJESTÉ  l'eUPEREUR  d' 
ET  ROI   APOSTC 

le  sieur  Eméric,  con 
sfi-Vidék,  chambellan  et 
ambas^adeur  extraordina' 
Majesté  l'Einpereur  d'A!I 

SA  MAJESIE  I, 
le  sieur  Gabr'el  Aug 
Ponihoz.  Son  envoyé  cxl 
potentiaire  près  S:i  Maje 
Roi  de  Priisse,  et  le  sient 
ministre  d'Etat,  son  envc 
plénipotentiaite  ; 

SA    MAJE^TK    LE 

le  sieur  Emìle  de  V 
extraordinaire  et  niinistr 
josté  l'Ertippreur  d'AlIem; 

SA    MAJESTÉ    l 

don  Francisco  Merry 
Son  envoyé  extraindinnir 
près  Sii  Majesté  l'Emperei 

LE    PRÉSrUENT    UKS    ; 

Le  sieur  Jolin    A.  K ,  ^ ^„   v.v„,„„. !*.„„, ,„ 

et  ministre  plénipotentiaire  des  Etats-Unis  d'Amérique 
près  Sa  Majesté  l'Empereui-  d'Alleinagne,  lìoi  de  Prusse. 
et  le  sieur  Henri  S.  Sanford,  ancien  ministre  i 
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LE  PBÉSIDENT  DK  LA   KÉPUBLIQUE   PRANQAIBE: 

le  sisur  Alphonae,  baron  d;  Courcel,  ambassadeur 
extraordinaire  et  pléoipoteotiaire  de  France  près  Sa 
Majesté  l'Empereur  d'Allemagne,  RoÌ  àc.  Prusse  ; 

SA   MAJESTÉ  LA   REINL  DU   ROYAUME-UNI 
DE  LA  ORANDE-BRETAGNE    ET    d'iRLANDE,  IMPÉRATRICE 
DES    INDES : 

sir  Edward  Bildw in  Malet,  Son  ambassadeur  ex- 
traordinaire  et  plénipotentiaire  près  Sa  Majesté  l'Em- 
pereur d'Allemagn'^,  Roi  de  Prusse  ; 

SA   MAJESTÉ   LE   ROI   DES   PAYS-BAS, 
OBANn-Dl'C     DE     LUXKtlBOURUi     ETC.  : 

le  sieur  Frédérìc  Philippe,  jonkeer  van  der  Hoeveii, 
Son  envoyé  extraordimiiie  et  ministre  plénipotentiaire 
près  Sa  Majesté  l'Emj^ereur  d'Allemiigte,  Koi  de 
Prusse  ; 

SA    MAJESTÉ  LE   ROI   DE   PORTCUAL 
ET     DES    ALGARVES,     ETC,     ETC.  ,    ETC.  ; 

le  sieur  da  Serra  Comes,  marquis  de  Penafiel,  pair 
dn  Hoyaume,  Son  envoyé  extraoidinaire  et  ministre 
pléD:pot«iitÌair»  piès  Sa  Majesté  l'Empereur  d'Allema- 
gne, Roi  de  Prusse,  et  le  sieur  Antoine  da  Serpa  Pi- 
mente),  conseiller  d*Etat  et  pair  du  Uoyaume; 

SA   MAJESTÉ   L'eMPEREITR   DE   TOUTES   LES   RDSSIES  : 

le  sienr  Pierre,  comte  Kapnist,  conseiller  prive, 
Son  enroyé  extraordinaìre  et  ministre  plénipotentiaire 
près  Sa  Majesté  le  RoÌ  des  Pays-Bas  ; 
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SA   MAJESTÉ   LE   ROI  DE  SL'ÈDE  ET   NOEVÈGE,   ETC,  BTC.: 

le  sieur  Gillis,  baron  Bildt,  lieutenant- general,  soa 
envoyé  extraordinaire  et  ministre  plénipntentiaire  prèa 
Sa  Majesté  l'Empereur  d'AUemagne,  Roi  de  Pnisse  ; 

SA   MAJKSTÉ   L'eMPEREUR   DES   OTTOMANS: 

Méhemed  Sai'J  pacha,  rézir  et  haut  d'gnttaire,  Son 
ambassadeur  extraord'naire  et  plénìpoteat  aire  prés  Sa 
Majesté  l'Empereur  d'AUemagne,  Roi  de  Prussa  ; 

lesquels,  munis  de  pleins  pouroìrs  qui  ont  été 
trouvés  en  benne  et  due  forme,  ont  snccessirement 
discutè  et  adopté  : 

1*  une  déclaratioD  relative  à  la  liberté  du  com- 
merce dan»  le  bassin  du  Congo,  ses  embouchures  et  oajs 
oirconvnisin»  avec  certainea  dispositions  connexes; 

2"  une  déclaration  concernant  la  trnite  des  escla- 
ves  et  les  o;>ération3  qui  sur  terre  ou  sur  mer  foiimissent 
des  esclaves  à  la  traite  ; 

3*  une  déclaration  relative  à  la  neutralité  des 
terrìtoires  compris  dans  le  bassin  conventionnel  du 
Congo; 

4'  un  acte  de  navigat'on  du  Congo,  (jui.  en  te- 
nant  compie  des  circonstances  locales,  étend  k  ce  fleuve, 
à  ses  affluente  et  aux  eaux  qui  leur  sont  assimilé,i3, 
les  principes  généraux  énoncés  dans  les  articles  108  à 
116  de  l'Acte  final  du  congrès  de  Vienne  (*)  et  destinés 
à  régler,  entro  les  Puissances  signatiir.s  de  cet  acte,  la 
libre  navigation  de^  cours  d'eau  navìgables  qui  sépa- 
rent  ou  trarersent  plusieurs  Etats,  principes  conven- 
tionnellement  appliqués  depuis  à  des  fleuves  de  l'Europe 

('{  Vedi  a  psg'.  ^  del  Volumi  prtliminart  il  questa  Rnecolta. 
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et  de  l'Amérique,  et  Dotaroment  au  Danubo.    avéc   lea       1885 
modtficatioDS  prévues  par  lesTraités  de  Paris  de  1856  (*),  ae  tebtrajo 
de  Berlin  de  1878  {")  et  de  Londres  de  1871  {"')  et 
de  1883(— *); 

5'  un  acte  de  niivigation  du  Niger,  qui,  en  te- 
mot  égalemeot  compte  des  circonstances  locales,  étend 
é  ce  fieuve  et  à  ses  affluents  les  mémes  priDcìpes  in- 
serita dans  les  articles  108  à  116  de  l'Acte  final  du 
congrès  de  Vienne  ; 

6*  une  déclaration  introduisant  dans  les  lapports 
mtemationaux  des  règtes  uniforme^  relatives  aux  oc- 
eDp:itions  qui  pourront  avoir  tieu  à  l'av^nir  sur  les  còtes 
do  continent  afr'cain  ; 

et  ajaat  jugé  que  cea  diSerents  documenta  pour- 
raient  4tre  utilement  coordunnés  en  un  l'eul  instriiment. 
les  ont  réunis  en  un  Acte  general  compose  des  articles 
soÌTaots  : 

Chapitre  I. 
Déclaration  relaiiee  à  la  liberlé  du  commerce  dans  le 
bassin  du  Congo,  ses  embouchures  et  pays  circon- 
voisins  et  dispositions  connesres. 

Art.  1.  —  Le  commerce  de  toutes  les  nations 
joaira  d'une  complète  lìberté  : 

1*  dans  tous  les  territoires  constituant  le  bassin  du 
Congo  et  de  fes  affluents.  Ce  bassin  est  délimité  par 
les  crètes  des  bassins  contigua,  à.  savoir  notamment  tes 
basBÌns  da  Niari,  de  l'Ogowé,  du  Schari  et  du  Nil,  au 
nord  ;  par  la  ligne  de  faìte  orientale  des  affluents  du 

r)  Vedi  •  piff.  495  del  toI.  Vili  di  quraU  RaceolU. 
CI  Vedi  a  [N^.  118  liei  voi.  VI  di  qualA  Raccolta. 
(— )  Vedi  a  [ttf.  ìTlj  del  voi.  IV  di  qtiMU  RaccolU. 
1" J  Vedi  a  ftg.  ÌOi  del  voi  IX  di  queaU  Raccolta. 
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1885     lac  TuDgunyka.  à  l'est  ;  par  ìes  crùtes  àes   bassins  da 

H  febbraio  Zambèze  et  de  la  Logé,  au  sud,  11  embrasse,  en  con- 

séquent^e,  tous  les  territoires  drainés  par  le    CoDgo  et 

ses  affluenta,  y  corapris  le  lac  Tanganyka  et  ses   tri- 

butaires  orieDtaux  ; 

2°  dana  la  zone  maritirae  s'étendant  sur  l'Océan 
Atlanttque  depuìs  le  parallèle  situé  par  2*  SO*  de  latitade 
sud  jusqu'à  Tembouchure  de  la  Logé. 

La  limite  septentrionale  suirra  le  parallèle  siine 
par  2*  30'  depu's  la  còte  jusqu'au  point  où  il  rencoa- 
tre  le  bassin  géographique  du  Congo,  ea  évitant  le 
bastili  de  l'Ogowé  auquel  ne  s'appliquent  pas  les  sti- 
putatiom  du  présent  Acte. 

La  limite  meridionale  suivra  le  cours  de  la  Logé 
jusqu'a  la  source  de  rette  rivière  et  se  dirigerà  de  là 
vera  l'est  jusqu'à  la  jouctìon  avec  le  bassin  géographi- 
que  du  Congo. 

'ò'  Dans  la  zone  se  proloQgeant  à  l'est  du  bassin 
du  Congo,  tei  qu'il  estdélimité  ci-dessus,  jusqu'à  l'Océan 
Indien,  depuis  le  cinquìème  degré  de  latitude  nord  jus- 
qu'à l'emboucbure  du  Zainbèze  uu  sud  ;  de  ce  poiat  la 
lìgne  de  démarcatlon  suivra  le  Zambèze  jusqu'à  ciDq 
milles  en  amont  du  confluent  du  Sbiré  et  continuerà 
par  la  llgne  de  falce  separant  les  eaux  qui  coulent  vera 
le  lac  Nyassa  des  eaux  trìbutaires  du  Zambèze,  pour 
rejoìndre  enfio  la  ligne  de  partage  des  eaux  du  Zam- 
bèze et  du  Congo. 

Il  est  expressément  entendu  qu*ea  étendant  à  «ette 
zone  orientale  le  principe  de  la  liberté  commerciale,  les 
Puissaoces  représentées  à  la  conférence  ne  s'engagent  que 
pouF  «Iles-mèmes  et  que  ce  principe  ne  s'appliquera  aux 
territoires  appartenant  actuellemeot  à  quelque  Etat 
indépendant  et  souverain  qu'autunt  que  celui-ci  y  don> 
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nera  son  consentement.  Les  Puissances  conviennent  d'em-  1885 
ployer leops  bons  offices  auprèsd-ìsGouverneireutsétablis  seiebbraj» 
SDr  le  rttoral  africaìn  de  la  mer  dea  Indes  afìn  d'obtenir 
le  dit  coosentement  et  eo  tout  cas  d'assurer  au  transit 
de  totttea  les  nations  les  conditìons  les  plus  fuvorubles. 
Art.  2.  —  Tous  les  pavillons,  sans  distinctìon  de 
natìonalité,  auront  libre  accèe  à  tjut  le  littoral  des 
tenitoires  énumérés  cì>dessus  ;  auz  rivières  qui  a'y  Ae- 
▼ersent  daos  la  mer,  à  toiites  les  eaux  du  Congo  et  de 
aes  afflueDts,  y  compris  les  lacs,  à  tous  les  portij  situés 
sur  les  bords  de  ces  eaux,  ainsi  qu'à  tous  les  ranaux 
qot  poarra'ent  ètre  creusés  à  l'avenir  dims  le  but  de 
reJier  eotre  euz  les  cours  d'eau  ou  les  lacs  compris  dans 
tonte  l'étendae  des  territoires  décrits  à  l'art.  I.  lls  pour- 
poDt  entreprendre  toute  espèce  de  transports  et  exer- 
cer  le  cabotage  maritime  et  fluvial  aìQsi  que  la  batel- 
lerìe  sor  le  mème  pied  que  les  nationaux. 

Art.  3.  —  Les  marcbandises  de  toute  pmvfnance 
importées  dans  ce^  territoires,  sous  quelque  p  itìIIod  que 
ce  soit,  par  la  roie  maritime  ou  fluvi<i]e  ou  jar  celle 
de  terre,  n'auront  &  acqu'tter  d'autres  taies  qua  celles  " 
qui  pourraient  itre  per<;ti  s  romine  un»  éqiiitable  com- 
pensatioD  de  dérenses  ut  tes  p<iur  lo  rommprce  et  qui, 
à  re  tifre,  duvroiit  {■tny  t-g  ilement  suppnrtée*  par  les 
natioDaux  et  imi"  les  et  aofreis  ilts  tonte  niitior.alité. 

To'jt  traitement  ilifférentiel  est  iiiterdJt  à  l'égard 
des  navìres  comme  de^  march  indise^. 

.Art.  4.  —  Loi  march  mdises  ìmportéds  dans  ces 
tenitore^  resteront  affranrhes  de  drolts  d'entrée  et  de 
trao'tit. 

Los  Puis  a:  cos  sd  rè  civdit  tlo  décider,  au  terme 
d'nne  pér:o.ie  de  tingi  ;  nnéo".  -ti  la  fmiichise  d'entrée 
aeri  oa  nun  niaintenu". 
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1885  Art.  5.  —  Tonte  Puissance  qui  exerce  ou  exercera 

seiébbnia  des  drnits  de  souveruiDeté  dans  les  territoires  susvisés 
ne  pourra  y  concèder  ni  monopole  ni  piivilége  d'aucune 
espèce  en  matière  commerciale. 

Les  étrangers  y  jifuiront  indistìnctemeot  pour  la 
protection  de  leurs  personnes  et  de  lears  biens,  l'ac- 
quisition  et  la  transmissioD  de  leurs  propriétés  mobilìèrea 
et  immobilières  et  pour  l'exercice  des  professioos,  du 
méme  traitement  et  dea  mèmes  droits  que  les  nationaux. 

Art.  6.  —  Bispositions  reiatives  à  la  protection 
des  indigènes,  des  missionnoires  et  des  voyageurs, 
eUnsi  qua  la  liberté  religieuse.  —  Toutes  les  Puissan- 
ces  exer^ant  des  droits  de  .ouveraineté  ou  une  tnfluence 
dans  le^dits  territoires  s'engagent  à  veiller  à  la  coo- 
servatioQ  des  populations  iudigènes  et  à  l'amélioration 
de  leurs  conditions  morales  et  matérielles  d*existence 
et  à  coDCOurir  àia  suppres-<ioD  de  IVclavage  et  surtout 
de  la  trnite  des  noirs  ;  elles  protégeront  et  favoriseroDt, 
aans  distinction  de  nationalités  ni  de  cultes,  toutes  les 
institutioiis  et  entrepriaes  religienses,  scientlfiques  on 
charitables  créées  et  organisées  d  ces  fins  ou  tendanti 
instniire  tes  indigènes  et  à  leur  faire  ccniprendre  «t 
apprécier  les  avantages  de  la  cirìlisation. 

Les  missionnaires  chrét  eas,  les  savanta.  les  explo- 
rateurs,  leurs  escortes,  avoir  et  collections,  seront  éga- 
lement  l'objet  d'une  protection  speciale. 

La  liberto  de  conscience  et  la  tolérance  religieuse 
sont  expressément  garantles  aux  indigènes  comme  aux 
nationaux  et  aux  étrangers.  Le  libre  et  public  exercice 
de  tous  les  cultes,  le  droit  d'eriger  des  édiflces  religieux 
et  d'organiser  des  missioos  appartonant  à  tous  les  cul- 
tes, ne  seront  soumis  ò.  aucune  restrictlon  ni  entraye. 

Art.  7.  —  Regime  postai.  —  La  Convention  àt 
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VunioD  postale  aniverselle  rerisée  &  Paris  lo  1"  juin      1885 
1878  (*)  sera  appli  {uée  au  baasin  coQVeationnel  du  Congo,  se  febbmjo 

Les  Puissances  qui  y  exercent  ou  exerceront  des 
droits  de  souTOraioeté  ou  de  protoctorat,  s'engageat  à 
prendre,  au^sitót  que  les  circonstanceì  le  penmettront, 
les  mesures  nécossaires  pour  l'exécution  de  la  disposi- 
tion  qui  précède. 

Abt.  8.  —  Droit  de  surpeillancejaiiritnié  à  la 
Commission  intemationale  de  namgation  du  Congo.  — 
Daas  toutes  le**  partios  du  territoire  viso  par  la  pré- 
sente Déclarutìon  où  aucuue  Putssance  n'exercerait  des 
droitsde  so'jveraiueté  oa  do  protectorat,  la  Commisaion 
iaternatioDale  de  la  navigation  du  Congo,  instìtuée  en 
▼erto  de  l'article  17,  sera  chargée  de  surreiller  l'ap- 
plication des  priocipes  proclamés  et  consacrés  par  cette 
Déclaration. 

Ponr  tons  les  cas  où  des  difficultés  relatives  à. 
l'application  des  princìpes  établis  par  la  présente  Décla- 
ration viendraient  à  surgir,  les  Gouvernements  intéressés 
ponrront  convenir  de  faire  appel  aux  bona  ofiìces  de 
la  Commission  intemationale  en  lui  déférant  l'examen 
des  faits  qui  auront  donne  lieu  à  ces  difficultés. 

Chapitrb  li. 
Déclaration  concemani  la  traile  des  esclaves. 

Art.  9.  —  Conformément  aux  principes  du  droit  des 
gens  tels  qu'ils  sont  reconnus  par  les  Puissances  signa- 
taires.  la  traite  des  esclaves  etani  interdite,  et  les  opé- 
rations  qui,  sur  terre  ousurmer,  fournissent  des  escla^ 
ves  à  la  traite  devant  ètre  également  considérées  corame 
interdites,  les  Puissances  qui  exercent  ou  qui  exerce- 
rost  des  droits  de  souveraineté  ou  une  influence   dans 

[•)  Vedi  a  fvr-  SBH  dal  roì.  VI  di  qlwita  Haccolta. 
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1885  les  territoìres  ne  pourront  servir  dì  de  mirché  ni  de 
uMibrajo  Tuie  de  transìt  pour  la  traiti  dei  escljves  de  quelqae 
race  qne  ce  soit.  Cliacune  de  ces  Pui^sances  s'eng.igeà 
emplpyer  tous  les  mnyens  en  soa  pourair  pour  mettre 
fin  à  ce  commerce  et  pour  punir  coiix  qui  s'en  oc- 
cupent. 

CfiAPiTRE  ni. 

Déclaration  relative  à   la   neutralité  cìes   territoìres 

comprìs  dans  le  bassin  cani-entionnel  du  Congo. 

Art,  10.  —  Afin  de  donner  une  garantie  nourelle 
de  sécurité  !iu  commerce  et  à  l'industrie  et  de  favoriser, 
par  le  maintien  de  la  paix,  le  développement  de  la  ci- 
vilisation  dans  les  cnntrées  ineLitìonDées  à  l'art.  1  et 
plucées  saus  le  regime  de  la  1  berte  cimmeiciale,  les 
Hautes  Parties  signataires  du  jjrésent  Acte  et  celles  qui 
j  adliéreront  par  la  suite  s'i  ngagent  à  r<..specter  la 
neutralité  dea  territoireH  ou  parties  da  territo:res  dé- 
peadant  desdites  contrées,  y  compris  les  eaux.  turrìto- 
riales,  ausai  longtemps  que  les  Pui^Rances  qui  exercent 
ou  qui  exerceront  des  droits  de  souveraineté  ou  de  pro- 
tectorat  sur  ces  territoìres,  usunt  de  la  faculté  de  s« 
proclamer  neutres,  rempliront  les  devoirs  que  la  neu- 
tralité comporte. 

Art.  11.  —  Dans  le  cas  ou  une  Puissance  exer- 
gant  des  droits  de  souveraineté  ou  de  protectorat  dans 
les  coutrees  mentionnées  à  l'art.  1  et  placées  sous  le 
regime  de  la  liberta  commerciale  serait  impliquée  dans 
une  guerre,  les  Hautes  Partii s  s'gDataires  du  présente 
Acte  et  cellrs  qui  y  adhéreront  par  la  suite  s^engagent 
à  préter  leurs  bons  offices  pour  que  les  territoìres  ap- 
partenant  à  cetta  Puissance  et    compris   duna  la  zone 
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coavent'oDaetle  de  la  liberté  commerciale,  soieDt,  du  Igg5 
coQsentement  commun  de  rette  Puissance  et  de  l'autre  ou  ss  febbnjo 
dea  autres  parties  be11igérante<<,  placés  pour  la  durée  de 
la  guerre  sous  ]e  réginie  de  la  neutralité  et  considérés 
eomme  appartenant  à  un  Etat  non-belligérant  ;  les 
parties  belligérantes  reoonceraient  dòs  tors  à  étendre 
les  hostilités  aux  territoìres  aJDsi  aeutralisés  aussi  biea 
qa'à  les  fuire  servir  de  base  à  de'?  opérations  de  guerre. 

Art.  12.  —  Dans  le  cas  où  un  dissentiment  sé- 
Tìenx,  ayaut  pri3  oaìssance  au  sujet  ou  dans  les  liniìtea 
des  terrìtoires  mentionnés  à  l'art,  l  et  placés  sous  le 
regime  de  la  liberté  commerciale,  viendrait  à  s'élever 
entre  des  Puissaaces  signat;iir(>3  du  présent  Acte  ou  des 
Puissances  qui  j  adbéreraieat  par  la  suite,  ces  Puissan- 
ees  s'engiigent,  avant  d'en  appeler  aux  armes,  à  recou- 
rìr  à  la  médÌat:on  d'une  ou  de  plU'tieurs  Puìssances 
ami*». 

Pour  le  mème  ca;',  le^*  mémes  Puìfsancrs  se  réser^' 
rent  le  recours  facultatif  à  la  procedure  de  l'arbitrage. 


Acte  de  naoigation  du  Congo, 

Art.  13.  —  La  narigatioo  du  Congo,  sans  excep- 
tioDd'aucuQ  des  embrancliemeots  ni  issues  de  ce  fleure, 
est  et  demeurera  entièrement  libre  pour  les  navires 
marchands,  en  cbargo  ou  Nur  lest,  de  toutes  les  nations, 
tant  pour  le  transport  des  marchandises  que  pour  celui 
des  royageurs.  Elle  devra  se  conformer  aux  disposi- 
tioDS  du  présent  Acte  de  navigation  et  aux  règlements 
à  établir  en  exécution  du  méme  Acte. 

Dans  l'exercice  de  cette  narigation  les  sujets  et  les 
parilloDS  de  toutes  les  uat'ons  seront  traité-,  sous  tous 
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1885      les  rapports.  sur  le  pied  d'une  parfaite  égalité, 
asftbbrajo  pour  U  Davigution  directe  de  la   pleine  mer  vers  les 
ports  intérieurs  du  GoDgo  et   vice-versa,  que    pour  le 
grand  et  le  petit  cabntage  ainsi  que  pour  la  bat^lerie 
sur  le  parcours  de  ce  fleure. 

Ed  coDséquence,  3ur  tout  le  parcuurs  et  aux  em- 
bouchures  du  Congo,  il  ne  sera  fait  aucune  distinctioD 
entre  les  sujets  des  Etats  rìrerains  et  ceux  des  non- 
rirerains,  et  il  ne  sera  concèdè  aucun  privilége  exclo- 
sif  de  navigatlon,  soit  à  des  sociétés  ou  corporatioDs 
quelconque^,  sott  à  des  particuliers. 

Ces  dtspositions  sont  reconnuea  par  les  Puissinces 
signataires  comme  faisant  désormais  partie  du  droit 
public  interaational . 

Art.  14,  —  Li  navigation  du   Congo    ne   pourrii 

étre  assujettie  à  aucune  entravo  ni  redevance   qui  ne 

seraient  pas  expressément  stipulées  dans  le  présent  Acte. 

'  Elle  ne  sera  grevée  d'aucuoe  c^ligation  d'échelle,  d'étape, 

de  dépòt,  de  rompre  ctiarge  ou  de  relàche  forcée. 

Dans  toute  l'éteudue  du  Congo  les  navires  et  les 
marchandises  transitant  sur  le  fleuve  ne  seront  soumis 
d  aucuQ  droit  de  transìt,  quelle  que  soit  leur  prova- 
nance  ou  leur  destination. 

Il  ne  sera  établi  aucun  péage  maritime  ni  fiuvial 
base  sur  le  seni  fait  de  la  navigation,  ni  aacun  droit 
sur  les  marchandises  qui  se  trouvent  à  bord  des  navires. 
Pourront  aeu's  ètre  pergus  des  taxes  ou  droits  qui  an- 
ront  le  caractère  dì  rétribution  pour  services  rendus  à 
la  navigatimi  mème,  savoir  : 

1*  des  tfixes  de  port  pour  l'usage  effectif  de  ce^ 
tains  établissements  locaux  tels  que  quais,  magasins, 
etc,  etc. 


tant      I 
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Le  tarir  de  ces  taxes  sera  calculé  sur  les  dépenses      1885 
de  con  tru.tioD   et   d'entretien    desdits   établissinieata  febbraio 
locaux,  et  Papplìcation  en  aura  Iteu  sans  égard    à  la 
provenaDce  des  navires  ni  à  leur  cargaison  ; 

2*  des  droits  de  pilotaga  sur  Ie3  sections  fluvialea 
oà  il  paraitraìt  nécessaire  de  créer  drs  stations  de  pi- 
lotea  brevetés. 

Le  tarif  de  ces  droits  sera  fixe  et  proportionné  an 
serrice  rendu; 

3^  des  droits  destine»  à  couvrir  les  dépenses  techni- 
qnm  et  adniinistratives,  faites  dans  l'intérét  general  de 
la  oavigatìon,  j  compris  les  droits  de  phare,  de  fanal 
et  de  balisage. 

Les  droits  de  cette  dernière  catégorie  seront  basés 
sur  le  tonnage  des  narires,  tei  qu'il  résulte  des  papiers 
de  bord,  et  conformément  aux  règles  adoptées  sur  le 
Bas-Danube. 

Les  tari&  d'après  lesquels  les  taxes  et  droita,  énu-  ' 
mérés  dans  les  trois  paragraphes  préeédents.  seront 
per^s,  ne  comporteront  aucun  traitement  différentiel 
et  devront  étre  officiellement  publiés  dans  cbaque  port. 

Les  Puis^ancfs  se  réserrent  d'examlner,  au  bout 
d'nne  periodo  de  cinq  ans,  s'ily  a  lieu  de  reriser,  d'un 
eommiui  accord,  les  tarifs  ci-dessus  mentionnés. 

Art.  15.  —  Les  affluents  du  Congo  seront  &  tous 
égards  soumis  au  mème  regime  que  le  fleuve  dont  ils 
sont  trìbutaires. 

Le  ménte  regime  sera  applique  aux  fieuves  et  rì- 
TÌères  aìnsì  qu'aux  lacs  et  canaux  des  territoires  dé- 
tennioés  par  l'art.  1,  paragraphes  3  et  3. 

Toatefois  les  attrìbutions  de  la  Coniinission  inter-, 
natìonale  du  Congo  ne  s'étendroot  pas  sur  lesdits  fleu- 
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nationaux  des  territo'.res  respectifs  seront  tr.iitéa  snrle 
pied  d'une  parfaite  égalité. 

Art.  17.  —  Il  e^t  iostitué  une  Commission  intar- 
Rationilfl  cbai'gée  d'as^urer  l'exócution  des  dispositìons 
du  préjeot  Acte  de  navig  tion. 

Les  PdissiDct's  s'gnatitìres  de  cet  Acte,  aìnst  qoe 
celles  qui  y  adtiéri^ront  joitérieurement,  pourront,  en 
tout  t.^mps,  se  faire  représi'nter  dans  ladite  Commìssion, 
cbacune  par  un  délégué.  Aucun  délégué  ne  ponrra  dis- 
poser  de  plus  d'une  foìn,  mèirie  dans  le  cas  où  il  re- 
préi^enterait  plua'eura  Gouvernements. 
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Ce  délégué  sera  directement  rétribué  par  soQ  Gou- 
Ternemeot.  i 

Les  traitements  et  allocations  des  agente;  et  em- 
plojé^  de  la  Commission  internationale  serost  itnputés 
sur  le  prodnit  dtiS  droits  pergus  coofonnémeut  à  l'ar- 
tkle  14,  parjgraphes  2  et  3. 

Les  chiGTiei  desdits  tmitemeats  et  allocations,  ainsi 
qne  ìe  nombre,  le  grada  et  les  attriliutìons  des  agents 
et  employés,  seront  ÌDScrits  dans  le  coiti pte-rendu  qui 
sera  adressé  -rbaque  année  aui  Gouveinemeots  repré- 
sent^  dans  la  Commission  internationale. 

Abt.  1?.  —  Les  membres  de  la  Commission  inter- 
nationale, aitisi  que  les  ^geots  nomméi  par  elle,  sont 
inrestis  du  privilége  de  l'inviolabilité  dans  l'exerc'.ce  de 
leurs  fonctions.  La  mtme  gnrantie  s'étendra  aus  otBces, 
bareaax  et  archives  de  la  Cnmmiss'on. 

Art.  19.  —  La  Coramiss'on  interDationale  de  na- 
vigaUoD  du  Congo  se  constituera  aussitòt  que  cinq  des 
Puissanre^  signataires  du  présent  Acte  general  auront 
norainé  leurs  délégués.  En  attendant  la  constitution  de 
la  Commission,  la  nomination  des  délégués  sera  notiflée 
ao  Gouvernement  de  l'Empire  d'AlIemagne  par  les  soins 
dnqoel  les  démarchFS  nécessaires  seront  faites  pour  pro- 
Toqoer  la  réanion  de  la  CommissioD. 

La  Commission  elaborerà  immédiatement  des  règle- 
ments  de  navigatton,  de  police  fluviale,  de  pilotage  et 
de  qnarantaine. 

Ces  règlements,  ainai  que  les  tarifs  à  établìr  par 
la  Commission,  avant  d'étre  mis  en  vigueur,  seront  sou- 
mia  à  l'approbation  des  Puissances  représentées  dans  la 
Commi^ion.  Les  Puissances  intéresséea  devront  faire 
coDoaitre  leur  avis  dans  le  plus  bref  délai  posstble. 
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1885  Les  infractioos  à  ces  règlements  seront  réprìmées 

26  lèbbrAjo  par  l'S  ag^nts  de  la  Commi-s'on  tnternatioDale,  là  où 
elle  exereera  directeraent  son  autorìté,  et  ailleurs  par 
la  Puissance  riveraine. 

Au  cas  d'un  abus  de  pouvoir  ou  d'une  injusticede 
la  part  d'un  agent  ou  d'un  employé  de  la  Commis^oD 
internatioDale,  rindirìdu  qui  se  regardera  comme  lése 
daos  sa  personne  ou  dans  ses  droUs  pourra  s'adresser 
à  l'agent  con<iulaire  de  sa  nation.  Celui-ci  devra  eia- 
miner  la  plainte  ;  s'ìl  la  trouve  prima  (ade  raisoona- 
ble,  il  aura  le  drott  de  la  présenter  à  la  Commis^ion. 
Sur  son  initiative,  la  Commission,  représentée  par  troii 
au  moins  de  ses  membres,  s'adjoindra  d  lui  pour  faire 
une  enquéte  touchant  la  conduite  de  son  agent  ou  em- 
ployé. Sì  l'agent  consulaire  considero  la  déciston  de  la 
Commission  comme  soulevant  des  objections  do  droit,  il 
en  fera  un  rapport  à  son  Goureniement,  qui  pourra 
recouriraux  Pulssances  représentées  dans  la  Commission 
et  les  ìnviter  à.  se  concerter  sur  des  instructions  à  donoer 
à  la  Cominis3Ì3D. 

Art.  20.  —  La  Commission  intemationale  du  Congo, 
chargée  aux  termes  de  l'article  17  d'assurer  l'eiécu- 
tìon  dn  présent  Acte  de  navigation,  aura  notamment 
dans  ses  attrìbutions  : 

1'  la  désignation  des  travaux  propres  à  assnrer 
la  navigabilité  du  Congo  selon  les  besoins  du  commerce 
intemational. 

Sur  les  sections  du  fleuve  où  aucuoe  Puissance 
n'exercera  des  droìts  de  souveraìneté,  la  Commissioi 
internatìonale  preodra  elle-mème  les  mesures  nécessai- 
res  pour  assurer  la  navigabilité  du  fleuve. 

Sur  les  sections  da  fleuvè  occupées  par  une  Poi*' 
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sance  souveraine,  la  Commission  interoationale  s'eoten-      1885 
dra  avec  l'Autorité  riveraine  ;  36  rebbraj» 

2*  la  fixatioD  du  tarif  de  pilotage  et  celle  du 
taiif  general  àes  droits  de  navigation,  prévus  au  2^  et 
an  3"  paragrapbe  de  l'art.  14. 

Les  tarifs  nientÌonné3  au  1^  paragrapbe  de  l'ar- 
tìrle  14  seront  arrètés  par  l'.iutorité  territoriale,  dans 
les  limites  prévues  audit  article. 

Ia  perception  de  ces  différeots  droits  aura  lieu  par 
le^  soinsdtì  rAutoritétaterDationale  ou  territoriale  pour 
le  compte  de  laquelle  ils  snnt  établis  ; 

3*  l'admtDistration  des  revenus  provenants  de 
l^ipplication  du  paragrapbe  3  ci-dessus  ; 

4*  La  surveillance  de  l'établisseroent  quarante- 
naìre  étabìì  en  vertu  de  l'article  24  ; 

5*  La  noininatioa  des  agents  dépendant»;  du  ser- 
Tice  general  de  la  navigation  et  celle  de  ses  proprea 
«nployés. 

L*inst';tution  des  sous-inspecteurs  appartiendra  à 
l'Aatorité  territorinle  sur  les  sections  occupées  par  une 
Poissaoce.  et  à  la  Commission  internatlonale  sur  les 
aatres  sections  du  fleure. 

La  Puissance  riveraine  notifiera  à  la  Commission 
intemationale  la  nomination  des  sDus-inspecteui.i  qii'elle 
anra  institués  et  cette  Puissance  se  cbargera  de  leur 
traitentent. 

Dans  l'exercice  de  se<!  attributions.  telles  qu'elles 
sont  définies  et  limitées  ci-dessus,  la  Commission  inter- 
nationale  ne  dèpendra  pas  de  l'Autorité  territoriale. 

Art.  21.  —  Dans  l'accomplissement  de  sa  tàche, 
la  Commission  intemationale  pourra  recourir,  au  besoin, 
tDx  bàtiments  de  guerre  des  Puìssances  signataires  da 
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1885  cet  Arte  et  de  callcs  qui  y  accéderont  à  l'avenir,  sous 
36  febbraio  toutp  réserve  dei  ìnstructions  cjui  jiourraìent  étre  dop- 
néen  aiix  commandints  de  ces  bàiìmenti  par  leure  Gou- 
vernemcnts  respettif". 

Art.  22.  —  Les  bàtitnent»  de  guerre  des  Puissan- 
ces  signataires  du  présent  Acte  qui  pénètrent  dans  le 
Congo  sont  eierapts  du  pa'ement  desdrtiitsde  naviga- 
tion  prévus  au  paragraph'i  3  àa  l'ai  tele  14.  MaÌ3  Us 
acqultteront  les  droits  éventuel'^  de  pilotage  aiosi  que 
les  droits  de  port,  à  moina  que  leur  intervention  n'ait 
été  rérlamée  par  la  Commission  intemationale  ou  ses 
agents  aux  termes  de  l'article  précédent. 

Art.  23,  —  Dans  le  but  de  subvenir  aux  dépen- 
963  trchniques  ft  admìnistratìves  qui  luì  incOmbent,  la 
Commiasion  interrationale  instituée  par  l'article  17  poorra 
négocier  en  son  nom  propre  des  emprunti  excluaÌTe- 
meiit  giigés  sur  les  rerenus  attribué^  à  ladite  Com- 
mission. 

Les  décisiona  de  la  Conmis.<:ion  tendant  à  la  con- 
clusion  d'un  emprunt  devront  ètre  prìses  à  la  majorité 
de  deux  tiers  de  voix.  Il  est  entendu  que  les  GoUTer- 
Dementa  représentés  à  In  Comm'ssion  ne  pourront,  eu 
aurun  cas.  étre  considérés  comme  assumanl  aucune  ga- 
rantie,  ni  contrac^ant  aucun  engagement  ni  solidarìt^ 
&  l'égard  desdits  emprunts,  à  molns  de  couventions 
speciale»  conchiea  par  eux  à  cet  elfet. 

Le  produit  des  droits  spécifiés  au  3™"  paragraphe 
de  l'article  14  sera  affecté  pur  priorité  au  s.  rvice  dea 
intéréts  et  i  l'amortis-fement  desdits  empruats,  suirant 
le?  cnnventioQs  pissées  avec  Us  préteurs. 

Art.  24.  —  Aux  embouchures  du  Congo  il  sera 
fonde,  soit  par  l'initiative  des  Puissances  rìveraines,  soit 
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par  l'ioterveotion  (te  la  Commissioa  ìnternationale,  un      1885 
établisj^  meDt  quai-aot^naire  qui  exercera  le  cantròle  sur   x  tthbnja 
les  bàt'.menta  tant  d  l'entrée  qu'à  la  sortie. 

D  sera  décide  plus  tard,  par  les  Puissaoces,  si  et 
dans  quelles  condìtions  un  contròie  sanitaire  devra  étre 
exercé  sur  les  bìtiinents  dans  le  coors  de  la  navigation 
flnriale. 

Art.  25.  —  Les  dìspositions  du  présent  Acte  de 
navigation  demeureront  en  vigueur  en  temps  de  guerre. 
El  coQséquence,  la  D:t7ÌgatioD  de  toutes  les  nat'ons,  neu- 
tres  OD  belligérantes,  sera  libre  en  tout  temps  pour  les 
Dsages  du  commerce  sur  le  Congo,  ses  embranchements, 
ses  afflaents  et  ses  embou''hure.<i.  ain^i  que  sur  la  mer 
territoriale  faisant  face  auz  embouchures  de  ce  fleuTe. 
Le  traflc  demeurera  également  libre,  malgré  l'état 
de  guerre,  sur  les  routes,  cbemins  de  fer,  lacs  et  ca- 
nini mentionnés  dans  les  articles  15  et  16. 

D  ne  sera  apporté  d'excei.tion  à  ce  principe  qu*eD 
ce  qui  conreme  le  transport  des  objtts  destinés  à  un 
be%érant  ft  considérés,  en  vertu  du  droit  des  gens, 
coDime  aiticles  de  contrebande  de  guerre. 

Toni  les  ourrages  et  établis.^emeDt3  ciéés  ea  exé- 
CQtion  du  présent  Acte,  notamment  Ics  bureaux  de 
perceptifin  et  leurs  caisses,  de  roéme  que  le  persoanel 
attaché  d'une  manière  permanente  au  service  de  ces 
^bUswments,  seront  placés  sous  le  regime  de  la  neu- 
tralità et,  à  ce  titre,  seront  respectés  et  protégés  par 
Jes  belligérants. 

CHAPrrRE  V. 
Acte  de  navigation  du  Niger 

Art.  20,  —  Li  navigation  du  Niger,  sans  excep- 
tion  d'aacun  de;  embranchements  ni  issues  de  ce  fleuve, 
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1885  est  et  demeurera  entièrement  libre  pour  les  narires 
36  lAbbrajo  iiiarchaads  en  charge  ou  sur  lest,  de  toutes  les  nations, 
taot  pour  le  traosport  des  marchandises  que  pour  celai 
dea  voyageurs.  Elle  devra  se  conformer  aux  dispositions 
du  présent  Acte  de  navigation  et  aux  règlements  à  éta- 
blir  en  exécution  du  mème  Acte. 

Dans  l'exercice  de  cette  navigation,  les  sujets  et 
les  pavillons  de  toutes  les  nations  seront  traités,  sona 
tous  les  rapporta,  sur  lo  pied  d'une  parfaite  égalité  tant 
pour  la  navigation  dtrecte  de  la  pleine  mer  vers  les 
ports  intérieurs  du  Nlger  et  vice-versa,  que  pour  le 
grand  et  le  petit  cabotage,  ainst  que  pour  la  batellerie 
sur  le  parcours  de  ce  fleuve. 

Ed  conséquence  sur  tout  le  parcours  et  aux  em- 
bouchures  du  Niger  il  ne  sera  fait  aucune  dìstinction 
entro  les  sujets  des  Etats  riverains  et  ceux  des  non- 
riveraina,  ©t  il  ne  sera  concèdè  aucun  privilége  excln- 
sif  de  navigation,  soit  à  des  sociétés  ou  corporations 
qi:elconques,  soit  i  des  particuliers. 

Ces  dif^ositioDS  sont  reconnues  par  les  Puissancea 
signataires  comme  f ^isant  dósormais  partio  du  droit  pnblic 
intemational. 

Art.  27.  —  La  navigation  du  Niger  ne  pourra 
Atre  a'ìsujettie  à  aucune  entrare  ni  redevance  basées 
uiiiquement  sur  le  Tait  de  la  navigation. 

Elle  ne  subirà  aucune  obligation  d'échelle.d'étape, 
de  dépòt,  de  rompre  oharge  ou  de  relàche  forcée. 

Dans  toute  l'étendue  du  Niger  les  navires  et  les 
marchandises  transitant  sur  le  fleuve  ne  seront  sourots 
à  aucun  droit  de  transtt  quelle  que  soit  leur  provenance 
ou  leur  destination. 

n  ne  sera  établi  aucun  péage  maritime  ni  fluvtal 
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base  snr  le  3eul  fait  de  la  savigatioti,  DÌ  aucun   droit      1885 
sur  I«!  maivbandre?  qui  ^e  troitvent  à  bnrd  des  navi-   Mtebbraja 
res.  Pourront  senh  étre  per^us  des  taxes  ou  droits  qui 
auroDt  le  caractère  de  rétribu'ion  pour  services  rendus 
i  la  navigation  méme.  Les  tarifs  de  ces  taies  ou  droiis 
De  comporteroat  aucun  traitenient  différentiel. 

Art.  28.  —  Les  affluents  du  Niger  seront  à  tous 
égards  souoiis  au  nième  regime  que  le  fleuve  dont  Ìl3 
sODt  tributaires. 

Art.  29.  —  Lea  routes,  chemins  de  fer  ou  canaai 
latéraDX  qui  pourront  étre  établis  daos  le  but  special 
de  snppléer  à  IMnnaTigabilité  ou  aux  imperfections  de 
la  rote  fluviale  sur  certaioes  section  da  parcours  du 
Niger,  de  ses  affluents,  embrancbements  et  issues,  se- 
ront  cocsidérés,  cn  leur  qualité  de  moyens  de  coramu- 
oicat'on,  coinme  des  dépendances  de  ce  fleuve  et  seront 
également  oaverts  au  trafic  de  toutes  les  nations. 

De  méme  que  sur  le  fleuve,  il  ne  pourra  étre  per$u 
vnr  ces  routes,  cbeniins  de  fer  et  canaux  que  des  péa- 
ges  calcu!és  sur  les  dépeoses  de  coDstruction,  d'entre- 
tien  et  d'admini^tration  et  sur  les  bénéflces  dùs  aux 
enlrepreneura. 

Quaot  au  taux  de  ces  péages  les  étrangers  et  tea 
miion^DX  (les  territoires  res^ectifs  seront  traités  lur 
le  pied  d'une  parfaite  égalité. 

Art.  30.  —  La  Grande-Bretagne  s' engagé  à  ap- 
ptiquer  les  principes  de  la  liberté  de  navigation  énon- 
cés  dans  les  articles  26,  27,  28  et  29,  ea  tant  qn» 
les  eanx  du  Niger,  de  ses  affluents,  embrancbements  et 
ittnea  aont  ou  seront  sous  sa  souTeraineté  ou  son  pro- 
tectorat. 

Les  règlements  qu'elle  établira  pour  la  sùreté  et 
le  contròie  de  la  aavigation  seront  con^us  de  manière 
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1885  A  faciliter  autant  que  possible  la  cirCuIation  <l?s  nari- 
■  ii»i>rajo    res  maichands. 

11  est  entendu  que  rien,  dans  les  engagements  ainsi 
pris,  ne  saurait  ètre  interprete  cornine  empéchant  on 
pourant  empéclier  la  Grande-Bret^gne  de  faire  quel- 
qties  règlements  dn  navigation  que  ce  soit,  qui  ne  sa- 
raient  pas  contraìres  à  l'esprit  de  ces  engagement. 

La  Grande-Bretagne  s' engagé  à  protéger  les  tié- 
gociaBts  étrangers  de  toutes  les  nations  faisant  le  com- 
nterce  dans  les  parties  du  cours  de  Nìger,  qui  sont  oo 
seront  sous  sa  souveraineté  ou  son  protectorat,  comme 
s'ils  étaient  sea  propres  sujets,  pourvu  toutefois  que  ces 
négociants  se  conformeut  aux  règlements  qui  t^ont  ou 
seront  étabiis  en  rertu  de  ce  qui  précède. 

Art.  31.  —  La  Fr.mce  accepte  aous  les  mèmes  ré- 
serves  et  en  termes  identiques  les  obligations  consacrées 
dans  l'arHcle  prócédent,  en  laot  que  les  eaux  du  Niger, 
de  ses  affluents,  embranchemenis  et  issues  sont  ou  se- 
ront sous  sa  souveraineté  ou  son  protectorat. 

Art.  32.  —  Chacune  des  autres  Puissances  sigov 
taires  s'engage  de  niéme,  pour  le  cas  où  elle  exerrer&it 
dans  r  venir  des  droits  de  souveraineté  ou  de  prot«^ 
torat  sur  quelque  partie  des  eaux  du  Niger,  de  ses  af- 
fluents,  embranchement'i  et  issues. 

Art.  33.  —  Les  dìspontions  du  présent  Acte  de 
navigation  demeureront  en  vigueur  en  temps  de  guerre. 
En  cónséquence  la  navigation  de  toutes  les  natloQS, 
neutres  ou  belligérantes,  sera  libre  en  tout  temps  pour 
les  usages  du  commerce  sur  le  Niger,  ses  embranch»- 
ments  et  affluents,  ses  embouchures  et  issues,  aìn^iq»^ 
snr  1a  mer  territoriale  faisant  face  :iuz  embouchures  et 
issues  de  ce  fleuve. 
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Le  trafic  liemeurera  également  libre,  roalgré  l'état      1885 
de  guerre,  sar  Us  riiute^,    cIi^iuÌds   ile    fer  et  canaux  26  tebbrtjo 
ment'nnnés  dans  Tarticle  29 

Il  ne  sera  apporté  d'exreptioii  à  ce  principe  qu'en 
ce  qui  concerne  le  traii8;iort  des  objets  destioés  à  un 
belligèmot  et  considéré'^.  eti  vertu  du  droìt  des  gens, 
comine  articles  de  contrebmde  de  guerre. 

Chapitre  vi. 
Dédaralion  l'elative  aux  conditions  essentielles  à  rem-' 
jÀir  pontr  gue  des  occupaiions  rumvelles  sur  les 
cótes    du    continent  africain   soient  considérées 
comtne  effectives, 

Akt.  34.  —  La  Puiisance  qui  dorénavant  prendra 
posseàsion  d'un  territoire  sur  le»  cótes  du  cootinent 
africain  sitoé  en  dehors  de  se;  posse3si(tDs  actuelle^,  ou 
qui,  n'en  ajant  pas  eu  jusque  là,  riendrait  à  en  acqué- 
rir,  et  de  roéme,  la  Pui^sance  qui  y  assumerà  un  pro- 
tectorat,  accompagnerà  i'acts  respectif  d'une  notìlìcation 
adressée  aax  autres  Puiisances  signatair^s  du  présent 
Arte,  afin  de  les  mettcé  à  mèine  de  faire  valoir,  s'il  y 
a  lieo,  leurs   réclamatinns. 

Art.  35.  —  Les  Puissances  signataires  du  présent 
Acte  Kcooaaissent  l'ubi  gation  d'asaurer  dans  les  terri- 
toires  OGcapés  par  elles  sur  les  còte»  du  continent  afri- 
cain, l'existence  d'uno  autorité  sufiìsante  pour  faire 
respecter  les  droits  acqu's,  et,  ìc  cas  échéant,  la  liberté 
dn  commerce  et  du  tr.insit  dans  les  con  litinns  où  elle 
Krait  stipulée. 
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Dixpositions  , 

—  Les  Puiìsan 
Acte  géaéral  se  réserveot  A'y 
et  d'un  commun  accorti  les  i 
tions  dont  l'utilité  serait  dén 

Art.  37.  —  Les  Puissai 
le  presect  Acte  general  poan 
tions  par  nn  acte  séparé. 

L'adhésion  de  chaque  Pi: 
Toìe  diplomatique,  au  Gouvei 
lemagne  et  par  celui-ci  à  toi 
adhérenta. 

Elle  emporte  de  plein  di 
les  obligatioQs  et  l'admisston 
pulés  par  le  présent  Acte  géc 

Art.  38.  —  Le  préseot 
dans  un  délai  qui  sera  le  più 
ancun  caa,  ne  pourra  eicédei 

Il  entrerà  en  vigueur  poi 
tir  de  la  date  où  elle  l'aura 

En  attendant,  Ls  Passai 
Acte  general  s'obligent  à  n'a( 
serait  contraire  aux  dispoaitic 

Chaque  Puissaoce  adress* 
vemement  de  l'Empire  d'AlIt 
qui  il  en  sera  donne  avis  à  te 
signataires  du  présent  Acte  { 

Les  ratifications  de  toutc 
dépcsìes  dans  les  arrhives  du  < 
d'Allemagne.  Lorsque  toutes  tes  ratifications  anroot  a 
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prodn'tes,  il  sera  dressé  acte  de  dépòt  dans  un  protocole      1885 
(joi  sera  signé  par  les  représent ints  de  tiutes  les  Puii-  »tebhr«)t 
sane  -s  ayant  pris  part  à  la  conférence  de  Ilerlto  et  dont 
une  O'pie  certìfiée  sera  adressée  àtoutes  ces  Puìssaaces. 

Eh  f  >ì  d<>  quoi,  les  pléDÌpotentiairas  respectifs  ont 
signé  le  préseot  Acte  géaéra)  et  y  oot  appose  lear 
cachet. 

Fait  A  Berlio,  le  Tingt-sixième  jour  du  mois  de 
fÌTrier  m.l  huit  cent  quatre-vingt-cinq. 

'.LS.\  LltUN«T.  [L.S.)  JOHN-A.  Kassok. 

>  V.    BlsKlSCK.  >       H.  S.  SANPOEtD. 

>  BusCH.  »       ALPH.  t>S  COUBCBL. 

»     V.  Kusseitow.  >      Edward  B.  UaLet. 

>  SZK.HKNTI.  >       F.  P.  VAN   DEB  UOBV^N. 

>  C**   AvousTK   van   deb       >      Uarquis  de  Pena71Ei,. 

Sr<ATEN   PONTBOZ.  >      A.  DB  Sbkpa   PiuBhtsl. 

»      B"  L\UBBH>10NT.  »       e*  P.  KaPHIST. 

*  E-  ViNDl  >       OlLL.S  BiLDT. 

*  Comic  DB  Benohab.  >     Said. 

I/i  firma  dell'Atto  finale  della  conferenza  di  Ber- 
lino fu  preceduta  dalla  comunicazione  de'  seguenti 
docìonenti,  di  cui  fu  preso  atto: 

*  1'  Acte  d'adiiésion  de  l'Associatios  internationalb 
Da  Coyoo  à  CActe  general  de  la  conférence  de 
Berlin  en  date  du  26  février  1S85. 

«  L'Aesociation  inttìrnationale  du  Congo,  en  verta 
de  Tatirle  37  de  l'Acte  general  de  la  conférence  de 
Barin,  tJéflare  par  le?  présentes  adhérer  aux  disposi- 
tioDs  d'idt  \rte  general. 

«  En  foi  da  quoi  le  prés'dent  de  TAssoctation  in- 
tem-ition  ile  du  Congo  a  »ÌgDé  la  présente  Déclaratìoa 
tA  j  i  appose  soD  cach'jt. 


jyGoO'^lc 


WS  ITALIA  E  VABl   STATI 

«  Fait  à  Burlin,  le  Tingt-sixième  jour  da  do 
février,  mìl  huit  cent  quatre-viagt-clnq. 

«  {Signé)  —  Colonel  Stracch  », 

2*  Lettre  de  M.  te  colonel  Strauch  à  S  A.  S.Up 
de  Bismarck: 

1  Prince,  —  Ed  vertu  des  pleins-pouvoira  qui 
été  délivrés  par  Sd  Mt^esté  -le  Roi  des  belges,  t% 
corame  foodateur  de  l'Asaociation  intcniatioiiale 
Congo,  pleins-ponvoirs  qui  soni  ci-annexés,  et  en 
fomaité  de  l'article  37  de  l'Acte  general  de  la  confin 
da  Berlin,  j'ai  l'honneur  d'adresser  au  Gouvei 
de  l'Empire  d'Allemagne  l'acte  par  lequel  l'A: 
internaUonale  du  Congo  a^bère  au  dit  Acte  géoe 

<  J'ai  la  coiiSance  que  Votre  Altesss  Sénni 
voudra  bien,  selon  la  stìpalatiun  qui  forme  le  pani? 
phe  2  du  mème  article,  notifiercette  adhé^ionauiKi^ 
qui  ont  signé  l'Arte     énéral  ou  qui  y  adhèrenmt. 

«  L'AssociatioD  interaationale  du  Congo  envìs^Hi 
la  suite  favorable  donnea  à  sa  demande  comme  m  •* 
veau  témoignage  de  la  bienTeillance  des  Pnissaixfi  piiif 
une  (Buvre  appelée  par  son  origine,  ses  condì tiouffó- 
tence  et  son  but,  à  seconder  raccompl'ssement  des  t* 
généreuses  de  la  conférence. 

«  Je  auis  avoc  un  profond  respect,  de  Votre  ^ 
tesse  Serenissime,  le  très-humble  et  très-obéissanti» 
viteur, 

«  Berlin,  le  26  fóvrier  1885  ». 

*  tepr^tident  de  C  Atsocialiox  iutermat.  d*  Cif 
«  Colonel  Stralch  ». 
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y  Plkiss-pocvoies  conferà  à  M.  le  colonel  Siranch: 

*  Nous  Léopold  11,  Roi  den  belges,  agis^ant  commd 
ioDdatenr  de  l'Associatìi  n  internationale  du  CoDgo, 
doDDoDS  par  les  préseotes  pleins-pouvoirs  A  M.  Str.iach, 
"pré^ident  de  cette  A?8ociation,  de  signer  l'Acte  d'accea- 
aàon  au  Traiti  general  adopté  p^r  la  conférence  de 
Berlin. 

«  Bruxelles,  le  15  feyrier  1885. 


«   (L.S.)   LÉOPOLD   ». 

R4TiFicAzro«i  deil'Alto  generale  del  26  febbrajo  1886. 

Ratificazione  delf  Italia,  Roma,  12  giugno  1885. 
-  detta  Germania,  8  aprile  1885  -  della  Gran  Bre- 
tagna. 30  mano  1885  -  dei  Paesi  Bassi  e  del  Lus- 
temlmrgo,  30  marzo  1885  -  del  Belgio,  23  aprile 
i885  -  della  Svezia  e  Norvegia,  24  aprile  18S5  - 
<WIii  Russia  12  maggio  {30  aprile)  1885  -  della 
rea,  8  maggio  1885  -  della  Spagna,  8  giugno 
tm  -  della  Turchia,  i:>  giugno  1885  -  del  Por- 
Iflffflito,  3  settembre  1885  -  della  Francia,  28  dicemttre 
ddV Austria- Ungheria,  22  Morso  188'}  ('). 


Vallo  constatante  il  deposito  delle  suddette  t'o- 
tifiehe,  previsto  dall'art.  38  e.  v.  5  dell'Aito  gene- 
rèe,  risulta  dal  seguente  : 


1885 
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-Ti/irtrtiow  A' 
■   Leriin 


inuirci-Sdi»- 


,11  totaatiaiacfl 
.-I'— ■  -maoté-l 


■■autire 


.i;-u£v. 
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poor  la  Tnrqn.e:  S-  Exr.  TevS  b?r.  amia,  «ù-ir 

itr.  o.din»  re  et  p!éo"i>..iej  t  are.  a 

Les  PuiSsaDces  qn-  ont  jiris^  jun  i  il  Tiifi'-''!ip-  la    ' 

Teriin  ajrant  toutes,  à.  T^x-eitnL  d-t E::."5-r3ia  l'Ané- 

■«|ue,  ratlfitf  l'Acte  génénJ  de  cfrj-  r  rm-Tjai'*.  »fué 

t  Berlin  le  26  févrìer  1SS5.  «a  i.t  jt  uir^asè  I  -^js  ri- 

'iJcatioDs  an  Goarerrenoit  Óe  TEni  r?  i  .M-t^agne, 

■^ni  le«  a  fait  dépo«iT  :,nx  arriijret  ù!  j  -t.-i-ie*  «'t  ea  a  donori 

iTÌs  aui  antre-t  Pois^aiKa  «'irBi-t-ire»,  fe*  Mwoignés 

wtnriséiàcet  effet  far  I«i:«G  ■T:r«te»eot<  r'i^notf*, 

wsoDt  réuD»  agx   minl-tfre  à«<  aSt'res  étrangòivs,  i 

BsrIìD,  pour  dres^^racte  da  óej-jt  de  ces  ratifictions, 

limi  quii  a  été  e  nreon  à  Tartrls  38  dodit  Acte  general. 

Le  aimte  de  Bisinarcì  expe-e  ea  pea  de  mots  le  niotif 

'ìe  b  réaaioD  a  1  uiae'Je  il  a  eonvié  les  représentanta 

àn  Puissances  qai  ont   ratlfié  l'Arte    general   du   26 

férr-er  ISSÒ.  U  donne  Jectare  de  l'artirle  38  de  l'Acte 

gioéral, et  Tait  olnerrer  q<ie  le  délai  prévu   au  premer 

liiiéa dodit  articlea  été  pnilc^ogé,  d'un  commua  accord, 

iUdemande  doGoaTernement  d'Antriche-Uontrr'e  ("), 

Le  comte  de  Bismarck,  ayant  ensuite  coo5t>t«  ine 

lActe  general  o'a  p  is  été  ratìfìé  par  le  G()tirero«ni<%4* 

te  Etats-Unis  d'Amérqne,  rappelle  que  rett«  é*«*- 

tMlité  avait  été  prévue   lors  d -s  dil  bérat  V-.nt    'jì  ^ 

«wférence  de   Berlin,  ainsi   qo'il  ré'o.'w  -ìe  f^A'urK 

0-  111,  au  protocole  n.  9,  et  notamn^c.  it/-«v.  -.  'n 

pttitf«ole  de  la  séance  de  la  confér-tr»  '.i   '..  j.:i-  ^ 

■^  (*)•  joint    comme   anaeie  d.  fi  à  «  %.'^    .nnmv^ 


l"|  Vedi  t  v*g.  1.3  e  3«  del  Dtnm'M 
uio  Ufi  Regnn  dii  miDuin  tttt\.  sbr.  » 
(»■■•,  Fomnl  «  C.  WfognS  dil  Sfnow,  ; 
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**t  li*;^  .     ■  ut  STST) 

II.  II!  1  <!\pr»'  «  -:.i»KHSce  i'avis  qoe  \»  l 
»  Lm-  t!"Aiu«riqu*  tecti-,.  ub  l  cMieKine  do? 
■  auK»^  tiu  prnirmL"  antrar  i[eiH»arfmeDl  aa  i 
^»-iii<ms  a-  !  .Aca- iTtìBPR.  ajìx  a  :'>rnie8  iftiwell 
■•iP-v  (kt*nmie  ..  1  n-n  :  ■  7'-  -^  <«6  .icte,  toata  I 
«t:[>uta:  (ID--  ''intBnu?-  e:.  .V-  v  ^.saerai  lieFsM  (faii 
vmtvr\-  -  iijem*^  i'-rc-  €  -^'.-v-fr'-iKre  t^uMS  lo 
^uts.-':ii—>  ■■i.°Ti  ■vrr^  a.  .t  .^s  "t  le?*  Her  i 
«'■••fiii*^'   "Dtn    tiìj=-     &    ""  ".3     il!    .tìurs    nilt 

ì.'-u:--.  '-»'.  u:rif.  o-  "^"— -i  »?»  iiys-naa.  dal 
^u  '—  il  i-'j^i  o-  J  "itrt  -i  NurrèuB  ut  (tal 
T.r-  ^  i-  -T-  :.-v  :£*«-  ■;  V  T:--.^ewieHt  rette  n 
IP  -^  r  •*  ;"  -  <■.  j^---  jLfrrw^  -  n'cader.  dansll 
•ir...:  ^n--    rT.'  -<«w    US-    ì-    ■  :::n  ■  >?  ^ìi'irnarck.  A  iaù 

■rsr.rir-,:.. -.e  ♦ -r   -.-^  r„-~-   -^^     rn 

r.-  '.  T.-.-  tr-  ■ --r.-.-^i.  »■  -r?  ine  '«s  ilocmaenli 
"■^^*tr-inr  :-o*-s_  -.  ^  r-ztrii'-tiz  us.  ;ir«8criptiQiia  ! 
'*r*i/>  .*    -..-.ZA  .^  .r"._— ^    T   -•jr^nrament deì'Ù 

t    in*  Ti&ift  *Ar*  -fr*  -«-rr.  ^:t';^-^'?*.    or   e*  :iminiii 
iTft! ru;rn*rnt  i*?  .'E..,  .t^  :'  -  ,--:::!■;«■'    ,1  .'liacoDedi 


lyCoOt^Ic 
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«tiw  Pnissances  ayant  ratifié  l'acte  general  li  3S  fe- 
Trier  18^.  ■ 

Fait  à  BerlÌD,  la  et  approuvé,  le  19  arni  l'Ut      ■ 

SZÉCHÉNVI  —  C"  Acg"  TM  Df»  ÌO^ 
TEM-PoNTHOZ  —  E.  VctD  —  CflKO* 
DE    BeNOHAR    —    AlPB-   X  OlOSCBL 

—  Edward  B.  Milet  —  Lacsaz  — 
F.  P.  VAN  DKR  Bficnx  —  Ktr-mu 
De  Penafiel  —  OmiK  M'xsji-vnr? 

—  GlLLIB  BlLDT  —  A,  TrSTTH. —  I 

BisHARCK  —  Tos  Erwcscv 


NOTiFiCAZtoNB  <f'  5.  tf.  ti  Re  dei  belgi  «  JL  K  »  2r  ^.iMi 
e  ti  Boeento  italiami  deU'atnmtiot  id/nwt  aL*  U.  wn 
Si  sonano  dello  Sttlo  i»iipenif»U  4ei  Cv».fL<  nm&^tt 
S.  M.  il  Re  iTIIalia  e  del  eottnu  iltìitm  ■ 

fiDlllABSTÀIL  Kb  dei  BBL«I  A  SCA  IU»?t  I^^Xi-.U-A. 

UoD^eur  mon   fière,  —  Le  Ooa^tnemKar  tr  7.«»-   j 
jtit^  a  Uen  vonlu  recoiiDaltre  le  ^rl.j 
tcmatiODale  da  CoDgo  comnte  ccU.  Ciò.  j, 
ttSOMiun  de  l'Acte  general  de  la  wi'^.z 
dent  et  ira  meuibres  de  ctrtte  b>su  i 
l'vUifsinDderAsso.-istoaàrofeatTf  fa  A'^MI^-Riwn.  tumiifi^ 
leurs Bjmpathies  poar  aoa  -a-.r^'siit  t.iìfwn.'i.^     »  ^  ^h^, 
tioa  de  l'Atsociaiion  e«t  9iée  *.i  jauic  le  '  a   rs^rMi^uHi 
qaett  eoDsiitution  ierTi:ora>  «k  -mwuuc  <  -.jt  <%  .i.^mb) 
ncn  de.précieux  eocf.ur&nc^^au.  ^  -.wa  vi  xidmj*-  ',>  ^>ì>r 
k  U  coniuiMaDee  de  \vm  Iì^k^t^  «  te  «a   Miniifr.»:v« 
4«  les  posMnioos  de  I  ìiMiiii  iia    — — ly  1,^1 ,    „      .^^ 
fwmcroDt  déMimoia  l'Ktat   •A-.^^jKatÈ^t  tu    '.tor    '  1    ■« 
m%e  tem^  lltonDeur  d  iaf.iaer  iv^  'hiun-  «  ^^,    _,^_, 
teraemeiit,  iioautorlne  par  t^  ^ìaaawn  f^saiv;***    •••j^ 
à  deieair  le  Cbef  dn  aonvd  Ras.  .'  u  yin  <  wpor^  «^     ,^ 
■oeiatioD.  letittedeSmttfvta  ^  .'£;« -«^f^icKw   ^ 
L'DDion  entrela  Belgiqae  ti  «C  trx.wm^'ar:^-,^.,^^  ^^ 
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^-n^  .  ^  =n»v«i  3t-t  -^a.  u  ia  ferula  .— * -,|,|„ 


^  '*-  i-1x  D  Italia  a  a  M.  ;l  a«  dk  mu^ 

-^■•-ÌJL^    mi^a  STATO    RTDIPKSDEirTS    SK.    CtWBni. 

•ionaie'ir  aon.  frcre.  —  La,  lettre  às  vncm  Majest^.  «■ 
*'^-  tt:*  '-'"Meade- m'.ipDrpnd  quo  I^  iiiiiiin  iiiì>imi  iji 
«-=.  Eeraac.  Dslfc,  fonaéi:  m«b  L's  anapice-  st  ^o- 
r  *  juis  acDr.a^  de  V.  tre  Itojestp.  ormeroat  éé~ 
"SaK  si-peaòant  ita  Congn.  «  qne  aotorìaé*  par 
m  -iaci.re»  ,-^s.iCTe»  beliiea  »  darenir  le  Clwf  du  noavel 
«at.  -.«?  1*.^^;b.  i-iL-sord  iT«rAaoeaEiii,«  prt*  le  «!„ 
a  ^-u^i— a»3  «  -"ata^  inde'c-fttUnt  da  Cong^  JB  me  r>jom» 
«  k  :t.irp-.:fl  iLccre  ii«  Vitre  Uaie^  toh  dT^o.terkSm 
B>cr=3e.  Li  laure  iL-^ecion  de  Vfjtre  Xajasté.  d  nr  I«  a^ 
^a^  ?5  "  f JLJK  :UL'9  -^iuiiBe  ont  a,4aaré  1«  àofcès  d'vae  ?»- 
^i-arr»  nf  =■-  ilisanaa  st  ds  progres  qui  fL-r»  pp.>jae  »*^%tt 
l'^usi^ir-  m  l'iiiinanitg.  est.  poiir  l'Stat  BoavelleiDeiil  mtré 
taaa  'a  maus  ^aulli^  it-s  (ucioiis,  la  plus  sùre  gmnatie  d'B« 
i"iijr  it^'u^s  A  pnspèrc  ìion  GuaTemmwoC  s'appcite  à 
auiu^E.  i-«e  J»  hwjÌ  Sto»  da  Congo,  dea  nppors  MBoels 
s.a.--omaE  Iv  Jl  Xane  et  s  ncvra  amidé  qui  a  emeténsé  aes 
RUs-uiiit  iT^r  .'uaaoaCuia  mb^nUiuBale  «friedoe.  L'empres- 
M»ea=  »-•=  Ini-»:  il  a  Rcoana  k  p»»iUo«  de  TAsMattiou 
MMa*  &itt  f  ia  E::ac  »au,  et  l«  tr*ité  eonda  «Tfe  elle  i 
««V-.A.  ^  **at  ^tr?,  «ai  jeax  de  Votre  ltej<»té.  le  gage  de 
■es  <::*>.aiij»-M  aate»!».  ai&s  qoe  de  asn  tJ  désir  de  beilf- 
ter  de  f.M  m»  piMriit  U  tècke  daat  ToCn  ìtaiaié  a  prU 
la  eaangtaat  iaisatiTe. 
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J0  aula, 


Uonz»,  26  watt  llB 
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ITALIA   E  AUSTRIA-UNOBEKIA 


febbrujo  S8. 
marzo     24. 


iDtellìgl'iiie  tra  i  Goierai  d' Italii  e  d'Aostria-IIiiglieria  p^T  estmdere  jl 
renproc:)  U-aitameoto  gmlDito  irgli  o.p.dali  iji  ddh  SUlo  a  \mtt 
degli  aminalati  kW'Mn,  sUbìiito  dalb  Hote  1  geMJo  e  9  rebbn)o 
1861  <'),  alle  pronicìe  di  Bosiia  ed  Impm,  tmm  fitti  pei 
Dilati  drlle  prtTiocie  nnete  e  Kciprocaiieite  p^l  bosaìaci  e  per  gli 
enegoTÌDtsi  corati  negli  ospedali  del  Venelo, 

Nota  verbale  italiana. 
N.  8306/c. 

L'Ambassade  royale  d'Italie  vient  d'avuir  counais- 
sance  de  la  commuoication  que  l'Ainbassade  i.  et  r. 
■d'Autrkhe  Hongrie  a  fait  récemnient  au  Goiiveine- 
ment  du  R<ii  au  sujet  de  niò^jital  du  Yakouf  &  Sé- 
rajero.  Ed  annoD^aDt  que  cet  bòp^tal  veaait  d'ètre  réor- 
gaoisé  sur  le  mèroe  pied  et  avec  le  mème  système 
d'admÌDÌstratioD  des  uut.es  hòpitaux  de  la  Monarchie, 
l'Ambassade  i.  et  r.  manlfastait  l'espoir  du  Goufer- 
Dement  de  la  Bosnie  et  de  l'Herzégovioe  qu'eo  vue 
des  fiiblcs  re'isources  doot  dìs^io-ie  l'iiòpital  du  Vukoaf, 
Jes  frais  de   traitemeot    des  sujets  étiangers  indigeats 

(l|  Vedi  a  pus.  413  del  voi.  'I  di  qiieslii  Rarcolto. 
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qui  y  s<>n>Dt    recouvrés,  serjiGDt   rembcursés    par   les      1885 
Goovei-nements  res;*(t  fs.  Sfebbralo 

Le  Gouvernenieot  du  Roi  vou'ant  mfttre  un  terme 
aox  Dombreu'ies  réclamations  de  l'hópttal  du  Vakouf 
qui  exigeait  le  rembour^ement  des  feda  de  tniitemeot 
poDr  d^  indivìdua  dont  la  aationalité  italienne  n'était 
poìnt  constate  et  prenant  en  corsidération  les  condi- 
tions  exceptìonnelle  1  et  transitolrea  du  GouvernemPDt 
de  la  B(»nie  et  de  l'Herzégovine.  avait  jusijii'ici  auto- 
risi le  Consulit  rr.ydl  à  Sérajevo  à  dèci  .rer  qu'il  as- 
soniait  li  resp>n>tabilité  du  rembourscment  des  f.a's  de 
traitement  exclusiveiiient  pnur  les  siij  'U  italicns  qui 
anraient  été  admis  à  rhópital  sur  sa  demande.  Il  avatt 
<té  cei)eDdant  bien  entendu  que  cette  d^sposition  ne 
pouvait  avo'r  qii'un  caractère  provisoire  jusqu'à  ce  que 
les  ciiYonstances  «"usisent  rendu  possibile  l'adoption  de 
mesures  définitives  à  cet  »Sgard. 

Par  suite  de  la  recente  communicaton  de  l'Am- 
bt<.<ade  i.  et  r,  à  Rome,  le  Gouverncmeut  du  Roi 
peDse  qne  le  réglement  de  la  que^ion  de  l'iiòpìtal  du 
Vakonf  ne  saurait  étre  rótardé  plus  longtemps. 

Par  le  fait  des  mesures  admìnistrattvesqit  ont  été 
introduites  progressivement  en  l5o«nÌe  et  cu  Herzégo- 
iii»,  far  le  fait  eie  la  juridiction  dei  Tribunaux  i.  et  r. 
qui  y  a  ét^  ìnstituée  et  surtout  i  ar  le  fait  de  Taboli- 
ttond-s  Cipitulatiou'',  l'occupation  de  ces  deux  pro- 
mrei  par  le  Gouvernemant  d'Autr-iche  Himgrid  peut 
dflsormais  se  considérer  comme  défÌDitivement  établie. 
Le  Ofiuverni?ment  du  Roi  est  dés  lors  d'avis  que  le 
rwnboursemsnt  des  frais  d'hòpital  nesaurait  ètre  réglé 
P<wr  ce  qui  concerne  la  Bosnie  et  l'Herzégovine  d'une 
■wnère  differente  que  ponr  les  nutres  hòpitaux  de  la 
Monarchie. 
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IS^b  La  circoslanoe  méme  qu»  l'hòpìtal  du  Vakoaf  vìent 

laMbtiraja  d'étre  réorganisé  sur  le  méme  pii  d  d^s  aut-es  étublis- 
sements  de  re  gen;e  Si>  trnurant  diins  Tliimpire  aust:i>- 
himgrois,  ri  ut  à  fa)  pui  de  -«on  opinion  que  la  Coa- 
ventinn  de  1831  poiir  le  triiiteire:jt  gnituit  rérjproqne 
des  in  ligent*,  doit  ét:e  appliquée  égalemont  à  l'hóp tal 
du  Vakouf,  except'on  fkite  des  incllvidus  appartenant 
aux  provinces  vénitit-nne!'. 

En  portant  ce  qui  |ré''èJe  à  la  roonaissance  da 
MÌQÌ-<tère  j.  et  r.  des  affiires  étraagères,  l'Amba^s^ds 
royale  d'Ilalie  a  le  fer.ne  es;oÌr  q^e  le  GouTerne- 
ment  i.  et  r.  voad  a  bua  a;  précier  à  1  ur  juste  va- 
leur  les  raisinn  pour  Ic-quell-s  le  Gouvernement  du 
Roi  ne  puut  arqui^^cer  nu  ilésìr  ni^miff>.sté  d^ins  lacom- 
munication  de  l'AmS  ss  da  i.  nt  r.  à  Rome. 

Vienne,  le  28  févrijr  1885. 


Nota  ver'jale  austro-ungarica. 

N    6242/3 

Par  8)n  offi*^  du  15  courantN.  1783/B.H.,  lo  Mi- 
nistère  i.  et  r.  ile^  finances  comman^s  rientde  prendro 
acte  du  coiitdnu  de  li  note  verbale  ile  l'Ambassade 
roj'ale  d'ItJie  du  28  févriiT  n.  8;!06/c.  d'après  leqnel 
le  Gi.uveropment  royale  s'est  dèci  .ré  prèt  à  operar  le 
paiement  djs  frats  de  tra^tement  des  sujets  italiena 
admis  ju-iqu'ci  à  l'Iiò,  ital  du  Vakouf  sur  la  demando 
du  Consulut  d'Itale  ò,  Serajevo- 

Le  ilit  Ministèie  adb^re  en  mème  temi;s  à  ce  que 
les  principes  de  la  ConveotiDO  de  lf61  reljitifs  au  trai- 
tement  gratuìt  récipruque  des  iudigents,  suuf  ceux  dei 
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provinces  TéDitiennes  soìt    dorénarant  appliqués   à  la 
BcsD'R  et  A  l'HerzéiJovine. 

pniirtint,  il  ne  pourra  à  l'aveDÌr  étre  question  de 
remboursement  que  pour  les  frais  dùs  anx  bòpitaus  des 
in'Iig'Dts  bnsniaques  et  herzégoriniens,  ou  bien  occa- 
■ioDnés  aux  bòpitaus  de  la  Eomie  et  de  l'Herzégorine 
par  l'eotretien  des  sujets  italieos  de  la  province  de 
la  Véaetie. 

En  portant  ce  qui  précède  à  là  cooDaissance  de 
l'AmbaswIe.  le  Mioistère  s'empresse  de  lui  faire  part 
qne  le  comte  Ladolf  sera  également  informe  de  l'ar- 
nirg-ment  ea  question. 

Vieone,  le  24  mars  1885. 
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XLVI. 

ÌS>*rì,  marzo  10. 


Dicliìam.oite  Ira  l'Italia  e  la  kmm 
relativa  alla  sl^zatiira  delle  navi. 

Le  Gouvemement  de  Sa  Maje'^té  le  Roi  d'Italie  et 
le  Gouvernemeot  de  Sa  Majesté  le  Roi  de  Danemark, 
désirant  de  simplifier  par  un  nouvel  arrangement  lea 
règles  fìxées  pour  la  reconnaissance  mutuelle  dea  let- 
tres  de  jauge  des  oavires  des  deux  p.iys  par  la  Dócla- 
ratioQ  échangée  entre  les  deus  Gouvernement^  en  date 
du  1""  septembre  1873  (*),  ont  autorisó  les  soussigoés 
à  déclarer  ce  qui  suit: 

«  Les  navires  à  voilea  italiens  et  dinots  arrivant 
daos  un  port  danois  ou  italien  seront  esemptés  de  tont 
remesurage,  et  le  tonnage  net  inscrit  dans  leurs  cer- 
tificats  de  jauge  sera  admis  Gomme  basi  pour  le  calcai 
dea  droits  i  acquitter  dans  le  port  étranger. 

^  Les  narires  à  vapeur  italien<i  seront  soumis  dam 
les  ports  danois  à  un  remesurage  partiel  afin  de  détermi- 
ner  la  déduction  pour  la  chambre  des  machines  d'aprto 
la  règie  dite  Dantibe  Rule  adoptée  dans  le  Hoyaume 
de  Canemark,  sans  toutefois  qu'il  en  résulte  pour  ce) 
navires  ni  dépenses  ni  perte  de  temps. 


[•}  Vali  n  pBj-,  lOJ  del  voi.  V  di  qiima  RbccoIu. 
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i    exemptés   de 
ìt  leur  tonnage    ' 
Uè,  qui  est  tns- 
)  de   leurs  cer- 
leot,  sera  prU 

ponr  base  du  calcul  des  drotts   a    acquitter   dans  ces 

ports. 

Le  présent  Arrangement  entrerà  en  vigueur  vingt 

jours  après  l'échange  des  déclarations.  > 

Fait  à  Rome,  en  doublé  originai,  le  10  mars  1885. 

le  minitlre  tecrrtaire  d'ECal  l'emsof/:  extraordinaire  et  mi- 
fomr  les  affaires  /Iraagà-es  nistrt  plénipotentiaire  de  8. 
di  S.  31.  le  Eoi  d'Itatie,  M.  le  Rai  de  Danemark  prlt 

S   M  te  Hot  d'Italie, 

Mancini.  J.  Heo£Rmann  Lindekcronb. 

(t.S.)  (L.S.) 

Esecuzioni^  per  regio  decreto  —  Roma,  29  marzo 
ISSÒ,  n.  3026  {Serie  ,5'). 
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XLVII. 

1885,  marzo  17. 

LONDRA. 

DicliiaruioDe  tra  l'Italia,  rAiistria-llDgheri&,  la  Francia,  la  GenoaBÌa,  It 
GraD  Brel&gna,  la  Rassia  e  la  Tnrclia,  circa  la  questione  fiuBiiaiii 
egiziana. 

Entra  lea  GonTernemerits  d*  Italie,  dWlIemagne, 
d'Autriche-Hongrie,  de  France,  de  la  Grande-Bretagne, 
de  Russie,  et  de  Turquie,  a  été  arrété  d'un  commtui 
accord  la  déclaration  suivante  : 

[.  —  Le  Gouvernemeot  de  Sa  Majesté  imperiale  le 
Sultao  autorise  le  Gouvemement  de  Son  Altesse  le  Khé- 
dire  à  émettrd,  dans  les  conditioQs  énoncées  auz  projets 
do  convention  et  de  décret  ci-anaexés,  un  emprunt 
pouvant  s'élever  juaqu'à  9,000,000  /.  effectives  et  déli- 
vrera  le  firrmn  imperiai  ni'ressaire  à  cet  eflFet. 

IL  —  Lea  Gouvernements  d^Allemagne,  d'Autriche- 
Hongrie.  de  France,  de  la  Grande-Bretagne,  d'Italie,  et 
de  Russie  s'étant  entendus  à  l'effet  de  garantir  cet  em- 
prunt destine  à  pourvoir  au  réglement  de  la  sìtuation 
flnancière  du  Gourernement  egyptieo; 

considérant  qu'il  imporle  d'apporter  certaìnes  mo- 
difications  à  la  Loi  de  liquidation  (*)  ; 

(•]  Vedi  ■  p&s.  368  dt  queato  volume. 
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con^idérant  qu'ih  reci-nnaìssent  l'équité  de  sou- 
raettre  leurs  nationaux  en  Egypte  aux  mèmes  taxes  que 
les  indigènes  ; 

s'eogagent,  conjo!ntement  avec  le  Gouveroemeat  de 
SaMajesté  imperiale  le  Sultan,  à  signer  une  conTentiou 
eoD^Qfi  dans  les  termes  du  projet  ci-aonexé. 

lls  déclareot  accepter  un  décret  de  Son  Allesse  le 
Ehédire  rendu  dans  les  termes  du  projet  de  décret  ci- 
annexé.  lls  consentent  à  cb  que  ce  décret  soit  reconnu 
par  les  Tribunaux  de  la  réfurme  comme  une  loi  obli- 
gatoire  aussitòt  qu'il  aura  été  publié  officiellement  par 
le  Gouvemement  de  Son  Altessa  le  Kliédlve,  et  ih  s'en- 
gagent  à  le  portar  collectivement  à  la  connaissance  des 
Poissances  qui  ont  pris  part  à  l'établissement  de  ces 
Tribnnaux,  et  à  les  iaviter  à  y  adbérer. 

lls  déclar^nt  acc  pter  l'application  à  teui?  natio- 
MQX,  comme  aux  sujets  locaux,  du  décret  de  Son  Al- 
teae  le  Khédive,  en  date  13  mars  1884('),  concernant 
Hinpòt  sur  la  propriété  bàtie,  aree  cet    modlflcation: 

*  les  membres  étrangers  des  Commissions  et  Conseils 
«  de  révision  institués  par  les  articles  IV  et  V  du  dit 
■  décret  seront  désìgués  par  le  consut  dans  le  cas  ufi  les 
«  électioQs  resteraieQt  sans  résultat,  aiosi  que  dans  le 
«  cas  où  les  délégués  élus  ne  se  préseiiteraient  pas:  si 
«  les  dél^ués  du  consul  ne  se  présentent  pas,  la  Com- 

*  mìsaoQ  ou  le  Conseil  de  révision  procèderà  valable- 
<  meni  en  leur  absence.  » 

lls  déclarent  également  accepter  l'application  à  leurs 
natìonaux,  comme  aux  stijets  locaux,  du  droit  de  timbro 
et  da  droit  de  pateotes,  et  s'engagent  à  entreprendre 

(1  Vedi  ft  paff.  391  di  qanto  volume.  Il  decreto  del  13  mano,  Bospeeo 
P>l  dtir>ltro  decreto  kedlTiale  del  9  novembre  I)i84.  venne  ioAne  emasato 
I^'prlle  leeiI,Mllanu>diacailonociHiveiiuia  uellti  preeeote  dlcbiirailone. 
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immédiatement,  de  concert  &Tec  le  Gouvaraement  egyp- 
tien,  rétude  dea  projets  de  loi  établissant  ees  deux  impóts. 
III.  —  Considérant  que  les  Puissances  soDt  d'accord 
pour  reconnaitre  l'urgence  d'une  négociation  ayant  ponr 
but  de  coDsacrer  par  un  acte  conventionnel  Tétablis- 
sement  d'un  regime  définitif,  dest'né  à  garantir,  en 
tout  temps  et  à  toutes  les  Puissances,  le  libre  usage 
du  canal  de  Suez  : 

il  eat  convenu  entre  les  sept  Gouvemements  pré- 
cités  qu*une  Comtnission  composée  de  délégués  nommés 
par  les  dits  Gouvemetneats  se  réunira  à  Paris  le  30 
mars  pour  préparer  et  rediger  cet  Acte,  en  prenant 
pour  base  la  circulaire  du  Gouvernement  de  Sa  Majesti 
britannique  en  date  du  3  janvier  1883(*). 

Ud  délégué  de  Son  Àltesse  le  Kbédive  siégera  à  la 
(^nimtssion  avec  voix  consultative. 

Le  projet  redìge  par  la  Gommission  sera  soumis 
aux  dits  Gouvemements,  qui  s'emploieraient  ensutte  à 
obtenir  l'accession  des  autres  Puissances. 

Les  soussignés,  plénipotentiaires  d'Italie,  d'Allena* 
gne,  d'Autriche-Hongrie,  de  France,  de  la  Grande-Breta- 
gne,  de  Russie,  et  de  Turquie,  munis  des  pouvoirs  néces- 
saires,  déclarent  par  les  présentes  que  leurs  Gouveme- 
ments respectifs  prennent  les  uns  enrera  les  autres 
les  engagements  relatés  ci-deasus. 

En  foi  de  quoi  les  soussignés  ont  signé  la  présente 
Déclaration  et  y  ont  appose  le  sceau  de  leurs  armes. 
Fait  à  Londres,  le  17  mars,  1885. 

(L.S)   NlQRA  — (i.S)    MlJNSTER  —  (i.S) 

Kàroi-yi  —  (iS)  Geanvillb  — 
{L.S)  Waddington  —  {L.S}  Staal 
—  (L.S)  Mdscrds  (••). 


e)  Vedi  B  psg'.  393  del  preseale  toIurio. 

[■•)  L' ambMclatore ottomaDO  flrmtiqueiUdlcblarailaiia il  30 marioli^ 
;V«dl  flue  dlcblarazloal  a  pag.  309-400], 
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Le  Gouvernement  de  Son  Altesse  le  Kliédive  «'en- 
gagé à  promulguer  le  décr.ft  dont  le  projet  est  ci-an- 
Deié.  Il  déclare,  en  outre,  en  tant  qiie  los  arranga- 
menta  ci-dessus  mentionnós  se  réfèrent  A  des  questioQs 
d'administration  intérieure  de  l'Egypte  dont  le  régle- 
ment  lui  appartieni  en  verta  des  firmans  de  Sa  Majesté 
imperiale  le  Sultan,  adhérer  à  ces  arrangements  et 
s'^gage,  en  ce  qui  le  concerne,  à  ìes  exéciiter. 

En  foi  de  quoi  le  soussigoé,  mimi    de    pouvoirs  A 
cet  égard,  a  signé  la  présente  déclarat-on, 
Fait  a  Lonlres,  le  17  mais,  1885. 

{Firmalo)  —  Bi.uM. 
\ÌMX-re  I). 

PROJET  DE  CONVENTION. 

Daiis  le  ^ut  de  fucititcr  au  Gouvernement  egyptien  In  ( 
Mnclu-ioii  d'un  empiuut  destine,  pour  panie,  à  pourvoir  aux 
litdfinDité-i  d'Alexandrie  dont  lo  réglement  présente  un  carac- 
tère  psrtjculier  d'urgence,  et  pour  le  surplus  à  liquider  lu 
■Itaitioii  nnancière,  et  à  asburer  le  eervice  de  certaines  Aè- 
penses  e:itraordin»ire'i, 

1«s  GiiuTeraemeQtB  de  Turqute,  d'Allemagne,  d'Autriche- 
BongTie,de  Frnnce,  de  In  Grande-Bretagne,  d'Italie,  et  de  Russie 
dot  arr^té  d'un  Cjininun  accord  lea  dìsposìtions  auivnutes: 

Art.  1  —  Le  Gouvernement  egyptien,  ovec  l'asaentiment 
d*  St  u^edté  imperiale  le  Sultan  et  sous  la  garuntie  resul- 
ti de  la  présente  Convention,  émettra  &  un  taux  qui  ne 
poom  BKcéder  3  Vi  PO'^'  '^^^^  '"  quantité  de  titres  néceasai- 
m  pour  produire  uue  somme  etTective  maxima  de  9.000.000  Is. 

l'a  décret  de  Soa  Altesse  le  Khédive  déterminent  le  taux> 
1m  conditioDS,  et  la  date  de^  émissions. 

Aar.  II  —  Les  coupona  serout  payés  en  or  en  Eg.vpte,  à 
I^ndres,  (•)  et  a  Paria,  le  1"  inars  et  le  1„  septembre  de  cha- 
4BC  lonée 

M  ijul  le  pSTule  à  Btrlin  (Vedi 
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A  Parie  les  paiements 
fr.  la  livre  sterling,  (•) 

ART.  III.  —  Las  oUigai 
étre  frappe  e  d'aucun  impSt  i 

AttT.  IV.  —  Une  annui 
serfice  de  l'emprunl,  sera 
sur  les  reveaua  affectés  au 
de  la  dette  uniQée 

Abt.  V.  —  La  portion 
absorbée  par  le  Berrice  de 
aement  de  l'emprunt.  L'am 
coura  du  marche.  Lorsque 
il  s'effectuera  au  pair  par 
fola  dudrolt  du  QouTemem 
prunt  au  pair. 

Art.  ve.  —  Lo  aervice 
par  la  Calsae  de  la  dette  Pi 
conditions  que  le  aervice  d 

Art.  VIL  —  Lea  Oouvei 
Hongrie,  do  France,  de  la 
Russie  s'engagent,  soit  k  % 
□tent,  soit  à  demander  a  U 
garantir  coajolntement  et  f 
de  l'annuite  de  S15,000  Ij.  st 

Abt.  VIIL  —  Lea  coma 
devront,  quinze  Jours  avunl 
au  Oourernement  égyptien, 
publlé  au  Journal  officici  d( 
tées  au  s^rvice  de  l'emprui 

Art.  IX.  —  Tona    les 
centralisé.^  à  la  Calsse  de  I 

Art.  X.  —  Lee  frais  d( 
r&tion  seront  prélevps  sur  ] 

Les  commise  ai  rea  de  la 
le  produit  de  l'empiruiit  la 

I*}  Nella  ConveDiioDB  veone 
paitmtiiti  t'iJielHtronl  au  conri  i 
comprens  in  questo  volume). 

]")  Vedi  rioc.  parlsmentarl  it 


il0  3t3-313A-3i:iMi 
approvò  la  Convem 
l'Kpprovti  li  1*  mani 
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pftiemeat  dea  indemaltésd'Alexandrie.  et  paieront  ces  Indem- 
oités  Hìi\  ÌDtéressés,  pour  le  compie  dii  (ìouveroement  égjp- 
tien,  d'aprHi  les  éuts  de  répartition  arrètés  pur  la  Commis- 
sion  intèmationale  àes  ludemnltéa.  Lea  indemallés  setont 
pajées  intégralement  et  sana  iatérfta  de  retard. 

Art.  XJ,  —  Le  surplus  de  l'empruni  sera  reinia  aa  Oou- 
Tcmement  é^yptien,  au  fur  et  à  mesure  de  sea  besolos. 

Abt.  XU  —  Tout  reliquat  Don  employé  de  l'empruntaer» 
Kffecté  ma  rachat  duns  les  conditions  éuoncées  à  l'urtlcle  V 
de  titresqui  seroDt  annulBB, 

Abt.  Xt[1.  —  La  Caiase  de  la  dette  publique  adreaaera,  à 
la  fin  de  cta&que  aemeatre,  au  Gouvernement  égjptien,  un 
tapport  établiasiim,  d'aprés  le»  justlScatiaua  produitea  par  le 
OouTemement  égyptien,  l'emploi  dea  fonda  provenant  de 
remprunt.  Ce  rapport  sera  publié  au  Journal  officiti. 

ARr.  XIV.  —  La  présente  Convention  sera  ratiBée  et  lea 
ntiflcations  en  seront  échangées  a  Londres  le  plus  tOt  pos- 
si Uè.  (■) 

Bd  foi  de  quel  les  plénipotentlaires  respectiTs  l'ont  slgaée 
ot  j  ont  appose  le  aceau  de  leurs  armes. 

Fait  à  Londres,  l'i  (**)  mars  1885. 

[ian;>«  Iti. 

PROJBT  DB  DÉCRBT. 

Nous,  Khèdive  d'Egypte, 

TU  la  Lol  de  liquidation  du  17  Juillet  1880  (■■■),  [ 

TD  la  Convention  en  date  du  (****)  contenant  aa- 

•entiment  de  Sa  Majeaté  imperiale  leSultan  à  rémlssion  d'un 
omprnnt  de  9,000,000  I.m.; 

eoD8ÌdérantquerAlleniagDe,I'Autrfche-H0DgrIe,laPrance, 
la  Graude-Bretagne,  l'Italie,  et  la  Buasie,  ont  déclaré  qu'elles 
aeceptaient  la  présente  Lol  et  qu'elles  se  sont  engagéas  Illa 

l'I  VtT  \o  scambio  delle  ratlflcbe  di  ijueBl»  UanrenilaDB  fu  pai  propo- 
•to  dal  OOfFmo  della  Ile^-fna  [Kagmto  IBtC)  e  Bccettahi  da  quello  del  De, 
ebe,  DEI  Tolta  depoailale  tutlv  le  rallflche,  ni  reillu'erehbe  un  solo  pro- 
locolk)  prr  refrialrare  Ul  falto  e  prendere  loBieme  nota  delle  riserve  fatU 
«al  tioTerTil  di  Russia  e  di  TurcbiB.ln  dali  rispetllvn mente  delia  mano, 
»Buna  e  3  aprile  1»Q  {V.pSK  ;WA1(10;.  Al  momcato.  perù,  di  sUmpare 
U  prvaote  rodilo  isettembre  IHJKJ.  il  deponilo  delle  \'arie  nttflcbe  non  era 
eoapletamente  avvenuto,  mancando  ancora  la  ratitlcailODB  della  Turebla. 

[-]  La  Conveniione  veonenrniBUdal  pieni  potè  di  lari  11  16  mano  I88S. 

{***)  La  L«iis'B  di  liquldaiioiie  pid  volte  clttita  in  questo  decreto,  trovaat 
r^rodotta  ■  pag.  3Sd  e  ■e2'''Bl  presente  volume. 

|*~j  it)  mano  lEBS  —  nel  testo  Armato. 
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porter  colletti vement  à  la  «onnaissance  des  antres  Puissinces 
qui  ont  pri'i  part  à  l'étiihliSKement  des  Triluuaux  miMea  en 
Egypce  tt  à  les  invjier  ii  y  adhérer, 

flur  la  proposiiion  de  uotre  Onieil  des  ministres. 

avons  décrété  et  déoréiona: 

Autjclk  1".  Notre  minUtre  des  Finances  e*t  auiorlsé  i 
émettro  a  uo  taux  qui  oe  pourra  excéder  3  </,  pour  ceot  1& 
quantité  dd  titres  nécessaire  pour  produire  un  e  somme  cHectÌTe 
maxima  de  L.  E.  8.175,000  (9,000,000  l.s.]. 

Un  décret  ultérieiir  determinerà  le  taux,  les  conditiODa, 
et  la  date  dea  émissioDS. 

Art.  3.  —  Les  coupons  de  cet  emprunt  seront  payés  eo 
or  en  Egypte.  )t  Londres,  (•]  et  à  Paris,  le  1""  mars  et  le 
l«r  sBptjmhre  dj  chaque  amée 

A  Parid.  les  paiement»  se.ont  faitsaucbange  flxe  de  25  Vi 
la  livre  atsrling  (■•). 

Art.  3.  —  Les  obligations  de  cet  emprunt  ne  pourrontStre 
^ppées  d'aucun  imi>dt  au  proflt  de  notre  Gouvern^meDt. 

Abt.  4.  —  Une  annuite  Bxe  de  L.B.  301,135(315,000 /.>)(le- 
stinée  uu  service  de  cet  emprunt  sera  préUvée,  cotnme  pre- 
mièie  cliarge,  et  sous  la  garantie  résultant  de  la  Convention 
Internationale  en  date  du  ("*)  sur  les  revenus  affectés  au 

eervice  de  la  dette  privilégiée  et  de  la  dette  uniflée. 

Art.  5.  —  La  portion  de  cette  annuite  qui  ne  serali  pas 
absorltée  par  le  service  de  l'jntérSt  sera  aff<;ctée  à  l'amorlt»- 
sement  de  l'amprunt  garanti,  L'umortlssempnt  se  fera  par 
racliat  au  ooura  du  marcile.  Lorsque  le  coura  sera  aupérienr 
an  pair,  11  s'efTectuera  au  paìr  par  voie  de  tirage. 

Aht.  6.  —  Le  service  de  l'emprunt  garanti  sera  effectné 
par  la  Caisse  de  la  dette  publìque  dans  les  m^mes  conditlons 
que  le  service  dea  dettes  privildgiée  et  uniflée. 

Art  7.  —  l.es  eommissaires  de  la  Caisse  de  la  dette  de- 
viont,quinze  joursavant  cliaqiie  échéance,  nous  rendre  compie, 
par  un  rapport  special  qui  sera  publié  au  Journal  ofjciel  de  la 
sttuation  dea  ressources  aJecti^es  au  service  de  l'emprunt. 

Akv.  K.  —  Tous  les  VI  rseinintd  de  l'emprunt  seront  cen- 
trallaés  a  la  Caisse  de  la  dett". 


I*)  Nel  rcgtfi  del  derreto,  ijui  sì  BgjrluiiBe:  à  B:rli».  |Vprti  dicblare- 
lioDe  £>  lugllii  IS45,  comprpga  in  lue^lo  vnluiiie;. 

(";  Qut,  Del  decretn,  come  fu  eniiknalo  11  i'  luglio  lf«i,  venne  »g- 
glunu  la  fnt?e;  À  Btrli»  Iti  paiemtnli  trtonl  /diti  oh  i-Aiim,  i  dmjomr. 
{Vedi  dlrDiarazlone  3j  luiflio  lAC,  CDni|ircga  in  questo  vuluuie  . 

(■"]  Iti  uiRtzo  Itffi   —  nel  l«3lo  nrmato. 
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Art-  9.  —  Les  fr&ia  de  r.Toise  et  autrr's  Trais  de  rop.'ra- 
tion  BeroQt  prélevéa  sur  le  moniant  de  l'emprunt. 

Les  commi  salti  re  8  de  la  Caisse  de  la  dette  reserveront 
sur  le  produit  de  l'emprunt  c-nmnfi  In  pommr  nécessaire  pour 
pftrfaìre  le  paiemet  des  indemnités  d'Alexandrle  et  paieront 
cea  indemnit-s  au\  intér  s^és  pour  le  compie  de  Notre  Gou- 
Temement,  d'après  les  ptats  de  répartition  BrrH's  par  la 
CommisBioD  Internationale  de^  indemnitrs.  I.es  ìndemnités 
■eroDt  pa.vées  intégralement  et  sana  intérèts  de  retard. 

Le  surplus  de  l'emprunt  Sfra  remi»,  par  les  commissai- 
res  de  la  Caisse  à  notre  Ministère  cles  Hnances.  au  fur  et  à 
mesore  de  ses  besoms 

La  portion  de  l'emprunt  restant  disponìl>le  après  le  pr^ 
lèTement  du  montant  dcs  iud-innitéa  est.  concur;vmment 
•Tee  les  resaiurces  mises  à  la  disposition  de  notre  Ministère 
des  dnances  par  l'artici:  24  d:  la  présente  Loi,  ajectée  aux 
cbarges  suivanten: 
RéKlemrnt  du  déficit  de  l'année  lHd4  et  des 

années  antérieures LE.  2,R57,000 

Déllcit  de  1U85  évalui^  a >      l.2iiO,000 

Travaut  d'irrigation >      1,000,000 

Indemnìtéa  pour  rachat  de  pen3;on3  ....       >        S50,000 

Fonda  réservr's  pour  le  aervice  de  la  Trcsorerie       »        500,000 

Total L.E    S,907,000 

Art.  10.  —  Tout  reliquat  de  l'emprunt  après  qn'tl  aura 
he  pourvu  aux  charges  indlqu^es  ci-dessus,  sera  eioployé  à 
taebeter,  dans  l.^s  condltions  rnooc'es  à  l'aiticle  5  de  lapré- 
Mnte  Loi,  dea  tltres  qui  seront  annulés 

Art.  II.  —  Les  commissaires  de  la  Ciisse  de  la  dette 
pnblique  nous  adresseront  k  la  fin  de  cbaque  semestre  un 
npporl  étaMisaant,  d'aprps  les  juetifications  qui  leur  seront 
produites,  lemploi  des  fonda  provenant  de  l'emprunt  garantL 
Ce  rapport  sera  publié  au  Journal  ojlciel 

Art.  \%  —  11  i^st  établi  un  impdt  de  s  pour  cent  sur  le 
montani  des  couponsdesdettes  privilégléì  et  uniflée.  Cet  im^- 
pAt  ne  pourra  tontefois  Stre  percu  que  sur  le  montani  des 
semestrialltés  venant  k  échéance  en  1885  et  en  18B6. 

Des  certificata  constatant  le  droit  éventuel  des  porteurs 
de  titres  à  obteair  le  rembourspment  de  cet  impdt,  leur  seront 
délivrés  lors  du  paiement  des  coupons. 
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Si,  ftprès  l'eipiration  de  ce  délai,  Notre  Gouvernement 
jug.'iLit  nécessaire  de  maìntenic,  soìt  pendant  un  certaia  uom- 
bre  d'années.  soit  à  tltre  permanent,  l'impat  Établi  par  le 
présent  artlcle,  il  ne  le  pourrait  qu'aprèa  avoir  institué, 
d'accord  avec  lea  Puiasances,  une  Commissìon  internali ddiIg 
semblable  H  celle  qui  a  préparé  la  LoÌ  de  liquidatlon  et  qui 
aurait  pour  mandat  de  procéder  a.  une  enquSte  generale  aor 
la  Bituatiqn  flnancière  de  l'Egypte.  et  de  Nous  proposer  les 
moyens  qui  lui  scmbleraient  convenablfs  pour  assurer  una 
nouvello  rppartition  des  ressources  da  pays. 

La  composltion  de  cette  Commiasion  serait  réglée  d'ac- 
cord avec  les  Puissances. 

Abt,  13.  —  Au  caa  où  Notre  Gouvernement  aurait  à  fournir 
il  la  DaTra  Sanieh,  en  1885  et  en  188G.  conformément  aui 
diapoBitiona  dea  articles  44  et  41  de  la  Loi  de  liquldatioo, 
une  subventlon  destinée  à  parfaire  l'ìntérSt  de  sa  dette,  11 
preleverà  sur  cette  eubvention,  Juoqu'à  coucurrence  seulement 
de  son  montant,  une  sommi)  ógale  au  produit  de  l'ImpOt  de 
5  pour  cent  hìit  le  chiffre  total  de  l'intérSt  à  4  pour  ceni  de 
la  dette  de  la  Daira. 

Abt,  14.  —  11  en  sera  de  mème  en  ce  qui  concerne  la  sub- 
rention  éveotuelle  pa^éo  à  l'Administration  des  domainei 
pour  parfaire  l'ìntcrSt  de  K  pour  cent  qui  lui  est  garanti  par 
Notre  Gouvernement. 

Lea  certiBcats  mentionnés  à  l'article  12  seront  délivrés 
dans  1e^  mt'mes  conditions  aux  porteurs  de  titres  de  la  Dalia 
et  des  Domaines. 

Aht.  là.  —  Aucun  Impdt  ne  aera  percu  sur  lea  coupona 
des  dettes  de  la  Datra  ou  des  Domaines  dana  le  cas  où  les 
revenus  spéclalement  engagéa  ìt  c^s  deux  dettea  sufflraient 
à  en  assurer  le  aervice. 

AiiT.  16.  —  A  datar  de  la  si(rnature  de  la  Convention  in- 
ternatlonale  l'amortiasemenl  des  dettes  privElégiée  et  uniflée 
est  auspeodu  sauf  dans  le  cas  prévu  par  l'article  22  cf-après. 

L 'amo rtiàse meni  de  43,&00  /.«  prévu  par  l'ariiL-le  tV  de  U 
Convention  intervenae  le  14  avril  1880,  entro  Notre  Gouver- 
nement et  MM.  de  Rothsclilld  est  également  suspendu  sous 
la  mSme  ré  serve. 

Art,  n.  —  Seront  consiJéréa  e  imme  excédants  de  revenua 
dea  Province»  et  Adralnistrations  affeciéej  au  servIce  de  la  dette 
publique  lea  produ.ts  budgcialres  de  tonte  nature  affectée  k 
ce  service  par  lea  articles  2  et  9  de  la  Loi  de  liquidation  su 
delà  de  la  somme  nécessaire  pour  aaaurer  : 
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1    le  servfee  de  Tannuìté  flxe  d»  L.  B  307,125  (315,000/.*) 
de  l'emprunt  giranti; 

2.  l'iatérèt  à  5  pour  cent  de  la  delle  prhiU'giée; 

3.  rìDtérél  à  4  pour  ceot  de  la  delle  uniSée. 

Sous  déductioo.  en  ce  qui  concerne  cea  deux  demières 
dette^  de  rimp6t  élabli  dans  lea  e  ondi  ti  ons  de  l'article  12  de 
la  préseote  Lei. 

Art.  18.  —  I.es  excédaats  de  revenus  des  Provinces  et 
Adininistratioiis  non  aS'eciées  auservicede  la  dette  pubi! quo 
HDt  élablia  aìnai  qu'll  sult: 

RUX  produiu  budgétaires  de  Inule  nature  réaliBé.-}  dans 
cea  Provioceu  et  Admi Distrati ons  II  y  a  lieu  d'ajouter  les  aom- 
mes  que  Notre  Gouvcrnement  est  autarisé  à  prélever  pour 
baia  d'admioistratlon  ou  d'exploitation  sur  les  revenus  bruta 
dea  rrjvinces  et  AdmInistratìonEi  affeetees. 

De  ce  tota!  aera  dédnite  la  somme  de  L.  E.  5,237,000,  à 
lai|Delle  sont  arrSlées  led  dépenaes  à  Imputer  sur  les  revenus 
non  tffectéa. 

1^  différence  constituera  l'eicédant  des  revenus  non  af- 
ttttii. 

Le  budget  des  dépenaes  des  cbemfns  de  Ter  y  compris  le 
chemin  de  ferdHélouan,  etani  évalué  dana  le  chiffre  qui 
précède  à  L.  B.  555,000,  il  est  eotendu  que  la  somme  de 
L.  B  5,237,000  sera  augmenlée  au  besoin  de  la  somme  né- 
cessaire pour  que  les  eredita  ouverts  au  aervice  des  chemlna 
fle  fer  atteigaent  la  proportion  de  45  pour  cent  de  leura  re- 
cettea  brute  a. 

La  somme  de  L-  B.  5,237.000  sera  également  augmentée 
dn  moDlant  des  subventlona  versées  par  le  Min  atère  des  fl- 
ttnees  à  la  Caisse  de  la  dette  publique,  à  la  Daìra  et  a  l'Ad- 
ninistralion  des  domams,  confo. moment  aus  ariiclus  li,  44 
A  47  de  la  Loi  de  lìquidation,  et  à  la  Conveotioa  du  31  oc- 
tolTt  1B7S,  interveoue  entro  Notre  Gouvernement  et  MM.  de 
BoUschild. 

isT.  19.  —  Le  compre  dea  excédants  dea  revenus  aSectéa 
■a  serrice  de  la  dette  sera  arrété  à  la  date  du  35  octobre  de 
cluque  année. 

Art.  so.  —  Lorsque  les  revenus  des  Provinces  et  Admi- 
Qlstratloas  non  effectées  auront  été  inférìeurs  au  chliTre  des 
dépengej  déterminé  par  l'article  18  de  la  présente  Loi,  la 
CsÌBte  de  la  dette  devra  prélever  aur  ses  excédanta  et  verser 
à  Notie  Uinistere  dea  Qnances  la  somme  néceaaaire  pour  par- 
are ce  cbilTre. 
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1885  Lor^ue  les  revenus  des  Provinccs  et  Administratiuns  non 

ITnftra)     affectées  aurout  dopasse  ìe  ii.ont.mt  des   dépenses   indiqoti» 
ci-desau9,  rt;xcc(l,int  aeru  veisp  h  li  Cais^e  de  la  ilette. 

Aht.  21.  —  Lei  eieédants  qui  i;0  ii-raiciit  sì  proluire  en 
1885  ei  eii  l>4)iC  sur  ^ea^:eln  l'e  des  Tttv.ni.s  aj'ectés  it  non 
aCTecté^i,  après  qu'il  a-ira  rt"  pourvu  hu  servare  dm  dlvir^ea 
dette*  et  dépenses  publjquea  dans  li;3  co.iditlona  éuoneéea 
aui  articlea  n  et  18  c-deasu-,  seiotit  laUséò  en  résrve  i 
la  caisBe  de  la  ditte  jusqii'au  15  aviil  1881. 

A  cette  epoque  il  sem  fait.  par  1.  s  soin*  di-  l.i  rommis- 
8Ìoa  de  la  dette,  une  distribut.oa  de  ccs  exci'dtiDts  estre  Ics 
détenteura  dea  ctrtiticats  mentionncs  aux  article:<  12  et  14. 

S'U  y  a  un  surplus,  il  sani  aFecté  au  remboursement  de 
la  réductioD  d'un  Vi  PO"'  cf^"'  opere  sur  Ita  intérèts  des  w- 
tiona  du  CanuI  de  Suez. 

Si  les  exci'd;int:(  sont  insuiDsanta  pour  pourvoir  intrgn- 
lement  à  cej  diver^  rembour  emeiita,  les  exct'dants  des  ao- 
nées  uUcrieuri^a  geront  affectéa  à  1*  mPme  destinat.on, 

Tous  led  e\CPdants  qui  ne  seront  jiaa  rmployés  à  CM 
remboursements  seront  répartis  par  moitié  entre  le  budget 
dea  dcpensea  administratives  du  Gouv^rn -ment  et  le  servi» 
de  l'amortissement. 

Art.  29. —  l.es  fonda  destinila  AramortiasementenTertudt 
l'artlcle  qui  précède  aeront.  jusqu'à  concurrence  de  L.  £.8^'5l) 
(90,000  s.\  excluai.emi'nt  empljjés  à  1  a  morti  sseme  nt  de  l'em- 
prunt  garanti. 

Le  surplui  sera  affecté  k  1  amor  ti  sseme  ut  de.s  autresd«t- 
tes  dans  les  conditions  où  11  a  été  établi  par  la  Loi  de  U- 
quidation  et  les  coiitrats  intervjuus  entre  Nutre  (ìouTern»- 
ment  et  MM.  de  Rothscbild. 

Aht.  23.  —  Toutea  les  dettes  mentionnées  à  l'article  K 
de  la  Loi  de  liquidatiau  devront,  i^ous  peine  de  drctaéanot, 
étre  réclaméea  à  Notre  Couvernement  arant  le  !<"'j'invìer  IS8fi. 
Celles  de  cea  dettes  qui,  à  cette  date,  n'auraient  pas  fjit  robjBt 
d'une  r.'damatjon  constatue,  aoit  par  unn  istance  engagpe 
devant  les  Trlbunaux,  aoit  par  un  accuse  de  reception  émi- 
Bant  d  une  AdmlniStration  compétrnte,  soit  par  un  acte  d'buis- 
sier,  seront  déflnitivement  prescrìtes  et  ne  pourront  pini 
donncr  lieu  à  aueuQ«  action  contre  Notre  Couvernement 

AiiT.  24.  —  La  Casse  de  la  dette  publique  réaer.eripont 
assurer  le  rét;lement  dei  dettes  de  la  li|ujdation  encore  en 
8UB,jens,  les  titres  de  la  deite  privilégiée,  et  led  t^t^es  de  U 
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dette  unifiée,  faisant  partie  de  l'actìf  à".  la  IÌ<|uid&tlon  doot 
elle  est  actuellemeat  d''poBitaÌre  Tout  Ìp  surplus  de  l'aftif  de 
la  liquidaùon,  tei  qu'll  est  coa^titui'  par  l'article  ii3  de  la 
Loi  de  liquidation,  sera  ii  la  dlapo^ition  de  Notre  Gouverne- 
ment  poar  £tre  affc-cté  aux  chargea  Bpécjttées  aux  artlcled  0 
et  10  de  la  présente  Lnl. 

Les  tilreaqui  pourraientreater  àlaCa  ase  de  la  dette  apiès 
le  paiementde  toutes  les  detles  de  la  liqu  datlon  seront  anaulés. 
ART.  23,  —  La  facuUé  donnée  à  notre  miuiàtre  dea  flnan- 
ces  pttr  Tartlcle  3'  de  la  Lol  de  liquidation  de  b:  procurer 
des  avances  eti  compte  courant  est  restrelnte  a  la  limite  ma- 
xima de  L.  B.  I,ooa,iioo. 

AST.  26.  —  I  es  Tiibunaui  de  la  rérorme  ne  conuiiìtront 
pas  de  l'action  iutioduite  par  les  commissaires  ài  la  Caisse 
de  la  dette  publique  contre  le  Guuvernement  d'clgypte.  le 
presi  tent  du  Conseil,  le  ministre  des  Financed,  les  moudirs, 
les  directetirs  des  Adminlstiatijns  aTeotéed,  taut  en  leur 
qoalité.  qu'en  leur  nom  per-onnel,  en  paiement  des  sommes 
■ffectées  à  l'amortissement.  et  qui  ont  été  versées  directe- 
meot  à  1:1  cai3->e  du  Ministè.e  Ji-^i  tlnancei  pendant  les  moìs 
de  aeplembre  et  octobre  1834 

AKr.  •21.  —  l,ft  presenti  i  oi  sera  publiée  au  Journal  nfieiel. 

Bile  sera  exécutolre  dès  sa  publtcatlon,  nonobstant  toutes  dl- 

spositions  contraires  r'sultant  de»  lois  ou  décrets  en  vigueitr. 

ABT.  SS  —  Nos  ministres  sont  chargés,  chacun  en  ce  qui 

le  coDcerne,  de  l'exécution  de  la  presente  Loi  [■). 

DECLARATION. 

Les  pléQipoteatiairessous^igDé^déclareQtque  l'adhé- 
BÌon  dei  Puissances  à  l'article  26  du  Décret  n'implique 
pas  la  reconnaissaDce  de  la  légalìté  de  Temploi  qui  a  été 
(ait  des  fonds  d'amortissement  de  la  dette  eg/ptieoDO. 

Fait  à  Londres,  le  17  mars,  1885. 

{Firmati)  —  Nigha  —  Munster  —  Kàrolyi 
—  Waddington  —  Grasville  — 

_^___^  Staal  —  MCSURUS  ("). 

("l  I.  decreto,  C'HUneate  qucitla  legge,  venne  poi  email atu  dui  KbeiUve 
Il  n  lujrllo  l,-8."i.  [Vedi  nel  prewote  lolumo), 

(•■)  ivueita  d  I  chi  arai  ioDB  venne  flrmikU  11  30  TUsrio  188S  dal  pleDlpoteii- 
»i«no  ot-jjmmno,  the  vi  Bifalunee  rallra  illohiaiiiiuiiB  inserta  a  pa;j-.  aW-lOO 
•al    prcarDla  «ulume. 
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17  sano  DOCUMENTI  oHoti  negli  atti  che  precedono. 


Legge  di  liquidaziont  del  77  luglio  1880. 

Nous,  Khédive  d'Egj'pte, 

7U  nos  decreti  eo  date  àea  31  marB  (•)  et  3  avrii  1860  [••), 

sur  la  proposition  des  commiasalres  désÌKQés  pai  les  Gou- 
vernements  d'Allemagne,  d'Autricbe-Hongrie,  de  Frauce,  de 
Gr&nde-Brétagne  et  d'Italie,  et  aommés  par  Nous, 

notre  Consol  dea  mJDiatres  eoteDdu, 

avons  decreta  et  déctéton^; 

TiTRE  I   —  Delle  consotidfe. 

Articub  PBBuiaa.  —  Le  servjce  de  la  dette  cousolidée 
B'effectuera  ò  l'Aveoir  dans  les  conditiona  détermìnées  d- 
aprèa: 

Dette  pHvil/gie'e 

Abt  %  —  Les  Tovenus  oeta  dea  chemiDS  de  fer  de  l'fitat, 
des  téléijrapbea  et  du  port  d'Alcxandrie  sont  spécialemeot  ti- 
fectés  au  service  des  ìntérSia  et  de  l'amortlaBBiaeiit  de  la  dette 
priTilégiée. 

Le  complément  des  ressaurces  néceaaaires  pour  ce  ser- 
vice sera  prélevé,  comme  première  ctaarge,  sur  lea  afTectatioiu 
de  la  dette  uolflée. 

Si,  au  coQtraire,  les  affectations  epédales  de  la  dette 
prtTilégiée,  arrivent  à  préseoter  dea  excédanta,  ces  ezcédanta 
seroDt  employes  à  l'mnortisseinent  de  la  dette  oniflée. 

Art.  3.  —  Les  dépeoaes  ordloalres  d'eutretlea  et  d'exploi- 
tation,  piévus  au  budget  ou  régulièremeat  autorjsées  par  des 
décisions  spéciales,  aeroat  seules  prélevées  sar  les  recetl«s 
da  ces  Administratìons. 

(•}  Vedi  a  pnif.  XXXVItl  del  Dotvntmli  dlploiiaUci  (a.  II  KOt/ti]  utìH 
questione  ecUlana,  preaeQtotl  nlla  Camera  nella  tornata  del  28  aprile  I8ES 
dal  ministro  <legli  aiTarl  esteri  (UaHcini)  —  Roma,  tlpofrratla  della  Cimerà 
del  Deputati,  llKfi  -  ed  a  parlna  33  del  volume  VII]  della  presente  lUc- 
celta  dove  il  decreto  del  91  roano  ISSO  «l  troTs  In  progetto. 

("j  Vedi  *  fog.  XL  del  volume  dei  DocuattiHi  dittomaUet  citato  nell* 
precedente  nota. 
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Les  frais  de  transports  dus  par  les  tiervices  de  l'étut,  qui 
De  seraieat  pas  payés  au  comptaat,  devroDt  Stre  rembouraés 
measuellemeot  à  l'Adminlstration  des  ctaemjns  de  fur. 

Akt.  4.  —  Il  sera  pourvu  aur  les  le^sourcea  géaérslee  du  ' 
Trésor  aux  dépenses  extraordioaires  tetles  que  i'acquisitioQ 
de  terraìD!!  ou  d'immenbles,  la  conetruction  de  lignes  nou- 
velles  et  l'acquisition  du  matériel  nécessiire  a  leur  cxploita- 
UoD,  le  racbat  de  lignea  concédéeg,  la  pose  d'une  seconde 
Toie,  la  construciiOD  do  blìtimeais  nouveaux,  drgues,  quais.etc. 

Les  dites  dépenses  extra  o  rd  Inai  re  s  seroat  proposées  par 
lea  adminldtrateurs  et  votées  par  le  Consejl  de:^  miniati  es. 

S'il  7  a  conteatation  entie  le  Oouverncmeut  et  l'Admini- 
stratioD  dea  cbemlna  de  fer,  des  lélégraphes  et  du  pori  d'Ale- 
x*ndrle,  sur  la  question  de  savoir  si  une  deppose  doit  ou  non 
Hro  considérée  comme  extraordinalre,  le  Gouvernement  pourra 
■or  l'avis  conforme  de  la  Caìase  de  la  dette,  autoriser  la  dite 
Admi Distrati on  h  préleier  cette  dépense  sur  ses  recettes. 

Art.  5.  —  L'intérét  annue!  dea  obligations  de  la  dette 
pririléglée  est  maintenu  à  5%  du  capital  nominai. 

U  continuerà  à  Stre  payé  aemestriellement  aux  écbéancea 
do  15  «vril  et  du  1&  octobre. 

L'amortisaement  sera  fiiit  au  pair  en  65  ans,  h  compter 
dn  15  octohre  1876,  par  tirage^  semestriels. 

Les  tiragea  s'effectueront  en  séance  pubtique,  par  les  aoins 
dMcommiajnireedirecteurs,dAnslesmoisdejaavicrotdejuillet. 

Le  remtioursement  des  titres  aura  lieu  à  partir  de  ré- 
cliéaDce  do  coupon  suivant. 

Art,  «.  —  Notra  ministre  dea  financea  est  autoriaé  k 
émettre  pour  L  E.  nominales  5,600,200  {l.il.  5,743,800)  d'obli- 
gatìons  de  la  dette  prlvilégiée  dont  l'empio!  aera  fait  confor- 
mément  aux  artìcles  fì8  et  suiTnnta. 

Cea  titres  seroni  émis,  au  fur  et  à  mesure  des  basoins, 
jonicsance  du  15  avril  1880,  aux  mSmes  conditions  d'intérSt 
et  d'amortis&ement  que  lea  obligationa  prìmitives  aaiquelles 
jls  aont  complétement  usaimilés. 

Les  Douveaux  titres  seroot  comprìa  dana  le  l^r  tirage 
d 'amorti Bsement  qui  suivra  leur  ém  sston. 

Aitr.  7.  —  Au  Tur  et  à  mesure  de  la  liquìdation  des  créau- 
eM  pajables  eo  obligations  et  pendant  un  délal  de  6  moia  à 
compter  de  la  pubUcation  de  la  présente  Lei,  il  aura  délìvré 
ani  intéresiBés  des  titrea  proviaoirea  au  porteur. 

Les  r^glementa  ultérleurs  seront  faits  directement  en 
obligations  déflnitives. 
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Lea  tit.es  pra.iaiirea  dcront  Stre  échangés  dana  l'unnée 
qui  suivra  la  publiuation  de  la  présente  Loi 

Passe  co  derniar  terme,  Notre  ministre  des  flnaoctB  pro- 
cederà d'office  h  l'émidaion  dea  oblìffatìous  dont  tes  titrea  pro- 
vlsoires  n'auront  pm  été  repréeentét  et  les  deposero  i  la 
Calsse  de  la  dette  publlque  pour  le  compte  de  qui  de  droìt. 

ART.  8.  —  L'annuite  néuesiaire  au  serTÌce  des  obligsiiona 
privilé^ées,  en  iotérèta  et  amoTtiBsement,  est  flxéeàL.B.ua 
million  et  lEn.ieS  [Ut.  I.IST.M*)- 

DeUe  uniye. 

Art.  9.  —  Les  revenus  suivouta  demeureront  affectés  au 
serrice  de  la  dette  uniate: 

1.  Lea  revenus  dea  doiiaacs  et  le  proiluit  dee  droits  per- 
^UB  pour  Notre  Oouv8^n^!meDt  à  l'finportatioa  des  tabHGs,  boub 
la  déductioo  des  dépenses  d'udtniDi^tr.iiiun. 

2.  Lea  revenus  dea  provimcs  de  (jirlileb,  MénouQeb,  Bé- 
béra  et  Siout,  sous  U  di^luciioii  de  sept  pour  cent  du  moa- 
tant  brut  dea  recouv  re  menta,  k  titre  dj  fmia  de  per>:epUon 
et  d'adminlstration. 

Daas  cea  deraier^  revenus  seroa^  comprìa  tous  1  s  impòta 
et  droita  divers  actuellemeot  en  vigueur,  ou  créés  dans  l'ave- 
nir,  k  l'exception  de  la  taie  dea  sola  ut  de  eulte  dea  tabftcs 
indlgèneB. 

Lea  autres  affectations  de  revenus,  ctablies  bu  proflt  ite 
la  dette  uniflée,  par  le  décret  du  ~  mai  ISlS,  som  suppri- 
mées. 

Abt.  10.  —  L'intérèt  aunuel  dsj  obblisationj  de  la  dette 
uDiflée,  est  flté  à  4  V,  du  capital  nominai,  à  compter  da 
l«r  mal   1880. 

11  sera  payé  Bemestriellement,  aux  ccbéances  du  l'r  mai 
et  du  ler  novembre, 

Abt.  11.  —  Le  service  dds  intér^ts  à  4  "/i,  sera  assuré  par 
le^  affectations  de  roTeuus  determinerà  dans  l'art.  S  et,  en  cas 
d'inautUsance,  par  les  resaourcea  généraleo  du  trésor. 

Art.  12,  —  Lea  veraementa  des  rev.'nus  afffCtéa  k  la 
dette  uniflée,  recue  du  26  avrìi  au  2ó  octobre  lactusivement, 
acront  Imputés  \  l'échéance  du  l^r  novembre  et  ceux  recus 
du  3S  octobre  au  25  avrii  aeroat  imputés  à  l'échéaace  da 
\<"  mai. 

Si,  à  la  date  du  SS  avril  ou  à  celle  du  25  octobre,  les 
versementB  accomplia  sont  inauffisants  pour  elTectuer  le  paie- 
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nent  du  coupon  k  4  "/«  pat  an,  Notre  ministre   des    flnaoces 
e,i  fcurnira  im mediate ment  le   complcment   sur  1»   domande      . 
des  comuiiasaires  de  la  detto. 

Art.  13.  —  Toutefoìs.  si  les  recouvi-pm^nta  du  l*""  se-  ' 
mestre  ont  laUsJ  un  exoédaot  disponible,  cet  excédant  aera 
applique  au  ompIémeQt  du  coupon  de  oovemlire  avaot  de  ra- 
courtr  a  la  garai.tie  de  Notre  Uouver.ieinent,  et  d'antre  p»rt^ 
l«s  sommea  ver^ées  piir  Njtre  min  e:Tj  dea  fln:iiice3,  pour  par- 
fsire  le  coupon  du  l*r  mai,  lui  aeront  remb3ursées  le  cas 
écbéaDt,  aur  lea  cxcédants  du  2'°'  semestre. 

A  cet  eff.:t,  le  compte  de  garantie  du  Gouvernemsnt  sera 
arrSM  «nnuellemeot  le  85  octobre  en  cumulant  les  opératìona 
des  deux  semeatrea. 

AttT-  14.  —  L'amoTtisaement  de  la  dette  uniBée  se  fera 
pir  rachats,  au  coura  du  marche. 

Seront  coaaacr^s  à  cet  ii  morti  sseme  nt  : 

1.  les  excédants  que  lea  reveuuj  affectéa  au  aerrice  de 
la  dette  publique  présenteront  après  le  payement  des  d^ux 
coupona  annuela  et  le  réglement  du  uompte  do  garantie  du 
Goufernemeot  dont  il  est  p,irlé  à  l'anicle  précédent; 

2.  lea  autrea  rcssources  indiquéea  aux  artlcles  2,  15, 
«■2,  29  et  IS. 

Art-  15-  —  La  portion  des  excédants  budgétMìrea  qui 
poarra  3tre  versée  annuelloment  à  la  Calssa  de  la  deite  pu- 
blique, conformément  aux  diapositions  de  l'article  suivantt 
sera  également  employée  au  rachat  des  oblit;ationa  de  1u  dette 
nniflée,  sous  Téserve  de  l'emptol  éventuel  prévu  à  l'aiticle  IO. 

Cea  fonda  resteront  en  dépòt  à  la  caìsse  de  la  dette  pu- 
Uique  jusqu'à  ce  que  les  justìficatìons  que  devra  Tournlr  le 
MiQìstère  des  flnaocea  nient  p'imls  mix  commlssaires  de  la 
dette  de  conaiater  qu'ils  ne  >ont  ii:is  nécessaires  pour  le  ré- 
glement de  la  dette  non  conaoUdée. 

L'amortissement  par  le  tlrage  de  la  dette  unlflée  est  sup- 

Art.  16.  —  Seront  considéréa  ccmme  excédanta  de  revenua 
dea  ProTinces  et  Administrations  non  affectéea  au  aervice  de 
la  dette  publique  les  produits  budgétalres  de  toute  nature 
réalieés  dans  ees  Provlncea  et  A-minlatrations  au-delh  de  la 
somme  de  livrea  égjp.  4,891,8f58,  k  laquelle  ont  été  arr^téea 
lea  dépenses  budgétures,y  comprìs  le  tribut  de  Constautìno- 
ple,  et  le  aervice  des  diverses  deties  que  le  Gouvernement  est 
tenu  d'a-aurer   aux   termcs  di;    la    présente   Lo:  aur  lea  res- 
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sources  généralea  du  Tréior,  savoir:  lea  l.térèts  dea  sctìons 
du  Canal  de  Sui*!  dua  nu  Gnuveroemeiit  aoglals,  l'anDuitéde 
la  Daì'ra  Kas^sa  et  celle  de  la  Uoukaba  ah. 

Ces  excédaiits  Aa  revenus  leateruui  à  la  dìsposition  du 
OouTtfrnement  jusqu'à  coururretice  d'une  somme  égale  à  l'ex- 
cédint  de  revenus  dea  Administrations  et  Province^  affectéea. 

Si  l'eiLcédaDt  de  revenus  affeeté^  n'attainl  pus  un  demi 
pour  cent  du  montaat  total  de  la  dette  uniSée  (soit  L.  E.  283,000, 
le  complément  de  ce  demi  pour  cent  sera  verse  h  la  Caisse 
de  la  dette  publique  sur  le  surplus  des  excédants  bujgé- 
taires. 

Lorsqu'fl  n'y  aura  lieu  ìi  ce  prélèvement,  la  totalité  dea 
excédants  budgetaires  aera  conaervée  pour  les  dépenses  ad- 
nUstratives. 

Akt.  17.  —  11  ne  sera  pas  pourvu  à  l'amartissement  psr 
nichat  dea  écbéances  du  I"  novembre  1878,  des  1^'  msd  et 
1"  novembre  1879  et  du  ì"  mal  1880,  non  plus  qu'au  paie- 
meot  desfporttODsJd'ÌQtérSts  ìmpayées  des  trois  demières 
échéancea. 

Art.  18.  —  Tous  les  bona  ou  titres  qui  devalent,  aux  teN 
mea  des  décrets  du  2  mai  (•)  et  du  18  novembre  IB76,  (••)  Stre 
convertis  en  obligations  de  la  dette  uniSée,  devront  ètre  pré- 
sentés  à  la  converslon  avant  le  l"  avril  1861,  sous  peioe 
de  déchéauce. 

Art.  13.  —  Notre  ministre  dea  Snances  est  autorisé  à 
émettre  de  nouveaux  titres  de  la  dette  uaiflée  jusqu'À  coa- 
currence  de^L.  B.  1,909.280  nominales  [Ijt.  1,958,240}  pour  en 
faire  l'emploi  flxé  par  l'article  20. 

Ces  nouveaux  titres  seront  èrnia  jouissance  du  1^  mai 
1880  et  aux  conditloos  d'intérSt  et  d'amortissement  ci-deasua 
déterm  nées  pour  les  aucieniiBs  obligations  auxquelles  seront 
complète ment  asslmilés. 

Ditposiliom  eommnnet    à  la  delle  prlvil/ffl/e 
et  à  la  delle  Knifiée. 
iBT.  20.  —  Les  coupona  et  les  titrea  seront  pa;ées  en  or, 
sana  aucune  retenue,  en  Egj'pte,  à  Paris  et  à  Londres. 

(•}  Vefll  DOta  "  alla  pascioB  Mg'uente. 

(■*)  11  decreto  d«l  IS  dot.  19K  trovasi  pubblicato  nel  repertorio  (paff. 
SXI)  del  Z*i>ciiBi«it/i  itp/omallci  (p.  II  notiti)  iulla  questione  e^liluM 
pt«eentati  dai  mialetro  dexli  allori  eaterl  (Uancinl)  alla  Camera  dei  de- 
putati aellB  tirDaudHSenovenibrelStJS.  — Atti  parlamentari  — Legislatura 
X.V  —  UaeS8loaelS?2-«t-e4-IS  — Roma,  Tir.  d«IU  Camera  del  deputati,  188S. 
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A  P;«ris,  Ics  p-ìcments  s;:roiit  fait  au  change  lìxe  de  So  fr.       1885 
la  llvre  sterling.  I7  mario 

Art.  SI.  —  Lesobligations  de  la  dette  privilégiée  et  de  la 
dette  uDiSée  ne  piurroot  ètre  frappées  d'aucun  tmp5t  nu  proQt        "*' 
de  No  tre  Gouvernement. 

Art.  22.  —  La  prescription  quinquennale  et  la  prescrip- 
tion  de  15  aaa  ét.iblies  par  les  articles  37.'i  et  272  du  code 
cìtìI  (■)  seroDt  applicubles  la  première  auxintérStsdes  obliga- 
tlons  de  U  dette  uniflée  et  de  la  dette  privilégiée,  la  seconde 
aox  capttaux  dee  m'mea  obligatìons  désìgnées  par  le  tirage 
poar  l'amortiBsement. 

Lea  détails  ^e  prescription  eerout  cBlcuIéa  d'aprèa  le  c^.~ 
lendrìer  grégorien. 

Le  montant  des  Intérète  et  capitaux  atteinte  par  la  prea- 
eiiptìon  proDtera  à  t'amortìsaement  de  la  dette  uuiflée. 

Art.  23.  —  Les  affectationa  dea  revenus  étabUea  par  la 
ptéaertte  Loi  recevront  leur  application  à  compier  du  lerjan. 
Tier  1880 

La  Caisae  de  la  dette  publique  reveraera  au  compte  de  la 
liquidation  une  aomme  de  L.  E.  5,000  MojreDiiant  ce  paiement 
la  Calsse  et  la  liquidation  aeront  quittea  fune  euvers  Tautre 
de  tout  compte  à  [ttire  eutre  ellea  par  auite  du  nouveau  ré- 
glemeoc  dea  affectationa. 

Art.  24.  —  Sont  malntenuea  toutes   les  disposittoria   des 
décretsdeaSmai  ["jet  18  noTembre  1816  (*'*)concerDaDtlo  aer- 
Ticedes  obligutiona  de  la  dette  privilégiée  et  de  la  dette  uniflée, 
Bon  contraires  aux  disposltlons  de  la  présente  Loi. 
Conoersion  de*  emprunCs  à  court  Cernie. 

Akt.  25.  —  Le  serdce  dea  emprunta  18C4,  18S5  et  ISAI 
est  sapprimé. 

(*)  Art  7^5.  —  Le  reodìte,  arretrati,  penslaol,  Hltl  ed  iotereiiBi  e  in 
(•aerale  tutto  cib  cbe  i  pB^blle  ad  sanate  o  a  termini  meno  luD^bi  ai 
ftPtaiiaao  In  eloqne  anni  calcolati  secondo  I  calendari  arabi. 

Art.  XTÌ.  —  Le  obDligsnoul,  salvo  le  eccezioni  cbe  se^uoDO  e  quelle 
ebc  tono  dehsrininate  dalln  lejjje  in  casi  particnlan.  si  preBCrlTono  in  qulD' 
iirà%eal  —  {fedfetcitilief  Cianai  -  Aleaundna  d'Editto.  A.  Moures,  ItfiSj. 
(")  TrDVul  pubblicato  nel  repertorio  [pag.  XVIIJ  dei  ùoeumóaU  aiplo- 
mttiei  [N.  II  notitt)  sulla  questione  e^lilaaa,  preaentatl  dal  ministro  degli 
sAri  esl«ri  |MineiDÌ)  alla  Camera  drl  deputati  nella  tornata  del  3b  no- 
Teobra  IbSa.  -  Alti  fartamtittan.  Lefrlslatura  XV,  1>  Seeslone  l!«2.«l-84-t6. 
—  SoBia.,  tip.  della  Camera  del  deputati,  1863. 
(^  Vedi  nota  *■  alla  pagina  precedeata. 
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11  ne  sera  pas  pourvu  à  ramortissement  des  obligatlons 
de  l'empruQt  1664,  qui  aumit  dfl  avoi'r  llru  le  1  ''  avtil  18S0, 
non  plus  qu'au  paiemeot  des  semestrìalités  des  deus  autres  em- 
pvunts  échuea  le  22  lo^i  t-t  7  jiiiUct  ,^ov. 

ART-  S6.  —  Les  obligations  de  cea  troia  emprunts  Beront 
canverties,  au  taux  de  80  Vo  ds  ^^*^^  valeur  nominale,  en  obli- 
gktiuna  de  la  dette  uni&ée  au  taux  de  60  Vai  jouissance  da 
!«"■  mai  1880. 

AitT.  21.  —  Les  ayants  drolt  recevront  en  numéreire  au 
moment  de  la  conver-ilon: 

1.  Les  iniérèts  dei  aiiciennes  obligationa,  en  coura  de- 
puis  lo  l*"  avrfl  1680  (empnmiB  1864),  le  8  jftnvier  1880  lem- 
pruDt  18S5),  le  22  novembre  IS'S  (emprunt  1861]  jusqu'au  30 
avnl  1880,  aux  taux  respectifs  de  cbacun  des  empritots; 

S  Le  Bolde  du  capital  coaverti  qui  sera  inrérieuc  ^  13 
livrea  sterling. 

Art.  28.  —  La  conrerslon  sera  fatte  sans  frais  pour  les 
porteu  s. 

Le  délfti  pour  le  dépòt  des  anclens  titres  &  écbanger  est 
limite  au  31  dicembre  1680. 

Passe  cette  date,  les  obligations  non  représentées  seront 
converties  d'utfice  et  les  nouveaux  titres  déposés  k  la  Caisse 
de  la  dette  put>lìque  pour  le  compte  de  qui  de  droit. 

Les  anciens  titres  seront  annulés  et  remis  à  Notre  minis- 
tre des  Knances. 

Notre  miniatre  des  anances  prendra  toutes  les  mesures 
d'exécutfOD  que  comporterà  la  conversiim  ainsi  que  le  paie- 
ment  dee  arriérés  des  coupone  et  d'amor tissement  des  troia 
emprunts  convertis. 

Art.  29.  —  Les  prescriptions  de  cinq  ans  et  de  qulnze  aus 
dont  il  est  parie  aux  deux  premlers  paragrapbes  de  Tart.  2S 
seront  appliquées  aux  coupons  et  aux  obligations  des  em- 
pruQtB  1864,   1865  et  186';. 

La  raleur  des  coupons  venud  k  échéance  et  des  obliga- 
tions sorties  au  tiruge  depuis  l'origine  de  ces  empruots  qui  se 
trouveront  alteints  par  ces  prescriptions,  sera  appliquée  ^ 
l'amortisaement  de  la  dette  uniflée. 

Mtribvtion  de  la  Caitte  de  U  de'.te  pubi  que. 
Art.  30.  —  La  Caisse  de  la  dette  publique,  instituée  par 
décret  du  2  mal  1876  (*)  recevra  les  fonda  destiués  au  serriM 

(■;  Vedi  nota  "  alla  pagina  97J  del  pr«Miit«  valuine 
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dea  intèr^ta  et  de  l'amo rtlssement  de  la  dette  privilégiée  et 
d«  la  deixc  iiDiQée  et  fera  l'emploi  de  ces  fonds  coarormémeut 
«ax  diapos'.tiODS  de  la  présente  Loi. 

Art.  si.  —  L^s  comotables  siipériPU"  dfls  Province^  et 
AdmitiiitiatiODH  doat  lea  revenus  aont  afTectes  au  service  de 
la  dette  privilégtée  et  de  la  dette  uniBée  verseront  ct>s  reve- 
nus directement  k  ]a  Caisse  de  la  dette  et  ne  aeront  libéréa 
qua  par  les  quittance^  de  la  CommiBslon  de  la  dette. 

Art.  3-2.  —  Les  comptablfs  supérleurs  des  quatre  pro- 
Tinees  affectées  fourntront  k  la  Commi^alon  de  la  dette  pu- 
bllque.  par  l'entremise  du  Minlatére  dea  Qnances,  des  relevés 
mensu''Is  par  nature  de  drotts  faisant  connaitre: 

les  droita  constittés  de  l'année  coltrante  et  lea  arriéréa 
dus  sur  les  années  nntérieurs; 

lea  reco  uv  re  menta  et  lei  dégrèvementa; 

les  sommes  reteaues  pour   fraia  de  perception  et  d'ad- 
ministration; 

les  Tcrsementa  effectués  à  la  Caiaie  de  la  dette; 

lea  rfstes  eti  caisse  au  dernier  jour  du  mois. 
Dea  r^levéa  semblables  aeront  également  fournis  aux  da- 
te* du  G5  avrll  et  du  2n  octobre. 

Art  ^3.  —  L'AdTn[ahtratlon  dea  douanea  et  celle  dea 
cheinl:i!(  de  fer.  des  télégraphea  et  du  pnrt  d'Alexandrfe  four- 
niront  é^lemeat  à  la  Commis-'lon  de  la  dette  des  relevés 
menau-^ls  iudlquant; 

les  droits   constatés  de  l'année,  ;  compria  les  arriéréa 
dus  au  l'r  janvier  sur  les  années  antérJeura; 

lea  aommea  recouvrées  et  dégreTéea; 

les   aommee  dues  par  lea  Administrations  du  Gouver- 
nement: 

■  ss  dépenses  d'udministration  pa;ées; 

les  Tersementa  effectués  à  la  Caiase  de  la  dette; 

les  restes  en  caiase  au  dernier  Jour  du  mola. 
1>>8  releréa  semblables  aeront,  en  outre,  fouruia  par  l'Ad- 
m'ni'iratinn  d<-8  douaDea  aux  datea  du  25  avrll  et  du  25  oc- 
tobr  ■,  et  par  celle  des  ebemina  de  fer  aux  date ^  du  14   avril 
et  du  14  rctobre. 

Abt.  3t.  —  Les  commissatres  de  la  dette  nommeront  et 
révoqaeront  les  emplo^éii  de  la  catase  de  la  dette  et  régleront 
lea  nppiris  entre  la  caiaae  et  aes  correspjrdanta. 

aht  35.  —  Le*  dépenaes  de  peraonnel  et  de  matèrie!  de 
la  caisse  -le  la  dette,  les  commissiona  et  allocations  diversee 
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g5      ds  ses  correspoDdanlB,  les  fniìs  de  change,  «ssarm&nrs.  ti 
jjjj,     porti  d'espéces  et  généralement  toutea  dépensea    i«eì? 
pour  resécuUon  du  service  des  dettes  privitégié:   et  do 
aeront  supportés  p«r  le  Gouveraement,  et  feront  mniiuelIeiBat 
l'ottjet  duo  budget  arrèté  par  la  CommissIoD  d«    1«  deW 
approuTé  par  le  Conseil  dee  minlatrea. 

Kotre  ministre  dea  Onaocea  eiitr«tlend.-a  à  la  caisse  di 
dette  une  arance  permanente  en  rappart  avec  la  parUe 
dépenses  cì-dessus  qu'elle  devra  acquitter  direciement. 

&BT.  36.  —  Annuellement  la  Commìssion  de  la  dett« 
bllen  un  rapport  sur  sei  opérations  et  Boumettra  son  compii 
de  geation  à  l'Autorité  qui  sera  co  istituée  pour  juger  les 
ptea  dea  ailminiatrationa  publiques. 

Art.  31.  —  Aucan   nouvel   emprunt,  de  quelque    n 
qua  ce  aoit,  ne  pourra  ètra  ernia  par  Notre  GourernemenV  V 
anr  l'aTìs  conforme  de  la  Commisaion  de  la  dette. 

Il  aera  loijible  tontetoia  à  Hotre  ministre  dea  flnanees 
se  procurer  des  avances  ea  compte-courant,  dana  la  lii 
maxima  de  deus  millions  de  livrea  égjptiennes. 

Aht.  38.  —  Les  commiiiaairea  de  la  dette,  repréaentuti 
légaux  d«fl  porteurs  de  titrea,  auront  quaUté  pour  pouraaim 
devunt  les  Tribuaaux  dj  la  réforme  conlie  rAdminittistiu 
flnancière,  repréaentée  psr  Notre  miniatra  deaSnancet,!' 
cution  des  dispo><ition3  concemant  les  affectationa  des  rsTesn 
les  taux  d'ìDtérJt  de^i  dettes,  la  ^arantie  du  tréaor  et  gè»- 
ralent  toatea  les  obtigfttions  qui  iocombent  k  Notre  Gouto 
nement  en  vertu  de  In  présente  Loi  à  1  égard  du  aervlce  de»  iW- 
tea  prìvilég.ce  et  nniflée. 

■ —  "8  —  sont  ma<ntenu8  ayee  forca  exécutoire  tonW 
tiona  des  détreta  des  2  mai  et  18no70mbrel81<i 
;  lei  attributjona  de  la  Commisaion  de  la  detu  pa- 
ne sont  pas  contrairea  à  la  présente  Loi. 

titrK  11.  —  Daira  Sanfek. 

0.  —  Sont  déclaréea  propriétés  de  l'Btat  les  pro- 
I  DaTraa  Sanieb  et  Khassa,  mentionnées  dana  )n 
xés  au  contrai  du  13  Juillet  1817  ou  dans  les  in*' 
jpotbécaires  priaes  en  vertu  de  ce  contrai. 

1.  —  Ceì  propriétés  sont  affecteea  exclualremal 
tte  de  la  dette  generale   de   la  Dalra  Sanieti,  sud 

iota  "  a  pag'.  VS  e  Dota  ~  i  pattina  TS  di  qu«eto  TOlmu. 
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préjodicA  dea  effets  de  l'hfpothèque  conseotie  par  acte  du  19 
■oiH  Ii47».  RII->s  seroDt  insaisissables  Jusqu'à  reatieramortis- 
•ement  in  cette  dette. 

Leurs  pruduite  et  revenus  ne  pourront  étre  saisis  qu'en 
nisot)  de  drttes  particulières,  coni ractéee  pur  l'Adminiitration 
de  la  Da'ira  posiérleurement  au  cuntrat  du  12  juiUet  1811. 

Aar.  43.  —  Le  produit  dea  aliénations  de  ces  propriélés 
Kn  esclusivement  aSecté  ìi  ramortissement  de  la  dette  ge- 
nerale de  la  D:iTra. 

Abt.  43.  —  II  sera  psyé  à  la  DaVra  Sanieh,  sur  les  Tonds 
de  la  liquidation,  une  somme  de  L.  B.  450,000,  tant  pour  lui 
lembourser  le*  sommes  qu'elle  a  pajrées  eu  l'acquit  du  Gou- 
Teraement  qae  pour  l'indemniser  du  préjudìce  réBultant  pour 
elle  Ae  la  noD  exécution  dea  engagements  pria  k  son  égard 
par  la  liste  ciyi]e. 

lloyennaut  quoi,  l'Btat  et  la  Dalra  aerant  complète ment 
Uberei  l'uà  eaveri  l'autre  pour  toutea  cauaea  antérieures  an 
IV  jaDv.nr  1880.  sauf  compenaation,  Jusqu'à  due  concurreuce, 
de  la  somme  de  !..  B,  450,000  avecleaimpats  dils  par  la  Dalra 
ponr  l'anuée  1819. 

&BT  44.  —  Lea  titres  de  la  dette  generale  de  la  Da'i'ra 
Saoieh  seront  productifs  d'IntérSt  de  5"/,  du  capital  nominai 
doDt  I  7i)  d'intérSt  flxe  garanti  par  le  GoUTernement  sur  les  res- 
worces  générales  du  trésor,  et  I  "/„  d  intérrt  complémentaire. 

11  y  aura  lleu  à  la  distrlbution  de  cet  Intérèt  complé- 
acQtaire  lor^que  la  produit  net  dea  propriété^  de  la  Daira, 
eoostalé  dans  le  (^ompte  meationné  à  l'arlicle  47,  excèdera 
la  somme  oécessalre  au  servlce  de  l'IntérSt  &  4  °/g  du  capital 
de»  titres  en  circulatìon  et  seulement  Jusqu'à  concurrence  de 
«*  eicédant. 

L'intér''-t  flxe  sera  payé  par  moltié  le  15  avril  et  le  IS 
ottobre  de  chnque  année,  sur  remiae  dea  coupons. 

L'intérét  complémentaire  sera  pnyé,  sur  quittance  speciale, 
la  IS  avr.l  de  cliaque  année.  pour  l'année  précédente. 

11  ae  devra  paa  Stre  distribué  de  fractions  d'iotértt  infé- 
tìeure*  à  ■/.•/.- 

Akt.  45.  —  11  aera  créé  un  fonda  de  réserve  compose: 
L  d'uoe  a->mme  de  L.  E    180,000,  prélevés  sur  celle  de 
I-  B.  450,000  mentlonnée  à  l'art.  43; 

9.  des  excédantà   de   revenus  nets    au-deasus  de    5  %, 
dans  leu  lliuitea  iDdiquées  h  l'art.  48. 

Ce  fonda  de  réserve  sera  place  en  tltre  de  la  DaTra  banieh 
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de  l'empruDt  domanlul.  ile  l:i  duite  privllégiée  ou  de  la  detta 
nuiflé^,  et  servirà,  eii  c.is  d'msijffid:;nce  de  revenus,  h  parfaire 
rintérH  de  i  %. 

A  chaque  échéunce,  le  Coustul  de  djreclion  déciiUTadnag 
quelre  mesare  11  y  aura  lieu  d'engafier  ou  de  venire  cea  ti- 
trea  pjur  assurer  le  paiement  du  coupon,  tout  en  réstrrut 
les  fi.Dds  nécessalres  à  la  marche  dud  Bervlces  adminiatritlfs. 

AiiT.  46.  —  SI  les  revenus  de  Texercice.  augmentéa  In 
tonda  de  réserve,  soni  iDsumsants  pour  parfaire  l'intérét  de 
4  'Ig,  li  Daìra  y  pourvojni,  à  chaque  écbédiice  de  coupon, pir 
dea  moyiìns  de  trésorerie. 

Aei'.  47.  —  E.i  fin  d'année  la  Dai'ra  arroterà  le  compie 
de  CTS  rectittetì  et  de  see  dépensse.  Si  lea  recettes  nftti»,  in- 
gmeiitées  d^;d  rcB^^ourccs  du  fondi  de  réserve  déjà  emplovées 
dans  le  ccurs  de  t'imaée  ou  restant  libres  au  31  décem*iK, 
Boat  iiilérieures  à  4  "/„  du  capital  nominai  dee  t-trea  endr- 
culutioii,  le  OouverDement  verserà  à  la  DaTra  la  difTétenct  dani 
uu  déliii  de  quinze  jours. 

Tant  que  ce  versemeiit  ne  aera  {as  eCTectué,  aucun  impìt 
ne  sera  exigé  de  la  Daìra  dina  lea  proviucea  non  alTe^tées. 

Aitr.  48-  —  La  portlon  dea  revenua  n^ts  qui  reitera  dia- 
pon.ble  en  fin  d'année,  après  le  paiement  des  intérèts  k  S'I, 
et  iB  conatitutiondufoadsderéaerreauchiffredeL.  11.350,0(10 
sera  emplojée  à  l'amo rtìsse me  nt. 

Abt.  49.  —  L'amoi-tisaement  aera  fait  par  racbatajasqu'in 
coura  de  80  %- 

Au-deasus  de  ce  cours,  l'amortlsaement  a'effectuera  pu 
tlrage,  b  80  Vo' 

Akt.  so.  —  L'Administration  de  la  Da:r&  sera  compose* 
d'un  directeur  general,  d'un  Conaeil  de  direction  et  d'un  Con- 
seit  supér<eur. 

Akt.  51.  —  Le  dlrccteur  general  sera  nommé  par  Noua 
Il  ama  tous  lei  pouvotrs  d'administration,  sona  les  réservei 
mentionnées  cl-aprèa. 

ABr.  iì.  —  Le  Conseil  de  directiun  sera  conatitué  comma 
rétait  le  Cooseil  supérieur  étdbli  par  le  contrat  du  12  juil- 
let  1877,  et  en  ama  toutei  les  attrlbutiona. 

ART.  &3.  —  La  nomination  et  la  révoeation  dj  tòus  les 
employés  supérieurs,  aiiisi  que  lea  baux  de  terre  d'une  éten- 
due  moindre  de  3,000  frdiam,  pasaéa  pour  une  périods  n'ei- 
cédant  paa  bìx  annéea,  aeroni  soumis  à  sm  approbiition. 

11  luì  appartlendra,  en  ouire,  d'uutoriser  le   diiecteur  g^ 
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néral  k  e, ter  en  juatiee,  soit  en  dema-:daat,  aojt  en  défen-  1885 
d«Qt,  et  de  statuer  sur  les  questiona  administratives  dana  i-j  niàrio 
lesquelles  il  jugerait  à  propos  d'in  terreni  r. 

Akt.  5^.  —  Les  eoutrOleur^  de  la  DaVra   seront    nomméa   ' 
par  Nous,  Bar  la  déa:giiiitÌon    ofQcieuse   des  Gouvememeuts 
anglals  et  fraocaia   A  défitutde  cettedés:i;;nation,  notre  cboix 
se  porterà  sur  des  fonctioiinaires  super. cure  des   deus  payp, 
ta  ictìTité  de  service  ou  eo  retraite. 

Art.  55.  —  Le  Conseil  aupérieur  se  composera  de  Notre 
miaistre  des  flnaDces,  dea  deux  contrQleura  géiicmux  et  des 
membrea  du  Cocseil  de  din-ction.  Lea  contròleurs  généraux 
seront  reuplacéa.  ea  mm  d'ab3<-nce  ou  d'empèchement,  par 
les  commi ssairea  de  la  dette  de  Lur  nationulité  respectivo. 

Le  Conseil  supérieur  aura  pour  a'.tiibut  end  de  voter  le 
budget,  de  vériBcr  ei  d"approi.Ter  les  comptes  annuela  de 
r>d  ministra  ti  on,  d'autoriser  les  eraprunt^,  les  aliéiiations  et 
les  binx  autrea  que  ceux  meationnés  k  l'article  53,  de  flxer 
la  chlffie  maximum  du  compie-couraut  et  de  déterminer  le 
mode  de  placemeQt  des  sommes  composmt  te  fonia  de  ré- 
aerre. 

Touterola,  les  proj'ta  d'aliénation  et  les  baux  réaervéa 
k  son  approbation  ne  lui  seront  soumia  qu'autant  que  lea 
deui  cODtrOleurs  auront  éinis  uà  vote  favorable dana  le  Con- 
■eil  de  direction,  et  lOi  déciaioni  qu'il  prendra  à  ce  sujet  ne 
Mront  exécutoires  qu'après  approbation  de  notre  Conseil  des 
minUtres. 

AuT.  53.  —  Le  Conseil  supérieur  aura,  en  outre,  k  statuer 
tu  les  décisiona  du  Conaeil  de  direction  qui  lui  seraieut  de- 
(enea  par  un  des  membres  du  Conaeil. 

Air.  57.  —  Inde  penda  mment  dea  atiributlona  qui  leur 
Knt  conférées  par  lea  dlspos.tiona  qui  precèdane,  les  coatrO- 
leun  de  la  Daira  seront  considérés  comma  lea  représentanta 
l^jux  des  porteurs  d'obligations  de  la  dette  generale  de  la 
Ihun. 

Ils  pouirunt,  k  ce  titre,  poursuivre,  par  toutps  les  voles 
de  droit,  Texécution  d:s  engugemeuta  pria  par  le  Gouveme' 
ment  envera  ces  derniers. 

AhT.  58  —  Lea  titres  de  l'emprunt  1870  et  les  bons  DaTra 
DOD  coDTertia  devront  étre  préstrtéa  ìi  la  conversion  arant 
le  j<r  avrii  188L  aous  p.;ine  de  déchénnce. 

Passe  cette  d;ite,  ca  titie^  ne  pounont  plus  donner  lieu 
k  aucuae  action  eontre  la  Djira.  ni  contrs  le  Gouvernement, 
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AuT.  59. —  L'Aduli nistration  de  la  Delira  dcvrarétlimt.'U 
remise  des  litres  converlis  ou  amortis  àtoutes  peraDiKtqri 
en  sont  actuelleiueiit  dépositaires,  et  leur  en  dODoen  tiIi- 
blement  déctiarg'e. 

Art.  GO.  —  Seront  prescrita  au  proflt  de  la  Dkin.  Uictt- 
pons  de  la  dette  générule  impnyés  dans  le  délal  deeinqui 
àcompter  de  leura  éL-héuDce^  reapectives  et  les  oUigtiiw. 
desiynéea  pour  l'amonisBement  par  vole  de  tin^es  qui  n'u- 
roDi  pas  été  rembournées  dans  le  délai  de  15  ans.  ' 

Ces  délala  aerjnt  calculéa  d'aprèa  le  calendrier  ^égsiiQL 

Akt.  61.  —  Lea  titrea  de  la  dette  DaTra  Ubassi  ktoìL 
par  les  soina  de  Notre  ministre  des  flnances,  convertlB  tu  ft 
en  titres  de  la  dette  generale  da  la  Daira  Sanleh,  joqIsmui 
du  15  avril  1880.  Ces  titres  devront  Stre  présentés  iiUcc 
TersiOD  avant  le  l"*  avril  1881,  sous  peine  de  déchéancc. 

L'annuite   actuellenient   affectée  au  servIce    de  U  di 
DaTra  Khassa,  aoit  L.  E.  34.000,  sera  verse  e  par  Notre  nuiiial 
des  flnancea  à  la  DVi'ra  Saaieh,  moitlé  le  !«>'  octobre  deck 
qua  année. 

Le  ooupou  de  la  Daira  Ktiassa  écbu   le    1^'   janvier  \i 
sera  payé  aux  porteurs  de  titres,  lors  de  la   i 
les  fuDds  de  In  liquidation. 

L'IntérSt  acquis  du  1"  janvier  au  15  avril  1880  leur  m 
payé  au  taux  de  6  %  b"'  les  resìources  générales  du  troN 

Art.  62.  —  Toutes  les  claudflD  du  contrat  du  IS  jii* 
let  1877  sont  maiutenues  en  tant  qu'elles  ne  sont  pas  (■{ 
traires  aux  dipositions  de  la  présente  LoL  , 

TiTRB  111,  —  Delle  «0»  contilid/e.  \ 

Art.  63.  —  L'actif  de  la  liquidition  dj  la  dette  non-*» 
BoUdée  comprend: 

I.  le  solde  de  l'emprunt  doraauial  ; 

3.  le  solde  en  numéraira  existant  au  SI  décemtn  lEl 
dans  les  cslsses  des  Miiiislères  et  dms  cjlles  des  Pro'inH 
et  Adm  nistratioDs  doot  les  revenus  ne  sont  pas  affectnpi 
la  présente  Loi  au  service  de  la  dette  consiUdée  ;  ' 

3.  l'escédant  des  verssmente  de  la  Moukabalali  diip 
nible  à  la  caisse  de  la  dette  publique; 

4.  les  sommas  réali^ées  ou  qu!  pourront  Stre  rétli.<!e 
sur  les  droits  et  taxes  de  toute  nature  re  «tant  à  recourn 
au  SI  décentbre  1879  dans  les  Provlnces  et  Adminlstnlimi 
affectées  ou  non  aOTectées  au  service  de  la  dette    csnsoUdil 
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5  1-is  bìena  immeublee  du  domaine  prive  non  affectés 
à  dea  Services  publiee,  k  In  garantle  de  l'einpruot  domaaial 
ta  de  la  dette  generale  de  la  Daira  Sanieb,  jusqu'à  estinc- 
oioD  6e  li  de  te  dod  coasolidée; 

6.  le  produii  de  la  conversiou  dei  lons  ou  titree  reo- 
Irés  au  trésor  apiès  remboursemeot  de  leur  montani,  ea 
nécutioD  de  déc.siiD^  judlciaire^; 

7.  les  titre.s  dj  la  dette  pnvilég:ée  créés  en  verta  de 
l'artL'le  6  de  la  pré^entd  Loi  ; 

8.  dans  U  cas  prévu  par  l'art.  10,  la  partìe  dea  excé- 
dants  badgétairea  d>  etinée  k  l'amortissement  de  la  dette 
eoDMiidée,  aus  terniLS  de  l'art.  15. 

AuT.  64.  —  Los  biena  meniionnés  au  §  S  de  l'article  pré- 
eiitni  serout  insaibissubles  pour  les  créanclers  de  la  lii^ui- 
datiuD  de  U  dette  non  consolidée  jusqu'au  31  mare  1881,  et 
pour  tous  autres  ciéundera  da  Qouvernement  juaqu'à  la  Sa 
de  la  llquidatioa. 

Abt.  r.5.  —  NoTe  ministre  dea  dnancea  est  autorisé  à  se 
procurer  pour  loB  besoiiis  de  la  dette  non  consolidée,  une 
avance  de  L.  &.  050,000  en  donntut  en  garantle  hypoihécaire 
toatoii  panie  dee  biena  du  domaine  désigné  au  g  5  de  l'art.  63. 
Les  bieai  a  nsi  donnea  en  Lypothèque  demeureront  aliéuablea, 
i  charge  d'en  appliquer  le  prix,  jusqu'à  due  concurreiicj,  au 
rembjursement  integrai  de  l'emprunt  doot  il  s'agit;  jusqu'à 
u  lemboursemeat  et,  au  plustard,  jusqu'au  31  décemLre  1K82, 
Us  leront  insaisisaablea. 

Akt.  66.  —  Le  passif  de  la  liquidation  de  la  dette  noa 
eonsolidée  comprend  :  ■ 

1.  les  dettea  de  l'Btat  réaaltant  dedécisions  judiciaires 
an  pourant  reButter  d'inatances  penlantea; 

2.  toutda  lea  dettea,  autres  que  les  emprunts  publics 
eoDlractéa  à  l'étranger  ou  à  l'inlér.eur,  qui,  au  cour  do  la  li- 
quidation ont  été  ou  seront  recouues  par  le  Gouvernement  et 
qui  résnltent  de  droita  acquia  antériaurement  au  l"'  jun- 
TÌer  1880.  Cea  dettea  aernnt  régléa  coof  ^nnément  anx  dia- 
positioQs  qui  suivent.  Les  léglements  déjà  effectuéa  d'apiès 
eea  disposilions  sont  approuvé.-j. 

AaT.  67.  —  Seront  [layables  intégralemeut  en  es,  èces: 

1.  les  arriéréd  du  tribut  de  Constanti  no  p1  e  ; 

2.  les  créancea  garanties  par  dea  Inscriptions  bypothé- 
calres  prises  antérieurement  aut  2  et  3  février  iSlf)  sur  lea 
liiens  aiTectéj  a  la  garantie  de  l'emprunt  domanial  ; 
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Iggg  S.  les  arriéiés  de  Iraltements,  pe.sions  et  sahiiw; 

4.  Its  soiumes  dues  v&t  le  òett-el-mai  et  pM  !»  &!• 
des  orpheliDs  daus  les  coiiditions  indiquées  à  l'aftid«  THè 
la  préaenie  Loi  ; 

5.  lea  sommes  versces  à  titre  d:  dépOt  dasa  les  e^ 
de  l'Btat. 

Abt.  C8.  — Toutfs  les  aulrcs  créances  cOQtre  l'EUt  de 
gnées  à  rurtìcle  66  scroot  liquidée^  en  capital,  iDiériai 
droit  au  15  avril  IflSO  et  frais.  soU3  lea  réserves  roranlai 
aux  aiticles  1%  et  suivaute.  Le  ptiementen  serdelectuédt 
les  conditioiis  suivantes: 
30  %  en  espèces; 

"IO  "/,  en  iltres  de  la  dette  priviléi^ée  au  par,  tri 
sance  du  15  avril  1680; 

les  ci'éincea  et  les  reliquata  de  créances  inférieinl 
1,950  P.  T.  '20  l.U)  seront  pijés  en  espèces; 

l:'s  somines  à  payer  en  espèces  ne  porteront  pas  i: 

AnT  fio  —  I,e<  créances  pouvant  résulter  de  dédiH 
jiidiciairea  à  intervenir  dans  les  lostances  nctue1l«ment  | 
datites  et  r  dative)  à  dea  droits  acquis  antérleuremFDi  u1 
janver  1880  sernnt  réglées  en  CHpitHl,  frais  et  iotérétt  i 
droits  ealc.iléj  à  la  d.ite  de  1  écliéunce  du  couponde  l»il 
privilégiée  qui  precèderà  le  réglemenl.  Blles  seront  paimi 
la  facon  Huivanie: 

:ìO  "Io  en  espèces; 

"0  "/„  «n  titres  de  dette  privilegiée  au  pair,  aveej* 
sance  du  coupon  en  cour^  lors  du  rétclement.  Lea  tihl 
et  Ics  reliq<iats  de  créances  inferifurs  &  1,9S0  P.  T.  (M  U 
seioiit  payés  en  espèces.  L<'S  soaimes  à  payer  en  espwal 
portcr  int  p.>s   intérèt. 

Les  arnéréa  des  alljcations  de  l'aanéa  1819  seront  pfli 
intégrale  ment. 

AuT.  in.  —  Une  somme  de  650,000  L.  E  nomìniles  ni 
tres  de  la  dette  priv.légiée,  ou  le  capital  effectif  correspl 
diint,  s^ra  prélevé  sur  l'aciif  et  réservé  pour  le  réglemeit' 
CCS  créances. 

En  cai  d'ìnsufflsance  de  cette  réserve,  11  y  sera 
au  muisn  des  ressources  suivanies  sur  lesquelles.  à 
Sion  de  toutes  aut.es,  ces  oréanciers  pourroot  eterei 
droits  : 

1.  les  propriétés  engagées  k  la  garantie  de  l'cin^ 
de  L.  E.  650,000  autorisé  par  l'article  65  qui  reateroai  inifl 
dues  uprès  le  remboursiìmsnt  integrai  du  dit  emprant; 
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2.  toutea  les  «utres  iiiopriétés  salBisBsUes  et  aliéna- 
blee  de  l'EUt; 

3.  la  partte  dea  eicédants  de  rerenus  non  affectés  au 
senice  de  la  dette  cooaolìdée  qui  est  destioée  à  l'amort^sae' 
meot  par  l'article  15  de  la  présente  Lol. 

Te»  ressourres  ne  ser.  nt  appliquéea  h  l'amortissement 
qn'après  l'extinctlon  complète  dea  créances  mentionoées  dana 
l'artlclt:  ijreL'édeot.  Nonobstant  cette  di^position,  les  excédants 
bud^tairea  doot  il  e'agit  conserve ront  leur  caractère  de  de- 
mera pubi  ics. 

Art.  71,  —  Sont  ratiflées  les  transactions  particulleres 
sptdSées  dans  l'annexe  A,  et  ayant  eu  pour  objet  le  régle- 
meat  dee  créances  garanties  p>r  des  gages  ou  <les  priviléges, 
oaltrésiliation  de  coni  rata  de  fournitures  non  encore  comp'è- 

Abt-  Ti.  —  Seront  pajées  intégralement  en  titres  de  la 
dette  privilégiée  au  peir  la  créunce  de  l'Admlnlstratioa  de^ 
■Ml/t  arr'tée  à  la  somme  de  L.  E.  290,976,  et  celle  da  rA.dmi- 
DiBtration  des  écoles  nationalea  arrStée  à  la  somme  de 
L.  E    13.343. 

Lea  souime^  dues  à  dea  tierj  par  la  Caisse  dea  orphellna, 
egalement  payablea  en  numeraire,  seront  soldées  soit  sur 
l'aciif  de  la  caiase,  soit  sur  les  fonda  de  la  liquidatio.i,  en 
BJoutHiit  au  capital  un  intérSt  de  4  </•- 

AiiT.  TJ.  —  Les  créancierj  dont  les  droJta  sont  l'objet  des 
[éelcmenia  apeciaui  édictca  par  les  art.  n  et  li  et  qui  sont 
muDis  de  déciaiona  judiciaires  auroot  l'optìon  entre  cea  rò- 
gUmeQts  spéciaux  et  le  léglement  general  prévu  aux  art.  68 

Abt.  "4.  —  Les  créanciers  de  la  Da'i'ra  Kbassa,  porteurs  de 
délégitious  Bur  l'ancienne  Hate  civile  enregistrée  cu  visees 
■o  Mìniaière  des  Qnances,  ou  qui  sont  munia  de  decisione  ju- 
diciiirea  établissant  leurs  drolt,  seront  aasimilés  aux  créan- 
tien  de  l'Stat  et  désintére^sés  dans  les  condìtlona  indiquéos 
*Dx  an.  6B  et  69. 

Toutefoia,  ceux  d'eutre  eux  qui  aureient  pris  inacriptloa 
bfpotliécalie  sur  des  immeubles  de  la  Daìra  ECbasia  auront 
Vopt;oD  enire  l'exercice  de  leurs  droits  hypothécairea  et  le 
PAìvmnt  de  It^ur  créance  dans    les  conditiona  sus  iDdiquéesi 

Cbs  créancierd  devrout  stgnlfier  leur  option  dans  le  del  a. 
de  troia  mola  à  part  r  de  la  publlcation  de  la  présente  Lol,  à 
déCkat  de  quoj  ila  ce.'^eeront  d'Stre  canaidécéa  comme  crean- 
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1885       <:1«T3  de  l'Etat.  S'ils  exerc-eni    leurs  droìts  bj-psthécaires  ils 
Q'aurout,  pour  le  surplus  de  leur  créance,  aucun  recoure  Mo- 
ire rKtat. 
'""■'•""'  L'EUt  aera  de  plein  diolt  subrogé  aux  droits  hjpothéc»!- 

res  des  créanclers  déaintéressés  sur  les  denlera  de  la  liqtù- 
diiliOD. 

Art.  "75.  —  SeroDt  déduits  du  montant  dea  dettea  de  l'Btat 
les  arnérés  dus  pour  l'année  1818,  tant  sur  laliste  cidlede 
tS.  A.  ismaìl  pacha  qua  sur  les  allocations  des  meuibres  desa 
famille  déstgnés  cì-après: 

S.  A.  la  princesse  Su  mère,  L  L-  A.  A.  les  princesse^  Ses 
épouBsa,  L.  L.  A,  A.  lea  pnuces  et  princesses.  Ses  enfaDta, 
leura  épouK,  leura  épouses  et  leurs  enfanta. 

L<*s  aommes  dues  par  eus  <u  laura  Dai'ras  à  titre  d'im- 
pOts  ou  de  taios  arriérés  jusqu'au  1"  Janvier  1874  ne  lenr 
seront  pas  réclamées. 

En  outre,  une  somme  de  S^S.OOO  L.  B.  prélevée  sur  les  fonds 
de  ìa.  liqu^dation  sera  affectée  au  réglement  des  deltei  ées 
membre^  de  Notre  famlUe  désignés  cì-dcssus  ainsi  que  des 
dettes  de  la  Daira  Khassa  autres  que  cellea  doni  il  eat  [«riè 
k  l'art.  14. 

Ce  réglemeni  sera  fait  par  les  solns  du  Mioistère  des  0- 
nance^,  en  se  conformant,  par  antilogie,  aux  disposltioni  da 
droit  prive  applicables  par  les  Tribumiux  de  la  réforme  en 
matière  de  contribution. 

Art.  1G.  —  Une  somme  de  L.  E.  127^16  est  affectée  aa 
paiement  dea  arr.éréd  dua  sur  leura  allocationa  da  ranuéa 
1879  auK  membres  de  Notre  ramìUe  mentionnés  à  l'articlc 
précédent. 

Art.  77.  —  L^  arriérés  des  allocationa antérieurs  au  1* 
janvier  1879.  dus  aux  princes  et  princesses  de  Nutre  famille 
autres  que  ceux  dont  il  est  fait  mention  à  l'art.  15,  aeront 
réglés  et  pajrés  dans  les  conditlons  de  l'art.  68. 

Abt.  78.  —  L'annuite  de  l.  st.  60,000,  précédemment  insti- 
tuée  au  proflt  de  S.  A.  le  priace  Abdul  Halim  pacha  et  re- 
présentée  par  dea  bona  du  trésor  au  porteur,  est  réduite  à 
compier  du  l^'  janvier  1880  à  L.  E.  15,000,  conrormém^nt  i 
Notre  décrel  en  date  du  21  janvier  1880. 

Cette  annuite  aera  inceasible  et  iasaiais  >able. 

Lea  boDS  du  trésor  dita  bons  Halin,  souscrits  par  le  mi- 
nistre des  flnancca  le  2  octobre  1870  (7  ragheb  1287)  portane 
les  nn.  83  et  suivants  Jusque  et  y  comprìa  le  n,  80,    chacua 
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des  di»  bona  d'une  valeur  de  2,935,000  P.  T.  ((.  si.  30,000,  ve- 
ouit  à  échéance  le  11  Jaillet  1883  et  le s  UJ^nvleret  lljuil- 
let  des  aonéee  suivantes,  eont  rayés  des  Uvres  des  dettes  de 
l'Etat.  AucuQ  dea  dits  boas  ne  sera  payé,  eu  quelques  maina   ' 

Art.  79.  —  Indépendtmment  de  l'annuite  de  15,000  L.  E. 
inserite  au  budget  de  l'Etat  à  partir  du  l^r  jaavìer  1880,  le 
montant  integrai  dea  cinq  bona  venant  à  écbéance  dans  le 
conrs  des  années  ISSO  et  1881  et  le  11  janvier  1882,  qui  aux 
tetiaes  du  contrai  passe  le  11  juillet  1810,  entre  S.  A.  le  Ktaé- 
^te  limali  pacha  et  S.  A.  le  prìnce  Uallm,  ont  pu  ètre  eacom- 
ptés,  soìt  150,000  i.  il.  seni  exigible  à  partir  de  la  présente 
Lol  «t  comprla  dans  la  dette  non  conaolidée  pour  Stre  réglé 
et  pi;é  daas  lea  conditions  speciflées  b  l'art.  68. 

Art.  80.  —  S.  A  le  prince  Halim  aura  le  droit  de  recnell- 
llr  lea  Boccessìons  qui  ont  pu  ou  qui  pourront  s'ouvrir  à  sou 
proQt  a  partir  du  1"  janvler  1880,  nonobstant  la  renonciation 
iuérée  au  contnit  du  U  juillet  1870. 

Abt.  81  —  Sera  consldérée  comme  nulle  et  non  arenue 
la  Claude  du  mSme  contrat,  par  laquelle  le  prince  Halim  re- 
nonee  à  laute  allocation  en  sa  Taveur  ou  en  faveur  de  aea 
entsats  aprèa  l'échéance  de  la  dernlère  des  annuite^  de  15,000 
L.  E.  Tiaées  daun  l'article  '8. 

Abt.  6*2.  —  La  situation  respective  de  l'Etat  et  de  la  suc- 
ccujon  dlsmall  pacha  Saddyk,  demeure  flxée  ainsiqu'ilsuit: 
l'Ktat  prend  à  sa  charge  les  dettes  reconnues  de  la  auccea- 
iioD  et  cellea  qui  peuvent  rcsulter  dea  réclamationa  dlrigées 
cantre  elle,  telles  quo  elles  sont  indiquées  au  tableau  B  an- 
uié  à  la  présente  Lei.  Ces  dettea  aerout  intégralement  pajéea 
en  tspècea. 

Uo^ennant  quol,  l'Btat  et  la  succession  ou  ses  ayants- 
droit  scTODt  entièrement  Ubérés  l'un  envera  l'autre,  sans  qu'il 
poisse  ;  avolr  entre  eux  ni  comptes  à  faire,  ni  réclamatians 
à  formol-ir,  ni  droits  ou  revendications  à  exercer,  pour  quel- 
qnea  cause  qua  ce  soit. 

Abt.  83.  —  Far  l'effot  des  réglements  et  paiementa  des 
ereances  aux  clauses  et  conditions  de  la  présente  Loi,  l'Btat 
et  le«  Administrations  de  l'Btat  seront  complètement  et  défl- 
uUÌTement  Ubérés  envera  lea  créanciers  de  la  liquldation  et 
lem»  tyants  droit,  quellea  que  soient  ieurs  causes  de  préfé- 
nnce,  uns  qu'il  puiase  y  arolr,  eu  snjet  de  droits  acquia  an- 
léneaiement  a  1880,  ni  autres  comptes  à  faire,  ni   réclama- 
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nur 


ou  d'a 

Par  suite,  lea  créanciers  désiotéresséd  daus  tea  couditions 
de  la  présente  Lol  devront,  en  mème  tempB  qu'ilB  donuetont 
quittaoce,  GODsentir  la  radiation  de  toutetranscription  ouin- 
scrfptlon  d'h.vpothèque  ou  de  tous  autrea  dro[ts  sur  les  biens 
de  l'Btat.  A  défaut  de  ce  coDaentemont,  la  radiation  o 
nulatton  devra  en  3tre  ordooaée  par  justlce. 

n  en  sera  da  mSme  de  toutes  mesures  conserTatoirei*  ou 
d'exécuiion  pratiquéea  à  l'encontre  du  OouTernempnt  et  des 
Admlnlstrations  de  l'Btat,  antérieureuent  ou  posterie u re ment 
k  la  présente  Loi,  par  des  créanciers,  de  la  Ifquidacion. 

I,e  présent  article  ns  préjudiciera  en  rien  aux  droits  réeU 
acquis  en  vertu  d'inscriptioDS  d'hjpotlièquea  coDventio- 
nelles. 

Les  fraia  d'inscription  et  de  radiation  des  liypotbèques 
seront  à  la  charge  de  la  liquidntion. 

Art.  64.  —  Les  biens  de  l'Btat  énumérés  dans  le  décTet 
du  16  JuÌq  1880  font  pirtie  du  dumalne  public  in»isìssab1eet 
imprese riptible,  sous  ré~erve,  en  ce  qui  concerne  les  pallia  de 
Miniehetde  Roda,  de  leu  r  a  mietati  on  à  la  garantiede  la  dette 
generale  de  la  Daira  Sanleb,  telle  qu'elle  résulte  des  articiss 
41  et  63  de  la  présente  Lol. 

Toutefoia,  les  droits  acquis  en  vertu  d'i nscript ione  lijpo- 
thècalres  prises  sur  ces  bìena  antérieurement  à  la  publJcatioD 
du  dit  décret  sont  malntenus. 

Les  biens  Immeubles  énumérés  dans  le  décret  précité  ii« 
pourront  Stre  aliénéa  quautant  qu'un  décret  tea  aurA  ttit 
rentrer  dans  le  domaìne  prive. 

Abt.  85.  —  Toutea  sommes  dues  b  l'Btat  ou  bux  AdmlDÌ- 
etrationa  de  l'Btat  par  les  créanciers  de  la  liquidation,  à  qnel- 
que  titre  et  pour  quelque  cause  que  ce  soit,  seront  compen- 
séea  avanl  tout  réglement  avec  leura  créancea,  sana  piéjn- 
dicedescompensations  epóclales  prévues  dans  laprésenteLoL 

Art.  86.  —  a  partir  de  la  publication  de  la  présente  Lo^ 
nul  ne  sera  recevable  devant  aucune  juridiction,  pour  quelqiu 
forme  que  ce  aoit,  à  intentar  une  action  quelconque,  sole  cos- 
tre  le  Gouvernement,  soit  contro  les  Administratfons  de  l'Btat, 
k  raison  de  droits  acquis  antérieurement  au  lerjanvler  IBM, 
st  ce  n'eat  en  matlère  de  contestations  relatìves  au  monttat 
des  dettes  mentionnées  ik  l'article  SS  et  sous  les  réserres  con- 
tenoB  dans  le^  articles  61  et  suiTants. 
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TiTBE  IV.  —  MoulLaàat''/l.  1885 

AfiT.  87.  —  La  Loi  de  la  Moukubal&ti,  rapportée  par  Notre 
déjrei  du  6  Jsnvjer  ISSO,  est  et  demnure  déSnittvemeDt  abro-  '"  "•'■'"" 
gée,  aou8  les  réaervea  contenuesdaiia  l'article  5  dudit  décret. 
SoDt  éKalemenc    abrogéea   leu    di  spositi  ons  de    l'article  3  du 
me  me  décret. 

Les  Teraements  de  la  Moukabilah  reconnus  réguliers  don- 
neroDt  droii  à  ud«  Indemnité  au  proQt  dea  peraonues  qui,  lors 
da  réglement  doni  il  va  Stre  parie  ci-dessouB,  seront  pioprié- 
talres  dea  terrea  auxquelles  ont  été  appliquéa  cea  versemeiits. 
SeroDt  consldérés  comme  proprietairea,  aoua  réserve  dea 
drolt«  d«3  tiers,  les  personnes  Inscrltea  auc  les  registrea  des 
impAts  foDciers. 

Lee  propriétaìrea  sua-lndiquéB  deviont  faire  raloir  leurs 
droits  dans  une  demande  écrite  ou  verbale,  adieasée  avant  le 
I"  jantier  1881  aux  moudlrs  ou  aui  agenta  désiguéa  à  cet 
efffft  par  le  tninlatre  des  flnancea  et  il  leur  en  sera  délivré 
lécépissé. 

Abt.  88.  —  Au  vu  de  cea  réclamatlons,  notie  miniatre 
des  floancea  fera  établir  les  déompteit  indivìduels  des  récla- 
mante  ea  les  consldéraat  comme  créanciers  : 

1.  des  versementa  auccessifs  faits  à  titre  de  Moukaba- 
lali  ];>ar  eux  ou  par  les  précédents  propriétaires  ; 
3.  des  iniérètj  a  4  %  de  ces  versementa; 
et  comme  débiteurs  : 

1.  des  dégrèvements  annueU  d'impdts  foDCfera  allouéa 
par  suite  des  versementa  de  la  Moukubalah  ; 

a.  dea  arriéréa  d'impat ,  de  toutes  sortes  et  des  autres 
dettea  antérJeurea  k  ISSO,  dont  \eg  nyaots  droit  se  trouveraient 
redevablea  vis-n-vis  de  Nutre  Gou-ernemeot,  et  ce  nonobstaut 
toutes  dispoiiitions  coutruires  ; 

3.  dea  intérSts  h  t  ^/,  de  cea  dégi'èvements,  arriérés  et 
dettea. 

Seront  éliminéi<  des  décompies  les  versementa  opérés  en 
bona  du  trésOT  et  en  rayat  qui  seraient  recoanua  flctifs  et 
eeux  qui  auraient  été  inscrits  en  vertu  d'ordrea  supéiieura  non 
BQÌTÌa  de  paiement 

Le  reliquat  dea  décomptes,  représentant  la  créance  nette 
de  chaque  ayant  drolt,  servirà  de  base  it  la  répartitloa  de  l'in- 
demnité. 

Abt.  89.  —  Une  somme  nnnitelle  de  L.  E.  150,000  aera  pré- 
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levée  à  compier  du  iw  juillet  1880  pour  le  service  de  l'in— 
demnlté  de  la  Moukabalah  sur  lea  revenua  budgélaires lesti- 
nés  à  la  dette  géuénie,  coDforml'meDt  à  l'art.  IC. 

Bile  eera  répanie  emre  lea  proprietajres  ci-deasua  desi— 
gnés,  80U3  forme  d'annuités  appliciiblaa  au  paiemeut  de  1» 
contributiou  fondere.  L»  répartitìon  aera  fuìte  au  pronta,  dea 
créances  nette»  établiea  par  les  décomptes  jndividuela. 

Dana  le  caa  où  la  liquidi^tion  ne  xerait  piis  achevée  ^ 
temps  pour  que  la  1/2  annuite  de  1880  pulsse  Sire  appliquée 
aus  contributions  de  l'aniiée  epurante,  il  en  sera  tenu  compte 
aux  contribuables  sur  les  rOles  de  1881. 

Art.  90.  —  LeH  annuités  seront  servies  pendant  une  pé- 
riode  de  cinquante  ans. 

La  Gonstatation  en  sera  falle  dans  lea  villages  sur  uà 
registro  special  préseutant,  dana  des  comptea  ouvertes  à  cin- 
que ayant  droit,  la  serie  dee  annuités  succeBsives  tinsi  qae 
la  désignation  détaillée  par  lieui,  dita,  contenances  et  quoies 
parta  d'impSt  des  terree  auxquellea  les  annultés  seront  ap- 
plìcables. 

A  ctiaque  mutatlon  de  propriété,  la  portioQ  des  aonuités 
correspondant  a  la  portiou  des  terree  aliéaées  sera  distraile, 
sur  le  legistre  special,  du  compte  de  l'ancien  proprtétaire  et 
leportée  au  compte  du  nouveau. 

Art.  91.  —  Lors  de  l'exécutioD  du  cada stre,  l'è valuatioD 
des  terrea  et  la  répartition  de  l'impòt  seront  faites  sana  tenie 
compie  de  ces  annultés. 

Art.  92.  —  11  sera  délivni  par  le  moudir  k  cbaque  ayant 
droIt,  lors  de  rétabltsaemeut  dea  décomptes  et  à  l'occasìon 
des  mutations,  un  cerciflcat  éoongant  le  montani  des  aonoitéa 
pour  lesquelles  il  se  trouvera  inserii  sur  le  registre  special 
du  vii  la  gè. 

Chaque  année  les  annultés  seront  Inscrites  sur  les  itirdt 
ou  extralts  de  rdle  des  contribuables  en  diminullon  de  leurs 
impOta  fonciers. 

Aux  époques  délerminées  par  notre  ministre  des  flnancea 
les  tarrafi  feront  annuellement  l'imputatioa  des  annuilés 
de  l'aunée  courante  sur  le  registre  de  recette  de  lUmpOl  fon- 
der comme  d'uà  versement  recu  des  ajants  droit  sur  leurs 
contributions. 

Bn  compensation  de  ces  Impatations,  la  dotation  des  an- 
nultés resterà  à  la  disposition  de  Notre  ministre  des  finances. 

Toutsfols,  la  portion  de  la  dotation,  afferente    aux   Pro- 
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Tinces  qui  aont  alTectéea  à  la  dette  publlque  derra  ètre  re- 
versée  à  la  Caiese  de  la  dette  en  deus  termea  égaus,  avaut 
le  26  avril  et  le  2«  octobre. 

Aet.  93.  —  Un  Règlement  d 'ad  mini  atra  ti  on,  arrSté  en 
Conseil  dc8  minìstres  sur  la  proposition  de  Notre  ministre 
des  fioanees,  determinerà  leB  mesures  a.  prendre  pour  l'éta- 
blissement  des  déconiptes  de  la  Moulcabalah,  U  coufection  et 
Ift  tenue  des  legistresd'aanuìtés  et  le  contrOle  dea  opérat  ons. 

TiTBK  V.  —  DUpotilioiu  gJ»éraUs. 

A«T.  94.  —  Lea  frais  de  toute  nature  auzquels  dooueront 
lieu  lea  opérations  de  la  liquidatioo  seront  prélevés  sur  l'actif 
general  de  la  liquidatiun  de  la  dette  non  conaolidée. 

AFt.  M.  —  Lea  reliquats  da  l'actif  de  la  liquidation  de 
la  dette  dod  cooaolidée,  après  extinction  de  cettedette,  aeront 
rerséa  à  la  Caisse  de  la  dette  publique  et  afFectéa  à  l'amor- 
tissement  de  la  dette  uniflée. 

Art.  90.  —  H  aera  tenu  une  comptabilité  epéclale  dea 
epérations  de  la  liquidation,  et  pendant  toute  la  durée  de 
oes  opérations  le  nompte  Noua  en  sera  présente  «DDuellement 
par  Notre  ministre  des  flnances,  avant  l<t  31  mars  pour  la 
période  écoulée  Jusqu'au  SI  décembre  de  l'année  précédente. 

Ce  compie  sera  publié  au  Monitetir   egyptie». 

Aht.  91.  —  La  présente  Lol  ne  porterà  aucune  atteinte 
aax  clausea  du  contrat  intervenu  le  12  avril  1880  entre  Notre 
GonTemement  et  lea  contractants  de  l'emprunt  domanial,  en 
Tertn  desquelles  les  revenua  de  la  province  de  Kbene  sont 
ÌTeQtuell(-ment  aSectéa  à  la  garantie  de  cet  emprunt. 

Aet.  96.  —  La  présente  loi  sera  publiée  dans  le  Moni- 
lt%T  tgfiptien. 

Dèa  sa  publicatioo  elle  aera  esécutoire,  nouobstant  toutes 
dlqiositiOQS  contrairea  rédUltant  des  loia,  decreta,  déciaions  du 
Cooseil  prive,  ordrea  supérieures,  r&glementa,  contrats  on 
Dsages  en  rigneur. 

Akt.  99.  —  N03  mlniatres  sont  cbargéa,  chacun  en  ce 
qai  le  concerne,  de  l'exécutlon  de  la  pressate  Loi. 

Paìt  au  palaia  de  Rar-el-Tin,  1^  M  jnillet  1880. 

Signf;  —  MiiHBUBT  Thbwfie. 
{Sttieent  let  Hgnaltiret  de»  minittret). 


(n  imi.  iiMj 
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1885      idnnese) 
n  mam  Tableau  A.  —  TBAtiSACTiOKS. 

(Tolr  rartlcle  11]. 

1*  jufo    1880  Grenfleld  et  C" p.  t.  «,9»,0OO — 

6  juillet    >    G.  C-  Zuro  et  C" >  ?,905,816  n 

15      >       >    Achille  Parìsot >  '721,636  SS 

SS  mai        >    Coppel  WegersbergetKirBch- 

bBum >  1^8,650  — 

Remington »  6,837,500  — 

Annatrong >  a^40,0M  — 

P&ponot >  19,399,138  OS 

15  Juillet    >    Dusseaud  frères >  1,229,eSS  SO 

Total    .    .  p.  t.  82,202,414  8» 

TuMegti  B.  —  SuccbsBion  d'i^maìl-pacba  saddie. 
(Toir  l'Artide  82}. 

/<r  Oettei  eonstatéet  decani  lei  meht/vtA,  ne  eoMportaut 
MI  intériU  ni/rait: 

Uoustapha-pacha  Saddik p.  t.  468,347  33 

Parfda-Hanem >       T7,630  15 

Salnt-Maurico >       32,916  — 

Rochmann •       36,500  — 

Coraoco       >       10,T25  — 

Mohamed-effendi-Barto >        11,863  08 

p.  t.  637,962  16 

9.  DeUet  constal/et  par  deoanl  Ut  Trib»«a%x  mixUt  de  U  ré- 
forme,  portant  int^réct  j%tqv'a%  Jour  du  paterne»!  intégnl 
aMc/rait  el  d^HS. 
Banque  aaglo-egyptienoe  —  compte,  valeur 

fln  février  1880 p.  t.  2,638,500  — 

Baronne  Issaverdens  —  compte  approximatif  >  S34,53S  14 
Chailan  frèred  —  compte  approximatir  .  .  >  52,276  St 
Bdouard  Caprara  —  compte  approziiuatir.  .  >  63.352  1< 
Compagnie FlTea-Lille— compte  approximatif  >  18,794  S3 
A.  Auric.  —  compte  approximatif     .    .    .    .     i  8,441  27 

p.  t.  3,009,900  36 
3.  Rfclamationi  conteii/et  et  pendaulet  devaiit  lei  trt6u*aMX. 
Aide  et  C*  —  différence  aur  les  prix  de  bona  qui  aanieat  été 
acbetés  pour  compte  de  feu  Ismaìt-pacha-Saddlk,  wUimotre. 
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Aide  rt  C«  —  capital  préwndu  souscrit  e  non    verse 

m»miit!  chei  Aide  et  C,  m^moire. 
HKS9an-ì(ou9sa'eI-Akkad  —  avance  prétendue  d'uni 

d'argeat,  M^moire. 
klaii&ellì  —  traraui  et  fournìtures,  m/atoire. 
Joseph  Kabll  —  ceasion  de  créance,  m/moire. 
4.  BoKOrairti  de  l'aeocat  de  la  lucceseion, 


XteCBBTi  di  S.  à.  il  Siediee  eoneernenli  V  impatta  mi  fabbri- 
CAfi,  coli»  modijlcdzione  tlabilita  da-.la  Dichiarazione  del  17 
marta  1885  (']. 

D^CRBT. 

NOU3  Khédlve  d'Bgypte; 

Lea  Gouvernemeats  d'AUemagne,  d'Autricbe-Hongrle,  de  , 
France,  de  la  Grande-Bretagne,  d'Italie  et  de  Russie  ayant 
accepté  l'application  à  leurs  nationaux,  comme  aux  aujets  lo- 
eans,  de  Notre  décrel  en  date  du  13  mars  1884  (IS  gamad- 
>vel  130),  concernaat  l'impOt  sur  la  proprietà  bàtie,  aree  la 
modiflcatiun  énoncée  en  l'artìcle  '^  du  présent  décret; 

Sur  la  propoaition  de  Notre  ministre  des  finances  et  l'avis 
conforme  de  Notre  Consell  des  ministres,  décrétons: 

Abticlb  FBSUiBit.  —  Lee  membres  étrangers  des  Com- 
id1b&1>>ii3  d'évaluution  et  des  ConseMB  de  réviaion,  Institués 
par  les  ankles  IV  et  Vdu  décret  sus-«Doncc,  seront  déslgnés 
par  le  consul  dans  le  caa  où  les  élections  reateraient  sans  ré- 
mltat,  amai  que  daas  le  cas  où  les  déléguéa  élus  ne  se  pré- 
senieraient  pa^  si  lee  délegués  du  consul  ne  se  preaen- 
tent  pas,  la  Commission  d'éTaluation  ou  le  Cooseil  de  ré- 
^ai')n  procèderà  valablemeut  en  leur  absence. 

AuT.  2  —  DaDS  le  cas  où  les  électiuns,  pour  les  membres 
indigèDee  des  commission  d'évaluation  et  des  •jods.ìU  de  re- 
Tisii  n  sus-mentionnés  resteralent  sans  resultai,  atnsi  que 
dani!  les  cas  où  les  délegués  élus  ne  se  préseuteraicut  pas 
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1885      '^"^   désignatioQ  sera  fsite   par   le 
IT  mno     '^*""*'''- 

Si  les  déléguée  désignés  par  le  g^ 
ne  se  préaenteot  pas,  la  Commiaslon  t 
procèderà  valablemgnt  en  leur  absanc 
ART.  3.  —  Nos  iniD[stres  de  l'Iati 
travaus  pubUc3  et  de  la  j^stice  eeot  i 
qui  le  concerne,  de  1  exécuiion  du  pré 
Fall  au  palaia  d'Abdìne,  le  11  avr 

Dkgrbt. 

Nous,  Khédive  d'Bgypte; 

vu  Noa  decreta  des  13  mars  e  9  noi 
awM  1301  et  21  mobarrem  1302); 

sur  la  propoaition  de  Notre  minisi 
conforme  de  Notre  Consoli  des  miniet 

Notre  Conseil  légielatif  entendu;  i 

Abticlk  pjiEMiE  :■  —  Notre  décret 
cemant  l'impOt  sur  la  proprìété  Mtie, 
été  aufipendue  par  Notre  décret  du  9  u 
on  vigueur, 

Abt.  2.  —  Cet  impòt  sera  dd,  à  ] 
Tier  188G  ("),  sur  les  bases  indiquées 
13  niar.3  1864.  sans  préjud  ce  de  la  per 
la  fin  de  l'année  1885,  conrormément 
antérieurs  au  décret  du  13  mars  IM8I. 

Abt.  3.  —  Nos  mìnistres  de  l'intf 
travaux  publics  et  de  la  justice  sont 
qui  le  concerne,  de  l'exécutioo  du  pn 

Pait  au  palaia  d'Abdìne,  le  11  avr 


(")  Al  mamenla  dell*  elamp»  del  preMnt 
erano  SDCora  appianate  alcune  dIflicolU  édroi 
avrebbe  dovuto,  a  termini  dell'articolo  2*  del 
rione  dell'Imposta  «ut  fabbricati.  BOstenendoE 
la  medesima  dod  poteeee  avere  effetto  retroet 
stabilire  come  termine  di  partenza  strappile 
gteesa  del  decreto,  cloì  TU  aprile. 
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CiBcoLABB,  3  giugno  1883,  del  Ooserno  a  S.  M.  6rilannica.      ,,  ,,„,.  ,m, 

(  Tf*4*tiein}  Fortif»  OJlet,  S  ftintaje  1883. 

Signore,  —  11  corso  degli  avvenimenti  ha  imposto  al  Go- 
verno di  8  M.  il  compito,  che  avrebbe  volentieri  diviso  con 
tltre  Potenze,  di  reprimere  la  rivolta  militare  in  Egitto  e  di 
cisUbìlìre  la  pace  e  l'ordine  in  quel  paese.  Lo  scopo  è  stato 
tortanata  mente  raggiunto;  e  benché  presentemente  una  parte 
delle  truppe  inglesi  rimanga  In  Egitto,  per  ia  conservazione 
ddU  pubblica  trant) utilità,  il  Governo  di  S.  M.  desidera  di  ri- 
tlrule  tostochè  lo  stato  del  paese  e  l' organizzazione  di  mezzi 
uUtti  al  mantenimento  dell'autorità  del  Kedive  lo  consenti- 
niiDO.  In  questo  frattempo  la  posizione  nella  quale  il  Governo 
di  S.  U.  SI  trova  rispetto  a  S.  A.  gl'ìmpone  il  dovere  di  dar 
consigli  allo  scopo  di  assicurarsi  che  l'ordine  di  cose  da  atb- 
biltrai  abbia  un  carattere  soddisfacente  e  possegga  gli  ele- 
nunti  di  stabilità  e  progresso. 

1  soggetti  da  trattarsi  possono  dividersi  In  due  categorie: 
qnelli  che  riguardano  gli  altri  paesi  e  costituiscono  oggetto 
dicunseoso  o  concorso  delle  Potenze  europee  ;  e  quelli  che  sono 
liuteria  dì  amministrazione  interna. 

Cominciaudo  dalla  prima  classe,  un  risultato  del  recenti 
mcnimenti  è  stato  quello  di  flesare  l'attenzione  sul  Canale 
di  Suez,  in  primo  luogo  per  causa  dei  perìcoli  dai  quali  esso 
tu  loiQBcciato  durame  il  primo  breve  successa  dellMnsurre- 
tOK;  io  secondo  luogo,  in  conseguenza  della  sua  occupa- 
none  per  parte  delle  forze  britanniche  in  nome  del  Kedive  o 
all'averne  usato  come  buse  delle  oprrazioDi  fatte  in  nome 
di  3.  A.  e  In  appoggio  della  sua  aut'<rità  ;  e,  in  terzo  luogo, 
litpett)  all'attitudine  assunta  dnlla  direxicne  e  dagli  ufficiali 
''U*  Compagnia  del  canale  in  un  periodo  crìtico  della  cam- 

Relativamente  ai  primi  due  di  questi  punti  il  Governo  di 
Stt  Uaestà  crede  che  la  navigazione  libera  e  non  impedita 
^  canale,  in  ogni  tempo,  e  la  sua  immunità  da  ostruzione 
D  danni  prodotti  da  atti  di  guerra,  sono  materie  d'Importanza 
P*r  tatù  le  nazioni.  È  stato  generalmente  ammesso  che  le 
^v«  da  esso  prese  per  proteggere  la  navigazione  e  l'uso  del 
Cuule,  Dell' interes^je  del  sovrano  territoriale,  per  ilstabiliré 
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la  suu  autorltii,  non  intacc^ivano  menomameiite  questo  prin- 
cipio grenerale. 

Ma,  ullu  scopo  di  porrti  eo|jra  una  base  più  tulliani  It  po- 
Blzlone  del  Canale  per  l'avvenire,  e  di  metterlo  a  rparo  di 
posaiblli  perìcoli,  esso  è  d'avviso  che  un  accordo  su  qnaato 
segue  potrebbe  con  vantaggio  conchludersl  Tra  le  grandi  Pi>- 
tenze;  al  quale  accordo  le  altre  niz  oni  sarebbero  sus»-gaeit- 
temente  invitate  ad  accedere  : 

1.  che  il  Canale  sia  libero  pel  passaggio  di  tutte  le 
navi  i:)  ogni  circostanza  ; 

2.  che  in  tempo  dj  guerra  sia  fissato  un  limite  di  tempo 
per  le  navi  da  (ruerr»  di  un  bellrgerante  rimaste  nel  Canale 
e  che  ninna  tr<i]']>a  o  munizi'ne  da  guerra  sia  sbarcata  nd 
Canale  ; 

3  che  iiiunn  ostllitit  possa  aver  luogo  nel  Canale,  o 
nelle  sue  vicinanze,  o  altrove  nelle  acque  territoriali  d'Egitto, 
anch3  npl  caso  che  la  Tiiri-hla  ^ia  uno  dei  i  elligeranti; 

4.  che  uè  runa  ne  l'altra  di  queste  due  ultime  condi- 
zioni possa  appticariil  alle  misure  necessarie  per  la  dfe^a 
dell' iigitto; 

5.  che  qualunque  Potenza,  le  cui  navi  da  guerra  abbiano 
per  avventura  danneggiato  11  canale,  sia  tenuta  a  sopportare 
la  spesa  della  sua  Immedinta  riparazione; 

6.  che  l'Egitto  prenda  tutte  le  misure  che  stanno  in  suo 
potpTO  per  dar  forza  alle  condizioni  imposte  per  il  transito,  in 
tempo  di  guerra,  delle  navi  dei  belligeranti  attraverso  il  Ca- 
nale; 

7.  che  nessuna  foitiQcazione  sia  costruita  sul  Canale» 
nelle  sue  vicinanze  ; 

8  che  nulla,  in  quest'accordo,  sia  considerato  come 
atto  a  diminuiie  u  intaccare  i  diritti  territoriali  del  GoTemo 
d'Egitto  più  di  quanta  ivi  espressamente  si  dispone. 

Passando  «gli  accomodamenti  flnanz  ari,  che  hanno  for- 
mato  r  oggetto  di  un  accordo  tra  tutte  le  Potenze  in  connes- 
sione colla  leg^e  di  liquidazione,  il  Governo  di  S.  M.  è  indotta 
a  credere  che  una  più  grande  pconumia  e  semplicità  può  ot- 
tenersi neir  amministrazione  delle  proprietà  delle  Daire,  ed  in 
pareccbie  altre  amministraz.oni,  con  alcuni  cambiamenti  di 
dettagl:0  1  quali  non  diminuirebbero  la  sicurezza  dei  creditori. 

Esso  confida  di  esser  in  grado  fra  breve  di  sottoporre  alle 
Potenze  proposte  concrete  a  questo  scopo. 

Una  questione  nella  qunle  tutte  le  Potenze  6a:^o  interes- 
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■atti  e  cbe  si  coanette  col  soggetto  geoeriile  dulia  flaania.  è 
quella  di  un'uguale  tassazione  pegll  BtrauEerl  e  pegll  indigeni. 
U  6ovemo  di  S.  M.  è  convinto  che  le  Potenze  saranno  disi  oate 
ad  unirsi  a  lui  oell'  accettare  qualsivoglia  equa  proposta  del 
GoTerno  egiziano,  diretta  a  mettem  gli  stranieri  sullo  stesso 
piede  degli  indigeni  circa  le  tasse  dalle  quali  essi  sono  pre- 
sentemente immuDÌ. 

Per  dò  cbe  faa  tratto  ai  Tribunali  misti  che  furono  stabi- 
lìti  in  Egitto  in  seguito  ad  accordo  Internazionale,  per  cono- 
scere delle  cause  civili  fra  indigeni  e  stranieri,  Ella  sa  che 
la  proroga  del  presente  sistema,  convenuta  nello  scordo  gen- 
naio, spirerebbe  naturalmente  col  1°  del  prossimo  febbrajo. 

n  Governo  di  s.  M.  ba  suggerito  al  Ministero  egiziano  di 
proporre  una  ulteriore  proroga  di  un  anno  per  dar  tempo  alla 
diKUssione  degli  emendamenti,  nel  codici  e  nella  procedura, 
che  fa  interrotia  dagli  avvenimenti  dello  scorso  anno. 

Ciò  chiude  la  ssrie  delle  quistionl  che  sono  oggetto  di  di- 
retti accordi  internazionali  fra  le  Potenze. 

li  Governa  di  S.  M.  comunica  questo  scbema  del  suo  modo 
di  vedere  poiché  l' iniziativa,  dopo  quanto  è  accaduto,  pare  do- 
vergli incombere,  e  lo  sottopone  alia  considerazione  delle  Po- 
tente nella  speranza  cbe  esso  incontrerii  la  loro  approva- 
lioae. 

Riferendosi  alla  seconda  classe  delle  questioni,  la  prima 
e  più  urgente  delle  mUure  di  amministrazione  interna  è  l'or- 
ganiziazione  di  una  forza  pel  mantenimento  della  pubblica 
•iearexia  contro  attacchi  esterni  od  interni. 

Sotto  il  punto  di  vista  della  economìa  e  della  sicurezza 
Q  Governo  di  S.  U.  crede  desiderabile  cbe  l'esemito  egiziano 
>^a  piccolo,  e  cbe  ti  compito  di  mantenere  l'ordine  nel  paese 
<it  andato,  per  quanto  possibile,  ad  una  forza  iieparata  dì 
Stodarmeria  e  polizia.  Il  Khedlve  ed  i  suoi  ministri  hanno 
eapKaso  il  vivo  desiderio  che  ufflclali  inglesi  siano  chiamati 
ad  occupare  certi  posti  nell'esercito  sotto  il  comando  In  capo 
del  Khudive,  ed  a  ciò  il  Governo  di  S.  U.  ha  aderito  per  una 
Volta,  con  un  sistema  che  dareobe  agli  ufftciall  egiziani  ac- 
ceaso  ad  alcuni  dei  più  alti  comandi.  1  particolari  dello  schema 
seno  tuttora  Sjtto  esame,  ma  i  principi!  generali  sono  suffl- 
CitDtemente  indicati  in  quanto  ho  esposto. 

Tra  le  riforme  amm  DictratlTa  dì  questi  ultimi  anni,  una 
di  grande  importanza  fu  rìatltuz.one  dei  contruUori  generali, 
l'inglese  e  11  francese,  con  Cr  rte  attribuzioni  relative  alla  ren- 
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1885  ^'*'^  ^  ^^'^  epese  dello  stato,  di  cui  li  GoTerno  francese,  e  iiiù 
17  ourzD  recentemente  il  Governo  Inglese  divennero  pftrte.  Sopraqnesto 
■  IMI    ^''B°''^^'i^'>   acchiudo,  per  Sua  in  formazione,  e  per  essere  co- 

municata al  Governo  presso  il  quale  £11ft  e  nccreditata,  copit 
di  una  nota  nOlcìal mente  indirizzata  dal  Governo  egiziino  agli 
agenti  Inglese  e  francese  io  Egitto,  11  7  dello  scorso  novemtn 
contenente  una  proposta  per  l'aboliiione  del  controllo  e  l'e- 
sposizione delle  ragioni  dalle  quali  quella  misura  è  sostfnaia. 
Accbiudo  pure  copia  delie  istruzioni  che  il  governo  di  S,  U. 
ha  impartite  al  conte  Dufferin  in  risposta  a  questa  comuni- 
cazione, dalle  quali  si  vedrii  che  per  le  ragioni  ivi  accenaate, 
e  colla  riserva  della  nomina  per  ora,  di  un  funzionario  europeo 
come  consigliere  funiionario  del  Khedive,  11  Governo  di  S.  U.  i 
disposto  ad  accettare  la  proposta  del  Oorerno  egiiiaao.  In 
questo  provvedimento  esso  vivamente  desidera  il  concorso  della 
Francia. 

Il  Governo  di  S.  M.  ha  fortemente  insistito  presso  il  Khedire 
sulla  necessitli  d'introdurre  Immediatamente  un  sistema  mi- 
gliore per  l'amministrazione  della  giustizia,  rispetto  agli  in- 
digeni, in  tutto  il  paese,  econdda  che  io  breve  tempo  efficaci 
misure  saranno  prese  a  questo  scopo. 

La  questione  della  sopprtssione  della  tratta  d^li  schiatì 
«  dell'abolizione,  per  quanto  è  possibile,  della  schiavitù  Ìd 
Egitto,  è  una  di  quelle  che  stanno  molto  a  cuore  al  Go  eri» 
di  S.  U.  Esso  non  perderà  alcuna  favorevole  occaelone  per  coa- 
sigliare  al  Khedive  di  prendere  tali  misure  che,  possano  essere 
atte  al  conseguimento  di  questo  intento. 

Ci  rimane  la  questione  delio  sviluppo  delle  istituzioni  po- 
litiche in  Egitto.  Bssi  è  di  una  grande  Importanza  e  a3.sai 
complessa,  e  richiede,  per  la  sua  soluzione,  un  accurato  studio 
delle  condizioni  del  paese  e  del  popolo,  il  Governa  di  S.  U.  i 
d'avviso  che  l'introduzione  prudente  di  q^ialcbe  forma  di  isti- 
tuzioni rappresentative  possa  grandemente  coutribulre  al  buon 
governo  del  paese  ed  alla  sicurezza  e  regolarità  dell'ammi- 
nistrazione del  Khedive;  ma  esso  aspetta  ulteriori  ragguagli 
dai  suoi  rappresentanti  in  Egitto  prima  di  venire  ad  una  con- 
clusione circa  la  forma  che  sarebbe  più  adattata  al  caso  pre* 
sente,  offrendo  nel  tempo  stesso  l'opportuaìtà  di  futuro  svi- 
luppo. 

Il  Governo  di  S-  M.  ha  desiderato  di  dare  piena  informaziont 
alle  Potenze  di  tutte  queste  materie  che  sono  immediatamente 
connesse  cou  la  pace,  la  sicurezza  e  l'ordine  sociale  dell'Egitto 
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XLVIII. 
1885,  marzo  18. 


CoBTrBzione  tn  ritalii,  l'Anstrìa-IliighDrìa,  la  Francia,  la  GeroaDia, 
U  Gran  Bretagna,  la  Rossia  e  la  Torchia,  circa  la  ijBestìoDe 
finanària  egiziaoa.  '*' 

Il  testo  della  Convenzione  è  identico  a  quello  del 
progetto,  annesso  alla  Dichiarazione  del  17  marzo  1885 
e  stampato  a  pag.  359  di  questo  volume.  La  Conven- 
zione fu  firmala  dagli  stessi  plenipotenziari  che  fir- 
marono la  Dichiarazione  del  dì  precedente. 

Alla  Convenzione  sono  però  da  annettersi  le  se- 
guenli  ire  dichiarazioni  del  plenipotenziario  russo  e 
deWoitoìnano: 

DÉcLARATioN  du  plénipotentiaìre  de  Russie, 

Le  plénipoteutiaire  de  Russie  fait  au  Dom  de  sod 
Gouremement,  la  déclaration  suirante  : 


{•)  Vedi  nota  CI  a  pag.  361  del  pnaente  volume.  Al  inomanto  della  e  lampa 

di  questa  foglio  [settembre  1S8S}  non  erasl  ancora  proeduto  alio  Bcambio 
delie  ratifiche  della  Convenzione  del  limano  (mediaote  Bottmcriiione  del 
ppotoooUo  destinino  a  ponatalarne  il  deposito  al  Fartijx  Ojlct)  mancando 
aa<:ora  la  ratlflcailone  della  Turcliia  Avendo  perù  le  Pjlenie  già  nderito 
all'eml-ielone  de!  nuovo  p/estlto  egiziano  anche  prima  elle  fosse  ratitlcata 
la  Conveniline  del  18  marzo,  hì  credette  utile  di  accogliere  fin  d'ora  la 
CoQVenilone  atessa  nel  presente  volume. 
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Si,  par  la  suitfì,  la  garaotie  stipulée  à  Tartlcle  VII 
de  la  présente  ConventioD  devenait  eflbctire,  il  est  bien 
entendu  qua,  dans  les  compt'^s  à  faire  eotre  les  Puis- 
saoces  garantes,  la  part  iocombaat  &  la  Russie  ne 
pourra  eo  aucuD  cas  dépasser  la  sixiéme  partie  de  l'in- 
térét  garanti. 

Fait  à  Loadras,  le  dix-huit  inars  1885. 

{L.S.)  Staal. 

DÉCLARATiON  du  plénipoientiaire  de  Turgtàe. 

Le  plénipotentiaire  de  Turqtiie    fait,    aa    nom   de  i' 
80D  GouTernement,  la  déclaration  sulvaote: 

1.  11  est  entendu  qu'un  fonctionnaire  ottoman, 
nomroé  par  la  Sublime  Porte,  siégera  au  sein  de  la 
Commìss'on  de  la  caUse  de  la  dette  égyptienne  en  qua- 
lità de  représentant  de  la  Puissance  souveraiae,  ponr 
fitre  tenu  au  couraut  de  l'état  des  finances  de  l'Egypte. 

2.  La  Sublime  Porte  maintient  aes  réserres  au  sa- 
jet  de  la  dépéche  du  comte  Granrille  du  3janv!er  1?83  (*), 
et  entend  qu'il  sera  inséré  duns  l'acte  conTent'onnel 
de  la  Commisdon  internatlonale  réunie  à  Paris  pour  le 
règlemeat  du  canal  de  Suez  que  le  Gouvemement  de 
Sa  Hajesté  imperiale  le  Sultan  aura  le  plein  droit  de 
prendre  les  mesures  nécessaires  pour  la  défense  de 
l'Egypte,  soit  contre  un  Etat  belligérant,  soit  en  Egypte 
méme  en   cas  de  troubles  intérieurs. 

Fait  à  Londres,  le  30  mars  1885. 

(L.S.)  MosuEcs. 

(•)  Vedi  a  par.  ^93  del  preosDU  volume. 


jyGoo'^lc 


1885  La  Convenzione  del  18  marzo  1S85  —  con  allegate: 

18  BBTt*  la  Dichiarazione  de'  ti  marzo  1885  {V.  a  pag.  356), 
il  progetto  di  decreto  kediviale  promulgato  poi  il  27 
luglio  1885  {pag.  361),  la  Dichiarazione  del  18  marzo 
1885  del  Governo  russò  e  le  Dichiarazioni  del  S5 
luglio  1885  e  del  16  ottobre  1885  —  fu  approvata  dalla 
Camera  dei  deputati  il  18  dicembre  1885  e  dai  Se- 
nato del  Regno  il  1*  n-arzo  1886. 

DÉcLARATiON  complémentaire  du  plénipotentiaire  de 
Turquie. 

'**'*•***'  Le  pléDÌpotentiaire  de  Turquie  fait,  par  suite  dea 

instructions  et  au  nom  de  son    Gourernement,   la  dé- 
claration  complémeotaira  suìvante  : 

1.  Le  service  du  nouvel  empnint  ainsi  que  de 
la  dette  prìvìlégiée  et  de  la  dette  unifiéo  de  TEgypte, 
tei  qu'il  est  spécifìé,  ne  saurait  en  aucune  fa$on  retar- 
der  le  paiement  du  tribut. 

2.  La  mention  de  la  déclaratien  des  Tribunaux 
de  la  réfurme  n'implique  pas  la  prolongatioo  iadéftnie  du 
foDctioDQement  de  ces  tribunaux. 

3.  Le  Gourernement  de  S.  M.  I,  le  Sultao  ré- 
serve  sa  lìberté  d'appréciation  pour  le  caa  où  la  Com- 
misslon  d'enquète,  prévue  dana  l'art.  XII  du  décret 
khédivial,  riendrait  à  étre  instituée. 

4.  La  désignation  éventuelle  par  le  consul  des 
membres  dea  Commissions  et  des  Consells  de  rérision 
ne  pourrait  étre  enrìsagée  comme  une  immixtion  étran- 
gère. 

Fait  à  LoDdres,  le  2  avrii  1885. 

(L.  S.)  MusDsus. 
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XLIX. 

ISSÒ,  marzo  ZI. 

LISBONA. 

ltt«  iiUiniale  alli  Cntiiioii  del  I  gingie  1818  pir  ili  Diioii  p^ 
slalt  iiivirsah'*',  coicbiiso  1»  l'Ilalii,  l'irgtitiia,  l'Aistrii-Di- 
gten,  il  Belgio,  la  Biliiia,  il  Biasili,  la  Biigaria,  il  biadi,  il 
etile,  la  Colabia,  il  Costi  Rita,  la  DaiiiatEa  g  le  Coloiie  datesi, 
U  RtpibUita  Doiiiiiaii,  l' Bgitto,  l' Eqiatore,  la  Fraieia  e  II  Co- 
tale (raxesi,  la  (inaila,  Il  (iappoie,  la  (rai  Bretigia  e  diverse 
Ctloiie  iiiilisi.  Il  Grecia,  il  Coiteiala,  la  BepiWiea  di  Haiti,  il 
fiepo  di  Hiwai,  l'bDdirai,  l'Iidia  brllaiiia,  la  Repibbliei  di  Lib^ 
ria,  il  LiiSenbirgo,  il  Hessieo,  il  Itoteoegro,  il  Nieiragia,  i  Piisi 
Bissi  e  le  Ciloiie  iierlaidisi,  Il  Paiagiaj,  la  Persia,  il  Per),  il 
Portiigillo  e  le  Colo  ie  p)rto;besi,  la  Ilnaiia,  la  Rissia,  il  SaMor, 
la  Serbia,  il  Siai,  la  Spagia  i  le  Coloiie  ipagiiole,  gli  Stati  Uiili 
èli'  iiwica  selteitrionale,  la  Sieiii  e  Nngla,  la  Svinerà,  la 
Mia,  l'Origuj  e  il  feieiiela. 

hes  snusjigaés,  pléoipotentiaires  des  GouTerne- 
menU  des  paya  ci-de33U3  désigaés,  réunis  en  Congrès 
à  Lisbonoe, 

ea  vertu  de  l'articte  19  de  la  Convention  concine 
i  Paris  le  1"  juin  1878, 


I*}  Veil  ■  pi?.  3S8  del  itti,  vi  di  qoMU  RmccDlU. 
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ont,  d'un  commun  accord,  et  sous  réscrve  de  ra> 
tification,  arrété  l'Acte  addìtionnel  suirant  ; 

Article  premier  —  La  Convention  dn  !•'  jnin 
1878  est  miMJifiée  cornine  suit  : 

I.  L* article  2  porterà   dorénavant    la    rélaction 
suìvante : 

A.rt.  2.  —  Lea  disposition»  de  cette  Convention 
s'étendent  aux  lettres,  aux  cart?s  postales  smples  et 
aree  réponse  piyée,  aux  imprimés  de  toute  natura, 
aux  papiers  d'affaires  et  aux  échantillons  de  inarchan- 
dises,  orìgjnaires  de  l'un  dea  pays  de  l*Uninn  et  àde^ 
tination  d'un  autre  de  cfc<  pars.  Elles  s'appliquent 
également,  quant  a»  parcours  dan^  le  retori  de 
l'Union,  à  Téchange  |>ostal  des  uhjet^  ci-dessus  entre 
les  p:»y3  de  l'Union  et  le<  pays  étrangers  à  TUnion  ton- 
tes  les  foia  quo  cet  é-hiinge  einprunte  les  services  de 
daux  A?s  PartÌGs  coufract  intes,  au  moins. 

Toiis  les  puys  ronlructants  no  s^nt  pii<  tenusd'^ 
metti'G  dea  cartes  avi-c  ré[Knise  pnvée,  mas  ila  assn- 
meot  l'obligation  de  renvoyer  les  cartes-réponse  reco» 
dea  autres  pays  de  l'Union. 

II.  L'article  4  est  modifié  cornine  suit: 
L'alinea  8  est  remplacé  par  la  dtsposition  ct-après  : 
2*  Que,  partout  où  les  frais   de   transit    marìtime 

aont  Qxés  actuellement  à  5  franca  par  kilogramme  de 
Idttres  ou  de  cartes  postales,  et  à  50  centimes  par  ki- 
logramme d'autres  objets,  ces  prlx  sont  maintenu^. 
L'alinea  13  est  modifié  comme  suit  : 
Le  décompte  general  de  ces  frais  a  lieu  sur  la  base 
de  relevés  établis  tous  les  troia  ans,  pendant  une  pe- 
rìodo de  28  jours  i  déterminer  dans  le  Règlement  d'exé- 
cution  prévu  par  l'artici©  14  cì-après. 
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Le  14b  alinea  est  reaiplacé  par  la  di^position  sui- 
vante  :  ^ 

SoDt  exempts  de  tous  frais  de  transìt  terrìtorial 
ou  maritinte,  la  correspondance  des  Admioistratlons 
postales  entre  elles,  les  cartes  postales-réponse  ren- 
Toyées  an  paya  d'origine,  1«?  objets  réeipédié-i  ou  mal 
dirigés,  les  rebuts,  les  aris  de  réc^tion,  Ics  mandata 
de  poste  ou  avis  d'émUslon  de  mandats,  et  toa?  autres 
docnments  relatifs  au  service  postai. 

in.  L'article  5  est  módifié  comme  suit: 
Le  3*  alinea  porterà  dorénarant  : 
2°  Pour  les  cartes  pr>stales,  à  10    centiines    pour 
la  carte  simple  ou  pour  rhacuDe  dea  àeu\    parties  de 
la  carte  avec  réponse  payée. 

La  2*  phrase  du  7*  alinea  commengant  par  les 
mots:  *  Par  mesure  de  transttion  *  fst  aupprimée. 
Le  14*  alinea  porterà  dorénarant  : 
4'  Enfin,  aux  paquets  de  papiers  d'affaireset  d'im- 
priméa  de  tonte  nature  dont  le  poida  dépasse  2  kilo- 
grammes  ou  qui  présentent  sur  l'un  dea  cùtés  une  di- 
mensoQ  supérieure  à  45  centimètres. 

IV.  Il  est  intercnlé  entre  les  articles  5  et  6  un 
nourel  article  ainai  ron^u  : 

Art.  5*".  —  L'expédteur  d'un  objet  de  corres- 
pondance  peut  le  Tiire  retirer  du  aerTÌce  ou  en  faire 
modifier  l'adresse,  tant  que  cet  objet  n'a  pas  été  livré 
au  destinataire. 

La  denvinde  à  formuler  à  cet  effet  est  traosmiae 
p.ir  Toie  postale  ou  pnr  voie  téléjraphique  aux  frais 
de  l'expéditsur,  qui  doit  pajer,  savoir  : 

1°  Pour  toute  deraande  par  roie  postale,  la  taxe 
apllicable  à  une  lettre  simple  reconunandée  : 
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2"  Pour  tout3  dema^idd  par  voie  télégraphiqne,  Ja 
>    taxe  da  télégramme  d'après  le  tarif  ordinaire. 

Les  dbpositions  du  prés'Ht  article  ne  sont  pas 
obl'gatoires  pour  les  pays  dont  la  législation  ne  per- 
met  pas  à  l'oxpéditeur  de  disposer  d'un  envoi  en  cours 
de  tninsport. 

V.  Les  cinq  derniers  alinéaa  de  l'art'cle  6,  depuis 
les  mots:  <  En  ras  de  perte  d*un  envoi  recommandé  »  etc, 
EoDt  suppiimes.  et  il  est  ajouté,  à  la  suite  du  mème 
article.  un  nouvfl  artici»  portant  : 

Art.  6''".  —  En  cas  de  perti  d'an  envoi  recom- 
Diandé  et  sauf  ia  cas  de  force  majeure,  l'ospéditeur 
ou,  stir  sa  demande,  le  destinataire  a  droit  à  une  io- 
demnité  de  50  fran-s.  L'oblifrafon  de  payer  l'indem- 
nité  inr-ombe  à  l'Admìnìstrat'on  dont  retève  te  Bureau 
expédtiur.  Est  ré"rvé  à  cet  Administratìon  le  reoours 
contre  rAdministration  responsable,  c'est-à-dire,  contre 
l'Administration  sur  le  territolre  ou  dans  le  service  de 
taquelle  la  perte  a  eu  lieu. 

Jusqu'à  preuve  du  contniire,  la  responsabilité  in- 
combe à  rAdmìnistration  qui,  ayant  re^u  l'ohjet  sana 
faire  d'obsprvat'on,  ne  peut  établir  ni  la  délivraace 
au  de-tinataire  ni,  s'il  y  a  lieu,  la  transmiss'on  réga- 
lière  à  l'Administratioa  suivante. 

Le  paiement  de  l'indemnité  par  l'Office  expéditeur 
doit  avoT  lieu  le  plus  tòt  fossible  et  au  plus  tard, 
dans  le  dalai  d'un  an  à  part'r  du  jour  de  la  réclama- 
tion.  L'Office  responsible  est  tenu  de  remboorser  sans 
retard,  à  l'Office  expéditeur,  le  montant  de  l'indemnité 
payée  par  celui-ci. 

Il  est  ent'udu  que  la  réclamation  nVst  admise  que 
dans  le  délai  d'un  au,  é  larttr  du  dépòt  à  la  poste  da 
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]*eDTOÌ  recommandé;  pas-~é  ce  t  rme,  le  réclamant  n'a      1885 
droìt  à  aucune  iodemnité.  »  m«iM 

Si  la  perte  a  eu  lieu  en  coars  de  transport  entro 
ìeì  bureawx  d'écbange  de  deux  p  ys  limitrophes,  sans 
qu'il  soit  possible  d'établir  sur  lequel  des  deux  terri- 
toires  le  fait  s'est  accompli,  Isa  deux  Administrations 
en  cause  sopportent  le  dommage  par  moitié. 

Les  Administrations  cesaent  d'ètre  responf ables  des 
enTOis  recommandé)  dont  les  ayants-ilroit  ont  donne 
ré(;u  et  pris  lìvraison. 

Par  mesure  de  transitton.  il  est  permis  aux  Ad- 
ministrations des  pays  hors  d'Europe  dont  la  légi-lation 
est  actuellement  contralre  au  prìncipe  de  la  responsa- 
bilità, d'iijourner  l'application  de  la  clanse  qui  précède 
jasqifan  jour  où  elles  auront  pu  obtenir,  du  pouvoir 
législatif,  l'autorisation  d'y  sonscrìre.  Jusqu'à  ce  moment 
les  antres  Administrations  de  l'Union  ne  sont  pas  as- 
treintea  à  payer  une  indemoité  pour  la  peite,  dans 
leors  Services  respectifs,  d'envois  recommandés  à  de- 
stinstion  ou  provenant  desdits  pays. 

VI.  Il  est  intercalé  entro    les  articles  9   et  10 
uD  nourel  article  ainsi  con^u  : 

Art.  9"'.  —  Les  objets  de  correapond  ince  de 
tonte  nature  sont,  à  la  demando  des  expéditeura,  re- 
mia  à  domicile  par  un  porteur  special  immédiatement 
après  Tarrìrée,  dans  lei  pays  de  l'Union  qui  consen- 
tent  A  se  charger  de  ce  service  dans  ìexira  relations 
réciproques. 

Ces  envois,  qui  sont  qualiflés  «esprès  >,8ontaon- 
mis  à  une  taxe  speciale  de  remise  à  domicile  :  cette 
taxe  est  fixée  à  30  centimea  et  doit  étre  acquittée 
complètement  et  à  l'avance,  parl'expéditeur,  ensus  da 
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port  ordinaire.  Elio  est  acquose  à  l'Adrainistratìon  di 
pays  d'origine. 

Lcrsque  l'objet  est  dist'né  à  uno  localité  où  il 
n'existe  pas  de  bureau  de  prste.  rAdmìnistratton  iles 
postes  destinataire  peut  percevnir  upe  taxe  compiémen- 
taire,  jusqu'à  concurrence  du  prix  fixé  pr.ur  lar 
par  exprès  daDS  son  seiri'^e  interne,  déductioQ  Me 
de  la  taxe  fixe  payée  par  l'espéditeur,  ou  desonéqi 
valent  daus  la  monnaie  du  pays  qui  per<^it  ce  com- 
plement. 

Les  objet3  expiès  Don  complètementaSrancbispoDr 
je  tniìntiint  total  dea  taxes  payables  i  TaTaoce,  soni 
distribués  par  lei  nioyens  ordìnaires. 

VII.  L'article  10  porterà  dorénarant  la  ródac- 
tion  suivaote  : 

Art.  10,  —  II  n'est  pergii  aucan  supplément  de 
taxe  pour  la  réexpédition  d'eovois  postaux  dans  l'inté- 
rieur  de  l'Union. 

Les  correspondances  toinbées  en  rebut  ne  donooit 
pas  lieu  à  restitution  des  droìts  de  transit  reTeout 
aux  AdministratioDS  intermediai  re?,  pour  le  traosport 
antérieur  desdites  correspondances. 

Vili.  —  Les  trois  premiers  alinéas  de  l'article  U 
sont  supprimés  et  remplacés  par  les  dispositions  sm- 
raates: 

Il  est.interdit  au  public  d'expódier  par  la  Toie 
de  la  poste  : 

1°  des  lettres  oa  paquets  contenaot  des  pièces  de 
monnaie  ; 

2'  des  envois  quelconques  contenant  des  objets 
passibles  de  droits  de  donane; 

3°  dcB  matières  d*or  ou  d'argent,    des  pierreries, 
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(les  btjoux  ou  aiitres  rbjefs  précieiix,  mais  sMilemect 
dans  le  cas  où  leur  insertioD  ou  ex[.éd'tion  seralt  dé- 
feodue  d'après  la  législatiim  des  p.tvs  intére-'séi. 

IX.  L'articla  .3  est  moditìé  comtne  sutt: 

Art.  13.  —  Le  .secTÌce  dea  lettre^  uvee  valears 
déclaréea,  et  reux  des  mandata  d<!  poste,  des  colis  pos- 
taux,  desvaleursiiricouvrer,  desl'vrets  d'identité,  etc-, 
font  l'objet  d'arningements  particulìers  entre  les  divers 
pays  ou  groupes  de  pays  de  l'Union. 

X.  La  finale  du  deroier  alioéa  de  l'artìcte  14  à 
partir  des  mot^:  «  pour  lea  conditions  de  lii  remise 
des  lettres  par  exprès  r,  etc,  est  suppiimée,  et  cet 
aJinéa  porterà  dorénarant  : 

II  est  toutefois  permis  aux  Aiiministrafon'i  inté- 
ressées  de  s'entendre  mutuellement  pour  l'adoiition  de 
taxes  réduite»!  dans  un  rayon  de  .10  kilomètrrs. 

XI.  Le  1"  iilinéa  de  l'article  15  reco  t  la  rédac- 
tion  suiviinte: 

La  présente  Convention  ne  jorte  point  altération 
à  la  législation  de  chaque  pays  dans  toat  ce  qui  n'est 
pas  prévu  par  les  stipulations  contenues  dau'j  cette 
Convention. 

XII.  L'article  17  est  modifié  comme  suit  : 

Art.  17,  —  En  cas  de  disseotiment  entro  deux 
OD  plusieurs  membres  de  l'Union,  relativement  i  l'in- 
terprétation  de  la  présente  Convention  ou  à  la  respon- 
sabilité  d'une  Administration  en  cas  de  porte  d'un  onvoi 
recommandé,  la  question  en  litige  est  réglée  par  juge- 
ment  arbitrai.  A  cet  efi'et,  chacune  des  Administratìons 
en  cause  choìsit  un  autro  membro  de  l'Union  qui  n'est 
pas  dìrectement  interesse  diDS  raffaire. 

La  déeision  des  arbltres  est  donnóe  à  la  raajorité 
absolue  des  von. 
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Ed  cas  de  partage  des  voix,  les  arbìtres  cboìstssent, 
pour  trancber  le  diflerend.  une  aitre  Administration 
également  désintéressée  daos  le  ìiiige. 

Les  dispositioDs  du  présent  article  s*!ippliquent 
également  à  toiis  les  Arrangemeuts  conclus  ea  Tertn 
de  l'article  13  de  la  Conrentioa  du  1"  juin  1878,  mo- 
difié  par  l'article  1*'',  chiffre  IX,  du  présent  Acte  ad- 
ditioonel. 

XIII.  Les  2f>  et  3"  alinéas  de   l'article  20  porto- 
roDt  dorénavaut  : 

1°  runanimité  dea  suffrages,  s'il  s'agit  de  la  modi- 
flcation  des  dìspositions  du  présent  articla  et  des  ar- 
ticles  2,  3,  4,  5,  5  bis,  6,  »  bis,  9  et  9  bis,  précé- 
dents  ; 

2*  les  deux  tiers  des  suffrages,  s'il  s'agit  de  la 
modification  des  dìspositions  de  la  Convention  autres  qoe 
eelles  des  articles  2,  3,  4,  5,  5  bis,  6,  6  bis,  9,  9  6». 
et  20. 

Article  2.  —  1.  Le  présent  Acte  addìtionnel  en- 
trerà en  vìgueur  le  1"  avril  1886etauralainéme  durée 
que  la  ConTention  concine  à  Paria  le  1"  juin  1878. 

2  D  sera  ratiflé  aussitòt  que  faire  se  pourra.  Les 
actes  de  ratificatioo  seront  échangés  à  Lisbonne. 

Eb  foi  de  quei,  les  plénipotentiaires  des  pays  ci- 
dessus  énumérés  ont  sìgné  le  présent  Acte  addition- 
nel  à  Lisbonne,  le  vingt  et  un  mars  mil  buit  cent 
quatre-TÌngt-cinq. 

Pour  tllalie  :  Pour  let  Stati-Uuii  d' Atn/riqu*  .- 

J.  B.  Tantbsio.  William  T.  Otto. 

Pour  r  Allettagne  :  Jas.  S.  Crawfobd. 

fiACMSB.  Po*r  la  Befiuiligue  àrgt»t£»e  : 

Pbitscb.  F.  P.  Hanskn. 
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Pour  l'Aulriche: 

Dewsz. 

Vamgkì. 
Pour  la  Hongrie  : 

Gehvay. 
Ponr  la  SetgiqHt  : 

P.  GiFE. 

Poìtr  la  Bolivie: 

JoaQuin  Caso. 
Pù*r  te  B.-^iit  : 

Luiz  C.  P.  Guiharabs 
Po%r  la  Bulgarie  : 

R.  Ivanopf. 
Po%r  h  Chili: 

M.  Mabtinbz. 
Polir  let  Etals-tÌH't  de  Colombie: 

Cìbar  Conto.  J°  Cabrerà. 

Pour  la  H/publtgue  de  flotta-  Po»r  le  Japoii  : 

YaSU.iHi   NOMOItA. 

Pour  la  B'puHi/ue  de  LiÒMa 

COUTB  Sbnuarti. 
Po%r  le  Luxeihhourg  : 


Pour  le  Carnài: 

S.  A.  Ulackwo'id 

H.    HUSIIjN  P0ltMA>'. 

Pour  l' Iute  ùritaHHt.ve: 

H.  B.  M.  Jaubs. 
Po%r  la  (ìr'rce  : 

Gl'Oììkb  Borei.. 
Pour  le  Guattmalt  : 

J«  Cabrerà 
Pour  la  H'publique  de  Halli: 

LaBOUL^Y    . 

ansault. 
Pour  le  Rnìfaunte  de  Hamaì: 

BtIQÈNU   B^HBL 

Pour  la  B  'publioue  du  Hondu- 


Bica  : 
Pourle  Danemari  eilts  Colonirs 


Ldkd. 
Pour  la  B/publijue  DominicaiM: 

P.  OuUEd  UE  Silva. 
Pour  VEgypte  : 

W.  F.  Halton. 
Pour  l'Bquattur  : 

A.  Flores. 
Pour  l'Btpagae  et  let  Coloniet 
etpagnole»  : 

6.  Alvauez  Buoallal. 

A-  Heucb. 
Pour  la  Frange  ; 

Laboulavk. 

A.   BB:jNIEH. 

Pour  let  roloniet  fran^a'ttt: 

LaboulaVk. 
Ponr  la  Graitde  Bretagnì  et  di- 
vertii Coloniet  nnjlaitet  : 

S.  A.   BLACKWOOD.      . 
H.   BUXTON  PiJBUAN. 


Ch.  RiSCHARD. 
Pour  le  ilexìqae  : 

L.  Bruton  V  Vedrà. 
Pour  le  Montenegro  : 

Varqbs. 
Pour  le  Ni  aragua: 

Manu.l  J   Alves  Di.mz. 
Pour  le  Paraguay: 

F.   A.   RsBRLLO. 

Pour  In  Payt-Bat  et  let  Colonie» 
n^erlandaise»  : 

HoFSTKnH. 

B.     SWEERTS     DB     LaNDAS- 

WYBOHiia 
Pour  le  P.'rou  : 

Pour  la  Pene: 

N    SSHINO. 
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Pour  le  Portvffal  :  Fo%r  le  Roj/aume  de  Siat 

Ouilhkruino  Al'CUsto  db  Phisdano. 

B*RHos.  pour  la  Sttède  : 

Ernesto  Madeira  Pjnto.  yn  Roce, 

Poitr  lei  Coloniet  porlugaitet:  pour  la  Horv'^ge: 

GulLHBhMINO  AUGUSTO  DE  HaBALD  AsCHB. 

Bahros.  PourtaSuiese: 
P6ur  la  Roum^Hie:  ^^   ^^^^ 

lON  GmKA.  p^^^  ^^  ^  . 

Pour  la  Rutile  ; 

N.  DU  Besack.  Pour  l'Vr%t*ay: 
Georges  de  Poqqenpohl.  Enbiqub  Kublt. 

Pour  le  Salvador:  p^^^  /^  v/»-'i%-'la: 

Pour  la  sèrbiV: ■>■  ^-  P"""  •="««). 


Ratificazione  di  S.  M.  —  Roma.  11  morso  1886. 

Deposito  delle  ratifiche  italiane  (*)  —  Lisbona.,  22 
marzo  188:'. 

Esecuzione  per  legge  (**)  —  Roma,  25  mano  1881, 
N.  3737,  {serie  3V) 


{■  A^li  flaiToota  ]»<e  riBullavano  d«po«Ie  s  Linhoni  ]e  seauenti  lllra 
«tltlcli"  -dells  (iran  lìMairna,  54  frhbram  l»»  -  rtpUlDillA  hriUnnlra.m,- 
del  Belalo.  SU  fehbrnjo  Itie» - de^.lSUti  Uniti  rlelJ'Au>erlra  seti  Dtrioaalc. 
il  fehbnjo  I68n  -  del  RraailR.  id.  -  drì  Parto'-nllo.  S  mano  ISM  -  ddl> 
Danimarca.  B  marzo  lewt  ~  della  Runsla.  ld.  -  drllB  Svinerà,  ]i  marzo  MI 
-  dei  Paeel  Ba.<f>i.  19  mnrio  IRW  -  della  Svezia  e  Norvegia.  SI  mano  1»- 
della  Franria,  id.  -  dal  (Juatemala,  ld.  -  del  LuascmhurL'O.  ld  -de» 
Spagna.  &  oprile  ]»«6- ilrlla  aermsnis  riaprile  ll^6- delJ'AuBlrt«-Une><- 
rfa.  30  aprile  IIMA  -  della  ftiimnnla,  25  ma^illo  IMK  -  del  Oluppniir.  * 
mairifio  1*8  -  deirRqimtnrp.  HI  mairfrio  JB8B  -  dell'Artreollna.  td.  .  dell'»- 
gltto.  16  gìnato  ]I»B  ~  dei  Canadn.  -^  ifìusdo  li^e  ~  della  Bo  ivia,  U  già- 
gna  IHHR  -  ilelia  Oreola,  !>  «irneto  l»6. 

Il  Governo  ottonano  e  11  OnverDodlCnatarlea  avevanonollflra'oil  Uo- 
vorno  portoebese,  riapettivamentB  ai  10  e     '  "" 

Lo  Stato  IndtpeDdeate  del  CnnfTa  ader! 

t«nt>  flnnnurie  dal  Coniglio  rèdersle  elvetico  oon  Dota  circolare  del  IT 

1**1  II  tasbi  (Iella  lefnra  cbe  ordina  l'eaeeuiione  di  questa  Conveoilone 

Articola  unico.  -  Pi  eòa  ed  iDtera  eiieeuTlone  aarà  data  al  *esaei>l> 
atti  ÌD'crnaiioDall  rrlatlvl  al  aervltlo  postale.  BotbiaerlttI  a  Lli'tioDa  UH 
mano  l(«i,  e  le  cui  «tiflche  fUrono  ivi  acambiate  il  »  mano  !M: 

1.  Aftn  addtiioDaie  alla  CrinveDilons  del  l"  ffiuicno  }XÌM    per  la  ttt- 
■Utuiione  deirUnione  Piatale  Universale,  e  relativo  protocolla  tlnalei 

2.  Atta  addizionale  nlla  ConveDiione  del  3  novembre  IttJD  \/it  la 
scambio  del  pai^cht  poatall.  e  relativo  protocollo  nnale; 

8.  Accordo  p-ìl  aervltlo  della  rlseoBclona  delle  caiubfali    ed   effetti  di 


'ilio  postale  Intemaiianale  del 
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PROTOOOLE  FINAL. 


1885 

SI  tnantf 


Au  moment  de  procéder  à  la  signature  dea  Con- 
TentioD9  arrétées  par  le  Congrès  postai  unirersel  de 
Lisbonne,  les  plénipotentiaires  soussignés  sont  conrenus 
de  ce  qui  3uit  : 

I.  Le  Péron,  le  Salvador,  la  Serbie  et  la  Tur- 
quie,  qui  lont  parti»  de  l'Union  postale,  ne  s'étant 
pas  fait  représenter  au  Congrès,  le  protocole  leur  reste 
ODvert  pour  adhérer  aux  Conventions  qui  y  ont  été 
conclues  ou  seulement  à  l'nne  on  l'autre  dVntre  elles. 
Il  en  est  de  méme  à  l'égard  de  la  Républiqiie  de  Costa- 
Rica,  dont  le  représantant  n'assiste  pas  à  h  eéance 
dans  laqoelle  ces  Actes  seront  s'gnés. 

II.  Les  co}onies  brìtanniqnes  de  l'Australie  et 
les  colonies  britanniques.  du  Gap  et  de  Nata]  seront 
admlses  à  adbérer  à  ces  Convention^,  ou  à  l'uno  ou  A 
l'autre  d'entre  elles,  et  le  protocole  leur  reste  ouvert 
&  cet  effet. 

ni.  Le  protocole  demeore  ouvert  en  faveur  des 
pajrs  dont  les  représentaats  n'ont  s'gné  aujourd'hui  que 
la  Convention  principale,  ou  un  certain  nombre  seule- 
lement  des  Conventions  arrétés  par  le  Congrès,  à  l'eF- 
fet  de  leur  permettre  d'adhérer  aux  autres  Conven- 
tions stgnées  ce  jour.  ou  à  l'une  ou  l'autre  d'entre 
elIes. 

IV.  Les  adbésions  prévues  aux  articleii  I,  II  et 
ni  ci-de34u3  devront  ètra  notifiées  au  Guuvernement 
portugais,    par    les    Gouvemements  respectif^    en   la 
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forme  diplomatique.  Le  délai  qui  leur  est  accordé  poar 
cette  notilìcatioa  espirerà  le  l*""  février  1886, 

V,  Les  représentantes  des  pays  qui  n'out  pu 
adhóré  jusqu'ict  à  fune  ou  l'autre  des  Conreotions  ci- 
après,  savoir: 

la  Cnnveation  du  1"  juio  1878; 

l'Arrangement,  ea  date  du  l*""  juin  1878,  con- 
cemant  l'écfaauge  dee  lettres  avec  valeura  déclarées  ; 

l'Arraogenient  du  4  juin  1878,  concernant  Té- 
cfaange  des  mandata  de  poste  ; 

la  Convention  in  3  novembre  1880,  concernant 
l'échange  des  colis  postaux  sana  déclaration  de  valenr; 

ayant  été  admts  à  piirticipcr  aux  Actes  addition- 
nels  nwdiflant  et  romplétan^  ces  Conventions  et  Ar- 
rangements,  leur  signature.au  pied  de  l'un  ou  l'autre 
de  ces  Actes  addltionneU  implique  de  leur  part,  som 
réserve  de  ratification,  adhésion,  au  nom  de  leur  pays, 
à  la  Convention  ou  à  l'Arrangement  auquel  cet  Acte 
additionnel  se  rapporto,  et  ce,  à  partir  de  la  date  de 
l'entrée  en  vigueur  de  cedernier. 

VI.  Dans  le  ras  où  une  ou  phisìeurs  des  Parties 
contractantes  aux  Conventions  postale»  signées  aajoup 
d'bui  à  Lisbonne,  ne  ratiSeraient  pas  l'une  ou  l'autre 
de  ces  Conventions,  cette  Convention  n'en  sera  pas 
moius  valable  pour  les  Etats  qui  l'auront  ratifiée. 

En  foi  de  quoi^  les  pléntpotentiaires  ci-dessnus  ont 
dressé  le  présent  protocole  final,  qui  aura  la  méme  force 
et  la  méme  valeur  que  si  ses  disposit'.ons  étaient  insé' 
réos  dans  le  texte  mème  des  Conventions  axquelled  il 
se  rapporto,  et  ils  l'ont  signé  en  un  exemplaire  qui 
resterà  depose  aux  archives  du  Gouvemement  portngais 
et  dont  une  copie  ssra  reniise  à  cheque  Partie. 


jyGoO'^lc 


Lisbonne,  le  vingt  et  un  iniirs  mil  huit  cent  quatre 
vingt-c:nq. 

Seguano  le  stesie  firme  chi  ti  trovano  toiloscrilte  al  pre- 
cedente Atto  additionale  alla  Coneemione  del  1"  giugno  187. , 
di  pari  data  (  K  pag.  408). 

La  ratificazione  di  5".  M. ,  lo  scambio  di  ratifi- 
che, l'esecuzione  per  legge  del  protocollo  finale  re- 
cano le  stesse  date  di  quelle  del  precedente  alto. 

ACTE  ADDITIONNEL  AU  GJ^aLBUBNT  de  datati    ti    d'ordrt 

povr  t'ex^cution  de  la  Convention  da  l' jui»  1878  {■). 

Lea  BOussignés. 

vu  VarticlB  XXXIV  du  Règlement  de  dét&il  et  d'oidre 
pour  l'exccution  de  la  Conveotion  du  I"  juin  1878. 

SDDt,  BU  nom  de  leurs  AdmÌDlstration^  respectlv^s.  con- 
venus  d'&pporter  à  co  Règlemeat  les  modiflcations  suivantes, 
qaì  seroQt  exécutoires  k  partir  du  l^r  avril  1886: 

1.  —  L'artlcle  111  est  complete  par  la  disposition  suivaute, 
qui  en  formerà  le  4»  aliuéa: 

3°  Celui  qui  est  établl  pour  le  traneport .  des  dépècbes 
par  chemlu  de  fer  entre  Colon  et  Panama, 

2.  —  Le  tableau  des  équivalents  figurant  &  l'article  IV 
est  remplacé  par  lo  tableau  ci-après: 


PAYS  DE  L'UNION 

as  MolimeB 

IO  ceatimes 

i  ccntjmei 

AlI«msKne 

»  pfeonlg 

S  eaiiUvoi 

m  reia 

SO  are 

10  ptenoig 

&  kreuier 
2  cenUvoe 

50  rais 

Seeota 

2  ceaUToi 

5  pftDDlff 

3  ceDtavDS 

SSreia 

1  cent 
1  ccnUvo 

a6ra 

Autricfie-Hangrie . . 

Dxiemftrk 

(■)  Velli  a  pag.  339  del  Voi.  VI  di  qu(sU  RaccolU. 


jyGoo'^lc 


ITALIA    a   VABI   STAll 


PAY3DE  L-UN10S 

ffi  MDtlaies 

10  centi  mea 

=  ..,» 

ColonleidBoolaeB! 

Groanlaii'l 

20  5rB 

10  Ora 

5  Ore 

ADtlllesdanolseB. 

5  cento 

acentB 

1  cent 

Domlnfcaine   (  R*- 

5  eentavoa 

3  centavoB 

1  cenlavo 

1  ptaatre 

S  cealaTOB 

20  paraa 

IDp«ra« 

Bqu.uùr.'.;:.'.... 

Cuhft   et    Porto- 
Rico 

5  Miilavoa 

3  cbdUtob 

1  cenuvo 

i>  ceDtimoa 

2  centimof 

)  centlmo 

de  peso 

de  paio 

do  peao 

Etata-UnlB  d'Amé- 

Sceots 
5  eentavDB 

3c«nU 
3  cenUTOB 

l  cent 
1  centava 

EUtS-Uni»  rt«  Co- 

OrsDde-BretafTiia  ■  ■ 

2V.  PencB 

1  penny 

V,  penny 

Colon  lei  antri  a  la  ea: 

Antljrua,Bnhamaa 
(Tlpsl.    Harha.le, 
Berraude*,  Cfiia 

d'Or,  bominlqu» 

i;-a:i,lMSS': 

mairiue.  La;ra«, 

vi,.,  at^hiwt^ 
ohe,   Ste-Lucle, 
él.vmceiit,ì!ler- 
re -Leone.  Ts  Im- 
ito, Tnnlié.Tu^ 

Vi«rite(i{ne8).... 

av.  pence 

I  penny 

'/.  lenny 

OiiyaneBiiftl.ilw, 

Hong-K..nir,  U- 

Terre-Nuve.... 

Scenla 

3oeuw 

1  cent 

Maurir^e   (Ile)   et 

IH  cent,  de  rouple 

4  cent,  rte  rouple 

2  cent,  de  rouple 

Cbypre 

2  plBstrea  ou 
sapa.aa 

1  piastre  ou 
SopaMB 

■'•ffS."" 

Ceylan 

Hcent.de  rouple 

5  cent,  do  rouplB 

3'/,  eeDt.de  ronp. 

S  eenUTOB 
5  cenlBTO» 
de  piatire 

2  centavoa 

1  cenlBTO 
depiaatre 

Haiti 

Hawai 

Sconti 

Sconta 

1  cent 

Honduras    |  BÈpu 

WiqUB  di). ...... 

5  centavoB 

3  centavOB 

1  centavo 

Inde  brilacnique.. . 

Sannaa 

•/.  anna 

J«[»n 

Saeu 

2sen 

1  Ben 
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pays  de  lumun 

»„.„.- 

■"»-" 

S  ccDtlmei 

a  canta 
Sceniavos 

IO  Midi 

90  ùK 
5  renUvoa 

de  pana 

12','.  canta 

S  «nUTOB 

t  «hahlB 

CU  raia 
a  lang» 

1  kopekH 

de  peso 
-■/,  atta 
20  óre 
«para. 
5  centavm 
de  piaitni 

3ceDti 
2  cenUvoa 

s  eoidi 
S  ci^utiivoa 

10  5re 
a  centavoa 
de  peao 

5  cent» 
2  centavta 

•i  BbltlIS 

20  rolli 
IO  reta 
H  kopcks 

da  i-eao 

:jatl8 

IO  are 

2U  psrjs 

2  «nlav^.B 

do  piastre 

1  cent 

3  aoldi 

1  tenUvo 

5  Ore 

1  cantavo  da  peK) 

a  7,  ceUM 
1  rcDtavo 
1  ababl 

in  r«ia 

S  reM 

a  kapeka 

Iceninvadepeso 

flore 
IO  parai 
1  ceutavo 
de  piastre 

UoDtéDégra 

Nloragua 

PW.2U»! 

P«y».B«i  et  «ili>- 
nln  néerliDdai- 

PortiDt»!  et  eo!o- 

portugaiM 

IlEde  portu^iiw... 

Sl»m.. 

3.  —  Le  §  4  de  l'artcle  VI  rccoìt  la  n'daction  suivante 
4.  Lea  objets  recommaDdés  doivent  porter  une  étiquetto 
ou  l'empreinte  d'un  Umbre  repruduisant,  d'une  maoièie  ap- 
parente, la  lettre  majuscule  R  eu  caractéres  romaina,  chaque 
Office  ayanc  d'ailleurs  la  faculté  d'ajouter  à  la  lettre  S  la 
marque  speciale  {l'indication  du  nom  du  bureau  d'origine  ou 
du  paya  d'origine,  du  numero  d'ordre,  etc.)  qui  lui  conviendra. 

Il  est  Intercalé  entre  les  gg  5  et  6  du  mSme  article  le 
pan^raphe  sutTant: 

S  bit.  Lea  envoiif  à  remettre  par  exprès  sont  frappés 
d'un  Umbre  portant  en  gros  caractèrea  le  mot  Brprft,  Lea 
AdministrationsBont  toutofoisautoriaéea  fc  remplacei  ce  tim- 
bro par  uno  étlquette  imprimée  ou  par  une  i^iacription  ma- 
nuBcrite  et  eoulign-'e  en  crayon  de  couleur. 

4  —  I.  article  1\  evt  modini'  comrae  suit: 
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ture  p«ut  ttre  réalisée  d'un  commun  accord  enire  les  Ad-       1885 
listrutoni  Intéresaées,  jj  maria 

1.  Lorsqu'uii  bureau  d'échange  n'a  aucun  Objet^livrer 
iin  bureau  correa  poodant,  11  a'ea  doit  pae    moina    envoj'er, 
' .    AHi)  la  forme  ordioa  re,  une  dépfche  qui  se  compose  uulque* 
i-Jiit  de  la  leuille  dav-s. 

f.  Bn  cas  dj  dppècbes  closes  confléea  par  une  Admi- 

:atratl.n  k  une  autre,  pour  ftre  transmlsee  au  moyen  de  b&- 

.    menta  de  comme.ce,  le  nombre  de  lettres  et  autrea  ohjets 

^t  tndiqué  à  la  [jullle  dayÌ4  ou  sur  l'adresae  da   ces  ié^ 

.'  èches. 

5.  —  L'artlcle  X  est  modiflé  comme  autt: 
Les  §§  I  et  2  port  ront  de  oimJs: 

I.  Les  objets  recammandés,  les  avU  de  reception  qui 
d*;  rappnrt.  ut,  les  envoia  exprès,  et,  s'il  j  a  lieu,  la  liste 
iipéciale  prévue  au  paragraphe  3  d;  l'artlcle  IX,  sont  réunis 
in  un  paquet  dl^tlnct,  qui  doit  ètre  convenablement  enver 
toppe  rt  cac)  eté  de  maniere  à  en  prpserver  la  contenu.  i 

S.  Ce  paquet,  attaché  à  la  feuille  d'avls.  est  place  au 
eentre  de  la  d'p'che.  11  eat  ajouté  h  la  fin  de  cet  article  le 
paragrapbe  suiviint: 

5.  Les  avia  de  récep  fon  en  retour  sont  placca  dana  une 
eavelopp^,  par  VOfflce  distiibuteur  dea  objets  r^commandés 
auxquela  ces  av  s  se  rapportent  CfS  enveloppes,  revStues  de 
la  mentlon:  t  AVls  de  récci^tion  en  retour;  bureau  de  poate 
de.  .  Pbjs...  >  sont  soumUes  aux  formalitéa  de  la  recom-r 
manlatlon  et  ncbem  néea  sur  leur  dKatination  comme  dea  ob- 
Jeta  recommaadés  ord.nai  e.j. 

I.  —  L'urticle  XI  recoit  la  rédact:on  suivante: 

XL —  !niem»it/  pour  l.t  perle  d'u»  eneoi  recomnand/. 

Lorsque  l'indemnlté  due  pour  la  perte  d'un  envoi  recom- 
mandé  a  été  pujée  par  une  Adm  ini  strai  io  n,  pour  le  compté 
d'une  autre  A  d  minisi  ratio  n  rendue  respoosable,  cello-cl  esi^ 
tènue  d'en  rem^ourser  le  moutant  dans  le  délal  de  trols  moia 
Kprès  avis  du  paiement.  Ce  remboursement  s'effectue,  aoit  au 
moyen  d'un  mandat  de  poete  ou  d'une  traile,  soit  en  eepècetf 
ayant  cours  dana  le  paya  crédileur. 

T.  —  L'artide  XII  est  mudìflé  comme  suit: 

l.e  9  ì^^   j'Ortera  dorénavant: 
I.  Bn  règie  generale,  leaobjetj  qui  composent  ies  dépScbes 
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doiTent  Stre  ctas^éa  et  eoliassén  par  nature  de  correapoodii 
(vee,  en  arparant  les  objets  affrunchis  dea  objets  non  ou  il 
aufflsnmment  afTranchjs. 

Le  mot  int^rievrement  est   supprimé  bu    commencemMt 
du  g  2,  dotit  la  première  phrase  porterà  par  couséqueol 

S.  Toute  déprche,  apréa  avoir  été  flcelée,  est  enveloppée 
de  papier  fort. 

8.  —  Le  §  :er  de  l'artlcle   XIV  recoit  In   rédaction  sni- 
vante: 

1.  Lea  objeta  de  corrcapond&nce  adreasés  sous  dea 
tlalea  et  ceux  qui  porteut  une  adresae  écrìte  au   crajon,  tt 
aont  paa  ndmis  à  la  Tecom  manda  ti  on. 

9.  —  L'artlcle  XV  est  remplacé  par  l'article  suiraot: 

XV.  —  Carte*  pùitattt. 

1.  Lea  cai'tes  postale»  dnlvent  ètre  expédiées  à  décoo- 
vert.  Le  recto  est  rrsiTVC  à  l'adre^ae  du  deaiinaiuire;  miii 
l'expédjteur  peut  y  njouier  sun  oora  ei  son  adr<sse  au  ma; •■ 
d'uD  timbre,  d'une  griffe  ou  da  tout    procede    tjpograpbique. 

2.  l.es  cartea  postalea  ne  peuvent  excéder  lej  dimen- 
aions  auivuDtes;  luiigueur,  H  centimèlrea;  largeur,  9  cent;- 
mètres. 

3.  Autnnt  que  poasiblc,  les  ciirtes  poatales  emisi  spé- 
cialement  en  tu  de  la  circulaton  dana  ruuion  postale,  dol- 
rent  poiter,  au  re.to,  en  Ungue  fran;niseou  avec  traductiiu 
aublinéaire  en  cetie  langue,  le  titre  suivjnt: 

CARTK  POSTALE. 

UNION    rOSTALB    UNI  V H QS BL LK. 

[Cfllé  résorvH  è  rxlifsnej. 

4.  Le  timbre-poste  repréaer.taut  l'affrancliissemcnt,  Agore 
à  l'un  dea  nnglej  supéileuri  du  recto;  il  en  est  de  mìmedn 
timbro  aupplémentairj  qui  pourriilt  Sire  njout^. 

G.  A  rexcpption  dcs  timb^ea  d'affranchissement.  il  U* 
interdit  ile  Joindre  cu  d'attarher  aux  carter  postalea  dea  ob- 
jets quelconques 

R.  En  lègle  generale,  lea  caitea  pnetales  avec  ripense 
piLyée  doiveni  iréfe.iter  au  recto,  comme  ttn  iuiprimé: 
«ur  la  première  partie  *  Carte  pratale  avec  réponse  payée; 
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sur  la  becoada  partie:  <  Carle  postato- ré pou se.  >  l.e*  d!iix 
partles  doivt^nt  d'ailletirs  r^mplir,  chacuoe,  les  ttutres  con- 
dit.ona  imposées  à  la  carte  postale  siuiple;  ulies  sont  repliées 
l'une  sur  l'autre  el  ne  peuvent  ètre  ferinées  d'une  maDière 
quelcoaque. 

T.  11  est  loislble  àl'expéditeur  d'une  carte  postale  avec 
réponse  pafée  d'inserire  son  nom  et  son  adre^se  au  recto  de 
la  pjrtiu  <  RépouBe  ». 

La  paitie  <  ItépoDse  >  ne  p^ut  t^tre  expédiée  qu'à  desti- 
lutioa  du  piys  d'où  elle  ent  origiiialrei  dans  la  caa  coatra, re, 
il  n'y  est  pas  donne  coura 

8  Lea  carter  postales  simplea  et  celle*  avec  réjioose 
pajne.  émanaat  de  l'industrie  privée,  soat  adiusen  h  la  cir- 
cDlatiOQ  Internationale,  jjourvu  que  la  léKlslatiou  du  pays 
d'origine  le  permette  et  qu'ellea  so  ent  e  uformes,  au  njoins 
OD  ce  qui  f'Onc^Tiie  le  form  it  it  Lt  con^i^tance  dii  papier,  aux 
cartes  p  stalcs  émiaa  par  l'Offlce  dea  posies  d'orl);ine. 

10.  —  11  est  intercala  au  §  1"  de  l'urtlcle  SVI,  enire  les 
mota  €  d'ourFiiges  >  et  <  rxpéd:és  >,  les  mota:  *  oa  de  jour- 
Dftux  »  en  sijrto  que  la  p  irtiu  finale  de  ce  paragraphe  porterà 
désormais  ; 

<  .  .  .  les  purtilions  oii  feuìlles  de  in:  sique  ma- 
Dttecritea,  le^  inHnuscritad'ouvragis  ou  de  Joumaux  e\pédiés 
Isolément,  etc.  > 

11.  —  L'article  XVII  est  modiRé  comme  sult: 

XVll.  —  /mprim's  de  laute  nature. 

1.  Stint  eonsldérris  fomme  imprimés,  et  admia  coinme 
tels  h  la  modération  di  pnrt  con  aeree  par  l'article  5  de  la 
Conven  i^>n,  Ics  jnurniiux  et  ouvrages  périudiques,  les  livrea 
brochfB  ou  rjliés,  lea  bro^iiurs,  les  papier^  de  musi- 
qae,  les  cortes  de  visite,  les  oarteS'adresjsa,  les  épreuvea 
d'impriin::rie  avec  (u  sana  le*  mitiuacriia  s'y  rapportant, 
lea  papier»  rL-vil'tus  de  pointa  en  rctief  à  l'usage  de^  aveugles 
les  grdTurr^a,  lea  ;ihotogr<ipbifs,  U's  imagjs,  les  de^alns,  planst 
cortes  géograpliiques,  c;italogii 'S,  praspeetus,  annoncea  et  avls 
diverj,  imprlméa,  gravés.  liihograpliiés  ou  autographié^  et_ 
én  g^npral,  toutes  le*  impresslons  ou  reproduct  on  i  obtenucs 
anr  p.ipler,  sur  pirciiemin  o  i  a. ir  carton,  au  moyen  de  la 
typograpbie.  A:  la  gravure,  de  la  l.tbogriphi.:  et  de  l'auto- 
grapbie,  ou  de  tout  autre  procéJé  mé^anlque  facile  à  recon- 
nattre,  boimU  le  décalque. 
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So.  t  considerici  comme  raclles  à  reconnsUre  les  prwélif 
,  mécaulques  déeiga^s  p<ir  Icd  nouiB  de  ubiomograpliie,  HlF^ 
phie,  bei'tographle,  papyrographie,  vélociifraphie,  eie;  i 
pour  jouir  de  la  modéruuun  de  p<irt,  les  reproductlom  a 
nuea  au  mo.ven  de  ce  a  procédésduìvent  ètre  déposeea  auipd^ 
chets  dea  buTt'aux  de  poste  et  au  nombre  miuimuni  de  *ii|^ 
exempUirfs  parfaitemeat  Identiqui-fl. 

2.  Soni  exclua  de  la  mode  atlonde  port,le3  timbraM 
formules  d'atTraachis^emcnt,  oblit^rea  ou  n[>n,  aEasi  que  Ita 
impriméa  constinant  le  slmile  leprésejUtif  d'une  valeur. 

3.  Le  caractère  de  eorrespoiuititre  a~lmeiie  fi  pertnvSt 
ne  peut  pa4  Stre  uttribué  aux  mdications  c:-aprèd.  mtoìc: 

1°  à  la  signature  de  l'envoyjur  ou  à  la  désignUiM 
de  8011  nom  ou  de  sa  rai30:i  soclule,  de  sa  quslité,  da  UH 
d'origine  et  de  la  date  d'eoToi; 

3°  à  la  délicicc  ou  à  l'bommage  de  l'auteur; 

3°  auT  traits  ou  elgnca  Bi.npli'ineiit  de^tinés  à  ni 
quer  lea  paa^^ges  d'uà  texte,  pour  Mppeler  l'uttcotion ; 

4°  aux  ]ir  X  ajoutéa  ou  changés  à  la  mala  su  W 
COtea  ou  p  ix-couruDts  de  bourses  ou  de  marchéS|Bar  lesc^ 
talogues,  proapectus  et  avis  divera; 

6°  aux  oCTrtìB  et  commaodea  de  livrea,  sur  leatoU- 
OH  aurait  iudiqué  à  U  matn,  b  jit  en  biffint,  soit  en  soni  giMl 
dea  tuxtea  impiiiaés,  lea  llvr  a  qui  stnt  Oitierts  ou  demuM 

6°  aux  fuctuiea  et  compiei  jjlnts  aux  imprimevi 
s'j  rapportant; 

1°  aux  impriméa  portant  dea  correctiona    d'e 
typographiquea  ; 

8°  endn,  aux  annotatlon  aotOi  correctiona  failea «ir Iti 
épreuvea  d'imprjmerie  ou  de  compo.sltion  mualcale  et  si 
portant  au  texte  ou  à  la  confeciion  de  l'ouvrage. 

4  Lea  impri^éi  dolvent  §tre,  suit  plucé  boqs  I 
BUr  rouleau,  entre  dea  cartou',  dana  un  (tui  ouvert  d'ui 
ou  aux  de<ix  extrémitéj,  uu  dana  une  enreloppe  non  teiwt, 
soit  simplement  pliéa  de  maniéie  à  ne  paa  dìsAnuler  U  nt- 
ture  de  l'envol,  soit  endn  entourés  d'une  flcelle  focile  à  dt- 
uouer. 

5.  Lea  carteB-adreBaee  et  tona  impriméa  présenunt  U 
forme  et  la  consiatance  d'une  carte  non  pliée  peuvent  ttn 
expédiéa  aana  bande,  enveloppe,  lien  ou  pIL  Lea  cirtes  i 
taut  le  tit  e  t  carte  postate  *  ne  eont  pas  admijea  tu  urii 
dea  impriméa. 
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11  —  Il  §  3  de  l'artlcle  KVIH  recolt  U  rédactlon  sui- 
TKnte  : 

3  Ila  ne  peuvent  avolr  aucune  valeur  marchHnde,  ni 
porter  aucune  écriiur"  à  lu  inaln  quo  le  nom  ou  la  rdison  so- 
oiaI«  de  l'onvoyeur,  l'adresse  du  destinataire,  une  marque  da 
fabriqiie  ou  de  mar(;ti4nd,  dea  numéros  d'oidre,  dea  prix  et 
dej  indications  relHlive^  au  poids,  au  métnge  et  k  la  dimen- 
blon,  ainsi  qu'à  la  quiintité  diaponlble. 

IS  ~-  L'artlcle  XX  esc  modiSé  comme  auU: 

I^  piragrapbe  anivant  eat  iutercalé  entre  lej  paragra- 
pbea  S  et  S; 

2  bit.  —  I^rsque  dea  objeta  primltivemeat  mdresaéa  à 
l'Intérieur  duo  paja  da  l'Union  et  affi-auchls  en  numéralre 
sont  réespédiéd  à  un  autre  paja,  l'Office  réexpéditeur  doit 
iadiquer,  aur  l'objet,  le  montani  de  la  taxe  percue  es  nu- 
inéraire. 

X  la  fin  de  l'article  il  est  ajouié  un  nouveau  paragraphe 
ajoal  con^u: 

4.  Lea  correa pondancea  de  tonte  natnre,  ordfnairea  oa 
recominandéea,  qut,  portaot  une  adresae  inoomplète  ou  erro- 
nee, S3nt  renvoyéi  a  uus  expéJlteurs  puur  qu'ils  la  complèteot 
ou  la  rectlflent,  ne  eout  pas,  quand  ellea  sont  remla:;s  dana 
le  service  avec  une  auacripllon  compie  éi  ou  tectiflée,  consi' 
dérées  comme  dea  con  esponda  nces  réexpédiées,  mais  bitrn 
comme  de  nouveaux  envoia,  et  devienneut,  pur  auite,  paaaibles 
d'una  nouvelle  ta\e. 

14.  —  Il  eat  intercrtlé  au  g  Kr  de  l'article  XXI ,  aprèa 
«  desUnataÌre>  lea  mota:  <  et  au  plus  tarJ  dans  un  délui  de 
six  mola  >;  le  §  l'^  porterà  donc: 

1.  Lea  correspoodinces  de  tonte  nature  qui  sont  tom- 
béea  en  rebut,  oour  quelque  cauaa  qUH  ce  aoit,  doivent  Hn 
reiiTojéea,  aussitdt  aprjs  l3S  délaia  de  conaervation  voulua 
par  lod  rèjlementa  du  paya  destinataire,  et  au  plua  tiird  dans 
un  délai  de  slx  mola,  par  l'Intermediai  re  des  bureaux  d'écbange 
Tespectifs  et  en  une  liaase  speciale  étiquetée:  Bebvtt. 

15.  —  Lea  deux  premier»  paragrapbea  de  l'article  XXII 
re^oivent  la  rédactioa  auivante: 

1.  Lei  Btati^tqu:;s  Ji  elTectuer  une  f o  s  tous  les  troia 
«DB,  en  exécutioa  dea  anicles  4  et  13  de  la  Convention,  pour 
le  décompte,  tant  dcs  frais  ile  transit  dans  l'Union  que  des 
taxea  afferente^  au  transport  en  debors  des  llmites  de  l'Union 
jBont  é  tabi  lea  d'après  les  diap'>Bition  j  dea  articles  suivants,  pun- 
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dnnt  lea  Tlnst-^uit  premhrs  Jours  du  moEs  du  mai  oa  de  no- 
»>ml)re  (alternati veni'-iit  de  la  dcuxième  aunée  de  ch-iqu?  pé- 
r.odo  tr.enoale,  piur  sortr  leure  eJets  rétro lictivemeat  à 
partir  de  la  prem  ère  année. 

&.  La  statisti^ue  de  mai  1883  réglera  les  psiementa  à 
fiiire  depuU  le  ì"  Janvier  de  la  mSme  année  ju^qu'à  la  Un 
de  mari  18N6.  La  siatistfque  de  novembre  1881  servirà  de 
base  aux  pajemeuts  depuis  le  1"  avril  1;S6  jusqu'à  la  fla  de 
l'anripe  1883.  Li  Slittisr  que  dd  ma  1830  s'appliquera  aux  an- 
nées  1889,  1890  et  1891,  et  ainsl  de  suite. 

10.  —  Le  paraf^raphe  sujvauc  est   ajouté   après  le   para- 
graphe  1«  de  l'articlo  XXlll; 

1  6it.  —  Lnr^que  plu-iieurs  voies  comportaot  cbacuDe 
des  frals  de  trnnììt  d.fTérent.i  snnt  ouverteii  la  tranamlssion 
des  corrc-i|.on'Iaaces  pour  un  mgme  p>ys,  l'Office  expédìteur 
réin'iue  l'office  intermediai  re  d'apiès  un  tarif  unique  bisé  sur 
Id  moyenne  des  diJérent^j  prìx  de  tmnslt. 

La  première  plirase  du  §  6  du  mSme  article  est  modiflée 
comm-1  aiiii; 

6.  X  défaut  de  correspnnd.kDces  passibles  d'un  port  ia> 
terméliaìre  ou  étranger,  il  n'est  pas  dressó  de  tableau  J(*]  et 
le  bureiu  expnditeur  inserii  en  tStc  de  la  fi.'u:ile  d'aris  la 
mention;  <  Paa  de  tikbleau  B  *. 

17.  —  Les  dispositlons  suivuntes  so.it  ajoutees  àia  fin  de 
l'article  XXIV: 

5.  Après  cbaque  période  de  statistlqu>,  les  Admlnlstra- 
tions  qui  ont  exp^dié  des  dép'ches  en  trunsit  envoieai  la  late 
de  cci  dépSches  aux  différentes  Administratioas  doni  elles 
ont  emprunté  Vintermé  lialre 

6.  Le  simple  entrepOt,  daas  un  pirt,  de  dépScbes  closes 
apportéea  par  un  paquebot  et  de>tin^es  a  ètr^  reprises  par 
un  autre  paquebot,  ne  doone  pas  liea  au  patement  de  fraìs 
de  transit  territorial  au  pront  ut  r0.fice  ilei  p.>sie8  du  llea 
d'ent.-epdt. 

18  —  L'article  XXV  es»  modiflé  comme  suit: 

SXV.  —  Compie  des /rais  de  transit. 

1.  Les  ta'ileaux  S  et  F{"]  soni  réduméa  dans  un  compta 

partlculiflf  par  lequel  on  établit,  en   Tranca   et  cjatimes,    le 

pris  anauel  de  iransit  revenant  à  cbaque  Office ,  en    multi- 

pliant  les  totaux  par  13.  Djhj  le  cas  où  le  multiplicateur  oe 
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se  rapijorterikit  pas  à  la  pcrlndicité  du    servke,    les  Adin!nU-       1885'' 
tr.itiODS  intéreiaéea  s'entenJront  pour  l'adoption    d'un   autre     31,4,,*. 
multipl.cateur.  Le  soin  d'étiljllr  ce  compte  incombe  à  l'OfBc! 
crélitriur,  qui  la  trjnsmet  à  l'Offlca  débita  ir. 

2.  Le  solde  réauUant  de  la  balanca  d3S  comples  réei - 
proqnes  eiure  deui  Offlcei,  est  payé  par  l'Office  déblteur  ff 
l'Office  crpdiieur,  en  franca  eff-ctife  et  au  mojen  da  traites 
tlré^i  aur  U  capitale  ou  »ur  une  plac3  commerciale  de  ce 
deruier  Offl<'e.  • 

3.  —  L'établlsiement,  l'envoi  et  le  paiement  des  comp- 
tes  d?a  [rais  de  transit  afférenta  à  un  exerclce,  do:veDt  Stre 
elTectués  dans  le  plus  bref  délai  possIbTe.  et,  au  plus  tard, 
kVHDt  l'explration  da  premier  semestre  de  l'exerclre  aulvant' 
Eh  totti  cas.  si  l'Offlee  qui  a  eavoyé  le  compie  n'a  recu  dans  ' 
est  iatervalle  auciine  obaervaiion  rectiflcatlvc,  ca  compie  est 
cfinsidéré  comme  admis  de  pirla  drolt.  Cette  disposition  a'ap- 
plique  égabmeat  aux  observailons  aon  contestées  faltes  par 
un  Office  sur  les  comptes  pr^seatéj  par  uà  autro  Offlce.t 
passe  ce  délaì  de  six  moia,  les  sommes  duea  par  aa  Office  à. 
un  murre  Office  soni  productives  d'ìntérSts.  à  raison  do  S  pour 
cent  t'nn  et  à  daier  du  Jour  d'expiratlon  dudit  délai. 

Les  palements  dea  ttaiì  de  transit  pour  la  premiere  et 
au  b'sila  pour  la  seconde  annés  de  cbaiae  pérlode  trlen-. 
naie  sVffeciueat  provisoi.ement,  à  la  On  de  l'annéa,  sur  les 
bases  de  la  siatisCique  pré.;éieiite,  aauf  réglement  ultérieur 
des  comptej  d'aprèa  le^  résultittj  de  la    atatÌ3ti:|ue  nouvelle' 

19.  Un  nouvel  articla  aiasi  conca  est    Intercalé    entre  les 
artieles  XXVll  et  XXVlll: 
XXVII  Hi.  —  Beirait  de  eorretponiitneet  et  rectitcaCion 
S' aire  uè  t. 
I.  —  Pour  les  demandea  de  rjtrait  de  orreapoudancea  uu 
de  T-ctiBcation  d'alresies,  l'expéj.teur  doit  faire  usage  d'une 
formule  conrjrmt  au  modèla  H  (■)  anaaxé  au  préaent   Règle- 
ment.  ita  remettanl  cette  réclamation   au   bureau   de   puste. 
l'expéditeur  doit  y  justlfler  de  son  identité.   Aprèa  la  justiS- 
citloo.  dont  l'Administrution  du  pays   d'origiae   assume   la 
responaabillté,  il  est  procéié  de  la  man'ère  suivante: 

1*  Si  la  domande  est  destlnéa  à  Stre  transmise  par  voie 
€  postale  »,  la  formule,  accompa^née  d'un  fac-simllé  parfdlt' 
de  la  lettre  h  recharcher,  est  expédiée  directement,  bous  pll 
recommandé,  au  bureau  de  poate  destmataire  ; 

(*)  Vedi  a  pag.  430  del  preicnU  -rolume. 
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2°  Si  11  dsmande  doìt  ?tre  fate  par  vo!e  télégripliUiKt. 
la  formule  est  dépoaée  nu  servlce  télégi-aphlque  cbargé  d'en 
tranamettre  ìa,  termes  au  bureau  de  (toste  d  atinatnira  ; 

2. '— Xlaré;;eptLondeU  formula  I/{')ou  du  télégr..in.neeD 
teuant  Beu.  le  bureau  de  piste  dcs^Inatalr.:  rechercbe  la  euTCt- 
spondance  slgnalé^  et  donne  à  U  demando  ]a  suite  néceisaire. 

Toutflfois,  s'il  B'Rgit  d'un  chanirement  d'adresse  demaodé 
par  voie  télégrapbique.  U  bureau  destìnataiie  He  bo  ne  à  re^ 
te&Ir  la  lettre  et  attend.  pour  falre  drolt  h  lu  domande,  l'ar- 
rìvée  du  fac-aimilé  nécessaire. 

SI  la  rechercbe  est  infructu<  use,  si  l'objiit  a  dpja  été 
remls  au  destìoAtalre.  cu  sì  la  demande  par  voie  télécraphlque 
n'eat  p&s  a^aei  esplicite  pour  permettrede  reconnaltre  ailre- 
ment  l'objetdecorrespondancefndiqué,  le  fait  est  sìgnalé  immé- 
diatement  au  bureau  d'erigine,  qui  en  préviont  lo  réulament. 

3.  —  X  moina  d'entente  contraire,  la  formule  H  est  ré- 
dlgée  en  francala  ou  porte  une  traduction  sublinéaire  en  cette 
tangue,  et,  dans  le  cas  d'emploi  de  la  vola  télégrapbique,  le 
telegramma  est  formule  en  liingue  fran7alse. 

4.  —  Toute  Admliiiatratii^n  peut  exlger,  par  une  notifl- 
cation  adressée  au  Bureau  tnternationil,  qua  l'échange  des 
réclamatlons,  en  ce  qui  la  con^rne.  siit  etTectué  par  l'èntre- 
mlse  des  Adminlstratiooi  centrales  ou  dna  burOiU  si>écia1e- 
ìnent  déalgné. 

20-  Les  3  derniera  allnéas  de  l'arilcle  XXVIII  porteront 
désonnaia  : 

se  classe.-  ArgenlinelRé^ublique],  Bulgarie, Chili-  Btats 
Unis  de  Colombie,  Grece,  lilexiqi:e,  Pérou,  St^rbie  : 

AC  classe:  Bolivie,  rosta-Rica,  Ré|iU  lique  Donlnlcaine, 
Kquateur,  Guatemala,  Haiti,  Républiquj  du  HOjdL.r.is,  Ln- 
xembourg,  Nicaragua,  Paraguay,  Perse,  Salvador,  Ro^aume 
de  Siam,  Uruguay,  Venezuela,  Colonies  d^noises,  Colonie  de 
Curagao  (ou  Antilles  néerlundalaes),  Colonie  de  Surlnam  [ou 
Guyane  néerlandaise] -, 

"^B  classe  :  HawaT,  Li'ié  ia,  Montenegro. 
81'.  Le  g  2  de  l'hrtcle  XXIX  ree  >it   la  réiactioD  su'vaute: 
2.  —  L(B  Admin  strationa  faisant  partie  de    l'Union   djl- 
veot  se  communiquer  ii3t<imment,  par  l'intermediai rj  du  Bu- 
reau Internailon  il  : 

1*  L'inllcjtion  dea  surtaxea  qu'ellC'^  percoivaut,  par  ap- 
plication de  l'aiticle  5  de  la  Convi'ntlon,  en  plus  de    la  taxe 


1'}  Vedi  a  pag.  4;»  del  pesame  vnlui 
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^e  l'Uniou,  Boit  pour  pori  maritlme,  BOit  pour  fraia  de  trans- 
pan  extraordinalre,  ttlnai  que  la  nomenclature  des  Pafa  par 
rapport  asquel^  oes  aurtaxea  sout  per^ues.  et,  a'il  y  a  lieu, 
la  dédigoation  dea  volea  qui  en  moUveni  U  perceptiOD; 

2*  La  collectton  ea  triple  de  lenta  timhrea-poate  ; 

3*  BaBn,  lestableaui  C  (*)  dout  rétablissement  eat  preacrlt 
par  l'article  F  du  Règlement. 

U.  Il  est  ajouté  aprèa  XXIX  un  nouvel  article  ainai  cod^u  : 
Abticlb  XXXIX  bit.  —  Sl<UÌMtiq%e  generale. 

1.  —  Ctaaque  Administratlon  fait  parreulr,  à  la  fin  du 
moia  de  JulUet  de  chaque  année,  au  Bureau  International,  une 
aérie  ausai  complète  que  ponalble  de  renseignementa  statlatl- 
ques  se  rapportant  à  l'année  précédente,  soua  forme  de  ta- 
bleaux  conformes  ou  aualogues  aux  modMea  ci-anne- 
xéa  /,  r  et  Z  (••). 

2.  —  Lea  opératioDB  de  aervlce  qui  donnent  lieu  à  enre- 
glatrement  font  l'objet  de  relevéa  périodiquea,  d'après  lea 
écriturea  efTectuéea. 

3.  —  Pour  toutes  lea  autres  opérationa  il  est  procède  k 
un  dénombrement,  pendant  une  semalne  au  moina  pour  lea 
éctaan^a  quotldiena,  et  pendant  quatre  semaiues  pour  lea 
échangea  non  quotidiens,  avec  faculté  pour  cbaque  Adminia- 
tratlon  de  faire  un  dénombrement  séparé  pour  chaque  ca< 
teorie  de  correapondancea. 

4.  —  Eat  réseiré  k  chaque  Administratlon  le  droit  de 
procéder  k  ce  dénombrement  aux  époques  qui  se  rapprochent 
le  plus  de  la  moyenne  de  son  trafic  postaL 

5.  —  Le  Bureau  interaatloual  eat  chargé  de  faire  impri- 
mer et  de  dtstribuer  lea  formules  de  statiatique  à  remplir 
par  chdque  Adminiatration.  Il  eat  chargé.  en  outre,  de  foumìr 
aux  Adminiatrationa  qui  en  feront  la  demaude,  toutea  les 
indlcations  néeessaires  sur  lea  règles  k  suivre  pour  asaurer» 
antant  que  posslble,  l'unironnité  des  opérationa  de  atatistique. 

23.  Le  S  1  de  l'article  XXX  est  modiBé  comme  auit: 
1.  —  Dana  les  questiona  k  résoudre  par  l'aaaentiment 
unanime  ou  par  la  majorité  dea  Adminlstratioos  de  l'Union, 
«ellea  qui  n'cnt  point  fait  parvenlr  leur  réponse  dans  le  délai 
maximoia  de  aix  mola,  k  compter  de  la  date  de  la  circnlalre 
da  Bureau  Interaational  par  laquelle  les  questiona  leur  aont 
soumlses,  aont  considéiées  comme  s'abstenant. 

CI.  ,X*tl  A 
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84.  —  Lea  alinéas  7  et  8  (ctailTres  6'  et  7*)  de  l'article  XXXU 
aont  remplacés  par  les  dispoBÌtioas  suivantes  : 

6°  Gibrultar,  cornine  relevBnt  de  l'Admialstration  dea  po- 
Btes  de  U  OraDde-Bretagae,  afosi  que  l'agence  postale  qua 
cette  Admlnlatratlon  cntretieni  ì.  Tanger  (Haroc); 

7°  Lee  bureaux  de  poste  que  l'AdmfDBtra  ion  do  1k  co- 
lonie antflaise  de  Hong-Koo^  entrelient  à  Holhow  (Klnng- 
Schow),  Centon,  Swatow,  Amoy,  Fou-Chow,NIngpD,  Staang-Haì 
et  Qankow  (Chlae); 

Le  ne  alinea  (cliitTre  IO"]  porterà  dorénavant: 

10*  Lee  bui-eaus  de  poste  quo  l'Ad jiinlBtrai ion  jnponalse 
k  établis  k  Sbang-Ha'i  (Chine;,  à  Fuaanpo,  &  Genzanabla  et 
Il  JInsen  (Corée). 

25.  — Au  3*  alinea  [cblffreS^  de  l'article  XXXlIt,  lea  articlea 
XSVii  bit  et  XXIX  Ns  aont  intercalés  entro  ]ee  chlffres 
XXVll  et  XXXI. 

P:iit  à  I.iabonae,  le  v:iigt  et  un  mara  mil  hult  cent  quatre- 
Tingt-clnq. 

Seguono  le  tiesse  firme  che  si  trovino  solhscrilU  ai  pre- 
cedente Atto  aiiiiionaln  di  pari  dola  (  P.  a  paff.  40fi). 

Esecuzione  per  r,  decreto  (*)  —  Eoma,  25  mano 
1886,  n.  3738  [serie  S*). 


(■)  Il  UeW  del  decreto  t  11  sejjuente: 

Articolo  unico.  —  Pieoa  ed  Intera  necuilona  itlk  cUta  «1  lo^uenti 
accordi  internazionali,  relativi  al  «rrviilo  poatale,  aottMcrittt  a  Lisbona  » 
al  marzo  Itte  : 

1.  Atto  aldlzioDale  al  Reitolameata  InternailoDale  di  detUftUo  « 
d'ordloe  per  l'eaiicuiioDe  della  Conveniloue  del  I*  giugno  Ina,  per  la  eo- 
■Utuiioae  di  una  UaioDe  pollale  universale; 

2.  Atto  addii'oiiale  al  RejroIanieDlo  Internaiionale  di  dettaglia  e 
d'ordlDS  per  l'eiseuiione  della  CanveniloDe  del  3  novembre  18S},  relativa 
allo  ■cambio  del  paccbi  poaUll; 

8.  Atto  addlilonale  all'Accordo  laternailonale  del  1*  glugao  IS)8,  pel 
Mrtiiio  delie  lettere  asaicurau; 

i.  Atto  addliinDale  al  Resolameato  iataruaitonale  di  dettitiflla  e 
d'ordine  per  l'eseeiulone  dell'Accordo  del  1'  giu/DO  187H,  per  11  aarTiiio 
delle  lettere  aiateurate; 

S.  Atto  addliionale  all'Accordo  Internai lonala  del  4  giugno  18X,  re- 
lativo allo  Bcamblo  dei  vefrlla  postali  ; 

a.  Atto  addiiloaale  al  Re^lamento  Intornailonale  di  dettaglo  e 
d'ordine  per  l'esacuii-ine  dall'Accordo  dal  4  giugno  IftTtt,  relativo  allo  acam- 
bia  del  vaglia  poatalij 

1.  Rpgolamenlo  intarn azionala  di  dettaglio  a  d'ordine  per  l'eteco- 
Itons  dell'Accordo  Armalo  a  Liabona  11  ai  mano  IftS  per  II  aervlilo  della 
riwotaioni  della  cambiali  ed  effetti  di  commarclo. 
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ITALIA.  B  TABI  STATI 


Annrssi  alVAlto  addizionaie  al  Regolamtntù  per  Vetecìniona 
dilla  Coneemiote  del  1  giugno  1878. 


Adui.vibtbation  db 

AVIS  DE  RECEPTION 

d'uno  lettre  sBauióe         ) 

d'uo  objet  recommandé  \  '^'^'^'^     ■  ^»«  >"  «'" 

M. à le 

188... 

^'^.r'Jiì™'     ^*  Boussigné  (qu'une  lettre  aaaur 

ée     }     à  l'adrease 

y, ^            déeUre       ìqu'un  objet  recommaDdéìsuBmentlonnée    1 

llTTé....  le 188.. 

TI.»,.  «.  »,«..                                      Signature  {•) 

/^           >.           d%  dtstinataire:          d»  elU/dit  bureau  ditMÒuUur: 

[•)  Cet  avi»  doft  Ctre  tigni  par  le  desUnsttlra  ou,  il  Im  rtgrlemenU  du  pays  de 
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*28  FTALIA  B  Va»I  8T4TI 

ADMlNISTRATtON  DRS  POSTBS 


t.  Par  le  réclftma')t  (expéditeur  ou  deatinatafre] 


DemaDdee 


a.  Nature  de  l'tinroi  (lettre,  carte 
postale,  journal  ou  autre  Imp  '  ime, 
échaatillon  ou  paquet  de  pttplers 
d'ftJuires). 

b.  Quelle  étaltl'adresae  de  l'envolT 
e.  Quelle  eet  l'adrease   exacte   du 

destlnatalreT 

d.  L'eDVOi  étaìt-il  voluminea^V 

e.  QueFeiirermait-ilT(8ÌKaalement 
ausai  eiact  et  compiei  quo  poa- 
Bihle) 

/  Date  précise  ouapprotimatlvedu 

dppdt  il  la  poste. 
0.  Noiu  et  domlcile  de  l'expéditeur. 
\.  EncadderecbercheBfructueuaes, 

a  qui,  de  l'unvoyeur  ou  du  destl- 

nataire,  doit-on  fai  re  par  venir 

l'envoi  reclame? 


II.  l'ar  l'etpédireur 

i.  Btait-il  alrauchi  et,  dana  l'aUlr- 

mative,  quelle  était  la  valeur  dea 

ti mbres -poste  appospsT 
j.  Date  et  lieure  du  dépOt  li  la  poste. 
k.  Le  dépQt  a-t-jleulieuauguicbet 

ou  à  la  botte?  Dana  ca    deruler 

caa,  à  qnelld  bt  \.il 
l.  La  d'^p5t  a-t-Il  été  efTectu^  par 

l'envoj'eur  lul-m?me  ou  par  un 

tleraT   nane  ce  deruier  caa,  par 

quelle  personneT 

tu.  Re  Belgnements  pardculiers  du 

bureau  d'origine. 
I.  Rensfigrn ementa  du  I«r  bureau 

Intermedi  al  re. 
0.  Renaeigriementa  du   2"  bureftu 

intermédialre.  \ 

La  iir^seute  formu'e  doit  8tre  renvoyée  ^  . 
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ITALIA  B  TABI  STATI 

ADHINISTRATION  DES  POSTBS 


BURBAU  D. . 


m  RenseiBiiemonts  à  foiirnir  par  le  destinatsire  eii  caa  de  réclamatlon 
d'un  ot^et  de  coiTeapondance  ordinatre  non  parvenu 


q.  Lea  correspondancea  soot^Ues 
d'ordlnalre  reti  réeB  au  bureau  de 
poste  OH  distiibuéee  à  domicilev 

r.  X  qui  soDt-«llee  conflèea  dans 
le  premier  cast 

t.  Danfl  le  second  cas,  aont-elles 
remÌB33  diractument  au  deacina- 
taire  ou  &  une  personae  attachée 
à  son  service;  ou  bi<!n  déyoséed 
dans  une  botte  partlcjilière?  Le 
cas  écbéant,  catte  boìte  est-elle 
bfen  fennée  et  regullèrcsment 
levéeT 

t.  La  perte  dea  correspondancea 
s'est-elle  déià  produitesouventT 
Dans  le  cas  afBrmatif,  indlquer 
doii  provenalent  lea  correnpon- 
daoces  perduea. 

«.  Kenaelgnemeata  particuliers  du 
bureau  de  deatlnatlon. 


La  présente  formule  doit  ètri  renvoyée  à . . 
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iTALU  B  taB!  Stati 


DBMANDS  D3  RETBàlT  OU  03  RBCTIFICATION  D'ADRESSE.  (*) 


RECLAMATION  PAR  VOIU  POSTAL& 
[Nott  à  Cransntellre  tont  pli  recommaad/  et  a%x  /rait  d»  r^cUméttj 


I    DEUANDB  DS  BETRAIT 


Prière  de  renvojer  au  bureau  de {i'triiiatM 

po'ir  i)tre  remia  à  l'expéditeur  1 {mtUurt  dt  ta^^  I 

adresaé. . .  k  votre  bureau  le. 18S. . .  et  dont  l'euTeloppeNi  I 

conforme  au  fac-similé  ci-joint. 


II    DSUANDE  DB  BBCTIPICATION  d'aDBBSSB 

Prióre  de  aubatituer (tette  inAieiHt*  1 

k (tttle  autre  ittdication]  sur  1»  Buacrìpllo  1 

de  1 [nature  de  t'oijel)  adressé  k  votre  buie»  1 

le 188. . ,  du  bursau  de et  dont  l'eoTelopi^  J 

es'.  conforme  au  fac-similé  ci-jolni. 


{*j  Uiffir  le  recw  ou  ìt  verso,  a 
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RBCLAMATION  PAR  VOIE  TÉLE  JRAPHIQUB 

{T 'l"'grammt  aux  frait  du  reclamaat] 

].  DHUANDB   db  RBTItAIT 

Reavoyer  a  origine {tei  ohjel)  ailre^sé 

[cejoxr  o%U )  à  M (Jdreste  cxacd  du  dftlinataire) 

OriCTe: : [Silitition  tt  descr/plion] 

Ckchet  : [Detcriplron) 

Ruveloppe: [Format  el  eoM'.etir\ 

Pftrtìcularitéa  : (  in«ataliou»  el  iigaes  de  Ionie 

nature) 


Le des  PoBtss, 


I(.  DBUANDS   DB  BECTIFJCATION    D'aRRBSSii  (') 

Substituer [tette  indicatioa)  b 

[lette  antre  i»lieafiOtt]  aurl'Bdresse  de  1 nature  de  l'objeti 

eipédié [ce  jo%r  ov  le )  à  votre  bureau  pour 

U (Ad-fue  exarte  du  desliH%taire) 

Orìffe; [Siluntion  el  deseription) 

Cachet:  [Deicriptioa] 

BovelAppe  : {format  el  couleur) 

Panicularités: [AitMOlaliOHS  el  siffnet  di-  tonte  nature) 


,  le.. 


I£ 


Le des  Postes, 


n  t^B.  Il M p«Dt eire ulii^it  ft  cotte damtDds qu'apr««  rtrrptton du tec^lmilt  p*r  1« pMta. 


DiqnzeaiiyGoO'^lc 
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ITALIA  E  TARI  STAII 


TABLEAU  STATISTIQUE 


DU   SERVICE  POSTAL  EN  . 


ANNÉE    18. 
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«84 

TALIA 

B  YAE 

8TAT 

Ancée 

^ 

II.   ORGANES^ 

1 
t 

L 

NOMBRE  DEB  BUREAUX  DE  POSTE 

y 

ili 

Il  l'idtirieur 

1 
1 

S 

1 

ii 

i 
mi 

«1- 

3  Si 

ili 

1 

li 

s 

1 

1 

3 

^ 

& 

s 

1 

8 

9 

10         u 

II.    0KQAN1l| 

AnaJo 

Relslg  de  U  poste 
aux  cbtvaui 

CbBVOui  da  Iran,  etc. 

vnrn™  a  nJ 

rswt 
Nombre 

prive. 
Nombra 

ToUl 
Nambre 

de 

l-Etat 

Nambre 

privéa 

ToWI 
Nombre 

de 
TEUt 

Nombre 

pn<a 

Servi-    Servi- 
vra-    sub  ve  n. 

fuiU      tIODDés 

Nainbra,Noi])brc 

S«f-     Sa- 
vie*»   if» 

Culu  tu^ 

2B 

30 

■il 

32 

t»      1      M 

SS 

ae 

87 

■ 

III.  seì 

ADDée 

ENVOIS  O 

RDINAI 

RB3  iiOUHIS  A  U  li^ 

Letlres 

CarteapiMtalee 

RomW 

Pipw 

'SS- 

Nombra 

affran- 
cbiM 

Nombre 

simples 
Noiobre 

av«c 
rAponit 

PWiie 

Nombre 

« 
tanica  loterDa" 
8«rTloe  loteraati 

51 

sa 

U 

" 

onai  (T 
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ITALIA  B  VABI   STATI 


«STBS                                                                                                                     II 

r^iopuiic 

PERSONNEL                                                     il 

itiuiea 

il 

1- 

des  fonctlonaaires 
«t  dw  employé» 

Nombres 
dea  hcteurs 

1 
ili 

i 

i 
i 

L 

gii 

r 

; 

ll^ 

ili 
"1' 

3 

1 

ili 

f 

.    J 

■S   1 

1?! 

3 

" 

16 

n 

ut 

le 

ao 

21 

w 

83 

SI 

» 

ae 

27 

ss 

'OSTBS                                                                                                                                 li 

■ODE  DKS  lU 

JUTES  H03TALE9 

%0UBRE:  DKS  KtLOMÈTItliS  PARCOUKUS      II 

XPLOIT&ES 

l  L'INTÉBIEUa 

ANNUIULLEMENT  A  L'INTÉRIEUR             || 

^ 

■HTToKa 

BUr  TOÌ(B 

B 

■sa- 

ToUl 

)ea  voi-^ 

*i«ea 

Total 

anUuirw 

et  desiseli 

ordiDslres 

eidegUc 

Kllomttrcs 

Kilomètres 

KlEomètre» 

KtloTnHre» 

lillomÈlre 

Kilomètrei 

r    .1 

43 

43 

44 

45 

4« 

41 

fcr» 

•k\. 

II 

^1 

Bnvola 

UH» 

tisP- 
.l:ss 

lipi 

Lettre»  avec 

r 

1 

lllpl 

Colla 
ordl- 

*) 

Animi 
objet. 

Letlres 

Autre« 
□bjels 

Vsleur 

gss^c 

■SSÌSS-S 

Bomhre 

NomhM 

Nombre 

Nombre 

Nombre 

Nombre 

^ombl-G 

Prsncs 

1 

s; 

M 

« 

no 

e 

63 

18 

" 

e» 

L 
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ITaUA   e  'ABI  STATI 


Nombiv   PoWi    V»lfiur 


ttervlce  inl^rleur. 

]j«rvlce  InteroatlaDtl  : 

a.  MeeiJlioD 

ft.  EipédltioD 


COLI3 

,VBC  DÉCLARATION 

DB  VALEUR 


Nombrv 


Service  Inter  ieii 
tjerrke  Internai 

a.  Réeeptioa. 

1.   EipédltlOi 


IV.    CORBBSPO-VDi 


StfRVICK    INTERIGUR 

ColMsponiUnwB  lotnbée» 

aureo  voyéesauielpMlwurs 

«-"riX«r 

t    . 

1 

tifi 

m 

! 

é 

t 
1 

1 

3 

■ 

iir 

■S 
1 

i 

1 

••A 

5  =  5 

iì 

i 

IH 

BS 

ee 

97 

w 

se 

lOU 

101 

11» 

103 

104 

Idi 

w 
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1 

HTH 

Hans  le  nombre  dm  eniols 

inscriU  >ui  coloDnes 
6B,  M.  ffl,  W  et  11  éUieat 

Handau 
poste 

BECOOVREMENTS              H 

"f'r.Ì»Mi 

L 

•  .■jrr" 

k  ramettre 
«iprè» 

Sombre 

V«leur 

No   hre 

Non  fDcaiuéa  1 

1    UUlt 

à 

Nombre 

Valeur 

\fnnfm 

Nombre 

Nombre 

Praocs 

Frencs 

PraDca 

1  -•* 

X 

Te 

T7 

'» 

19 

H) 

SI 

82 

1 

Miitt  iSf  l>  vente  dea 

Nombre 
d««  veyageura  traniponé* 

ssr.'A-cs,';."'"- 

Nombre 

Nombre 

^« 

■V«leur 

eipédiéM 

P«r 

par 
■erpice* 

dei  dripCebea 
eloMi 

en  tramlt 

rJKQliere 

Frwie* 

« 

m 

W 

ei 

ga 

93 

— 

1 
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ITALIA  B  VABt  BTATl 

V.    RÉSULTAT   FINANCIBR. 


BBCBTTB8 

POUR  L' SI  ESCICI 

.8.... 

1.  Produit  de  la  pente  dea  tfmbrcB-poBte  et  d«s  for- 

Fnpcs 

CU 

8,  Taxes  perfuet  pour  le   trantport  det  voyiigtMrt  et 

4.  Bo»iJteatioiu  recues  des  Ad  m  ini  strai  ions  étrangèras 

] 

i 

DÉPBN6ES 

PouR  l'bxeicici 

..... 

1.  TraiUatentt  et /mol*«ieMlt  : 

FmiM» 

CU. 

a.  des  foactlonaaires  1 1  emploj'éd. 

2.  Ach"!  et  entretien  dr»  hàtimente  et  du  raatérlel  des 
po:ìtei,  frAis  de  location,  de  ebauffage  et d'éclairjge, 

3.  Fraie  de  tramport   par   lea    volea  ferréaa,  payées, 

maeadamiafiea.  maritimea  et  fluviales  (J  compris  les 

l'eatmien  des  Toltures  de 

inaura  de  relais  de  poste. 

Total  des  dépenses. . . 

»„.,.,( 

Google 

ITALIA  K  VARI  STATI 


ADMINISTBATION  DES  POSTBS 


TABLEAU   STATISTIQUE 

DU    SERVICE    INTERNATIONAL    (RECEPTION) 
poinc  l'annue  18. . . . 


DiqnzeaOyGoO'^lc 
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ITALIA  B  VARI  STATI 


BoToia 

re<><.mQinnd^'g 

Nombro 

Hill 

Misi 

ììm 

Nombro 

Nombre 

Letires  avec 
dPHirntlon 

Colia          li 

déctaratioQN 

1 

3 

NoDbra 

1 

! 

Sombre 

de  valeut 

l 

1 
i 

2 

1 

FrancB 

1 

Kilogr. 

1 

Pr. 

11 

" 

la 

M 

15 

16 

n 

18 

19 

il 
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Ddata 
poste 


RBCOUVRBUBNTS 


Non  encalsaée 


DaoB  le  nombre  dea 

etiTOia  inserita  aux 

colonncs  28  et  30, 

ètaient 


il 

Nombre 


Sl2 

s  a. 

Nonbra 
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ITALIA  B  TArtt  STATI 


U1NI6TRATI0N  DBS  POSTBS 


TABLEAU  STATISTIQUE 

DU  SERVICE  INTERNATIONAL  (lìXPÉDITION) 
pouR  l'annéb  18  ...  . 
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PAYS 

ENVOIS  ORDISAIRBS  SOOMIS  A  LA  TAH  ; 

Lettres 

Cartes 
postale» 

1 

Nombre 

£ 

1 

■a 

s 

ì 

namhn 

s|'= 

.2 
Nombre 

il 

Nombre 

1 

Norobre 

ili 

•E* 

NoiDbre 

il: 

1 

Europe. 

AUemagne 

Autriche-Hongrie 

Belgi  tiue 

2 

3 

4 

1 

• 

1 

1 

1 

Rèpublique  Argentine . 

Brèail 

Canada 

Chili 

Atriq». 

Egypte 

Ubéria 

Ade. 

inde  britannlque 

Japon 

TOTAUX. . . 

1 
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BDVOia 
ecommandéa 

m 

lilil 

Norobra 

ìlili 
III  fi 

Hill 

Nombre 

a 
1 

o 
Nombrt 

Lettrea  avec 
déclaration 

avec 

Colia           ri 
déclaration 

«ombra 

1 

o 

1 

< 
^Mnbr9 

de  valeur       || 

e 

1 

1 

> 

E 

1 

2 

Kilogr. 

1 

Fr. 

U 

13 

U 

IS 

le 

n 

18 

1» 

ao 
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44S                                          ITAUa  ■  TUa  SCATt 

PAYS 

RBHBOUBSKMSSTS 

s 

Nowb» 

Colis 

NoMbr* 

s  i 

Fruo 

J 

Tri 

^ 

1 

■ 

Hi 

Eiitf. 

A)leiiift(n>« 

Autrfcbe-HoiiKrìe 

Belglque 

31 

a 

» 

AaMfu. 

aépuhllquo  Argentine 

Canad» 

Chili 

AMque. 

SS::;::::::::::;:;:::: 

Aste. 

Japon 

, 
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1  le    nombTd 
ivoìd  insur.ta 

Mandata  de  poste 

ti 

d 

Nombre 

Dana  lo  uombre 
de^  eavois  inscrits 

i  i 

PI 

^      1 
Nombre 

et.  *^3  étaient 

Nombro 

Valeur 
Franca 

2B  et  30  élaient 

1 

ire 

il 

llil 

m 

Nombre 

li 

lì 

NomhK 

% 

39 

90 

SI 

32 

SI 
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ITALIA  B  Vasi  stati 


LISBONA. 

Mto  Mmé  all'Accordo  del  l'gingoo  1878  {"]  coicemeitle  lo  scuìh 
delle  li'Ucrc  con  lalori  dicbiiiralì,  codgIdso  h  fiUlia,  l'iliistrìi- 
Dnglerìa,  il  Belgio,  la  Bnlgaria,  la  Daniinarca  e  le  Colon»  kesi, 
il  Repubblica  Domenicaiia,  l'Egilto,  la  Francia,  le  Colouiefnacesi, 
Il  GerinaDÌa,  il  Lussemburgo,  i  Paesi  Bassi,  il  P'irtogallo,  le  iéé 
portoghesi,  la  Riiminia,  la  ftassia,  la  Scigli,  la  Svezis  e  Nfire^, 
la  hii-n  e  il  VeMuela. 


Les  souisigGìs,  plénipotent'ares  dea  G>ureraemeDts 
des  paya  ci-dessus  détignés,  raunis  en  Congrès  à  Lis- 
bonoe ; 

en  vertu  de  l'article  16  de  TArrangement  eoncln 
à  Para  le  P""  juin  1878,  coacernaat  l'échange  deslet- 
tres  avoc  valeura  déclaréea  (') , 

(int,  d'un  commun  accord,  «t  sona  réserve  de 
ratiScation,  arrètó  l'Acte  adilitiaunel  suivant: 


(*J  Vedi  H  [>ig.  3&1  del  voi.  V'I  di  quenta  RaccolU. 

ler:  Ea    ertu  dita  iirtlclds  U  et  19  ite  la  Cunveolloa  coactn 
premier  jum  1(J78.  /.V.rfe  /acfntt  fxrlt  dell'Alia  addiUoualtj. 


jyGoo'^lc 


ITALIA   R  VaII[   stati  1S1 

Articlb  premier.  —  L'Arrangement  du  1"  juìn  jggg 
1878,  concernant  Térhange  des  lettres  avec  raleurs  ^  qu^w 
déclarées,  est  modìdé  comme  suit: 

I.  L'drticle  P''  est  m')difié  dans  ce  sens  que,  au 
denxième  alinea,  le  chifiFre  de  10,000  franos  est  subs" 
titué  au  chiffre  de  5,000  francs. 

II.  L'article  6  est  comp!été  par  la  dispositìon  3ui- 
vante,  qui  en  (ormerà  le  deuxième  alinea  : 

Ed  cas  de  déclAration  frauduleuse  de  cette  nature, 
l'expéditeur  perd  tout  droit  à  Tindemnité,  sans  préja- 
dice  dea  poursuites  judiciaires  que  peut  comporter  la 
législation  du  pays  d'origine. 

III.  L'article  8  est  modiflé  comme  suit: 

Le  deuxième  alinea  du  paragraphe  preniier  regoit 
la  rédaction  ci-après  ; 

Toutefois,  en  cas  de  perle  ou  de  spoliatioD  par- 
tielle  tnférieure  à  U  rateur  déclarée,  il  n'est  remboursé 
que  le  montant  de  la  perte. 

La  phrase  finale  du  cinquième  alinea  du  méme  pa- 
ragraphe  sera  désormais  ainsi  congue: 

L'Oilice  responsable  e^t  tenu  de  rembourser  sans 
retard,  et  au  moyen  d'une  traite  ou  d'un  mandat  de 
poste,  à  r01!ìc3  espédìteur,  le  montant  de  l'inderonité 
pajée  par  celui-cì. 

Le  paragniphe  2  regoit  la  rédacton  soivante : 

L'AdministratioD  pour  le  compte  de  laquelle  est 
opere  le  remboursement  du  montant  des  valeurs  dé- 
clarées non  parvenues  à  destination,  est  subrogée  dans 
tous  les  druits  du  propriétaire. 

Les  mots  «  et  pris  livralson  >  sont  supprimés  i  la 
fin  du  paragraphe  4. 
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IV,  Le  deuxième  alinea  de  l'article  13  est  mo- 
didé  comma  suit: 

1°  L'unanimité  des  suffrages,  s'il  s'agit  do  la  modì- 
flcatìon  des  dispositions  du  prasent  article  et  des  artì- 
cles  1,  2,  3,  4  et  8  précédents, 

Article  2.  —  1.  Le  présent  Acte  addìtionnel  entrerà 
en  rigueur  le  1"  avril  1886. 

2.  Il  sera   ratifié   aussitòt  que  faire  se   ponrra. 
Les  actes  de  ratificatioa  seront   échaogés   à   LisboDoa. 

En  foi  de  quoi,  les  plénipotentiaires  des  pays  cì- 
dessus  énumérés  ont  sigaé  le  présent  Acte  addltiomiel 
A  Lisbonne,  le  viogt  et  un  mars  mil  huit  cent  quatre- 
vingt-cinq. 


Pour  l'Italie  : 

J,    B,   TaNTB3I0. 

Pour  V Allemajne  : 

Sacusb. 

FbItsch. 
Povr  l'Aulriche  : 

Varoks. 
Pour  la  Hongrit  : 

Gervay. 
Pour  la  Belgique: 

F.  O.FE. 

Pour  la  Bulgarie  : 

R.  IVANOPF. 

Pour  le  Danemark  et  lei  Colo- 
nia danoiiet  : 

LUND. 

PourlaS^publiqve  Dominicaine: 


Pour  l'Egypte: 

W.  P.  Halton. 
Pour  l'Bepagne  et  lee  Colonie* 
etpagtiolei  : 

S.  Alvabkz  Buoallal. 

A    HBaCB. 


Pour  la  France: 
LaboUlayiì. 

A.  Bbsnibr 

Patir  les  Colonies  /raafaitd  : 

LAaOUI-ATK. 

Pour  le  LuxemèoHrg: 

Ch.  RiscHABa 
Pour  let  Pagt-Sat  et  let  Ctloniei 
ne'erlandaites  : 

HopstBdb. 

B.  SWBEBTS     DB     LaHDAS- 

Wyboroh. 
Pour  le  Porlugal  : 

Gt/ILHBRUIKO    AUGUSTO    M 
BARHOd- 

Br.nbstu  MadbiBa  Pinto- 

Pour  les  Coloniet  portugaisit: 

GujLHBRuiNo   Augusto  m 

B  AB  BOB. 

Pour  la  Hountanie  : 

Pour  la  Russie: 
N.  DB  Bbsack. 
Georobs  db  Pogobhpobi» 
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Pour  la  Serbie  :  Pmc  Is  SuifM  : 

Ed.  Hobn. 

Pour  la  Nore'ge:  Fj%r  le  Vtfntfzu^la: 

HaHALD  ASCH3.  J.  L.   PER»  CttsSPO. 

Ratificazione  di  S.  M.  —  Roma,  11  marzo  1886. 

Deposito  delle  ratifiche  italiane  (*)  —  Lisbona, 
22  marzo  1886. 

Esecuzione  per  r.  decreto.  —  Roma.  25  rtuirzo 
1886,  n.  3738  {serie  3'}.  —  Vedi  nota  a  pag.  4S6. 
del  presente  volume. 


ACtB  ADDiTiOCNBi.  au  bbolbubnt  (fe  d'Iati  ti  d'ordrt  pour  l'e- 
X'cution  de  V  Arrangement  d»  l»-  juin  1878,  (•■)  coaeer- 
nant  Véchange  dei  tettret  aoec  valeure  d^'clar/et. 

Les  soussìgoés, 

vu  l'article  KV  du  Règlement  de  détml  et  d'onlre  pour 
rexécutioD  de  l'Arra Dg^ment  conclu  k  Paris  le  1«'  juin  IS'IS, 
concernarit  l'écliange  des  lettres  avec  valeurs  déclaréea, 

aont,  au  nom  de  leiru  Administratìoiis.  convenus  d'ap- 
porter  à  ce  Rètrlenieni  leu  modifl2)itionB  suivamed,  qui  en- 
treroot  eo  vigueur  le  \^'  avrìl  188G; 

1.  —  Le  pardgraphe  4  de  l'anlcle  11  re^oit  la  rédactlon 
sul  «ante  : 

4.  Les  lettres  ontenant  dea  valeurs  déclarées  adre»< 
sées  sous  de;  initlales  ou  doat  l'adregse  est  indiquée  au 
crayon,  ne  sont  pas  udmises. 

2.  —  L'article  VII  est  modiOé  comme  suit; 


(*!  A^ll  UsgVBto  I8W,  erano  iute  depoaW  >  Lisbona  le  «esuenti  altre 
ntiflche  —  del  Btlirlo,  26  rebbrajo  I8W  —  de  1&  Danimarca,  S  mano  I|j88 
—  della  Russia,  6  mano  l)«  —  •Ielle  Svizzera,  13  nano  18Ne  —  ilei  Pacai 
Ba«t,  IB  mano  18SH  —  'iella  Sveiia  e  NoryeKia,  31  mano  18^  -  della 
Francia.  Id.  —  del  LtMRenihurKD.  Id.  —  della  Spag'oa,  S  aprile  1686  — 
della  Oeroiania.  13  aprile  ISM  -  dell'Austria  -  Ungberla,  30  aprile  leSS  - 
dell'Egltlo,  15  fluirne  i»« 

II  (Joverno  otlomaao  e  il  Ua«erno  di  Coetarica  avevano  notlflcato,  il 
primo  al  10,  e  il  eecondn  al  13  ^ennajo  liM,  at  Ooverao  portojtiese  la  loro 
«dealooe  all'Alto  addliionale  per  lo  scambio  delle  lettere  eoa  valori  diebiarati. 

(")  Vedi  a  pag'.  ifiO  del  volume  VI  di  questa  Raccolta. 
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1885 


du  para  gì 


Le  tr 
3.  1 
paquet  di 
n*  1  de  li 
flce  >  et, 
paquet  de 
Pas  de  VI 

La  dj 
et  le  ciac 
4  b. 
clarées  s( 
ticles  IX 
cution  de 

Fait  ì 
Tingt-cint 

Segno 
dente  Atti 
data  (V.  e 


Ette* 

[Serie  3*). 
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LI. 

1885,  marzo  £1. 


Atto  iMiiomle  all'  Jcconlo  del  4  g^np  ISTS  (*)  conceriieiite  lo  scmbio 
dei  vaglia  postali  cudcIuso  tra  l'ilalia,  l'ilrgentioa,  l' Austria-Un- 
gheria, il  Belgio,  il  Brasile,  la  Bnlgaria,  il  Cllle,  la Daniinarca, 
le  Antille  danesi,  la  Kepabblica  Domenicaca,  l'Egitto,  la  Francia,  le 
Colonie  francesi,  la  Germania,  il  Ginp^one,  la  Repnbblica  di  Liberia,  il 
Ltsstinbnrgo,  i  Paesi  Bassi,  la  Persia,  Il  Portogallo,  le  Colonie  porto- 
ghesi, k  ìmMy  la  Svezia  e  Norvegia,  la  Svinerà,  l'Uragna]  e  il 
Veoeineia. 

Les  souss^Dés,  pléDipoteotiatres  des  Gouvernements 
des  pays  ci-dessus  désignés,  réunis  ea  Congrès  à  Li»- 
bonne, 

en  vertu  des  ai  ticles  13  et  19  de  la  Convention 
concine  à  Paris  le  l*'  juin  1878, 

ont,  d'un  commuD  accord  et  sous  réserve  de  ra- 
tificatioD,  arrèté  TActe  additionnel  suirant: 

Articlb  premier.  —  Lea  modifications  suivantes 
aont  apportées  à  l'ArraDgement  du  4  juin  1878,  con- 
cemant  réchange  des  mandats  de  poste  : 

I.  —  L'article  3  est  modiflé  par  radjonctioD,  entra 
963  g§  3  et  4,  d'une  nouvelle  dÌ!:positioD  ainsi  coiif;ue: 

(*)  V«dl  >  f^g.  fTB  del  voi.  VI  di  quesU  Baccolla, 
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3  bis,  L'expéiìiteur  d'un  mandai  p-mt  obtenirun 
avia  de  paiement  de  ce  mandat,  en  acquittaot  d'avance, 
au  profit  exclusif  de  rAdinini4rjtion  du  pays  d'origine, 
un  droìt  fise  égal  à  celui  qui  e-^^t  per^u  dans  ce  pay^i 
pour  les  avis  de  reception  des  correspondancea  recora- 
mandées. 

II.  —  Il  est  ajouté,  entre  les  articles  3  et  4,  uo 
Douvfll  artcle  ainsi  congu  : 

Artide  3  bis.  —  1 ,  Les  mandata  de  poste  peu- 
Tent  étre  transmis  par  le  télégraphe,  dans  les  relattons 
entre  les  Ofiìc:s  qui  convieoDent  d'utiliser  ce  mode  de 
trasmission  ;  Jls  sont  qualifiés,  en  ce  cas,  de  mandats 
télégraphique-'. 

2.  L'expéditeur  d'un  mandat  télégraphique  a  à 
payer : 

1**  La  taxe  ordìnaire  des  mandats  de  poste  ; 
2°  La  taie  du  télégramme. 

3.  Les  mandats  télégraphìques  peuvest,  corame 
les  télégrammes  ordlnaires  et  aux  mèmes  conditionsijue 
ces  demiers,  ètre  soumis  aui  formalités  de  l'urgence, 
du  collatioanemeDt  et  de  la  distrìbution  par  exprèaoo 
par  la  poste.  IIs  peuvent,  de  mème,  donner  lieu  à  d« 
demandes  d'accuse  de  reception. 

4.  Les  mandats  télégraphìques  ne  sont  grevé^ 
d'aucuns  fra's  aut-es  que  ceux  prévus  au  présent  article, 
ou  que  ceux  qui  peuvent  étre  per^ns  en  conformité  des 
règlements  téiégraphiques  internit'onaux. 

III.  —  Dans  le  premier  paragraphe  de  l'article  4, 
les  naots  «  en  monniie  m^allique  »  sont  tempiacéspar 
les  mots  «  en  monnaie  d'or  ». 

IV.  —  L'article  6  recoit  la  rédaction  suivante: 
Les  stipulations  du  présent  Arrangement  ne  porfeot 

pas  restriction  au  droit  des  Parties  contractantes  de 
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maìntenir  et  de  condure  des  anangements  spéciaux, 
aÌDsi  que  de  maintenir  et  d'étabUr  des  tinions  plus 
restreintes  en  vug  de  l'amélìoration  du  service  des  man- 
dats  de  poste  ioternationaux. 

V.  —  Les  2^  et  3°  atinéas  de  l'article  10  soDt  modifiés 
cornine  snit  : 

1°  L'unaniraitó  des  auffragea,  s'il  s'agit  de  la 
modiflcation  des  artìcles  1,  2,  3,  3  b^'s,  4,  10  et  11  du 
présent  Arrangement  ; 

2*  Les  deux  tiers  des  suffrages,  s'il  s'agit  de  la 
modiScatioB  de  dispositions  autres  que  celles  des  artì- 
cles 1,  2,  3,  3  bis,  4,  10  et  11. 

Article  2.  —  1.  Le  présent  Acte  additionnel  entrerà 
en  TÌguaur  le  I*'aTril  1886. 

2.  Il  sera  ratifió  aussitòt  que  faire  se  pourra.  Les 
actes  de  ratification  seront  échangés  à  Lisbonne. 

En  foi  de  quoi,  les  plénipotentiaires  des  pajs  ci- 
dessu»  énumérés  ont  signé  le  présent  Acte  additionnel 
à  Lisbonne,  le  ringt  et  un  mars  mtl  huit  cent  quatre- 
TÌngt-cinq, 

Poitr  l'Italie:  Pour  la  Bulgarie: 

J.  B.  TaKTEBIO.  B.  IVANOFP. 

Poitr  PAHemagne:  Ponr  le  Chili  : 

Sachse.  M.  MastinEz. 

Priisch.  Pour  le  Danemarl  et  le»  Colo- 
Pnr  la  Républiqve  Argentine:      "'''*  danoises: 

P.  P.  Hansen.  Lt^KD 

Po%r  l'Autricàe:  Po*rlaS/pitbliq%edomÌnicaiiie: 

Dbwez.  

Varoks.  Poi"'  l'Sgyple: 

Potr  la  Hongrie:  W.  F.  Halton. 

GbrvaT.  Po%t  la  Franee: 

Pnr  la  Belgigtte:  Laboulaye. 

F.  GlFS.  A.  BSSNIEB. 

Pour  le  Br'til:  Pour  les  Cotoniet  francaieei: 

LUIZ  C.  P.  GUIUARABS-  LaBOULAYB- 
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Po%r  la  Japon:  Poar  lei  Colomitt  p<iTt*gaiut: 

Jasusbi  Nouura.  Guilhbrwno  augusto  a 

Po%r  It  Luxtmbourg:  Babkos. 

Ch.  RiscbaBd.  Pour  la  BouMauit: 

P<mrlet  Payt-Bas  et  les  ColoHiti       Kys  Ghika. 
u/erlaniiaitet  :  p^itr  la  Suèdt  ; 

HOFSTBDE.  -SN'  R008 

B.    SwBKBTS  DE  LANDA3-  Powr  la  mrvìae  : 

WTBOBnB.  ^^^^^^  ^^^ 

Pour  la  Peri»:  Pour  la  Suine: 

Pour  le  Portuffal:  ^°-  ^°^^- 

GOìLHBRlIlNO  AUGUSTO  DB  ^■"""  ''    ^^"^'^^"^ 

Bahbos-  

Ernesto  MaDeiba  PWTa    P"»''  l'f^rngnan: 


Pour  la  S/puUique  de  Lihèrit: 
COMTE  Sbnharti. 

RcUificazione  di  S.  M.  — Roma,  11  morso  188i 
Deposito  delie  ratifiche  italiane  {*)  —  Lisbona. 

22  marzo  1686. 

Esecuzione  per  r.  decreto  —  Roma,  25  morso 

1886,  N.  3738  (serie  3').  —  Vedi  nota  a  pag.  ^G 

d^  presente  volume. 

AcTB  /kDDiTiosìiBL  /iVakOLBUBST  de  d'Iati  et d'orire  pour rat- 

cutiou  de  VArraugemtnt  du  4  juiu    1878   (**;,  coiKerutt 

iVckauge  dei  mandai»  de  potte. 

Lea  Bouasigoéa, 

TU  l'article  XII  du  Réglement  de  détail  et  d'ordre  pmir 
rexécutiou  de  l'Arrangement  concernant  l'écliauge  des  mu- 
dftts  de  poste  conclu  à  Paris  le  i  Juin  1B72. 


1*1  Ag'll  8  «kobUi  leea,  tIbuIUvido  depoata  a  Lisbona  la  seguenti  mIik 
nttnetiloni  —  dal  Belgio,  38  rebbraio  ISSH  — della  Danimarca, e  mino  1» 
—  della  BTiiiera,  13  marzo  USS  -  dei  Parai  Baasi,  IB  nuno  lt«6  -  ddU 
Svelta  e  Norvegia  31  mano  IBbS  —  della  PniDcla,  Id.  —  del  I.uMembiirgt, 
Id.  —  della  aarmauia,  13  aprile  18tlS -dell' AuatrlB-Unglwrta,  30  aprUelM 
-della  Rumania,  3S  maggie  ISSS  ■  del  Giappone,  9S  maggia  UH  -  del- 
rArgaatlDa,  31  maggio  IgSd  -  dell'Egitto,  15  giugno  1880  —  Il  OoTarm  di 
Coelarlea  notldcò  II  18  gennajo  1886  al  DoTerno  portogUew  la  aoa  HdnUw. 

(••)  Vedi  a  pao-,  tBS  del  toI   VI  di  queaU  RacealU. 
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sont,  au  nom  de  Ip.uth  Adminiatrations  respectlves,  cod- 
■_  renus  d'apporter  à  re  RèglemeDt  les  modiflcatlons  suivantes, 
^ul  Beront  exécutoires  à  partir  du  |er  avrll  1886: 

1.  —  Le  1*'  paragraphe  de  l'articla  [I  est  modfflé  comme 
suit: 

Lea  mandate  de  poste  jnternatjonaux  soDt  établls  sur 
nne  formule  conforme  ou  analogur  aumodèle  A  n.  1  (*),  an- 
nexé  au  présent  Règlement.  Toutefols,  lee  Ad  mi  ni  strati  ons 
qui  ont,  Jusqu'à  pré^ent,  falt  uaage  d'une  formule  conforme 
ou  analogua  au  modèle  A  n°  2  ["),  égilemeat  sanexé  au  pré- 
seut  Réglement,  conservent  la  fdculté  d'en  continuer  TemploL 

Le  g  1  du  mème  artrcl»  recoit  la  rédactlon  euivante: 

U  est  ìnterdit  de  consigner,   sur  les  mandata,  d'autres 

aoDotations  que  celles  que  comporte  la  cootexture  dea  for- 

mules.  Par  contre,  l'expédìteur   a  le   droit  d'ajouter,   sur   le 

.    coupon  afférent  k  la  formule    A   n"    1,    dea  conununlcatlons 

.  quelconquea  deetinées  au  tiénéflclaire  du  mandat. 

t.  —  BQtre  les  articles  II  et  Ijl,  il  est  Intercalé  un  aou- 
!■  Tel  srticle  ainai  concu  : 

U  bit.  1.  Lea  mandata  télégraphiquea  sont  rédigés  par 
le  Bureau  de  poste  qui  a  recu  le  dép6t  des  fonds,  et  adres- 
Bés  au  Bureau  de  poste  qui  doit  ea  opérer  le  palement. 

2.  lU  peuvent   porter   une   communlc&tion    partlculièra 
de  l'expédìteur  au  destlnntaire. 

3.  Les  mandats  télégraphiques  soot  rédigés  comme  sult: 
(N"  postai  d'émlssion). 
(Nom  du  Bureau  de  poste  de  destination). 
[Nom  de  l'envoyeur  et  montant  de  la 

somme  transmise,  exprlmé  en  cblf- 
fres  et  en  toutes  lettres  daus  lamon- 
n»ie  du  psys  de  destinatioii). 
(Dédignation  exacte  du  ou  de  la  de- 
stinatalre,  de  sa  residence  et,  s'il  est 
possible,  de  sou  domicile'. 


Uaudat  n* 

Poste  8 

Uonsieur 

Madame  \    pale  i 

Uademoiaelle 

l  Uonsieur  I 

Pour  (  Madame 

(  uademoiaelle    ] 

Indi  catione  érentuel- 
les  (en  toutes  let-  i 
tres  ou  d'après  les  I 
abréviaiioosautorl-  \ 
aèes  pour  les  téle-  [ 
gntmmes  ordinai-  I 
rea}:  1 

(■)  Vedi  tpag.S 

{•')  Vedi  »  p«ir.  l 


(D)  Urgent,  (T.  C.)  CoUationnement, 
(C.  R).  Accuse  de  reception,  Poste 
recommandée,  Eiprès,  Exprès  pc^é. 


li  ToL  VI  di  questa  lUccolta. 
lei  Tol.  VI  di  quGita  RaccolM. 
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4.  Le  collationnement  p&rtiel  est  oblfgatoire. 

5.  Le  Bure&u  de  poste  espéditeur  adresse  eoqs  enve- 
loppe,  à  titre  conflrmatìf  et  pai  le  l'iiis  prochaìn  courrìer 
postai,  au  Bureau  de  poste  destinataire,  une  copie  ou  aris 
d'émission  du  mandat  télégnphique,  confonne  ou  analogue 
au  modèle  A  Ut  {•)  anneié  au  présent  Règlemeot.  Cette  copie 
est  rattachée,  par  ce  deraier  Bureau,  à  rorìginal  acqiiitté  par 
le  bénéflciaire. 

3.  —  Dane  rartiele  V,  le  5^  allDéti  ainsi  codcu  :  t  4°  Omis- 
sloD  de  tlmbrea  ou  de  sigaatiire.ì,  >  est  remplacé  paT  les 
deux  alinéas  sui  vanta: 

4°  Omiasion  de  timbres,  de  siguatures  oud'autres  iodi- 
cations  de  service  ; 

fi"  iDdication  du  montant  a  payei  daus  une  monn&ie  ao- 
treque  celle  du  pa.vs  de  destination,  ou.  le  cas  échéaat,  qae 
la  monnale  admise  à  cet  effet  par  les  Admioietrations  coma- 
pondantes 

4.  —  L'article  VI  est  complète  par  l'adjonctioa  i«  /l»t 
d'un  S^   aljuéa  alnsi  codcu; 

3.  Le  visa  pour  date  doit  Stre  inscrit  sur  le  t:tre  ménte 
et  donne  au  mandat  une  nourelle  durée  de  Yalldité  ég&le  a     ] 
celle  prévue  au  g  1^^  du  présent  artlcle. 

5.  —  Eatre  l'artlcle  VII  et  l'article  Vili,  il  est  iotercalr 
deux  articles  nouveaux,  alnsi  con^us: 

VII  bit.  I.  Le  paiement  des  mandata  est  regi  par  W 
dispositions  en  vigueur  dans  le  service  jntérìeur  de  l'Oi^ 
de  destination,  auquel  incombe  la  re  spon  sabili  té  des  pw- 
ments  sur  faux  acquit. 

2.  POUF  diigager   w\    responsabili  té  &    l'égard    de  toni       j 
mandat  payé  par  lui,  cet  Office  doit  ètre  en  mesure  d'étabUr 
1*  que  ses  Règlements  comportent  toutes  les   gar&ntie>   né- 
cessaires  pour  la  constatation  de  l'identité    du   destinataire  ;       i 
2°  que  le  paiemsnt  a  eu  lieu  dans   lei   conditions   prescrìtes       ' 
par  lesdlts  Règlements.  1 

VII  Ur.  1.  LorsquB  l'expéditeur  d'un  mandnt  ordtnaire       ' 
domande  ^  recevoir  arjs  du  paiement  de  ce   mandat,  le  Bu- 
reau d'origino  appose  sur  le  titre   le   timbre-poste  repréaen- 
tant  le  droit  flxe  per^u  do  ce  chef.  Il  annule  ce  timbre-poste 
par  riascription  très  apparente  des  mots  «  avis  de  paiement  ». 

2.  Le  Bureau  payeur   adresse,  le  jour  mSme   du  paio- 


(■)  Vedi  a  pay,  462  del  presente  volume. 
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ment,  au  BureHU  d'origine,  cbargé  d'ea  falre  la  remise  su 
dépoaant,  un  avis  coororme  ou  analogue  au  modèle  E  bit  (*) 
annexé  nu  présent  Règlemeut. 

6.  —  Dans  le  Z"  alìnea  de  l'article  IS,  les  mota  *  au  moyen 
de  traites  t^ur  la  capitale  >  sont  remplacéa  par  les  mota  <  au 
moyen  de  traites  payable^  à  vue  ou  à  courte  échéance  sur 
la  capitale  >. 

7.  —  Lee  2^  et  3°  aliuéas  de  raiticle  XI  sont  modifiés  de 
la  msnière  suivante  : 

1*^  L'unanimité  des  suffrages,  s'il  s'agit  de  la  modiQcation 
dea  article:^:  li,  VII  bis,  XI  et  XII  du  présent  BÈglement; 

2*  Les  deuiL  tlers  des  suffragea,  s'il  s'agit  de  la  modiflcation 
dea  dispositìons  des  articles  [,  li  big,  111,  IV.  VII  et  VII  ter. 

Fa  t  )i  Lisbonne,  le  vingtet  uumarsmilhuiccent  quatre- 
vinBtr^;inq. 


Seffuono  te  tiesse  firme  che  si  Irocano  soUoscritle  al  prece- 
dente Atto  addiiionaie  ali'Aeeordo  del  4  giuffao  187S.  {Vedi  a 
jfag.  457). 

SseevziOHe  per  r.  decreto  —  Roma,  25  marzo  1886,  n.  3738, 
strie  3».  (Vedi  noia  a  ptg.  4^  e  nota  a  pag.  458  del  presente 
eot»Me). 


(■}  Vedi  a  pa^.  4S)  del  preuBte  volume. 
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LISBONA. 

itto  addizionale  alla  ConveniìoDe  del  t  Dovembre  ISSO  '*',  conGemte  io 
scambio  li'.'i  pacchi  postali  sem  dicbiarazìoDC  di  valore,  cooclnso  Ira 
l'IUl'a,  l'Jlrjrentìna,  rAdm-Ungiioria,  il  Belgi»,  il  Brasile,  la 
fiilgaria,  il  Cbile,  la  Danimarca,  le  Antille  dami,  la  Repabbliea 
Doofiicasa,  l'Egitto,  laFfaneia,  le  Colonie  fraocesi,  la  GennaDia, 
la  Grecia,  il  Lnsseibnrgo,  il  ìlontcnegro,  il  Paraguay,  I  Paesi  Ba<;«, 
la  Persia,  il  Portogallo,  le  Colonie  portoghesi,  la  Rutnania,  la  Serbia, 
la  Spagna,  la  Svezia  e  Koneg'a,  la  Svizzera,  la  Turchia,  l'Drogiiaj 
e  il  Venezoela, 

Les  soussigDés,  plénipoteotiatres  dea  GouTeroements. 
des  payi  cMessus  désignés,  réunia  en  Congrès  à  Lb- 
bonne, 

CD  vQrtu  de  Partìcle  16  de  la  ConventioD  conclue 
le  3  novembre  1880,  coDceraant  réchange  des  colia 
poataui  SJD8  dóciarations  de  valeiir, 

ont,  d'un  commun  accord  et  sous  réserve  de  rati- 
ficatioD.  arrèté  PActa  addìtionnel  suivant  : 

Article  premier.  —  La  Convention  du  3  novena-' 
tre  1880,  concornant  l'échange  des  colia  postaux  sans- 
déclaration  de  valeur,  est  modifiée  comme  snìt  : 

(•1  Vedi  »  v^.  130  del  ToL  vili  di  qacBU  RaccolU 
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1885  .1.  —  L'Artide  l"est  supprimé  et  rem^lacé  par 

nntnt    les  diipoxitions  suivantes  : 

Artide  premier.  —  1 .  Il  peut  étre  expédié,  80U3  la 
déaominatioD  de  colis  jiosteux,  de  l'un  dea  pajs  meD- 
tionné^  d-ddssus  pour  un  autre  de  ces  pays,  dea  colis 
avec  tu  sans  valeur  déclarée,  juaqu'à  concurrence  de  5 
kiloKramines.  Ces  colis  peuvent  ètre  grevés  de  r,>inbonr- 
semeot  jusqu'au  montaat  de  500  francs. 

Toutefois,  chaque  pays,  peut,  à  son  gre  : 

a)  limiter  à  3  kilogrammes  le  poids  des  colia  A 
admettre  dans  son  servtce  ; 

b)  De  pas  se  diarger  des  colis  avec  dédaratioD  de 
valeur,  des  colis  grerói  de  rembouraement,  ni  des  colia 
encombr.int'». 

Chaqua  pays  fise,  en  ce  qui  le  concerna,  la  limite 
aupérieure  de  hi  dJclaration  de  valeur,  laquelle  ne  peni, 
en  aucuD  cas,  descendre  au-des^ous  de  500  franca. 

Dans  1<.9  relstjons  entre  deuit  ou  plus'eurs  pays 
qui  ont  adopté  dei  maxima  difTéreota,  c'est  la  limite  la 
plus  basse  qui  doit  étre  réciproquement  observ^ie. 

2.  L'i  Règlenent  d'exécution  détermine  le'^  autrea 
conditions  auxquelles  les  colis  sont  admis  au  transport, 
et  déflnit  notammen'  les  colis  qui  doivent  étre  considérés 
Gomme  encombrants. 

I[.  —  Les  disposit  ODS  suivantes  sont  ajoutées  à 
l'article  3,  comme  paragraphes  3  et  4  : 

3.  Pour  les  coli'i  encombr<ints,  les  bonificatlons  fi- 
rées  pnr  lej  paragraphes  1  et  2  précédenti  sont  aug- 
mentóes  de  50  pour  cent. 

4.  Indépendamment  de  ces  frais  de  tr<tnsìt.  i'Ad- 
ministration  du  pays  d'origine  est  redevable,  à  titre  de 
droit  d'assurance  pour  les  colis  avec   valeur   déclarée. 
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eoT^rs  chacuae  dea  Administrationi  participant  au  tran- 
sit  terrìtorial  ou  maritime  aree  responsi bll ite,  d'un 
droìt  proportioonel  ógal  à  celui  per^u  pour  les  lettres 
avec  valeurs  déclarées. 

III.  —  a)  Los  dUpoaitioDs  suirantes  sont  ajou- 
tées  à  l'article  5,  cornine  paragraphes  S,  3  et  4  : 

2.  Les  col^  eocombraiits  soat  soumis  à  une  taxe 
additoDoelle  de  50  pour  cent,  qui  est  arrondie,  s'il  j 
a  lìeu,  par  5  centimes. 

3.  Pour  les  colis  avec  valeur  déclarée,  it  est  ajouté 
OD  drolt  d'assurance  égal  à  celui  qui  est  per$u,  pour 
les  lettres  avec  valeurs  déclarées. 

4.  Il  est  per^u,  sur  l'expéditeur  d'un  colis  greve 
de  remboursement,  un  droit  special  qui  ne  peut  pas 
dépasser  2  pour  cent  de  la  somme  à  encaisser. 

L'Admimstration  du  jays  d'origine  a  la  faculté  de 
percevoirau  minimum  20  centimes  et  d'arrondir  tes  frac- 
tiom  par  5  centimfs. 

Ce  droit  est  partagé  par  moitié  entre  l'Office  du 
pays  d'origine  et  colui  du  \Ayi  de  destination. 

b)  Les  paragraphes  '4  et  3  du  m-me  artìcle  sont 
supprimós  et  lemplarés  par  les  paragraphes  Set  63ui- 
vants  : 

5.  Comme  niesure  de  transition,  chacun  des  pays 
contractants  a  la  faculté  d'applìquer,  aux  colis  postaux 
prorflnant  ou  à  destination  de  ses  bureaux,  une  snrtaxe 
de  25  centimes  par  colis. 

Exceptioane'Iement.  cdtte  surtaxe  est  élevée  à  57 
centimes  pour  la  Républqiie  Argentine,  le  Brésil,  le 
Chili,  le  Paraguay,  la  Perse,  la  Suède  et  le  Ve- 
nezuela. 

6.  Le  transport  entre  la  Franco  continentale  d'uno 
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part,  l'Algerie  et  la  Corse  de  l'autre,  donne  égulemeot 
lieu  à  une  surtaxe  de  25  centimes  par  colts. 

e)  La  di'position  sulvante  est  ajoutée  à  Tarticle  5, 
comme  paragnphe  7  : 

7.  L'envoyeur  d'un  colis  postai  peut  obtenir  un 
avis  de  reception  de  cet  olijet,  en  payaut  d'avance  un 
drolt  fixe  de  35  centimes  au  maximum.  Ce  droit  est 
acquis  en  entier  à  l'Administration  du  pays  d'origine. 

IV.  —  L'article  6  fst  supprimé  et  remplacépar 
les  dispo!i:t:ons  suivantes  : 

Art.  6.  —  L'Office  expéditeur  bonifie  pour  chaque 
colis  : 

a)  à  l'Office  destìnataìre,  50  centimes,  aree  ad- 
dition,  s'il  y  a  lieu,  dei  surtaxe^  prévu^s  aux  para- 
graphe^  2,  5  et  6  de  l'article  5  précédent,  de  la  moì- 
tió  du  droit  de  remboursement  prévu  au  paragraphe  4 
de  cet  article,  et  d'un  droit  de  5  centimes  pour  ctiaque 
200  francs  ou  fraction  de  200  francs  de  valeur  dó- 
clarée; 

b)  éventuellement,  à  chtqus  Office  iutermédlaire, 
les  droits  flxés  par  l'article  3, 

V.  —  L'article  9  est  complète  comme  suit  : 

t.  9.  —  Li  réexpéiition,  d'un  pays  sur  un  au- 
4  colis  postaux,  par  suite  de  changement  de  ré- 

des  destinataircj,  ainsi  que  le  reovoi  des  colia 
:  tombés  en  rebut,  donn.'  lieu  à  la  perception 
lentaires  des  taxes  fìxées  par  l'article  5,  à  la 
des  destinataires  ou,  le  cas  ècbéant,  des  ezpé- 

sms  préjudice  du  remboursement  des  droits  de 
ou  autres  acquittés  (*). 

rv  9  ru  poi  madlHcsto  ■  magjlorania  di  voti  dB^ll  Stati  Srma- 
I  risulta  dilla  Notitlcaiioae  del  CootigUo  federale  elvetico  lo 
7  luglio  ISX,  Btampitii  a  ja^.  4'.a  di  queat?  vulume. 
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VI.  L'article  10  est  supprimé  et  remplacé  p.ir  les 
dispositiona  suÌTante=>  : 

Art.  10.  —  11  est  interdit  d'expédier  par  k  voie 
de  ]a  poste  dea  colis  contenant,  soit  dea  lettres  ou  das 
notes  ayant  le  caractère  de  correspoodance,  soit  des 
objets  dont  l'admission  n'est  pas  autorisée  par  Jes  loia 
00  règlemeots  de  douane  ou  autres.  II  est  également 
ÌDterdit  d'expédier  dea  espècea  tnoonayéea,  dea  matières 
d'or  et  d'argent  et  d'autres  objets  précieux,  dans  les 
colia  sana  raleur  déclarée  i  deatination  dea  pays  qui 
admettent  la  déclaration  de  valeur. 

2.  DaDS  le  cas  où  un  colia  tombant  aous  l'une  de 
ces  prohibitioDa  eat  livré  par  l'une  dea  Administrations 
de  l'Union  à  une  autre  Adminiatration  de  I'Udìod,  celle-ci 
procède  de  la  manière  et  dans  les  formea  prévues  par 
n  législation  et  pur  ses  règlemeots  intérieura. 

VII.  —  Les  paragraphes  1  et  2  de  l'article  11 
sont  remplacés  par  lea  disjo'iitions  suiyantss  : 

1.  Sauf  le  cas  da  force  majeure,  loraqu'un  colia  po- 
stai a  été  perdu,  spolié  ou  avarié.l'expédìteur  et,  à  dé- 
faut  ou  sor  la  domande  de  celui-ci,  le  d^atinatiire,  a 
droit  i  uni  indemnité  correspondant  au  montani  réel 
de  la  perte  ou  de  l'ararie,  sans  toutefois  que  cotta  in- 
demnité puisse  dépasser,  pour  lea  colis  ordinaires,  25 
francs,  et  pour  les  colis  avec  valeur  déclarée  le  niontint 
de  cette  valeur.  Toutefois,  pour  lea  Adminiatrationa  qui 
ODt  adopté  la  limite  de  3  kilogrammea,  l'indemnìté,  pour 
les  colis  sana  valeur  déclarée,  ne  peut  pas  excéder  15 
franca. 

L'expéditeur  d'un  coì'n  perju  a,  en  outre,.  droit  à 
la  restitution  dea  fraia  d'exiiédition. 
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1885  S.   L*obligation   de    payer    l'iDdemaité   incombe  à 

21  mino  l'AdmiDistratioD  dont  relève  le  Bureau  expéditenr.  Est 
réservé  à  cette  AdmÌDistratlon  le  recours  contre  l'Ad- 
ministration  responsable,  c'est-à-d^re  contre  l'Adminìs- 
tratioQ  sur  le  terrìLoire  nu  dans  le  servìce  de  laqnelle 
la  perte,  spnliatioa  ou  avarìe  a  eu  lieu. 

Vili.  —  Les  dispositìoDS  suirantes  sont  interca* 
lées,  comma  artìcles  11  &i5  et  1 1 /er,  entre  les  articles 
11  et  12: 

Artide  11  bis. — Toute  déclaraf  oa  frauduleuse  de 
valeurs  supérìeure  à  la  valeur  réelle  du  contena  d'ur 
colis  est  interdite.  Ed  cus  de  déclarat'on  fì-auduleuse 
de  cette  nature,  l'expé'iteur  perd  tout  droit  à  «ne  in- 
demnité,  saas  préjudice  des  poursuites  judiciiiires  i^us 
peut  cimpotter  la  législatioo  du  pays  dorìgine. 

Artide  11  ter.  —  Chaque  Adm'nistration  peut, 
dans  des  circonstanres  extraoi  diniiir  s  qui  5ont  de  na- 
ture à  justiAer  la  mesure,  su^pendre  temporairement  le 
servire  des  colis  postaux  d*une  manière  generale  ou 
partielle,  à la condlton  d'eo  donner  immédiateraent  avis, 
au  besoin  par  le  télégraphe,  à  rAdministrat'on  ou  auz 
Administrations  intéressées. 

IX.  —  Au  paragraphe  2  de  l'article  14,  le  terme 
de  six  mois  ost  substìtué  au  terme  de  quatre  mois. 

X-  —  Les  nouveaux  articles  11  bis  ed  11  ter, 
sont  ìntercalés  au  paragraphe  S,  lettre  a  de  l'article 
17  actuel,  entre  les  chiSres  11  et  16. 

Article  2.  —  Le  présent  Acte  addit'onnel  sera  mis 
à  exécution  le  l**"  avril  1886. 

2.  Il  sera  ratifìé  aussitòt  que  faire  se  pourra.  Les 
actes  de  ratification  seront  échangés  d  Lisboone. 

En  foi  de  quei,  les  plénipotentìaires  resptctifd  ont 
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signé  le  présent  Acte  additionnel  à  Lisbonn;', 
et  un  mars  mil  huit  cent  quatrc-vingt-cinq. 


I  TÌngt      1885 


Povr  l'Italie: 

).  B.  TantbSlo- 
Pour  l'AlUmagne: 

FkitsCh. 
Po»r  la  R^publiqne  Argentine: 

F.  P.  Hahsbn. 
Fomr  l'àttlrithe  : 

Varokb. 
Ponr  la  Ho»grie: 

Gbbvay. 
Pnr  la  Belgique: 

F.  OlFB. 
Pour  le  Br/til: 

LUIZ  C.   P.  GutUABBS. 

Potir  la  Bulgarie: 

R.  IvaWFf, 
Po*r  le  Chili  : 

M.  Uartinez. 
Po»r  le  Danemark  et  lei  Colo- 
ntet  Aanoitet  : 

LUND. 

Pj%r   la   B-'pM&liqite  Domini- 


Pow  l'Sgyptt: 

W.  P.  HaLTON. 

Poitr  CEtpagne  et  Ut  Coloutee 
etpagnolei  : 

8.  Alvabbz  BUGaLLaL. 

A.  Ubrcb. 
Po»r  la  Franet  : 

LaboUlatb. 

A.  Bbsnibk. 
P»%r  tu  ColoHies  /ranptitet  : 

Laboclatk. 
Po»r  la  Griee: 

Buoi MB  BODBL. 


Po»r  le  l»:em6nurg: 

Cu    RlSCHARD. 

Po%r  le  Mont^n^gro: 

Dbwez. 

VahOBs. 
Patir  le  Paraguay: 

P.   A.   RUDKLLO. 

Po»r  lei  Payi-Bat  tt  let  Celo- 

niet  n'trlandaixe*  : 

HOFSTEDE. 

B.    SWBBRiS    DB    LaNDAS- 
WVBOROB. 

PoHr  la  Perte: 
Pour  le  Portugat  : 

GulLHBRHlNO  Aur.USTO  DB 

BaBROS. 
EBNBSTO  UaDBIRA  PlNTO. 

Po»r  le»  COloHiei  portugaitet  : 
guilbbrmino  acousto  db 
Barros. 
Pour  la  Sortmanie: 

Pour  la  Strbii  ; 

\ 

Pour  la  Sufde: 
W"  R003. 

Po»r  la  yorgì'ge: 

Hasald  Aschr. 
Pour  la  Sviste: 

Ed   HCaN.  ' 

Polir  la  Turjuie: 

Pour  te  yé»ét*r1-i: 

3.  L.  PbR*  CubspO. 
Pour  PiJr%g%ttìi: 

BmriQue  Kuslt.  ' 
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Ratificazione  di  S.  M.  —  Roma,  ti  mar.u>  1886. 

Deposito  delle  ratifiche  italiane  (')  —  Ltsècna,  2? 
marzo  1880. 

Esecuzione  per  legge  f  ) —  Roma,  25  marzo  1886, 
N.  3737  (serie  3'). 

PROTOCX)LE  FINAL. 

Au  moment  de  procéiler  A  la  signature  de  l'Acte 
additinnnel  conclu  à  la  date  de  ce  jour,  retat>eQ.eDt 
à  l'écbange  de3  colis  postaux,  les  plénipotentiaires  sous- 
sìgnés  sont  convenus  de  ce  qui  suit  ; 

Tout  pays  oii  l;i  poste  ne  se  ebarge  pas  actDelld> 
ment  du  tr.msport  des  petits  colis  et  qoi  adhère  à  la 
Convention  «>t  à  l'Acts  additìonnel  susmentionnés,  aura 
la  faculté  d'en  Taire  exécuter  les  clauses  par  les  eo- 
treprJses  de  chemìns  de  fer  et  de  navigatton.  11  pourra 
en  mém?  temps  Imitarre  service  aux  colis  proveoant  ou 
ft  destinatinn  de  localltés  desserries  par  ces  entreprises. 

L'Administration  postale  de  ce  pays  devra  s'en- 
tendre  avec  les  entreprises  de  cbetnins  de  fer  et  de 
narigatioD,  prur  assurer  la  complète  exécutìon,  par  ces 
demières,  de  tcutes  les  clauses  de  la  Convention  et  de 
TActe  adJitinnnel.  spécialement  pour  organiser  la  ser- 
TÌce  d'échange  à  la  frontière. 

CI  AgllSaifasIn  138fl  erano  «tate  deposte  ■  Lisbona  le  seguenti  altra 
raUflcbs  —  del  B«)  ^lo,  26  fdbbrajn  Irt»  -..  nella   Danimarca.  B   marto  IgSG 

—  deUa  Sriiierfi,  IS  ma^fflo  18X6  —  Sei  Pani  Baast.  Ifl  maria  IfM  —  della 
iìTeila  e  Norieffl*.  »1  mano  IM-S  —  della  FraneiH.  id.  —  del  LusMm. 
burgo,  Id.  —  della  Spugna.  5  aprila  1MI6  -  della  Oermania,  lU  aprile  18» 

-  dell'AustrlaUiifrlierla,  30  aprile  1886  -  dell' ArfrenliDa,  31  lùtggio  im  - 
dell'Egitto,  la  Kliigno  ItM. 

Il  Ooreroo  ottomRDo  e  11  Oorerno  di  Costarica  aveiano  DOtlfleato,  ti 
primo  al  IO  e  11  Becnuila  al  13  genDaJo.  IBtfi  la  loro  adeaione  all'AtM  ad- 
dllloDale  per  lo  Bcambio  dei  |iaec&l  po«lali. 

(*■)  Vedi  nota  "a  pag.  4IOdel  proacQte  volume.  B  TPdiaorheavviaodella 
Direzione  generale  delle  Foste  uella  latitila  VffltlaU  del  30  roano  1(60, 
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Elle  leur  servirà  d'  ntermédiaire  pour  toutés  It'urs  \i 
relatioDS  &vec  les  Admiiiistrations  postales  dea  autres  ai  i 
pay3  contractants  et  avec  le  Bureau  ioternational. 

Eq  foi  de  quoi,  les  plénìpotentìaires  ci-dessous  oot 
dressé  le  préseot  Protoco]e  final,  qui  aura  la  méme  force 
et  la  mème  valeur  que  si  les  disposittoDS  qu'il  contient 
étaient  insérés  daas  la  Convention  et  dans  l'Acte  ad- 
dittonnel,  et  ih  l'ont  signé  sur  un  exemplaire  qui  re- 
sterà depose  aux  archires  du  Gouvemement  portugais 
et  dont  une  copie  sera  remise  à  chaque  Partie. 

Fait  &  Lisbonne,  le  viogt  et  un  mars  m'I  huit  cent- 
quatre-vingt-cinq. 

Seguono  le  stesse  firme  che  si  trovano  sottoscritte 
al  precedente  Alio  addiiionale  alla  Conr>emione  del 
3  novembre  1880,  di  pari  data  (V.  a  pag.  471). 

Questo  Protocollo  fu  ratificato  ed  eseguito  per 
legge  conlemporaneamente  al  preced'mte  Atto  (Vedi 
a  pag.  472  del  presente  volume). 

In  relazione  alla  legge  %.  3737  (Serie  Ca)  e  al  decreto  n,  3731, 
[Serit  3"],  per  gitella  parte  che  concerne  le  modificiztoiti 
apportate  dal  Congreuo  di  Litbnna  alla  Convemione  del  9 
noeembre  IH80  pei  pacchi  poetali,  fnrono  emanati  in  Italia 
i  tegnenti  altri  due  decreti: 

N.  8H7,  [Serie  %'). 

UMBERTO  t 

t>BR  ORAZIA   DI  DIO  B  VOLf'NTA  HBLLA  NAZIONE 

Re  «Itali». 

Viatft  la  legge  del  25  mirto  1880,  N»  S131,  serie  S',  colla  ,«,  . 
quale  rien  data  piena  eBecuzione  D.l'Accordo  di  Lisbona  del 
21  marzo  1885,  coDceraente  le  modificazioni  da  apportarsi  alla 
Convenzione    di    Parigi  del  3   novembra  ISSO,  approvata  con 
la  legga  del  14  luglio  1881,  uuiii.  305,  serie  3*. 
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1885  Yiato   11    Nostro   decreto    del   25   maiso  I88S,  num.  3138, 

ti  aMF»     "^''^  ^''  "^     approva   l'Accordo    di    Lisbona  del   21    mino 

\nm*r  IMI   '^^  relativo  alle  mod  IH  cai  Ioni  da  apportarsi  al  regolamento 

per  la  esecuiione  della  Convenzione  suddetta,  approvato  col 

T.  decreto  del  14  lugl'o  188l>  numero  313,  serie  3*; 

visti  gli  articoli  1  e  &  della  Convenziona  di  Parigi  del 
3  novembre  1880,  modidcati  dagli  articoli  l  e  Iti  dell'anii- 
detto  Accordo  di  Lisbona  del  21  mano  1885; 

visto  l'art.  XIII  del  Regolamento  per  la  eeecuifone  della 
Convenzione  sopra  citata,  modiflcato  dall'Accordo  di  Lisbona 
del  21  marzo  188S; 

sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segiatario  di  Stato  pei 
lavori  pubblici, 

abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1.  —  Possono  essere  spediti  fra  l'Italia  e  l'estero  pac- 
chi postali  con  dichiarazione  di  valore  fino  al  limite  massimo 
di  lire  SOO  per  ciascun  pacco,  o  gravati  di  asiiegno  per  somma 
,non  eccedente  lo  stesso  limile. 

Art.  2.  —  La  tassa  di  assicurazione  pel  pacchi  di  valore 
dichiarato  è  quella  determinata  dall'ait.  3°  del  relitìvo  atto 
addizionale  dì  Lisbona  In  data  21  marzo  1885. 

La  tassa  di  assegno  la  relaz*one  all'art.  3°  succitato  è  fis- 
sata a  cent.  10  ogni  5  lire  o  frazioce  di  5  lire,  con  un  mi'm- 
M«»i  dì  20  centesimi. 

Art.  3.  —  è  mantenuto  pel  pacchi  postali  cbe  si  cam- 
biano con  l'estero  il  limite  di  peso,  di  dimensione  e  di  volume 
determinato  dalla  Convenibne  approvata  per  legge  del  14  lo- 
glio 1881,  n.  3115,  serie  3'. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  Raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  de- 
creti del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osser- 

11  28  marzo  1886. 
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L  r«  (Serie  3']. 

UMBERTO  I 

PEB   LA  GRAZIA   DI   DIO  E  VOLONTÀ    DELLA  NAZIONE 

Ke  d'IttUa. 


Vistala  legge  del  25  marzo  18S6,  n.  3137,  serie  che  approva 
(li  Atti  addizionali  aotioacritti  al  CongreBso  postale  di  Ll- 
ibou,  (n  data  21  marzo  1885; 

listo  l'art.  1°  dell'Atto  relativo  al  cambio  del  pacchi  po- 
■UU  con  dichiarazione  di  valore,  cui  lltalia  ha  aderito,  fissando 
n  limite  massimo  In  lire  500; 

n'ito  l'art.  7  del  Nostro  decreto  del  10  luglio  1881,  n.  SB8, 
KneS>,chfl  attribuisce  agliiropiegati  postali  la  rappresentanza 
del  destinatari  del  pacchi  nelle  visite  doganali; 

occorrendo  di  determinare  le  nonne  da  osservarsi  negli 
nDii  postali  di  confine  per  l'aptrtura  degli  anzidetti  pacchi 
iì  ttlore,  per  l'accertamento  degli  oggetti  sottoposti  a  diritti 
dc^uall  e  por  la  chiusura  dei  pacchi  etessi  per  l'ulteriore 
lUTio  a  destinatari; 

ritenuto  che  l'art.  12  della  Convenzione  sottoscritta  a 
hri^  il  3  novembre  IBBO,  approvata  per  legge  del  14  luglio 
IHl,  n°  SOI,  serie  3',  riserva  alla  legislazione  interna  di  ogni 
t^tM  tutto  ciò  che  non  è  previsto  dalla  Convenzione  stessa! 

snlla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  dei 
!»TOri  pubblici, 

abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Abt.  1.  —  I  pacchi  provenienti  dall'estero  con  dichiarazione 
ìi  valore  sono  aperti  alla  frontiera  da  un  Impiegato  postale 
io  eoneorso  di  un  impiegato  di  dogana,  1  quali,  operata  la  vl- 
ilta  doganale  di  entrata,  li  r  compongono  apponendovi  il  plomlw 
poitale  e  quello  doganale. 

&BT.  2.  —  L'Amministrazione  delle  Poste  ò  responsabile 
wltinto  degli  oggetti  che  risulteranno  inclusi  nei  pacchi  al- 
latto della  loro  apertura  per  la  visita  di  lìogana  e  che  so- 
raino  descritti  sulle  bollette  doganali  d'entrata, 

Abt.  3  —  Per  la  ricomposizione  dei  pacchi  di  valore,  com- 
pita la  formalità  in  dogana,  è  dovuta  la  sopratassa  di  cen- 
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teatini  25,  pietista  dall'art.  7  della  Conveozione  dì  Parigi  dd 
3  novembre  1880. 
I  Ordiniamo  che  il  preBeote  decreto,  munito  del  sigillo  dello 

Stato,  sia  inserto  nella  Raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dri 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di 
osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addi  28  marzo  IdSS. 

UMBERTO. 


Visto:  il  gvardasigiUi  :  TaJaM. 


Mj  NoTiFicAzioNE-ctRCOLARE  del  Consiglio  federale  atle- 
tico ai  Governi  degli  Stati  firmatari  della  Con' 
venzione  de' 3  novembre  ISSO,  concernente  lo 
scambio  de'  pacchi  postali,  e  del  relativo  Aito  ad- 
dizionale del  2t  marzo  1885,  per  informarli  ài 
una  modificazione  introdotta  nell'art,  9  deltasud- 
detta  Conventione. 


IL     PRESIDENTE    DELLA    CONFEDERAZIONE    ELVETICA 
DEGLI   AFFARI   ESTERI    d'iTALIA. 


Berne,  le  %1  juillet  1386. 
]e  ministre. 


honneur  d'informer  Votre  Excellence 
2  janrier  demier,  le  Bureau   intera 
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Bational  de  I'Udìoo  postale    unirei^elle    a   soumìs  aux      1885 
AdministratioDS   de   TUdìod   qui    pratiquent  le  service    »  m*riD 
des  colis  postaiix,  au    noni   de    l'Administration    ita-  (""•h.hmj 
lienne,  le  projet  de  résolution  reproduit  ci-après: 

«  L'artìcle  9  de  la  Convention  révisée  du  3  no* 
«  venabre  1880  est  modifiée  comrae  suit: 

*  Artide  9.  —  La  réexpédition,  d'un  pays  sur  un 
«  uutre,  des  colis  postaux,  par  suite  de  changement  de 
«  residence  des  dest'nataires,  ainsi  que  le  renvoi  des 
«  coIÌ3  postaux  tombés  en  rebut,  donne  lieu  à  la  per- 
«  ceptioQ  supplémentaire  des  taxes  fìxées  par  les  pa- 
«  ragraphe»  1,  2,  3,  5  et  6  de  ]'art!cle  5,  à  Li  ebarge 
«  des  destinata! re'?  ou,  le  cas  érhéint,  des  expéditeurs 
«  sans  préjudlce  du  remboursement  des  droits  de  douane 
<  ou  autres  acquittés.  > 

Il  resulta  da  dépouillement  du  vote  que  rient  de 
faire  opérer  le  Bureau  iaternationat  que  cette  proposi- 
tion  réunìt  les  deux  tiers  des  suffrages  exprimés. 

Elle  est  dcnc  adoptée.  (Le  changement  consìste  en 
ce  que  le  droit  de  remboursement  —  prévu  au  para- 
graphe  4  de  l'article  5  révisé  à  Lisbonne  —  ne  doit 
plus  étre  calculé  à  nnuve.iu  lors  de  la  réexpédition  par 
suite  de  changem^^nt  de  residence  des  destinatnires). 

Conforniément  aux  dispositions  du  g  3  de  l'art.  17 
de  la  Convention  du  3  novembre  18fO  concernant  les 
colis  postaax  et  de  l'article  SO,  demier  alinea,  de  la 
Convention  postale  unirerselle  du-  1^  juin  1878,  nous 
arons  l'honneur  de  coosacrer  la  résolutìon  suamention- 
née  par  la  présente  déclaration  diplomatique. 

À  teneur  de  l'article  XXX,  §  6,  du  Hèglement 
pour  l'exécntion  d?  la  Convention  posta'e  univer.-felle, 
cette  résolution  sera  exécutoire  dè.^  le  1"  octobre  1886, 
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Nous   saisis3ons   cette   occasion    pour   présenter  i 
Votre  Excellence  l'assurance  de  notre   haute  considé- 
'  ration. 

Au  Dom  du  CoDseil  federai  Buiase, 

le  prifsident  de  la  Confederano»: 

Deccher. 

Lt   ehaneelier  de   la  Con//d/raiion: 

RlNQlER. 


ACTB  ADoniosKBi.  KV  RÈOi.EuKyr  de d/l 'il  et  d'ordre pour  l'es^ 
c*tion  de  la  CenoftUoti  du  3  novembre  ISSO  ("),  co»cer- 
nani  Véchange  des  eolis  postaux. 

Lea  sousaifniés, 

TU  l'article  XV  du  Règlement  de  détall  et  d'ordre  pour 
l'exécutioa  de  la  convention  coucemant  l'éch&n^  drB  colit 
postauc  sana  déclaratloa  de  valeur,  conclue  à  Paris  la  3  no- 
vembre 1S80; 

aont,  ttu  -join  de  leura  Adminiatratjons  reapectives,  cod- 
venus  d'apporter  à  ce  Règlemect  les  modiflcatiouB  suivantes, 
qui  oDtreront  en  vigueur  le  l"  avril  1896  : 

1.  —  La  dlspoaition  auivante  est  ajoutée,  comme  paragn- 
pbe  6,  à  l'ardcle  1: 

5-  Cbaqtie  Adminiatration  doit  communiquer,  aux  Ad- 
ml  ni  strali  OD  3  con  trac  tante  a,  quela  sont  les  ot^ets  doat  l'ad- 
mlssion  dans  son  pays  D'est  paa  autorisée  par  les  lols  ou  rè- 
gia menta. 

2.  —  Dans   l'article   II,  le   tableau  des   équìralents  e«t 

a  Jndications  cl-aprèa: 
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PAY3 

SO  ceDtim^B 

»™,»™ 

16  ceptav» 

a»  rei! 
IO  i-cdUtob 
IO  ccDla 
lOcenUvosdepeeo 
IO  centsvoe 

100  reÉi 

tOO  rd, 

S  rentsvoe 

5  crnu 

5  ceatBVoa  de  pera 

S  ceDtaiM 

UralB 

Ceton-e»  porturalseB,  uur  l'Inde 

1   .    nortuemiee 

■  L'article  HI  est  supprimé  et  rempUcé  par  les  dis- 


1.  Sont  considérés  comme  encombrants  : 

a)  L«3  col.B  dépaB^ant  m  1,50  dans  un  sena  quel- 
tooque; 

i]  Les  colU  qui,  par  leur  forme,  ne  se  prètent  pM 
betlcment  ku  chargement  aiec  d  nutres  colia,  qui  sont  toIu- 
Xiiwui,  ou  qui  demandent  dea  précautions  spéciaIcB,tel8que: 
pluura  et  arbustes  en  panier,  cuges  vides  ou  reiifermant  des 
inimaui  vivant»,  boìtes  b  cigares  v^dea  ea  fardeaux,  cartona 
«  bottes  à  chapeaux  en  bo[4.  meubles,  vaunerle,  Jardinlèrea, 
Toltnres  d'enfants,  loueta,  vélocipèled,  etc. 

3.  fiat  rénerTéJ  aux.  AdministratioDB  intéressees  la  fa- 
ctilté  de  limiter  à  60  cf  ntiaiètre^  le  maxÉmum  de  dimension 
n  k  so  décimètres  cuMee  le  maximum  de  vulume  des  colls 
IMtauz  é'hangéa  avec  les  paye  qui  n'admettent  pas  les  colia 
natmbrants,  cu  dettinés  à  gire  transportés  par  dea  Services 
Uriti  me  a. 

4  —  La  dlspoBition  salvante  est,  comme  chlffre  4°,  ajou- 
t*eà  l'article  Vr 

4*  Bn  cas  de  déclaration  de  raleur,  porter  catte  dé- 
<Untion  aur  t'adresse. 

y  —  L'uTticle  VI  est  complete  par  ìea  diapoBliions  aui- 
nnles.  comme  paragrapbes  2,  3,  4  et  5: 

'ì.  Toaterois,  il  est  permis  de  ne  taire  ìiaa^ge  que  d'un 
•eoi  bulletin  d'expédition  et,  ai  les  loia  douantère^  ne  s'y 
«ppoMnt  pus,  d'uae  seule  décl<iratioo  en  douane  pour  plu- 
■ieurs  eolia,  jusqu'au  n  mbre  de  troi^  éuiaaant  du  mSms 
«pédi'.eur  et  desttuéa  à  la  mSms  peraanne. 
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9.  Lea  rormulea  de  hullttiiiB  <l'tii[/n(litÌon  qui  ne  sont 
piiB  Impriiiiéea  en  langue  fr&ncaise,  doivent  porter  une  trm- 
duction  sublinéaire  dans  cette  Uogue. 

4.  Lea  bulleima  d'expéJitian  accompagDanC  le^  colia 
avec  vHleur  dcctarée  doivent  porter,  pour  chaque  colia,  l'indi- 
GHtIon  de  cette  vuleur  et  l'eDipreinte  d<i  cachet  qui  a  aervi  à 
fermer  l'divoi. 

5.  LfS  AdmiDistrations  contractniitea  déulìneiil  toute 
reaponaaliilìté  quaot  à  rexnctftude  dea  déclarationa  eo  douaae. 

e  — L'article  Vtl  es(  auiii-r.iné  vt  remplacé  par  lea  dispo- 
slliona  auivunie»; 

1.  Cbaque  colis,  aìiisi  quj  le  bullelin  d'expédjtion  qui 
B'y  rnpporte.  doit  Strj  rcvHu  d'une  et  quette  coaforme  oa 
analogue  au  uiodèle  D  ci-annexé  (*|.  et  ladjquant  le  numero 
de  l'enreKiatrement  et  ìa  noiu  du  Bureau  de  dépOt. 

•2.  Le  bullutin  d'expédiiion  e  t,  en  outre,  fi-appé  par 
le  Bureau  d'origine,  du  cdté  de  la  suacription,  du  timbro  in- 
diquant  le  lieu  et  la  date  du  dépat. 

3.  Chaque  colla  avec  valeur  déclarée  ou  remboursement 
dolt  porter  une  étiquette  rouge  avec  l'indication  :  <  Valeur. 
déclarée  >  ou  <  Rembours'iment  >  eu  cacacteres  latms. 

7  —  L:i  deiniere  phrase  de  Tiirticle  IX  eat  supprimée  et 
remplacée  par  la  diaposltlon  auivante  : 

Les  hulktins  d'ex]iédi'tton  et  lod  déclarationa  en  donane, 
alnai  quj  lea  avia  de  i-éception,  sont  attaché.^  à  li  rejiU^  de 
riute. 

8  —  L'article  X  eat  auppriiné  et  rjmplacé  par  la  diaposltlon 
auivante: 

X.  A  la  rèe  ptjon  d'une  feuille  de  route,  le  Bureau 
d'éch&nge  deati  alitai  ce  procède  à  la  vériflcatlon  de^  colia  poa- 
tam  et  dea  divera  documenta  qui  y  soat  inacrlta,  et,  s'il  ya 
tieu,  opere  la  conatatation  dea  manquants  ou  autres  irrégu- 
'aritéa,  en  ae  conform&nt  aux  règlea  tracéea,  pour  lea  lettres 
avec  valeura  déclarées,  p:ir  l'article  Vili,  paragraphes  2  et  3, 
du  Règlement  d'exécution  de  l'Arrangement  du  ie''juiu  1878. 
9.  — 11  est  intercalé  entro  ies  a:'ticle3  X  et  XI  un  nouvel 
artiele  Xl*(t.  alnsi  concu: 

Wbit.  1.  Le  mintant  du  rembouraement  doit  ètre  é- 
noncé  sur  l'adresie  dei  colis  et  sur  le  bulletin  d'ezpédition, 
dans  la  mnnnaie  du  pdys  d'origine. 


(•)  Vedi  t  pag.  1»  del  Tot.  Vili  di  questa  Raccolta. 
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2.  To.it  Polis  expédié  contre  rcmbaursement  doit  3tre 
acrompiigné  d'un  avis  conforme  ou  analogue  au  model»  E  tit 
aonexe  au  présent  Béf;ìement  ('). 

3  IiiimPilintpm''nt  aiTìs  avoir  enciiis=(^  le  rem' ourae- 
m^nt,  le  bureau  dt'Stinatuiie  reavcie  ceC  avis  au  Bureau 
d'échange  expéditeur. 

4.  Dans  le  i;r8  ou  le  deBilnatulre  ne  pule  pus  le  mon- 
tant  du  remboursement  daD^  un  délul  de  nept  Joura,  h  partir 
du  Jour  de  l'arrivée  du  colia,  ce  dernier  est  traité  comme, 
étant  tombe  en  rebut,  coorurmément  aux  dlspositìoaa  de  l'ar- 
Ude  XI,  g  3,  du  prcseni  Règleme,nt. 

10-  —  L'article  XI  est  complete  comme  suit  : 

1)  La  disposìtjou  suivunte  est  ajoutée  au  premhr  ali- 
nea du  paragrupbe  3: 

Lea  domHDdas  d'uvis  sont  écliflngées  entre  les  Admini- 
straUODs  centrales  des  pa,vs  de  d'Stinaiioa  et  d'origino,  ou 
eotrc  les  Oureuux  de  poste  désignéa  à  cet  effet  par  cea  Ad- 
mioistration-i. 

b]  \  U  suite  de  ce  mSme  alluéu,  il  e^t  ìnséré  la  dispo-' 
sItioD  suivaute  : 

Si  <1aDd  le  délai  de  trois  mois  à  partir  de  l'eipéditJon  de 
l'avij,  li!  Bureau  de  deRtination  a'a  pas  reeu  des  InstrucUoDd 
suIBsantes.  le  coli4  est  renvoyc  au  Bureau  d'origine.  Ce  délai 
est  porte  à  six  mois  pour  les  relatiuna  avec  les  paya  d'ou- 
tre-mer. 

e)  La  dispDsi'inn  auivaate  est  ajoutée  a  l'article  XI, 
comme  paragraphe  0: 

!i.  St  rune  dea  prohibitious  prévues  à  l'article  10  de 
la  Convention  etX  conslatée  au  coi.ra  dea  opératlons  d'échange, 
le  colia  est  purement  et  sìmplementrenduau  Bureau  d'échange 
expéditeiir  dans  I:i  forme  prévue  par  le  pardgrupbe  premier 
du  présent  artici  e. 

11.  —  Les  mots:  <  notamment  en  ce  qui  concerne  les 
remboursements  ■  eont  ajoutés  à  la  fln  du  paragrapbe  1  de 
l'article  XJI 

12.  —  L'article  XIII  e^t  modini-  comme  sult: 

1.  AU  parsgraphe  1^',    les    dispositions   suivantes  sont 

ajoutée-,  comme  leiiros  a  et  (,  à  la  suite  du  premer  alinea: 

a'  Les  dijp04Ìtii>i:s  qu'cUes  auront  pri^es  en  ce  Qui  cou- 

i'j  \'rùì  a  pag.  ItC  ilei  jieMuM  valume. 
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cerne  la  limite  de  poids,  U  déclnritt^on  de    valeur:  Uà  colis 
cncembriiits  et  le»  rembouraeraente. 

t)  Ei'il  y  a  Ueu,  lea  limite^  de  dimensioii  et  de  Tolumi 
préruea  au  panigraphe  2  de  raitielf  111  du  Règlement. 

2.  Lea  diap  laìtions  sous  lettre^  a,  i  et,  e  du  premier 
ptragrspbe  portaront  dorémvant  les  lettree  e,  d  et  e. 

Z.  Au  paragrapbe  2.  od  lira:  <  à  l'égard  des  cinq  pofob 
cl-dea&ua  mentiooDés  *,  au  lieti  de  e  ii  l'égard  dea  tnis 
pointa  >. 

13.  —  À  l'article  XIV,  la  nomenclature  dea  articlea  eités 
aoua  lettre  b  est  complétéd  par  l'indlcation  de  l'artiulu  X  Ut, 
Fait  à  Llabonue,  le  vingt  et  un  mare  mil  buit  centqui- 
tre-vingt-clnq. 

S'guonn  le  tteste  firme  chi  ti  iroeaito  laUotcritte  al  prue- 
dente  Allo  adUtionate  alla  Conoemione  del  3  nopemlre  ISSO, 
di  pari  data  (V.  a  pag.  47/j. 

Bieeu:iome  pfr  r.  d'rrelo.  —  Room,  ?5  mni-fo  /SStì,  %.  3^3S, 
terie  3*).   Vidi  nota  (";  i  pag.  4iG. 
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OFFICE  BZPÉDITEUR 


ECHANGE  DE  COLIS  POSTAUX 

ENTRE  PAYS  NON  LIMITROPHES 


Tablesu  iiidiquatit  les  coadftions  aucquelles  peuveot  Stre  transmls  k  de- 

eoavert  k  l'Office  des  Postes  de ,  psr  l'Office  des  Postes 

da ,  des  coljs  postaux  à  destlaatioa  de  ceux  dea  p«y8 

paTtidpant  à  ]a  Convention  da  3  novembre   ISSO,  par  rapport  auxqoela  le 
premier  Office  est  a  m@me  de  servir  d'intermèdi  aire  au  secoDd. 
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SERVICE 


FEUILLE  DE  ROUTE 

DBS   COLIS    POSTAUX    EXPÉDIBS   PAR    LE    BUREAU    D'KCHANGH 
DB AU  BUREAU  D' ÉCHANGB  DE  
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AVIS  DE  REMBOURSEMENT 


U  bureau  de est  prie  dUndlquer  ci-dessous  si 

k  coUt  expédié   aujourd'bul,  sous  le  N° ,  k  l'ad resse  de 

Il à et  chsrgé  d'uo  remboursement 

deh et ,  a  été  livré  au  destiaat&lre  coDtre  paiement 

de  et  remboursement. 


,  le  . 


Le  bureau  dVcA^nge  expédilfur 


L'objet  cì-dessus  indiqué  est  arrfvé  icl  le  . 


(lirreaudestimitairele contre  paiement duremboursemeat. 

j  refuse  par  te  deitinatsire [indìquer  Ut  motifs  lilya  lieu). 


Le  òureau  d'ecAange  dettìnataire 
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LUI. 

1885,  marzo  21 

LISBONA. 

iecordo  pel  servizio  delle  riscossioni  delle  cambiali  ed  eBetti  di  cometeii 
(t  servjce  des  reconmmenU  >]  concliiiiso  tra  l'Italia,  l'Aiistria-Iligberù, 
il  Belgio,  l'Egitto,  la  Francia,  la  GeriMia,  la  Repibbliea  di  lihtrit, 
il  Lnsseiiibirgo,  il  Portogallo,  le  Coloiie  porlogbesi,  U  Ronaiiia  elt 
Sfiiura. 

Lea  souss'gnés,  plénipotenttatres  des  GouTeraementi 
des  pnys  ci-de^us  dénommés,  ont,  d'un  commua  accord 
et  sous  réserve  de  ratitication,  arrèté  l'Arrangemeot 
snivant  : 

Art.  l*"" .  —  L'échange  des  valeurs  à  recouvrer 
par  la  poste  entre  ceux  des  pays  contractants  qui 
coDTtenDent  de  se  cbarger  réciproquemeot  de  ce  sei^ 
vice,  est  règi  par  les  dispositìoDS  du  présent  Arran- 
gement. 

Art.  2.  —  1.  Sont  admis  à  l'encaissenient  les  quit- 
tances,  factures,  billets  d  ordre,  traites  et  générale- 
ment  toutes  les  raleurs  commerciales  ou  autres,  paja- 
bles  sana  frais,  et  dont  le  moataDt  n'excède  paa,  par 
envoi,  1,000  franca  effectìfs  ou  uae  somnie  equivalente 
daus  la  monnaie  de  chaque  pays.  Les    Administratìons 
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éee  poste:  do  diux  pays  correspondants  peuvent,  d'un 
eomniuD  ac:or(),  adoptcr  uà  maximum  plus  é\eyé. 

2.  Les  Administrations  des  postes  des  pays  con- 
tractmt'j  peuvent  également  se  charger  de  faire  piv- 
tester  les  efleta  de  commerce  et  prendre,  d'un  commun 
accord,  les  dispositioos  nécessaires  au  sujet  de  ce  ser- 
vice. 

Art.  3.  —  Le  montant  des  valeurs  à  recouvrer 
ftr  la  poste  doit  étre  esprìme  en  monnaie  du  payg 
diargé  dn  recouvrement. 

Art.  4.  —  1.  L'envoi  des  valeursà  recoavrer  est 
fons  forme  de  lettre  recommandée,  adreasée  directe- 
nent  par  le  dépo^Dt  au  Bureau  de  poste  qui  doit  en- 
eaisser  les  fonds. 

2.  Le  mème  enrot  peut  conteoir  plusieurs  valeurs 
recouvrables  par  uu  méme  Bureau  de  poste  sur  des  de' 
iHteurs  différents,  au  profìt  d'une  méme  personne. 

Art.  5.  —  1.  La  t'ixe  d'un  envoi  fait  en  confor- 
ttité  de  Tarticle  4  précédent  est  celle  d'une  lettre  re- 
ffifflmandée  du  potds  de  cet  envoi-  Cotte  taie  appar- 
tient  en  entier  à  l'Administration  des  postes  du  pays 
d'origine. 

2.  Un  recepisse  de  l'envoi  est  remis  gratnitement 
&  Vintéressé,  au  moment  du  dépòt. 

Art,  6.  —  Il  n'eat  pas  admìs  de  patement  par- 
tiel.  Chaqne  valeur  doit  ètra  payée  intégralinent  et  en 
une  seule  fois,  sinoo,  elle  est  tenue  comme  rtfusée. 

Art.  7.  —  1.  L'Administrationdes  postvs  chargée 

de  l'encaissement  prélève,  sur  le    montant  *!©  cliaque 

valenr  encaisséa,  une    rótribution    de  10  centimes   ou 

l'équiralent  dans  la  monodie  du    pays  de   destination. 

2.  Le  produit  de  cette  rétributioo  ne  donne   lieu 
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1885      à  aucun  dócompts  «nti-e    les    Aiimioistrations    intére»- 

il  mam      séeS. 

Art.  8.  —  Dani  les  rekt'oiis  qui  comportent  ac- 
tuellemetit  la  perceptioD  d*UD  droit  d'en'^hsement  su- 
périeur  à  celui  fixé  par  INirticlfi  p[-é?édent,  les  Adni- 
nistratioDS  intérrs^ées  ont  la  Incuité  de  ooDserver  pro- 
visoiremeni  le  droit  en  vìgueur,  pourvu  que,  dans  ces 
'mèmes  reiatlons,  li  taxe  de  dépòt  prérae  à  Tarticlei 
soit  limitée  à  un  droit  fixe  de  25reatimes. 

Art;  tf.  —  1.  La  somme  recouvré?,  après  de- 
ductioB  : 

a)  de  la  rétribution  fixée  à  l'article  7,  ou  à  l'v- 
ticle  8,  suìrant  le  cas  ; 

b)  de  la  taxe  ordmaire  des  mandats  de  postes,  M 
e)  s'tl  y  a  lieu,  de^  droìts  fiscaux  appliquós  aux 

valeurs, 

est  conveitie,  par  le  Bureau  qui  afait  le  re<-ouvreiB«it, 
en  un  mandat  de  poste  au  profìt  du  déposant.  Ce  mandat 
lui  est  envuyé  sana  fraìs. 

2.  Les  valeurs  qui  n'ont  pu  ètre  recouvrées  SMI 
renvoyéds  au  Bureiu  de  dépòt  en  franchise  de  portrt 
sans  étre  grevées  d'un  droit  quelcoUque.  L'Administn- 
tion  des  postes  chargée  du  recouvrement  n'est  tenoe 
A  aucune  ine^uri  conservatoire,  ou  constatation  de  ua- 
■ture  qiielconque  du  non-paiement. 

Art.  10.  —  1.  Les  dispvsitions  de  l'Arrangemeiit 
concernant  l'écbange  des  mandats  du  poste  sont  appli- 
^ables,  en  tout  ce  qui  n'est  pas  contraire  au  pré^ot 
Arrangement,  aux  mandats  de  poste  délivrés  en  verta 
de  l'art de  9  précédent,  pour  la  tiquidat'on  des  valturs 
'recouvrées  par  la  poste. 

3.  Ces  mandats  sont  admijju^qu'au  maximum  fiié 
en  vertu  du  premier  paragranhe  de  rurticle  2. 
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Art.  11.  —  Sauf  le  eas  de  force  majeure,  eo  caa 
de  perte  d'une  lettre  recommantlée  contenant  des  effets 
à  recuuvrer,  il  est  pnyé  au  déposant  une  ìndeninìté  de 
50  fmDcs  dans  les  cooditions  détermìnées  par  la  Gon- 
vention  principale.  Lu  réserve  contenue  au  dernier 
alinea  de  l'article  6  bis  de  cette  Convention  n'est  tou- 
tefois  pas  applicifble  aui  envois  da  recouvreraent*. 

'•£.  En  cas  de  perle  de  sommes  encaicsées,  l'Admi- 
nistration  au  serrlce  de  laquelle  la  perte  est  attrì- 
biiabl<>,  est  tenue  au  rembournenient  integrai  des  sum- 
mes  perdues. 

Art.  12.  —  Les  Administrations  ne  sont  tenues  à 
aacune  responsabilità  du  chef  ic.  retarda  daris  la  trans- 
mission,  soit  des  lettres  recommandées  contenant  les 
Taleurs  à  recouvrer,  soit  de  ces  valeurs  elles-mèmes 
ou  des  mandata  de  paiement. 

Art.  13.  —  Les  stipulations  du  prisent  Arrange- 
ment ne  portent  pas  restriction  audroit  des  ParVes 
contractantes,  de  maintenir  et  de  conclure  des  arran- 
gements  spéciaux,  aìnsi  que  de  maintenir  et  d'établir 
dea  unions  plus  restreintes,  en  vue  d'améliorer  leser- 
TÌce  des  recouvrements  ìnternationaux. 

Art.  14.  —  En  outre,  le  présent  Arrangement 
ne  porte  pas  atteinte  à  la  tégislation  inténeure  des 
pays  contructants,  dans  toiit  ce  qui  n'est  pas  préru 
par  cet  Arrangement. 

Art.  15.  —  1.  Il  est  entendù  qu'à  défaut  de  dis- 
posit'oQS  formelles  du  présent  Arrangement,  chaque 
Adminijtration  a  la  faculté  d'appliquer  les  £s,iositioB^ 
régissant  la  matière  dans  son  service  inféneur. 

2.  11  est  toutefois  formellemeot  interdit  de  perce- 
voir,  soit  dan^  le  pays  d'origine,  soit  dans  le    pays  de 
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destination,  une  taxa  ou  rétributloD  quelconque  autre 
qiie  celles  qui  sont  pi-évues  par  le  irjsent  Arrange- 
ment. 

Art.  16.  —  Chnque  AdmÌDÌstratÌon  petit,  dans 
des  circonstaoces  extraordinaires  ài  nature  à  justifier 
la  mesure,  suspendrj  tempora:  rament  le  serrice  des  re- 
couvrements,  d'une  manière  generale  oupartieile,  sous 
la  condition  d'en  donner  immédìatement  aviti,  au  besoin 
par  voie  télégraphique,  à  l'AdministratioD  <'U  aux 
Administrations  intéressée'. 

Art.  17.  —  1.  Les  Administratioos  des  postes  des 
pays  contractants  admettent  au  service  des  recouvre- 
ments  tous  les  Bureaux  chargé'^  du  service  dei  mandata 
de  poste  intamationaux. 

2.  Elles  r^g^ent,  d'un  coromun  accord,  le  mode  du 
déf.ót  et  de  l'envoi  des  valeurs  A  racouvrer,  aìnsi  que 
toutes  les  autres  me^ures  de  détail  ou  d^ordre  néces- 
saires  ponr  j^ssurer  l'exérution  du  présent  Arrangement. 

Art.  18,  —  Les  Etats  de  l'Union  qui  n'ont  point 
pris  part  au  présint  Arrangiiment,  sernnt  admis  à  y 
adhérer  sur  leur  demande  et  dans  la  forme  presente 
par  la  Convention  principale  en  ce  qui  concerne  les 
adhésions  &  l'Union  postale  unireis3lle. 

Art.  19.  —  1.  Dans  l'interralle  qui  s'écoule  entre 
les  réiinions  prévues  par  la  Convention  principale,  tonte 
AdminUtration  des  postes  d'un  dss  pays  contractants 
a  le  droit  d'adresser  aux  autres  Adminìstrations  parti- 
cipantes,  par  l'Inter méiliaire  du  Bureau  intemational, 
des  propoùtions  concernant  le  service  des  recouvre- 
ments.  Mais  pour  devenir  exécutoire=<,  ces  prnpositioos 
doivent  réuntr,  savoir  : 

V  L'anonimité  des  suffrages.  a'il  s'agìt  de  la  mo- 
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dili&ition  des  articles  I,  2,  :ì,  4,  5,  6,  7.  8,  9.  10, 
II,  13,  13.  14,  15,  10,  18,  19  et  90  du  prè-^ent  Ar- 
rangement ; 

2*  l,es  deax  tiers  det  suCTrages,  s'il  s'ag'.t  de  la 
modiScntion  de  l'articlo  17  ; 

3*  La  simple  majorìté  absolue,  s'il  s*agìt  deTinter- 
prétation  des  dispositìoos  du  préseot  ArruDgement. 

2,  Les  résolutioas  valables  sont  consacrées,  dans 
\fs  deux  preuiiers  cas.  par  une  déclaration  diploinatique 
et  daos  le  troisième  ca^,  par  une  notifìcatioD  admiois- 
trative,  s^Io.t  la  forme  prévue  par  la  Convention  prin- 
dpale. 

Art.  20.  —  I.  L^  présent  Arrangement  entrerà 
a  Tigu(-ur  le  l*'  avril  1886. 

2.  11  aurati!  méme  duréequo  l;i  Convention  prin- 
eipale,  s;in3  préjudice  du  droit  réservé  à  chaque  pays, 
de  se  retirer  de  cet  Arrangement  moyennant  un  avis 
donne,  nn  an  à  l'arance,  par  son  Gonremement  au 
Gonvernement  de  la  Confédération  suìsse.  Pendant  rette 
deroière  année,  l'Arrangement  continuerà  d'avoir  sod 
eiécntion  pleine  et  entìère,  sans  préjudice  de  !a  liquì- 
dat'ton  et  du  solde  des  comptes  aprèx  l'expiration  dudit 
terme. 

3.  Sont  abrogées,  à  partir  du  jour  de  la  mise  à 
exécutinn  dn  present  Arrangement,  toutes  les  disposi- 
tions  coDvenues  antérieurement  entre  les  divers  Gou- 
vernents  ou  Administrations  des  Partìes  contractantas 
pour  autant  qu'elles  ne  seraìent  pas  conciliables  aree 
les  termes  du  présent  Arrangement,  le  tout  sans  pré- 
jndice  des  droits  réservés  par  l'article  13. 

4.  Le  présent  Arrangement  sera  ratiflé  ausaitót 
que  fairu  se  pourra.  Les  actes  de  ratiflcation  seront 
ichangés  à  Lisbonne. 


à 
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En  foi  de  quoi,  les  plénipotentiaires  des  pays  a- 
dessus  déoommé^  ont  signé  b  préseot  Arrangement  à 
LUbonue,  le  TÌngt  et  ud  mars  mU  huit  cent  quatrt- 
vingt-ciaq. 


Poar  V.tttlU: 

i.  B.  Tantksio. 
PoHr  VAltemagne: 

Sachsb. 

Fritsch. 
Pour  l'Antriche  : 

Dewiìz. 

Varoes. 
Pour  ti  Hongrie: 

Okrvat. 
Poitr  ta  Selgijue  : 

F.  GlFR. 
Pouf  l'SgypU  : 

W    F.  HaLtoN. 
Pùnr  la  Fraace: 

LadouiaVe. 

A.   BtiSNIER. 

Ratificazione  di  S.  M.  —  Roma,  11  marzo  1886. 
Deposi/o  delle  ratìfiche  italiane  (*)  —  Lisbona, 
22  marzo  1886. 

Esecuzione  per  legge  {")  —  Roma,  25  marxD 
1883.  N.  3737  (Serie  >). 

RÈpLUtiaNT  rte  d 'lail  et  d'ordra  pour  Cex.'cuHoit  de  VAn-angcmnt 
concjrnant  le  ureiet  dtt  rtcouiremfnls. 
Les  aoiiasignés, 

v,i  l'article  17,  §  2,  de  l'Arraoffiment  du  21  mars  I38S, 
concernant  ìe  recouvrement,  par  la  poat^,  des  quittaDM^  r«c- 
ture^,  biUets,  traUes,  eie, -,  - 


Pour  le  Luxemèourff: 

CH.   RlSCHARD. 

Pour  le  Porlugal: 

oujlhebmiho  augusto  m 
Bahuos 

ERNBsro  Madeira  Pinto. 
Pour  les  folonies  porlitjaite$i 

QuiLHBRHiNo  Augusto  di 

B  A  BROS. 

Pour  la  Soumanie  : 

JoN  GhiKa. 
Pour  la  Suitte: 

Bd.  Hóhn. 
Pour  la  R'publique  de  Libe'rit: 

COUTE  Sknmarti. 


[•l  AffliSasoslo  1W8  eraao  BtaM  depoeW  a  Lisbona  le  BeffiMBtnllre 
rHIHciie  —  del  Belgio,  M  febbrajo  1880  —  della  Svliier»,  U  mar»  llrt  — 
d;lln  Frenala,  VX  mano  leSS  —  del  Lussembur^,  iri.  —  della  Oerninla. 
«aprile  I88U  -  deirAuMria-Onglioria,  30  nprile  1886  -  della  Hunxnifc 
-  25  IBBWO  lj86  -  (len:Egittn,  15  giugno  ISFe.  11  Uovenio  di  Cottuicaxm 
Dotiflcato  al  13  ^anajo  1686  ta  sua  adesloDe. 

(■■}  V»ll  nota  ■*  a  pa^.  410  del  presente  rolume. 
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ODt,  ftu  nom  de  leurs  Ad  mi  ni  atra  do  ns  regpective.j,  arrété 
d'un  commun  accord  les  mesures  autvantea  pour  assurer  l'exé- 
CuU  D  dudil  Arrangement. 

I    —  1.  Tout}  valeur  mise  ea  recouvrement  doit; 
a)  portcr  l'éiiom'intion  de  la  somme  à  recouvrer  en  tou- 
tes  lettres  (ctiractèrcd  latins)  et  en  monnuie  du  pa^s  de  dea- 
liiMliun.  au  nom  et   de    l'adreasa    du   débiteur,  ainai   que  la 
aigoature  pour  BCquil  du  déposant,  a'il  y  a  lleu; 

6]  avoìr  été  soumise  au  droit  de  tjmbre  dans  le  paya 
d'oiieine,  ai  elle  est  aujette  à  le  droli; 

i~ì  Stre  inserite  sur  uti  bordereau  confurme  au  modèle 
i  [*]  anuexé  hu  préaent  Règlement; 

rf)  atre  adreaaée  uvee  Ih  bordereau  de  rccouvrement  au 
bureau  de  poste  de  deatination,  eous  une  enveloppj  conforme 
uà  ansio g uè  a  u  modèle  Jl  ci-annexé  (■■)  et  revètue  de  tjmbrea- 
t*Ke  repréanntant  la  taxe  fliée  par  l'article  5  ou  8  de  l'Ar- 
TUgcmeut. 

2.  LOd  formulea  suamentionnées  qui  ne  aont  paa  im- 
priméea  en  langue  franeaiae  doivent  porter  une  traductlon 
^nUinéaire  dana  cette  langue,  et  lea  ìnscriptioaa  manuscritea 
(ne  leur  texic  compcrtj  doivent  Etra  faitea  [lar  Tenvoyeur 
Ini-mème  et  formuléea,  auivant  le  cas,  en  chifTi-ea  arabea  et 
ti  caractères  latins. 

II.  —  11  eat  interdìt  de  consiguor,  sur  le  bordereau  de  re- 
ntcrement,  d'autras  UDDOtationa  que  celles  que  co m porte  la 
«Btenure  de  cette  formule,  ou  de  joindre  aux  vnleurs  à  re- 
oiiTrer  de^  lettrca  ou  dea  notes  pouvant  teuir  lieu  de  cot- 
«spondance  entre  le  créanci<^r  et  le  débiteur.  Le  caa  écbéant, 
il  n'est  pas  tenu  compie  dea  annotations  i11;citea  constgnées 
«ur  le  bordereau  de  recouvrement;  quaut  aux  lettres  ou  no- 
tes ai^p&réea,  el1es  sout  lenvojéea  aana  frais  au  déposunl,  par 
l'intermediai rd  du  bureau  d'origine,  avec  une  fiche  indiquant 
le  motìf  du  renvoi,  pur  exemple  par  lea  mota  :  TrammUaio» 
itleriile. 

111.  —  I.  L'enveloppe  contenant  les  valeurs  à  recouvrer 
avec  le  bordereau  de  reco  uv  reme  ut,  est  fermée  par  l'expcdi- 
teuc  et  déposée  au  guichet;  elle  doit  porter  le  nom  et  l'adresse 
ntcte  de  l'expéditeur  et  èltì  aoumise  à  la  formalité  de  la 
lecom  mandati  on. 
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9  Si  l'enreloppe  a  été  tmuvée  à  la  botte  dOment  af- 
frenchie,  elle  est  iniitée  cumme  ^i  elle  avait  éié  déposée  ao 
gukhet.  Hd  cab  ile  non-affr.inchìsjuinent  ou  d'aJraiiohissa- 
ment  ì&sufflsaot,  11  n'esc  pa:t  danne  cairn  a  l'eoTOi. 

IV  —  l.  Le  ir^poaé  dii  bureau  de  djstinat'oa  fait  l'ou- 
verture du  pli  recamm^iiidé  et  vèrgile  le  nombra  dea  piècea 
jointes  au  bordereau  de  reccuvreuieat,  ainsi  <|ue  leur  uiontant. 
Le  resultai  de  la  vértQeiition  est  <ODSlalé  sur  le  hord-reau 
de  reco  uv  reme  nt  et  c.>rt  flé  pir  ]a  sgnature  du  prépos'^. 

2.  Loraque  le  nom  dea  pircB  aniioncé  par  le  l<ordercau 
n'est  paa  trouvé  dans  l'envi'ljppe.  le  prepose  informe  immé- 
diateme.it  du  fait  le  burenu  eipédiieur,  cliavé  d'eu  aviser  la 
déposant;  il  prece  le  néanmoins  »u  lecouvrement  de<  valeurs, 
aprèd  avoir  conataté  le  inanquant  en  regfinl  de  l'inceri ption. 
V.  —  Les  vaieura  inaérées  daus  une  cnveloppe  trourée 
à  la  Ijo'te  (article  III.  §  3  ci-de.isu»)  sont  mfses  en  recouvre- 
ment,  ulors  m^me  q  e  le  nom  et  rad.esst  de  l'enTOj'eur  ne 
seraient  pas  Indicjués,  soit  sur  l'enveloppa,  soìt  sur  le  borde- 
reau de  recouvrement.  soit  sur  les  valours  elles-m^'mes.  Mara, 
dans  ce  cas,  le  prepose,  une  foia  le  recouvrement  opfré,  s'il 
n'a  pas  pu  recueillir,  auprès  du  déb.teur,  les  renscignements 
qui  lui  Tont  défaut,  previeni  du  fait  l'Administration  à  la- 
quelle  11  appartient.  Celle-Ci  demande  à  l'Administration  du 
pays  d'origine  le  nom  et  l'adressc  de  l'envoyeur. 

VI  —  Les  valeurs  sont  présentcej  aux  débiieurs  le  plus 
tòt  possible,  et  s'il  y  a  lieu,  le  jour  de  l'échéance. 

VIL  —  Les  tiires  non  payés  à  préi<entation  aont  rapportés 
au  buTiiau  de  po^ts  chargé  du  recouvrement  et  laisaés  pen- 
dant un  délai  de  48  heurea  k  la  dispoaitìon  O.a  débiteur,  qui 
peut  encore  venir  se  lib:rer.  li  est  prévenu  de  ce  fait  par  la 
facteur  ou  par  le  bureau  destinataire. 

Vili.  —  Lea  aommea  recouvrpes,  déduction  fai  te  de  la  r&- 
trihution  prévue  à  l'artiCe  1.  §  1"',  ou,  auivaut  le  chb,  h  l'ar- 
ticle  S  de  ]'Arrungemr;iJt.  dea  droits  dscauK,  s'il  y  a  lieu,  et 
la  taxe  ordinalre  des  mandata  de  poste,  sont  convenjea  en 
un  laaadat-carte  établi  en  coiif  iraiilé  du  nèglement  d'exé- 
cution  de  l'Arrangement  du  4  juiu  I8~8(*)  et  portant  en  tète  le 
mot  Re  ]OMtirenent.  La  taxe  du  niandat  precité  eet  toujoura 
calculé:  aur  le  total  de  la  somme  encaiasée. 

W..  —  Lea  valeura  à  recouvrer  sur  un  débiteur  qui  a 
changé  dj  residence.  sHns  t0iit?f.iis   avoir  quitlé    1j    paya  d« 

(*)  Vedi  ■  [«g'.  'SKi  del  voi.  di  VI  queala  Baccolu. 
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desilnit:o:i,  sont  léexpédlérs  »ìini  tr.di  sur  le  bir^'iiu  de  la 
nouTeJIc  r'^sidi'nce.  et  < e  tmi-eau  pio  èrte  loinnn!  si  les  vtl»«(i 
lui  BV4Ìent  éié  primiiivt'm.'Dt  :t(lre3sé;.-s 

X.  —  Lea  viilsiirs  à  le  -uiivrer  sui-  u  i  rtJhiteur  parti  pour 
QD  p;i.vs  litran^^r,  parti  Sioa  Itliìs>r  d'aJressj,  inconnu,  dé- 
c«d^et:.;linjIqua('e11es(|ut.  parauit)  rt'irregLilarités  deforme, 
ne  pourr.tj^'Ol  pai  ìtrj  iiiide^  e:i  rscouvreneut.  soiit  runvoyées 
tud^po^iiil  diina  la  forme  i>ré/>ie  par  litri  eie  \I  ci-tiprès. 
XI  —  t.  L<!8  vuleur^  impuyé.;».  iiiu^i  que  lei  mandata 
èrnia  )>our  1.^3  v>ileuis  eiicaisapes,  iloivent  Stie  uccomp ig^iées 
d'uà  bordereau  sp'c.ul  (.nodùle  C[*]  et  adressées  uu  liurejude 
dépOt.  rjc:)minanléia  d'ufllce.  sins  une  envelopiie  conforme  ou 
uttlogue  au  modòle  D  ("i  nnnìX''i  un  présent  Règlement.  nans 
Itfas  vii  l'cnvoi  ne  contieni  pus  de  valeur  Impayee.  la  re- 
nmmiindatiOD  i.'ojice  nVst  pan  nécessairi,  et  il  y  a  lleu  de 
biftt  sur  Tenveloppe  (iiridèle  D\  tea  mo.s  superflua  Dan^  les 
relttuns  qui  comporlenl,  pour  le  service  d(S  maadai<j,  l'in- 
(«rrention  de  bnr.aux  d'pctiange,  lea  envoia  prégna  au  pre- 
stili paraRraphe  se  font  rgalement  par  l'intenuédialre  de  cea 
bofeiux. 

i.  Le  bord.Teuu  mentionné  au  §  1  prcccdent  doit  con- 
Wir: 

a)  1' «mpreint:  du  timbre  a  date  du  bureiu  ctiar^'é  du 
nwivre.iient  ; 

ti  le    □im  et  l'adre.ìsj  du  d'^pOdant,    la  dat.'   du  dépAt 
«I*  m ontani  dea  valeura  déposées; 
e]  ie    moniant  du  mandai  -, 
il\  le   montani  dPtaillé  dei  frais; 
r)  ìj   mjntant  dea  valeura  recuuvréea  ; 
/]  le   nom'ire  et  moiitant  dea  val-urj  non  recoiivrees. 
i  le    total  l'.u  mandai  et  dea  frais  doit  ét;aler  lo  mon- 
tint  ù,-a  vuleurn  ree  uvréi-a. 

4   La  réunion  des  eotnm-s  recouvr^ej  ctnunrecouvréea 
<'Oit  firmer  le  montani  exact  dea  valeura  oriirinairementdé- 

3  Lea  Ind.cnlions  Inuliles  du  bordereau  aont  b^rréea. 
XU.  —  Lea  Aimmistrations  des  pavs  ccjntractanU  i>e  cum- 
nmaiiguent  récìproiue^nt.-ni  par  lliilorméiliairu  du  Itur^-au  ìn- 
1  moia  itu  mmu*  av.mt  1»    miite    a  exucu- 


tenitìion  il 


t*)  Tati  tt  p«?.  les  del  preteata  vilume. 
I")  Veli  ■  paj.  4  ^  d^\  fir-iatali  volume. 
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tion  de  l'ArraDgement  du  21  mars  1885,  un  eitrait  dea  dispo- 
sitions  de  leurs  loìd  uu  règlismeiiU  intériems  appl.cables  au 
servtCH  dea  recuuvrements 

'i  Tout;  moditlcHtlon  ultcneuie  devra  ftre  noUnéc  sana 
returd  de  la  mSme  manièi-e. 

Xlll, —  l  Dans  r  intervalle  qui  s'écaule  ent;e  lea  réu- 
nions.  tiut;  Ad.iunistration  des  posU's  d'un  p ly?:  contractant 
a  le  droli  d'iidresser  aiix  iiutres  AdmiDistrntioDs  parti  e  ipantss, 
par  l'interraédiftire  du  Bureau  Iniernational,  dfs  propoaitlona 
conceniant  li'B  dispa.-^itioni  da  présent  Règlement.  Mais,  pour 
devenir  enee  itoirus  cja  propositions  dolvenr.  réunit,  aavoir; 

a]  1  unanimità  des  auffi'u),'e3,  s'il  s'a^it  de  la  modifica- 
tion  dea  a.ticles  1,  II,  III,  VI.  Vili,  ÌK,  X,  XIII  et  XIV  du  pré- 
tse.it  Règlement: 

*)  le;  deui  tiera  dtis  suffrjgej,  s'il  s'agit  de  la  modi- 
flcat  0!i  dea  aitieles  V,  VII  et  XI  ; 

e]  III  simple  tiiajorité  absulue.  s'il  s'ag  t  de  la  modìB- 
catii-n  des  autrea  nrtlel-aou  de  l'iaterprétatiou  dea  diverses 
diàposit.oiis  du  présent  Règlement. 

S.  Lea  ré^olutiooa  valablea  aont  consacréea  par  une  ao- 
tiflcatiundu  Uureau  ltiteriiatioa.il  à  toutes  les  Administrations 
lartlcipautes. 

\lv.-~  1.  Le  prcseni  Règlement  sera  exécuto.re  à  par- 
tir du  jour  d^  la  mise  en  vigueur  de  l'Arrangement  du  21 
mara  1S65. 

2,  li  aura  la  m^me  duri  e  que  cet  Arraoiiement,  a  uuina 
qu'il  ne  a.'it  renouvelé,  d'un  commun  accord  ontre  lea  parties 
intére.~séea. 

Faìt  a  Liabo.me,  le  vingt  et  un  mars  mil  hu[t  cent  qua- 
tre-vingt-cinq. 

Seguoìio  le  stette  firme  cke  si  troiano  loUoserilte  al  prece- 
dente Accordo  di  pari  data  (Vedi  a  pag.  -iS-ij. 


Et^ruzione  per   r.  decreto  (']  —   Soma. 
».  3738  [ferie  j")  , 


(')  Vedi  nota  (')  a  ptg.  tìs  ilei  ymenie  rolume. 
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ADUIMSTRATION  DES  POSTES 


dtt  oaleurs  i 


BORDEREAU 

'  déposéet  att  óvreav  de  patte  i.. 


(iDdlquer  lei  r» 

rmw  très  exicte.) 

dordre 

Noma  et  kdreBsea 
dea  débileura 

MDDUlDt 

de»  Taleure 
dealjnitioa) 

Dote* 

ObKrvatlDDt 
d'«chéai^c« 

1 

RéBUltBts 

de  U  vérmution 

au  biirrau 

de  deetÉaatlon 

2 
3 
4 

5 

A 

— 

Timbra  A  date 

o 

lepr/pot/, 

Le  dép  sattC, 

Sneo]//  par  .V. 

demeurant  à  . 


„%    VALEUHS  A  RECOUVRER 


Bureau  de  patte  de  . 
(Proeinee 
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LIV. 
188^  marzo  21. 

LISBONA. 

imrdo  per  l'ìDlroduiDiie  nel  servizio  pUk  internizioule  dei  libretti  di 
mogKzioK  [limii  d'idiiitilé>]  concie  tra  l'Italia,  l'Argentiiti, 
la  Bolgaria,  l'Egitto,  il  LosseinlHirgo,  il  Hessici,  il  Paragnaj,  il 
Portogallo,  la  RoDiaDi;],  la  Sviiz  ra,  l'Dragnaj  e  il  Vueinela. 


Les  Gouveraem-ints  dos  paya  signataires  du  pró- 
sent  ArraDgement,  dédirant  aplanir,  autant  qua  possi- 
Ue,  les  ditBcultós  qu'éprouve  le  public  à  se  faire  re- 
mettre»  dans  le  ressort  de  rUnion  postale  universelle, 
les  enToU  po»taux  ou  U  montant  de3  mandats  de 
poste,  et  usaot  de  la  faculté  qui  leur  est  réservée  par 
l'article  14  de  la  Convenlioo  conclue  à  Paris  le  premier 
jnin  1878  ('); 

les  soussignés,  munis  à  cet  effet  de  pleins  poii- 
voirs  trourés  en.  bonoe  et  due  forme,  sont  conTenus 
des  dispositions  suivanttìn: 

Articlb  premier.  —  Les  Adminìstrations  postales  des 
pays  coDtractants  peuvent  délivrer,  aux  per^onoes  qui 
en  font  la  demande,  des  lirrets  d'identité  aux  coadi- 
tions  indiquèas  dans  le  j-rósent  Arraogement. 

|-]  Vedi  ■  ptg.  an  dtl  voi.  VI  di  quegU  BbccoIU. 
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La  disposition  qui  précède  ne  porte  pas  restrictìon 
au  droit  du  public,  de  justifier  de  soq  identtté  au  moyeo 
de  tou3  autres  niuJes  de  pretiret)  ndmis  par  les  loia  ou 
règlements  coDcemant  le  aervice  intérieur  du  pays  des- 
tina tiùre. 

Art.  2.  —  Le  livret  d'ideniité  doit  ètre  confomie 
au  modèle  joint  au  préseat  Arrangement. 

Chaque  livret  porte  «ne  couverture  de  coulear 
verte  et  se  compose  d'un  feuillet  pnrtant  les  indica- 
tions  personnelles  du  titulaire,  et  de  cinq  feuillets  A 
quittance. 

La  courerture  porte  au  recto,  en  langue  da  pays 
d'origine,  le  titre  suivant: 

UNION  POSTALE  UNIVKRSELLB. 
tiIVHET    D'XDENTITÉ 


Numero.. 


Au  VERSO  de  la  couverture,  la  carte-photographie 
du  titulaire,  rèvétue  de  sa  signature,  est  attachóe  au 
moyen  d'un  ruban  dont  les  deux  bouts,  ramenès  sur 
la  photographie,  sont  fixés  à  Taide  d'un  cachet  officici  à 
la  ciré,  sans  préjudice  de  tous  autres  moyens  que  les 
Administrations  pourront  admettre  ultérieurement  d'un 
commun  accord. 

Au  bas  de  la  photographie  est  inserite  la  déclara- 
tion  suivante: 
Les   Adminisirations    des   postes   sont   dégagées   de 

ioide  responsabilité  en  cas  de  perte  du  présent 

livret. 
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Le  feuillet  contenaiit   Ic-s   indteations  personnolles 
du  titulaire  porte  les  mentions  suivaBtes: 

AC     RECTO  : 

Administraiions  des  postes  de 

Livret  d'idenlité  n 

Valable  du au 


Le  soussigné  déclare  que  la  signature  ci-dessous 
et  sur  la  photographie  ci-contre  a  été  apposée  de  sa 
propre  main  par  M.  (prónom,  nom,  àge,  profession, 
et  domicile).  dont  il  a  dàment  constate  Videntité. 

En  fai  de  quoi,  le  présent  livret  lui  a  été  déli- 
vré,  pour  valoir  pendant  un  an  a  partir  de  la  date 
de  la  présente  déclca-ation. 

A le 188  .  . 

Signature  du  titulaire 

Signature  du  fonctionnaire  .... 


La  description  du  s'gnalement  du  titulaire  et  une 
case  destinée  à  l'apposition  du  Visa  pour  date. 

Chaque  feuillet  à  quittance  se   compose   de   deux 
souches  et  de  deux  quittaoces. 

Chaque  souche  porte  rìnscriptìon  : 

Coupon  n.  .  .  .  Le  .  .  .  188  .  . 

Ir^iré   1  1   envoi  \ 

ou      1  au  bureau  de  la  poste . .  .unì      ou     | . . , 
encaissé  '  (  mandat  ] 

Signature  du  .  .  .  . 

La  souche  est  réunie  à  la  quittance  par  une  friso 
transrersale  portant  les  mots: 

Union  postale  uniserselle        Livret  Videntité. 
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Entra  les  mots  universelle  et  Ltcrvt  est  réserré 
HD  espace  pour  l'application  du  timbre  sec  de  l'Office 
d'émissioD. 

Au  RECTO  de  la  quittance  figure  la  mention  sut- 
Tante; 

Sur  la  présentalion  de  ce  livret  et  cantre  la  re- 
mise de  cette  quittance^  les  bureaux  de  poste  des  pays 
contractants  sorU  tenus  de  livrer  à  son  tittdaire  tout 
envoi  postai  sujet  à  décharge,  et  de  vayer  tout  man- 
dai à  son  adresse,  si  la  sic/nature  apposée  sur  la 
souche  et  sur  la  quittance  est  reconrme  identique  à 
celle  ci'devant. 

Au  VERSO  de  la  souche  figure  la  déclaration  sni- 
vaDte : 

Les  coupons  doivent  étre  détacht's  de  la  souche 
l'un  après  l'avtre,  dans  l'ordre  de  la  pagination.  Le 
bureau  de  poste  qui  rer^oit  le  demier  coupon  retient 
la  souche. 

Ac  VEBSO  de  la  quittance  figure  la  déclaration  sui- 
Tante  : 

Sur  la  présetUiUion  c'è  ce  coupon  a  élé  remis 
l'envoi  postai  n.  .  .  . 


pape  le  mandai  de  poste ortgtnaire  du 

bureau  de  poste  de  ...  . 

Signature  du  destinataire 

Signature  de  Vemployé  des  posies  .... 

Les  feuillets   des   livrets  dument  numérotés  soni 
reliés  à  la  couverture  par  un  rubau  aux  couleurs   na- 
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tionales  du  pays  d'origÌDe,  et  les  deux  bouts  de  ce  r«- 
baD  sont  lìxés  par  un  cacbet  officiel  à  la  ciré,  sur  la 
partie  finale  intérieure  de  la  ciuverture. 

Art.  3.  —  Les  formules  des  livrets  d'ìdentité  sont 
rédigées  dans  la  langue  du  pays  qui  les  émet. 

À  la  suite  du  deraier  feuillet  de  quittaaces,  est 
iutercalée  une  instructioD  sommaire  reproduite  dans  la 
laDgue  de  chacun  des  pays  qui  adhèrent  à  l'Arrange- 
ment, dans  le  but  de  fournir  aux  bureaux  les  explica- 
tions  esseotielles  à  l'exécution  de  cette  branche  du  ser- 
vice. 

Art.  4.  —  Les  Adminlstrations  des  postss  des  pays 
contractants  désignent,  chacune  pour  ce  qui  la  con- 
cerne,  les  fonctionnaires  qui  doivent  délivrer  les  Hvrels 
d'identité. 

2.  —  EUes  déterminent  également,  cbacuae  pour 
ce  qui  la  concerne,  quels  sont  les  documenta  propres  à 
la  justification  de  l'identità  des  requérantes,  lorsque 
ceux-ci  ne  sont  pas  personnellement  connus  dfs  fonc- 
tionnaires appelés  à  délivrer  les  livrets  d'identité. 

Art.  5.  —  Les  envois  ordinairea  sont  délirrés  anx 
titulaires  des  livrets  contre  la  seule  présentation  de 
ceux-ci. 

Les  enrois  à  distribuer  contre  re^u  ou  qnittance 
ne  sont  délivrés,  et  les  paiements  des  mandata  de  poste 
ne  sont  Taits,  aux  destinataires  porteurs  d'un  livret, 
que  contre  remise  de  quittances  détachées  du  livret  et 
dùmeot  siguées. 

Art.  6.  — '  Les  enrois  postaux  et  le  montani  des 
mandata  doivent  ètre  remis  aux  titulaires  des  livrets 
en  personne. 

Ils  pearent  toutefois  étre  remis  à  un  tiers  dùment 
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autorisé,  cootre  production  du  livret,  s'il  s'agit  d'en- 
voìs  postaux  ordinaires,  et  cootre  remUe  de  quittances 
signécs  par  le  titulure  et  détachées  du  livret,  dans  les 
autres  cas;  mais  le  bureau  de^tinataire  est  autorìaé  à 
ne  délirrer  le;  envois  à  un  tiers-porteur,  et  à  uè  luì 
payer  le  montani  d'un  mandai  de  poste  que  contre  un 
acquit,  dùment  inotivé,  donne  par  celui-ci. 

Art.  7.  —  Les  lois  ou  règlements  du  pays  desU- 
nataire  déterminent  les  eurois  postaux  qui  sont  consi- 
dérés  comme  envois  ordinaires,  ainsi  que  ceui  qui  ne 
peuvent  étre  remis  que  contre  re^us  ou  quittances  spé- 
ciales. 

Art,  8.  —  Le  prix  du  livret  d'identité  est  &xé  à 
un  frane,  non  compris  le  coùt  de  la  pbotographie,  qui 
doit  ètre  remise  au  bureau  de  poste  par  la  personne 
qui  demande  un  livret  d'identité. 

Les  quittances  remises  au  bureau  de  poste  desti- 
nataire  ne  peuvent  étre  frappées,  à  la  cbarge  du  titu- 
laire  du  livret,  d'uue  taxe  quelconque. 

Art.  9.  —  Chaque  Adminrstration  garde  en  eotier 
les  sommes  qu'elle  a  per^ues  en  exécution  de  l'article 
qui  précède. 

Art.  10.  —  Les  quittances  du  livret  d'identité  sont 
détachées  de  la  soucbe  fune  après  l'autre  et  en  sui- 
vant  rigoureussment  l'ordre  de  la  paginatlon. 

Art.  11,  —  1.  Les  Hvrets  d'identité  sont  valables 
pendant  un  an  à  partir  du  jour  de  la  remtse  aui  ii- 
tulaires. 

2.  À  rexpiration  de  ce  délai,  il  peuvent  étre 
l'objet  d'un  visa  pour  date  qui  leur  donne  une  nouvelle 
durée  de  validìté  pour  un  an. 

Art.  13.  —  Le  bureau  de  poste  qui  recoit  la  der- 
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nière  quittance  d'un  lirret  d'identlté,  doit  en  retenir 
la  souche  et  provoquer  au  profit  du  titulaire,  s'il  le  A»- 
mande,  la  délivraace,  par  sod  Admiaìstration.  d'un  nou- 
veau  ItTret,  sana  exiger  d'autres  preuves  d'identité. 

Art.  13.  —  Les  Administrationa  dea  postes  dea 
pays  contractants  sont  dégagées  de  toute  responsabilité, 
dès  que  le  paiement  d'un  mandai  ou  la  livraison  d'un 
eoToi  postai  a  eu  lieu  contre  la  remise  d'une  quittance 
détachée  du  lirret  d'identité  «t  sìgnée  par  le  titulaire. 

Art.  14.  —  En  cas  de  perte  d'un  livret,  le  titu- 
laire est  tenu  de  signaler  ce  fait: 

1"  au    bureau  de  poste  de  la  localité  où  il  se 
trouve,  ou  au  bureau  de  poste  le  plus  proche; 
2°  à  l'office  qui  a  émis  le  livret. 

Dans  tous  les  cas,  11  demeure  responsable  des  con- 
séquences  de  la  perte  de  son  livret. 

Art.  15.  —  Sur  la  dénonciation  à  lui  faite,  le  bu- 
reau de  poste  précité  refuse  provisoirement  toute  remise 
d'un  envoì  postai  ou  tout  paiement  d'un  mandat  qui 
lui  serait  reclame  au  moyen  du  livret  perdu. 

Art.  16.  —  Il  appartieni  à  l 'Admiaìstration  du 
pajTs  d'émissioD  de  prendre  toutes  les  mesures  néces- 
saires  pour  Tanoulation  du  livret  perdu,  d'après  les 
renseignements  fournia  par  le  titulaire. 

Art.  17.  —  Lea  Admìnistrations  des  pays  cootrac- 
taats  se  communìquent  réciproquemeot ,  par  l'iuternié- 
diaire  du  Bureau  interDational,  la  liste  de  ceux  de  leurs 
bureaux.  respectifs  qu'elles  antorisent  à  délivrer  des  11- 
vrets  d'identité. 

Art.  18.  —  Les  pays  de  I'Udìod  qui  n'ont  point 
pri9  part  au  présent  Arrangement,  seront  admis  à  y 
adhérer  sur  leur  demando  et  dans  la    forme   presente 
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par  l'article  18  (*)  de  la  Convention  du  1"  juin  1878  con- 
cernant  les  adhésìons  à  T  Union  postale  unirerselle. 

Art.  19.  —  1.  Dans  Vintervalle  qui  a'écoule  entre 
les  réunioDS  prérues  à  l'article  19  (")  de  la  Convention  da 
1«T  juin  1878,  tonte  Administration  dea  postes  d'un  dea 
pa73  contractants  a  le  droit  d'adresser  aus  autresAd- 
miniatrations  participantes,  par  l'intermédiaire  du  Bu- 
reau intemational ,  des  propositions  concemant  le  service 
dea  lirrets  d'identité.  Mais,  pour  derenir  exécntoires, 
ces  propositions  doivent  réunir,  savoir  : 

1°  l'unanimìté  des  suffrages,  s'il  agit  de  la  mo- 
di&cation  des  dispositions  des  articles  1,  4,  5,  6,  7,9, 
11,  12,  13,  18,  19  et  20  du  présent  Arrangementi 

2*  les  deux  tiers  des  suffrages,  s'il  s'agtt  de  la 
modification  des  autres  articles; 

3"  la  «mple  majorìté  absolue,  s'il  s'agit  de  l'in- 
terprétation  des  dispositions  du  présent  Arrangement. 
2.  Les  résolutions  valables  sont  consacrées,  dans 
les  deux  premiers  cas,  par  une  déclaration  diplomatiqoe, 
et  dans  le  troisième  cas,  par  une  notification  admini- 
strative,  selon  la  forme  indiquée  au  demier  alìnea  de 
l'article  20  (*")  de  la  Convention  du  l*""  juin  1878. 

Art.  20.  —  1.  Le  présent  Arrangement  entrerà 
en  vigneur  le  1"  avrll  1886. 

2.  II  aura  la  mSme  durée  que  la  Convention  du 
1*^  jntn  1878,  sans  préjudìce  du  droit  réscrvé  achaqne 
pays,  de  se  retirer  de  cet  Arrangement  moyennantun 
avis  donne,  un  an  à  l'avance,  par  son  Gouvemement 
an  Gouvernem:nt  de  la  Confédération  suisse. 


(•)  Vedi  k  pBg  XSB  del  ToL  VI  di  quNts  RkccolU. 
)-)  Vedi  ■  ptg.  ase  drl  vai.  VI  di  quMU  Raccolta. 
(•")  Vedi  ■  pai,',  aoo  del  voi.  VI  ili  questa  Raccolta. 
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3.  Le  présent  Arrangement  sera  ratifié  aussitót  16 
qne  faire  se  pourra.  Les  actea  de  ratificatioo  seront  ai  " 
écbangés  à  Lisbonne. 

Ea  foi  de  quoi,  les  plénìpotentiaires  des  pays  ci- 
dessus  énumérés  ont  signé  le  présent  Arrangement  à 
Lisbonne,  le  TÌngt  et  un  mars  mil  bait  cent  quatre- 
TÌngt-cÌnq. 


Pour  Vltatin:  Po»t  le  Paraguay: 

3.   B.  TanTBSIO.  F.  a.  RSBBLtO. 

Pcntr  la  S^p%l>U9*t  Argentine:  Po%r  le  Porlugal: 

F.  P.  HANSBM.  OUILHBRUINO    AUGUSTO    DB 

Pùur  la  Bulgarie  :  Babbos. 

R.  IVAMOFF.  Ernesto  Madeira  Finto- 

Pour  l'Bgjfpte:  Pour  la  Rounanie: 

W.  F.  Halton.  Jon  Ohiea. 

Ponr  le  L*xembo%rg:  Ptntr  la  Suitie: 

Ch.  RischaRo.  Ed.  H6hN. 

Ponr  le  J^eseique:  Pour  l'Uruguay: 

EnbIQus  Eubly. 

Pour  le  V/it/iu/la: 


Ratificazione  di  S.  M.  —  Roma,  li  marzo  1886. 

Deposito  delle  ratifiche  italiane  (").  —  Lisbona,  2Z 
marzo  1886. 

Esecuzione  per  legge  (").  —  Roma,  25  marzo 
1886,  n.  3737,  {serie  3"). 


{']  AgllSapMtorlBulUvaDodepoitemUsbaDBlBB^iiDiitlaltnratitlcBs: 
4«1U  Srlinra,  13  mmrta  lS8S~del  LuMemburgo, HI  mano  less  -  della  Ba- 
mBDlB.  36  nukgffio   1S8S  -  déll'ArgentiDi,  81  maggio  tfBB  -  dell'Bgltlo,  li 

giugno  itee. 

(**]  Vedi  DoU  **  ■  pag.  410  del  presente  volume. 
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UitiON  Postale  Ukiverselle 

RET  D'IDENTITÉ 

F 


Copertlaa  di  color  verde 


■^•%i 


ITAUA  B  TABI  STATI 


Place  réservé  à  la  phott^raphie  du  titulaire 


Signature  du  titulaire 


[■)  Ffrifl  dalla  copatIìdk  -  biuoo. 
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AdminISTKATION   DKS   P0STE3   D. „_ ^ 

Urret  d'icfentlté  N°  

talaile  d»   a%   — — 

£e  toutHffn/  d/elare  q%e  la  tignature  jtgnrant  ei- 
detto%»  et  tvr  la  pkotographU  ci-conlre  a  été  i^potee 
de  ta  propre  mai»  par 

(li 

PI     __  __ 

(8) 

doni  il  a  dimeni  eoiutattf  l'identità. 

Sn  fot  de  guai,  le  pr/tenl  livrel  lui  «  «ft/  délivr4 
pour  valoir  pendant  %n  a»,  à  partir  de  la  date  de  la 
pr /sente. 

A le 188 


Slgntton  di  tltnltln  

Slgutor*  ds  foBCtioinsln  ~ 


(1)  Fr«nom  et  nom.  (9)  Agre.  (3]  Profeulon.  (4)  Domlcìle. 


n  StetB  dell*  pagina  9 
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SIGNALEMENT 


1.  Taiile  m 

2.  Front  _ 

S.  Teux    ^ 

4.  /fez --„ 

5.  Men  ton _ _ 

8.  Bou-ht- 

T  THnt ~ -. 

8.  Cheeeux  - 

9.  Marqttei  parliculidret  - 


VlSA   POUR  DATE 


{•)Vtr4o  della  psffins  3*. 
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Im  cnpont  dolnnt  ttrs  dèUcbés  it  U  «mcbe  l'iin  aprèt 

l'astra  duu  l'ordre  de  Ik  paglutlDB. 
La  binaa  de  poste  qui  refoit  le  dernier  coupon  retlMit 

U  mclie. 


tNIONPOSTilEffllVERSEllE. 


Sur  la  prc'ietUation  de  e 
remi*  l'ennoi pattai     ì 

ou                     [a™ 
paf/le  mandai  deposte  ) 
d^  patte  de   

SitWIliiri  ti  dMtintlElre 
SIfBaTare  de  l'egiplcjé  da  pt*te  j 


coupon,  a  eie 
originaire  du  bureau 


Lm  coBpens  doifent  Itre  dètubét  de  U  soncbe  l'u  tprèi 

l'utre  dau  l'ordre  de  li  pagiiutlan. 
Lt  bsreaa  de  poste  qni  refolt  le  demler  conpon  retleit 

U  IO  oche. 


mj  POSTALE  BSIVERSEllE. 


LHREI  D'IDENTITÉ. 


Sur  la  pr/teitlalioa  de  ce  noupon,  a  élé 

remt  Veneoi  pattai     1 

ou  J  N" orìgimaire  du  bureau 

payéle  utaudat  de  polle  ) 

dt  patte  de _ .._ 


(SeeuoDo  nel  libretto  altre  10  Ikcclste 
UenticlM  ■  quesu  e  •  quella  della  pigina  precedente). 
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ITAUA,  EGITTO  E  SVIZZERA 


Prima  di  consegnare  una  lettera  raccoman- 
data od  assicurata  od  un  pacco  postale  e  prima 
di  pagare  un  vaglia,  l'impiegato  di  posta  deve 
accertarsi  che  la  fotografia  rassomigli  all'esibì- 
tore  del  libretto  e  che  la  firma  apposta  alla 
cedoletta  per  ricevuta  sia  uguale  a  quella  fatta 
sulle  pagine  2  e  3. 

La  responsabilità  dell'Amministrazione  postale 
cessa  allorquando  un  oggetto  è  stato  consegnato 
od  un  vaglia  è  stato  pagato  mediante  consegna 
di  una  cedoletta  firmata. 


EGYPTE,  LUXEMBOURG  ET  SUiSSE 


Avant  de  délivrer  une  lettre  recommandée  ou 
avec  valeur  déclarée,  ou  un  colis  postai,  et  avant 
de  payer  un  mandat,  l'employé  delaPostedoit 
s'assurer  que  la  photographie  reproduit  les  traits 
du  porteur  du  livret  et  que  la  signature  apposée 
sur  le  coupon  pour  regu  est  la  mèma  que  celle 
qui  se  trouve  aux  pages  2  et  3.  La  responsabi- 
lité  de  l'Administration  postale  est  degagé  dès 
qu'un  objet  a  été  délivré  ou  une  valeur  payée 
contre  un  coupon  dùment  signé. 
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LONDRA. 

BJGiiìaraiioDe  della  Siblime  Porta,  ia  aggiunta  alla  Gonraniose  del  18 
mano  18S5  tra  l'italja,  l'Anstria-Ungiteria,  la  Francia,  la  fiemiaDJa, 
la  Gran  firetagna,  la  Rujsia  e  la  Turcbia  circa  la  qnestione  finaiziiria 
egiziana. 


Fu  stampata  a  pag.  399  del  presente  volume, 
ttnitamenie  aWnUra  Dichiarazione  complementare  del 
3  apinle  1885,  pure  della  Turchia  e  sulla  stessa 
questione. 
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LVII. 

1885,  aprile  27. 

BRUXELLES 

Dicluaraiioi»  tra  l'Italia  e  il  Belgio  per  prorogare  lino  al  31ilì«inibre  iS85 
la  ConKDiione  per  U  guarentigia  della  proprietà  letteraria  ed  artistica 
fel24ioveiibroi859t*). 

La  Convention  conclue  le  24  novembre  1859  entre 
l'Italie  et  la  Belgique,  pour  la  garantie  réciproque  de  la 
propriétó  des  oeuvres  artistlques  et  littéraires  devant  ces- 
aer  d'ètre  en  vigueur  dès  le  8  mai  1885,  à  la  suite  de  la  dé- 
DonciatioD  qn'en  a  été  faìte  par  le  GouTernement  italien, 
et  les  deux  Gouvememonts  ayant  reconnu  l'utilité  d'en 
proroger  l'échéance,  les  soussignés,  régulìèrement  auto- 
risés  à  cet  effet,  sont  convenus  de  déclarer  ce  qui  suit  : 

I-a  Covention  conclue  le  24  novembre  1859  entre 
lUtalie  et  la  Belgique  pour  la  garantie  réciproque  de 
la  propriété  des  iBuvres  artistiques  et  littéraires  con- 
tinuerà à  rester  en  vigueur  jusqu'au  31  décembre  1885. 

En  foi  de  quoi,  ils  ont  signd  la  présente  Déclara- 
tion  en  doublé  exemplaire  et  j  ont  appose  le  sceau  de 
lenrs  armes. 

Fait  à  Bruxelles,  le  27  avrìl  mil  huit  cent  quatre- 
vingt-ctnq. 
{L.S.)  Mappei.  (i.S.)  P."  de  Caramìn. 

Pubblicastone  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno 
del  4  maggio  1885,  n.  104. 

{']  Vedi  ■  pag.  IBI  del  volume  prellmlDare  ili  qutita  Baccolta. 
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LVIII. 
1885,  maggio  5  e  IO. 


VIENNA. 

bio  di  Bote  tnrAinkeiita  d'Italia  a  VicM  e  il  Governo  aostro-ni- 
(uieo  per  prorogare  (ino  al  31  dicembre  1S85  rAcconlo  italo-u- 
itriaco  del  22  maggio  1840  ^'-  concernente  la  guarentigia  élla  pro- 
irieU  letteraria  ed  artistica. 

l'ambasciatore   d'iTALIA  a   VIENNA 
L  MINISTRO  Al'STRO-UNOARIGO   UEOU  AFFARI 


Vienne,  le  5  mai  1885. 

Par  ma  note  du  4  févrìer  deroier  je  m'étaÌ3  fait 
deroir  de  soumettre  à  V.  E.  le  projet  de  la  Dou- 
B  convention  à  stipuler  entre  l'Italie  et  rAutriclia- 
grie  pour  la  garantie  réciproque  de  la  propriété 
iraire  et  artistique. 

N'ayant  pas  encore  eu  l'honneur  de  recevoir  une 
inse  de  V.  E.,  et  l'ancienne  convention  devant  ces- 
86S  effets  le  8  du  mois  courant  j*ai  été  cbargé  par 
ouvemement  du  Rei  de  proposer  au  GouTernement 
t  r.  que  la  Convention  du  22  mai  1840  soit  maintenue 
rigaeur  jusqu'au  31  décembre  1885. 

)  Vedi  ■  psir.  131  del  volume  prellmiDire  di  questa  Rcceolu. 
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Je  serai  reconnaissant  à  V.  E,  st    elle  reut   bien      1885 
portar  sans  retard  ce  qui  précède  à  la  coanaìssance  dea  stiomtgg. 
Départements  i.  et  r.  compétents  et  me  faire  ensuite 
connaitre  leur  ddcisìon  à  cet  égard. 
Veaillez  agréer,  etc. 

{Firmato)  —  Robilaht. 


IL  UINISTKO   AUSTRO-UKQARICO   DBQLI  AFFARI   ESTERI 
all'ambasciatore   d' ITALIA   A  VIENNA 

Vienne,  le  10  mai  1885. 

Eq  répoase  à  la  note  du  5  de  ce  mois,  j'ai  l'honneur 
d'informar  V.  E.  qua  la  Gouvarnement  i.  at  r.  consent 
à  prolonger  jusqu'au  31  dicembre  1885  la  validité  de 
la  Convention  littéraire  du  22  mai  1840  et  qua  catte 
prolongation  doìt  avoìr  son  eSet  à  partir  du  8  mai  1885. 

Veuillez  agréer,  etc, 

{Firmato,  pel  minisiro)  —  M.  Pasetti. 

Pu^Utcazione  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno 
del  16  maggio  1885,  n.  114. 
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LIX. 

)5,  magerlo  6. 


DichlaruioDe  per  prorogare  Gdo  al  M  lìiceiiìbre  1S85  la  Coivenzione  per 
la  parentigia  della  proprietà  letteraria  ed  artistica  del  30  do- 
lenkre  1860  (*]  tra  l'Itiiia  e  la  Gran  Brelagu. 

La  CoiiTenzione  sulla  proprietà  letteraria  ed  arti- 
stica del  30  novembre  1860  tra  l'Italia  e  la  Gran  Bre- 
tagna, spirando  oggi  6  maggio  1885,  ed  i  due  G-^vemi 
avendo  riconosciuto  la  utilità  di  prorogarla,  i  sotto- 
scritti, debitamente  a  ciò  autorizzati,  convennero  di 
&re  la  aaguente  Dichiarazione  : 

La  Convenzione  sulla  proprietà  letteraria  ed  arti' 
stìca  del  30  novembre  1860  tra  l'Italia  e  la  Gran  Bre> 
tagna  continuerà  a  rimanere  in  vigore  fino  al  31  di- 
cembre 1885. 

In  fede  di  che  essi  hanno  firmato  la  presente  Di- 
chiarazione in  doppio  originale  e  vi  hanno  apposto  i 
loro  sigilli. 

Fatto  a  Londra  il  6  ma^io  1885. 

(L.S.)  NiQRA.  (L.S.)  Granville. 

PuiMicazione  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  del 
15  maggio  1885,  n.  113. 


{■)  Vedi  a  pag,  8BI  del  Tolunie  prellmipara  di  quota  Raccolta. 
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LX. 

1885,  maggio  8. 


Aecessiiiie  del  PriDcipito  di  Bilgaria  all'Accordo  del  4  giugno  1818  (*) 
per  lo  scanbio  del  faglia  instali. 

Sotto  questa  data,  il  Consiglio  federate  elvetico 
notificò  alle  Potenze  firmaiarie  l'adesione  della  Bul- 
garia, a  partire  dal  l  luglio  18S5,  all'Accordo  inler- 
nasionale  pei  vaglia  postali  del  4  giugno  1878,  con 
le  segnerai  condizioni  : 

a)  che  l'importo  massimo  di  ciascun  vaglia  noa 
potrà  sorpassare  lo  lire  500. 

b)  che  p«r  ogni  vaglia  sarà  riscossa  una  tassa 
di  50  centesimi  fino  a  50  lire,  oltre  la  quale  somma 
si  aggiungeranno  25  centesimi  ogni  25  lire  o  frazioni 
dì  25  lire. 


CJ  v«dl  ■  y*g.  fn»  d«l  TOiane  VI  di  qoeiu  B&ceolu. 
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LXI. 

1885,  inailo  21. 


ROMA. 

Dichiarazione  Ira  i  Govemi  d'Italia  e  di  DaniniarGi  ràtin 
all'assìsteDza  a  favore  dei  nariiiaì  nanfraglii. 

Le  GouTerDemeot  de  Sa  Majesté  le  Rei  d'Italie  et 
le  Gouvernement  de  Sa  Majesté  le  Roi  de  Dauemarl 
désirant  régler  l'assìstaDCe  à  donner,  dans  certaìns  cas, 
aux  marioa  délaissés  des  pays  respectifs,  Jes  soussignés, 
dùment  autorisés  à  cet  effet,  soot  conrenus  de  c«  qui 
suit: 

Lorsqu'un  maria  de  Tua  des  Etats  coDtractants, 
après  avoir  servi  à  bord  d'un  navire  appartenant  à 
l'autre  Etat,  se  trouvera,  par  suite  de  naufraga  on 
pour  d'autres  causes,  délaissé  sans  ressource^,  soit  dans 
un  pays  tiers,  soit  dans  les  colonies  de  ce  pays,  sài 
dans  le  territoire  ou  les  colonies  de  l'Etat,  dont  le  na- 
TÌre  porte  la  pavillon,  le  Gouveroement  de  ce  deraier 
Etat  sera  tenu  d'assister  ce  marin  jusqu'à  ce  quii  eia- 
barque  de  nouveau  ou  trouve  un  autre  empio!  ou  jusqa'i 
aon  arrivée  dans  son  propre  pays,  ou,  enfia,  jusqu'isoD 
décès. 

Il  est  toatefois  enteodu  que  le  marin  place  dans 
la  situation  prérue  au  paragraphe  précédent,  devn 
profiter  de  la  première  occaston  qui  se  presenterà  ponr 
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justifier  devant  les  autorités  compétentes  de  l'Etat  ap-      1885 
pelé  à  lui  préter  as^istaoce,    de  sod   dénùmeot  et  des   si  moggrio 
causes  qui  l'ont  amene.  Il  devra   prouver,    eo   outre, 
que  ce  dénùment  est  )a  conséquence  naturelle  de   son 
débarquement.  Faute  de  quoi,  le  maria  sera    d^hu  de 
90D  droit  d'assistance. 

Il  sera  également  déchu  de  ce  droit  dans  le  cas 
où  il  aur.1  deserte  ou  aura  été  renvoyé  du  navire  pour 
avoir  commis  ud  crime  ou  un  délit,  ou  l'aura  quitto 
par  suite  d'une  ìncapacité  de  service  occasloanée  par 
noe  maladte  ou  une  blessure  résultant  de  sa  propre 
faute. 

L'assistance  coraprend  l'eotretien,  rhabillemeDt,  les 
soins  mé'dicaux,  les  médicameots,  les  frais  de  voyage, 
et,  en  cas  de  mort,  les  dépeoses  de  funérailles. 

Le  présent  Arrangement  sera  exécutoire  à  partir 
du  1^'  aoùt  prochaÌD  et  resterà  en  vigueur  jusqu'à  ce 
que  l'uoe  ou  l'autre  des  Parties  contractantes  ait  an- 
□oncé,  une  anuée  d'avaDce,  son  iotention  d'en  faire 
cesser  les  effets. 

Ed  foi  de  quoi  les  soussignés  oot  sigoé  le  présent 
Arrangement  et  y  ont  appose  le  cachet  de  leurs  armes. 

Fait  en  doublé,  à  Rome  le  21  mai  1885. 

(L.S,)  MANaNi.        {L.S.)  Heqerhakn  Lindengrone. 


Esecutione  per  r.    decreto.  —  Roma,   14  giu- 
gno 1885,  n.  3165  {serie  5'). 
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LXII. 

1885,  maggio  28. 


ZANZIBAR. 

Trattata  di  eoninercìo  tra  l'Italia  e  lo  Imkt. 


S.  M.  Umberto  I,  Re  d'Italia  e  S.  A.  Saìd  Bar- 
ghash  BtD  Saìd,  Sultano  dì  Zanzibar,  desiderando  sta^ 
bilire  tra  essi  amichevoli  rapporti,  onde  favorire  e  dare 
maggiore  incremento  ai  commerci  esistenti  tra  i  loro 
domini,  hanno  convenuto  di  fare  un  trattato  di  ami- 
cizia e  di  commercio. 

S.  M.  il  Re  dltalia  ha  nominato  a  quest'uopo  suoi 
rappresentanti  il  capitano  di  fregata  Matteo  cav.  Fé- 
carotta  e  il  capitano  Antonio  cav.  Ceccbi. 

S.  A.  il  Sultano  di  Zanzibar  ha  destinato  a  rap- 
presentarlo il  suo  segretario  Mohammed  Bin  Salem 
Bin  Mohammed  el  Mauli. 

11  capitano  di  fregata  Matteo  cav.  Fecarotta  e  il 
capitano  Antonio  cav.  Ceccbi,  scambiati  col  rappresen- 
tante del  Sultano  di  Zanzibar  i  poteri  loro  conferiti, 
hanno  concluso  i  seguenti  articoli  : 

Art.  1.  —  Ai  sudditi  di  S.  A.  il  Sultano  di  Zan- 
zibar sarà  concessa  piena  libertà  di  entrare,  risiedere, 
commerciare  e  viaggiare  colle  loro  mercanzie,  sia  in 
Italia,  che  nelle  colonie    italiane    del   Mar    Rosso;    la 
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stessa  libertà  sarà  pure  accordata  ai  sudditi  di  S.  M. 
il  Re  d'Italia  negli  Stati  di  S.  A.  il  Sultano  di  Zanzibar.    : 

I  sudditi  di  ciascuno  di  questi  due  paesi  aTranno 
reciprocamente  diritto,  trovandosi  nell'altro,  a  tutti  i 
privilegi  e  vantaggi  che,  in  ispecie  rispetto  al  com- 
mercio, sono  0  potranno  essere  accordati  ai  sudditi  della 
nazione  più  favorita. 

Art.  2.  — I  sudditi  di  S.  M.  il  Re  d'Italiaavranno 
facoltà  di  comperare,  di  vendere  o  di  prendere  in  afRtto 
terre,  case  e  magazzeni  negli  Stati  di  S.  A.  il  Sultano 
di  Zanzibar.  Nessuno  potrà,  wtto  alcun  pretesto,  pe- 
netrare nelle  case,  nei  magazzeni  od  in  altre  proprietà 
di  italiani  o  di  persone  che  si  trovassero  al  loro  servi- 
zio, senza  il  consenso  del  proprietario,  ammenoché  ciò 
non  abbia  luogo  coU'intervento  del  console  di  S.  M. 
il  Re  d'Italia. 

Gli  italiani  non  potranno,  per  alcun  motivo,  essere 
trattenuti,  contro  la  loro  volontà,  negli  Stati  di  S.  A. 
il  Sultano  di  Zanzibar. 

I  sudditi  di  S.  A.  il  Sultano  di  Zanzibar  godranno 
negli  Stati  di  S.  M.  il  Re  d'Italia,  degli  stessi  diritti 
menzionati  per  gl'italiani  in  questo  articolo. 

Art.  3.  —  I  sudditi  di  S.  A.  il  Sultano  di  Zan- 
zibar che  si  trovassero  al  servizio  degli  italiani  godranno 
della  stessa  protezione  accordata  a  questi.  Ma  se  i  sud- 
diti di  Sua  Altezza  si  renderanno  colpevoli  di  qualche 
reato  od  infrazione  che  ricada  sotto  la  podestà  della 
legge,  verranno  congedati  dagli  italiani  al  cui  servizio 
si  trovano,  e  consegnati  alle  autorità  locali. 

Art.  4,  —  S.  M.  il  Ke  d'Italia  e  S.  A.  il  Sultano 
di  Zanzibar  avranno  reciprocamente  diritto  di  nominare 
dei  consoli  od  agenti  consolari  nei  loro  rispettivi  Stati. 
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1886  E  questi  consoli  od  agenti  consolari  godranno  degli 
HDMffKio  stessi  privilegi,  immunità  ed  esenzioni  accordate  a 
quelli  della  nazione  più  favorita. 

Art.  5.  —  Le  autorità  dipendenti  da  S.  A.  il  Sultano 
di  Zanzibar  non  interverranno  mai  nelle  questioni  che 
possono  sorgere  tra  sudditi  italiani,  o  tra  questi  e  quelli 
di  altra  nazione  cristiana. 

Nelle  divergenze  tra  un  suddito  di  S.  A.  il  Sultano 
di  Zanzibar  ed  un  italiano,  se  la  querela  verrà  pòrta 
dal  primo,  spetterà  al  console  di  S.  M.  il  Re  dUtalia 
il  giudicare  la  questione;  ma  ne  invece  la  querela  verrà 
mossa  da  un  italiano  contro  qualcuno  dei  sudditi  di 
Sua  Altezza  o  di  altra  Potenza  mussulmana,  la  ver- 
tenza sarà  giudicata  da  S.  A.  il  Sultano  di  Zanzibar, 
o  da  persona  da  lui  designata.  In  questo  caso,  però, 
non  si  procederà  contro  l'imputato,  che  in  presenza 
del  console  italiano  o  di  chi  ne  fa  le  veci. 

Nelle  contestazioni  tra  un  italiano  ed  uà  suddito 
di  S.  A.  il  Sultano  di  Zanzibar,  la  deposizione  di  per- 
sona convinta  di  falsa  testimonianza  in  un  processo  pre- 
cedente sarà  respinta,  sia  che  il  giudizio  venga  discusso 
dinanzi  al  console^italiano,  sia  dinanzi  a  S.  A,  il  Sultano 
0  ad  un  suo  rappresentante. 

Art.  6.  —  I  beni  di  un  italiano  morto  negli  Stati 
di  S.  A.  il  Sultano  di  Zanzibar,  o  di  un  suddito  di 
Saa  Altezza  morto  nei  domini  di  S.  M.  il  Re  d'Italia 
saranno  rimessi  agli  eredi  o  esecutori  testamentari,  o, 
in  loro  mancanza,  ai  consoli  o  agenti  consolari  della 
nazione  cui  apparteneva  il  defunto. 

Art.  7.  —  Se  un  italiano  fallisse  negli  Stati  di 
S.  A.  il  Sultano  di  Zanzibar,  il  console  d'Italia  avrà 
il  dovace  di  prendere  possesso  dei  beni  del  fallito  e  di 
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rimetterli  ai  suoi  creditori,  perchè  siano  dirisi  fra  essi. 
Coa  ciò  il  fallito  s'intenderà  esonerato  da  ogni  ulte- 
riore obbligo  verso  i  suoi  cPMlitorì;  e  quand'anche  ac- 
quistasse in  seguito  nuovi  beni,  questi  non  potranno 
mai  essere  devoluti  per  completare  i  suoi  pagamenti. 

S'intende  bene,  che  il  console  d'Italia  adopererà 
tutti  i  mezzi  che  sono  in  suo  potere  per  operare,  nel- 
l'interesse dei  creditori,  il  sequestro  di  tutto  ciò  che  il 
fallito  possiede  in  altri  paesi,  e  per  constatare  che  al 
momento  in  cui  egli  venne  dichiarato  insolvibile,  aveva 
ceduto,  senza  riserve,  quanto  possedeva. 

Art.  8.  —  Se  un  suddito  di  S.  A.  il  Sultano  di 
Zanzibar  rifiuta  o  cerca  in  qualche  modo  di  sottrarsi 
al  pagamento  di  un  debito  contratto  verso  un  italiano, 
le  autorità  dipendenti  da  S.  A.  il  Sultano  presteranno 
al  erediterà  tutto  quell'ajuto  che  gli  sarà  necessario 
per  ricuperare  ciò  che  gli  è  dovuto;  e  d'altra  parte,  il 
console  d'Italia  presterà  tutta  la  sua  assistenza  ai  sud- 
diti di  S.  A.  il  Sultano,  per  ottenere  il  pagamento  dei 
debiti  che  essi  hanno  a  reclamare  da  un  italiano. 

Art.  9.  —  I  sudditi  di  S.  M.  il  Re  d'Italia  pa- 
gheranno per  le  loro  mercanzie  e  pei  loro  bastimenti, 
cosi  all'entrata  come  all'uscita  dai  porti  del  Sultanato 
di  Zanzibar,  le  tasse  di  cui  sono  gravati  i  sudditi  della 
nazione  più  favorita. 

Cosi  pure  i  bastimenti  appartenenti  a  S.  A.  il  Sul- 
tano di  Zanzibar  od  ai  suoi  sudditi,  saranno  tenuti  a 
pagare,  entrando  nei  porti  del  Regno  d'Italia,  gli  stessi 
diritti  cui  viene  assoggettata  la  nazione  più  favorita. 

Soddisfatte  queste  condizioni,  le  mercanzie  potranno, 
senz'  altro ,  essere  vendute,  sìa  all'ingrosso  che  al 
minuto. 
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1885  Nessuna  imposta  potrà  esigersi  dai  bastimenti  ita- 

»  maggio  Uani  che  entrassero  nei  porti  del  Sultanato  dì  Zanzibar 
per  eseguirvi  delle  riparazioni,  per  fornirsi  di  rÌTert  o 
raccogliervi  informazioni  sul  commercio  locale. 

I  bastimenti  italiani  godranno  altresì,  nei  porti  di- 
pendenti da  S.  A.  il  Sultano  di  Zanzibar,  tutti  i  prì- 
vilegi,  diritti  e  immunità  accordate  a  quelli  della  na- 
zione più  favorita. 

Così  pure  per  i  bastimenti  di  S.  A.  il  Sultano  di 
Zanzibar  nei  porti  italiani. 

Art.  10.  —  Negli  Stati  di  S.  A.  il  Sultano  di 
Zanzibar  nessuno  articolo  di  commercio  sarà  pro'.bito, 
sia  all'importazione  ohe  all'esportazione. 

II  commercio  vi  sarà  perfettamente  libero,  e  non 
dovrà  sottostare  che  ai  soli  diritti  contemplati  nell'ar- 
ticolo  9. 

Gh  italiani  godranno  della  pena  libertà  di  compe- 
rare, di  vendere  e  di  far  contratti  con  chi  meglio  loro 
piacerà,  in  tutti  i  domìni  di  S.  A.  il  Sultano  di  2^n- 
zivar;  tale  libertà  non  potrà  essere  intralciata  da  alcun 
monopolio  o  privilegio  esclusivo  di  compra  o  di  vendita. 
La  stess:i  libertà  di  commercio  sarà  permessa  ai  sud- 
diti di  S.  A.  il  Sultano  di  Zmzibar  nel  Regno  d'Italia. 

Art.  II.  —  Sorgendo  quest'one  sul  valore  delle 
mercanzie  importate  dai  sudditi  italiani  negli  Stati  di 
S.  A.  il  Sultano  di  Zanzibar,  e  sopra  le  quali  debbonsi 
prelevare  i  diritti  di  dogana,  tale  questione  sarà  ri- 
solta secondo  le  regole  in  vigore  per  la  nazione  più 
favorita. 

Art.  12.  —  Se  un  bastimento  italiano  è  costretto 
dal  cattivo  tempo  ad  approdare  in  uno  dei  porti  del 
Sultanato  di  Zanzibar,  le  autorità  locali  gli  presteranno 
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ajnto,  perchè  posja,  at  più  presto,  ripararsi,    Tettova-      1885 
gliarat  e  continuare  il  suo  Tiaggio.  ttintggio 

Se  un  bastimento  di  baadiera  italiana  naufragasse 
sulle  coste  degli  Stati  dì  S.  A.  il  Sultano  di  Zanzibar, 
i  naufraghi  saranno  accolti,  ospitati  e  soccorsi  dalle 
autorità  locali.  Le  quali  offriranno  altresì  i  loro  buoni 
uffici  per  il  ricupero  degli  t^getti  e  delle  mercanzie  del 
bastimento  naufragato.  E  questi  oggetti  e  queste  mer- 
canzie saranno  completamente  rimesse  ai  rispettivi  prò- 
prìetari,  o  al  console  italiano. 

Eguale  assistenza  e  protezione  viene  garantita  ai 
bastimenti  dei  sudditi  di  S.  A.  il  Sultano  di  Zanzibar, 
che  facessero  naufragio  sulle  coste  degli  Stati  di  S.  M. 
il  Re  d'Italia. 

Art.  13.  —  Se  un  bastimento  italiano  partito  da 
uno  dei  porti  dipendenti  da  S.  A.  il  Sultano  di  Zanzi- 
bar fosse  costretto  a  ritornarvi,  per  ripararvi  le  avarie 
riportate  nel  viaggio,  causa  il  cattivo  tempo  o  qualche 
accidentalità  del  mare,  potrà  scaricare  le  sue  mercanzie 
e  ricaricarle,  dopo  essersi  riparato,  senza  sottostare  al 
pagamento  di  alcuna  tassa.  Cosi  pure  per  i  bastimenti 
dei  sudditi  di  S.  A.  il  Sultano  di  Zanzibar  nei  porti 
d'Italia. 

Akt.  14.  —  I  sudditi  di  S.  M.  il  Re  d'Italia  po- 
tranno stabilire,  in  qualunque  punto  dei  domìni  di  S.  A. 
il  Sultano  di  Zanzibar,  dei  depositi  o  magazzeni  d'ap- 
provvigionamento di  qualunque  genere.  Altrettanto  sarà 
permesso  in  Italia  ai  sudditi  di  S.  A.  il  Sultano  di 
Zanzibar. 

Art.  15.  —  Il  presente  Trattato  sarà  ratificato  e 
le  ratificazioni  saranno  scambiate  a  Zanzibar  al  più 
presto  possibile. 
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1885  la  fede  di  che,  i   rappre'iéi 

aBmaggio   d'Italia  e  di  6.  A.  il  Sultano  di 

sotto  riserva  dell'approvazione  i 

Fatto  a  Zanzibar  il  28    m 

spendente  al  14  di  sciaabban  de: 

Secondo  il  testo  italiano, 

/  rappresentanti  di  S.  l 


Antonio  cap.  Cecchi.       Ma 
(L.S.) 


ARTICOLO  ADDli 

Nell'atto  di  procedere,  con 
vazione  del  Parlamento  italiano  ( 
tato  di  commercio  stipulato  il  % 
sciaabban  dell'anno  1302  delVH 
berto  I,  Re  d'Italia,  e  S.  A.  S 
di  Zanzibar,  i  sottoscritti  plenìf 
lato  e  concordato  il  seguente  ai 
s'intenderà  formar  parte  integr 

ARTICOLO  ADDIZI 

Affinchè  non  rimanga  dubb 
al  significato  di  alcune  tra  le 
stipulato  a  Zanzibar  tra  il  Regi 
nato  di  Zanzibar  ed  ivi  firmato 
(14  di  sciaabban  dell'anno  13( 
pressamente  inteso  e  convenuto 

(')  Alla  data  della  stampa  di  questo  fog 
co»  l'ap  prò  vallone  parlamentare  al  presenti 
preeeDlats  relazione  favorevole  della  Commi 
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e  segDatamente  gli  articoli  2,  7  e  10,  debbono 
interpretati  «d  applicati,  in  quanto  concerne  i 
italiani  ed  il  territorio  italiano,  subordinatamec 
precisa  osservanza  delle  leggi  vigenti  nel  Regn( 
In  fede  di  che,  i  sottoscritti  hanno  apposto 
sente  articolo  addizionale  la  loro  firma  ed  il  loro 
Fatto  a  Zanzibar,  addì  10  ottobre  1885  (1* 
rem  dell'anno  1303  dell'Hegira). 

l  plenipotenziari  di  S.  M.   il  Re   d'Italii 

Jl  ctpiiano  di  freg 
Antonio  cap.  Ceccio.  Matteo  Fecabo 

(i.  S.) 


Sali/icazione  di  S.  M.  —  Monsa,  23  agosti 
Scartano  delle  ratifiche.   —    Zanzibar,   1 
ire  1885. 
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LXin. 

1886,  giugno  I. 

BERNA. 

Accessione  del  Siam  alla  Cosveoiione  del  1  gÌDgDO  UW 
per  Olia  Doioìe  postale  iBiTersale. 

Sotto  questa  data,  il  Consiglio  federale  àttico 
notificò  alle  Potenze  firmatarie  l'adesione  del  Regno 
di  Siam  alla  Convenzione  del  i"  giugno  1878  per 
una  Unione  postale  universale,  alle  seguenti  con- 
dizioni: 

a)  che  l'accessoae  arra  effetto  a  partire  dal  1* 
luglio  1885; 

b)  che  gli  equivalenti  di  tassa  sono  fissati  ut- 
coado  TAtto  addizionale  di  Lisbona  del  SI  marzo  1885(*% 
cioè: 

a  7  7g  atls  per  25  centesimi, 

a  3  atts        per  10         Id. 

a  1  Yj  eUts  per    5         id. 
e)  che  il  regno  di  Siam,  come  è   pare   previsto 
dal  suddetto  Atto  addizionale  di  Lisbona,  sarà  collocato 
nella  6'  classe  per  la  parte   contributiva   nelle   spe» 
dell'Ufficio  internazionale. 
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LXIV. 

186S,  gingilo  6. 

BERNA. 

iecesaone  della  Spagna  alla  Goiveozione  del  3  loveiiitin  If 
fi  lo  scubio  dei  paechì  pgsUlJ  seiza  dicbiaraziooe  di 

Sotto  questa  data  il  Consiglio  federate  e< 
notificò  alle  Potenze  firmatarie  Vadesione  delti 
gna,  a  partire  dal  f  luglio  1885,  alla  Come. 
iW  3  Mocwnfrre  1880  per  lo  scambio  dei  paca 
Aati  senza  dichiarazione  di  valore,  avverteruk 
Spajma  non  percepirebbe  tota  sovratassa  super 
25  centesimi. 


(')  Tedi  ■  pttff.  130  del  Tolome  Vili  di  qoeeU  RacMlU. 
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LXV. 

1885,  giugno  ÌO. 

ALPE  DELLA  BOLLA. 

Verbale  di  sofraloogo  per  Ja  verifica  e  ricogaÌEioBe  k\  mbe 
tn  jl  territorio  italiino  di  ilbogasio  e  il  territorio  elvetico  ^  Cée. 

Di  tale  q>erazioDe  furono  incaricati: 

a)  pel  Goveino  italiano:  l'ingegnere  del  G«iuo 
civile,  Zanetti  Giovanni,  con  nota  del  signor  prefetto  di 
Como  in  data  de*  21  maggio  p.  p.,  n"  4091-2,  Dìv.  V'i 

b)  pel  Consiglio  federala:  l'ingegnere  dell* Ci^ 
condarìo  del  Cantone  Ticino,  Etossi  Rinaldo,  con  noU 
del  Consiglio  federale  svizzero  in  data  17  settembre  188i 
comunicata  con  nota  della  Cancellerìa  di  Stato  n.  SSTl 
del  giorno  20  settembre  1884. 

Gli  ingegneri  Zanottt  e  Rossi  prenominati  si  sodo 
quindi  recati  (^gi,  giorno  10  giugno  1885,  sulla  àccia 
del  luogo,  col  concorso  delle  Rappresentanze  comumìi 
di  Cadrò  ed  Albogasio  nelle  persone  dei  signori: 

per  Cadrò: 
Notarì  Domenico,  vice-sindaco; 
Fumasoli  Paolo,  delegato  municipale; 
Merenda  Pietro,  presidente  del  patriziato; 
Maggiorinì  Carlo,  vice-presidente  del  patriziati); 
Maggiorini  Stefano,  segretario; 
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per  Albogasio: 
Ceroni  MariaDo,  sindaco; 
Bonvtcini  Andrea,  assessore  anziano; 
Pom  Luigi,  assessore. 

In  base  alla  Conrenzione  5  ottobre  1861  (')  relativa 
all'accertamento  della  frontiera  fra  la  Lombardia  e  il 
Cantone  Ticino,  pubblicata  a  stampa  nel  Foglio  Offi- 
ciale delle  pubblicazioni  e  degli  aaminzi  nel  Cantone 
Ticino  per  Tanno  1862,  nonché  alle  mappe  di  vecchio 
e  nuovo  censo  del  Comune  di  Albogasio,  si  è  precisata 
la  linea  di  confine  descritta  in  detta  Convenzione  fra 
il  termine  distinto  col  n.  7  '/i  collocato  nell'anno  1861 
e  la  Colmareggia.  Detta  linea  di  contine  è  in  linea 
retta  fra  il  termine  accennato  7  '/^  eA  il  vertice  del 
primo  contrafforte  del  monte  denominato  la  Colmareg- 
gia: da  quel  vert'ce  il  confine  segue  lo  spartiacque 
sino  a  raggiungere  il  culmine  più  alto  del  monte  costi- 
tuente precisamente  la  vetta  denominata  di  Colmareggia. 

Di  ttle  operazione  si  è  redatto  il  presente  verbale 
in  doppio  esemplare,  che,  previa  lettura,  viene  confer- 
mato e  sottoscritto  dalle  parti  intervenute. 

Zanotti  Gtovanni,  ingegnere  di  Genio  civile. 
R.  Kossi,  ing.  del  1'  Circondirio  del  Cantone  Ticino. 
DoHBN!CO  NcTAiii,  vice-sindaco; 
Paolo  FUuasoli,  delegalo  municipale. 
UauuNDA  PiBTUO,  prendente  del  patrizialo. 
UaooioriN[  Carlo,  viee-presidenle  del  patriziato.^ 
Magoiobini  StbF/no,  delegato  e  segretario. 
Cbkoni  MabjaNc,  sindaco. 

Ito» VICINI   ANDBHA. 

P.ozzi  Luigi. 
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LXVI. 

I6B5,  giugno  11. 


ROMA. 

ioit  il  toverio  ililiaio  ddl'tdesioiie  dilli  Tiiekii  il  Begtluieiitt 
DtiioMit  rivisto,  dtstiiito  1  preieiirt  le  collisioni  dello  uii 
ire". 

SCIATA  DI   TURCHIA    IN  ROMA  AL   MINISTRO  ITALIANO 
DEGLI   AFFARI  ESTERI. 

Some,  le  U  j»i»  18S5. 
MoQsieur  le  ministre, 
i  rertu  d'un    iradé  de  Sa  Majesté   imperiale   le 

émané  à  cet  effet,  le  Gouvememeat  ottoman 
'adhérer  au  Règlement  intemational  révìsé,  de- 

prévenir  les  collisions  sur  mer, 
I  portant  ce  qui  précède  à  la  conoaissance  du 
aement  de  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie,  je  m'em- 
d'ioformer  en  mème  temps  Votre  Excellence  qne 
stère  imperiai  de  la  Marine  a  été  chargé  da 
tion  dudit  Règlement. 

uillez  agréer,  monsieur  le  mioistre,  les  assurances 
très-haute  consìdératìon. 

MlHRAN. 
l'sdl  a  pagr.M  del  voi.  Vllt  di  quMts  Raccolu. 
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Lxvn. 

18SS,  giugno  IS. 

BERNA. 


itxmm  della  Svem  e  della  Komp  atli  CoiTtnzione  del  20  Duno  ISitS 

per  U  frotezìone  della  proprieU  iodustrìale  ^'\ 

Sotto  questa  data,  il  Consiglio  federile  elvetico 
notificò  alle  Potenze  firmatarie  l'accessione  dei  Regni 
di  Svezia  e  di  Norvegia  alla  Convenzione  firmata 
il  20  marzo  1883  a  Parigi  per  la  tutela  della  pro- 
prietà industriale,  avvertendo  : 

a)  che  r  accessione  avrebbe  avuto  effetto  a  partire 
dal  1'  luglio  1885; 

b)  che,  per  quanto  concerne  il  contributo  nelle 
spese  dell'Ufficio  internazionale,  la  Svezia  sarà  collocata 
nella  terza  classe  degli  Stati  contribuenti  e  la  Nor^ 
regia  nella  quarta. 


{*)  Vedi  a  psg.  1S3  del  voluma  IX  di  qu«ta  lUecolU. 
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i;-xvin. 

1885,  eriugnp  so. 


ROMA. 

.Dichiarazione  tra  i  Governi  d'IUlia  e  dell'ArKentiDS  per  estendiire  lo  scud- 
bio  delle  rispettive  pubblicazioiii  nScìali,  sUbilito  dalla  Dichimzìone 
del  2  dicembre  1816  '*'  a  lulti  gli  alti  del  patere  legislativo  ed  ese- 
Htivo  cbe  vengono  promulgali  nei  due  paesi. 

Il  Governo  di  Sua  MaestA  il  Re  d' Italia,  da  una 
parte,  e  il  Gorenio  della  Repubblica  ArgentÌDa,  dall'al- 
tra, hanuo  autorizzato  rispettivamente,  il  primo  S.  E. 
il  signor  cavaliere  Pasquale  Stanislao  Mancini,  ministro 
segretario  di  Stato  per  gli  affari  esteri,  ed  il  secondo 
il  signor  dottore  Antonio  Del  Viso,  inviato  straordina- 
rio e  ministro  plenipotenziario  presso  il  Governo  di  S. 
M-,  a  convenire,  corno  di  fatto  hanno  convenuto,  dì 
quanto  appresso  : 

La  Dicbiai*azÌone,  firmata  a  Roma  il  2  dicembre 
1876,  per  stabilire  tra  i  Governi  d'Italia  e  della  Repub- 
blica Argentina  uno  scambio  regolare  delle  rispettive 
pubblicazioni  ufilciali  in  materia  statistica,  amministra- 
tiva e  scientifica,  s'intenderà  pure  applicabile  alle  I^gi, 
decreti  e  regolamenti,  ai  trattati  ed  accordi  intema- 
zionali, ed  in  generale  a  tutti  gli  atti   del  Potere   le- 


(*;  Vedi  m  ptg.  1|«  d«l  volume  VI  di  quota 
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gislativo  e  del  Potere  esecutivo  che  veogaon  promul-  1885 
gati  nei  due  paesi,  conio  pure  ai  larori  preparatori,  re-  wgisgruo 
lazioai  0  discussioni  che  li  abbiano  preceduti. 

Di  i^nuno  degli  atti  e  documenti  suramentovati 
sarà  rimesso  un  esemplare  dal  Governo  italiano  alla 
Legazione  della  Repubblica  Argentina  in  Roma,  e  ri- 
spettivamente dal  Governo  Argentino  alla  Legazione 
d'Italia  in  Buenos  Ayres. 

La  presente  Dichiarazione  sortirà  ì  suoi  effetti  a 
partire  dal  1'  geunajo  del  corrente  anno,  e  sarà  pure 
applicabile  ai  codici  ed  alle  leggi  costituzionali  ed  am- 
ministrative di  maggior  importanza,  non  che  ai  trat- 
tati ed  accordi  intemazionali,  precedentemente  promul- 
gati e  che  sieno  ancora  in  vigore  in  ciascuno  dei  due 
Stati. 

Essa  avrà  una  durata  indefinita,  ma  potrà  essere 
revocata  da  ognuna  delle  due  Parti,  purché  venga  de- 
nunciata un  anno  prima  e  potrà  pure  essere  di  comune 
accordo  modificata  nel  senso  che  l' esperienza  dimostrasse 
pi£i  opportuno. 

Fatto  in  due  esemplari  a  Roma,  addì  30  giugno  1885. 

Mancini  . 

A.   DEL  Viso. 
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LXIX. 
1885,  giugno  29. 


fiiclùniioie  t»  l'iUlii  e  li  Frudi  per  prorogare  fina  al  31  ilie«iii- 
bre  1SS&  la  Comemione  di  nairiguioBe  del  13  gingio  \Ut  ^'^  otl 
BUteBiiKito  M'iMt  regine  a  rigoardo  della  pts»  del  corallo  e 
dei  piroSGìlì  postali. 

Eutre  les  sous^gnés,  i  ce  dùment  autohsés,  il  a 
été  convenu  que  ìa.  CoDTentìon  de  naTigation  du  13 
juin  186S  entra  l'Italie  et  la  Fraoce,  la  regime  de  la 
pdche  du  corali  en  Algeria  at  la  traitemeat  récipro- 
quemeat  accordé  auz  bàtiment?  chargés  du  service  po- 
stai sont  m»ntenu8  aa  viguaur  jusqu*au  31  décambre 
1885,  la  situation  contÌQuant  ainsi  a  ètra  réglée,  en 
ces  inatières,  entre  les  daux  Etats  d'après  la  teneur 
des  Notes  échangées  entra  l'Ambassade  d'Italie  i  Paris 
et  le  Ministère  des  affaires  étrangères  de  France  soos 
les  dates  du  3  et  7  juillet  1884  {"),  28  féTrier  et  1*^ 
mara  1885  (*"). 

En  foi  de  quoi  les  soussigués  ont  appose  à  la  pré- 

[*]  Vedi  B  pag.  7}  del  Toiume  I  di  quatta  lUceolu. 
("1  Vedi  •  pag.  191  del  pteseùte  volume, 
j*")  Vedi  neirajgwNrfira  del  proBote  Tolmne. 
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sente  Déclaratioa  lear  signature  et  le  cachet    de  leurs      1885 
annes.  ss  giarn» 

Fait  en  doublé  exemplaire  à  Rome  le  29  juin  1885. 

le  minittrt  det  afàiret  /Iraitjfret 

de  S.  M.  le  Boi  d'Italie  L'aniàastadeitr  de  France 

(L.S.)  Mancini.  {L.S.)  Albert  Decr&is. 


Questa  proroga  fu  stipulata  in  base  all'autoriz- 
zazione accordata  dal  Parlamento  al  Governo  del  Re 
ed  inclusa  nella  legge  de'  28  giugno  i885,  N.  3186 
{serie  3')  {'). 


[•)  11  testo  della  ìtggo  i» giugno  1885.  n.SieE  (Serie 3>}  1^11  acgucDU: 

Art.  1.  —  Il  (JoTerDo  del  Ri  «  lutoriizito  a  pror«g«ra  Odo  al  31  dU 
Mmbre  ises  la  ConveoitoDe  di  oavig'BiloDe  del  13  giugno  ItlGS  tra  l'Italia 
■  la  Fradcja,  col  ma nteoì menta,  durante  lo  Btetao  periodo  dell'attuale 
trattamento  yer  la  pesca  del  corallo  la  Algeria. 

Art.  2.-11  Ooterno  del  Re  6  pure  autorlizau  a  prorofrare,  durante 
lo  ateuo  periodo  e  eoo  obbligo  di  reciprocità,  il  tiattunenlo  flaora  aceor. 
dato  in  materia  di  taMe  marittime,  al  plrocMO  rraDcesi  iocaricati  delHr- 
vlilo  pogtale,  con  facoltft  di  eateoderlo  ancbe  a  benellcto  del  legni  Italiani 
o  di  altre  naxronl  nelle  identlcbe  condliioDl. 

Per  le  visite  a  borda  potranno  di  accordo  essere  prete  le  dlspoaliloni 
opportune  percbb  le  medesima  TOnpino  eseguile  in  modo  conveniente  alla 
celerità  ed  alla  re^latltà  delle  comuolcazloal  postali. 
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LXX. 

1885,  luglio  ai. 


Accsioii  Mli  Tdiìsìi  tlla  Coivtiiioie'  ttlegfab  iittriiiioitle 
del  22  (I0>  liglio  1885  e  il  relitlvo  regolutilo  '*>. 

Sotto  questa  data,  V Ambasciata  britannica  a  Roma 
notificò,  a  nome  del  proprio  Governo,  al  Governo  del 
Re,  l'avvenuta  accessione  della  Tunisia  alla  Conven- 
zione intemazionale  telegrafica  di  Pietroburgo,  colle 
seguenti  acverleme  : 

a)  che  la  Tunisia  sarà  collocata  nella  5'  classe 
degli  Stati  contribuenti,  secondo  l'articolo  LXXVI  della 
Convenzione,  alle  spese  dell'Ufficio  telegrafico  interna- 
àonate  ; 

b)  che  il  franco  è  la  sola  moneta  usata  nella 
Reggenza  per  le  operazioni  telegrafiche  ; 

e)  che  la  tassa  terminale  per  la  Tunisia  sard 
per  ora  inclusa  nelle  tasse  dei  cavi  tra  la  Francia  e  le 
coste  d'Africa,  quanto  alle  tasse  di  transito  nulla  oc- 
correndo di  stabilire,  per  non  pssere  ancora  la  Tunisia 
collegata  con  altro  sistema  telegrafico. 

d)  che  la  Tunisia  sarà  posta  tra  i  paesi  ai  quali 
sono  applicabili  i  regolamenti  europei. 

(•)  Veli  B  paff.  aiOiIel  v^lumaV  o  a  pnj,  60  del  volume  VII  di  queiU 
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LXXI. 

188S,  luglio  2S. 


ROMA. 

Accessione  della  Coloaia  Mimi  di  Tasmania  alla  CoDveDzìane  telegnk 
iotenaìioiiale  del  22  (iO)  loglio  ISSE»  e  al  relativo  regolaioeiilo  '*'. 

Sotto  questa  data.  l'Ambasciata  britannica  a  Roma, 
notificò,  a  nome  del  proprio  Governo,  <U  Governo  del 
He  l'avvenvta  accessione  della  Colonia  australiana  di 
Tasmania  alla  Convenzione  intemaiionale  telegrafica 
di  Pietroburgo,  avvertendo: 

a)  che  la  stessa  Colonia  sarà  collocata  oella  4* 
classe  degli  Stati  contribuenti,  secondo  l'articolo  LXXVI 
della  Convensione,  alle  spese  dell'Ufficio  telegrafico  in- 
ternazionale ; 

b)  che  l'equivalente  del  franco  è  stabilito  in  10 
«tenari  ; 

e)  che  racce>sione  della  Tasmania  daterà  dairs 
luglio  1885. 


■  p«S.èl)  del  volume  VII  di  quatto 


Diqnzeaif/GoO'^lc 


ITALIA  B  TABI  STATI 


1 


Bichiiraiioie  sopplemeotare  dei  GoverBÌ  i'  lUlìi,  lD.trù-Digherii,  Fni- 
cii,  Geratuii,  Gru  Bretagna,  Russia  e  Tirchia  coKcneite  IV 
lission  èl  prestito  egiziano. 

Entre  les  Gouvernements  d'Italie,  d'AllemR^e, 
d'Autriche-Hongrie,  de  France,  de  la  Grande-Bretagne, 
de  Russie  et  de  Turquìe,  a  été  arrdté  d'un  common 
accord  la  Déclaration  suivante: 

«  Les  GouTernements  d'Italie,  d'Allemagne,  d'As- 
tricbe-Hongrie,  de  Fraace,  de  la  Grande-Bretagne,  ile 
Russie  et  de  Turquie,  sìgnataires  de  la  Déclaration  re- 
lative aux  finances  de  l'Egypte  du  17  mars  1885(*),  a»- 
Tiennent  d'insérer  les  mots  «  &  Berlin  »  après  le  mot 
«  Loodres  *  dans  l'article  2  du  projet  de  décret  as- 
nexé  à  la  dito  Déclaration,  aiosi  que  dans  Tarticle  3 
de  laConvention  signée  par  leurs  représentants  à  Londres 
le  18  mars  I885("),  dont  le  projet  a  été  annexé  à  la 
dite  Déclaration. 

«  Ils  conviennent  également  d'ajouter  à  Tarticle  II 


(■)  Vedi  ■  pas'-  S5S  eli  qUMto  Tolume. 

(•■)  Vedi  a  pag,  119B  e  se  di  qu««U)  volume. 
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do  décret  et  de  la  Convention  Palinéii  suivant  :  «  À  Berlin      1885 
les  paiements  s'effectueront  au  'Oiirs  du  jour(*)».  as  lusini 

En  foi  de  quoi  Ics  souss'gné:^,  plénipotentiairesrìes 
GouTeroements  précitéd,  dùment  autorisés  à  cet  effet, 
ont  signé  la  présente  Déclaration  et  y  ont  appose  le 
sceau  de  leurs  armes. 

Fait  à  Londres,  le  25  juillet,  1885. 

(L,S.)  NidRA  —  (L.S.)  Mdnster  —  (L.  S.) 
Kìrolti  —  {L-S.)  Waddisqton 
—  (L.S.)   Sausbdrt   —  {L.S.) 
Staal  —  {L.S.)  Mdsorus. 
[Tradutionf], 

Firmano  imperiale  ottoììmìo  per  tauiorizzazione 
del  premito  egiziano. 

Décret  à  l'alresae  de  Tewfik  pacba,  Kbédive  de  l'Bgjpte,   ((fiafUgim 
ftyftnl  T«ug  de  gra  lé  vézir  et  revStu  de  la  décoration  en  brll- 
luitB  du  gr&^d  co.doa  de  rOamsDlS  et  du  Uédgidié,  que  Dieu 
le  glorifle  et  le  B^utiena^  is  sa  puijsanoe 

X  la  suite  d'une  deci  ioa  de  Uea  mlnistrea,  réunia  en 
coasell  i.pé-Ul,  à  s>to1<-  qu3  permissioD  fùt  accordée  à  Votre 
Altcsie  pour  coniracierun  emp.uut.ie  oeurmUllonsde  tlvres 
sterliDg,  daa-i  le  bui  de  ré);ler  la  dette  connue  de  l'Bg^pte, 
Uon  irad'  imperiai  fut  émané  à  cet  elTut  Or  comme  Mon 
GoUTenieineat  a  algné  la  conventio.i  pas^tée  entre  lui  et  l'Ao- 
gleterre,  rAllemague,  l'Autriche,  l'Italie,  la  Franco  et  la  Rus- 
sie, 80US  led  reaerv,ìa  auivantca  (■*)  ò  savolr  : 

1*  quM  inaintient  ses  réservea  concernaDt  la  circulaire . 
du  ministre  dea  afTiiires  étrangferes  de  l'An^leterre  en  date  du- 
3  janvier  1883  (■••)  ; 

2°  qu'il  aera  inaéré  dans  l'acte  conventiianuel  de  la 
Commi -aion  internai  tonale  réunle  à  Paris  pour  le  régloment  ' 
de  le  queatlon  du  canal  de  Suez,  que  Mon  Qouverneinent  aura  ' 

1*1  Nel  testo  del  Decreto,  carne  Tenne  emanato  Jl  37  lug-Uo  1883.  la  Arase 
fu  poi  modlflcsta  nel  eeguente  modo:  A  8tr/i»  Ut  paiiuuitU  icronl  fattt^ 
am  tha^jt  d»  iimr. 

I")  Vedi  Ulchlaratlonl  del  plealpolentlftrlo  ottomano  ■  paf .  3)0  e  400 
del  pre  ente  volume. 

(*"}  Vedi  a  paff.  31U  del  preaente  volume.  SS 
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1885       -°  Pl<^i"  d'oit  ds  pr:;ndre  les  mesures  néces^alrea  pour  todé- 
B  luglio     f-oae  de  l'Egypte,  mSme  en  caa  de  iroubles  iQtériearea; 
j^  3"  que  par  rapport  au  aervice  du  nouvel  empruat  ainai 

que  de  la  dette  privìlé;;iée  etde  la  dette  aaifiée  da  i'Etijpte, 
ayant  6lé  sCipulé  quM  aura  la  priorité  de  régrlement  sur  tont 
nutre,  cette  atipulation  ne  saurait  eii  aucune  fa?oa  retaidei 
le  paiemsnt  du  tribut; 

4<  qua  la  meaiio  i  dans  U  dcclaratio  i  dea  TribUDani 
mlxtes  Q'impliqiiera  paa  U  prolon^tioD  iudéBiiie  du  rouctlon- 
nemeat  de  ces  Tribunaus; 

ò"  qu3  pDUr  lo  cas  nù  la.  Cominisìion  d'eaquéle,  prème 
dana  l'art.  XII  du  décret  khédrvial,  viendralt  à  Strc  ioa(iluée, 
man  GouTem^ment  riserve  aa  lib^rté  d'appréciatìon  ; 

6*  que  la  déa'gaation  évautuelle  par  lea  contuls  dea 
membces  dea  Commlasiooa  exécutiTes  et  dea  Conseila  d'enquéu 
ce  pourrait  Stre  euvìaieée  comme  une  Imiaixtioa  étraa^re; 

~i*  qu^un  ronctiaunaire  ottomaa,  nommé  par  la  sabUme 
^ne,  aiéjtera  au  seinde  laCoismissionde  lacaiase  de  la  dette 
egypiieune,  eo  qu  lite  de  reprédentant  de  la  Puiss  lacs  aoure' 
raine,pnurStreteuuaucourantde  retai  dea  BuanceaderEgipte; 
Mon  présmi  flruiin  impé.-ial  fjt  éminé  ds  Moi  divaaia- 
toriaant  la  enncluiinn  du  suadit  emprunt,  1;  Il  chiwal  1301 
(21  juiìkt  1880). 

Decreto  di  S.  A.  il  Khedive  d'Egitto  per  remissione 
del  presti'o  egiziano. 
Le  Potenze  (*)  avendo  aderito  alla  emissione  del 
nttovo  prestito  egiziano  prima  che  fosse  ratificata  la 
Convenzione  del  IS  marzo  1885,  era  indispensabile  la 
pubblicazione  del  decreto  per  procedere  all'emissione 
del  prestito.  Il  decreto  finanziario  fu  quindi  fir- 
mato dal  Khedive  e,  salvo  raggiunta  altari.  2  {i 
BerliD  lei  paiemeots  seruiit  faits  au  changa  dujour)  di 
cui  alla  Dichiarazione  del  25  luglio  {vedi  a  pag.  54^ 
esso  riproduce  interamenle  il  progetto  annesso  alla  Di- 
chiarazione  del  il  marzo  (**). 

(*)  e  oè  le  aei  paterne  flrmaUrle  dell»  CoDveniioae  del  IS  nwrio  Wì, 
e  le  BeiTue-iti  ultra:  Bal;;io  —  Sveiìa  n  Norveirl'  —  Qr«clii  —  Porus*Ilo 
—  Pae9'  Bnsai  —  Daniuisron  —  Stati  Unttl  dell'America  Belteotrlmiale. 

(••)  Vertl  B  pifr.  j»l  del  (i.-ddente  volurud. 
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Il   decreto    venne  ilato    al  palazzo   (TAbdin   il      1885 
7  luglio  1885  (15  chaicnl  1302)   e  firmato  da  Me-    asiiwiio 
emet  Thewfik  e  dai  minisiri   egiziani  N.  Nubar,  infi"»""; 
\tfd-el-Kader,  Moustapha  Fehmy,  A.  Rouchdy. 

A  complemento  del  medesimo  fu  poi  promulgato 
il  seguente  altro  decreto: 

N0U9  Khélfvo  d"ag7Pis,  («ti^ii.iittj 

vu  Notre  déci-et  en  date  du  27  juiUet  1P85; 

8Ur  Ik  proposiiion  de  Notre  Conseil  das  mmìétres; 

avons  décrété  et  décretonj: 

ART.  l^i.  —  Il  sera  cri'p.  pour  réaliser  l'empmnt  à  é- 
mettre  en  vertii  de  Njtre  uéciet  prccité  du  SI  Juillet  1885,  la 
quanilté  de  titres  nécessaire ^  pour  p.odujre.  au  prix  de  Vf- 
misslon.  une  somme  effettive  de  neufniflliona  de  livrea  ater- 
liDg  et  ponant  un  iDtérètde  troìs  pour  cent  l'an. 

AiiT.  31  —  L'empruiit  i^era  ém)s  à  LoDd.es.  Berlin, 
Frsncfoit  b/M  et  l'aiia  le  30  cnurai.t,  au  prìx  de  livrea  qua- 
tre-Tlngt-quinza  i-t  dix  ahcllinK«  sterlina,  pour  cent  livrea 
sterline  de  cnpitat  nominai,  avec  Joulaeance  Icr  juin  188S, 
pa;ab]es  comme  siilt  r  L  st  5  en  aouacilvant;  L  st  20  ik  la  ré- 
partition;  Lst.  25  lo  1*'  aeptembre  1B85;  L  at  25  le  6  octobre 
1883;  Lst.  SO  et  10  sh.  le  IO  nov.-inbre  1885,  avec  faculté 
d'escompte  dea  termes  non  échua  &  3  */,  1  an  à  partir  de 
rém'sajon  dea  tltres  provlsolres. 

AKT.  3.  —  U^i  coupon  intéiimaire,  représentant  troia  mois 
d'intérHs,  sera  payé  le  l«  aeptemb'e  1885  et  lea  nutre^  cou- 
pons  seront  pajéd  Kcmeat  rielle  me  nt  le  l^rmarset  le  l^sep- 
teinbre  de  cheque  année. 

Abt.  4.  —  Notre  ministre  dea  flnances  est  chargé  de 
l'exéciillon  du  présent  déeret. 

Paitau  pa1aisd'Ab(<Ì!j,  le&8juillet  I885(16chawal  I30S). 

{Siga')  —  MÙHkiuBT   Thevtpik. 

Pjr  Id  Kh-^dive. 

le  prùident   du  Vnteit  d-s  minìMlrtM 

{Siff»:":   —  Nuu.tB. 

Le  mini 'In  de*  Hitan'rt 

{Sigm-')  —  Moi'si'APiiA    Fbb\iV. 
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1885 
35  luglio    Regolamento  per  il  j/aijamento  degli  indennizzi  {*). 

visto  il  decreto  di  S.  A.  il  Kbedive  promulgati  collnssenso 
delle  Poterne  il  27  luglio  18P5("1. 

1  comm'ss'irf  del  nobito 
incaricati  del  paguincnt'i  degli  indennzzl  d'A1ess:indrÌa  per 
corno  del  Governo  egiziano  e  gecouiio  gii  stait  di  r  parto  &t«- 
biliii  dalia  CommiSHione  intarauziouale  degl.  iDdeD[ii<tiI,deter- 
mii.urono  il  seguente 

RkOolamunto  ;>.'r  il  pigini'Hito  digli  inUitiii::i. 

Art.  1.  —  Oli  uffici  della  Commissione  del  Deb  to  saranno 
proTVizioiiamente  trasferiii  in  Alessandria  il  9  corrente,  nel 
loc  le  del  Governatorato  di  questa  città. 

AKT.  2.  —  In  conrormità  dell'accordo  Intervenuto  tra  le 
Potenze  e  ai  termini  dell'articolo  0  del  dicroto  Kbediviale  in 
daia-j~  luglio  1883,  ^l'inden  li^zi  saranno  pig.iti  integralmente 
e  senza  interesse  di  ritardo. 

AuT.  3  — 1  beneficiari  degli  indennizzi  saranno  invitati  % 
presentarsi,  per  ordine  di  n.zi  inaliti,  negli  uffici  della  cassa 
del  debito,  nel  giorno  ed  oru  che  saranno  ulter.ormente  fis- 
sati cun  avvisi  specinli 

Le  persone  che  non  si  presentMssero  iille  date  ed  ore  as- 
aegnate.  perdera:>no  il  bsiieUcio  dii  reKolamento  in  Alessan- 
dria e  dovraa  o  presentarci  agli  uilicl  della  ca<sa  del  deUto 
al  Cairo  dopo  la  cblusui-a  delie  operxzioni  in  Ale  siodiia 

Aht  4.  —  1  certìficnti  d'initeonità  dovranno  ea-ere  rimessi 
all'ulBciu  delia  ctio.a  del  debito  contro  rii-evute    provvisorie. 

iSarii  rilasciato  iu  pari  tempu  a^li  indennizzuti  una  formula 
di  quietanza. 

Art  5  —  Gli  indennizzi  li)>eri  d'ogni  opposizione,  sequestra 
0  altro  aggravio  giudiziario,  saranno  immediatamente  regolati. 

Art  G.  —  1  possessori  dì  ricevute  d'indenn.zzi  verlfic.ite 
e  riconosciute  libare  dalla  Commissione  del  debito,  saranno 
Informati  e  n  avviso  affisso  alia  poita  dei  suol  uffici  e  comuni- 
cato al  Governatorato:  ai  consolati  ei  alla  Bor^^a  d'Alessandria, 
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del  (T^orno  Gd  ora.  in  cui  eesi  <!ovraMio  preaentaisi  psr  riti-      1S85 
rare  t  mandati  di  pagamento.  ^  luirijo 

1  mandati  dì  pigamento  non  saranno  rimefsE  cbe  contro 
restituzione  delle  ricevute  e  della  quietanza  sottoscritta  dal- 
l'indennlzzatocolladebltaleg^lizzazlone  dell'Autori tàrit-pettiTa. 

Art.  7.  —  I  mandati  di  pagamento  saranno,  mano  a  mano 
che  verranno  presentati.  pHga ti  du^U  agenti  della  cassa  del 
debito  in  Alessandri  il  Crédit  Lyonnais,  e  l'Anglo-Egyptian 
Banking  Compio;  Limited}. 

Art.  8.  —  I  haneHclari  degli  indennizzi,  assenti  o  Impediti 
di  presentarsi  In  persona,  dovra;ino  farsi  rappresentare  da  un 
mandatario  munito  d'una  procura  redatta  per  atto  pubblico  o 
debitamente  legallzziilo. 

Questa  procura  dovrà  essere  rimessa  all'ufficio  della  cassa 
del  debito  col  certiflcato  d'indennizzo 

Abt.  9.  —  Qual^ia^i  persona,  a  qualsiasi  nazionnlità  ap- 
partenga, avents  un  titolo  qualunque  pil  pagamento  d'un  In- 
dennizzo, djvr&  far  valere  1  suoi  diritti  alla  cassa  del  debito 
nei  giorni  ed  ore  fissate  per  la  presentazione  del  certificato 
d'indennizzo  al  quale  egli  è  inteiessat  >. 

Art.  io  — orindennizzi  cbe  avranno  formato  oggetto  d'una 
cessione  unica  e  per  la  totalità  della  somma  allocata  risultante 
da  un  atto  pubblico  o  debitamente  legalizzato  dall'Autorità 
compatente,  saranno  pagati  nelle  mani  del  cessionario  se  la 
cessione  sarà  stata  regolarmente  notificata  al  Governo  egiziano 
e  ciò  contro  consegna  all'ufficio  della  ca^a  del  certificato 
d'indennizzo  e  dall'atto  originile  di  cessione. 

Art.  11.  —  Qualunque  indennizzo  ceduto  in  totalità  con 
atto  sotto  firma  privata  non  legalizxato,  significato  al  Governo 
egiziano,  non  verrà  pagato  cbe  In  presenza  e  dietra  la  quietanza 
del  cedente  e  del  cessionario,  e  ver^o  consegna  del  certificato 
d'indennizzo  e  dell'atto:  in  difetto  di  cbe  l'ammontare  dell'in- 
dennizzo sxrà  versato  alla  cassa  giudiziaria  competente 

Art.  12.  —  Gl'indennizzi  ceduti  in  parte  soltanto,  ed  in 
generale  tutti  gl'indennizzi  sui  quali  pareccbie  persone  sul)»- 
vassero  delle  pretese,  non  saranno  pagati  sino  a  cbe  gl'in- 
tevessati  non  si  saranno  messi  d'accordo,  per  modo  che  la  cassa 
del  debito  pos^  liberarci  con  un  solo  e  unico  pagamento) 
contro  quietanza  del  beneficiario  dell'indennizzo  e  di  tutti  gli 
altri  Interessati. 

Gli  originali  delle  cessioni  od  altri  titoli  dovranno  estere 
rimessi  all'ufficio  della  cas^^a  del  debito  col  certificato  d'in- 
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1885  dennizso;  in  caso  divt^rsa  rammentare  dell'ìnileoDlzzo  un 
Ternato  alla  casaa  giudiziarjrt  romp  tenie. 

Art.  13.  —  GÌ' indennizzi  allocati  con  un  BOlo  certifloto,  sia 
'  adiverae  pursone  che  non  fossero  tutte  nominai  mente  iadicftte 
sia  ad  uD  indennizzato  indicato  ed  alla  sua  fam^grlia,  sia  ad  una 
ditta  sociale,  ad  un  fnllìmcntì,  ad  uoa  successione  o  ad  una 
persona  o  corpo  morale  qu^ilunque,  non  verranno  regolati  che 
a  seguito  dì  constatazione  legjle  dell'Autor. tà  competente 
provando  i  diritti  degli  interessati,  e  secondo  i  casi,  i  loro 
nomi,  cognomi  e  qualità,  lo  stato  di  rauiglia.  rilasciato  dal- 
l'ufficiale dello  stato  civile  rispettivo  ed  i  nnmi,  cognomi  e 
qualitJi  della  persona  aittorzz.iia  legalmente  a  rappresentare 
la  loro  personaliik  giuridica 

Tutti  gli  atti  e  attestati  enumerati  qui  sopra  dovranno 
essere  r  messii  all'ufficio  della  cassa  del  debita  cui  certiBcmto 
d'indennizzo.  Ogni  qual  volta  questi  atti  o  attestati  non  sa- 
ranno slati  rimessi  col  certlflcato  d'indennizzo,  o  che  verranno 
eonsLderatt  come  incompleti,  rammmtLre  dell'indennizzo  potrà 
essere  versato  alla  cassa  dell'Autorit'i  g:ud:zi..ria  competente. 

AuT.  14  —  L'Ammontare  di  ogni  indennizzo  colpito  in  tota- 
lità od  inptrte  da  oppa.ìizioni,  sequestri,  od  alt  o  gravame  giu- 
diziario, sarà  VJrsato  atU  cas-ta  dil  Tr. bucalo  compiitente  per 
esservi  distribuito  in  eonfoi'mtà  alle  disposizioni  di  legge. 

Nel  caso  di  stranieri  di  eguale  nuzionalits,  alla  casaa  del 
Tribunale  coosulare  da  cui  dipendono. 

E,  per  tutti  gli  altri  casi,  alla  cassa  del  Tribunale  misto 
d'Alessandria 

Art.  13.  —  Ogni  indennitnrio  la  cui  Indennità  è  colpita 
io  totdlità  o  in  parte  da  opposizione,  sequestro  od  altro  gra- 
Tame  giudiziario  e  che  potrà  T.ir  to(;liere  legalmente  U  detta 
oppoìiizione,  sequestro  o  gravame  giadiz  arie,  riceverà  diretta- 
mente l'ammontare  della  sua  indennità  a  nurma  delle  pre- 
scrizioni degli  articoli  S  e  7. 

Aur.  16. —  L'ammontare  degli  indennizzi  liberi,  i  cui  bene- 
ficiari sono  defunti  sarà  versato  alla  cassa  delle  Autorità 
competenti  dello  statuto  personale  rispettivo. 

Abt.  n.  — Ogni  indennitario  che  non  avesse  regolato  la  ku& 
indennità  in  Alessandria  durante  il  soggiorno  della  Commis- 
sione del  debito  In  questa  città,  dovrà  presentarsi  a]  seggio 
della  Commissione  del  debito  si  Cairo  pel  pasamento  del  suo 
indennizzo  coaformaodosi  a  tutte  le  formalità  prescritte  dal 
presente  regolamento. 
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Art.  18  —  1  commissari  dttl  Debito  si  riservano  il  diritto  1885 
di  rinviare  la  liquidazone  doflnitiTa  di  og-ii  indennizzo  di  ^  luglio 
qualunque  untuia  siasi  pel  loro  ritorno  al  Cairo. 

Ari,  1''.  —  L'ammoitiare  di  ogni  indennizzo,  il  regolartz- 
zantento  di  cui  non  f  sse  stato  dcimandatri  dal  suo  titolare 
ne  In  AlesSiin  Irla  durante  il  soggiorno  della  Commissione  det 
debito  in  questa  eittà,  uè  al  Cairo  sino  alla  data  de]  37  lu- 
glio 1886,  sarà  versato  dopo  questa  data  nella  cassa  delle 
Autorità  competenti. 

Cairo,  li  7  agosto  1B85. 

/  co  nmittari  dH  ttbìto 
Principe  A.  UoUrousi. 
Barone  db  Risc  stoffe  n. 


Se, ve,  nella  Gazzetta  ufficiale  del  Regno,  ^a  lilla  nominatita 
delle  indeiutUà  assegnale  a  sudditi  italiani  lai  5^1  frane  hi  in  si'. 

Ol'indennittali  secondo  tale  lista  sono  453  per  «n  valore  di 
franchi  I7,-60,420,  paH  a  piastre  turche  68,857,995  06. 
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LXXIII. 

1885,  luglio  21  e  98 

CAIRO. 

Dicreti  11  S.  1.  il  KMIvi  d'Egitto  in  esecuzioit  della  ConltK  ii  II 
mino  IS85  tti  l'Italli,  l'Aiitrii-IIiglierii,  It  Ftu  »,  Il  Ctinili, 
Il  Gnu-Bntign,  li  Russia  >  la  Mia,  relatita  alle  iuue  egiiiii. 

Ftirotio  stampati,  it  primo,  sotto  forma  di  pro- 
getto annesso  atta  Dichiarazione  de'  17  marzo  1885, 
a  pag.  361;  l'altro,  a  pag.  547  del  presente  volume. 
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LXXVI. 

1B85,  settembre  17. 


tegoliiienio  di  seniiio  iDleriizioult  e  lirilr,  iinessi  illi  CoDveDiioit  It- 
ItgnSu  iittniiioiilg  di  Pittnlitgo  del  22  (IO)  luglio  1815 1'>, 
secoidii  11  rtmioK  di  BerllDo,  mciiidiU  tn  i  detriti  d'IUlii, 
listnlii  d(l  Sud,  listria  i  Diglierà,  Bilgio,  Bosiia-Enegmiiit, 
Bntile,  Bolgatia,  Cocìdcìdi  tniitse,  Diiurei,  Egltta,  Ftucli, 
Ceiuiii,  GiipfoK,  Gni-Btiligii,  Eiecii,  lidie  triUiiielit,  lissea- 
laige,  liiteKgn),  Nonegit,  Nitn  Gilles  del  Sid,  Pieii-Bissi  td 
Mie  iterinidesi,  Peisii,  Portogille,  tgimili,  Rgssii,  Seiegil,  Serbii, 
Siu,  Spigli,  Sveiii,  Siìiien,  Tisiiaiii,  Tiiisii,  Mii,TiUw;t, 

I.   -  RÉGLEMENT  DE  SERVICE  INTERNATIONAL. 


Artide  13  de  la  Conventii  n. 

*  Les  disposttioDs  de  U  présente  CoDveotion  sont 

<  complétées  par  un  Règlement,  dont  les  prescriptions 

<  peuvent  ètre,  a  tonte  epoque,  modifiées  d'un  cooimun 
*  accord  par  les  Administratlons  des  Etats  contrac- 
«  tanta. 
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ITALIA  B  Vari  stati 

1.  —  Bteeau  intematìoiiaL 

Artide  4  de  la  Conccnlion. 

«  Chaque  Gouvernement  s'engage  à  &ffecter  av 
«  ervice  télégrapliiqae  intemational  des  fils  spéciaux, 
«  ea  nombre  saffisant  pour  assurer  une  rapide  trans- 
«  mission  des  télégrammes  >. 

«  Ces  fils  seront  établis  et  desservis  dans  lesmeil- 
«  ieurea  conditioDS  quo  la  pratiquedu  service  aurafait 
€  coDDaìtre  », 

I. 

1.  Les  bureanz  entre  lesquels  l'écbange  des  cor- 
respondances  est  coatiou  ou  tre:  actif  soDt,  autantqae 
possible,  reliés  par  des  fìU  directs,  d'un  diiimètre  de 
cinq  millimètres  au  moins,  s'ils  sout  eo  fer;  dans  le 
oas  oontraire,  ils  doivent  présenter  dea  garaotes  éqiu- 
ralentes,  au  poiot  de  vue  de  la  solidité  et  de  la  coa- 
ductibilité  électrique.  Le  service  de  ces  fils.  degagé  dn 
travail  des  bureaux  i  uterine Jiairos,  u'est  affecté,  daoj 
la  règie,  qu'aus  relations  entre  les  deux  bureaux  de- 
ugnés  comuie  leurs  points  extrémea. 

S.  Ces  fils  peuvent  étre  détournés  de  cette  affeo- 
tation  speciale  en  cas  de  dérangement  des  lignes;  maù 
ils  doivent  y  4tre  ramenés  dès  que  le  déraagement  a 
cesse 

3.  Lfì3  Administratious  télégraphiques  indiqoeat, 
sur  chaque  fil,  un  ou  plusieurs  bureaux  intermédiaJres, 
obligés  da  prendre  les  corresponduoces  >m  passage,  si 
la  transmissioD  directe  entre  les  deux  bureaux  ei- 
trjmes  est  iniposible. 
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II. 

1.  Les  AdmiDistratioDS  concoureat,  daos  les  limites 
de  leur  action  respectire,  à  la  sauvegarde  des  fils  in- 
ternatioDaux  et  des  càbles  sousmarìns;  elles  ^oiubinent, 
pour  chacun  d'eux,  les  dispo^itions  qtii  permettent  d'ea 
tìrer  le  meìlleur  parti. 

2.  Les  chefs  de  servìce  des  circonscriptions  voisìnes 
des  frootìères  s'enteodent  directeinent  pour  assurer,  en 
ce  qui  les  coocerne,  l'exécution  de  ces  mesures. 

III. 
Les  appareils  Morse  et  Hughes  resteat  concurrem- 
roent  adoptés  pour  le  servìce    des   flls    internatìoDauz, 
jusqu'd  UDO  nouve'le  eotente  sur  l'iotroductioa  d'autres 
appareils. 

IV. 

1.  Eotre  les  vllles  importaotfs  àta  Etats  contrae- 
tants,  le  service  est,  autant  qne  possible,  pertnanent, 
le  jour  et  la  nuit,  sans  aucune  interruption. 

2.  Les  bureaux  ordinaires,  à  service  dejourcom- 
plet,  soni  ourerts  au  public,  au  moins,  de  8  beures 
da  matÌD  à  9  heures  du  soir. 

3.  Les  heures  d'ouverture  des  b'jreaux  à  service 
lìmitó  soQt  flxées  par  les  Administr^tlons  respectives 
des  Etats  contractants.  Cbaque  Etat  peut  appliquer, 
le  dimanche,  aux  bureaux  à  service  compiei  les  heures 
du  service  limite;  cette  mesure  est  notifiée  au  Bureau 
iaternatìonal,  qui  en  avertit  les  autres  Administrations. 

4.  Les  bureaux  dont  le  service  n'est  point  per- 
manent  ne  peuvent  prendre  clóture  avant  d'aroir  trans- 
mis  tous  leurs  télégrammes  internationaux  à  ud  bu' 
reau  permanent. 


1885 
Il  «ettemb. 
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1885  5.  Eotre  d^ax  bureaux  d'Ktats  différeots  cominu- 

ntettemb.  nìquaiit  par  uq  fil  direct,  la  clòture  est  doonée  par 
celui  qui  appartieot  à  l'Etat  dont  la  capitale  a  la  po- 
sition  la  plus  occidentale. 

6.  Cette  règie  s'afplique  à  la  clòture  dea  procès- 
verbaux  et  à  la  division  des  séauces  dans  les  bureaux 
à  Service  permanent. 

7.  Le  méme  temps  est  adopté  par  tous  les  bureaux 
d'un  méme  Etat.  C'est  généralement  le  temps  moyen 
de  la  capitate  de  cet  Etat. 


Les  notations  suivantes  sont  adoptées  dans  les  do- 
cuments  à  l'usage  du  service  ìnternationsl  pour  desi- 
gner les  bureaux  télégraphiques  : 

N  bureau  à  service  permanent  (de  jour  et  de  nuit); 

N 

—^  bureau  à  service  de  jour  prolongé  jusqu'à  minnit; 

C  bureau  à  service  de  jourcomplet; 

L  bureau  à  service  limite  (c'est-à-dire  ouvert  pen- 
dant un  nombre  d'heures  moindre  que  les  bu- 
reaux à  service  de  jour  complet)  ; 

F  station  de  chemin  de  fer-ouverte  à 
la  correspondance  des  particuliers  ; 

P  bureau  appartenant  à  une  com- 
pagnie privée;  I       Ces  nota- 

S  bureau  sémaphortque;  1  tions  peuvent 

E  bureau  ouvert  seulement  pendant  j  se  combiner 
le  séjour  de  la  Cour  ;  aree  les  pré- 

B  bureau  ouvert  seulement  pendant     cédentes. 
la  saison  des  bains; 

H  bureau  ouvert  seulement  pendant 
la  saison  d'hiver  ; 
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L  bureau ouvertavpc  service  cotnplet  dans  la  saisoa      1885 
GB    desbaìDsetlìinitépendantle  restfl  de  l'année;         nMttemb. 

L    bureau  ouvert  avec  service  comp'et  l'hiver  et  li- 
HC    rnité  pemlant  le  reste  de  l'itniiée; 

*  bureau  ferme. 

2.  DisporiUons  générales  relatives 
k  la  oorrsspondanoe. 

Artide  i*""  de  la  Conven/ton. 
«  Les  Huutes  Parties  contractaatea  r.'coana'ssent 
à  tout:?s  peisonn'S  le  droit  da  correspondre  au  tnoyon 
des  télégrapbes  internatioDaiiz. 

Artide  2  de  la  Convention. 
«  Elles  s'eDgagent  a  prpodre  toutes  les  diapositions 
«  Décessaires  pi  ur  assurer  le  secret  des  correspondan- 
«  ces  et  leur  bonne  expt^ditioo  ». 

Artide  3de  la  Convention. 
€  Toutefois,  elles  déclareat  n'accppter,  à  raisoa  du 
<  service  de  la  télégrapUie  iuttìrDatiouale,  aucune  res- 
«  punsabilité  > 

Artide  5  de  la  Convention. 
«  Les  tiilégrammes  sont  classe^  en  tmii  catégories: 
<  1"  Télégrummes  d'Etat:  ceni  qui  émaneDtdu 
«  Chef  de  l'Etat,  dea  rain'stres,  des  comniaodatits  ea 
«  eh  f  dos  force^  de  terre  ou  de  mar  et  des  agents 
«  dìplomatiqiie)  ou  consul.iires  des  GouverDemeots  c<in- 
«  tractaots,  ainsi  que  les  ré[.0Dses  à  ces  ménies  télé- 
«  gramme^. 

«  2°  Télégramme!)  de  service  ;  ceux  qui  éraanent 
«  des  Admin  stt-ations  télégr.iphlques  des  Etats  contrae- 
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1885      «  tants  et  qui  sont  relatifs.  soÌt  au   serrice  de  la  té- 

lìaettaub.  «  légrapliìe  iQtemutionale,  soit  à  <les  objets   d'intórèt 

«  public  détermlaés  de  concert  par  les  dites  Adminis- 

<  tratioQs. 

€  3"  Télégrammes  prive'. 
«  Dans  la    transmisainn,    Irs    télégrammes   d*Etat 
«  joulssent  de  la  priorJté  snr  I  s  autres  télégrammes  ». 

Artide  7  de  la  Convention. 
«  Les  Haut'^s  PartLes  contractantes  se  réserreot 
«  la  fjculté  d'arréter  la  transmission  de  tout  télé^ramme 
«  prive  qui  paraitrait  dangereui  pour  la  sécurité  de 
«  l'Etat  ou  qui  serait  contraire  aux  lois  du  pays,  & 
«  l'ordre  public  ou  aux  bonnes  moeurs  ». 

Artide  8  de  la  Convention. 

«  Cbaqne  Gouverremeotse  réserre  aussi  la  faculté 

«  de  suspendre  le  servire  de  la  télégraphie  internatio- 

€  naie  pour  un  ternps  indét^rminé,  s'il  le  juge   néces- 

«  saire,  soit  d'une  manière    generale,    soit  seuleroent 

<  sur  certaines  lignes  et  pour  certniues  natures  de  cor- 
«  respondunces,  à  cliarge  par  lui  d'«n  aviser  immédia- 
*  tement  cbacun  des  autres  Gouvernements  contrac- 
«  tants. 

3.  Rédaotlon  et  dépAt  des  télégrammes. 
Artide  6  de  la  Convention. 
«  Les  télégrammes  d'Etat  et   de   service  peuvent 
«  Atre  émis  en  langage  secret,  d;ins  toutes  les  relations. 
>  Les  télégrammes  prìvés  peuvent  étre   échangés 

<  en  langage  secret  eutre  deux  Etits  qui  admettent 
«  ce  mode  d,'  corr  sp:ind.;nce. 
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«  Les  Etati  qui  n'admetteat  pus  les  télégrammes      1885 
«  privés  en  langage  secret,  aii  dépurt    et   ù   l'arriv-ée,    nMttemb. 
«  duivent  les  lais'er  ciicuter  en  transit,  sauf  le  cì:s  de 
«  siispenìion  déSoi  à  Taiticle  8  ». 

VI. 

1.  Lis  té'égrammes  peuvent  ètte  réJig^s  ea  lan- 
gage  clair,  en  langnge  conrenu  ou  eo  laagage  chìfTré. 

2.  hi  texte  de3  télégrammes  en  langige  cbiffré 
peut  contenìr  une  ou  pliisieuri  parties  en  langage  claìr. 
Dans  ce  cas,  lespas'iages  en  langage  convenu  ou  cbiffré 
doivent  étre  placés  entre  parentbèses,  les  séparant  du 
textp  en  langge  claìr  qui  précède  oti  qui  suit. 

VII. 

1 .  Lei  télégrammei  en  laogage  clair  doivent 
offrir  un  sens  compréhensible  en  l'une  quelconque  de3 
langues  usìtées  sur  les  territotrcs  dei  Etats  cootrac- 
tantl  Od  en  langue  latine. 

S.  Cbaque  Admlnstraton  designa,  parmi  les  lan- 
guea  usitées  sue  les  territoirjs  do  l'Etit  auquel  ella 
appartient,  celles  qu'elle  considère  comme  propres  i 
la  correspondance  télégraphique  internationale  en  lan- 
gage  clair. 

3.  Les  télégrammes  de  service  sjnt  rediger  en 
francais,  lorsque  les  Administrat'on»  cn  cause  ne  .se 
soni  paa  etenduea  pour  l'usage  d'une  autre  langue. 

4.  Cette  disposition  est  applicable  aus  indications 
dn  préambule  et  aux  avis  de  service  qui  accompagnent 
Is  transmissioD  des  cnrre^pondances,  alnsi  que  dans  les 
ca.^  prévui  pir  les  panigraphes  5  et  G  de  l'article    X. 
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1.  On  fiotend  par  langage  convenu  l'emploi  de 
mots  qui,  tout  en  présentint  chacur  un  sens  ìntrmsèque, 
ne  foniient  point  de*  plirases  compréhensibles  pour  les 
oflìces  en  correspondance, 

2.  Ces  mots  tont  extraits  de  Yocabuiaires  admi» 
pour  la  correspondance  Internationale  ^n  langage  con- 
venu. 

3.  Los  télégrammes  en  langage  convenu  ne  peu- 
vent  contenir  que  des  moU  de  dix  caractères  au  plus, 
appartenant  aux  langues  allemande,  anglaise,  espagnole, 
fran^aise,  italienne,  néerlandatse,  portugaise  et  latine. 
Tout  télégrainme  peut  contenir  des  mots  puisés  dans 
toutes  les  langues  ausmentionnées. 

4.  Les  nonis  propres  ne  peuvent  pa:  entrer  dans 
la  coinposìtion  de^  vocabulaires.  Ils  ne  sont  adinìs  dans- 
la  réd.iction  de^  télégrammes  en  langage  convenu,  qu'avec 
leur  signifìcation  en  langage  clair. 

5.  Le  bureau  d'origine  peut  demander  la  pro- 
duction du  vosabtilaire,  aiìn  de  rontròler  l'exéciiUon 
des  di3poì>itions  qaì  précèdent,  et  de  réiifìer  t'authen- 
ticité  des  mots  employés. 

IX. 

1 .  Sont  considérés  comma  télégrammes  en  langage 

li  contiennent  un  texte  cbiffré  cu  ea 
significati' >n  secrète; 
i  renferment,  roÌI  des  séries  ou  res 
s  ou  de  lettres  dnnt  la  signifiraticn 
uc  du  bureau  d'origine,  soit  des  mot<<, 
assemblages  de  letti  es,  ne  remplissant 
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pas  les  coDditioDs  exigées  pour  le  langage  clair  (art.  VII)      Ì8^ 
ou  convenu  {art.  Vili).  n»eitB,iBb, 

2.  Le  texte  chiffré  dait  étre  compose  exclusive- 
meot  de  lettre:]  de  l'alphabet  ou  exclusivement  de  chif- 
fres  arabes. 

3.  Lea  Offices  extra-enropéens  soot  aatoriaésà  ne 
pas  admettre  sur  leur  lignes  les  t^légrammea  prirés 
cootenaot  des  lettres  ayant  une  sigaiflcatioD  secrète. 


1.  La  mioute  du  télégrarnme  doit  étre  écrite  lìsi- 
blement,  en  caractères  qui  aieot  leur  équiralent  daos 
le  tableau  règlementaìre  dea  sigoaux  télégrapbiques 
(art.  XI)  et  qui  soient  en  usage  tlaas  le  pajs  où  le  té- 
légrarnme est  présente, 

2.  Le  teste  doit  étre  précède  de  l'adrc'^se,  qui  peuC 
étre  écrite  sous  une  forme  convenne  on  abrégée.  Tou- 
t«fji5>,  la  farulté  pour  un  destinataire  de  se  faire  re- 
mettre  no  télégrarnme  dont  Tadresae  est  ainsi  compo- 
sée,  est  subordonnée  à.  un  arrangement  entro  ce  desti- 
nata'rft  et  le  bureau  télégraphique.  Tonte  adresse  doit 
contenir>  au  moins,  deux  mot<i,  le  premier  représentant 
l'adresse  du  de^tinataire,  le  second  indiquant  le  noia 
du  bureau  télégraphique  de  destination. 

3.  Chacun  dea  Ofiìces  contr  ctants  a  la  faculté 
d'admettie  un  non  au  départ,  les  télégrammes  saos 
texte ,  mais  le  transit  de  ces  télégrammes  et  leur  re- 
mise d  domicile  est  oblit^atoire  pour  tous  les  Offices. 

4.  La  signature  peut  également  revètir  la  forme 
abrégée  oa  étre  omise.  Qnand  elle  6gure  dans  les  mots 
&  trasmettre,  elle  doit  étre  placée  aprèa  le  texte.  gì 
elle  est  omise,  le  dernier   mot  du    texte  la   remplace 
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pour  sìgnaler  le3  télégrammes  (taas  les  Communications 
'-  de  service  qui  a'y  rapportent. 

5.  L'expéditeur  doit  écrire  sur  la  minute,  et  im- 
médiatement  avant  l'adresse,  les  indications  érentneHes 
relatives  à  la  remise  à  domicjle,  à  la  réponse  payée. 
à  l'accuse  de  reception,  aux  télégramnies  urgeots,  col- 
lationnés;  à  faire  suivre,  à  la  remise  ouverte  etc, 

6.  Cea  indication'*  peurent  ètre  écrites  sous  la  forme 
abrégée  adoptée  pour  les  indications  de  service  eotre 
les  bureaux.  Dans  ce  cas,  elles  sont  mises  entro  pa- 
renthèses  et  ne  sont  comptées  chacune  que  pour  un 
itaot.  Lorsqu'elles  sont  expriroées  en  langage  ordinaire, 
elles  doirent  étre  écrites  en  fran^ais. 

7.  Tout  interligne,  renvoi,  rature  ou  surcharge 
doit  ètre  approiivé  de  l'expéditeur  du  télégranime  on  de 
aon  représentant. 

XI. 

Les  caractères  disponibles    pour  la   rédaction  des 
télégrammes  sont  les  suivants  : 
J 

Lettres  : 

4,  B,  C,  D,  E,  É,  F,  G,  H,  I.  J,  K,  L,  M,  N,  0,  P,  Q, 
R,  S,  T,  U,  V,  W,  X,  Y,  Z. 

Chiffres  : 
'  1,  2,  3,  4,  5,  6,  7,  8,  9.  0. 

Signes  de  ponduation  et  aulres  : 
'      Point  (.),  virgule  (.),  pnint  et  virgule   {;),  Aeax 
polnts  (:),  point  d'ìnterrogation   (?),    point  d'exelama- 
tSon  (!),  apostrophe  ('),  trait  d'union  (-),  parenthèses  (), 
guillemet  (■),  barre  de  fraction  (/),  souligné. 
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6.  Le3  télégrammes  doat  Tadresse  ne  satisfait 
.  pas  aux  coaditions  prévue^  par  ìes  paragraphes  prócé- 

deots,  dnìn-nt  néaDmoios  ètre  transmls. 

7.  Dans  tous  lescas,    l'expéditeur  supporte  lei 
coDséqneoces  de  l'insuffisance  de  l'adresse. 


1.  Los  télégrammes  d'Etat  doiveot  Atre  rerétns 
du  sceau  ou  du  cachet  de  l'autonté  qui  lea  expédìe. 
Cette  fjrmalité  n'est  pas  exìgiblea,  lor)>que  l'antbenti- 
cità  du  télégramme  ne  psut  soulever  aucun  doute. 

2.  Le  dniit  d'émettre  une  répooae  comme  tele- 
gramma d^Etat  est  établi  par  la  production  du  Ulé- 
grammft  d'Etat  primitif. 

3.  Les  télégrammes  des  agents  consu'aires  qui 
exercent  le  commerr^  ne  sont  considéres  comme  téle- 
grammes  d*Etat  que  lor^qu'ila  sont  adres^  d  un  per- 
sonnagfl  officiel  et  qu'ils  trait-iiit  d'affiiire^  da  serviee. 
Toutefois,  les  télégrammes  qui  ne  remplìssent  pas  c« 
derniftres  conditions  ne  sont  pas  rt^fusés  par  le  bure» 
de  départ,  mais  ce'u:-c;  les  signale  imméJìatement  i 
l'AdministratioD  centrale. 


1.  La  s'gaature  n'est  pas  transmise  dans  lesté- 
léprammes  de  serfice;  l'adresse  de  ces  té'é^rsmmes 
ASecte  la  forme  suirante  ; 

Paris   de    St'Pétersbourg, 
Directeur  (general  à  Direc'eur  general. 

2.  Quand  il  s'aglt  d'aris  de  service  échangés 
entro  bureanz  au  sujet  des  inc'dents  de  la  transiiiissìon, 
on  transmet  almplemeot  le  numero  et  le  tezte  da  té- 
légramme,  sans  adresse  ni  signature. 
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1.  L'expéditeur  d'un  télégramme  prive  est  tenu 
d'établir  soa  identità,  lorsqu'il  7  est  invite  parie  ba- 
rean  d'origine. 

2.  Il  a,  de  son  coté,  la  faculté  de  comprendre 
dans  soa  telegramma  la  légalis.ition  de  sa  signature, 
n  peut  faire  transniettre  cotte  légalisation,  soit  textuel- 
lement,  soit  par  la  formule  : 

•  Signature  légalisée  par    ...» 

3.  Le  bureau  vérifie  la  sÌQcérité  de  la  légalisation. 
Hormis  le  cas  où  la  signature  lui  est  connue,  il  ne 
pent  la  considérer  comme  authentique  que  si  elle  est 
pourrue  du  sceau  ou  cachet  de  l'autorité  signataire. 
Dans  le  cas  contraire,  il  doit  refuser  l'acceptation  et 
la  traosmission  de  la  légalisation. 

4.  La  légalisation,  telle  qu'elle  est  transmise,  en- 
tra dans  le  compte  des  mots  taxés  ;  elle  prend  place 
après  la  signature  du  télégramme. 

4.  Tazation. 

Artide  tO  de  la  Convention. 

«  Lea  Haute»  Partìes  contractantes  déclarent  adop- 
€  ter,  pour  la  formation  des  tarifs  internattonaux,  les 
«  basea  ci-après. 

«  La  taxe  applicable  à  toutes  les  correspondances 
«  échangées,  par  la  mème  voie,  entre  les  bureaux  de 
€  deux  quelcooques  des  Etats  contractants,  sera  nai- 
*  forme.  Uq  mème  Etat  pourra  toutefois,  en  Europe, 
«  étre  subdivisé,  pour  l'application  de  la  taxe  unifomid, 
«  en  deux  grandes  divisions  territoriales  au  plus. 


1885 

17  lettemh. 
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1^5  <  Le  taux  de  la  taxe  est  établi  d'Etat  i  Etat,  de 

li  Mttemb.   «  concert  eotre  les   Gouvernementa    extrèmes  et  les 
«  Gouvernements  intermediai  res. 

<  Les  taxes  des  tarifs  applicables  auz  correspon- 
«  dances  échangées  entre  les  Etats  cootractants  pour- 
<  ront,  à  toute  epoque,  ètre  modifìées  d'un  commaa 
«  accord. 

<  Le  frane  est  l'unite  monétaire  qui  sert  à  la  com- 
«  position  des  tarifs  iuternationaux  ». 

Arii'^le  It  de  la  Convention. 

<  Les  télégrammes  relat'fs  au  serrice  des  t^lé^- 
«  phes  intemationaux  des  Etats  contractants  sont  trao»- 
«  mis  en  francbise  sur  tout  le  réseau  des  dits  Et&ts  >. 

XVI. 
Le  tarlf  pour  la    transtnission  télé^raphique  des 
correspondances  internationales  se  compose  : 

a)  des  taxes  tenninales  des  Offices  d'origine  et 
de  destination  ; 

6)  des  taxes  de  transit  des  Offices  intermédiaire^ 
s'il  y  a  lieu. 

XVII, 
La  taxe  est  établie  par  mot  pur  et  sìmple  ;  ton- 
tefois  chaque  Administration  pourra  percevoir  la  taxe 
dans  la  forme  qui  lui  conviendra,  mais  sous  les  coodt- 
tions  indiquées  à  l'article  XX[  du  Kègleiueut. 

XVIII. 
1.  Dans  la  correspondance   du   regime   européen, 
une  seule  et  mème    taxe  élémentaire   terminale,  une 
seule  et  mème  taxe  élémentaire  de  transit  sont  adop- 
tées  pour  tous  les  Etats. 
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2.  .La  taxe  élémentaire  terminale  est  fizée  à    dix      188^ 

eotimes.  n  settemb, 

3.  La  taxe  élémentaire  de  translt  est  fixée  &  buit 
ocentimes. 

4.  Ces  deux  taxes  élémentaìres  ^ont  réduites  res4 
pectivemeat  à  six  centimes  et  demi  et  à  quatre  ceo- 
times  et  demi  et  à  quatre  centimes  pour  les  Etats  suì- 
vants:  Belgique,  Bosnie-Herzégovine,  Bulgarie,  Dane- 
mark,  Grece,  Luxembourg,  Montenegro,  Pays-Bas,  Por- 
tugal,  Roumanie,  Serbie  et  Suisse. 

5.  Les  autres  Etats  da  regime  européen  auront 
également  la  faculté  de  réduire  leurs  taxes  termioalesj 
pour  tout  ou  partie  de  leurs  relations. 

6.  Toutefois  la  Russie  et  la  Turquie,  en  raison  des 
condìtions  exceptionnelles  dans  lesquelles  se  trouvent 
l'établiFsement  et  l'entretien  de  leurs  réseaux,  auroot 
la  faculté  d'appliquer  des  taxes  tenninales  et  de  traosit 
supérieures  aux  taxes  élémentaires  susmentionnées. 

7.  Udo  taxe  speciale  de  transit  pourra  étre  établié 
dans  cbaque  cas  particulier  pour  le  parcours  des  càbleA 
sous-raarins.  .' 

J 
XIX. 

1  La  taxe  à  perceroir  pour  la  correspondance 
entre  deux  pays,  est  toujours  et  par  toutes  les  roies, 
la  taxe  de  la  voie,  existante  qui,  par  l'application  nor- 
male des  taxes  élémentaires,  aura  donne  le  chiffre  le 
moins  éleré,  sauF  les  exceptions  qui  peuvent  résulter 
de  l'application  du  paragrapbe  7  de  l'article  précédent. 

2.  Le  tableau  A  (')  annexé  «u  présent  Règlement 
établit  les  taxes  de  pnys  a  pays,  conformément  aux  dis- 

(■)  Vedi  ■  ]ia(iDB  MO  B  641  del  prescDtc  volume 
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posittoQs  ct-de33us  et  aux  décUrations  admises    par  la 
Conférence. 

XX. 

Dans  la  coirespondance  du  regime  extra-enropéen, 
la  taxe  est  fisée  conforinénieut  au  tableau  B  (*)  également 
annesé  au  présent  Règlement. 
XXI. 

1 .  Les  taxes  à  percevotr  en  rertu  des  articles  XVI 
i  XX  peurent  étre  arroodies,  en  plus  ou  en  moins  soit 
api'ès  application  des  taxes  uorniales  par  mot  fixées  d'a- 
près  les  tableaux  aunexés  au  présent  Règlement,  &oit  en 
augmentant  ou  en  diminuant  ces  taxes  normales,  d'aprés 
les  convenancea  inonétaires  ou  autres  du  pajs  d'origioe. 

S.  Les  modifications  opérées  en  exécutioD  du 
paragraphe  précédent  ne  s'appliquent  qu'à  la  taxe  per^ue 
par  le  bureau  d'origine  et  ne  porteat  point  altératioD 
&  la  répartition  de.^  taxe?  revenant  aux  autres  Offices 
intéressés.  Elles  doirent  étre  réglées  de  telle  manière  que 
l'écart  entro  la  taxe  à  percevoir  pourun  télégramme  de 
quinze  mota  et  la  taxe  exactement  calculée  d'après  les  ta- 
bleaux, au  moyen  des  équivalents  du  paragraphe  suirant, 
□e  dépasw  pas  le  quinzième  de  cette  dernière  taxe. 
3.  Il  est  per^u,  au  maximum,  pour  un  frane: 

En  Allemagne,  0,85  mark; 

En  Autriche  et  en  Hongrie,  50  kreuzer  (raleur 
autrichienne); 

En  Bosn'e-Herzégovine,  50  kreuzer  (valeur  au- 
trichienne); 

En  Bulgarie,  1  lèv; 

En  Cochinchine,  32  centiènies  de  piastre; 

En  Danemark,  0,80  krone; 

(•j  Vedi  a  ptg.flia  del  prMenU  volumt. 
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Eu  Egypte,  3  piastrea  34  paras  monnaie  tarìf; 
Eli  Kspap;De,  1  peseta;  i 

Daos  la  Grande-Bretagne,  10  pence; 
En  Grece,  1,20  drachme,    soìt    1,08     drachme 

Douvelle  ; 
Dans  l'Inde  brìtanDique,    0,53  roupie; 
En  Italie,  I  lira; 
Au  Japon,  0,24  yen  d'ai^ent; 
Dans  le  Montenegro,  50  kreuzer  (valenr  autri- 

ohienne)  ; 
En  Norrège,  0,80  krone; 
Dans  les  Pays-Bas  et   dans    les  Indes   néerlan- 

daises,  0,50  florin  ; 
Ed  Perse,  26  shahis  ; 
Ed  Portugal,  200  reis; 
En  Roumanie,  I  leu  ; 
Ed  Russie,  0,25  rouble  métallique; 
Ed  Serbìe,  1  dinar  ; 
En  Siam,  3  fuangs; 
Ed  Suède,  0,80  krone  ; 
En  Turquie,  4  piastres,  13  paras,  1  aspre    me- 

djidiés, 
4.  Le  paìement  peut  étre  exìgé  en  valeur    métal- 

lique. 

XXII. 
1.  Les  modificatJons  du  taux  oa  des  baaes  d'ap- 
plication des  tarifs  qui  pourront  étre  arrét^s  entro 
Etats  iiitéressés,  envertu  duparagrapbe4derarticle  IO 
et  de  l'article  17  de  la  Convention,  devront  aroir  pour 
but  et  pour  effet,  non  point  de  créer  une  concurreuce 
de  taxes  entre  les  voies  existantes,  mais  bien  d'ouTrir 
ao  public,  à  taxes  égales.  autant  de  roies  que  possible 


jyGoO'^lc 


STO  ITALIA.  B  Tabi  stati 

1885      et  lea  combiniùsoDa  nécessaires  seroat  réglèes  ie  telle 
HMtiuiati.  nanière  que  les  tax«s  tenninaies  des  OSices   d'orìgine 
et  de  destiaatioQ  Festent  égaìes,  quelle  que  soit  la  Toie 
sui  vie. 

2.  Toute  taxe  nouvelle,  tonta  inodifìcatioa  à'en- 
semble  ou  de  détail  coDcernaot  les  tarifs  ne  seront  ezé- 
cutoires  que  15  jours,  au  moins,  après  leur  notification 
par  le  Bureau  internatioDal,  jour  de  dépòt  noo  comprìs. 

XXIII. 

1.  Les  Admiaistrations  et  les  bureaux  télégraphi- 
qnea  preDoent  les  mesuras  nécessaires  pour  diminuer, 
autaot  que  possìble,  le  Dombre  et  l'étendue  des  ié\é- 
grammes  de  serrìce  jouis^nt  du  privilège  de  la  gratuite 
qui  leur  est  attribué  par  l'articte  11  de  la  Convention. 

2.  Les  reuseignements  qui  ne  préseotent  point  un 
caractère  d'urgence  sont  deinandéi  ou  donnea  par  la 
poste,  au  moyen  de  lettres  affranchies. 

XXIV. 

1.  Tout  télégramme  rcctificatif,  complétif  et  toute 
communication  échangée  entre  deux  bureaux  télégr&- 
phiques,  à  la  demando  de  l'expéditeur  ou  du  destina- 
taire,  relativement  d  un  télégramme  déjà  transmts  on 
en  cours  de  transmission  sont  dea  télégrammes  de  ser- 
TÌce,  taxés  conformément  au  tarif  ordinaire. 

2.  L'expéditeur  ou  le  destluataire  de  tout  télé- 
gramme peut,  daus  le  délaì  de  72  heures  qui  suìt, 
selon  le  cas,  le  départ  on  l'arrivée,  demander  la  rec- 
tification  de  tous  moia  qui  lui  paraitraient  doutdux.  Il 
doit  déposer  les  sommes  suivantes  : 

a)  si  la  demando  émane  do  l'expéditeur,  le  prix 
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d'un  télégmtnme  cootenaot  le  combre  de  inots  à  répé-      1885 
ter,  ainsi  que  leprix  de  la  répoDse,  s'ileo  reclame  une;  nuttenb. 

b)  si  la  demande  éinane  du  destinataire  :  1°  le 
prix  du  télégrainme  qui  la  formule;  2*  le  prìz  d'un 
télégramme  pour  la  réponse. 

3.  Les  télégrammes  ezpédiós  dans   le   cas  préva 
soua  la  lettre  b  du  paragraphe  précédent,  affectent  la 
forme  sutrante  :  «  Calcutta   de  Londres   ST    (service 
taxé),  RP  4  {le  chiffre  4  comprend  le  nombre  de  mols 
à  répéler,  soii  3,  plus  un  mot  pour  le  nom  du   de- 
stinataire du  télégramme  à  (aire  rectifier)   vingt-six 
(date  du  télégramme  à  recti/ìer),  Brown  [nom  du  de- 
stinataire) Répétez  premier,  quatrième,  oeuvième  (mtìls 
du  teocte  du  télégramme  originai  à  recti/ter)  »  ou  eu- 
core  :  «  Répétez  mot  (ou  ....  mots),  après  ...... 

La  réponse  revèt  la  forme  suivante  :  «  Londres  de  Cal- 
cutta ST  {service  taxé),  Brown  {ncmdu  destinataire), 
albatross,  scruttny,  commuoe  (les  Irois  mols  du  télé- 
gramme originai  doni  la  répétition  est  demandée)  », 

4.  Ces  télégrammes  prennent  raog  parmi  les  télé- 
grammes de  service  et  portent  t'iadicatioD  ST. 

5.  Lea  taxes  percues  pour  les  télégrammes  rectì- 
ficatifs  sunt  remboursées,  si  le  télégramme  originai  est 
un  télégramme  collationné  et  si  la  répétition  montre 
quo  le  mot  ou  les  mots  répétés  avaient  été  reproduits 
ìncorrectement  dans  le  télégramme  originai.  Dans  le 
cas  où  quelques-uns  des  mots  auraient  été  correcte- 
ment  et  quetques  autres  Ìncorrectement  reproduits  dans 
le  télégramme  originai,  la  partie  de  taxes  qai  correspond 
au  nombre  de  mots  employés,  dans  le  télégramme  de 
demando  et  dans  le  télégramme  de  réponse,  pour  obtenir 
la  répétition  des  mots  correctement  reproduits  dans  le 
télégramme  originai  n'est  pas  restituée. 
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1885  ^'  '^ou^fois,  le  rembourssment  des  taxes  des  télé- 

rTiMtemb.  graiìimes  recttficatifs  se  rapportant  à  den  télégrammes 
non  collationoés  est  facultatif  pour  les  AdiDÌDistrations 
d*où  émaneot  les  demandes  de  rectification. 

7.  Aucun  remboursement  nVst  dù  pour  le  télé- 
gramme  primitif  qui  a  donoé  lieu  à  la  demande  de  rec- 
tification. 

8.  Lorsqtie  les  mota  dont  la  répétition  est  dfmandée 
sont  écrits  d'une  manière  douteuse,  le  bureau  de  départ 
fait  suìvre  la  répétition  d'un  avis  de  service  informant 
de  cette  cireonstance  le  bureau  de  destination  et  l'ia- 
vitant  à  surseoir  au  remboursement  immédiat  de  lataxe. 

9.  Les  taxes  encaìssées  pour  les  télégrammes  re- 
tificati£s  et  pour  les  répoases  j  relatives  restent  entiè- 
rement  acquises  i  PAdminìstration  qui  les  a  per^ues 
et  ne  figurent  pas  dans  les  comptes  intemationaux. 

XXV. 

1.  Lorsque  l'expéditeur,  proStant  de  la  faculté 
qui  lui  est  attrìbuée  par  l'article  XLII,  a  prescrit  une 
Toie  détournée,  il  doit  payer  !a  totalité  des  taxes  de 
transit  normales,  calculées  conformément  aux  dispo»- 
tions  de  l'article  XVIII  et  des  tableaui  prévus  par  les 
articlea  XIX  et  XX  ci-dessus. 

2.  L'indicatlon  de  la  roie  écrite  par  l'expéditeur 
est  transmìse  dans  le  préambule  comme  indicatlon  de 
service  et  n'est  point  taxée. 

3.  Les  Administrations  des  Etats  contractants 
s'engagent  à  éviter,  autant  qu'U  sera  possible,  les  va- 
riatons  de  taxes  qui  pourraient  résulter  des  interrup- 
tions  de  service  des  conducteurs  aous-marins. 
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5.  Canato  du  mots. 


1.  Tout  ce  que  IVxpédìteur  écrit  sur  la  minute 
de  son  télégramme,  pour  ètre  trausmis,  entre  daos  le 
calcul  de  la  taxe,  sauf  ce  qut  est  dit  au  paragraphe  9 
de  l'article  Buirant  et  au  paragraphe  2  de  l'article  XX. V. 

2.  Les  mots,  aombrea  ou  sigaes  ajout^  par  le 
bureau,  daos  l'intérdt  du  serrice,  uè  soot  pas  tax&i. 

3.  Le  Dom  du  bureau  de  départ,  la  date,  l'heure 
et  la  minute  du  dépòt  sont  inscrits  d'office  sur  ta  copie 
remise  au  destiuataire. 

4.  L'expéditeur  peut  iosérer  ces  indications,  en 
tout  ou  en  partie,  dan^  le  texte  de  aon  t^légramme. 
EUes  entrent  alors  daos  le  compte  des  mots. 

XXVII. 

1.  Le  maximum  de  longueur  d'un  mot  est  Qxé 
à  ((uinze  caractères  selon  l'alphabet  Morse;  l'excédeot, 
toujours  jusqu'à  coDcurrence  de  quinze  caractères,  est 
compté  pour  qd  mot. 

2.  Pour  k  correspoodance  extra-européenne,  ce 
maximum  eH  fixé  à  dix  caractères. 

3.  Toutefuin  aussi  bien  dans  le  regime  européen 
que  dans  le  réjjime  extra-européen,  sont  comptés  res- 
pectirement  pour  un  seul  mot,  mais  seulement  dans 
l'adres^ie,  le  nom  du  bureau  destinataire  et  le  nom  du 
pays  de  destinatioD,  quel  que  soit  le  nombre  des  ca- 
ractères employés,  sous  la  condition  que  les  uoms  pro- 
pres  soient  écrite  comme  ils  figurcnt  dans  la  Domen- 
clature  officielle  du  Bureau  iotemational. 
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1885  4.  Les  ezpreisions  réuDÌes  par  an  traif  d'union sont 

n  BBitemii.  comptées  pour  le  nombre  de  mots  qui  serrent  à  les  fomier. 

5.  Les  mots  séparés  par  une  apostropbe  sont 
comptés  comme  autant  de  mots  isoléa. 

6.  Les  réunioDs  cu  alt^rations  de  mots  contrai- 
Te^  à  l'usage  de  la  langue  ne  sont  poiot  admi'^es.  Tou- 
tefoìs,  les  Qoms  propres  de  villes  et  de  personnes,  les 
noms  de  lieux,  places,  bouleranls,  rues,  etc.,  les  noms 
de  oavire^,  ainsi  que  les  nombres  écrits  eo  toutes  let- 
trea,  sont  comptés  poni-  le  nombre  de  mots  employés 
par  Texpéditeur  à  les  exprimer. 

7.  Les  nombres  écrits  en  cbiffres  sont  comptés 
pour  autant  de  mots  qu'ils  contiennent  de  fois  cinq 
chiffres,  plus  un  mot  pour  l'excédent.  La  memo  règie 
est  appVicable  au  calcul  des  groupss  de  lettres.  Pour 
la  correspondance  extra-européenne,  le  nombre  de  mots 
auquel  correiipond  un  grnupe  de  cbiffres  ou  de  lettres, 
s'ubtient  en  dmsant  les  cbiffres  par  tro's  et  ajoutant, 
s'il  y  a  lieu,  un  mot  pour  le  reste. 

8.  Tout  caractère  isole,  lettre  ou  chiffre,  est 
compté  pour  un  mot  ;  il  en  est  de  méme  du  souligo^' 

0.  Les  sigoes  de  ponctuation,  traits  d'union,  apo- 
stropbes,  guillemets,  pareothèses,  alinéas,  ne  sont  pas 
comptés.  Sur  les  lignes  extra-européennes,  la  transm's- 
sion  de  ces  signes  n'est  pas  obligatoire. 

10.  Sont  tnutefois  comptés  pour  un  chiffre  les 
points  et  les  virgules  qui  entrent  dansla  formation  des 
nombres  ainsi  que  Irs  barrai  da  division. 

11.  Les  lettres  ajoutées  aux  chiffres  pour  designer  le» 
nombres  ordinaux  sont  comptées  cbacune  pour  un  chiffre. 

12.  Le  compie  des  mols  du  bureau  expéditeur  est 
décisif,  tant  pour  la  transmission  que  pour  les  comptés 
intemationaux.  Toutefoi'!,  le  bureau  destinataire,  quand 
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le  télégramme  est  con^u  dans  sa  langue  et  qu'il  con-  18^ 
tient  des  réunions  de  mots  contraires  à  l'usage  de  cutte  n  BcHémb. 
langue,  a  la  fdculté  de  recourrer  sur  le  destinataire  le 
ntontant  de  la  taxe  per^ue  en  moìas,  qui  reste  acquis 
d  rOffice  d*arrÌTée.  S'il  est  fait  usage  de  cette  faculté. 
le  télégramme  n'est  remis  au  destinataire  qu'après  pair- 
nient  de  la  taxe  supplémeDtaire.  L'espéditeur  est  informe 
par  arts  de  service,  quand  ce  paiement  a   été   refusé. 


2  mots 


3  mots 
3  mots 


Les  exemples  suiraots  détermtnent  l'interprétation 

des  règles  à  suirre  pour  compter  les  mots,  sauf  l'excep- 
tion  prévue  au  §  3  de  l'article  précédent. 

Correspandance  du  Téftlme 

eupopécD.  exlra-Guropéen. 

Responsabilité  (14  caractères)  .       1  mot  2  mots 
Kriegsgeschichten     (  15  carac- 
tères)         1  mot 

laconstìtutionnalité  (20  carac- 
tères)         2  mots 

A-t-il 3  mots 

Anjonrdhui    (écrlt    sana    apos- 

trophe    .  .  .  , 1  mot  1  mot 

C'eat-à-dire 4  mots  4  mota 

Aii-la-Chapelle 3  mota  3  mots 

Aixiachapelle  (12  caractères)  .       1  mot  2  mots 

Newyork 1  mot  1  mot 

New-York 2  mots  2  mots 

Frankfurt  am  Main 3  mots  3  mots 

Frankfurt  a/M 2  mots  2  mots 

Frankfurtmam 1  mot  2  mots 

Rio  de  Janeiro 3  mots  3  mots 

Riodejaneiro  (12  caractères).  .       1  mot.  2  mots 

New  South  Wales     ......       3  mots  3  mota 
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europécD.  eilra-europAen. 

n  Mitwnb.  Newsouthwales  (13  caractères)  l  mot  g  mots 

Van  de  Brande 3  mots  3  mots 

Vandebrande  (11  caractères)    .  1  mot  2  mots 

Da  Bois 2  mots  2  mots 

Dubois 1  mot  1  mot 

Belgrave  Square 2  mots  S  mots 

Belgravesquare  (14  caractères)  2  mots  2  mots 

Hjde  Park 2  mots  2  mots 

Hydepark 2  mots  2  mots 

Hydepark  square 2  mots  a  mots 

Hydeparksquare  (14  caractères)  2  mots  2  mots 

St.  James  Street 3  mots  3  mots 

Saintjames  Street 2  mots  2  mots 

Portland  Place 2  mots  2  mots 

Rue  de  la  paix 4  mots  4  mots 

Rue  deltpaix 2  mots  2  mots 

Princeofwales  (navire) 1  mot  2  mots 

44'/j    (5  cbiffres  et  signes)  .  1  mot  2  mots 

444'/,    (6               id.            )  .  2  mots  2  mots 

441,5     (5               id.            )  •  1  mot  2  mots 

444,55  (6               id.            )  ■  2  mots  2  mots 
10  franca  50  centimes  (ou)  10 

fr.  50  e 4  mots  4  mots 

10  fr.  50 3  mots  3  mots 

fr.  10,50 2  mots  3  mots 

11  h.  30 3  mots  3  mots 

11,30   .  .  .  .  ■ 1  mot  2  mots 

Le  IV"" 2  mots  3  mots 

Le  1529"" 3  mots  3  mots 

44/2 1  mot  2  mots 

44/ 1  mot  1  mot 

2*/, 1  ™ot  2  mots 
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Corrospondance  du  Tégime  TofiK 

curopéen.       extra-europten.         IB09 

2  p.  V, 3  mots  3  mots      "  *»wmb. 

huit/IO 2  mots  2  mots 

5/douzièmes 2  mots  2  mots 

5  bis 2  mots  2  mots 

5  ter 2  mots  2  mots 

54-58 2  mots  2  mots 

30  exposaot  a(*) 3  mots  3  mots 

15  multiplié  par  6(*) 4  mots  4  mots 

Deux  cent  trente  quatre  ...  4  mots  4  mots 
Deuxcenttrentequatre  (20carac- 

téres) 2  mots  2  mots 

Two  bundred  and  thirty  four  5  mots  5  mots 
Twohundredandthirtyfour    (  23 

caractères) 2  mots  3  mots 

E I  mot  I  mot 

E.  M 2  mots  2  mots 

Emvthf  (6  lettres) 2  mots  2  mots 

tmrlz  (5  lettres) 1  mot  2  mots 

ChS3        (marque  de  commerce)  2  mots  2  mots 

ADVGMYJ  id.  )  2  mots  2  mots      - 

AP 

-r^  (  id.  )       1  mot  2  mots 

M 

^  (  id.  )      2  mots         2  mots 

C.H.F.45(  id.  )      4  mots         4  mots 

L'affaire    est    urgente  ;    partir 

sans  retard  (7  mota  et  deux 

soulignéi)  (*) 9  mots         9  mot» 

(■)  Les  kppkrells  Ulé^npbiquaa  ne  peavcat  reproduire  dea  ciprea* 
■ioDB  telles  que  30>,30XS|sl?ne delsmultiplìcatlaD)  etc. Lea  eipédlteora 
doifent  Un  inviUa  à  leur  iulnlituer  la  algniflcatioD  eipllcllo  (  30  eipo- 
iant  a  »,  <  lì  multiple  par  6  >  «te. 

e)  Le  aitrnal  aonllgni  est  tranimU  BTant  el  aprta  cbaquB  mol  ou 
paaaage  aouli^oé. 

37 
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1885 

n  settemb. 


Dans  les  télégrammes  qui  contienneot  ud  laogage 
coDTeou  ou  UD  laDgdge  chìffré,  les  moti  cìaiTì  sont 
comptés  cuDrormément  au  paragrapties  I  à  6  de  l'ar- 
ticle  XXVII.  Les  mota  eo  langage  conveou  sont  comp- 
tés d'aprèa  les  règles  établies  au  paragrapbes  3  de  l'ar- 
tìcle  Vili.  Eofiu,  les  groupes  de  chiffres  ou  de  lettres, 
ainsi  que  les  mot-s,  noms  ou  assemblages  de  lettres  non 
admis  dans  le  laogage  cSair  ou  conveQu,  sont  comptés 
d'après  les  règles  établies  par  les  paragrapbes  7  à  11 
de  l'articles  XXVII. 

6.  Perception  des  taxes. 


1.  La  uerceptìoD  des  taxes  a  lieu  au  départ,  sauf 
les  exceptions  prévues  pour  les  télégrammes  à  faire 
suivre  (art.  LVI,  §  9),  les  frais  d'exprès  (art.  LX,  §1) 
et  les  télégrammes  sémaphoriques  (art.  LXII,  g  6), 
qui  doonent  lieu  à  une  perception  par  le  bureau  d'ar- 
riTée. 

2.  L'expéditeur  d'un  télégraiame  intematioaal  a 
le  droit  d'en  demandur  re(u  avec  mentìon  de  la  taxe 
per$ue. 

3.  L'Office  d'origine  a  la  faculté  de  percorolr,  de 
ce  chef,  une  rétrìbutioo  4  sod  profit,  dans  les  limites 
d'un  quart  de  frane. 

4.  Dans  tous  les  cas  oÌi  il  doit  y  avoir  perception 
&  l'arrivóe,  le  télégramme  n'eat  délivré  au  destinataire 
fue  Contro  paiement  de  la  taxe  due. 

5.  Si  la  taxe  à  percevoir  à  rai-rirée  n'est  pas  re- 
couvrée,  la  perte  est  supportée  par   l'Office    d'arrivée. 
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à  moins   de   coDventions  spéciales  conclues  conroriné-      1885 
ment  à  l'article  17  de  la  ConTention,  sauf  ce  qui   est  nMtMmh. 
prévu  aux  articles  LVI  et  l  XII  ci-après,  pour  lea  réex- 
péditiona  dea  télégrammes  à  fairo   suirre  et  pour  les 
télégrammes  sémaphoriques. 

6.  Les  AdmÌDÌstratioDa  télégraphiquea  preanent 
toutefois,  autant  que  pos^ible,  les  mésures  nécessaires 
pour  qua  les  taxes  à  percevoir  à  l'arrÌTée  et  qui  n'au- 
raient  pas  été  acquittées  par  le  destÌDataire,  soient 
recouvrées  sur  l'expéditeur.  Quand  ce  recouvrement  a 
lieu,  l'Office  qui  1'^  fait  en  tìeot  compte  à  l'Office  ìd- 
téresBsé. 

XXXI. 

1,  Les  taxes  per^uea  en  moina  par  erreur  et  lea 
taxea  et  frais  non  ]  ergus  sur  le  destinataire  par  suite  de 
refus  ou  de  Timposaibilité  de  le  trouver,  doivent  Atre 
complétés  par  l'eitpédit^ur. 

S.  Los  taxes  percues  eo  plus  par  erreur  sont  de 
mfime  remboursées  aux  intéreaaia.  Toutefoia,  le  mon- 
tant  dea  timbres  applique)  en  trop  par  l'expéditenr 
n'est  remboursé  qua  sur  sa  demando. 

7.  Tr^*'**'"' **'**"  dM  tàléBrammes. 

a)  Signaux  de  trammission. 

XXXII. 

Lea  tableaux  ci-de^sous  Jndiquent  les  signaux  em- 
ployés  dans  le  sarvlce  des  appareìls  Morse  et  Hughes: 

A)   SlONADX   DB   L'APPAREIL  MoRSG. 

Letfrss: 

a    *  a^  Espacement  et  longueur 

&    .  ^^  _  ^^  dea  aignea  : 
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n  Httemb 

&   Olì    &     t   ^B  ^M    .   ■ 

1>  ^m  ... 
«    a.»  .  ^  . 

d  —71""" 

wm    I .  UQe  barre  est  égale  i 
3  poiDts. 

2.  L'egpaCG  entre  les  si- 
gDaux  d'une  méme  let- 
tre est  égal  à  1  point. 

3.  L'espace    entre   deni 
lettres    est    égal   à    3 

^    .  .  a.»  .  . 

points. 
4.  L'espace    entre    deui 
mots  est  égal  A  Spoints. 

Il    ...  . 

i    .  . 

j    .  a..^^ 

1    .... 

y  aa 
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CUffres: 


188 
11  BetUmb. 


Barre  de  firaction  ^m  ^b     m^  ^^     ^^  ^^ 

On  peut  aussi  employer,  pour  eiprimer  les  chiffres, 
les  sìgnaax  suivaots,  mais  seulemea  t  daos  les  répéti- 
tioDs  d'office  : 


0  ^ 

Barre  de  fraction  ^^  ^^ 

Sigttes  de  ponduation  et  autres: 

Point {.)    »  «     »,     » 

Point  et  TÌi^ule  .-.(;)    ^m  m  ^m  •  m 
Vtrgule (,)     •  M»  •  ^  • 
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I88(       Deux  points    .  .       •  ■  (:)     ^b  ^m  ^m  •  •  • 
w  settemb.  Point    d'Ìnterrogation 

OQ  domande  de  ré- 

pétition  d'une  trans- 

missionDoiicomprise  (?)     •  •  •■■  mim  •  • 
PotDt  d'exclamation  .  (!)    ^^  ^^  «  •  ^^  ^m 

Apostropbe (')     «  ^b  ^m  ^b  •■■  t 

Alinea •  «■»  •  tmm  •  • 

Trait  d'union    ....(-)    •■*  •  •  •  •  ^b 
Parenthèsea  (avant  et 

après  les  mots)    •  ■  (  )    ^^  •  ^^  ^^  •  ^ 

Guillemets (»)     *  ^^  *  *  tmm  • 

Souligné  (avant  et  a- 

près  lea  mota  ou  le 

membro  de  phrase)  .  .     «  «  ^^  ^^  •  ^^ 
Signal  séparant  le  pré- 

ambule  de  l'adresse 

du  texte  et  le  texte 

de  la  signature   .  .  ^^  •  •  •  ^^ 

Indications  de  servìce: 
Télégramnie  d'Etat    ■  •  •  • 

»      de  servìce    .  «  «^ 

»      prive  nrgent  ^^  •  • 

»      prive  non  ur- 

gent   ...»  «■■  ^m  • 

Service  taxé •  •  •    ^^ 

Réponse  payée  .  .  .  .  •  ^b  •     •  «■»  ^b  • 
RépoDse  payée  urgente  *  ^i»  «  *  ^^  ^^  «  ^^ 
Télégramme  collationné  a^    «■■  %  ^^  « 
Accuse  de  reception  .  ^^  «  ^m  •    •  ^m  • 
Télégramme    à    faire 

sìiivre •  «  «■*  *      •  •  • 

Poste  payée •  ^^  ^^  •    •  mmm  ^i» 

Poste  recommandée    .  *  ^^  ^i»  *    *  «■»  • 
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Esprèj  payé     ....  •■•  •  •  ^m     •  ^m  ^m  •        19^ 
Estafette  payée    .  .  .  •    •  ^  «m  •  \      "  •"*^*^ 

Télégramme  remis  oh-  , 

vert •  •■■  •     ^^  •■»  ^^ 

Appel  (préliminaire  de 

toute  transmission) .  ^^  «  «■»  •  ^^ 

Comprìs •  •  •  «1»  • 

Erreur ••••••••• 

Fin  de  la  transmission  #  •■■  •  mmm  • 
Invitatìon     à     tran»- 

mettre «■»  •  •  •  •  ^^  • 

Attente •  «■■  •  •  • 

Reception  termine?    .  •  «^  •  •  ^^  •  •  ^^  • 

B)   SlQNAOX   DE  l'aPPAREIL   HuOHES. 

I^ttres: 

A,  B,  C,  D,  E,  F,  G,  H,  I,  J,  K,  L,  M,  N,  0,  P,  R,  S, 

T,  U,  V,  W,  X,  Y,  Z. 

C/ii/fres: 
I,  2,  3,  4,  5,  6,  7,  8,  9,  0. 
Signes  de  ponctuation  et  autres  :  , 

Point,  Tirgale,  poìnt  et  virgule,  deux  points,  point 
d'ÌnterrogatÌon,point  d'exclamation,  apostrophe,croii-l-, 
trait  d'union,  E  accentile,  barre  de  fraction  /,  doublé 
trait-",  parentlièse  degauche(,parenthèsededroite),  &, 
guillemet  ». 

L'espaca  entre  deux  nombres  est  marqué  par  deux 
blancs.  Dans  la  tran^miss'on  et  dans  le  collationnement 
d'un  nombre  fractìonnaire  non  decimai,  le  nombre  en- 
tier  doìt  étre  séparé  par  un  blanc  du  numérateur  de  la 
fraction  ordioaire  qui  suit  (Exemple:  1  3/4  et  non  13/4). 
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tSSb             Le^  mots  et  passages  soultgaés   sont    prérédés  et 
n'Mtt«mb.  suìvis  de  deux  traits  d'union  (l^xempte: sans  re- 
tarti   ),  et  3ouIigné3  &  la  main  par  l'employé  d'ar- 

rivée. 

Indications  de  service  et  signes  conventionnels  : 

Telegramma  d'Etat S. 

»  de  service A. 

»  prive  urgent D. 

»  »     non  urgent P. 

Service  taxé ST, 

Réponse  payée RP. 

Réponse  payóe  urgente RPD. 

Telegramma  collatiooné    ...'..,.  TC. 

Accusò  de  reception CR. 

Telegramma  à  faire  suivre FS. 

Poste  payóe :....•..  PP. 

Poste  recommandée PR. 

Exprès  payé XP. 

Estafette  payée EP. 

Telegramma  remis  ouvert RO. 

Pour  appeler  le  poste  avec  iequel  on  est  en  com- 
muiiicatioa  ou  pour  lui  répondre  :  le  blanc  et  l'N  ré- 
pétés  altemativement  ; 

Pour  régler  le  synchronismQ  et  demander  daos  ce 
but  la  répétition  prolongée  du  méme  signe:  une  com- 
binaison  composée  du  blanc,  de  l'I  et  du  T,  reproduite 
antant  de  fois  qu'il  est  nécessaire  ; 

Prur  demander  ou  facilìter  le  réglage  de  l'électro- 
aimant  :  une  combinaison  formée  des  quatre  sìgnaux 
suivants  :  le  blanc,  l'I,  l'N  et  le  T,  répétée  autant  de 
fois  qu'it  est  né.'^essaire  ; 
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Pour  donner  attente  :  la  combinaison  ATT,  suivie 
de  la  diirÓ9  probable  de  l'attente  ;  ' 

Pour  ìndiquer  une  erreur  :  deux  ou  tniis  N  con- 
sécutifs,  sans  aucun  signe  de  ponctuation  ; 

Pour  interrompre  la  transmiasion  du  bureau  cor- 
respondant  :  deux  ou  trois  lettres  quelconques  conve- 
nablement  enpacées. 

Les  accents  sur  E  sont  tracés  à  la  piume  ou  au 
crayon  noir  à  la  fin  des  mots  (aree  ou  sans  s)  et  lors- 
qu'ils  sont  essentiels  au  sens  (Exemple  :  Achète,  acheté). 
Dans  ce  dernier  cas,  le  transmetteur  répète  le  mot 
après  k  signature,  en  y  faisant  figurer  l'È  accentué 
eatre  deux  blancs,  pour  appeler  l'attention  du  poste 
qui  recoit.  Pour  à,  o  et  u,  on  transniet  respectivement 
ae,  oe  et  uè. 

b)  Orare  de  transmission. 
XXXIII. 

1.  La  transmission  des    télégrammes    a  lieu    dans 
ordre  suivant  : 

a.  Télégrammes  d'Etat, 

b.  «  de  service, 

e.  «  privés  urgents, 

d.  *  *      non  urgents. 

2.  Tout  bureau  qui  re^oit  par  un  fil  international 
un  télégramme  présente  come  télégramme  d'Etat  ou 
de  service,  le  réexpédie  corame  tei. 

3.  Les  avis  de  servìce  émanant  des  dirers  bu- 
reaux  et  relatifó  aux  incidents  de  transmission,  circu- 
lent  sur  le  réseau  international  comme  télégrammes  de 
serrice. 
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XXXIV. 

1 .  Kn  télégramme  commencé  ne  peut  ètre  in- 
terrompu  pour  faire  place  à  une  commimication  d'un 
raiig  supérìeur,  qu'en  cas  d'urgent^e  ab^olue. 

2.  Les  télégrammes  de  méme  rang  sont  transmis 
par  les  bureaux  de  départ  dans  l'ordre  de  leur  dépòt, 
et  par  les  bureaux  intermédiaìres  dans  Tordre  de  leur 
reception , 

3.  Dans  les  bureaux  intermédiaìres,  les  télégram- 
mes  de  départ  et  les  télégrammes  de  passage  qui 
doivent  empruoter  les  mémes  flls,  sont  confondus  et 
transiDÌs  indistinctement,  en  ^uivant  l'beure  du  dópùt 
ou  de  la  reception. 

4.  Entro  deux  bureaux  en  relation  directe,  les 
télégrammes  de  raème  rang  sont  transmis  dans  l'ordre 
alternati  f. 

5.  Il  peut  étre  toutefbìs  dérogé  à  cette  règie  et 
&  celle  du  paragraphe  l*""  de  l'article  XXXIH,  dans 
l'intérét  de  la  célérité  des  transmU^'ions,  sur  les  lignes 
dont  le  travail  est  continu  ou  qui  sont  desservies  par 
des  appureils  spéctaux. 

XXXV. 

1.  À  Tappareil  Morse,  les  télégrammes  d'Etat  on 
de  Service  et  les  télégrammes  privés  urgents  ne  soot 
pas  comptés  dans  l'ordre  alternatif  des  tran^missiona. 

2.  La  transmissioD  des  télégrammes  échangés  par 
Tappareil  Hughes  s'effectue  par  séries  altematives.  Les 
chefs  des  deux  bureaux  en  correspondance  flxent,  en 
tenant  compto  de  la  longueur  des  télégrammes  et  des 
exigencQS  du  service,  le  nombre  des  télégrammes,  da 
quelque  nature  qu'ìls  soient,  constituant  chaque  sèrie. 
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Cepeodant  la  sèrie  ne  peut  comprendre  plus  de  dix  té-  1885 
légramnaes.  Les  télégrammes  d'une  mème  sèrie  soni  "  «ttecab, 
cobsidérés  comme  fonnant  une  seule  transmissIoD  qui 
ne  doit  ètre  interrompue  qua  dans  le  cas  d'urgence 
exceptionnelle.  En  general,  tout  télégramme  de  deux 
cents  mots  ou  au-dessus  est  consìdéré  comme  formant 
une  seule  sèrie.  Ce  mode  de  transini8')ifìn  peut  étre  ap- 
plique à  l'appareil  "Morse  sur  les  lignes  importantes 
dont  le  travail  est  continu,  mais  dans  ce  cas  chaque 
sèrie  ne  peut  ètre  composée  de  plus  de  cinq  télégram- 
mes, et  tout  telegramma  de  cent  mots  ou  plus  est 
considéré  comme  formant  une  sèrie. 

3.  Le  bureau  qui  a  transmis  une  sèrie  est  en  droit 
de  continuer,  lorsqu'il  survient  un  telegramma  d'Etat, 
de  sarvice  ou  prive  urgent  auquel  la  prìorité  de  trans- 
mission  est  accordée,  A  moins  que  la  bureau  qui  vient 
de  receroir  n'ait  dèjà  commencé  de  transmettre  A  son 
tour. 

4.  Dans  les  deux  systèmes  d*appareil,  la  trans- 
mission  du  télégramme  ou  de  la  sèrie  terminèe,  le  bu- 
reau qui  vient  de  recevoir  transmet  i  son  tour,  s'il  a 
un  télégramme  ;  sinon,  l'autre  continue.  Si  de  part  oq 
d'autre  il  n'y  a  rien  &  transmettre,  les  deux  bureaux 
se  donnent  réciproquement  le  signal  zèro. 

e)  Mode  de  procéder. 

XXXVI. 

1.  Tonte  correspondance  entre  deux  bureaux  com- 
mencé par  le  signal  d'appai  ou  par  l'indicatif  du  bu- 
reau appelè. 

2.  Le  bureau  appelè  doit  rèpondre  immédiatement, 
en  donnant  son  indicatif,  et,  s'il  est  empéchè  de  rece- 
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voir,  le  signal  d'attente,  suivì  d'une  chìffre  indiquant 
en  minutes  la  durée  probable  de  Tattente.  Si  la  durae 
probable  ezcède  dix  minutes,  l'atteote  doit  ètre  mo- 
tivée. 

3.  Aucun  bureau  appelé  ne  peut  refusar  de  rece- 
Toir  les  télégrammes  qu'on  lui  présente,  quelle  qti'en 
soit  la  destination.  Toutefois,  en  cas  d'erreur  evidente, 
le  bureau  qui  trausmet  est  tenu  de  la  redresser,  aus- 
sitót  qne  le  bureau  correspondant  la  lui  a  signalée  par 
avis  de  service, 

4.  On  ne  doit  ni  refuser  ni  retarder  un  télé- 
gramme,  si  les  indications  de  service  ne  sont  pas  ré- 
gulières.  Il  faut  le  recevoir  et  puts  en  demander,  au 
besoìn,  la  régularìsation  au  bureau  d'orìgine  par  un 
avis  de  service,  conformément  à  l'article  LXVI  ci- 
après. 

XXXVII. 

1.  Lorsque  le  bureau  qui  vient  d'appeler  a  re^u, 
sans  autre  signai,  ....u.chK'  'u  bureau  qui  répond,  il 
transmet  dans  l'ordre  suivant  les  indications  de  serv.ce, 
constituant  te  préambule  du  télégrarame: 

a)  Nature  du  télégramme,  au  moyen  d'une  ies 
lettres  S,  A,  D,  quand  c'est  un  télégramme  d'Etit, 
de  service  ou  prive  urgent; 

b)  Bureau  de  destrnation(*); 

e)  Bureau  d'origine  précède  de  la  parttcule  de 
(eiemple  :  Paris  de  Bruxelles  {")  ; 

[■)  Lonique  ìe  télésramme  «et  à  deitlDBtlon  d'un*  localité  nos 
pourvue  d'un  bureau  télé^raphlque,  le  préambule  Indìque,  dob  la  residence 
du  dratlnaUtrc.  ma  b  le  bureau  télésTiphique  par  lea  BOint  duquel  la  té- 
légramme dalt  ttre  renila  k  d^stlDalion  ou  eovoyé  à  1>  poste. 

(*-)  laalquerle  paysau  laaituatiaagioKrapbiquedu  bureau d'origln*; 
1'  quand  il  y  a  un  autre  bureau  du  mCme  noni  ; 
2>  quand  IVuTerture  de  ce  bureau  u'a  paa  eneore  ili  puhUée  par 
le  Bureau  InternaUonal, 
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d)  Numero  du  télégramme;  1885 

e)  Nombre  de  rrots  (dans  les  télégrammes  chif-  r.  settemh. 
frés  OD  iodique  :  1°  le  Dombre  total  des  ttiots  qui  sert 

de  base  à  la  taxe;  2°  le  noitibre  des  mots  écrits  en 
lanjage  oi-dinaire;  3°  s'il  y  a  lieu,  le  nombre  des  grou- 
pes  de  chiffres  ou  de  lettre'^); 

f)  Déptìt  du  télégramme  (par  trois  nombres, 
date,  heure  et  minute,  aT3c  l'iDdication  m  ou  5  [ma- 
tin  ou  soir]  ) , 

Dans  la  transmission  par  l'appereil  Morse,  les  ìb- 
dicatlons  m  ou  s,  aiosì  que  la  date,  peuveot  étre  omÌ- 
ses,  quand  il  n'y  a  aucua  doute; 

Dans  la  transmission  par  l'appareil  Hughes,  la  date 
est  donnée  sous  la  forme  d'une  fniction,  dout  le  du- 
mérateur  indique  le  jour  et  le  dénominateur  le  mois; 

g)  Voie  à  suivre,  (quand  l'eipóditeur  l'a  indiquée 
par  écrit  dans  sod  télégramme)  (art.  XXV,  §  2  et 
XLII.  §  5)  ; 

h)  IndicdtioDséventuelIes  que  l'expéditeur  n'est  pas 
tenu  de  comprendre  dans  le  texte  taxé,  telles  que: 
amplirtion,  etc,  (art.  XLIV,  g  7);  taxes  à   percevoir 

(art.  LVI,  §  8); adresses  (art.  LVIII,  §  3); 

télégramme  sémaphorique  (art.  LXII,  §§  5  et  fi). 

Les  iadicatioDs  cootenues  bous  les  lettres  b,  d,  et 
f  ne  sont  pas  obli'atoires  pour  les  OfBces  extra-euro- 
péens. 

S.  A  la  suite  du  préambule  spécifié  ci-dessus,  oa 
télégraphie  successivement  Igs  indications  éventuelles 
de  ì'expéditfiur,  qui  sont,  le  c»s  échéant,  entre  paren- 
thèses  (art.  X,  §  6),  l'adresse,  le  texte  et  la  signa- 
ture du  télégramme. 

3.  Dans  les  télégrammes  transmis  par  l'appareil 
Mor;-e,  le  signe  de    séparation   (^b  •  •  •  ^m)  est 
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place  entra  le  préambule  et  t'adrasae,  entro  Tadresse  et  le 

.  texte,  entre  le  texte  et  Ih  sigoature.  On  termioe  par  le 

sigDal  de  «  fio  de  la  traasmissìoD  >  (•  «^b  *  «^  •). 

4.  Dans  los  télégramme^  trjnsinis  par  l'appareil 
Hughes,  on  emploie  un  doublé  trait  (=)  pour  séparer 
le  préambule  de  Tadresse,  l'adresse  du  texte,  le  texte, 
de  la  signature,  et  oa  termine  chaque  télégramme  par 
la  crois  (+). 

5.  Les  indications  éventuelles  exprimóes  en  signes 
conventionnels,  ^^ont  également  précédées  et  suifies 
du  signal  «^  •  •  •  ^b*  pour  l'appareil  Mor^e  et  du 
signal  =  pour  ì'appareìl  Hughes. 

6.  Si  l'employé  qui  trarnmet  s'aporcoit  qu'il  s'est 
trompé,  il  doit  s'interrompre  par  le  signal  d'erreur, 
ripèter  le  dernier  mot  bien  transmis  et  continuer,  i 
partir  de  là,  la  transmission  rectidée. 

7.  De  méme,  l'employé  qui  ré^oit,  a'il  rencontre 
un  mot  qu'il  ne  parrient  pas  à  saisir,  doit  interrompre 
son  correspondant  par  le  mème  signal  et  répóter  le 
dernier  mot  compri^,  en  le  faisant  suivre  d'un  point 
d'interroga tion.  Le  correspondant  reprend  alors  la  trans- 
mission  à  partir  de  ce  mot,  en  s'efforcant  de  rendi» 
ses  signaux  aussi  clairs  qiie  possible. 

8.  Hormis  les  cas  déterminés  de  concert  par  1» 
diverses  Adminìstrations,  il  est  interdit  d'eraployer  une 
abréviation  quekonqiie,  en  transmettant  le  texte  d'un 
télégramme,  cu  de  modiSer  ce  texte  de  quelque  ma- 
nière qua  ce  soit.  Tout  télégramme  doit  étre  transmis 
tei  que  Texpéditeur  l'a  écrit  et  d'après  sa  minute. 
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d)  Reception  et  répétition  (Fo/fice. 

n 

xxxvni. 

Aussjtòt  après  la  transiti  issiou,  l'employé  qui  a  recu 

compue,  pour  chaque  télégramme,  le  nombre  des  mots 

b&Dsmi.o,    au    nombre  annoticé   et  il    accuse    réceptioa 

(Jn  télégramme  ou  des  télégrammes  constituaD*  la  sèrie. 

Cetsccu'ié  de  récepton  prenrl  laforme  suìvante  :  R  .  .  . 

{nombre  des  télégrammes  regus  avec   Cindication  du 

premier  et  du  demier  numero  de  la  sèrie).  Exemple: 

a  10  157  980. 

XXXIX. 

1.  Ed  cas  de  différeoce  dans  le  nombre  de^  mots, 
il  la  sigaale  à  son  correspondant.  Si  ce  demìer  s'eat 
simplement  trompé  dana  l'annonce  du  nombre  des  mots, 
il  répùud:  admis  et  indique  en  infime  temps  le  nombre 
ifeWes  mots,  Exemple;  <  18  admis»;  sinon,  il  répète 
U  première  lettre  de  chique  mot,  jusqu'au  passage 
omjs  qn'il  rétablit. 

2.  Lorsque  cotte  dfférence  ne  provieni  pa'*  d'une 
erreor  de  transmission,  la  rectifìcation  du  nombre  de 
oiots  aoDoncé  ne  peut  se  fiiire  que  d'un  commun  ac- 
«rd  entre  le  bureau  d'origine  et  le  bureau  correspon- 
MDt.  Fauto  de  cet  accord,  le  nombre  dd  mots  annoncé 
pu"  le  bureau  d'origine  est  admis, 

XL. 
1.  Les  employés  peurent,  pour    raettre  leur  res- 
ponsabilità à  courert,  doaner  ou  exiger   la  répétition 
P»rtielle  ou  intégrale  des  télégrammes  qu'iis  ont  trana- 
"lis  ou  rr^ns.  Cetta  rdpóttt;on  se  fait,  A  l'appareil  Morse, 
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1885  ppi*  l'employé  qui  a  repu  et,  à  l'appareit  Hughes,  par 
.1  Mtteinti.  l'employé  qui  a  transm's,  à  la  fio  du  télégramme  ou 
de  la  sèrie.  L'employé  qui  donne  cette  répétition  doit, 
à  l'appareil  Morse,  s'il  y  a  recti fication.  reproduire  les 
mots  ou  nombres  rectifiós,  En  cas  d'ommission,  eette 
seconde  répétition  est  exigée  par  l'employé  qui  a  tran«- 
mìs.  Les  télégn>mmes  d'Etat  eo  langage  secret  (chìffres 
ou  lettres)  doivent  étre  réjiétés  intégi'alement  et  d'of- 
fice par  le  bureau  qui  a  regu,  ainsi  qua  cela  se  pratt- 
que  pour  lea  télégrammes  collationnés. 

2.  Quand  on  donne  la  répétition  des  nombres  3uirù 
de  fractions  ou  des  fractions  dont  le  numérateur  est 
forme  de  deux  ehìffres  ou  plus,  on  doit  répéter,  en 
toutes  lettres,  le  numérateur  de  la  fraction,  afin  d'ériter 
toute  confusìon.  Ainsi  pour  1*/,,  il  faut  répéteren  fran- 
5ais  1  un  16,  afin  qu'on  ne  lise  pas  "/„,  pour  "/,  il 
faut  répéter  treize  4,  afin  qu'on  ne  lise  pa3  ]'/,, 

3.  Cette  répétition  ne  peut  étre  retardée  ni  in- 
terrompu3  sous  aucun  preteste.  La  véiification  acherée, 
le  bureau  qui  a  re^u  donne  à  celui  qui  a  transmis  k 
signal  de  reception  terminée,  suivi,  s'il  s'agit  d'iw 
sèrto,  du  numbre  des  télégrammes  regus. 


\.  Le?  roctifications  relatives  A  des  telegramma 
d'une  sèrie  précédemment  transmise,  sont  faites  par  avis 
de  serrice  adressès  aux  bureaux  de  destination,  Ces  ar's 
rappellent  le  nom  et  l'adresse  des  destioataires. 

2.  Les  demandes  de  renseìgnements  qui  se  produi- 
sent  dans  les  mémes  conditions,  font  ègalement  l'objet 
d'un  avis  de  service. 

3.  S'il  arrive  que,  par  cuite  d'interruption  Od  par 
nne  autre  cause  quelconque,  on  ne  puisse  recevoir  la 
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répétition,  catte  circonstance  n'empéche  pas  la  remise  U 
dy  télégramme  au  desti  oataire,  sauf  à  luì  communi-  n  « 
quer  ultérieurement  la  recti  ficatioa,  le  cas  échéant. 

e)  Direction  à  donner  aux  télégrarr.mes. 


1.  Lorsque  l'expéditeur  D*a  prescrit  aucuoe  voÌ6 
à  suivre,  chacun  dea  Ofiìces  k  partir  desquels  les  voies 
se  divisent,  reste  juge  de  la  direction  à  donner  au  té- 
légramme. 

3.  Si,  au  cootraire,  Texpéditeur  a  prescrit  la  voie 
à  suivre,  les  Offices  resf  ectifs  sont  tenus  de  se  confor- 
mer  k  ses  ÌDdkat'ons,  A  moins  que  la  roie  indiquée  ne 
soit  tDterroropue  ou  que  la  traasmission  par  cette  voie 
ne  pardisse  devolr  occasionner  un  retard  notable,  anx- 
quels  cas  il  ne  peut  élever  aucuoe  réclamatioD. 

3.  Les  différentes  voies  que  peuvent  suivre  les  té- 
légrammes  sont  indiquées  par  des  formules  concises, 
arrdtées  de  coramun  accord  par  le?  Offlces  intéressés. 

4.  Lorsque  l'expéditeur  a  demandé  que  soD  télé- 
gramme  so!t  transmis  par  télégraphe  jusqu'au  bureaa 
qu'il  indique  et,  de  là,  par  poste  jusqu'à  destioatìon, 
les  bureaux  doivent  procéder  conformément  à  ces  in- 
dications. 

5.  L'expéditeur  qui  veut  prescrirp  la  voie  à  suivre 
doit  écrire  lut-méme,  en  marge  de  sa  minute,  la  ioiy 
mule  correspondante.  Cette  indicatiou  est  trasmise  dans 
le  préatabule  (art.  XXV,  §  2  et  XXXVIl,  §  1.  g.), 
mais  seulement  jusqu'au  poiot  oh  elle  peut  étre  utile. 
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T'-fnsr.nssion  par  n»>plia(iOn. 
XLIll. 


>v.es.    I 


■  1.  LiOrsqu'ii  sii  produit  ;iu  cours  de  la  transmission 
d'un  télégramme  une  interniptìou  d;ins  Ics  commutit- 
catioDs  télégr.iphiques  régulièren,  le  bureau  à  partir 
duquel  rinttìrruption  s'est  produite  expédie  imriiédlite-; 
ment  le  télégramme  pur  la  poste  (lettre  recommaDdéf 
d'olBce  ou  portée  par  exprè*)  ou  par  uo  moyea  de 
transport  plus  rapide,  s'il  en  dispose,  par  eiemple,  par 
one  voie  télégrapliique  détouroée  (art.  LXXV,  g  4).  Lea 
frais  de  poste  s^nt  supporta,  par  le  bureau  qui  Tiitcette 
réexpéditioD.  L:i  lettiP  expédiée  par  la  poste  doit  porter 
l'annolat  on  (élégramme. 

2.  I,e  bureau  qui  recourt  à  un  mode  de  ré?xpé- 
dition  autre  que  le  té!égraphe,  adresse  le  téiégnirame. 
suirant  les  cÌrc()DSt;\oces,  soit  jìu  premier  bureau  téle- 
grapbique  en  mesure  de  le  réespédier,  soit  au  bureu 
de  destiiiation,  soit  au  destinataire  mériie,  lorsque(rt> 
róexpédition  se  fa' t  dans  les  limites  de  l'Etat  dedsii- 
oation.  l>ès  qiie  la  communicat'on  est  rétatlie,  Id*- 
légramme  Vst  de  nouveau  transmis  \a.v  la  voie  tilé- 
graphique,  a  moins  iiu'il  nVn  iiit  étó  précédenimeot 
accuse  reception  <iu  que,  par  suite  d'enrombrainent 
exceptiounel,  rette  réexpédition  ne  doive  ètre  mani- 
festement  nuisible  à  lenseìnble  du  service. 

3.  Les  télégramraes  à  destination  des  pays  eitra- 
europOens  ne  sont  réexpédiés  piir  une  voie  più»  coii- 
teuse  que  dans  le  cas  où  IVxpéditeur  a  depose  la  taie 
de  re  parcours. 
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XLIV. 


1.  I,ps  télégrammes  qui,  par  un  mntìf  <iuel''onfni'>, 
soDt  adressés  par  h  poste  à  un  bureau  télégntphìque, 
sont  accompagnés  d'un  bordereau  nuniéroté.  En  méme 
temps.  le  bureau  qui  fait  cetto  expédition  en  avertit 
le  bureau  auqiiel  il  l'adres^e,  pourvu  qua  les  cimmu- 
nications  télégraphiques  le  permetteut,  par  un  télé- 
gramrae  de  service  in  liquant  le  Dombre  de^  télégram- 
mes  expédiés  et  l'iieure  du  rourrier. 

2.  À  l'arrivép  du  courrier,  le  bureau  corresprn- 
dant  vérifie  si  le  nombre  des  télégrammeR  anuoncé  est 
bien  arrivé.  En  ce  cas,  il  en  arcuse  récfption  sur  le 
bordereau  et  le  renvo'e  iiqmédiatement  au  bureau  ex- 
péditeur.  Après  le  rétablis^ement  des  Communications 
télégrapbìques,  il  renouvelle  <et  avis  par  un  télégramme 
de  service  dans  la  forme  siuvante:   Recti  63  téiégram- 

mes  conformémenl   au  bordereau  N. du 

30  mars. 

3.  Les  dt-positions  du  pa'agraphe  précélent  s'ap- 
pliqueot  également  au  cas  oi'i  un  bureau  télégrapbique 
refioit  par  la  poste  un  envoi  de  télégrammes  sans  en 
étre  averti. 

4.  Loniqu'un  envoi  de  télégrammes  annbncés  n'ar- 
rive  paa,  le  bureau  expéJiteur  en  doit  ètre  averti 
immédiatement.  Celui-ci  peut.  selon  les  circonstances, 
répóter  lenvoi  par  la  \o<e  nu  transmettrs  les  télé- 
grammes  par  la  voie  télégrapbique,  si  les  correspon- 
dances  ultérieures  ne  doivent  pas  en  souffrir. 

5,_  Le  bureau  qui  réexpédie  par  télégraphe  des  té- 
légrammes  déjà  transmis  p,ir  la  poste,  en  informe  le 
bureau  sur  lequel  les  télégrammes  ont  été  dirige',  par 
un  avis  de  service  redige  dans  la  forme  suivante:  Ber- 
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Hn   de   GdrlitM.     Télégrammes   N. du 

ib.  bordereau  N. réeccpédiés par  amplieUion. 

G.  Quand  un  télégramme  est  envoyé  dìrs'tement 
au  destioataire  dans  le  cas  prévu  à  l'article  XLIU,  il 
est  accompagoé  d'un  avij  indiquant  l'interruptioa  dea 
ligces. 

7.  Lorsque  pour  une  cause  quelconque  un  téle- 
gramnm  transmis  déjà  par  une  autre  vo'e,  soit  par  poste, 
soit  par  un  autre  fil,  est  réexpédié  par  tólégraphe, 
cette  réexpéd!t!o&  par  ampliatìon  doit  ètre  signalée 
par  une  indJcation  de  serrìce  dans  le  préambule,  par 
exemple:  Ampliatìon  déjà  eccpédié  à  .   .  .  .  {nom  du 

bureau)  le  ...  .  {date)  par  le  fil   N. (ou) 

par  la  vaie  de  ...  .  {ou)  par  la  poste. 

g)  Arrèt  de  transmission.  Coniróle. 

XLV. 

1.  Tout  expéditeur,  peut,  en  justifiant  de  sa  qualité, 
airéter,  s'il  en  est  encore  temps,  la  transmission  da 
télégramme  qu'il  a  depose. 

3.  L  rsqu'un  expéditeur  retire  ou  arréte  son  tél^ 
gramme  avaut  qua  la  transmission  en  ait  été  commenda 
la  taxe  luì  est  ramboursóe,  sous  déduction  d'un  dr»' 
fixe  de  50  centimes  au  profit  de  l'Office  d'origine. 

3.  Si  le  télégramme  a  été  transmis  par  le  bureau 
d'ori;;ine,  l'expéditeur  uè  peut  en  demander  l'annuii' 
tioD  que  par  un  télégramme  dont  il  acquitte  la  taxe> 
Aut^nt  que  possible,  ce  télégramme  est  successivemeot 
transmis  aux  bureaux  auxquels  le  télégramme  primìtif 
a  été  tninsmis,  jusqu'tl  ce  qu'il  ait  rejoint  ce  demier. 
Si  l'expéd'.teur  a  aussi  payé  le  prix  d'une  réponse  tó- 
légrapli:que,  le  bureau  qui   anaule   le   télégramme  ea 
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donne  avis  au  bureau  d'orìgine.  Dans  le  cas  contraire,      1885 
il  lui  afìre^se  ce  reuseigoement  par  lettre  non    atTran-  n  letMMft 
cbie.  1^  bureau  d'origine  rembourse  à  Texpéditeur  les 
taies  du  télégramme  prìmitif  et  du    télégramnie  d'an- 
nulation,  ea  raison  do  parcours  non  effectné. 

XLVl. 

I.  Il  no  doit  ètre  fait  usage  de  la  faeulté  réser^ 
Tèe  à  l'article  7  de  la  Convention,  d'arrèter  la  trans- 
mlssion  de  tout  télégramme  prive  qui  paraitrait  dan- 
gereux  pour  la  sécurité  de  l'Etat  ou  qui  serait  con- 
traire aux  lois  du  pays,  à  Tordre  public  ou  aux  bonnes 
miBurs,  qu'à  chai^e  d'en  avertir  iramédiatement  l'Ad- 
ministration  de  laquelle  dépend  le  bureau  d'origine. 

3.  Ce  contròie  est  esercé  par  les  bureaux  téle- 
graphiques  extrèmes  ou  intermédiaires,  sauf  recours  à 
l'AdmÌDÌstration  centrale,  qui  prononce  sana  appel. 

3.  La  transmissioD  des  télégrammes  d'Etat  fé  fait 
de  droit.  Les  bureaux  tétégraphiques  D*ont  aucun  con- 
tròie à  exercer  sur  eux. 

8.  Bomise  à  desttnation. 

XLVIl. 

1.  Les  télégrammes  peuvent  étre  adressés,  soìt  à 
domicile,  soit  poste  restante,  soit  télégraphe  restant. 

S.  Ils  sont  remis  ou  expédìés  à  destination  dans 
l*ordre  de  leur  reception  et  de  leur  priorité. 

3.  Les  télégrammes  adressés  à  domicile,  dans  la 
loralité  que  le  bureau  té'égrapbique  dessert,  sont  im- 
méJiateroent  portés  i  leur  adresse. 

4.  Lea  télégrammes  qui  doiveut  ètre  déposéa  poste 
restante  sont  remis  Jmmédiuteraent  à  la  poste  par  le 
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1885  bureau  tc;>5grapliiiju«  J'di.ivée.  Si  los  téiégrammes  por- 
1  EGUemb.  tent  l'imi ication  «po-ite»,  ila  sont  mis  à  1^  poste  curarne 
lettres  affidncliius,  sans  frais  p«or  l'exiéditeur  ni  pour 
le  destinataire.  Sils  portent  rindifat'on  «  (PR)»,  iis 
soDt  rais  à  la  postt,  contine  lettres  recommaDdées  etils 
3ont  ators  soum's  à  une  taxe  de  50  ceatiraes,  au  ma- 
ximum, à  percevoir  au  profit  de  l'Office  d'origioe. 

5.  Les  télégrammes  adressés  aux  passagers  d"nn 
navire  qui  fait  escale  daus  un  port,  leur  sont  reiDìs,^ 
autant  que  possible,  avant   le  débarquement. 

1.  Un  télégr<trame  porte  à  dntnicile  peut  ètre  remii 
soit  au  destinata're,  soit  aux  membres  adulte»  de  si 
fatuiUe.  à  ses  employés,  locataires  ou  liùtes,  soit  an 
concierge  do  l'hotel  ou  de  la  inasonl  i  tnoits  que  le 
destinataire  a'ait  désigné  par  écrit  un  délégué  qtédal 
ou  que  l'expéditeur  n'a't  demandé  que  la  remise  n'eùt 
lieu  qu'entre  les  mains  du  destinataire  seul.  L'expédi- 
teur peut  demander  aiissi  que  le  télégramme  sdt  reniù 
OQvert.  Ce  dernier  mode  de  remise  n'est  pas  obligatsin 
pour  les  Offices  qui  déclarent  ne  pis  l'accepter. 

2.  Ce;  deux  dernières  detnandes  sont  mentioaKes 
avant  l'adresse  du  télégramme  et  reproduites,  à  iafflo- 
cription,  par  le  bureau  d'arrivée  qui  donne  au  portenr 
les  instructions  nécessaires. 

3.  Lorsqu'un  télégramme  ne  peut  pas  étre  remis, 
le  bureau  d'arrivée  envoie  au  bureau  d'origine  un  avis 
de  service  faisant  connaitre  la  cause  de  la  non-remise 
et  redige  sous  la  forme  suivant:  N^  .  .  .  du  {dale  et 
adresse  leatuellement  conformes  à  celles  qui  ont  élé 
refites)  inconnu,  refusò,  pas  arriva,   parti,  eie- 


jyGoO'^lc 


4.  Le  bri'-'iiiu    i]r    cl»p:;rt    vtSrifie    l'ex  xti'uile    <te      \B8Ò 
l'a-lccsse  et,  si  elle  a  «té  Jenaturóo,  Il  la    rjctifie  sur  r.Mtteaii,. 
le  champ  jur  .;vis  d"  Pervic_   ..ffiriani,    l.i    frrme   sui- 

vante  :  N.  .  .  ,  .  du  {date}  j:our  (adrcfse  rectifiée), 
transmission  primitive  erronee. 

5.  Sinop,  il  romnitinique  autant  que  pnssible,  l'avis 
k  l'expélitpur,  chaque  Office  ayant  la  faculté  de  Trap- 
per cette  communicatioD  d'une  taxe  spéci^Lle  qui  ne 
peut  dépasser  50  centimes.  L'expéditeur  ne  peut  com- 
pléter,  rectifier  ou  confirmer  l'adresse,  qua  par  un  té- 
légramme  p:iyé, 

6.  Si,  par  suite  d'adresse  ìoexacte  ou  ìnsuffisante, 
d'absence  ou  de  refus  du  destinutaire,  des  frais  d'ex- 
prèa  n'ont  pas  été  acquittés  à  l'arrivéd,  le  montani  de 
ces  frais  est  indiqué  dans  l'avis,  afin  que  l'expédìteur 
puisse  ètre  requis  de  les  rembourser.  S'ils  ne  sont  pas 
acquittés  par  Texpéditeur,  c'est  l'Office  di  destination 
qui  supporto  la  perle  provenant  du  non-paiement  des 
frais. 

7.  Si  la  porto  n'est  pas  ouverte  à  l'adresse  indi- 
quéo  ou  si  le  porteur  ne  trouvo  personne  qui  consente 
à  recoroir  le  télégramine  pour  le  desttnataire,  avis  est 
laissé  au  domicile  indiqué  et  le  télégramme  est  rapportò 
au  bureau,  pour  étre  délivré  au  destinataire  sur  àa 
réclamation. 

8.  Lorsque  le  télégramme  est  adressé  bureau  res- 
tant,  il  n'est  délivré  qu'au  destinataire  ou  a  son  dé- 
légué. 

9.  Dans  le  cas  prévus  par  les  paragraphes  7  et  8 
du  présent  article.  tout  télégramme  qui  n'a  pas  été' 
reclame  au  bout  de  six  semaines,  est  anéanti. 
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9.  Téiégrammes  spéciaux. 
Artide  9  de  la  Convention. 

«  Lea  Hautes  Partiea  contractantes  s'engagent  i 
«  faìrejouirtoutexpéditeuriles  difTérentes  combinaisoiB 
«  arrétées  de  concert  par  les  Admioistratitins  télégn- 
€  phiques  des  Etati  contraotant*,  eo  vue  de  donoer 
«  plus  de  garaDtifls  et  de'  facilit4s  à  la  tranm'ssion  et 
<  à  la  r.>inÌ8e  des  correspniidances. 

<  Elles  s'engagpnt  égalMnent  à  le  mettra  à  méme 
«  de  profiter  dea  di^postiom  prises  et  ootifiées par l'oii 
«  quelconque  des  autres  Etats.  pour  Temploi  de  mayem 
«  spéciaux  de  trasmissioo  ou  de  remise  ». 

a)  Téiégrammes  privés  urgents- 


1.  L'expéditour  d'un  télégramme  prive  peutobUur 
la  priortté  de  transmission  en  inscriTaDt  le  mot  vrgeri 
ou  <  (D)  >  avant  l'adresse  et  ea  pajant  le  triple  <te  1) 
taxe  d'un  télégramme  ordioaire  de  méme  tongueur  pov 
le  mètne  parcours. 

2.  Les  téiégrammes  privés  urgents  ont  la  priot'l* 
sur  les  autres  téiégrammes  privés  et  lear  priorité  entì* 
eux  est  régléd  d:iDs  les  cbaditions  prévues  par  le  pan- 
gmphe  2  de  l' irt'cle  XXXIV. 

3.  Les  dispos'tions  des  paragraphes  précédents  ne 
sont  pas  obligatoires  pour  les  Ad  ministra  tions  qui  dé- 
darant  ne  pis  pouvoir  les  appliquer,  s'àt  à  une  parti«. 
soit  à  la  totalité  des  téiégrammes  qui  empruntent  leurs 
lignes. 

4.  Les  Administra tions  qui  n'acceptent  les  téié- 
grammes urgents  qu'en  transit,  doivent  les  admettre, 
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soit  sur  ha  fìls  nù  la  truDsmis^ion  «st  directe  à  travera      1885 
leurs  teiTÌt<)ire<,  S'it  dins  leurs    bureaux    de   réexjié-  n  ••«••*. 
ditton,  entre  le*  télégrammes  de  méme  provenance  et 
de  mèmd  dest^Datioii.,  La  taxe  de  transit  qui   leur  r&- 
vieot  est  trlplée   cornine  pour  les    autres    parties  du 
trajet. 

b)  Réponses  payées. 


1.  Tout  expéditeur  pout  affniiichtr  la  réponse  qu'il 
demande  &  snn  correspnudant  ;  toutefois  l'affrancbis- 
sement  ne  pent  dépusser  la  taxe  d'un  télégramme  quel- 
conque  de  30  nints  pour  le  mème  parrours,  à  moina 
qu'il  ne  s'agis^  de  demander  la  répétitìon  d'un  télé- 
gramme  précède  in  mont  trans  mi  s  con  forni  ément  au% 
terme^  de  l'artirle  XXIV. 

2.  Si  l'éxpéd'teur  n'a  pas  indiqué  le  nombre  de 
mota  pajés  pour  la  réponae,  il  est  pergu  la  taxe  d'un 
télégram  me'  ord'.naire  de  dix  mots,  transmts  par  la 
méme  voie. 

3.  Cans  le  ca$  cootraire,  l'expédlti^ur  doit  compiè- 
ter  la  mention  «  Uéitonse  payée  »  «u  «  (RP)  »  par  l'in- 
dìcation  du  nombre  de  mots  payés  pour  la  réponse  et 
acquitter  la  somme  correspond;  nte,  dans  les  limites  au- 
torisé"3  par  le  paragra^ihe  1"  du  jiréspnt  article. 

4.  L'expéditeur  d'un  télégramme  multiple  qui  reut 
affrancliìr  la  réponse  qu'ìl  demande  aux  destinata'rea  de 
son  télégramme  doit  inserire  la  mention  «  Répnnse  pa- 
yée  »  ou  «  (RP)  »  avant  l'adresse  de  chaque  destinataire 
dont  il  affran'-hit  la  répon<ie. 

5.  Sì  l'expéd'teur  reut  affranchir  une  réponse  ur- 
gente, il  doit  inserire  arant  l'adresse  l'indication  «  Ré- 
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ponse  p;i_vée  urgente  >  oh  «  (RPr>)  »,  et  il  est  per;u  la 
taxo  d'un  (élégniinme  urgent  de  dix.  mols  i-oiir  h»  raème 
Toie.  L'expédìtoiir  i^eut,  d':iil!eurs,  cr-mi-'óier  la  mcB- 
tion  par  l'indicatioD  du  norobre  des  mot^  payés  poarli 
réponse  et  acquittT  la  somme  correspondante  dans  ia 
limite  établie  au  paragiaphe  1^. 


1.  Au  lieu  de  destination,  le  bureau  d'arrivée  re- 
met  au  destinataire  un  boti  qui  lui  donne  la  faculté 
d'expédier  gratuitement  et  dans  les  limites  de  la  taie 
payóa  d'avance,  un  télégramme  à  une  destinat'onquel- 
conque.  Ce  bon  n'est  vai  ible  que  pendant  sìx  semaines, 
à  dater  du  jour  oii  il  a  été  établi.  Passe  ce  délai,  il 
est  considéré  coinnie  nul  et  non  aveou,  et  la  taie 
per^ue  reste  acquile  à  l'Office  qui  l'a  délivré. 

2.  Lofsque  le  destìnataire  n'a  pas  fait  usage  du 
bon,  1.1  somme  versée  pour  la  réponse  n'est  jamais 
remboursée  dans  la  correapondance  du  regime  européen 
tandis  qu'elle  peut  l'étre  lorsqu'il  s'agit  du  regine 
extra-européen. 

3.  Dana  ce  dernier  cas,  Je  destinataire  doit,  aranl 
l'expiration  du  dèlti  de  six  semaines  fixé  par  le  fin- 
graphe  1"  du  préseut  article,  déposer  le  bon  au  bn- 
reau  qui  l'a  détivré,  en  l'accompagnant  d'une  demande 
de  remboursement  au  piofìt  de  l'expéditeur. 

4.  Il  est  procède  alors  ci>mme  en  matiè.'e  de  rem- 
boursìment  de  taxe. 

5.  Si  le  destinataire  refuse  la  formule  affect«e  à 
la  répons:^,  le  bureau  d'arrivée  en  informe  ÌmmAiial«- 
ment  l'expéditeur  par  un  avìs  de  servìci>,  tenaut  Heo 
de  réponse. 
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6,  Cet  avis  de  serTxaestémis,  commp  télégramme       1885 
prive,  (!ans  la-ferme  siiiriiiit.-  Rt'fonse  à    y  .   .    .  de  n  sctiemb 
.  ...  Le  de^l-iìuli .'  e  a  'cfusé. 

7,  Lorsque  le  télégrumrne  ne  peut  étre  retnis  dès 
l'arrivée,  d:ini  les  ciironstances  prévues-par  le  para- 
graphe  3  de  l'article  XLVIII,  un  avb  de  serrice  est 
transmis  (5ans  la  forme  presrrite  par  ce  paragraphe. 

8,  S'il  n'y  a  pas  de  rectificatlon,  la  réponse  d'oflGce 
est  emise,  dans  la  méme  forme  que  rt-de^sus,  au  bout 
de  huit  jours  ou  mdme  dans  un  délai  pluì  rapproché, 
lorsque  les  rocherches  faites  pour  trouver  le  destina^ 
taTe  sont  restéea  infructueuses. 

LII. 

1 .  Les  disp!)!iitìon3  des  deux  arttcles  précédents  ne 
sont  pas  obligatoires  pour  les  Otfices  extra-eurnpéens 
qui  déclarent  ne  poìnt  pourotr  les  appliquer>. 

2.  Dans  les  relations  avec  res  Offices,  la  taxe  dé- 
posée  pour  la  réponse  est  portée  en  compie  à  l'Office 
d'arrivée,  qui  adopte  tei  moyen  qu'il  juge  convenable 
pour  mettre  le  desttnataire  en  mesure  d'enprofiter. 

e)  Télégramtììes  collaiionnés. 
un. 

1.  L'expéditeiir  de  tout  télégramme  a  lafaculté 
d'en  demander  le  collationnement.  Dans  ce  cas,  ìl  écrit 
avant  l'adresse,  la  raention  •  Collationnement  »  ou  «  (TC)», 
et  Ics  divers  bureaux  qui  concourent  à  la  transmission 
en  donnent  le  collationnement  integrai. 

2,  Ce  collationnement  est  donne,  à  tous  les  appa^ 
reils,  par  le  bureau  qui  a  re^u  et  imméd  atenient  après 
la  traasmission  du  télégramme  à  collatìonner. 
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3.  La  taxe  du  collationnament  e<:t  ég'ale  au  quart 
.  de  celle  d'un  télégramme  ordinaira  de  tnéme  longueur 
pour  le  méme  parcours. 

d)  Accusés  de  reception 


1.  L'expéditeur  de  tout  télégramrae  peut  demandar 
que  rindication  de  l'heure  i  laquelle  pod  télégramme 
sera  remis  &  soo  corres  pendant,  lui  soit  notifiée  par 
télégraphe  aussitòt  après  la  remise.  Il  Inscrit  alors, 
avant  Tadresse,  la  mention  «  Accuse  reception  »  ou 
.(OR).. 

2.  La  taxe  Ce  l'accuse  de  reception  est  égale  à 
celle  d'un  télégramme   ordiaaire  de    dix    mots    par  la 


1.  L'accuse  de  reception  est  annorcé  par  l'abr^ 
viation  «  (OR)  »  et  tmnsmìs  dans  la  forme  suìvaute; 
(OR).  Paris  de  Berne.  Télégramme  N'  .  .  .  remis 
à  .  .  .  {adresse  du  destina/aire)  le  .  .  .  {date,  heure 
et  minule),  {ou  motif  de  non-retnise). 

2.  Lea  accusés  de  reception  rc^oiveDt  un  numero 
d'ordre  au  bureau  qui  les  envoie.  Ils  jouissent  de  la 
prionté  sur  les  télégrammes  privés. 

3.  Dans  le  cas  prévu  par  le  paragraphe  3  de  l'ar- 
ticle  XLVin,  l'accuse  de  reception  est  précède  de  l'avis 
de  service  prescrit  par  ce  paragraphe.  L'accusò  de  re- 
ception est  tran^mis  easuite,  soit  après  la  remise  du 
tólógramme,  soit  après  vingt-quatre  beurea,  ai  elle  n'a 
pu  avoir  lieu. 
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e)  Télégramy.ips  à  faìre  suture. 

1 
LVl. 

1.  Tnat  exiélit^ur  pt-ut  demanda,  en  insrriTant 
avaiit  l'adresse  I:i  mcntiiin  «  Fa're  suivre  »  ou  «  ^FS)  *, 
quL'  le  bureau  d'arrìvée  Tissh  suivre  son  télégramme 
dans  les  limites  de  PEuropi\ 

2.  Lorsqu'im  ték'gran  me  porte  la  mentinn  /aire 
suivre  ou  «  {FS)  »  Mina  autre  iiidicatìon,  le  bureau  de 
destin  it  OD,  aprés  l'avuir  i>ré-<enté  à  l'udresse  iadquée, 
le  réex^élie  iniiné<!iat,-ir)eDt.  s'il  y  x\  lit^u,  à  la  nourelle 
adresse  qui  lui  est  dé-('^'iié(!  au  ilomic  le  du  destinata! re. 
Cette  nouvelle  adce-iso  e<t  insmte  dans  le  télégramme 
à  la  suite  de  la  pri'in  ère. 

3.  Si  aucune  iiul'cation  ne  lui  et  fnumle,  il  garde 
le  télégnimme  en  di-pót,  en  iibierv;int  les  di'^positions 
A'-»  l>aragraphrs  3  oi  7  de  l'artirb  Xl.VIII.  Si  le  télé- 
gramme e't  réexpéd  è  et  qiie  le  sec  n-l  bureau  ne  trouve 
pas  le  Sestinataire  à  Tadit^se  nouvelle,  le  télégramme 
est  coQ-erré  par  ve  bureau. 

4.  Si  la  mentii)!!  /a/re  stiiere  ou  *(FS)  »  est  ac- 
compagiiée  d'adreisi-s  succa^ives.  Je  télégr..mme  est 
succe-sivement  Iransmis  à  chacune  do'S  dest'n  itìons  In- 
diquées  jiisiu'à  Ia  deruièic,  s'il  y  a  lieu,  et  le  d.:;mier 
bureau  se  conforme  aus  dispositions  du  paragraphe  pré- 
cédeut. 

5.  Le  teite  priraltif  du  télégramme  à  faire  auivre 
doit  fitre  intégralcment  tr.nsmis  aux  bureauz  de  de- 
stination  successifs  et  reptodint  sur  la  copie  ad  es-^ée 
au  destinataire  ;  mais,  daui  le  préimbtil<>,  chaque  bu- 
reau ne  reproduit  ci>mme  lieu  de  de-^t  nat'on  (artt;le 
XXXVII,  g  l*"",    lettre  b)  que   celui  de  l.i  première 
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1885      adresse  à  Itquelle  le  léìégniiiimo  doit  encore    ètrp  ex- 
n  sitiemb.  pédié. 

6.  La  (aie  iotematiomile  a  porcevoir  a-:  'iOpai-t 
pour  les  télégramnies  à  f.iiri;  suivre  est  siniplenieut  la 
taxe  afferente  au  premier  [arcours,  l'adresf;e  complèto 
entrant  dans  le  nonibre  dis  mots,  La  taxe  complémen- 
taire  est  per^ue  sur  le  destinataire.  Dans  le  caspréva 
par  le  paragra'pliè  2,  \o  nombre  total  des  mots  tor- 
mant  le  texte  primitif.  augmenté  dn  nombre  des  mots 

.   de  la  nouvelle  adre-^se,  sert  de  base    à.  la  taxe    de    la 
Douvelle  transmission. 

7.  A  partir  du  premier  bureau  ÌDdiqiié  dans  l'udresse, 
les  tases  à  percevoir  sur  lo  destinataire,  pour  les  par- 
cours  ultérieurs,  doivent.  à  ohaqiie  rdexpédition,  étre 
ìndiquées  d'ofiìce  dans  le  iréanibule. 

8.  Cette  indication  est  formulée  comme  il  siiit  : 
Taxes  à  percemir  .  .  .  francs .  .  .  cenfimes.  Sì  les 
réexpéditions  ont  lieu  dans  les  Ihnites  de  l'Etat  auquel 
appartieni  le  bureau  d'arrivée,  la  fcixe  complémen- 
taire  à  percevoir  sur  lo  destinataire  est  calculée,  pour 
cliaque  réexpódition,  suìvant  le  t;irif  iatérièur  de  cet 
Etat.  Si  les  réexpéditions  ont  lieu  hors  de  ces  limite!, 
la  taxe complémen taire  est  calculée  en  considérant  comme 
autant  de  télégrammes  séparéachaque  réexpédition  In- 
ternationale. Le  tarif  pour  ohaque  réexpédition  est  le 
tarif  applicable  aux  correspondances  échangées  entre 
l'Etat  qui  réexpédie  et  celui  auquel  le  télégramme  est 
réexpédié. 

9.  Si  la  taxe  de  réexpédition  n'est  pas  recouTPÓe 
par  l'Office  d'arrivée,  l'Administration  dont  ce  burean 
relève  est  remboursée  du  montani  des  taxes  dues  aui 
Admin^straticns,  moye;;n:ir.t  lnl!ct!n  i!e  romboursement. 
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1.  Touta  piroToe  peut  demandar,  en  foiiciiissant 
les  justifications  nécessaires.  que  les  télégrammes  qui 
arriveraient  à  un  bureau  télégraphque,  pour  Jiy  ètra 
remis  dans  le  rayon  <le  dstribution  de  ce  bur.'nu,  lui 
soient  rdexj'édìés,  dans  les  conditions  de  Tarticle  pré- 
cédent,  à  l'ailresse  quelle  aura  ind'quéQ. 

2  L'?s  d  mando*  de  réexi'édition  doivent  ètre  faites 
par  écnt. 

3.  Chaque  Administration  sì?  réserve  la  faculté  de 
faire  sutvre,  quanl  il  y  aura  lieii,  d'après  les  liidica- 
tions  donnée*  au  dominile  du  destioataire,  les  télégram- 
mes  pour  lesquels  aucunn  indicatioD  speciale  n'aurait 
d'ailleurs  été  fuurnie. 

f)  Télégrammes  midU-plps.    . 

LVIII. 

1.  Un  télégramme  mult'plé  pent  ètre  adressé,  soit 
à  plysieurs  destinataires  'dana  une  mènie  localité,  soit 
à  un  mém^destiDataire  à  plusieurs  domiriles  dans  la 
méme  localité. 

2.  Les  télégrjmm-'S  adressés  dins  une  méme  lo- 
calité A  plusieurs  dest'nataires  ou  à.  un  méme  destina- 
taire  à  plusieurs  domicilei,  aree  ou  sana  réexpéditioa 
par  la  poste,  sont  tixés  comrne  un  seul  télégramme.; 
mais  il  est  pertiu,  à  t  tre  de  droit  de  copie,  autant  de 
fois  50  ceofraes.  par  télégramme  ne  dépassant  pas  cent 
mots,  qu'il  y  a  de  destinations,  nioiiis  une.  Au  deli  de 
cent  mots,  ce  droit  e<t  augmenté  de  50  centimes  par 
sèrie  ou  fractlon  do  sèrie  de  cent  mots,  Dans  ce  compt'', 
figure  la  tot.ilité  des  mots  du  texte,    de    la    signature 
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et  de  l'adresse,  la  taxe  pour  chìiqiie   roiiie    étant   éta- 
I-  blie  séparément, 

3.  En  tran^mettiint  ud  télégniriiine  mli-fssé  tians 
une  mdme  localité  «u  daas  des  li>c;ilités  d  iTérentes, 
mais  j^sservies  par  un  m^me  bureau  té!tì,:jra/hique,  à 
plusieurs  destinata rres  ou  à  un  iiiènio  dr^^tinataire  à 
pluaipurs  domicil^s,  avec  o«  san-*  r'exjiédifJon  par  la 
poste  OH  par  eypréa,  i)  laiit  indliiuor  (luis  le  préam- 
bule  le  nombre  des  adressos. 

4.  Dans  le  premier  f;a;  prévu  par  le  parapraphe  1*' 
du  pré^nt  aiticle,  cbaque  e^EPmpl.iird  du  télégramme 
ne  d<)it  porter  que  l'adress^  qui  lui  e-t  pmjird.  à  iiioins 
que  l'expéd  t-'ur  nVt  dernandé  le  cimtraiie.  Cette  de- 
mando doit  entrer  dans  le  rorjis  de  l'udre-^se  et,  par 
conséquent,  dans  le  nombre  des  mot'*  tiixé-i. 

g)  Télégrammeè  à  destinolifin  rf-*  l'icolUés  non 
desservies  par  le  rcseau  iTdemat ional , 

UX. 

1.  Les  télógramm's  adrfssé^*  à  des  lo-alifés  *noB 
deiw-rries  par  ha  télégr;iplifts  iiif,eriiatió:iiius  peuTPD' 
ètra  remls  à  destination,  suivant  li  demaiide  de  l'ei- 
péditeur,  soit  par  exprès,  snit  par  la  post";  toutefoi's 
l'enroi  par  exjirès  ne  peut  èire  dem  nlé  qiie  i  our  les 
Etats  qui,  conformémi  nt  à  l'article  M  de  la  Conveotiru, 
ont  organisé,  pour  la  reinis'  d(ìs  tólégr.iiiime'*,  un  mode 
de  transport  plus  rapde  que  la  po-ite  et  ont  notiflé  aui 
autres  Etats  Ijs  di«poaitiiins  prise.^  ù  cct  éginl. 

2,  L'adrt'S^e  des  télégramrnes  à  tr,insj.iirter  au  delà 
des  lignes  télégr.ipbique>!,  l'^t  formulée  airjsi  qu'il  suit: 
Eosj.rès  (ou  poste)  M.  MitUer,   Johanntsl/iol,  Berlin, 
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le  nn-n  Hu  bureau    télégraphique    d'arrivée    étant  ex- 
jiriiié  le  ilfrnier.  i  i 

LX. 

1 .  Lcs  fra:s  de  transport  a»  delà  dea  bureauz  té^ 
légr.phiigujs,  par  un  moyen  plus  rapide  qua  la  poste, 
disa  ìes  Etats  où  un  serrice  de  catte  nature  est  orga-^ 
aisé,  sont  per^us  sur  le  destiuataire. 

2.  Toutefoh,  l'e^tpéliteur  d'un  télégramme  aree 
accasé  de  réreptioa  peut  afTranchir  ce  transport,  mo^ 
yennant  le  déj'òt  d*une  somme  qui  est  déterminée  par 
le  bureau  d'origìn;.  sauf  llqnidatioa  ultérieura.  L'ac^ 
cusé  de  reception  fait  connaitre  le  montant  des^  fraia 
déboursé^. 

3.  Il  n'est  fait  except  on  i  cette  règie  que  danslea 
relitiooa  extra-eu[0[,é  nnes  pour  des  transports  don( 
VOSce  d'arri^éa  a  prévu  et  notifié  les  frais,  qui  sonb 
alon  perQus  par  le  bur  au  d'orig'na,  sans  exigér  ni 
loaié  de  reception  ni  ré^lement  ultérieur.  * 

4.  Dans  tous  le^  cas  prévus  par  las  paragraphes  Z 
et  3  qui  précèdent,  les  moti  eiprès  payé  cu  «  (XP)  >f 
esUMte  fayée  ou  «  (EP)  »,-sont  inscrits  avantl'adres^ 
et  font  taxés.  Sauf  l'esception  prévue  au  paragrapbe  3, 
e;  mcntions  comprrfent  IVcusé  de  reception,  sana 
qn'il  sii't  nécessaire  d'inscr'.ra   le   signe  i<(€R)'>.         i 

LXI.  •  T 

1.  Le  bureau  télégraphique  d'arrivée  est  en  droìt 

J'employtìr  la  poste  :  V  "' 

a)  i  défaut  d'indicatìon, -dans  le  tétégramibe,  di) 
mojen  da  transport  A  employer; 

b)  lorsque  le    moyen    indiqué   dlffère   du    modo 
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1885      adopté  et  cotìfié  par  TEtat  d'arrivée,  cooformément  i 
l»  «ettmiih.  l'aiticL'  y  de  lu  Cutiveatlou; 

e)  lorsqu'il  s'iigit  d'uà  transport  à  payer  paruD 
dvstinatkire  qui  aurait  refusé  an^.ér'.euremeot  d'acquit- 
ter  di'9  tvdiì  de  méme  nature.  Dana  ce  dernìer  ca^,  le 
télégramme  peut  ètre  depose  à  la  boìt^,  cornine  lettre 
non  aETranchifl. 

2.  Dms  tous  les  cas,  l'emploi  da  la  post'?  est  oblì- 
gatoire  pour  le  buriau  d'arrìTéa,  lorsqu'il  n'use  pas  d'un 
mo^eo  plus  rapide 

3.  Les  télégrammes  da  toute  nature  qui  doVeot 
Atre  trausmis  à  destination  par  voìe  postale  s;>nt  renm 
A  la  poste,  par  la  b'.treau  télégraphiqiie  d'arrivée.  sai» 
frais  pdur  Texpéditeur  ni  pour  le  destinatali  e,  sauf 
dima  les  trois  cas  su'vants. 

4.  Lm  corrdsiiondances  qui  doivent  ètre  misjsàla 
poste,  romme  Iettr.;s  rjcommandées,  sont  soimiaesàl» 
taxe  de  50  crtntimes,  au  maximum,  à  percevoir  :iu  proflt 
de  rOffice  d'originj. 

5.  l.es  corres,;ondanCfs  qui  doivent  travericr  la 
teer  sont  souinises  à  une  taxe  vnriablp,  à  [erceToir 
j»ar  le  bure  lu  d'fnig'ne.  Le  montant  de  cett.^  taie  ** 
fixó  par  rAdministration  qui  se  cliarge  de  rexi-*Sdi&»i 
t£  notile  à  toutes  los  autr(!.s  Adniiuistrations. 

6.  1.63  tétégramiiiQS  traosmis  à  un  buieau  télégr*- 
phique  situtì  près  d'une  frontièra,  pour  ètre  expédié» 
par  ptiste  sur  le  ter.-itiirj  voisin.  sont  dó,;osés  à  la  fc.iit^i 
somme  lettres  non  affranchìes,  et  le  port  est  à  la  charge 
du  destinataire . 

7.  Toutefoia,  si  la  rommuoication  télégraphiqu* 
francliissant  la  fronfère  est  matérlell coment  interrom- 
pue,  il  est  procède  conformément  à  l'article  XLIII. 
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8.  Lorsqu'un  télógramme  à  expMier  par  lettre  re-      1885 
cominmitlée  ne  peut  ètre  .'^oumis   immediate :i)cnt   à   la  n  setiemb. 
formalité  de  la  recommandition,  tout  en  pouTaot  pro- 
fiter  d'utt  départ  postai,  il  est  rais  d'abord  à   la   poste 
par  htt'e  ordim'r';  une  amplafoo  eit   adresaée   par 
lettre  recommaDdée  aussitòt  qii'il  e^t  possìble. 

hj  Télégrammns  sémaphoriques. 

LXII. 

1.  Lea  télégranini^s  sém  iphoriques  sont  tes  télé- 
graom  ;s  échangées  avec  les  navireì  en  mer  par  l'ìn- 
termédiiire  des  sémaphort-s  étiiblis  ou  à  établir  sur  le 
lìttor.il  ile  l'di)  quelconque  dus  Etats  contractants. 

2.  Ili  doivent  étie  léligés,  soit  dans  la  langue  du 
pays  où  est  situé  le  sémaphore  ohargé  de  les  sigai^ler,  soit 
an  sgnaux  du  fede  rommerc'al  univeriiel,  Dans  ce  der- 
Eercf,  il  sont  co:;aÌdéré3  comme  des  télégrammes 
rhiirés. 

3.  Quand  l's  s  >nt  à  de^tinatìon  des  narires  en  mer, 
Tadres-e  do't  cnmprendre,  outre  les  indiratioos  onli- 
naire^.  1)  nom  ou  le  niiméro*ol1ìciel  du  batiment  des- 
tjnata're  et  srt  natii  nalité. 

4.  Pour  les  télégramme:^  d'Etat  sémaphoriques  ex- 
pédiés  d'un  navire  eu  mer,  le  sceau  est  remplacé  par 
le  ùgne  distinct'f  du  roinmandement.  Le  nom  du  ba- 
timent do't  ètre  de -igne. 

5.  Tout  télégr.imme  sémaphirique  d()it  porter  dans 
te  pré  imbuie  l'indication  sémaphorìque. 

a.  La  taxe  d<is  télégiammes  A  échunger  avec  les 
navires  en  me:',  par  l'interméd'aire  des  sémaphores,  est 
fixée  à  2  fr.mc^  par  té'égramme.  Cdtte  taxe  s'ajoute 
M  rr'.s  du  pircours  électrique  calculé  d'après   les  rè- 
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1885  8'*"*  pénérales.  La  totalité  est  p 
i7Betwmk  1""""  l's  té'*^graimne8  «di-e^^é;  anx  nivires  en  mer,  et 
8iir  le  destinata  ire,  pniir  iestélégrammes  provenantdes 
bàiimeiits  (art.  XXX,  g  1).  Dans  ce  demier  cas,  le 
préamb:ile  doit  cootenir  l'irdcatiua  :  taxe  à  perct- 
vuir  .  .  .  francs  .  .  .  cenlimes.  S'.  catto  t  ixe  ae  peut 
pos  ètre  per^ue.  l'Office  d'-irrivée  est  remboursé  dn 
moDtmt  A^s  taxes  dues,  moyennant  bulletio  de  rem- 
bour^^enieot.  * 

LXIII. 

1.  Les  télégrainm(>s  prorenant  d^iB  naTireennier 
sont  trassmis  à  desticatìon  en  sigDMix  du  code  com- 
mercial, lorsqus  le  navìre  expéditeur  l'a  domande. 

2.  Dans  le  c.13  où  cetfe  domande  n'a  pas  étó  faite, 
ils  sont  tradu!ts  en  langage  oidinaire  par  le  prepose  da 
poste  sé;i:apborique  et  tran^mis  à  destination. 

3,  Les  télégrammes  qui  dans  les  30  jours  du  dépAt 
(jour  de  dé,)àt  non  compris)  n'ont  pu  ètre  signilésptf 
les  postes  séinaphor'qnes  aui  bàtiments  destinataire», 
sont  mis  au  rebut. 

4,  D.ns  le  cas  où  16  bAtiment  auquel  e'«t  dpt.» 
un  télégramme  sémaphorique  n'est  pis  arriva  daiste 
terme  de  '28  jours,  lo  sémaphore  en  donne  avisil'w- 
póditeur  le  29*  jour  au  mitin.  L'expédlteur  a  la  facnlti, 
en  ar-qtiittant  le  prix  ordinali  e  d'un  télégramme  ter- 
reaire  de  10  mots,  de  demander  que  le  sémaphore  con- 
tinue à  présenter  son  télégramme,  pendant  une  nou- 
velle  période  de  30  jours,  et  ain-ii  d^  suite  ;  il  def-int 
de  cette  demando,  le  télégramme  sera  mis  au  rebut  le 
30^  jour. 
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i)  Dispositions  pénércUes 
applicaUes  aux  téltgrammes  spéciaua:.  ' 

LXIV. 

Dans  l'application  des  artioles  prérédents  on  com- 
tóiera  les  facilités  données  au  pub'ic  pour  les  télégr;imme3 
Dr^nts,  les  réponsis  jayées,  les  té'égrammrs  colla- 
tloDDéf,  les  accusés  de  récepton,  les télégrammes à  faire 
snÌTre,  les  télégnmmes  mult'ples  et  les  téMgrummes  à 
remettre  au  delà  des  ligDes,  en  se  conformant  aux  pres- 
criptiuns  des  paragraphes  5  et  6  da  l'artìcle  X 

10.  Télégrammes  de  servioe. 

Artide  5  de  la  Convention. 
*  Les  télégrammessont  clasjóì  en  troiscatégories; 
«  r  Télégrammes  d  Etat  ;  ceax  qoi,  etc. 
<  2*  Télégrammes  de  cervice:  ceux  qui  émauent 

<  det  Admiaistrations  télégrnphiques  des    Etats   con- 

<  tractiDts  et  qui  s  nt  reliittfs  soit    au   serrice  de  la 

<  télégraphie  ìnternattonale,  soit  à  des  ohjets  d'iotérét 

<  public  détérminé^  de  concert  par  les  dites  Administra- 
«  tions  >. 

Aritele  11  de  la  Convention. 
<  Les  télégrammes  relatifs  au  serrice  des  télégra- 
*  phes  iaternatinn^tux  de«  Etats  contractants  sont  trans- 
■  mis  en  fraDcbise  sur  tout  le  réseau  des  dttsEtats  ». 

i  LXV. 

1.  Les  télégrammes  de  serrice  se  distinguent  en 
télégrammes  de  service  proprement  dits,  dont  la  forme 
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1885      ^*  donno  par  le  paragra|ihe  1"  de  l'article   XIV,     et 
1  gettemh.  6"  ^Tis  de  service,  dont  il  est  traité  au  pamgraphe  2 
du  méme  article. 

2.  Lea  tétégrammef  de  serric^^  doirent  étre  limités 
aux  cas  qui  présentent  un  caractère  d'ui^ence  (Ar- 
ticle XXllI). 

3.  Ils  peuTtiDt  ètra  émis  en  langag»  serret  dans 
toutes  les  relations  (Art.  6  de  la  Gonrenttun)  et  doi- 
Teat,  en  règie  generate,  èt.e  réd  gè*  en  frangala  (Ai^ 
tìcle  VII,  §  3). 

LXVl. 

1 .  Les  arU  de  service  sont  échangé*,  d^  bureau  à 
bureau,  tuutes  Ws  fo's  que  Ics  inciiients    dì    la  traila- 
mis^'.on  le    nécessitint,    notan:niotif,    lor^que    les    indi- 
cations  de  service  d'un    telegramma   '!é^à    tnm'mis  ne 
sont  pis  régulières  (Art.  XXX.VI,  §  4),  lors  de  recti- 
fications  ou  Aà  reuse'gnements  ralatif-i  à  dc^^i  télégr;:m- 
mes  d'une  sèrie  précédeniment   tr.insmise  (Ait.    XLI, 
§§  I  et  2),  en  cas  d'interruption  dans  les  communka- 
tioDS  té'égra;  hique^,  lorsque   les   télégrammes    ont  éti 
adresiés  par  roste  à  un  bureau  télégr.ij.h  que  (Art.XL^l 
lorsqu'un  télégrainnie  ne  peut  pas  ètre  r'mis    au  4»- 
tinataire  (Art.  XLVIII).    lorsque   le    hàtimeot    auqoA 
est  dentine  un  télégramitte  sém  ip!ior!i]ue  n'est  pas  arrivi 
dans  le  terme  de  28  joiirs  (Art    LXIII,  §  4). 

2.  Les  avis  de  service  relatifa  à  un  télégramnie 
précédemment  transmia  sont  dirige*,  autant  qiie  pos- 
sible,  sur  les  bureauz  pir  où  le  téldgramme  primitifa 
transité.  Ces  avis  duivent  reproduire  toutes  les  indi- 
cat'ons  propres  à  faciliter  les  reclierchps  des  télégrammes 
primitifa,  telles  que  )a  date  de  l'expéiitiun,  l'adresse 
et  la  signature  de  ce.  télégrammes. 
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3.  Lor^que  les  bureaux  de   pLS^age   ont  tous  le3      1888 
éléments  técessaires  pi-ur  donner   suite  aux   avis  de  n  setwaK 
servire,  ils  prenneat  l*^  mesures  prnpres   à  en  éviter 
una  réexpéditioQ  inutile. 

U.  Service  téléphonique. 
LXVll. 

1.  Les  Administrations  di's  Etats  contractant^  pen- 
yent  ronst'tuer,  au  fiir  et  à  mesure  des  besoins,  de» 
communicit'ons  télé,hon'qu33  ioternationales,  soit  eo 
éfaWissant  des  fll^  si;é'iaux,  soit  en  appiopriant  à  ce 
servire  des  fils  déjà  esistants. 

2.  Sauf  arrangements  spéc'aux  entra  les  dites  Ad- 
m'n'strations,  ces  fils  s^mt  introduit-*  dans  un  bureau 
centrai  de  chacune  d'e  les,  et  peuvent,  par  cet  inter- 
média'.re,  ètre  ma  en  comtniinicattoD,  soit  avec  les 
cabioes  tólóphoniques  établies  l'Our  l'u-age  public,  so'.t 
avec  les  habitatiou^  partìculières,  les  coniptoiies,  les 
ateliers  etc. 

3.  Les  Admìnistrations  s'entendent  sur  le  choix 
des  appareils  et  sur  lei  détails  du  service;  elles  et*- 
bljsaent  d'un  commun  afcord  la  tuie  à  préiever  sur 
cbacune  des  lignes  té'éphoniquei.  , 

4.  L'uo  tó  adoptérf,  tant  pour  la  perception  des  ' 
taxes,  quì  pour  la  durée  de^  commuDications,  est  la 
conversation  de  5  minute'. 

5.  L'emploi  du  té'.éi.Ii'ne  es'  réglé  d'après  i'nrdre' 
des  (lemandes.  Il  ne  peut  ètre  accorile,  entre  Ics  mémes 
corre^pcndantt,  plus  de  deux  conrersitions  consécutires,  ' 
de  5  minutes  ch.cune,  que  lorsqu'ìl  ne  s'estproduit' 
aucuoe  autre  demacde,  araot  ou  pendant  la  durée  de  ' 
f;es  deux  conversations. 
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LXVIII. 


1.  Lea  originaux  des  tdlégrammes  et  tc-sdocuments 
y  relatifa,  reteous  par  lei  Administr-ttions,  sont  con- 
serrés  au  moina  pendant  six  mois.  à  compier  dg  Jeur 
date,  avec  toutes  les  précautions  nécessaire^  au  point 
de  vue  du  secrtt. 

2,  Ce  délai  est  porte  &  dix-huit  mois  pour  les  té- 
ìégrAmmen  extra-européens, 

'  LXIX. 

1.  L'"3  originaux  oa  les  copies  des  télégramnies 
ne  peavent  ètre  communiqué^  qu'à  l'expéditeur  cu  aa 
destìnataire,  après  constatation  de  aon  identité,  ou  bìea 
811  fonde  de  pnuvnirs  de  l'un  dVux. 

2.  L'expéditi^ur  et  le  destìnataire  d'un  télégramme 
ou  leurs  fonder  de  pouvoirs  ont  le  droit  de  se  faire 
délivrer  de?  copies  certiBée^  conformes  d?  ce  télégramne 
du  da  la  copie  remise  à  l'arrivée,  sì  cette  copie  a  été 
conaarrée  par  l'Offlce  de  destination.  Ce  droit  éipire 
après  le  délai  fixé  pour  la  cnn^ervafon  des  arrhires. 

3.  II  est  percu,  p"ur  tonte  copie  délivrée  confo^ 
mément  au  présent  article,  un  droit  fixe  de  50  cenfi- 
mes  par  télégratnme  ne  dépassant  pas  cent  mots.  An 
deU  de  cent  mots,  ce  droit  est  augmenté  de  50  centi- 
me?  par  sèrie  ou  fraction  de  sérid  de  cent  mots. 

'4.  Les  Administrations  télégraphiques  ne  sunt  te- 
nues  de  donner  communic.itìon  ou  copie  des  piéces  de- 
signées  ci-dessus  que  si  les  ex;dditeur3.  les  destiuatii- 
i*es  ou  leuis  ayants-droit  fournissent  les  indcitions  né- 
cessa'res  pour  trcuver  les  télégramraes  ausquel^  se  rap- 
|iortent  leurs  demandes. 
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13.  Détaxea  et  remboursementa. 


1.  Est  remboursótì  à  l'expéditeur  par  l'Adrainistra- 
tioD  qui  l'a  perdile,  sauf  recours  contre  ìea  autnsAd- 
miaistratioofi,  s'il  y  a  lieu  : 

a)  la  tixe  iutégrale  de  tout  télégramme  qui  a 
éprouTé  un  retard  notable  ou  qui  o'est  p^s  parvenn  A 
destinatioit,  par  le  fait  du  servIce  télégraphique  ; 

b)  la  taxfl  intégrale  de  tout  télégt amme  col!a- 
tionné  qui,  par  suite  d'erreurs  de  trasmissioD,  a'ì  pu 
manifestenieDt  remplir  son  objet  ; 

e)  dans  la  coi'respondance  extra-européeone  la 
taxe  de  tout  mot  omis  dans  la  transmission  d'un  télé- 
gramme ordinaire,  par  le  fait  du  service  télégraphique. 
Getta  dispoititioD,  toutefois,  n'est  pas  applicatile,  lorsque 
le  destinataire  s'est  aper^ti  de  l'omissioo  et  l'a  fait  reo- 
tifier  conformément  &  ì'article  XXIV,  paragraphes 
1"  et  2. 

2.  En  cas  d'interra ptioa  d'une  ligne  sous-marine, 
l'Aspéditeur  de  tout  télégramme  a  droitau  rembourse- 
ment  de  la  parte  de  la  taxe  afferente  au  parcours  noo 
efiectué,  déductiuo  f.iite  des  fi  aia  déboursés,  la  cas 
icliéaat.  pour  remplacer  la  voÌb  télégraphtque  par  un 
mode  de  transport  quelcmque. 

3.  Ces  dispositioDS  ne  sont  pas  applicables  aux  té- 
légrammas  empruntant  las  lignes  d'un  Offine  non  adhó- 
rent  qu"  refuser*il  de  se  soumettre  à  l'obligation  du 
remboursement 

4.  Dans  les  cas  prévus  pnr  les  paragraphes  précé- 
dents,  le  remboursi^ment  ne  peut  s'appliquer  qu'aux 
taxes  des  télégrammes  mémes  qui  ont  été  omis,  retar- 
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1S85      dès  ou  dénaturés,  y  com^ris  les    taxes    accessoires,  et 
M  BeitoiBij.  au^  ti\es  <1os  té!é^T.imme>»  prévus    à  J'jirticìe    XXIV, 
mais  noQ  auxcorrespondaDres  quiauraient  été  motivées 
ou  rendues  inutiles  par  l'omission,    rerreur  ou    le   re- 
tarti. 

LXXI. 

1.  Toute  réclamation  en  remboursement  de  taxe 
doit  étre  formée,  sous  peinede  déchéance,  dans  le^  deus 
ino:s  d«  la  perception.  Ce  délai  est  porte  à  six  mois 
pour  !es  télégrammes  extra-européeos, 

S.  Toute  réchimatioo  doit  Atre  préseotée  à  YOièee 
d'orìgine  et  ètre  accomp^gnée  des  pAcea  probaotes, 
savoir  :  une  décUration  écrite  du  bureau  de  destinatoli 
ou  du  destnattire,  si  le  télégranime  o'eH  po'ntparveno, 
et  la  wpie  qui  lui  a  été  remise,  s'il  s'agit  d'err^ur  on 
de  retard,  Toutefois,  la  réclamation  peut  ètra  présente* 
par  le  destìnataire  à  l'Offici  de  destnation,  qui  juge 
s'il  doit  y  donner  suite  ou  la  faire  présenter  à  l'Office 
d'origine. 

3  Lorsqu'une  réclamation  a  été  reconnue  fondée 
par  les  Administrations  intéressées,  le  remboursement 
eat  effectué  par  l'Office  d'origine. 

4.  L'expéditeur  qui  ne  réside  pas  dans  le  pays  oà 
il  a  dépo  é  son  télégramme,  peut  faire  présenter  sa  ré- 
clamat'on  à  l'Olfice  d'origine,  par  l'intprmédiaìre  d'oo 
autre  Office.  Dans  ce  ca??,  l'Office  qui  l'a  re^ue  est,  s'il 
y  a  lieu,  chargé  d'effectuer  le  remboursement. 

5.  Los  réclamatioDs  commnniquées  d'Office  à  Office 
sont  trau'jmises  avec  un  dossier  complet,  t'est-à-dire 
qn'elles  contiennent  (en  orig'nal,  en  eztrait  ou  en  copie) 
tnutes  les  pièces  ou  lettres  qui  les  coucement,  Ces  piè- 
ces  doirent  étre  analysées  en    fran^ais,  lorsqu'elles  ne 
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sont  pas  rédigées  dans  c.Hte  Lingue  ou  d^iiis  une  lan- 
guo  nmiTisj  de  triis  les  Offices  intéressés.  l 

6.  Les  réclamations  ne  sont  point  traosin'ses  d'Of- 
fice à  Office: 

a)  loraqiie  le  fait  sigoalé  ns  donne  point  droit 
•n  remboursement-, 

b)  lorsqu'ii  s'agit  d'un  télégramme  qui  n'étant 
pas  ronfortne  aux  conditnns  règìementaires  impnséea 
«i  public,  en  ce  qui  roncarne  la  rédaction,  la  langua, 
la  clarté  de  l'écrlture,  Taiìresse  et  les  indicatìon!!  rela- 
tives  au  transport  au  delà  des  lignes,  etc,  a  été  ac- 
cept^  aux  risques  et  périls  des  intéressés. 

LXXII. 

1.  Pour  tout  télégramme  non-remÌ3  &  destinatlon, 
le  remboursement  ef!t  supporté  par  les  Offices  sur  les 
Egnes  desquels  ont  été  ccmmìsea  les  icrégularités  qui 

oht  empéché    le   télégramme   de   parvenir  au  destina- 

tiire. 

2.  Si  la  rérlamalioo  de  nou-remise  est  repoussée, 
la  remise  du  télt'gramme  doit  ètre  constatée  pir  un 
regu  ou  par  une  dóciaration  de  TAdmìnistration  desti- 
nataire. 

3.  En  cas  de  retard.  !e  droit  au  remboursement 
est  absolu,  lorsque  le  télégramme  n'est  poiat  arrìvé  A 
de^tination  plus  tòt  qu'il  n'y  serait  parvenu  par  la  poste 
ou  lorsque  le  retard  dopasse  deux  fois  vingt-quatre 
beares  pour  un  télégramme  eumpéen  et  six  foìs  virgt- 
quatre  beuras  pour  un  télégramme  sortant  des  limites 
de  l'Entopp. 

4.  Le  remboursement  integrai  de  la  taxe  est  ef- 
fectué  aux  frais  dea  OfQces  par  le  fait  desquels  le   re- 
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tard  s'est  produìt  et  dans  ]a  proportion  des  retaHs  im- 
.  putaMes  à  eh  que  Office. 

5.  Ed  cas  d'altération  d'un  télégramme  collationné, 
roffic!  d'or'g'ne  détjnn'ne  les  erreurs  qui  ost  em|)£ché 
le  télégramme  de  remplir  aon  objet,  et  la  part  cootri- 
butlre  des  diverses  Administnttions  est  réglée  d'aprte 
le  niimbre  des  faute^  ainsi  dét<>rmìnée3,  un  mot  omù 
ou  ajotité  comptant  pour  une  erreur. 

6.  La  part  contributive  pour  l'Hltératìon  d'un  mot 
dénatitré  successi vement  sur  les  lignes  de  plniieursAd- 
m'oistrations,  est  supj.ortóe  par  la  première  de  ces  Ad- 
ministration!!. 

7.  Lks  erreurs  ou  omissions  sont  imputables: 

a)  aux  deux  bureaux:  lor^que  de^  mots,  nombns 
ou  caractèrea  ayant  été  omis  ou  ajoutés,  le  bureau  qui 
a  regu  n'a  pi.s  vérifié  le  cnmpte  des  mots-,  lor^ne  le 
colI..tionDemeDt  payé  a  été  omia  ou  incompleti  lursqa'i 
l'appareil  Hughes,  il  y  a  eu  un  défiut  non  rectifié; 

b)  au  bureau  qui  a  regu  :  lorsqu'il  n'a  pas  t°nB 
compte  de  la  rectificatìon  fuite  à  son  collationnement 
par  son  correspondant  ;  lorsqu'en  cas  de  répétition  d'o^ 
tìce,  il  n'a  pas  rectifié  la  première  traosmission  d'aiiA 
cette  répétit'oo  ; 

e)  au  bureau  qui  a  transmis:  dans  tous  les  a»- 
tres  cas. 

8.  Hans  le  oas  de  remboursement  partiel  d'un  té- 
légramme aree  une  ou  plutieurs  copie^,  le  quotìeotob- 
tenu  en  dirisaot  la  taxe  totale  perone  par  le  nombre  de 
cop'es,  détermiue  l'indemnité  à  accorder  pour  cbaqne 
cope,  le  télégramme  comptant  à  cet  égard  également 
pour  une  copie. 

9.  Lorsque,  par  suite  de  l'ah^ence  ou  de  l'insuffi- 
sance  des  documents,  le  bureau    responsable  d'une  er- 
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reur  ou  omìssion  ne  peut  étre  désigné,  le  Tembo-ir<>e-  1 
ment  est  mis  à  k  charge  de  rAdraiiàstratioa  oìi  la  hm 
preure  fait  défaut. 

10.  LorsqVune  réclamattoD  a  été  présentée  et  m  se 
CD  circulation  dans  les  délais  fixés  par  le  paragraphe  I"" 
de  l'article  LXXI  et  que  la  siluion  n^a  point  été  no- 
tlfiée  dans  les  délais  fixés  par  Pai  ticle  LXVIII  pnur  la 
conservation  des  archives,  l'Office  qui  a  regu  la  récla- 
mation,  rembourse  la  taxe  reclame.;  et  1;  reniboiii'>^- 
ment  est  mis  à  la  charge  de  l'Administrat  od  qui  a 
retante  rinstructlon. 

1 1.  Pour  les  correspondances  extra  eurO|éenncs, 
le  remboursement  est  suppone  par  les  difTérentis  Ad- 
ministrations  d'Etat  ou  de  Compagnìes  piivées  par  les 
lignes  desquelles  le  télégramme  a  été  traasmin,  chaque 
A'ImÌDistratiOD  abandoDDunt  sa  part  de  t^ixe. 

LXXIII. 

1.  La  taxe  d*tm  télégramme  arrèté  en  rertu  des 
articles  7  et  8  de  la  Convention  est  remb-mr^é  >  A 
Texpéditeur,  a'il  en  fait  la  dem^mde,  et  1;  rembourse- 
ment ebt  à.  la  charge  de  l'AdmÌDÌstration  qui  a  arrété 
le  télégramme. 

2.  Toutefois.  lorsque  catte  Administratiou  a  nutiàé 
conformément  à  l'article  S,  la  suspens'on  de  certnines 
correspondances  déterminé  is,  le  remboursement  d  ;s 
taxes  des  télégrummes  de  cette  catégorie  qui  scraient 
arrètés  ultérieurement,  doit  étre  supporté  par  l'Ufiìce 
d'origine,  à  partir  de  la  date  à  laquelle  la  notlficition 
lui  est  parvenùe. 
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Artide  12  de  la  Convention. 
«  Lea  Haute3  Partisi  contrari  mtea  sa  doirent  ré- 
<  ciproqnentent  compte  des  taxes  pet^ueì  par  chaeai» 
«  d'elles  *. 

LXXIV. 

1.  Le  frane  sert  d'unite  monétaire  dans  fétablu- 
sement  l'es  comptes  intermitionaiix. 

2.  Chaque  Etat  crédite  l'Etiit  timitophe  do  raon- 
tant  des  taxes  de  tou9  les  télégrdtn-ne^  qu'ti  lui  t 
transmis,  calculie^  depuis  la  front  ère  de  ces  daux  Etati 
jusqu'à  destination. 

3.  Par  exce,>tioD  à  la  dÌ*po3Ìt'on  précédente,  TEttt 
qui  transmet  un  télégramrne  sémapbor'que  venant  de 
la  mer  ou  qui  réexpéiiif  un  télégraiiime  à  fairesuirre, 
débite  l'Etat  limitrophe  de  la  part  de  taxe  affé  ente 
au  parcours  entre  le  point  de  départ  de  la  première 
réexpédition  du  télégramme  à.  faire  suirre  et  la  frnu- 
tière  commune  des  deux  Etats  {Art.  LVI,  §§  6  à  di' 
LXII.  §  (1). 

4.  Les  taxes  terminales  peu^ent  ètre  liquidée^^- 
ractemeot  entre  Etats  extr^mes,  après  une  eotentt 
entre  ces  Etats  et  Ita  Etats  intermédiaire*. 

5.  Les  taxei  peuvent  étre  rég'ées  d*un  comninD 
accord,  d'aprèa  le  nombra  dei  tólógrammes  qui  ont 
francbi  la  frontière,  alistraction  faite  du  nombre  des 
mota  et  des  frais  accessoires.  Dans  ce  cas,  les  parti  de 
TEtat  limitrophe  et  de  cha^^ua  des  Etats  suivant»,  s'il 
y  a  lieu,  sont  déterminéss  par  des  nioyennes  établies 
contradictoirjmpnt  (Art.  l-XX"!'!.  §  3Ì. 
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Q.  Dans  le  cas  d'appi ÌcatÌo:i  de  l'art' de  LXXXVII, 
rAdministi'utiou  contractaute  ea  relation   directiì  avcic  'i 
rOifice  non  adliérent  estchargó?  de  rég'ei- les  comptes 
entro  cet  Office  et  les  auti'ci  Officea  contractmts   aux- 
qaellis  elle  a  servi  d'interine Jiaìra  pour  Ik  transmissioD. 

LXXV. 

1.  Les  taxes  afférentes  aux  droits  de  copie  et  de 
tran*port  au  Jeli  des  lignes.  si>nt  dóvolues  à  l'Etat  qui 
a  délivré  les  copios  du  eflectué  le  tmnsport. 

2.  Les  taies  rormalea  pnur  réponses  p  yóps  ©t  ao 
cusé3  de  récppUon  sont  acquises  à  l'Office  destinata' ra, 
soit  dans  lea  cumptes,  s  >it  dans  l'établis-ement  des  mo- 
yennes  mentionné  au  paritgr.iphj  5  de  l'artcle  prócé- 
dent.  Toutel'oii,  lorsque  le  rembnursement  di  la  taxe 
de  la  réponse  a  été  efToctué,  coaformémcnt  aux  para- 
graphus  2,  3  et  4  de  l'iirticle  LI,  la  taxe  normale  est 
déduite  du  compie  mensuel  sulvant  de  l'Office  ex];édUeur 
qui  a  reiiiboursé. 

3.  Les  réponses  et  Irs  accusés  de  reception  sont 
traités,  dans  1 1  transm'ssloii  et  dans  les  comptes,  comma 
des  télégrammes  ordinuires. 

4.  Dans  la  corr^spondance  du  regime  euro{éen, 
lorsque  l;i  transmission  s'érarte  de  la  voie  qui  a  servi 
de  base  à  l'étLiblis-tenient  du  tarif,  la  taxe  ile  transit 
perc'.ie  est  répartie,  à  partir  du  point  oii  la  voie  nor- 
male a  été  abandonnée,  entre  le^  Oftices  qui  ont  COQ- 
couru  à  la  transmission,  au  jirorata  de  leurs  taxes  de 
transit  normalps.  Pour  les  correspond:ince8  entre  pays 
liraitrophes  ijui  emprunt^nt  une  voie  détournée,  l'Office 
expéditeur  bonifie  les  taxes  de  transit  n  irmales,  sauf 
arrange mpnts  ppériaux. 
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n  MHnub;  pófcn,  lorsqu'itn  tólégramiiie,  quel  qu'il  soit,  a  été  tran^- 
mis  p:ir  un^^  voe  differente  de  cello  qui  a  servi  de  b^se 
à  la  taxe,  la  diSerence  de  tixe  est  suppo:'tée  par  l'Of- 
fice qui  a  détourné  b  telegramma  sauf  recours  coutre 
rOffice  à  qui  ce  détouraemjnt  est  ìmputable. 

LXXVI. 

1.  La  taxe  qui  sert  di  base  à  la  répartition  entra 
Etats  et,  le  cas  échéant,  à  la  détermination  des  mo- 
yennes  mentionnées  au  paragraphe  5  de  l'artlcle  LXXIV, 
est  e  Ole  qui  résulte  de  Tapplication  régulière  des  tarifs 
étiblis  fatre  les  Etatì  intéressés,  sans  qu'il  soit  teoo 
compte  des  erreurs  de  taxution  qui  ont  pu  se  pmduire. 

3.  Toutefois,  le  noiubie  de  mots  anooncé  par  le  bu- 
reau d'origine  sert  de  b^se  à  l'application  de  la  taxe, 
saut  le  cas  où,  à  cause  d'une  erreur  de  transmission, 
il  aurait  été  rectifìé  d'uà  commun  accord  entre  le 
bureau  d'orig'ne  et  le  bureau  correspondant. 

3.  Pouf  dóterminer  les  tixes  nioyenoas,  on  dressa 
un  compte  mensufl  comprenuDt,  par  télégramme  t  aite 
iDdividaellemeat,  totite?  li^s  taxes  accessoires  de  qoelque 
nature  qu'eilea  soi^nt  (:irt.  LXXV).  La  part  totale, 
calculée  pnur  chaque  Etat  pendant  le  mois  ontier,  est 
divisée  par  le  nombre  des  téiégrammes,  le  quotient 
coDstitue  la  taxe  moyenne  applicable  à  cbaque  tù!é- 
gramme  dans  les  comptes  ultérieurs,  jusqu**  revision. 
Cette  revision,  sauf  cirronstances  exceptionnelles,  ne 
doit  pas  étre  faite  arant  una  aonée. 

LXXVII. 
1.  La  réglément  réctproque  des  comptes  a  liea   i 
l'expiration  de  cbaque  mois. 
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2.  Le  décompte  et  la  liquidation  du  solde  se  foDt 

d  lii  ila  do  tliaque  trimestre.  i 

3.  Le  s(i\<\e  résultant  de  li  lìquidation  est  p:iyé  à 
l'Etat  c:éditeur  en  francs  d'or  effertifa,  à  moìns  quo 
les  deux  Administrations  en  cause  uè  se  soieut  euten- 
dues  pour  l'emploi  d'une  autre  mnoDaie. 

4.  Les  frais  de  déplacemcnt  sont  à  la  charga  d; 
l'Office  créditeur. 

LXXVIII. 

1.  L'échange  des  comptea  meosuels  a  tieu  avant 
l'expiration  du  trimestre  qui  suit  le  mois  auquel  ils  se 
rapportent. 

2.  La  réTisioQ  de  ces  comptes  a  lieu  dans  un  délai 
maximum  de  sìx  mois  à  dater  de  leur  envoi.  L'Office 
qui  n'a  re^u,  dans  cet  intervalle,  aucune  obserration 
rectitìcatÌTe,  considère  le  compte  comme  admÌ3  de  plein 
droit.  Cette  dispos^tion  est  aussi  applicable  aux  obser- 
vations  faites  par  un  Office,  sur  les  comptes  redigés  par 
un  autre. 

3.  Les  comptes  meusuels  sont  admii  sans  révision 
quand  la  différence  de?  sommes  finales  établies  par  les 
deux  Administr.itions  intéressés  ne  dépasse  pa?  1  "/,  do 
débet  de  l'Administraton  qui  l'a  établie.  Dans  le  ca» 
d'une  révision  commencée,  elle  doit  étre  arr-ìtée,  lors- 
que,  par  suite  d'un  échange  d'observations  entre  les 
OlIIces  intéressés,  la  difTérence  qui  a  donne  lieu  à  la 
révision  se  trouve  renfermée  dans  leslimites  de  1  '/o_ 

4.  11  n'est  pns  admis  de  réclamatìon,  dans  les 
comptes,  au  sujet  de  té1égramme3euro,:éens  ayaat  plus 
de  six  mois  do  date  et  de  télégramroes  extra-européen^ 
ayant  plus  de  dìx-huit  mois  de  date. 
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15.  BéaeTTBS. 

aritele  i7  de  la  Convention. 
<  Les  Hautes  Parties  contractaotes  se  réserrent 
«  respectivement  le  droit  de  prendre  séparémeat,  entre 
«  sDes,  des  arrangement^  particuliers  de  tonte  nstnre 
*  sur  les  potnt^  du  serrice  qui  ii'mtére833Dt  pas  lagé- 
«  néralité  des  Etats  ». 

LXXIX. 

Lei  point»  dii  serrice  sur  lei^quels  portela  réterrs 
préTua  à  l'article  17  de  la  Convention,  sont  notam- 
nient  : 

l'établissement  des  tarifò  d'Etat  à  Etat  ; 

le  réglement  des  comptes  ; 

l'adoptlon  d'appareiln  ou  de  vocabnlaires  spéciaux, 
ontre  des  points  et  dans  des  cas  déterminés  ; 

l'application  du  système  des  timbres-télégraphe; 

la  tr.insmìssion  des  mandats  de  puste  par    le  télé- 
graphe  ; 
.       la  perception  des  taxes  à  l'arrivée  ; 

le  seirice  de  la  remise  de  télégrjmmes  à  destint- 
tion; 

la  faculté  de  transmettre  à.  prix  réduit  des  c<l^ 
respondances  à  l'usage  de  la  presse,  à  des  heures  età 
iles  conditions  déterminées,  saus  piéjudice  pour  le  sef- 
vice  general,  oii  de  louer,  à  cet  effet,  des  fila  spéoians 
«oyennant  abonnement  ; 

rextensiou  du  droit  de  franchile  aux  telegramma 
de  service  qui  roncement  la  mété;)rologie  et  tous  autre» 
objets  d'intérdt  publir. 
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Artide  14  da  la  Convention. 
«  Uq  organe  centrai,  \ìicé  sous  la  haute  autorité 

<  de  l'Admiiiistratio:!  supérieure  de  )*aD    des    Gourer- 

<  Dementa  cootractaats  désigoé  d  cet   eftèt  par  le  Kè- 

<  glement,  est  chargé  de  réunir,  dt<  coorJonner  et  de 

<  publier  les  repseìgoemeots  d.;  toute    nature    relatife 

<  à  la  telégraphie  internatiiiDale,  d'instruire  l^s  de- 
«  inaDd(>s  de  modifìcntion  aux  t:irif:<  et  au  R^glement 
(  deservice,  def  tirepromulguer  les changements adoptés 
€  et,  en  géaéral,  de  procéiler    à  toutas    les    études  et 

<  d'exécuter  tou'i  lea  travaus  dont  il  serait  salsi  dans 

<  l'intérdt  de  la  télégraphie  internatioDale. 

<  Les  fra»  auiquels  donne  lìeu  cette  institution, 
«  Bont  supportés  par  toutes  les  Administrations  des 
«  Etats  contractants  », 

LXXX. 

1.  L'organe  centrai  prévu  par  l'article  14  de  la 
Convention  re^it  lo  tìtre  de  Bureau  International  des 
Administrations  télégrapli'ques. 

2.  L'Administration  supérieure  de  la  Confédération 
niisaa  est  désigoée  pour  crganisdr  le  Bureau  interna- 
tional  dans  le^  comlitìors  déterminées  par  les  articles 
LXXXI  A  LXXXIII  suivants. 

LXXXI, 

1.  Les  frais  communs  du  Bureau  intetaational  des 
Administrations  télégraphiques  ne  doìvect  pas  dépasser, 
par  ;<nDée,  la  somme  de  70,0  0  franca,  non  compris 
les  fruis  spéciaux  auxqueis  donne  lieu  la  róun'on  d'une 
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18S5      Conférence  ioternationate.  Cette   somme    pourra    étre 
nwttMnb.   augmentée  ultérieurement  du  consenteinent  de   toutes 
Ie3  Partios  con  trac  tantes. 

2.  L'Administratìon  désìgnée.  en  vertu  de  l'article 
14  (le  la  Convention,  pour  la  ilirdotìon  du  Bureau  in- 
terDatìonal,  en  surveille  les  ilépenses,  f.iit  les  avaoces 
néceasaires  et  étublit  le  compte  aonuel,  qui  e^t  com- 
muoiqué  à  toutes  les  autres  Admìuìstrations  Intéres- 
sées. 

3.  Pour  la  répartition  des  frais,  les  Etais  contrac- 
tants  ou  adliérents  soot  divisés  en  sìk  classe*,  contri- 
buunt  chacune  dans  la  projortion  d'un  certaÌD  nombr^ 
d'unités,  savoir  : 

l'*classe,  25  unités 
2»  »  20  » 
3"  »  lo  > 
4"  »  10  » 
5*  »  5  » 
6"      »        3    » 

4.  Ces  coeffic'euts  sont  multìfiliés  par  le  nombre 
d'Etats  de  cbaque  classe  et  la  somme  des  produits  ainsi 
obtenus  foumit  le  nombre  d'unités  par  lequel  ladépense 
totale  doit  ètre  dìvisée.  Le  quolient  donne  le  montant 
de  l'unite  de  dépense. 

5.  Los  Administrat'ons  des  Etats  contractants  sont, 
pour  la  rontrìbution  aux  fiais,  rópartie*  ainsi  qu'il  suit, 
dans  les  six  classes  dont  11  est  fait  menton  au  para- 
graphe  précédent  : 

l'orlasse:  Allemagne,  B:ésil,    France,    Grande- 
Bretagne,  Indes  britanniques,  Italie,  Russie,    Turqnie; 
2^  classe:  Autriche,  Espagne,  Hongrìe-, 
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3*  classe:  Belgique,  Indes  néerlandaises,  Norvège, 
Paya-Bas,  Uoumanie,  Suède  ; 

4'  classe  :  Australie  du  Sud,  Cap  de  BoDDe-Es- 
pérance,  Danemark,  Egypte,  Japon,  Nouvelle  Galles  du 
Sud,  Nouvelle-Zéliinde,  Su'sse,  Ta'^manie,  Victoria; 

5"  classe  :  Bosaìe-HerzégnTÌne,  Bulgaria,  Cochin- 
chine,  Grece,  Portiigal,  SéDégal,  Serbia,  Siam,  Tunisie  ; 

6*  classe:  Luxembourg,  Montenegro,  Natal, 
Perse. 

LXXXII. 

1.  Les  Offices  des  Etata  contractants  se  transmet- 
tent  réciproqueraant  tous  les  doctimpnts  relatif*  &  leur 
admioistrition  intérieure  et  se  communlquent  tout  per- 
fectioBoemeat  qu'ils  viendraient  à  y  intioduire. 

2.  En  règie  generale,  le  Bureau  intematioBal  sert 
d'intermediai  re  à  ces  notifiratton», 

3.  Les  dita  Offices  envoìent  par  la  poste,  par  let- 
tre affrancbie.  au  Bureau  intemational  la  nutification 
de  toutes  le^  mesures  relatires  à  la  compos'tion  et  aux 
changements  de  tarifs,  tant  intérteurs  qu'iDtematio- 
naux  ;  à  l'ouverture  de  lignes  nouvellea  et  à  la  sup- 
pressioQ  de  ligoes  existantes,  en  tant  que  ftes  lignea 
ìni^ressent  le  servire  ìnternitional  ;  enfln,  aux  ouver- 
tures,  suppressioDs  et  mod'fications  de  service  dea  bu- 
reaux.  Les  ducuments  iinprlmés  ou  autngrapliìés  à  ce 
sujet  l'ar  les  Admìnstrations  sont  expédiéa  au  Bureau 
International,  soit  à  la  date  de  leur  distribntton,  soit, 
au  plus  tard,  le  premier  jour  du  mois  qui  auit  cette 
date. 

4.  Les  dites  Administriitions  lui  envoient,  en  outre. 
par  télégraphe,  a7Ìa  de  toutes  les  interruptìons  on  ré- 
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IS85      tablissrinents  des  communicntions  qui  aSectent  la   cor- 
ngettamb.  respond.iiice  ìnternatioDale. 

5.  EIIps  luì  font  pervenir,  au  commencement  de 
chnqiie  aiiDée  et  aussi  citmplètemeDt  qu'ìJ  leur  est  pos- 
sible,  des  tabloaux  statìstìques  du  mouvemeat  des  cor- 
respondances.  de  la  situatii^a  deslignes,  du  oombre  des 
bur«aux  et  dea  appareils,  etc.  Ces  tablesux  sont  dre^sés 
d'aprAs  les  indications  du  Bureau  intf>rnatioD  il,  qai 
distribue,  à.  cet  effet,  lei  formules  toutes  préparées. 

6.  Elles  adr.^'S'WDt  égalsment  à  ce  Bureau  deux 
exemplaires  des  publications  dìverses  qu'elles  font  pa- 
raìtre. 

7.  Le  Bureau  internat'onal  re^oit,  eo  outre,  cono- 
municattoQ  de  tous  les  renseigùement'  relatifs  aux  ex- 
périences  auxquellm  chnque  Admini^tratìon  a  pu  pro- 
céder sur  les  differente^  parties  du  s=TvÌce. 

LXXXIII. 

1.  Le  Bureau  international  cuoidonne  et  poblie  le 
tarìf.  11  communique  aux  Adininìstrat'oDs,  ea  temps 
utile,  tous  bs  reu'^e'gnemeDts  y  relatifs,  en  particu- 
lìer  ceux  qui  sont  spérifiéa  au  paragraphe  3  de  l'artide 
précédeut.  S'il  y  a  urgence,  ces  Communications  sont 
transmises  par  la  voie  tèlégrajib'q-ie,  notammeut  dans 
les  cas  prévus  par  le  piragraphe  4  du  méme  article. 
Dans  les  notiHcatioDs  relatives  aux  cbaDgemeots  de  ta- 
rifi,  il  donne  à  ces  Communications  la  forme  voulue 
pour  qne  ces  chaagements  puis8<;nt  étre  imméd'atement 
introduits  dans  le  texte  des  tableaux  dea  taxes  an- 
nexés  à  la  CooTention. 

2.  Le  Bureau  international  dresse  une  statistlque 
generale. 
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3.  Il  redige,  à  Taide  àes  documents  qui  soot  mis  à 
sa  disposit'on,  un  journal  télé^r:iphr'iiT'  pn  I  iigne  fran-  i 
caiae. 

4.  Il  dresse,  publie  et  révise  périodi^ucment  une' 
carte  officielle  des  relations  téle  raphiqaes. 

5.  II  doit,  d'ailleiirs,  3e  lenir  eo  tout  teinp?  à  la 
d'spoait'.on  des  Administration?  des  Etats  contractants, 
ponr  l:ur  foumir,  sur  les  quest'oos  qui  intéressent  la 
télégraphie  internatonale,  les  renseignements  .«pécìaux 
de  tous  genres  dontelics  pourra'ent  avoir  besnin. 

6.  Lea  docnnients  impriméspar  le  Bureau  intema- 
tional  sont  distribuós  aux  Adtninistratioag  des  Etats 
contractants  dars  la  proportinn  du  oombre  d'unités  con- 
tributives,  d'après  l'arttcle  L.XXXI.  Les  documents  sup- 
plémentaires  que  réclameraient  ces  Adm'nistratioDS, 
sont  payés  à  pari,  d'après  leur  prix  de  revient.  Il  en 
est  de  méme  des  documeots  demandés  par  les  exploita- 
tions  privées. 

7.  Les  deniandes  de  cette  nature  doivent  étre  for- 
mnlées  une  fois  pour  toutes,  jusqu'à  nouvel  aris,  et  de 
manière  à  donner  au  Bureau  international  le  temps  de 
régler  le  ttrage  en  conséquence. 

8.  Le  Bureau  intemational  instruìt,  lor^u'il  en 
est  cbargé  p:tr  un  ou  plusieurs  des  Offlres  intéressa», 
les  demandés  de  modiflcations  au  Tarìf  ou  au  K^le- 
ment  prévuee  par  les  articles  IO  et  13  de  la  Conven- 
tion. Après  avoir  obtenu  rassentin;ent  unanime  des  Ad- 
ministrat'ons  en  cause  et,  le  cas  érbéant,  Tadbésion 
des  autres  Offioes  interessés,  il  falt  promulguer,  en  temps 
utile,  les  cbangements  adojt^.  Il  est,  d'ailleurs,  cbargé 
de  Dotifier  toutes  les  modiflcations  du  Tarìf  et  du  Kè- 
glement,  quelle    que   sott   la    forme   suivie    pour   leur 
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18S5      aloption.  Cptte  nntification  ne  ?era  exécutoire  qu'aprèa 

iitet.,mi.   UQ  délai  de  deux  mois,  au  nioios,  poir  les  im)<Iilì<-ations 

apportées  au  Règlement,  et  de  15  jours.  au  moins,  pnup 

les  changomenU  d?  tar'fs  et,  en  e  is  de   rédimation, 

après  que  l'accord  se  sera  é'abli  sur  le  point  en  litige. 

9.  Dans  les  questions  à  résoudre  par  l'assenti  meni 
des  AdmiDÌstrations  contractantes,  celles  qui  n'oot  point 
fait  parvenir  leur  réponse  dans  le  délai  maximum  de 
quatre  mois.  sont  considérées  cornine  rouseDtantes. 

10.  Le  Bureau  internatioaal  prépare  les  travaux 
des  coDférences  télégraphiques.  Il  pourfoit  aux  copies 
et  impressinns  néces^aires.  à  la  rédact'on  et  à  la  dis- 
tribution  des  amendements,  procès-verbaux  et  autres 
renseignemeots. 

11.  Le  directeiir  de  ce  Bureau  assiste  aux  séances 
de  la  conférence  et  prend  part  aux  discussìons  sans  voix 
deliberative. 

12.  Le  Bureau  ÌQtern:itional  fait  sur  sa  geation  un 
rappnrt  anuuel,  qui  est  communiqué  à  toutes  les  Ad- 
ministrations  des  Etats  e  ntractants. 

13.  Sa  gestion  eat  égalemeut  soumise  à  l'examen 
et  à  l'appréciatioo  des  conférences  prérues  par  l'art.  15 
de  la  ConventioD. 

17.  Coiifl6reiioo9. 

Artide  14  de  la  '  onveniion. 

.  Le  Tarif  et  le  Règlement  piévns  far  les  arti- 
«  elei  10  et  13  soot  aQuexés  à  la  présente  Conventioo. 
«  Ils  ont  la  méme  valeur  et  entrent  en  vigueur  ea 
«  mème  temps  qu'elle. 

«  ÌU  seront  soumis  à   des   révisions   où    tous   les 
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i  Etats  qui  y  ont  pris  part,  pourront  fé   faire  repré-      1885 
I  senter.  '"  settenni. 

«  A  cet  effet.  rles  confórences  admi  Distrati  ve*  au- 
I  ront  lieu  périodquemeDt,  chaque  confér^tnce  fixant 
(  elle-nième  le  lìeu  et  l'epoque  de  la  réunioD  suÌTante. 

Artide  16  de  la  Convention. 
*  Ce%  conférences  sont  composéei  des  délégués  rv- 
I  préwDtaot  les  Arimi nìstrations  des  Etats  cnotrartaots. 
<  Datf?  Ips  délibératioii<),  rhaque  Admio^stration  .1 

<  droit  à  une  volx,  sous  réserve,  s'il  s'agit  d'Adrainis- 
f  trations  difFérente=i  d'un  ménn  Gouvemement,  qne  la 
(  demande en  ai  été  fatte  par  vo'e  Ali lomatique au  Gou- 
«  vernemeot  du  pays  oìl  doit  se  réunir  la  conférence, 

<  avant  la  date  fixée  pour  son  ouverture,  et  qu"*  cha- 

<  enne  d'eotre  eltes  ait  une  repréientatiou    speciale  et 

<  distincte. 

€  Les  revisions  résultant  des  déllbérationa  dea  cou- 
*  fóreucs  ne  soni  exérutoires  qu*après  avoir  regu  l'ap- 
«  probation  de  toua  les  Gouvernements  des  Etats  con- 
«  tractants. 


L'epoque  fixée  pour  la  réunion  des  conférences 
prémes  par  le  faragraphe  8  de  l'article  15  da  la  Con- 
ventioD,  est  avanrée,  si  la  demando  en  est  faite  par 
dix  an  moina  des  Etats  contractants. 

18  Adhàdoii.  Relationfl  av«o  les  Offlces  non  adhérents. 

Artide  18  de  la  Convention. 
«  Les  Etats  qui  n'ont  poiot  pris  part    k   la  pré- 
I  sente  Convention  seront  admis  à  y  adhérer  sur  lenr 
<  deminde. 
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188&  «  Gette  adhésion  sera  notifiée  par   la  voie  diplo- 

nwttwnb.  ,  matique  à  celui  des  Etats  contractants  an  seLi  du- 
€  quel  la  demtère  conférence  aura  été  tenue  et  par 
«  cet  Etat  i  tons  les  antres. 

«  Elle  emportera,  de  plein  dmit.  acces^ion  à  tontes 
«  les  clauses  et  admission  à  tou3  les  avantages  Btipvlto 
«  par  la  présente  Conveotion. 

Artide  19  de  la  Convention. 
«  Les  relatioQS  télégraph'qnes  avec  des  EtatsiKHi 
«  adbérents  ou  avec  les  exploitations  prìvées  soot  ré- 
€  glées,  dans  l'intérét  general  do  dé^eloppement  prò 
<  gressif  dea  coinmunÌ''&tion8,  par  le  Règlemeot  prérD 
«  &  l'article  13  de  la  présente  CoarentioD  >. 

LXXXV. 

1.  Dans  le  cas  des  adhés^ons  prévnes  par  l'3^ 
ticle  18  de  la  ConTentinn,  les  Adminislrations  desEUtt 
coDtrnctants  peuvent  refuser  le  bénéfloe  da  lenn  tanfi 
conventionnels  auz  Ofiìcea  qui  demanderaieot  A  adbéra' 
sans  confnrmer  eux-mémes  leurs  tarifs  à  cenx  da 
Etat<i  intéres'és. 

2.  Le'  OfRcea  qui  ont,  en  dehors  de  TEnrope.  dei 
lignea  pour  lesquelles  ils  ont  adhéré  à  la  ConTentinn, 
déclarent  quel  est,  du  regime  européen  ou  extrs-enro- 
pésn,  celui  qu'ils  entendent  leur  appliquer.  Cette  dé- 
claration  resulto  de  l'inscription  dans  h'  tableaux  des 
taxps  ou  est  notifiée  ultérieuremeot  par  rioterniMiure 
du  Bureau  intamat'toiia). 


1.  Les  expìoltat'ons  télégraphiques  pri^ées  qui  fooc- 
tionnent  dans  les  limites  d'un   ou   de  plusieurs  Etats 
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'  contractaDts  avec  partìcipation  au  service  international,       1885 
sont  coGsidérées,  aii  point  dovae  de  co  sottÌc?,  corame  n»»»t«ob. 
faisaDt  partie  intégrante  du    résean   télégraphìque   de 
ces  Etats. 

2.  Les  autres  eTploitations  télégraphiques  privées 
sont  admisfs  aux  avaatages  stiputés  par  la  Convent'oii 
et  par  le  présent  R^glement,  mAjennant  accesaiun  à 
toutes  leurs  clau^es  oMIgitoires  et  aur  la  notification 
de  TElat  qui  a  concèdè  ou  autorìsó  Texploitation.  Getta' 
notification  a  lieu  conformément  au  second  paragrapfae 
de  Part.  18  de  la  Convention. 

3.  Cette  accessioQ  doit  dtre  imposée  anx  exploita- 
tions  qni  relient  entre  euz  deus  ou  p1u$ieurs  des  Etats 
contractaota,  pnur  autant  qu'elles  !:oieot  engagées  par 
lenr  cootrat  de  conces<<ion  à  se  soumettre,  sons  ce  rap- 
port,  aux  obitgatìom  prescrìtes  par  TEtat  qui  a  accordée 
la  concession. 

4.  Les  exploitations  télégraphiqnes  privées  qui  de- 
manderont  à  l'nn  quelcooqae  «lesi  Etats  contractants 
l'antorìsatioD  de  réonir  leurs  càbles  au  réseau  de  cet 
Etat,  ne  l'obtiendront  que  sur  l'engagement  formel  de 
soumettre  le  taux  de  leurs  tarìfs  à  Papprobation  de 
l'Etat  arcordant  la  concessiou  et  de  n'appliquer  aucnne 
modification  ni  du  tarìf  ni  des  d  sposìtions  règlemen- 
taires  qu'à  la  suite  d'une  notification  du  Bureau  inter- 
national, laquelle  ne  sera  exécutoire  qu'après  le  délai 
prévu  au  paragraphe  8  de  l'artìcle  LXXXIII.  H  pourra 
ètre  dérogé  à  cette  d'spoaition  en  faveur  des  exploita- 
tions qui  se  trouveraient  en  concurrence  avec  d'autres 
non  soumises  aux  dìtea  formalités. 

5.  La  réserve  qui  fait  l'ubjetdu  paragraphe  l"''de 
l'artlcIe  précédent  est  applicable  ausai  anx  exploitations 
susmentionnées. 
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LXXXVII. 


1.  Lorsque  des  relatioDB  télégraph rques  sont  ou- 
vertes  avec  des  Etats  non  adhérents  ou  aree  des  ex- 
ploitations  privées  qui  n'auraìent  point  accèdè  aux  dis- 
po^itiona  oblìgatoires  àa  présent  Règlement,  ces  diapo- 
sitioDs  soDt  inTariablemeat  appliquées  aux  correspondances 
dans  la  partie  de  leur  parcours  qui  emprunte  le  terri- 
toire  des  Etats  contractants  ou  adhéreots. 

2.  Lea  ÀdministratioDS  intéressées  flxeot  la  taze 
applicabte  à  cette  partie  du  parcours.  Gette  taxe,  dé- 
termiuéa  daos  les  limitos  des  articles  XIX  et  XX,  est 
ajoutée  à  celle  des  Offices  non  participants. 

Ainsi  arrété  a  Berlin  le  17  septembre  1885  par  les 
délégués  soussignés,  conformément  aux  articles  15  et  16 
de  la  Convention  de  Saint-Pétersbourg,  pour  entrer  en 
vigueur  le  l»' juillet  1886. 


Povr  fltìlit: 

D'Amico. 
Po*r  l'AlUmagne: 

DocteurV.STBpHAM.  Rarb. 

SCHBFPLBB.    FfilTIjCH.  LB 
SlOB. 

Po*r  l'A*ttralÌe  d»  Sud: 

CHARl'Ba  TODD. 

Pour  VAntricki: 
Bbunnbb. 

'WOLSf'HlTI. 

Povr  ia  Sonerie: 

L.  db  Kollbr. 
Pour  la  Betgique: 

F.  DbLabOb. 
Pour  la  Bomie-Herf^gooine  : 

Paruann. 


Pour  le  Sr/sil: 

Baron  db  Capanuua. 
Pour  la  Bulgarie: 

R.  Itanoff. 
Pour  la  CocMueMne: 

R.   DUTITlBR. 

Pour  le  Dauemiiri: 

LUND.  HOnckk. 
Pour  CBgjfpte: 

Brmbst  atscophb  Flovbb 

Skandeb  Pabhy. 
Pour  l'Stpagne: 

V.  COBOUINA. 

Pour  la  Frauce: 
Frisouro. 

B.  LOBIN. 
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Po%i-  le  PoH%giU: 

guilhbbmino  augusto  db     , 
Barhoe. 
Polir  la  Soumaitie: 

Colone!  Pasti*. 

J.  Jacovbsco. 
Pour  la  JÌHStie: 

N.  DS  BBSACK. 

E.  OussOF. 
Pour  le  S/n  'gal  : 

K.    DUVITIKB. 

Pour  la  Seròie: 

st.  JowanOwitch. 
Po»'  le  Siam: 
Prisdano. 
Pour  la  Suède: 
d.  nobclandbb. 
Hbbmann  Uddbnbbbo. 
P.  Bl'GOb.  Pour  la  Suitee: 

Pour  la  S'ouorlle  Galle»  du  Sud:        Fiiby, 
i.  C.  Cbacknbll.  Pour  la  TasManie: 

Potr  Ut  Paya-Bai  et  Ut  Indes        J    Hbnnikb.i  Heaton. 
u'erlandaitet  :  Pour  la  TunitU: 

HnPdTKDB.  B.  LORIN. 

four  la  Pene:  l'our  la  Turguie : 

Ohan  BaODADLIAN. 

Pour  Victoria: 


Pour  la   Grandi- Brelaff ne 
C.  H.  B.  PateT. 
U.  C.  Fischer. 

P    BiNTON. 
Pour  la   Grrce: 

II.  A.  DuitUTTI. 
Pour  Ut  [udet  brilauuiqu 

Batbuan  Chaupain. 

C.  H    Rbvnoi-ds. 
PauT  le  Japon: 

T.   tSHiE. 

Pour  le  Luxembourg  : 

Uonohnast. 
Pour  U  kloHl/n/gro  : 

BauNfBR. 

^"OI-SCHITZ. 

Pour  la  JVnreège: 


Esecuzione  per  regio  decreto  - 
gno  1886,  n.  3961  {serie  3«). 


Roma,  20  giù- 
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II. 

TABLEAUX 

TARIFS    INTERNATIONAUX 


CD  exi'cution  de  l'artcle  15  de  la  CoDrentioi 
et  des  &rtlcles  xti  à  zx  du  Bèglemeat 
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REGIME  EUROPE EN.  —  Tain 


de 


Allemagne  _»^  M_  le.sSt 
Autrlche-Hongr  e  >  -24  rjl  . 
BelBl>|'ìir)^~|iÌ9" 
BoBnie-Herzpgov.ne  |  » 
Bulgarie  I 


w4  n 


Danem.rK  1     • 
Esi)<.gDf 

Fram 


O^urTfttlons  gùèrsles. 

].  Dana  ce  tablenu.  on  a  suivi  l'ordre  t\\- 
phabétiquH.  Un-'  culonne  dis.iacie  a  éir  at- 
tri'juée  à  chaque  eervice  dont  les  taxcs  ne 
sont  pas  ahiuluLuent  culliis  du  pi.va  auquel 
il  appartieni. 

S.  Lea  taxea  eatre  la  Tu-quie  et  Ics  Etats 
TOiBDi  n'ont  pne  étR  fl-Lées.  l'i  ur  cea  reU- 
tlons,  les  ta\eadu  Itèglejiicnt  àe  Loiidres  ,'] 
resterout  ta  vlgu  ur  aiis~i  l^ngtempa  c|Ui>  I  s 
arrangemenis  part;culiors  ii'HUroiit  pad  été 
conci  uà. 

3.  c;e  tableau  ne  port'j  pas  atteìnte  auK 
arrangement 8  paniculiers  conclus  entre  cer- 
taina  Btats. 

(*)  Vedi  &  paff.  MI  del  voi,  VII  di  quesla  Raccolta. 
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m  du  pa-'agraphe 

2  de  Varlide  XIX  du 

Reglement. 

•a'jleau  A. 

J!!_ 

19. 

sa 

— 

'■"■ 

— 

^- 

-^ 

^- 

Ti. 

^ 

2S. 

J^ 

31. 

f* 

s 

S 

- 

S 

„ 

§ 

£ 

S 

1 

? 

a 

? 

■s 

s 

^ 

» 

% 

z: 

0. 

OS 

Jj 

ifii 

41  !> 

w  ■■■, 

Pft 

16  5 

S?.n 

24!. 

40 

326 

24  5 

20 

16  r, 

32 

52 

M.& 

40.5 

lfi.5 

36 

«4.5 

36.5 

16.  S 

40 

28 

16.5 

36 

13 

4S 

29 

32.5 

13 

«9 

29 

44.5 

32-2.5 

29 

30 

21 

28.5 

5«.[ 

!9 

45 

'21 

40,  s 

29 

41 

n 

44.5 

333.5 

13 

32.5 

21 

40.5 

3j 

49 

2S 

44.  r> 

33 

4S 

13 

40  5 

338.5 

13 

36.5 

25 

44.5 

ì-tt.s 

196,5 

184. S 

192 

ne 

164.5 

184.5 

209 

150 

184.5 

194 

172,5 

180 

209 

il 

43 

Pi» 

93 

PI 

41 

29 

48  5 

334  5 

29 

16  5 

21 

40  5 

56.5 

Ì4.S 

48.5 
40  5 

36.6 
28.5 

li" 

28.5 

16.5 

36.5 

61 

Sto 

86.5 

44 

24.5 

32 

61 

le.f, 

40 

20,5 

24.5 

28.5 

48 

250 

28. S 

35 

IR.  5 

53 

ÌS.S 

38.5 

34,5 

40.5 
41 

5-2 

S2.5 

32  5 

36.5 

40.5 

60 

262 

40.5 

47 

2R..'i 

65 

n 

33 

21 

41 

60.& 

314.5 

41 

44.5 

29 

81.5 

65.5 

11.5 

10 

47.5 

40 

31.5 

55 

4T.5 

63 

343 

■n.o 

LO 

35.5 

43 

72 

" 

66 

31 

68  5 

SI 

60 

-8.5 

359.5 

31 

60  5 

49 

03.5 

ks 

53,5 

33  5 

ST 

2S5 

41.5 

33.5 

49 

335 

33.  ó 

29 

25.5 

41 

61 

IO 

69  1 

40.5 

IS 

(10  5 

69  5 

72 

363 

40  5 

64 

52  5 

67 

VA', 

41.5 

RI 

-ni 

MI 

16,5 

45 

29 

32,5 

n 

41 

4B 

44.5 

346.5 

4.1 

52  5 

37 

32  r, 

Italie 

65.5 

oniJnégro 

> 

40.5 

28 

41 

21 

44.5 

334.5 

21 

21 

40.5 

Sorvège 

, 

325 

52  5 

40.5 

48 

346 

40.  r. 

20 

32  5 

52 

68 

Pftj^Baa 

> 

33 

29 

44.5 

326. 5 

2» 

24.5 

21 

32.5 

Portug.il 

> 

41 

60.5 

314.5 

41 

44.5 

29 

36.5 

65.5 

Roumaoie 

» 

86.5 

334.5 

13 

32.5 

21 

40.5 

Russie 

> 

359 

40.5 

45 

41.5 

00 

68 

Senegal 

> 

334  S 

■AM 

322  : 

330 

350 

Suede 

30 

47 

65 

48,5 

£uisse 

V8  5 

Tunisie 

Tur 

i^ule 

'  y 
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Regime  extra-européen. 

(Taxea  Bxées  pour  servir  à  la  formatioa  dea  tarifs  extra-earopécni. 
eo  exécutlon  de  l'anicle  XX  du  KèErl«ine>it). 


Taxes  terminales  et  de  tran^  par  mot. 


DésiKaktion 
dea  Etst« 

iDd  catioQ 
dea  correspoQdancea 

Wrm  Ina- 
lea 

en  ftanc» 

traiwlt 
en  rranci 

AlIeuMiM 

1    Pour  lea  correa  pendane  e  3  é- 
cbaoKées  par  le  cftble  de  Trie- 
ste entro  la  Grande-tirétagne, 
la  Betgique  et  le  Luxemi'ourg 
du»e  part,  et  AdL-n.  l'Afrlque 
m^ridiiinab  et  l'Egypte,  d'au- 
la part 

a.  pour  toutes  lea  autres  cor- 

0.15 

reepondaiicee 

0.225 

l>.2S5 

ABtriehfr-Him- 

Taxe  terminale: 

Pour  toutes  lo3   correspondan- 

ces 

0.22S 

Tane  de  (ransit  : 

1 

1.  Entro  le    pjlnt  d'atterri  sse- 

ment  du   cible  de    Tiieste- 

Corfou  et  ioute!i  leafrontiè- 

.1 

reg    autrichiennes.  _poiir   les 

correspondance*     échanRéea 

ent'-e  Aden,   l'Afiìque    meri- 

dionale   et    l'Bgypte,    d'une 

pait,  et,  d'antr,!  part: 

a)  l'AlB^rie  et    la   Tunisie, 

l'Allemagne,  la  Bel^lque,    la 

Bulgarie,  le  Danemark.  l'Bs- 

paffne.  la    France.  Oi"raIt«r. 

la   Grande-BrKagne,  lìle  ds 

HRligoland.   le    Luxemliourg, 

la  Norvège,  les  Paya-Bas,  le 

\ 

portugal,    U    Suède    et    la 

ì 

Suiase 

» 

o.ms 
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DéHiffitatlan 

iDdicatiOD 

TaicB 

Taira 

dea  F.Ut* 

dea  correapoadancea 

en  fraDCB 

traotlt 
eo  fianco 

A■trich^Holl- 

l)    la    Boanie-Herzpgoviiie, 

grie  (aulte) 

le  Muntpn-^Kro  et  la  berbie. . 

> 

0.10 

e)  la  RouiUi ne 

• 

0.175 

2.  Poiir  toutea  Ics  aucrea  cor- 

> 

0.226 

CelM  taie  est  ré- 
ti ulte  à(l,<mpoUr 

i™     eorraspon- 

daacca     ici^a- 

if.'-Tfs,r.'.'; 

tra  U   Qronds- 

BrelajrnB.  rl'une 

pan,  et  In   In- 

* 

dea^Vl  Ira  p^aj-B 

part,    reduction 
qui   DC   modifie 
pe«,   d'alllpura. 
la  uie  unirorroa 

de   fr.  ^(I0   par 

mot     poiu-     Ics 

Taxet  de  la  Campa jn  e  B  nlfr»: 

l.  Eatr3  la  c3te    autrichlenne 

de  Trieate   et   la    còte  égyp- 

tienne  d'Alexandrfe.  pnur  lea 

correspondaiicesavec  leapays 

auivanis: 

a)    Allemagne ,    Autrichc- 

Hongrie,   Belgique,     Bo-nte- 

Heri  goviue,    Dantniark.   Ile 

de    Heligol.ind.  Lutetiihourg. 

Montenegro,    Norvège.    l'aj-fi- 

B.I3,  Roumaufe.  Ruadied'Ku- 

rope  et   du   Caucaa:,  Serbie 

et  riuède 

1.45 

1.45 

Vcomprla  le  tran- 
Bit  de  1*  Qrtcs 

b)  Algerie  et    Tunisie,  Bs- 

pagre,    iTance,  Gibraltar  et 

Poitugal 

1.30 

1.30 

c)Gia:ide-BretBgneetSui38e 

1.315 

1.318 

d)  Bulgarie 

1.10 

1.40 

%.  Entre  la  còte   autriclilenne 

de  'iriesie  tt  Aden    pour  lea 

II 

aulfania: 

II 
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Désig^DBtlon 
dea  euU 


Indicatìon 
des  correspondauces 


0&«Brrariau 


Aatrlcb^Hl>^- 

srte  (aultej. 


BelgiqM. 
Bonle-Hmé- 

gOTlH. 

BrèsU. 


Btliàrit. 


alGrande-BretagneetSuisse 

*)  Algerie  et  Tuniaie,  E3- 
pagne,  France,  GibrHltar  et 
Portuj^al 

e)  Bulgarie 

d)  toua  Ics  autres. 
I.  Entre  la  cOte  autrìcblenne 
de  Trieste  et  lea  frontièrea 
de  la  Grece  pour  la  corres- 
pondance  des  pays  extra-eu 
ropéena  avec  £1  Greco  et  1. 
Turquie 


Tour  toutea  Ics  correapondances 
POUF  toutes  lea  correspondances 

Taxei  terminales: 

1.  À  partir  de  Beeife  (Pernara- 

bUCO)  : 

a]  pour  la  région  du    Nord 

ou  du  Centre 

_  b)  pour  la  régiou  du  Sud, . 

2.  X  partir  de  Belem  (Para): 

a)  pour  la  régloo  du  Nord 
S)  pour  la  region  du  Cenire 
;)  pour  la  région  du  bud. . 


Taxes  de  transit: 

Eatre  JaguaraoouUru^uyanaet 

a)  un  point  frontiere  de  la 
région  du  Sud 

b)  un  poìQt  frontière  de  la 
région  du  Cenere 

e)  un  point  frontière  de  la 
région  du  Nord 


3.975 

3.9T5 

8.90 
4.  . 
4.05 

3.90 
4.  > 
4.05 

0.275 

0.275 

0.075 

0.075 

0.075 

0.075 

1.  . 

2.  * 

: 

3!  > 
3.  . 

> 

, 

1.  * 

> 

s.  > 

» 

9.  > 

0.075 

0,075 

alt  de  la  Orta 
do  la  Tun]UM(" 
de  l'Eg-ypce. 
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Indication 
dea  correspondances 


Taies 

TaiBB 

terni  ina- 

de 

lea 

«n  (Ttata 

en  tnna 

Pour  toutes  lea  c^rrespondances 


I.  Pouf  les  corre spondance:?  qui 
n'empruntent  qua  les  lignea 
da  l'Etat 

[.  Pour  leB  correspondances 
tranamises  par  les  c&bliis  de 
la  Grande  Compagnie  dee  té- 
légraphes  du  Nord,  sauf  les 
càbleB  avec  l'Anglet-rre  (volr 
Grand  e- Bretagna  e  i-dessous), 
mais  y  compris  les  lignea  de 
l'Etat 


Tanes  terminale^: 

Pour  toutes  les  correspondan- 
ces échangéea  avecr 

1.»  la    ire  Tcgion 

2.»  la  58  région 

3.'  la  3"  région 

Taxet  de  Iraniiti 

1.  Dana  les  limites  de  la  l^eré- 
gion 

3.  Bntr«  Souakim  et  les  autres 
frontières 

TuM  i»  UCoBpaciletHtan: 

N.B.  —  Les  taxes  suivantes  in- 
diquéea  comiue  taxes  termi- 
nalea  soni  lea  taies  d  Ale- 
xandriu.  Pour  les  autres  bu- 
reaux  égyptiens,  ce  sont  les 
taxea  de  transit  qui  sont  ap- 
plicables  et  auxquelles  a'a- 
Joute  la  taxe  terminale  d« 
25  cernimi  B   de  l'Egypte  ci- 


o.ao 

0.20 

L 

0.015 

0.015 

« 

0.225 

0.225 

0.25 

0.50 

0.75 

* 

, 

0.25 

0.75 

Lb  taia terminal* 

»en   Natal  poni 
les     correanon- 

ÈAea  par  le  ca- 
le de  Durban. 
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DéBignktlon 

dMEUta 


Indlcatlon 
des  corre:  poiidances 


Taim 

Taiea 

Icrmlns- 

de 

)w 

traDSIt 

(n  franca 

en  Trancs 

EpTto(8aÌte) 


deB*ua  fDdiquée,  laquelle  ap- 
partieni à  la  Compat^nie  peur 
ies  cu  rre  sponda  ti  cts  avec  A- 
lexandiie,  le  Caire  et  ^uez. 
1.  Entra  la  cOte  d'Egyptj 
[Alexandne]  et 
1.*  Ualte: 

a)  pour  1e9    corrpspoiHan- 

cea  échanffpes  avec  Malte 

6]  pour   toiffiia    les    aulies 

correapondtiDces 


4.*Caodie.,, 
5.»  Rhodes.. 


IV.  Entre  Souakim  et  l'B- 

a)  pour  les  correa  pò  Ddan- 
CM  de  l'iSgypte  ou  de  llle 
de  Chypre 


I.OO 
1.225 


tuat  iUCta; 

foomprfahi.-»-! 
Bit  t*waa  1 


YewDprltW""; 
■It  otunu  » 
CsBdie«i>"" 


qui  ert  P^ 
pour  ìtt  i*;- 
fponducf!  (^ 
tOUUDN. 
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ITALIA  B  VARI  STATI 


!l;;utlon 

Indication 

dea  correepond  luce» 

Tales 
en  franca 

TKiea 

de 
transtt 

en  franca 

(M'rira»! 

)k;3QÌte] 

b]  pour   les  correspondan- 
cea  dea  autres  paya,  vuie 

1.10 

I.IH 

eS 

> 

drie-Cons 
Dople  et  1 
lanrtrk-Co 

DB. 

e)  pour    lea   correspondan- 
CPB  dea  aatres  pays,  foie 
Bl-Arìch  ou   toutu  aatre 
voie  qui  Tleadralt  k  se 
produire. 

l.flO 

1.60 

TaiG  eie  lui 
la      Coinp 

rad  Ulte    k 
pour   lea 
■pò nd ance 
ohani^eea 

d^A^Vltie) 

Wifc 

Pour  tout«s  lea  correapondances 

0.  1B75 

0. 1815 

ali 

ivGooi^lc 


Fraue  (t  oiid- 
Il  Tunjsis). 


ladication 
des  correspondaDcea 


!l  BpulA 

Pour  l9  cftble  de  Barcelone  à 
Marseille 

Pour  toute.s  lea  corre  a  penda  net  s 

TraHtildu  ciile 

de    .Varsrilie  -  Atger  : 

pourtoutes  lescorrespondancea 

Taie  4e  Ib  Cohmc*!*  '■  (ibi* 
de  CoaUmoi  i  Jtntj  : 

l'our  toute;  lescorrespondaDCoa 

Tix*  d*  la  CoH^kfal*  EularB! 
BDtre  Marseìlla  et  BOne  (Algéiie) 

TaxM  ter  minala: 

1.  Pour  leB  correspoQdancea  é- 
cliangées  avec  les  lades  et 
1p3  paya  au  delh  par  la  vale 
de  1 avoy 

2.  Tour  lea  corre^poadiinced  é- 
chungées  avec  le  royaume 
de  Siam 

3.  Tour  lea  correspOQdancea  c- 
clianyéea  par  la  vule  dea  cà- 
b!eà 

Taxes  de  tramtt: 

Pour  lea  correspondancca  avec 

le  royaunie  do  biam 

Taxe  de  trauait  du  cAble  eatre 
les  Canartes  et  le  Senegal... 


Tsiea 

lerniln». 
iw 

Taira 

de 
transit 
ea  franca 

• 

1.50 

> 

0.30 

0.225 

0.225 

• 

0.225 

0.225 

0.925 

• 

0.225 

o.so 

0.60 

0.35 

0.15 

• 

0.35 

• 

1.60 

T  nmpria  la  tata 
tcmtnalsaeA- 


jyGoo'^lc 


ITALIA  E  VARI  STATI 


iQdication 
des  correspondancea 


de 


Taxe  terminale  pour  le  Se- 
negal; pour  toutes  les  cor- 
respondanceB  qui  n'Arrlvent 
pae  par  la  voie  du  cìble  entre 
les  Canar:e9  et  le  Senegal. . . 

Pour  toute?  les  correspondancea 
échaogées  par  lea  voies  b 
vantes: 

1.*  Allemagne 

2.»  Belgique 

*  Danemark 

*  Bapagne 

*  Prance 

6.*  Oibraltar 

^*  Malte 

*  Norrège 

*  Pays-Bas  

10.'  Portugal 

N.B.  —  Lea  taxes  oi-dessus  In- 
diqurej  sona  le  numéroa  1°  à 
10*,  sont  communea  avec  les 
Compagnles  dea  càbles  soua- 
martns. 

Pour  toutes  les  correapondan- 
ces  empruQtant  les  lignea 
eapagnjle  j 


0.30 
0.22!> 
O.SO 


Getta  tL 

dulte  à  0,14  pour 
lei  eorrespoD- 
daDcea     éenan- 

Eéea  BTcc  lec2- 
lebrèBìlten,  par 
iBvolede  Bilbao. 


infiiBle 


Y  oompris  la  tate 
terminale  de 
Ualt«    apparte- 

pagnle  Eaatern. 


0.2625    : 

0.30 

0.60 


0.015      0.015 
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dn  BUM 


Gra«de-Bn- 
tkgiufltir- 

Itade  (sui- 


Gnitle-Br»- 

tagu  (Indù 
bnUDDiptt). 


iDdlcation 
des  correspond&nces 


Tua  <•  I*  G«Br>ffal*  it  BéUfeUiUi 

Pour  toutes  leB  corre spondances 

Tutti  it  la  CsaipsgBl*  batan: 
1.  Entre  Olln-altar  et 

a)  Carc&vellos 

*1  Vigo 

e]  Malte 

2  finire  Malte  et 

a)  carcavellos 

i]  Vigo 

e)  MarseLlle 

d]  Bdae 


A.  Tau  dM  etbl»  àm  Salf* 
panica*  I 

1.  de  Faoà  BuBhlre 

a.  de  Fao  aux  autrod  bu- 
reaux  du  Golfe  per- 
aique 

3.  entre  Buebire  et  les 
antrea  bureauxdu  Gol- 
fo perslque 


0.225 
0.50 
0. 6HS 


est    ni'"' 


La    UH  -  - 
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nuijoB 

IndicBtion 
dea  correspondances 

Tale* 

termina- 

lei 
cn  rr>DCB 

Tai.i 

tranalt 
en  fhtDCB 

h-Bn- 

t' 

Tases  termi na'.et: 

I.  X    partir   dea    (rontièrea 
de  Bombay  ou  Kurracbee: 

1.  Ponr  lee  correapondances  é- 
chitngétia    cotre    lea    Offlces 
contractantd    ou    adbérents 
«t  lea  lode.^: 

4)  O.  de  ChittBgong 

ò]  B  de  fhiuai^ng  et  He 

0.515 

0.ft25 
1.0^5 

1.  > 

1.25 
1,45 

; 

TaiB  comm linea ' 
veclaBlrniiinie. 

e)  Blrmaoie 

2.  Ponr  lea  correa  pò  d  dm  ce  3  é- 
changéea  a»ec  lea  Offlces  non 
coctractHnta    ou    non   adhé- 
reniB.  d'une  pnrt,  et,  d'autro 
pari,  lea  indcs  : 

A)  0   de  Chittagong 

b]  E.  de  CbiltagOQK  tt  tie 

e)  Birmanie 

IL  X  i>arUr  de  la  frontièrd 
de  Madras  r 

Pour  toutes   lei  correapondar.- 
cea  avec  lea  ludea; 

a)  0.  de  Chiltagong. 

b)  K.  de  CbUiagong  et  Ile 

o.eo 

..05 
1.25 

* 

T»i8  eommune  a- 
vec  U  Blrmaalc 

ni  X    partir   de    la    fron- 
tière de  ttaogoon  ou  da  celle 
de  Siam  (Tavoy): 

Pour  tonte»   Ira  correspondan- 
cea  avec  Ira  lod-a: 

a]  E.  deCh.tt  gonp 

S)  O.  de  ctiittugong 

0.80 
1.05 
1.30 

1.    7- 

> 

Tue  eommune  a- 

ivGooi^lc 


ITALIA  E  TABI  STATI 


Déslgnation 

s  BUta 


Gnide-Br*- 

UgM  [Ha 

IntiDniquia] 
(sulle). 


iDdication 
dea  carrespondancea 


IV.  X  partir  des  frontièrea 
de  Bombujr  el  Kurracbee  par 
la  voie  de  Madra^Penang- 
RaDKOoa: 
Pour  toutea  les  correspoodaa- 
cea  avec  lea  ludes: 

a]  E.  du  CbiLt^gong 

8)  Blrmanìe 

Taxe  de  trantit: 

Entre  tautes  Ics   frontfères  et 

pouT    toutes   lea   correapon- 


TaiM  it  ■■  CoMpafBl*  £»>«■  : 
L  Entra  Aden  et 
a)  Sauakim. 


*)  l'Bgjpte 
1*  Ponr  les  correspoadancea  de 
l'Bgypte 


^  Pour  les  correspondancea  dea 
autres  pnya  par  la  frontière 
d'El-Arich  ou  pour  touteau- 
tre  nouvelle  voie  qui  vien- 
dralt  à  se  produire  ultérieu- 
rement 


e)  Candie. . . 
d)  Rbodes. . 


/)  Girante . . 


Tbx«  eieW  ''| 


Ycomprbtain»; 
sft  triV*'- 
celai  itCa^ 
qui  CM  r*" 
pour  W  cip" 


NB.  La  pkrl  da  la  Birmiaie  dani  las  Uiea  el-daaaja  laliquias  eat  de  fr.  O.SO. 
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ITALIA  B  TARI  STATI 


Btats 


.de-Bn- 
[me    [Indes 
SDi1ÌqD(a| 
lite) 


Indicaiion 
B  correspondBaces 


tenntna- 
les 

«D  rrancB 


ffì  Malte: 
1'  pour  les  correspondances  é- 

cbangées  avec  Malte. 

2°  Pour  toutes  les  autree    cor- 

TsspoDdunceB 


II.  Bntre  la  còte  dea 
Indes  et: 

a]  AdeD 

à]  Souakim 

e]  rEgjpte: 
1"  Pouf  les  correspon- 
daoces  avec  l'Egjrpte. . 
a*  Pour  les  correspondan- 
ces iransltant  par  l'E- 
gypte,  voie  Bl-Aricb, 
ou  par  toute  nouvelle 
voie  qui  viendriiit  à  se 

produire 

3*  Pour  les  corresp'n'lan- 
ces  échansées  avec 
Rbodes. 


1*  Pour  toutes  les  correspon- 
dances qui  n'empruntent  quo 
les  lignea  contìneatales 

2»  Pour  les  correapandances  qui 
empnintent  les  dtbles  grecs 
et  pour  toutes  Iss  iles  de 
l'Arcbipel.  y  compris  le  taxe 
de  la  Grece 


3.90 
3.60 


sit  égyptlen  et 
letransUdeCsn- 

tult pour les cor- 
rexpoDdinces  ot- 
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ITALIA  B  VAHI  BT&Tl 


Détl^StioD 

du  Rtatt 


LnxwnbMrg. 
HnUaègrO' 
Hktat. 


IndìcAtion 
dea  c&rrjsponJanc'S 


1»  Bntre  Vnllnna,  d'une  part, 
ec  le$  poiots  d'Htterrissenii'iit 
d'Otrante-Corfou  et  d'Otr&ii- 
te-ZHiite,  d'autre  piri,  et 
tre  les  poi  ut  a  d'atterriase- 
ment  dj  ces  àeux  càbles. . 

2°  Pour  iouii-8  les   aiitrea  cor- 
rt^iipODdaiKiea 

Tuai  4e  Ib  CoapaBil*  EkIwii 

Entro  Modica  et  Multe 

pour  toutes  les  correspondan- 

Taies  du  cablo   du  Japou  a  la 

Corée  : 
1°  De  )a  còte  du  Japon  à  l'ile 

de  Tsu-ahima 

2*  De  la  cOte  du  Japon  à  Fu>an 

(Coréts) 

Pùwr  toutea  les  e orro sponda n- 


Pour  toutea  les  corrrapondan- 
ces. 

Pour  toutes  lea  corrcapoudan- 
Pour  toutes  le.*   correspondan- 

Puur  tuUt.S    1,'ri    Cr,|-i-C'al.OII,I;in- 

cea 

'entpc'vue  pour  1m  corresponriaii 
""■  Eastern  SDil  South  AtrUxo. 


0.075 
0.225 


1.50 
S.  » 

0.O5 

0.015 


Bonot-^l'' 


9  iles  dblet  de  )■  Compagnie 
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Ind'cat'OQ 
de.j  correspondnDces 


i.ya-Bu(b}u 
neetiandaitu). 


Pouf  toutes  le^  corrcspondan- 

ces 

T'ixet  terminale»: 

1"  Pour  les  correa  pò  Qd  ance  3  é- 
chant^éej  avec  lea  Ind^a  ei 
If  B  pij'B  aii  delà 

V  Pour  toutej  lei  autres 

Taxes  de  Crantil: 

l*  Entre  lea  froniiereade  Rus- 
sie et  de  Turquie 

S*  Entre  les  autres  fromièrea 
pour  lc3  corrc^ponJauces: 

a]  Dea  InAes  ut  dea  pays 
au  dela  il'n  Indes  pur  «ole 
terrestre, , ,. 

b]  Dqj  payB  au  delà  dea  ID- 
des  par  ciijle 

I*  Pour  toutua  1  ts  correspaudd li- 
cei éuh.iugéea  avec  l".  Portu- 
gal  par  le  cilble  brésil  en.  qui 
ne  sont  pai  en  proveoauce 
ou  à  diistiaitioQ  des  poaaes- 
Biuns  portuga  sas 

2*  Pour  toutes  les  correspon- 
dances  paaaitiit  d'un  cìttle  de 
la  Comp  ijioii  East  -ru  au  ca- 
ble breailien  ou  réclproiiuc- 
ment 

8°  Pour  touies  lea  autrea  cor- 
respoad.tnceH  


Taxeaapécialei  poui 

a)  Madèra 

ft)  St- Vincent. . , 


0,91 
0.705 


h  0,09,   pnur  : 
correBpoDilani  _. 
de  la  Orande-Bre- 


Cea  laiM  a'ajau- 


jyGoo'^lc 


Lutnboarg. 
■ntèiègro. 
HaUl. 


Tsxea 

corét 
l"  De  la 

de  T8U- 
2»  ne  la  e, 

(Corée) . . . 

Pour  toutes  li 


Pour  toutes  les   > 


pour  toutes  le^  corresponil:L< 
ces 

Pour  tuutjs   l.'H   c'iirrt'si-oti.iji 


ces.. 


*1  Aucung  (aie  terminale  D'ent  »' u uè  pour  le*  correspoiiii.i 
TOl«  1«B  clblM  de  la  Compagnia  Baiilern  and  Soutb  AfriCHH. 


jyGoo'^lc 


i  K  Vasi  stati 


In.Mcatlon 
de3  corroapondaiiccB 

Taieg 
termina- 

en  francB 

Tnin 

de 

ea  frane» 

Obiinalion* 

l"  X  partir  de  Wladiwoatock: 
al  pour    l8    Russie    d'Asie 

^          ;i«  et  2"  régioos) 

b]  pour  U  Russie  d'Burope 
et  la  Russie  duCauease. 

Taxes  de  Iranitt: 

tre  lea    fr  .ntières    euro- 
ne^i  pour  toutes  Ics  cor- 

idaiices 

Jes    froDiièrea    euro- 
■:  d'une    purt,  et    les 
M   de  la    Perse  et  da 
iile    d'Asie,    d'auire 
r  les  correspondan- 

'des  et  les  pajs  au 
1   Indes   par   voi  e 

1.13 
2.73 

0.375 

i.soa 

1.18 

s    au    delk    des 
■  cable 

meo     ri-nntiòrna 
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dea  EtntB 


iDdlcatiun 
5  correspondaneea 


Tu*i  de  la  Canpignle  Ewlera: 
Butra  Carcavelloi  et  Vìbo... 


Pour    touteg  les  e orre sponda a- 


Tiixei  (erìttinalcs  : 

1»  Pour  )es  correspon'ancf 
changées  a  parlir  d,'8   fron- 
tières  l'Uropéeunes  avec: 

a]  la  Russie  d'Europe 

b]  U  Russie  du  Caucaae.. 
e)  laRussied'Aaie,à  l'ouest 

du  mérid.en  de  W'erkDe- 

oudÌD3k 

d]  la  Russie  d'Asie,  k  l'est 
du  méridien  de  werkne- 
Oudinak , 

2"  À  partir  des  frontière  j  de  la 
Perse  ou  de  la  Turquic  d'; 
pour  les  correspokdanc»! 
chaneéos  eiitre  les  Indes  et 
les  puys  au  dr.là  dea  Indes, 
d'une  part,  et,  d'autre  part: 

a)  la    Russie    d' Europe, 
inclua  leCaucaee 

b)  la  Russie  d'Asie  (1"  et 
a»  régions) 

3°  A  partir  des  mSmes  frootiè- 
roi  pour  toutes  les  autrcs  cor- 
re sponda  ne  es  échangées  avec: 
a)  In  Russie  du  Caucase. . . 

*)        !d.         d'Europe 

e)        Id.       d'Asie   (!'•  ré- 

g:on) 

d)        Id.  id       (2»  ré- 

giOQ) 


iiyGoo'^lc 
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In.iication 

des  corFcspondunces 


4°  X  partir  de  TV'Udlwostock: 
a)  pour   la    Russie   d'Ai<ie 

[1"  et  2"  régiooa). 

i]  pour  la  Rmsie  d'Europe 
et  la  Russie  du  Caucuae. 

Tares  de  traniit: 

\°  Bntre  les  frinticres  euro- 
péenne^  pour  touiea  Ics  cor- 
respoiidances 

2"  Bntre  les  front  ières  euro- 
pt'ennes.  d'une  pan,  et  les 
frontièrai)  de  la  Perse  et  da 
la  Turquie  d'Asie,  d'aurre 
part,  pour  les  correspondan- 
CC8  pchan^pes  avfc  : 

a)  \f.*   Inde.s  et  le.s  paysau 
ddà  des   Indes   par 
terrestre  

b)  les     pHys    au    delà    des 
lades  par  cable 

y  Entre  les  mèmes  frontitrea 
pour  toutes  les  autrea  cor- 
reapond'iiices 

4"  lìntre  la  frontière  de  la 
Turquie  d'Asie  et  celle  de  la 
Perse,  pour  les  correspondan- 
ccs  éctmuféea  aveclea  iDdea 
et  les  paj8  au  del^  des 
Indes 


fi"  Entre  les  mèmes  fro^tlères 
pour  les  autres  correspon- 
danees 


jyGoo'^lc 
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iDdicatlon 

Tii« 

T«ea 

de 
tr»D«it 
en  tMDcB 

dea  Etats 

IM 

eo  francs 

OUtreaUatu 

Tnrqiie  (sui- 

2* \  partir  des  froQtiferes  de  la 

te). 

Turqme  d'Asie  : 

a)  pour  la  Turquie  d'Asie. 

J)  pour  la  Turquie  d'Euro- 
pe et  Tare  hi  pel  de  la  Tur- 
quia  d'Asie 

0.75 
1.  > 

Y  compri»  !■  uie 

Conip«i:n)BB«M^ 

lem,  qui  nt  B- 

xée  dBn«  ce  ca* 

a  0,S3  polir  Chic 

«  TenSo*  et  k 

O.ir,  pour  mede 
CiQdlB,  Celle  M. 

0,V5  pour  les  cor. 

rcepaDdeDce*  é- 

rhnniréeB     avec 

l'Ei-ypt«.lBa>u. 

dfln,  l-HedMi  Bt 

TttMt  de  la  Tripolitaine: 

l'Yemen. 

X  partir  de  la  c6te  de  Tripoli  : 

a]  pour  le  bureau  de  Tri- 

poli  

0.15 

• 

Cette    tue   D'est 
pai   pr#levée 

pour  les  correa- 

«)pourlea  autres  bureaux. 

0.30 

> 

""""*■ 

Taxe  de  l'H<^djas  tt  de 

V  Yemen: 

À  partir  de   la  c6te  de  Soua- 

kim  [j  compria  la  taie  affe- 

rente HU  cable  de  Souakim  à 

DJedda; 

1.50 

Ceti*  Uie  eat  lé- 

dullo  k  tr.  0,» 

[wur  les  correa- 

pH?Tri|»ll'd"' 

Taxe  de  l'Ile  de  Candle 

0.15 

, 

rrkgue. 

Taxet  de  transil: 

1*  Elitre   lea   froniìèrea    euro- 

péennes 

» 

0.25 
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Indication 

J-a. 

Taiea 

ObiértatiOM* 

desEuiB 

des  eorre.ipondancea 

en  franca 

traatlt 
en  francf 

TUtaBle  (su  - 

2"  Entre  les  f.ontièrea  de  la 

te)* 

Tiirquie  d'Asie 

0.75 

3»  Bntr«  les   frontières    de    la 

Turquitì  d'i£urO|je  ei  e  lied  de 

la  Tuiqul'j  d'Asie: 

a)  pour  les  corresipondasces 

den  lodea  ei  des  pays  au 

deli   des  Indes   par  voie 

1 

terrestre 

1.525 

b]  pour  les  corre.spondances 

des  p  t.v8  au  dela  dea  In- 

1 

des  par  pìble 

1.035 

1; 

c]  piurkscorreapondances 

échangÉL-a  iivc  In  Perse, 

1 

Toie    Kaunekiii    ou     Bft- 

clikale 

0.10 

II 

dì  pour  toutea  les  autres. 

> 

1.  > 

L»  taie  de  tnoul  i 
du    parroura  (h  ': 
ConBUntinopl; 
(cable  a-Odeta»    ' 
k    TcDeGmé   est 
rtduiWàfr.O,!* 
pour  l«s  correa 
UDDilanceB  russo 
èiryptieni.eB    e-. 

changee*       voi. 

Candie-AleiBD. 

drio.                     \ 

Taxe  de  llle  de  Candle 

. 

0.075 

!f.  B.  La  taxe  afferente  au  pnr- 

( 

cours    éveptuel    des    càbles 

salonique-  1  enedos-les-Dar- 

daneliea  coastantinoplede  la 

Compagnie  Eaattrn  esc  fixée 

t 

i  fr.  O.'^n  à  percevoir  ea  sus 

, 

des  taxes  normales. 

Las  talea   cttomanes  par  rap- 

poit    aux    diffé:ents   points 

d'atcerrissemenc  ùc  ceL'tain-< 

càbles  do  la  Cumpagnle  Kbb- 

t:Tn,  à  Bavoir,  par  rapport  à 

Taneiios,  Salonique,  les  Dar- 

danelles,  Besika  et  CoDStan- 
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italu  e  vari  stati 


lice  Kuts 

Indìcation 
dea  correspondances 

Tanca 

Iprmlca- 

Taies 

Ile 

vn  tre ne s 

OturtaliaMt 

Tnrqile  (sul- 
le] 

tiDople  (cablo    da    Tenedos). 
aont    les   mSmes  que  eellea 
qui  sont  appliCftWea  par  rap- 
port  i>  In  frontière  aslatlque 
da  Tchesmé. 

Taxe  de  la  Compagnie  Saslern: 

Taxa   du   cìhle    Malte-Tripoli, 

pour  toutee  lea  correspopdan- 

0.60 

Ttxe  uifDnu  ponr  U  corretpOBdaua  eitr»  l'Entopt  et  les  Iidei.  " 

Les  tases  dea  correspondances  entra  l'Europe  (la  Turquie  et  la  Russie  exceptées) 


C  les  Indcs  sont  B 


e  chtfl'reB  ci-après; 


0.  de 
Cìiitta- 

gonp 

E.  de 
Chitta- 
goog 

rroncs 

1  ranca 

6.00 
5.00 

5.25 
C.25 

(  )  Par  la  vole  de  !«  Compagnie  Eatiern 
(yinclus  la  Russie  et  la   Turquie 

d'Buropej. 

Cea  taies  sont  répartles  comme  suit  : 
Vele  te  Tnrqiiie: 
pour  Ira  corrwpODdaDcen 
les  ladM 


fniDcs  fra  DO 

Europe 

Turquie 

Golfepersique 
indea 


Im  payi  au  In  pa;  g  «u 

delA d« iDdes     de)à  dralndes 
par  vola  Mrreslre       par  carile 


Obflemtlein. 
La  taxe  unirorme  pour  les  corres- 
pondances par  la  vole  de  Turqufe 
n'nyantpasété  arrètée  avaot  la  cldture 
de  la  Conférence.  lea  indicaiiona  y  re- 
lativea  n'ont  pu  etra  insér^es  dans  ce 
tableau,  dont  lea  tases  seront  notiflées 
ulte  Jeurement  par  le  Bureau  inter- 
Datioual. 
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Vole  d«  Butlt; 

pour  Im  carretpondkDcM  atee: 

le  payssu  legpsys 

delk  dea  au  dela 

lea  iDdes      Indes  des  laden 

par  vale  parcflble 

rnncB       fianca  franca 

Europe 0. 5S5        0. 525  0. 5S5 

BuBsie 1.505        1.505  1.180 

Perso 0.940        0.910  O.TOS 

Oolfe  peTHique  1. 455        1. 455  1. 090 

indea 0. 515        0. 150  0. 150 

5.000         5.175  4.250 


Vate  de  U  Compasda  <  BtatKi  >: 

pour  Isa  cJireHpoDdaDcwaw; 
l««I»J» 
dealnd^i 

*Bff^A"c:Sble'( 
Ics  Indn      tndea      laCom- 

evoào    pwmie 
cfitn  cBuifra 

Europe  etili  ^  ^  £™» 

Compsgnie  *^'='  '~«  *""* 

EasterD...  4.435  4.425  3.50n 

Inde» 0.575  0.760  0.7» 


5.175        ttóO 


Dans  lee  décomptea  aree  les  Offlcea  limitroptaea,  les  Etats  européens  pré- 
lèrent  ou  Tecolrent  exactement  Isa  t&xea  qui  leur  eoat  attribuées  par  le 
tableau  B ,  Regime  extra-europ4en.  La  différence  ea  plus  ou  en  moina  qui 
exlsterait  entie  la  somme  alTectée  à  cette  répartjtion  et  le  cbiffre  iodiqué  ci- 
deasua  comme  formaot  la  taxe  generale  de  l'Europe,  est  mise  au  compie  des 
Otilces  BXtra-européena. 

Ainsi  arrétó  à  Berlin,  le  17  septembre  1885,  par  les  délégnés 
sonssigDés,  coDformémeDt  aux  articles  15  et  16  de  la  Conventioii 
de  St-Pétersboui^,  pour  entrer  en  vigueur  le  1"  juillet  1886. 


SeffuOHO  le  tleste  firme  che  si  IrovAno  tollosc ritte  al  precedente  BegoUM>i^ 
di  pari  data  (  Vedi  a  pag.  636  del  pretente  volumt).  L'eMectuiOita  per  regi'  i*- 
creto  di  quatte  lari/e  ebbe  luogo  con  quella  del  Rrgolamenlo  l'pag.  637]. 


jyGoo'^lc 


TALIA  E  Vvlil  STATI 


663 


Al  Regolamento  di  servizio  riveduto  a  Berìino  e  alle  Tariffe 
furono  poi  apportate  diverse  modificazioni  ed  aggiunte,  che 
vennero  di  mano  in  mano  notificate  dall'  Ufficio  intemazionale 
di  Berna  agli  Stati  firmatari  e  sono  le  seguenti  {'): 

L  Aggiunte,  rettìfiche  e  modificaziom  introdotta  negli  Atti  di  Beriino, 
posteriormente  alla  Conferenza  (*'). 

1.  Recolamento  di  servizio 


Testo  del  documenti  driuatì 
a  Berlino 


Testo 
moJincato  posteriormente 


Art'cle  XXIV,  §  5. 


Lus  taxee  percues  poui  les 
télégrammes  rectiflcatrs  soDt 
rembouraées,  si  le  téiégiamme 
originai  eab  un  télégramme  coi- 
lationné  et  si  In  répétition  mon- 
tre  que  le  mot  ou  les  mota  ré- 
péiés  avaient  été  rcproduits 
incorrectement  dans  le  télé- 
gramme  originai.  Dana  le  cas 
où  quelqueg-uns  de»  muta  au- 
ralent  éié  correctemei.t  i.t.,1111  - 
quea  autres  locorreoiement  re- 
produits  dans  le  téléjrramme 
originala  la  pa.tie  des  taxei 
qui  correBpond  au  nombre  de 
mots  employés.  duna  le  télé- 
gramme  de  domande  et  dans 
le  télégramme  de  réponae,  pour 
obtenìr  la  répéijtlon  dea  mots 
correctament  reproduita  dana 
le  tfilégrarame  originai,  n'est 
pas  resti:uée. 


Lea  taxea  percues  pcur  lea 
télégrammes  rectiflcatifs  aont 
rembouraéea,  si  le  télpgramme 
pHmitifaai  un  telegramma  col- 
lationné  et  si  la  répétition  men- 
tre que  le  motou  les  motaré~ 
pétfs  avalent  été  raproduits 
incorrectement  dans  le  télé- 
uramme  primiti/.  Dans  le  cas 
où  quelques  uns  dea  mots  au- 
raient  été  correctement  et  quel- 
ques autrej  incorrectement  re- 
prorlujts  dans  le  télégramme 
pfimilif,  la  partle  de  taxes  qui 
carrespond  au  nombre  de  mota 
emplo^és,  dans  le  télégramme 
do  demande  et  dans  le  télé- 
gramme de  reponae,  pour  ob- 
teoir  la  répétition  des  mota 
correctement  reproduita  dana 
le  télégramme  primitif,  n'est 
p:is  reatiiuée. 


(*]  Pubblicate  poi  tutte  Insle 
nel  volume  Intllolato  Decmmtiii 
Berna,  Imprimerle  Kleder  et  Slm 

(**)  (  paesi  moaiOcatl,  aff^lu 


ie  daU'Ufflrlo  Inter  unii  oliale  dell'Ammlnlatrailone  poetale 
dt    la   Oot/éranct    Uleirapiitm  iHltrtaHenal*   if(  Btrltii, 
nea,  ltS6  —  di  pmg.  5(U. 
iti  0  Boppreigl  Kono  atampatl  in  caratteri  italici. 
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delle 


Testo  del  documenti  firmali 

H    lit'lliuO 


Testo  I 

mndiflcato  iio.-sieriormente 


Artide  XXVII. 

§2. 


Pour  la 
ira'Curop/ei 
flxé  à  dix 


ToutefoH,  ausai  bìen  do 
le  regime  européen  que  daui 
regime  exira-européen ,  se 
comptés  respectivemeDt 


pour  li  correapondaDce  dm 
v'gime  txtra-eytrop/e»,  ce  ma- 
ilmum  est  Bté  à  dtx  carac- 
lèrea. 


:ì. 


Toutefoia,  ause!  bien  pour 
la  correspondinre  du  regime 
européen  que  pour  celle  du  rè- 
gi me  extra-eurupénn,  eont  comp- 
tés  respectivement 


Les  nombres  écrits  cd  cliif- 
frea  sont  comptéa  pour  autant 
dea  mota  qu'ils  coDliennent 
de  foia  cinq  chiffres,  plue  un 
mot  pour  l'excédent.  I.a  mime 
règie  eat  applicable  au  calcul 
dea  groupca  de  lettrcs.  pour 
]«  cofieapondance  extra-euro- 
p/eii*e,  le  noinbre  de 


Lea  nombrea  Ócrits  en  cblf- 
frc3  aottt  cumptéa  pour  autant 
de  mote  qit'ila  contiennent  de 
foia  cinq  cbllTres,  plua  un  mot 
pour  l'excédent.  La  mSme  rè- 
gie est  applicable  au  calcai 
des  groupes  de  lettrea.  Pour  la 
corre  sponda  no  e  du  r/gime  extra- 
europ^en,  le  nombre  de 


Artide  XXVIII. 


Prankrurtmain  1 1  mei  | 


Prankfurtmain  {13   earaelf- 

«).■ ;.    11  BBS  IS  Etti. 


Artide  XXX,  §  3. 


L'OfBce  d'origine  a  la  fa- 
culté  de  percevoif,  de  ce  cbef, 

'  rétribution  à  aon  prullt, 
dana  lea  limites  d'un  gvart  de 
1  frane. 


L'Office  d'origine  a  la  fa- 
culté  de  percevuir,  de  ce  chef, 
une  rétributlon  à  aon  proflt, 
dana  lea  limltea  de  S5  ctntiwus. 
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Italia  e  vasi  stati 


Te:ito  dei  documenti  .Iriii^U 
a  Berlino 


modificato  posteriormente 


Artide  XLVH,  §  4. 

S'iU  portent   l'Indica-   1         S'ila  portent  l'iDdica- 

tion  f  (P.  R.)  *i  >'b   Eont   idìb  à       tinn  Folle  ref:ommand''e  ou  {l'.R), 
la  poste. ....  I    ila  snnt  mia  à  la  poste 

(Pa  itU  MRta  di  tatta  It  BodlBrailaal  rrcu'tatt  Bella  dnolan  a.sti,  del- 
rea  Ho  tiUraaiioiale,  U  data  d«l  28  d1»a»TC  ISSS). 

Artide  XLVIIL 


Loraqae  le  télégramme  est  1        Lorsque  le  télégr&mme  est 
adresaé  bureau  reetant. ....         |    adressé  téUgraphe  reaiant. . . 
(CiTMiire  H.  Ub  dal  U  IibUo  U8e>. 

Artide  LXX. 

§  1,  e. 

Dana  In  corre^ioiidar.Éé  ex-   |         Bana  la  correspondaoce  du 

trasurop/enne,  la  tare |   r/iìiMeexlra-europ^eit,lAtB.xe.. 

tCliMlaie  II.  Mt  del  n  dleuikn  188»). 

%*■ 

renduea   fnutUes  par  j        rendues   Inutlles   par 

l'o  missi&n,  l'erreur  ou  le  rttard    \   l'omlssion,  le  retard  ok  Verreur. 
tCInolare  1f.  Ut  del  U  li^Ia  Uatf. 

Arti"le  LXXII. 
§  11. 

Pour    lea     coirespondancea   I        Tour  lea  correspoodancea  d» 
ecir^^urop^ennes,  le  'embour-       regime  extra-evrop/en,  le  rem- 

sement  est  suppone  par |    boursement  est  supporté  par. . . 

(Clrealai*  N.  841  del  H  dieenbre  1886). 
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2.  Tariffe. 

Quadro  A  (regime  europeo). 

iDdluiloDe 

f=g 

Is*  Isb 

o 

delie 

oelprawiite 
Tolume 

gli 

IndicaziODC 

ili  ili 

indicazione 

f-a 

il^ 

delle  relazioni 

delle  nlazioni 

|fl 

H~ 

ff        (-- 

?   1 

64M41 

54 

Italie-lles  &a  la  Grece 

43A 

174^ 

Canariea-Luxembouift  n^ 

» 

>    -Tiirquie 

45 

196^ 

»       -Malte 

1» 

300 

Sénégal-BspaÉrae. . . . 

310 

184A 

>       -Uonténégro 

m 

193 

»      -Norrège... 

M 

|U  Atti  di  B«TltiB). 

176 

>       -Pays-Bas. . 

m 

176 

Can&ries-AlleniBgDe . 

178 

164^ 

•       -Portugal.. 

I» 

180 

>       -Autriche- 

184A 

>       -RoumgDJe. 

m 

Hongtie  . . . 

182 

209 

»      -Russie.... 

211 

mA 

»       -Belgique... 

17 4 A 

150 

>      -Senegal.... 

rso 

m^ 

>       -Bosnie-Her- 
zégovine  ,. 

186^ 

184^ 
194 

»       -Serble 

»       -suède 

m^ 

>      -Bulgarie . . . 

190A 

172^ 

>      -Suisse 

m, 

180^ 

>       -Diinemark. . 

mA 

180 

>       -Tunisie.... 

» 

150 

»      -Bspagne  . . . 

" 

209 

»      -Turquie.... 

tu 

168 
180 

*       -Pranee 

>      -Algerie .... 

170 
182 

330 

Sénégal-Tuniflle »fcj 

164A 

>       -Gibraltar. . . 

166A 

(■otUewlou  K.  «•  M  n  f^**)  J 

193 

»      -G  rendo  Bre- 
tagne 

195 

» 

Eoumaoie-Grèce .... 

4) 

209^ 

»      -Griìce 

211J> 

» 

>        -llea  de  li 
Orèce... 

fi; 

185 

>       -Héligolaiid. 

187 

559 

Sénégal-RusBie. 

^y 

213 

>       -Uee    de    U 
(.irèce 

215 

344 

>      -Suède 

3M 

182 

»      -Italie 

184 

(HctUeulaa  H.  «i  M  1  ■«•  ■* 
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Quadro  B  (regime  extra-europeo). 


Testo 
modiflcato  posteriormente 


ttalle.  (Taxes  de  la  Compagnia  Basterà); 
BDtreUodlcaetUalte|  O.tS  \0.15  ] EntraModJcaetltaltel  0.2S^.235 

(D  tH(a  di  BnllBo  nrna,  »  nro,  0,ÌSS,  ma  ciao  ar*  lUM  ratUflwta  ■  nuo  al 

■•■M  deU>  Braa  dtsU  lUl.  BliUbUcadDil  la  rlTra  di  0,  SBl  aaa  al  Ttet  dBBqw 

<k<  rliUtiItT«|ll  t«M«  «rll  Atti  di  BcrlUo.  (KoUgeailaM  SU  dall7  dlMabn  1S8&). 


Tai^nle.  {Taxes  terminales): 


..jxnir  Cliio 
•t  Ténèdos  el 
I  0  35  pour 
'iledeCaodie. 


l  pour   Cli 
1  Yéaéào-i 


Taxe  de  l'Hédjaz  et  in  l'Téroen: 


..|1.50|. 


dTfri* 


dtt  cable   de 


a.pourlMcorrespon-  [■■"'.'"p"'".Tri 
dancesotcomanius,  ]  P^gV^"?."* 
y  comprU  Tripoli  {  par 
SAfriq%e  ■"-  ■ 

|/.00|    >       OWm. 

b.  polir  Ut  attret  eof 
respoiidancft 

\t^    t 


(SMIBuiloM  K.  tM  ««t  niHUjo  188^. 


jyGoo'^lc 


"1 

668                                         ITALIA  E  VARI  STATI 

di  tali  Documenti,  e  notificate  dall'Uffido  internazionale  (*). 

1.  Regolamento. 

1  Pagine 

Sawn 

Lè- 

Passi  Tettiflcati 

me«tl 

IBOl 

568 

Nella  lista  degli  e|alTal«iU  d«l  tttw»  che  forma  li  para- 
grafo 3  dell'Articolo  XXI,  devesi  aosiiluire: 

pour  la  Cocbincliine  .     .    23  centièmes  de  piastre, 

aoi 

par:    24  centìrmei  df  piatire; 

pour  la  Grece     ....     1,C8  dracbme  nouvelle, 

293 

par:     1,25  drachme  *o*velle; 

pour  l'Inde  britanni-iue  .    0,53  roupie. 

301 

par: 

0,6(1  rovpU. 

2.  Tariffe. 

641 

Qdadro  a  (regime  europeo)  {"). 

» 

indicazione  delle  relazioni 

Tn.9B 

Autrlche-Hongrte-  Turquie     .    , 

44 

réduilt  à  aSpoar  Ut  eor^ 

Turguù  d'Europ*. 

G41 

Bosnie-Henégovine-Turquie  .     . 

36Ji 

rèduile  à  26  patir  la  oor- 
Turguié  d'Europe. 

m 

641 

Algérie-Turqaie 

63 

sse 

641 

Grèce-Turquie 

36^ 

rédu'le  à  2e.t  pour  la 

S9sa»^ 

641 

lles  de  la  Grèee-Turquie    .    .    . 

40 

réduite  à  30  pour  Ut  cor- 
Tur^uie  d'Europe. 

£9»»^ 

641 

Serbie-Turquie 

36^ 

réduile  à  ?6pour  let  eor- 

Turquie  d'Europe. 

31» 

641 

TTipolilaiiu-Mìemi^gm      .    .    . 

128A 

L<s.t««;  de  1.   Tripoli; 
teine  n'avaient  pas  eie 
catculcesà  Berlin.  Ajou- 

£SS 

>             A  ut  ri  che-Hong  rie  . 

mA 

ler  au  Tableau  A  ime 

>            Belgique     .... 

Ì25 

coloDDe  apNs  celie  qui 
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Tripo, 


[t7a(»»^Bosni'.'-Heraégovine 
Bulgarie  .  .  , 
Cinarieg  .  ,  . 
Diinemarlc .  .  . 
Bspigoe  .  .  . 
Fraina  .... 
Algerie  .... 
Gibraliar  ,  .  . 
Grande-Bretagne 
Grece  .... 
Hél  goland  .  . 
Iles  de  la  Grece 

Italii! 

Luxembourg  .  . 
M»Ue  .... 
Moiiténpgro  .  , 
N'.rvège  .  .  . 
Pays-Bu3  .  ,  . 
Porti!  gal  ,  ,  . 
Roumanie  .  .  . 
Russie  .... 
Sén'gal.  .  .  . 
Serbie     .... 

Suisse  .... 
Tunisie  .... 


eM  affeetóe   aux  taxes 
de  <a  Tuniuie  el  y  ' 
crire  dans  les  ca»i«s  ^„. 
respondanles  Ice  taxea 


128^ 
120^ 
112^ 


153.5 
42G.5 


Turq.iie i 

colonne   vere  cale  e  orizzontate  destinate  alle  lasse 
dell'?   corrispondenze  colle  I>ole  della  Wamca  debbono  es- 
re  cancellati:. 
Nel  titolo  delle  colonne  verticale  e  orizzontale  destinate 
alle  tasse  delle  conispondinze  colla  Gran-Bretagna  bisogna 
.  aggiungere  le  parole:  H  Ilei  de  la  Manche. 

l  *^C  11  titolo  delle  colonne  verticale  e  orizzontale  destinate 

■Ile  ta^tse  dell.;  corrispondenze  colla  Grecia  deve  essere  com- 
pletato colle  parole:  «t  Ile  de  Poror. 
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Quadro  B  (regime  extra-europeo). 


delle  corrlapoDdeaze 


Onarvmitoni 


del.e  I 


EwpU 


Aggiungere  le  parole  : 

r  T>M  ie  triHlt  Ja  elklc 
tUraet  >UaKUd-a«rTÌ- 
■■•mi 

Pour  Conta  Ut  corre- 
ipQndaii:eM  .... 

Agginngere  alle  tasse 
della  Compagnia 
Kaat^rn  : 

V.  Bnlre  Chypre  et: 

t°  VEgypte  .    .    .    . 

2*  Malte: 

a]  pour  let  correi' 
pottdattces  énhaa- 
géts  aoec  Malte  . 

i)  pour  lovlet  le» 
avlres  corretpon- 

3°  Otrante    '..'.. 

5"  Candii  .  .  . 
6°  Rhodis 

7«  Ohio 

S»  DardanelUi,     Té- 

nifdos,    Saloniqiu, 

et  i  Qitantinople    . 

9°  Sovakim  .... 

10>  Aden 

Il"  Les  cJtei  dei  Inde» 

Aggiungere  alle  tasse 

di  transito  : 
5*  Polir  loutes  te»  av- 
tres  corres/ioailaaces 


Y  compri»  ta 
taxi  Urmi- 
nalt  miop- 
ìa  Campa- 
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Klpre- 
;mdK 

iDdlCUiORfl 

dtgU  SUtl 

iDdioiione 
delle  corrispondenze 

Tnsee 

Lll'l' 

Tasse 

OsaervBilooi 

550 

GrtitoBn- 

bntanniqu»]. 

Reitifleare  come   segue  il  quadro 
delle   tasse    del    cavi    del    Golfo 
persico  : 

11 

"^"^  ^■'m""" 

1.90S 

1.39 

GSl 

Sostituire    il 
delle  Indie 
segaente  : 

quad 
propri 

re    delle 
amente  de 

taase 
lecci 

1 

Taxes  terminales: 

\ 

I.  X  partir  dea  fran- 
tières  de    Bombay  ou 
de  Kurrachee: 

V .     .    e)  Index .    . 
b)  Veiilan    . 
e]  Birmane 

2" .    .    a)  Indie  .    . 
b]  Ceylin    . 
e)  Birmani  e 

0.575 
0.825 

1.    * 

. 

N.  B.  La  Bìr. 
manlt    eom- 

Chittagong 
Eoufctluidi 
ReTmoo    qw 

da. 

IL  X    partir    de    la 
frontière  de  Madras: 

0.80 

' 

a)  Indes  .... 
ù)  Ceyian     .    .    . 
e)  Birmanie.    .     . 

UT.  X   par 
frontière  de 

ir   de 
Elangc 

U 
on 

ivGooi^lc 


ITALIA  B  VaB!  stati 


Inakaiione 
de^llStHtl 

Ioli  rat  Jone 
de  le  torrisrnr.rtcr.TO 

Taxu 

lermi- 

Tasse 

dì 

Oaserrailani 

ddlTl 

651 

crude  Br»- 

tagne  linda 
bilinuiquei)- 
(Segue) 

Oli   de  celle  de   Sbm 
iTBVuy'  : 

0.80 

i.o; 

1.30 

; 

so. 

0)  Birmanie     .    . 
6)  /«'('■s  .... 
e)  Coi/lan-     .     .    . 

6D2 
651 

J>p« 

IV.   X    partir    dea 

fmntières  lie  Bombiiy 
et   Kurrachee  pir    )a 
voie    de     KJ»dras<l>e- 

I.35'       > 

le  tasse  dal 

■Cettetajtes'a- 

de  in  Compa- 
Bilie  Eantem 

pour 'le  "^r- 
courti  den^Tà- 
l,lc»  Madras- 

Penang-Rao- 
goon. 

1 

f 

Birmanie 

ModflPHre  come  segue 
Giappone. 

1 

■i 

TtiM  larnlialat. 

1"  Pour  Us  eoTretpon- 
daìf-ei  de  l'Barofe 
etdetpigtài'Oaesl 
df  fB!iyi,t      .    .    . 

39  Ponr  t-t  enrreipon- 
Aaiiees    de    l'Asie. 
saif  la    Ruitif    ei 
la  Turguie  d'Asie . 

0.85 
1.00 

• 

Cm  taxa  l'é- 

TUH  da  Irault. 

Taaes  d*  .  i&'e  du  Ja- 
pon  fi  la   Cor/fi  un 
à  ine  de  Tsushtma 

» 

2.00 

655 

PWM. 

A^iuDgere  «Ila   tHsea   di    transito 
tra   le   irontiere   di    Russia   e  di 
Turchia,  l'usservazlOD-i  siguente: 

29S 

1° 

i.OO 

J.OO 

Celti  taxe 
t-opplù/ue^^ 

aax   eorrea- 
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iDdicBilone 
degli  Stati 

delle  corrlupondPDie 

Tum 

TlBM 

OsMrvazJDnl 

Numero 

delle 
poUBca- 

Jlonl 

kO 

Tartnto. 

i  Compi' t:ire    couij   seg 
ziji.o    uoucLToctite 
minalo    a    partire  d 
della  Turcbii  d'A-ia 
chia  d'iiuropaerAr 
Turchìa  d'Ada: 

uè  l'o 
a  tu» 
il  le  fp 
,  per  1 

ci  pela  g 

aerrar- 
a  t«r- 
oniiere 

a  'l'ur- 
li della 

taxedtiran- 

298 

2" *) 

• 

> 

quie  d'Euri 

Chio-Ténfr 
do»,     d'autrt 

60 

Mod  Arare  come  segua 
transito: 

le  ta 

3se   di 

300 

3"  Enti  e  les  frootjprea 

de  la  Turquie  d'Eu- 
ropi et  celles  de  la 
Turquiod'Asif,  (-/«f 
le  cai  pi/eut  xouf-f; 

a) 

:' 

1.J93 
1.035 

0.  TO 

1.  > 

d)  ::::::::::::::: 

4°  Satre  la  frontière 
d'St-Arich  el: 

d)  celle  de  Sosnie, 
jxmr  lei  correspon- 
danc's      éih-ng'ei 
cHlre       Mexandrie 
dSgypte  tt. 

1°  La,  Orande-Bre- 
9*e 

> 

0.8S5 

2°  LAltemagne.. 

> 

0.975 

b)  cel'e  de    t'alloai, 
po*r  lei  corretpo»- 
dances      {'eUnge'ei 
entre       Alexand.  te 
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doeum. 

Indloilone 
d«Kll  siatt 

I..dlc».Éon.                  TM« 

BitO 

OaservailoDi 

■0^ 

««0 

Tnrqik 

pari,   et   l' Atlftna- 
gite  (ttt  la  Orante' 
ìirelajne,     cP  aulre 

uè  le 
,  n  che 
ellaT 

> 

0.975 

tasse 
flgu- 
rcbia: 

0.60 

1.15 
3.73 

1.55 
1.S5 

1.55 
1.35 

Completare  come  se 
della  UompdffnU  E»st 
ranoinseguitoaquello 

j.   Taxe    du    ciible 
Malie  -  Triiioli,     pnur 
toiites  le*  correspon- 

! 

II.  Bntre  i:àio,  Tcics- 
m/,    Salonigue,    T-'tc- 
dot.  les  Dardauelle»  ou 
Conslanliaoph  (y  com- 
pri»  la  taxe  terminale 
de  Vhio,  rrteaanl  i  li 
Compagnie,  le  trantU 
de  la    Grece    et    celui 
de  la  Turquie  à  Can- 
dit)  et: 

1°  Àlexandrie   .... 

.r-  Matti  : 

a]  polir  lei  corres- 
pondancfi  /ehan- 
géet  aeec  Malte  . 

b)  pour  toules   lei 
autret  correspoa- 

' 

III.  Bntre  Malte  et 
Rhodes  OM    Candie,   y 
compri!  la  taxe  termi- 
nale de    Candie,   mais 
non  celle  de  ShodeM: 
1°  pour  let  corret- 
ponda*-:et  de  ifal- 

2»  pour  loulet  let 

rorretpondancei . . 
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Completare   come  segue  il  quadro  di  tassn  uiiiforme 
per  la  corri  ^pjodeiau  tr<i  l'Burui)»  e  le  [ndìe 


t)  Par  la  toie  de  Turqule 4.  50 

i]  Pmr  la  TOie  de  Russie 5.    > 

e)  Par  la  voie  de  la  Compagnie  •  Baatero  i 
(7  inclus  la  Russie  ei  la  lurqule  d'Uu- 
rop«) 


Riempire  come  segue  le  c.lunae  lasciate  In  bianco  nel 
quadro  di  ripartizione  della  tasMii  unirorme  per  la  cor- 
ri 8  p  jndenzH  tra  l'Europa  e  le  Indie  o  i  paesi  al  di  là 
delle  Indie,  per  la  via  delU  Turchia. 


Europe    .    .    . 

Tnrquie    ,     .    . 
CDlFe  persique. 


pour  les  correspoDdaneeit  s 


rranrs 


1.195 
1.905 
0.575 


0.835 
1.195 
1.905 
0.75 


4.675 


0.825 
1.035 
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In  relazione  ed  Regolamento  telegrafico  intema- 
"■  zionale  riceduio  a  Berlino,  furono,  per  regio  decreto 
"   n.  4108  [serie  3')  de'  -l  aeltcmbre  1886  (*)    emanate 
in  Italia  le  seguenti 

No,tii;{  sP^fCiALi  circi  le  modtUcaiioni  ed  aggiunte  alle  ditpo- 
tiiioni  della  Coaventiona  trlegrajlea  internatiottiile  del  22 
(Hi)  1H75  e  del  Begoli>nrnto  intertta'.ioìtile  del  17  settemtre 
188'»  per  le  corrieponieitie  iHleriie  e  circa  alle  materie 
facolltlite  sulle  quiUi  U  Conoeiuioite  ed  il  RegotameMU 
predHlo  rickieiono  l'etpUcita  dith.ari:io%e  di  coMcm»  t 
ri.Mo. 

Aht.  1.  —  Neirinte.no  del  Regno  sono  considerati  come 
telegrammi  di  Stato,  oltre  u  quelli  spediti  dalle  autirità  indi' 
cate  dall'art.  5  della  Convenzione  internazionale,  quelli  spediti 
dalle  HUtorjtà  designate  dui  Ministeri. 

Gii  uffici  tetejraBci  non  possono  rif]utara<  a  trasmettere 
o  far  ri.'cipitare  i  telegrammi  di  Stato  che  credono  irregolari, 
e  devono  limititrsi  a  riferirne  ulU  Direzione  da  cui  dipendono, 

AiiT.  2.  —  Noirinterno  h  inno  franchigia,  oltre  i  lelegrammi 
al  <|UaIi  essa  è  uctordatii  dalla  Itgge  del  13  maggio  1811, 
n.  214  (se.ie  2'')  e  quelli  spediti  da  S  M  II  Re  o  dalle  persona 
dell'I  Rcal  Kamlgtla.  quelli  flrmnti  per  loro  ordiae  dai  funiio- 
DftTl  delle  Lnro  Case  civili  o  militari  e  quelli  K'Iativi  ad  aiTarì 
d'uBIcio  Impediti  dai  Presidenli  delle  due  Camere,  dai  ministri 
segretari  >li  Stato  e  dal  ministro  della  Casa  del  Re,  o  firmati 
per  e.'isi  dui  loro  segretari  pariicol.iri  e  dai  segretari  general' 
o  direttoli  generali  presso  i  Ministeri, 

{•}  La  jmrte  ilisposiliv»  elei  re<;io  rtecreto  n.  41CB,  b  così  eoDcepiti.' 
Art.  I.  —  Sudo  eatene  nlln  uorrisiioDdeuia  tele.;rancii  nell'Interno  d>l 
Segno  ie  norme  [jel  servino  ìot^TDaiianale  conteaitle  nel  Re^alamenM 
tele^'rntlco  11  matii  u  Berlino,  ariprovalo  col  Nostro  decreto  50  giui^no  BO- 
pracilatn,  e  sono  approvate  le  norma  npecmll  relative  al  servino  ipterao 
ed  a  quello  Internai ioiiale  ctie.  Hrmute  d'u'itli  e  Nodlro  dal  Nostra  miulatio 
segretaria  di  ijlato  pel  lavori  iiubbllci,  snao  auue:-Be  al  preeenle  decreto. 

Art.  -i 1M  preaeutl  dtapasiiiu   i  hanno  elTeCta  contempomaesmante 

■1  Reffolamenio  interna  zionale  di  Eirrlino,  di  cui  nel  precedente  articala> 
roiKiDifo  rasi  nbroaratl  il  Nostro  decreto  del  tì  asoato  ISTti,  n.  82D8,  per  U 
tiano  die  cau.  erne  il  Refrolamenlo  di  Pielrobui-ffo  e  le  norme  speciali,  • 
l'altro  Nostro  decreta  del  9  mag'S'io  ISlJO.  n.  5416. 
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l.e  tasse  estere  di  questi  teledrammi  devono  però  essere 
pagate,  dai  funzionari  mittenti,  ugli  Uffici  cui  sono  presentati.    ,, 

Hanno  egualmente  francbigia  nell'laterao  i  telefframmi 
giornalieri  diretti  alla  Camera  di  commercio  di  Roma  dai  pre- 
sìden'.i  dei  sindacati  di  Borsa  a  ciò  autuTiziali,  e  che  conten- 
gono i  corsi  dìi  Consolidato  italiano,  allo  scopo  indicalo  dal- 
l'art. 20  del  Regolamento  approvato  c<  1  r.  decreto  27  dicembre 
18H2,  a   li:t9,  per  l'esecuzione  del  Codice  di  commercio 

^no  considerati  come  di  b.  rvizio,  e  perciò  godono  pure 
franchigia  nell'interno,  i  buUettìni  spediti  dall'Ufflcio  centrale 
meteorologico  ad  Uffici  del  Rfgno,  limitatamente  ad  un  tele- 
gramma al  giorno,  non  eccedente  le  ve^ti  parole.  Questi  bui- 
lettini  sono  pure  conàideriiti  come  di  servizio  quando  sono 
diretti  a  Stati  esteri  che  nccirilnno  1a  leciprocltà. 

Abt.  3.—  ^Dno  ricevuti  a  ciedito  i  telegrammi  di  Stato 
dei  funzionari  di  giurisdizione  di-1  Ministero  di  grazia  e  giu- 
stizia e  dei  culti,  quelli  dei  pref<^lti,  sottoprefetti  e  uIBclali 
di  pubblica  sicurezza  relativi  ad  arrosto  di  colpevoli  ed  a  se- 
questro di  corpi  di  reato  o  giornali,  nei  limiti  della  facoltà 
loro  accordnta.  e  quelli  di  funzionari  dipendenti  dal  UinlBtero 
dei  lavori  pubblici  relativi  a  piene  dì  fiumi. 

L'importo  di  questi  telegrammi  deve  cEsere  soddisfatto  o 
mensilmente  presin  gli  uffici  telegrafici  dai  funzionari  cbe  li 
banno  trasmessi,  o  trime^tralmenje  dal  Ministero  da  cui  dl- 
pendonr'. 

Ogni  altro  telegramma  di  Stato  di  autorltànon  accennate 
fn  quest'articolo  o  nel  precedente,  sarà  pagato  a  presenta- 
xlone. 

Art.  4.  —  La  trasmissione  del  telegrammi  nell'interno 
del  Regno  ha  luogo  n-l  seguente  ordine  di  precedenza: 

a]  telegrammi  di  servizio  urgenti  cbe  Interessano  l'an- 
damento della  corrlsp^mdenza  telegrafica; 
i]  telegrammi  di  stati  urgenti; 

e]  telegrammi  prlrati  urgenti,  pei  quali  è  pagata  la  so- 
vra tassi  determinata; 

d)  telegrammi  di   Stato,  di   servizio  e  privati  non  nr^ 
genti. 

Art.  5.  —  L'oTHrio  degli  uffici  con  servizio  di  giorno  li- 
mitato, è  stabilito  per  tutti  1  giorni,  eccetto  le  domenicbe  e 
le  fJste  riconosciute  dallj  Stato: 

Dal  1°  aprile  a  tutto  selieoibre,  dalle  ore  8  antimeri- 
diane alle  12  meridiane,  e  dalle  3  alle  7  pomendiane; 
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1885  ^1  I''  ottobre  b  tutto  manto  dalle  ore  S  ■ntimendianfl 

n  Bjttemb.  ""^  ^^  merldianp,  e  dalle  2  alle  1  p*meridiane. 

Nelle  domrniche  e  nelle  feste  rie  nosciute  dallo  Stato,  dal 
1"  aprile  a  taito  settembre  dalle  ore  8  alle  11  aDtinuridìaiw 
e  dall.3  4  alle  5  pomeridiane,  e  dal  1°  ottobre  a  tutto  mano 
dalle  ore  9  alle  ore  11  antimeridiane  e  dalle  4  alle  5  pomeri- 

I, 'orario  de^jli  ufflci  telegrafici  nelle  stalloni  femTiarìe 
aperti  al  pubblico  è  stabilito  dalld  Ammiorstrazloni  dalle  quali 
dipendono  e  deve  essere  dalle  medesime  cotiflcato  all'Amml- 
nistrazionn  telegrafica  dello  Stato. 

Art  6.  —  Per  le  corrispondenze  scambiate  nell  interno 
del  Reeno  le  ore  si  contano  di  seguito  da  una  meizaiwtM  al- 
l'altra. 

Akt.  7.  —  Il  llngun^lo  segreto  di  cui  all'articolo  6  della 
Convenziono,  è  amme.'BO  anche  pei  telegrammi  privati  tanto 
nella  corrlspondenzt  interna,  quanto  |ier  la  corriepondpD» 
Internazionale  con  glt  Stati  cbe  lo  accettano,  salvo  sempre  il 
diritto  riservato  b1  Govarno  dHll'ariicolo  8  della  Coavenziooe. 

Art.  S.  —  Saranno  avvertiti  per  lettera  1  mittenti  dcH'Id- 
ti^rno  del  Regno  nel  caso  cbe  il  Governo  abbia  dovuto  arre- 
stare la  trismi  "Hinne  dei  loro  t<  legn.minl,  giusta  la  fjcoltà 
riservati!  dill'nrt.  7  della  (  onvenzion': 

Lo  saranno  pure  quaslo  consta  eHufllcio  cui  fa  presea- 
tato  un  telegramma  che  non  può  aped.rsi  par  la  via  per  cai 
fn  tassato. 

Queste  disposizioni  sono  pure  applicabili  alla  corrlBpondetn 
In  ter  nazionale. 

Art  0.  —  a  fine  di  recapitare  1  telegrammi  con  indim» 
scritto  sotto  una  forma  convenzionale  od  abbreviato,  dicai 
al  §  2°  dell'articolo  K  del  Regolamento  internazionale,  la  Di- 
rezione generale  del  telegrafi  è  antorlzzata  a  riscuotere  udì 
tassa  di  lire  ventiquattro  annuali  per  la  tenuta  di  un  re- 
pertorio. 

Amt.  10.  —  I  telegrammi  senza  testo,  di  cui  al  S  3*  del- 
l'articolo  X  del  Regolamento  intemazionale,  bodo  amncni 
tanto  nella  corrispondenza  interna  quanto  in  quella  inten»* 
zio  naie. 

Art.  II.  —  Il  r  mborso  delle  tasse  dei  telegrammi  rtttf- 
flcatlvi,  di  cui  al  g  6'  dell'articolo  XXIV  del  Regolamento 
internazionale  riferentiBi  a  telegrammi  non  collazionati  non 
è  ammesso  nella  corrispondenza  interna  né  In  quella  lnteraa> 
sionale. 
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Non  è  neppure  ammesso  dù  nella  corrispood  ;niB  interna,       1895 
né  In  quelle  loternaiionaU  soggette  al  regime  europeo  il  rim-  „  ^ttemb. 
iKireo  delle  somme  versate  per  le  risposte  pagate  di   cui  al 
§  2°  dell'art.  LI  del  Regolamento  internazionale,  ed  il  cui  buono 
non  Bla  stato  adoperato  dal  destinatario. 

ABT-  12-  —  Il  recapito  dei  telegrammi  compilati  In  lingua 
Italiana,  che  contengono  delle  riunioni  di  parole  contrarie 
ftU'uBO  della  lingua,  del  quali  tratta  il  ^  12  dell'art  XLVII 
del -Regolamento  internazionale,  è  subordinato  al  pagamento* 
per  parte  del  deatinataijo,  della  tassa  cbe,  per  ciascuna  parola 
riconosciuta  in  più,  aare'ibe  stata  riscossa  in  Italia,  tanto  se 
soggetti  al  regime  europeo,  quanto  se  soggetti  al  regime 
extraenropeo. 

Abt.  13.  —  1  telegrammi  da  rimettersi  aperti  in  seguito 
a  richiesta  del  mittente,  e  di  cui  al  §  1°  dell'art.  XLVIII  del 
Regolamento  intur nazionale,  sono  ammessi  tanto  nella  corris- 
pondi^nza  interna  quanto  in  qudla  Internazionale  per  gli  Stati 
che  li  accettano. 

AsT.  14.  —  1  telegrammi  urgenti  con  precedenza  di  tras- 
misBlone  sui  telegrammi  non  urgenti,  ammessi  nella  corri- 
spondenza interna,  e  di  cui  airarticolo  XLIX  del  Regolamento 
intemazlOQale,Bono  ammessi  con  In  tassa  tripla  dei  telegrammi 
ordinali  per  la  corrispondenza  con  tli  Stati  che  li  accettano. 

Art.  IS.  —  11  servizio  degli  esprOisf  per  telegrammi  di- 
retti ad  un  luogo  non  collegato  colla  rete  telegrafica,  di  cni 
agli  articoli  LIX  e  LX  del  Regolamento  internazionale,  è 
ammesso  tanto  per  la  corrispuiidenia  interna,  quanto  per  quella 
intemazionale. 

Visto  d'ordine  di    S.  M., 

il  mi*ittTO  segreturiù  di  Sialo  pei  latori  pubblici 

Oekai.a. 
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LXXV. 
I88S1  settembre  19. 

MONTEVIDEO. 

■  Trattato  di  comercìo  e  m^iìm  tra  l'Italia  e  l'Dnigiia;. 

Sua  Maestà  il  Re  d'Italia  e  il  Goreroo  della  Re- 
pubblica orientale  dell'Uruguay,  desiderando  di  rego- 
lare ed  estendere  le  relazioni  di  commei'cio  e  di  iiaTt- 
gazione  tra  i  due  Paesi,  hanno  determinato  dì  con- 
cbiudere  a  questo  scopo  un  trattato,  ed  hanno  nominato 
a  tal  fine  per  loro  plenipotenziari  : 

8OA.  UABSTÀ   IL   RE   d'ITALIA 

il  signor  Giuseppe  Anfora,  duca  di  Licignaoo,  grande 
ufficiale  della  Corona  d'Italia,  commendatore  dei  Santi 
Maurizio  e  Lazzaro,  ecc.,  ecc..  Suo  inviato  straordi- 
nario e  ministro  plenipotenziario,  e 

IL   GOVERNO   DELLA  REPCBRLICA  ORIENTALE  DELL'oRCOUAT, 

E.  il  signor  dottore  Don  Manuel  Herrera  y  Obes, 
Distro  segretario  di  Stato  pel  dipartimento  degli  affari 
teri; 

i  quali,  dopo  essersi  Ticenderolmente  comunicati  i 
pettivi  pieni  poteri,  e  questi  trovati  in  buona  e  de- 
.a  forma,  hanno  convenuto  negli  articoli  seguenti: 
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Art.  1.  —  Vi  sarà  completa  ed  intera  libertà  di      1885 
commercio  e  dì  Davigazione  tra  gli  Stati  delle  dite  Altd  iButtamb. 
Parti  contraeoti. 

I  cittadini  italiani  nella  Repubblica  orientale  del- 
rUruguaj  ed  ì  cittadini  uruguayani  negli  Stati  di  S.  M. 
il  Re  d'Italia  potranno  approdare  liberamente  e  con 
tutta  sicurezza  coi  toro  bastimenti  e  carichi  in  tutti 
quei  punti,  porti  e  fiumi,  ai  quali  sia  attualmente  o 
pos-ia  es-ere  in  avvenire  permesso  di  approdare  ai  na- 
zionali, entrare  e  rimaner»  nei  medesimi. 

Esii  godranno  rispettivamente  negli  Stati  e  posse- 
dimenti dell'altra  parte  degli  stessi  diritti,  prìvilegi,  li- 
bertà, lavori,  immunità  ed  esenzioni  pel  loro  commercio  e 
Davtg.i7Ìonc  di  cui  godono  e  godranno  i  nazionali,  senza 
dover  jagare  alcuna  tiissii  o  imposta  maggiore  dì  quelle 
pagate  dai  medesimi,  el  assoggettandosi  alle  leggi  ed 
ai  regolamenti  ìn  vigore. 

Le  n.ivi  da  guerra  delle  due  Potenze  saranno  trat- 
tate nei  porti  rispettivi  come  quelle  della  nazione  più 
fiivoriti. 

Art,  2.  —  I  cittadini  di  ciascuna  delle  due  Parti 
contraenti  potranno  viaggiare  e  dimorare  liberamente 
nei  rispettivi  territori,  esercltire  il  commercio  tanto 
all'ingrosso  come  al  minuto,  prendere  in  affitto  ed  oc- 
cupare cise,  magazzini  e  botteghe,  siccome  potrà  loro 
coDTenire;  effettuare  trasporti  di  merci  e  denaro,  ri- 
cevere merci  in  daposìto  tanto  dall'interno  che  dal- 
l'estero, pigindo  i  soli  diritti  stabiliti  dalle  leggi  in  vi- 
gore per  i  na7.iona1i:  vendere  e  comprare  d'rettamente 
e  per  ir  terme  li;i  perlina  a  1  rO  >c^\U,  e  fiss  re  i  prezzi 
dei  beni,  eTetti.  m>rcanzij  ed  o^^eltì  qualunqui^  tanto 
se  importati,  quanto  se  naziondi,  sìa  che   li    vendano 
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airint'rn»  o  li  esportino,  conformandosi  senipre  alle 
».  I«g5ì  e  I  ai  regolamenti  del  paese  ;  curare  e  fare  i  loro 
affari  e  presentare  alle  dogane  lo  loro  dichiarazioni  o 
da  sé  stessi  o  per  mezzo  di  chi  li  rappresenti,  senza 
essere  sottoposti  ad  altre  restrizioni,  gravami,  contri- 
buzioni od  imposte  che  a  qu^e  che  pesano  sopra  i  na- 

liODfli. 

Eui  avranno  egnalmcnte  il  diritto  di  disempegoare 
<^ni  qualsiasi  incarico  che  venisse  loro  affidato  dai  pro- 
pri concittadini,  da  stranieri  e  da  nazionali,  in  qualità 
di  pnx'uratori,  fattori,  commessi,  agenti,  consegnatari 
od  interpreti. 

Infine  essi  non  pagheranno,  in  nigìone  del  loro 
commercio  oil  industria,  nei  po:t',  nelle  città  ol  in 
qualsiasi  luogo  dei  due  Stat'.  ore  si  sieno  defìnitira- 
mentj  o  temporariamente  sl^ibilitì,  se  non  ì  medesimi 
diritti,  ta«se  ol  imposizioni  che  siano  o  ìiiranDO  a  ra- 
rico  dei  nazionali;  ei  ì  pnvilegi,  immunità  od  altri  fa- 
vori accordati  in  materia  di  commercio  o  d'industria  ai 
cittadini  di  uno  dei  due  Stati  verranno  qualmente  ac- 
cordati a  quelli  dfll'altro  Stato. 

Art.  3.  — I  cittadini  dell'uno  dogli  Stati  contraenti 
godranno  sul  territorio  dell'altro  della  più  costante  pro- 
tei oni  e  sicurezza  nelle  loro  persone  e  nelle  loro  pro- 
prietà, e  godranno,  a  questo  riguardo,  degli  stessi  diritti 
e  pr'.vilpgi  che  sono  o  saranno  accordati  ai  nazionali, 
sottomettendosi  alle  condizioni  imposte  a  questi  ultimi. 

Essi  andranno  peraltro  esenti  negli  Stati  dell'.iltra 
Parto  dal  servizio  milit;ire  obbligatorio,  sia  nell'esercito 
che  nella  mai  ina,  nella  guardia  nazionale  o  nella 
milizia. 

Saranno  pure  esenti  da  o^ni  uffìzio   giud  ziario  a 
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niun'cipale  e  general  ment-;  da  qualMvoglia  senrizi»  per- 
Eooale,  comò  pure  da  ogni  specie  di  contri buzìone  in  ' 
danaro  o  in  natura  imposta  a  compenso  del  serrizio 
personale,  nonché  da  qualunque  prestazione  o  requisi- 
zione militare,  ad  eccezione  soltanto  di  quelle  cui  tutti 
gli  abit-inti  del  paese  senza  distinzione  di  nazionalìti 
po»8>no  essere  chiamati  a  concorrere  nella  qualità  di 
proprietari  e  conduttori  di  beni  stabili. 

Art.  4.  —  I  cittadini  di  ambe  le  Patti  contraenti 
non  potranno  essere  sottomessi  rispettivamente  a  nessun 
sequestro  od  embargo,  né  essere  trattenuti  coi  loro 
bastimenti,  equipaggi,  mere  irzie  od  oggetti  commerciali 
per  qualunque  spedizione  militare,  né  per  ragioni  di 
Stato,  né  per  uso  pubbli'-o  di  vpruna  sorte. 

Art.  5,  —  Tutte  le  mercanz'e  e  tutti  gli  oggetti 
di  commercio,  tanto  S3  prodotti  del  suolo  o  della  in- 
dustria dei  due  Stati  contraenti,  come  di  qualunque 
altro  paese,  la  cui  importazone  fosse  dalle  leggi  per- 
mes'^a  anche  in  ria  eccezional'?  a  qualche  Stato  estero 
nell'uno  o  nell'altro  degli  Stati  contraenti,  potranno 
egualmente  essere  inportatì  sopr^  bastimenti  italiani  o 
nruguayant  senza  pagarejaltri  o  mag^orì  diritti  di  quelli 
che  pagano  i  legni  nazionali. 

Questa  reciproca  eguaglianza  di  trattamento  verrà 
indistintamente  applicata  alte  mercanzie  ed  agli  oggetti 
che  giungessero  si  direttamente  dai  porti  degli  Stati 
contraenti  che  da  un  altro  punto  qualsiasi. 

Si  osserverà  la  stessa  eguaglianza  di  trattamento 
n.?lle  esportazioni  e  nei  transiti  senza  distinzione  dì 
provenienza  o  destinazione,  ed  anche  riguardo  alle  fran- 
chigie, agli  abbuoni  ed  ai  rimborsi  di  dritti  che  la 
legislazione  dei  due  paesi  abbia  g'à  stiibilitì  o  potesse 
in  seguito  stabilire. 
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1885  Non  ai  percepiranno  inoltre  nei  riapettÌTÌ  porti  sovra 

setttmb.  la  importazione  o  la  espo :"tazìon«  degli  articoli  prove- 
nienti dal  suolo  o  dall'industria  dei  due  Paesi  contraenti 
diritti  maggiori  di  quelli  che  si  percepiscono  o  si  per- 
cepiranno sopra  i  medesimi  articoli  provenienti  dal  suolo 
0  dall'iadustria  delle  nazioni  più  favorite. 

Art.  6.  —  Ognuna  delle  due  Parti  contraenti  s 
obbliga  a  non  accordare  nel  proprio  Stato  monopolio 
o  privilegio  propriamente  detti  a  danno  del  commercio, 
della  bandiera  e  dei  cittadini  dell'altro. 

Le  disposizioni  di  questo  articolo  non  si  estendono 
ai  privilegi  per  gli  oggetti  il  cui  commercio  appar- 
tiene ai  due  Governi  rispettivi,  né  ai  brevetti  d'inren- 
zione,  né  alle  marche,  disegni  e  modelli  di  fabbrica. 

Art.  7.  —  I  cittadini  delle  due  Parti  contraenti 
potranno  egualmsnte  esercitare  nei  porti  dei  dae  Paesi 
il  commercio  di  scalo,  non  pagando  in  ciascun  porta 
diritti  mag:;Ìon  di  quelli  che  pagano  le  nazioni  più 
favorite. 

Art.  8.  —  I  bastimenti  mercantili  di  cinscuna  delle 
Parti  contraenti  non  andranno  in  nessun  caso  soggetti 
nei  porti  dell'iiltra,  a  diritti  maggìurl  o  diverbi  da  quel  li  che 
si  pag  mo  dai  nazionali  per  tanoellaggio,  porto,  faro,  pi- 
lotaggio, quarantena  od  altri  di  quftlsiasi  sorta  o  deno- 
minazione, petcepiti  a  nome  o  a  benelìzio  del  Governo, 
J-:  — >-'jlioi  funzionari,  delle  provincia,  dei  comuni,  delle 
:ioni  o  di  qualunque  altro  stabilimento. 
r.  9.  —  Quando  nna   nave  di   una    delle   due 
tntraenti  venisse  a  naufragare,  investire  o  sof- 
arìe  sulle  coste  od  in   altro    quabiaii    luogo  di 
;ione  dell'altra  Parte,  i  cittid'ni  rispettivi  rice- 
per  essi  e  per  i  loro  bastimenti,  effetti  o  mei> 
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caDzie,  la  medesima  assistenza  dalle  autorità  locali,  che      jggg 
sarebbe  data  agli    abitaDti   del    paese  ove   l'infortuaio  ig  Mtumb. 
ebbe  luogo. 

Peraltro,  le  opera-iionì  relative  al  t^alvataggio  sa- 
ranno dirette  dagli  a;.enti  consolari  della  nazione  cui 
appartiene  il  legno  naufragato,  investito  od  avariato. 

Le  autorità  locali  dorranno  al  più  presto  }.08sibile 
far  noto  ai  detti  agenti  l'infortunio  di  cui  si  tratta,  e 
limitare  il  loro  intervento  alla  tutela  dell'urd  ne  e  degli 
interessi  di  co!oro  che  eseguiscono  il  salvatiggio,  se  non 
appartengono  agli  equ'paggi  naufragati,  e  ad  assicu- 
rarsi dello  adempimento  delle  d'spcsizioni  concernenti 
la  introduzione  delle  merci  salvate. 

Art.  10.  —  Io  tutti  i  territori  e  domini  dei  due 
Stati  sarà  accordata  ai  bastimenti  dell'altro  la  facoltà 
di  completare  il  proprio  equipaggio  per  poter  continuare 
il  riuggio  con  marinai  arruolati  nel  paese,  semprethè 
si  conformino  alle  leggi  locali  e  l'arriiolamento  sia  vo- 
lontario. 

Qualora  un  bastimento  di  una  delle  due  Parti  con- 
traenti vogli.1  completare  nei  porti  del  piO|)rio  pnese 
il  suo  equipaggio  coi  marinai  sudditi  dell'ultra  Parte 
contraente,  esso  non  potrà  farlo  che  in  seguito  di  per- 
messo in  iscritto  dell'agente  consolare  dell'altra  na^'ione 
il  quale  non  potrà  negarsi  a  darlo  senza  giustificato 
motivo. 

Art.  U.  —  La  navi,  mercanzie  ed  effetti  ajipai'- 
tenenti  ai  cittadini  di  una  delle  due  Partì  contrai  nti, 
che  fossero  stati  predati  da  pirati,  sa  nei  limiti  della 
rispettiva  giurisdizione,  sia  nelle  acque  territoriali  di 
altro  St:tto,  sia  in  alto  mare,  e  fossero  traspot  tati  e 
trovati  nei  j  ort=,  fiumi,  spiagge  e  domini  dell'altra  Parte, 
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saraDDO  consAgnatì  ai  loro  (iroprietari  mediante  il  rim- 
.  borsj  delle  spese  occoise  p^r  la  ri|>r3sa. 

la  questi  casi  l'azioDe  di  rìrenilicazìone  dovrà  es- 
sere promossa  nello  spuzio  di  due  aimi  ionaiizi  ai  Tii- 
boDali  dalle  partì  interesiate,  che  potruDDO  per  tal 
fine  fami  rappresentare  dai  procuratori  od  agen:i  della 
loro  Dazi  me. 

Art.  12.  —  A  complemento  dai  principi  di  diritto 
marittimo  fissati  con  la  dichiarazione  del  Congrj^iso  di 
Parigi  del  16  aprile  185U,  i  quali  vengono  accettati 
senza  I  iserva  dalle  due  Furti  nelle  mutue  loro  rela- 
zioni, ìc.  due  Potenze  concordano  clie,  verificandosi  la 
sventura  di  una  guerra  tra  l'una  e  l'altra,  le  pri>j-rietà 
private  dì  qualunque  specie  spettini  ai  cìttad'ni  de  l'una 
saranni)  rispettate  dall'altra  al  pari  delle  proprietà  dei 
neutrali,  e  ciò  tanto  nel  mare,  quanto  sii.ra  terra, 
t.into  in  alto  m:^re,  quanto  sul  mare  terrìtorìul-i  e  io 
qualsivoglia  altro  luogo  e  qua'unque  sia  la  bmdiera 
sotti)  I.L  quale  viaggiano  i  bastimfnti  e  le  merci,  sen- 
z'altre  limitazioni  che  ìl  caso  di  rottura  dì  blocco  e  il 
caso  di  contrabbando  di  guerra. 

Tuttavia  è  mantenuto  il  diritto  d'impedire  durante 
la  guerra  ogni  commercio  e  comunicazione  tra  tutti  od 
alcuni  punti  del  litorale  del  propr'o  territorio  e  le  navi 
mercantili  viaggianti  sotto  bandiera  nemica,  come  pure 
di  applicare  ui  trasgressori  dell'interdizione  le  confische 
ed  altre  pene,  purché  il  divieto  e  li  pena  sieno  deter- 
minati da  apposito  manifesto  precedentemente  pubblicato. 

Art.  13.  —  Il  blocco  per  essere  obbligitorio  deve 
essere  effettivo  e  dichiarato. 

11  blocco  non  sarà  considerato  come  efi'ettivo  se 
non  è  m  mtenuto  da  forze  sufficienti  pjr  ìmpedii-e  real- 
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mente  qualunque  accesso  alle  spiaggia  ed  ai  l'O.ti  bloo-      1885 

Cati.  19aetl«mb 

Il  blocco  s'inteoderà  dich'arato  quando  De  sia  data 
notizia  speciale  alla  nave  che  va  per  entrare  nel  luogo 
bloccato.  Quindi  in  nessun  caso  la  nave  potrà  essere 
sequestrata,  né  catturata,  né  condann;ita,  se  non  le 
sarà  st  ta  noUBcata  l'es'stenza  attuale  del  blocco  da  un 
Itastimeoto  della  squudru  che  ve  Io  mantiene.  E  perchè 
non  posa  allegarsi  ignoranza  di  fatti  e  sia  lecito  cat- 
turale il  bastimento  chj,  malgrado  la  notificazione  fat- 
tagli in  debita  forma,  ritornasse  a  presentarsi  davanti 
allo  stesso  porto  durante  il  blocco,  dovrà  il  comandante 
del  bastimento  da  guerra  la  prima  volta  che  lo  incontra 
annotare  nelle  sue  carte  di  Davigazione  il  giorno  e  il 
luogo  in  cui  lo  avrà  visitato  e  gli  avrà  fatta  notiilca- 
tione  del  blocco,  ritirando  dal  capitano  del  bastimento 
inercantite  un'analoga  dichiarazione  firmata  d;il  me- 
desimo. 

Art.  14.  —  La  n^ivi  mercantili  dell'una  o  del- 
l'altra Parte  contraente  che  fossero  entrate  in  un  porto 
prima  che  fosse  assediato,  bloccato  od  occupato  da  uno 
dei  belligeranti  potranno  uscire  liberamente  col  loro 
carico,  e  se  queste  medesime  navi  si  trovassero  nel  porto 
dopo  la  resa  della  piazza  non  potranno  sotto  alcun  pre- 
testo essere  catturate,  ma  dorranno  tanto  le  navi  quanto 
le  merci  essera  rilasciate  ai  rispettivi  proprietari. 

Aet.  15.  —  Saranno  reputati  oggetti  di  contrab- 
bando di  guerra  i  cannoni,!  facili,  le  carabine,  i  recol- 
vers,  le  pistole,  le  sciabole  ed  altre  armi  di  ogni  ge- 
nere, le  munizioni  da  guerra,  gli  attrezzi  militari  di 
qualunque  specie,  purché  però  non  sieno  per  uso  di 
bordo  o  personale,  e  generalmente  tutto  ciò  che  senza 
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manifoIazioDe  serre  esclusirameate   ad    immediato   &r- 
I.  mameoto  marittimo  o  terrestre. 

Gli  indiTÌdui  apparteDeoti  ad  ano  dei  belligeranti 
non  potraoDo  giammai  veoire  arrestati  a  bordo  delle 
navi,  fuorché  oel  caso  in  cui  fossero  arruolati  come 
soldati  o  come  volontaii  al  di  lui  servizio. 

Art.  1(!.  —  S^  un;i  delle  due  Potenze  contraenti 
8Ì  trovasse  in  guerra  con  una  terza  Potenza,  i  cittadini 
dell'altri  potrauno  continuare  la  loro  navigazione  ed  il 
loro  commercio  collo  Stato  del  nemico  e  tra  gli  Stati 
belligeranti,  salvo  il  ca-o  dì  blocco  u  di  contrabbando 
di  guerra,  ferme  stanti  le  definizioni  e  le  norme  sta- 
bilite nei  tre  articoli  precedenti,  come  pure  salve  le 
norme  d^l  diritto  internazionale  comune  intorno  al  di- 
ritto di  visita. 

Art.  17.  —  S  iranno  considerati  come  bastimenti 
italiani  nell'Uruguay,  e  viceversa  come  bastimenti  uru- 
guayani  in  Italia,  quelli  che  nuvìgberaono  sotto  la  ri- 
spettiva biinrfiera  e  che  saranno  muniti  delle  carte  di 
bordo  e  degli  altri  documenti  richiesti  dalla  legislazione 
degli  Stati  rispettivi  per  la  giustificazione  della  nazio- 
nalità dei  bastimenti  di. commercio. 

Art.  ì8.  —  I  cittadini  di  ciascuno  dei  due  Paesi 
saranno  ammessi  nell'altro  al  godimento  dei  diritti 
civili. 

Quindi  è  riconosciuta  loro  da  ambe  le  Parti  con- 
traenti la  facoltà  di  possedere  beni  mobili  e  stabili  e 
di  di'iporre  a  loro  piacimento  per  vendita,  donazione, 
permuta,  ed  io  qualunque  altro  modo  di  tutte  le  pro- 
prietà di  qualsivoglia  specie  che  possederanno  nei  ter- 
ritori rispettivi. 

E;si    godranno  egualmente    e   reciprocamente    del 
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diritto  ili  ricevere  e  trasmettere  detti  beni  per  socces-      j; 
siono,  sia  ab  infestato  che    per   testameoto,    Eenia''bi  19  « 
possano  essere  sottomessi.  )^r  causa  delta  loro  qualità 
di  forestieri,  ad  ulcuii»  ta~sa  od    imposizione   che  non 
pesi  egualmente  sui  nazionali. 

Art.  19.  —  I  cittadini  di  ciascuno  dei  due  Stati 
contraenti  godranno  nel  territorio  d^lPaltro  della  stes^ 
protezione  dei  nazionali  por  tutto  ciò  che  concerne  la 
proprietà  delle  invenzioni  o  scoperte  industriali,  come 
pur<?  delle  marche  e  segni  di  fabbrica  o  di  commercio. 

Tale  protezione  non  potrà  durare,  a  favore  degli 
italiani  nell'Uruguay,  e  reciprocamente  degli  uruguayani 
in  Italia,  per  nn  tsmpo  maggiore  di  quello  che  la 
legge  del  paese  ha  st:ibilito  per  i  nazionali,  e  non  po- 
trà essere  invocata  per  quelle  invenzioni,  scoperte, 
marche  e  segni  di  fabbrica  0  di  commercio  che  appar- 
tengano a]  dominio  pubblico  nel  paese  d'origin'*. 

Siffatti  diritti  dei  cittadini  di  una  delle  Parti  con- 
traenti non  rimarranno  pregiudicati  negli  Stati  del- 
l'altra per  la  circostanza  di  non  aver  fatto  uso  delle 
loro  invenzioni  0  scoperte  o  delle  marche  rispettive  se- 
condo le  leggi  vigenti  nei  due  Paesi. 

Non  si  potrà  tuttavia  rivendicare,  dagli  italiani 
nell'Uruguay  e  dagli  uruguayani  io  Italia,  la  proprietà 
esclusiva  delle  invenzioni,  scoperte,  o  marche  rispettive, 
senza  la  previa  osservanza  delle  leggi  e  regolamenti 
che  ivi  sono  0  saranno  in  vigore  per  ciò  che  riguarda 
il  deposito  dei  relativi  di^gni  o  modelli. 

Art.  20.  —  I  cittadini  dell'una  e  dell'altra  Parte 
avranno  libero  accesso  ai  Tribunali  di  giustizia  per  far 
valere  o  difendere  ì  loro  diritti,  senza  altre  condizioni 
restrizioni  0  tas-e,  all'infuori  di  quelle  imposte  ai  na- 
zionali 
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1885  Avranno  inoltre  la  facoltà  di  eleggere  liberamente 

»Mit«mb.  i  loro  difeosiori  ed  .^genti  al  pari  del  nazionali,  edia 
sistere  alle  ud'eoite,  dibattimenti  e  sentenze  dei  Tri- 
bunali nelle  cau^e  nelle  quali  toi-*ero  interessati, 
pure  di  ass'stere  alle  informazioni,  esami  e  deposizm 
di  testimoni  che  poi^tano  avere  luogo  in  occasione  i 
giudizi  medesimi,  semprechè  le  leggi  dei  rispettVi  paesi 
permettano  la  pubblicità  di  tali  atti. 

Essi  godranno,  infine,  del  benefizio  deirassisteoza 
giudiziara  gratuita,  in  quelli  stessi  casi  e  con  qaelle 
stesse  condizioni  con  cui  le  leggi  del  paese  accordano 
un  tale  beneiìm  ai  nazionali. 

In  ogni  caso  il  certificato  d'indigenza  dorrà  essere 
rilanciato  al  cittadino  che  domanda  l'assistenza  dalle 
autorità  della  sua  residenza  abituale. 

Se  egli  non  i^isiede  nel  paese  in  cui  si  fa  la  do- 
manda, il  detto  certificato  sarà  approvato  e  legalizzato 
dall'agente  diplomatico  o  consolare  del  paese  in  cui  II 
certificato  deve  essere  prodotto. 

Se  il  postulante  risiede  nel  paese  in  cui  fa  la  do- 
manda, potranno  inoltre  esser  prese  delle  informazioDÌ 
presso  le  autorità  della  nazione  a  cui  egli  appartiene. 
Art.  21  —  I  due  Governi  contraenti  si  obbligano 
a  fare  eseguire  le  notificazioni  o  citazioni  giudiziarie  e 
le  commissioni  rogatorie  delle  rispettive  autorità  gin- 
diziarìe,  in  quanto  le  leggi  del  paese  non  vi  si  op- 
poi^ano. 

Le  notificazioni,  citazioni  e  commissioni  rogatorie 
saranno  trasmesse  in  ria  diplomatica.  Lo  spese  occor- 
renti resteranno  a  carico  del  Governo  richiesto. 

Art.  22.  —  Le  sentenze  ed  ordinanze  in  materia 
civile  e  commerciale  emanate  dai  Tribunali  di  una  delie 
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Parti  contraenti,  e  deb!t:tmente  legalizzate,  arranao  1885 
s«U«  richiest;!  dei  Tribunali  stessi,  negli  Stati  dell'altra  i*  ■•»•■%. 
Parte,  la  stessa  forza  di  quelle  emanate  dai  Tribunali 
locali  e  saranno  recìprocamente  eseguite  e  produiranno 
gli  stessi  effetti  ipotecarli  sovra  qu/i  beni  che  ne  saranno 
passibili  secondo  le  leggi  del  paese  ed  osservate  le  di- 
sposizioni delle  leggi  stesse  io  ordine  alla  inscrizione  ed 
alte  altre  forinartà. 

Perchò  possano  eseguirsi  queste  sentens»  ed  ordi- 
nanze dovranno  essere  previamente  dichiarate  esecato- 
rie  dal  Tribunale  superiore  nella  cui  giurisdizione  o  ter- 
ritorio dovrà  aver  luogo  la  esecuzione  mediante  un 
giudizio  di  delibazione  in  cui,  citate  le  parti  in  via  som- 
maria, si  esaminerà  : 

1"  se  la  sentenza  sia  stata  proferita  da  una 
autorità  giudiziaria  competente  ; 

2'  se  sia  stata  pronunziata  citate  regolarmente 
le  partì  ; 

3"  s;  le  parti  sieno  state  legalmente  rappresen- 
tate o  legalmente  contumaci  ; 

4"  se  la  sentenza  contenga  disposizioni  contrarie 
all'ordine  pubblico  o  al  diritto  pubblico  intemo  dello 
Stato. 

L'esecutorietà  della  sentenza  potrà  essere  richiesta 
in  via  diplomatica,  ovvero  direttamente  dalla  parte  in- 
teressata. 

Quando  è  chiesta  in  via  diplomatica,  se  la  parte 
interes-sata  non  ha  ad  un  tempo  costituito  un  procura- 
tore, questi  gli  verrà  deputato  d'ufficio  dal  Tribunale 
che  deve  dichiarare  esecutoria  la  sentenza. 

La  parte  istante  dovrà  soddisfare  al  procuratore 
deputato  d'ufficio  il  pagamento  de'  suoi  onorari  e  delle 
spese  che  gli  sono  dovute. 
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1885  Art.  23.  —  Gli  atti  notarili  di  qualunque  specie, 

19  Mttetnb.  ancorché  stipulati  prima  della  coDclusione  del  presente 
Trattato,  avranno  rispettivamente  nei  due  Paesi  la  stessa 
forza  e  valore  di  quelli  emanati  e  ricevuti  dalle  auto- 
rità locali  e  dai  notari  esercenti  sul  luogo,  quando  que- 
sti sieao  stati  sottoposti  a  tutte  le  formalità  ed  al  pa- 
gamento dei  relativi  diritti  stabiliti  nei  rispettin  Stati. 

Questi  atti  però  non  potranno  avere  la  forza  ese- 
cutiva che  la  legge  loro  accorda,  se  questa  non  fu  prima 
loro  impartita  d»irautorìtà  competente  del  luogo  in  cui 
vuol  farsi  l'esecuzione,  previo  sommario  giudizio  in  cui 
si  'compiranno  le  formalità  stabilite  dall'articolo  prece- 
dente la  quanto  vi  sono  applicabili. 

Art.  24.  —  Sarà  trasmesso,  ogni  sei  mesi,  in  via 
diplomatica  e  gratuitamente,  alle  competenti  autorità 
del  rispettivo  Stato  d' origine  un  estratto,  debitiimente 
legalizzato,  degli  atti  di  morte  compilati  in  ciascuno  dei 
due  Stati  che  si  riferiscono  ai  cittadini  dell'altro. 

Art.  25.  —  I  cittadini  indigenti  dei  due  Paesi  ri- 
ranno assistiti  e  trattati  come  quelli  dolle  nazioni  più 
favorite,  secondo  le  leggi  dei  rispettivi  Stati. 

Art.  26.  —  Se  una  delle  Parti  contraenti  accor- 
dasse neir avvenire  ad  un  altro  Stato  quulrhe  p^irtcolare 
favore  o  concessione  in  materii  di  commercio,  di  na- 
vigazione o  di  altro  oggetto  contemplato  nel  presenta 
Trattato,  questo  si  intenderà  ipso  facto  e  di  pien  diritto 
concesso  all'altra  Parte. 

Art.  37.  —  I  due  Governi  contraenti  convengono 
che  le  controversie  le  quali  possano  sorgere  intorno 
alla  interpretazione  o  alla  esecuzione  del  pr.;sente  Trat- 
tato, o  alle  conseguenze  di  qualche  sua  violazione,  deb- 
bano assoggettarsi,  quando  sieno   esauriti    Ì    mezzi  dì 
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comporle  direttameote  per  am'chevole  accorlo,  alla  de-      1885 
cisioQB  di  Commissioni  arbiti-ali,  e  che    il    risultato  di  is  settcìnb. 
simile  arbitrato  sarà  obbligatorio  per  entrambi'. 

I  compoDenti  di  tali  Commissioni  saranni  scelti  dai 
dne  Governi  di  comune  consenso  ;  in  difetto  dì  ciò, 
o^Qna  delle  Parti  nominerà  il  proprio  arbitro  o  un 
nomerò  eguale  di  arbitri,  e  gli  arbitri  nominati  ne  sce- 
glieranno un  ultimo. 

La  procedura  arbitrale  sarà  in  ciascuno  dei  caai 
determinata  dalle  Parti  contraenti,  e  in  difetto,  il  col- 
legio stesso  degli  arbitri  s' intenderà  autorizzato  a  pre- 
liminarmante  determinarla. 

Art.  28.  —  Il  presente  Trattato  sarà  in  vigore  per 
10  anni,  da  decorrere  dal  giorno  in  cui  »  farà  lo  scam- 
bio delle  ratifiche,  ma,  se  oii  anno  prima  dello  spirare 
del  termine,  ninna  delle  Parti  contraenti  avesse  annun- 
ciato ufficialmente  all'altra  l'intenzione  di  farne  cessare 
gli  effetti,  continuerà  a  rimanere  in  vigore  per  ambe  le 
Parti  sino  ad  un  anno  dopo  che  siasi  fatta  la  suddetta 
dichiarazione,  qualunque  sia  l'epoca  in  cui  abbia  luogo. 

Aet.  29.  —  Il  presente  Trattato  sarà  approvato  e 
ratificato  da  S.  M.  il  Re  d'Italia  e  dal  Governo  della 
Repubblica  orientale  dell'Uruguay  secondo  la  cosUta- 
lione  di  ognuno  dei  due  Paes',  e  le  ratifiche  ne  saranno 
acambiate  a  Roma  nel  termine  di  un  anno  dal  giorno 
della  firma,  od  anche  più  presto,  se  cÌ6  sarà  possibile. 

In  fede  di  che  i  rispettivi  plenipotenziari  hanno 
firmato  il  presente  Trattato  e  vi  hanno  apposto  il  sigillo 
delle  loro  armi. 

Fatto  a  Montevideo,  addi  diecinove  del  mese  di  set- 
tembre dell'anno  milleottocentottantacioque. 
[L.S.)  G.  Anfora. 
(L.S.)  Man.  Hbrreea  y  Obes. 
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ARTICOLI  ADDIZIONALI. 


I  plenipotenziari  incaricati  della  negoziazione  del 
Trattato  di  coramerc'o  e  narigazione,  sottoscritto  oggi 
stesso  tra  it  Regno  d'Italia  e  la  Repobblica  orientale 
dell'Uruguay,  hanno  convenato  nei  seguenti  articoli  ad- 
dizionali, che  saranno  considerati  come  parte  integrante 
del  sopraddetto  accordo  internazionale: 

Art.  1.  — Il  pareggio  0  assimilazione  stipultiti  nel- 
l'articolo 26  del  Trattato  di  commercio  e  navigazione 
di  questa  data  tra  il  Kegno  d'Italia  e  la  Repubblica 
orientale  dell'Uruguay  non  comprendono  i  casi  nei  qaaU 
il  Governo  orientale  dell'Uruguay  credesse  neotssario, 
a  titolo  di  reciprocità,  accordare  speriali  favorì,  e'tatr 
zioni  e  privileiii  al  commercio  di  frontiera,  o  al  fluviale, 
che  gli  Stati  limitrofi  e  vicini  mantengono  con  la  Re- 
pubblica per  i  fiumi  di  Paranà,  Uruguay  e  loro  con- 
fluenti. È  ben  inteso,  però,  che  detti  speciali  favori, 
esenzioni  e  privilegi  non  potranno  applicarsi  ai  prodotti 
di  quel  commercio  che  sleno  similari  ai  prodotti  italiani, 
né  estendersi  ai  bastimenti  di  quelli  Stati. 

Art.  2.  —  Mentre  ì  due  Governi  non  conchiudano 
nna  convenzione  consolare,  i  consoli  generali,  consoli, 
.  viceconsoli  od  agenti  consolari  rispettivi  godranno  nei 
due  Paesi  degli  stessi  diritti  e  prerogative  che  le  àu0 
Alte  Parti  contraenti  abbiano  accordato  o  accorderanno 
agli  agenti  di  ugual  grado  della  nazione  più    favorita. 

In  fede  di  che,  firmano  per  duplicato  gli  articoli 
addizionali  che  precedono  e  vi  appongono  i  toro   stgBli 
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rìspettÌTì,  in  Montevideo,  il    dieci novesimo   g'oroo   del 
m«5a  di  settembre  delPaoDO  niilleottoceDtoottantuiàDque.  i 

{L.S)  G.  ANJ.-ORA. 

(L.S)  Man.  Hbrrbra  y  Obbs, 


Eatificasione  di  S.  M.  —  Roma,  6  luglio  1886. 
Scambio  delle  ratifiche — Roma,  iO  luglio  1886. 
Esecuzione  per  legge  —  Monza,  16  luglio  1886, 
N.  3981  {Serie  3'). 
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Lxxvn, 

1885,  ottobre  lo. 
ROMA. 


AttiMlo  lidiiiouli  il  TntUlt  In  l'IUlii  e  lo  Ziuibu 
111  28  niggii  l!85. 


Fu  stampato  in  caìce  allo  stesso   Trattato  (Vedi 
i  pag.  5:-tO  del  presente  volume). 
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1685,  ottobre  19. 


ieerssione  del  Giappone  tlla  ConvenzioDe  de'  20  ma^io  1 8IEÌ 
per  rnnilicazioDe  ìntermiomle  del  sistema  mitìm  '*'. 

Sotto  questa  data,  il  Presidente  del  Comitato  in- 
temazionale dei  pesi  e  misure,  notificò  all'Ambasciata 
tCItalia  a  Parigi,  perché  ne  desse  partecipaxione  d 
r.  Governo,  l'accessione  del  Giappone  alla  Conven- 
zione del  metro^  firmata  a  Parigi  il  20  maggio  1875. 


(•)  V«dl  «  pag.  293  dal  *(il.  V  di  liunìM  Rtceolta. 
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LXXIX. 

18SS,  ottobre  IS. 


LONDRA. 

Bicbiiruioite  iiitcr|ifelitÌTa  dtll'irticolo  23  étl  progetto  di  decnto 
eoDcemente  le  Gnao»  egiiiue,  uoesso  aìli  Diduiruione  del  il 
nano  1S85  f). 

Entre  les  GouTeroemeiits  d'Italie,  d'AUemagne. 
d'Aatriche-Hongrie,  de  Franco,  de  la  Grande-Bretagne 
et  d'Irlande,  de  Russie  et  de  Turquie,  a  été  arrdté  d'an 
commuD  accord  la  Déclaration  auivante: 

«  Les  OoQTerDements  d'Italie,  d'AUemagne,  d'Aa- 
triche-Hougrie,  de  France,  de  la  Grande-Bretagne  et 
d'Irlande,  de  Russie  et  de  Turqaie,  signataires  de  la 
Dé'laration  relative  aux  flnances  de  l'Bgjpte  dn  17 
mars  1885,  pour  obvier  aux  difficultés  que  le  texte  de 
l'article  23  do  projet  de  décret  annexé  à  )a  Déclara- 
tion précitée  poorraitamener,  sontconvenasdeTarticIe 
suivant  dans  le  but  d'interpréter  l'article  23  du  décret: 

«  L'article  23  dn  projet  de  décret  aonexé  à  la 
Déclaration  internattonale  do  17  mars  1885,  loia  de 
porter  la  moindre  atteiote  &  la  forcluaion  étaUie  par 
l'article  86  de  la  Loi  de  liqn  dation  (*'),  a  eu  aa  contraire 

CI  vadl  t  ftg.  ice  di  qu«Mo  Tolun*. 

I**)  V(dl,  per  gli  aTtlcoII  dvllm  lasra  di  llquldailona  eiutl  naila  pre- 
tento  MeblvadoBe,  a  Farina  gW  «  HI  di  qunto  volnm*. 
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pour  but  de  confinile: 
lemeot  un  délai,  danE 
mentioiiDées  à  l'artic] 
Atre  reclame  du  Goui 
CODDUeS  ». 

En  foi  de  quoi  ] 
Goureroemeots  précìt 
ont  aigDé  la  présente 
scean  de  leurs  armes. 

Faìt  à  Londres,  '. 


{L.S.) 
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LXXX. 

1885,  novembre  2. 


DicbiaruioDe  per  prorogare,  Tino  alFtotrata  in  vigore  di  imi  nnofa  cod- 
mim,  la  Coiiemìoie  tra  l' Italia  t  il  Belgio,  per  la  goireotigia 
reciproca  della  proprietà  letteraria,  del  24  Dovembre  1859  <*>. 

La  Convention  pour  la  garaotie  réciproque  de  la 
propriétó  des  oeuvres  artìstiques  et  littéraires  conclue 
entre  l'Italie  et  la  Belgique  le  24  novembre  1859,  et  pro- 
rogée  par  une  Déclaration  en  data  du  37  avrìl  1885  (**), 
devant  cesser  d'Atre  en  vigueur  le  31  décembre  1885 
et  les  deux  GouTernements  ayant  reconnu  l'utilité  d'en 
prorogar  l'échéance,  les  soussignés,  réguHèrement  ao- 
torisés  à  cet  effet,  sont  conrenus  de  déclarer  ce  qui 
suìt  : 

■  La  Convention  pour  la  garantie  réciproque  de 
la  proprìété  des  oeuvrea  artistiques  et  littéraires,  con- 
clue entre  l'Italie  et  la  Belgique  le  3-1  novembre  1859, 
et  prorogée  par  la  Déclaration  du  27  avrìl  1885,  con- 
tinuerà à  produire  ses  effets  jusqu'au  jour  où  la  nouvelle 


(')  Vedi  a  pag.isl  del  Tolume  prellmioare  di  quesU  Baccalta. 
(")  Vedi  •  gag.  5n  del  presente  tolume. 
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LXXXI. 

1BS5,  niTumbre  6. 

PARIGI. 

ConeDiiose  moseUrìa  tra  l'Italia,  la  Friuii:ii,  la  Grecia  e  U  Sfìziera. 

Sa  MajesW  le  Roi  d'Italie,  le  Président  de  la  Ré- 
publique  frao^ise.  Sa  Majesté  la  Roi  des  Hellènes  et 
le  Conseil  federai  de  la  CoaféJération  suisae,  désirant 
maintenir  I'uqìod  monetaire  établie  entre  les  quatre 
Etals  et  recoDoaissant  la  nécessité  de  modifler  et  de 
compléter  sur  certaios  poiats  la  Conveotion  du  5  no- 
Tembre  18780  ODt  rèsola  de  coaclure  à  cet  efièt  uae 
oouvelle  conventioQ,  et  ont  nommé  pour  leurs  pléni- 
poteotiaires,  saroir  : 

SA  HAJESTé  LE   ROI   d'ITALIE, 

M.  Luigi  Luzzatti,  député,  etc.,  Btc.,  etc.  ; 
H.  Ranieri  Simonelli,  député,  etc.,  etc.,  etc.-, 
M.  Vittorio  Ellena,  conseiller  d'Etat,  etc,  etc.,  etc.; 

LE  PRÉSILENT  DE   LA  REPDBLIQUE   FRANQAIBB, 

M.  C.  da  Freycinet,  membre  de  l'Istitut,  séna- 
tenr,  miniare  des  affaires  étrangères,  etc,  etc.  etc; 

l'I  Vedi  ■  pag.  m  del  volume  VI  di  gueaLa  Raccolta. 


jyGoo'^lc 


104  ITALIA  K  VARI  «TATI 

1885  M.    Sadi-Carnot,    député,    ministre    des    fìo&nces, 

•  Mwiife.   etc.,  etc.,  etc.  ; 

et  M.  Magnin,  rice-président  du  Sénat,  gourer- 
neur  de  la  Banque  de  France,  etc.,  etc.,  etc.  ; 

SA  UAJESTÉ  LE  ROI   DES  HELLÈNES. 

M.  Costactio  A.  Criésis,  cbargé  d'affaires  de  Grece 
&  Paris,  etc.,  etc.,  etc,  ; 
M.  Antoine  D.  Vhisto  ; 

LE  OONSEIL  FÉDÉRAT.  DE   LA   CONFÉDÉRATIOH    SDISSE, 

M.  Charles  Edouard  Lardy,  Soa  envoyé  eztraordi- 
naire  et  ministre  plénipoteDtiaire  à  Paris,  etc.,  etc.,  etc.; 

M.  Conrad  Cramer-Frey,  membre  du  Conseil  na- 
tional  suisse,  etc.,  etc,  etc.  ; 

lesquels ,  après  s'étre  communiqné  leurs  pleins 
pouToirs  trouvés  en  beane  et  due  forme,  sont  conTenns 
des  articles  suivants  : 

Akt.  1 .  —  La  France,  la  Grece,  l'Italie  et  1& 
Su'sse  demeurent  constituées  à  l'état  d'Union  pour  ce 
qui  regarde  le  titre,  le  poids,  le  diametro  et  le  couis 
de  leurs  espèces  monnayées  d'or  et  d'argent. 

Art.  2.  —  Les  types  des  monnaies  d'or  frappées 
&  l'empreiote  desHautes  Parties  contractaotes  sont  ceux 
des  pièces  de  100  francs,  de  50  fraacs,  de  20  francs, 
de  10  francs  et  de  5  francs,  déterminés  quant  au  titre, 
au  poids,  à  la  tolerance  et  au  diametro,  atnsi  qti*il 
stùt  : 
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TITKE 

POIDS 

NATURE 

dea 
PIÈCB3 

Titre 

droJt 

un 
11' 

PoidB 
rtroit 

'li 

Q 

,.00 

Lo 

Or...^    20 
i     IO 

i   . 

UH) 

1 

32,256  Oe 
16,129  03 
6,<5l  CI 
3,225  BO 
l,fll2  90 

3 

35 
»8 
21 
1» 

n 

Les  Gouvernemeotì  contractants  admettront  sans 
dìstinction  duns  teur  catssea  publiques  les  pièces  d'oi* 
fabriquées,  soui  les  conditions  qui  précédent,  dans  Puh 
ou  l'autre  des  quatte  Etats,  sous  résarvo,  tout^fois, 
d'exrlure  Is  [ìèces  dont  le  poid:^  aurait  été  réduìt  par 
le  frai  de  '/«  P-  7o  au-dess;»us  des  tolérances  indiquées 
plus  buut,  ou  dnnt  les  empreintea  auraient  dispani. 

Art,  3.  —  Le  type  des  piéces  d'argeot  de  5  francs, 
frappées  &  t'empreinte  des  Hautes  Parties  contractaotes, 
est  détenitiné,  quant  au  titre,  au  poids,  à  la  toléranca 
et  au  diainètre,  ainsi  qu'il  suit  : 


TITRK 

POIDS 

TÉtre  drolt 

T'-lirancedu 

eodeborBqu'eD 
dedsDB 

Polds  droit 

ToUrenee  du 

Uut  ea  dettora 
qu-ea  dedtDg 

DIAMÈTRB 

000 

2 

25 

3 

VI 
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Lsi  Gmvernements  contractauts  recevront  récipro 
b.  qHflriient  diiw  leiirs  ca'ssw  fiitMquo!  letilltes  j/èc.  s  ^l'ar- 
gent  de  o  francs, 

Chacuii  de;  Etits  contractiiits  s'engage  à  repren- 
dre  de*  cai-'sjs  publ!que<  des  airtres  Etitts  les  pièces 
d*argent  da  ciii(  franos  ilont  le  [oi  h  aiii-a't  été  réduit 
par  lo  frai  d's  I  p.  '/o  ^'^  dessous  de  la  toléranci?  légule, 
pourru  qu'ulles  n'aieot  pas  été  fraudcdeuseinent  altéréea 
ou  que  les  einpreiates  ii'aient  pas  dis;iaru. 

Kn  Fiance,  les  p'èi^cs  d\jrg  nt  de  5  francs  seront 
rec"»^  d.iDS  Ifls  caisses  do  la  Baaque  du  Frnnre,  pour 
le  compte  du  Tré^or,  ainsi  qii'il  ré. ulte  des  Ickttres  échun- 
géea  Gntre  le  Gouvernement  fran^'ais  et  la  B:tnque  de 
Prance  à  la  date  des  31  octobre  et  2  novembre  1885 
et  aanexées  à  la  présente  Convention. 

Cet  engagement  «^st  pi  is  pour  l;i  durée  de  la  Con- 
vention, telle  qu'eile  aété  fixéepiir  le  paragraphe  l""de 
l'artìcle  Ut,  ot  sins  que  la  B.inque  Siiit  liée  au  déld  de 
ce  terme  par  l'application  de  la  clause  de  tacite  recon- 
duction  prévue  au  p:iragraplie  2  du  m-ine  article. 

Uans  le  cas  oii  lesdispositions  roncernant  le  cours 
legai  des  pièces  d'argent  de  5  Iranfs  frapiees  par  les 
aut^e^^  Etat*  de  l'Union  seraient  stipprimées,  soit  par 
la  Grece,  soit  par  l'Italie,  soit  par  la  Su  sìe,  pendant 
la  durée  de  l'engagement  prs  par  1  ;  Baaque  de 
Franre,  la  Puissanee  ou  les  Puis-ance*  qui  auront 
rapportò  cea  di'^positions  prenncnt  l'engagement  qua 
leurs  banques  d'émission  recevront  les  pièces  d'ar- 
gent  de  5  francs  des  autres  Etats  de  TUdìoi]  dana  dea 
conditioDs  identiques  à  relle"!  oìi  elles  re^oivdnt  les  pièces 
d'argent  de  5  francs  frappées  à  l'effìgie  natìonale. 
DeuT  iu9Ì»  aviint  l'échéance  du  terme  as^^igné  pour 
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la  déDonciatioQ  de  la  Convontioa,  le  Cimvernement 
Cran^a's  duvri  faire  cnnnnitre  aiix  Etats  de  l'Union  si 
la  Banque  de  Fnince  e-t  dans  rintention  de  contimier 
OQ  de  cesser  d'eiécnter  IVng.igemem  ri-dessus  relaté. 
À  defaut  de  cette  commuDicatlon,  rcngigement  de  la 
Banque  de  Trance  ssra  souDiis  à  la  clauiie  de  tLicìte 
reconductìiiQ. 

Art,  4.  —  Les  Hautes  Parttes  contractantei  w'ea- 
gageat  à  ne  falriquer  des  pifces  d'iirgent  de  2  franca, 
da  1  frane,  de  50  ceot'm^-i  tt  de  20  cntìmes  que  dans 
les  condition^j  de  titre,  dj  poid*,  de  ti>lér.inco  et  de 
diamètre  déterminiios  ci-;iprès  : 


TITRE 

POIDS 

^ 

PIÈCES 

Titre  (Irail 

dil^lilro 

..„.„,. 

1 

... 

.1111',... 

.„,„„„ 

„.»...        .r.u„. 

li 

Sn5 

3 

2  50               1 

21 
23 

18 

D  21) 

1     .               10 

,B 

Ces  pièce^  dBvront  étre  rtfondues  ]ar  ìe^  Gouver- 
nements  qui  Ics  auront  émifies,  lorsqu'elles  seront  ré- 
duites  par  le  frai  de  5  "/o  audessous  des  (oléranc  s  in- 
diquéra  plus  liaut,  oj  loriqiu  leurs  empreiiit^s  aiiront 
disparii. 

Art.  5.  —  Les  pièn^s  d'argent  fabriquéis  diins  les 
condit'ons  de  r;irti''Ie  4  auront  cour*  lóg.il  <?ntre  les 
particiiliers  de  TEtat  qui  les  a  éniises  jii-qtrd  concur- 
rence  de  50  francs  pour  «^liaque  paiem^nt.  L'Etit  qui 
les  a  mises  en  circuhition  les  recevra  d-;  so*  natioiiaux 
aans  liniltation  de  qu.intité. 
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1885  Art.  6.  —  Lea  caisses  publiques    de    chacun   das 

•  oovtDb.  quatre  Etats  occepteroat  les  monnaies  d'argant    £abri- 

quées  par  ud  ou  plusieurs  des  autres  Etats  contractants 

conformément  à  l'artlcle  4,  jusqu'à  coDcurrence  de  100 

francs  pour  cbaque  paiement  fait  auzdites  caìsses. 

Art.  7.  —  Chacun  des  Gouvernements  contrac- 
tants  s'engage  a  reprendre  des  particuliers  ou  des  caìs- 
ses publiques  des  autres  Etats  Ics  mocnaies  d'appoint 
en  argani  qu'il  a  émìses  et  à  les  échanger  contre  tue 
égale  vateur  de  mannaie  epurante  en  pìèces  d'or  ou 
d'argent  f  tbriquées  dans  les  conditions  des  articies  2 
et  3,  à  condit'oD  que  la  somme  présentée  à  l'échange 
ne  sera  pas  inférieure  ò.  100  francs.  Cette  obligation 
sera  prolungée  pendant  une  année  à  partT  de  Texpi- 
ration  de  la  présente  ConTentlon. 

Art.  8.  —  Le  monnayrgo  des  pièces  d'or  fabriqu^es 
dans  les  conditlons  de  l'article  2,  à  l'exception  de  celai 
des  pièces  de  5  francs  d'or  qui  d3meure  provisoirement 
suspendu,  est  libre  pnar  cbacun  des  Etats  coDtractants. 

Le  moDoayage  des  pièces  de  5  francs  d'argent  est 
provisoirement  suspendu.  Il  ne  pourra  ètre  repKs  que 
lorsqu'uu  accord  unanime  sera  établì,  à  cet  égard,  e&- 
tre  tous  les  Etifs  rontractants. 

Toutefois,  si  l'un  d(s  Etats  voulait  reprendre  la 
frappe  libre  des  pièces  de  5  francs  d'argent,  il  eu  aa- 
rait  la  fjculte,  à  la  condition  à  échanger  ou  de  rem- 
bonrser,  pendant  toutj  la  dorée  de  la  présente  Con- 
vention, en  or  et  à-  vue,  aux  atitres  Paya  contractants 
sur  leur  deinande,  les  pièces  de  5  francs  d'argent  frap- 
pées  à  son  effigie  et  circulant  sur  leur  territoire.  BJi 
outre,  les  autres  Etats  seraient  libres  de  ne  plus  re- 
cevoir  les  écus  de  l'Etat  qui  reprendrait  la  frappe  des 
dites  pièces. 
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L'Etat  qui  Toadra  reprendre  ce  monnayage  devra,  1885 
Bo  préalable,  provoquer  h.  réunion  d'vne  conférence  «  noremb. 
aTM  ses  coasiociés,  pour  régler  les  conditions  de  cette 
reprise.  sana  ceiendant  que  la  faculté  mentionnée  au 
paragraphe  précédent  soit  subordonnée  à  t'établissement 
d'un  accord  et  sans  qua  les  conditions  d'éch^inge  et  de 
remboursement  stipulées  au  méme  paragraphe  puiasent 
étre  modifiée]. 

A  défaut  d'entente  et  tout  en  conservant  le  bé- 
néfice  des  stìpulations  qai  précèdent  vis-a-vis  de  i'Etat 
qni  reprendrait  la  frappe  libre  des  pièces  de  5  francs 
d'argent,  la  Suis^  se  riserve  la  faculté  de  fortir  de 
l'Union  avant  l'expiration  de  la  présente  Convention. 
Cette  facnlté  est  toutefois  subordonnée  à  la  doublé  con- 
ditioD:  1°,  que,  pendant  quatre  ans  à  partir  de  l'entrée 
en  vigueur  de  la  présente  Convention,  l'article  14  et 
l'arrangement  annexé  ne  seront  pas  applicables  vis-a- 
vis  des  Etits  qui  n'auraient  pas  repris  la  frappe  libre 
des  pièces  de  5  frane*  d'argent-,  et  2°,  que  les  monuaies 
d'argent  desdits  Etata  continueront,  pendant  la  méme 
période,  à  cii'culer  en  Suisse  conforméraent  aui  stipn- 
Mions  de  la  présente  Convention.  De  son  coté,  la  Suisse 
i^engage  à  ne  pas  reprendre,  pendant  la  méme  période 
de  quatre  ans,  la  frappe  libre  des  pièces  de  5  franca 
d'argent. 

Le  Gouvemement  federai  suisse  est  autorisé  à 
taire  procéder  à  la  refonte  d-^s  aociennes  émissions  de 
pièces  suissesde  5  francs  d'argent  jnsqn'à  concurrence 
de  10  millions  de  francs,  mais  à  charge  par  lui  d'opé- 
rer  à  ses  frais  le  retrait  des  anciennes  pièces. 

Art.  9.  —  Les  Hautes  Partìes  contractantes  ne 
ponrront  émettra  des  pièces  d'argent  de   2   francs,  de 
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1  frane,  do  50  centimes   et   dj    20    centlmes   fiafpéej 
■   dans  les  cooditious  indiquées  par    l'article    4  que  ponf 
une  vale'ir  rorespnndant  à  6  franrs  par  habitant. 

Ce  cUiifre,  en  tenant  compte  des  demiers  reoeo- 
seraents  effectuéi  dats  rhaque  Etat  et  de  l'accroi»- 
ment  normal  do  la  pcpuiat  on.  e;t  nxé: 

Pour  la  France,  l'Algerie,    et  les 

coUmies,  à fr.  256,000,000 

Pour  la  Grère.  à »       15,000  000 

P(mr  ntalie,  à 182,400,000 

Polir  la  Su8*j,   à 19,000,000 

Seront  imputé-t  sur  ìes  somnies  ci-des$us  les  quan- 
tités  déjà  émise^  jusqu'à  e;  jour  par  le3  Etate  coa- 
tractants. 

Le  Guuveriiement  italten  est  erreptionnellement 
autorÌ!=é  à  f^ire  fabriqiier  une  soii.me  de  20  niillions 
en  pièce*  divi-iionnaireH  d'iirpent,  cutte  snmine  étint 
destinée  à  as-iirer  le  rempl.icement  de*  anciennes  mon- 
naie?  par  des  piéccs  fra|)].ées  dans  les  conditinns  Ai  l'a^ 
ticl:;  4  ite  la  présente  Convention. 

Le  Gouveruement  lèderai  suisse  est  autorisé,  à  ti- 
tre  exceptionnel ,  eu  égard  aux  besoius  de  la  popola- 
tion,  &  fuìre  fabriquer  une  somme  de  6  millions  ea 
pièces  divislonnairfs  d'i.rgent. 

Le  Gouvernement  frangais  est  égalemetit  aut<TÌsé, 
à  titre  exceptionnel,  à  procèder  jusqu'à  concurrenre  de 
8  millinns  de  francs,  4  la  refunte,  en  pièces  (IÌtÌììoh* 
saires  d"argent,  de^  nionnales  puntificales  précéJemmM* 
retirées  do  la  circulution. 

Le  n]illé>ime  de  fiibricition  sera  ioscrit,  ea  cob* 
fiirmité  rigoureuse  avec  la  date  du  monnayage,  surles 
piècLS  d'or  et  d'argent  frappèes  dans  les  quatre  Btati. 
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Art.  11.  —  Le  GouTernemeot  de  la  Républìque 
franv-ise  arcepto  la  mission  de  ceniraliser  tous  ]ts  d»- 
cuments  ailininistr.itifj  et  statistiques  relatif^^  aus  émis- 
sioDS  d&  monnaies,  à  la  production  et  à  la  consoinma- 
tion  de'4  métaux  précieux,  à  la  circulatìon  mooétaire, 
à  la  CI»:! (re facon  it  à  l'iiltération  des  moannie^.  11  les 
communiquera  aux  autres  Gouvernemeots,  et  les  Pa^ 
contr:ii-t:Dts  avi-eront  de  concert,  a'il  y  a  lieu,  aux 
mesures  propr>;3  à  donner  à  ces  renseignement'  tnute 
l'exactitude  dé^^irable,  cornine  à  prevenir  les  contrefa- 
foos  et  altératioQ'i  de  monnaiis  et  à  en  ,is.surer  li  ré- 
pres'^ion 

Art.  12.  —  Toute  demanda  d'acce*sion  à  la  pre- 
sente Cunreation  par  un  Etat  qui  en  accepterait  les 
obligations  et  qui  adopterait  le  sjstème  monétiiire  de 
l'Union  ne  peut  ètre  accueilìie  que  du  couNentement 
unanime  des  Hautes  Parties  con  trac  tantrs. 

C.  l!es-ci  s'engagtìnt  à  ret'rer  ou  i  refuser  le  cours 
legai  aux  pìéceR  d'argent  du  5  francs  des  Etats  ne 
faisant  pas  partie  de  l'Union.  Ces  pièces  ne  pourront 
étre  acceptées  ni  duns  le*  cais'^e-^  publiques,  ni  dans 
le;  bauque^  d'ém'ssion. 

Art.  13.  —  La  présente  Conveotion,  exécutoire 
à  pait'r  du  I"  janvier  1886,  resterà  en  rigueur  jus- 
qu'au  1*' Jan  vie  r  1891. 

Si,  un  an  avant  ce  terme,  elle  n'a  pas  été  dé- 
noncée,  elle  sera  prorogée  de  plein  droit.  d'anpée  en 
année,  par  voie  de  tacite  reconduction,  et  continuerà 
d*étro  obligiitoire  pendant  une  année  à  partir  du  I*' 
janvier  qui  suivra  la  dénoncation. 

Art.  14.  —  En  cas  de  dénoni:iati(>n  de  la  pré- 
sente Convention,  cliacun  des  Etais  contractants    ^era 
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tenu  de  reprendre  Us  pièces  de  5  franca  en  argent 
.  qu*il  aurait  éniìs&s  et  qui  se  trouveraient  daos  la  eir* 
culation  ou  dans  les  caisses  publiques  das  autres  Ktats 
&  oharge  de  payer  A  ces  Etats  une  somme  égale  à  la 
valeur  ncmioale  de?  espèces  reprtses,  le  toat  dans  ]es 
conditions  déterminées  par  un  arrangement  special  qaì 
demeurera  annexé  à  la  présente  Convention. 

Art.  15.  —  La  présente  Cdnrention  sera  rattflée; 
les  ratiflcations  en  seront  échangées  à  Paris  le  pio*- 
tòt  que  faire  se  pourra  et,  au  plus  tard,  le  30  décem- 
bre  1885. 

En  fui  de  quoi,  ]e9  plénipoteotiaires  rtspectifs  ont 
Bignè  la  présente  Convention  et  y  ont  appose  le  cachet 
de  leurs  armes. 

Fait,  en  quadruple  expódition,  i  Paris,  le  6  do- 
vembre  1885. 

{L.S.)   LOIOI   LUZZATTI. 

(L.S.)  Kanieri  Simonelu. 
{L.S.)  V.  Ellena. 
(L.S.)  C.  DE  Freycinet. 
(L.S.)  Sadi-Carnot. 

{L.S.)   E.   DOCLERC. 

{L.S.)  J.  Maonik. 
{L.S.)  C.  A.  Criésis. 
(L.S.)  D.  Vlasto. 
{L.S  )  Lardt. 
{L.S.)  C.  Cramer-Fret. 

Arranoehent  relatif  à  fexécution  de  rariide  t4 
de  la  Convention  du  6  noverrà^re  1885. 

Les  Gouvernements  d'itjlie,  de  France,  de  Grece 
«t  de  Suisse,  voulant  régler  par  un   arrangement  sp6^ 
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dal  Texécution  de  la  clat)9«  de  liquidation  insèrto-  à 
l'article  14  de  la  ConTeotion  tnonétaire  conclue  entr* 
eoz  à  la  date  de  ce  jour,  les  soussignés,  dùment  aa- 
torisés  à  cet  effet,  sont  convenus  des  dispositioas  sui- 
■vantes: 

Art.  I.  —  Pendant  l*année  qui  suivra  l'expira- 
-tion  de  Ja  Convention,  il  nera  jrocédé  à  l'échange  res- 
pectif  et  au  rapatriement  des  piècea  de  5  franc3  d'ar- 
gent  pouvant  exister  en  quantitéa  équivaleotes  dans  les 
divers  Et  its. 

Art.  2.  —  Les  livraisona  de  numéraire  ou  de  va- 
leurs  Dé'^essitées  par  l'exécution  du  présent  Arrang»- 
meot  semnt  operées: 

En  France,  à  Paris,  Lion  ou  Marseille; 
En  Grece,  à  Athène*; 
En  Italie,  à  Rome.  Gènes,  Milan  ou  Turìn; 
En  Suiase,  à  Berne,  Bàie,  Genève  ou  Zuricb. 

Art.  3.  —  Chacnn  des  Etats  contractants  retirera 
■de  la  circulation  les  pièces  d'argent  de  5  franca  por- 
tant  l'empreinte  dea  autres  Etata  de  TUnìon  Ce  re- 
trait  devra  atre  achevé  le  ì"  octobre  de  l'annóe  qui 
suivra  l'explration  de  la  présente  Convent'on. 

A  partir  de  cotte  date,  toutes  les  monniies  d'ar- 
igent  susmentionnées  pourront  ètre  refuséoH  par  les 
caisses  publtques  ailleurs  que  dans  leur  pays  d'orìgine. 
L'Etat  qui  roatiauerait  à  les  admettre  ne  pourrait  les 
recevoir  que  pour  son  propre  compte,  et  non  pour  co- 
lui de  l'Etat  qui  les  aur^it  émia^s. 

Le  15  janvier  de  l'annéo  suivante,  ajirès  la  com- 
pensation  rpeiée,  le  romi>te  de^  pièces  ntirées  de  la 
circulatiun  sera  arrèté  p;ir  natiomllté  dans  cbacun  des 
Etats  et  réciproquement  nottfié.  Le  solde,  s'il  en  ezista 
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UQ  à  rette  datt^,  spra    t^nu  ,  par  VEtat  (iéfenteur  à  li 
'■   (tispo-'tiTi  de  l'Etiit  qui  auni  fnippé  les  pièors.  Celm-d 
ret'.rer.i  ces  pièces  ea   !es    remboursant   4    leiir  TsJeur 
Dominale. 

Art.  4.  —  Le  remboursemeot  sfpnlé  dans  l'article 
précédent  se  fera  en  or  ou  en  pièces  d'argent  de  5  frarcs 
frappées  &  l'empreiote  de  l'Etat  créancìer,  ou  en  trai- 
tes  payables,  dans  cet  Etat,  Foit  avec  les  mèmps  mon- 
naìes,  soit  avec  dtìs  bìllets  de  banque  y  ayant  coats 
legai. 

Ca  remboursement  pourra  ètre  fractlonné  en  paie- 
meots  écbellonés  de  troia  niois  eo  trois  moia,  de  te]le 
sorte  qiie  le  crnnpte  soit  soldé  dans  uu  délji  maximum 
de  cinq  ans  à  partr  dn  jour  de  l'expiration  de  la  Con- 
vention. C.-3  échéances  pnurront  toiijours  ètre  antic;- 
pées  en  totalité  ou  en  partì?. 

Il  s  ra  bonifié,  sur  Ip  montant  des  sommes  d  rem- 
bourser,  1  */,  par  an  psrdant  les  deuxième.  troVème 
et  quatrrème  années  et  l  ','j '/•  pendant  la  clnqui''nie 
année,  Ces  intéiéts  seront  L'alculé*  à  partir  dn  15jaii- 
vier,  jour  de  l'arrété  fixant  la  solde  à  retirer,  et,  en 
cas  d'anticjpation  des  échéance».  ils  subiront  une  JiiD'- 
Dution  proport'onn;>lle. 

Art.  5.  —  Tom  le*!  frais  de  transport.  tant  do 
solde  des  monnaies  d'a'gent  à  rapatrier  que  de?  valenri 
ou  es;)èce3  destinées  à  en  acquitter  le  prix,  soront  sup- 
porléì  par  cliaqiiR  E'at  jusqn'à  sa  frontière. 

Art.  6.  —  En  dérrgation  l'artielle  aui  dìspositiou 
qui  I  rócèdent  et  en  tup  de  ti-nìr  compte  de  la  situalion 
except'onnelltì  de  la  Suisse,  il  est  convenu: 

1°  Que  les  piéces  de  5  fraccs  éni'.ses  par  la  Frane* 
et  rétirées  de  la  ciiculuti  a  en  Suisse   seront  remis» 
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par  Je  GouvprnemoQt  féltinil  au  GouTememeat  frao- 
pa's.  qui  tta  offectuera  le  reraboufseineDt  à  !a  Suisse 
daDs  les  ron^littors  déterminéos  ci-agirès: 

Le  Gouvernement  fr.n^aia  rembour-era  succossire- 
ment  à  vue,  en  pìèces  suisses  de  5  franr.**  en  argent 
ou  en  piècea  d'or  de  10  fi-anc;  et  au-dessus,  frappées 
daos  le^  coodltions  de  la  Convention,  et  cela  dès  le 
commi>ni'ement  de  l'année  qui  miivra  l'eipiration  de 
laditB  Convention,  tou:^  Ics  cvvo's  dd  pièccs  de  5  francd 
en  urgcnt  éinses  par  la  Franco  et  létirées  de  la  cir- 
culation  ea  Suisse,  sous  la  réserre  que  le  niontant  de 
cbacuD  de  ces  envo!s  ne  aera  piìs  iniérieur  à  un  mil- 
JioD,  ni  supérieur  à  dix  milliots  de  franca.  Le  soldd 
final  pourra  Seul  étre  inférietir  &  un  million  de  francs. 
Toutefi>Ìa,  lei  remboursement'*  à  effectuer  en  or 
par  le  Gonvernenieiit  franoais  au  Gouvernement  fede- 
rai pour  le  retrait  des  piècu^  Irimcaises  de  5  francs  en 
argent  ne  pourront  exréder  Li  fonjrae  de  60  millions 
de  francs. 

2"  Qua  les  plèces  d'argent  de  5  francs  émìses 
far  l'Italie  et  ri^tirées  de  la  circulatlon  en  Suis<e  ae- 
Tont  reniises  par  le  Gouvernpnnut  fédéial  au  Gouver- 
nement italien  qui,  dès  le  commencement  de  l'année 
qui  suirra  l'expìratiun  de  la  Convention,  les  rembour- 
sera  successi veraent  à  vue,  en  pièces  su'sses  de  5  francs 
en  argent  et  en  p!èces  d'or  do  10  franc3  et  au-dessua 
frappé  3  dans  hs  conditìons  de  lad-te  Convention,  ou 
en  traites  à  vue  sur  Be.ne,  Bàie,  Genève  ou  Zurich, 
payables  dans  les  conditìons  prérues  au  paragraphe 
premier  de  l'<  rticle  4  du  présent  Arrangement.  Le 
niontant  de  chacun  de  ces  envois  de  pièces  italiennes 
de  5  francs  en  argent  ne  sera  ni  ipTérieur  à  500,000  frs.. 
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1885      sauf  le  r-égbment  du  soIJe  Hnal,  dì  supérieur  à  2iiul- 
«noTerah.  Hons  de  francs. 

Les  remhourssmfliits  succe^sìf^  à  fai  re  par  leGon- 
T«rnemflnt  italien  au  Gouvemement  federai  derroot, 
en  règie  generale,  se  coroposer,  pour  deux  tien  an 
moins,  de  pièoes  d'or  ou  de  pièces  sniises  de  5  frano 
en  argent,  et,  pour  le  reste,  de  traites,  daos  les  con- 
ditioDS  déterniinées  au  paragraplie  précédent.  S'il  est 
fait  exception  A  cette  règie,  la  proportion  sera  rétablifl 
à  l'occasion  du  remboursement  suivant. 

ToutefoH,  le  Gouvernement  italien  ne  pourra  pas 
Mre  tenu  de  rembourser  en  or  ou  en  pièces  stiissesd* 
5  francs  en  argent  au  Gouvemement  federai  une  somme 
totale  superi  'ura  à  20  inillions,  et  le  total  dei  rem- 
boursement^  4  efftìctuer  en  numéraire  et  en  traites  par 
le  Gourerneraant  italien  au  Gouvernement  federai  poor 
l'ensemble  de  Topératton  du  retrait  et  de  l'échangedes 
pièces  italiennes  de  5  francs  en  argent  circulant  en 
Suiase  ne  devra  pas  excéder  la  somme  de  30  millions 
de  francs. 

Art.  7.  —  Le  présent  Arrangement  sera  ratifié 
et  les  rat'tications  en  seront  échangées  à  Paris,  en  m^oM 
temps  que  celici  de  la  Convention  monétaire  concine  i 
la  date  de  ce  jour  entre  les  quatre  Etats. 

En  foi  de  quoi.  les  stiussignés  ont  aigné  le  présent 
Arrangement  et  j  ont  appose  le  cachet  de  leurs  armes. 

Fait  en  quadruple  expéditioni,  i  Paris,  le  6  noreio- 
bre  1885.  T  - . 

{Firmati)  —  Ldioi  Ldzzatti,  Ranieri  StMONELU, 
V.  Elleka  —  C.  DB  Fervclnet, 
Sadi-Carnot,  e.  Duclerc,  J.  M*- 
QNiN  —  e.  A,  Criésis,  D.  Vlastd 
—  Lardt,  C.  Cramer-Feet. 
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DÉCLARATION. 

1°  Le  GouveraemcDt  hellénique,  se  référant  aux 
diflercntes  stipulatìons  de  l'article  8  de  la  Cocvent'oD  n]i>- 
nótaireeDdatedecojouret  désìreux  de  donner,  de  son 
coté,  à  la  durile  de  l'Union  toutes  lea  garanties  ea  son 
pouvoir,  prend  l'eDgagement  suivaot: 

Taat  que  le  cours  force  sera  maintenu  en  Grece, 
le  Gouvernement  hellénique  ne  repri^ndr^  ]a^  le  libre 
monnayage  de  l'argent.  Après  la  supprewon  du  cours 
force,  il  ne  reprendra  jas  le  libr.?  monnayag)  sana  un 
accord  préalable  aree  la  Franca  et  l'Italie. 

2°  Le  GouTernement  federai  suisse  Héclare  qm*  l'obli- 
gation,  stipulé  au  aecond  paiagraphe  de  l'article  12  de  la 
Conrentinn  monétaire,  coaclue  à  la  date  decejoiir,  ne 
pourra  ètre  mise  à  ex<ìcutioD  en  Suisse  que  d'ins  les  limites 
de  la  légìslation  federale  sur  les  banques  d'émission. 

Il  est  donne  acte  de  cotte  réserve  iiu  Gouverne- 
ment federai  suisse. 

En  foi  de  qi:oi,  les  plónipotentiairei  .' oussignés, 
dùment  autoiisés  à  cet  effet,  ont  sigoé  tu  présente 
Dóciaration,  qui  sera  consìdórtSe  comme  approuvée  et 
suDctionnée  par  les  Gouvernements  respectifs,  sans  au- 
tre  rat'ficjtioo  sjiéciale,  par  le  seul  fa;t  de  l'écliange 
dea  ntìfìcations  sur  U  Convention  monétaire  à  laquelle 
elle  BQ  rapporto. 

Fait  en  quadruple  expédition,  à  Paris,  le  C  no- 
yembre  lti85. 

(Firmali)  —  Luigi  Luzzatti,  Ranieri  Simonelli, 
V.  Ellena  —  C.  DE  Frevcixet, 
Sadi-Carnot,  e.  Duclerc,  J. 
Maonin'  —  C.  A.  Crièsis,  U.  Vla- 
BTO  —  Lardy,  G.  Crauer-Frey. 
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Agréez,  moDsieur  le  gourerneur.  l'assuranco  de  ma      1&85 
haut'j  cunsidératiou.  <  MMBih, 

Le  miiiiit-e  dea  Itnaitcts^ 
(Signé):  Sadi-Carnot, 

{Firmati)  —  Liicii  Ll/zatti.  Ranieri  Smionelli, 
V,  1;li,ena  —  C.  i>E  Frevcinet, 
Saui-I'arnot,  e.  DucLEac,  J.  Ma- 
ùsis  —  C.  A,  CttiESis.  D.  Vlasto 
—  Lardy,  C.  Craiier-Frey. 


Annexe  B  à  la  Convention  monétaire 
du  0  novembre  J8S5. 

LE  GOUVERNErR   DE   LA   BANQUE   DE  FRANGE 
AU    UI.XISTRE    DE3   FINA^CES    DE  LA  REPUBLIQUE  FRAN^AISE. 

Pjiit,  U  G  nOBe-iibre  18HS. 
Monsieur  le  ministre, 

J'ai  re^u  la  lettre  que  vou3  m'àvey.  fjtt  l'iionneur 
de  m',idrG3s-r  à  la  date  du  31  octobre  dernier,  et  par 
laquelle  vou^  iirinfoiinez  quo  Ics  négociat-ons  qui  se 
pou;suivent  en  ce  moment,  ea  vue  du  renouvellement 
de  rUdioQ  latin-!,  vous  impnseot  le  devoir  de  réclamer, 
corame  par  le  passe,  le  con':oursde  la  Dunque  de  Franco 
pour  ussiirer  la  ciiculation  en  France  des  nionnaies  de 
l'Unii.n  ;  vous  ni'indiquez  quelle  ser^ìt,  dansles  vues  du 
Guuvernement,  la  situation  quo  la  Hanque  devrait  faire 
à  ces  monnaies,  et  vous  d.tes  : 

<  La  Hanque  s'crgiigorait  à  re>:evoÌr,  Tnjointe- 
«  ment  avec  Ifts  Ciàsscs  publlques,  les  pièces  de  5  franca 
«  de  l'Union  latine,  dans  des   condiìons    ìdentiques    à 
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1885  <  c«ll6s  où  elle  re^oit  les  pìècas  d'argent  frao^iises.  Cti 
«mtcbI^  «  engagement  serait  prìs  potir  la  durée  de  la  ConTen- 
«  tioa  qui  se  négocie  en  ce  moment,  durée  déterrainée 
€  par  le  premier  paragrapLe  de  l'article  13  du  projet 
«  de  Convention.  A  l'expiration  de  la  Conventioii,  U 
«  liquidation  dea  pièces  de  5  franca  étraugères  qai  se 
«  trouveraient  dans  ses  caÌS3es  s'effectuerait  ponr  le 
«  coiapte  de  l'Etiit  ». 

J'ai  riionneur  de  vous  informer  que  je  me  siiis 
empressé,  3?lon  votre  désir,  de  snumettre  vos  proposi- 
tions  au  Consail  general  de  la  Ranque,  qui  lesaaccep- 
tées  sans  aucune  mod'ficatìo.i  et  m'a  autorisé  àporter 
cette  décisioD  à  rotre  connaissance. 

Veuillez  agréer,  monsieur  le  ministre,  l'assuranca 
de  ma  haute  coasiJération. 

Le  ticepr/sident  d%  Stfatt, 
goucerneur  de  la  Banque  d»  arance 

(Signé):  J.  Maqniji. 

{Firmali)  —  Luigi  Ldzkattt,  Kambri  Simo^euì, 
V.  Ellkna  —  C.  De  Fretcinbt, 
Sadi-Carnot,  e.  Dl'Clerc,  J.  Ma- 
GNiN  —  e.  A.  Criésis,  D.  Vlasto 
—  Lardy,  C.  Cramer-Fhey. 


PROTOCOLE. 

Au  moment  de  procéder  à  la  elgnature  de  la  Con- 
vention monétaire  conclue  à  la  date  de  ce  jour  entre 
l'Italie,  la  France,  la  Grece,  et  la  Suisse,  le!>  plénipo- 
tentiaires  soussignés,  de  S.  M.  le  Roì  d'Italie,  dn  Pré- 
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sident  de  la  Képublique  frao^aise,  de  S.  M.  le  Roi  des      1885 
HellèDes,  et  du  Conseil  federai  de  la  ConfédératìoQ  sutsse    a  novembL 
oot,    au  uom  de  leurs  Gouvernemeiits  respectifs,  décide 
et  arrété  ce  qui  suit  : 

Dans  le  cas  où  la  Belgìque  n'adhérerait  pas  à  la 
Convention  monétaire  sigaée  à  la  date  de  ce  Jour  entre 
ntalie,  la  Franre,  la  Grece  et  la  Suisse,  cliacune  dea 
Hautes  Parties  contractantes  se  réserve,  si  elle  le  juge 
nécessaire  dans  l'intérét  de  ses  natioDaux,  la  faculté 
d'admc'ttre  dans  ìea  calsses  publiqiies  et  de  recevoir  dans 
les  banques  d'émissioD  les  pièces  belges  de  5  francs  en 
argent,  pendant  un  dólai  maximum  de  trois  mois  à 
dater  de  l'explration  de  la  Convention  du  5  novem- 
bre 1878. 

11  est  égaleoient  entendu  que,  pour  le  rapatrie- 
meot  desdiles  pièces  par  la  voie  naturelle  deséchangei^, 
cbacune  des  Hautes  Part  es  contractantes  conserve  sa 
pleine  et  entière  liberto  d'action. 

Au  cas  où  l'un  des  Gouvernements  de  l'Union,  soit 
directement,  soìt  par  l'intermédiairedes  banques  dVmìs- 
s'on,  ferait  nn  Arrangement  avec  Je  Gouvememeot 
belge  ou  avec  la  Banque  nationale  de  Belgique,  pour 
le  rapatriement  des  pièces  belges  de  5  francs  ea  argent, 
cet  Arrangement  devrait  étre  présente  à  l'aceeptation 
des  autres  Etats  de  l'Union.  À  défaut  d'accord,  les  au- 
tres  Etats  de  l'Union  auront,  vis-à-vis  de  l'Etat  qui  au- 
rait  ccmclu  l'Arrangeioent  dMit  il  s'agìt,  le  droit  d'op- 
ton  entro  ledit  Arrangement  et  la  clause  de  liquidation 
stipalée  à.  l'art.  14  de  la  Convention  monétaire  signée 
à  la  date  de  ce  jour. 

Le  présent  Protocole  «ra  considéré  comme  ap- 
prouvé  et  sanctionjM  per  les  Gouvemements  respectifs, 
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sansaiitreratificationspécialoiparle  seulfaitdel'tebaDg* 
.  de*  retra«atÌon3  sir  la  GoDventioD  moaétaìre  à  laquelle 
il  se  rapporte. 

Fait  à  Paria,  en  quadruple   expédition,  le  6  no- 
vembre 1885. 

(FirmcUi)  —  Lcior  Ldzzatti,  Ranieri  Simokei-Li, 
V.Ellena —  C.  dkFretcinet, 
Sadi-Carnot,  e.  Doclerc,  J. 
Maosin  —  C.  A.  Crièsib,  U. 
Vlasto  —  Lardt,  C.  Cramer 
Fret. 


'  Aite  additionhbl,  à  la  Concenlton  monétaire  signét 
le  6  novembre  1885  enlre  l'Italie,  la  France,  la 
Grece  et  la  Suisse. 

Les  Gouvernemeats  sigoataires  de  la  Convention 
monétaire,  conclue  à  Paris  le  6  novembre  1885,  ayaot 
entendu  laUser  à  la  Belgique  la  faculté  d'entrer  de 
Douveau  comme  Partie  cootractanta  daos  l'Uninn  re- 
constituee  par  cette  Convention,  et  le  Gouvernement 
belge  désirant  proflter  de  cette  faculté, 

les  soussignés,  dùment  autorisés  à  cet  effet,  soni 
convenus  des  dìspositìons  suivantes  : 

Art.  1.  —  Le  Gouveraement  belge  adbèn'  i  la 
Convention  monétaire  signée  à  Paris  le  6  novembre  I8S5 
entre  Htalie,  la  France,  la  Grece  et  la  Suisse,  ain<i 
qu*à  la  Déclaration  et  à  l'Arrangement  qui  y  soni 
annexés. 

De  leur  coté,  les  Gouvernements  de  l'Italie,  de  l.i 
France,  de  la  Grece,  et  de  la  Saisse  prennent  acta  de 
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l*a.dhésÌoQ  du  GouTernenient  belge  et  y   donnent   leur 
«ABeottinent. 

Art.  2.  —  La  Banque  nationale  de  Belgique  re- 
cevra  les  plèces  d'argent  de  5  franca  dea  pays  de  l'Uaioìi 
dans  des  condìtions  identiques  i  celles  où  elle  r  ^oit  hs 
pièces  belges  de  5  franca  d'argent,  pendant  la  duré«  de 
la  Conreatìnn,  telle  qu'elle  est  détermìnée,  pour  Lt 
Banque  de  France,  par  l'article  3  de  la  Convention. 

Art.  3.  —  Le  contingent  des  piècfs  d'argent  da 
2  fr.,  de  1  fr.,  do  0  fr.  50  centtmes  et  de  0  fr.  20 
centinien,  qui  peuvent  ètre  frappées  et  éinises  par  la 
Belgique  dans  les  condìtions  des  art:cles  4  et  9  de  ]s 
Convention,  est  fixé  à  35,800,000  fr.  Seront  imputóps 
sur  cette  somma  les  quantìtés  déjà  émises  jusqu'à  ce 
jour  par  le  Gourernement  belge.  Exceptionnellement,  la 
Belgique  est  autorisée  à  frapper  des  monnaies  de  ces 
catégories  jusqu'à  concarrence  de  5  millions  de  francs, 
au  Tnoyen  de  piècas  de  5  francs  d'argent  qu'elle  re- 
fondrait. 

Art.  4.  —  Par  dérogation  partielle  aux  stipula- 
tions  des  articles  3  et  4  de  1'. arrangement  annexé  à  la 
CcDvention  du  6  novembre,  sont  arrètées  Ins  disfositions 
transactionnelles  suivantes  : 

Si  à  la  date  da  15  janvier,  ìndìquée  au  paragra|.he 
3  de  l'article  3  du  dit  Arrangement,  le  Qouvernement 
fran^ais  se  trouve,  après  la  compensation  opérée,  dé- 
tenteur  d'un  solde  de  pìèi^es  belges  de  5  francs  d'ar- 
gent. ce  solde  sera  divise  en  deus  parties  égales. 

Le  Gouvemement  belge  sera  tenu  au  rcmbourse- 
ment  de  la  moitié  de  ce  solde  conformément  à  Tart.  4 
de  r Arrangement. 

Il  s' engagé  &  n'apporter  à  son    regime    monéta're 
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aucuQ  changemant  qui  pouirait  eotrarer  le  rapatrìe* 
.  ment  do  l'aut^e  moitié  par  la  voie  du  commerce  et  dea 
'  óchaoges.  Cet  eagageraeat  aura  une  durée  de  cinq  an» 
&  partir  de  l'expiratioD  de  l'Uoioa.  La  Belgique  pourra 
y  mettre  fin  en  acceptant  robligatioQ  de  rembourser 
cette  seconde  moitié  dans  les  conditions  prévnea  par 
l'art.  4  de  l'Arrangement.  Dans  tous  lea  cas,  le  Gou- 
Temement  belge  se  riserve  la  facullé  d'iipforteri  sa  lé- 
gislation  mooétaire  les  changemeota  qui  seratent  tntro- 
duits  dans  ia  légialation  monétaJre  franfaise. 

Le  GouTernement  belge  garantit  que  le  solde  ne  dó- 
passera  pas  200  miUions  de  franca.  S'U  y  arait  un  ex- 
cédent,  il  serait  remboursé  dans  les  cunditio&s  prérii£s 
par  l'art.  4  de  l'Arrangement. 

Dans  le  cas  où  le  Gouvernemeot  belge  se  trouve- 
rait,  au  contraire,  lops  de  la  disaolution  de  l'Union,  dé- 
tenteur  d'un  solde  da  pièces  franfaisas  de  5  francs  en 
argent,  le  Gouvemement  ffan^ais  se  réserve  la  faculté 
de  réclamer  de  la  Belgique  rapplication  dea  d'spoàLions 
stipulées  au  présent  article. 

Art.  5  —  Les  Gouvernements  frangais  et  italien 
se  réservent  la  faculté  de  réclamer  l'application  des 
dispositiona  stipulées  à  l'articla  prócédent  pour  le  ré- 
glement  de  leurs  cnmpted  réciproqueo,  au  moment  de 
la  dissolution  de  l'Union,  le  maximum  du  solde  étaot 
fixé  entro  eux  au  mèrae  chiffre  de  200  million»  de 
francs. 

Art.  6.  —  La  Belgique  s'engage  à  rembourser  i 
la  Suisse  succesaivement,  d  tuo,  en  pièces  suisses  de  5 
francs  en  argent  ou.  en  pièces  d'or  de  10  francs  et  an- 
des^us,  frappées  dans  les  conditions  de  la  Convention, 
et  cela  dès  le    commencement   de   l'année   qui  suivra 
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Texpiratioi)  de  Ialite  CoaventioD,    tous    les  enro^s   de      1885 
p:èces  de  5  francs  en  argaat  émisas  p:;r  la  Belgìque,  et    6  noTcmb. 
retirées  de  la  circulatioQ  6n  Saisse.  Le  montant  de  cha-   ''*  **'  '"*' 
cjin  de  cea  eDvois  ne  sera  pas  ìnfériear  à  un   mitlion, 
ni  supérieur  à  deux  millioos  de  franca  :  le  snlde   final 
poorra  seul  Mre  inférieiir  à  un  millìon  de  franca.  Toa- 
tefois,  les  remboursGments  à  efiectuer  en  or  ou  en  pièces 
SQi»ses  de  5  francs  en  argent  par  le  OnuTemement  belge 
au  Girnvernement  federai  suìsse  pour  le  retrait  dea  piè- 
ces belges  de  5  franca  en  argent,  ne  pourront  ezcéder 
la  somme  de  6  mìllions  de  francs.  > 

Si  le  solde  à  liquidar  excédait  U  somme  de 6  mil- 
lioos de  franca,  la  Belgique  a'engage  à  n'apporter  A 
aon  regime  monétiire  aucun  changement  de  nature  à 
entraver  le  rapatiiemeot  dudit  excédent  par  la  roie 
du  commerce  cu  dm  é-^hanges,  et  cela  pendant  une 
période  de  cinq  ans  à  partir  de  l'éspiration  de  l'Union, 
oa  pendant  tslle  période  qui  sera  convenue  «ntre  la 
France  et  la  Belgìque  dana  a  méme  hut. 

Art.  7.  —  Ed  caa  de  dìasolution  de  I'Odìod,  lea 
livra'.soDS  de  numéraire  ou  de  valeurs  à  0[pérer,  pour 
l'exécution  de  l'Arrangement  annexé  à  la  Convention 
dn  6  novembre,  s'effectaeront  en  France  :  à  Paris,  Lille, 
Lyon  ou  Mar.^ille  ;  en  Belgique  :  à  Bruxelles  on  i 
Anvers. 

Art.  8,  —  Le  présent  Acte  additionnel  A  la  Con- 
vention monétaire  du  6  novembre  1885  aera  ratìfié,  et 
lea  r.itiAcatioDS  en  seront  écbangées  &  Paris  en  méme 
tempii  que  celles  de  ladite  Convent'on. 

Ed  fui  de  quoi,  les  soussignés  ont  dressé  le  présent 
Acte  et  Pont  rev^tu  de  leura  cachets. 
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1885  Fait  à  Paris,  en  cinq   exemplaires,  le  12  décem- 

6  DQvemb,  bre  18S5. 
iii4it.  imi  Signé  —  (L.S.)  L.  F.  Menabrei. 

(L.S)  Beybns. 

{L.S.)  C.  Db  Freicthet. 

{L.S.)  C.  A.  CwÉsis. 

IL.S.)  Larot. 

Anhexe  à  l'Actn  additionnel  à  la  Convention  moni- 
taire  signée  le  6  novembre  1885,  portoni  la  dai» 
du  12  décembre  1885. 

Au  nxmieQt  de  procéder,  antr«  l'Italie,  la  Belgi- 
que.  la  France,  la  Grece,  et  la  Suìsse,  i  la  signature 
de  l'Acte  additÌAnnel  à  la  '^/onveotion  moDétaire  eonclus 
le  6  novembre  18^5,  le  plénipotentiaire  soussigoé  de 
Sa  Majesté  le  Roì  dea  Hullèaes  déclare  que  son  G.ia- 
veroement  se  ré^erve  de  demanfler,  en  f;,Teur  de  li 
Grece,  lorsque  le  cours  force  sera  aboU  duna  ce  p»y*, 
l'applicatinn  proportionnelle  des  dispositloDS  stipuléM 
entro  la  France  et  la  Belgiqtie  dans  ledit  Acte  additioii- 
nel,  pour  le  réglement  de  leuis  cotnptes  réoiproques, 
lors  de  la  dissolutton  de  l'Union. 

II  est  donne  acte  de  cette  réserve  par  les  pleni- 
potentiaires  soussignés  d'Italie,  de  Belgique,  de  France, 
et  de  Suisse, 

Fait  A  Paris,  en  cinq  expéditions,  le  12  dèce»- 
bre  1885. 

{FÌTinatt)  —  L.  F.  Mbnabrea  —  Betens  — 
C.  De  Freycinet  —  C.  A.  Cassa 
—  Lardt. 

Ratificazione  di  S.  M.  —  Roma,  27  dìcemiire  1885. 
SdOmbio  delle  ratifiche — Parit/i,  30  dicembre  ISSS. 
Esecuzione   per    legge   —    Roma,   30    dice»' 
bre  1885,  N.  3590  {Serie  3') 
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LXXXII. 

1885,  novembre  16,  17,  18  e  13. 

VIENNA. 

RisolBZJoai  ilelli  Coifereiu  iitenuioule  ]wr  m  <  dispisoD  >  bdÌoo  ^'\ 

Trad%tio%e  dal  Itdetco). 

A.  —  Decisioni  principali. 
La  Conferenza  intemazioDale  di  Vienna  per  il 
diapason  ha  decìso,  nelle  adunanze  del  16,  17,  18  e 
19  novembre  1885,  ad  unaniniità  di  roti,  ciò  che  segue: 
I.  Deve  esservi  un  solo  diapason  normale  inter- 
nazionale. Esso  sarA  quellM  (la*),  clie  è  determinato 
da  870  vibrazioni  semplici  a  minuto  secondo. 


I*)  La  CoDftreDia  fu  iDaugoraU  dtl  bIdIiIto  aunrlaec)  del  culto  • 
dell'  Istruikint.  VI  lDter*eDDero,  come  delegati  del  rispettivi  OotbtdIi  par 
l'Ittlia,  Il  aig.  prof.  Plelro  Blaaeraa  (vlce-prealdente),  e  II  compositore  •!- 
(sor  Bollo  —  par  VA%Uria,  Il  barone  tod  Baiecny  {pnaldenla  onorarlo),  l| 
capo-aetlooe  Fkllcr,  li  don.  Haosllek,  Il  maeatn)  della  cappella  di  Corte 
Bellnieaberfer,  Il  direttore  del  teatro  di  Corte  Jalin,  il  direttore  militare 
di  cappella  Korniak,  Il  prof.ioQ  Stefan,  ti  DOBal|rll«re  di  aeilone  Zcller,  Il 
•(Krttarlo  geaeiale  della  Società  dogli  amici  dalla  miulca  Zellner  —  per 
rCafJUria.il  dottore  Mai-SchOti  —  per  la  ^rawfa,  Il  direttore  Blamoer, 
riDtendenle  VOD  Brouiart,  il  prof.  EDgel,  Il  direttore  Joacfalm  (Tlee-prejl- 
dentej.li  profcwore  Koalek,  11  direttore  vollner— perla  Sania,  Il  Duiatro 
militare  di  eappella  Oruachka,  Il  prof.  LMCbeUtakir  —  per  la  Smtnnta,  11 
prof.  KQntenau,  Il  maeitro  di  cappella  Dr.RolDecke,  Il  eoDilgllere  di  Corta 
Riaratro  di  cappella  Sctucb  —  park  Saniti,  Il  aagrelarlo  Dr.  STedbom — 
pai  WérlUmitr/,  Il  prof.  Dr.  FalMt,  Il  direttore  delU  mualea  di  eorte  SalfTli. 
—  Segretario  deiln  ConfereDia:  il  baroDe  toh  Wcckbecker. 

Il  volume  FeBtaaente  la  rltelutloal  e  i  protocolli  drUa  Cooterenu 
(Bilcklti—  nMi  Pretototié  dtr  laUrntìioaaUa  Slfmmloa-Cen/erft  ia 
Vita  tilsB)  la  sumpato  a  TMDM  dalla  tlpocraJU  di  Karl  Qrihicbek.  iJk 
SttmIMÌthtr  Virla^t. 
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1885  Per  determinare    l'altezza  di  questo  tono,  verrà 

le-ie  HIV.  costruito,  secondo  norme  scientifiche ,  il  Corica  i»r- 
male,  in  guisa  da  riprodurre  ad.  una  temperatura  di 
15*  C.  il  tono  normale. 

Per  mettere  ad  effetto  que<«ta  decisione,  il  che  k 
assolutamente  necessario  nello  int«resse  pratico  de!- 
l'arte  musicale,  la  Confereoza  raccomanda  ai  Governi, 
egualmente  ad  unanimità  di  voti,  le  misnre   seguenti: 

II.  La  accettazione  e  la  introduzione  del  diapason 
normale  deve  essere  geniale  ed  obbligatoria.  C>sa 
deve  in  particolar  modo  estendersi  a  tutti  gli  Istituti 
d*in<:egnamento  pubblici  e  privati,  nei  quali  si  roltìva 
la  musica,  come  pare  nlle  Società  musicali,  teatri,  ecc. 

Nelle  bande  militari  il  diapason  normale  dorrà  in- 
trodursi al  più  presto  possibile,  e  non  piij  tardi  della 
prima  occasione  che  si  presenterà  di  rinnovare  i  loro 
strumenti. 

Dovranno  farsi  pratiche  presso  i  patroni  e  le  Am- 
ministrazioni delle  chiese,  affinchè  gli  organi  siano  al 
più  presto  accordati  secondo  il  tono  normale,  e  per  lo 
meno  ciò  si  faccia  in  occasione  di  nuova  costmzicne  o 
di  importanti  riparazioni  dì  e-'si. 

in.  I  singoli  Stati  dovranno  fissare  un  termine, 
possibilmente  breve,  entro  ti  quale  l'introduzione  del 
onovo  diapason  dorrà  essere  stata  effettuata. 

IV.  Per  evitare  ogni  variazione  del  diapason  iwp- 
male,  dovranno  prendersi  le  misure  seguenti: 

a)  Tutti  gli  istituti  e  !e  corjorazloni  obbligati 
ad  accettare  il  diapason  normale,  dorranno  («nersi  m- 
s^n!:abi1i  dell'  invariato  mantenimento  del  diapason 
«t»ts.oo  nella  sfera  della  loro  azione,  e  dovranno  poss»- 
dare  un  vorista  v^iAcito.  Altii  oorpì  aBoori,  quali  soo» 
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liuguatte  a  metaDo,  fi<!cMettì,  ecc.,  sodo  dichiarati  di-      1885 
-sadatti  a  riprodurre  autenticamente  il  tono  normale:      w-ìb  »ot. 

b)  I  Governi  provvederatmo,  mediante  appositi 
■^ffic',  che  si  eserciti  nn  costante  contro'Ho  per  assìcu- 
«•jrare  r  invariato  mantenimento  del  tono  normale  io 
tutti  questi  istituti. 

e)  Lo  Stato  affiderà  a  ^eciale  ufficio  la  cura  di 
conservare  il  corista  normale,  di  confrontare  con  esso 
"tutti  i  coristi  che  si  portano  a  verificare,  ed  even- 
'tualmente  di  correggerli  ed  attestarne  l'esiittezza  eoo 
un  marrhio. 

d)  Dovranno  dichiararsi  adatti  ed  ammissibili 
per  la  vei'i6ca  e  l'attestazione,  solo  quei  coristi  che 
adempiraTino  alle  seguenti  disposizioni  : 

«)  il  corista  deve  essere  di  accìajo  non  in- 
durito; 

P)  i  rebbi  devono  essere  paralleli  e  dello  spes- 
sore almeno  di  un  mezzo  centimetro; 

y)  lo  spazio  destinato  per  l' apposiMone  d<3 
marchio,  tra  i  rebbi  ed  il  manico,  dev'essere  di  un  cen- 
timetro almeno; 

^)  i  coristi  da  verificarsi  devono  essere  liberi 
da  ruggiue  e  politi  a  lucido  oppure  colorati  in  azzurro; 

e)  Tufficio  di  verificazione  attesterà  l'esattezza 
dei  coristi,  tanto  col  marchio  di  verifica  unico  (intema- 
zionale), consistente  nel  numero  870  delle  vibrazioni 
racchiudo  in  una  ellissi,  quanto  con  un  marchio  indi- 
cante ogni  singolo  Stato. 

n.  —  Decisioni  addizionali. 

.Mio  sciipo  di  mantenare  ÌI  diapason  normale,  tutti 
i  Teatri  e  gli  Is'ituti  di  musica  dovranno  obbligarsi  ad 
osservare  le  norme  seguenti: 
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lg8&  1.  Gli  strumenti 

le-iip  Dot    Istituti  devono  essere  a 

temperutura  di  24*  C. 

I  fukbricaati  degli 

dovranno  farne  garanzi 

Ticino  al  marchio  di  fai 

2.  L'istramento 
accordatura  nelle  orcht 
il  tono  normale,  è  il  e 
tistno.  In  mancanza  di 
dall'oboe,  quando  esso  s; 
rendersi  responsabile  il 
accordatura  dell'orchest 

3.  Gli  organi  sai 
per  quella  temperatura 
dizioni  del  loro  uso. 

4.  La  istituz'oae 
militari  è  assolutament 
retta  attuazione  della  p 
renza,  e  perciò  dovrà  e 
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LXXXIII. 
1883,  dicembre  la. 


Atto  iddìiioBalt  illa  Caiveozioiie  noneUrii 
éel  6  loieibre  I88S  tra  l'iulìt,  la  Frasc'i,  la  Grecia  e  la  Svìziera. 

Questo  Atto,  in  cui  è  stipulata  e  regolata  l'ade' 
sione  del  Belgio  alla  Convenzione  monetaria  di  Pa- 
rigi  del  6  novtmbre  iS85,  fu  stamfolo,  con  un  suo 
annesso,  di  seguito  all'Atto  principale  al  quale  si 
riferisce,  a  pag.  72S  del  presente  volume. 
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LXXXIV. 

18S5,  dicembre  IB  e  30. 


VIENNA. 

Scunbìo  di  note  in  l'Àobiscata  d'Italia  i  Yiem  e  il  Gtnni 
sostrHn^rieo,  per  prorogare  i  tutu  il  dlceiBbre  ÌU1  li 
ConniioBe  per  li  prot  im  della  prapràtt  lettefan  ti  v- 
Ustica  del  22  mggio  1S40  ('). 

1,'lMCARICiTO  d'affari   d'ITAUA  A  VIENNA 
AL   MINISTRO   ADSTRO-UNOARICO  DEGLI   AFFAEI  E8TEBI 
Ftfniu,  le  18  Motmivf  JSSS. 
MoDsienr  le  ministre, 
Je    m*étai8    etiifree^'é    de    porter    &    la    connais- 
saoce  du  GouvenienieDt  dn  Rni  le  cootenu  de  la  note 
26300/7,   que    Votre    ExcelleDce    m'avait    fait  l'hon- 
Detir   de   m'adres^r  le  17  novembre   deraier  an  sujet 
de  la  CoQToatìoD  pour    la    garantie   réciproque  de   la 
propriété    littéraire  et  artistique;    et  j'ai    maiHteoant 
l'honneur  d'aononcer  à   V.   E.  que   le   Gouvernement 
royal  d'Italie    consent  i  prolonger  de  deui  ans,  c'est- 
à-dire  jmqu'au    31    décembre    1887    la  validité  de  U 
CoDventioD    I  ttéraire    actuellement    en   yigueur  entre 
l'Italie  et  l'Autriche-Hongrie. 

J'ai  été   en    meni»   temps   chargé    de    porter  A  U 
connaissance  de    V.  E.  que  là  Gouvernement   i.  et  r. 

(I)  Vedi  •  p>tr.  184  del  ToluTM  prelIrnlDM*  dt  qoMU  tteeeolU. 
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n'ayant  pa?  pris  pait  d  U  Conférence  tenue  à  Berne  1886 
l'année  dernière  pour  la  constituUon  d'une  Union  in-  i8e3o<iic 
ternationale  pour  la  pruti-ctiun  littéraire  ed  artistique, 
il  serait  nécessaire,  dans  le  cas  où  l'Autrìche-Hongiio 
n'adhérerait  pas  au  pmjet  de  Convention  internatio- 
nale  élaboré  dans  la  suslite  Conféience,  qve  la  noti- 
velie  Convention  entre  l'itilie  et  l'Autriche-Hongrie 
fùt  conclue  dans  le  tenne  de  re*  deux  ans,  attindu 
que  la  Convention  de  1840  ne  répond  plus  aux  exi- 
gences  créées  par  les  progrès  littéra'res  et  artìstiques 
de  ces  derniers  temps  ni  aux  intéréts  des  auteurs  et 
éditears  des  deux  pays. 

Veuillez  agréer,  etc.,  ftc. 

(Firmalo)  —  Galtaoka. 

IL  MINISTRO   ArSTJin-UNflAItlCO   DBOLt    AFFARI  ESTERI 
all'incaricato   d'affari   d'iTALIA   a  VIENNA. 

Vìeaaf,  le  30  d;fcem6rt  IS>'5. 
Honsieur  le  charme  d'aff«ires, 
En  réponse  à  la  note  dit  1«  de  ce  mois,  j'iii  l'hon- 
neur  de  vous  informer,  monsietir  h    chargé  d'affaires, 
que  le  Gouvernement  Ì!n]ér'al  pt  royal  cons^nt  à  pro- 
longer  Jusqu'au    3!    dérembre    1887   la   validité  de  la 
Convention  littéraìre  du  22  mui  1840. 
Je  saisis,  etc.  etc. 

Pour  le  ministre  (tea  affairea  ptrangères: 
(Firmato)  —  Pasetti. 

Pid}blicazÌone  nella  Gazzetta    ufficiale  del   Regno 
del  25  gennaJQ  i8SJ,  n.  19. 
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LXXXV. 

1885,  dicembre  il. 


CAIRO. 

.ideane  Ml'IUlii  alli  Coneiiioie  per  U  seppitssioK  Mli  InlU 
legli  sctiaii,  eoDchiisi  tn  l' Egitto  e  li  Gni  Beeliga  il  4 
agosto  1817. 

Le  GouTernement  de  Sa  Majesté  le  RoÌ  d'Italie 
désirant  adhórer  à  la  ConventtoD  poiir  la  snppre^stoa 
de  la  traile  dea  esclaves,  conctue  entre  les  Gouvenie- 
ments  de  Sa  Majesté  la  Reine  du  Royaume-UDÌ  de  la 
Granile-Bretagoe  et  d'Irlande  et  de  Son  Altesse  le  Ehé- 
dive  d'Egypte,  à  la  date  du  4  aoiit  1877,  et  les  Con- 
Ternements  de  Sa  Majesté  brttanniqae  et  de  Son  Al- 
lesse le  Khédive  d'Egypte  ayant  consenti  à  accepler 
cette  adhésion,  les  soussigoés,  au  nom  de  leurs  Gou- 
Tememeats  respectifs,  par  lesquels  iU  oot  été  dómeot 
autorisés  i  cet  effet,  déclareot  ce  qui  suit  : 

La  Convention  concine  entre  les  GouTememeots 
de  Sa  Majesté  la  Reine  du  Royaume-Uni  de  la  Grande 
Bretagne  et  d'Irlande  et  de  Son  Altessa  le  Khédtre 
d'Egypte,  à  la  date  du  4  aoùt  1877,  pouf  la  snppres- 
sion  de  la  tratte  des  esclaves  et  dont  un  exemplaire 
imprimé  se  troure  cì-annexé,  deviendra  commune,  i 
partir  de  la  date  de  la  signature    de    la  présente  Dé- 
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claratioD,  à  l'Italie,  à  la  Grande-Bretagne  et  à  l'Egypt*       18C5 
•omme  »   elle   eut  été    originairement  conclue   entrè    ' 
les  Gouvernements  dea  trois  pays. 

Kq  coDséqueace,  il  est  eiit«Ddu  que  lea  droita  et 
obligations  acquis  et  assumés  reapectirement  par  l'Italie 
enrers  l'Egypte  et  par  l'Egypte  "envers  l'Italie  pour 
tou^i  les  objets  vjséspar  ladite  CoaveatioD  du  4  aoùt  1877 
seront  MeDtiques  à  ceux  acquis  et  assumés  p:ir  la 
Grande-Bretagne  enrei's  l'Egypte  et  par  l'Egypte  en- 
vers 1 1  Grande-Bretagne. 

Ed  foi  de  quoi,  ils  ontsigné  la  présente  Déclaration 
et  y  ont  appose  leurs  sceaux. 

Fait  e^i  triple  exemplatre  au  Caire  le  SI  décem- 
bre  1885. 

{L.S.)  G.  De  Martino. 

(i.  5.)  H.  Drummond  Woi.f. 

{L.S.)  N.  Ndbar. 

Allegttt  alla  CmnidoM  da'  81  dlcembn  1B85. 

Convention  du  4  aoùt  1877,  tnire  les  Gouvemements  i. 
de  la    Grande-Bretagne  et  de  CEgypte,  pour  la 
suppression  de  la  tratte  des  esclaves. 

Le  GouTemeipeot  de  Sa  Majesté  la  Reine  du  Ko- 
yaume-Uai  de  la  Grande-Bretagne  et  d'Irlande,  et  le 
Gouvemement  de  Son  Altesse  le  Khédive  d'Egypte, 
mutui^llement  animés  du  sincère  désir  de  co-opérer  à 
l'estinction  du  trafic  des  esclaves,  et  ayant  résolu  de 
coDclnre  une  conrention  afin  d'atteindie  ce  but,  les 
soussignés,  dùment  autorisés  i  cet  efiet,  sont  ronrenns 
des  arttcles  suiranta  : 
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1885  AsT.  1.  —  Le  GoaTemement   de   Soa  Aitasse  l« 

aidiewDb.  Khédive  ayaot  déjà  édicté  une  loì  à  l'efCat  d'interl.ro 
4.0.UIM1J  (jang  igg  Etats  soumis  à  son  autorité  la  traila  dcs  es- 
alaves  oègres  ou  abyssins,  s'engage  à  prohib^r  dorè- 
niwant,  d'une  niaDiòre  absolue,  l'impurtatìoD  sur  tout 
le  territoire  de  l'Egypte  et  de  ses  dé.iendaDces.  et  le 
traosit  par  Toie  de  terre  et  par  voìe  de  iner  à  tr-avers 
ce  territoire,  des  eaclavea  nègres  ou  ahys-iin=;  et  à  imnir 
sévèrement,  d'après  ìm  lois  égyptienD^  en  T'gueuroa 
seloa  qu'il  sera  flxé  ci-après,  toute  personae  qui  -en 
troavóe  se  livrant  dìrectemeat  ou  indirectmnent  à  U 
traite  des  esclares  nègres  ou  abyssins.  Le  Gcuverne- 
meut  de  Soa  Altesse  le  Kbédire  s'engage,  en  outje,  A 
prohiber,  d'une  manière  absniue,  la  sortie  hors  du  ter- 
ritoire égyptien  ou  de  ses  dépendances  de  tous  nègres 
ou  abyssins  quelconques,  à  molns  qu'ils  ne  s  'it  établi 
d'une  manière  certaìoe  que  ces  oègres  ou  ab/ssios  sont 
libres  ou  affrancbis. 

11  sera  constate,  dans  les  lettr^n  d'affranclii'-senieDt 
ou  les  passeports  qui  leur  seront  délivrés  par  l'iiuturitó 
ógyptienne,  arant  leur  départ,  qu'ils  pourront  dÌS|H)ser 
d'eux-mémes  sans  restriction  ou  réserve. 

Art.  2.  —  Tout  individu  qui,  sur  le  sol  é^jteQ 
ou  sur  les  conSns  de  l'Egypte  et  de  ses  dépeail^ince^, 
Ters  le  centre  d'Afrique,  sera  trouvé  se  liprant  d  rec- 
tement  ou  indirectement  au  trafic  des  esclares  nègres 
ou  abyssins  sera,  ainsi  que  ses  complices,  cocaidéré  par 
le  Gouvemement  du  Khódìve  comme  co:ipab'e  de  toI 
avec  meurtre;  s'il  relève  de  la  juridictiou  égvptieiiDeil 
sera  traduit  devant  un  Conseìl  de  guerre  ;  duns  te  cas 
contraire,  il  sera  immódiateraent  dóféré,  pour  ètre  jugé, 
d'après  les  lois  de  soq  pays,  aux  Tribunauz  compéteota, 
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avec  les  procès-verbaux  dressés  p.ir  Tautorité  supérieure 
égyptienoe  du  lieu  où  le  traile  aura  été  constate  et 
tous  autres  documents  ou  éléments  de  cuuviction  remis  ' 
par  la  dite'autorité,  et  devant  servir  comme  pretives 
au  jugement  des  trafiquaots,  «n  tant  que  ces  lois  le 
permettent. 

Tous  les  esclaves  nègres  ou  abyssins  trouvés  en 
possession  d'uà  traflquant  seront  mis  en  liberté  et  trai- 
tés  conformóment  aux  provisions  de  l'artìcle  III  ci- 
après,  et  de  l'anDexe  (A),  qui  fait  partiede  la  présente 
CoDTentioD. 

Art.  3.  —  Eu  égard  à  Timpossibilité  de  renvoyer 
chez  eux  les  esclaves  nègres  ou  abjssins  détivrés  des 
maios  des  traflquants  et  affranchis,  sans  les  exposer  à 
succomber  defatigueou  de  misere,  ou  bien  à  retomber 
en  esclavage,  le  Gouvemement  égyptien  continuerà  à 
prendre  envers  eux  et  à  leur  appliquer  les  mèmes  me- 
sures  qu'il  a  déjà  prises,  et  qui  sont  énumérées  dans 
Tanneze  (A)  susmentionnée. 

Art.  4.  —  Le  Gouvernement  égyptien  userà  de 
tonte  l'influence  qu^il  pourrait  Avoir  parmi  les  trìbns 
de  TAfrique  centrale,  dans  le  but  d'empècher  les  guer- 
res  qu'elles  se  font,  pour  se  procurer  et  pour  vendre 
des  esclaves. 

D  s'engage  à  poursuivre  comme  assassins  tous  les 
iudìvidus  qui  seront  trouvés  se  Uvrant  soit  à  la  muti- 
lation,  soit  au  trafic  des  enfants;  si  ces  individua  re- 
lèvent  de  la  juridiction  égyptienne,  ils  seront  traduits 
devant  un  Conseil  de  guerre;  dans  le  cas  contraire,  ils 
seront  déférés  aux  Tribunaux  compétents,  pour  étre 
Jugés  suivant  les  lois  de  leur  pays,  avec  les  procès- 
verbaux  et  autres  documents  ou  éléments  de  convio- 
tìoD,  comme  il  est  dtt  à  l'artìcle  II. 
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1885  Art.  5.  —  La  G 

siHioMQb.  piblier  une  OrdonnaDC 
**«•"•"")  imàexé  i  la  présente 
meat  tout  t^afit^  d'esci 
&  partir  d'une  date  a[ 
glant  la  puoition  des 
rentioD  aos  dispositioi 
Art.  6.  —  Dans 
répression  de  la  traiti 
dans  la  Mer  Rouge,  1( 
à  ce  que  les  croiseur 
cbent  et,  au  besoìo,  è 
suite  à  l'autorité  égyf 
plus  convenable,  afin 
égyptien  qui  sera  trou 
claves  nègres  ou  abysi 
égyptien  qui  sera  just' 
d  ce  trafic,  ou  qui  s'y 
dans  lequel  il  aura  éti 
Ce  droit  de  visite 
exercé  dans  la  Mer  Ri 
de  la  còte  d'Arabie  et 
et  dans  les  eaux  marii 
pendaoces. 

Tous  les  esclaves  i 
un  croiseur  britanQÌqu( 
resteront  à  la  dìspositic 
qui  s'engage  à  prendre 
but  d'assurer  leur  libe 
Le  bàtiment  et  la 
seront  livrèa,  pour  ètri 
la  plus  rapprochée  ou 
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N^OBinoms,  dans  toua  les  cas   où   le  commandatit      1886 
dn  croiseur  qui  aura  efiectué  la  captura  se    trouverait   3i  djcemb. 
dans  l'tmpossibilité  de  consìgner  à  «n  dépftt  brìtannique  i»Mo^i»nj 
les  esclaves  capturés,  ou  quand,  sous  d'autres  circons- 
tances,  il  paraìtrait  ètre    opportun    et  dans    l'intérét 
des  esclaves  nègres  ou  abyssins    capturés,  qu'ils  soieot 
remis  aus  autorités  égypttennes,  le  Gouvememect  égyp- 
tieo  s'eogage,  sur  la  demande  qui  lui  en  sera  faite  par 
le  commandant  du  croiseur  brìtannique  ou  par  un  of- 
ficier  député  par  lui  à  cet  effet,  A  se  cbarger  des  nè- 
gres ou  abjssins   captui-és  et  à  assurer  leur  liberté, 
aree  tous  les  aulres  priviMges  réservés  aux  nègres  ou 
abyssins  capturés  par  les  autorités  égyptiennes. 

Le  GouTemement  brìtannique,  de  son  còt^,  con- 
sent  à  ce  que  tout  bàtinient  nariguant  sous  pavillon 
brìtannique  dans  la  Mer  Koiige,  dans  le  GolTe  d'Aden, 
et  le  long  de  la  còte  d'Arabie,  et  de  la  còte  orientale 
d'Afrique,  ou  dans  les  eaux  intérieures  de  l'Egypte  et 
de  ses  dépendances,  qui  sera  trouvé  se  livrant  à  la 
tratte  des  esclaves  nègres  ou  abyssins,  puisse  ètre  vi- 
site, saisi,  et  détenu  par  les  autorités  égyptiennes; 
mais  il  est  conrenu  que  le  bàtiment  et  sa  cargaison, 
ainsi  que  l'équipage,  seront  llvrés  pour  étre  jugés  à 
Tautorité  anglaise  la  plus  rapprocbée. 

Les  esclaves  nègres  ou  abyssìns  capturés  seront 
libérés  par  le  Gouvernement  égyptien  et  resteront  à 
sa  disposition. 

Si  le  Tribunal  compétent  juge  mal  fondée  la  saìsie, 
la  détention,  ou  lapoursulte,  le  Gouvernement  du  croi- 
seur sera  exposé  à  payer  au  Gouvernement  du  bàti- 
ment adverse  une  compensation  appropriée  aux  cir- 
constances. 
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1885  Art.  7.  —    La    présente    Convention   entrerà  en 

31  dicemb.   vigueuT  à  partir  du  jour  de  la  signature  pour  l'Egypte 

(iMHMinri  proprement  dite  jusqu'à  Assouan  et  dans  un   délai  de 

troia  moÌ3  à  dater  de  la  signature  pour  les  possessions 

égyptiennes  de  la  Haute   Afrique  et  le   littoral  de  la 

Mer  Rougo. 

En  fot  de  quoi  les  soussignés  ont  sigué  la  présente 
Convention  et  y  ont  appose  leurd  sceaux. 

Fait  à  Alexandrie,  le  quatre  aoùt,  mil    huit  cent 
soixante-dix-sept. 

(L.S.)    C.  ViTUN. 
(L.S  )    Chérif. 


Annexe  a,  faisant  pariie  de  la  Convention  concine 
mire  le  Gouvernement  de  la  Grande-Bretagne 
et  le  Gouvernement  de  l'Egyple,  le  4  aoùt  1871, 
pour  la  suppression  du  trafic  des  esclaves. 

La  police  étaJt  jusqu'à  prusent  chargée  de  tout  ce 
qui  concernait  les  esclaves,  leur  affrancbissement,  l'é- 
ducation  des  enfants,  etc. 

Désormais  ce  service  sera  confié  d  Alexandrie  et 
au  Caire  à  un  Bureau  special  établi  au  Gouvemorat 
respectif,  qui  pourvoira  à  tout  ce  qui  regardera  les 
esclaves  et  leur  affranchissement. 

Dans  les  provìnces  le  Bureau  «era  place  sous  la 
direction  dea  inspecteurs  généraux. 

Il  y  aura  dans  ce  Bureau  un  registre  destine  àia 
consignation  de  tous  les  détails  ìntéressant  l'esclave 
affranchi. 

En  cas  de    plaintes   présentóes   par  des   autorìtés 
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consulaires  ou  par  des  part'culiers,  le  Bureau  procèderà 
à  l'informatilo  nécessaire. 

Si  l'infurmation  étabtit  la   légitimité   des   plaintes  i 
présentéea,  l'affiiire  sera  déférée  à  l'autorité  competente, 
aflo  qu'il  soit  pourvu  à  l'application  des  dispusitious  re- 
latives  à  l'affranchissement. 

Si  les  plaintes  sont  présentées  par  l'esclave  lui- 
mème,  le  Bureau,  après  constatatioo,  lui  délivrera  des 
lettres  d'affranchissemeot  détacbées  d'un  livre  à  souche, 
spécialement  affecté  à  cet  usage. 

Quiconque  aura  pris  à  un  affranchi  ses  lettres 
d'affranchissement,  ou  b;en  l'aura  prive  ou  aura  con- 
tribué  à  le  prìver  de  sa  liberté  par  des  moj'ens  sub- 
reptices  ou  violents,  sera  traile  comme  trafìquant  d'es- 
claves. 

Le  Gourernement  pourvoira  aux  besoins  des  es- 
claves  et  des  affrancbis. 

Les  esclaves  de  sexe  masculin  seroDt  emplojés, 
snirant  )es  circonstances  et  à  leur  choix,  au  servicè 
domestique,  agricole  ou  miJitaire. 

Les  femmes  auront  une  occupation  domestique,  soit 
dans  des  établissements,  dépendant  du  Gouvemement, 
soit  dans  des  maisons  bonnétes. 

Les  enfanta  màles  continueront  à  Atre  recus  dans 
les  écoles  ou  ateliers  du  Gouvemement,  et  les  fllles 
dans  les  écoles  destinées  à  leur  sexe. 

Au  surplus  tout  ce  qui  concernerà  l'éducation  de 
ces  enfants  sera  spécialement  confié  à  la  direction  des 
gouvemeurs  d'Alexandrle  et  du  Caìre,  qui  se  concer- 
teront  avec  le  Ministère  de  l'instruction  publique,  en 
Tue  des  meilleures  dispositions  à  adopter. 

Pour  les  enfants  du  sexe  masculin  qui  se  trouve- 
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1885      ront  daos  ìes  pro' 

21  dicemb.  placeront  dans  lea 

«((.■uiinj  flUes,  elles  aeront 

Au  SondaD  le 

employés,  suirant 

au  service  agricoli 

Ainsi  fait  à  . 

applique  à  partir 

vention. 


Nous,  [smail 
la  ConrentioD  pas 
Grande-Bretagne  ■ 
la  sappression  de 
et  ordonnoDs  ce  q 

Art.  1.  —  L 
sias,  de  famille  à. 
en  Egypte  d'una  i 

compris  eQtre  Alexanane  et  Assouao.  uette  proniDtiioa 
aura  effet  dans  sept  ans,  à  partir  de  la  signature  de 
la  dite  Convention,  dont  la  présente  Ordonoance  fera 
partie  intégrante.  La  méme  prohibltion  s'étendra  u 
Soudan  et  aux  autres  prorinces  ég^ptiennea,  mais  sen- 
lement  dans  douze  ans,  à  dater  de  la  signature  pri- 
citée. 

Art.  2.  —  Tonte  infraction  à  cette  prohibition 
de  la  part  d'un  individu  quelconque,  dépeodant  de  la 
juridiction  égyptienne,  sera  punie  de  la  peìne  des  travaut 
forcés  à  temps,  dont  la  durée  pourra  varìer  d'un  mi- 
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zjìmum  de  cinq  mois  à  un  maximum  de  cinq  ans,  mi-      1485 
▼ant  la  décision  du  Tribunal  compétent.  **  ueami. 

Aet.  3.  —  Le  trafic  des  esclavea  bianca  ou  blanchea  I*»»»"'"'*"' 
sera  et  demeureraprohibé  sur  toute  l'éteoduedu  territoire 
"  égyptien  et  dépendances.  Cette  prohibition  prendra  ef- 
fet  dans  sept  ans,  à  dater  de  la  signature  de  la  Con- 
vention sus-rappetée.  Toute  infraction  à  la  dite  prohi- 
bition sera  punie  conformément  aux  disposlttons  de 
l'article  2  qui  précède. 

Art.  4.  —  Notre  ministre  de  la  Justice  reste 
cbargé  de  pourvoir  en  temps  utile  à  l'exécution  des 
présentes. 

Alesandrie,  le  4  aoùt  1877. 

{Signé):  —  Ishaii.. 
pouf  ftmpli&tioD: 
Is  minittrt  del  affaireM  e'trangires, 
(Signé):  —  Chérif. 

Esecuzione  per  r.  decreto  —  Roma,  11  feMirajo 
1886,  n.  33C8  (serie  3»). 

Fa   seguito  a  questo  decreto,    l'altro    decreto  iw^r-im} 
n.  3917  (serie  3*)  de'  13  maggio  1886,  cosi  concepito: 

u  MB  Baro  i. 

PBB  GRAZIA  DI   DIO  K  PER  VOLONTÀ   DKLLA 


Vista  la  ìegge  del  S  luglio  18B2,  n.  8&7  (Serie  S>)  (*],  rela- 
Un  al  provvedi  meo  ti  per  Assatr, 

visto  il  Nostro  decreto,  Jn  duta  dell' 11  febbrajo  1886,  col 
quale  abbiamo  data  piena  ed  intera  esecuiione  alla  Dichiara- 
zloDe  Ormata  la   Cairo  il  21   dicembre  1B8&,  per  aderire  alla 

CI  Vedi  •  pair.  19  Jel  valuma  IX  di  qonU  Raccolta. 
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CoDvenxione  In  data  4 
l'Egitto  per  la  soppra 

Beatilo  il  consiglii 

sulla  proposta  del 
gli  affari  esteri; 

abbiamo  decietato 

Art.  1.  —  Chiunq 
o  sui  cou&nl  della  Col 
direttamente  od  indire 
od  abissini,  s&rh.  reo  d 
casi,  giusta  gli  artico! 
vembre  1859- 

Aht.  2.  —  Ove  la 
il  reato  sarà  qualiBcat 
tlcoli  530  e  5:11  del  Co 

Art,  3.  —  11  Tribù 
tente  a  conoscere  di  ts 

L'istruzione  del  pr 
sario  civile  in  Aasab  o 

Ordiuiamo  che  il  p 

Stato,  sia  inserto  nella  ] 

del  Regno  d'Italia,  ma 

e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  %: 


Visto;  il  ffuardisigi 
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LXXXVI. 

1885,  dicembre  24. 

ROMA. 


HieliimtìoTe  tra  il  Govi-rno  del  Re  e  il  Governo  dulli  Repubblica  fraa- 
cese,  p  prorogare,  Ono  il  30  ajiriie  1886,  la  ConwoDe  italo- 
francese  dd  13  giugno  [^W\  col  manteniieDto  dell'attnale  regime 
per  la  pesca  del  corallo  e  pei  piroscaG  postali  dei  due  paesi, 

Entra  tes  soussigoés,  à.  ce  dùment  autorìsés,  il  a 
été  conrenu  que  la  Convention  de  navigatioD  du  13 
jnin  1862,  entra  l'Italie  et  la  Franco,  le  regime  de  la 
pècha  du  corail  en  Algerie  et  le  traltement  récipro- 
quement  accordé  aux  bàtiments  chargés  du  service  po- 
stai, sont  maìntenus  en  Tigueurjusqu'au  30  arri)  1886, 
la  situation  continuant  ainsi  à  ètie  réglée,  ea  ces  ma- 
tìères,  entre  les  deux  Etata,  d'aprèa  la  téneur  des  no- 
tes échaogées  entre  l'Ambassade  d'Italie  à  Paris  et  le 
Ministèro  des  affaire»  étrangètes  de  France,  sous  les 
dates  du  3  et  7  juillet  1884  {"),  et  du  28  fóvrier  et 
1«'  roars  1885  ('"). 

Ed  foi  de  quei,  les  souss'gnés  ont  appose  à  la  pré- 
sente Déclaratiou  leur  signature  et  l'ont  munie  de  leur 
cachet. 


I*]  Vedr  «  pag'.  BT  del  volume  I  di  queaU  BaccDlta, 
(")  Vedi  a  pagr.   196  del  presenta  TOlume. 
(***)  Vedi  ID  afpeadfet  ni  preaeiite  volume. 
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Fsit  «D  donble  exenplairo  A  Rome   le  2i    décem- 


£t  wùMUlrt  éta  afaim  tìrmmftrft  L'ambastadeur 

4e  8.  M.  U  JM  £RaUa,  de  la  S^fiuò^igm^  /rampatte, 

{L.S.)   C.    RoBiLUiT.  (L.S.)  A.  Degras. 


Questa  proroga  fu  stipitata  in  seguito  ad  auto- 
rixzazione  data  dal  Portamento  ai  Governo  </W  Re, 
a  tenore  della  legge  n.  3583  {Serie  3')  de^  24  dicem- 
bre 1885  {•). 


[•]  Il  tMta  di   qDMU  itggt  t  il  BC^IKBtS: 

Art.1.  — liaaverDOdelBetKutoriiiatoaprara^reBao  ni 90 apri)* 
UBO  la  CaDV«ni[oiM  di  navlgatlooc  del  13  ^ujnio  1.802  tra  l'Italia  e  la 
Francia,  col  maohmlmeolo,  durante  lo  uteaso  perìodo,  dell^ttoale  tratl»- 
menta  per  la  pesca  del  corallo  la  Algeria. 

Art. a.  —  Il aoTarno  del  Hat  puraiiutoriEiatoaproroftmre,  duiantoto 
■t«HO  periodo  e  con  obbligo  di  reelproclU,  11  tratlaroCD  to  Snora  accordai» 
In  materia  di  taeae  marittime  al  plroscafl  rnncesl  incaricati  del  «ervliio 
poatale,  con  facoltà  di  eatenderlo  ancbe  a  beoeflclo  dei  leg-ni  postali  Ita- 
liani e  di  altre  naiioni  nelle  Identiche  con  dt  ila  al.  Per  le  visite  a  bordo  sa- 
ranno preae  d'accordo  le  dliposlilonl  opportune  perche  le  medeaime  Tfin- 
Cano  eseguite  in  modo  contenieute  alla  celerità  ed  alla  regolarità  della 
comunicai  ioni  postali. 


ITALU  B  TABI  STATI 


LXXXVII. 

I&85,  dicembre  M. 


QUITO. 

DtauGia  di  parte  dell'  Equtore  della  ConYenzioDe  intenuìoiiale 
éel  20  MRo  1S83  perla  proteiione  della proprieti  industriale <*^ 

Sotto  questa  data,  il  ministro  degli  afj'ari  esteri 
d^la  ReptOiblica  àell'Equalore  notificò  al  Consiglio 
federale  elvetico,  perchè  ne  desse  partecipazione  alle 
Potenze  firmatarie,  la  denuncia,  da  parte  delta  stessa 
Repubblica,  della  Convenzione  firmata  a  Parigi  il  20 
marzo  ì883  per  la  tutela  della  proprietà  induslriaìe. 


CJ  Vidi  É  ftg.  IGS  •  let  del  TolQiiM  IZ  dilU  preMDta  Raeeolta. 
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Id  fede  di  che  essi  hanno  firmato  la  presento  Di- 
chiarazione in  doppio  originale  e  tÌ  hanno  apposto  i 
loro  sigilli. 

Fatto  a  Londra  il  28  dicembre  1885. 

(L.S.)  T.  Catalani.  {L,S.)  Sausbdet. 

Pubblica2Ìone  nella  Gazzetta  ufficiale  del  Regno, 
del  30  dicembre  S885,  n.  315. 

(*)  Vedi  ■  pag.  SM  del  volume  prelimioara  di  quetU  BaccolU- 


jyGoo'^lc. 


ivGooi^lc 


ivGooi^lc 


ITALIA  B  6T1ZZBBA. 


Tnttato  {ler  il  regolameiito  de'  codGiiì  della  Wirilia 
e  delle  tre  Prefetture  di  Logano,  Lotarno  e  Hendrisìo.  [*i 

Secondandosi  da  Sua  Maestà  l'Iniperatrice,  Regioa 
d'Ungher.a  e  di  Boemia,  Duchessa  di  Milano,  ecc.  le 
istanze  de'Jodevoli  XII  Cantoni  della  potentissima 
Lega  Elvetica  dominanti  di  qua  de'  monti,  per  com- 
porre le  differenze  territoriali  e  loro  dipendenze  pro- 
dotte dalle  vicende  de'  tempi  e  dalle  convenzioni  pri- 
vate de'  rispettivi  sudditi  e  comuni  finitimi  fra  lo 
Stato  di    Milano  e  le  tre  confinanti  Prefetture  di  Lu- 


(*)  La  frontiera  tra  la  Lanabardia  ù  11  Cantoa  Ticino  «ancora  regolai* 
dal  Trattato  di  Varese  del  3  b^obIo  ITSl  coucbiuBO  tra  l'Imperatrice  e  re- 
gina U&rla  Teresa  e  i  dodici  Cantoni  della  Lega  elvetica  dominanti  di 
qoa  de'  mooti.  La  Convenilane  del  5  ottobre  18S1  (V.a  pag.Mdel  volume  I 
della  Baccslta)  tlrmata  a  Lugano  per  l'accertamento  della  frontiera  lom- 
bardo-ticinese non  cogtttuiBce  un  nuovo  trattato  ma  un  semplice  ■chiari- 
mento del  punti  dubbiesldt  quello  di  Varese.  Per  conseguenia,  le  destri tioai 
■  declsloai  cbe  la  Convenilone  del  1861  etabiilfart.  1'}  dì  applicare  al  punti 
In  conteataiioae,  debbono  couslderarsl  soltanto  cODie  lotercalits  nel  Trat- 
talo di  Varese,  alta  conveniente  lor  sede;  e,  dove  non  ei  fa  cenno  in  con- 
trario, reeta  Inteso  cba  il  trattato  stesso  conserva  11  suo  pieno  Talora. 

n  Trattalo  di  Varese  tu  ori  ([inaria  mente  stampalo  in  un  fascicolo  di 
pag.  XXXVI,  in  Milana,  l/DCOZIII,  Milla  Regia  Ducal  Corlt,  pir  et»- 
mfpe  RIcMko  Malaterla,  ifampatert  mgio  tamerali,  e  reca  sul  rrontiaplzlo 
Il  ■eg'uente  titolo: 

Trattato  —  per  il  re^lamento  —  de'  confini  —  fra  —  Sua  Uaegti  — 
l'Imperatrice  Regina,  ee.  —  Uucbessa  di  Milano  ec.  —  e  —  i  lodevoli  do- 
dici —  Cantoni  elvetici  —  dominanti  dì  qua  de'monti  —  accordato  —  nel 
Congrraao  —  di  Varese  —  e  rispettivamente  —  dalla  Maestà  Sua  Imperiale 
•  regia  —  e  da'auddettl  —  lodevoli  dodici  Canfinl  —  ratideato. 
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gaDO,  Locamo,  e  Mendrisio,  e  ciò  col  provvido  fine  di 
1752  stabilire  i  veri  limiti  d'umbìdue  i  domini  por  la  red- 
a  Bgoeto  proca  quieto  ed  indennità  do"  pLipoli  Adl'unu  e  dall'al- 
tro Stato  e  per  il  rassodamento  maggiore  della  baooa 
armonìa  e  vicinanza,  necessarie  al  bene  comune;  s(y 
noai  perciò  uniti  nel  Borgo  di  Varese  gli  infrascrittì 
ministri,  cioè,  per  p^rte  di  Sua  Maestà  imperiale  re- 
gia, l'illustrissimo  sig,  conte  don  Gabriele  Verri,  regio 
feudatario  di  Lucino,  ecc.,  del  Collegio  de'  nobili  giih 
risperiti,  cavalieri  e  conti  di  Milano,  de'  LX  decu- 
rioni della  stessa  città,  cavaliere  commendatore  del 
S.  M,  Ordine  di  S.  Stefano,  e  regio  ducal  senatore 
nel  Senato  di  Milano,  plenipotenziario  sostituito;  e, 
dalla  parte  de'  suddetti  lodevoli  XII  Cantoni,  l'illu- 
strìssimo  sig.  cavaliere  e  capitano  Giuseppe  Antonio 
Heinrich,  senatore  nel  Consiglio  del  lodevole  Cantone 
di  Zug  e  commissario  di  Locamo,  plenipotenziario  a 
ciò  destinato,  in  vigore  delle  rispettive  plenipotenze, 
reciprocamente  comunicate  e  cambiate  in  originale  fra 
i  detti  signori  commissari  e  ministri,  da  registrarsi  al 
piede  della  infrascritta  convenzione;  ed  avendo  prese 
le  informazioni  opportune,  esaminati  i  tipi  formati 
da' rispettivi  ingegneri,  riconosciuti  i  documenti  e  le 
antecedenti  convenzioni,  sentite  le  Comunità  interes- 
sate, ed  avuta  ogni  cosa  nella  più  matura  con  idert- 
zione,  sono  venuti  in  dichiarare,  convenire,  arbitrare, 
e  transigere  in  tutto  come  segue: 

Art.  I.  —  I  confini  dello  Stato  Milanese  con  la 
Prefettura  dj  Lugano  posti  in  questione  resteranno  fis- 
sati perpetuamente  a  tenore  della  Specificazione  conte- 
nuta nell'allegato  segnato  A.  unita  alla  presente,  e 
firmata  con  i  tipi  annessi  dagli  illustrìssimi  signori 
plenipotenziari,  la  quale  dovrà  in  ogni   sua   parte  re- 
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cipnramente  osservarsi,  salva   la    rispettiva   superiore 
api)rovaKÌone,  come  abbasso.  1752 

Art.  II.  —  Lo  stesso  dovrà  profeiere    nello    sta-     'Ncwt* 
bil  mento  de' confini  disputiti  fra  il  predetto   Stato,  e 
I:i  Prefettiin  di  Locamo,  tRnenJoji,  ed  o -servandoci  la 
linfa    divisori  i    spiegata    nell'altra    Sp^c'fica^ione    se- 
goutk  B.,  e  fi:mata.  come  sopra,  con  ifpi  corrjlativi. 

Art.  III.  —  Dovrà  finalmente  osservarsi  la  divi- 
sioDe  dello  Stato  sud.letto  con  la  Prefettura  di  Men- 
drisio,  secondo  la  terza  Spe-ificazione  segnata  C.  con 
le  carte  topogm fiche,  cb^  la  dirbiLtrano,  tutte  muaite 
delle  rispettive  firme  come  sopra. 

Art.  IV,  —  Restandi)  cisì  to!te  di  mezzo  le  anti- 
che e  recenti  controversie  ntt'  siti  dubbiosi,  e  stabiliti 
i  confini  de'  rispettivi  domini,  non  potranno  i  mede- 
jimi  giammai  oltrepussarsi,  ovvero  iilterarsi  per  qual- 
sivoglia motivo,  si  neireserciitio  della  giunsi izìone 
territoriale,  che  in  qu  ilunque  altro  atto. 

Art.  V.  —  Sebbene  si  lai  proceduto  con  la  possi- 
bile eh  arezza,  tmlo  nelle  riferite  Sjecificazoni,  quanto 
selle  mapi'e;  ciò  non  o  tinte,  quilora  na8~esse,  ov- 
vero sVc'itasse  quaich?  dubbio  sopra  la  germana  in- 
telligenza, questa  dovrà  prendersi  dal  complesso  delle 
mappe  stesse  con  le  accennate  Specificazioni  nel  senso 
più  conforme  all'equità  ed  ila  ragione  naturale. 

Art,  vi.  —  Dovend:»-*!  in  vari  luoghi  porre  j 
termini  manufatti,  dove  mancano  i  naturali  o  im- 
mutabili, a' qiia'i  si  è  p.ocurato  di  attenersi ,  dovranno 
questi  pianttrsì  a  speso  ccmuni  secondo  l'.ndicazione 
dele  Specitìcazioni  e  mappe  suddette  ne' siti  precisi  ivi 
descritti,  valendo-ti  a  tai'efi'jtto  di  pietre  beo  rilevate 
da  terra,    e    ban' assicurate   nella   loro    ferm.!Z7a,  con 
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incisi  i  caratteri  spieganti  —  Stato  di  Milano  dalla 
1752  parte,  che  lo  riguarda  e  sotto  il  nome  della  Corou- 
a  agosto  jjjj^  milanese  confinante,  e  dall'allro  lato  elvetico  ri 
sia  espresso  —  Stato  Svizzero,  con  il  nome  pure  sot- 
toposto della  sua  Comunità  adiacente;  e  ciò  dovrà  ese- 
guirsi tostocitè  la  presente  Convenzione  venga  .«up^ 
rìormente  approvata  e  ratificata,  come  si  dirà  in 
nppr^sso,  e  non  altrimenti. 

Art.  vii,  —  Dovrassi  frattanto  da' rispettivi  iii- 
gegnerì  riconoscere  immediii  tri  mente  tutto  il  restante 
confine  pacifico  d'entrambi  gli  Stati,  e  formare  esatta- 
mente i  tipi  miircati  con  la  linea  di  divisione  de'me- 
desimi.  Se  ne  formerà  quindi  una  carta  topografica 
generale  di  tutta  l'estensione  de'confini,  la  quale  dovrà 
sott('sciiver.si,  non  solamente  dagli  ingegneri  ste^i,  ma 
eziandio  dagli  illustrissimi  signori  Commissari  pleni- 
potenziari e  farsene  il  cambio  fra  i  medesimi  nel 
termine  di  due  mesi  al  pli!i  tardi,  dopo  che  sieno  so- 
pravvenute le  approvazioni  suddette,  afiìnchè  rimangano 
i  rispettivi  autentici  esemplari  presso  ambidue  i  Go- 
verni milanese  e  svizzero,  a  riparo  delle  contingibili 
future  vicende,  e  alterazioni. 

Art.  Vili.  —  Le  rispettive  Comunità  limìtrofe 
saranno  mantenute  reciprocamente  senza  impediioeato 
veruno  nell'uso  libero  delle  strade,  fontane,  condotte 
d'armenti,  e  di  quant'altro  va  spiegato  nelle  sovrac- 
cennate Specificazioni,  in  tutto  a  tenore  delle  medesime. 

Art.  IX.  —  Resteranno  salve  le  proprietà  a'ri- 
spettivi  privati  milane-^i  possessori  nello  Stato  svizzera, 
0  agli  svizzeri  nello  Stato  di  Milano;  e  quanto  a'ci- 
richi  ordinari  e  straordinari,  imposti  o  da  imporsi,  i 
rispettivi  sovrani  per  i  detti  beni  situati  dentro  de'loro 
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codSdì  preuderaniio  quelle  niistire,  che  loro  «enibr<>n<nDn  AppmMm 
conformi  al  proprio  diiitto  e  alle  regole  della  giustizia  1752 
nel  loro  dominio.  «agosto 

Art.  X.  —  Nel  mese  di  maggio  di  ciascun'  anno 
dovranno  unirsi  i  rispettivi  deputati  d'entnimbi  gli 
Stati,  che  rerriinno  a  c'ò  destniti.  con  Ta-isistenza 
de'cnnsoli  delle  loro  Comunità  fin  time.  per  riconosf^re 
i  termini  territoriali  soggetti  ad  alterazione:  e  quando 
mai  questa  si  ritrovHS>e  accaduta,  fi  dovranno  piona- 
mente  sulla  faccia  del  luogo  rimettere  le  cose  n  i:o 
stato  primiero  a  spese  di  chi  avrà  mancato,  il  qu  le 
dovrà  anche  dui  suo  giudicf  punirsi  esemplarmente, 
come  pure  nel  caso  di  quals  vo^^lia  t'irhaz!o:ie  o  atten- 
tato t<!irÌtori..le. 

Art.  XI.  —  Sarà  vicdmlevolmente  proibito,  e  s'a- 
vrà per  nullo  e  di  niun  v;  Iure  qualunqu  •  contratto 
o  dich'arazione,  rhs  si  facesse  fra  le  Ccmitnità  confi- 
nanti, non  solamente  circa  a' confini  territori^>Ii,  ma 
ancora  sopra  de'  pascoli,  bischi  o  qu  liinqui»  altro 
sito  e  fimdo  della  rispettiva  loro  appartem-nza,  quando 
non  siasene  riportata  una  speciale  permissione  di']  suo 
superiore. 

Art.  Xll.  —  Alfine  di  mantenere  la  comune  quete, 
non  farà  j  erme^so  di  procedere  per  le  vie  di  f;itto  ai 
rispettivi  Comuni  e  sudditi  fra  loro;  ed  in  ras  '  di 
qualche  turbazione,  violenza,  o  danno,  duvrà  pr  nfci- 
mente  faisjne  con  buona  fede  il  ri';ar''imento  e  ri|ao 
da  chi  l'avrà  cagionato.  Che  se  mai  ciò  si  ricnsa-isi,  o 
diftìr!s^e,  in  tal  caso  il  gindif-e  di  chi  avrà  rosi  man- 
cato, amniiniitrerà,  al  danneggiato  a  lui  ri-or:entfi, 
pronta  e  sommaria  giuitizia  seizi  verun'aggravio  di 
8pe.sa;  ben*in1e<:o,  che  il  primo  autore  delia  turbazione. 
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i  per  colpevole,  ed  obbligato  al 


Mpw'ioe     ovvero  d  '1  d.mno  a'a 
1752       detto  risarcimento. 

2  agosto  ^^^^^  xril.  —Per   le    rappresaglie,    e    turbativi 

atti,  stati  fin' ora  in  qii^stfone  ed  in  qualunque  ma- 
niem  arcnduti,  sa.à  inij,o3to  recip^ocamt-nte  perp<:tuo 
sileuzo. 

Art.  XIV.  —  La  Convenziime  prfi-ente  dovrà  sor- 
tire il  pieno  suo  effetto,  e  vireD(levoliiie;ite  eie^uirsi, 
sempre  però  clie  vt-nya  da' risi^ett  vi  Sovrani  aj  pro- 
vati e  i-atiticata,  eoo  farsi  il  cambio  delle  autentii  he 
vicend  Voli  approvazii.nì  e  ratiiicaz^oni  suddette  den- 
tro il  termioe  di  quattro  mtsi  da  ctmt.isì  dal  giorno 
di  qtii^stt  data,  e  frattanto  resterà  soppesa  li  di  lei 
e^e  uziune  e  le  erse  rijiiarranno  nello  stato  in  cui  ora 
si  ritrovano,  come  pure  segu  rà  anche  in  ai^prd'is.ì, 
qua'ora  la  stessa  C  invenzione  non  fo  se  vicHudevo]- 
niente  appniv.>ta  e  r.it  ficata,  nel  qual  caso  la  mede- 
sima si  a.'ià  |.ei'  non  f  tta,  e  di  niun  valore,  né  potrà 
giamma  uHe^'arsi  dali'un:i  o  dall'altia  parte,  ovvero 
c^Virspnj  in  alcun  moilo  argomenti  a  sé  favorevoli, 
ansile  in  va  di  ri'ogiiizio::e  e  confds  ione  di  fatti, 
restando  salvd  ntl  r.manente  le  primiere  v.cendevoli 
Tigoni. 

Dato  in  Varese,  li  due  agosto  1752, 

{L.  S.)  Gabriele  conte  Verri.        (Z..S  )  G.  A.  Heinrich. 


Articolo  separato  per  le  rappresaglie. 


Quintunqiie  da  iili- 
state  arrestate  e  tratfOLi 
a' sudditi  svizzeri  per  ris 


ine  Comunità  milanesi  sieno 
ufe  certe  bestie  appart^-nenti 
irciniento  de*  danni  dalle   me- 
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do?iime  rerati  ne' propri  pascoli,  e  ciò  ni;L"alto  della 
usurpazion-^,  e  sensi  dalle  stesse  Comunità  altron'le  ,  1752 
sofprte  TÉirìe  rappresaglie  de'  1.  ro  a  m  nti  dalla  parte  ^*«°"° 
de'  mentovati  snd'lìti,  di  inaD^ra  (he  in  qualunque 
evento  farelib  si  1' ogo  e^ub  r  ;nt?mente  i  11 1  coinp'n^a; 
nulla  di  m  n'>,  pT  secondare  anrlie  in  c'(ì  a]  p'sV. Itile 
le  instanze  elveti-'he,  si  p  ighi-ranoo  ali  •  det'e  Conia- 
n'td  sviz7.e]'o  lire  cÌD')ue  mill  •  imperiali,  cnl'fl  quali 
s'intenderà  t;ict  ita  o^n'  li  ro  pretesa  ruintegraz  i  ne 
per  tutto  il  tr.isc  irsfi  temo,  resfanlone  a  tal'i'lfettu 
d^l  OS  tato  il  contante  pre-so  i|  bani^Iiierp  Titmmaso 
Orrigoni,  ed  essendo-i  ronsegn  ta  una  di  ì<.\  cedola 
lib  ra  all'infrairritti)  illustria*  ino  spnor  pleni]ot"n- 
ziario  svizzero  p  t  l'immeiUiita  esazione  :  beo'  inteso 
però,  che  di  qui  non  si  po<-a  in  reina  tempo  desu- 
me e  argomento  d'essersi  dai  sudditi  milanesi  ecce- 
duto nella  conserva z' ne  de"  |  ro;)ri  diritt',  e  che  la 
d-tti  stimma  d  hlia  rcstitulrs',  quirdo  mai  accadesse 
di  non  venir©  a;i|iov.it:t  e  mtlScata  da'lndevoli  Can- 
ton'  della  pott^ntssima  Lega  Elvetica  diminanti  di 
qua  de'  monti  la  Coivenz oi:e  g^nenile  di  questi  dtta. 
Dato  in  Varese,  li  due  agosto  1752. 

{L.S  )  Gabriele  conte  Verri.         {L.S.)  G.  A.  Heinrich. 

Segue,  ira.':criiio  in  calce  al  traitoto,  il  testo  latino: 

1"  rtcl  piea-  ot're  (\  ieunn,  30  ninno  nsi)  confitto  At, 
S  M.  l'Inperatik-e  e  Rogì.iu  Muri»  leresa  ni  cuiiie  Cilm  Luca 
niliiv.ciai.  goveinatore  del  Ihic^itu  di  Mini»,  per  slìpuLimo 
flriDHre  .1  ir.tiutj  in  iiuuIliK  di  ministro  pleiiipoienzìNrio,  eoa 
fuCLlià  (li  Bostituire  ultra  piTsona; 

2°  dell'irlo  di  toslilttiinne  iMilino,  lOf.-blirnja  i7S2)  da 
parto  del  crni«  (iisn  Lara  l'allav  e, ni.  n  Uh  suh  quHl.-à  -i  p'e- 
tiipjt saziano,  a  favore  dui  lontu  e  senature  Uabriclti  Vtrri  ; 
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3°  nel  pien-poterr  (?s  settembre    l'&l)  eoo  ferito  dai  in 
1752       Cantfini  rlvelk-i  dominanti  di  qua  de"  monii  al  caTaliera  Giu- 
8  agosto'     ^P'  *  '^"'''  ''"  Heinrich,  consigliere  del  cantone  ili  Zug  e  com- 
missario a  Locamo,  per  concludere  e  flrnwre  il  Trattatu. 


'd2ii"i\tte'«  Speci  FICA --roNE    de' confini   accordati   e  stabiliti  «e/ 
rliTott?!!  Congresso  di  Varese,  per  rapporto   a' siti  am- 

^'P''  trov  rsi  /ra  lo  Slato    di  Milano  e  la  Prefetlttra 

svizzera  di  Lugano. 

Tal  Tr*?i(lia  milaitEe  cnn  L»  Frafe  tori  di  Logaas- 
DBiueou  milanese  con  Aitino  tvluaio. 

Sasso  di  ciivia.  Si    riterrà  p  r    termina  il  piede    del    rocco  o   sia 

Lettera  E. 

gran  Sìiksd.  ilrtto  di  Clivio,  chiamato  aoche  Bolla 
Jiossa,  iì  qii  ile  a  punente  ha  l'imbocc-itura  della  Valle 
Maggi'  re  o  sa  della  Costa,  e  detto  piede  riguarda  di 
me/xo  a  tramontana  e  idrante,  e  tutto  detto  Sasso 
Ti  sterà  dentro  )  i  linea  dello  Stato  di  M  lano. 
Bocca  NtTB,  Da  detto  Sa.t  o,  per  retta  lìnea  tendente  pupe  fra 

Uttera  ff.        ,  '  .  ,  '^ 

triiiDontam    e    levante,    si    ;inderà  a  un  sito    concavo 

detto    in    Bocca   Nane,   e   di    là,  colla  dirt^zione  della 

stf^sai  lineit  s'a-ccnlerà,  insno  ad  una  fontana  perenne 

FoDtaDaTe-  detta   Fontana    Tegnente  situata    verso    la   metà  del 

eneota.  Let- 
tera o.  monte. 

Dalla  d  tta  Fontana    Tegnente   si   condurrà  una 

lìnea  retta    v  rso  If-vante,  attiaversan^lo  la  rosta  del 

monte    In  vicnanza  di    lr,iburchi   dieri    all'incirca    ai 

Saul  al  Trog-   Sas^i    d  tti   d     Trogpio,  i  quali   s' libano    da   terra  in 

gi»,Letiera/.  j^p,^ ,  j;  lorro.  e  delti  linea  si  iTO-egiiirà  insno  do?e 

si    ccn^iun^oDO   du<-    r  ali    aj'pellati    del    Chignclo.  il 

CoDgiaDgimeu-  quxie     ronn  unijim  nto    di    riali  è  ciiTomlato  a  mezzo- 

N.  1.  giorno  e  levarne    dilla   strada   che   da   Dumenza  con- 
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duce  all'Alpe  della  Fontana,  e  a  tminontant,  in  distanza 
dì   trabucchi    trentaquattro  d:il   detto  congiungimento      1752 
di    due    riali  ins'no  alia  vestigia  della  ras«ina  distrutta       "*** 
dell'Alale  della  Forcorella  più  vicina  al  detto  congiun-     MniVut- 
gìmento,  al  quale  si  porrà  un  termine. 

Sarà  però  riservata  a  quei  di  Dumenza  la  strada 
piincipale,  che  dalla  stessa  Dumenza  conduce  alle 
Alpi  dette  rispettivamente  della  Forcorella,  e  della 
Fontana. 

Dal  riferito  congiungi mento  de'  due  riali,  o  sia 
tirmìne  da  porsi  nel  medesimo,  si  condurrà  altra  linea, 
seroDd;indo  l;i  Riva  de'Boschi    più    alti,  andando  verso  Rivado' boschi 

'  '  Lettera  X. 

lev  ntp  ed  attniversando  il  pendio  del  monte  Lemo 
o  sia  del  Cucco  in  distanzii  di  trabucchi  venticinque 
in  circa  dalla  sommità  del  detto  monte,  dove  pure  alla 
detta  Riva  de'  Boschi  si  pii.nterà  un  termine  nella  di- 
stanza ired.ìtta. 

Dal  predetto  sito  della  R'va  de'  Boschi  e  termine 
da  piantjrsi,  si  condurrà  una  linea  rdtta  tra  levante 
e  tramontana,  attraversando  il  pendente  del  monte 
per  circa  trabucchi  dugento  trenta,  sin  dove    termina 

il  territorio  di  Dumenza  e  principia  quello  di  Runo,  pid«  dei  terri- 
torio di  IJu- 

ed  ivi,  al  di  sotto  della  sommità  del  medesimo  monti  neoia.  Lat- 
tei* JV. 

circa  trabucchi  ventisette,    si  pianterà  altro   termine, 

che  seguitando  l'iLCcennata  diritta  linea  dovrà  corri- 
spondere al  gasso  della  Gallina. 

Rsn»,  e  Cotuiio  nilaned  con  IllgUeUa  STtutn. 

Dal  suddetto   termine   da  piantarsi  di    sotto  della 
sommità  de)  monte  per   circa   trabucchi   ventisette,  si 
proseguirà  in  hnea  retta,  tendendo  fra  levante,  e  tra-  g,„o  deiu 
mcnuna  iu'iino  al  detto  Sasso  della  Gallina,  il  quale  è  un      £«""'  ^^ 
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rocco  naturate;  e  detto  Sasso  dovrà  servire  di  confine 
1753      tra  l'uno  e  l'altro  dominio, 
aagotto 

CnriglU  mtluieEe  con  Hlslielft  e  Breiw  stÌustÌ 

Dal  detto  S;isso  della  Ga'lina,  r' voltando  allailestra 
tra  levante  e  mezzogiorno,  e  svilendo    per   retta  linea 
ludei  ^on-  insino  alla  più   alta   sommità   dt-1   moote    Lemo  o  sa 
Ita  a.  '         della  Cavallera,  si  pianterà  un  t>>rmine. 

Dalia  sommità  e  termine  suddetto,  rivolgendosi 
alla  sinistra  per  diritta  linea  tra  levante  e  tramon- 
tana, resterà  il  confine  inaino  alla  Valle  à'Arasio  in 
distanza  di  trabucchi  sessanta  dalla  Forcora,  a  %a 
cima  del  Monte  framme:!zo  la  Sparavera  ed  il  Pan- 
ciane  di  Breno,  dove  si  porrà  un  termine. 

Dal  detto  tmm'ne  da  pilotarsi  rivolgerai!  alla 
sinistra  verso  ponente,  e  seguendo  l'an  lamento  della 
suddetta  Valle  d'Arasio  tra  settentrione  e  ponente 
'^*"  insino  al  sito  chiamato  i  Ponletti,  dove  alla  sinistra 
della  detta  Valle  vi  è  un  roco,  il  quale  servirà  di 
termine  territorìab  tra  Cu.iglia  e  Breno. 
"ot^  Si  ascenderà  dal  soprasci-itto  termine  de'  PontetH 

la  costa  della  Valle  d*  Araslo  vers:>  levante  in  diritta 
linea  sino  al  termine  esistente  sotto  al  pascolo  ajipel- 
lato  il  Grasso  colla  ragione  a  Curigli  delle  strade 
per  il  detto  Grasso  superiormente,  e  inferinrmente  per 
andare  ai  pascoli  di  sua  ragiona  ed  alla  fontana  Cac- 
vallerà. 
Let-  Dal  dotto  termine  sotto  al  Grasso  si  condurrà  I* 

linea  verso  levante  sino  al  termine  pantrito  ìq  vici- 
nanza dei  t  e  Sassi,  die  sono  tre  rocchi  naturali  d'al- 
tezza dì  ciica  un  trabucco  e  mezzo,  di  maniera  cbe 
i  detti  tre  Sasù  facciano  divisione. 
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Piissando    inn-in;(i     ver^o    levante    ed    ascendendo 
dai  riferiti  tre  Sis-i  p^^r  diritta    linea    verào  il  Piano       1752 
de'  Colli  in<*Ìno  al  sito  segnato    nella  mappa  colla  let-    ^  «g"*» 
tera  P.,  dovrà  proseguire  la  linea  di  confine   verso  la  ^puno^tTo 
costa  del  Piano    cTArasio,    salendo,    come   si   ti  detto,     '■''**""    ■ 
ver*o    levante,    od    ìtì    piantarci    un    termine,    quando 
però  non  si  ritrovi  (andando  ail'in''ù    fra    mez7.ogi<irno 
e  levante,  insino  alla  distanza  di  trabucchi  cento  tren- 
taciiique)    un    sa^)    o   sia    rocco   fra   ì  vicini    il   più 
gr.tnd'i  di  quello,  che   si  d'c^   esservi   alla   detta   lot- 
terà P,.  peichè  in  tal  caso  dovrà  condursi  la  linea  in- 
fino al  detto  Sasso  piii  grande,  includendo  il  medesimo 
dalla  parte  del  teiritorio  di  Curiglia;  ben' inteso  però, 
che  in  q'ialunque  evento  non  possa  mai  la  detta  linea 
abbassarsi  dippiìi  sotto  la  riferita  lettera    P.  verso  del 
tetriturio   di    Curiglia,    o    sia    tn montana,    nemmeno 
stendersi   più    in   là  verso   la  detta    costa  del  Piano 
d'Arasio. 

Dal  detto  S.ssojjiwjrani^e  rivolgendosi  alla  destra 
ed  ascendendo  in  linea  retta  tra  levante  e  mezzog'orno, 
traversando  la  costa  del  Piano  d' Arasio  e  Piano 
de  Colli,  si  condurrà  la  detta  linea  suo  alla  Fontana 
detta  di  Hetiajola  o  sia  A^'Tamarini. 

Dalla  detti  Fontana  di  Rellajola  si  pro^oguirà  la 
linea  per  lo  spazio  di  trabucchi  cent')venti  circa  sin 
dove  te  mina  il  territoro  di  Curiglia,  dove  si  pianterà 
an  termine  nel  sito  che  verrà  stabilito  colla  linea  di 
cui  si  pirlorà  in  appr!>sso, 

La  detta  Fontana  di  Rellajola  continuerà  ad  esser 
comune  fra  Curiglia.  e  Breno,  per  abbeverare  le  rispet- 
tive lom  bestie,  e  cosi  ancora  sarà  comune  la  strada  per 
l'accesso  alla  stessa  Fontana. 
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Unte  Tiasco  mlUute  con  Brno  iTlaero. 
1752  Dovrà  condursi  dalla  detta  Fontana  di  ReUajota 

'*''  "     una   linea  retta  tra  levante   e   tramontana,    attraver- 
sando il  pendente  di  tutto  il  monte  Zampone,  e  ancora 
tutte  le   valli    del  medesimo  monte  sino  al    rocco    a 
^hobm'  LMte^  canto  della   Valle    chiamata  di  Ganna  o   sia  Fianca 
™-*-  Rossa,    il  qiial    rocco   esìste  sopra   l'alpe  o  cassinelH 

di  Ganna  o  sia  Fianca  Rossa  pp.r  trabucchi  cinquanta- 
quattro  circa.  E  poi.  di  tutto  lo  spazio  che  resta  di 
sopra  in^no  all'ultima  cima  de'  monti,  dove  si  devono 
trovare  i  termini,  cioè  la  sommità  del  valleggio  della 
Fontana  Rettajola  seguendo  la  cima  de'  monti  insino  al 
Sasso  Fere  alla  Torretta  e  alla  Baa^a  di  Rettajola^ 
se  ne  feri  la  misura  e  si  dividerà  in  tre  parti  uguali, 
lasciandone   una    ai    rispettivi    territori   di    Curìglia  e 

Vedi  iD  Une  la  Monts  Viasco  contigua  alla  detta  Fontnna  di  Rettajola, 

dicbtaniiioDe 

^J***,.  ■'  J/  6  Rocco    di    Gonna   o   sia  Fianca   Rossa,   nel    corso 

Co»  l'intalli- 

gtnta,  ecc.  AbWa  qual  linea  da  stabilirsi  si  porranno  i  termini  per 
divisione  de'  rispettivi  domini,  restando  cosi  le  due  terzo 
parti  al  territorio  di  Breno  V'?r3o  la  sommità  dei  monti. 

Monte  TIuco  milanese  con  Vseiìo  svliuro. 
Dal  sito,  dove  porterà,  come  sopra,  la  linea  dalla 
suddetta  Fontana  di  Rettajola,  sno  al  predetto  rocco 
di  Ganna  o  sia  Fianca  Rossa,  si  condurrà  altra  linea 
retta,  ascendendo  e  attraversando  le  valli  Ters>  tra- 
montana dalla  stessi  Ganna  o  bÌ;i  Fianca  Rossa  da 
fissarsi  sino  al  termine  già  esistente  fra  l'una  e  l'altra 
Termine  Ara  le  valletta,   che   Viene     segnata   nella  mapp;i  colla   1  t- 

dae  vallette,  "  rr  • 

Lettane.  jera  i_^  q  j^  quello  si  condurrà  la  linea  retta  sino  alla 
cima  della  costa  confinante  con  Indemìni  superiormente 
al  termina  segnato  con  croce  e  marcato  nella  detta 
mappa  colla  lettera  F,  trabucchi  cinquantadue,  e  tra- 
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buccbi  ceototreotasette    io   tutto   sopra   la    Punta   di 
Pota  :    con   espressa   condizione,    che    quelli   di  Monte      1758 
debbano  distruggere    l' alpe   o   sia   casello   di   Merig-    ^  ^V""^ 
getto,  né  più  fabbricarne  altro,  se  non  di  là  della  Valle     Letur*  F 
detta  del  Ramajolo  verso  la   terra    di    Monte,  e  vice- 
versa quelli  di  Vezzo  non  pos'^ano  più  riedificare  ì'al|e 
di  Planio  né  fabbricare  altro  casello  o  sia  alpe,  se  non 
alla  sommità  dell  l  montagna  detta  A'Agai'io. 

Al  detto  sito  fissato  per  trabucchi  ciaquantadue 
sopra  il  detto  termine  F,  segnato  con  croce,  si  pian- 
terà un  termine,  e  si  condurrà  la  linea  retta  da  le- 
vante a  ponente  passando  per  djtto  termine  S''gnato 
con  croce,  e  seguitando  il  colmo  del  monte  Jfino  alla 
Punta  di  Pota;  il  qual  tratto  di  confine  divide  il  ter- 
ritorio d'Indemini  svizzero  con  Monte  \lasco  milanese. 

Con  intelligdnz.t  a  patto  espresso  che  si  debba 
distruggerai  l'alpe  della  Retlajola  esistente  di  sopra 
della  linea  segnata  nelU  mappa  K.  L.,  né  si  possi  in 
alcun  tempo,  tunto  da' svizzeri,  quanto  da'  milanesi 
fabbricare  o  avere  alcuna  cassina  o  alpe  nel  rispet- 
tivo loro  territorio  dal  sentiffe  inferiore  detto  del 
Zampone,  che  va  in  Pianca  Soliva  o  Qanna  Rossa 
insino  alla  soprascritta  sommità  de'  monti  svizzeri  quanto 
all'altezza-,  e  quanto  alla  larghezza  insino  alla  Valk  di 
detta  Gonna  Rossa,  dove  si  ritrovano  le  cassine  di 
Monte,  le  quali  dovranno  restare. 

Dovrassi  quanto    alle   misure    att'^ndere  le    mappe 
originali  esistenti    presso  i  risiieltivi    sottoscritti  inge- 
gneri, e  ciò  per  regola  della  posizio  e  de*  termini. 
{L.S.)  Gabriele  conte  Verri.       {L.S.)  G.  A.  Heinrich. 

Gaudenzio  Pokiioliotti,  ingegnere  della 

regia  Camera  di  Milano,  delegato. 
GiCSEPPK  Cahcsana,  ingegnere  dettjrlo. 
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Specificazione  de'  confini  accordati  e  stahiliti  nel 
Congresso  di  Varese.  j:er  rapporto  a'siti  con- 
troversi fra  lo  Sialo  di  Milano  e  la  Prefettura 
sviscera  di  Locamo, 

lodicaiionedai-  VtltnTaglit  o  Sia  Taldrrtgcft  milmesfl 

le  lettere  sa-  ,     ,.    ,  -._       ,,  , 

KOftte  ne'  ri-  Con  la  PrefettarA  di  LlKaruO 

■pettiTl  tipi. 

Bleciit  Hiltnete  con  lidemlnl  Sviuero. 

Si  riterrà  per  termine  li  Punta  di  Polo,  e  dalla 

Punta  di  I^>1«,  "^ 

Lettera^       medefiiina   si    con'lurrà    una    linea    retta,    fltsc  ndcndo 

Monticano  di  veisT  p  nente  fino  al  colino  del  Monticello  chiamato 
^»rto,^L6t.  jj  Finordo,  dove  sì  porrà  un  ternjine;  indi  si  discen- 
derà, t  rando  una  linea  retta  verso  tramontma  insiao 
al  torr<^i)te  Giona,  in  distinza  della  imboccatura  della 
Valle  detta  del  Ri/  trabucchi  quarantadue,  dove,  non 
potendo>i  per  l'a-^pr^zza  del  sito  piantare  verun  ter- 
mine, si  farà  scolpirò  nel  sa'^o  una  croce  con  queste 
lettera  —  Confine  Milane-ie  e  Svizzero,  —  ed  attra- 
versando detto  tonenle  Giona,  voltandosi  alla  sinistra 
TiTso  ponente,  si  andi>rà  a  sfcond:i  del  medesitno  tor- 
rente sno  airinibocc:itora  della  suddetta  Valle  del  Ry, 
ed  ivi  rivolgendosi  alla  destra  verso  tramontana,  si 
entr-rà  nel  inezKO  della  suddetta  Valle  del  Ry,  e  si 
camminerà  per  la  m^de^ima  sino  ;'.ir:mbocc;turi  delia 
Val  Desco,  distinte  d;tlla  Giona  circa  trabucclii  quat- 
trocentncinqu;inta.  Alla  imboccatura  della  detta  VeU 
Desco,  si  porrà  un  termine  nella  sponla  più  comoda, 
e  sicura  ;  rivolgendosi  poi  alla  sinistra  tra  ponente  e 
tramontana,  con  entrare  in  dettai  Val  Der.ca,  e  con- 
tinuare per  la  medesima  circa  trabucchi  quaranta, 
(dove  si  porrà  un'altro  termine  in  retbi  linea  a  quello 
ora  detto)  indi  s'ascenderà  purj    tra   ponente    e    tra- 
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mont  na  insìno  alla  sommità    del    monte  Pajone.  dove    «w»»*!*" 
si  pi;intfrà  un  fermine  distante  dalla  Cap;ìla  appellati       1759 
CUiesora  trubucrlii  tre(^,ntti    quattonlici,    and^indo  |,er     '^^«°^^ 
il  colmo  verso  ponente.  E,  per  mag^'ior  certezza  della 
suddetta  linea  retta,  si  porri  alla  metà  delia  medesima 
altro  teriiiiDe.  Dal  predetto  termine,  da  piantarsi  nella 
sommità  del  monte  Pajone    m-ll'accennata    distanza  di 
trabu  chi  trecento  qti.ittordci  d.lla   suddetta  C'.iesora 
si  volterà  a  mano  sÌDÌ>tra   verso    ponente,   seguendo  il 
colmo  di  detto  Palone  per    tr.iljucrlii  novanti,  dove  si 
porrà   un    termine;  e    dal    detto    termine    d. scendendo 
similmente  verso  poncnt',  si  attraverseià  la   costa  del 
n-onta  Covreto,   venendo    v.  rso    la    cosla   appellata    la 
Motta  di  Cazzane  s'no  al  sentìere    che   re^ìta  di  sotto  ^^''«iJ  ''"" 
della  sommità  di  detto  monte  Covreto  trabucchi  trenta- 
cinque, dove  si  porrà  un  termine,  e  dal  suddetto  sen- 
tiere  discendendo  per  linea  retta  fra  ponente  e  mazzo- 
giorno,    si    arriverà    al    Sasso    Corbaro,    in    cui    vi   è  siwpn  Corbjro, 
s;i,l[(ita  una  croce,  il  qiiul  sasso,    net    sito    de!la  detta 
cnice,  d'ivrà  servire  piìr    termine.    Dil    medesimo  vol- 
gendoci verso  poneiit',  si   anderà,  attraver<anlo  e   di- 
Eceudendo  per  linea  retta  al  Sasso  d^tto  di  Torricelta.  ^^f^l^ 
nel  qu,ile  vi  è  parimenti  scolpta  una  croce  rlie  dovrà     "  " 
servire  per    termine,  ed    ivi    finiscono    le    controversie 
territoriali. 

Dovra'SÌ,  quanto    alle  misure,  attendere  le  mappe 
org;nali  eai  stenti    presso  Ì  rì-ipettivi    sottoscritti    inge- 
gneri, e  ciò  per  regola  dolla  posinone  de'term  ni. 
(t.S.)  Gabiìiele  conte  Ve  tR[.        (Ì.S.)G.  A.  Hei.vrich. 

QaUuEsziii  V>iwr\.a\.\ovvitingegnei-t  della 

te/Il  t.amjfit  di  itituno  dHrg/do. 
CicsEprE  CAUBSAnA  ingegnere  delejato 
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Spkcificazione  de'  confini  accordati  e  stabiliti  nel 
Congresso  di  Varese  per  rapporto  a'siti  contro- 
versi fra  lo  Staio  di  Milano  e  la  Prefettura 
solzzera  di  Mendrisio. 


delle  lettere 
segnate  ne' 
rieMUvI  ti- 
pi. 

Accesilo,   Lst' 


Tairintelrt  comuco  con  la  Prefettara  di  Mendrlsi». 
Bizuron»  comasco  eoo  Genestnria  e  Sttbklo  EViueri. 

All'angolo  d'una  strada  privata  o  sia  acressio  sì 
porrà  un  lermine,  e,  vi)]gendo'ii  alla  sinistra  verso 
tr. montana,  si  i.ro  eguirà  per  detto  awessìo  s'no  alla 
slrdd;i  m  lestra,  la  quale  comunica  fra  Stabbio  e  Cor 
sanova;  e,  .seguitando  la  stessa  strada  maestra,  che 
per  m^tà  divide  l'uno  dall'altro  dominio,  si  pa-serà  in 
vicinanza  al  Pilastro  di  cotto  de'signori  svizzeri,  di- 
atante  trubucchì  due  e  mezzo  dalla  Siepe  milanese, 
indi  si  anderà  p-T  la  stradi  detta  Cavriolo,  la  quale 
conduce  a  Bìzzarone,  salendo  verso  mezzogiorno,  ano 
all'in  boccar-i  coll'accessìo  comune  della  strada  detta  Co- 
lorina,  la  quale  resta  d'stante  circa  trabucchi  otto  dalla 
Chie^ia  di  Santa  Margarita  di  Stabbio,  nella  qual'im- 
boccatura  di  str,ida  si  pianterà  un  termine,  da  cui, 
proseguendo  per  detto  accessio,  con  rivoltarsi  a  mano 
sinistra,  andando  da  ponente  a  levante,  s'arriverà  al- 
l'incontro della  Valle  detta  Rovinata,  dove,  suU'accen- 
nato  arcessio,  sì  pianterà  altro  termine,  dal  quale, 
seguendo  verso  levante  le  vestigia  antiche  dell'istesso 
accessto  e  attraversanlo  in  diritta  lìnea  il  Bosco  detto 
della  Fornace  per  trabucchi  circa  trentadue,  si  piiin- 
terà  altro  termine  sitila  sfionda  del   r^ale  detto   della 
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Fontace:  e  passando  detto  rìale  si  volterà  alla  sini- 
stra tra  levante  e  tramontana,  seguendo  l'andamento  1752 
antico  del  detto  accessio,  per  cui.  proseguendo  la  cima  ^  "Kmw 
della  costa  del  Belvedere  tra  levante  e  mezzogiorno, 
secondo  l'andamento  della  costa  suddetta,  dove  si  ri- 
trova un'antica  siepe  viva  dividente  il  terreno  arativo 
dal  hoscato,  si  arriverà  alla  strada  pubblica,  che  da  ^',S^eJÌI^^'Jr 
B'zzarone  va  a  Mendiisio;  e  attraversando  1»  detta 
strada  si  rivolgerà  alla  sinistra  tra  levante  e  tra- 
montana, girando  in  appresso  il  bordo  superiore  della 
costa  di  Ten'a-negra  per  trabucchi  trentotto  circa, 
ed  ivi  volgendosi  alla  destra,  a  seconda  della  detta 
riva  o  sia  siepe  per  la  tratta  di  trabucchi  ses.«anta> 
sette  circa,  s'arriverà  all'angolo  dei  terreni  di  Terra- 
negra,  e  poi  voltando  alla  d  ritta  verso  mezzogiorno, 
s'anderà  per  linea  retta,  a  seconda  sempre  della  siepe 
0  sia  riva  suddetta  per  lo  spazio  di  circa  trabucchi 
sessantacinque,  sino  alla  cima  della  Valle  detta  del  ^ì,"iwre^J^*' 
Pizzo  dove  si  pianterà  un  termine:  salva  la  proprietà 
particolare  della  Comunità  di  Stabbio,  di  tre  piccoli 
pezzi  di  terra  dì  pertiche,  in  tutto,  trenta  in  circa. 

Hnltnsia  camtico  con  Brunella  e  Ctne^o  irluerl. 

Dal    sito,    dove   s'unisce   la   valle  di  Bisbino   col  vsiie  diBiBbì- 
riale  della  Valle  Lavezara   si    andrà,    tra  levante   e 
tramontana,  a  seconda  dello  stesso   riale  di  Lavezara,  ""i°"*ijfTBi«- 
sÌQ  dove  il  medesimo  s'unisce   col    principio  del    fiume     ^^LBtteriS! 
Breggia,  e  al  di  là  dì  detta  Breggia  verso  levante,  si 
pianterà  un  termine  di  rimpetto  alla  detta    Valle   La- 
oezara,  dal  qual   termine  si  pro33guÌrà   pure    tra    le- 


jyGoO'^lc 


ITALIA  B  SVÌZie'.ll 


DiTliIone    I 


«fMdiM    vante  e  tramontana  per  la  traila  di  trabucchi  trenta- 

1752      cinque  rirra,  premìendo  tale  dhtauza   dal  dettt»    fìunie 

3»aroai.>     Breggia    sino   alla    divisono    dal    bosco    da  taglio    da 

quello  di  piante    vecchie  di    rovere,    dove    si    pi:.nterà 

8ì'pianti"vM"   un'altro  termine;  ed  ivi,  rivolgendosi  alla  sinistra  verso 

cbfs  di  rove-  .      ° 

re.  Lettera  o.  tramiintnna  per  la  tratta  di  tr.ibucchi  centotrenta  sino 

al  risvolto,  che  fa  1 1  suddetta  divisione    de'  boschi,  sì 

pianterà  altro  termine,  dal  quale  voltandosi  alla  d'.ritta 

ancora  tra  levanti   e    tramontina,  si    and^rà,  per   la 

tratta   di     trabucchi    settanta    circa,    sino   ni    s'ntlere 

che  c)nduc3  verso  l'alpe  nuova  ili  Eruzzelto  e   Ctnrg- 

atnHoro  p.  gio  untamente,  ed  ivi  si  fìsorà  un  tarmine,  dal  qual 
termine  volt^indosi  ;illa  diritta  e  salendo  tra  levante 
e  mezzogiorno,  sì  anderà  sin'  all'intontru  del  sentiere 
superiore  detto  dì  Balbo  in  distinza  dal  coogiungi mento 
dui  due  primi  riali  ver^o  lavante  trabucchi  settanta- 
sette, nel  qual  sito  si  porrà  un  termine,  e  dil  me- 
desimo s'anderà  a  s3condu  del   tortuo-o  sentiere  insino 

CoD^riuDsi-  al  suddetto  cong' ungi  mento  de' due    rìiili:  indi,    segui- 

L^itera'e"'   ^^'^o  ''    medesimo    seutiere.    si    passerà     l'altro    riale 

distante   dal    suddetto     congiungimento    per    trabucchi 

Termino  da  trenta,  pi'i  eodosì  ivi  un  termine,  e  proseguendo  l'an- 
Sotti'N'a^'"  J^'H^nto  del  medesimo  sentiere,  si  2)::sser4   altro    riaìe 

Valle  (t^i  Bni-  della  vallo  del  Balbo-,  e  pas-ando  detto  ri  ile  si  con- 
tinuerà per  il  mede-imo  sentiere  sìna  al  confine    sulla 

Conflne^rti si-^hi-  costa  della  Piada  colla  Comunità  di  Schigoano  mila- 
**'"■'■  nese,  dove  si  piantirà  un    termine:  voltandosi  poi  alla 

sinistra  fra  tramontana  e  ponente,  si  d'scenderà  il 
Le'te-  costone  di  Rossa  sino  al  torrente  Breggia  della  Rema, 
nel  qual  sito  si  pianterà  un  termine 
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Cam»  comtica  eoa  Unggin  iTliuro.  ,-,2 

2  agosto 
Si  riterrà  per  couGne   il   colmo  detto  di  Kamar, 

'^  Colmo  di  Ka- 

ove  si  pianterà  un  termine,  e  discendendo  dal  detto  ?;»'■  i*tt*- 
colmo  verso  tramootana  per  diritta  linea  sino  alla 
Valforca  o  sia  Vallaccia,  o  V.lnegra,  attraversando 
il  sasso  appellato  il  Zappello  della  Fcdmoira,  sì  pian- 
teranno du»t  termini,  uno  alla  sponda  dell'acqua  in  fondo 
alla  suddetta  valle,  e  Taltro  superiormente  per  detta 
linea  al  detto  colmo  di  Kamar;  indi  voltandosi  alla 
sinistra  verso  ponente,    si  anderà  a  seconda  dell'accen-  coDginagi- 

meato    delh 

nata  valle   insino  dove  la  medesima    si    congiuoge    col     R'°<^$°<^''^ 
torrente   Breggia,  la  qual  valle  si    riterrà  per  confine 
dei  due  domini,    riservata  però   la  comunione  sin'ora 
praticata  tra  Cerano  e  Cabbio   ne'  pascoli   di  Kamar 
superiore. 

Su  Fedele  «4  Erbon  eunuchi  con  lliggio  ivlnen. 

Resterà  fissato   il    confine    nel    territorio  d'Erbon  coueiuotriman- 

dal  Valletto  de'Fagqi  {il   quale    resta    verso   levante     de- patrgi, 

""     ^       ^  Lettera  Ct 

dalle  cassine  d'Erbon),  dove  si  unisce    colla   Breggia. 

Dippoi  si  volgerà  alla  destra  verso  ponente  a  seconda 
dell'andamento  di  detta  Breggia  sino  al  piede  della  Fiaadenaco- 
coUina  detta  della  Mura  o  sia  costa  di  Sella,  dove  Btra,  i^'tù- 
si  porrà  un  termine  a  dirittura  di  detta  costa.  Vol- 
gendosi in  appresso  alla  sinistra  verso  ponente,  si  pro- 
seguirà la  detta  costa  o  Mara  di  Sella  sino  al  di  lei 
colmo,  ch'è  la  collinetta  più  alta  immediatamente  coe- 
rente ai  prati,  dove  vi  sono  le  cassine  degli  Scudelati; 
e  nel  detto  colmo  si   pianterà    un  termine,  dal    quale 
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•no  r: 

voltandosi  a  mano  di 

175S      e  seguendo  lo  stesso 

*  '*«"<'     alta  cima  del  monte 

IwieS^!"'  Dovrassi,    quanb 

originali  esistenti  pn 

gneri,  e  ciò  per  regt 

{L.S.)  Gabriele  conte 

Gaudenzio  POBTiaLioTTi  ingegKere  della 

regia  Camera  di  Iditano,  delegato. 
OiusBPPB  CabesaNa  ingegnere,  delegalo. 

Ratificazione  di  S.  M.  l'Imperatrice  Regina,  ecc. 
—  Vienna,    30  settembre  1753- 

Raiificazione  dei  dodici  Cantoni  elvHici  —  Zu- 
rigo, SO  dicembre  1752. 
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18S4,  msgElo  10- 


PARIfil. 

Convenziote  tra  l'iUlia,  il  Brasile,  la  Francia,  la  Repsbliiica  d' Baiti 
e  il  Portogalb  per  lo  stabilimento  di  du  linea  tek'graSca  iateN 
DHionale"'. 

Sa  Majesta  le  Roi  d'Italie,  Sa  Majesté  l'Empereur 
du  Bréail,  Sa  Majesté  l'Empereur  dea  Frau^a's,  Son 
Eicellence  le  Président  de  la  Républiqne  d'Haiti  et  Sa 
Majdsté  le  Roi  de  Portugitl  et  dea  Algarres,  roulant 
facilitar  rétablis^emeDt  d'une  ligne  té'égraphique  ioter- 
nationale  eutre  le  CootÌDeot  eurupéen  et  PAmérique, 
et  désìrant  assurer  aux  corresi-ODd  inces,  qui  seront 
échangées  sur  catte  ligne,  les  avantages  d'un  regime 
uniforme  et  d'un  tarif  modéré,  ont  résolu  de  conclure, 
dans  ce  btrt,  une  convention  speciale,  et  ont  nommé 
pour  leurs  pléoipotentiairea,  3ar<Hr  : 

8A   MAJESTÉ   LE   ROI  D'iTALIE  : 

Mnnsieur  le  chevalier  Constantin  Nigra,  grand'croìx 
de  rOrdre  des  Saints  Miiurice  et  Lazare,  grand  ofilcìer 
-de  rOrdre  imperiai  de  la  Légioa  d'honneur,  et«.  etc,  Soa 
-envoyé  extraordinatre  et  mioì'tre  pléniputentlaire  près 
Sa  Majesté  l'Empereur  d;s  Fran^ais -, 

(*)  LalMnlipireaaccFdctte  tqoMlaConvaiitioDecon  Alto  del  lUiMirgto 
leSS  (Vedi  ■  pojf.  %!!.  La  Canveazlana  fu  poi  dirblarata  ciMadiiUi  da  Pro- 
tocollo  da'  30  aprite  1813  (V«dl  a  pag.  ISt  dol  pri-aaiiie  talgmc). 


jyGoo'^lc 


S  ITALIA,  B  TaKI  stati 

SA   HAJE3TÉ  l'EUPEREUR  DV  8RÉ8IL  : 

)  Monsieur  le  cheralier  Marquez  Lisboa,  membre  da 

Consei)  de  Sa  Majesté,  grand  dignitaire  de  Sod  Ordre 
imperiai  de  la  Rose,  grand  officìer  de  l'Ordre  imperiai 
delaLégion  d'honneur,  etc.,  etc.  Son  eovoyé  extraor- 
dìnaire  et  ministre  pléoipotentiaire  près  Sa  Majesté 
l'Empereur  des  Franchia  -, 

SA,  MAJESTB   l'eMPERECR  DES  FRAKQAIS: 

Mons'eur  Drouyn  de  Lhujs,  sénateur  de  l'Empire, 
grand'croix  dfi  Son  Ordre  imperiai  de  la  Léglon  d'hon- 
neur, etc.,  etc,  Son  ministre  et  sécr.taire  d'Etat  au 
Département  des  affaires  étrangères  ; 

BON_EXCELLENCE  LE  PRÉSIDENT  DE  LA  RÉPCBLIQDE  d'hAITI  ; 

Monsieur  Charles  Haentjens,  chargé  d'afiaires  de 
ladite  République  à  Paris  ; 

SA   MAJESTB   LE   ROI  DE   PpRTOOAL  ET    DES     ALGARVES'. 

Monsieur  le  vicomte  de  Paiva,  pair  du  Royatime. 
grand'croix  de  l'Ordre  royal  de  la  Conception  de  Villa 
Vi^sa,  grand  otiìcier  de  l'Oidre  imperiai  de  la  Légicn 
d'honneur,  etc,  etc,  Son  envoyó  extraordinaire  et 
ministre  plénipotentiaire  près  Sa  Majesté  l'Empereur 
des  Francais  ; 

lesquels,  après  s'ètre  communiqués  leurs  pleins 
pouvoirs,  trouvés  en  bonne  et  due  forme,  sont  convenus 
des  articles  suivants  : 

Art.  l^'.  —  Les  Hautes  Parties  contractantes  dé- 
clarent  d'utilité  internatìonale,  et  preQnent,  à.  ce  titre, 
Bons  leur  protection  et  leur  garantie,  sur  leurs  terri- 
toires  respectifs  et  sauf  les  cas   de   force  majeure,  la 
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ligne  de  tél^graphie  transatlantique  que  monsieur  Pier 
Alberto  Balestrini,  tant  en  son  nom  qu'en  celui  de  la      1864 
Compagnie  qu'il  se  propose  de  former  à  cet  effet,  s'en-  "  ■»■«'" 
gage  à  étiblir,  et  à  entretenir  entre  le  coQtÌDent  eu- 
ropéen  et  celui  des  deux  Amériques. 

Art.  2.  —  Les  Ktats  contractants,  s'engageot  à  ne 
pas  couper  ou  détruire,  en  cas  de  guerre,  les  càbles 
ìminergés  par  monsieur  Pier  Alberto  Balestrini,  et  à 
reconnaitre  la  neutralité  de  la  ligne  télégraphique. 

Art.  3.  —  Sous  la  réserve  de  l'assentiment  des 
diverses  Puissances  qui  n'ont  pas  adhéré  à  la  présente 
Conrention,  et  sauf  les  modtBcatinns  éveotuelles  qui 
pourraient  étre  concertées  entre  les  Gouveraemeuts  in- 
téressés  et  la  Compagnie  concessionnaire,  la  ligne  par- 
tira  de  Lisbonne  et  de  Cadix,  pour  se  dét  cherducon- 
tinent  européen  au  Cap  Saint-Vincent,  passera  par  le 
littoral  du  Maroc,  Tile  de  Madère  et  les  Canaries,  at- 
terrirà à  Saint-Louis,  à  Corée  et  au  Cap  Vert,  ga- 
gnera  les  iles  du  Cap  Vert,  puis  le  (Jap  Saint-Roch.  Là 
elle  .se  bìfurquera  :  d'une  part  ella  ira  se  réunlr  à  Ba- 
hia, au  résdHU  brésilien  ;  d'autre  part  elle  arriverà, 
après  plusieurs  atterrissages  sur  la  còte  septentrionale 
du  Brésil,  à  la  Guyune  fran{;aise,  toucbera  les  Gujanes 
hollandaises  et  anglaises  et  rejoindra  les  Antilles.  Elle 
passera  alors  par  les  iles  de  la  Trinité,  de  Qrenade,  de 
Sant-Vincent,  de  Sainte  Lucie,  de  la  Martinique,  de 
Domin'que,  de  la  Guadeloupe,  d'Antigoa,  de  Saint-Tho- 
mas, de  Porto-itico,  de  Santo-Domingo  ou  Haiti,  de 
Cuba,  et  aboutira  enfin  à  la  Nourelle  Orléans  dans  la 
Louisiane. 

Art.  4.  —  Les  Etats  qui  prennent  part  à  la  pré- 
sente Convention,  donnent  à  cet  effet  à  monsieur  Pier 
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tìt  itaua  l  vari  stati 

AfpMMM    Alberto  Balestrini  toutes  les  autorisatioDs  d'atterrìasage 

1864      nécessaires  sur  leurs  territoires  respectifs. 
li  n»ggia  Art.  5.  —  La  section  des  càbles  sous  marios  aboa- 

tissant  à  la  terre  ferme,  ainsi  que  les  lignes  terrestres, 
soiiterraiues  ou  autres,  destiuées  à  relier  ces  càbles  aax 
statioDS  télégraphiques,  soat  placées  sous  la  protectioa 
dei  lois  de  chaque  Etat,  au  mème  titre  que  les  prò- 
priétés  publiques  et  prit^ées  de  cet  Etat  laL-mème. 

Art.  6.  —  Moasieur  Pier  Alberto  Balestrini,  ob 
la  Compaguie  qu'il  formerà,  est  inresti  de  tons  les  droits 
que  les  lois  et  ròglemeats  confèrent  à  radminì^tratioB 
pour  les  traraux  pub  ic-i  faits  dacs  chaque  Etat. 

Art.  7.  —  La  durée  da  la  concession,  pour  l'ex- 
pIolt;itìon  du  réseau  qui  falt  l'objet  de  la  présente  C<hi- 
Tentiou,  sera  de  quatre-vingt-dix-neuf  ans,  à  dater  do 
jour  où  l'Amérique  aura  été  mise  en  cùmmuoicatios 
avec  l'Europe. 

Art.  8.  — Le8Puìs.<iaDce3  contractantess^engageut 
pendant  le  mdme  temps  à  n'autoriser  l'atterrisage  d'an- 
cnue  autre  ligoe  télégraphìque  sous-marine  daos  la  di- 
rection indiquée  par  l'artirle  3,  sur  les  cótes  de  leuiv 
posses-ioDS  atlantiques  ct-desius  désignées. 

Art.  9.  —  Les  règles  à  suivre  pour  l'admission, 
la  transmission  et  la  conservatìon  des  dépècbes,  let 
droìts  de  priorità,  le  culcul  des  mots,  des  ctuffi'es  et 
de  tous  autres  signes  des  dépéches,  le  mode  de  pro- 
gression  des  taxes  d'après  le  nombre  des  mots,  seroat, 
sauf  modificatinns  à  concerter  dutre  les  Etats  totéressés, 
celles  établies  sur  le  continent  européen  par  les  Goo- 
ventions  qui  sont  actuellement  en  vigueur,  ouqaipoor- 
ront  intervenir  ultérieui-emsnt  entra  les  mdmes  Etats. 

Art.  10.  —  La  taxe  de  la  dépdcbe  simple    eatre 
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l'Amérique  et  l'Europe,  ainsi  que  pour  Jes  parcours  in- 
termédiaires,  sera  flxée  par  la   Compagnie  concessìOD-      1864 
naire,  sans  qu'elle  piiisse  lìépasser  un  maa-imttm  à  de-   Wo>*reto 
terminer  par  les  GouYemements  confractants. 

Art.  11.  —  Chacun  des  Gouvernements  intéressés 
aura  le  droit  de  faìre  surveiller  à  ses  fraia  et  sur  aon 
territoire,  par  ses  agents  particuliers,  l'exécutioo  des 
règtes  convenues  pour  l'établissement  et  l'exploitation 
do  réseau  traosatlantìque. 

Art.  12.  —  Les  Gonvernemeats  contractants  exé- 
cnteront,  après  une  entente  préalable,  les  sondages, 
qu'ils  jugeront  nécessiiires  pour  effectner  la  pose  des 
càbles  sous-marÌDS  sur  le  trajet  ìndiqué  far  la  Compar 
gnie.  Ils  a'eugagent  également  à  préter  l'as-sUtanee 
de  leur  marine  à  vapeur  à  la  Compagnie  concessionnaìre 
pour  aìder  &  la  pose  des  oàbies,  sana,  toutefoìs,  que  la 
Compagnie  puisse  demander  que  il  y  ait  plus  de  deux 
bàtimonts  sìmultanément  employés  à  cette  opération. 

Art.  13.  —  Une  sobrention  est  accordée,  en  priB- 
cipe,  i.  monsieur  Pier  Alberto  Balestrini  ou  à  la  Com- 
pagnie qu'il  représente.  La  nature,  le  mode  et  la  qu&- 
tité  de  cette  subventton  seront  dé6nitivement  fixés  par 
UD  protocole,  dans  lequel  chacun  des  représeotants  des 
divers  Etats  contractants  preodra  lesengagements  spé- 
ciaux  pour  lesquels  il  aura  regu  les  pouvoirs  néces- 
satre9. 

Art.  14.  —  Les  Putssances  contractantes  s'enga- 
gent  à  conclure  aree  monsieur  Balestrini  leurs  traités 
spéciaux  dans  le  délai  d'un  an,  à  partir  de  la  ratìfica- 
Gon  de  la  présente  ConTention. 

Art.  15.  —  La  conoession  sera  considérée  corame 
nulle  et  non-avenue,  si,  dans  le  délai  de  trois  années 
i  dater  de  l'échange  des  ratifications    de    la   présente 
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Conveation,  le  serrice  n'a  pas  été  établi  sur  la  pre- 
1864  mière  s3ctioQ  de  la  ligae  transatlaotique,  et  si  le  réseao 
iGiMsgio   Qntier  n'est  pas  termine  dans  le  délai  de  cinq  ans. 

Toutefois,  en  cas  de  force  majeure,  le  concession- 
uaire  aura  droit  à  la  prolODgation  d'une  aunéj  au  moins 
de  son  privilóge. 

La  concession  faite  à  moosieur  Pier  Alberto  Bale- 
strioi,  ou  à  la  Compagnie  qu'il  aura  fortnée,  devieDdra 
nulle  de  plein  droit,  dans  le  cas  où  il  surriendrait  dans 
'  les  commuQÌcatioDS  télégraphìques  entre  l'Europe  et 
l'Amérique  une  intemiption  de  correspondance  de  plus 
d'une  année. 

La  première  section  à  établir  sera  celle  da  conti- 
□ent  européen  aux  iles  Canaries. 

Art.  16.  —  Les  Etats  qui  n'ont  pas  pris  part  à 
la  présente  CouTentlon,  seront  admis,  sur  leur  demmde, 
•à  y  adhérer. 

Art.  17.  —  La  présente  Convention  sera  ratifiée, 
et  les  ratifications  en  seront  échangées  à  Paris  dans 
le  plus  bref  délai  possible. 

En  foi  de  quoi,  les  plénipotentiaires  respectifs  ont 
signé  la  présente  Convention  et  y  ont  appose  le  cachet 
da  leurs  armes. 

Fait  &  Paris,  le  16  mai  1864. 

{L.S.)   NlQRA. 

(L.S.)  José  Marqcez  Lisboa. 
{L.S.)  Drouyn  de  Luurs. 
[L.S.yC.  Haentjess. 
{L.S.)  Paìva. 
Ratificazione  di  S.  M.  —  Firenze,  S  aprile  1865. 
Scarnino  delle  ratifiche  —  Parigi,  31  agosto  18S9 
—^  Esecuzione  per  regio  decreto  —  Firenze,  8j  set- 
tembre 1869y  n.  5387. 
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PROTOCOLE  I.  1864 

ìt  rnAgrle 


L'article  13  d'une  Convention  sìgnée  ce  jourd'hui 
«ntre  l'Italie,  le  Brésil,  la  France,  la  Eépublique  d'Haiti 
et  le  Portugal,  pour  l'établissement  d'une  rgne  télé- 
graphique  transatlaotique,  ayant  stipulé  que  la  nature, 
le  mode  et  la  quotiti  d'une  subvention  accordée  pour 
l'établissenient  de  cette  ligne  &  nionsieur  Pier  Alberto 
Balestrtni,  seraient  déQnitivemeot  flxés  par  un  Proto- 
cole dans  lequel  cliacun  des  représentanU  des  divere 
Etats  contractants  prendratt  les  engagemeots  spéL-iaux 
pour  lesqueh  il  aurait  re$n   les   poiiroirs   nécessaires  ; 

les  Gouvemements  italiea,  brésilieo,  fran^ais, 
haiitien  et  portugais  oot  fatt  les  décIarattoDs  suivantes, 
par  l'ergane  de  leurs  plénipotentiaires  respectifs: 

DÉCLARATION  DE  L'iTALIE. 

Le  plénipotentiaire  italien  déclare  qu'ìl  est  autorisó 
&  signer  la  ConrentioD  ìnternationale  sur  la  ligne  té- 
légraphique  proposte  par  monsieur  Balestrini,  eo  ré- 
serrant  toutefois  : 

1°  La  question  de  la  quotité  et  du  mode  de  sub- 
vention  i  accordar  lorsque  la  ligne  fonctionnera,  alnsi 
que  le  cas  de  dif^culté  pour  l'exécutton  de  l'article  IS 
du  projet; 

2°  L'approbation  du  Parlement  italion. 

DÉCLARATIOK  DD   BBKSIL. 

Le  plénipotentiaire  du  Brésìl  déclare  qu'il  signe  la 
Convention  télégrapbique  sous  les  reserves  qu'il  a  co- 
tifiées  le  20  ami  dsmier  à  S.  E.  monsieurte  ministre 
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des  affaires  étrangères ,  et  qu*it  résumé  ainsi  qo'il 
6uit: 

La  disposìtion  de  Tarticle  2,  relative  A  la  Deutra- 
lité  de  la  lìgne,  s'appUquera  au  niatériel  et  au  persoD- 
oel.  Le  Gouvernement  brésìlien  se  riserve  la  /acuite 
de  suspendre  éveutuellement  le  service  dans  le  cas 
préru  par  le  paragrapbe  35  de  l'article  179  de  la  Cona- 
titution; 

Le  Gouvernement  brósilien  se  réserve  d'indiqner 
les  points  d'atterrissage  et  les  stations  à  établirsur  soa 
territoire.  La  ligne  concédée  à  monsieur  Balestrini  ne 
dépassera  pas  le  Sud  de  Natal.  Il  n'y  aura  pas  de  sta- 
tion à  Maraca  ; 

Le  plénipotentiaire  brésilien  déclare,  en  oatre, 
qtie  SOD  GouTernemeot  s*engage,  sauf  approbatìoa  le- 
gislative, à  accorder  à  monsteur  Balestrini  noe  subven- 
tioQ  de  troia  millions  de  francs  moyennant  l'accomplis- 
sement  des  direrses  conditions  arrétées  d'accord  aree 
le  concessionnaire. 

DÉCLABATION   DE  LA   FRANGE. 

Le  Gouremement  frao^ais  s'engage,  soua  ré^rre 
de  la  sanction  du  Corps  législatif,  à  donner  d  l'entre- 
prise  de  raonsieur  Balestrini  une  subvention  de  qnatre 
roitliODs  de  francs.  Le  mode  de  paiement  de  catte  snb- 
vention  et  lea  conditions  auxquelles  elle  est  accordée. 
seront  déterminés  dans  le  traité  special  à  condure  aree 
moDsienr  Balestrini. 

DÉCLARATION   DE   LA   RÉPUBLIQUE   D'HATti. 

Le  pléaipotentiaire  haitien  déclare  que  son  Gon- 
Ternement  se  réserre  de  faìre  connaitre  ultérieurement 


jyGoO'^lc 


■m 


la  nature,  la  quotité  et  le  mode  de  paiement  de  la  3ub- 
ventioD  qu'il  se  propose  d'accorder  au  concessioiiDaire.      1804 


iBB«m» 


DECLABATION  DU   PORTU0A.L. 

Le  Couveroement  portugaU  s'eogage,  sauf  l'appro- 
bation  dea  CharabriS,  à  accorder  à  monsieur  Alberto 
Balestriui,  concessioQoa're  de  la  ligoe  télégraphiqae 
transatlantique,  une  snbvention  de  deux  millìons  de 
francs,  payables  par  cinquième  de  la  manière  suivante: 

Le  premier  cinquième,  lorsque  la  ligne  fonctìonnera 
de  Lìsbonne  à  Madère;  le  deuxième ,  lorsqu^De  fonc- 
tionnera  jusqu'à  Miodello,  capitale  de  l'ile  de  Saint- 
Vincent  (Cap-Vert);  le  troisième,  lorsqu'elle  fonction- 
nera  jusqu'au  Cap-Saint-Roch;  le  quatrième,  lorsqu'elle 
fonctionnera  jusqu'à  George-Town;  le  demier  einqui^me, 
enfin,  lorsqu'elle  fonctionnera  jusqu'à  Rio   de  Janeiro. 

Le  GouTemement  portngais  fait  en  outre  les  ré- 
serres  suivantes  : 

Qu'en  ancnn  cas  ÌI  ne  prendra  à  sa  cbai^  la  ré- 
paration  des  sinistrea  dans  les  càbles  ou  dans  les  pro- 
priétés  de  i'entreprìse  ; 

Qu'aucun  arantage  sur  les  taxes  ne  sera  accordé 
par  la  Compagnie  sana  qu'U  le  soit  également,  dans  la 
mème  proportion,  à  tous  les  pays  contractanta. 

En  ce  qui  concerne  les  sondages  (leaquels,  confor- 
mément  à  l'article  12  de  la  Conrentlon ,  s'exécuteront 
après  noe  entente  próalable  entre  les  GouTemements 
contractants),  que  les  charges  du  Goureroement  por- 
tngais seroot  réglées  par  distances  kilométriqaes  dans 
la  prnportion  de  la  popalatioo  ds  tonnage  et  do  com- 
merce dn  Portugal,  compare  aux  antres  pays  sìgna- 
taìres  de  la  Convention. 
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En  foi   de  quoi,  les    pièni  potentiairea    susnommés 
1864     ont  signé  le  jirésent  Protorole  à  Parìa  le  16  mai  1864. 


14  nMf  già 


{L.S.)   NiGRA. 

{L.S.)  José  Marqcez  Lisboa. 
(L.S.)  Drooyn  db  Lhdys. 
{L.S.)  C.  Haentjbns. 
{L.S.)  PaìVa. 


PROTOCOLE  IL 

I  Le  Gouvernement  fran^ais  iyaut  fait  coanaitre  aux 

Gouvernements  d'Italie,  du  Brésil,  du  Danemark ,  d'Haiti 
et  du  Portugal  que  monaieur  Pier  Alberto  BaJestrini 
accepte  la  réduction  à  soizante  anaée  de  la  durée  de 
la  coDcassioD  qui  fait  l'objet  de  l'article  7  de  la  Con- 
ventioD  du  10  mai  ]864,  relative  à  l'établissement  d'une 
ligne  télégrapbiqiie  sud-traosatlautique;  qu'il  reoonce 
A  la  subrentioD  stipulée  par  Tarticle  13;  eofìn,  qu'il 
s'oblige  à  terminer,  dana  le  délai  de  deux  ana,  à  dater 
de  l'échange  des  ratifications  de  la  CooTention,  la  sec- 
tioD  comprìse  entre  les  Antilles  franoaìses  et  TAmérique 
du  Nord,  et  dans  le  délai  de  trois  ans  la  section  com- 
prise  entre  les  Antilles  fiancaisas  et  le  Cap-Saint- 
Roch; 

les  plénipotentiairas  sous^ignés  déclarent  que  leurs 
GouTememeDtd  respectifs  prennent  mutuellement  acte: 
1°  de  la  réduction  à  soixante  ans  de   la  durée 
de  la  concession  accordóa  à  monsieur  Balestrini; 

2*  de  l'abandon  de  la  subrentlon  qu'tls  s'étaìent 
«ngagés  à  lui  donner  ; 


jyGoO'^lc 


ITALIA.  B  VARI  STATI  781 

3'  de  rengagemeot  pris  par  monsieur  Balestrini 
de  relier,  dans  un  délai  dd  deux  ans,  les  Antilles  fran-      I8S4 
^isea  à  l'Amérique  du  Nord,  et  dans  un  délai  de  trois    w  maggi» 
ans,    le  Cap-Samt-Roch   aux    AntUles  fran^aises;    la   '"■■■'••'' 
Convention  devant  ètre  considéréo  come  périmée  si  le- 
dit  engagement  n'est  pas  rempli,  sauf  toutefois  ]e  cas 
de  force  majeure,  constate  par  les  Gnuvemements  res- 
pectifs, 

En  fol  de  qnoi,  les  plénipotentiaires  soussignés  ont 
dressé  le  présent  Protccole,  et  l'ont  revètu  du  cachet 
de  leurs  armes. 

Pait  en  six  expéditions  à  Paris  le  31  aoùt    1869. 

(L.S.)   NiGRA. 

{L.S.)  Henrique  Luis  Ratton. 

{L.S.)   MOLTKE-HVITFELDT. 

{L.S.)  De  la  Tour  d'Auverone. 
(L.S.)  Salomon. 
{L.S.)  DeSaldanha. 

Lo  scambio  delle  ratifiche  e  la  esecuzione  per 
regio  decreto  dei  Protocolli  I  e  //,  avvennero  contem- 
poraneamente a  quelli  ddla  Convenzione  principale. 


AcTE  d'accession  du  Danemark  à  la 
Convention  télégraphique  signée  a  Parisle  16  mai  18G4. 

Sa  Majesté  le  Roi  de  Danemark  ayaot  accèdè  à 
la  CoQTentton  signée  à  Paris  le  16  mai  1864  entre 
ritalie,  le  Brèsil,  la  France,  la  République  d'Hfuti  et 
le  Portugal,  pour  l'établisseinent    d'une   ligne  télégra- 
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phique  transatlantique,  par  l'Acta   d'acceSsion   délivré 
IW4     par  moDìieur  le  corate  de  Molke  Hvitfeldt,  Son  envoyé 
Minggia   extraordinaire    et    ministre   plénipotentìaire    A   Paris, 
[hh«.>*u]  ^(jjg  d'accession  doat  la  téneur  suit  : 

«  Sa  Majesté  le  RoÌ  de  Danemark  ayant  maDlfesté 
«  le  dósir  d'accèder  à  la  CooTeotioa  sigoée  a  Paris  le 
«  16  mai  1864  eatre  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie,  Sa 
«  Majesté  l'Empereur  du  Brésil,  Sa  M^Jesté  l'Empe- 
«  reur  dea  Francais,  Son  ExcellencelePrésident  de  la 
«  Képublique  d'Haiti  et  Sa  Majesté  le  Roi  de  Portugpal 
«  et  des  Algarres,  pour  l'établissement  d'une  ligne  té- 

<  légraphìque  transatlantique  ; 

«  le  soussigné  envoyé  extraordinaire  et  ralnistre 
«  plénipotentialre  de  Danemark  anprès  du  Cabinet  des 
«  Tuilerìes,  dùment  autorisé  à  cet  effet,    déclare  quo 

<  Sa  Majesté  le  Hot  de  Danemark  accède,  par  la  pré- 
«  sent  Acte,  à  ladite  Convention,  laquelle   est  censée 

<  insérée  ici  textuellement,  en  s'engageant  non-seule- 
«  nient  envers  Sa  Majesté  le  Roi   d'Italie    mais   aussi 

<  envers  toutes  lea  autres  Puissances  qui  ont  pris  parf 
«  aux  engagements  de  la  Convention,  &  concourir  de  son 

<  coté  à  l'accoRiplissement  des  obligations  contenues 
«  dans  ladite  Convention,  qui  peuvent  concerner  Sa 
«  Majesté  le  Roi  de  Danemark. 

«  Le  présent  Acte  d'accession  sera  échangé  contro 

<  un  Acte  d'aoceptation  remia  au  nom  de  Sa  Majesté 
«  le  Roi  d'Italie. 

<  Ces  deux  Actes  seront  ratifiés,  et  les  ratiSca- 
«  tion  en  seront  écbangées  aussitòt  que  faire  se  pourra. 

«  En  foi  de  quoi,  nous,  plénipotentìaire  de  Sa 
«  Majesté  le  Roi  de  Danemark,  avons  signé  le  préseat 
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«  Ade  d^accession  et  7  arons  appose  le  cachet  de  dos 
«  armes.  1864 

«  F«it  i  Paris,  le  27  mai  1865.  i6m»ggto 

(L.S.)   MOLTKE   HVITFELDT. 

Sa  Majesté  la  Roi  d'Italie  a  autorlsé  le  sou3signé, 
Son  enTOjé  extraordioaire  et  ministre  plénipoteatìaire 
i  Paris,  à  accepter  formellemeQt  ladite  accession. 

Le  préseDt  Actd  d'acceptatioa  sera  ratiflé,  et  les 
ratificatioDs  en  seront  écliangées  dans  le  plus  href 
délai  possible. 

Ed  foi  de  quol,  nous,  enroyé  extraordinaire  et 
ministre  plénipotenttaire  de  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie 
à  Paris,  avoDs  signé  le  présent  Acte  d'acceptation,  et 
y  avons  fait  apposer  le  cachet  de  dos  armes. 

Fait  à  Paris,  le  31  mai  1865. 

{L.S.)   NiOBA. 

Ratificazione  di  S.  M.  —  Firenze,  22  giugno  1865. 

Scambio  delle  ratìfiche.  —  Parigi,  30  seiiem- 
&re  1865. 

Esecuzione  per  r.  decreto  —  Firenze,  26  set- 
tembre 1869,  n.  5288. 

Peotocollo  {20  aprile  1872)  firmato  a  Parigi  dai 
plenipotenziari  dell'Italia,  del  Brasile,  della  Da- 
nimarca, della  Francia  e  ctHaiti  per  dichiarare 
decaduta  la  Convenzione  de'  16  maggio  1864. 

La  Gouvernementdu  Portugal  ayaot  fait  conoaitre  i^*tta*vm\ 
anx  Gourernements  de  l'Italie,    du    Grésil,    du   DaDe- 
mark,  de  U  France  et  d'Haiti  son  intention  de  se  déga- 
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ger  des  obligations  contenaes  dans  la  CoDrention  sigttiie 
1864  à  Paris  le  16  mai  1864,  pour  rétablissement  d'une 
iB  maggio  ligne  télégraphiqiie  tranaatlaotique,  et  ratifiée  le  31 
""""•'"•J  aoùt  1869; 

le  GouTernement  portugais  ayaat  invrqué,  à  cet 
efiet,  la  di^position  finale  du  Protocole  du  31  aoùt  1869, 
aux  termes  de  laquelle  la  Convention  du  16  mai  18tì4 
doit  ètre  coasìderée  comme  périmée,  si  le  conces^o- 
aaire  n'a  pas  relié,  duns  un  délai  de  deux  ans,  les  An- 
tilles  francaises  A  l'Amérique  du  Nord  ; 

les  plénipotentiatres  des  Gouvernements  contrao- 
tants,  à  l'exception  du  Représentant  de  la  Républiqne 
d'Haiti,  qui  n'a  pas  encora  re<;u  ses  instrncUons,  se 
sont  réunis  pour  examiner  la  Déclaration  du  Gouver- 
nemeot  portugais.  Aprés  avoir  reconnu  que  les  enga- 
gements  contractés  par  le  concesstonaire  n^ont  pas  été 
exacteinent  remplis,  ils  ont  pris  acte  de  la  dénoncia- 
tioo  faite  par  le  Portugal  de  la  Convention  du  16 
mai  1864,  et,  en  conséquence,  ils  ont  arrété  que  cett« 
Convention  et  les  Protocoles  des  16  mai  1864  et  31 
aoùt  1869  sont  et  demeurent  annulés. 

En  foi  de  quoi,  les  plénipotentiaires  respectifs  ont 
dressé  le  présent  Protocole  qu'Qs  ont  signé  et  revétn 
du  cachet  de  leurs  armes. 

Fait  à  Paris  en  cinq  exemplaires,  le  20  avril  1872. 

(L.S.)   NiGRA. 

{L.S.)   BAaoND'lTAJOBi. 

(L.S.)  L.  MoltkeHmtfeld. 
(L.S.)  Reuusat. 

(L.S.)   COMTE  DE  SeISAL. 
(L.S.)   NOOUEIRA   SOAREZ. 
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Kegie  decreto,  n.  ìli  (sitieS"),  die  sopprìne  I'OIEgìo  pennaiKite 
della  GoiDiDissioiie  iD'emazionale  per  la  lìbera  navigaiiooe  del  Po. 

VITTORIO  EMANUELE  II. 
pEit  grazi.v  di  dio  b  voi.ontX  dulla  nazió:«b 

BE    D'ITALIA. 

Sulla  proposizione  del  ministro  delle  finanze, 
abbiamo  decretato  e  decretiamo  . 

ARTICOLO    UNICO. 

L'Ufficio  permanente  della  Commissione  internazio- 
nale per  la  libera  navigazione  del  Po,  stabilito  in  Fer- 
rara dipendentemente  dalla  Convenzione  conchiusa  il 
3  luglio  184y  (*)  fra  i  cess-Ui  Governi  austriaco,  mo- 
denese e  parmense  e  alla  quale  aderiva  pure  la  Santa' 
Sede  con  .\tto  12  febbrajo  1850  (*')  è  soppresso  a  da- 
tare dal  1  maggio  1871. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  si- 
gillo dello  Stato,  sia  inserto  nella  Raccolta  ufficiale 
deUe  leggi  e  dei  decreti  del  Regno -d'Italia,  mandando 
a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Firenze,  addi  30  aprile  1871. 
VITTORIO  EMANUELE 

QcisTiNo  Sella. 
[LS.]  V.  il  guardatiffilli:  De  Palco. 

(*)  Vedi  Btcìtiil  dit  trailéi  ti  eoaeenlioai  concini  par  ì'Autrieit.  — 
pu-  Léopold  NeiimaÓD,  tome  cloqulème,  page  US.  —  (Leipilgf,  F.  A.  Brtk- 
Ut.  IKJ9). 

('•)  Vedi,  com<  alla  nota  precedente,  a  pajf.  IM.  50 
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pénale  ou  le  Consulat  de  Russie  compétent  en  soit  AppmUii 
averti.  Il  serait  à  déslrer  qu'on  foumisse  en  taème  1873 
temps  le  plus  de  détaih  poasìble  sur  le  lieu  d'origine  e  aprile  a 
«t  la  famille  de  l'indiTÌdu  en  question. 
Veuìllez  agréer,  etc. 

{Firmato)  —  Uxkull. 


IL  MINISTRO   ITALIANO   DE  :L1   AFFARI   ESTERI 
AL  MINISTRO  PLENIPOTENZIARIO  W   RUSSIA   A  ROMA. 

Bo^,  le  li  mai  1872. 

J'ai  re^u  la  note  que  V.  E.  a  bien  voulu  m'adres- 
aer  sous  la  date  du  6  mars  dernier  pour  m' annoncer 
la  détermination  prise  par  le  GoXivemement  imperiai 
à  l'égard  des  sujets  russes  recueillìs  dans  les  hò^iitaux 
du  Royaume,  et,  en  vous  remprciant  de  cette  com- 
munication,  j'ai  Thonneur  de  vous  prevenir  à  mon  tour 
que  le  Départemeat  royal  de  l'intérìeur  s*est  empressé 
d'en  donner  counaissaDce  aux  Autorités  royales  com- 
pétentes  afin  qu*à  l'occasion  elles  aient  à  se  régler  en 
conséqaence. 

Je  saisis,  etc. 


(Firmalo)  —  Visconti-Venosta. 
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ROMA. 

Scunbio  duote  tra  il  Mìm!ero.  iUtiaao  degli  aDarì  esteri  e  li  ledine 
ii;sln»-iwgmf)f.e^ii^rilccof4ogeK»leroUtìvoill«efr]iiiissioii 
rogilorie,  a  quelle  coDCtmenti  coDtraweRziooi  alle  leggi  di  dogana, 

l'incaricato  d'affari  d'austria-cnoheeua  a  roma 
al  ministro  italiano  deoli  affari  esteri. 

Some,  16  tepUmire  W72. 
Mon^eur  le  ministre, 

....  SetoD  les  observations  faites  par  le  Mlnis- 
tère  irapériiil  et  royal  des  finances,  I©  cart-ìl  de  douane 
exUtant  entrj  les  deux  Etats  (')  n'esige  pour  la  corres- 
pondanci?  entre  les  Autorités  autrichiennes  et  italìenues 
en  matière  des  contraveotions  de  ce  genre,  ni  l'inter- 
ventioQ  des  Légations  ai  celle  des  Gours  d'Appel. 

En  se  référant  au  texte  du  cartel  de  douane,  k 
Ministère  imperiai  et  royal  des  affaires  étrangères  me 
chirfce  de  m'adress^r  à  l'oblìgeante  entremise  de  Votre 
Eitc  Ibnce ,  pour  connaitre  l'avis  du  Gouvernement 
royal  à  Cet  égard.  Si  cet  avis  est  conforme  à  celui  du 
Ministère  imperiai  et  rnyal  des  finances,  je  dois  toos 
prier,  monsieur  le  ministre,  de  voulotr  bìen  interposer 
Tos  bons  officea  auprès  du  Département  compétent,  afin 


|*J  Vedi  a  fag.  SS  del  TDlume  II  di  natala.  Raccolta. 
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qne  les  Autor.tés  jiidiciaire''   dti    Royaume   racoivent 
l'instruction  de  ne  poiiit  s'opposer  à  la  correspond:!iice      1872 
directe  avsc  les  Àutorités  autrichiennes  lorsqu'ÌI  s'agit  '*  ««"mh 
de  don&er  exécutìon  anx  dìsposìtions   de    notre    caitel 
de  douane. 

Eh  outre,  le  Gouvernetnent  imperiai  et  royal  dé- 
sirerait  savoir  si  rehii  de  Sa  Majesté  italienne  est  d'avis 
■que  l'arrangement  concerta  dernièpement  (*)  dans  le  brit 
de  simplifler  la  correspondance  judicìaire  en  matièrb 
pénale,  peut  s'appliquer  aussi  aux  conuni^sinos  rog»- 
toires  dont  l'objet  est  de  faire  l'anquète  on  hi  ponr- 
snite  jadiciaìre  des  cas  de  contravention  ani  prescrip- 
tions  de  donane. 

ìe  saurai  gre  i  Volte  Excellence  de  vonloir  Men 
me  mettre  à  méme  de  communiquer  au  Ministèro  ìirì- 
périal  et  royal  des  affaires  ótrangères  l'avU  du  Gouver- 
nement  rojal  &  ce  sujet. 

Veuillez  agréer,  etc. 

(Firmato)  B.  Herbert. 


IL   MINISTRO    ITALIAMO   DEOI.I   AFFARI   ESTERI 
all'incaricato   d'affari   D' AUSTRIA-UNGHERIA   A  ROMA. 

Rami,  le  15  oci->br€  1S7S. 
M.  le  baron, 

Je  me  suli  empressé  de  portei'  à  la  connaissance 
du  Département  royal  de  la  justìce  le  contenu  de  la 
note  que  vous  arez  bien  voulu  m'alressar  sous  la  date 
du  16  septembre  dernier,  a.  3076. 

Mon  collègue  le  ministre  garde  des   sceauz    vieni 

1*1  Vedi  u  pae.  348  del  voi.  IV  di  queaU  Raccolu. 
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maintenant  de  me  faire  conoaitre  qu'il  a  fait  parrenir 
au  procureur  general  à  Venise  les  cominissioiis  ro^- 
'  toires  en  matière  de  douane,  qui  étaieat  aQoexées  i  1a 
note  su9dite,  afin  qa'il  y  fùt  donne  cours  par  les  An- 
torités  judiciaires  competente». 

Pour  ce  qui  concerne  la  seconde  partie  de  votre 
note,  le  Département  royal  de  la  justice,  attendu  que 
les  commissioDS  rogatoires  retatives  à  des  contraren- 
tìons  aux  lo's  de  douane  se  réfèrent  à  dea  matiéres 
analogues  à  celle?  contemplée?  dans  l'accord  demìère- 
ement  conclu  &  l'égard  des  coiniDÌs!!Ìons  rogatoires  en  gé- 
Béral  et  que  leur  prompte  exécution  est  autant  et  peut- 
étre  plus  nécessaire  que  dans  toute  autre  circonstaace, 
n'a  aucune  difficuité  à  ce  qu'il  leur  soit  applique  l'arran- 
gement dont  il  s'agit. 

En  me  déclarant  ce  qui  précède,  mon  collègoe 
ajoute  que  les  instructions  nécessaires  &  ce  sujet  ont 
été  donné?3  aux  procureurs  généraux  à  Venise,  à  Bre- 
scia et  à  Milan. 

Je  saisis,  et3. 

Pour  le  ministre, 
{Firmato)  —  PEiROLEai. 
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3";3,  febbrujo  21  e  murzo  I 


COSTANTINOPOLI. 

Scaintiìo  dì  note  Ira  i  ksmì  Mm  e  l'egiziuo  per  modilicare 
la  giurisdizione  dei  consoli  iUllani  io  EgiUo''\ 

IL  MINISTRO  EtìniAMO  DEGLI  AFFARI  ESTERI 

all'isviato  straordinario  e  ministro  plenipotenziario 
d'italia  a  costantinopoli. 

Coaslanfiìtople,  le  21  fceri:r  1873. 
MoDsieur  le  cotnte, 

Votre  Excellence  m'a  fait  l'honneur  de  me  que- 
stioQDer  relativeineiit  à  la  manière  dont  Son  Allesse 
enteodait  réunir  les  personnes  qui  doivent  siéger  dans 
les  aouveftux  tribunaux. 

Connaissant  Ifs  idées  de  Son  Altesse  à  ce  3ujet, 
idées  dont  Son  Alte-ise  n'a  fait  aucun  mystère  dès  les 
principe,  je  n'éprouve  aucune  liésitation  à  les  commu- 
niquer  à  Votre  Excellence. 

Le  principe,  le  point  de  départ  de  Ja  réforme  en 
matière  judiciaire,  c'est  le  magistrat  européen,  le  mar 
gistrat  étranger.  c'est-d-dìre  la  personne  qui  a  toutes 
les  tradit'.ons  qui  sont  l'épreuve   de    la    magistrature. 

(*]  L'acLordo  rigultante  da  i|ueBto  scambia  di  doU  Ì  citato  nrl  Pioto- 
eoli»  del  33  (rennajo  1^!^  itampato.  rol  rc^lnmentn  drll'ardinameoto  irlu- 
diiMrlo   p«t   procMal   m  BtI   In   EgitlO;  a   pag.  %M  del  voi.  V  di  <|ueat> 
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awkMìm    sj  l'Egyjite  eut  été  à  niéme  dès  à  iirés:Dt   de  fournir 
1873      des  inagistrats  ayant  la  scieoce  vnulue,  Jes  connaissan- 

X  feMirajo  (.gg  nécessaìres  poup  appliquer  des  lois  arlaptée'  à  des 
nécessitéf  des  temps  actiiels,  certaÌDemeot  c'est  àeax 
que  SoD  Allesse  aurait  cooGé  l'upplìratioD  de  ces  Inis. 
En  parlant  de  magistrat  tìuropé?n,  étraoger,  Son  Al- 
lesse n'a  donc  jamais  roulu  designer  un  mag'strat  de 
ielle  ou  de  telle  nat'.onalité  et  l'estreindr^  le  choix 
d'hommes  capables  A  tei  ou  tei  pays.  Pour  lui,  je  le 
répète,  ce  point  n'a  Jamais  été  une  question  de  natio- 
Dalité,  mais  bieo  une  question  de  caractère  et  de  ga- 
ranties  pour  toDS  les  justiciables.  C'est  ainsi  également 
.que  la  question  dès  le  debut  a  été  coniprise  par  toates 
les  Puissances  et  par  votre  Gouvernement,  monsienrle 
comt«,  qui  a  toujours  manifeste  ses  sentimenti:,  nou 
sealement  sur  ce  point,  mais  sur  tous  ceux  qui  dans 
l'organisatìou  nouvelle  pouvaient  toucber  à  la  dignité 
de  SoD  Allesse,  à  la  susceptibilité  de  son  pays,  et  i 
rindépendanca  de  soa  Gouvernement. 

N'ajant  doEC  sur  ce  point  contraete  aucun  enga- 
gement, Son  Allesse  néanmoin.>i,  monsieur  le  comte, 
trouvera  toute  naturelle  la  questioa  que  Votre  Excel- 
lence  m'a  fait  i'bonneur  de  ra';dre=ser.  Je  n'aì  doie 
aucune  diftìculté,  et  je  suìs  autorisé  par  Son  Altesae 
à  faire  connaìtre  sur  co  point  les  intentions  forroelles 
de  Son  Allesse  qui  sont  de  coniposer  les  Tribunaux  de 
première  instan re  de  magistrats  cbois'.s  dans  les  formes 
indiquées  dans  le  projet  panni  les  magistrats  des  petites 
Putèsanfies  du  Nord  et  d'engager  pour  la  Cour  d'appel 
«n  raagistrat  dans  chacun  des  pays  qui  ont  pris  pari 
à  la  Comraission  internationale  du  Caire.  J'ajouterai 
tnème  a'j  de  U  de  ce  que  vous  m'avez  demndé,  mob- 
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sieur  le  comte,  que  Son  AIt?sse  tient  i  cette  «ompo- 
sitioD  et  Elle  eatend   la    maiateair    pendant    l'epoque      1S73 
quinquennale  d'essai,  de   sorte    que  si   pendant  cette  *•  febbrai» 
pér-iode  quelcju'un  des  conseillers  devait  pour  une  cause 
ou  une  autre  quitter  sa  jiosition.  Elle  entend  le  rem- 
placer  en  engageant  un  autre  magistrat  de   la   mème 
nationalité.  Dans  le  cas  plus  qu'jmprobable  où  Elle  n*en 
trouTer<iit  pas  de  cette  méme  nationalité,    alors   nous 
AurioDS  recours  à  un    magistrat  prìs  comme   ceux  de 
première  iostance  dans  les  petits  Etats  du  Nord. 
Veuillez  agréer,  etc. 

{Firmato)  —  N.  Nubar. 


L  ISVIATO   STRAORDINARIO   E   IIIMSTRO   PLENIPOTENZIARIO 

D'  ITALIA  A  COSTANTINOPOLI 

AL  MINISTRO   EGIZIANO  DEGLI   AFFARI   ESTERI 


Mon  cher  ministre, 

3'aÀ  re^  la  bttre  que  Votre  Excellence  m'a  fait 
l'honneur  de  m'adresser  en  date  du  24  février,  et  par 
laquelle,  en  suite  de  l'autorisation  re^ue  de  Son  Altesse 
le  Khédire,  Elle  dticlare  que  les  magistrats  que  l'os 
engagera  à  l'étranger  poar  l'établissement  du  nour^ 
ordre  judiciaire  en  Egypte  seront  choisis,  pour  ce  qui 
regarde  les  Trìbunaux  de  1^'"  instance,  parmi  lea  juges 
des  Etats  secondaires  du  Nord  de  l'Europe,  et  pour  la 
Oour  d'appel  parmi  les  magistrats  des  diSerents  pa^s 
^dì  ont  prìs  part  aux  travauz  de  la  Commission  inter- 
natìonale  du  Caire.  Votre  Excellence  ajoute  que  ai 
pendant  la  période  dei  ciaq  ans  pour  laquelle  c«s  ma- 
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gistrats  seront  engagés,  quelqu'un   dea  coaseillers  da 

1873      la  Cour  d'appel    devait,   poor  n'importe    quel    motif, 

aiftbbnja  abandonoer  son  siége,  il  serait  remplacé  par  un  autre 

*    '"*"'>  Biagistrat  de  la  méme  aationalité  et  qu«   dans   le  cas 

plus  qu'improbable  où  l'on  n'eD   trouverait    ancun  de 

cette  mèvae  nationalitó,  on  aurait  recours  pour  le  rem- 

placer  aux  Etats  secoodaires  sasmentionoés. 

Je  SQÌ9  heureox  d'apprendre  de  Votre  Excelleoce 
qne  Son  Aitasse  le  Khédive,  à  qtd  appartieni  le  droit 
de  ctioisir  les  magistrats  pour  les  noureaux  Tribunaux, 
afin  d'en  mtenx  assurer  la  marche,  a  bien  touIu  se 
tracer  cette  lìgne  de  conduite  dans  le  choix  qu'Elle 
se  propose  de  faire  et  c'est  précisement  à  ce  point  de 
vne  que  le  Gourernement  du  Roi  s'est  préoccupé  de 
la  question. 

Ed  preoant  acte  de  la  déclaration  de  Votre  Ex- 
celtence  sur  les  inteotioos  formelles  de  Son  Altesse, 
jd  déclare  de  mon  coté  qn'il  est  bien  entendu  que  l'im- 
possibilité  prévue  par  le  Gouvemement  égyptien  de 
trouver  des  conseillers  pour  la  Cour  d'appel  dans  les 
pays  où  ils  devraient  ètre  ainsi  choisis,  concerne  sea- 
lement  les  pays  qui,  par  leur  éloignement  de  l'Egypto, 
y  entreti^nnent  peu  de  rapports  de  commerce  et 
d'intéréts,  dans  lequel  cds  od  suppléerait  à  leur  défant 
aree  des  magistrats  des  Etats  secondaires  du  Nord  de 
l'Europe. 

Le  GouTernement  du  Rui  a  la  plus  entière  con- 
fiance  dans  les  intentions  ainsi  manifestées  par  Son  Ai- 
tasse, et  je  ne  doute  pas  que  c'est  en  conformité  de 
ces  intentions  que  la  nouvella  juridiction  sera  composée 
et  établie,  ce  qui  en  assurera  plus  facilement  le  auc- 
cèa.  Mais  si  par  un  concours  de  circonstances  impossi- 
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bles  à  prévoir  eo  ce  moment,  la  composition    des  dits 
Tribnnaux  d'appel  et  de  1*''*  instaDce  venait    à  subir      1873 
des  modifications  contraires  à  la  déclaration  de   Votre  ^  '«lArtio. 
Excelleoce,  il  est  de  mon  devoir  de  déclarer  que  dans 
ce  cas  le  Goureraemeat  du  Uoi  se  regarderait  comme 
entièrement  dèlie  de  sts  engagementa  actuels  et  la  ju- 
ridictioD  coDsuIaira  ttalienne  entrerait  ipso-facto  dans 
la  plénitude  de  sod  exercice. 
Agréez,  etc. 

{Firmato)  —  Barbolani. 


il  ministro  egiziano  degli  affari  esteri 
all'inviato  straordinario  e  ministro  plenipotenziario 

D'ITAUA   a  COSTANTINOPOLI. 

Pera,  le  24/cerier  1873. 
MoDsìenr  le  ministre. 

La  CommissioD  chargée  d'étudier  les  poiot;  soumis 
à  80D  exameo,  relativemeDt  à  la  réforme  jiidiciaire  eo 
Egypte,  a  fini  son  travall,  et  par  le  rapport  signé  coU 
lectivement,  V.  E.  verrà  que  les  membres  de  la  Com- 
missioD sont  arrìvés  à  des  codcIusìods  identiques  que 
j'ai  eu  l'honneur  d'accepter  par  ordre  de  Soo  Altesse 
le  Khédive. 

Aprés  ce  travail  qu'est  soumis  déjà  à  la  haute  ap- 
próciatioD  de  Votre  Excellence,  il  me  restait  un  autre 
travail  à  faire  et  à  présenter,  et  qui  consistait  à  réu- 
nir  en  ud  seul  corps  d'ensemble  la  partie  civile  accep- 
tée  d4jà  par  le  Gouvernement  de  S.  M.  le  Roi  et  IH 
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1873      digée,  C'est  ce  travail  d'eni^emble  que  j'ai  rhonneur  de 
*  iWitirijo  pré-teii^pr  à  Votre  Excellenre. 

«    «ano  ^^  p.irtie  comj-lijiiientaire  qui  a    rapport  à  r-e  ■qfli 

peut  touclier  aux  Tr'.bunaux  et  à  l'exécution  de  leurs 
sentencfs,  est  la  réproductiou  I.ttérale  et  t«ituelle  des 
coDoluaionit  de  U  Commission. 

Pi.ur  la  jiiridiction  en  inat'èra  civile,  Votre  Esoel- 
leDce  ob«ervera  quplques  moditìcations  aj^ortées  au 
projet  que  j'ai  eu  l'honneur  de  lui  remettre  à  la  suite 
de  la  réunion  qni  a  eu  lieu  chsz  Son  Esf-ellence  mon- 
sieur  r  ambassadeur  de  Russie  et  dans  laquclte  le 
Corps  diplnmatiqne  a  éctiangé  ses  idées.  Mais  Votre 
Excelionre  veira  que  «es  modìfkatlons  De  poi-tentpoint 
la  moinrlre  altérat'on  aux  stipulations  du  projet,  -et 
qu'à  vrai  dire,  elles  no  constituent  que  les  conséquen- 
ce3  néress;iire3  et  le  complément  de  ces  stipulatioBS. 
Elles  rendent  les  ganntìes  que  le  Gouveroement  de 
Son  Allesse  dósire  accorder  à  tous  les  ju<^ttctables  plus 
complètes  et  plus  sùre<i,  et  quelques  unes  ont  été  iu- 
trodiiites,  ainsi  que  Votra  Excelleoce  le  constaterà, 
sans  ìe  but  de  dormer  à  la  réforme,  et  à  sas  coasé- 
quences  a  ir  le  dévelopitement  du  commerce  et  de  l'iii^ 
dustrie,  toute  l'étendue  néres<uiire. 

Ces  garanties  S(int  précisement  celles  que  quelques 
Gouf'ernemeiits,  dans  l'ìntérèt  de  tous,  avaient  mgigé- 
rées  à  Son  Alte^se  le  Khédive  et  dont  j'ai  eu  l'honneur 
d'entreterir  le  Corps  diplomatique  dans  sa  seconde  réu- 
iiinn. 

En  sollicitant  l'adliésìtm  de  Votre  Etcellence  i 
ce  {HX)jet,  que  tant  d'années  d*examen  et  d'études,  faites 
en  comirvi,  ont  comfdétó  da  manière  à  le  rendre  ée- 
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fintiif,  il  ne  me  reste  qu'à  remercier  Votre  Excellence 
de  l'esprit  de  bienveilla  ce  qu'elle  a'a  cesse  de  téatoi-      187S 
gser  à  l'Egypte  et  de  ses   encoiiragomeots  pour  l'ap-  **  fobbMio- 
pttcatioa  d'uDc  réforme  entreprisa.  non   seulement   en    "  '  ""'"* 
vne   du   déreloppement   matèrie)    du   pays,  mai*  aussi 
dans  le  but  de  concilier  des  intéréts  qiie  dea  juridictiims 
separées,  des  just'.ced  difierentes,  ne  cessaient  d^  mettre 
en  QODtrddktioD. 
Agréez,  etc. 

{Firmato)  —  N.  Nubab. 


L  INVIATO  STE.\ORDINARIO  E   MINISTRO  PLENIPOTENZIARIO 

D'ITALIA  A   COSTANTINOPOLI 

AL   MINISTRO  EGIZIANO   DEGLI   AFFARI   ESTERI 

Conjlantinaplt,  U  1  mar»  1873. 
Monsieur  le  ministre, 

J'ai  re^u  et  examiné  le  Règlement  sur  IVrg'n'sa- 
tion  jiidicliùre  pour  les  procès  mixte*  en  Egypte  que 
Votre  Excelience  a  bien  voulu  m"  rempttre  par  la  note 
qu'Elle  m'a  fait  l'honneur  de  m'udres-er  k>  34  de  ce 
moi}. 

J'ai  constate  avfc  toute  Katisfaction  que,  en  outre 
des  disposìtions  contenues  dans  In  prnjet  relatif,  dont 
j'ai  eu  précédemment  communiration,  d'aiitres  dis,  o^i- 
tions  ont  été  in«érées  dans  le  Règlement  susmentionné, 
qui  sont  non  moins  favorablps  aux  étranjters  ré:<idant 
en  EgyptG,  et  panni  lesquelles  qnelqite'S'iine''  avaient 
indme  été  suggérées  par  le  Gour^rnement  ìtalien. 

Le  systéme  da  garanlies  sous  lequel  il  s'agit  d'é- 
tablir  en  Egypte  la  réforme  judicìaire  étant  ain  icom- 
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plété,  je  suis  persuade  qu'oa  peut  eo  commencer  l'ea- 

1873      sai  pour  les  cinq  ans  fixós  sana   crainte   de    prejudice 

M.-feiibrajo  atiCHD  pour  les  italiens  résidìints  en  Egypte,  et   méme 

*  1  "■'«'    avec  l'espoir  fonde  de  mieux  sauvegarder  leurs  iotéréts 

surtout  dans  leurs  rapporta  commerciaux  et  industrieb 

avec  lea  iodigènes. 

Ed  coQséquenca  ja  n'hà^ite  pas  à  dooner  relatira- 
ment  ou  RèglemeQt  en  qnestion,  l'adbésion  désirée  par 
Votre  Excellence,  saiif  biea  entenda  la  rati6catioD  su- 
périeure  de  la  part  du  Gourernement  du  Roi  mon  an- 
guste souverain. 

Veuillez  agréer,  etc. 

{Firmato)  —  Barbolani. 
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BUCAREST. 


Protocollo  [ler  precisire  il  nm  k\  paragrafo  3  dell'art.  15  della  Cor 
lemione  coisolare  e  di  stabilimento  ad  1?  (5)  agosto  1880  tri 
ritilia  e  la  Runada  (*). 


Au  moment  de  procéder  à  l'écbange  des  ratifica- 
tioDS  de  la  Conveotion  d'établissement  et  coasulaire 
conclue  le  17  (5)  aoùt  1880  à  Bucarest,  les  soussignés, 
plénipotentiaìres  de  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  et  de 
Son  Allesse  royale  le  Prince  de  Roumanie,  voulant, 
d'après  Tautorìsatioa  qu'ils  oot  re^ue,  fixer  d'une  ma- 
nière précise  la  portée  dit  paragrapbe  3  de  l'article  15 
(le  la  dite  Convention,  déclarent  que  ce  paragrapUe  doit 
£tre  interprete  de  la  manière  suirante  ; 

Il  demeure  entendu  que  les  consuls  respectifs,  s'ils 
soni  négociants,  seront  entièrement  soumis,  cn  ce  qai 
concerne  l'arrèt  próventif  pour  faits  de  commerce,  A 
la  législation  du  pays  dans  lequel  ils  exercent  leurs 
fonctions. 

En  foi  de  quoi,  les  pléiiipo  tenti  ai  r«s  re=ipectifs  ont 
signé  le  présent  Protocole  et  y  ont  appoió  lenrs  sseaux. 


[•)  V«dl  n  f»;.  TS  <lcl  voi.  Vili  di  questa  lUccoLu. 
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1881      de  l'aa  de  grà( 

I8|l)iMTia 

(L.S.)  G. 


Ratificato 
della  Convenzi 
voi.  Vnì  di  q, 
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1881,  aprile  4  (marzo  23). 


PIETROBURGO. 

Aeeessioie  della  Russia  allaConeiiziaDe  del  3  luglio  ISSO 
pel  diritto  dj  proteiioBe  al  Marocco.  (*1 

Sotto  questa  data,  il  Governo  russo  notificò  al 
ministro  marocchino  degli  affari  esteri  la  sua  ade- 
sione alla  Convenzione  di  Madrid  del  3  luglio  1880, 
concernente  l'esercizio  del  diritto  di  protezione  al 
Marocco. 


(')  VMl  •  fg.  88  dal  voi.  Vili  di  queaU  Raecolt*. 
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1861,  aprile  26  e  giugno  21. 

GUATEMALA. 

DeniDcia,  da  |iarte  del  k^m  goaltmattse,  della  Coiveuioie  coDulire 
del  2  gemjo  1S13  In  l'Italia  e  il  Guteuaia  (*). 

IL   MINISTRO  DEGLI  AFFARI    ESTERI   DEL  ODATEHALA. 
AL  UmiSTSO  DBQLI   AFFARI    ESTERI    d'iTALU. 

{Trtdiuio»e  da'lo  spagimolo) 

a^alsMala,  S€  mpriUtUt  tSSÉ. 
Signor  ministro. 

La  mancanza  di  un  agente  diplomatico  del  Gnate- 
mala  accreditato  a  Roma,  mi  obbliga  ad  indirizzarmi 
alla  E.  V.,  la  qual  cosa  è  tanto  grata  per  me  quanto 
onorevole. 

Le  relazioni  tra  il  Guatemala  ed  il  Regno  d'Italia 
diventano  ogni  giorno  più  cordiali  e  soddisfacenti,  al 
che  contribuì  notevolmente  la  condotta  amichevole, 
franca  e  leale  che  osservò  al  Guatemala  il  signor  don 
Giuseppe  Anfora,  duca  di  Licignano. 

Una  serie  di  stipulazioni  lega  il  Guatemala  al- 
l'Italia, qualcuna  delle  quali  già  esige    una    revisione. 

La  Convenzione  consolare  conchiusa  il  2  genoajo 
1873  doveva  sussistere  cinque  anni  a  contara  dalla  data 
dello  scambio  delle  ratifiche. 

I*]  Vedi  a  png-.  I  dui  voi.   V  ili  questa  Raecalta. 


ivGooi^lc 


ITAUA  E  aUATKUALA  SOS 

Questo  scambio  avrenne  il  6  ottobre  1873,  e  per 
coDsegDeaza  i  cinque  aaai  sodo  spirati. 

U  Guatemala  desidera  che  si  apportino,  nei  rap- 
porti eoarenzionali  tra  i  due  Stati,  parecchie  modifìca- 
zìom  specialacute  la  quanto  concerne  la  materia  delta 
giurisdizione,  ed  è  parcià'Qlie  io  pregio  V.  E.  che  si 
compiaccia  di  ritenere  tale  maDÌfe''tazione  come  una 
denuncia  che  il  termine  della  ConTenzioBe  coasolare  cui 
mi  riferisco  è  spirato. 

Questa  denuncia  non  signiSca  né  può  significar*  on 
desiderio  in  a<à  che  le  relazioni  tra  i  due  paesi  non 
abbiano  da  continuare  come  fin  qui,  ma,  al  contrario,  un 
intendimento  che  le  miiiesime  si  stringano  sempre  mag- 
gìonn<!ate,  in  virtù  di  stipulazioni  che  meglio  si  accor- 
dino coi  reciproci  attuali  interessi. 

Profitto  dell'occasione,  ecc.,  ecc. 

{Firmato)  —  Lorenzo  Montufar. 


IL  MINISTRO  DEGLI   AFFARI   ESTERI    D  ITALIA 
AL  HINISTBO   DEGLI  AFFARI   ESTERI   DEL  aUATEUAJL^ 

Soma,  21  giugno  1881. 
Signor  ministro. 

Col  pregiato  dispaccio  del  36  aprile  di  quest'anno, 
giuntomi  il  5  d^  corrente  mese  di  giugno,  la  E.  V. 
mi  ha  notificato  la  intenzione  del  Governo  della  Re- 
pubblica del  Guatemala  di  ìav  cessiro  gli  effetti  della 
Conrenzione  consolare  che  fu  conolu-ta  il  2  geunijo  1873 
fra  la  Hepubb'ici  e  il  Regao  d'Italia. 

La  E.  V.  soggiungeva  che  questa  determinazione 
era  stata  dettata  al  GoverDO  guatemalese  dal  desiderio 
d'introdurre  in  quella   Convenzione  alcuni    mutamenti 


jyGoO'^lc 


BOt  ITALIA   E  OUATBSIALA 

■mmmìm  segnatamente  per  ciò  che  riguarda  la  materia  della 
1881  g'.urisdizione,  e  che  essa  doveva  interpretarsi  come  un 
^.•f""  indizio  della  Intenzione  del  Governo  atesso,  non  già  di 
rallentare,  ma  anzi  di  restringere  ogni  giorno  di  più 
le  buone  relazioni  esi-ttenti  fra  i  due  Stati  mediante 
stipulazioni  che  si  trovino  in  armonia  coi  loro  reciproci 
interessi  attuali. 

Compio,  inn:iazi  tutto,  il  dovere  di  darle,  a  nome 
del  Governo  italiano,  atto  della  denuncia  della  Conven- 
zione consolare,  la  quale,  dovendo  per  l'art.  21  durare 
in  vigore  fino  a  un  anno  dopo  che  sia  stata  disdetta 
da  una  delle  Parti,  cesserà,  pertanto,  di  avere  efficacia 
il  5  giugno  1S83. 

Mi  fo  pure  premura  di  dichiararle  che  il  Governo 
del  Re  ha  inteso  con  soddisfazione  come,  nel  concetto 
del  Governo  prts'denziale,  i  nuovi  accordi  da  sostituirsi 
alla  C'invenzione  denunziata  dovrebbero  essere  tali  da 
corrisi-ondere  anche  meglio  ai  reciproci  interessi  e  au- 
mentare vie  piti  le  buone  relazioni  esistenti  tra  i  due 
Stati. 

In  pari  tempo  mi  permetta  la  S.  V.  di  esprimere 
il  Vito  che  le  modificazioni  avute  in  mira  dal  Governo 
guatemalese  ci  vengano  immediatamente  comunicate, 
affinchè  vi  sia  tempo  di  esaminarle  e  di  concludere  e 
ratificare  la  nuova  Convenzione  prima  che  sia  spirata 
l'antica,  per  guisa  che-  gli  importanti  interessi  che  vi 
8Ì  collegano  non  alb'ano  a  restare,  neppure  per  un  mo- 
mento, privi  delle  ni;cejsarie  guarentigie. 

Ho  l'onortì,  ecc. 

{Firmato)  —  Mancini. 
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1B83,  Ottobre  S«. 


CHIASSO. 

Processo  verbale  di  deliniìUiioDe  U\i  froititn  ìUlHTizun  }um  Chiasso. 

Per  definire  la  vertenza  iasorta  s^pra  la  tratta  di 
confine  italo-srlzzero  presso  Chiiu'so,  sono  ivi  conveDiiti  : 

da  parte  del  CìorerDO  di  S.  M.  il  Re  d'Italia,  i 
siseri  : 

Rossi  Antonio,  car.  dei  Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  e 
della  Corona  d'Italia,  ingegnere  capo  del  genio  civile 
a  Como, 

Perettì  Giacomo,  cav.  della  Corona  d'Italia,  mag- 
giore di  stato  maggiore; 

da  parte  della  Confederazione  svizzera,  i  signnri: 

Koller  Teofilo,  ingegnere  ispettore  emerito  del 
Gottardo, 

Pio  Maselli,  consigliere  deputato  al  gran  Consìglio; 

i  quali,  dopo  essersi  scambiati  i  loro  pieni  poteri 
trovati  in  buona  e  debita  forma,  si  sono  costituiti  in 
commissione  per  definire  la  questione  relativa  al  sud- 
detto confine  in  conseguenza  della  unione  della  ferrovia 
del  Gottardo  co:i  quella  della  Società  della  Atta  Italia 
a  Chiasw. 

Dopo  avere  ispezionato  gli  atti  precedenti  e  quelli 
specialmente  del  20  maggio  e  23  settembre  1874  e  dopo 
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•ppMdiM  esame  dei  nuovi  documeofi  esibiti  dai  signori  commi»- 
1882  sari  svizzeri,  i  commissari  italiani  e  svizzeri  riconob- 
srottAbre  bero  che  dal  termine  66  andando  verso  il  termina  67, 
il  confine  fra  i  due  Stati  segue  da  prima  la  mezzana 
delk  Roggia  della  Folla  o  dei  prati  sino  alla  confluenza 
del  riale  Majiicca,  indi,  seguendo  la  mezzana  della  Ma- 
jocca  predetta  fra  i  muri  dei  giardini  delle  dogane 
svizzera  ed  italiana,  raggiunge  la  mezzana  del  pilastro 
dì  confine,  indi  segue  la  mezzari:i  del  tombino  sotto- 
passante ad  angolo  retto  alla  strada  provinciale  sino 
alla  mezzana  esterna  dell'altro  pilastro  situato  sul  mar- 
gine sud-ovest  della  strada  atessa. 

A  qualo  punto  i  commissari  italiani  pn^sero  per 
conflne  una  linea  retta  la  quale,  partendo  dalla  mez- 
zaria  del  suddetto  pilastro  andasse  a  tagliare  il  pro- 
lungamento della  linea  segnata  dall'antica  siepe  in  modo 
cbe  le  aree  controverse  venissero  divisa  per  metà  fra 
i  due  Stat'. 

A  tale  proposta  i  signori  commissari  svizzeii  coq- 
troposero  la  proposta  di  segnare  in  questo  tratto  il 
confine  seguendo  Tantico  letto  della  Majocca. 

I  commissari  italiani,  nell'intento  di  favorire  va 
componimento  accettabile  dai  due  Stati,  addìrennero 
alla  seguente  ultima  loro  proposta. 

Che  cioè  partendo  dalla  mezzaria  esterna  del  pi- 
lastro stidK)ve3t  sopraindicato,  il  confine  venga  segnato 
da  lina  linea  retta  mettento  capo  al  punto  A  snll'an- 
fiesso  tipo  che  si  ammetterebbe  come  l'antico  punto 
d'incontro  del  vecchio  letto  delta  Majocca  coU'antica 
siepe;  punto  attualmente  segnato  da  termine  partico- 
lare in  granito. 

Oa  questo  punto  k  sino  al  termine    67  il   confine 
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dorrebbe  seguire  gli  attuali  termini  che  limitano  la 
proprietà  della  ferrovia  del  Gottardo. 

Iji  suaccennata  combinazione  importerebbe  l'impianto 
di  aa  nuovo  termine  intemazionale  al  punto  h  da  se- 
gnarsi col  n.  66  bis,  il  trasporto  del  termine  67  sul 
prolungamento  della  linea  che  determina  la  proprietà 
della  ferrovia  del  Gottardo,  e  la  conseguente  rettìfica- 
zioQe  dei  termini  intermpdi  E,  t,  s,  l. 

I  commissari  italiani  e  svizzeri  di  comune  accordo 
acceanano  alla  convenienza  che  Eorse  potrebbe  edstere 
di  cercare  un  compenso  sn  altro  punto  della  frontiera 
qualora  si  credesse  di  fissare  il  confine  presso  Chiasso 
a  seconda  dell'attuale  linea  dipanale  segnata  sul  tipo 
colle  lettere  d,  g,  h. 

Fatto  io  doppio  originalo.  Chiasso,  26  ottobre  1883. 

/  eninMitiati  itUiaai:  I  eH'ìtmttari  iviiteri: 

A.  Rossi.  G.  Roller. 

G.  Peretti.  P.  Maselli. 


Approvato  dal  Governo  elvetico.  —  Berna,  S2 
novem^e  1884. 

Approvato  deli  Governo  italiano.  —  Homo,  S3 
Piaggio  i8S5. 
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;,  giugno  29  e  30 


Sciunbio  dj  note  per  prorogire,  fino  al  30  gìupo  1884,  la  GoiTesiine  li 
oiYÌguiwe  del  13  giugno  1862  '*'  t  lo  <  stali  q»  Wi  latto  n- 
latiro  alU  pe^ci  del  conilo  in  Algeria. 

L'aHBA8C1A.T0RE   D'ITALIA   A   PARIOI 

AL  PRESIDENTE   FRANCESE    DEL   CONSIOLIO, 

unnSTRO   «  AD  INTERIM   »   DEOLI  AFFARI  ESTBRI. 

Pari!  le  29  j»i*  1883. 

Monaieur  le  ministre, 

La  Chambre  des  iléputés  d'Italie  a  approuvé,  dans 
sa  séaoce  du  35  courant,  un  projet  de  lot  qui  an- 
torise  le  Gouvernement  royal  à  proroger  jusqu'au  30 
juin  1884  la  ConTention  de  DavigatioD  franco-italienne 
du  13  juia  1862,  le  traitement  actuel  en  ce  qui  concerne 
la  pfiche  du  corail  en  Algerie  étant  mainteni]  pendant 
cette  période.  Par  l'art.  2  de  ce  projct  de  loi,  le  Gou- 
Ternement  eat  également  autorisé  à  proroger,  povr  U 
méme  durée  et  à  charge  de  reciprocità,  le  traitement 
qui  en  vertu  de  l'art.  0  de  la  Convention  postale  de 
1869  (")  maintenant  échue,  a  été  accordé  en  matière 
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de  taxes  maritimes   aux    paquebots    fran^ais  fa'sant   le 
aervice  dea  postes,  avec  la  faculté  de   l'étfindre   aussi,       1883 
dans  les  mémes  co:idit'ons,  au  bénéfice  dea    paquebots-  *«»Ki»- 
poste  italiens  et  de  ceux  d'autres  nattoos. 

En  portant  ca  qui  précède  à  la  connaissaace  de 
V,  E.  j'ai  l'honneur  de  la  prier  de  vouloir  bieo  me 
doDner,  de  son  coté,  acte  du  maintiea  de  la  Coaventìon 
de  navigation  du  13  juin  1862  dans  les  conditions  sus- 
dites,  aree  l'assuraDce  explicite  que  le  Gouvemement 
fran^is  maintìendra  Jusqu'au  30  juin  1884  le  traite- 
meat  qu'il  accordo  actuellement  aux  pécheurs  italiens 
de  corail  en  Algerie. 

Je  serai  très-obllgé  à  V.  E.  de  rouloir  biea  me 
faire  parreuìr  sana  délai  une  réponse  à  ce  sujet,  et  je 
saìsis,  etc. 

{Firmato)  —  Menabhea. 


il  presidente  prakce8b  del  consiouo 

mishtro  «  ad  interim  »  degli  appari  esteri 

all'ahbasciatorr  dValia  a  paridi. 

Parti,  U  30Jui»  1H13. 
Monsieur  l'amliassadeur. 

Par  la  lettre  qu'EUe  m'a  fait  l'honneur  de  m'écrìre 
en  date  d'hipr,  Votre  Excellence  a  bren  voulu  m'an- 
nonoer,  dj  la  part  du  Cabinet  de  Rome,  que,  dans  sa 
aéance  du  25  de  ce  mois,  la  Chambre  des  députés  d'Ita- 
lie a  donne  snn  approbation  à  un  projet  de  loi  autori- 
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sant  le  GouverDement  itali«D  à  proroger  jnsqa'av  80 
1866  jujn  1884  la  Convention  de  narigation  du  13  juin  IS6S 
•  •aogiB.  entre  la  Franca  et  l'Italie,  le  traitement  actuel  en  ce 
qui  concerne  la  péche  du  corali  sur  les  cdtea  de  l'AI- 
gérìe  étant,  d'ailleura,  maintenu  pendant  cetts  période. 
L'article  2  du  méme  projet  de  loi  autorise,  d'antre  part, 
le  Gouvernetnent  italien  à  continuer  également  ju^qn'an 
30  juin  1E84,  et  à  ebarge  de  réciprocité,  aux  pequebots 
fran^HÌs  chargés  d*an  s^rviee  posta),  la  jourssance  dn 
traitement  qui  lear  étaìt  accordé.  en  matière  de  taxes 
maritimes,  par  l'article  6  de  la  Conveetinn  postale 
de  1869. 

Je  m'empiesse  d'accusar  reception  i  Votre  Ezcel- 
lence  de  cetta  oommunicat'oD.  et  pour  répondre  au 
désir  qu*Elle  a  bien  roula  m'exprìmer,  j'ai  Thonnear 
de  lui  donner  acte  du  maìntien  provisoire  de  la  Con- 
vention de  navìgation  franco-italienne  du  30  juin  1882 
que  le  Gouvernement  de  la  Répiiblique  consìdère  comme 
demeurant,  de  plein  droit,  en  vigueur  jusqu'à  la  con- 
clusion  rVun  nouvel  arrangement,  Je  riens,  d'ailteurs, 
de  me  concertar  avec  mon  collègue  inoasienr  le  ministre 
de  la  marine  et  des  colonies,  en  vue  de  l'adoption  des 
mesares  nécasfaìres  pour  assurer,  d'urgence,  jasqn'au 
30  juin  1884,  le  maìntien  du  staiu  quo  en  ce  qui  con- 
cerne la  pdche  du  corali  sur  las  cótes  de  l'Algerie. 

Je  crois  devoir,  en  termnant,  demander  à  Votre 
Excellence  de  vouloìr  bien  me  faire  connaitre  si  le 
projft  de  loi  adopté  par  la  Cliambra  des  Deputés  d'Ita- 
lie, a  été  vote  ógalenient  par  le  Senat  du  Koyaume  et 
s'II  a  éti^  revètu  de  la  sanction  royale. 
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-■''^  Agróez  les  assurances  de  la  très-haute  considera-    Mpìmim 

■'afjo!:       tion  avéc  laquelle  j'ai  l'honneur  d'ètre  etc."  1885 

{Firmato)  —  J.  Ferry. 

,  ^^^  '  Questa  proroga  era  stata  autorizzata  dalla  legge 

■iJiàs       ^^  ^  giugno  1883,  n.  1430  {Serie  3')  (*). 


(•)  Il  tato  delU  ì»eS'  de'tn  gluipia  ISSI  i  I)  giffuentai 

AKt.  I .  —  Il  OAvefDO  de)  Re  t  ■otcrliMto  *  prem^vre  U«  al  SB  gta> 
CBO  I8B4  li  CoaTCDiloae  di  DtTi^ttane  del  13  Kluffoo  WB  tra  l'Italia  ala 
Francia  col  man  tao  Intento,  dunnte  lo  stimo  periodo,  deirattu^le  tratta- 
Manto  dalla  pMCa  dcd  corallo. 

AaT.  S.  —  Il  Ooverco  del  He  è  pure  autoriiiato  a  prorotiare,  dorante 
lo  iteno  peModo,  e  con  obbll^  di  reclproclU.  Il  trattatnetite  Uoora  aeeor- 
4alo  io  naUrta  di  Ussa  marittime  al  piroaeafi  fnnee»!  Incaricati  del  ur- 
Tlilo  poetale,  con  hcolti  di  eatenderlo  anche  a  tieneflclo  del  ìrgaì  pOFtall 
Ralla»!  o  di  altre  natlattl  aa))*  Identiclic  eondlilonl. 

Par  le  vltlta  a  bordo  potraiino  di  accordo  lateie  preea  le  dlapoflilonl 
b)>ponune  peFcBft  le  Bedtalnie  «enfntio  eeeg-alte  In  TnodocooTealantaalla 
Mlerllà  ad  alla  regolarità  delle  mniiiMcailoiil  pattali, 
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Conreniioie  di  iniciiii,  stabiliiieiito  e  comnKrcio  tn  l'iUlU 
e  il  Hadag&sciT. 


Sua  MaestA  Umberto  I  Re  d'Italia  da  una  parte,  e 
Sua  Maestà  Ranavalomanjaka  II,  Regina  di  Hadagaacar, 
dall'a'tra  parte,  desiderando  mantenere  le  relazioni  di 
buon  accordo  che  felicemente  esistono,  e  promaorere 
gli  scambi  commerciali  tra  il  Regno  d'Italia  ed  il  Ragna 
dì  Madagascar,  hanno  deciso  di  assicurare  ai  sudditi  e  cit- 
tadini dell'uno  dei  due  piesi  nell'altro  paese  tutti  i  di- 
ritti che  vi  godono  i  sudditi  e  cittadini  della  nazione 
più  fcivorita  ;  a  tal  fine,  i  sagaenti  articoli  furono  coo- 
venuti  e  firmati  dal  conta  Costantino  Nigra,  ambascia- 
tore straordinario  e  plenipotenziario  di  Sua  Maestà  il 
Re  d'Italia  in  Londra,  debitamente  a  cid  autorizzato, 
per  parte  della  predetta  Sua  Maestà  il  Re  d'Italia,  a 
daRuroninabitriniarìvo,  15"  onore,  ufficiale  del  Palazzo, 
primo  segretario  di  Stato  per  gli  affari  esteri,  e  primo 
ambasciatore  di  Sua  Maestà  la  Regina  del  Madagascar, 
e  da  Ramaniraka,  14*  onore,  ufficiale  del  Palazzo  mem- 
bro del  Consiglio  privato,  secondo  ambasciatore,  debi- 
tamente autorizzati  a  tale  effetto,  per  parto  di  Sua 
Maestà  la  Regina  del  Madagascar. 
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Art.  1.  —  Pace,  amicizia  e  buon   accordo   conti- 
DueraoQO  ad  esistere  in  perpetuo  tra  Sua  Maestà  il  Re      1883 
d'Italia  e  la  Regina  dì  Martagascar,  e  Loro  eredi  e  sue-     «lugit» 
cessori,  e  tra  i  sudditi  e  cittadini  del  Regno  d'Italia  e 
quelli  del  Regno  di  Madagascar. 

Art.  2.  —  I  rappresjntmti  dijlomatici,  consolari 
e  naTali,  gli  agenti  e  gli  ufficiali  dell'una  parte  con- 
traente, es3rcenti  le  loro  funzioni  nei  domini!  dell'altra, 
ed  i  sudditi  e  cittadini  dell'uno  dei  due  paeni  godranno 
nell'altro  paess,  per  le  loro  persone  e  proprietà,  ed  in 
quanto  spetta  al  commerrio,  al  traffico  ed  alla  navìga- 
zione,  ed  a  qualsiasi  altro  oggetto,  la  m'>desima  priite- 
zione  e  tutti  ì  diritti,  privilegi,  vantaggi,  immunità  ed 
esenzioni,  che  vi  sor\o  or.i  o  potranno  esservi  accordati, 
sotto  rimpero  delle  leggi  locali,  ai  rappresentanti  di- 
plomatici, consolari  e  navali,  agli  agenti,  agli  ufficiali 
ed  ai  sudditi  e  c'ttadini  della  nazione  p'.ù  favorita. 

Art.  3.  — La  presente  Convenzione  sarà  ratificata 
per  parte  di  entrambe  le  Alte  Parti  contraenti,  e  gli 
strumenti  dì  ratifica  sar.mno  scambiali  per  m?zzo  del 
Consolato  italiano  a  Tamatuva. 

La  presente  Convenzione  entrerà  in  efi"  'tto,  nel  Re- 
gno di  Madagascar,  dalla  data  della  sua  ratifica  per  parte 
di  Sua  Maestà  la  Regina  di  Madagascar,  la  quale  ratifica 
sarà  data  il  più  presto  possibile  entro  tre  mesi  d.lla 
data  della  firma,  e  nel  Regno  d'Italia  dalla  data  della 
sua  ratifica  per  parte  di  Sua  M.iestà  il  Re  d'Italia, 
la  quale  sarà  data  il  più  presto  possibile  entro  sei 
mesi  dalla  ratifica  di  Sua  Maestà  la  Regina  di  Ma- 
dagascar. 

Firmato  e  sigillato  in  doppio  originale  italiano   e 
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màlgaco,  coD  agg^iuntavl  una  traduzione  inglese,  in  Lon- 
1883      dra  il  di  6  loglio,  l'anno  1883. 

(i.S.)   NiORA.  ÌL.S.)   RAVOHINàHITEqjIABITO. 

{L.S.)  lUuANmuu. 


Ratificazione  di  S.  M.  la  Regina  del  Madaga- 
scar —  AtUananariva,  27  novembre  1883. 

Ratificazione  di  8.  M.  il  Re  dltalia  —  Roma, 
11  giugno  1884. 

Scarnino  delle  raiifiche  —  Manjakandrianom- 
bona,  6  agosto  1885. 

Esecuzione  per  legge  —  Roma,  26  aprile  1885, 
N.  3067  {Serie  3'). 
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RIVA  SUL  GARDA. 

CogrenzioiK  tn  il  kmn  d'Italii  t  il  GoTeroo  d'Aostria  liigberia 

ptr  regolare  la  pesca  sol  lago  di  Garda. 

Allo  scopo  di  regolare  con  disposizioni  uniformi 
l'esercizio  della  pesca  nelle  acque  del  ì&go  di  Garda  ed 
in  quelle  da  esso  dipendenti,  il  Governo  di  Sua  Maestà 
il  Re  d'Italia  ed  il  Gorerno  di  Sua  Maestà  i.  e  r.  a- 
postolica  bannu  nominato  a  propri  delegati  : 

BUA   MAEfiTA.  a   RE 

il  signor  dr.  Pietro  Pavesi,  cavaliere  dell'Ordine  dei 
Ss.  HaurÌKÌo  e  -Lazzaro,  professore  di  zoologia  nella 
r.  Università  di  Pavia;  e 

SCA   MAESTÀ   I.    E    H.   APOSTOLICA 

il  signor  Alberto  nobile  de  Rungg,  Cavaliere  del- 
l'Ordine imperiale  di  Leopoldo,  i.  r.  consigliere  aulico; 

i  quali  si  sono  riuniti  in  Riva  sul  Garda  e,  dopo 
essersi  comunicati  i  loro  poteri  e  averli  trovati  in  buona 
e  debita  forma  ;  preso  per  base  li  Convenzione  preli- 
minare conclusa  allo  scopo  sopra  indicato  il  25  feb- 
brajo  1881;  riservata  la  ratifica  dai  rispettivi  Governi; 
sono  adlivennti  alla  stipulazione  dei  saguanti  articoli: 
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Art.    1.    —  L 

1883      a  lago  di  Garda,  ti 

0  •rwto     colarmente  il  Sarca 

l'emissario  Mincio  d 

prorincia  di  Mantov 

Art.  2.  —  La 
parte  stabilisce  a  chi    siieiu  ii    uimio    ui    puscii    n«iiB 
acqoe  indicate  all'articolo  precedente.  1  diritti  dì  pesca 
privati  vanno  soggetti,  in  quanto  al  loro  esercìzio,  alle 
prescrizioni  portate  dalla  presente  Convenzione. 

Art.  3.  —  Nelle  concessioni  d'acqua  a  scopo  in- 
dustriale ed  agrario,  allorquando  gli  interessi  della 
pesca  siano  predominanti,  le  Autorità  competenti  po- 
tranno prfscrivere  quanto  valga  ad  impedire  che  acque 
inquinate  dì  materie  nocevoli  ai  pesci  vengano  riveraute 
nel  lago  di  Garda  o  suoi  affluenti  ed  emissario,  e  far 
praticare  convenienti  passaggi  per  il  pesce  nelle  chiuse 
e  nei  salti  d'acqua. 

n  Governo  dì  Stia  Mae^ità  ì.  e  r.  apostolica  si 
riserva  in  questo  riguardo  piena  libertà  d'azione  fino 
a  che  la  propria  legislazione  interna  non  abbia  stabi- 
lito i  rapporti  tra  il  diritto  di  pesca  ed  altri  diritti 
d'acqua. 

Art.  4.  —  È  vietato  d'occupare  a  scopo  dì  pesca 
il  fondo  e  le  sptaggie  del  lago  con  roste  e  simili  opere 
stabili  subacque,  all'ìnfuori  delle  fascinate. 

È  pure  vietato  dì  prosciugare  stagni  e  di  deviare 
0  prosciugare  corsi  d'acqua  a  scopo  di  pesca. 

Art.  5.  —  È  vietato  d'adoperare  nei  corsi  d'ac- 
qua ed  alle  loro  foci  nel  lago  apparecchi  Assi  o  mo- 
bìli di  pesca,  che  impediscano  il  passaggio  del  pesce 
per  più  della  metà  della  larghezza  della  corrente  mi- 
surata od  angolo  retto  della  riva. 
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La  distanza  tra  due  di  questi  «apparecchi  impiegati 
simultaneamente  sulla  medesima  riva  o  sulle  due  rive  1883 
opposte  non  potrà  essere  inferiore  al  dopp'o  dello  svi-  ^  fi»^ 
luppo  del  più  grande  di  essi. 

Nulla  è  mutato  nelle  disposizioni  vìgenti  per  quanto 
riflette  il  diritto  di  pesca  nella  chiusa  del  Sarca. 

Durante  il  periodo  del  primo  novembre  a  tutto 
dicembre  l'esercizio  della  pesca  in  essa  è  però  soggetto 
al  divieto  generale  <;tabilito  nell'articolo  12  per  la 
trota. 

Art.  6.  —  È  vietato  di  adoperare  e  collocare 
nelle  acque  reti  fd  ordigni  da  pesca  ad  una  distanza 
minore  di  20  metri  dalle  scale  di  monta,  dai  graticci 
degli  opiKci  e  dallo  sbocco  dei  canali,  dalle  chiuse  o 
cateratte,  e  da'  salti  d'a"qua. 

Art.  7.  —  É  vietato  di  pescare  con  ogni  sorta  di 
reti  a  strascico  con  sacco,  tirate  da  terra  o  da  barche 
fisse  od  ancorate,  che  necessariamente  sconvolgono  il 
fondo  delle  acque,  in  particolare  con  ludrione,  arcagna, 
argano  del  /erro,  pilomia,  strigiara,  brazzoto,  aota- 
rolo  e  valanckera. 

È  vietato  di  pescare  nei  corsi  d'acqua  con  rede- 
scanno  e  parlisino,  nonché  con  fiocina. 

Art.  8.  —  È  pure  vietato  l'uso  della  dirlindana 
dal  primo  settembre  fino  a  tutto  aprile. 

Art.  9.  —  È  vietato  dì  adoperare  per  la  pesca 
materie  esplosive  come  dinamite  e  polvere  pirica  e  ma- 
terie stupefacienti,  soffocanti,  corrosive  e  velenose  come 
coccolo  di  levante,  noce  vomica,  calce,  fuligine  e  simili. 

Art.  10.  —  I  pesci  delle  seguenti  specie  non  pos- 
sono essere  pescati,  detenuti,  meiosi  in  vendita  e  ven- 
duti, se  nella  loro  lunghezza  totale  non  hanno  rag- 
giunte le  misure  qui  appresso  indicate  : 
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Anguilla,  Ci 

1883  Trota  di  la( 

s>e:<Niu  Regina  (bui 

Trota  di    fi 

persico,  cent  ime 

Aiosa     (ago 

dieci  (10); 

Tutte  la  alt 

Art.  11.  È 

freschi  delle  seg 

Trota  e  car] 

Temolo  {Th 

Pesce  persie 

Tinca  e  reg 

Aiosa  (agoa? 

I  divieti  an: 

dei  pesci  prove  ni 

accompagnati  da 

provanti  la  loro 

Mancando  t) 

oggetto  di  contri 

Art.  12.  — 

cui  la  pesca  dell. 

tanza  prevalente 

di  tutela,    potrà 

quella  dell'altra 

e  dicembre  ogni 

Art.  13.  — 

e  la  vendita  del 

Art.  14.  — 

dovunque  sia  pos 

i  dn  .stabilii 
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acque  contemplate  dalParticola  I  mediante  la  dissemi-  *pp*tidiM 
nazione  d'uova  e  d'arannotti  di  !ipecie  di  pesci  ricono-  1883 
sciute  come  preziose  od  utili.  fi  >»(i«t« 

Art.  15.  —  Esse  favoriranno  pura  la  istituzione 
di  stabilimenti  di  pisrìciiltura  artificiale,  e  le  autorità 
competenti  delle  due  Parti  potranno  accordare  loro  i 
seguenti  favori  : 

a)  La  facoltà  di  pescare  e  di  adoperare  per  la 
Qutrizioue  dei  pesci  contenuti  negli  stabilimenti  avan- 
notti ed  in  generale  pesci  non  aventi  le  dimensioni 
prescritte  nell'articolo  10.  Questi  pesci  non  potranno 
essere  vanduti,  né  utilizzati  per  altro  scopo. 

b)  La  facoltà  dì  pescare  in  tempo  proibito  le 
specie  designate  all'articolo  11. 

La  concessione  sarà  subordinata  a  condizioni  ten- 
denti ad  impedire  i  possìbili  abusi. 

Art.  16,  —  È  vietato  d'introdurre  nuove  specie 
di  pesci  nelle  acque,  a  cui  si  applicano  le  presenti  dis- 
posizioni, senza  Tesptessa  e  concorde  autorizzazione  di 
entrambe  le  Parti  contraenti. 

Esse  si  accorderau'O  onde  prendere  tutti  gli  altri 
provvedimenti  necessari  per  proteggere  le  specie  nuo- 
vamente introdotte  nelle  dette  acque. 

Art.  17,  —  Per  agevo'are  le  ricerche  scientifiche 
sugli  animali  acquatici,  le  autorità  competenti  potranno 
accorlare  licenze  speciali  intese  a  sospendere  tempora- 
riamente  a  favore  di  persone  determinate  le  disposi- 
zioni degli  articoli  10,  11,  12  e  13. 

Art,  18.  —  Ciascuna  delle  due  Parti  contraenti  deter- 
minerà quali  sieno  gli  ufficiali  od  agenti  a  cui  nel  rispet- 
tivo territorio  saranno  affidate  la  sorveglianza  della 
pesca  e  l'accertamento  delle  relative  contravvenzioni. 
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Tali  ufficiali  od  agenti  potranno  io  ogni  tempo  ri- 
sitare  i  battelli  da  pesca  e  i  luoghi  di  deposito  e  di 
vendita  del  pesce. 

Art.  19.  —  Ciaa-una  delle  due  Parti  contraenti 
procurerà,  che  mediante  la  propria  legislazione  interna 
vengano  in  modo  pos-^ibilm  mte  simile  fissate  le  penai  tà 
per  le  varie  contravvenzioni  ed  i  casi  in  cui  si  debba 
procedere  al  sequestro  od  alla  confisca  dei  corpi  dei 
reati  per  le  infrazioni  accertate  nel   rispettivo  territorio. 

Art.  so.  —  Ciascuna  delle  dne  Parti  contraenti 
prenderà  i  provvedimenti  neco'^sari  per  mettere  in  ese- 
cuzione sul  proprio  territorio  le  presentì  disposizioni. 

Art.  21,  —  La  due  Parti  contraenti  si  comuni- 
cheranno a  vicenda  le  prescrizioni  rilasciate  in  esecu- 
zione di  questa  Convenzione,  i  provvedimenti  di  mag- 
giore importanza  concernenti  la  pesca  nelle  acque  con- 
template nell'articolo  I  e  disporranno,  che  le  rispettive  au- 
torità s'informino  reciprocamente  d'ogni  emergenza,  che 
potesse  avere  rilevante  importanza  per  la  piscicoltura. 

Art.  22.  —  La  presenta  Convenzione,  ratificata 
dai  rispettivi  governi  nel  piii  breve  tempo  che  sarà 
possibile,  avrà  vigore  fino  al  termine  di  quell'anno  la 
cui  l'ana  e  l'altra  delle  due  Parti  contraenti  ne  avrà 
denunciata  la  cessazione,  con  che  dalla  denuncia  alla 
cessazione  non  dec>.rra  un  term'ne  minore  di  tre  me^. 

Fatto,  in  doppio  originale,  in  Riva  sul  Garda  addi 
9  agosto  1883. 

[Firmaii)  Pavesi 
KoNoa 

Ratificazione  di  S.  M.  —  Ronux,  18  gennajo  1885. 
Scambio  delle  ratifìcke — Roma^  23  gennajo  1885. 
Esecuzione  per  regio  decreto — Roma,  t9  aprile 
1885,  n.  3069,  {serie  3"). 
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n  numero  3070  [Serie  3')  delia  Raccolla   vJUciale   delle  leggi       1883 
e  dei  decreti  del  Regno  coitlitne  il  fgueiUe  decreto:  9  agosto 

UMBERTO  1 

PER  GRAZIA  DI  DIO  E  PER   VOLONTÀ   DBLLA  NAZIONE 

Re  i'ItklU 

Veduta  la  convenzione  firmata  a  Riva  il  9  agosto  1883, 
colla  quale  si  stabilUcoao  disposizioni  unifoimi  per  l'eserci- 
lio  dulia  pesca  nelle  acquo  del  Lago  di  uarda  eJ  in  quelle 
da  esso  dip  nienti,  comuni  ali  Italia  ed  all'Austrìa-Ungheria; 

Viìduto  l'articolo  20  di  detta  Convenziane,  in  forza  del 
quale  i  due  stati  cnntraenii  s'impcifnano  di  prendere  t 
provvelintenti  necessari  pur  metteie  in  esecuzione  sul  pro- 
prio territorio  le  disposizioni  accolte  dalla  Convenzione  me- 
desima; 

veduto  l'art.  2  dellu  legge  sulla  pesca  del  4  mano  1871 
n.  S^oe  {Serie  2']  ; 

u  liti  I  pareri  del  Consigli  provinciali  e  delle  Camere  di 
commercio: 

ud  to  l'avviso  del  Consiglio  superiore  dei  lavori  pubblici, 
del  Consiglio  di  stato  e  della  Commissione  consultiva  della 
pesca; 

sulla  proposta  del  ministro  di  agricoltura,  Industria  e 
commercio, 

abbiamo  decretuto  e  decretiamo: 

Art.  1.  —  È  approvato  l'annesso  Regolamento  fl'.mato 
d'ordine  Nostro  dal  ministro  di  agricoltura,  industria  e  com- 
mercio per  1  applicatone  della  let^e  sulla  pesca  nelle  acque 
del  Lago  di  Garda,  nei  suoi  affluenti  diretti  e  nel  fiume  Min- 
cio, da  peschiera  all'attuale  confine  dulia  provincia  di  Mantova. 

Art.  2.  —  Il  Regolameotn  anzidetto  avrà  esecuzione  dal 
di  1*  giugno  188S  e  da  quel  giorno  cesseranno  di  aver  vigore 
nei  luoghi  sopracitati  le  disposizioni  del  Regolamento  sulla 
pesca  lacunale  e  fluviale  approvato  con  r.  decreto  15  maggio 
1884,  u.  2I4U  iSai'ie  3"). 

Ordiniamo  che  il  presento  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  Inserto  nella  Raccolta   uffic.ale  delle   leggi  e  del 
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decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  cbìunque  spetti  di  «»• 
18^       servarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  il  19  aprile  1885. 

B  agiMo 

iWfiUtUMt  UMBERTO. 

OalMJLLtH. 

Visto,  il  guardasigilli  rVzssitm.. 

Bboolaubnto  per  Fapplicazions  drlla  legge  tul'.a  pesca  del  4 
mirto  1877,  n.  3706  {Serie  2»;,  nelle  acque  del  lago  di 
Garda,  dei  suoi  acuenti  e  dell'emissario. 

Titolo  i  —  Disposizioni  gè  Aerali. 

Art.  I.  —  La  pesca  nei  lago  di  Garda,  nei  suoi  afflueoti 
diretti  e  nel  flume  Mincio,  da  Peschiera  al  conflne  della  prò- 
Tincia  di  Mantova,  è  disciplinata  dalla  Legge  4  marzo  1S77, 
n.  3706  (Serie  2*)  e  dal  presente  Regolamento. 

ABT.  2.  —  Le  disposizioni  degli  articoli  5,  6.  IS,  18.  19, 
SO,  22  e  23  della  Legge  4  marzo  lg;i  saranno  applicate  sDcba 
alle  acque  di  proprietà  privata  in  comunicazione  immediata 
colle  pubbliche. 

In  esecuzione  degli  articoli  2,  3  e  18  della  Legge,  earanno 
pure  applicati  alle  medesime  acque  gli  articoli  6,  11,  12,  14, 
15,  n,  20,  23  e  24  del  presente  Regolamento. 

Gli  articolis  opracitati  della  Legge  e  del  Regolamento  non 
saranno  ad  ogni  modo  applicati  alle  acque  diffuse  sulle  cam- 
pagne per  la  coltivazione  del  riso  o  in  caso  d'alluvione,  ed 
alle  acque  di  privata  proprietà  cbe  r.ono  separate  dalle  acque 
pubbliche  per  mezzo  di  dighe  e  salti  verticali  d'altetia  non 
inferiori  a  metri  2,  misurati  dal  livello  superio  e  al  livello 
Inferiore  del  corso  d'acqua. 

1  divieti  dell'articolo  18  del  Regolamento  non  si  estendono 
al  proprietario  delle  acque  di  proprietà  privata,  quando  a  lu( 
medesimo  sia  dovuta  la  introduzione  della  nuova  specie  di 
pesci. 

Aht.  3.  —  Cbiunque  possiede  ed  intende  di  esercitare  di- 
ritti esclusivi  di  pesca  nelle  aoque  e  ntentplate  dall'art  1, 
deve,  entro  sei  mesi  dalla  entrata  in  vigore  del  presente  re- 
golamento, farne  dìchiarazionu  al  prefetto  della  provinclai 
pTeaentando  i  relativi  titoli. 
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Nel  relativo  procedimento  si  ossetTeranno  le  a'~rme  indi- 
cate nel  regio  decreto  15  magffio  1884,  n.  2503  e   nell'art.   4       jggg 
del  regalamento  di  pesca   fluviale   e    lacuale,  approvato  con 
regio  decreto  dì  pan  ddta  n.  2449.  **" 

Abt.  4.  —  La  pubblica  dichiarazione,  ctic,  a  sensi  dell'ar-  l"»»'*'*"*»' 
tlcolo  n  della  legge  4  mano  Ì8T7,  debbono  fare  le  Provin- 
cie, i  Comuni  ed  1  Consorzi  di  scolo  0  d'irriguzione  per  rlser- 
Tarai  II  diritto  di  pesca  nelle  acque  di  liiro  proprleià,  verrà 
Inserita  nel  giornale  degli  annunzi  giudiziari  della  provincia, 
afflasi  all'albo  pretorio  dei  comuni,  nel  territorio  dei  quali 
trovanti  le  acque,  comunicata  in  copia  al  prefeito  della  pro- 
vincia e  rias->unta,  mediante  leggende  chiaramente  viBiblU, 
sopra  segnali  collocati  in  luoghi  opportuni  lungo  le  rive. 

Aqt.  5.  —  Nelle  concessioni  d'acqua  a  scopo  industrialo 
ed  agrario,  il  prefetto,  sentito  il  parere  delTuOlcio  del  Genio 
civile,  nonché  le  ragioni  dei  terzi,  se  gl'interessi  della  pesca 
banno  importanza  predominante  su  qutlli  dell'industria  e  del- 
Tagricoltura,  può  prescrivere: 

IT)  che  non  vengano  riversate  nelle  acque  pescose  quelle 
Inquinate  da  materie  atte  a  danneggiare  1  pesci; 

b)  che  nei  salti  d'acqua  sienu  praticati  convenienti  plani 
inclinati,  oppure  scale  di  monta. 

Contro  le  deliberazioni  ilei  prefetto,  entro  un  mese  dallo 
relative  pubblicazioni,  ogni  avente  interesse  pud  ricorrere  al 
Uinistero  d'agricoltura,  industria  e  commercio. 

Art.  6.  —  È  vietato  di  pe«care  occupando  le  rive  del  lago 
con  rotff  ed  altre  S'mill  opera  stabili  subacquee.  È  pure  vie- 
tata di  prosciugara  stagni  e  di  deviare  e  prosciugare  corsi  di 
acqua  a  scopo  di  pesca. 

ABt.  T. —  ft  vietato  di  adoperare  nei  corsi  d'acqua  ed 
alle  loro  foci  nel  lago,  cui  si  applica  il  presente  regolamento, 
apparecchi  fissi  o  mobili  di  pest^a  che  impediscano  II  passag- 
gio del  pesce  per  più  della  metà  della  larghezza  della  cor- 
rente, misurata  ad  angolo  retto  dalla  riva.  La  distanza  fra 
due  di  questi  apparecchi  impiegati  simultaneamente  sulla  me- 
desima riva  o  sulle  due  rive  opposte  non  potr'a  essere  infe- 
riore al  doppio  dello  sviluppo  del  più  grande  di  essi. 

Nel  Mincio,  dove  eslstjiio  peschiere,  la  larghezta  della 
corrente  che  deve  essere  lasciata  libera  al  passaggio  del  pe< 
Bce,  non  sarà  minoro  di  metri  5  da  misurarsi  ad  angolo  retto 
dalla  riva  e  da  conservarsi  costante  anche  nel  canali  laterali, 
quando  siano  in  essi  apparecchi  di  pesca. 
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Abt-  8.  —  Nessuna  rete  flssa  od  altro  artiDcio  di  pesca, 
1S83  ^^^  I*'*^'  ^"^  fondo,  potrà  essera  toio  n^gli  alvei  dei  Burnì, 
torrenti,  rivi,  colatori  pubbltcl  e  canali  demauialii  sia  conti- 
nuamente, aia  intarpoUtamenie  seoza  speciale  autariziaEiooe 
dell'autoiità  aiDmiaistrativii  che  patri  ricusurla,  od  assogget- 
tarla a  speciali  condizioni  per  la  tutela  dui  regime  idraulico. 
Il  Ministero  dei  lavori  pubblici  deteiminerà,  secondo  l'impor- 
tanzii  dei  casi,  l'autorità  a  cui  3i)etta  provvedere  in  proposiio. 

Le  domande  saranno  sempre  rivolte  al  pre fetta  della  pro- 
vincia. 

Art.  9.  —  fi  vietito  di  ndoperare  e  collocare  nelle  acque 
reti  od  altri  ordigni  da  pesca  ad  una  distanza  minore  di  20 
metri  dalle  scile  di  monca,  dai  graticci  dci^li  opifliì  e  dei  ca- 
nali, dallo  chiuse  o  cateratte  e  diti  suiti  d'a?qua. 

Aht  10.  —  È  vietato  di  pi^scare  core  ogai  sorta  di  reti  & 
§trascico,  tirate  da  terra  o  da  tiarcbe  fisse,  che  necessaria- 
mente sconvolgano  il  fuado  dplle  acque,  in  particolare  con 
ludriOM,  arcigna,  argano  del  /erro,  pitornia,  itrigiaria,  bra»- 
solo,  aùlarolo  e  valanc&fra. 

È  vietato  di  pescare  nei  corsi  d'acqua  con  redeteanmo, 
parUHno  e  fiocina. 

È  pure  vietato  l'uso  delia  rfiWiKfJuna  dal  1"  ottubrea  tutto 
marzo. 

Aar.  11.  —  Fra  le  mat^rij  atte  ad  intorpidire,  stordireed 
uccidere  i  pesci  e  gli  altri  animali  acquatici,  s'inten  Inno  com- 
presi, agli  effetti  dellart.c  lo  S  della  legge  4  mano  IS77, 
anct;e  il  coccolo  di  levante,  la  noce.vomicu.  la  calce  e  ì^  fu- 
ngine-, (!  fra  le  m:iterte  esplodenti  si  intende  compresa  agli 
stessi  effi^tti  la  polvere  pirica. 

Aht.  1*2.  —  È  vietala  tanto  In  dstenziune  quanto  lu  ven- 
dita delle  cartuccle  di  dm.imite  fabbricate  per  la  prisca. 

Art.  1».  —  La  pesca  nollt;  ncque  contemplate  dall'arti- 
colo I,  è  promiscua  per  gli  abitTinti  nel  territorio  itiliano  ed 
austriaco. 

11  primo  occupante  di  un  polito  per  l'esercizio  della  pesca 
ha  il  diritto  di  maiiten.-rvisi  esclusivaincpte  per  tutto  lo  Spazio 
necessario  al  maneggio  ed  al  compiuto  rivolgimento  degli  or- 
digni di  cui  va  mun.to,  e  per  tutto  11  tempo  durante  il  quale 
è  da  luì  effettivamente  prueegmta  U  pesca,  sia  coIIn  presenta 
personale,  sia  con  quella  dei  suol  ordigni  in  attività  di  pesca, 
indicati,  all'occorrenza,  d*  segnali. 

Ninno  può  Impedirò  ad  altri  l'oceupaiione  di  un  posto  &b- 
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bandonato,  oncorctiè  sia  ingombrato  da  barche  o  da  ordigni 

di  pesca  iooperosi.  1883 

Art.  )4.  —  I  pesci  delle  seguenti  specie,   perchì^    la  loro 
pesca  ed  It  loro  commercio  non    sieno   vietati,  a   sensi  del-        'if'»  p 
l'srt.  3  della    legge  4  marzo    18*7,    debbono    aver  raggiunte,  '"•»"•'•'•; 
nella  loro  lunghezza  totale,  le  misure  qui  appresso  indicate: 

Anguitla  {AngtiUl'i  titlgari»,  Flem  ),  centimetri  40; 

Trota  di  Iago  o  carpione  [trulla  carpio,  Linn  ),  e  carpa  o 
relna  {Vipriitut  carpio,  Linn.  (bulbero',    centimetri  90; 

Trota  di  fiume  [Trutta /aria,  Linn),  temolo  [Tkymallnt 
eulffarit,  Nils),  tinca  [Tinca  tvljaris,  Cuv),  pesce  persico 
{Perca  /litui alilis,  Linn  ),  centimetri  15; 

Aiosa  {Alata  oulffarit,  Val],  agone,  aardena,  scarnblDt, 
ceni.  10; 

Tutte  le  altre  specie,  centimetri  5 

Nel  divieto  del  ommercio  dei  detti  pesci  s'intendono 
comprese  la  loro  detenzione,  messa  in  vendita,  vendita  e  com- 
para a  Une  di  lucro. 

AuT.  15  —  ^iono  vietato  la  pesca,  la  vendita  e  U  com- 
pera a  fine  di  lucro  di  pesci  freschi  ilctle  seguenti  specie: 

Trota  e  carpione  in  novembre  e  dicembre; 

Temolo  in  marzo  ; 

Tinca  o  regina  (bulbero)  in  giugno; 

Pesce  persico  in  mnggio; 

Aiosa  (Agone  sardena)  dal  15  maggio  al  15  giugno. 

AkT.  10.  —  I  divieti  stabiliti  nei  due  articoli  precedenti 
e  nell'articolo  3  della  legge  4  marzo  1877  non  sono  applicabili 
ai  pesci  provenienti  da  vivai  privati  e  da  stabilimenti  di  pisci- 
coltura; qutsti'peECì  devono  perù  essere  accompagnati  da 
certlQcato  riluscmto  dal  sindaco  del  luogo,  in  cui  sleno  indi- 
cate la  loro  provenienza  e  la  'loro  quant'.tà.  Mancando  tale 
certlQcato  sono  considerati  eonie  oggetro  di    contravvenzione. 

Aht.  n,  —  Coloro,  i  quali,  per  scopi  scientìBci.  di  placi- 
cultura  0  di  allevamento  artlflciale,  intendono  valersi  delle 
facoltà  concesse  dall'articolo  3  dflla  legge  4  marzo  1877,  ov- 
vero esercitare  la  pesca  in  tempo  in  cui  sia  vietata,  dovranno 
for  constare  gli  scopi  anzidetti  al  preTetto  della  provincia,  It 
quale  prescriverà  le  discipline  da  o.^s-rvars',  perchè  l'esercizio 
delle  facoltà  medesime  non  sia  rivolto  ad  altro  scopo. 

Il  prefetto  rilascerà  al  ricbiedente  analogo  ceitiflcato,  la 
cui  validità  non  potrà  eccedere  i  sei  mesi. 
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Art.  18.  —  È  vietato  d'introdurre  una  nuova  specie  di 
-  pesci  nelle  acque  ove  si  applica  il  presente  regalsmento  seni» 
avfTDe  riportata  licenza  dal  Ministero  d'agricoltura,  industrU 
e  commercio,  al  quale  dovranno   essere  ind  rizzate  le  Istanza 
(■••PIU.UWJ   relative  psr  mezzo  d'Ila  Prefettura  locale. 

Art.  19-  —  La  pesca  e  la  vendila  dei  pesci,  di  specie  nuo- 
vamente introdotte  nelle  acque  anzidette,  non  potranno  aver 
luf^o  che  nel  tempo  e  sotto  le  discipline  che,  previ  accordi 
intemazionali,  a  norma  della  Convenzione  in  vigore,  saranno 
stabilite  dal  Uìnistero  d'agricoltura,  induSk>rìa  e  commercio. 

Art.  90.  —  Nel  caso  che  una  straordinaria  mortalità  col- 
pisca una  specie  di  pesci  o  di  altri  animali,  il  Uìnistero,  sen- 
'  tlti  i  corpi  locali,  potr&  proibirne  la  pesca  per  tutto  il  tempo 
che  stimerà  opportuno. 

Titolo  li.  —  SorEfglianza  detta  ptte». 

Art.  si.  —  L'approvazione  degli  ufficiali  od  agenti  spor 
ciali  nominati  da  Provincie,  Comuni,  o  altri  aventi  interesse 
per  la  sorveglianza  della  pesca,  ai  sensi  dell'art,  13  delta  legge 
4  marzo  1871,  sarà  data  dal  prefetto  della  provincia. 

Art.  22.  —  Gli  agenti  ordinari  dei  comuni  devono  invigi- 
lare Il  commercio  del  pesce  ed  accertare  le  contravvenzioni 
che  venga  lor  fatto  di  scoprire  ovunque,  e,  nei  comuni  chiusi, 
specialmente  all'ingresso  del  recinto  daziarlo. 

Se  non  hanno  la  qualità  di  agenti  giurati  devono  pro- 
muovere immediatamente  l' intervento  di  un  ulllciale  od  agente 
giurato  competente 

Titolo  HI.  —  Delle  infratiuni  «  delle  pene. 

Art.  23.  —  Le  contravvenzioni  agli  articoli  3,  4,  6,  8,  9, 
10,  li,  19,  15  e  18  del  presente  Regolamento  sono  punite  con 
pena  pecuniaria  da  lire  2  fino  a  lire  60. 

La  stessa  pena  si  applica  ai  trasgressori  dei  divieti  sta- 
biliti dal  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  commercio  ai 
termini  dell'arv.  19,  e  dal  prefetto  ai  termini  degli  articoli  1 
e  20  del  presente  regolamento. 

Alle  dette  contravvenzioni  sono  applicabili.  In  caao  di  re- 
cidiva, le  diapoBlziont  dell'alt.  19  delta  legge  4  marzo  1877. 

Art.  2t.  —  Gli  apparecchi  fissi  o  mobili  di  pesca,  collo- 
cati in  contravvenzione  all'art.  6  aella  le^e  anzidetta,  e  quelli 
posti  in  contravvenzione  all'art.  7  del  presente  Regolamento, 
saranno  rimossi. 
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ABT.  S5.  —  Al  prodotto  delle  ammeade,  delle  multe  e  delle 
conllsche  partecipano  per  un  quarta,  af  termini  della  leggreS6 
genaajo  1665,  art.  4,  gli  agenti  che  hanno  accertato  le  con- 
trarTenzioni. 

Vidto  d'ordine  di  S.  U.  * 

il  ministro  d^a/rieoilura,  induttria  e  cìthmereio, 
B.  Gbiualdi. 

ORDINANZA  dfi  Miaiiteri  d'agricoltura,  dell'  intertio  e  delle  fi' 
*anze  del  ?  aprile  1885,  rela'iea  alla  Convemione  de"  9  affollo 
1883  (Boll.  dell'Imp.,  n.  37  del  1885)  stipulata  colVItalia, 
onde  regolare  la  pesca  sul  lago  di  Garda. 

Ad  esecuzione  della  Convenzione  9  agosto  1863  [Boll,  del-   l 
rimp.,  n.  37  del  1885)  stipulata  eoiritalia   onde   regolare   la 
pesca  sul  lago  di  Garda,  si  prendono  a  senso  dell'articolo  20 
della  Convenzione,  le  seguenti  disposizioni: 

1.  Le  acque  del  territorio  austriaco  contemplate  dull'ar- 
ticolo  ]  della  Convenzione  dovranno  venir  rilevate  a  determi- 
nate una  per  nna  dall'Autorità  politica  provinciale. 

S.  I  divieti  di  pCiicare  nel  corsi  d'acqua  in  qualsiasi 
tempo  con  rè  de  scanno  e  parlisino  nonché  di  pescare  in  qual- 
siasi acqua  dal  primo  di  settembre  fino  a  tutto  apille  colla 
dirlindana  contenuti  negli  articoli  1  ed  8  della  Convenzione, 
devonsi  applicare  anche  a  quelle  reti  e  lenze,  cbe  fossero  con- 
struite  con  qualche  divaiio  non  eesinziale  dalle  suddette  e 
portassero  un  altro  nome. 

3.  Per  quali  luoghi  valga  il  divieto  contenuto  negli  ar- 
ticoli IO  ed  11  della  Convenzione  di  vendere  le  specie  di  pesci 
colà  indicate  al  di  sotto  della  lunghezza  normale  rispettiva- 
mente In  certe  epoche,  come  pure  per  quKli  luoghi  valga  il 
divieto  espresso  all'articolo  13  di  vendere  In  qualsiasi  tempo 
fregolo  di  pesce,  verrà  stabilito  più  davvìcino  dall'Autorità  po- 
litica provinciale  con  riguardo  allo  scopo  di  tuli  misure;  que- 
st'Autorità determinerà  anche  i  fnrmolari  per  le  accompagna- 
torie da  estendersi  dalle  Autorità  comunali  giusta  l'art  11 
della  Convenzione. 

4.  Quale  Autorità  austriaca  competente  nel  cast  degli 
articoli  12,  15  e  17  della  Convenzione  fungerà  sempre  l'i.  r. 
Capitanato  distrettuale  in  Riva. 

Allo  stesso  incombe  anche  d'Informare,  giusta  la  prescrt- 
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zioae  deirnrt.  21,  la  regia  Autorità    italiana  (da  determinarsi 
1883       ^*^^  regio  GoverDO  italiuDo),  nonché  di  coDdurre  le  trattative 
■  preliminari  circa  alle  miauro  da  prenderai  dai  due  Governi  di 
comune  accordo  a  norma  degli  articoli  14,  15  e  16  della  Con- 
(iitiiuim]   ygjjjjujjg^  jmdg  ripopolare    la   acque,  favorire    la   pfrsciooUura 
artificiale  ed  eventualmdnce  proteggere    le   specie   nuove    in- 
trodotte. 

5.  Finché  sarà  regolata  mediante  la  legislazione,  come 
è  previsto  dall'art.  19  della  Conveniiono,  la  punizione  delle 
coatra  V  ve  nz  io  Di  e  la  cotiB^ca  dei  relativi  oggetti,  le  contrav- 
venzioni alle  norme  della  Convenzione,  in  quanti  non  sia  ap- 
plicabile Il  codice  penale  generale,  verranno  punite  dall'Au- 
torità politici!  distrettuale  competente  in  base  al  luogo  del  fatta 
a  norma  dell'ordinanza  utiniateriale  30  settembre  1857  [Boll. 
deU'Imp,  n.  19S)  con  multe  da  uno  ai  cento  Botisi,  o  con  ar- 
resto da  sei  ore  a  quattordici  giorni.  Le  multe  si  veraeranns 
nel  fonrlo-poveri  di  quel  comune,  nel  quale  venne  commessa 
la  contravvenzione.  Finche  saranno  attivate  le  disposizioni  di 
legge  suddette,  non  si  pronuncierit  la  conflsca  di  pesci  ed  or- 
digni da  pesca,  qualora  la  conQsca  non  fosse  richiesta  da  qual- 
che altra  legge;  però  gli  ordigni  proibiti  tolti  al  contravven- 
tore, prima  della  restituzione,  verranno  d'uCQcio  ed  a  spese 
del  colpevole  resi  inadoperabili  nella  forma  proibita. 

6.  OH  organi  chiamati  a  senso  del  g  16  della  Conven- 
zione a  sorvegliare  immediata  niente  l'osservanza  djlle  prescri- 
zioni sulla  pesca  ed  a  denunziare  l.i  contravvenzioni  scoperte, 
sodo:  i  prepositi  comunali,  l'i.  r.  gendarin,;ria,  l'i.  r.  guaidia 
di  finanza,  e,  trattandosi  di  vendita  proibita,  anche  gli  organi 
della  polizia  sui  mercati. 

1.  In  b-se  al  §  11  della  legge  IO  giugno  \969{BoU.  del- 
Vlmp.,  n.  113)  si  ordina,  che  la  convenzione  dei  9  agosto  1B83, 
la  predente  ordinanza  e  le  dutermi nazioni  da  prendersi  dal- 
l'Autorità provinciale  giusta  1  precedenti  punti  1  e  3  (acque, 
territorio  ov'è  proibita  la  vendita,  formolari)  vengano  pubbli- 
cate nel  BoUeltino  delle  leggi  pel  Tirolo  e  Vorarlberg  e  nella 
Oaitelta  %Jleiale  di  Trento;  finalmente  sì  dovrà  pubblicare 
mediante  alfissi  nei  comuni  interessati  una  compilazione  op- 
portuna di  queste  norme  e  determinazioni. 

Taafpb  m.  p.     FalkuHayn  m.  p.     Dunajewski  m.  p. 
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Notificazione  dell'i,  r.  luogolenema  18  maggio  I88S  {».  946.. 

coltura],  concernente  renecuzione  della  ConcenUone  coli' Ila-       lOoO 
Ha  pel  reffolamenlo  delia  pesca  nel  lago  di  Garda.  9  agosto 

[>>rtiiiiiuj 
In  esecuzione  di  quanto  dispone   l'ordinauza   miDisteriale 

dei  1  aprile  isas  [BoU.  dell'/atp.,  n.  38)  ai  punti  1  e  3,   l'i.  r. 

Luogotenenza  trova  a  flsdare  quanto  seguo: 

1.  Per  aClluenti  diretti  del  Ingo  di  Garda,  di  cui  si  fa 
nienzioue  nell'art.  1  della  Conveuzìoue  9  ugosto  18ii3  {Boll. 
dell'Imp.,  n  'i'i)  s'intenduno  per  quanto  concerne  il  territorio 
austriaco  le  seguenti  ucque  : 

A)  il  rivo  di  Ponale  sul  lago  dì  Ledro; 
b)  l'Altola; 
e)  il  Varone; 

d)  il  ^arca  coi  suoi  rami  secondari,  nonché  i  laghi  di 
Cavedine,  Toblino.  S.intu  Uassenza  ed  il  loro  BImone. 

2.  I  divieti  portati  dagli  Mrticoli  IO  ed  11  della  Conven- 
zione suddetta  di  vendi^ro  in  certe  epoche  e  sotio  le  ivi  espresse 
misure  minimali  le  sppcìe  di  pesci  ivi  indicate  s'intendono  ap- 
plicabili, al  puri  che  il  divieto  assoluto  della  vendita  del  fre- 
golo di  p'isct:  enunciato  duU'art  13,  all'intiero  circondario  dei 
distretti  giudiziali  di  Rivh,  Arco,  Vezz.ino  e  Lvdro. 

3  Le  Autoritii  comunali  dei  luoghi  ove  esistono  vivai 
privati  di  pesci  nel  rilasciare  \  certiflrati  (od  seco  ni  pago  ato- 
rie)  prescritti  dall'art.  11  dovranno  valersi  della  modula  de- 
scritta in  calce. 

Tali  certincatl  devono  esser  fatti  a  madre  e  figlia  ed  es- 
ser muniti  di  un  numero  corrente. 

Modula  dei  certificati. 

U Comune  di 

Dal  sottoBrmato  Ufficio  comunale  si  certifica,  che  i  pesci  (*) 

coperti  dal  presente  certificalo  e  che  pesano  as^tieme 

provengono  dal  vivajo  privato  di  pesci  del 

Signor  N    in  N.  e  pos.sono    quindi    venir   liberamente  venduti. 
11  presente  certi  Beato  vale  per  S4  ore. 

Timbro,  Data.  Firma. 

[■)  là'lDdlctii  11  auiiie.-o  e  la  %ftc.\e  dei  petti. 
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1883,  agosto  20. 


GUATEMALA. 


DeoDDcia  k  parte  del  GoTeno  gnitemalrse,  del  TratUto  di  ooinn<:rcìo  e 

navigazione  del  31  dicemlire  1868  (*)  e  della  ConTeniioiie  dì  estndi- 
lìm  di'i  25  agosto  \U^  ["\  tra  l'Italia  e  il  GnateDiala. 

IL   MINISTRO   GOATEMALESB   DEGLI  AFFARI  E8TBRI 
AL  REGOENTB  LA   LEGAZIONE   d'iTALIA  A  OUATBMALA. 

{Traduzione  d<tllo  tpagnuolo) 

Guattmalt,  SO  agosto  1883. 
Signore, 

n  26  aprile  1881  ("*),  questa  Segreteria  ebbe  l'onore 
di  dirigersi  a  S.  E,  il  sigoor  m'nistro  degli  affari  esteri 
d'Italia  per  notificargli  l'inteozione  del  GoverDO  di  questa 
Repubblica  di  far  cessare  gli  effetti  della  CooTenzione 
consolare  firmata  il  2  genoajo  1873  ("");  e  colla  rispo- 
sta del  suddetto  signor  miniatro,  datata  in  Roma  il  21 
giugno  1881,  la  modesima  Conrenziona  è  scaduta  fin 
dal  5  giugno  1882. 

Le  ragioni  che  determinarono  la  denuncia  della  suin- 
dicata Convenzione,  ragioni  che  provengono  priocìpal- 
mente  dai  mutamenti  introdotti  nella  legislazione  delta 


(■)  Vedi  *  pAg.  !8n  del  vai.  Ili  di  quesu  Raccolta. 
(")  Vedi  a  fhg.  un  del  va),  HI  di  questa  Rsccolt*. 
(*~)  Vedi  a  pag.  SOS  del  presente  volume. 
j""j  Vedi  a  pagr.  I  del  voi.  V  di  (|uesta  Raccolta. 
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Repubblica,  i  quali  erano  incompatìbili  con  alcuni  deg 
articoli  in  essa  stipulati,  militano  ancora  più  valida-  \S83 
m^nte  riguardo  al  Trattato  di  commercio  e  navigazione  aoigmo 
concliiu<!0  il  31  dicembre  1868,  e  riguardo  alla  Con- 
renzione  per  l'estradizione  dei  rei  profughi,  coachiasa 
il  35  agosto  1869:  in  tale  concetto  o  con  istruzioni 
speciali  del  signor  Presilente  della  Repubblica,  questa 
Segreteria  denuncia  quindi  il  Trattato  e  ta  Convenzione 
summenzionati,  aiflaché  i  loro  effetti  cessino  nel  modo 
e  nei  termini  in  essi  stipulati. 

Lo  scambio  delle  ratifiche  de!  Trattato  d'amicizia, 
commercio  e  navigazione  avvenne  il  13  settembre  1871. 
Secondo  l'art.  34,  io  stesso  Trattato  dovrà  restare  in 
vigore  durante  lo  spazio  di  dieci  anni  contati  dalla  data 
delle  ratìfiche,  e  terminato  tale  termine.  Ano  ad  un 
anno  dopo  la  data  in  cui  una  delle  Parti  contraenti 
notìfichi  ufficialmente  di  volerne  far  cessare  gl>  ef- 
fetti. 

Lo  scambio  delle  ratìfìcbe  della  Convenzione  d'e- 
stradizione  si  effettuò  TS  settembre  1871  e  nell'arti- 
colo 17  fu  stipulato  che  essa  durerebbe  cinque  anni  con- 
tando dalla  data  delle  medesime  ratifiche,  prorogandosi 
successivamente  per  altri  cinque  anni,  finché  una  delle 
due  Parti,  S3Ì  mesi  prima  della  scadenza,  non  notifi- 
casse all'altra  la  sua  intenzione  di  farne  cessara  gli 
«fletti. 

In  questo  concetto  ho  Tonore  di  dirigermi  alht 
S.  V.  per  pregarla  d'aver  la  bontà  dì  far  conosrere  al 
Governo  di  Sua  Maestà  il  Re  d'Italia  la  dichiarazione 
che  fa  il  Governo  di  questa  Repubblica;  essere,  cioè, 
sua  intenzione  che  debitamente  cessino  gli  effetti  del 
Trattato  e  della  Convenz'.one,  di  cui  ho  fatto  menzione. 
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In  pari  tempo  mi  è  grato  manifestare  allaS.  V., 
1883  e  La  prego  informarn'^  il  Governo  italiano,  che  il  mo- 
aomfoiio  tivo  che  iodnce  il  mio  Governo  a  far  questo  passo, 
proviene  esclusivamente  dal  desiderio  e  dalla  Decessiti 
di  armonizzare,  per  quanto  sia  possibile,  le  stipulazioni 
dei  trattati  internazionali  colta  legislazione  speciale  del 
paese. 

Sarà  poi  oltremodo  soddisfacente  pel  mio  Governo 
di  poter  conchiudere  col  Governo  italiano,  e  ha  la  spe- 
Tiinza  di  eia  ottenere,  nuovi  trattati  e  convenzioni,  che, 
sostituendo  quelli  che  scadono,  rendano  più  prat'co  il 
proposito  di  mantenere  e  stringere  maggiormente  le  buone 
ed  amichevoli  relazioni  che  felicemente  uniscono  i  due 
popoli,  giacché  il  loro  scopo  tende  sovratutto  a  che  i  reci- 
proci patti  si  stabiliscano  su  tali  basi  che,  invece  di 
presentare  difficoltà  o  di  creare  conflitti  colla  legislazione 
interna,  siano  un  mezzo  efficace  per  sviluppare  il  com- 
mercio tra  i  due  Paesi  e  per  rendere  più  solidi  i  vincoli 
che  li  uniscono  e  più  affettuosi  ed  intimi  i  loro  rapporti- 

Gradisca,  ecc. 

{Firmalo)  —  Fernando  Cbxsì. 
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1883,  novembre  26  e  dicembre- 15. 


CAIRO. 

Scanbìo  dì  noie  tri  il  Diìoìstro  enìziaso  degli  aki  esteri  e  l'agente  e 
eoBsole  geaerale  il'IUlii  piir  prorogare  di  altri  cinijiii!  m  l'esistem 
dei  Tritmnili  nistì  ('). 

IL   Ml:«ISTRO  EGIZIANO   DEOLI   AFFARI  ESTERI 

all'a-oeste  e  console  generale  d'italia  al  CAmo. 

Coire,  It  26  noveatbre  1883. 
MoD3Ìeur  l'agent, 

Le  1"  novembre  1^82,  et  en  prévislon  de  l'oxpi- 
ration  des  pouvoirs  des  Tribunaux  mixtes  le  l""  février 
suivant,  j'ai  eu  l'honfleur  d'adresser  une  circulaire  à 
▼otre  Agence  et  Consuiat  generali  l'efiFet  d'obtenir  du 
Gouvernement  de  Sa  Majesté  que  l'existence  de  cette 
institution  pùt  étre  prolongée  pour  une  perioda  de 
cinq  années. 

Quelques  unes  des  Puissances  n'ayant  pas  cru  pou- 
Toir  adbérer  à  cette  proposition,  j'ai  dù,  par  ma  cir- 
culaire du  2  janrier  dernier,  faire  appel  à  votre  obli- 
geante  jaterrention  afin  que  cette  proloogation  fòt  U- 
mìtée  à  une  anuée,  soit  jusqu'au  31  janvier  1884. 

{•)  Vedi  B  pas.  S3B  ilei  voi.  V  <  u  pag.  103  e  sei  Oel  voi.  IX  Ai  questa 
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L'<ipproche  de  ce  terme  remi  aujourd'hui  néces» 
1883  saire  poiir  le  Gouvemement  de  S.  A.  da  demander  aux 
seMveiD.a  Puissances  qui  ont  pria  part  à  l'établissement  des  Tri- 
isdicembre  (jmjaui  de  la  réforme  de  vouloir  bien  consentir  à  une 
nouvelle  prorogation.  Mais  frappé  des  iaconvénients 
qui  résultent  de  la  briéveté  des  délais  accordés  jusqn'à 
ce  jour,  et  pour  remédier  à  une  situatioa  préjudicable 
à  divers  points  de  rue,  le  Gouvernement  de  S.  A.  se- 
rait  désireux  de  roir  l'esìstence  des  Tribunaus  de  la 
réforme  assurée  pour  une  périotle  de  cinq  ans,  com- 
mengant  le  1"  février  1884  et  se  tertninaDt  le  !•' 
février  1889.  Il  s'empressera,  d'aìlleurs,  dès  que  les 
circonstances  le  permettront,  de  saìsir  les  Puissances 
des  modtficatinnsquel'expérieDceacquise  indique  comme 
poDvant  étre  avantageiisement  apportéea  aui  codes  et 
au  Règlement  d'organisation  judiciaire. 

En  soumettaot  à  votre  Gouvernement  cette  pro- 
position  du  Gouvernement  de  S,  A.  j'ose  espérer,  mon- 
sieur  l'agent,  que  vous  voudrez  bien  l'appuyer,  car  je 
8UÌ3  persuade  que  vous  ètes  non  mo'ns  cnnvaincu  que 
moi  de  l'importance  qu'i!  y  a  d'assui-er  une  stabilite 
snfGsante  A  une  in^tìtution  si  inttmeinent  liée  au  dére- 
loppement  d3  toiites  les  trnnsac'ions  entre  indigèneset 
étrangers. 

Je  vous  serais  reronnaissant,  monsieur  l'agent,  de 
vouloir  bien,  dès  qu'il  voi:s  sera  f  ossible,  me  faire  con- 
naitrj  ì-  résiiltat  de  votre  interveotion,  et  je  saisis,  etc 

(Fiì'maiQ)  —  Chérif. 
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l'agente   e  console   generale   D'iTALIA  al  CAIRO 
AL  MINISTRO   EGI..IANO    DEGLI   AFFARI   ESTERI. 

din,  te  13  deembm  ISH-t. 

MoDsieiir  le  ministre, 

J'at  l'honneur  de  portor  à  votre  connaissance,  en 
réponse  de  la  circulaire  que  V.  E.  m'a  adressée  en 
date  du  26  du  mois  dernier,  n.  847,  que  le  Gouverne- 
ment  de  S.  M.  a  adhéré  ù  la  prolongation  pour  cìaq 
anaées  da  l'iostilution  desTribunaui  mixtes  à  dater  du 
1"  février  18S4  à  condition  que  toutes  les  réformes, 
sur  lesquelles  les  Puis-ances  pnurraitnt  tomber  d'ac- 
cord  A'y  introduire  pendant  cette  perìodo,  seraient  ini- 
médìatement  appliquées. 

Veuillez,  etc. 

[Firmato)  —  De  Martino. 

La  proroga  di  cinque  anni  dei  poteri  dei  Tribù- 
ncUi  misti  fu  poi  ordinala  dal  Oovemo  egiziano  col 
■seguerUe  decreto  :  i 

N0U3,  KUél.vj  d'E^jpte, 

TU  le  Itèglement  d'organlsalion  judiciaire  pnur  les  pro- 
<èa  mixtee  et  notamment  l'art.  40  du  titre  llll"); 

TU  noB  dèi:. età  dea  6  janvier  1881,  28  jaavier  1682  et  28 
janvier  1883,  proroneaiit  successi  ve  meni  jusqu'au  J*""  février 
mll  huit  csrt  qmtre-vingt-quntre  le  terme  de  la  première 
pérlade  jud  ciaire  des  Trlbunaux  mister; 

conaldérant  quo  Notre  GouverDement  et  la  plupart  dea 
Puisaances  intéressés  sout  convenus  de  p  olonger  pour  une 
nouTelle  periodi  de  cin  |  anuées  les  pouvoir^  des  dita  Tri- 
bunaux; 


jyGoo'^lc 


ivGooi^lc 


ITALIA  E  FBANClÀ. 


,  febbrajo  26,  e  marzo  1. 


Snnbìo  dì  loU  }it  prorogare  dal  1°  marzo  al  30  giogio  1885  la  Con- 
leizìooe  di  migazioiie  del  13  ^ngm  1862  [*}  eoi  uiintEBieieiito 
dell'attuale  regine  a  riguardo  della  pesca  del  corallo  io  Algeria 
e  dei  piroscali  postali. 

IL  UINISTRO  FRANCESE   DEQLI  AFFARI  ESTERI 
ALL'aMBASCUToRE    D'iTALIA   a   rARIQI. 

Paris,  le  28  /ifurier  1885. 
MoDsieur  l'ambassadeur, 
Je  viena  d'étre  informe  par  Tambassadenr  de  bi 
mpoblique  &  Rome  que,  faisant  usage  dea  pouvoiis 
qni  Ini  ont  été  conférés  par  la  ìo'i  du  30  juin  deroìer, 
le  Gouveraement  de  S.  M.  le  Roi  d'Italie  est  disposò 
à  proroger  jusqu'au  1^'  juillet  prochain  la  Convention  de 
naTigation  du  13  juin  1862  entre  la  Franca  et  l'Italie, 
aiosi  que  le  regime  acttielleraent  applique  aux  paquebot»- 
poste  daaa  les  deux  Etats. 

Si,  comme  jti  n'en  doute  pas,  cette  information  est 
exacte,  le  GoUTernement  de  la  Hépnblique  prendra  im- 
médiatemeot  les  meaures  oòcessaires  pour  quo  le  statu 
quo  de  fait  dont  jouissent  les  coraillenrs  italiens  sor 
les  cótes  de  l'Algerie  soit  également  maintenu  jusqu'aa 
l*'  Juillet  proch^n.  Quant  à  la  prorogation  de  la  Cod- 


{•]  V*iU  ■  pajT.  67  dal  toI.  I  di  quesU  BbmoIU. 
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ventton  de  navigatioi,  le  Gouveroement   de  la  Elépu- 
blique,    aiasi   qua    le   salt  V.  E.,  la  considère    comme 
"    étant  ''e  plein  droit  jusqa'd  la  conclusion  d'un  aouvel 
arrangement  marìtime  entre  les  deux  Pajs. 

Je  sera!  très  oblìgé  à  V.  E.  de  vouloir  bi«n 
constater  l'accord  intervenu  entre  les  deux  Gonveme- 
ments  en  m'accusant  reception  de  la  présente  comma- 
nication. 

Agréez  les  assurance»,  etc. 

(Firmalo)  —  JuLES  Febey. 

l'ambasciatore   D'iTALìA   a   PARIGI 
AL  MINISTRO   FRANCESE   DEGLI  AFFARI   ESTERI. 

Paris,  le  Sit  f/trier  1885. 
Monsieur  le  ministre, 
J'ai  rbouneur  de  vous  aoDoncer  que  le  Gonverne- 
ment  dn  Roi,  conformément  à  la  propositìon  qui  lui  ea 
a  été  faite  par  S.  E.  monsieur  l'ambassadeur  de  la  Ré- 
piiblique  à  Rome,  consent  à  proroger  la  Convention  d» 
navigation  franco-italienne  du  13  juin  1862  jusqu'ao 
30  juin  de  l'année  courante  1885,  A  la  condition  d'ètre 
expressément  autorisé  par  V.  E.  à  déclarer,  le  cas 
échéant,  au  Parlement  italien: 

1°  que  le  Cabinet  frangais,  en  ce  qui  coocerae 
l'augmentation  érentuelle  des  droits  sur  les  bestiaux, 
s'efforcera,  lors  de  la  discussion  du  projet  de  loÌ  y  re- 
latif,  de  tenir  le  plus  grand  compte  da  désir  exprimé 
par  le  Gouvernement  du  Roi  que  cette  augmentation 
éTéntuelle  soit  appliquée  seulement  à  partir  du  1''  jan- 
Tier  procbain  et  qu'elle  aoit  la  moins  onéreuse  possiUe 
pour  les  catégories  qui  ìntéressent  le  plus  l'Italie  ; 

2°  que  l'Administration    fran^ise   va  s'occuper 
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de  régler  avt'c  l"Administr.ition  italieune,  Hans  l'esprit 
le  plus  conciliant,  les  différeates  quest!ons  d'interpréta- 
tion  du  tarif  actuellemeut  pendantes; 

3'  qu'en  ce  qui  concerne  le  vermouth,  le  regime 
du  via  est  niaint^nu  pour  -cet  articte,  étaiit  eotendu 
que  les  deux  Administrations  sa  mettront  Immédiate- 
ment  d*accord  sur  les  précautions  réglementaires  à 
preodre  pour  empécber  qu'on  n'introduise  en  fraude 
de  l'alcool  sous  l'apparence  de  vermouth. 

J'espèro  que  V.  E,  voudra  bien  me  mettre  en 
mesure  de  donner  officiellement  ces  assurances  à  mon 
Gouvernement,  nt,  dans  ce  cas,  je  La  prie  dès  à  pré- 
sent  de  considérer  cette  lettre  comme  constatant  l'en- 
gagement du  Gouvernement  du  Roi  de  mainteoir  en 
vigueur,  jusqu'au  30  jutn  prochaìn,  le  regime  établi 
par  la  Convention  de  navìgatioa  susdite  et  par  les 
clauses  accessoires,  et,  de  me  faire  parvenir  sans  délai 
une  réponse  portant  avec  l'énonciation  des  assurances 
susdites,  l'engagement  analogue  par  le  Gouvernement 
de  la  République  ainsi  que  le  matntien  du  staiu  qvo 
de  fait  en  faveur  des  corailleurs  italiens  sur  les  cótes 
de  l'Algério  pendant  toute  la  dtirée  de  cette  proro- 
gation . 

Veuillez  agréer,  etc., 

{Firmato)  —  Mena&rea. 

IL     MINISTRO    FRANCESE    DEGLI     ALTARI    ESTERI 
all'ambasciatore   D'ITALIA  A   PARIGI. 

Pari»,  te  /"■  mar»  (88ò. 
Mons!eui'  l'ambasssdeur, 
Pai  re(;u  la  lettre  que  vous  ra'avez  fait  l'honneur 
de  m'écrire  relativement  à    la    Convention  de  naviga- 
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tion,  et  qui  s'e3t  croisée  avec  celle  qua  je   vous  avaU 

1885      adressée,  égalemsnt   à    la    dati    (t*liier,    sni-    le  méme 

n  febb.  «    gujet, 

""*'  V.  fi.  m'annonce  que  Son   Oouvenienìent    consent 

i  proroger  la  Convention  du  13  jnin  186'i  junqu'auSO 

join  prochain,  mais  désirerait  étre  expressément  auto- 

•      rise  à  déclarer,  le  ca.t  échéant,  au  Parlement  italien  : 

1°  que  le  Cabinet  francaiK,  en  ce  qui   concerne 

l'augmentation  éventuelle  des  droit»  sur  les    bestiaux, 

s'efforcera,  lors  de  la  discussion  sur  le  projet  de  loi  y 

relatif,  de  tenìr  le  plus  grand  compte  du  désir  exprimé 

par  le  Gouverneroent    royal,    que   cette   augmentatìon 

éTentnelIe  soit  appllquée  sealement  à  partir  du  1"'  jan- 

vier  prochain  et  qu'elle  soit  la  moins  onéreuse  possible 

poar  les  catégories  qui  intéressent  le  plus  Tltalie; 

2°  que  l'Admìnistration  frangaise  va  s'occuper 
de  régler  avec  l'Administration  italienne,  dans  l'esprìt 
le  plus  conciliant,  les  différent?s  questions  d'interpré- 
tation  de  tarif  actuellement  pendantes; 

3"  qu'en  ce  qui  concerne  le  vermouth,  le  regime 
du  vin  est  roaintenu,  les  denx  Administrations  devant 
se  mettre  immédiatement  d'accord  sur  les  précautions 
réglementairea  à  prendre  pour  empécher  qu'on  n'intro- 
duise  en  fraude  de  l'alcool  sous  l'apparenco  de  ver- 
mouth. 

Sur  le  premier  point  je  puis  déclarer  à  V.  E.  que 
le  Goiivernement  maìntiendra  et  soutiendra  devant  las 
Chambres  les  droits  très-modérós  qu'il  a  propose»,  les- 
quels  droits  ne  peuvent,  particuliérement  en  ce  qui  con- 
cerne le  bétail  italien,  fermer  notre  frontière  à  voa  impor- 
tations.  Le  Gouvemement  combattra  donc  les  nombreux 
amendements  qui  portent  sur  des  cliilfres  élevés,  mais 
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il  Dfl  peut  ni  proposer  au  Parlement,  ni  se  Batter  d'ob- 
tenir  un  ajournement  de  la  perception  jusqn'au  1*' jan- 
vier  prochain,  ajoiirnement  qui  serait  préjudiciable  au 
Trésor  fran^ais  sans  qu'on  apercoive  bien  clairement 
l'intérèt  sórieus  qu'y  pourraìt  trouver  l'Italie. 

En  ce  qui  concerne  le  secoml  point,  je  ne  doute 
pas  que  le  Gouvernehient  italien  ne  reconnaisse  la  ts- 
leur  des  considérations  exposées  dans  les  très  récentes 
Communications  qua  j'ai  adressées  à  V.  E.  sur  les 
cootestations  aurvenues  en  douane  relativament  à  dea 
riz  et  à  dea  huiles  importés  d*Italie. 

Je  me  plais,  monsieur  l'ambaasadeur,  à  tous  don- 
ner  l'asaurance  que  si  votre  Gouvernement  avait  de 
nouTelIes  obaervations  à  préseiiter  en  semblable  matière, 
elles  seraient  examinées  dans  l'esprit  le  pina  con- 
ci! iant. 

Quant  au  regime  du  vermouth,  je  ne  reproduirai 
pas  ici  les  motifs  pour  lesquels  la  douane  frangaise  n'a 
paa  jugé  qu'il  lui  fùt  poasible  d'admettre  au  regime  du 
via  le  vermouth  d'orìgine  italienne,  par  suite  de  sa 
composition.  Mais,  pour  donner  au  Gouvernement  royal 
UQ  témoignage  de  bon  vouloir,  je  suis  tout  dispose  à 
faire  étudier  de  noureau,  au  moyea  d'une  entente  en- 
tre  les  deux  Admìnistratìona  fran^aise  et  italienne,  les 
mesurea  de  précaution  à  prendre  pour  empècber  l'in- 
troductioD,  en  fraude,  de  l'alcool  soua  l'apparence  de 
vermouth.  —  L'application  de  ces  mesurea  permettront 
de  lever  la  difficulté  dont  ce  produit  est  l'objet  à  l'im- 
portation  en  Franco. 

Si,  comme  j'aima  à  le  penser,  ces  explications  et 
ces  assurances  répondent  au  désir  du  Gouvernement 
Toyai,  Je    prìerai  V.  E.    de    vouloir  bien  me  le  faire 
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coDnaìfre  saos  délai,  afin  que  le  décret    maintenant  le 
1885      statu  quo  en  faveur  dea  corailleurs  italiens  sur  les  còt«s 
fflfebb.»    de  l'Algerie  jusqu'au  30  juin  prochain   puisse  ètr»ì  pu- 
"'*'*'    bile  le  plus  tòt  possible. 
Agréez,  etc. 

{Firmato)  —  JcLES  Ferbt. 


I.  AMBASCIATORE    D  ITALIA    A    PARIGI 
AL   MINISTRO  FRANCESE   DEGLI   AFI^ARl  ESTERI. 

Paiit,  le  l"  VMTt  1885. 
Moa3Ìeur  le  miu'stre, 

Ayant  été  informe  par  itioi  de  la  réponse  que  V^.  "E. 
a  faite  par  sa  lettre  en  date  de  ce  jour  A  celle  qne 
j*ai  eu  l'honneur  de  vous  adresser  en  date  d'hier  rela- 
tiyement  à  la  prorogation  de  la  Coovention  de  Dariga- 
tion  du  13  juin  1862  entre  l'Italie  et  la  France,  le 
Gouvernement  du  Roi,  tout  en  constatant  avec  regret 
que  les  eipHcations  et  assurances  que  vous  avez  bien 
vottlu  me  donner  quant  aux  conditions  doot  il  a  fait 
dépendre  cette  prorugatioD  ne  soient  pas  plus  confor- 
mes  à  ses  demaodes,  en  a  pri*  acte  et  m'a  autorlsé  à 
consentir  en  son  nom,  à  ce  que  la  dite  ConventioD  aitisi 
que  le  regime  actuellement  applique  aux  paquebots-pos- 
t«  dan-  les  deux  Etatg  soient  prorogés  jusqu'au  30 
juin  prochain. 

La  lettre  que  Y.  E.  m'a  écrìte  à  ce  sujet  en  date 
d'hier  28  février,  constaterà,  avec  celle-ci,  l'engagement 
relatif  et  réciproque,  par  suite  de  l'accord  ìnterrena 
entre  nos  deux  Gouvernements,  car  je  dois  renoureler 
expressément  la  déclaration  que  le  Gouvernement  du 
Roi,  en  ce  qui  le  r^garde,  maintient  son  interprétation 
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de  l'article  additionnel  du  Traité  de  commerce,  et   ne 
saurait  considérer  la  prorogation  de  la  ConTentioQ  de      1885 
navigation  comme  étant  de   pJein  droit,  attendu   qu'il    «tebb.» 
n'est  pas  en  soo  pouvoir  d'admettre  une  interprótation 
contraire  à  l'approbation  conditioanalle  donnée  au   dit 
Traile  par  le  Parlement  italien. 

Je  prenda  en  méme  teiups  acte  de  l'assurance  con- 
tenae  dans  la  lettre  de  V.  E.  en  date  d'bier,  que  le 
GoQvernement  de  la  République  prendra  immédiatement 
les  mesures  nécessaire»  pour  que  le  stalu  quo  dont 
jouisseat  les  corailleurs  italiens  sur  les  còtes  de  l'Algerie 
soit  raaintenu  pendant  toute  li  durée  de  cette  nouFelle 
prorogation. 

Veuìllez  agréer,  etc. 

(Firmato)  —  Menabrea. 


IL   MINISTRO   FRANCESE   DEGLI  AFFARI  ESTERI  . 
all'ambasciatore  D'ITALU  a  PARIGI. 

Parit,  te  16  mars  1885. 
Monsteur  l'anibaasadeur. 
Par  la  lettre  que  V.  E.  m'a  faìt  l'honneur  de 
m'écrire  en  date  du  I"  de  ce  nio!s,  et  qni  ne  m'est 
parvenu  que  te  9,  Elle  a  bien  voulu  m'informer  que 
le  Gouvemeinent  italien  était  d'accord  aree  celut  de  la 
République  pour  la  prorogation  jusqu'au  30  juin  pro- 
chain,  de  la  Convention  de  navigation  du  13  juin  1862, 
aìnai  que  du  regime  applicable,  dans  les  deus  Pays  ani 
paquebots-poste. 

Ed  remerciant  "V.  E.  de  cette  commuaìcation,  qui 
consacre  l'entente  établie  entre  les  deus  Etats,  j'ai 
l'honneur  de  rinformer  qu'en  conséquence  de   l'accerd 
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ainsi  intervemi,  un  décret  a  été  renda  par  M.  le  Pré- 
1885  sideDt  de  la  Képubliqne  et  inséré  au  Journal  officia 
28  febb,  e  dn  14  rnar-i,  à  l'effet  de  snspendre,  jnsqn'an  30  jmn 
""**  procbain,  l'application  du  décret  dn  19  décembre  1876 
aax  corailleurs  italiens  sur  les  cótes  de  l'Algerie.  Je 
8ui3  d'ailleur3  tout  dispose,  M.  l'^ibassadenr,  ainsi  qae 
j'ai  déjà  eli  roccasion  de  le  faire  savoir  à  diver'es  ré- 
prisea'au  Cabinet  de  Rome,  à  poursuivre  actiTement  I» 
néguciatioD  de  la  Convention  de  navigation  prévoe  dans 
l'article  additionnel  au  Traité  de  Commerce  franco 'italien 
du  3  novembre  1881.  Dans  le  cas.où  le  Gonvemement 
italien  ne  se  trourerait  pas  eo  mesure  de  négocier  et  de 
cónclure  une  nouvelle  Convention  de  navigatìon  araot 
le  30  juìn  de  cette  année,  je  me  plais  à  penser  qu'il 
Tondrait  bien  preodre  les  dispositìons  né-^essaires  pour 
obtenìr  du  Parlement  l'autorisatìon  de  prolooger  le 
statu  quo  pendant  une  nouvelle  période.  H  seraìt,  en 
effet;  absolument  contraire  à  l'esprit  comme  au  texte 
de  l'article  additionnel  précité  que  les  relations  marì- 
times  entre  les  deuz  Puys  restassent  placées  en  dehors 
de  toute  garantie  conventionnelle,  alerà  que  la  négo- 
«lation  projetée  n'aur&it  été  ajournée  que  par  le  fait 
d'une  seule  des  deux  Parties  éontractante?. 
Agréer,  etc. 

(Firmato)  —  JuLES  Ferrt. 

La  facoltà  di  concludere  questa  proroga  era  stata 
'dtUa  al  Governo  dei  Re  dalla  legge  4e'  30  giugno  1884, 
n.  2450  {serie  3')  {'). 


{')  Vwli,  p«l  t«lto  di  quut*  letTK»,  a  |>s.  aol  del  pramnn  tlIikih. 
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TBA  L'ITALIA   ED   ALTRI   STATI 

PBR  LO  SCAMBIO  DELLE  RISPETTIVE  PUBBLICUIQM 


La  lettera  P  dopo  il  aome  dello  Stato,  indica  que'  paesi  che 
ratificarono  la  Orma  apposta  dai  loro  commissari,  riuniti 
a  Paiiin  per  il  Congreeso  geograflco  lOterDaiìonale,  al 
Protocollo  del  12  agosto  1815  —  Vedi  nota  L 

La  lettera  £<  dopo  il  nome  dello  Stato,  indica  que'  paesi,  ì 
cui  delegati  sottoscriSBero  la  Conveniione  principale  di 
Bruielles  del  15  marzo  1886  concernente  gli  acambl  in- 
ternazionali dei  documenti  ufficiali  e  delle  pubblicazioni 
Bcientiflcbe  e  letterarie  —  Vedi  nota  li. 

La  lettera  £■  dopo  il  nome  dello  Stato,  indica  que'  paesi  ì  cui 
delegati  sottoscrissero  l'altra  Convenziona  di  Bruxelles 
del  15  marzo  1B8C  concernente  lo  scambio  immediato  dei 
documenti  parlamentari  —  vedi  nota  li. 

La  lettera  C  indica  cbe  l'accordo  tra  l'Italia  e  lo  Stato  estero 
avvenne  sullo  basi  della  circolare  italiana  dui  30  agosto 
1880  alle  regie  Legazioni  —  Vedi  nota  IIL 

La  lettera  C  indica  che  l'accordo  tra  l'Italia  e  lo  Stato  estero 
avvenne  sulle  basi  della  circolare  Italiana  del  12  settem- 
bre 1880  alle  regie  Legazioni  —  Vedi  nota  IV. 
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PUBBLICAZIONI   DA   SCAK 


18"B.  2  dicembre,  Roma  -  Di- 
chiarazione -  ^enzft  dnta 
di  sCHdenzA  -  Revocablu  l'Ol 
preavviso  di  un  anao,  [VI, 
116|. 


Pubtilicazioni  afflcialiiii 
terìastatistica.unmiDiH 
tivs  e  seieniifiet  ed  tì 
date  alla  luce  dtlk  ^c 
demie  e1  Istituti,  dotai 
sovveouti  dallo  Stita. 
nettuate  però  quelle pra 
zioni  Ria  piil>blicat«  la 
edizione  si  trovasse  n 
esaurita. 


Autrtt-Qisksrit 


ISSO,  agosto,  e  1883,  1  marzo 
IC-'i  -  Intelligenie  tra  i  due 
Governi  per  tntzzo  della  r. 
Amba  scinta  a  Vienna. 

1883,  gennajo  e  febbrajo  -  In- 
telligenze tra  i  due  Governi 
per  mezzo  della  r.  Amba- 
scint;i  a  Vienna. 

IflSfi,  24  giugno  e  22  ottobre 
-  Inielligeiize  tra  i  due  On- 
verni  per  mezzo  della  r.  Am- 
basciata a  Vienna. 


pubblicazioni  utBci&lI  ìbidi 
terìA  di  monopolio  di  li 
bacchi. 


1880.  4  e  18  novembre.  Brii- 

xelleg  -  Note  del  min-siro 
belga  degli  affari  esteri  al 
r.  incaricato  U'alTari  a  Bru- 
xelles |C.'  C). 

1882,  12  fftigno.  b  I88X  30 
(cennnjo,  iiruKelles- Scam- 
bio (li  note  tra  la  r  Lega- 
zione a  Uruxelles  e  II  mi- 
nistro belga  degli  afKiri  e- 
stcri. 

1886.  23  giugno  e  28  luglio  - 
Intelligenze  tra  i  due  Go- 
vrni  per  mezzi)  della  r.  Le- 
gazione a  B:uxol  es. 


Pubblicazioni  ufflciali^in  et 
teria : 
di  legislMlone 
di  finanze  ^ 

di  lavori  pubblìcL 

Atti  parlamentari. 
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MODALITÀ 

Osservationt 

a  dicembre  di  ciascun  anno. 

L'ItHliA  riinetteni  le  aue  pub- 
blicazioni ajla  Legazione  nr- 
(.'enlina  a  Roma:   l'Argen- 
tina le  sue  alla  Lejiazione 
Italiana  a  Buenos  Aires. 

gai  inno. 

Scambio   p:;r  mezzo  dei   due 
Ministeri  degli  affari  esteri. 

Scambio  diretto  trti  i  dus  Mi- 
nisteri competenti. 

Scambio  diretto  tra  la  Ragio- 
neria generale  dello  Staio 
d'Italia  ed  i   due   Diparti- 
menlt  delle  flnanee,  unghe- 
rese e  dell'impero 

'«IO  \  mano. 

Per  vii  diretta  tra  i   compe- 
tenti Min  steri  dei  due  Stati. 

Per  via  diretta  trti  gli  Lfflci 
di   questura  del   Senato   e 
della  Camera  de'  deitntatì 
de'  due  Stati. 

Scambio  diretto  tra  la  Ragio- 
ner.a  generale  dello  Stalo 
d'Italia  ed  il  Ministero  bjjga 
competente. 
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BroCBK  PBft  U)  SCAUBIO 

MODALITÀ 

Osiereationi 

LttBibliotacadiHlo 
Janeiro  fu  posta  lu 
comuQlcailODB  Sa 
dal  dicembre  1880 
coUaCommiBaiDne 
Mr  gli  «cambi  in- 

zlODale  Vittorio  E- 
mauuela  a  Soma. 

a  dicembre  di  dascuii  anno 

L'  Italia    rimetterà     le    sue 
pubblicazioni  al  Consolato 
ehileno  a  Roma;  il  Chile  le 

Valparaiso. 
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DATA   K  FOBMA    dell'accordo 

PUBBLICAZIONI  DA  SCaIUÌUU 

C«t-ri« 

1880,  18  ottobre  e  10  dicem- 
bre, Guatemala  e  San  Jose 
-  Scambio  <li  note   tra  la 
Legaiione   d'Italia   nell'A- 
merica centrale  e  il  mini- 
stro degli  affari  esteri   del 
Costarica.  (C) 

Pubblicazioni  ufficiali  1e.~ 
«ve. 

Dudaum 

DoiMilcau  (Re- 
publica)    Vedi 
S.  Domingo. . . 

Equatore 

FnuU  P 

1816  -{Vedi  colonna  delle  05- 
tereazione, 

1884,  6  febbraio  e   11  aprile, 
Roma  e    Parigi    -    Intelli- 
genze  tra  il  Ministero  degli 
affari  esteri  d'Italia  e  quello 
di  Francia  (X,  24). 

1886,  25  giugno  e  T  agosto  - 
Intelligenze  tra  i  due  Go- 
verni   per    mezzo  della    r. 
Ambasciata  a  Parigi. 

Pubblicazioni  I^slative. 

Pubblicazioni    emananti   i 
due  Ministeri,  come  Bolli 
tini  consolari.  Libri  verde 
giallo,  lavori  dì  giurispt 
denta   internai  tonale  e 
erudizione  atorico-diplom 
tica  0  relativi  alle  scuo 
all'estero,  ecc. 

pubblicazioni  In  materia 
bUancl. 

Gtrnuil» 

1880,  25  giugno  e  SO  agosto  - 
Intelligenze  tra  i  due  Go- 
verni per  mezzo  della  r.  Am- 
basciata a  Bjrlino. 

Pubblicazioni   in  materia 
bilanci. 
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KPOCHB  PER  LO  SCAMBIO 

MODALITÀ 

OnervaiiOKi 

Vedi  c  yota  in. 

Ifuio  s  mano. 

Il  Ministero  degli  affari  esteri 
francese    rimettere   le   sue 
pubblicazioni    all'italiano, 
per  mezz  .  dell' Amliaaciata 
della  Repubblica  a   Roma: 
e  coaì  fi>rà  il  Ministero  ita- 
liano, per  mezzo  dell'Am- 
basciata a  Parigi. 

Direttamente  tra  il  Ministero 
francese  "delle  flnanie  o  la 
Rugioueria    generale  dello 
Stato,  d'Italia. 

Nel  IffW,  Inseguito 
alla  cftt.vo^e  del 
Comitato    di    le- 

verbale  tra  II  Oo- 

quolloaella  Repub- 
blica fu  delibera- 
lo  un   BUleiDB  di 
regolare    mambio 
del  testi  di  leglela- 
lione  intereBiantl 
1  due  Oovernl. 

Il  Governo  imperiale  trasmet- 
terà   le   sue    pubblicazioni 
alla  r.   Ambasciata  a  Ber- 
lino ;  e  la  Ragioneria  ge- 
nenUe  dello  Stato  le  sue  al 
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ITALtA  E  VABI  stati 


STATI 

Data  b  ?obma  dell' accobdo 

FCBBLICAZlOMI  DA  Sii 

Ofratiit  (PruB- 

ISSI,  18  febbraio  e  ISmarzo, 

Pubblicazioni  ìb  mat^ 

Roma   -  Intelligenze  tra  1 
due  Governi, permezzo  dell* 

lavori  pubblici  iiiiiiii 
principali  coairuiiiiii: 

Ambasciata  imperlale  a  Ro- 

pioni, scliizEl,  Teduu 

ma  e  del  r.  Ministero  degli 

tagli). 

affari  esteri,  per  stabilire  uno 

scambio  di  pubblicazioni  tra 

i  Ministeri  prussiano  e  Ita- 

liano del  lavori  pubblici. 

QarDtBtt  (Bb- 

1880.  30  agosto  (C)  e  24  gen- 

Da  parte  della  Bavim 

naj)  1H81,  Roma  e  Monaco 

1»  Bollettino  ifì^ 

-  IntelligenKe  tra  i  due  Go- 

e dalle  ordinanie. 

verni  per  meno  della  r.  Le- 

2" BalletlJnodeiUii 

gazione  d'Italia  a  Monaco. 

della  giustizia,  dcli'-i 
[il  quale   Minlstm. 
Tiera,  provvede  mi'- 
gricoltuni,  induiiri 
mercio    e    lavori  P-' 
fatta  eccezione  all' 
vie  e  ai   telegnS  1 
tini  del  Ministero: 
nanze,  dell'AmiLiaf' 
ne  generale  delle  v. . 
munlcazione  (oaSU.^ 
e  telegrafl)  e  delli» 
straziocegenenlt* 
ganeedelleimpow 
SP  l   resoooDti  sm 
flci   della  Canien>'>^ 
annessi. 
Da  parte  dell'Itali!: 
blicBzioniufflciilifi"^ 
denti  alle  Bovnenui 

0,  e  12  luglio 

Dal  Wurtemberg: 

orna  -  Intel- 
due  Qovernl 
la  Ambasciata 

KSttigreick  Wtrini' 
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ITALIA   B  TARI  STATI 


•OCHE  PB»  LO  SCAMBIO 

modalitì. 

Oitervationi 

Ulnlatero    Imperiale    degli 
aflarl  esteri. 

itnpo_!n  tempo. 

ubblicailoni  correnti  Ba- 
ino trasmesse  all&  flne 
ogni   anno;  1  resoconti 
rlamentari  alla  flned'ogni 
s  siane. 

L'invio  avrk  lungo  pel  tramite 
de'  due  tflniateri  degli  af- 
fari esteri,  italiano  e  bava- 
rese, nel  senso  che  ciascuno 
di  essi,  rieevule  le  pubbli- 
cazioni del   Viri  Minieteri, 
te  trasmetterà  alla  propris 
Legazione  accreditata  pres- 
so l'altro  GoTemo. 

na  volta  sola,  ciascun 

IO. 

Lo  scambio   avverrà  cUretla- 
mente  tra  11  Ministero  ita- 
liano di  gialla  e  gioatlzia 
e  la   BlbUotecB   reale   del 
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Gru  BnbgBt.. 

{Vedijwla  F). 


IT&UA  B  TABI  STATI 


DATA  B  FOBMA    DBLL'aCCOBDO       PUBBLICAZtOHl    DA  SCI! 


imperìAle  &  Boma,  per  u 
scambio  di  pubblicazioni  ti» 
la  Biblioteca  pD>>blica  del 
'WurtembeTE  e  il  r.  Uini- 
8t«ro  di  gniìa  e  giustizia 
d'IUlia. 


In- 


IfWO,  12  Bettembre  [C.*i  « 
mano,  Roma  e  Tokio 
telligeoze,  tra  i  due  GoTcmi, 
per  mesEO  della  r.  Legazii 
a  Tokio. 


1686,  ottobre  e  novembre,  Ro- 
ma --  lotelligenie  tra  i  i' 
Governi  per  mezzo  della  Le- 
gazione giapponese  a  Rema. 


1B80,  7  settembre  (C)  e  SO 
settembre,  Londra  -  lotel- 
lìeenze  tra  i  due  Governi, 

zzo  della  r.  Amba- 

I  Londra. 


Bollettini  meteorolo^ 
l' osserratOTìo  di  T^ 
dell'osservmtorio  na 
di  NapalL 

Docomenti  leigislatir 
costi  tusionali,  anx:^ 
tive,  eca  rotate  àil  ? 
mento]. 


narzo  -  Intelligenze 
e  Governi  per  mezzo 
Ambasciata  a  Lon- 


pubblicazlom  sdlle  e:j 


dicembre  -  lotelli- 
ra  i  due  Governi  per 
della  T.  Ambasciata 


Atti,  giornali  e  àot: 
delle  sessioni  del 
meato  del  Canada. 
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ITALIA  E  VaBI  stati 


EPOCHE  PBR  LO  SCAMBIO 

MODALITÀ 

Oiurvationi 

Wurtemb«rg.  Le  spese  sa- 
raono  a.  carico  del  mittente. 

ino  a  mano. 

n  Ooveroo  Italiano  rimetterà 
le    SUB    pubblicaiionl   alla 
Legazione  giapponese  a  Ro- 
ma: il  0  over  no  giapponese 
le  sue  alla  Legazione  ita- 
liana a  Toliio,  che  far*  dal 
proprio  interprete  tradurre 
0  riassumere  le  più  Impor- 
tanti di  esse. 

Lo  scambio  avverri»  diretta- 
mente tra  le  D.rezioni  dei 
due  osserratori. 

ano  a  mano. 

11  GoTerno  Italiano  (Ministero 
di  grazia  e  giustizia)  rimet- 
terà   le    sue    pubblicazioni 
all'  Ambasciata    britannica 
a  Roma:  il  Governo  Inglese 
le  sue  all'Ambasciata  lU- 
llana   a  Londra.   (  Fedi  C.>, 
»ota  211). 

Lo  scambio  avrerrà   diretta- 
mente tra  11  Ministero  ita- 
liano  dell'agricoltura  ed  il 
Ministero   Inglese  dell'In- 
terno. 

La  Camera  del  deputati  ita- 
liana intiera  le  sue  pubbli- 
cazioni alla  Libreria  nazio- 
nale del  Cnnadà. 

Il  Governo  del  Canada  le  sue 
alla  Biblioteca  Vittorio  B- 
manuele  a  Roma. 
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ITALIA  E  VARI  STATI 


KPOCBB  PBk  io  BCAHBIO 

MODALITÀ 

Oiserzationt 

Il  Governo  italiano  (Ministero 
di  grazia   e   giuatizia)   ri- 
metterà  le   sue   pubblica- 
zioni alia   Legazione   elle- 
nica  a    Roma;  il    Governo 
greco  le  aue  alla  r.  Lega- 
zione ital  «na  ad  Atene.  (Vtf- 
di  C,  noia  HI). 

Non  essendovi  rappresentante 
diplomatico  dell' H end u ras 
in  Italia,  il  Governo  italiano 
(Miniatero  di  grazia  e  giu- 
stizia) trasmetterai  le   sue 
pubblicazioni  direttamente 
al  Miniatero  degli  esteri  di 
Honduras   a   Tegucigalpa: 
il    Oovernc    bondureno   le 
sue  alla  predetta  Legazione 
dltalia. 

1"  11  ministro  del  MBaaico  in 
Italia,  e  l'italiano  al   Um- 
alco,  informati  dalla  gaz- 
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ITALIA.  E  VAttl  STATI 

STATI 

DATA   K  FORUA    DBLL'aCCORDO 

PUBBLICAZIONI  na.   SCAMHll 

la   r.  Legazicne  &  UesBico. 

(C    C-l, 

' 

■OUM     .. 

VùitUmgn 

Vkmtn 

1880,    18   ottobre  «   24   no- 
vembre,  Guatemala  e  Ma- 
naguB  -  ScamUo  di  note 
tra  la  r.  Legazione  nell'A- 
merica centrale  e  11  Mini- 
stero degli  affari  esteri  del 
Nicaragua  (C). 

Pubblicazioni  afflelAli  le^sla- 
tlTe. 

Paad  Bud 

1880,21  febbrajo  e  24  giugno, 
Roma  -  intelligenze  tra  i 

Da  parte  del  paesi  B«s8i: 
PubblicailOQi   del    Miti- 
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l  E  VARI  STATI 


EPOCHE  PKB  LO  SCAMBIO 

MODALITÀ 

Oiiervationi 

zetia  del   Ooverao   locala, 
dalla  stampa  in  generale  e 
dalle  loro   perdonali    rela- 
zioni circa  le  pubblicazioni 
ufficiali  del   Governo    cen- 
trale che  hHDno  luogo  nel 
paese  dove  risiedono,  Chie- 
deranno, designaodole  par- 
ticolarmente in  ciascun  ca- 
so, unesemplaredl  ciascuna 
di  es.e  direttamente  al  mi- 
nistro degli  amiri  est<;ri  del 
locale  Governo. 

8*  Le  pubblicazioni  slraordi  ■ 
narie  saranno  chieste  e  con- 
segnale all'uscire  in  luce, 
e  le  pubblicazioni  periodiche 
saranno   chieste   e   conse- 
gnate per  annate  e  volumi. 

3"  entrambi  1  ministri  pos- 
sono chiedere,  con  espressa 
designazione,  un  esemplare 
di  ogni  pubblicazione  ufB- 
ciale  esistente  al  momento 
dell'accordo. 

dal  r.r.  tfIniBterl  delle  ananie 
e  dri  Uirori  pubblici;. 

{Vedi  e.'  Nota  HI). 

Incaricato  di  pioivedere   allo 
scambio,  è.  In  Italia,  il  Ui- 
niatero  di  grazia  e  giustiila. 

)a  parta  del  P&esl  Bassi:  nel 
eeaaaio  di  ciascun  snno. 

11  Governo  italiano  rimetterà 
le  BuopubbllcazioniallaLe- 

ivGooi^lc 


sto 

1 

i 

ITALIA  B  Vasi  stati                                    ] 

STATT 

Data  K  pobua  dkll'accordo 

PUBBI-tCAZIOHI  Di  SCUK. 

' 

due  Governi  per  mezzo  della 
Legazione  dei    paed  Bassi 
a  Roma  e  il   r.   Ministero 
degli  affari  esteri. 

1880, 30  agosto  (C)  e  genDajo 
1681  Roma  e  L'Aja  -Intel- 
ligenze tra  i   due    Governi 
per  mezxo  della  r.  Legazione 
all'Aja. 

1880,  12  settembre  (C  *)  e  1881 
mano,  Roma  e  L'Aja  -  In- 
telligeoie  tn  i  due  Oarerni 
per  meszo  della  r.  Legazione 
all'Aja. 

188(1,  25  giugno  e  20  luglio  - 
intelligenze  tra  i  due  Go- 
verni  per   mezzo  della  r. 
Legazione  all'Aja. 

Btero  olandese  ddl'te 
(da  cui  dipende  l'isKu 
pubblica). 
Da  parte  deiritalii; 
Pubblrcazioai   cof^^ 
denti  alle  suddeth, 

Da  parte  dell'ltalit:  li  li 
coita  deUe  hffitir.i 
creU  dft  Begiu. 

Da  parte  dei  Paesi  Bel 
Bollettino  deUe  IfWi 

Pubblicazioni  in  mila 
fljianze  e  di  larari  pi^ 

Pubblicazioni  in  sm-i 
bilancL 

Imptì 

P«nU.  . 

1880,  24  settembre,  21  settem- 
bre; e  1881,  25  gennajo,  Li- 
sbona -  intelligenze  tra  i 
due  Governi  per  mezzo  della 
t.  Leguzìone  a  Lisbona  (C.*). 

1880.  30  Bgasto  (C.')  e  2*  no- 

Pubblicaiioni  In  »af'j 
lavori  pubblici  edili»? 

tive.                           1 

1 
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ITALIA  E   TABI   STATI 


'ocsb  pk»  lo  scaubio 

uodaLitIl 

Ottervatiùni 

parte  dell'Italia;  in  giugno. 

sdico,  per  le  pubblicazioni 
1  Ministero  d^  laTorl  pub- 
ici. 

silo,  per  le  pubblicazioni 
1  Ministero  delle  finanze. 
o  a  mano. 

gazìone  dei  Paed    Bassi  lo 
Soma  per  mezzo  della  Com- 
misaioue  per  gli  acambi  In- 
ternazionali  delle  pubblica- 
lioni  sedente  presso  la  Bi- 
liloteca  nazionale  Vittorio 
Emanuele:  il  Governo  olan- 
dese  le   suo  alla  t.  Lega- 
zione d'Italia  all'AJs. 

Il  Governo  italiano  (Ministero 
di  grazia  e  giustizia)  rimet- 
terà   le   sue   pubbllCttZlODi 
alla  Legazione   olandese  a 
Roma:  ilGoveruo  dei  Paesi 
Bassi  le  sue  alla  Legazione 
d'Italia  all'Aja. 

Lo  scambio  avverrà  diretta- 
mente tra  i  due  Ministeri 
competeoU.  Le  spese  sono 
a    carico  dell'Ufficio   mit- 
tente 

Sc.imbio  diretto  tra  la  Ragio- 
neria generale  dello  Stalo 
d'Italia,  e    l'Amministra- 
zione neerlandese  del   To- 
so re. 

Scambio  diretto  tra  1  compe- 
tenti MinlEtsrI. 

Il  Governo  iuliano  (Ministero 
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ITALIA   B  TABI  E 


Data  e  POUUA   dell'accordo        pubblicazioni   da  fiCAMIUI 


vembre,  Roma  e  Lisbona  - 
Intelligenze  tra  i  due  Go- 
verni, per  mezzo  della  r.  Lo- 
gaujone  a  Lisbona. 


1886,  25  giugno  e  SO  luglio  - 
Intelligenze  tra  i  due  Go- 
verni per  mezzo  della  r.  Le- 
gazione a  Lisbona. 


1886,  25  giugno  e  12  agosto - 
Intelligenze  tra  i  duo  0<v- 
verni  par  mezzo  della  r. 
Ambasciata  a  l'ietToburgo. 


Pubblicazioni  ufficiali  legisla- 
tive. J 


jyGoo'^lc 


ITALIA   E  VAEI  S 


BPOCHB  PEK  lo  SCAUBIO 

MODALITÀ 

Ostereaiioni 

laao  ft  mano. 

di  grazia  e  giustizia)  ri- 
metterà  le   sue    pubbliea- 
gioni  alla  Legazione  porto- 
ghese a  Roma:  il  Governo 
di    Portogallo  le    sue    alla 
Legazione    italiana    a   Ll- 
Bbona 

Direttamente   tra  la  Ragio- 
neria generale  dello  Stato, 
d'Italia,  e  la  Direzione  ge- 
nerale di  contabilità  pubbli- 
ca a  LlBbODB. 

lino  a  mano. 

Scambio  diretto  tra  la  Teso- 
reria imperiale  dello  Stato 
russo  e  la  Ragionerìa  gene- 
ritle  dello  Stato,  d'Italia. 

Per    decisione    dal 
Coasiffllo  dell'im- 
pero in  data  32  s- 
^E>to  1880.  (u  Isti- 
tuita a  Pietrobur- 
go  una  CommlB- 
B 1  OD  e  per  E'1 1  scB  tu- 
bi   internaiiouall 

Vittorio  KmaDin- 
ie  a  Roma. 

(Vedi  C  yola  III). 
Incaricato  dello  acambio,  per 
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ITALIA  E   VASI  STATI                                                               fl 

STATI 

DATA  E  FOHKA    DBLL'ACCOaDO 

PUBBLICAZIONI    DA    Im3 

vador  -  Scambio  di  note  tra 
la  Legazione   d'Italia  Del- 
l'America  centrale  e  il  Ml- 
Distero  degli  affari  esteri  del 
Salvador. 

SerbU  B.'  B.* . . . 

Sp.B"B.'B.V. 

1880,  30  agosto  (C)  e  1881.  21 
febbraio,  Homa  e  Madrid  - 
IntelligsDze    tra  i  due  Go- 
verni,  per  mezio  della    r. 
LegHZione  a  Madrid. 

1882,  S  gennajo  e  2  febbrajo, 
-  Roma  -  iDtelligenze  tra 
i    due   Governi   per  mezzo 
della  Legazioue  di  Spagna 
a  Roma    e    il   r.    Ministero 
degli  affari  esteri,  per  sta- 
bilire   uno   scambio  di  do- 
cumenti tra  il  Senato  spa- 
gniiolo    e    le    due   Camere 
italiane. 

Pubblicazioni  nfflciali  legisl» 

tive. 
Atti  parlamentari. 

SUH  vvm  A.  s. 

P.  B.' 

18'J2,  a  febbrajo  e  2  aprile  - 
Roma  -  Scambio  di  note  tra 
11  Ministero  degli  affari  esteri 
d'Italia  e  la  Legazione  de- 
gli SUti  Uniti  dell'America 
settentrionale  a  Roma,  (IV, 
316). 

D,qnz.aOyGoOg[c 

.l.[l   E   V.illl  STATI 


EPOCHE    TER    IO   tìC.-LilD.O 

.,„.>„,x 

Ossercazioni 

r  ltal!;i.  0  i]    r.    Ministero 
di  griiziii  e  giustizia. 

Vedi  C  '  NoU  HI. 
lnc;irÌcato  dello  scambio,  per 

l'itaiia.  e  il  r.  Ministero  di 

pr..zia  e  giustizia. 

Pei  resofonti  ilcstinati  al  Hi;- 
natoitaliano.it  Senato  spii- 
gaiitilo  (C'oinnLis&ionii  [lur  lu 
hiblioteca  del  Senato)  li  ri- 
metterà  all:i  Legazione  J'I- 
talia  a    Madrid;    il    Sonato 
Italiano    rimetterà    i    suoi 
alla  Legazione  spagnuoU  u 
Ruma. 

Poi  resoconti  del  Senato  spa- 
gnuolo  destinati    alla   Ca- 
mera de'  deputati   e    vice- 
versu,  lo  scambio  avvurm 
pel  tramite  della  Commis- 
sione per  gli  scambi  inter- 
nazi.nali   presso   la  Biblio- 
teca nazionale  Vittorio    E- 
manuele.  già  incaricata  di 
trasmettere  simili  documen- 
ti olle  Cortes. 

l    vari    Ministeri    italiani    ri- 
metteranno le  loro  pubbli- 
cazioni   all:i   Commissione 
per  gli  scambi    internazio- 
nali   presso    la    Biblioteca 
Vittorio  Bmanuele  di  Roma: 
il    Governo    dell' fnione  a- 
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ZPOCHK  PK»  Ut  SCAMBIO 

MODALITÀ 

Qnervationi 

lUno  »  mano. 

mericana  le  sue  alla  Sntith- 
toKian  JiultHUioiUVedi  no- 
ta VII)  a  Washington. 

Le  spese   sono  a  carico  del 
miitente  fino  al  porto  d'im- 
barco:  jl  resto   è  a  carico 
del  destinatario. 

Direttamente   tra   il  Diparti- 
mento  del   tesoro   in  Wa- 
aWngtoD  a  la  Ragioncr  a  ge- 
nerale dello  Stato  d'Italia. 

Vedi  (.-.*  -  Incailcata,  in  Italia, 
di  accentrare  le  diverse  pub- 
la  Commissionepergliacam- 
bl  internmionali  presao  la 
Biblioteca  nazionale  Vitto- 
nò  Emanuele  di  Borni. 

Ytdi    e.'   -    incaricalo   dello 
scambio,  è,  per  l'itatìa,  il 
r.  Uin  Bterj  di  grazia  e  glu- 
>it:iia.  Il  Governo   italiano 
rimetterà  possibilmente  le 
sue  pubblicazioni  \ad%e  e- 
aemplarl    (uno    per   il  Go- 
verno svedese  e  l'altro  per  il 
norvegio}. 

Vedi    V.'  -    IncaricNto   dello 
scambi',  per  Vltalla,   è    il 
r.  Ministero  di  grazia  e  giu- 
stizia. 
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ITALIA    E    VAlit   STATI 


EPOCHE  PER  LO  SCAMDLO 

MODALITÀ 

Osseroaziom 

Nel  dicembre  di  ogni  anno. 

Il  Governo  iii.linno  rimetterà 
le  sue  pubblicazioDi,  in  un 
esemplare,   alla  Legazione 
detruruguay    a    Roinii  :    il 
Governo  uruguaiano  le  sue 
alla    Legazione    d'Italia    a 
Mont  evideo 
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ITALIA  R  VARI  STATI 


NOTK  I.  —  All'epoca  del  Conjrrasa  internai  tonale  di  aclenia  geo- 
ffraflchs,  tenutosi  a  l'ari?!  durante  i  mml  di  ajoato  e  Nttemtir*  I9S,  1 
eommluarl  del  Governi  dllaHa,  AuBtrla-Un^herla,  Bilfig,  Chile,  Hepnb- 
bllca  Domenicana,  Francia,  OermaDia,  ^(M-ttvaf/o,  Rumanls,  JhMfa, Spa- 
gna, Siati  nniti  atllAmriea  ulItilrioiiitU.  Svezlk  e  NorTc«1a,  Sriacn 
e  Turcbla^  diedero  al  un  voto  da  eail  manifeatato  la  aeg^enta  Ibrma: 

e  Lea  rommisgairei  aouaaf^rnéa  ae  piapoeent  de  demaoder  A  lenr* 
e  Uouvernements  reapectlrh; 

(  D'organiier  dana  cbai]ue  paya  un  bureau  centrai ,  cbarffé  de  r^uir 
e  les  publlcatiani  car[o(rraphiqueB,  eéo^raplilquea.  He.,  MlUes  aui  fraia 

<  de  l'BlAl  et  de  repartir  cei  publlcatlona  entra  les  dlfféTtolM  natlolwqni 

<  ent  adbtrA  au  préaeot  programme. 

«  Cea  bureaui,  qui  dolvent  correapandre  dtreetement  entra  eni,  aer- 

<  viront  à   traniniettre  les  eommunlcBllona   aclenciflquea  InterDatlonalca 

<  dea  Socidtea  aavantea. 

<  Ila  aerviront  d'intermddtalrea  odlcieui  pour  acqaArlT  dani  tea  niall- 
■  laurea  condltlona  poaalblee  tea  ouvragei,  carica,   instrumcnta,  etc,  fta- 

<  bliÌB  ou  fftbriquéa  dans  cbaque  paya  et  demand^s  par  un  paya  adb^ròit. 

e  Cb*que  bureau  doit  envoyer  «ii  miHimvm  aui  paya  adbéranla  un 
(  eiemplalns  dea  publlcatlona  de  aa  natiOD. 
<  Parla,  la  aoQt  ims.  i 

{Stfaoita  U  jtrm*). 

Oli  Stati,  Il  cui  nome  t  atampato  la  carattera  eùriiva,  ratlllGannio 
la  Anna  dal  loro  commlsaarl,  e  costituirono  degli  UBlel  centrali  per  gli 
•cambi  Interna  liana  11  delle  pubblicailool  ufllelsli. 

Per  tali  scambi  fu  pure  redatto  ti  39  genna)a  Vnt,  e  sottopoato  «1 
Qovemi,  un  i  rametto  di  reffolamentu. 

L'Ufficio  Italiano  fu  stabilito  pressa  la  Biblioteca  naiionale  Vittorio 
Emanuele  a  Roma,  coi  decreta  qui  appresso  del  refflo  Ulnlsterv  della  pcb- 
bllca  istruitone  : 

Il  Ministro. 
vista  la  proposta  di  CommlsBlona  intera  azionale  per  gli  •caintti  dalle 
opera  e  degli  oirgettl  spettanti  alleaclanteo  allearti  formiUalB  il  13  a(sata 
IS^  in  Parigi,  dai  eommisaari  del  diversi  Slatt  alla  Rspoaiiione  gaogratlca, 
propoata  che  vari  Doveml  banoo  già  accolta  favorovolmente,  e  alla  qnala 
banno  dsto  un  principio  di  nttuazlone,  nominando  Commissioni  Incaricata 
di  raceogllero  e  di  distribuire  gli  oggetti  di  scambio,  e  eonsldermndo  con» 
Dna  tale  propoata  meriti  cbe  II  Governo  Italiano  vi  ai  associ,  e  procuri  di 
(ItTorirla.  preparandone  l'accettailone  definitiva,  ba  stabilito  di  nominm 
intanto  In  via  provviaoria  e  di  eaperlmento  una  Commisalane  incaricata 
di  mettersi  in  relatione  con  quelle  cbe  in  Francia,  nel  Belgio,  In  Porto- 
gallo, negli  SUtl-Unitt  ed  altrove  sono  git  «tate  Islitnite  pel  m«dealmo 

lincio  di  questa  Commlasione   deve  eaaere:   di    corriaponden   celle 
Giunte  degli  altri  Stati,  di  trasmettere  a  queste   Giunte,  di  ohledEre  ad 
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«*•«  e  di  riceverne  iDdicaiionl  e  noiloni  adenti  delie,  arllgticbe  e  letteis- 
rle;  di  eiefuire  «tudl  e  ricerche  nelle  blhKatecbe,  negli  archivi,  nel  mu- 
sei, ecc.,  d'Italia  quando  le  Commissioni  estere  le  ne  facciano  domanda;  di 
raccogfllere  flnalmeate  libri  edoKgvtti  à'ognt  specie  deatinatl  aKlIacambl, 
di  ricevere  qnalll  che  le  vengono  dalle  altra  aiuole  e  di  recapitarli  alle 
accademie,  ai  musei,  alle  i>lblioteche  al  quali  al&no  destinati,  o  che  per 
altri  motivi  debbauo  parteciparne; 

Sono  nominati  a  membri  della  Commissione  per  gli  scambi  1  aigneri: 

Ocvi  commendatore  OUberto,  prefetti  della   Biblioteca  Vittorio  Ema- 
nuele di  Roma,  prtiidioll; 

Amari  comm.  Uichele,  senatore  del  Regno; 

De  Paoli  cavaliere  Enrico,  soprintendente  agrli  Arcbivl  romani, 

Sodio  comm. Luigi,   direttore  di  divIsioDe  nell'abollto  MinIsUra  di 
Agricoltura,  Industrls  e  commercio; 

Cremona  comm.  Luigi,  direttore  della  Scuola  di  a ppl Ica ilooe  degl' In- 
gegneri di  Roma. 

La  Commissione  hI  adunerà  nella  Biblioteca   i 
nuele  di  Roma,  dove  saranno  dopoi 


NOTK  It.  —  Nell'agosto  del  ISSO  al  riunì  a  Bruiellei  una  CoDltorenza 
per  regolare,  completare  e  rendere  vaolap-glOBo  lo  scambio  delle  pubblica- 
zioni ufflciall.  sclentiSche  e  letterarie  tra  1  vari  Ooverol,  e  (U  redatto  un 
progetto  di  conveDiione,  che  reci  la  data  de'SS  agosto  1(80  e  le  Arme  del 
delegati  A'Italia,  Austria-Ungheria,  Belj^lo,  Sraitlt,  Danimarca,  Francia, 
Porlofulla,  Russia,  Spagna  e  Svezia.  Il  progetto  non  ottenne  perù  completa 
approvazione  cbe  da  parte  del  Governi  Italiano,  brasiliano,  portogbràe  e 
■pagnuolo. 

Fu  convocata  quindi  una  seconda  Conferenia,  che  si  riunì  a  Bru- 
xelles il  10  agoiito  ISHJ  e  duro  Ano  si  11  dello  stesso  mese. 

La  Conferenza,  alla  quale  erano  rsppreBenlale  l'Italia.  l'Aiiatria- 
Ungheria,  11  Belgio,  Il  Brasile.  Is  Prsacia,  il  Porlogallo,  la  Rumsula,  la 
Serbia,  la  Spagna,  gli  Stati  Uniti  dell'America  set  Lea  t  rionale  e  la  Svizzera, 
diacuwe  e  compilb  due  progetti  di  conveniione: 

La  prima  convenzlane  {B')  concerne  gli  eeumbl  interni) zinnali  del  do- 
cumenti ufficiali  e  delle  pubblicazioni  scientlRcbe  e  Irtlerarie.  Alla  meda- 
Rima  aderirono  l'Ilalie,  il  Belgio,  11  Bresile,  Il  Poriogallo,  la  Serbia,  la 
Spagna,  gli  Stati  Uniti  dell'America  settentrionale  e  la  Svizzera,  e  la 
convenzione  vanne  Ormata  dal  rappresentanti  diplomatici  de' detti  Stati 
a  Braiellea  II  IS  marzo  IHUS  [■}. 

La  seconda  (^)  coDcerneota  lo  scambio  immediato  del  documenti 
parlamentari.  Tu  accettata  soltanto  duiritalls,  dal  Belgio,  dal  Braille, 
dal  Portogallo,  dalla  Serbia  e  dalla  Spagna,  e  armata  a  Bruxelles  11  15 
marzo  1B8S  (*). 


ri  Lo  f 

due  Cenvenz _. . 

convenilnn',  ae  saranno  ratificate  dagli  i  

dall'Italia,  oguraranoo  nel  volume  X.I  di  questa  Raccolta. 
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Non  [;:.     '.-    —  •-  -  .-ji-,-  U    2i,.u,ttn    ir^ìi  tfftr,   ttltrt  d-ltaiit 

"  n/i  CI,,,'  ,■*::  ,-i  A 

R-T=i.  «'Hi  30  «grosto  IHBO. 

men;.'  ;  -,  ■■  ciaier-:  e  -.r.le  :=  :..-;--«  <i  i-.  -  :«  ma^;;ii.ri  s  più  fceili  ea- 
m^iB:':i;.''a  .  i^s;  ~-»;  ■  ■,.!,  ;  i  .-"n?  i;#<  \tm- 1  irascirsi,  bisoano  eli  nmo- 
iKi*r«  La  :ff,-a-  ti:  =*  j  _-;    »iTi  >-jtt.  t   !i  ^l-r  .uindi  opera  a  beQ  onlinaw 

S-lv  :I  :  ".111  i^^e'- 1,  *  .-aur-  ìQ..'    iloinrw^re   quinto  in    un  data 

jrracLl'.iieL:*  v  ;•■■-;  ■ej---  1*  Ij;^'.  «  Is  ;*•  tuiioni  rhe  sullo  stef^o  «r- 
p^m^c;.'  *    v.-;- — t^  ■-•— -'.urrv  rr-j-wi  .li  e  l  Fomi.ni   per  tal   modo   un 

li'  ide»,  i--".'n.i  V.V.?  -.1--;  ;r.  '.;  '.  ■s:-„-n::-..\,  e  che  riescono  tanti  daunOEc 

&''ti  il  w  ;  a-  •■■  ,  »  ■  lire  eii'U  rte  fl;e  (Ki^rre  5pesBissÌino  off- 
IpJl  di  .i  M'r  r:-  i  —■  :  -■  ".  ..t  .:;ritW  io  l'::.-'e  ■  le.-fi  straniere,  di  cui 
nm  t  r.i.-:le  j.*-?»:  «-■;;-■  [r '-.-ire  pr.ntamente  il  leelo  ufficiale.  Il  cbe 
*  bnle  di  ijnvi  1  -"l"  l'a  <■  r:;jn:!  c^Lla  lieSmiuine  ile^ii  affari  eì  d'In- 
ter««»e  p-i'-  ■.;■■.  t:'..*  ;r-.i  .Vi  .-«-ir,  !.■  ncto.  clie  i«r  provvedere  in  qualctie 
modi  a  .]--''!ii  .i-u:-i.  -i  '!?ij  i.-  '..é.  p-itica.  br  ricorso  a  certiflcatl  cha 
non  è  aem;ire  f..-i.B  ti*  ':•^ll:■•  l'-iwuerei  e  cne  rii"l.iedono  sempre  forma- 

I«rticolarniPD:e  ^ntr.o  dal  UiDi>t(ri>  di  ^r-iiia  e  giustuia .  il  quale,  (cr 
la  natura  3'e-»a  doli-  sue  sTjrial*  attrii  uie.-ci,  t  direttamente  rhumatn 
alla  prepari! il. me  di  n.olti  pro.'etli  di  :t^-^*i  di  iropria  iniilativa,  e  lo  * 
anche  indirelinmenle  per  le  fre.iu*ùti  occ«>i.ini  in  rui  è  invitato  ad  espri- 
mere il  p'.irrio  parere  ancte  «ui  duei-iii  di  le_-.:e  d'iniiiativa  di  altri  Mi- 
nisteri. Per  i]ue.;e  fn^'ider'ii'T.t  ri^sv  evidE-ute  l'utilità  elle  consegui- 
rebbe daUn  sta' ilire  pressi'  il  Mioi-^iem  i>ila  ;.iii>ti?ia  una  raccolta,  la 
quale  polei^e  r>-n>-  luM''  a  ct.iun'pie.  e  ^iienalmpule  ai  TuDiionari  delle 
Amjoinistrjii.ini  crnirali,  ai  n  a.-isirali.  ai  ■rmrsi.-onsulti  ed  anche  ai  pri- 
vati cittadini,  di  cir.,>,ccre  |  r.ir.tam.-oe  e  firuraoienle,  sia  il  movimeiito 
lejpalatiTO  pre-H->  le  altre  nazioni,  sia  In  s.la-.o  delle  vane  legislazione  in- 
torno ad  uno  speciale  r.ipi-^rM  ;.-iuriili.-o. 

A  raiisiiinjere  romidetanifiile  tale  intento  parrebbe  quindi  op- 
portuno che  i  rr.  lacpres^nlnuli  allVslero  si  adoperassero  per  ottenere 
dal  Ooverni  presso  1  '|iiali  si  (roviino  accreiliTali  uno  scambEo  di  pubMi- 
cazloni  uQlriali  coll'lialia  A  rendere  pni  tale  srambTo.  da  una  parte 
e  dairaltm,  siruro  e  ronlmiio,  non  sarelibc  Turse  superfluo  cb'esw  avve- 
nisse In  ttaae  a.  le  i^>-uei>tL  intt-Hii^D»,  rui  pntrrblie  inoltre  esser  dBt«  una 
(Orma  ulticiale  sia  |er  niciio  di  uuo  scarnhio  di  note  aia  di  una  dichiara- 

1*  Lo  scambio  dovrebl).'  rom] .rendere  tulle  quante  ÌDdÌBtinlamente 
le  letTKi  clie  saranno  promulfr.ilp  nei  due  Siali,  unitamente  ai  lavori  pre- 
paratóri, alle  relazioni  ed  alle  diseussuni  eie  le  avessero  precedute,  e  sa- 
rebbe bene  cl>e  lo  seHmbio  fo-se  ani-be  esleso  ai  reirolamenti  cbe  venissero 
mutali  e  indipcndenia  di  dette  leg^i. 
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3'  SKcnpip  imi  Id  mc-colta  roo  i«treWi- r«,Te  cimj  lela  ciU!!,..!!!  non 
riStunr.lB^si-  nimcu.j  le  le^r-i  'li  ui«-(,'inr>'  imi.ortaojB  clip  sono  trià  iii  vi>,-ore, 
come  H|i>'ri'ilm«iite  itnrpl>i<vr<i  le  If-Vi  raHlituziooull  l'i!  Dmiiiiiii3tr.il:\«, 
quelle  nj^uantantl  le  mniiHe  del  ilirUlo  civile.  |-enale ,  coininiTrialc.  Il 
diritta  Inl^DBZloiiBlP  Rt  |>ii1ihlìri>  eli'  irivnto,  roritinainfDto  ^■lurl.iinrio, 
DODcliè  ogni  altra  Ur^ge  coniiimile  che  l'rKta  dirAi  faadameN'nlc  i.c;;li  or- 

U^'i;!  BltualmeDle  lu  viimre,  le  quail  :iOiio  coniprCKU  la  imadi'llv  cnto^-urle 

U>  La  consegni  di  ilellc  i  ulibUceiionl  si  fnioUie  culla  inijj'giare 
possiMI»  Aillecilwliiie  iln  inrtc  ili  coti'sti)  telalo  liivuiiKlO'mDe  un  eeeniplarc 
mia  Rii'prex'iilHuzn  ili  S.  M.  rrnli  arrreilitatn,  e  dn  |mrte  dall' lUlia  &■ 
cendoKi  c^'iule  invio  alle  Itatii'iveentunze  mler-  ficdcnti  a  Riitua. 

TrattandiMl  di  un  art-'onionto  clic  ha  uno  amia  di  rusi  cvidetile  utl- 


Governi,  I  roÌL'l  onorevoli  i-oile/tii  cui  bobo  alDilatl  ijutstl  due  mnil  di 
pubbliro  Berviilu,  mi  haiiiio  cupreuM  il  dediderio  d'istituire  uno  scambio 
coifl)  aUrt  Stati  dello  pubhli  cai  ioni  ulUclali  die  riferlscoDRi  alali  materie, 
—  pubblica  ilo  ai  le  iiun'N  P^''  altra  via,  è  asinai  dillìcile  di  iirucurarBl. 

te«om|>etMallei|ueKtionidi  fliiatizuedi  lavori  |"'<'l'l>c>  —  l ''«''l'eli.  iproi,'etIi 
di  lenire  con  le  relaiiani  uiiDielenall  a  parlaiueotaM,  inincliè  il  tcHto  defl' 
nilivo  delle  l«nj.'i  votate. 

SicODOncenila  io  pure  la  somma  utlllti  di  piHAcilcre,  di  mano  in  mano 
Cli9  veilouo  la  luce,  le  pubblicaziiiul  BDiiilctle.  svici  grato  che  la  S.  V.  ta- 
cesse pratiche  per  stabilire  trunoi  e  codeKlo  Uovenio  un  {icnoilico  nFamliia 

mante  F^ecuimi  ira  I  camjictrntj  Minisleri  dell'uno  e  dell'altro  Stato, 

Mentre  attenderò  di    ricevere  dalla  g.  V.  una  rinjiuatn  in    pio|iosito. 

Per  il  mLitMro. 


dal  a, 

Nel    1^1  un  Comitnli.  tu  Dominato  dal  tesoriere  di   Sua   Maestà  bri- 

lamenlnn  e  dei;!!  altri  documenti  uillciali  co.'li  Suli  Htrunieri.  la  se^'ulto 
agli  studi  fatti,  i  Lordi  del  Tesoro  adottarooo  le  se^'uenli  rcj.'ole; 

Oj{ni(|UBl volta  una  rtomauda  verrJi  fatta  dal   Governo  di    uno  Slato 
indlpitadente  allo  scopo  di  procedere  ad  uno  Bcauibio  e  completo  >  de'niot 
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ti  pubblici,  1  Lordi  del  Tewro  saranno  illBposti  a.à  ■ccogUen  1> 
proposta,  pnrchè  resti  ben  Ìat«so: 

1*  cbe  la  colleiloDe  confìtta  delle  pubbllctiioni  ufficiali  ingioi 
comprendere  I  Be|;ueDti  doe  urne  alt  : 

II]  documenti  d'ogni  tfenere  stampati  o  preseatnti  all'una  o  al- 
l'altra  Camera  del  Parlamento; 

b]  lavori  storici,  scìentlfiel  o  di  anticbltft  pubblicati  dal  OoTera» 
come  le  record  puiUcalio^t  [documenti  d'arcblTio],  con  bcoitt  perù  di  ri- 
servarsi e  di  Ihre  oggetto  di  separate  Desoilailoni  le  opere  di  molto  cotto 
■tampate  la  piccolo  numero  di  coplei 

e]  carte  gcoa-rancbe  e  jdrograBcbe  tMS^  or  etartt]  pabblicato 
dal  Governo; 

d]  pubblicailoni  mlalsterlatl  ebe  gleDO  messa  In  vendita,  MB 
comprese  però  la  queste  le  opere  pubblicate  da  librai  eoll'ajuto  di  aiaatdi 

0  aoIUecrliloni  del  Qoverno. 

2*  cbe  il  Governo  richiedente  s'Impegni  dal  canto  suo  d'inviare 
una  collezione  compttla  delle  sue  pubbUcailonl  per  la  biblioteca  del  Bri~ 
IM  Munum,  lasciando,  naturalmente,  alla  buona  rode  dei  vari  Ooveml 
la  cura  cbe  la  collezione  aia  davvero  complela. 

Oltre  poi  questo  scambio  generale,  cbe  potrebbe  cbiamarsl  nazionale, 

1  Lordi  del  Tesoro  sono  disposti  ad  accogliere,  in  lìmiti  ragionevoli,  quelle 
richieste  cbe  potessero  essere  fatte,  per  meno  del  Fertlen  Ojlei.  allo  scopo 
di  ottenere  pubbllcaiioni  uffi.-^lall  britanniche  di  una  classe  speciale,  come 
lavori  militari,  parlamentari  e  stallatici  p«r  iiao  di  Biblioteche  nailonall 
o  parlamootarl,  o  di  Istituzioni  sovvenute  dallo  Stato  o  di  altre  BibUote- 
cbe  pressnlantl  un  certo  Interesse  storico,  beninteso  cbe  il  Ooverao  rlebie- 
dente  sia  pronta  dal  canto  suo  ad  offrire  propri  lavori  dello  staaso  ge- 
nere. In  ogni  modo,  tali  rlcbieste  saranno,  come  furono  sin  qui,  asamlnste 
un*  per  una  seoondo  II  loro  particolare  merito. 

NoD  potranno  essere  ricevute  domande  tendenti  ad  ottenere  pubbli- 
cazioni afflciall  a  favore  di  Biblioteche  municipali,  o  di  AssocIszioDl  vo- 
lontarie, 0  di  privati,  come  pure  a  tàvore  di  Società  BCientiilche  a  altre 
non  dipendenti  dallo  Stato. 

Nel  caso  poi  In  cut  una  domanda  di  scambio  fòsse  accettata  o  avnasra 
luogo  dei  doni,  1  libri  e  I  documenti  verranno  Imballati  all'ulflelD  per  1«  pub- 
blicazioni [Slalioatrv  OJlet)  e  spediti  all'Indirizzo  che  sarà  dato  dal  mi- 
nistro rappresentante  a  Londra  II  Governo  ricbledente.  rimanendo,  In  ogit 
caso,  le  spese  della  trasmissione  a  carico  del  Oovemoal  quale  i  libri  aoDO, 
presentati. 

■  Viekaiifé    iuttr- 

La  Commlsslon  russe  a  lea  attribulions  suivantea: 

I.  Elle  r6onlt  pour  les  aouvernementi  et  lea  lastitutlons  «avantasdea 
pa;s  étrangera  les  publications  qui  leur  sont  destinéca,  sole  en  don  soilen 
ècbange  et  velile  k  leur  eipédltlon. 

a.  Elle  eipédie  suz  Inatitutlons  orsciellea  et  savantes  de  l'Empire  ds 
Russie  lea  publications  qui  leur  sont  di^tlnées,  solten  don.soit  en  écbange 
par  dea  Oouvernementa  ou  Instltutlons  élrangères.  Les  envo»  deviunl 
etre  adreas^es  ii  cetle  Commlsslon. 

8.  Rlle  Iransmet  eui  Commisilans  étrangtrea  pour  lea  OouverneineaU 
et  les  Instltutlons  savantes  de  l'étranger   toutes   les  infomationa  qt!*» 
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seraK  dknt  le  csb   de  lui   demender  et  qui   ae  trouveraieot  à  sa  dlipo- 

4.  EllefauraitauiInBUtutioaiomeiellesou  savaatei  dee  pays  élran^en 
qal  en  auront  fall  la  demande  par  l'iuler mèdia  tre  dee  Comm intona  re(- 
pactlvea,  dee  reatei^Demeilla  sur  lei  documenls  Be  troDvant  Bui  arcblve* 
rmMs  et  sur  le«  coDditioai  requlsea  pour  qu'll  leur  en  sa\t  déìivri  copie. 

5.  Elle  se  eharge  de  l'échaoeP  dea  doublet. 

6.  Sur  la  leconiniaDdatioa  dea  CammlBalons  étranfèrea,  elle  f>cl)lt« 
ani  MTantB  arrlvés  en  Rugale  Tacco  m  pi  Use  me  at  de  leur  mlBsion  gclentt- 
Sque,  Isa  rnuuISBaat  i  c>t  effet  d'indlcatlans,  de  lellres  de  recommaDda- 
tioD,  etc. 

La  CommlBsion  russe  Intervieni  dana  te  mCme  but  auprte  dea  Com- 
mtutoas  étraDgìraa  en  tavear  dee  savaots  rusaes. 

7.  Elle  aert  d'I nMrméd taire  auprta  dea  Comm  isalana  élrangères  ponr 
oblenli  tea  iDdteations  et  renaeig'aenieDta  dont  tea  InatitutioDB  ondellea 
et  aavanles  ruBaea  pourraleol  avolr  hesoln. 

(i.  Elle  publle  cbaque  aanée  un  cataloKue  dea  publleatlona  orflclelles 
émananl  dea  Ulnlatèree.  dea  AdmlnlatratloDB,  dea  Coroltéa  de  statlaUqoa 
alati  qne  dea  Inali  tatlan*  et  SacléUs  aavantes 

Dani  la  limite  de  ce  programmo  la  Commlsslon  ruaia  sa  met  en  rap- 
porta avec  lei  CommlBsiona  analog-uea  de  l'étniDger. 

La  CammlBBlon  préseote  annaellement  sa  miaiatre  de  l'Inalructlon 
publique  un  compte-rendu  de  aoa  acllvIM. 


Nota  vii.  —  Nel  IO  1  segruentl  ulflel  erano  dealKoatl  a  ricevere  le 
pDbblleaiiool  del  QoTerDo  degli  Stati  Uniti  ed  Id   rapporto  colla  Smlli- 

«MlB*  IlUtitHltùln 

Argeatina Ulnltlero  deirll  alTari  «steri,  Buenos  Ayrea. 

Baviera Kdnlfrlicbe  Blblia'bek,  Hunicb. 

Belgio Blbllotbèque  Hoyale,  Bruxelles. 

BraallB. Commissione  per  gli  scambi  inlei  naiions li,  Rio  Janeiro. 

Buemoa  Afrea Qovemo  di  Buenos  Ayrea,  Buenos  Ayrea. 

Canada. Parllamenlary  Library,  Ottawa. 

Legislative  Library.  Toronto. 

Cbile...,. UUBOO  Nsclonal,  Santlagro. 

Danimarca. K'>ugetlge  &iblloUleKe^  Copenbsffon. 

Francia Oovemo,  Parigi. 

OsrmaDia Relcbataga  Blbllotbek,  Berlino. 

Oran  Bretagna Brlllab  Hueaum,  Londra. 

Grecia. Blblioih»que  Nslionale,  Alene. 

Halli Secrétaire  dea  relutìona  eitérieurss.  Porto  Principe. 

Italia Biblioteca  Nailonale  Vittorio  Emanuele,  Roma. 

Giappone UinìaterD  degli  alTarl  eal«rl,  Tolclo. 

Ileaslco ...Governo,  Messico. 

Psegl  Bassi  Library  of  the  Statea  Qeneral,  La  AJa. 

Noi^egia Miniatero  dell'estero,  Crlstlaala. 

Muova OallegdrtlSud  Parllamentary  Library,  Sidney. 

Nuova  Zelanda Parllamanlary  Library,  Wellington. 

Portogallo Governo,  Liabona. 
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IVusnia Kùn'gliclic  Blliliotliek,  BorliDO. 

Qucensland Governo,  Brisliaoe. 

Itu9.4ia CotumUslnn  iJe^t  Ecbnn^M  Interoat,  St.  Peler^uj, 

Sassonia K^niH'liclie  Bihliothck,  Drenti*. 

Spa^nn Governa,  MaiLrlil. 

Sud -A  UB  tra  Ila GoVErno,  Adelaide. 

Svezia aovcmo,  tìtopcolma. 

Svizzera Kid^jcnosi^ensclie  Bundea  Kaazley,  Berna. 

Tasmania pjirliamentarj-  Library,  Hobartoo. 

TurclilB (Jiivcrno,  Costantinopoli. 

VoneiuelB I,j|)reria  dell'università,  Caracas. 

Victoria Public  Library,  Melbourne. 

Wlìrtemberg KSnigliclie  UililiotbeK,  StoccariU. 
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NOTA 
da  aggiangersi  ai  doGaraentt  riSettenti  le  flnanie  eglJaae 
compresi  tn  qaesto  TOlnme. 

NcgH  atti  intcrnaiionali  noncliè  nPlle  leee'  e  ne'  decreti 
kedjviuli  Gt^mputi  alle  pagine  :«5G,  368,  398  6  54-1(1^1  presente 
Tolume,  si  trovano  citati  altri  ('.eiTeti  e  ÌPggì  e  tontnitti.  Per 
Chi  abbia  interesse  di  esaminare  questi  ultimi,  s'iiidicaroDo  a 
pie'  di  pay;:na  gli  opportuni  rinvìi  ogniqualvolta  trattavaal  di 
documenti  già  nella  Raccolta  inseriti  o  negli  atti  parlamen- 
tari ilaliuni.  Quanto  agli  altri  documenti  che  non  figurano 
nelle  suaccennate  due  collezioni,  valgano  i  seguenti  rinvìi: 


nel 

1870.   Il   luplio  -  Conlrnttn 
trnS.A.ll  Khedive  Ismuil 

m  ■.irl.'HI-BO'. 

V.  io  MleoatiueBttt 

McliH  e  s.  A.  il  principe 
kalim. 

J)u!Mi^    rf«  /«,  « 

37^  (art.lMJ. 

i/eeisM-ReeuKilde 
flciols,[)aruHdepui9 

qu'au  ai  dicembre 

IMTfl-LeCaire.  Ty- 

|>o;,'rn{>hie  Tran  CH  Isa 

Jal.io  et  CH-INfl", 

J875,!5  (■)  maggio -Decreto 

313  (art. 31). 

Pubblitazione  e  vo- 

lunio  sudd.  pa^.21. 

371  (art.  41). 

l-aa 

■jm  [art.ea). 

lunieaudd.pBg.  41. 

IB»,  ai  ottobre  -  Codtratto 

365  (art.  18). 

Rapp-.rlprci'.atéaS. 

1  8i7Dori  di  Rothscbild  {o 

allo  sMnao  coatratto.del  il 

ftfcluéos  du  SBoc- 
l«brel»a<Hu3rdé' 
rembrelSM- Nancy 

paff.iaelSi. 

Il  stampa,  2  maggio. 
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ibBUh  pubblicata  p«r 


decreto  k«dlvlale. 


Tnto  italiano  ilaa- 

d 'Egitto  nel  la  Mas- 

Hourèa,  Squara  I- 
■inhim  -  10X  -  4i 
pag.  38. 


1680,  ai  nimajo  .   Decreto 


Bulini^  tu  loii  U 
décrelti'vtai  Mpral 
-AddM  1B8D-M- 
ereta  |i>rua  du  In 
■u  31  >DTler  lan. 


lew,  14  aprile  -CoDtnitto  tr 


Rafforl   pnMDlA  i 


P«ff.88e{art.«). 


creta  promulffuia 
nu  !..  au  30  juin 
18«»-L»Calre-Tj- 
]H>Krapbhi  franca  i- 
Ke  Leon  JabloMO*, 


ErraTa-COBriob  delle  date  di  parecchi  alti 
relativi  ali*  Anaitte  egiiiane  ttampati  %el  presente  reJattf. 


bre  W». 

f^ff.  ma  (art.  M); 
DéctetB  da  9  mal  el  d 
bre  IS». 

Par.»»  (ar 


rl.ff7)  = 


Mcreta  du  25  m 


Contrat  iDleTTeau  le  H  avrll  \i 


CODtrat  iotervei 

Negli  itessi  atti  sulle  Bnaiiie  egiilane  ai  trovano  usate  diverte  panh 
ed  eepreanioat  in  lingua  araba,  delle  quali  6  utile,  per  cbi  eoa  canoaca 
tale  llnguts  dlqul  procUare  11  ai^Diflcstoi 

Btit-tt-ìlal.  ~  Era,  nao  al  re^no  d  I  Hohamed-Aty,  r  A  mm  la  latrai  Ione 
dal  t«aara  pubblico  (traduiloue  letterale:  eata  dtl  tttom)  e  ìkì  titaì  dello 
Stato.  Oggi  le  sue  attribuilonl  sodo  limitate  alla  g^stioce  delle  gucceasioni 
VKcanli  ed  alla  aorTegliania  de^Ii  interessi  dei  mioori. 
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Oaìra  X»ana.  -  Vag.  r&  [Sri.  16);  380  [wt.  fll])  3^3  (art.  74);  3M 
{art.  "&];  s»g.  3t3  |krt.  Gì  g  4J.  ~-  L'Amm  loia  Irai  iOD«  del  beol  dullA  funi- 
giù  del  KbedlTe. 

Daira  SaaiiA.—Ptg.SM  {alt.  lajtar»  [tlt.II,;»)!  (nrt.ffl,  g5|i3»  (art.H]. 
—  L'AmminlatriiiloDa  del  beai  del  Kbedive. 

FtOda».  -  PaiT.  378  (art.  53).  -  Mlaura  dtlla  terra.  Cenala  dl33IIMs« 
{Amm^A)  di  11  metri  l'una.  Però,  fra  privati,  adottasi  come  mlauia  Dor- 
male  il  JiMa»  che  t  di  400  katiadti,  rguale  ad  elUre  0,42. 

Meuàatala».  ~  P»e.  Sn  (art.  IS);  380  (art.  OJ);  S87  (tlt.  IV).  -  SI 
chiama  con  quegto  nome  una  lagne  promulgrata  Botto  11  Kbedive  Ismall,  la 
quale  BiabItWa  cbe,  mediante  l'aDtlclpaiione  a]  Traoni  pubblica  d'un  de- 
terminato numera  d'annate  dell'impasta  fondiaria,  i  proprlelari, o,  per  dir 
taegiii),  i  detentori  di  terre  tributarie  {karaggU)  ed  I  proprietari  di  terre 
iMclwrf  [Botiapoate  anicameole  alla  decima)  godrebbera  di  ceni  rantacgrl 
emimerati  nella  legge  medesima. 

Mndir.  -  Pag.  887  (art,  «),  -  Il  capo,  o,  se  voolal,  l'intendetite  ge- 
nerale della  provincia.  Chlameel  pure  midlr  il  direttore  generale  di  una 
•mmioiatriiiloae,  come  per  eeempio  11  direttore  generale  delle  poate,  ecc. 

SagaaA.  —  Pag.  387  [art.  e§  Uj.  —  Rleognlilona  di  credito  cbe  le  Am. 
mlntrtrailonl  rilasciano  ai  fornitori  all'atto  della  consegna  delle  eoe 
Ibrnite. 

Saraf.  —  Pag.  388  (art.  9!).  —  Volgarmente  si  deelgrna  con  questo  noma 
ogni  cambia  valute.  Nel  slgnltlcato  amministrativo  vale  eatiitrt, 

Wak/*.  —  Pag.  3F9  (art.  7}).—  Beni  di  manomorta  appartenenti  alla 
IMidailaDl  rellgloae  muHulmana 

Vira.  —  Pag.  388  (art.  SS].  -  Foglio  cbe  conatata  l'eseguito  pagramento 
dell'lmpoelB  fondiaria. 
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Contratto  tra  le  l.L.  Ai.  Halim  ptcha  e  Isatail  packa,  citato 
aj/i  artiroli  7,9  e  HO  delta  legr/e  egiiiiia  di  lt/ttiila:i<»it 
del   IT  luglio  /.W»*!';. 

Entro  le  LL.  AA.  Ilatim  pacha  et  Ismaìl  pacha  Kliédive 
d'Egjptti,  les  conditioiis  t-i-après  ont  t'ta  arrStéea  et  entiéie- 

AiiTii.i.K  piiEMiKu  —  S.  A.  Abdul-llalim  pachii.  a  venda 
ù  S.  A.  Iemali  pacha,  Kht'dive  d'Eg\pte,  ìa.  totalìté  de  sea 
biens  mobilicrs  ([u'il  possedè  en  Ejrj'ptc,  et  en  cas  que  S  A. 
AbduMlaliin  pacha,  aurait  donne  k  quetquos  personaes,  une 
panie  de  sea  bions  niobliers  sana  lf>lj't  (titre  de  pi'Opriété) 
ces  doDat.on^  rest^'iit  ontièri:ment  compriscsdans  lavente,  et 
toutes  contcstationij  ou  Trclainatlon:ì  à  ctt  pgard,  et  qu'il 
faille  ina''niniser  \e^  rédam:ints,  c'est  S  A.  Abdul-Halim 
pacba  qui  doit  en  ètre  respon3abli3. 

Art.  2.  —  Sì  parmi  ces  biena  Jmmobilters  vendtis  et  cé- 
dés  par  S.  A.  Abdul-Hal.m  pacna,  il  y  en  auraìt  de  louéd, 
pour  n'importe  iitiel  délai,  toute  location  et  contrat  seraient 
totalement  annnlt'a  par  cette  venie,  et*si  pur  suite  de  cela, 
il  s'élève  de-!  coni  e -tati  ons  ou  réelamatioiis  par  lea  Euro- 
péens,  et  qu'il  faudrait  Jes  indeniniser  ce  scrait  toujours 
S,  A.  Abdul-Halim  p.icba  qui  en  serait  responsable:  à  1  excep- 
tion  dea  terrains  app.irten:int  à  la  déTunte  mère  de  feu  prince 
Hussein  bey,  qui  sont  loués  au  cbcil;  Malimoud  l'algérien, 
et  de  tout  ce  qui  est  rclalif  à  cos  sortes  de  n'akfs  faitcs  par 
la  loi  lógale  et  administrative  en  Egjpte,  ces  deux  cas  n'en- 
gageraient  en  rien  la  responsabilité  de  S.  A.  Atidul-Halim 
pacbu,  et  serait  une  affaire  entre  le  locataire  et  le  Gouvei- 
nement. 

Art.  3.  —  Tona  les  bicna  immobiliera  héritcs  par  s.  A. 
Abdul-Halim  pacha,  qu'ils  aicnt  ou  non  leu.s  hodjels  ajant 
otalement  ccdés  à  S  A.  le  Khédive,  sont  par  conséquent 
)ris  dans  Ics  conditìons  de  la  vente. 
Ut.  4.  —  Le  palais  connu  sous  le  nom  de  Cboubrata, 
ses  meuble^  de  toutes  les  sortes,  son  jafdin  et  les  ter- 
qui   l'entourent,   ainsi  que  le-  autrea  propriétés  et  ter- 


pi>S 

368  del  iirG^teiite  voluni».  dove  la  l«^ge  d 

liquidazione 

riraento  delle  citazioni  della  iilcEsa.tinipr 

nn 

ano  18K>  ira  r  Itali»,  l'Auslrl.-Unglierla 

la  Francia, 

a  Or 

Q  firela^ua,  la  RuBBla  e  la  Turchia. 
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TaÌDS,  et  les  bi^aq.  meubles  et  jmmeubles,  tous  les  matériaux, 
1&  culture,  les  bestiaux  soot  contprjs  dana  cette  vente,  seu- 
lemeot  parmi  les  meublis  du  palaia  de  Cboubrab,  ceux  qui 
ee  trouvent  dans  l'appartement  persannel  de  S.  A.,  et  qui  est 
compose  de  sis  chambres  aux  ctages  l^r  et  i»  et  le  service 
de  table  en  argent  et  en  or,  et  les  divers  vases,  b'joux,  t&- 
bleau:^,  curio&ìtés  &rtiBtlques  et  objeta  analogues.  les  voitu- 
res,  équipages  et  chevaux  de  monture  et  deux  petits  bateaux 
&  vapeur,  font  excepcion,  et  re^tent  à  S.  A.  Abdul-HalJm 
pacha. 

La  maison  alse  à  Darb-el-Gamamìz,  donoée  en  babitatlon 
à  la  femme  divorcée  de  S.  A.,  n'est  paa  non  plus  comprise 
dans  cette  vente. 

Abt.  5.  —  S.  A.  Abdul-Halim  pacha  a  cède  à  S  A.  Ismait 
pacha,  Khédive  d'Egfpte,  tous  ses  droits  à  l'héritage  qui  lai 
revieot  d;  la  famille  des  parents  ou  des  alTrancbIs  dea  deux 
sexee  de  son  pere  le  défunt  Mohamed-Ali,  qui  sont  morta  ou 
qui  Tieodront  à  niourir,  ainsi  que  tous  les  droits  afférents  k 
ces  succeasìons,  de  sorte  que,  ni  lui,  ni  ses  enfanta  qui  vien- 
dront  aprèa  lui,  ni  personne  de  ses  descendanta  n'aurantau- 
«une  réclamatton  ou  droit^  k  ces  béritnges,  de  quelque  ma- 
nière que  ce  aoit.  Cette  cessioa  fitito  au  nom  de  S.  A.  Ismall 
pacha,  Khédive  d'EgyptJ,  ne  lui  est  paa  peraonnelle,  mais 
elle  est  traosmise  après  lui  au  plus  Sgé  de  sea  flls,  et  en- 
suite  au  plus  igé  dea  enfanta  de  son  petit  aU,  et  en  cas  où 
ce  demier  n'aurait  pas  d'enfanta  mìle^,  elle  aera  transmise 
au  plus  ftgé  de  ses  frère«;  en  un  mot.  S.  A.  Abdul-Halim 
pacha  admet  et  recoanait  toutes  lea  règles  de  successioD 
ét&blies  par  le  Firman  imperai  relatif  aux  transmlBaloDs 
d'bérltage. 

Art.  6-  —  De  mSme  qu'il  faut  que  ladite  Allesse  Abdul- 
Balim  pacha,  aolt  tenue  d'effectuer  la  vente  qu'elle  a  faite 
de  toutea  ses  propriétéj  à  S.  A.  le  Khédive  d'Hgjpte,  par  le 
moyen  legai,  et  que,  pourdéli»r3r  dea  A«^W»  en  règie,  d'après 
l'usage  Buivi  par  le  JfMA-'m/  de  ce  pays,  elle  aoit  obllgte 
de  se  procurer.le  Elam  Chari  (duclaratlon  legale]  et  il  teat 
également  qu'elle  s'en  procure  un  autre,  autant  que  poaaible, 
attestant  la  ceasion  qu'elle  a  faite  dea  auccessioQB  qui  Ini 
reviennent  ou  qui  lui  reviendront  du  cOté  da  feu  aon  pere,  à 
&  A.  le  Khédive. 

Abt.  1.  —  La  susdlte  Altesse  Abdul-Hsllm  pacha  doit 
«esser  toutes  rjlatfons  avec  l'Bgypte.  Aucun  de   sa   f«mllt» 
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oa  de  tea  psrenta  ne  duit  rester  en  Bgjpte,  et  dorénaT&nt  ni 
1»  dita  AltesM  ni  peraonoe  de  sa  faraille  ou  de  s?q  p»r«nta 
ne  doiveat  JftnuU  retouioer  ea  Bgypta-  i^  l'HYegjr,  ni  U  aoa- 
dite  Alteaae,  ni  aucun  de  a^a  deacendeots  n'suroQt  k  alcune 
epoque  et  par  n'Impone  quel  moyeo,  le  droit  d'acbeter  dea 
piopiiétéd  en  B^ypte,  ni  de  lea  poaséder  par  voie  de  gage  ou 
de  dODatloQ  ou  autre,  k  ce  point  que,  ai  uà  dea  serviteura  de 
8-  A.  Abdul-EJalim  pacha  veut  le  quUter  et  abandonner  boo 
aurice  pour  aller  a'établii  en  Bgypte,  ou  s'il  ;  estdéjà  éta- 
bli,  ou  a'U  est  aujet  égyptlea,  la  auadite  Alteaae  o'aun  ni  le 
dioli  ni  U  faculté  de  le  faire  aoctlr  du  pajs,  ni  l'empècheT 
de  Tenir  ou  de  s'établif  en  Bg^pte.  Bile  n'en  aei*  pas  resppn- 
sable. 

Akt.  8.  —  Le  susmentionaé  Haliia  pKcha  ceconnait  n'a- 
TOlr  absolument  aucune  réclamation  ou  demaude  i^  falca,  aoit 
il  8.  A.  la  KhàdlTS,  aoit  au  Gouvernement  égjrptien,  co^sé- 
quanuaent  en  ce  qui  regarde  ces  lurjtagea  légìtimea,  qiu  toatiB 
antro  choae,  quand  màme  il  aurait  4es  droita  a  réclasaer  de 
qui  que  oa  aoit.  U  reeonoait  également  avoir  falt  une  c«B«^n 
eomplèie  et  n'a  a  l'aTenir  rlea  à  avoir  et  rien  à  donnei;, 

ART.  tf.  —  Ain^i  qu'il  est  dit  a  l'art,  i,  a.  A.  Abdul-Halim 
pMba  ayaat  vendu  teus  aea  palala,  sea  terr«lxis,  sea  posae»- 
siona,  aea  raaisona  et  toutea  leius  dépendapces  et  ooatenus, 
à  S.  A.  Ismall  pacha,  Khédlve  d'Egypte,  à  datar  de  ca  con- 
tiat.  tout  ce  qui  lui  roTient  dea  reveuua  de  ses  biena  ettei- 
laloa,  il  lea  a  cédéa  auaai  à  s.  A-  lamaTl  paoba.  Cette  reitta 
et  cesaion  [altea  par  S.  A.  Abdul-Ualim  pacha  aux  conditipns 
el-deaaua  mentlonnéea,  leaquelle-^  aSrment  U  cessation  dee 
droita  de  aea  descendante  dana  le  préaent  et  le  futur,  a  été 
acceptée  par  S.  A.  IsmaTl  pacha,  fihéJive  d'Egypte,  et  en  con- 
a/équence  S.  A.  le  Khédive  et  le  Trés^r  égyptien,  paieront  à 
dkfer  de  ce  contrat,  pendant  quareute  anacaoaécutlfs,à  8- A. 
A1)4ul-Hallm  paclia  uae  somma  annuelle  de  soixanta  mille 
livree  aterling.  X  l'expiration  de  cea  quaranta  ans,  lea  eosdl- 
tea  aoiiante  loLlle  livrea  aterling  ceaaerORt  entìèrement  d'ètre 
Wyéea,  et  tous  lea  blena  et  terrain**  et  droita^ sus-énoncés  de' 
S.  A.  Hai  m  pacha,  aeront,  eioal  qu'ii  eat  dit  k  l'art.  6,  la 
BTopriété  exclusjve  et  défialtive  de  R.  A.  le  Khédive  et  de  sea 
d,wceji4<ints  sana,  que  8,  A.  Halin  paqha  et  aes  deacendants 
aient  le  droit  de  faire  aucuoe  réclainatlon.  8.  A.  le  Ehédive 
91^  le  Tréaor  égyptle^  gatantlsaent  le  p^iement  aanue^  de  la 
qnsdite  aonune  à  S.  A,  Halim  paeha,  i  condition  que  l'exécn- 
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tIoQ  du  préseoi  Bolt  suiTìe  à  U  lettre,  et,  commen^ast  de  la 
date  de  la  Biiniature  de  ce  contrai,  la  somme  annuelle  de 
sofiante  mille  livrea  aterltner  à  payer  pendant  quaraQte  anfl, 
à  ft  A.  Abdul  Halim  pacba,  mn.  da  la  manière  aatvairte^ 

Le  Trésor  égj'ptleD  doonera  quatn-viagta  bona  sana  In- 
térSt,  da  I4  valeur  de  tieate  mllte  livrea  sterllng  chaqae, 
payables,  par  eemestre,  et  cea  bons,  comme  eeux  du  Tréaor 
égyptiea  seront  sana  nom,  ei  de  la  mime  forme  et  deaSla; 
••Hlament  le»  échéancea  i^uutncées  dai»  cea  eaadiUeaa  sefoat 
litfGrltea  sur  chaiue  bon.  Ces  boss  seront  cooslsoéa  par  le 
Gouveroement  k  un  personnage  qui  lea  porterà  à  la  Banqne 
d'ABgleterre,  ea  préeence  de  S.  A.  Hallm  pacba,  a'il  a^  trouve, 
oa  de  la  pereonne  de  conQaace  qu'ìl  d^aigaara,  et  la  Baoqoe 
les  prendra  en  dépftì  en  nom  et  pour  le  compie  du  auadlt 
Hallm  pacba  N^anmoina  le  susdit  pacha  ne  pourra  eacomi^ 
ter  de  cea  bone,  où  11  voudra,  que  la  somme  de  cent-vlngt 
mille  livrea  aterllng  qui  lui  esc  dtte  poui  deux  ana,  aans 
avolr  le  drolt  d'en  escompter  davautage.  La  remilse  da  caa 
bona  à  la  Banqua  d'Angleterre  aura  Ileu  un  mola  aprèa  la 
Uvralson  dea  biens  et  terrains. 

Art.  10.  —  Jusqu'à  la  date  du  préaent  contrat,  les  impAta, 
lea  dimes  et  autres,  donnea  on  à  pajer  par  las  deux  parties, 
aeront  par  auite  de  ce  contrat  aula  et  non  avenus  sana  qn'il 
3  ti\t  rlen  k  prendre  ou  à  donner  d'aucuse  part.  De  pina,  aprèa 
lea  solxante  mille  livree  eterling  k  pa;er  à  S.  A.  Hallm  paoha, 
l'allocation  qui  lui  est  fatte  actuellement  de  clnq  cent  mille 
piaatres  dolt  naturellement  eeaaer,  et  ni  la  dite  Altease,  ni 
Bea  enfanta  aprèa  Int,  ni  personne  do  aa  famllle,  n'auront 
d'aucone  manière  le  drolt  de  réclamer  dea  appolntemenu  on 
dea  pen  alena. 

Le  préaent  contrat  a  été  fait  par  Taccord  et  la  bonne  vo- 
lente dea  deux  partiea  et  aignè  par  allea. 

Falt  à  Constantlnople,  luodl,  le  donze  Rabi-Aker  ISSI 
(onze  julUet  IBIO). 

Lu  approuvé:  La  appronvé: 

laiff»^:  —  IsuAlL  [cachet)  [Siene]:  —  Haliu  [caOuti 

Cette  copie  eat  conforme  à  l'originai. 

(CAohft  dn  Minitllri  dtt  JtMMcttJ. 
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Con  legge  N.  4165  {serie  3'),  data  a  Roma  il 
25  novembre  1886,  il  Governo  del  Re  fu  autorizzato 
a  dare  esecuzione,  in  concorso  alle  altre  parli  con~ 
traenti,  alla  Convenzione  stipulala  a  Londra  il  18 
marzo  1885  [V.a  pag.  398  e  359  del  presente  volume) 
tra  i plenipotenziari  d'Italia,  Austria-Ungheria,  Fran- 
cia, Germania,  Gran  Bretagna,  Russia  e  Turchia,  per 
la  garanzia  del  prestito  da  concludersi  dal  Governo 
egiziano,  in  quanto  possa  derivarne  eventuale  onere 
all'erario  nazionale. 
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BLBNCO  degli  Accordi  tt«  l'Italia  é  gli  ftltrl  Stati  per  i 

10  scambio  delle  rls^ttivé  pubblicazioni    .    .    .  Pag.  8i5 

Note. 

I.  —  Vaio  (13  agosto  18*5)  dei  commiasari  dei 
vari  Governi  per  lo  scambio  delle  pubblicazioni 
ufficiali,  dato  in  occasione  del  Congresbo  inter- 
nazionale di  scienze  geagraOche  di  Parigi    .    .    .     >    810 

Decreto  Maitteriale  (9  marzo  1878)  Che  stabi- 
lisce  Uì  ufficio  per  lo  scambio  delle  pubblicazioni 
presào  la  Biblioteca  nazionale  dì  Roma    ....    »     ivi 

II.  —  Conferenze  di  Bruxelles  dell'aprile  18R0 
e  dell'agosto  1883  per  determinare  norme  inter- 
nazionali per  lo  scambio  delle  pabbllcailonl  uffi- 
ciali   »    871 

IIL  —  Ctrcoltre  (30  agosto  1880)  del  ministro 
Italiano  degli  affftrl  esteri, per  attivare  uno  scaoib'o 
di  pubblicasioni  ufficiali  In  materia  di  legislazione    >    872 

IV.  —  Cintare  (12  settembre  18B0)  del  mini- 
atro  italiano  degli  affari  esteri  per  attivare  ecamblo 
di  pubblicazioni  ufficiali  in  materia  di  finanze  e 

lavori  pubblici >    878 

V.  —  Btlrallo  è  traduzione  di  Una  Nota  diretta 

11  15  aprile  1883  dal  ministro  britannico  a  Bruxel- 
les al  ministro  belga  degli  affari  esteri    .    .    .    .    >      ivi 
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VI.  —  Regolamento  della  Commissione  russa  per 
lo  scambio  intero  ai  tonai  e  delle  opere  di  HcJeoze 

8  d'arte Pag.  8H 

VII.  —  Elenco  degli  uffici  cbe  nel  18~6  erano  de- 
sigDati  a  ricevere  le  pubblicazioni  dal  Governo 
degli  stati  Uniti  dell'America  settentrionale  e  si 
trovavuno  in  rapporto  colla  Smithionian  In  ttilulioa    >    %1% 


Argentiiu. 

Arre-lU*  ATTO  ADDIZIONALE  .  .  .  Lisbona,  21  mano  1885 
alla  Convenzione  del  1  giugno  IS'iS,  concluso  tra  la 
Italia,  TArgentina,  l'Auntrla-Unglieria,  1]  Belgio,  la 
Bolivia,  il  Brasile,  la  Bulgaria,  il  Canada,  il  Chile,  la 
Colombia,  il  Costa  Bica,  la  Danimarca  e  le  Colonie 
danesi,  la  Repubblica  Domenicana,  l'Egitto,  l'Equa- 
tore, la  Francia  e  le  Colonie  francesi,  la  Germa:iia, 
il  Giappone,  la  Gran  Bretagna  e  diverse  Colonie 
Inglesi,  la  Grecia,  il  Guatemala,  la  Repubblica  di 
Haiti,  il  Regno  di  Hawai,  l'Honduras,  l'India  bri- 
tannica, la  Repubblica  di  Liberia,  il  Lussemburgo, 
il  uessico,  il  Montenegro,  il  Nicaragua,  i  Paeai 
Bassi  e  le  Colonie  neerlandesì,  il  Paraguay,  la 
pernia,  il  Perù,  11  Portogallo  e  le  Colonie  porto- 
ghesi, la  Rumanla,  la  Russia,  il  Salvador,  la  Ser- 
bia, il  Siam,  la  Spagna  e  le  Colonie  spagnuole, 
gli  Stati  Uniti  dell'Amisrica  settentrionale,  la  Sve- 
zia e  Norvegia,  la  Svizzera,  la  Turchia,  l'Uruguay 
e  il  Venezuela >    40t 

PBOTOCOLLd  FlNALd »      411 

Atto  addizionale  al  Regolamento  di  dettaglio 
e  d'ordine  per  l'esecuzione  della  Convenzione  del 
I  giugno  18*8,  concluso  tra  1  suaccennati  Stati  e 
suoi  annessi >     41& 

{Vedi  Porlgjaìlo,  psri  cIaU). 

ATTO  ADDIZIONALE  .  .  .  Lisbona,  SI  marzo  1885 
all'Accordo  del  4  giugno  1818,  concernente  lo 
scambio  dei  vaglia  postali  concluso  tra  l' Italia, 
l'Argemina,  l'Austria-Ungberia,  il  Belgio,  il  Bra- 
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sile,  U  BulgrariB,  il  Cbìle,  la  Danimarca,  le  Antille 
danesi,  la  Repubblica  Dumenicana, l'Egitto,  la  FraD- 
Cia,  le  Colonie  francesi,  la  Oermaoia,  il  Giappone, 
la  Repubblica  di  Liberia,  il  Lu-sepiliurgo,  i  Paesi 
Bassi,  la  Persia,  il  Portogallo,  le  Colonie  porto- 
ghesi, la  Rumania,  la  Svezia  e  Norvegia,  la  Sviz- 

lera,  l'Uruguay  e  il  Venezuela Pag.  455 

Atto  addizionale  al  Regolamento  di  dettaglio 
e  d'ordine  per  l'esecuzione  del!" Accordo  del  4  giu- 
gno 18*8,  concernente  lo  scambio  dei  vaglia  po- 
stali   »    458 

(Vedi  Ferlagallo;  pari  data]. 

ATTO  ADDIZIONALE  .  .  .  Lisbona.  2i  marzo  1685 
alla  Convenzione  del  3  novembre  1880,  concer- 
nente lo  acambio  dei  pacchi  postali  senza  dicliia- 
razione  di  valore,  concluso  tra  l'Italia,  l'Argen- 
tina, l'Ausi ria-Ucgheria,  ti  Belgio,  il  Brasile,  la 
Bulgaria,  il  Cble,  la  Danimarca,  le  Antille  danesi, 
la  Repubblica  Domenicana,  l'Egitto,  la  Francia,  le 
Colonie  frantesi,  la  Germanin,  la  Grecia,  il  Lus- 
semburgo, il  Montenegro,  Il  Paraguay,  i  Paesi 
Baasi,  la  persia,  il  Portogallo,  le  Colonie  porto- 
ghesi, la  Rumania,  la  Serbia,  la  Spagna,  la  Svezia 
e  Norvegia,  la  Svizzera,  la  Turchia,  l'Uruguay  e 
il  Venezuela »    465 

Protocollo  finale »    478 

Regi  decrtti,  n.  3147  e  374?  (Scria  3")  relativi 
allo  scambio  de' pacchi  postali >    413 

Notificatione  [27  luglio  1986)  del  Consiglio  fe- 
derale elvetico  concernente  una  modiflcazione  In- 
trodotta nell'art.  9  della  Convenzione      .    .    .    .    >    476 

Atto  addizionalb  al  regolamento  di  dettaglio 
e  d'ordine  jper  la  esecuzione  della  Convenzione 
del  3  novembre  1880,  concernente  lo  scambio  dei 

pacchi  postali »    478 

(Vc4l  Portofttllo,  pari  data',. 

ACCORDO Lisbona,  21  marzo  1885 

per  l'Introduzione  nel  servizio  postale  de'  libretti 
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di  rIcognIll<hie  [Lieteti  d'idenlit^HùablaaotnVtt»^ 
Uà,  rArgentlna.  U  Bulgtrìa,  l'Krftto,  il  Lussem- 
burgo, Il  UeBsic^  fi  P&ntKuay.  ti  PortoBallo,  la 
Rumanla,  Ift  Svizzera,  TUrugasy  eli  Vemiueti PMg.  499 

Moduli »     ÌW6 

'(V«dl  Porlofalto,  pari  dtu). 

DICHURAZIOXB Ramft.  SO  giugno  IS85 

per  esten  lere  lo  eentnbla  delle  i-lspett  ve  pubMt- 
caiionl  DtBclalii  StAbiltto  dalla  Dicbiaracione  del 
S  dicembre  1B7S,  a  tutti  gif  atti  del  potere  legis- 
lativo ed   esecutiva  cbe  vengono  promalgati  nel 

due  paesi >    S38 

Pubblicazioni  cb«  si  debbono  uimblaté  e  modft 
della  cobsegnA.  Durata  deiriiccord>. 


Abitria-Oàglnrb. 

lartrik-Os-    SCAMBIO  DI  NOTB     .    Roma,  Ifl  sett.  e  15  ott.  1872 
Bh*ri«  pgy  estendere  l'accordo  generale  relativo  alle  com- 

missioni rogatorie,  a  quello  delle  rogatorie  con- 
cernenti conti-avvenzioai  alle  leggi  di  dogana     . 

CONVENZIONB  Riva  sul  Garda,  B  agjsio  1883 

per  regolare  la  pe^ca  sul  lago  di  Garda .... 
Art.  1.  Acque  nelle  quali  vìgono  le  disposizioni 
della  Convenzione.  -^  S.  Legislai:One  Interna  r&- 
lativa  al  diritto  di  pesca.  Diritti  di  pescft  privati. 
—  3.  Condizioni  belle  conceesiobi  d'acqua  a  scopo 
industriale  oA  agrario.  -^  4.  Occupazione  a  scopo 
di  pesca  della  spiaggia  de)  lago,  prosciugamento 
di  corsi  d'acqua.  —  5.  Appareccbi  fissi  di  pesca 
vietati  0  ammessi  condizionatamene.  —  S. Collo- 
cazione nelle  acque  di  reti  e  ordigni  da  pésca.  — 
1.  Reti  ed  altri  ordigni  da  pesca  vietati.  —  8.  Dir- 
lindana.  —  9.  Impiego  di  materie  esplosive,  stu- 
pefacenti, ecc.  —  10.  ^  Condizioni  per  la  pesca 
fl  vendita  di  talune  specie  di  pesce  Indicate  nel- 
l'articolo. —  li.  Divieto  di  pesca  e  di  vendita  in 
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date  BtatioU  di  certe  specie  di  pesci.  B^nceiionl. 

—  H.  Pesca  della  trota  e  del  rarpione.  —  18,  Fre- 
golo d<  pe!i«e.  —  H.  lUpopolami'Qto  della  acque. 

—  15.  Stabilimeutl  di  pleoicuUura  iKtidclaie.  — 
16.  iDtroduzione  di  Duove  specie  di  pe-'Ce.  '—  IT. 
Ricertbe  sclentlflrhe  sugli  animali  acquatiet.  — 
18.  Ufflclali  ed  agenti  incaricati  della  eorvegliKuca 
della  pesca.  —  19.  Penalltfa  per  le  contravvenzioni. 

—  20.  Provvedimenti  per  l'eBeruiione  della  Cun- 
venzìone.  —  Si.  Recìproca  coro onicai ione  dello 
preactizionl  della  Conveniioue.  —  22.  Ratlflobe. 

R.  DbcsbtOi  n.  3070  (serie  3*),  IB  aprile  1885 
Cile  approva  il  regolamento  per  l'applicazione 
della  legce  sulla  pesca  nelle  acque  contemplate 

dalla  Convenzione Pag.  ^1 

Tiloto  1  (art.  1-20).  DisposizioQi  generali  ...»    822 
Titolo  li  [art.  2I-S2).  Sorveglianza  della  pesca .    »   B26 
Titolo  III  (art.  23-26].  Delle   Infrazioni  e  dt.-lle 
punizioni >      Ivi 

ORDi.fANZA.  (1  aprile  1889)  del  ministri  austriaci 
di  agricoltura,  dall'interno  e  delle  Bnanze,  relativa 
alla  Convenzione  de'  9  agosto  1883,  per  la  pesca 
liti  lago  di  Gaida »    827 

Notjficazionb  (18  maggio  1885),  n.  94eS-Coltura 
dell'i,  r.  luogotenenza,  concernente  l' esecuztoùe 
della  Convenzione  collìtalìa,  nel  regolamento  della 
pesca  nel  lago  di  Qarda »    829 

PROTOCOLLO  Anale  .  .  .  Gorizia,  Il  maggio  1881 
della  Conferenza  italo-austri aca^-uaglie rese  poi 
nuovi  regolamenti  di  pesca  nelle  aciua  dell'A- 
driatico      *      45 

A)  —  Per  le  acque  dall'  Autlrti~ritgittet  .  .  v  ItI 
L  Limiti  tra  la  pesca  marittima  e  fluviitle,  — 
2.  Diritto  di  pesca  riservato  ni  liioranei  entro  il 
miglio  marittimo.  Licenza  di  pesea  a  peccatori 
estranei  al  comune.  —  3.  Oppre  speciali  per  l'at- 
leramento  di  pe>ci,  moUu^cb  ,  ecc.  —  4  Ai'pa- 
rocchi  da  pesca  aitmverso  i  canali  o  ba:ini.  — 
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6.  Pesci  &Ue  foci  dei  lagbi,  stagfDÌ,    lagune,   esc. 

—  6.  Pe8!d  con  materia  espiodonti,  ecc  — 1.  Pe- 
Bca  della  arascBte  e  degli  astici.  —  8.  Raccolta 
della  ostrieli?.  —  9  Pews  e  voadita  dui  fregolo 
e  del  pasce  norello.  —  10.  Pesci  e  vendita  delle 
oratene.  —  11.  Potca  colle  sirraglie.  e  golii,  trat- 
toliae,  e  guatte.  —  12.  Pesca  del  guattì.  —  13, 
Pesc:i  nelle  valli  private.  —  H.  l'esia  con  reti  od 
IstTumentl  che  colpisconi  il  fonda.  Qeciito  d'aa- 
core.  —  15.  Pesci  dia  iiniwdisce  o  disturba  la 
navigazioje.  —  16  17.  Reti  a  strascico.  —  18.  Lo- 
calità dove  è  permjasi  la  pesca  eoa  reti  a  tar- 
tana,  bragngn^  o  grippo,  fatta  con  bragozzi  ed 
altre  barehi  a  epuntitre.  —  19.  Località  dove  è 
permanentemente  proibita  la  pesca  colle  reti  a 
Btrasclio  —  20-21.  Località  dove  la  pe-ca  colle 
reti  a  ttrdscico  è  temporaiìamenie  proibita.  — 
22.  Esercizio  della  [.e^ca  fino  alle  feMe  di  Pasqua. 

—  23.  Reti  Asse  e  reti  a  strascico.  —  24.  UsO 
delle  voighi.  —  ^^à.  S  gni  distintivi  delle  barche 
da  pesca.  —  26.  Decisione  delle  contravvenzioni 
relative  alld  disianze  e  profondità  in  cui  è  proi- 
bita la  pesca. 

B)  —  Per  l'Italia  (Adriatico) Pag. 

1.  Modificazioni  eventuali  al  regolamento  ita- 
liano del  Vi  novembre  1862  sulla  pesca  di  mare. 

—  2.  Sostituzione  di  espressione  al  primo  comma 
dell'art.  16  di  tale  regolamento.  —  3.  Modifica- 
zione all'art  71  del  medesimo. 

Ordinanza  ausiTo-ungftrica  (5  dicembre  1884) 
concernente  la  pe^ca  mniittima > 

L  —  Ditpotitioni  generali.  —  I.  Limite  della 
pesca  marittima.  —  2  Ammissione  alla  pesca 
entro  un  miglio  marittimo  dalla  costa  da  pesca* 
tori  non  appartenenti  si  comune. —  3.  Opere  spe- 
ciali entro  il  primo  miglio  marittimo  dalla  costa. 
11.  —  DitpoHzioni  nlaliee  al  fregolo,  al  pet'e  no- 
vello ed  a  tintole  tpecie  di  petce  (pag.  56).  — 
4-5-6.  Fregolo  e  pesce  novello.  —  7-8-  Gratelle  da 
semina.  —  9.  Valli    private.  —  10.  Guattì.  —  II. 
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Aragoste  eì  astici.  —  12-13.  Ostriche  e  mltil'.  .— 
ni.  —  Diipotizìoni  riguardo  a  tìjtffole  località  ed 
»  modi  spsciali  di  esercitare  la  pesca  [pag.  58).  — 
H.  Cordi  telegrsQche.  —  15.  P.'sca  alla  imbocca- 
tura ed  entro  il  recinto  del  porto,  —  15,  Divieto 
di  chiudere  del  tutto  i  canali  ed  ì  seni  dei  mare. 

—  \t.  Divitto  della  pesca  in  prossimitit  delle  feci 
dei  laghi,  stagni,  lagune  e  seni.  —  18.  Dinamite, 
materie  esplodenti  e  simili.  —  19-20.  Serraglie, 
cogolli,  trattoline,  ecc.  —  IV.  —  DUpotiiioni  ri~ 
guardo  alla  pesca  coit  reti  ed  altri  apparecchi  a 
tiroideo  (pag.  59!-  —  21.  Con  bittelli  a  tapore. — 
33.  Con  due  barche  a.  vela.  —  23.  Con  barche  a 
Tela,  a  remi  o  da  terra.  —  1  Tetto  austriaco].  —  24. 
Eccezione  al  divieto  del  primo  capoverso  del  §  3:|. 

—  25.  Acque,  nelle  quali  la  pesca  con  reti  a  stra- 
scica ù  proibita  per  tutto  l'anno.  —  26-27.  Acque 
nelle  quali  la  pesca  con  reti  a  strascico  è  proi- 
bita per  uaa  parte  dell'anno.  —  [Testo  ungaiico] 
aitii.  Bccezìone  del  divieto  del  primo  capoverso 
del  §  23.  —  2ó'>'^,  Acque,  osile  quali  la  pesca 
con  reti  a  stra3Ci',:o  è  proibita   per   tutto    l'unno. 

—  [Testo  austro-ungarico).  28.  Eccezione  pr  le 
feste  ci  Pasqua.  —  29.  Tutela  ddlle  reti  fisse.  — 
V.  —  B-gistro  per  le  barche  da  p'sca  (png,  63),  — 
90.  Registro,  —r  31.  Modo  con  cui  viene  tenuto  — 
32.  Contenuto  della  iscrisione.  —  33.  Certificato  di 
registro  per  la  pesca.  —  34.  Cambiamenti  nella 
Iscrizione.  —  35.  Cancellazione  ilal  registro.  — 
86.  Duplicato  del  cortiflcato.  —  37.  Ruolo  d'equi- 
pa^io.  —  St.  Segni  distintivi  delle  b<ircba  da 
petcì.  —  VI,  —  CoatravDenzioni  e  pene  (pag  65). 
39.  Contravvenzioni  e  pene.    —  40-41.    Procedura, 

—  42,  rrescrizione.  —  VII,  —  Visposiiioni  Jlnali 
(pag.  69).  —  13.  Commissioni  per  la  pesca.  — 
4t.  Facoltà  dell'Autorità  superiore  relativamente 
«Ile  disposizioni    prese  dall'Autorità  dipendente. 

—  45-46.  Misurazione  delle  distanze  dalla  costa. 

Jtegislro  per  te  barche  da  pesca.  Formulario  A)  Pag. 
Certificato  di  registro.  —  Formulario  £)...» 
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Dt.OBFTo  hbalr  ItalliiQo.  n.  St83  (serie  8'),  drt 
SO  Bovemhre  I8S4  poFtanie  modiflcasfone  ti  R«» 
golamanto  del  13  novembre  188^.  n.  lOM  (aerie  3*} 
sulhk  pese»  muittlma Piig.    77 

B.  DBCREIO  D.  952S  (serie  3*)  .  Roma.  6  lug'lio  18&4 
che  modifica  gli  articoli  a  a  10  dtil  Regolamento 
4  aprile  1860  par  preTenire  k11  abbordi  in  mare  e 
aggiunge  silo  atea  io  Regolaiasnto  un  nuovo  ar- 
ticolo     »    SOT 

R.  DECRETO,  n.  S'Ol  (serie  3^].  Roma.  19  settembre  188i 
che  sopprime  II  §  C  deirarllcolo  S  dell'alia  De- 
creto del  6  luglio  )884,  concernente  11  Resola 
meato  4  aprtle  1880  pei  prevenire  gli  abbiadi  io 
mar-, a    S34 

SCAMBIO  DI  NOTE  .  Vienna,  1»  e  ?T  novem^ie  )B84 
per  prorogar.'.  Ano  all'B  roapgio.  la  Coavenilone 
per  la  proprietà  letterarl.i  vd  arii^t.oa  del  ■m  ma^ 
glo  1840 »     354 

ATTO  GBNBRALB  B  r.NALK  BprUao,  SS  febbrajo  >S8fS 
delta  Conferenia  di  Berlino,  sottoscritto  daUllta- 
lia,  AuBtrlii-Unirtaerla,  Danimarca,  Francia,  Ger-< 
mania,  Oran  Bretagna,  Paesi  B  lad  e  Lussemburgo, 
Portogallo,  Russia,  dpsgna.  Stati  L'aiti  d'America, 
Svetia  e  Korvegia,  e  Turchia,  relativo  allo  svi- 
luppo del  commt:ro  o  e  della  civiltà  in  alcune  ra- 
gioni arrlcanaod  alla  libera  navigazione  del  Congo 

e  del  Nigar »    3l« 

(Vedi  Otrmanla,  pari  daU]. 

DICHIARAZIONE  (■)  .  ...  Londra,  17  mano  1885 
tra  lltalia,  l' A u stria-Ungheria,  la  Francia,  la 
Oeroiania,  la  Oran  Bretagna,  la  Russia  e  la  Tur- 
cbia,  circa  la  questione  finanziaria  egiziana     .    .    >    35ft 

DiCHiAB.MiONB  (17  ffiarzo  1883)  del  Governo  egi- 
ziano,     .    .    >    359 


lyCoOt^lc 


INblCB  AHlLlTICO 

Aiuuui: 

l.  PBOOBTTO  di  convenzione  ; P» 

li.  pRi.ogTTO  di  decreto  kedlviale : 

D:cHiARAZiOMB  6nale  [11  mario  IBSM    .    .    .    .    ; 

Docuntenli  eitali  negli  atti  che  precidono  o  ai 
essi  retattui  : 
I  Lbook  di  l;quidBzione  del  11  luglio  1680    .    .    ; 
U,  Dkcbkti  kediTiall  dell'll   aprile   188ft  ciroft 

l'imposta  Bui  fabbricati 

I!L  Cibcolark  [a  giugno  1883)  dal  Governo  bri-. 

tannico 

(Vedi  OraK-BrttafHi,  pari  dal*}. 

C0NTBKZ10NB  (*)....  Londra,  18  marzo  18BS 
tra  ritulla,  l'Austrla-Ungherla,  la  Francia,  la  Ger- 
mania, la  Gran  Bretngnà,  la  Russia  e  la  Turchia, 
circa  la  questione  finanziaria  egiziana 

DiflBiABA2io.NB  (18  marzo    li$8&.  del  pkDipoiBOn 
ziario  ruidO 


Dii:hiahazio>e  compUii.eatxie    [2    aprile    1885) 
del  plenlp  teiiziario  ottomano 

(Vedt  Ontit-tlnlafM,  pari  daU). 

ATTO  ADDIZIONALE  .  .  .  LiBbOua,  21  marzo  1885 
alla  Convenzione  del  1  giugno  IS'S,  concluso  tra 
l'Italia,  l'Argentina,  l'Austri  a- Ungheria,  il  Belgio, 
la  BollT.a,  11  Brasile,  la  Bulgaria,  il  Canada,  il 
Chlle,  la  Colombia,  il  Cosia  Rica,  la  Danimarca  e  le 
Colonie  danesi,  la  Repubblica  Domenlca:jft,  l'Egitto,' 
l'Equatore,  la  Francia  e  le  Colonie  irancesi,  la 
Germania,  il  Giappone,  la  Gran  Bretagna  e  diverse 
Colonie  Inglesi,  la  Greca,  il  Guatemala,  la  Re- 
puUilica  di  Haiti,  il  Regno  di  Hawai,  l'Honduras, 
l'India    britannica,   la    Repubblica  di    L'berU,    il 

(*)  Vedi  nou  a  pli  dtllo  precedenU  pagina. 
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Lussemburgo,  il  Uesaico,  il  MoQteneg.o,  il  Ki- 
csragua,  i  mesi  lìas»j  e  le  Colonie  DeerlHD- 
desi,  il  P^iraBuay,  l,i  persia,  il  perù,  il  Porlogallo 
e  le  Colonie  pujtog:jcs':.  la  Rumania,  l.i  Russia, 
il  Salvador,  la  Serlt.H.  il  Siam,  la  spagna  e  le  Co- 
lonie spagnuole.  gli  StaTì  Uniti  dell'America  set- 
temrionule,  la  Svezia  e  Norvegia,  la  svizzera,  la 

Turchia,  ruruguay  e  ii  Veuezuela pag.  401 

Protocollo  finale »    411 

ATTO  ADDIZIONALE  al  Regolamento  di  dettaglia 
e  d'ordine  per  l'esecuzione  della  Convenzione  del 
1  giugno  IB~8,  concluso  tra  i  suaccennati  Stati  e 
suoi  annessi .     »     413 

[Vedi  Porlogallo,  pan  data;. 

ATTO  ADDIZIONALE  .  .  .  Lisbona,  21  mnrza  1B85 
air  Accordo  del  1  giugno  IB'B,  concernente  lo  scam- 
bio delle  lettere  con  valori'  dichiarati,  concluso 
tra  l'Italia,  l'Austrla-Ungheria,  il  Belgio,  la  Bui- 
garia,  la  Danimarca  e  le  Colonie  danesi,  la  Re- 
pubblica Dcvmeuicana,  l'Egitto,  la  Frauda,  le  Co- 
lonie francesi,  la  Germania,  il  Lussemburgo,  1 
Paesi  Ba^si,  il  Portogallo,  le  Colonie  portogheai, 
la  Rumanìa,  la   Russia,  la   Spagna,  la   £^vezia  e 

Norvegia,  la  Svizzera  e  il  Venezuela »     450 

Atto  addizionale  al  Regolamento  di  dettaglia 
e  d'ordine  per  l'esecuzione  dell'Accordo  del  1  giu- 
gno  1876,  concernente   lo   scambio  delle  lettere 

con  valori  dichiarati »     4SS 

(Vedi  Parlosallo,  pari  dila], 

ATTO  ADDIZIONALE  .  .  .  Lisbona,  SI  marzo  1885 
all'Accordo  del  4  giugno  18';8  concernente  lo  scam- 
bio dei  Viglia  p:;stali  concluso  tra  l'Italia,  l'Ar- 
gentina, l'Austria-Ungheria,  Il  Belgio,  il  8raS:le, 
la  Bulgaria,  il  Chile,  la  Danimarca,  le  Antjlle  da- 
nesi, la  Repubblica  Domenicana,  l'Egitto,  la  Fran- 
cia, le  Colonie  francesi,  la  Germania,  il  Giappone, 
la  Repubblica  di  Liberia,  il  Lussemburgo,  1  Paesi 
Bassi,  la  Persia,  il  Portogallo  le  Colonie  porto- 
ghesi, la  Rumania,  la  Svezia  e  Norvegia,  la  Svii- 
zera,  l'Druguaj  e  11  Venezuela »    4SS 
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ATTO  ADoiiiONALK  al  Regolamento  tìl  dettaglio  i 
e  d'ordine  par  l'esecuzione  dell'Accordo  del  i  giu- 
gno ìi'S,  concernente  lo  acambio  dei  vaglia   po- 
stali   Pag.  45ft 

(Vedi  Portogallo,  pari  dBtaj. 

ATTO  ADDIZIONALE  .  .  .  LÌa'K>na,  91  marzi  1883 
alla  Convenzione  del  3  novembre  1890,  concer- 
nente lo  scambio  del  pieclii  pestali  senza  dichia- 
razione di  valore,  concluso  tra  lìtalia.  l'Argentina, 
l'Austria-Ungheria,  il  Belgio,  il  Brisile,  la  Bulga- 
ria, il  Chile,  la  i:aniraarca,  le  Antille  danesi,  la 
Repubblica  Domenicana,  l'Egitto,  la  Francia,  le 
Colonie  francesi,  la  Germania,  la  Greci»,  il  Lu»- 
semburgo,  il  Montenegro,  il  Paraguay,  i  Paesi 
Bassi,  la  persia,  il  Portogallo,  le  Colonie  porto- 
ghesi, la  Rumania,  la  Serbia,  la  Spagna,  la  Svezia 
e  Norvegia,  la  Svizzera,  la  Turchia,  l'Uruguay  e 
il  Venezuela >    465 

Protocollo  finale »    41* 

Regi  decreti  n.  3147   e    3148   (Serie   S")  relativi 

allo  acambio  dei  pacchi  postali »    413 

NoHJleatione  [21  luglio  I88G1  del  Consiglio  fe- 
derale elvetico  concernente  una  modificazione  in- 
trodotta nell'articolo  fl  della  Convenzione  ...»    416 

Atto  AnniztONALB  al  Regolamento  di  dettaglio 
e  d'ordine  per  l'esecuzione  della  Convenzione  del 
3  novembre  1880,  concernente  lo  scambio  de'pac- 

chi  postali »    478 

(Vedi  PortogMo,  pari  data). 

ACCORDO Lisbona,  21  marzo  1885 

pel  servìzio  della  riscossione  delle  cambiali  ed 
effetti  di  commercio  {Strx>ict  det  recontremenU], 
concluso  tra  l' Italia,  l' Austria-Ungheria,  Il  Belgio, 
l'Egitto,  la  Francia,  la  Germania,  la  Repubblica 
di  Liberia,  il  Lussemburgo,  il  Portogallo,  le  Co- 
lonie portoghesi,  la  Rumania  e  la  Svizzera     .    .    >    486 
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Rboolambnto  di  dettaglio  e  d'ordine  per  l'ese- 

cuijoiie  del  suddetto  Acco.do Pag.  49ft 

Uodufi »    49T 

(V«dl  Portogallo,  pari  daU). 

SCAUBIO  DI  NOTE  .  .  Vienna,  S  e  IO  maggio  1885 
tra  l 'amba se [ft tare  d'Italia  a  Vlenoa  e  il  OoTemo 
austro -ungarico  per  prorogare  fino  al  31  dicembre 
1885  l'accordo  itn Io-austriaco  del  22  maggio  1840, 
concernente  la  guarentigia  della  proprielk  lette- 
raria ed  artistica       >     Slft 

DICHIARAZIONE  stiPPLBUSNT.  (*]  Londra,  25  log-  1889 
del  Governi  d'Italia,  Austria-Ungheria,  Prancla, 
Oermaoia,  Gran- Bretagna,  Russia  e  Turcbia,  con- 
cernente l'emissione  del  prestito  egiiiano    ...»    544 

Pibuako  Imperlale  del  21  luglio  1888,  Drcreti 
kbedivlali  del  21  e  28  luglio  1885  per  remissione 
del  prestito  egiziano  e  Rboolaussto  pel  paga- 
mento degli  indennizzi  di  Alessandria  del  1  ago- 
sto 1885 >    S4& 

[V«dl  Sran-BrUagna,  pari  ilaU] 

BBGOLAUBNTO  ....  Berlino,  17  settembre  18E5 
di  servizio  Internazionale  e  tariffe,  annessi  alla 
Convenzione  telegrafica  Intemazionale  di  Pietio* 
Iniriio  del  22  (10)  luglio  1815.  secondo  la  revisione 
di  Berlino,  concordata  tra  l'Italia,  l'Au strìa-Un- 
gheria, l'Australia  del  Sud,  li  Belgio,  la  Bosnla- 
ErzegoTina,  il  Brasile,  la  Bulgaria,  la  Cocincina 
tanceae,  la  Danimarca,  l'Bgltto,  la  Pranda,  la 
Germania,  11  Giappone,  la  Gran  Bretagna,  la  Gre- 
cia, le  Indie  britanniche,  Il  Lussemburgo,  il  Mon- 
tenegro, la  Norvegia,  la  Nuova  Galles  del  Sud, 
1  Paesi  Bassi  e  le  Indie  neerlondesi.  la  Spagna, 
la  Tunisia,  la  Turchia  e  la  Colonia  australiana  di 
Vittoria >    55» 
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I  Rbgolaubnto  di  servìzio  interoazonale 

II  Tariffe 

{Vedi  Strmaala,  pari  dnUJ. 

DICHtARAZtOIlK  [■)■■-  Loodra,  16  ottobre  1885 
tra  l'Italia,  rA.aBtri&-lJiigheria,  la  Francia,  la  Oer- 
maoia,  la  Graa  Breta^nk,  la  Ruaaia  e  la  Turchia, 
Interpretativa  dell'articolo  23  del  progretto  di  De- 
creto kediviale  concemeiite  le  finanze  egiziane, 
KDDesso  alla  Dichiarazione  del  11  marzo  1885.    . 

RISOLUZIONE  .  .  .  Vienna,  16-10  uoTcmbre  1885 
per  nn  diaoaion  internazionale,  concertata  tra  1  de- 
legati dei  goTerni  d'Italia,  Auetria-Ungheria,  Prus- 
sia, Russia,  Sassonia,  Svezia  e  Wurtemberg    .    . 

A.  DeciH<mi  principali  : 

I.  DiapaiOH  normale  iu  ter  nazionale.  —  11.  Intro- 
duzione obbligatoria  e  generale  dello  steoso.  — 
III.  Termine  per  tale  introduzione.  —  IV,  Misure 
per  evitare  ogni  variazione  del  diapafon. 

B.  Decisioni  additio»ali. 

Norme  cui  dovranno  obbligarsi  tutti  i  teatri  e 
gli  istituti  di  musica  per  mantenere  il  diapafon 
normale. 

SCAMBIO  DI  NOTE  .  .  Vienna,  in  e  30  dicembre  188& 
per  prorogare  a  tutto  dicembre  188T  la  Conven- 
zione per  la  protezione  della  proprietà  letteraria 
ed  artistica ì 


(BiMaU  té  EnagoTlaa). 

INTELLIGENZE  .  Vienna,  28  febbrajo  e  24  marzo  1885 
per  estendere  11  reciproco  trattamento  gratuito 
negli  ospedali  di  uno  Stato  a  favore  degli  amma- 
lati dell'altro,  stabilito  dalle  note  1  gennajo  e  B 
febbrajo  18(tl,  alle  Provincie  di  Bosnia  ed  Erzego- 


[■]  Vedi  Dota  ■  pii  della  preeedecU  pasiDS. 
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mtri»  p«  ^'''*'  eicenìoae  fatta  pei  malati    delle   prorincie 

■*"*  venete  e  reciprocameote    pei    bosniaci   e    per  gli 

iUondU    ni  eraegotine^i  curati  negli  ospedali  del  veneto  .     pi 

REGOLAMENTO  ....  Berlino,  17  settembre  18'^ 
di  serviiio  internai  onale  e  tarilTe,  annessi  alla 
Convenzione  telegraflca  internaiion  ile  di  Pietru- 
bUTgo  de]  ii  [IO)  luglio  1875,  seconlo  U  revisione 
diBerlìni.concordatatra  i'Ualifk,  l'Austria-Unghe- 
ria, l'Australi  a  de  lSad.il  Belgio,l«  BLiàaia-Brzegovi- 
na,il  lirasile,  la  Bulgaria,  la  Cocincina  francese,  la 
Danimarca,  l'Egitto,  la  Francia,  U  Germania,  il 
Giappone,  la  Gran  Bretagna,  la  Grecia,  le  Indie 
britannicbe.  il  Lussemburgo,  il  Monten^^ro,  la 
Norvegia,  )a  Nuova  Galles  del  Sud,  i  Pae^i  Bassi, 
e  le  Indie  neerlandesi,  la  Spagna,  la  Tunisia,  la 
Tarchia  e  U  Colonia  australiana  di  Vittoria    .    .    ì 

L  RBGOt.&M:iNro  diservizio  interntzioD'ile     .     . 


IL  TaMPfe 

(Velli  Gtrma»ia,  p«ri  dal*]. 


Bdgl*. 


SCAMBIO  DI  KOTB  .  Bruxelles,  8  e  16  ma^io  IBM 
per  denunciare  la  Convenzione  per  la  tutela  della 
proprietà  letteraria  ed  artistica  del  2t  novem- 
bre 1859 

PROTOCOLLO Parigi.  6  giugno  188* 

per  rinnovare  la  Dichiarazione  fatta  dai  delegati 
dei  Passi  Basji  e  della  Svizzera,  riguardo  l'art.  Il 
della  Convenzione  Internazionale  per  la  prote- 
zione della  proprietà  industriale,  Armata  a  Parigi 
il  20  marzo  1883 i 

R.  DECRETO,  n.  2523  (Berle  3*) .  Roma,  6  luglio  1886 
che  modiSca  gli  articoli  5  e  10  del  Regolamento 
4  aprile  1830  per  prevenire  gli  abbordi  in  mare  e 
aggiunge  allo  stesso  Regolamento  un  nuovo  ar- 
ticolo     I 
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DICHIARAZIONE Roma,  S9  luglio  18B4 

relativa  al  reciproco  riconoscimento  dei  certificati 

di  staza Pag.  227 

Art.  I.  Riconoscimento  reciproco  dei  certificati 
di  staza  per  quanto  riguarda  le  navi  a  vela.  — 
2.  Riserva  per  quanto  concerne  il  calcolo  del  ton- 
nellaggio delle  navi  a  vapore.  Spese  per  le  even- 
taall  rimisurazioni  degli  spazi  destinali  alle  mac- 
chine, ecc.  —  9.  Date  dalle  quali  si  ritengono 
validi  i  certificati  di  etaia  italiani  e  iMlgi. 

S.  DBCBBTO  D.  3101  (serie  3*).  Roma,  19  settembre  1884 
che  aopprime  il  9  C  dell'articolo  5  dell'altro  De- 
creto del  G  luglio  1884,  concernente  il  Regola- 
mento 4  aprile  1880  per  prevanire  gli  abbordi  in 
mare »    234 

INTBLLIIBNZB  .  .  .  Roma,  H  e  19  novembre  1884 
per  deferire  al  tribunale  arbitrale  italo-chileno  1 
reclami  presentati  da  sudditi  belgi  al  Governo  del 
Cbile,   in   conseguenza   della   guerra   tra  questo 

Stato,  il  Perù  e  la  Bolivia *    250 

Aitnetso. 
CoNVBNUONB  {30  agosto    1884)  tra  il  Belgio  ed 
il  Chilo  per  risolvere  amichevolmente  1  reclami 
presentati  da   sudditi   belgi   contro   il  Governo 
chileno »    S6I 

ATTO  OBNERALE  e  finale  Berlino.  26  rebbrHJo  1885 
della  Conferenza  di  Berlino,  sottoscritto  dall'Ita- 
lia, Austri  a- Ungheria,  Belgio,  Danimarca,  Francia, 
Germania,  Gran  Bretagna,  Paesi  Bassi  e  Lussem- 
burgo, Portogallo,  Russia.  Spagna,  Stati  Uniti 
d'America.  Svezia  e  Norvegia,  e  Turchia,  relativo 
allo  sviluppo  del  commercio  e  della  civiltà  in  al- 
cune ref^onl  africane  ed  alla  libera  naviguzione 
del  Congo  e  del  Mger >  316 

(Vadl  ff4rmaiiia,  pkii  rlkM|. 

ATTO  ADDIZIONALE  .  .  .  Lisbona.  SI  marzo  1685 
alla  Couvcniiona  del  I  giugno  18*8,  concluso  tra 
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l'Italia,  l'Argentina,  l'Austria-UDglieria,  il  Belgio, 
la  Bolivia,  la  Bulgaria,  il  Canmla,  il  Ch ile,  U  Co- 
lombia, il  Costa  Rica,  la  Dntiinisrca  e  le  Colonie 
daneBt,]aRepubbi:caDoiaenìc<iaa,l'BgÌtto,  l'equa- 
tore, laFranciae  le  Coloaia  francesi,  la  Gerjaania. 
il  Giappone,  la  Gran  Bretagna  e  direrde  Colonie 
inglesi,  la  Grecia,  il  Gunleiiiala,  la  Repubblica  di 
Haiti,  il  Ragno  dì  Hawai,  l'Honduras,  riDdia  l>ri- 
tannica,  la  Repubblica  di  Libjiia,  il  Lussemburgo. 
11  Messico,  il  Monieoegra.  il  Nicaragua,  i  Paesi 
Bassi  e  le  Colonie  neerlandesi,  1<  Paraguay,  la 
Persie,  11  Perù,  il  Portogillo  e  le  Colonie  porto- 
ghesi, la  Rumania,  la  Russia,  il  Salvador,  la  Ser> 
bia,  il  Siam,  la  Spagna  e  le  Colonie  spagnuole. 
gli  Stati  Uniti  dell'America  settentrionale,  la  Sve- 
zia e  Norvegia,  !a  Svizzera,  la  Turcbia,  l'Crugua}' 
e  il  Venezuela      Pag.  401 

Protocollo  finale >    411 

Atto  addiziokalb  al  Regolamento  di  dettaglio 
e  d'ordine  per  l'esecuzione  della  Convenzione  del 
1  giugno  18~8,  concludo  tra  i  suaccenuitl  Stati  e 
suoi  annessi :    ...»    413 

(Vedi  Porlofallo,  pari  ditta) 

ATTO  ADDIZIONALE  .  .  .  Lisbona.  21  marzo  1885 
all'Accordo  de!  1  giugno  Ì8l8,  concernsnte  lo 
scambio  delle  lettere  con  valori  dichiarati,  con- 
cluso tra  l'Italia.  l'Austrta-Ungherìa.  il  Belgio,  la 
Bulgaria,  la  Danimarca  e   le    Colonie    Danesi,  la 

T  Repubblica  Domenicana,  l'Bgitto,  la  Francia,  le 
Colonie  francesi,  la  Germania,  il  Lussemburgo, 
i  Paesi  Bassi,  il  Portogallo,  le  Colonie  portoghesi, 
la  Rumania,  1s  Russia,  la  Spagna,  la  Svezia  e 
Norvegia,. la  Svizzera  e  il  Venezuela >    4S0 

Atto  addiziosalb  al  Regolamento  di  dettaglio 
e  d'ordine  per  l'esecuzione  dell'Accordo  del  1  giu- 
gno 1878,  concernente   lo   scambio  delle  lettere 

con  valori  dichiarati »    453 

[Vedi  Perlotalta,  pari  dsls) 
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ATTO  ÀDDIZIONALK  .  .  .  Liabona,21  marzo  1885 
all'AccorJo  del  4  giugno  18*8,  coDcernente  lo 
scambio  dei  vaglia  postuli  concluso  tra  l'ittlia. 
l'Argentioa,  l'Austria-UDKbi^Ha.  il  Belgio,  il  Bra- 
olle,  la  Bulgaria,  il  Chile.  la  Danimarca,  le  AntiUe 
danesi,  la  Repubblica  Domenicana,  l'BgittD.la  Fran- 
cia, le  Colonie  francesi,  la  Germania,  il  Giappone, 
la  Repubblica  di  Liberia,  11  Lussemburgo,  1  Paesi 
Bassi,  la  Persio,  il  Portogallo,  le  Colonie  porto- 
ghesi, la  Rumania.  la  Svezia  e  Norve;fla,  la  Sviz- 
zera, l'Uruguay  e   il  Venezuela Pajr.  455 

Atto  addizionale  al  Refrolameato  di  dettaglio 
e  d'ordine  per  l'esecuzione  dell'Accordo  àeì  4  giu- 
gno 1818,  concernente  1}  scambio  dei  vaglia  po- 
stali.   .    .    , >    498 

(Vedi  Porlogaltv.  pari  data) 

ATTO  ADDIZIONALE  .  .  .  Lisbona,  SI  marzo  1885 
alla  Convenzione  del  3  novembre  leso,  concer- 
nente lo  scambio  dei  jxtcchl  postali  senza  dichia- 
razione di  valore,  concluso  tra  l'Italia,  l'Argen- 
tina, rAustria-Uugberla,  11  Belgio,  il  Brasile,  la 
Bulgaria,  Il  Chilo,  la  Danimarca,  le  Antille  danesi, 
la  Repubblica  Domenicana,  l'Egitto,  la  Francia,  le 
Colonie  franceaì,  la  Germania,  la  Grecia,  il  Lus- 
semburgo, il  Monteneitro,  il  Paraguay,  i  Paesi 
Bassi,  la  Persia,  il  Portogallo,  le  Colonie  porto- 
ghesi, la  Romana,  la  Serbia.  1 1  Spagna,  la  Svezia 
«  Norvegia,  la  Svizzera,  la  Turchia,  l'Uruguay  e 
Il  Venezuela •    46B 

Protocollo  finaLb    .    •    , *    413 

Seffl  decreti  n.  3747  e  3748  (Serie  3*)  relativi 
«Ilo  scambio  del  pacchi   postali >    478 

Nùtificatione  (27  luglio  1886)  del  Consiglio  fe- 
derale elvetico  concernente  una  modtflCBZlone  in- 
trodotta nell'art.   9  della  Convenzione  .    ...»    476 

Atto  addizionale  al  Regolamento  di  dettaglio 
-«  d'ordine  per  la  esecuzione  della  Convenzione 
del  3  novembre  1880,  concernente  In  scambia  dei 

pacchi  postali »    478 

(Vedi  Parlofallo,  pari  data). 


•Google         ;J 

■d 


904  INDlCtt  ANALITICO 

ACCORDO UaboDa.  81  marzo  1BS5 

pel  serviilo  delle  riscossioni  delle  cambiali  ed 
effetti  di  commercio  (service  dei  rtcouere-i-erUt)  , 
concluso  tra  lllalia,  rAustria-Uoghena^il  Belalo, 
l'Bgltto.  la  Fraacia,  la  Qerinnaia,  la  Repubblica 
di  Liberia,  il  Lussemburgo,  il  Portog^illo,  le  Co- 
lonie portoghesi,  la  Rumaniu  e  la   Svizzera    .     Pag.  4BS 

RBOolaubnto  di  dettaglio  e  d'ordine  per  l'ese- 
cuzione del  predetto  accordo >    493 

Moduli »     49T 

(Vedi  PonogaUo,  pari  dst&l 

DICHIABAZIONE  ....  BruieDea.  27  aprile  1885 
per  prorogare  Ano  al  31  dicembre  1865  la  Con- 
venzione per  la  guarentigia  della  proprietìt  letie- 
nria  ed  artistica  del  21  novemb.e  18Ó9  .     .    .    .     •     iVt 

SEOOLAMBNTO  ....  Berlino,  17  settembre  1885 
di  servizio  internazionu]»  e  taritTe  annessi  Illa 
Convenzione  telegraflc-i  internazionale  di  Pietro- 
burgo del  22  (10)  luglio  IH75.  secondo  la  revi^^ione 
di  Berlino,  concordatn  tra  ritatia,  l'Austria-Un- 
gherla,  l'Austnlla  del  Sud,  11  Belgio,  la  Bo^uia- 
Brzegovina,  il  Brasile,  la  Bulgaria,  la  Cocincina 
francese,  la  Danimarca,  rBgitto,  la  Francia,  la 
Germania.  Il  Giaiipone,  la  Gran  Bretagna,  la  Gre- 
cia, le  Indie  britannlclie,  il  Lussemburgo,  il  Uon- 
tenegro,  la  Norvegia,  la  Nuova  Galles  r'cl  Sul,  i 
Paesi  Bassi  e  b  Indie  neerlaudesi,  la  Spagna,  la 
Tunisia,  la  Turchia  e   la  Colonia   australiana   di 

Vittoria >    55» 

I.  Rbool^mbnto  di  servizi  iotemaiionali  ...»    55» 
M.  Tariffe »    63» 

D1CHIARAZ10N2  .  .  .  Bruxelles  %  novembre  1885 
per  prorogare,  fino  all'entrata  in  vigore  di  una 
nuova  Convenzione,  la  Convenzione  per  la  gua- 
rentigia leclpTOca  della  proprietà  letteraria  ed  ar- 
tistica del  24  novembre  1859 *    1tt\ 

CONVENZIONB  uonbtaku  .  Parigi,  C  novembre  18K 

tra  l'Italia,  la  Francia,  la  Grecia  e  la  Svizzera    .    >    TOa 
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ACCOBDO  (Q  novembre  1885!  relativo  all'esecu- 
zione dell'art.  14  della  Convenzione  del  6  novem- 
bre 1885 Pag.  112 

D1CBIABAZ.0M  (6  novembre  1685)  dei  Governi 
ellenico  e  svlzzaro ' .    >    111 

Annessi  alla  Convbszionb  : 
Lettera  A.  [21  Ottobre  1883)  del   ministro  fran- 
cese della  finanze  al  Governatore  della  Banca  di 

Francia »    1(8 

Lettera  P.  Risposta  fi  nivembre  1885)  del  Gt- 
Ternatore  della  Banca  di  Francia  al  ministro  fran- 
cese delle  flnanie >    "719 

Protocollo  finale  (6  novembre  1885)    .    .    .    .    >    720 
Atto  addiziOsalk  (12  dicembre  1883)  alla  Con- 
venzione monetarla  del  S  novembre  1S83  per  con* 
statare  e  rei^olare  l'enirata  del  Belgio  nell'Unione 


AfNifSijO  (12  dicembre  1885)  all'atto  addizionale 

suddetto 

(Vadl  Framia,  pul  dtu). 


BtIiTla. 

ATTO  ADDIZIONALB  .  .  .  Lisboub,  21  marzo  1S85 
alla  Convenzione  del  1  ^ugno  I8~e,  concluso  tra 
l'Italia,  l'Argentina,  V Austria-Ungheria,  li  Belgio, 
la  Bolivia,  Il  Brasile,  la  Bulgaria,  il  Canadk,  il 
Cbile,  la  Colombia,  il  Costa  Bica,  la  Danimarca, 
e  le  Colonie  danesi  la  Repubblica  Domenicana, 
l'Egitto,  l'Equatore,  ta  FTacela  e  le  Colonie  fran- 
cesi, U  Germania,  il  G. appone,  la  Gran  Bretsgn» 
e  diverse  Colonie  inglesi,  la  Grecia,  il  Guatemala, 
Ik  Repubblica  di  Haiti,  il  Regno  di  Hawal,  l'Hon- 
duraa,  l' india  britannica,  la  Repubblica  di  Libe- 
ria, il  LuBsembnrgo,  il  Ifesslco,  Il  Montenegro,  Il 
Nicaragua,  i  Paesi  Bassi  e  le  Colonie  neerìandeal, 
il  Paraguay,  la  Persia,  il  Perù,  il  Portogallo  e   la 
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Colonie  po.toghesi,  la  Rumania,  la  Russia,  il 
Salvador,  la  Serbia,  11  ijium,  U  Spagna  e  le  Ci- 
lonie  spagnuole.  gli  Siati  Uniti  dell'America  set- 
tentrionale, la  Svezia  e  Norvegia,  la  svizzera,  U 
TurcbU,  l'Uiuguay  e  il  Veiiezuelik Pag.  401 

Protocollo  FIN alb *    411 

Atto  aduizionalb  al  Regolamento  di  dettaglio 
e  d'ordine  per  l'esecuzione  della  Convenzione  del 
1  giugno  18~8,  concluso  tra  i  suaccenmtt  Stati,  e 

suol  annessi *    413 

(Vedt  Porlafolle,  pai!  dota]. 

Brasile. 

CONVENZIONE Parigi,  16  maggio  1864 

tra  l'Italia,  Il  Brasile,  )a  Francia,  la  Repubblica 
d'Haiti  e  il  Portogallo  per  lo  stabilimento  di  una 
lìnea  telegrafica  internazionale *    ^^l 


PaoTocoixo  I  del  la  maggio  1864. 
Protocollo  li  del  31  agosto  1869 


Protocollo  (ao  aprile  1872)  che  dichiara  deca- 
duta la  Convenzione 

(Vedi  Francia,  pali  data) 


PROTOCOLLO Parigi,  6  giugno  1884 

per  rinnovare  la  Dichiarazione  fatta  dai  delegati 
dei  Paesi  Basai  e  della  Svizzera,  riguardo  l'art,  il 
della  Convenzione  Inter naiiun ale  per  la  prote- 
zione della  proprietà  Industriale,  firmata  a  Parigi 
11  20  marto  18SS 

ATTO  ADDIZIOMALS  .  .  .  Lisbona,  31  marxo  1883 
alla  Conventione  del  I  giugno  1878,  concluso  tra 
l'Italia,  l'Argentina,  l'AUstrìa-Ungfaeiia,  il  lielgio, 
la  Bolivia,  il  Brasile,  la   Bulgaria,  il    Canada,  11 
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Cblle,  U  Colombia,  il  Costa  Rica,  la  Danimarca  e 
le  Colonie  daaegi,  la  Repubblica  Domeolcana.  l'E- 
ditto, r&quatare,  la  Francia  e  le  Colonie  rrau- 
cesi,  la  UermanU,  il  Giappone,  la  Graa  Bretag^aa 
e  dìTerse  Colonie  Inglesi,  la  Grecia,  11  Guatemala, 
la  Repubblica  di  Haiti,  il  RettDO  di  Havai,  l'Hon- 
duras, l'India  britannica,  la  Repubblica  di  Liberia, 
Il  Lussemburgo,  il  Messico,  il  Montenagro,  il  Ni- 
caragua, i  Paesi  lìassl  e  le  Colonie  neerlanilesi. 
il  Paraguay,  la  Persia,  i!  Perii,  il  Portogallo  e  le 
Colonie  portoghesi,  la  Rumania,  la  Russia,  il  Sal- 
vador, la  Serbia,  il  Siam,  la  Spagna  e  le  Colonie 
Bpagnuole,  gli  Stati  Uniti  dell'America  setten- 
trionale, la  Svezia  e  Norvegia,  la  Turchia,  l'U- 
ruguai  e    il    Venezuela Pag.  401 

PBOTOCOLLO  FINALB >     Ili 

Atto  addizionaLb  al  Regolamen:o  di  dettaglio 
e  d'ordine  per  l'esecuzione  della  Convenzione  del  1 
^ugbo  IBIS,  concluso  tra  I  suaccennati  Stati,  e 
suol  annessi »    413 

(Ved  1  l'arlogaUo  pan  data) 

KBGOLAMENTO  .  .  .  Berlino,  il  Beitem'.re  1S$5. 
di  servizio  internazionale  e  tarlCTe  annessi  alla 
Convenzione  telegrafica  internazionale  di  Piecro- 
btirgo  del  22  (10}  luglio  ISÌS,  secondo  la  revisione 
di  Berlino,  concordata  tra  l'Italia,  l'Austria-Un- 
gberia,  l'Australia  del  Sud,  il  Belgio,  la  Busnla- 
SrzegOTlna,  il  Brasile,  la  Bulgaria,  la  Cocincina 
francese,  la  Danimarca,  r&gitto,  la  Francia,  la 
Germania,  il  Giappone,  la  Gran  Bretagaa,  U  Gre- 
cia, le  Indie  britanniche,  11  Lussemburgo,  il  Mon- 
tenegro, la  Norvegia,  la  Nuova  Galles  del  Sud,  i 
Paesi  Basai  e  le  Indie  neer  andesì.  la  Spagna,  la 
Tunisia,  la  Turclii^  e  la  Colonia  australiana  di 
Vittoria >    553 

L  RBooLAuBNTO  di  Servizio  internazioDale    .    .    ■     ivi 

IL  TAniPFB >  ess 

(Vedi  dirmaaia,  pari  data). 
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NOTIFICAZIONB Berna,  21  ma^o  1884 

da  parte  del  Consiglio  federale  elvetico,  dell' ac- 
cessione della  Bulgaria  (SoQa,  1"  mano  1881)  alU 
Convenzione  di  Ginevra  del  22  agosto  1B61  pel 
miglioramento  delle  condizioni  del  militari  feriti 
in  guerra ■    .    .    .     Pag.    7» 

PKOTOCOLLO. Parigi,  6  giugno  1884 

per  rinnovare  la  Dichiarazione  fatta  dni  delegati 
dei  Paesi  Basai  e  della  Svizzera,  riguardo  l'art  11 
della  Convenzione  internazionale  per  la  prote- 
zione della  proprietii  industriale  firmata  a  Parigi 
il  SO  marzo  1883 >      Wk 

ATTO  ADDIZIONALE  (*ì  .  .  Lisbona^ZI  maizo  I8SS 
alla  Convenzione  del  1  giugno  1818,  concluso  tra, 
ritalla,  l'Argentina.  l'Austria-Ungtieria,  il  Belgio 
la  Bolivia,  il  Brasile,  la  Bulgaria,  il  Canada,  il 
Olile,  la  Colombia,  il  Coeta  Rica,  la  Danimarca  e 
le  Colonie  danesi,  la  Repubblica  Domenicana,  l'E- 
gitto, l'Equatore,  la  arancia  e  le  Colonie  francesi, 
la  Germania,  il  Giappone,  la  Gran  Ufitagna  e  di- 
verse Colonie  inglesi,  la  Grecia,  il  Guatemala,  la 
Repubblica  di  Haiti, Il RegaodiHawai.l'Honduras, 
l'India  britannica,  la  Repubblica  dì  Liberia,  il  Lus- 
semburgo, il  Messico,  il  Uontenegro,  Il  Nicaragua, 
i  Paesi  Bassi  e  le  Colonie  neerlandesi,  il  Paraguay, 
la  Persia,  ti  Perù,  il  Portogallo  e  le  Colonie  porto- 
ghesi, la  Rumania,  la  Russia.  Il  Salvador,  la  Ser- 
bia, il  Siam,  la  Spagna  e  le  Colonie  spagnuole, 
gli  Stati  Uniti  dell'America  settentrionale,  la  Sve- 
zia e  Norvegia,  la  Sviszera,  la  Turchia,  l'Uruguay 
e  11  Venezuela >    401 

PltOTOCOLLO  FINALB .....>     411 

n  avava  «neora  mtiScato  gli 
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Atto  addizionale  al  Regolamento  di  dettaglio 
e  d'ordiB-i  per  l'esecuzione  della  ConveiztODe  del 
1  giugDO  I87d,  concludo  trai  suacceDoaii  Stalle 
suoi  aaaessi Pag.  413 

(VeJ)  PorloBallo,  pari  datnj. 

ATTO  ADDIZIONALE  (■)  .  .  Lisbona,  21  marzo  1985 
all'Accordo  dei  1  giugno  1818,  concernente  lo 
scambio  delle  lettere  eoa  valori  dichiarati,  con- 
cluso tra  l'Italia,  l'Austria-Un^beria,  11  Belgio,  la 
Bulg'aria,  la  Danimarca  e  le  Colonie  danesi,  la 
Bepubblict  Domenicana,  t'Bgitto,  la  Francia,  le 
Colonie  franceai,  la  Germania,  il  Lussemburgo, 
i  Paesi  Bassi,  il  Portogallo,  le  Colonie  ponogheai, 
la  Rumania,  la  Russia,  la  Spagna,  la  Svezia  e 
Norvegia,  la  Svizzera  e  il  Veneiuela    ...,.>    450 

Atto  addizionalb  al  Regolameoto  di  dettaglio 
e  d'ordine  per  TesecuzIoDe  delp accordo  del  1  giu- 
gno IBIS,  concernente  lo  scambia  delle  lettere 
con  valori  dicbianiti >    453 

(V«01  Portogallo,  pari  daU). 

ATTO  ADDIZIONALE  (•)  .  .  Lisbona,  21  marzo  1885 
all'Accordo  del  4  giugno  1878,  concernente  lo 
acambio  dei  vaglia  postali,  concluso  tra  l'Italia, 
l'Argentina,  l'AUitria-Uogheria,  il  Belgio,  il  Bra- 
sile, la  Bulgaria,  il  Cbile,  la  Danimarca,  le  Antille 
danesi,  la  Riìpubblica  Domenicana,  l'Egitto,  laFran- 
cia,  le  Colo:iie  rrancesi,  U  lierm&Dia,  il  Giappone 
la  Repubblica  di  Liberia,  il  Lussembui^.i,  i  P^esi 
Bassi,  la  Persia,  il  Portogallo,  ]e  Colonie  porto- 
ghesi, la  Rum'inia.  la  Svezia  e  Norvegia,  la  Svjz- 
Bera,  l'Urugjay  e  il  Venezuela         >    455 

Atto  addizionalb  al  Regolamento  di  dettaglio 
e  d'ordine  per  l'esecuzione  dell'Accordo  del  4  giu- 
gno IS'ìS,  concernente  lo  scambio  dei  vagfìa  po- 
stali          ,    .    .    .    >     458 

[Veli  Portogallo,  puri  datai. 


(■)  Vedi  unta  a  pie  d 
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ATTO  ADDIZIOIBALB  (■)  .  .  I.tsbonn, SI  marzo  I8B5 
kll  Convenzione  del  3  novembre  1880,  concer- 
nente lo  scambi»  d:l  picchi  postali  s  mza  dichia' 
razione  di  valore,  concluso  tri  l'Italia,  l'Argea- 
tini,  rAUStria-Ungrherla,  il  Bdgio,  il  Brasila,  la. 
Bulgaria,  il  Cblle,  la  D<uiìmirca,  le  Anttlle  danesi, 
la  Repubblica  DoiiienìcBDa,l'  Ugtto, la  Francia,  lo 
Colonie  francesi,  la  Germania,  la  Grecia,  il  Luì- 
eambnr^,  il  Montenegro,  il  Paraguay,  i  Fatisi 
Bassi,  la  Persia,  il  Portogallo,'  le  Colonie  porto- 
ghesi, la  Rumania,  la  Serbia,  la  Sp.igna,  la  Svezia 
e  Norvegia,  la  Svizzera,  la  TurcUia,  l'Uruguay  e 
il   Venezuela Pag.  46:^ 

Protocollo  finale >    4Tft 

Reji  Secreti  n.  SUI  e  3748    (Serie    S")    relativi 

allo  scambio  dei  pacchi  postali    .    , »    47S 

yotilleazio*e  (21  luglio  1885)  del  ConsigUo  fe- 
derale elvetico  concernsote  una  modificazione  in- 
trodotta nell'art.  9  della  Convenzione >    41S: 

Atto  addizionale  al  Regolamento  di  dettaglio 
e  d'ordine  per  la  esecuzione  della  Convenzione 
del  3  novembre  ISSO,  coDcernento  lo  scambio  dei 

pacchi  postili  .    , >    47ft 

(Vedi  Portagallv,  pari  dati). 

ACCORDO  (*j Lisbona.  31  mano  1885 

per  l'introl  azione  nel  servizio  postale  dei  libretti 
di  ricognizione  {linTitt  d'ideiaué)  concluso  tra 
l'Italia,  l'ArgKntina,  la  Balgaria,  l'Egitto,  il  Lus- 
semburgo, 11  Mea»co,  11  Paraguay,  il  Portcgallo, 
la  Rumauia,  la  Svizzera,}  l'Uruguay  e  fi  Vene- 
zuela     »    4W 


(Vedi  P.rlojalli,  pirj  daU]. 

NOTIFICAZIONB Berna,  8  maggio    1885 

da  parte  del  consiglio  federale  elvetico,  dell'acce^- 

(•)  Vedi  nota  a  pih  delU  paffina  V». 
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alone,  a  partire  dal  1  luglio  1885,  del  Principato  di 
Bt:t^ria, all'Accorda  del  4  giugno  1878  per  loscam- 
blo  dtl  VH^lia  postali Pag.  531 

REGOLAMENTO  .  .  .  Berlinn,  n  settembre  IB85 
di  servizio  internazionale  e  tariffe  annesse  alla 
Convenzione  telegrafica  internazionale  di  Pietro- 
burgo, del  22  (10)  luglio  IB'75  secondo  la  revi- 
Bione  dì  Berlino  concoidata  tra  l'Italia.  l'AuBtrin- 
Ungheria,  l'Aiistialia  del  sud,  il  Belgio,  la  Bosna- 
Erzegovina,  il  Brasile,  la  Bulgaria,  la  Cocincina 
francese,  la  Danimarca,  l'Egitto,  la  Francia,  la 
Germania,  il  Giappone,  la  Gran  Bretagna,  la  Gre- 
cia, le  Indie  britanniche,  il  Lussemburgo,  11  Mon- 
tenegro, la  Norvegie,  la  Nuova-Galles  del  sud,  i 
paesi  Basdt  e  le  Indij  neerlandesi,  la  Spagna,  la 
Tunisia,  la  Turchia,  e  la  Colonia  australiana  di 
Vittoria >    S53 

L  RbGoLauento  di  servizio  Internazionale    .    .    >      ivi 

IL  Tariffa »    639 

(V«di  Birmania,  pari  il*u). 


REOOL^MBNTO Santiago.  19  aprile  1881 

di  procedura  pel  Tribunale  arbitrale  Italo-cbileoo, 
previsto  dalla  Convenzione  de"7  dicembre  1882  . 
I.  Presentazione  dei  reclami  al  Tribunale.  — 
2-3-4.  Modalitit  del  memoriale  di  reclamo  e  suo 
contenuto.  —  S.  Reclami  a  nome  di  società.  Re- 
clami fdtti  per  mezzo  di  mandatari.  —  6  Even- 
tuali accanti  ricevuti.  —  7.  Particolareggiata  e  spo- 
sizione del  reclamo. —  8  Indicazione  della  somma 
cbe  si  domanda.  —  9.  Giuramento  e  dichiarazione 
solenne  relativi  al  reclamo.  —  10.  Registrazione 
dei  reclami.  Risposta  ai  medesimi.  —  II.  Iscrizione 
definitiva  del  reclamo  tra  quelli  da  portarsi  di- 
nanzi al  Tribunale.  Udienze.  Risoluzione  del  Tri- 
bunale. —  12.   Interrogatorio  e  ricevimento  delle 
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ptvrc  —  J3.  Prore  Terbml;  Tv.iamL  — ii  rw- 
■arioae  di  nitore  adieoie  —  il.  l'eraoB'-  cAr'pa»- 
■MM  »i9fii?-i«r«  al]«  Me-«iimi. —  ir.  Vrotucoll.    oelit 

•edu'-e.  r-giistr*iioM  de;  i3ocr«^  rrt  —  r:  Tiawee 
dK  o-j^-umrm.,  e  ropie  aut'om-fttt  —  i-  atch*- 
T,c  tì*;  lrbiin%l^.  —  Ih,  FuMil»  T:-»erp«ui  a^Tr- 

r-SCXEra  B  4523  strie  S"  lI:noii  riupici  W« 
eie  ^jii'r»  ?:;  in".ivol.  5  e  :fi  d".  He^iAmsttr 
4  »;r;»  ;-•«".'  pT  precenjrp  prU  «tmcmi  n.  icnt 
*i  »-■?■  ="-;^  •:ij    ete^B'j   Bc^lamBmi  ni.  nintt 


■-  s  i''.i    serie**;  BomiL.  IS-nFtiemnit  [«i 
-r-^T  ::  I  C  deir»rlieo]o  S  fc-.'-ulir     le- 


ATTO  *ir-:zOML.8    '    .    .    LìsLmi.  i:  mKTiP  "f» 

:ru-.».  ;  i-,'^i".i3t.  l'Au-in»-V  n^ii^riiL,::  JteUnn. 
^  !>.l  r.i.  .:  Br.^.Ie.  1*  bu^^aniL.  3  CB.iiiid&.  Il 
Ci  ".*.  '•*  C  :.::.".;».  :1  CjsI»  B;-ì.  1»  I>»iian(tT(»  e 

F.~;  ;'2;ii-.tre.  la  Franr*  e  le  Co'Oiie  Ersa- 
eeì^  U  i^rzaalft.  i!  G:«^;--jDe.  la  G;«a  &v:K^:Sft 
«  iieri*  C-.:>a:e  iag-leii.  !t  G7*e.t.  il  Gm«KB:i&, 
U  Brjct'.:  r»  di  HaJti.  :1  Regi»  dj  Haval.  TStm- 
d.rtj-  ri:,!-»-  t-rllman  e*.  :»  Re;  -bblira  di  Liitnn. 
i.  L-.T-f::-' -J^.  il  Me^-;;.,  lì  «siteneera,  fl  Xi- 
rin; -x.  I  P*"»:  Bisii  e  le  Co:^j>  oe«j-laudciH, 
i:  Panj^iv.  U  Peni»,  il  Perj.  il  Po.tj^aUa  e  le 
Cilvae  p .rt/j,i!iesL  1»  lumina.  U  Rassia.  ilS&l- 
Talor.  Il  :?^r>'.ria.  il  S:sm.  la  Spa^^a  e  le  Coloaìc 
spagli'.: oli.  gli  Stati  L'citi  dell'America  setus- 
tri-.'Balc.  '.a  S.eiii  e  Norrei^a.  U  sviuerm,  Ik 
Turchii,  ILrujuiy  e  il  VeaezaeU   .,,.,. 

'*;  Al  20  unrca'.rc  ISB6  11  CbilcDOQ  aieraan 
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Pbotoccllofisalb Pag.  411 

Atto  addiiionalb  al  RegoUmeato  di  dettaglilo 
e  d'ordine  per  l'esecuzione  della  Conrenzione  del 
1  giugno  IHIé,  concluso  tra  i  suaccennati  Stati  e 

suoi  annessi >    413 

(Vedi  Poriotalto,  pirl  d*U). 

ATTO  ADDIZIONALB  (•)  .  .  Lisbona,  S)  marzo  1R85 
all'Accoido  del  4  giugno  1818,  concernente  Io 
scambio  del  vaglia  postali  concluso  tra  l'Italia, 
l'Argentina,  l'AuHtria-IIngherla,  il  Belgio,  il  Bra- 
sile, la  Bulgaria,il  Chile,  la  Danlmarua,  la  Antille 
danesi,  la  Reitubblica  Dominicana,  l'Egitto,  la  Fran- 
cia, le  Colonie  francesi,  la  Germania,  il  Giappone, 
la  Repubblica  di  Liberia,  il  Lussemburgo,  i  Paesi 
Bassi,  la  l>er<ia,  il  P.>rto^allo,  le  Colonie  porto- 
ghesi, li  Rumania.  la  svecia  e  Norvegia,  la  Svìe- 

sera,  l'Urugjay  e  il  Venezuela »     4M 

Atto  adoizionalr  al  Regolamento  di  dettaglio 
e  d'ordine  per  l'esecuzione  dell'Accordo  del  4  giu- 
gno 1878,  coNcemente  lo  sctmb^u  dei  vai^lia  po- 
stali,     »    469 

[Vedi  Farlo^allo,  puri  dita). 

ATTO  ADDIZIONALI!  (*|  .  .  Lisbona,  ai  marzo  ie8& 
alla  Convantione  del  3  novembre  ISS'',  concer- 
nente lo  scambio  dei  pacclii  postali  senza  dichia- 
razione di  valore,  concluso  tra  Vttalia,  l'Argen- 
tlQii,  l'Austri  i-Uugberia,  il  Belgio,  ii  Brasile,  la 
Bulgaria,  il  Cliile,  li  Danimarca,  le  Antille  danesi, 
la  Repubblica  Doniinicun^,  l'iìgitto,  la  Francia,  le 
Colonie  francesi,  la  Germania,  la  Grecia,  il  Lus- 
semburgo, il  Manienegro,  Il  Par.igua;,  i  Paesi 
Bassi,  la  Persia,  il  Purtogallo,  le  Colonie  porto- 
ghesi, la  Romania,  la  Serbia,  la  Spagna,  la  Svezia 
e  Norvegia,  la  Svizzera,  la  Turchia,  l'Uruguay  e 
Il  Venezuela >    485 

PaOTOOOLLO    FINALE »      472 

(•)  Vedi  nota  o  pie  dello  precedente  pas'na.  K 
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Cjn,  JUffi  dfereti  n.  3147  e  3748    (Serie  3")    relativi 

allo  Bcambij  dei  pacchi  f.ouali Pag.  47% 

Natine nioH^  {27  lugl  o  )88B)  del  Cor.aiglio  fo- 
derale elvet  co  concernente  uni  modiDcaiione  iu- 
trodctla  netlart.  »  della  Convsniionc.    .     .    .    ,     >     416- 

ATTn  ADDIZIONALE  al  Regolamento  di  dettaglio 
e  d'ordioe  per  \a  esecuzione  della  Convenzione 
del  3  novembre  1980,  ooncemente  lo  scambio  del 
pacchi  pi:  tali >     4'TK. 

(Vedi  PoTtojaUo,  pari  dsU). 

Colombia. 

Cd«MUa  ATTO  ADDIZIONALE  (')  .  .  Lisbona,  21  mano  1885 
alla  Conveozionq  del  l  g  u^'uo  18'S,  concluso  ira 
l'Italia,  l'ArgentiDa,  rAugtria-t'ngherìa,  il  Belgio, 
la  Bolivia,  il  Brasile,  la  Bulgaria,  il  Canada,  il 
Chlle,  la  Colombia,  il  Costa  Rica.  la  Danimarca  e 
le  Colonie  danesi,  la  Repubblica  DomiDlcana,  l'E- 
gitto, l'Bquatore,  la  Francia  e  le  ColuDie  francesi, 
la  Germania,  il  Giappone,  la  Gran-Bretagna  e  di- 
verse Colonie  inglesi,  la  Grecia,  il  Guatemala,  la 
Repubblica  di  Haiti,  il  Reguo  di  Hawai,  l'ilon- 
duras,  l'india  britannica,  la  Repub'jlica  di  Liberia, 
il  Lussemburgo,  il  Uessico,  il  Montenegro,  il  Ni- 
caragua, I  Paesi  Biiasi  e  le  Colonie  neerlandusì. 
Il  Paraguay,  I.i  Persia,  il  Perù,  il  Portogallo,  e  le 
Colonie  portoghe^ii,  U  Rumania,  la  Russia,  il  Sal- 
vador, la  Serbia,  il  gittoi,  la  Spagna  e  le  Colonie 
apagnuole,  gli  stati  Uniii  dall'America  setten- 
trionale, Ih  Svezia,  e  Norvegia,  la  svizzera,  la 
Turchia,  l'I'ruguay  e  il  Venezuela >     40t 

PflOTùCOLLO  K  N,*LE »       41|_ 

Atto  addiiionalb  al  Regjlameuto  di  dettaglio 
e  d'ordine  per  l'es.'cuiioue  della  Convenzione  del 
l  giugno  1878,  concluso  tra  i  suaccennuti  Stati  e 
Buoi  annessi »     4)^ 

iyti\  Porlojttllc,  pan  dola). 


(■)  Al  SO  Dovrnibre  1»S  la  Colvmbla  non   aveva  aticurn  ratificato  q 
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Cango    As  ociixioiie  iDterraxiun  ile  del'. 

CONVENZIONE  .    .     .     lerlino.  I«  dofiubre  1881 

di  slnliiljuiento.  eo  nm"rcin  h  iiaviitaiiniK!    .    .      Pag.  285 

Art..  I.  Pmnfhi{ii:t  irimportar.ione  a  fiivore  degli 
Italiani.  —  -i.  I.'h^rtìt  di  s  RCii^mn  e  di  stnbtlj- 
mento,  TratianicnM  "anonalp  perquiinl'>  c^mci-rno 
la  li^prtn  di  rHiRiune,  ì  diritti  di  navicnione.  il 
cabotaggo.  pcc,  —  3  T-nttn-.ento  dOU  nazione 
più  favorita.  —  4.  Tona  ili.  —  C-"-.  Tribunali  con- 
solari. Loro  cimpptrnin.  —  H,  Oiservnnin  delle 
leggi  lociili  da  ptrte  dei  sudditi  italiani. —  7  Pre- 
giudìzi rerati  ad  italiani  da  abitanti  dpgli  Stati 
liberi  del  Congn.  —  P,  Procediim,  nel  caso  di 
qufreìa  dn  pane  di  Italiiini  verso  gli  ab  tanii  del 
Congo.  —  0.  Mancanze  nel  pngamenio  di  debiti. 
—  It  Contii  atzione  degli  obbl  ghi  della  Con- 
Teniion'  rispet:'i  ngli  eventuali  cessionari  del  ter- 
ritorio dell'Associazione. —  11,  ^oppressione  della 
tratta  e  della  schla?  1 1.  —  IS.  Riconoscimento 
della  bandiera  dell'Associazione  del  Congo.  — 
12-M.  Ratiftchì  della  Convenzione  e  sua  entrata 
in  vigore. 

ATTO  OBNERALR  e  Mnal".  Bellino.  26  febbrajo  188X 
della  Conferinza  di  Berl'no,  sottoscritto  dairiia* 
lia.  Austr^a-Ungberia,  Belgio,  Danimarca,  Francia, 
Germania,  Gran- Bretagna.  PaeBi-Bi8>[  e  Lus^fm- 
burgo,  Portogallo,  Russia,  Spagna,  Stati  Uniti 
d'America,  Svezia  e  NiT-egia,  e  Turchia,  relaiiro 
allo  sviluppo  del  commercio  e  della  civiltà  In 
alcune  r^'Sloni  africane  ed  alla  libera  navigazione 
del  Congo  e  del  Nigrr >    316 

(Vedi  Oirmaalii,  pari  dalaj. 

ATTO  ADDIZIONALE  (*l  .  .  Lisbona,  21  marzo  1B85 
alla  Convenzione  d<l  1  giugno  1878,  coneluso  tra 
ritilia,  l'A-geutina,  l'Austria-t'uglieria,  il  Belgio, 


I')  ti  Condro  Bd;rl  a  i,urati  .\It<i  nddutoDalc  con  Duta  dei  13  HtUm- 
tre  IBui  e  la  aua  alB'laup   tu  un  li  tirata   alle   Pn(r  me  Armala  rie  dal;  Coa- 

ilgllo  rederale*l¥etiio,  «n  i.oia  dei  n  dello  gtesm  n-.ew. 
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la  Hiillvh.  Il  Umilio.  U  It.iti^ria,  il  Canada,  il 
rlilln,  111  (;<ih<:jit)li.  II  CuhU  Rica,  la  Danimarca  e 
In  C'()li>nl<i  iliiil"Nl,  Il  1le|iut)lilìc.i  ilo:iiinÌL-ana,  l'E- 
Ullli),  ri<>|iiiitiii-i',  lu  Tra  .nla  e  le  Culonte  Trancedi, 
tu  (liii'iiiiiiilii,  11  (lIiipp'iK'.  1;  (>r.in  UretagDa  e  di- 
vni'HC  llolitiii"  Iti^li-il,  la  tirPCla,  il  (iuntcmala,  ]a 
Il<-|>iihlillfit  <ll  Uniti,  11  Ue»no  di  Uuwtii.  l'Komlu- 
rna,  rinilln  hrllittinlcu,  la  Ritjiu'iblicadi  Libjr.a,  il 
I,uiiitiim1mrti«.  Il  Mitart'co,  Il  Monteneiiro,  il  Mca- 
niuun,  I  IViimI  llitxHi  u  1»  Colonie  iiecrliindesì.  11 
lMmiiiin,V,  It  IHi.Bla,  U  l'crii,  il  Portogallo  o  le  Co- 
Imilti  imrtonliiMl,  ì\  Riiinanla,  ìa  Rtusia.  il  Sal- 
vitilor,  la  t^orMa.  Il  Siam,  In  Spiienj  e  le  Colonie 
M|iiitf>Uli>ln,  gU  St.ill  Uniti  dell'America  setten- 
Irloititld.  U  Sv>'«i:ii'  Xorvi'jiiii,  la  Svizura.  la  Tur- 

t'Iila,  riiniiiua,v  i'  il  Voneiiiela P»#- 

l'm>TtX'iii,Ul  FlNAl.lt » 

.\Tii>  A)ii>ui<tNAi-K  Mi  K ''[colamento  di  dettaglia 
t>  >tVT\liit'  |k-r  rosfciiii.me  della  Conveaiione  del 
1  0  iiiiixi  )^TS,  iMnrlti^.i  \Tx  i  su!iccenn«tì  Stali  e 

SU,1|  «)tll<>«^i > 

\OVU'UK;h^\K Berna.  *  oitobre  ifSS 

ito  V»".'  d^l  i\>as-.j:l;.>  f^^rale  elvetiwv  dell^r- 
,v»,.\s;*  J.-l  vV;i^*  alla  (.\inT«niu'>iw  d^l  1  gioirà:- 
IS'^  l'rr  «a*  (  a  on*  «.-^tal?  unìv;rsal«  .    ,    ,    .     » 


^  S,  J  ;  àttc-s- 


jyGoo'^lc 


dizione  consolare  sulle  pi-r.-OQe  e  sulle  proprietà 
di  Buddlti  italiani  in  Core».  —  §  2.  Querele  di 
core&ni  contro  italiani.  —  g  3.  Querele  d'ilaliani 
contro  coreani.  —  §4.  Reati  cummasai  da  it>- 
liSDi.  —  g  5.  Offese  di  coreani  contro  italiani.  — 
S  6.  Querele  contro  italiani  implicanti  raulle  o  con- 
fische a  termini  dPl  Trattato.  —  §  1.  Confisca  di 
merci  italiane  dn  parte  di  autorità  itillane.  — 
§.  8.  Diritto  di  ppiienru  nei  proredimenli  BÌ  criioi- 
nali  che  civili  di  parti!  detrautoiìlà  della  nazione 
cui  l'attore  apimrtlene.  —  g  »  Arientn  d'iinpulali 
coreani  in  cnaii  o  a  bordo  di  nnvi  italiane  — 
fi  10.  Airtsto  di  itnliuni  imputati  di  criirine  o 
disertori  —  g  il.  Abbandono  eventuale,  da  parte 
del  Governo  tili:ino.  del  dirtto  di  giurisdizione 
extraterricuiiali-  sug'i  ItHliani  in  Corea.  —  Art  4. 
§.  I.  Poni  coreani  ap-rti  al  commercili  Uuliano. 
Stabilimenti  commerciali  nella  città  di  Hanyang.  — 
g  2.  Libertà  di  acqtrsto  o  di  affitto  di  beni  Im- 
mobili, di  costruzione  di  stabili,  di  religione,  lcc. 
Quartiere  estero.  —  H  3.  Terieno  assegnalo  al 
quartiere  es.ero.  S;iese  d'acquieto  e  rendita  di 
detto  terreno.  Costituzione  di  u-,  Consiglio  mu- 
nicipale. —  §  4.  Acquieto  e  fitto  di  CH8!  e  ter- 
reni fuori  del  quartiere  estero.    Taasit    fondiaria. 

—  §  n.  Lo:nlitkpel  cimitero  estero.  —  §  6.  Li- 
berti» di  circolazione  entro  deteim  nati  limiti, 
quando  «"cessaria  Passiporti.  Regolamenti  co- 
reani di  polizia  o  d'altro  —  Art.  5  §  I.  Libertà 
d'i  mportnx  Ione,  e  sporta  zi  oni!,  commerc  o  e  affari 
nei  porti  coreani.  Taganiento  dei  dazi  convenuti. 

—  g  2  (e.tia^aii  di  drittcòtclt.  —  §  3.  R-etitu^ 
zione  di  diizio  pagato  sulle  meici  coreane  tra- 
sportata da  un  porto  aperto  di  Corea  ad  altro,  o 
naufragate.  —  !j  4.  Prnnt-b'gla  doganale  di  tra- 
sporto da  una  località  all'altra  a  favore  delle 
merci  Ital  nne  che  hanito  già  soddisfati  •  al  dazio 
di  prima  importazione  e  delle  me  ci  coreane  de- 
stinate alleEponai  one  dall'interno  ai  porti  aperti. 

—  §  5.  Facoltà  nel  Governo  coreano  e  nei  coreani 
di  noleggiare  basiimenti  mei  cantili  iialiitni.  — 
§  6.  'lemporaneo  'liviolo  all'<'K(.ort.z  onj  dii  ee- 
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reali  coreani.  —  8  7.  Diritto  di  tonncl'itpgio  t!^ 
pugarsi  dal!  '  navi  italiane.  —  g  f>  EDtr:ita  in  vi- 
gore delle  tariffo  e  dei  regolmnenti  annessi  al 
Trattato.  ETeniunli  mod  flcaioni  atzli  stessi.  — 
Art.  6.  Tentativi  di  ountrtbbnmlo  reiialità.  —  Art.  " 
g  1.  Naufragrln  o  arenaiiicntu  di  iihvj  ital^an^ 
sulla  costa  di  Corea.  —  §  2.  Rimbors  <  dille  eiwsì- 
di  sairatkggio  e  simili  dn  p:nte  del  Govcin)  jra- 
liano  al  coreano.  —  S  3  Itiuiborso.  dt  p:inn  Afgh 
interessat:.  della  spase  pel  ricupe  o  e  li  preser- 
vazione della  nave  n-iiifragata  e  del  suo  caneo. 
—  §4.  Spese  a  carico  dui  G  verno  coreano  nel 
caso  di  naufragio  di  nive  italinna.  —  §5.  Ap- 
prodo fonato  di  nave  Italiana  in  un  |)orto  chiuso 
di  Corea.  —  Art,  8  g  I.  Navi  d^i  guerra  di  uno 
dei  due  stati  nelle  acque  dell'altro  Lil>ertii  di  circo- 
lazione e  franchigia  di  tassa.  —  §  a.  Navi  da 
guerra  italiane  nei  porti  cinesi  di  Core.>.  —  9  3 
Approvvigglonamenli  per  U  marina  da  FUtr.-it 
italiana  nei  porti  aperti  di  Coren.  —  §4  Appog- 
gio del  Governo  coreano  alle  navi  da  gu^rr.i  tti- 
liane  impiegate  a  studi  idrograllci  o  rilievi.  — 
Art.  9.  §  1.  LibSi-Ut  a  favore  dei  su  idiii  'il  uno  d  i 
due  Stati  d'impiegare  i  sudditi  dell'alirj  in  ogni 
legittima  occupazione.—  §2.  Assistenza  dell'auto- 
rità locale  a  favore  dei  viaggiatori  per  ragione 
di  studio.  -  Art.  10.  Trait;imento  delU  nazioni; 
più  Avorita  a  vantagH'u  degli  itiiliani  in  Cor  u.  — 
Art.  11.  Revis'one  eventuale  del  Trattilo  odella 
tariffa.  —  Art.  1«.  Triplice  lingua  in  cui  è  redatta 
il  Trattati.  La  lingui  inglese  fari  testo  in  caao 
di  discordia  d'interprit;tzioni'.  —  §  '2.  Trsduzion- 
provvisoria  io  cinese  dello  oomun  cjxitni  delI'HU- 
torità  italiana  a  qu  Ila  dì  Co:e.k.  —  Art  |3.  Rati- 
flcbe. 

Rboolaubnio  (2fi  giugno  1884)  per  l'esercizio 
del  commer.-io  italiano  in  Corea Pag.  190 

I.  [1-')  Bntrata  e  spedizione  del  bastimento  — 
It.  (1-10)  Discarico,  caricaroi-nto  e  pjgamcnto  di 
diritti.  —  III.  (1-S)  Protezione  del  reddito  do- 
ganale. 
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Tariffa  d'immutazione.  —  Claas'flc.itd  secondo 
la  rata  di  dazio PaR.  164 

Cittìi  T.  —  Merci  es-mi  di  dniio >      Ivi 

Clattf  II.  —  Merci  d'imp  nazione  soggetto  a<l 
-un  dazio  del  5  pir  csnto  ai  eatorem •      Ivi 

Ci«w  ///.  —  Merci  d'Importi»  zi -me  soggrette  ad 
-un  dazio  del  7  '/,  per  c-nto  ad  valorem  .     .    .    ,     >     189 

ditte  IV.  —  Merci  d'imp" nazione  soggette  ad 
■un  daiio  del  10  per  cento  al  palorem »     112 

Clattt  V.  —  Mere  d'Importazione  soggette  ad 
■un  daiio  del  SO  per  cento  ai  valorcm >     174 

ClatM   VI.  —  Mtrci  prjioite >     176 

Tariffa  D'aspoRTAZioNa    .....',...>     Ivi 

Ciotte  I.  —  Merci  canti  dn  dazio  d'eaporti- 
^ione »      Ivi 

Ciane  lì.  —  Merci  non  enumerate  nella  classe  I. 
«  colpite  da  un  di/io  ad  niljrrui  del  5  per  cento    »     179 

PToJbìzìjne  dell'espon.iziooe  del  gln^enj    r.sao 

NuRUB  ver  calcolare  1  dazi  ad  raloreni  nella  ini- 
ponatiun  I  e  n°lla  C3[>ona7,ione  Valuta  pel  pai^n- 
menlo.  Riserva  di  co:)veitlre  te  ti.rlTe  in  r>te 
^pecIBche >     ivi 

Tariffa  n'iMponrA^iUNK  tra-icrllta  alfabetica- 
mente     >     180 

PiioTOCOLio  (Hanya  g,  .0  luglio  1BS5}  per  pn - 
rogare  11  termine  già  atab.l.to  (;iTt.  13)  |>er  lo 
"Scambio  delle  rjtIQcbe  del  Trattato  di  amiclnla, 
commercio  e  nav.gazlone  italo-coreano  del  Ifi 
«iugno  1881 >     194 

Adbsionb  (26  maggio  188(ì,  del  Governo  di  Co- 
rea alla  preposta  del  Governo  italiano  rll  proro- 
gare di  altri  due  mesi  il  tempo  utile  allo  acambio 
•delle  ratlBche *     195 
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Cectft  RiCk. 


CMtaBka  ATTO  ADDIZIONALE  (■)  .  .  L  sboua.  21  murzo  1885 
alla  Convenzione  del  1  giui^ua  IK^S,  conchiso  tra 
l'Italia,  l'Argenlina,  l'Augi riu-Ungtieria,  il  Helgin, 
la  Bolivia.  11. Brasile,  la  Bulg.iria,  il  Canad'i.  il 
Cbile,  la  Colombia,  11  Costa  Rie»,  la  Danimarcs 
e  le  Culonie  danes',  la  Repubblica  Domenicana, 
l'Egitto,  l'Equatore,  la  Pianeta  e  le  Colonie  fran- 
cesi, la  Germania,  il  QjHppone,  la  Gran  Bretagna, 
e  diverge  Colonie  Intilt;^!.  la  Grecia,  il  Guate- 
mala, la  Repubblica  di  Haiti,  il  Regno  di  Hawai, 
l'Honduras,  l'[<jdi^  britannica,  la  Rapublilica  di 
Liberia,  il  Lussemburgo,  il  Messici,  il  Montene- 
gro, il  Nicaragua,  1  paesi  Bissi  e  le  Colonie  ncjr- 
landesi.  Il  Paraguay,  la  Persia,  11  Perù,  il  Porte- 
gallo  e  le  Colonie  portoghesi,  la  Rumania.  la 
Russia,  il  Salvador,  la  Serl'ìa,  il  Si^im,  la  Spagna 
e  le  Colonie  spagnuole,  gli  Stati  Uniti  dell'Aine- 
rioa  settentrionale,  la  Sveils  e  Norvegi.i.  la  Sviz- 
lera,  la  Turchia,  l'Uruguiiy  e  il  Venezuela  .  Pag,  AQÌ 
Protocollo  pina lb »     *\i 

Atto  addizionalb  al  Regolamento  di  dettaglio 

0  d'ordine  per  l'esecuzione  della  Convenzione  del 

1  giugno  181B,  concluso  trai  suaccennati  Stati,» 

Buoi  annessi »     4t% 

(Vedi  Portogallo,  pari  dato). 

ATTO  ADDIZPONALK  (•)  .  .  Lisbona,  21  marzo  1885 
all'Accordo  del  1  giugno  1818.  confemente  lo 
scambio  delle  lettere  co.i  vaimi  dlcbiaratl,  con- 
cluso tra  l'Italia,  l'Austriu-L'ngheria,  il  Belgio,  la 
Bulgaria,  la  Danimarca  u  le  Cnlcnie  danesi,  la 
Repubblica  Doin''nicana.  l'Egitto,  la  Friiiicia,  le 
Colonie  francejì,  U  Germania,  Il  Lussemburgo, 
1  Paesi  Bassi,  11  Portogallo,  le  Colonie  portoghesi. 
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la  Rumania,  la  Russia,  la  Spngna,    la    Svezia    e  I 

Norvegia,  la  Svìzzera  e  il  Venezuela    ....      Pag.  450 

Atto  addizionals  al  Re^ol.imento  dì  dettat;lio 
e  d'ordine  per  l'esecuzione  deirAecordodal  I  n'iu- 
gno  18*8,  cuDCerneote   lo    scambio    delle    lettere 

con  viluri  dìctiinratì      ....      , >     453 

(Velli  Perlii,allo,  [«ri  dato). 

ATTO  ADDIZIONALE  I*)  .  .  Lisbona.  21  m>irzo  1885 
all'Accordo  del  4  giugno  18'8.  concernente  lo 
scambio  dei  vHglia  postali,  concluso  tra  l'Italia, 
l'Argentina,  l'Ausiria-Uogheria,  il  Belgio,  il  Bra- 
sile, la  Bulgaria,  il  Chile.  la  Danimarca,  le  Anlille 
danesi.laRepuhblicaDoiiifnicana.t'iigitto.  la  Fran- 
cia, le  Colonie  Trancesi,  la  Germania,  il  Giappone, 
la  Repubblica  di  Liberia,  il  Lu.-scmburgo,  i  l'aesi 
Bassi,  la  Persia,  iì  l'ortogallo,  le  Colonie  porto- 
ghesi, la  Rumanla,  la  Sirbia,  la  Spagna,  la  Svezia, 
e  Norvegia,  la  Svizzera,  l'^Uruguay  e  il  Venezuela    »     455 

Ino  ADDIZIONALA  al  Regolamento  di  dettaglio 
e  d'ordine  per  l'esecuzione  dell'Accordo  del  4  giu- 
gno ÌS18,  concernente  lo  scambio  del  vaglia  p> 

Btali »     458 

[Vedi  Porlogaila,  ftri  dau) 

ATTO  ADDIZIONALE  (•)  .  .  Lisbona, 21  marzo  ISSri 
alla  Convenzione  del  3  novembre  1880,  concer- 
nente lo  scambio  dei  pacchi  postali  senza  dìubin- 
razione  di  valore,  concluso  tra  l'Italia,  l'Argentina, 
l'Austria -Ungheria,  il  Belgio,  il  Bra.tile,  la  Bul- 
garia, il  Chile,  la  Danimarca,  le  Ant:ile  danesi, 
la  Repubblica  Domenicana,  l'Egitto,  la  Krancia,  le 
Colonie  francesi,  la  Germania,  la  Grecia,  11  Lus- 
semburgo, il  Montenegro,  Il  Paraguay,  1  Paesi 
Bassi,  1:1  Persia,  Il  Portogallo,  le  Colonie  porto- 
ghesi, la  Rumania,  la  S.Tbia,  la  Spagna,  la  Svezia 
e  Norvegia,  la  Svizzera,  la  Turchia,  l'Uruguay  e 

il  Venezuela *    465 

Pbotcoollo  pinalb >    4T8 


l'I  Vedi  nota  a  plfc  della  precedcnta  pagina. 
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Regi  decreti  n.  3"i41  e  3748  (Serio  3*)  relativi 
allo  ac&mbio  dei  pacchi  poetali Pag.  4^ 

NotÌAcaiio»e  [21  luglio  ie"6)  del  Consiglio  fa- 
derale  elvetico  concernente  una  modiQcazlone  in- 
trodotta nell'art,  g  dflla  Ceovenzloue >    A~A 

Atto  addizionile  al  Re^olameoto  di  dettaglio 
e  d'ordine  per  la  eaecuzione  della  Convenzione 
del  3  novembre  1880,  concerjente  lo  scambio  dei 

pacchi  poetali >    479 

(Vedi  Portogallo,  pari  data). 

ACCOUDO  {•) Lisbona.   21    marzo    1683 

pel  servizio  delle  riscossioni  del'e  cambiali  ed 
effetti  di  commercio  [tfeice  d's  re-^ouoretMutt), 
concluso  tra  l'Italia,  l'Austri  i-Ungherla,  il  Belgio, 
l'Egitto,  la  Francia,  la  Germania,  la  Repubblica 
di  Liberia,  il  Lussemburgo,  il  Portogallo,"  le  Co- 
lonie purtogtiesi,  la  Rumania  e  U   Svizzera     .    .     »     486 

Reoolahknto  di  d  attaglio  e  d'ordiae  per  l'eie- 
emione  del  predetto  Accordo >     492 

Moduli >     497 

(Vedi  Portogallo,  pari  daU). 

ACCORDO  (*} Lisbona,  21   marzo  )88S 

per  l'introduiione  nel  s3rvizio  postale  dei  libretti 
di  ricognizione  (LivreU  d'identità)  concluso  trm 
l'Ittlia,  l'Argentina,  la  Bulgarii,  rBgtto,  il  Lui- 
semburgG,  li  Messico,  il  Paraiiua;,  il  Portogallo, 
la  Rumania,  la  Svizzera,  l'Crugua;  e  il  Venezuela     >     499 

Uod»ìi »     50e 

(Vedi  Portogallo,  pari  dau), 

OkBlmtTn. 

NTENZIONB Parigi,  IO  mnggio  1604 

tra  ntalia.  il  Brasile,  la  Francia,  la  Repubblicm 
d'Haiti  e  il  Portogallo  per  lo  stabilimento  dì  uoa 
linea  telegraflca  internazionale »     771 

(•)  Vedi  noU  •  plt  dena  pagina  9». 
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Pbotocollo  I  del  16  maggio  IWH Pnp,  m 

PaOTOCOLLO  11  del  RI  agosto  1869 >    780 

Atto  di  accbssionu  (27  maggio  1865]  della  Da- 
nimarca      »    TB9 

Pbotocollo  (30  aprile  1872)  che  dichiara  deca- 
duta la  Convenzione *    783 

(V«dl  framcia,  pari  dala). 


R.  DBCRBTO  n.  2523  (srie  3*'.  Roma,  6  luglio  ISSI 
che  modlftca  gli  articoli  S  e  IO  del  Regolameuto 
4  apille  1880  per  prevenire  gli  abbordi  In  mare  e 
amiunge  allo  atesso  Regolamento  un  nnovo  ur- 
ticelo     

R.  DBCRBTO  n.  2701  (sei ie  3*).  Roma.  19  settembre  ISSI 
che  sopprìme  il  ^  V  dell'articolo  S  dell'altro  Dv-* 
creto  de' 6  luglio  IBM,  concernente  il  Regola- 
mento 4  aprile  1880  per  prevenire  gli  ab'iordi  In 
mare 

ATTO  GBNBRALB  e  Hnale.  Berlino.  26  f.bbrij^  1885 
della  Conrerenzii  di  Deilino.  sotiopcrittn  dall  Ita- 
lia, Austnu-Ungherì.t,  Belgio.  Danimarca,  Frauciti. 
Germania,  Gran-Bietagna,  l'uesi-Ba^si  e  Lussem- 
burgo, l-ortogallo.  Russia,  Spugna,  Stati  in  ti 
d'America,  Svezia  e  Norvegin.  e  inreliia,  retati. o 
allo  sviluppo  del  commercio  e  della  civilià  in 
alcune  regioni  africane  ed  alla  lib.-ra  mvigsjEiona 

del  Coagu  e  del  Niger 

(Vedi  Oermaila,  pari  data). 

DICHIARAZIONE Roma.  10  mano  1885 

relatira  alla  Btaxtatura  delle  navi 

VI  ai  semp'.IBcano  le  norme  state  stabilite  colla 
precedente  Dichiarai  Ione  del  !■  settembre  1S7U. 

ATTO  ADDIZIONALE  {*|  .  .  Lisbona,  21  inarz  >  1885 
alla  Con  veni  OH  e  del  1  ^ugoo  1878,  coacluso  tra 

(*)  Vale  aocbs  par  le  Colonie  daocal. 
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l'Italia,  l'Argentina.  TAustria-Urglieria,  11  Belgio, 
11  Brasile,  la  Bulgaria,  il  Cftnadà,  Il  Chile,  la  Co- 
lombia, il  Costa  Rico,  la  Daiiìmurca  e  le  Colonie 
daneai.  la  Reptibblìck  DomeDÌcann,rKF;ilto,  l'BquH- 
tore,  la  Francia,  le  Colonie  francesi,  la  Germania, 
il  GiKppone,  la  Gran  itretiinna  e  le  Culnne  infflesi, 
la  Grecia,  il  Guatemala,  la  Repulibl  cà  di  Hait , 
Il  Regno  dì  Hawai.  l'Homluras.  l'India  britannica, 
la  Repubblica  di  Liberia,  il  Lussemburgo,  il  Mes- 
sico, il  Montenegro,  il  Nfcarjgua,  i  PhcsÌ  Bassi  e 
le  Colonie  neerlindeìi.  il  Paraguay,  lii  Persia,  il 
Perù,  11  P  rtogallo  e  le  Colonie  portoghesi,  la  Ru- 
manìa,  la  Ru^sia.  il  Salvador,  la  S?rblii,  il  Siam, 
la  Spagna  e  le  Colonie  spignuole.  gli  Siati-L'nlti 
dell'America  setienirionale,  la  Svezia  e  Nnrvegia, 
la  Sviziera,  la  Turchia,  l'Uruguay  e  il  Ven;izu  la  Pag.  401 

Pbotocoulupihalk >    411 

Atto  addizìonace  al  Regolamento  di  dettaglio 
e  d'ordine  per  resecui:ioiie  delta  Convenzione  del 
1  giugno  ie~8,conclus}  tra  i  suiccennatì  Stati,  e 

suoi  annessi ■    413 

(VbiII  Porlogtillo.  pnri  data). 

ATTO  ADDIZIONALE  i*|  .  .  Lisbina.  21  marzo  1885 
all'Accoido  del  I  giugno  181R.  com-ernente  lo 
scambio  deKe  lettere  con  vilori  dlchiRratì.  con- 
cluso tra  l'Italia,  l'Austria  Cngtaeria,  il  Belgio,  la 
Bulgaria,  la  D.inimarca  e  le  Colonie  dtnesi,  la 
Repubblica  Damenicaaa,  l'Egitto,  la  Francia,  Ih 
Colonie  fi-ancesi.  la  Germania,  il  Lussemburgo,  t 
Paesi  Bissi,  fi  Portogallo,  le  Colonie  portogbes:, 
la  Rumania,  la  Russia,  la  Spagn  i,  la  Svezia  e  Nor- 
vegia, la  Svizzera  e  il  Venezuela >    491^ 

ATTO  aodizioNalx  al  Regolamenta  di  dettaglio 
e  d'ordine  per  l'esecuzione  dell  Aciordo  del  I  giu- 
gno 1878,  concernente  lo  srambio  delle  lettere  con 

valori  dichiarati •    4SS. 

(Vedi  PoTtofaUa,  jnrì  data]. 

{')  Vedi  Data  ■  pie  delia  prei:ed«ate  pa{;ina. 
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ATTO  ADDIZIONALA  (')  .  .  Liibona,  21  mano  1885 
all'Accordo  ilei  4  giupno  ISItì,  concernente  lo  scMin- 
bio  dei  vMglii)  postati,  cunuluso  tr.t  l'Ualla,  l'Ar- 
gentina, l'Aii»tria-[:n);l]eriH.  il  B<;lgin,  11  Brasile, 
la  Bulg.iri  I,  il  Citile,  la  Danimarca,  le  Antille  da- 
nesi, U  Rei>:tb'jlioa  Domiiiijuna,  l'Egitto,  la  Fran- 
cia, le  Coliinie  francesi,  laGerminia,  il  Giappone, 
la  Repui)  lica  di  l.iber.ii,  il  I.us.ieiuhurb'0, 1  Paeal 
Bassi,  1.1  P:rsii,  il  Portog.tllo.  le  Colonie  porto- 
ghesi, 1 1  num.tnia,  la  Svez  u  e  Norveifia,  la  Sviz- 
zera, l'Vrugu^iy  e  il  vene/utla Pag.  465 

Atto  addiziosalc  al  llegolamento  di  dettaglio 
e  d'ordine  per  l'esecuzione  Bell'Accordo  del  4  giu- 
gno 18'78,  concernente  lo  scambio  d<:i  vaglia  po- 
atall >    458 

[Ve.li  Pi,TtogalIo.  pari  doto]. 

ATTO  ADDIZIONALE  (■)  .  .  Lisbona. '21  marzo  1885 
alla  Convenzione  dei  3  novembre  18B0,  concernente 
lo  scambio  dei  pacchi  postali  senza  dichiarazione 
di  valore,  concluso  tra  l'Italia,  l'Argentina,  l'Au- 
stria-Uoglieria,  il  B.'lgio,  il  Brasile,  la  Bulgaria, 
jl  Citile,  l.t  Danimarca,  le  Antille  danesi,  la  Re- 
pubblica dominicana,  l'Egitto,  la  Francia,  le  Co- 
Ionie  franciìsi,  la  Germania,  la  Grecia,  il  Lussem- 
burgo, )1  Montenegro,  il  Paraguay,  i  Paesi  Bassi, 
la  Persia,  il  Portogallo,  le  Colonie  portogliesi,  la 
Rnmnia,  la  Serbia,  la  spagna,  la  Svezia  e  Nor- 
vegia, la  f^vizzera,  la  Turcliia,  l'Uruguay  e  il  Ve- 
nezuela      >    466 

PBOTOCOLIO  flSALB »      413 

Regi  decreli  n.  3717  e  3746  (serie  3')  relativi 
ullo  scambio  de'pacchi  postali >    473 

NoHflemiont  (27  luglio  ISSA]  del  Consiglio  fe- 
derale elvetii-o,  concernente  una  modiflcuzlone  in- 
trodotta nell'art,  il  della  Couven^ione      ....     »     476 

Atto  AonizioNALB  al  Regolamento  di  dettaglio 
e  d'ordine  per  l'esecuzione   della  Convenzione  del 

(■]  Vedi  nota  a  |<lò  della  paglnii  0X1. 
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3  novembre  1880,  concernente  lo  scambio  dei  pac- 
chi postuli Paff.  418 

(Vwli  Po.-tojatl<i,  p.iri  djts). 

DICHIAR AZIONA Roma,  21  m;iegio  1863 

relatl.a  all'assisiciizt  a  favore  (lei  marinii  nau- 

rragli >     52-ì 

Coarljzloni  perché  un  initrinsjo  abbandonato 
possa  otteoere  assistenza  —  Prova  delle  mede- 
sime —  Eccezione  pel  cas^  di  diserzione  ed  altri 
—  MUura  dellì»Sdisteiiza  —  Duruta  del  patto. 

REGOLAMENTO  .  .  .  Boriino,  IT  aetlemlr^  1883 
di  servi tio  internazionale  e  Inriffe  annessi  alla 
Convenzione  t^legrallca  internazionale  di  P.etro- 
burgo  del  -22  (10|  luglio  1873,  secondo  la  revisione 
di  Ballino,  concordata  tra  l'Italia.  l'Austria-Un- 
gheria,  l'Australia  del  Sud,  il  Belgio,  la  Bosnia- 
l!rzegov.u>t,  il  B/asiIe,  la  Bulgaii^,  la  Cociacina 
francese,  la  Danimarca,  l'Egitto,  la  Francin,  la 
Uerinania,  il  Giappone,  la  <>ran  Bretagna,  la  Gre- 
cia, l'Lidia  britannica,  il  Lussemburgo,  il  Mon- 
tenegro, la  Norvegl;i,  In  Nuova  GalUs  del  Sud,  i 
Paesi  B.is^l,  le  Indie  neeilande^i,  la  Spagna,  la 
Tunisia,  li   Turchia   e    li  Colonia  australiana  di 

Vittorii »    553 

!.  Rbcìolambntu  di  servizio  Internazionale     .    .    >     ivi 
II    Tauifpk >    63» 


DomenlciBa  (Hepnbbltcì). 


Csitto. 

SCAMBIO  DI  NOTB   Costantinopoli,  2t  febb.  e  I  mar  I8"3 
per  modificare  la  giurisdizione  de'  consoli  italiani 

in  Egitto  , 

L'accordo  risultante  da  questo  scambio  di  note 
è  citato  nel  protocollo  del  23  gennajo  ÌBIS,  stam- 
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pato,  col  regolnmcnto  il-h'  nlìn  tinnito  ;;iuliztarin 
l>ei  processi  misti  in  Et^ilto,  a  iiug  ^38  del  voi-  V 
di  quedtit  Raccolta. 

SCAMBIO  I»  .soiB   .     .    Cairo,  211  (mv.  n  [T  die.  188.1. 
per  prorogale  di  ultri  cinque  ani!  resistenza  del 

tribunali  mi.sti Pag.  I 

DaniiBiu  ininiit:crialr:  |19  gennuju  I88l)chc  sta- 
hiliscd  la  proioi.'.!  di  cioqne  nt.ni  dei  poteri  dei 
tribuoali  misti >    I 


DICHIARAZIONE  ....  Oii  o,  23  nove  iibrt  1884 
per  estendere  ancbe  agli  itili;ini  I:  di^posiiijni 
del  RegoUmcnt I  do^u'<ale  iginiiinn 

Dbchktu  ("i  ap'ilo  1881)  di  S  A.  il  Kliédlve  d'E- 
gitto per  upplieuro  ai  sudditi  ellenLi  il  Regola- 
mento  dogunnlo  iiniieiiso  allo  stesso  decreto    .    . 

RbuoLamijnto  uoiìanaLs  bOiziiNu 

Titolo  I.  Disiw.Uiniti  gint'r^li  'pag,  258).  — 
Art.  I.  Linea  dag:intle.  —  3.  Zodh  di  sorveglia aza. 

—  3  P,i!<sagg.o  atlfiverso  Li  liuea  doganale.  — 
4  Imbarco,  sharco,  e  tns'ioiflo  delle  merci.  — 
5.  Permesso  di  pHr:en>:^i,  detto  t-mliìa.  —  (i.  Di- 
cbÌaTa>:Ìune.  —  1  visita.  —  8.  DiriitL  d:i  perce- 
pire, piivilegi  e  garanzia  del  tesoro.  —  U.  Fr.in- 
chigia.  —  10   Mercanzia   provenienti  da  naufragi. 

—  I)  Bollettino  di  Ufcita  d.iUe  porte  della  do- 
gana, kfchf.  —  12.  Importuionj  ilei  prodotti 
origiuurt  d'Egitto  ed  esportazione  dei  prodotti 
originari  dell'esteio.  —  13.  Ritiro  d^-lle  merci  dalla 
dogana;  sdogaiinlori  autorizzati. 

Titolo  II  /mportaiiont  e  trasporlo  delle  merci 
da  uni  dogana  all'altra  [p^g.  201). —  Art.  14.  pre- 
eentazlone  delle  merci  alle  d.  ganedi  terra. — 
15.  Polizza  di  cjrico.  —  Itt.  l'olkza  d'importa- 
zione. —  17.  Sbarco  delle  mercanzie.  —  18.  Di- 
chi  arnz  lo  tic.  —  19    Forma  della   dicbi. oraziane.  — 
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20.  BCTetto  della  mantnii'.a  della  presentjzlune 
della  poli zz»  o  dalU  dichianzì  me.  —  21.  Spe- 
dizione di  mert-i  estera  di  uiiii  d  ganii  nll'iiltra 
—  22.  Discarico  deU'rlin-khaber.  —93.  Rsportazione 
delle  ui-:TCÌ  egiiiane  da  uoa  dogana  airaltr.i. 

Titolo  111.  be'  Ir  insilo  (pag  215)  —  Art.  24.  Mer- 
canzie il)  trans  to.  — 25.  Discarico  àxM'elin-Xhab'r 
di  transito. 

Titolo  IV.  fìm'esjiortt:io*«  (pag.  2--;).— Art.  26. 
Polizza   —  SI.  Dichiarazione. 

Titolo  V,  DeU^  cireolaiioue  t  del  'abotaggìo 
{pag.  27B).  —  Art.  2S.  Spe1izion<!  delle  mercantle 
nazionali.  —  29.  Timbro  da  apporre  ai  colli. 

Titolo  VI.  Ditpoiisioiti  relatii>e  alla  tìreegliantA 
(pag.  278).  —  Art.  30.  Proibizione  di  accostaggio.  — 
31.  sorvefi Manza  sul  canale  marittimo  di  Suei  e 
sulle  bocche  del  Nilo.  —  3i.  Sorveglianza  sul 
mare. 

Titolo  VII.  Del  contrabbando  (pag  281)  —  Arti- 
coli »3,  :)>  e  35. 

Titolo  Vili,  Delle  eniiiraeceiuionl  {pag,  28i).  — 
Art.  36,  37,  38,  39,  ^0,  41,  42. 

Titolo  IX.  DflU  perquisizioni  (pag.  268).  — 
Art,  43.  —  Art.  44.  An'icke  ditposizioni. 

CoHTBNzioNB  commerciale  e  doganale  (3  marso 
1884]  tra  l'Egitto  e  la  Grecia,  citata  nella  Dicbia- 
razione  Italo-eglziana  del  1Z  novembre  1884  e 
nel  Regolamento  doganale  egiziano  del  2  aprile 
dello  stesso  anno Pxg.  '. 

Art.  1  Trattamento  della  nazione  più  Tavorita 
nei  rapporti  doganali  pel  commercio  ellenico  in 
Egitto  e  per  l'egiziano  in  Grecia.  —2.  Bsienslone 
a  tutte  le  nazioni  delle  norme  di  proibizione  Ec- 
cezione nel  casi  di  epizoozia  e  di  flUoseera,  ecc.— 
3.  Liberili  d'importazione  in  Grecia  —  4.  Tariffa 
dei  diritti  a  percepirsi  in  Egitto.  —  5.  Prodotti 
esclusi  dalla  stipulazione  della  Convenzione.  — 
6.  Restrizione  per  quanto  riguarda  le  armi.  — 
1-8.  Uercl  riesportate  o  trasportate  ad  altri  paeii 
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Drawback.  —  9.  Diritto  di  esportuìone  del  pro< 
dotti  egjzikni.  —  10.  Eaenzloai  dalle  verlflcbs 
dogannli  a  favore  dei  coDaoU. —  11.  Polizza  di  ca- 
rico. —  12.  Dichiarazione  precedente  le  operazioni 
di  dogana.  —  13.  Visita  da  farai  dalle  autorità 
egiziane  alle  navi  sospettate  in  contravvenzione  ai 
regolamenti  doganali.  —  14.  ConQaehe  Ad  am- 
mende nel  caso  di  contraì)bando.  —  15.  Diritti  di 
amministrazione  riservati  al  due  Stati. —  16.  Du- 
rata della  Convenzione  ed  eventuali  proroghe.  — 
Articolo  addizionale.  Sospensione  provvisoria  delle 
modiBcazionl,  previste  dall'art.  B,  alla  tariffa  at- 
tuale di  diritto. 

D1CHIA.HAZ10NB  (•).  .  .  .  Londra,  IT  marzo  1885 
tra  l'itali-t,  l'Austria-Ungheria,  la  Francia,  la  Ger- 
mania, la  Gran  Bretagna,  la  Russia  e  la  Turchia, 

circa  la  questione  finanziaria  egiziana Pag.  356 

Dichiarazione  (IT  marzo  1885)  del    Governo  e- 

giziano >    359 

Annessi: 

I.  Progetto  di  con.enzione >     ivi 

II.  PROGKTTO  di  decreto  kediviale >'   361 

DiCBiARAZtONB  finale  [17  marzo  1885]    .    .     .    .    >    361 

Doctunenli  diati  negli  alti  che  preeeiono, 
0  ad  tsti  relatiei: 
1  haOQs  di  liquidazione  del  IT  luglio  1880    .    .    >    368 

II.  Decreto  kediviale  dell'U   aprile  1886   circa 
l'imp03ta  sui  fabt)ricati »    391 

III.  CiiiCOLARE  3  giugno  1883   del  Governo  bri- 
tannico   »    393 

{Vedi  araH-BrtlsfiKi,  pari  daU). 

CONVENZIONE  (•) Londra,  18  mano  1885 

tra   l'Italia,   l'Austrla-Ungheria,   la   Francia,   la 

|*j  L'Egitto  coD  Intervenni  In  qucsu  Dichltrai  Ioni  e  Conveniioni,  M 
Don  lodi  rettamente  per  mezio  dei  plenipotenilarla  oll«nuno,  ma  vi  aderì 
colla  Uleblartilone  de'  17  mano  IHB  ipag,  3S0). 

A  BCtilarlmento  dt  alcune  eeprenlonl  e  clUilonl  che  al  trovano  in 
fuetti  Atti  >ul le  flnsnte  egiziane,  vidi  A'afa  a  pag.  B7I  dal  presenta  volume 
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GermaDiai  li  Gran  Bretagna,  la  Russia  e  la  Tur- 

Cbla,  circa  U  questione  finanzi irìa  egìzian».     .    -Pag. 396 

DiCHtA&tziJNiì  (18  marzo  1885)  del  plenipoten- 
Kiario  russo >    399 

DinHiAR\ziONB  (30  marzo  188S)  del  (ilentpoten- 
liario  ottomano »     ivi 

DiCHiABAZiONB  compIeintiitare(2  aprile  188S)  del 

plenipotenziario  ottomaao >    400 

(Velli  Uran-Ùntagaa,  pari  data], 

ATTO  ADDiZIONALB  .  .  .  Lisbona,  SI  marzo  1885 
alla  Convenzione  del  I  giugno  1678,  concluso  tra 
l'Italia,  l'Argentina,  l'Austria-L'ngbeiia,  il  Belgio, 
la  Bolivia.  II  Brasile,  la  Bulgaria,  il  Cunadà,  il 
Cliile,  la  Colombia,  il  Costa  Rica,  la  Danimarca 
e  te  Colonie  danesi,  la  Repubblica  Domenicana, 
l'Bgìtto,  l'Equatore,  la  Francia  e  le  Colonie  fran- 
cesi, la  Oermania,  il  Giappone,  la  Gran-Bretagna 
e  diverse  Colonie  inglesi,  la  Grecia,  il  Guatemala, 
la  Repubblica  di  Haiti,  il  Regno  di  Hawal,rHon- 
daras,  l'Ialia  britannica,  la  Repubblica  di  Liberia, 
il  Lussemburgo,  il  Uessico,  il  Montenegro,  il  Ni- 
caragua, i  Paesi  Bassi  e  le  Colonie  aserUndeai,  il 
Paraguay,  la  Persia,  il  Perù,  il  Portogallo  e  le 
Colonie  portoghesi,  la  Rumania.  la  Russiu,  il  Sal- 
vador, la  Berbii,  il  Siam,  la  Spagna  e  le  Colonie 
spagnnole,  gli  Stati  Uniti  dell'America  settentrio- 
nale, la  Svezia  e  Norveerla,  la  Sviizen,  la  Tur- 
chia, l'tlroguay  e  il  Venezuela »    401 

Protocollo  FINALE    ...    * >    411 

Atto  addiziomalb  al  Regolamento  di  dettaglio 
e  d'ordine  per  l'esecuzione  della  Convenzione 
del  1  giugno  I6~8,  concluso  tralBuaccennotiStati,e 

suoi   annessi >    4l$ 

(Vidi  fonatali  ,  pu-l  dati). 

ATTO  ADDIZIONALE  .  .  .  Lisbona,  21  mano  1885 
all'Accordo  del  1  giugno  1878,  concernente  lo 
■cambio  delle  lettere  con  valori  dichiarati,  oon- 
■luBD  ti«  l'Italia,  l'Auatria-Uoglierta,  il  Belgio,  la 
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BulgeriK,  U  Danimarca  e  le  Coionio  dmnesi,  la 
Kepubl)1ic(k  Dijnienicana,  l'EgiMu,  ta  Francia,  le 
Colonie  franceRi,  la  Germania,  il  Lussetnburiro, 
i  Paesi  Bassi,  il  Portogallo,  le  Colonie  portoghesi, 
la  Rumania,  la  Russili,  la  Spagna,  la  Svez  it  e 
Norvegia,  1»  Svizzera  e  il  Venezuela Pag.  460 

Atto  addizionale  al  Regolamento  di  d'attaglio 
e  d'ordine  per  l'esecuzione  dell'Accordo  del  1  giu- 
gno 1878,  concernente   lo    scambio    delle   lettere 

con  valori  dichiarati >    453 

(Vedi  Perliijallo,  pari  dau). 

ATTO  ADDIZIOXALK  .  .  .  Lisbona,  21  marzo  1885 
all'Accordo  del  4  gugno  1878,  concernente  lo 
scambio  del  vaglia  postali  concluso  tra  l'Italia, 
l'Argentina,  l'Austria-Ungheria.  U  Belgio,  il  Bra- 
sile, la  Bulgaria,  il  Chile.  la  Danimarca,  le  Antille 
daneaì,laRepubblica  Domenicana, l'Egitto, la  Fran- 
cia, le  Colonie  Mancesi,'  la  Germania,  Il  Giappone, 
la  Repubblica  di  Liberia,  il  Lussemburgo,  i  Paesi 
Bassi,  la  Persia,  il  Portogallo,  le  Colonie  porto- 
gbeei,  la  Rumania,  la  Svezia  e  Norvegia,  la  Sviz- 
zera, l'Uruguay  e  il  Venezuela    >    455 

Atto  addizionala  al  Regolamento  di  dettaglio 
e  d'ordine  per  l'eaecuzione  dell'Accordo  del  4  giu- 
gno 1878,  concernente  lo  scambio  dei  vaglia  po- 
stali  •458 

(Vedi  Portogalli),  pari  daU). 


ATTO  ADDIZIONALB  .  .  .  Lisbona,  21  marzo  1886 
alla  Conveazlone  del  3  novembre  1880,  concer- 
nente lo  scambio  del  paccbl  postali  senza  dìchia- 
Tazione  di  valore,  concluso  tra  l'Italia,  l'Argen- 
tina. l'AUBtria-Ungbetia,  il  Belgio,  il  Brasile,  la 
Bulgaria,  il  Citile,  la  Danìmnrca,  le  Antille  danesi, 
la  Repubblica  Domenicana,  l'Egitto,  la  Francia,  le 
Colon'e  francesi,  la  Germania,  la  Grecia,  il  Lus- 
semburgo, il  Uonteosgro,  il  .Paraguay,  i  Paesi 
Bassi,  la  Persia,  il  Portogallo,  le  Colonie  porto- 
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thesi,  la  Rumanla,  la  Serbia,  la  Spagna,  la  spezia 
e  Norvegia.  U  Svizzera,  la  Turcbia,   l'Uruguay  e 

il  Venezuela Pag.  465 

Protocollo  finale ^    472 

Regi  decreti  ii.  314"  e  374B   (SerLe   3»)  relativi 

allo  acambio  dei  pacchi  postali >    4'iS 

NotiitcaiiOM  (27  luglio  isen)  del  Consiglio  fo- 
derale elvetico  concernente  una  modificazione  in- 
trodotta nell'art.  9  della  Convenzione       ....    »    416 

Atto  addizionaliì  al  Regolamento  dì  dettaglio 
e  d'ordine  per  la  esecuzione  della  Convenzione 
del  3  novembre  1880,  concernente  lo  acambio  dei 
pacchi  postali >    478 

(Vedi  Portogallo,  pari  data). 

ACCORDO Lisbona,  21  marzo  1885 

pel  servizio  delle  riscoasioni  delle  cambiali  ed 
effetti  di  commercio  {servire  dei  recout^renenti), 
concluso  tra  l'Italia,  l'Auatria-Ungba.-ia,  il  Belgio, 
l'Egitto,  la  Francia,  la  Germania,  la  Repubblica 
di  Liberia,  il  Lussemburgo,  il  Portogallo,  le  Co- 
lonie portoghesi,  la  Rumania  e  la  Svizzera    .    .    *    WS 

Rboolaubnto  dì  dettaglto  e  d'ordine  per  l'ese- 
cnzione  del  predetto  Accordo >    492 

Utoduli »    497 

(Vedi  horiogalìo,  pari  data]. 

ACCORDO Lisbona,  31  marzo  1885 

per  rintroduziooe  nel  servizio  postale  dei  libretti 
di  ricognizione  (Livrelt  d'Identile'],  concluso  tra 
l'Italia,  l'Argentina,  la  Bulgaria,  l'Bgitta,  il  Lus- 
semburgo, il  Messico,  il  Paraguay,  il  Portogallo, 
la  Rumania,  la  Svizzera,  l'Uruguay  e  il  Vene- 
zuela      >    499 

Moduli »    606 

(Vedi  Porlogallo,  pari  data. 

DICHIARAZIONE Londra,  30  marzo  1885 

della  Sublime  Porti,  in  aggiunta  alla  Convenzione 
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dei  18  mano  1885  tra  l'Italia,  l'Austria-Unghoria, 
la  bl^ranciit.  la  Germania,  la  Gran -Bretagna,  la 
Russia  e  la  Turchia  circa  la  questione  fluanziaria 
egiiiana PflB.515 

(Verti,(iia  sopra, ne„'li  Alti  Hg!;:iinll  nllnConven- 


DICHIABAZIONB Londrn,  2  aprile  1885 

della  Sublime  Porta,  a  coinplemjnto  della  Dichia- 
razione del  30  marzo  1885  e  relativa  alla  Conven- 
zione del  18  marzo  dello  siesBo  anno,  tra  l'italiii, 
r.^usttia-Cngheriu,  la  Francia,  la  Germania,  la 
Qran-hretagna,  la  Russia  e  la  Turcliia,  circa  la 
questione  Ananziana  egiziana 


(Vedi.piùiopm,  Ira  gU  Atti  e^v'uDti  alla  Conven- 
dol  18  marzo  IMO). 


DICHIARAZIONE  SUPPLEMENTARE  Londra.  35  luglio  1885 
dei  Governi  d'Italia,  Austria-Ungheila,  Francia, 
Germania.  Gran  Bretagna,  Russia  e  Turchia,  cod- 
ceruente  l'emissione  del  prestito  egiziano    .    .    . 

FiBUANo  imperiale  del  27  luglio  1885,  Dkcrbto 
kediviale  dei  27  e  2;<  lugli.i  1885,  per  remissione 
del  prestito  egiziano  e  Reoolamento  pel  paga- 
mento degli  indennizzi  d'Aleasindria  del  1  ago- 
sto 1885 

[Vedi  Orai!  SrelajHa,  pari  data). 

REOOLAUBNTO  ....  Berlino,  n  settembre  I8B5 
di  servizio  Intemazionale  e  tariffe,  annessi  alla 
Convenzione  telegradca  internazionale  di  Pietro- 
burgo del  22  (10)  luglio  1875  secondo  la  revisione 
di  Berlino,  concordata  tr,i  l'Italia,  l'.-Vustria-Un- 
gberia,  l'Australia  del  Sud,  il  Belgio,  la  Bosnia- 
Erzegovina,  il  Brasile,  ta  Bulgaria,  la  Cocfncina 
francese,  la  Danimarca,  l'Egitto,  la  Francia,  la 
Germania,  il  Giappone,  la  Gran-Bretagna ,  la 
Grecia,  le  Indie  britanniche,  ti  Lussemburgo,  il 
Montenegro,  la  Norvegia,  la  Nuova  Galles  del  Sud 
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i  Paesi  Bussi  e  le  Indie  neerUndeB.,  U  Spagna,  !& 
Tunisia,  la  Turchia  e  la  Colonia  auBtraliana  di 
Vittoria Pag.553 

I.  Rbojlaue.sto  di  Sergio  internazionale    ,    .    >      Ìt* 

II.  Tariffe »    639 

(Vedi  Serma-Ha.  pari  datA). 

DICHIARAZIONE  ....  Londra,  16  ottobre  1885 
tra  ritalia,  l'Anatria-Ungheria,  la  Francia,  la  Ger- 
mania, la  Gran  Bretagna,  la  Russia  e  la  Turchia, 
interpretativa  dei;'articolo  23  del  progretto  di  De- 
creto kediviale  concernente  le  finanze  egiziane, 
annesso  alla  Dichiaraziane  del  IT  mano  1885     .     »     699 

COSVENZIONB Cairo,  21  dicembre  1885 

per  l'&ccesBlone  dell'Italia  alla  Conveoiione  per 
la  soppressione  della  tratta  degli  schiavi,  con- 
clusa tra  l'Egitto  e  la  Gran  Bretagna,  il  4  ago- 
sto 1871. 

Atto  di  accbssiu.sb  [21  dicembre  1885)     .    .    .    >    13* 
Allegali: 

CONVESzioNK  (4  agosto  1871],  tra  i  Governi  djUa 
Gran  Bretag.,a  e  dell'Egitto,  per  la  soppressione 
della' tratta  degli  schiavi ^     735 

Art.  1.  Impegno  di  proibire  U  tratta.  —  2.  Pe- 
nalità contro  itralBcinti  di  schiavi  neri  o  abissini. 
Liberazione  degli  schiavi.  —  3  Provvedimenti  a 
favore  degli  schiavi  liberati  —  4.  Rep  essione 
delle  guerre  per  l'acquisto  di  schiavi  tra  le  tribù 
dell'Africa  centrale,  penilita  contro  i  mutilatori 
e  i  traacantl  di  fanciulli.  —  5.  Qrdinania  speciale 
da  emanarsi  dai  Governo  egiziano.  _  6.  Diritto 
acconsentito  agli  incrociatori  britannici  nel  uar 
Bosso,  nel  golfo  dì  Aden,  ecc.,  di  visitare  1«  navi 
egiziane  Impiagate  nella  tratta,  —  Consegna  degli 
schiavi  catturati.  Sequestro  della  nave  e  del  ca- 
rico. Tribunali  competenti  indenuiaio  pel  caso  di 
conflBca  indebita.  —  7.  Entr.ita  in  vigore  e  durata 
della  Convenzione. 
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Annesso  A  facente  parte  della  Convenzlune  del 
4  agosto  1877,  tra  la  Gran  Bretagna  e  l'Egitto 
per  la  soppressioae  della  tratta  degli  scliiavi .    .p^ig.  710 

Modilltà  pel  servizio  relativo  alla  lepresìione 
della  tratta  e  Decreto  kiìdiviale,  concernente  la 
proibizione  del  traffico  degli  achijvl  e  le  ponalitìi 
sancite  contro  il  me.Iesim:). 

DBCRKro,  h-  3917,  (serie  3*)  de'  13  maggio  188<ì  per 
applicare  la  Convenzione  del  SI  dicembre  1835  al 
territorio  della  colonia  di  Asitab  e  sue  dipendenze    >    74S 


EfS&ton. 

PHOTOCOLLO  [•) Parigi.  0  giugno  ISM 

per  rinnovare  la  Dichiarazione  fatta  dai  delegati 
del  Paesi  Bassi  e  della  Sviizara  riguardo  l'art.  U 
della  Convenzione  internazionale  per  la  prote- 
zione della  propriet'a  industrittle.  Armata  a  Parigi 
ti  30  marzo  1833 »      95 

ATTO  ADDIZIONALE  .  .  .  Lisbona,  21  marzo  1885 
alla  Convtinzione  del  1  giugno  IS'S.  concluso 
tra  riialia,  l'Argentina,  rAustiia-Ungherla,  il 
Belgio,  la  Bolivia,  il  Brasile,  la  Bulgaria,  il  Ca- 
nada, il  Cbile,  la  Colombia,  Il  Costa  Ricu,  la  Da- 
nimarca e  le  Colonie  danesi,  la  Bepubblica  Do- 
menicana, l'Egitto,  l'Equatore,  la  Francia  e  le 
Colonie  francesi,  la  Germania,  il  Giappone,  la 
Gran-Bretagna  e  diverse  Colonie  inglesi,  la  Grecia, 
11  Guatemala,  la  Repubblica  di  Haiti,  Il  Regno  dì 
Hawal,  l'Honduras,  l'india  britannica,  la  Reputa 
blfca  di  Liberia,  il  Lussemburgo,  il  Messico,  il 
Montenegro,  il  Nicaragua,  i  Paesi  Basai  e  le  Co- 
lonie neerlandesl,  il  Paraguay,  la  Persio,  il  Perù, 
11  Portogallo  e  le  Colonie  portoghesi,  la  Eumania, 

(*]  L'Eqmtsre  aceedetU  >11>  ConneDilaD*  par  I*  proprietà  Indtittrltte 
con  Atto  cbe  fu  rezolarmtnis  e  ftirnuilnitiite  accetiato  11  98  magfio  IBM 
dal  Ooveraa  rranceia  a  ciò  dBbltsneate   autoriiiato   dalle  altra  Parti 
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la  Rufl^a,  11  Salvador,  la  Serbia,  il  Siam,  U  Spa- 
gna e  le  Colonie  epagonolti,  gli  Stati  Uniti  del- 
l'America settentrionale,  la  Svezia  e  Norvegia,  la 
Svizzera,   la  Turctiia,   l'duguajr   e   il  VeneiueU  Pag.  401 

Protocollo  piVALB >    411 

Atto  ÀDDiziONALK  al  Regolamento  di  dettaglio 
e  d'ordine  pe:  l'esecuzioiie  delln  Convenzione  del 
1  giugno  1878,  coDClUiio  tra  1  BUaccennati  Stati,  e 
suoi  ansedsl »     413 

[Vedi  PoTtesìlle,  pari  duta). 

ATTO  DI  DENUNCIA  .  .  .  Quìto.  26  dicembre  1885 
da  parte  dell'Equatore,  della  Convenzione  inter- 
nazionale dei  20  miirzo  1383  pe  la  protezione 
della  proprietà  industriale    ........>    741 


Fnida. 

CONVENZIONE  .....  Parigi,  16  maggio  1864 
tra  l'Italia,  il  ura^ile,  la  Fraacia,  la  Repubblica 
d'Haiti  e  il  Portognllo,  per  lo  stabilimento  di  una 
linea  telegraOca  internazionale 

Art.  1.  Protezione  accordittj  dagli  Stati  con- 
traenti ella  lin^a  telegra&na  internazionale  tra  il 
continente  europeo  e  Tamercano,  progettata  dal 
signor  P.  Bitleuuini.  — 2.  Neutralitii  di  detta  linea 
iu  e»8o  di  guem.  —  3.  Punti  per  dove  passerà 
11  cavo  sottomarino.  —  4.  Autorizzazione  per  la 
posa  della  linea  data  al  signor  P.  Balestrini.  — 
5.  Protezione  a  favore  della  linea  delle  leggi  dei 
luoghi  per  dove  passa.  —  8.  Diritti  consentiti  al 
concessionario.  —  1.  Durata  dalla  concessione.  — 
8.  UonopoUo  temporaneo  assicurato  al  concessio- 
nario. —  9.  Norme  di  servizio  e  tasse  per  la  nuova 
linea.  —  10.  Tassa  per  il  telegramma  semplice. 
—  11.  sorveglianza  della  linea  da  parte  de'  vari 
Governi  IntereasatL  —  13.  Scandagli  per  la  posa 
del  cavo  :  aaaieteaza  di  detta  posa  da  parte  della 
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marlDft  K  vapore  degli  Stati  contraenti.  —  13.  Sot- 
veniione  a  favore  del  conca  salo  a  ario  —  14  Ac- 
cordi apedall  col  eoncessienirio.  —  15.  Caso  di 
nullità  della  coDceasione  —  le.  Bventuali  ade- 
aioDl  di  altri  Stati    —  11.  RatiBche. 

Protocollo  I  (16  magfrio  1861)  concernente  dl- 
cblarailoni  speciali  da  parte  dell'Italia,  del  Bra- 
sile, della  Francia,  della  Repubblica  d'Haiti  e  del 
Portogallo Pag.T77 

Pbotocolo  II  (31  agcsto  186")  pjr  ridurre  a  60 
anni  la  durata  della  conceasione,  e  per  prendere 
atto  dell  ablwndono  della  sovvenzione  promeas  i  a 
favore  del  concessionario  e  dell'Impegno  preso  da 
questi,  di  eseguire,  entro  un  dato  termine  parte 
dell'opera ,    .    ■ »    T80 

Atto  di  accsssiosk  iHI  maggio  1865)  della  Da- 
nimarca alla  Conveni.one *    TSS 

Pbotocollo  (30  aprile  ISIS)  per  dichiarare  de- 
caduta la  Conveniione  de'  Kì  maggio  1864,  non 
avendo  il  concessionario  adempiuto  1  suol  Im- 
pegni      »    T88 

SCAMBIO  DI  NOTB  .  .  Parigi,  20  e  30  giugno  1883 
per  prorogare.  Uno  al  .tO  giugao  1884,  la  Conven- 
zione di  navigazione  del  13  giugno  1862  e  Io  ttalu 
guo  di  fitto,  relativo  alla  pescai  del  corallo  in 
Algeria »    808 


PROTOCOLLO Roma.  35  genosio  1884 

per  sospendere  in  Tunisia  l'esercizi  >  della  giuri- 
sdizione dei  Tribun^iU  consolari    

Art.  1.  fìospenainne  in  Tunleii  dell'esercizio 
della  giurisdizione  dei  Tribunali  consolari  e  tras- 
ferimento dello  stesso  ai  nuovi  Tribunali  istituiti 
dal  Decreto  beilicale  del  5  maggio  1883.  — 2.  Con- 
ferma degli  altri  vanteggi,  garanzie,  immunità 
BflBfcnrati  dalle  capitolazioni,  dagli  usi  e  dal 
trattati  —  3-  Consenso  condizionato  del  Governo 
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italiano  alla  riforma.  —  4.  Per  quali  rapporti  fDn- 
ridlci  sarà  dal  huotì  Tribunali  applicata  la  legga 
italiana.  —  5.  Assimilazione  dei  protetti  italiani 
ai  nazionali  italidni,  per  quanto  riguarda  la  giuris- 
dizione. —  6.  Competenza  dei  nuovi  Tribunali  la 
materia  di  contenzioso  am  mi  Distrati  vo.  —  7.  Uoica 
giurisdizione  civile  cui  andranno  soggetti  gli  ita- 
liani in  TuQÌiia.  —  8  Scelta  degli  asseasori  nelle 
cause  penali  contro  stranieri.  —  9.  Pena  capitale. 
—  10.  Diritto  di  patrocinare  dinanzi  ai  nuovi  Tribu- 
nali. Condizioni  per  l'ammissione  come  avvocato 
esercente  presso  gli  stessi  Tribunali.  —  il.  Im- 
pieghi subalterni  presso  la  cancellerìa  dei  nuovi 
Tribunali.  Impiegati  dd  Tribunali  consolari,  — 
12.  Processi  in  corso  all'epoca  dell'entrata  in  vi- 
gore del  Protocollo,  sia  in  prima  istanza  che  in 
appello.  Affari  pendenti  in  via  diplomatica. 

Annetto  I. 
Decruto  (5  maggio  1883)  di  S.  A.  il  Bej  di 
Tunisi,  per  rendere  in  Tunisia  giudicabili  dai  Tri- 
bunali francesi  e  alle  stesse  condizioni  dei  citta- 
dini francesi,  i  nazionali  delle  Potenze  amiche  i 
cui  Tribunali  consolari  furono  BOppre:^si  ....  Pag.   It 

Annetto  li. 
DBCRUTO  (14  aprile  i8B3)  relativo  alle  condizioni 
nelle  quali  sono   scelti  gli  assessori  al  Tribunale 
di  Tunisi  in  materia  criminale >      15 


Art.  t.  Categorie  e  numero  degli  i 
%  Commissione  incaricata  della  compilazione  delle 
liste  degli  assessori. — 3.  Modalità  delle  stesse.— 
4-5.  Termine  per  la  compilazione  della  liste  e  du- 
rata di  queste.  —  6.  Condizioni  personali  per  la 
scelta  degli  asseBsori.  —  7.  Iscompatibìl.tà  colle 
funzioni  d'assessore.  —  8.  Estrazione  a  sorte  dei 
nomi  degli  assessori.  —  9.  Assessori  titolari  e 
supplenti.  Scelta  dei  medesimi  a  seconda  della  na- 
zionalità degli  accusali,  ecc.  —  10.  Ssclusione 
dalla  nuova  estrazione  a  aorte.  — 11.  Esecuzione 
dal  decreto. 
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SCAMBIO  di  note    .    .    .    Parigi,  S6  e  29  gennajo  IBBl  P^M* 

per  prorogare  Ano  al  1°  maggio  1884  la  conven- 
zione letteraria  ed  artistica  d;1  S9  gJug-io  1862    .  Pag.  18 

INTELLIGENZE  Roma  e  Parigi,  6 feb.  e  11  aprili  1881 
per  uno  scambio  dì  pubblicnz  oni  Ira  il  Mmatero 
degli  afTari  esteri  d'Italia  e  quello  dilla  Repub- 
blica francese »     S4 

SCAMBIO  di  note  .  .  .  Parigi.  28  e  20  aprile  1864 
per  prorogare  Ano  al  31  luglio  1881  la  Conven- 
zione letteraria  ed  artistica  del  29  giugno  1833  .    >      37 

PROTOCOLLO Parigi,  6  giugno  1884 

per  rìnnovard  la  Dichiarazione  fatta  dai  delrgjicl 
del  Paci)  Bassi  e  della  Svizzera,  riguardo  l'arti- 
colo 11  della  Convenzijne  intern  atonale  per  la 
protezione  della  proprietà  industriale  ttrmata  a 
Parigi  il  20  marzo  1883 »      9S 

NOTIFICAZIONE Roma,  2">  gli^Tuo  1B81 

da  parte  dell'Ambasciata  britannica  a  R.>ma,  dell'a- 
desione fatta  dal  Governo  di  Francia,  per  la  Cocin- 
cina francese,  alla  Convenzione  internazionile  te- 
legrafica di  Pietroburgo  del  22  (10)  luglio  1815     .    >     119 

SCAMBIO  di  note  ....  Parigi,  3  e  1  luglio  1884 
per  prorogare,  fino  al  1°  marzo  1883,  la  Conven- 
zione di  navigazione  del  13  giugno  1862,  e  lo 
ilal*  quo  di  fatto  a  favore  della  pesca  del  corallo 
sulle  coste  dell'Algeria »     196 

DECRETO  imperiale  (1°  giugno  I8S4)  relativo 
alla  pesca  del  corallo  in  Algeria     .    ,    .    is  nota    >    198 

Decreto  del  presidente  della  Repubblica  fran- 
cese (19  dicembre  1876)  relativo  alla  pesca  del 
corallo  In  Algeria i»  wla    >    200 

Testo  della  legge  italiana  clie  autorizza  il 
T.  Governo  a  prorogare  Quo  al  30  giugno  1885  la 
Convenzione  di  navigazione  colla  Francia  del  13 
giugno  1862 in  *ola    >    201 
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1.  DBeRBTO,  a.  2523  (eerie  3°) .  Roma,  6  luglio  1861 
che  modlQca  gli  articoU  5  e  10  del  Begolamsnto 
4  aprile  1880  per  prevenire  gli  abbordi  in  m^re 
e  Bg^nnge  allo  stesso  Regolamento  un  nuovo 
articolo Pag.  2OT 

CONVENZIONE Parigi.  9  li^lio  I«81 

concernente  la  tuteU  della  proprietit  letteraria  e.d 

artistica >    213 

Art.  1.  Trattamento  nazionale  a  favore  d'agli 
autori  di  opere  letterarie,  scientifiche  ed  artisti- 
che. Durata  del  vantaci  reciprocamente  assicu- 
rati. Interpretazione  della  espressione:  <  opere 
letterarie,  8cient:flche  ed  artistiche  ».  —  2.  Proi- 
bizione di  stampa,  pubbl  cazfone,  esporta',  one. 
circolazione,  smercio,  ecc  delle  opere  contrna'fltte 
e  degli  oggetti  di  riproduzione  non  autorizzita. 
Proibizione  di  rappresentazione  n^n  autorizzati  di 
opere  drammatiche,  musicali,  coreografiche,  ecc. 
Interdizione  d'ufflcio  In  Italia  delle  opere  dramma- 
tiche, musicali,  ecc..  francesi  non  autori/.zat '.  e 
condizioni  perchè  abbia  luogo.  —  3.  Estensione  del 
disposto  degli  articoli  1  e  2  a  favore  degli  editori 
di  opere  il  cui  autore  appartenga  ad  una  terza 
nazionalità.  —  4.  Mandatari  legali  o  aventi-causa. 

—  5.  Autorizzati  pubbli-dazione  di  estratti  di  gior- 
nali e  sue  eccezioni.  Interdizione  delle  appropria- 
zioni indirette.  —  lì.  Modalità  per  assicurarsi  la 
pror«zlone  stipulata  dalla  Convenzione,  Op^re  ano- 
nime 0  pseudonime. —  7.  Traduzioni.  8  Diritto 
degli  autori  circa  la  traduzione.  —  9.  Penalità  per 
le  contravvenzioni  al  d  sposto  della  Convenzione, 

—  10.  Clausola  del  trattamento  della  nazione 
più  favorita,  —  il.  Reciproca  comunlcozione  delle 
leggi,  ecc.  concernenti  1 1  proprietà  letteraria  ed 
artistica  e  delle  liste  dsUe  dichiarazioni  fatte  da- 
gli autori.  _  19.  Riserva  delle  Alte  Parti  con- 
traenti per  quanto  riguarda  la  eventuale  proibi- 
zione di  importare,  rappresentare,  ecc.,  opere  ed 
oggetti.—  13.  Applicabilità  della  Convenzione  alle 
opere  anteriori  alla  sua  entrata  In  vigore. —  U.  Du- 
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rata  deXa  Convc;ozlone  ed  eventuali  proroghe. 
—  15.  Ratttlcbe.  Data  della  sua  entrata  in  vi- 
sore. 

PaoTOCOLLO  (9  luglio  1884)  per  precisare  e  re- 
golare i  diritti  degli  autori  di  opere  anteriori  al- 
l'entrata in  vigore  della  Convenzione Pag.  221 

1.  Uàtensione  retroattiva  della  Convenilose. 
Modalità  per  godere  di  tale  1>eneacio.  —  2.  Opere 
drammatiche  o  drammatico>masical{.  —  3.  Inter- 
dizione d'ufficio  delle  opere  drammatiche,  dram- 
matico-m  usi  cali  o  coreografiche.  —  4.  Diritto  di 
traduzione  o  rappresentazione  di  opere  anteriori 
all'eDiratu  in  vigore  della  Convenzione. 

SCAMBIO  di  note  .  .  .  .  l'arigi,  23  e  36  luglio  18S4 
per  prorogare  —  fino  all'entrata  in  vigore  della 
nuova  Convenzone  firmata  il  9  luglio  J884  — 
la  durata  della  precedente  Convenzione  letteraria 
ed  artistici  del  2a  giugno  18G2 »    225 

R.  DECRETO  n.  S':01  (seria  3°).  Roma.  19  settembre  1684 
che  sippriiue  il  §  r  dell'articolo  5  dell'altro  De- 
creto de'6  luglio  1881,  concernente  il  Regola- 
mento 4  aprile  1880  per  prevenire  gli  abbordi  in 
mare »    284 

DICHIAEAZIONE Parig.  14  febbnijo  1885 

concernente  11  movìmenio  della  merci  tra  le  do- 
gane di  rroDtiera »    314 

Formalità  da  osservarsi  nlla  dogana  relativa- 
mente alla  ricevuta  a  CEiuzioue  ed  alle  spediifooi 
rilasciate  dalle  due  dogane.  Merci  alle  quali  sono 
appliCHbili  le  nuove  dispodizioni.  Eairata  in  vigore 
della  Dichiarazione. 

ATTO  GENERALE  e  Anale  .  Berlino,  26  febbrajo  1885 
della  Conferenza  di'  Berlino,  sottoscritta  dall'I- 
talia, Austria -Ungheria,  Belgio,  Danimarca,  Fran- 
cia, Qermania,  Gran  Bretagna,  Paesi  Bassi  e  Lus- 
semburgo, Portogallo,  Russia,  Spagna,  Stati  UnitL 
d'America,  Svezia  e  Norvegia,  e  Turchia,  riflativa 
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alnune  regioni  africana  ed  alla  lìbera  navigaziODo 

dei  Congo  e  del  Niger >  Pàg.  31$ 

[Vedi  Sermauta,  pari  dau). 

SCAMBIO  DI  NOTE.  Parigi.  2B  febbrajo  e  1  marzo  1883 
per  prorogare  dal  1  marzo  al  SO  giugno  IS85  la 
Convenzione  di  navigazione  del  18  giugno  1862, 
col  manteaìmi'nto  dell'attuale  regione  a  riguardo 
della  pesca  del  corallo  in  Algeria  e  dei  piroscafi 
postali »    837 

DICHIARAZIONE  .  ...  Londra,  I"  marzo  18SS 
tra  ritaliii,  l'Auatria-Ungheria,  la  Francia,  la 
GennaDia,  la  Gran- Bretagna,  la  Ruaaia  e  la  Tor- 
chia, circa  la  questione  flDanziaria  egiziana.    .    .    >     336 

DicHURAZioNB  (17  murzo  1885}  del   Goterno  e- 
glziano >    359 

I.  PBi:aeTTO  di  Convenzione >    359 

II.  Progetto  di  decreto  keliviale >    3$! 

til.  DidUAitAZiONB  finale  {17  miirzo  1885)  ...»    361 

Documenti  citati    fuglì  alti  che  precedono 
0  ad  etit  relativi: 

I.  Lbqob  di  liquidazione  del  17  luglio  1880  .    .    »    368 

II.  DKCnSTi  kediviali  dell'I!  aprile  1866  circa 
t'impasta  sui  fabbricati »    3B1 

III.  CiRcoiARS  (3  giugno  1888)  del  Governo  lii- 
tannlco >    39S 

(Vedi  Orat-Brtlajna,  pari  daW). 

CONVENZIONE Londra,  IR  marzo  1886 

tra  l'Italia.  l'Austria-Unglieria,  la  Francia,  ta 
Germania,  la  Oran-Bretagna,  la  Russia  e  la  Tur- 
chia, circa  la  queatione  finanziarla   egiziana    .    .    »    SflS 

DiCRiARAZio.NB  (18  marzo  1885)  del  plenipoten- 
xiarto  russo »     ivi 
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DiCHUBAZioNE  (30  marzo  1SR5)  del  plenipoten- 
ziario ottomano Pag.  399 

Dichumazione  complementare  (2  ap:ilc  )d8S)  del 
plenipotenziario  ottomano >    400 

(Vedi  Oraa-Srilagna,  imrl  daU;. 

ATTO  ADDIZIONALE  (•)  .  .  Lisbona,  21  marzo  1883 
alta  Convenzione  del  I  ifìugno  1878.  concluso  tra 
l'Italia,  l'Argentina,  TAust  ri  a- Ungheria,  il  Belgio 
la  Bolivia,  il  Brasile,  la  Bulj^arin,  il  Canada,  Il 
Chile,  la  Colombia,  il  Costa  Rica,  la  Danimarca 
e  le  Colonie  danesi,  la  Repubblica  Domenicana, 
l'Egitto,  l'Equatore,  la  Francia  e  le  Colonie  fran- 
cesi, la  Germania,  il  Giappone,  la  Gran-Bretagna 
e  diverse  Colonie  inglesi,  la  Grecia,  il  Guatemala, 
la  Repubblica  di  Haiti,  il  Regno  di  Hawai,  l'Hon- 
duras, l'India  britannica,  la  Repubblica  di  Liheria, 
il  Lussemburgo,  il  Messico,  il  Montenegro,  il  Ni- 
caragua, 1  Paesi  Bissi  e  le  Colonie  neerlandesì,  il 
Paraguay,  la  Persia,  il  Perù,  il  Portogallo  e  le 
Colonie  portoghesi,  la  Rumania.  la  Russia,  il  Sal- 
vador, la  Serbia,  il  Siam,  la  Spagna  e  le  Colonie 
apagnuole,  gli  Stati  Uniti  dell'America  settentrio- 
nale, la  Svezia  e^Norvegia,  la  Svizzera,  la  Turchia, 
l'Uruguay  e  il  Venezuela »    401 

Protocollo  fikalq »    411 

Atto  ad  izionalk  al  Regolamento  di  dettaglio 
e  d'ordine  per  l'esecuzione  della  Convenzione  del 
1  giugno  1818,  concluso  trai  suaccennati  Stati,  e 

suoi  annessi »    413 

(Vedi  PvTtaftUKi,  pari  dui*}. 

ATTO  ADDIZIONALE  (*)  .  .  Lisbona,  21  mano  1885 
all'Accordo  del  1  giugno  ISìS,  concernente  lo 
scambio  delle  lettere  con  valori  dichiarati,  con- 
cluso tra  l'Italia,  l' Austria-Ungheria,  il  Belgio,  la 
Balgaria,  la  Danimarca   e  le   Colonie   danesi,  la 

(I)  Tale  aocbe  per  le  coIodI*  fraDCMl. 
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Repubblica  Doaienlcana,  l'B^tto,  la  Francia,  le 
Colonie  francesi,  la  Gtrmania,  il  Lussemburgo, 
i  Paesi  Bassi,  il  Portogallo,  le  Colonie  portoghesi. 
Ili  Rumania,  la  Russia,  la  Spagna,  la  Svezia  e 
Norvegia,  la  Svizzera  e  11  Venezuela Pap.  450 

Atto  addizion'ìlb  al  Regolamento  di  dettaglio 
e  d'ordine  per  l'esecuzione  dell'Accordo  del  1  giu- 
gno, 1878,  concernente  lo    scambio    delle    lettere 

con  valori  dichiarati »     459 

(Vedi  Portofall»,  pari  dats{. 

ATTO  ADDIZIONALE  (■)  .  Lisbona,  21  marzo  1885 
all'Accordo  del  4  giugno  1878,  oncernente  lo 
scambio  dei  vaglia  postali  concludo  tra  l'Italia, 
l'Argentina,  l' Austria-Ungheria,  il  Belgio,  il  Bra- 
sile, la  Bulgaria,  il  Cliile,  la  Danimarca,  le  Antille 
danesi,  la  Repubblica  Domenicana,  l'Egitto,  la  Fran- 
cia, le  Colonie  fraicrsi,  la  Germania,  il  Giappone 
la  Reputiblica  di  Liberia,  il  Lussemburgo,  i  Paesi 
Bassi,  U  Persia,  il  Portogallo,  le  Colonie  porto- 
ghesi, la  Ruminla,  la  Svezia  e  Norvegia,  la  Sviz- 
zera, l'L'ruguay  e  il    Venezuela »    45S 

Atto  AoniziONALB  al  Regolamento  di  dettaglio 
e  d'ordine  per  1  esecuzione  dell'Accordo  del  4  giu- 
gno 1878,  concernente  lo  scambio  dei  vaglia  po- 
stali      >    458 

(Vedi  PBriajallo,  ps'i  daU). 

ATTO  ADDIZIONALE  (•)  .  .  Lisbona,  MI  marzo  1885 
alla  Convenzione  del  3  novembri)  1880,  concei- 
nente  lo  scambio  dei  pacchi  postali  senza  dichia- 
razione di  valore,  concluso  tra  l'Italia,  l'Argen- 
tina, l'Austria-Ungheria,  il  Belgio,  11  Brasile,  la 
Bulgaria,  il  Chtle,  la  Danimarca,  le  Antille  daDesì, 
la  Repubblica  Domenicana,  l'Egitto,  la  Francia,  le 
Colonie  francesi,  la  Germania,,  la  Grecia,  Il  Lus- 
semburgo, il   Montenegro,  il   Paraguay,  i   Paesi 

(*j  Vale  KDctie  per  le  colonie  franerai. 
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Basai,  la  Persia,  il  Portogallo,  le  Colonie  porto- 
ghesi, 1*  Riimania,  la  Serbia,  la  Spagna,  la  Svezia 
e  Norvegin,  la  Sviizera,  la    Turchia,   l'Uruguay  e 

il  VenazueU ,    .     .Pag.4S5 

PBOrOfXIl. LO  FINALE     ■     ,     .      -    - >     412 

Rfgi  dtc--eti  1.  3747  e  3748    (Serie    3")    relativi 
allo  scambio  dei  pacchi  postali >    478 


N'oli/lcailone  [27  luglio  168(1)  del  Csnslglio  fe- 
derale elvetico  con.'eraeute  una  modificazione  in- 
trodotta ncll'ivrt.  0  della  Convenzione > 

Atto  addizionale  al  Regolamento  di  dettaglio 
e  d'ordine  per  la  esecuziooe  della  Convenzione 
del  3  novembre  1880,  concernente  lo  sc^imbio  dei 

pacchi  postali i 

(Vedi  Partogalto,  pari  dal»;, 

ACCORDO Lisbona.  21  marzo  1885 

pel  airvizio  delle  riacossioni  delle  cambiali  ed 
effetti  di  commercio  [SerciCT  dri  re-ouuremfalt] 
concluso  tra  l'Italia,  l'Austria-Ungheriu,  il  Belgio, . 
l'Egitto,  Iv  Francia,  la  Germania,  la  Repubblica 
di  LlUria,  il  l,u33emhiirgo.  il  Portogallo,  le  Co- 
lonie portoghesi,  la    Rumnnla  e  la  Svizzera    .    .    i 

Rboolawento  di  dettaglio  e  d'ordine  per  l'ese- 
cuzione del  pri'detto  Ajeordo i 

Moduli , 

(Veli  Por$ogallo,  pari  aala). 

DICHIARAZIONE Roma,  29    giugno  1885 

per  prorogare,  fino  al  31  dicembre  1885,  la  Conven- 
zione di  navigazione  d-^l  13  giugno  1862,  col 
mantenimento  dell'attuale  regime  riguardo  la 
pesca  del  corallo  in  Algeria  ed  i  piroscaa  postali 

DICHIARAZIONB  supplbmbnt.,  Londra.  25  luglio  1865 
del  ijoveini   d'Italia,   Austria-Ungheria,  Franciai 

Germania,  Gran-Bretagna,  Russia  e  Turchia,  con- 
cernente l'emissione  del  prestito  egiziano    .    ,    , 
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Fismano  importale  del  SI  luglio  188.'>,  Dkcukti 
kediviklf  del  27  e  se  IurIì-i  186^  per  remÌMione 
d«l  prestito  egiziano  e  Rhoolauento  pel  paga- 
manto  degli  iDdennlsil  d'Alegeandria  del  7  ago- 

Bto  1885 Pag.  545> 

(Vedi  Oraa-Bntatn;  pari  <l*w] 

BBG0LAUBNTO(*]  .  .  .  Berlino,  17  settembre  1885 
di  semxlo  Interiiacfonkle  e  tariffe,  anneBsì  alla 
Convenzione  tele^nflca  iatern azionale  di  Pietro- 
borgo  del  23  -,)0)  luglio  1875,  secondo  la  revisione 
di  Berlino,  concordata  tra  l' Italia,  PAUBtrìa-Un- 
gberia,  l'Anatralia  del  Sud,  ti  Belg'o.  la  Bosnia- 
Bnegovina,  Il  Bmslle.  la  Bulgaria,  la  Cocincina 
francese,  la  Danimarca,  l'Egitto,  la  Francia,  la 
Germania,  il  Giappone,  la  Gran-Bretagna,  la  Gre- 
cia, le  Indie  britaanicbe,  il  Lussemburgo,  11  Uon- 
tonegro,  la  Norvegia,  la  Nuora  Galles  del  Sud,  i 
Paesi  Bassi  e  le  Indie  neerlandesi,  la  Spagna,  U 
Tnnista,  la  Turcbla  e  la  Colonia  auatraliaua  di 

Vittoria >    55» 

I.  Rroolahknto  di  serrisio  internazionale    .    .    >     M 

li.  TaBIFFE »    SS»- 

(Vedi  Strmaaia.  pM-i  daU  . 

raCHlARAZlONB  .  ,  .  .  Londra,  16  ottobre  IB85 
tra  l'Italia,  l'Austria-Ungberia,  la  Prancia,  la  Ger- 
mania, la  Gran  Bretagna,  la  Russia  e  la  Turchia, 
interpretativa  dell'articolo  23  del  pmgetto  di  De- 
creto hediviale  concernente  le  flnanze  rgiziane, 
annesso  alla  Dichiarazione  del  17  marzo  1885  *    699- 

CONTBNZIONB  UONBTARIA.  Parigi,  6  noveml>re  IB*» 

tra  l' Italia,  la  Francia,  la  Grecia  e  la  Svizzera  (*•)    »    70S. 

Art.  1.  Unione  monetaria  tra  l'Italia,  la  Francia, 
la  Grecia  e  la  Svizzera  —  2.   Tipi   della   moneta 


(■)  Il  Regola  mento  rtrednto  a   Berlino  ta   aottaacrllto,  oltreebt  di 

delegato  di  Fnnrla,  da  quelli  della  Cocioclna  rrancew  e  del  SeaecaL 

(")  11  Belgio  vi  accedette  coll'Atu  addii  Iosa  le  del  ISdlcemlweUl 

(pag.W). 
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d'oro. —  3.  Tipi  delU  moneìa  d'argento.  Obbligo 
di  rj|ireiidtre  )e  monete  d'arifeoto  il  cui  peso  sin 
rldoiti,  pel  logoro,  dell'uno  percento.—  4.  C'ondi- 
xloni  del  titolo,  pfso.  toIleranXB  e  diametro  della 
monete  d'argento.  —  5  Corso  delle  mcnete  d'ar- 
gento fabbricate  nelle  suddette  condizioni.  —  6. 
Accettazione  dalle  Casse  d-gU  Stati  contraenti 
delle  dette  monete  d'argento.  —  1.  Impegno  nei 
Goverai  contraenti  di  riprendere  le  detta  monete 
nonebè  quelle  divisionarie,  e  di  cambiarle  in  mo- 
neta d'oro.  —  8.  Libertà  di  coniazione  della  mo- 
neta d'oro.  Sospensione  prorviacria  della  conla- 
Eiooe  delta  moneta  d'argento  di  cinque  franchi. 
Condisiont  per  U  ripretii  di  quust'ultima  conia- 
zione. Fucolià^  rlserTBjtk  alla  Svizzera.  —  Q  Limite 
nell'emìesioui  delle  monete  d'iirgenco  di  2  fran- 
chi,! francj,SOeVOcjDte^ini'.  —  IO  Autoriizailoni 
speciali,  in  proposilo,  pei  Governi  itatfana,  svinerò 
efrinceBe  —  It.  Accentra Jiento  iJeidocuiKnti  am- 
ministrativi e  statiatlci,  relativi  all'emissione  4ello 
monete,  eca,  preciso  ti  Governo  francese.  —  It 
Accessioni  eventuali  allj  Convenz;one.  —  13.  Du- 
rata e  proroghe  dell»  CotiTonzione.  —  U.  Con- 
seguenze della  eventuale  denuncia.—  15.  Ratifiche. 

Accordo  («  novembre  l(W5)  relativo  all'esecu- 
zione dell'art.  U  delta  convenzione  precedente   .  Pag.  112 

Art.  I.  Scambia  e  ritiro  del  pezzi  da  5  fianchi 
d'argento  nell'anno  dopo  la  cessazione  della  Con- 
venzione. —  i.  Località  per  la  consegna  del  nu- 
merario e  dei  corri s perdenti  valori.  —  3  Termini 
e  conseguenze  del  ritiro  delie  monete  d'argento 
da  fi  franchi  —  4.  Modalità  pel  rimborso.  — 
5.  Spese  di  trasporta  per  te  monetti  d'argento  rese 
allo  St»to  che  le  ha  emesse.  —  6.  Accordi  spe- 
ciali per  la  svizzera  e  per  l'Iialia.  —  7.  Rutiflche 
dell'Accordo. 

DicuiAUAZiONi  (0  novembre  1885)  del  Governo 
ellenico  e  del  Governo  clvet  co >    717 
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Nota  (l'.irigi.  31  oltu'ire  18S.-.)  Jel  mir  i  -i  m  .\  Ma 
tlQBlwe  della  Rp])iib)lci  fiMncéa;  ul  ijftv.-rD tuir i 
della  Banca  di  L'rHiicii.- IMf,~19 

Annesso  U  alla  Conoenzione: 

Bisrusi'A  (f>  uovÈinbrc  IH-Cil  dej  OovLTiiatoTe 
della  Bmci  di  Kr^inc  a  al  m  Distro  delle  lìnaozs 
della  RcpjUblicu  f-aotese .    .    .     >     719 


PrOi-oc<iLlo  ;r>  nov^'mUre  I88ó)  relativo  al  caso 
in  cui  il  B-Iì;d  no.i  accedejde  alln  ConvenzioDe 

*Tro  ADDiitiO'^Ai.:?  [Parisi.  12  diceoibrj  1  83)  alU  . 
COQTeuz.one  moneUradelli  iiL>t-tmbre  J^ó     .    , 

Art.  1  A'ie.4ir>ne  del  Govnito  belga  alla  Con- 
venzione.—  2.  ItiuBvimento.  da  parte  dellaBancana- 
xioDaledel  Heleto,  della  laoneta  d'argento  da  Mira 
dell'Unione  latiim.  — 3.Qual;tà  delle  monete  u'ar^ 
gento  dividioDali  la  cui  coniazione  è  permessa  al 
Ifélgio.  —  4.  Disposlaiuui  tr.ina.t  iriti  a  fA\ore  del 
Belgio.  —  5-  Regolamento  dei  conti  leciproci  coi 
Governi  italiano  e  fr, incese,  allo  fciogl  mento  del- 
l'Unione. —  6.  Rimborsi  del  Belgio  alla  Svizzera. 
—  T  Località  per  la  coneeijna  dtl  numerario  e 
corriBpondenii  valori,  nel  caso  di  scioglimento 
deirunione.  —  8.  Ratidcbe. 

Annesso  (12  dicembre  I8S:>)  all'Atto  addzional« 
ptitcedente,  relativo  uH'appUcazione  eventuale  a 
favore  della  Grecia  delle  dispoaiziosi  pattuite  tr& 
la  Francia  e  il  Bel^jio     .■....;....> 

DICHIARAZIO'^E  .  .  .  ".  Romi.  21  dicemlr:  ISflS 
per  prorogire,  fino  al  30  «prile  I83G.  U  Cunv -o- 
Efone  italo-francea :  di  navigazione  del  13  g  Ufno 
issa,  col  man  enimeuto  djU' attuile  regme  p-r 
la  pesca  del  corallo  e  pei  |)ìrusr!:ifl  postalt  de'diie 
piosi     ,     .     . 1 
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CONVENZIONE Berlino.  20  giugno  1881 

per  )a  lut.Ia  della    prop^ietìi    letteraria   ed  uti- 

atica Pag  104 

Are  I.  Trattamento  naziomile  n  favgre  degli 
autori  dì  upere  letter.irie  ed  artìstiche,  e  reci- 
procifii  d  1  [latto.  Durata  dei  vanta^'-gì  a$>icurHti 
dall.i  C  iiveDxiuDe  agli  autori,  liiterpn-'iiz.one 
d'Ha  eiiiii-ess  one;  <  'opere  letteruiie  ed  arti- 
xticlie  ». —  i.  Apilicazioue  del  pre^edi^iite  a- 
ticolo  ajfli  cdiliri  rti  o;)ere  il  cui  aulire  ap.nii- 
tcDg.t  ad  lina  terza  uadmalità.  —  3.  Maudutarl 
l^ili  0  avjiiti  ca  isa  d  gli  rLUtnri.  editori,  tri- 
duttiiri,  ecc.  —  4.  Lìb-ìni  riproduzione  de.-li  i- 
stratll  o  fra  u^aenti  di  o,iei'e.  Kucezione  pei'  quanio 
riguad't  le  com,)osiz:oni  museali.  —  5.  l.ibe.ii 
ripro-.luzioiie  degli  artleoli  estratti -la  sioin  ili  m:» 
altre  puhhlii-aziuni  periodiche.  Bccedoni  —  fi.  Rni.- 
tjoditi  musicali  interdette  senza  il  con.en^o  del- 
rauti.ro.  l'umpetenz^i  deiTrb-inali  rispettivi  a 
giudickrne  —  ~.  Poi-tnalità  e  condizioni  cui  anno 
tenuti  gli  anio.i  a  editoil  per  iissieurarsi  la  prn- 
teziune  stab.l ita  dall'art  I".  —  8  lutela  di-ll  i 
proprietà  cli'l'e  i-p  ■n;  draintnutiche  o  diamniatico- 
musicali.  —  9.  'lutjlft  delli  proprietà  dtlie  tnidu- 
ziooì  —  II)  liii'itto  di  traduzione  rservaio  ii.  li 
autori.  —  Il  '  eat  one  dol  diritto  di  put)bHc;izionfi 
nel  territorio  dui'ult^o  Sdito  di  un'opera  musi- 
cale o  drammiaico-miislcale.  l'ormalli;i.  —  12.  Di- 
ritto d  i.iiiiortizione,  e  noluzione,  ecc.  delle  ot-err: 
GontrufT.itie  o  degli  oggetti  di  ripri^duzione  non 
autorizzata  —  13.  Penalità  per  le  iiifrnzioiil  :il 
disposto  djlltt  Conveuz.one.  Coiupeteiiza  dei  'Ir - 
IiuumIi  li^ijeiti.i  a  determinare  i  caratteri  di;ll:i 
cantraffazioRe.  —  14.  Riserva  delle  Alte  l'urti 
contraenti,  r.lativiimente  alle  pubblicazioni  o.rap-^ 
presentazioni  nei  rMpettivj  territori  ed  alla  Ibi- 
port.uion  ;  di  Itbn.  —  13.  Retroattività  della  Con- 
ili. Trattamento  della   nazione  pili 
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>  faroritt,  sotto  condizione  di  reciprocità.  Rlsem 

d'introdurre  mcdiflcazion!  nella  ConTeniiune.  — 
n.  Sost[tuzlotiB  delta  presente  Convenzione  a 
quelle  preci^deDtemente  concluse  dall'Italia  con 
altri  Stati  ffcrmanici.  Sua  durata  in  r.gota.  — 
18.  Batificlie. 

PsoTocoLLO  {-iO  giugno  1880  facente  parte  int;- 
grale  dilla  Convenzione,  per  precisare  e  regolare 
li  diritto  accordato  dall'art.  Ifi  agli  autori  d'opere 
anteriori  all'entrata  in  vigore  della  convenzione 
atessa Pag.  Ut 

Art.  1.  Estensione  della  Convenzione  alle  opere 
artistiche  e  letterarie  anteriori.  Kormalità  per  go- 
dere dt  questo  beneScio.  —  Z.  Opere  draminatiche 
e  dnmmatico-muBicalL  —  3.  Opere  musicali.  — 
4.  Opere  pubblicate  entro  i  tre  me^i  innanzi  l'en- 
trata io  vigore  delta  Convenzione.  —  S.  Diritto 
di  traduzione. 

Protocollo  di  cbiuauri  (SO  giugno  1881)  com- 
prendente dichiikrazio.ii  e  riserve >     lls 

1.  Durata  della  protezione  legate  per  le  opere 
anonime  o  psaudonime.  —  S.  Opere  coreogr.iflntir. 
3.  Protezione  preventiva  accordata  in  Ititlia  alle 
opere  eoreo/raBcbe  ed  alle  compusìzloat  musicalL 
Concerti  da  prenilersi  tra  i  due  Governi.  —  4.  Ri- 
serva d'intendersi  ulteriormente  per  quanto  con- 
cerne le  opere  fotogradcbe. 

B.  DBCRBTO  n  25^  ("^erle  3") .  Rome,  6  luglio  1884 
che  modlflca  gli  articoli  5  e  lu  del  Regolamento 
4  aprile  1880  per  prevenire  gli  abtwrdi  in  m  ire 
e  aggiunge  allo  suib^o  Regolamento  un  nuovo  ar- 
ticolo     »     801 

B.DBCBBTOn.  9:01  (serie  3').  Roma,  10  settembre  1884 
che  sopprime  il  §  C  dell'articolo  5  dell'altro  De- 
creto de' 6  luglio  1884,  concernente  il  Begola- 
mento  4  aprile  1880  per  prevenire  gli  ablwrdi  la 
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ATTO  GBNBRALB  «  finale.  Berlino,  26  f<ìbbrBjo  IB8r> 
della  Confer^nia  di  Berlino,  sottoscritto  dall'lta- 
llH,  Austria-UDKberia,  Belgio,  Danimarca,  Fraaciu, 
Germania,  Gran -Bretagna,  Paeei-Baa«l  e  Lussem- 
burgo, Portogallo,  RUMia,  tipngna,  Stati  Uniti 
d'America,  Svezia  e  Norvegia,  e  Turchia,  lelativo 
allo  sviluppo  del  commercio  e  della  civiltà  inni- 
cune  regtjnl  a  ricane  ed  alla  libera   navi  gas  oi  io 

del  Congo  e  del  Niger Pag.  319 

Capitolo  I.  —  Dichiaraiìo^e  relativa  alla  liberth 
del  commercio  net  bacino  del  tomffo,  le  me  boc- 
eke  e  patti  cireOMeieini  e  diipotitioui  eoMnrti' 
(pag.  321).  —  Art.  ).  Territor.o  e  tona  dorè  fc  as- 
sicurata una  completa  libjrth  al  commercio  di 
tutte  le  nazioni.  —  Art.  2.  Amm  ssiooe  delle  navi 
il'ognl  bandiera  nel  litorale  dei  territori  enume- 
rati all'art.  1",  al  relativi  fiumi,  ecc.  Trattamento 
nmiionale  per  quanto  riguarda  jl  cabotaggio  mn- 
rittlmo  e  fiuviale.  —  Art.  3.  Tasee  d'imponazioiie 
per  le  merci  introdotte  BattoquaUinsiband.era.  Di- 
vieto di  ogni  trattamento  dilTerenzIale  sia  riguunlo 
alla  navi  che  alle  merci.  —  Art.  4.  Pranchltfle 
dalle  tasse  d'entrata  e  transita  per  le  merci  lui- 
portate.  Riserva  delle  Poteuie  flrmatarie  circa  II 
mantenimento  futuro  di  tali  francbigie  — Art.  S. 
Divieto  di  stabilire  monopoli  commerciali.  Trat- 
tamento nazionale  per  quamo  concerne  t'acquisto 
«  la  trasmitiione  della  proprietà,  l'esercla lo  ddllo 
professioni,  ecc.  —  Art.  6.  Dlsposltiool  relative 
«Ila  protezione  degli  lndi|teni,  del  missionari  e 
■dei  viaggiatori,  come  pure  della  libertà  religiosa, 
—  Art.  7.  Regime  postale.  —  Art.  8.  Diiitto 
-di  aorveglianza  attribuito  alla  Commissione  la- 
ternasionals  di   navigasione   del  Congo. 

Capitolo  II.  —  DieMtratiome  coaeemenU la  Irati» 
4efti  tchiaoi  (pag.  325).  —Art.  9 

Capitolo  JIl  —  Dickiaraiiome  relatioa  atta  nnt- 
iratilà  dei  territori  eotipreti  nel  bacino  eonven- 
stonale  dei  CoR/ofpag.  326;.  —  Art.  IO.  Osierrania 
reciproca  della  neutralità  —  Art.  11.  Nentralis- 
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zaziuQ9  lU  leriitori  in  caso  di  guerra.  —  Art.  12. 
Uediazio.-is  ed  arbitiagglo  acl  cnno  di  d  astiosi  ira 
le  Potenze  tlrmatarie  relativamente  ai  territoii 
citati  nell'art.  1". 

Cup'lolo  JV.  —  ittn  di  navlgazianf  del  Congo 
(pag  327),  —  Art.  13,  Liberta  rif  niv*lgftz!one  per 
tutte  le  b>nJieie  —  Art.  IJ.  l'Tanchiyie  |ier  le 
navi  R  merci  in  iran^itu.  Tasse  appaio' Di  Tn- 
riffe. —  Alt,  15.  Afauenti  del  Congo,  soggetti 
allo  Btesào  regime  del  Humiv  snlvo  pjr  ci:i  che 
riguarda  le  altri:  azioni  della  Commissione  jnier- 
naiiooale.  —  Art.  16,  Vie,  femvie  o  canali  d*  sta- 
bilirsi eventuiliU'inte  pei-  supplire  all'ionavig,!- 
billt'i  od  alle  iinperfezioui  della  vi:i  fluv.ale.  fa- 
re^iaCi  a  quest'ultima  —  Art.  IT.  Comraissiouu 
internazionalj  per  l'eiecu'.iune  delle  dis^s.zioni 
deirAttr>  Onorari  del  delegati.  —  Art,  18.  Privi- 
legi accordati  ai  delegati.  —  Ar  .  19.  Costi luzinne 
dell.i  Commissione.  Elab  ìduìoiic  dei  regi, lamenti. 
Infrazioni  ai  regolamenti.  R  chiami  contro  ìi  Com- 
missione 0  1  suoi  adenti  —  Art.  2".  Attribuzioni 
apeciali  della  Commisaont*.  —  Art,  21,  Ricorsi 
eTCDtuale  delli  Commissione  alle  navi  da  guerra. 
delle  PotPii;!^  Hrmataris,  —  Ari.  fiS.  R^enzione  a. 
favo'e  delle  navi  da  gutrru  dal  pigamento  dei 
diritti  di  navIpazlon<'.  Eccezioni.  —  Art,  23  Pre- 
stiti ila  negozi  tr-i  eventualmente  <,!illa  Commia- 
8ion\  Mod.ilitn  per  le  clecsioui  delibi  stet-aa  ri- 
guardo ai  prpsciil  nicbiur.izione  degli  .-tati  flr- 
matari  di  non  assumere  nUuna  garanzia  in  p.'o- 
posito  senza  ts.jressl  e  speciali  P'itti  —  Art  24.. 
Stabilimento  qu.iran tenario  da  fondarsi  alle b>ccba 
del  Congo,  Controllo  sanitario,  —  Art.  25.  Appli- 
cabilità delle  dÌ9po:«lzionÌ  dell'Atto  in  tempo  ili 
guerra  Reg  me  delle  neutralità  aBs:curuto  a  tutte 
le  opere  (treuteia  esecuzione  dell'Atto,  agli  uffici 
della  Commissione,  ecc.,  ecc. 

Caputilo  y.  —  Allo  di  ""viffiziane  d'I  Siger 
(pag.  33S),  —  Art.  26.  Llbeità  di  navigazione  per 
tutte  le  bandiere.  —  Art.  27,  Prancbigie  per  la 
marci  e  navi   in   transito.  Tasse  applicabili.  Ta- 
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riffe  —Art.  28.  Afflueoti  del  Ntger— Art  2fl.  Vie, 
ferrovie,  caDali,  da  stabillr-i  eventualmente  per 
supplire  ali 'in  navi  (labilità  od  alle  imperrezloni 
della  vi^  fluviale,  paregridiiti  a  quest'ultima.  — 
Art,  30.  liopegDD  cotidistonjt.)  delta  Gran-Ure- 
tagaa  di  ap:)licare  i  princlpii  della  libertà  di  na- 
vigaKlODe  di  cui  agli  articoli  SR.  2'.  38  e  '29,  e  di 
proteggere  i  negozianti  str.m  eri  che  ìanno  co  ii- 
mercìo  nelle  pn'ti  d"l  Nrger  sotlo  la  sua  sovr-i- 
nità.  —  Art.  31  Impegno  eguale  al  precedente  da 
parte  della  Frutiila.  —  Art  32.  Impeeno,  c'ima 
all'art  30,  d  i  p:irte  deUe  altre  Potenze,  pel  caso  che 
venissero  ad  esercitare,  su  qualche  parte  dello 
spartiacque  del  Niger.  diritti  di  sovranità.  — 
Art.  33.  Durata  lo  vigore  delle  disfOìizioni  del- 
l'Atto ancbe  in  tempi  di  guerra. 

Capitolo  VI.  —  Uirkiirazioiif  relativa  ali*  roH- 
dizioni  cssemiali  a  riempirti  a-:cìocchè  le  «uoc- 
occupatioiii  tulle  cùite  del  rm'iaeiile  afrlctito 
siano  co.tsiderale  fom"  ejrltiv  —  Art.  34.  Ni- 
tiflcazione,  du  parte  delle  loienz:  occupanti,  alla 
altre  potenze  flruiTituri.-  deli  Atto.  —  Art.  35.  liii- 
pegno  ed  obbligo  nelle  Puieoze  occupanti  di  assi- 
curare nel  terr.toii  occupati  l'esistenza  di  una 
autorlft  su.Hciente  per  l'ar  ili^petture  I  diritti 
acquisiti,  ecc. 

Capitilo  VII.  —  Dii,)Oti:ion'-  j/ewrali.  —  Art.  38. 
Riserva  per  le  ulteriori  eventuali  tnodiflcaziooi 
dell'Atto.  —  Art.  31  Accessione  ull'Aito  riservata 
alle  Potenze  non  flnndtaiie.  —  Art.  38  Ratilicbe. 
Entrata  in  vigore  ilcU'atio  ilspjtto  a  cisi^cuna  Po- 
tenza. Modalità  per  le  ratiScbe  e  deposito  di  queste. 

Atii  eiHComitanti  l'Atto  generale  del  26  feb- 
braio IH8à: 

1.  .mo  d'ad:*ioiU!  (20  febbraio  1883]  clell'As  o- 
claziouc  intcì-naii^ntle  del  Congo  all'Atto  gene- 
rale   Pag,  341 

2.  Lettera  (24  febbre]  i  IDB^}  del  colonnello 
Strauch  a  S.  A.  S.  Il  principe  di  Bstnarck  ...»    343 
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S.  Pie»i  potori  (15  fobbrftjo  IS%)dlS.U.il  Re  del 
belgi  h1  colonnello  Str»uch P»g.  3IS 

Data  delle  rtllDeazIoui  all'Atto  g  neralu  delle 
varie  Potenie  flrmatarie #    .    »      ìtì 

Protocollo  (il)  aprile  1886]  della  seduta  tenuia 
a  Berlino  al  Ministero  degli  affari  esteri  per 
constatare  il  deposito  deUe  rat^dcbe  dell'Atto 
generale  della  CoDferenia  di  Berlino »    344 

NoTlPlCAZlo^E  (I  agosto  1685)  di  S.  H.  11  Radei 
Belgi  a  i«  M.  il  Re  d'Italia  e  al  Ooveiao  Italian" 
dell'asmniione  del  primo  alla  dignità  di  Sovrano 
dello   Stato    indipendente  del  Con^u »    347 

Adbsionb  {26  agosto  tS8&)  di  S  M.  il  Re  d'Italia 
e  del  Governo  italiano  alla  notlflcazloae  di  S.  U, 
il  Re  del  Belgi >    348 

DICBIARAZIONS Londra.  17  marzo  188!> 

tra  l'Italia,  P Austria-Ungheria,  la  Francia,  la  Ger- 
mania, la  Gran  Br<!tagoa,  la  Russia  e  la  Tur- 
chia, cima  la  questione  Bnanzlaria  egiziana    .    .    >    390 

DiCBURAZiONB  (17  mano  1B85)  del  Governo  e- 
giziano »    359 


I.  Proobtio  di  convenzione 

II.  PROOBTTO  di  decreto  Icediviale 

DiCHiARAZiONB  finale  (17  mano  1S85)    .... 

Documenti  eitati  ntgti  atti  che  precedono 
0  retatiei  ad  etti: 

t.  Legob  di  liquidazione  del  17  luglio  1880  .    . 

H.  DBCRBTi  kediviali   delPll   aprile    1886  circa 

l'Imposta  sui  fabbricati 


(Vedi  Sra»-Orttaf»a,  paTl  d>U). 
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CONVBNZIONB Londra,  IR  mino  19M 

tn  l'ltkli&,  rAu3trÌa-UogtaorÌ&,  U  PrancLi.  In 
Oermknlft,  U  Orau  Bret&gntt,  It  Russia  e  1 1  Tur- 
cbtft,  drctt  ta  questione  flnaozi&ria  egiiiaii&     .    .  Pag.  308 

DJcaiABAZiosB  (18  marzo  1883]  del  pleoipotej- 
tlario  russo >    39B 

inOHiAKAZiONit  (30  mano  18SB)  del  plenlpiteii- 
zlarìu  otlomaao >     1t1 

DKHiARAZioKx  complementare  (2  aprile  1889)  del 

pie  nipote  ozi  aro  oilomaoo >    400 

[Vedi  Sraa-Brttttf,  par]  dita). 

ATTO  ADDIZIONALE  .  .  .  Llsbooa,  SI  marzo  Itm 
■Ila  Convenzione  del  I  viugno  IS'S,  concluso  tm 
l'Italia,  l'ArgJDtloa.  l'Austria-^ogheria,  il  Bulgio. 
la  Bolivia,  il  Bra.^ile,  fa  Bulgaria,  il  Canada,  il 
Cbile,  la  Colomhia,  il  Costa  Rica,  la  Danimar.a, 
e  le  Colonia  danesi.  In  Repubblica  Domenicana. 
VBsltto,  l'Equatore,  la  Francia  e  le  Colonie  fraa- 
cesi,  la  Germania,  il  Giappone,  la  Gran  Bretag.ia 
e  diverse  Colon:e  inglesi,  la  Grecia,  il  Guatemila, 
la  Repubblica  iti  Haiti,  il  Rrgno  di  Hawai,  rH'>ii- 
duras,  riodla  britannica,  la  Repub'il  cadi  Liberia, 
il  Lussemburgo,  il  Messico,  il  Montenegro,  il  Ni- 
caragua, i  P.>e3i  Bassi  e  le  Colonie  nearlande^i. 
il  Paraguay,  la  Persia,  il  Perù,  il  Portogkllo  e  la 
Colonie  portoghesi,  la  Eumania,  la  Rasala,  il  Sal- 
vador, la  Serbia,  il  ^am,  la  Spigna  e  le  Coionio 
spagnuole,  gli  Stati  Uniti  dell'Amarle»  aettontilo* 
naie,  la  Svezia  e  Norvegia,  la  Svizzera,  la  Turchia 

lllruguaj  e  11  Venezuela »    401 

Pbotocollo  p.nale >    4lt 

Atto  ADDiztoH\LB  al  Regolamento  di  dettaglio 
e  d'ordine  pir  l'eaecuzione  della  Convenzione  àel 
t  giugno  18*8, concluso  trai  suaccennati  Stati, e 

suoi  annessi »    413 

(Vedi  PeHogttlo,  part  data). 

ATTO  ADDIZIONALE  .  .  .  Lisbona,  SI  mano  1883 
all'Accordo  del   1   giugno    181',  concernente   lo 
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■cambio  delle  lettere  con  calori  (licliìarati.  cf>n- 
claso  tra  l'Italia,  l'Austriu-Unglieria.  il  litigio,  la 
Bulgaria,  la  Danimarot  e  le  Cjl-jnie  dan-si.  In 
Repubblica  Ltomenicana,  l'EgiitLi.  la  pruuca  e  le 
Colonie  francesi.  la  Germania,  il  Lu  «aemburgo. 
i  Paesi  Bassi. il  Portoi^ullo  eie  Cuk>DÌe  portngbesi, 
la  Rumania,  la  Russia,    U   tjpitgn.i.  la    S^t^za    e 

Norvegia,  la  Svizierj  e  il  Veaezueli Pag.  450 

Atto  addizionai-b  al  Regolamento  di  d<t  uglia 
e  d'ordine  pur  reaecniione  dell'AC  ;orJo  djl  l  j;iu- 
Bno  1878,  eancirniiiite  lo  acimbio  dei:e  lettere 
coii  valori  diciiiar^U    .    .    ; >    453 

[VeJl  PorKijalto,  pari  data;. 

ATTO  ADDIZIONA'  E  .  .  Lfshina.  CI  mar^..  Ift83 
all'Accordo  del  4  giugno  ibis,  concernent-  Io 
sc.tmblo  dei  v.iglia  postuli,  concluso  tra  l'it  ilia, 
l'Argentna.  l' Austria-Ungheria,  il  Belgio,  il  B  n- 
sile,  la  Bulgaria,  Il  Chlle,  U  ninimarca,  le  AdcìIIt 
dansetilaRepubblicaDomenlcina  VEgitta  IiFrun- 
da e  leColon-e  francesi,  la  G3r:naDia.  il  Giapponi 
la  Rppuhh!  ca  di  Liberi  i,  il  Lusaenbur^ro,  i  l>apsi 
Bassi,  la  P-rsia,  Il  Pirtognllo  e  le  Colonie  porto- 
ghesi, la  Rumanln.  la  Svezia  e  Norvegia,  la  Bvii- 

len,  l'Uruguay  a  il  V.netuela »    455 

Atto  inDUiO^^Ls  al  Regolamento  di  datta^'l-o 
e  d'ordina  per  I'hsìcum  me  dell'Acord  i  del  4  jfij. 
gao  18~8,  concernente  lo  scam'iij  dei    v.iglia  p;- 

Stali 4S8 

(Vedi  PorlDj/a-lo,  pari  Jaul. 

ATTO  ADDIZIONALE  .  .  .  Li*bjnTi,8l  mar^o  183S 
&Ua  CJD/enzioD!  dil  8  a  ivjrab  n  18W,  con:or- 
Dsnte  lo  scambio  dei  pj.chl  pistall  semia  dicliU- 
raiiona  di  valore;,  concluso  tea  l'Itxlia.  l'A-gen- 
tina.  l'AusTÌa  Uaghtria,  il  Beigli,  il  Brasile,  U 
Bulgaria,  il  Chiie,  la  Danimarca,  le  AnLìlledinest, 
la  Repubblica  Pomenlcnn:).  l'Egitro.la  Frane!  i  eie 
Colonie  france-sl,  la  Geiitiania.  li  Grecia,  il  Lus- 
semburgo, il    Montenegro,    il    P.irai^uay,   i    p.iesi 
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Bnasi.  la  Pernia,  il  Partogalto  e  le  Cobnle  p^rlo- 
(;bc.~i.  Il  Riimiuii.  la  Serbia,  la  Spagn  i.  laSveiia 
e  Norveiria,  laSviz/.e.a,  la  Turchi  i,   l'Uruguay   e 

il  Venezueld .Pag. 465 

P.iOTOCoLl.j  pìnauk »     473 

Regi  d-cr-ti.  n.  3717  e  374^  (Ssrie  3')  relati»i 
alla  scambio  del  pncctij  postali >    473 

jV(rf(Jrtt--»i)»«  (37  luglio  1B8B)  djl  Cons  gllo  fe- 
derale elvetico  cjncerneote  uoa  modiScizione  in- 
trodotta nell'art.  9  della  Convenzione »     476 

.\tto  Anri'ziONALB  al  Regolamento  dì  dettaglio 
e  d'ordine  per  la  ea^tcuxioni)  drilla  Convenzione 
del  3  nov.-mbre  1380.  concernente  lo  scambio  del 
pacchi  piatili >    476 

(\>ili  Porlofalla,  puri  ct»lB). 

A,C:^ORDO l.is'iona,  21   marzo  18'^5 

pel  serTi».io  (Ielle  rlscoisioni  delle  camMali  ed 
effetti  di  co.nn'T.-io  {'bercici  dft  rsc iHvrf inextt], 
C  incluso  ir,i  lltiilia.  1  Aus:ri.i-Ungheria,  il  Belgio, 
l'Egitto,  la  l-T;inciii.  la  Germiuia.  la  Repu^bllca 
d)  Libbra  il  Lussemburgo,  il  Portogallo  le  Co- 
lonie po.'tui;besÌ,  la  Rumania  e    la  Svizzera    .    .     >    4BS 

RBcot-iMESm  (li  dettiit^lio  e  d'ordini  per  l'ese- 
cuzione dil  pred;ito  Accordi >     493 

itudali >    4sn 

(V«dl  PartafaUo.  pari  data). 

D1CHIAR.4ZI0NB  supplbubxt.,  Londra,  SS  luglio  18B3 
dei  Gove.ni  d'It  ilia,  Austria-Ungheria,  Francia, 
Germania,  Gran-Betiitrn!i,  Russia  e  Turchia,  eon- 
certfeDte  l'emi'ssione  del  prestito  egiziano     ...    »    544 

Firmano  imperiale  del  27  luglio  l«8ò,  D.ìcrkti    , 
kediviali  del  -27.  e  28  luglio  \&^5  per   l'emissione 
del  prestiti  egiziano  e    Ruoolambntu    pel    paga-, 
mento  de^'li  indenpjii/.i  di  Al.-saaadria  del  7  ago- 
sto 1885 »    545 

(Veli  Oraa-llrtla/aa.  ["ri  datn). 
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RBOOLAMENin  .  .  .  Berlino,  17  settembre  1885 
di  servizio  internut^ionale  e  tariffe,  annessi  mila 
Conveoiione  telegraflca  intemaiÌon«le  <1)  P.etro- 
bunro  del  22  (lO)  luglio  ÌS~5,  secondo  la  revisione 
di  Berrno.  con^orduta  tra  l' l'alia,  l'Austria-Un- 
gheria,  l'Australia  del  Sud.  il  Belgio,  la  Bosnia- 
Rriegoitaft,  il  BMail*,  la  Bulcuia.  la  CodnciiM 
ftvneese,  la  Danimarca,  l'Bffltto.  la  "ratief*,  U 
GennaDia,  li  Giappone,  la  (jr<in-Bretaitna,  la  Gre- 
cia, le  Indie  britann'che.  Il  Lu^semburgn,  il  ìloo- 
tcDeKTO,  la  Norvegia,  la  Nuova  Galles  del  Sud,  i 
Paesi  Bd84i  e  le  Indie  neerlandeM,  la  Spagna,  la 
TunlEla,  la  Turchia  e   la  Colonia  australiana  di 

Vittoria Pag.  5S3 

1    RbtOOLAUKNio  di  serviiio  interno  (art.  ISdella 
Convenzione). 

1  Rfte  fit/er»'ttÌoitttlt  (pag.  Zòi  ~  art.  4  della 
Conveoiiontl  —  L  Col legii mento  di  Oli  e  tns- 
missione  diretti  tra  i  vari  ufBii  —  11.  Cura  spe- 
dale pai  flii  Internuionall  e  pei  cavi  sottomarini 

—  HI.  Adozione  degli  appRrerclil  Morse  ed  Hu- 
ghes—iv.Orur:o  del  servizio  iiiternazi  naie  Chiu- 
sara  giornaliera  del  servizio  —  V.  Abbreviazioni 
indicanti  gli  uSci  telegrafici  nel  senltio  interaa- 
ziunale. 

?.  Dttpaiitiami  geiurtUt  relat.'v  ^  alla  corHtpom- 
d^nt*  (pag.  nST  -  articoli  1,  2,  3,  jS,  1  e  8  della 
Convitti  1  loe). 

3.  tt'datiotu  *  lUpotito  dei  Ulf grammi  (pag.  5&8 

—  articolo  6  ddla  Convenzian::i.  —  VI.  Triplice 
moJo  cm  cui  possono  essere  redatti  1  telegrammi 

—  VII.  Telegrammi  in  linguaggio  chiaro.  Lingua 
Che  vi  si  pojìoao  usare  —  Vili.  Telegrammi  in 
linguaggio  convenuto  —  IX.  Telegrammi  in  lin- 
guaggio   cifrato   —    X.    Minuti    dei    telegrammi 

—  XI.  Car.itterl  disponibili  per  la  r 'dazione  d;i 
telegrammi  —  XII.  Ind'nzzo  dei  telegrammi  — 
XIII.  T^'legramml  di  Stato  —  XIV.  Teledrammi  di 
aeivUlo^  XV.  Eventuale  legalizzazione  della  Orma 
del  mittente  di  un  ttlegrammi  p/iv^t  >. 
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4.  Taiìaziont  dei  telegrammi  [png.  SfìS-art.  10 
e  11  della  Convenzione]  —  Xvi.  Distlnzioue  delle 
tariffe  per  la  trasmiasioue  —  XVIL  Forme  della 
taKSH  —  XVIII  T.ia^a  elementare  terminalo  e  tassa 
elementare  di  transito  nel  regime  euroiieo  —  XIX. 
Tassa  a  percepire  per  la  corrispomlenza  tra  due 
paesi.  Quadro  À  —  XX.  Tassa  per  la  corrispoDdeoia 
n^l  regime  extra-europeo.  Quadro  B  —  XXI.  Ar- 
rotondamento delle  cifre  delle  tasse.  Equivalenti 
al  franco  nelle  monete  de'  vari  Stati— XXII.  Scopo 
delle  eventuali  moditlcaziont  delle  tasseo  della  basJ 
di  applicazione  delle  tarìtr.i  tra  gli  Stati  inieres- 
S&tì.  Nuove  ta^se,  ecc.  —  XXIII  Limili  pel  numero 
e  l'estensione  del  telegrammi  di  servizio  —  XXIV. 
Telegrammi  rettificativi  ed  esplicativi  e  I.to  taa^ 
—  XXV.  Indicazioni  delle  v  e  a  seguire.  Variazioni 
di  tnase  risultanti  dalla  Interruzione  di  servizio 
del  cavi  Bottomarinl. 

5.  Calcolo  dell»  parole  (pag  673;  —  XXVI.  Pa- 
role BcrlitB  dal  mittente  d'uQlClo  —  XXVll,  Mas- 
simo della  lunghezz.t  d'ogni  piircla  pel  regim" 
europeo  ed  extrn-europeo.  Calcolo  a  farsi  dal  due 
uffici.  —  XXVlll.  Esempi  per  l'interpretazione 
delle  regole  a  seguire  nel  calcolo  delle  parole. — 
XXIX.  Parole  e  numeri  nei  telegrammi  in  lin- 
guaggio convenuto  e  cifrato. 

B.  Pereetione  dellf  tas^e  [pag.  5"B)  —  XXX.  Dove 
ha  luogo.  —  XXXI.  Errori  nella  percezione  delle 
tasae. 

t.  Tratmii^ione di  tfle  jrammi  Ip&e-  Stlit).  -  ii1  Segni 
di  trasmissione.  —  XXXIE.  A.  Segni  dell'apparecchio 
UoTBe.  B.  Segni  dell'appareccliio  Hughes  Segni  di 
punteggi  a  tura  ed  altri.  Indicazioni  dì  servizio  e 
segni  convenzionati.  —  b]  Ordine  dì  trasmissione.  — 
XXXUI.  Classe  del  telegrammi.  —  XXXIV.  Te- 
legrammi incominciati.  Telegrammi  della  stessa 
classe.  —  XXXV.  Ordine  alternativo  di  trasmis- 
sione cogli  apparecchi  Uorse  od  Hughes  Hecondo  , 
la  classe  d»'  tulegrammi.  —  e]  Modo  di  proce- 
dere (pag,  68-)).  —  XXXVI.  —  XXXVIl.  Norme 
a  teguirsi  tra  i  due   uffici  in  comunicazione.  — 
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it\  Sicevlmentn  e  ripetizione  d'utBdo  {p&g.  591), 
XXSVIll.  Cillaudoe  ric-evim;iito  dsl  telegri  i.ma. 
—  XXXIX.  Eventuali  rett  ncazioci.  —  XL-  Ripe- 
tizioni. —  ^1,1.  Rettitlc^AJone  h  telegrHininl  di 
serie  precedentfmente  ii-namesse.  Domanda  d'in- 
formaiiDni  —  e]  Dilezione  a  dare  ai  telegriimmt 
[pag  593>.  —  XLII.  Vie  a  seguirsi.  —  /)  interru- 
zione  dicoiauDi<:azio;ii  telegruflch  .  Trasmissione 
per  copia  —  XI. III.  Provvedimenti  nei  casi  d'iu- 
teiruzione.  —  XLIV.  Telegrammi  inviati  jter  posta 
con  lislinn  d'accompagnamenti.  —  g]  Sospensione 
nella  trasmissione  Controllo  (pag  59i)|.  — XLV.  Fa- 
coltH  di  far  sospendere  un  telegMmma  da  parte 
del  miitente.  —  XLV,  Controllo  da  purte  dello 
Stato  (ari.  ^  della  Conveniione). 

8.  Contegna  à  deelinatione  (pag.  59").  —  KLVII, 
XLYIII  Telegrammi  a  domicìlio,  fermi  in  posta  e 
ftTmi  al  telegrafo. 

9.  Telegrammi  ipreia'.i  (png.  fiOO  -  lut,  8  della 
Conv< nsìone).  — a)  'telegrammi  privati  arganti. 
XLIX.  —  6)  Risposte  pagate  L.  ~  Ll^  —  Lll,  — 
e)  Telegrammi  crillazioanti,  LUI.  —  <i)  Avv.so  di 
ricevimento  LIV.  —  r,V,  —  «)  Telegruiiinii  in  conti- 
nuazione. bVI.  —  LVii. —/)  Telegrammi  multipli. 
LVllI.  —  g)  Telegrammi  a  destimiziane  di  loca- 
lità non  servite  dalla  rete  internazionale.  LIX. 
—  LX.  —  ^pese  di  trasporto  di  un  telegramma 
al  di  IH  degli  uffici  telegrafici.  —  LXl.  Impiego  della 
posta  da  pa.ta  dell'uiHcio  di  «rrivo  —  AJ  Tele- 
grammi semiiforici.  LXI'.  —  LXIII,  —  i)  Diapobi- 
zioni  generali  applicabili  ai  telegrammi  speciali. 
LXIV. 

10,  Telegrammi  di  seroìiio  [pag.  613;.  —{Art.  5 
e  U  della  Cunveczioue)  -^  LXV.  Come  Ri  distin- 
guono. —  LXVl.  Tempo  e  modo  della  loro  tra»- 
isiSBionó. 

11.  Seroìiio  tele/oitico  {p»g.  615).  LXVIL 

13.  Areàieio  (piig  616).  —,  LXViii. -Spazio  di 
tempo  cohcessoper  la  conservazione  degli  originali 
dei  telegrammi.  —  LXix.  Comunicaz'one  eventuale 
dei  mede.tiilii  e  loro  copie. 
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13.  Sconto  di  latte  e  HmborH  (pag.  611).  —  LXX* 
^aindo  si  faccia  loro  luogo.  —  LXXI  Tempo 
e  fo.-ma  pel  recl&mo.  —  LXXII.  A  carico  e  per 
coBM  <li  quale  ufficio  si  eltetlui  il  rimborso,  se- 
condo i  caai.  —  LXXIll.  Rimhorao  di  tasse  per 
teledrammi  sospesi  ia  forza  degli  articoli  1  e  8 
il  ella  Convenzione. 

U.  ContabilitH  (pag.  628),  —  (Art.  12  della  Con- 
veniiontì).  —  LXXIV.  —  LSKV.  —  LXXVI.  — 
LXWII  —  LXXVIIL 

15.  Riteroe  (pag.  626).  —  (Art.  Il  della  Conven- 
zione). —  LXXIX.  Accordi  Bpeciali  huì  vari  rami 
di  serTìzio  tra  le  Amministrazioni  interessate. 

16.  Ufficio  intemaziontU  —  Comunicazioni  re- 
ciproche (pag.  6i.1\.  —  (Art.  14  della  Conveaxiona). 
—  LXXX.  Ufficio  internazionale.  —LXXXl.  Spese 
pel  medesimo  e  lorj  ripaitizione  tra  le  varie  clasBf 
degli  Stati  contraenti  —  LX.XXI1.  Comunicazioni  . 
tra  i  diversi  uffici  e  l'ufficio  internazionale, — 
LXXXIII.  Impianto dell'ufflco  Internazionale (Coor- 
diuami;nto  d:Ile  tariffe,  etutisticlie  generali,  gior- 
nale tjlegratlco,  preparaziuae  dei  lavori  delie  Con- 
ferenze telegrafiche,  ecc.).  '' 

17.  Con/ereaze  (pag.  632  -  art.  14  e  IH  della  Con- 
venzione). —  LXXXIV. 

18.  Adesioìii,  relazioni  cogli  uj^ri  non  aderenti 
[pag.  633  -  art.  18  a  19  ddla  Conrenzlone).  — 
IXXXV.  —  LXXXVl  —  LXXXVII. 

III.  —  Quadhì  DHLLE  TABIPPB  INTKBNAZIONALÌ 
stabilite  In  esecuzione  dell'art.  15  della  Conven- 
zione e  degli  articoli  XV]  a  XX  del  Regolamento 

Quairo  A.  -^  Regime  europeo  —  Tasse  per  pa- 
rola da  paese  a  paese,  stabilite  in  virtù  del  §  2* 
dell'art.  XIX  del  Regolamento pag.  640-641 

Qvtdro  B.  —  Regime  e  Ura-europeo  —  Tasse 
fissati  per  servire  alla  formazione  delle  tariffe 
extra-europee  In  esecuzione  dell'articolo  XX  del 
Sfgolameuto »    Ua 
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creto da'  5  settembre  I86ii n.  41^)8  [s^rie  3").  circt 
le  modfflckzìoni  ed  aggiunte  uUa  disposiziODe  delU 
ConvenzioDe  telegraflca  Internazionale  d«I  22  (IO) 
luglio  IHIA  e  del  Regolameato  internazionale  del 
17  settembre  1885  per  le  corrispondenze  interne  e 
circa  le  materie  facoltative  sulle  quali  la  C'onvea- 
doneed  li  Regolamento  predetto  richiedono  l'es- 
plicita dlclilarazione  di  concorso  o  rifluto  .    .    .  Ptg.  61ft 

Art.  I,  Telegrammi  di  Stato  nell'interno  del 
Regno.  —  S.  Telegrammi  con  francbigia  nel  Re- 
gno. —  3,  Telegrammi  a  credito.  —  4.  Ordine  di 
precedenza  delle  varie  classi  di  telegrammi.  — 
5.  Orarlo  degli  uffici  &  eerrizio  limitato.  —  A.  Com- 
puto delle  ore.  —  7.  Linguaggio  segreta  pei  tele- 
grammi privati.  —  8.  Trasmissione  di  telegrammi, 
sospesa  d'ufficio  —  H.  Recapito  di  telegrammi  con 
indirizzo  convenzionale.  —  IO.  Telegrammi  senza 
testo.  —  II.  Rimboreo  delle  tasse  dei  t«legramm\ 
reHiBcatlvI.  —  19.  Telegrammi  in  llngai  italiana 
con  rtanioae  di  parole  contraria  all'uso  della  lln- 
goa.  —  13.  Telegrammi  da  rimettersi  sparti.  — 
Ì4.  Tb<!bi  pei  telegrammi  urgenti.  —  15  Servizio 
degli  espressi  per  la  consegna  dei  telegrammi. 

DtCBIàRAZlONB  ....  Londra,  1«  ottobre  1885 
tt%  Iltalla,  rAU8trifl-Ungb(>ria.  la  Frane  a,  la  Ger- 
mania, la  Gran  Bretagna,  la  Rusva  e  la  Torchia, 
Interpretativa  dell'articolo  2S  del  progetto  di  De- 
creto kedivlale  concernente   le   finanze  egiziane, 

9  alta  Dichiarazione  del  17  marzo  1885     .    >    OSfr 


(PrnsMa,  Susonia,  Wurt"mber;). 

EI80LUZI0N1  .  .  .  Vienna.  IO  e  19  novembre  1885 
per  ali  éiapMom  unico  concordato  dai  delegati  dei 
Govenri  d'Italia,  di  Austria,  di  Ungheria,  di  Prussia, 
di  aaasia,  di  Sassonia,  di  Svezia,  e  del  wurtsm- 
b«g 
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A.  Dispot': ioni  gtnerall. Pag.  ITan 

B.  Biìpùsiziùni  addizioaali »    12» 

jVadl  Amlrta-l/ngitrla,  pari  dita). 


ATTO  ADDIZIONALE  ,  .  .  Lisbona,  SI  marzo  1886 
alU  Convenzione  del  )  giugno  I87S,  concluso  tra 
l'ltnlia,rArgeDlin&.rAustTla-'Ungtierla,ilBelgio,la 
Bolivia,  il  Brasile,  la  Bulgaria,  il  Canada,  11  Chile,  U 
Colombia,  il  Costa  Rica,  la  Danimarca  e  le  Colonie 
danesi.  U  BepubbUca  DOmenicaoa.  l'Egitto,  l'Equa- 
tore, la  i'raiK.-iii  e  le  Colonie  francesi,  la  Qermanla, 
11  Giappone,  la  Gran  Bretagna  e  diverse  Colonie 
inglesi,  U  Gr,;cla.  il  Guatemala,  la  Repubblica  di 
Haiti,  il  Re/no  di  Hawai,  l'Honduras,  l'India  bri- 
tannica, la  Bepub'ilica  di  Liberia,  il  Lussemburgo, 
il  Messico,  il  Uontanegro,  il  ^fca^agua,  1  Paesi 
Bassi  e  le  Colonie  neerlaodesl,  il  Paraguay,  la 
Persia,  il  Perù,  11  Portogallo  e  le  Colonie  porto- 
gtiesl,  la  Rumania,  la  RuasiA,  il  Salvador,  la  Ser- 
bia, 11  Siam,  la  Spagna  e  le  Colonie  epagnuolei 
gli  Stati  Uniti  dell'America  setteatrlonale,  la  Sve- 
zia e  Norvegia,  la  Svizzera,  la  Turchia,  l'Uruguay 

e    il    Venezuela 

Protocollo  finalb 

Ano  addizionale  al  Regolamento  di  dettaglio 
e  d'ordine  per  l'esecuzione  della  Convenzione  del 
1  giugno  I87A,  C'>nclU30  tra  1  suaccennati  Stati,  a 

suoi  «nnes-^l 

(Vedi  PortogaUo.  pari  dala). 

ATTO  ADDIZIONALE  .  .  .  Lisbona,  21  mano  1865 
all'Accordo  del  4  «iNgno  1S18,  concernente  lo 
acambia  dei  vaglia  postali,  concluso  tra  l'Italia, 
l'ArgMitina,  l'Aoatrla-U^gberia,  11  Belgio,  il  Bra- 
sile, la  Bulgaria,  il  Chtle,laDwfmar«B,  leAnUlle 
'        danesi,  la  Repubblica  Domenicana,  l'Egitto,  ]a  Frsn- 
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ciaeleColonlj  fraaceai.  la  Germania,  il  Giappone, 
la  Repubblica  di  Liberia,  il  Lussemburgi,  i  paesi 
Bissi,  la  Pursii,  il  l'ortogalloe  le  Colonie  porlc- 
ghesl,  la  Rumaiiia.  la  Svezia  e  Norvagia,  la  Sviz- 
lera,  lUrugiiay  e  il    Venezuela    .    ■ Pag.  45S 

Atto  aDDjziunalb  al  R<>go1ameota  di  dettaglio 
e  d'ordine  per  l'esecuzioDe  dell'Accorlo  d.'l  4  giu- 
gno 1878,  concernente  lo  scambio  dei  vaglia  po- 
stali  »     158 

[Verli  ParteanUo,  pari  dala). 

RBGOLAMBM'O.  .  .  .  Berlino,  17  settembre  1885 
di  servizio  internazionale  é  tariffe,  annegai  nllA 
Convenzione  telegrafica  internazionale  di  Pietro- 
burgo del  -22  (IO)  luglio  IS15.  secondo  la  revi:>ioue 
di  Berlino,  concordata  tra  l'itiUa,  l'Austria-On- 
gheria,  l'Australia  del  Sud.  i!  Belgio,  la  Bosnia- 
Erzegovina,  il  Brasile,  U  BulgarU,  la  Cocincina 
francese,  la  Danimarca,  l'Egitto,  li  Francia,  la 
Germania,  il  Giappone,  la  Gran-Brjtagna,  la  Grecia, 
le  Indie  brttnri.-be,  il  Lunsembur^,  il  Monte- 
negro, la  Norvegia,  la  Kuova  Galles  del  Sud,  i 
Paesi  Bissi  e  le  Indie  neerl  indesi,  la  Spagna, 
la  Tunisia,  la  Turchia  e   la  Colunia  australiana 

di  Vittoria »    553 

I-  Reoolawenio  di  aervizio  internaziona'e     ,    .    >      ivi 
II.  Tavole  di  tariffe  arnie  »fl *    639 

[Vaili  Varnasia,  pan  data}. 

NOTIFIC  iZlONB P:irigi,  12  tttobre  1883 

dapale  d)l  LOmitito  internazionale  di  pesi  e 
misure.  d<lt'accetB3ne  del  Giappons  alla  Convin- 
zione d;l  mutro,  del  20  maggio  1675 •608 


NOTIFICAZIONE Ber  la,  1  febbrajo  1884. 

da  patte  «el  C0)4itli0  federale  elvetico,  dell'ae- 
cefaione  delle  Colonie  britnnniche  auatraliane  al- 
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l'Uaione  postale    universale   del    1    giugno    187f)  «ta»-BM- 

ed  al  relativo  Regolamento Pag.  29       ***" 

NOTIPICAZIOVE Roma,  IO  mano  1881 

dell'accensione  delle  Colonie  britanniche  di  Ter- 
ranova, Natal,  Nuovit  GalleB  del  Sud,  Vittoria, 
QueenBland,  Taamanin,  Australia  occidentale  e 
Nuova  Zelanda  al  trattato  italo-inglese  di  com- 
mercio e  navigazione  del  13  giugno  1883.    ...»      26 

SCAMBIO  DI  NOTE  .  .  Londra,  (t  e  13  magi^io  168 1 
per  denunciare  H  Convenzione  per  la  tutela  della 
proprietà  letteraria  eJ  urtìstica  del  20  novem- 
bre 1860 »      40 

PROTOCOLLO  (•) Paripi.  6  giugni  1884 

per  rinnovare  la  Dichiarazione  fatta  dai  delegati 
def  Paerii  Bassi  e  della  Svizzera,  riguardo  I  art.  11 
della  Convenzione  internazionale  per  la  proieiioii'! 
della  proprietà  industriale,  firmata  a  Parigi  il  '.0 
marzo  1883 >      95 

R.  DBCRBTO  n.  2523  (selle  3')  .  Roma.  A  luglio  1881 
che  modifica  gli  articoli  5  e  10  del  Regolamemt) 
4  aprile  ISSO  per  prevenire  gli  abboidi  in  mare  e 
aggiunge  allo  stesso  Regolamento  un  nuovo  ar- 
Ucolo >    201 

NOTIFICAZIONB Parigi.  IS  settembre  1B6I 

da  parte  del  presidente  del  Comitato  lnternazii>- 
nale  dei  pesi  e  misure  dell'accessione  [IT  settejii- 
bre  1881)  della  Gran  Bretagna  alla  Convenzione 
del  20  maggio  1815  per  l'uniflcazìone  internai  o- 
nale  del  sistema  metrico *    233 

R.  DECRETO  a.  2101  (sene  3>).  Roma,  19  settembre  1884 
che  sopprime  11  §  C  dell'articolo  b  dell'ultro  Dl-- 

(')  La  OriD-Bretasaa  acredett«  alla  CoDveDiIooe  per  la  proprietà  In- 
doitrlale  con  Atto  eh  ta  Teirolarmcnte  e  rormalmeDte  accettato  1)  b 
aprile  ISM  dal  Qoverso  fraacvee  a  ciò  debltameote  autorliiato  dallaaltr* 
hrtt  coDtneDll. 
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creto  de' 6  luElio  1884,  coucemente  il  Regola- 
mento 4  aprile  ISSO  per  prevenire  gli  abbordi  iu 
mere Peg.  SS4 

1 

NOTIPICAZIONB Roma,  38  giugno  IS>5 

dell'accessione  della  ColoDia  della  N'uora  G&Ues 
del  Sud  alla  Convenzione  telegraflca  internazio- 
nale  di  Pietroburgo  del  «  (IO)  luglio  Igl»  ...»    311 

ATTO  OBNSRALB  e  Quale  .  BerlÌDo,26  febbrajo  IR83 
della  Coiiveaiione  di  Berlino,  sottoscritto  dall'Ita- 
lia, Auatria-Ungheria,  Belgio,  Danimarca,  Francia, 
Germania,  Gran-Bretagna,  Pae»i  Bassi  e  Lussem- 
burgo, Portogallo,  Russia,  Spigna,  Stati  Uniti  d'A- 
merica. Svezia  e  Norvegia  e  Turchia,  relativo  allo 
Bviluppo  del  commercio  e  della  ci  lltà  in  alcuna 
regioni  africane  ed  alla   llbsra   Davlgazlone   del 

Congo  e  del  Niger »    316 

(Vedi  Sirmamiii,  {«ri  d*U). 

IHCHURAZIONS Londra.  11  mano  imh 

tra  l'Italia,  l'Austiia-t3ngberia,  la  Fraucia,  la  Ger- 
mania, la  GrHQ-Bretagna.  U  Russia  e  la  'nircbin 

circa  la  questione  finanziaria  egizianik *    356 

i.  Autorizzazione  dita  dal  Governo  ottomano  al 
Governo  egiziano  di  emettere  un  prestito. Condizioni 
del  medesimo.  —  2.  impegno  di  p^rte  delle  po- 
tenze di  firmare  una  Convenzione  e  di  accettare 
un  decreto  Itedivi&le  secondo  gli  annessi  progetti, 
per  modlHcare  la  legge  di  liquidazione  del  11  lu- 
glio 1830,  garantire  il  nuovo  prestito,  ecc..  Accet- 
tazione condiziunata  del  Decreto  kedivlNle  del  13 
marzo  1881  circa  l'iinp-istB  sui  fabbricati  nonché 
delle  altre  imposte  di  bollo,  diritto  l'i  patente, 
ecc.  —  3.  Riunione  di  una  Conferenza  per  rego- 
lare definitivamente  la  navigazione  nel  canale  di 
Suez. 

DicHiAKAZTONK  [Il  marzo  IBKì)  del  Governo  egi- 
ziano, per  accettare  il  suddetto  progetto  di  de- 
creto kedlviale >   SSI 
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Annetto  /.  —  Progetto  di  Convenzione  (■)  .  .  pa?.  3 
Art.  1.  Bmisdlone  del  prestito  da  parte  del  Oc- 
Xerno  egiziano.  —  11.  Epoche  e  località  pel  paga- 
mento delle  oedolp.  —  IH.  Franchigia  da  r>;ni  im- 
peata  a  fuvore  dei  titoli  del  prestito.  —  IV.  Pondi 
pel  servizio  de]  prestito.  —  V.  Atamortamento  dpi 
prestito.  —  VI.  Ufficio  iocarkacn  del  servizio  de] 
prestito.  —  VII.  Garanzia  da  p:.ne  delle  Potenze 
{ter  la  eomma  occonente  per  tale  servizio.  — 
Vili.  Accentramento  del  versamenti.  —  IX.  Spese 
dell'operazione.  Pi-elevamenti  pel  pa^emento  delle 
indennità  d'AteaBandr.a.  —  X.  ^:opravvikozo  àaì 
prestito.  —  XI.  Riscatto  dei  titoli  che  saranno 
annullati.  —  XU.  Rendiconto  semestrale  da  parto 
-dell'Ufficio  incaricato  del  servizio  del  pi«stita.  — 
XllL  Ratìacbe  della  Convenzione. 

Annetto  II.  —  Progetto  di  decreto  kediviale(**)  >  3 
Art  1.  Emissione  del  prestilo.  —  2.  Pagamento 
-della  cedole. — 3.  Prancblgia  da  imposte  a  favore 
dei  titoli.  —  4.  Pondi  pei  servizio  del  presilto  — 
%  Ammortamento.—  6.  L'CQclo  incaricato  de!  ser- 
vliio  del  prestito.  —  1.  Resoconto  da  parte  del- 
l'Ufficio circa  1  fondi  attribuiti  a  tale  servizio.  — 
8.  Accentramento  dei  Tersamentl, — 9.  Spe^ediveraj 
dell'operazione.  Pagamento  delle  indennità  d'Ales- 
sandria. Sopravanzo  del  prestito  e  come  ripartito. 
10.  Riscatto  di  titoli.  —  11.  Rapporto  semestrale 
da  parte  dell'Ufficio  Incaricato  del  servizio  del 
prestito. —  IS.lmpoata  del  S  per  cento,  per  il  ISSS 
e  I88S,  sulle  cedole  del  Debito  unlQcato  e  del  De- 
bito privilegiato.  Eventuale  rimborso  dell'imposta 
ed  eventuale  mantenimento  dell'imposta. — 13.  Sov- 
venzione eventuale  alla  DaTra  Sanieh. — M.Sovven- 
lione  eventuale  all'Amministrazione  demaniale  — 
15.  Franchigia  da  Imposta  sulle  cedole  del  debiti 
della  DaTra  e  del  Demanio.  —  IS.  sospena^one 
dell'ammortameato   del  Debito  privilegiato  e  dei 

(*)  Lb  CanvBDiloDC  veniia  pai  Drm&u  11  18  mirio  ItSS.  Vedi  Do  umai 
XLVlIt  a  pagina  3W. 

C}  Il  dscreta  ru  poi  emiDato  dal  KbtdiTs  11  XT  liiffll»  IGK 
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Debito  uniQeato.  —  1'.  Proventi  di  bilancio  consi- 
derati cnnie  sopravvftnzì  rti  reddito  delle  Piovincìe 
e  delle  Amministraz  onl  e  attiibu^tì  al  >crv:7  o  ilei 
Debito  pubblico  —  li.  proventi  come  sojjra,  non 
attributi  a  tale  servizio  —  19.  Epura  pel  conto 
del  BOpMvvHDzi  dei  redditi  Htiribuii  al  servizio  del 
Debito.  —  20,  Cub-)  in  cui  i  re^id  ti  delle  Proiincit; 
e  delle  A  m  minisi  razioni,  non  Ht:ri:iu  ti  hI  hit-  izio 
del  Debito,  risultue^r^ro  inferiori  iilla  cifri  prevista 
all'art.  18  per  le  spese  —  21.  S  prawanzi  d,i  la- 
sciarsi come  ri.'ei  vu  di  cassa  Ano  ni  15  aprile  inR7 
e  loF''  impiego  ilopo  ti^le  eiiocn  Rimborso  even- 
tuale, totale  o  purzinle.  o.me  aU'nrt.  12  e  11.  — 
23.  —  Pondi  icbtjoati  all'ammortamento  —23  Re- 
clami circa  i  deMli  menzionati  all'art.  66  deità. 
legge  di  iqiiidazione.  —  Si.  Regolarizument» 
del  debiti  delli  liquidazione  ancora  Rospra'.  — 
25.  Lim  ti  per  procurarsi  delle  antic  pszioni  a  conto 
corrente.  —  2ii  Incompetenza  dei  Tribunali  della 
rifonna  di  Giudicare  d  alcune  aziuni  per  paga- 
menti di  s^imn.e  destinate  uirainmnrtimento  e 
versate  direttumentJ  al  Ministero  delle  Anania 
durante  i  mesi  di  B"ttemtire  e  ottobre  IftSt.  — 
21.  Pubblicizion-  del  decreto  k^diviale  —28.  Ese- 
cuzione del  decreto. 

DicHiAiiAZi  NE  finali  {IT  marzo  1885)  relation 
al  valore  dell'adesione  delle  Potenze  all'art.  26 
del  suddetto  decreto Paff.Sffl 

Doctmunti  cita'i  negli  atti  ckt  preceiono 
0  ad  fili  relativi: 

I,  Leoob  di  LiQUiDAZiONS  del  n  luglio  INO  (■).  »T3G8 
Tittdo  1.  Debita  consolidnto  (art.  1*].  —  Debi!o 
priTllegiato  (art  2-6)  —  Debito  unIDcato  (nrt.  9-1!»). 
—  Disposizioni  comuni  al  Debito  privileglnto  e 
al  Debito  unificato  ;art.  20-24).  —  Conversio.ie 
dei  prestiti  a  corto  termine  (art.  2ii-29i.  —  Attri- 
Iwzloni  della  cassa  del  Debito  pubblico  (art.  30-3^)]. 
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—  Tilo!a  li.  (pag.  3~G).  —  DaVra  Sanieh  (art.  40-62). 
Titolo  III.  (pag  380).  —  Deb.to  non  consolidato 
(art.  63-86].—  Titolo  IV.  (pag.  3SÌ1.—  Moukabalah 
(art.  61-93).  Titolo  V.  (pag.  389).  —  Disposizioni 
generali  (art.  94-u<)) 

Tavola  A.  —  Transazioni  [v.  art.  "1  della  legge 
di  liquìdaiione) pag.  390 

Tavola  B.  —  successione  di  1  amili" l-raohn - 
Sttddlk  (V.  art,  82) >      ivi 

It  Dbcrkti  dell'I  1  agosto  I88ft  di  S.  A  il  Khc- 
d iva  concernenti  l'imposta  aui  fabiiricatl,  colla 
modlQcazIone  stabilita  dalla  DichiaT<izinne  del  n 
marzo  18S5 >    391 

ni.  Cihcolake  \3  giugno  1883)  del  GoTerno  di 
S.  U.  britannlciL >    393 

CONVENZIONE Londra.  18  marzo  18S5 

tra  l'italin.  l'Austrìa-Ungherin,  la  P.ancia.  la 
Germania,  la  Gran- Bretagna,  la  Sussia  e  la  Tur- 
chia circa  la  questione  flnanziaiia  egizianu.    .    .    >    398 

Il  suo  testo  è  identico  a  quello  del  progetto 
annesso  alla  DichiuraEJoRe  de'  Il  marzo  1885  e 
stampato  a  pagina  3:39.  —  AU:i  Convenzione  sono 
pjrò  da  aggiung<;rsi  i  seguenti  documenti: 

Dichiarazione  (18  marz)  1883)  del  p'enlpoien- 
zlario  russo  relativa  alla  garanzia  stipulata  al- 
l'art. VUI »    399 

DiCHiAKAiiONit  (30  marzo  1885)  del  plenip^ten- 
ziaiio  ottomano  contenente  r  serre  della  bublime 
Porta  circa  la  sua  partecipazione  nella  Commia- 
stone  della  cassa  del  Debito  egiziano  e  il  suo 
eTentuale  intervento  In  Egitto >     Ivi 

Dichiarazione  complementare  (-2  aprile  IBfl5) 
del  plenipotenziario  ottomano  relativa  al  tributo 
dell'Egitto  verso  la  Sublime  Porta,  ai  Tribunali 
della  riforma,  alla  Commissione  d'inchiesta  pre- 
vista dall'art.  XI[  del  decreto  kedlvlale,  ed  alla 
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designftstone  dei  membri  della  CommissioDe  e  dei 
CoDBlglE  di  refisione P;«ff.  400 

ATTO  ADDIZIONALE  (■)  .  .  Lisbona.  SI  mano  1885 
klU  CoovenstoDe  del  1  giugno  I87A,  concluso  tnt 
lltelìk,  l'Argentina,  l'Austna-lIjgberia,  il  Belgio, 
la  Bolivia,  il  Bnsile,  la  Bulgaria,  il  Canada,  il 
Chila,  la  Colombia,  il  Costa  Rica,  la  Danimarca 
e  le  Colonie  danesi,  la  Bettubblica  DomeuicaDa, 
l'Bgitto,  l'Equatore,  la  Francia  e  le  Colun'e  fran- 
cesi, la  Germania,  il  Giappone,  la  Gran-Brebiguft 
e  diver:ie  Colonie  inglesi,  la  Greci  i.  i1  Guatemala, 
la  Repubblica  di  Hnili.  il  Regno -li  iianai.  l'Hon- 
duras, l'India  britannica,  la  Repubblica  di  Li- 
beria, il  Lussemburgo,  il  Messico,  il  ktomenegra, 
11  Nicaragua,  i  Pae^  Btasi  e  le  C^lu.iie  neerian- 
des>,  Il  Paraguay,  la  Persia,  il  perù,  il  PortogalU 
e  le  Colonie  portoghesi,  la  Rumania.  la  Russia, 
il  Salvador,  la  Serbia,  il  Siam,  la  Spagntt  e  le 
Colonie  spagnuole,  gli  Stati  Uniti  dell'Amerra 
settentrionale,  la  Sreiia  e  Norvegia,  la   Strizsera, 

la  Turchia,  l'Uiaguay  e  11  Venezuela »    401 

Protocollo  finale >    411 

Atto  addizionalb  al  Regolamento  di  dettaglio 
e  d'ordine  per  l'esecuzione  dulia  Coufeniione  del 
1  giugno  187B,  concluso  tra  i  suaccennati  SLati  e 

suoi  annessi >     413 

(Vedi  PoTUgaita,  pari  d>U). 

DICHIARAZ10NB  ....  Londra,  6  maggio  1885 
per  prorogare.  Ano  al  81  dicembre  ISflfi,  la  Conven- 
zione italo-britannica  per  la  guareotlgi»  della 
proprietà  letteraria  ed  artistica  del  30  novem- 
bre 1860 , >    &20 

NOTIFtCAZIONB  .....  Roma.  21  luglio  1B85 
da  parte  dell'Ambasciata  britannica  a  Roma,  del- 

(']  Vaia  BDck*  per  divww  Mlonle  InglMl,  pe)  Doniaia  dal  CaoKlk, 
«  per  l'India  brltanotca.  Alla  Colonie  brlUnnlcbe  dall'AuatnlU,  dal  Capa 
•  di  Hntal  fu  laaaiato  aparto  li  Protocollo  per  l'aventaala  loro  adMltna. 
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l'accessione  dalla  Tuais:^  alla  Convenzione  telc- 
graSca  intemazionale  del  22  (IO)  luglio  1S7&  ed  ul 
relativo  Regolamento Pag  542 

NOTIIPICAZIONB Homa,  25  luglio    lftB5 

da  parte  dell'Ambasciata  britunnica  a  Roma,  de- 
l'accesBione,  a  partire  dall'8  luglio  1885.  della 
Tasmania  alla  Convenzione  telegrafica  tnternn- 
zlonale  del  22  (10)  taglio  1810  ed  al  relativo  Re- 
golamento      >    MS 

DICHIARAZIONE  Si)FPLBUBNTARE,Londra,S51ugIlo1885 
dei  Governi  d'Italia,  Austria-Ungheria,  Francia, 
Oermania.  Gran-Bretagna,  Russia  e  Turchia  con- 
cernente l'emissione  del  prestito  egiziano     ...»    M4 

PtBMANO  ihpkriaLb  orTOu.VNO    (27   luglio  1883) 
per  l'autorizzazione  del  prestito  egiziano    ...»    S45 

Decubto  EBDivULE  (27    lugllo  188S)  pCT  l'emis- 
sione  del  preat.to  egiziano >    546 

DBCBBvo    VbdiviaLb  (28   luglio    1885)   comple- 
mentara  del  suddetto »    547 

RBOOLAMBltTo  (7  agosto  1885}  per  11  pagamento 
degli  indennizzi  di  Alessandria *    518 

REGOLAMENTO  (■)  .  .  .  Berlino,  17  settembre  1889 
di  servizio  internazionale  e  tariffe,  annessi  alla 
Convenzione  telegrafica  Internazionale  dt  Pietro- 
burgo del  22  (10)  luglio  1876,  secondo  la  revisione 
di  Berlino,  concordata  tra  l'Italia,  ]  Austria-Un- 
gheria, l'Australia  del  Sud,  Il  Belgio,  la  Bosnia- 
Erzegovina,  II  Brasila,  la  Bulgaria,  la  Cocincina 
francese,  la  Danimarca,  l'ifgitto,  la  Francia,  la 
Germania,  il  Giappone,  la  Gran-Bretagna ,  la  Gre- 
cia, le  Indie  britanniche,  il  Lussemburgo,  Il  Mon- 

(*)  Il  RBfrolamento,  rivadalo  >  Bsrllna  ta  (oltoacrlttn,  oltr»eb)  dal 
d«)«gatl  del  Beama-Cnlla  dalla  Oran  BralA^OA  ed'Irlanda.  dmiDellI  delle 
Colonie  britanniche  dell'AuitrallB  del  Sud,  Nuova  Oalka  Mandlooalo,Ta- 
■uanla.  Vittoria  ed  India  brltaonlea. 
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tenegro,  la  Norregia,  la  Nuova  Gnlles  del  Sud. 
l  Paeal  Bassi  e  le  Indie  neerlandCii,  la  Spagna, 
Is  Tornala,  la  Turchia  e  la  Colooia  australiana  di 
Vittoria Pag.  55» 

I.  BnOoLAiiBNTO  di  servizio  intemazianale    .    .     >      ìtì 

II.  Tavolk  di  tariffa  annesse >     63» 

(Vedi  a$rmaala,  pari  d>UJ. 

DICRIARAZIONB  ....  Londra.  16  ottobre  1865 
tra  l'Italia.  rAustrìa-L'iigberia.  la  Francia.  t;i  Ger- 
mania, la  Gran- Bretagna,  la  Russia  e  la  Turchia, 
Interpretativa  dellarticolo  53  del  progetto  di  de- 
creto kedlvlale  concernenie  le  Bnanze  egiziane, 
annesso  alla  Dicbiarazìone  del  n  marzo  ISAó     .    >    S9& 

CONVENZIO.NE Cairo  21  dicembre  IW.T 

per  l'accessione  dell'Italia  alla  Convenzione  per  1 1 
BOppreas ione  della  tratta  degli  schiavi,  coiicbiusa 
tra  l'Egitto  e  la  Gran-Bretagna  il  4  agosto  I8'7    >    134 

Allegali  al  tuddetto   allo: 

Contenzione  (4  agosto  1871)  tra  i  Governi  della 
Gran-Bretagna  e  d'Egitto  per  la  soppressione  della 
tratta  degli  schiavi >    TSS 

Annetti  A,  —  facente  parte  della  Contenzione 
anglo-egiziana  del  4  agosto  1871 >    140 

Bboio  DBCitETO.  D.  3017  (scrie  3*),  del  13  mag- 
gio 1886,  per  reiirlmere  11  traffico  degli  schiavi  net 
territorio  di  Asaab,  suoi  coaSni  e  dipendenze .    .    >    743 

(V»dl  Silim,  pari  ilaUl. 

DICHIARAZIONE  ....  Londra,  28  dicembre  18&5 
per  prorogare,  fino  al  31  dicembre  188fi,  la  Con- 
venzione Italo-britanni ca  dei  SO  novembre  1800 
per  la  guarentigia  della  proprietà  letteraria  ed 
Kitistlca >    716 
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R.  DGCRBTO  n.  2523  (serie  3")  .  Roma.  6  luglio  1884 
cbe  modiflcB  gli  articoli  5  e  10  del  Regolaiuento 
4  aprile  1880  per  prevenire  gli  abbordi  in  mare  e 
aggiunge  allo  stesso  Regolamento  un  auovo  ar- 
ticolo      Pag.  201 

R.  DECRETO  n.  2101  (serie  3').  Roma,  19  settembre  1884 
che  sopprime  il  §  C  dell'articolo  5  dell'altro  De- 
creto de'  6  luglio  1B84,  concernente  il  Regola- 
mento 4  aprile  1880  per  prevenire  gli  abbordi  in 
mare >    934 

ATTO  ADDIZIONALE  .  .  .  Lisbona,  21  mano  1885 
alla  Convenziona  del  1  giugno  IS1B,  concludo  tra 
l'Italia,  rAi^entin»,  l'A  uà  tri  a- Ungheria,  il  Belgio, 
la  Bolivia,  il  Brasitle,  la  Bulgaria,  il  Canadb,  il 
Cbile,  la  Colombia,  il  Costa  Rie»,  la  Diimma^ca 
o  le  Colonie  d:ine3i,  la  Repubblica  Domenicana, 
l'Egitto,  I  Equatore,  la  Fiancìa  e  le  Colonie  fran- 
cesi, la  Germania,  il  Giappone,  la  Gru n- Bretagna 
e  diverse  Colonie  inglesi,  la  Grecia,  il  Guatem^ila, 
la  Repubblica  di  Haiti,  il  Regno  di  Hawai,  l'Hon- 
duras, l'India  britann'ca,  la  Repubblica  di  Liberia, 
il  Liissembui-go.  il  Messico,  il  Montenegro,  il  Ni- 
caragua, i  Piirsi  Bassi  e  le  Colone  Deerlandesi, 
il  Paraguay,  la  Persia,  il  Perii,  il  Portogallo  e  le 
Colonie  portoghesi,  ja  Aumauit.  la  Russia,  il  Sai- 
vedor,  la  Serbia,  il  tiam,  la  Spagna  e  le  Colonie 
spagnuole,  gli  -Stati  Uniti  dell'America  setten- 
trionale, la  Svelia  e  Norvegia,  la  Svizzera,  la 
Turchia,  l'Uruguay  e  il  Venezuela »    401 

Protocollo  finale ...»    411 

Atto  addiziO!<aI-k  al  Regolam^'nto  di  dettaglio 
e  d'ordine  per  l'eaecuziooe  della  Convenzione  del 
1  giugnj  IS'S,  coni'lusotnt  i  suaccennati  Siati,  e 
suM  annessi > 

(Veli  Parlatali',  puri  dati'. 
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ATTO  ADDIZIONALE  (*)  .  .  Lisbona,  SI  marzo  1885 
alla  ConvenOone  del  8  novembre  ISSO,  concer- 
nonta  lo  scambio  del  pacchi  posull  senta  dichìa- 
nzione  di  vai  ire,  concluso  tra  l'Italia,  l'Argen- 
llna,  l'Austria-Unghena,  il  B;lglo,  il  Brasile,  U 
Bulgaria,  1)  Cbilo,  U  Danimarca  e  le  Antille  danesi, 
la  Repubblica  Domenicana,  l'figttto,  la  Francia  e  la 
Colonie  francesi,  la  Germania,  la  Grecia,  il  Lus- 
semburgo, li  Uoateoegro,  il  Paraguay,  i  Paesi 
Bissi,  la  Persili,  il  Portogallo  e  le  Colonie  porto- 
ghesi, la  Rumania,  la  Serbia,  la  Spagna,  la  Sveiia 
e  Norvegia,  la  Svizzera,  la  TurcbU,  l'Uruguay  s 
il  Venezuela Pag.  48} 

PaOlOCOLLO  PiNALg «     4'Ii 

Bfffi  itrreli  n.  S747    e  374S    [Serie   S')    relativi 

allo  scambio  dei  puCv-hl  postali ,    •    419 

Nùlifieaiio**  {SI  luglio  IBSt]  del  Consiglio  fe- 
derale elvetico  e  nceroente  una  modificazione  in- 
trodotta nell'art.  9  della  Convenzione >     41S 

Atto  AnoiziONALi  al  RHeoLameoto  di  d<!ttaglio 
e  d'ordine  per  la  esecuzione  della  Convenzione 
del  8  novembre  IS60,  concernente  lo  scambio  del 

pacchi  postali >    478 

(V«ll  PoTtojalto,  pari  d>u;. 

BXOOLAHBNTO  ....  Berlino,  17  settembre  18ft3 
di  servizio  ini«rDazÌon>ile  e  tarìffe.  annessi  alla 
Convenzione  telegrafloa  interoaaloDale  di  Pietro- 
burgo del  CS  (10)  luglfu  1875.  secondo  la  revtsloue 
di  Berlino,  concordata  trn  l'Italia,  l'Austria-Uo- 
gheria,  l'Australia  del  Sud,  il  Belgio,  la  Bssnia- 
Brzegovlnn,  il  Brasile,  la  Bulgaria,  la  Cocincina 
francese,  la  Danimarca,  l'Bgitto,  la  Ftsncia,  la 
Oermanla,  il  Giappone,  la  Uran-Bretagna.  la  Ore- 
eia,  le  Indie  britanniche.  Il  Lussemburgo.  Il  Uoo- 
tenegfo,  la  Norvegia,  la  Nuova  Galles   del   Sud. 


(■)  Al  90  aavambre  Isa),  imo  caatUva  ancora  della  ratUleadellaOrMia 
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I  pA«BÌ  Bissi  e  le  Indie  neerlandesi,  la  Spagna, 
Ift  Tuai:«ia,  la  Turchia  e  la  Colonia  australiana  ài 
Vittori» P 

I.  EEOOLAUitNio  di  servUlo  internazionale    .    . 

II.  Tabiffb        

(Tedi  Otrmamla.  pari  dtta). 

CONVENZIONE  UONBTARtA.  Parigi,  «novembre  188S 
tra  l'Italia,  la  t'rancia.  la  Grecia  e  la  SrizEera    . 

ACCOBDO  (6  novembre  1885]  relativo  all'esecuzione 
dell'articolo  It  della  Convenzione  del  6  novem- 
bre 1885 

DiCHi&DAZiOMC  (C  novembre  1885]  dei  Governi 
•Uealco  e  svizzero 

Annesso  A  a'U  Co»ee*tio*t: 
Nota  (Parigi.  31  ottobre  1889]  del  ministro  delle 
finanza  della  Repubblica  francese  a]  governatore 

della  Banca  di  Francia 

ANNESSO  B  alla  Cintentione: 
Risposta  (Parigi,  S  novembre   1B85)  del  gover- 
natore dalla  Banca  di  Francia  al   ministro  dello 
Onante    dalla  Bepabhlica  francese 

PaoTOCoLLo  FINALE  |6  novembre  1888)  .... 

Atto  adoiiionalb  (13  dicembre  1885)  alla  Ood-  * 
venzlone  monetaria  del  6  novembi»  1886  pei  con- 
statan  e  regolare  l'entrata  del  Belgio  nelPUnlose 
roonetar.a 

Ahnbsso  [12  dicembre  188G]  eli' Atto  addizionale 
suddetto 

IVadl  FrtnclJ,  pari  dtla). 


SCA.UBIO  DI  NOTE  Quatem.  e  Roma,S«  apr  eSI  gin.  1081 
per  denureiare  la  Convenzione  consolare  del  S 
gennajo  1873 
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«MlaBi|>    DENUNCIA.    .....    GuatemHla,  SO  Bficotto  1083 

del  Trattalo  di  commercio  e  n.iv[^i;ione  del  31 
dicembre  I8li8  edelUCoiiveozione  di  eàiradlEÌone 
del  25  agosto  1869 Pag-6 


PBOTOCOLLO Parigi,  6  giugno  1884 

per  rinnovare  la  DichlarazioDe  fatta  dal  delegati 
del  Pae^i  Bassi  e  della  Svizzera,  riguardo  l'art.  11 
della  Convenzione  loternasionale  per  la  prot«- 
zione  deìlA  proprietà  industriale  Armata  a  Parigi 
il  20  marzj  1883 


ATTO  ADOIZIONALB  .  .  .  L'sbona,  21  mano  1883 
alta  Convenzione  del  I  giugno  18T8,  concluso  tra  la 
Italia,  l'Argentina,  P Austria-Ungheria,  il  Belgio,  la 
Bolivia,  il  Bramile,  la  Bulgaria,  Il  Canada,  il  Cliile,  la 
Colombia,  il  Costa  Bica,  la  Danimarca  e  le  Colonie 
danesi,  la  Repubblica  Domenicana,  l'Egitto,  l'Equa- 
,  tore,  la  Francia  e  le  Colonie  francesi,  la  Germania, 
il  Giappone,  la  Gran-Bretagna  e  diverse  Colonie 
inglesi,  la  Grecia,  il  Guatemala,  la  Repubbl.ca  di 
Haiti,  il  Regno  di  Hawai,  l'Honduraa,  l'India,  bri- 
tannica, la  Repubblica  di  Liberia,  il  Lassemburgo, 
11  Messico,  il  MonUnegro,  il  Mìcaragua,  i  Paesi 
Bassi  e  le  Colonie  neerlandesi,  il  Paraguay,  la 
Persia,  it  Perù,  il  Portogallo  e  le  Colonie  porto- 
ghesi, la  Rumania,  la  Russia,  il  Salvador,  la  Serbia, 
il  Siam,  la  Spagna  e  le  C<ilon  e  snajnuole,  gli 
Stati  l'niii  dell'America  settentrion  le,  la  Svezia 
e  Norvegia,  la  svizzera,  la  Turchia,  l'Uruguay  e 
il  Venezuela 

Protocollo  finale 

ATTO  ADDiziosALB  al  Regolamento  di  dettaglio 
e  d'odine  per  l'esecuzione  della  Convenzione  del 
1  giugno  16:8,  coneluso  tra  I  suaccennati  Stat',  e 

suoi  annessi 

(V«dJ  Forlagtilo,  pari  data). 
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HkttL 


CONVENZIONE Parigi,  16  maggio  1S64 

tra  l'Italia,  11  Brasile,  la  Francia,   la   Repubblica 
d'Haiti  e  il  Portogallo  per  lo  stabilimento  di  una 

linea  telegraflcs  Internazionale Pag.  Tlt 

Protocollo  I  d^l  16  maggio  1864 >    ITT 

PbotuCoLlo  II  del  31  agosto  1869 «ISO 

Atto  di  accsSsionb  (27  maggio  1SS5)  della  Da- 
nimarca      >    181 

Protocollo  {iO  aprile  1812  che  dichiara  deca- 

duta  la  Convenzione >    183 

(Vedi  Francia,  luri  dnta;. 


ATTO  ADDIZIONALE  (*).  .  Lisbona,  21  ma  zo  188» 
alla  CoaveDiione  del  I  giugno  1878,  concluso  tra 
l'Italia,  )'Argeutin:i,  l'Austria-Uaghetia,  il  Belgio, 
U  Bolivia,  ti  Brasile,  la  Bul);arU,  Il  Canada,  il 
Chile,  la  Colombia,  Il  Costa  Rica,  la  Danimarca  e 
le  Colonia  dannai,  la  Repubblica  Domenicana,  l'E- 
gitto, rB(|uatore,  la  Francia  e  le  Culonle  francesi, 
la  Germania,  il  Giappone,  In  Uraa-Brelagoa  e 
diverse  Colonie  Inglesi,  la  Grecia,  Il  Guatemala, 
la  Repubblica  di  Haiti,  il  Regno  di  Uawai,  l'Hon- 
duraa,  l'India  britannica,  la  Repubblica  di  Liberia, 
il  Lussemburgo,  il  Mestico,  il  Montenegro,  Il  Ni- 
•>arai;uiL,  I  Paesi  BìSìI  e  le  Colonie  n:>erlandesi.  Il 
Paraguay,  la  Persia,  il  Perù,  il  Portogallo  e  le  Co- 
lonie portoghesi,  la  RumHnin.  la  Russia,  il  Sal- 
vador, la  Serbia,  il  Siam,  la  Spagna  e  le  Colonie 
spai^DUole,  gli  Stati  l'niti  dell'America  setleotrlo- 
■    naie,  la  Svezia  e  Norvegia,  la  Svlztera,  la  Turchia, 

l'Uruguay  e  11  Venizuela >    401 

Protocollo  finale .    .    .    >    411 

lavi  ancora  della  rattflea  dalla  B». 
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Atto  addizionalk  ni  b  ^olum^nto  di  dettaElio 
e  d'ordine  per  l'esPcusiona  della  CoiivaasioDe  del 
1  giugni  IS'S.  ondulo  tra  i  liUBCCMD&ati  Stati,  e 
noi  uUi^Hi p»g.  4» 

(Vedi  fortBgalU,  pwt  dkMi}. 


Bbvit 

>•*■■  ATTO  ADNZIONAI.B  {•)  ■  ■  LI«boiu,21  muEolWB. 
alla  CoDveDiluna  del  I  g'.u  jio  1078,  coocloso  tn 
l'itallti,  l'Argentlaa,  1  Austria- tJDf^hprìa,  11  Belgio, 
1»  BolIvU,  il  BcasIK  U  Bulgaria,  il  Canada,  il 
Cbfle,  Ja  CoTonibia,  il  Costa  Rie».  l:i  Daaimirca 
e  le  Coloni'  daatii,  la  Repubblica  Domenicana, 
l'Egitto,  l'Bquatora,  la  Francia  e  le  Colonie  fran- 
cesi, li  Germania,  il  Giappone,  la  Gran-Bretagna 
e  divMae  Ooloale  ingleal,  la  Grecia,  il-  Gnaten^ 
la  RapabbUoa  dt  Haiti,  il  lUgDO  di  HavaÌ,l>Hon- 
dnraa,  l'India  biltaiiDica,  la  Repubblica  di  Liberia, 
il  LOìaimbuTgo,  li  bleisloo,  11  Mont«aegro,  il  Mc«- 
ragui,  1  Pueal  Bisai  e  U  Colonie  aecriandeai,  il 
Paragnay.  la  Penìa,  Il  Pjrù,  Il  Portogallo  »  le 
Colonia  portoghesi,  la  Romania,  la  Russia,  11  Sii- 
vadof,  la  Serbia,  il  Slam,  la  Spagna  e  le  Olonlo 
fipagnoole,  gli  8Utl  Uniti  doll'America  settentrio- 
nale, la  Svesia  e  Nqrvegin,  la  Svinerai  la  Turchia, 
l'Urugna.;  e  il  Veneznala > 

PaoTocoi^ix)  pinalb • 

Atto  akhziomale  al  Regolamento  di  dettaglio 
e  d'ordine  per  l'esscuzione  della  Coaveniione  del 
1  glngoo  1878,  concluso  tra  i  suaccennitiSt«ti,e 

suoi  uneasi > 

[Vedi  Perlagallo,  psri  data). 


■  •Iella  nimcB  dell'BawN 
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ATTO  ADDIZtONALS  [*)  .  .  Lisbona,  21  marzo  1883 
&Ua  Coaveoiioue  dui  1  giug-iiu  1878.  coaclusotra 
l'Italia,  l'Argentina,  l'AudCriii  Uagherìa,  il  Bilgio, 
la  Brtli?ifc  k  Brasile,  la  Bulgaria,  il  Canadh,  il 
Chila,  la  Colombia,  il  coita  Rica,  Itt  DaDimarcu 
e  le  ColoDlo  daoesl,  1»  Repubblica  Domealcaua, 
l'Egitto,  l'tìquatore,  la  Praocia  «  le  Colonie  fran- 
ce^i.  Ift  GvnnaDia,  il  Giappone,  la  Uran-Bretagni 
e  •liverae  Colonie  inglesi,  Va  Greciii,  il  Guatemala, 
la  Repobbliea  di  HtUti.  il  Regno  di  Hawar,  l'Bon- 
dunis,  l'India  britannica,  la  Re^iubblica  di  Liberia, 
il  Lussembur^,  il  Messico,  il  Montenegro,  il  Ni- 
c«ragu%  i  Paeai  Baaai  e  le  Colonie  neMlandeai,  U 
Paraguay,  la  pjrjia.  Il  Pei-ù,  il  Portog.illo  e  le  Co- 
lonie portog.i^si,  la  Ruma&la,  la  Hubsì«,  ti  Sal- 
vador,  la  Serbia,  Il  S  un,  la  Spagna  e  le  Colonie 
spagnuole,  g)i  stati  Uniti  defrAmerìca  settentA»- 
nale,  la  Srezi  i  e  No.Tegia,  la  Srlzsera,  la  TtinAla, 
l'Uruguay  e  il  Veaezuets Pi 

paoTocaLLo  finalb i 

Atto  Aoeizto^tALB  al  Regolamento  di  dettaglio 
e  d'orJine  pei*  l'esecutione  della  Convenxioae  del 
1  giugno  1878,  concluso  tr.i  i  suaccennati  S.ati  e 
suoi  anaessi 

|Ve>ll  Pvrlo^allo.  pori  data). 


ATTO  AOnr'.nN\LB  .  .  .  Lliboni,  ah  mini  1885 
alla  Con/e  izione  del  1  giugno  1878,  cinalua>tra 
ritali:i,  l'Argentini,  l'A Listria-Ungheria,  11  Belgio, 
la  Bolivia,  i!  Bi-a-iile,  la    Bulgaria,    il    Canada,    11 


n  (xiiiBta*a  ancora  della  rallDca  di 


ivGooi^lc 
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Cbile,  la  Colombia,  il  Costa  Rica,  la  Dinimarca  e 
la  Colonie  danesi,  la  Repubblica  DomeQÌcuQa,  l'E- 
gitto, l'Equatore,  la  Francia  e  lu  Colonie  Traaces, 
la  Qeimsnia,  11  Giappone,  la  Orai  B  etagna  e  di- 
verse Colonie  ingleei,  la  Grecia,  il  Guatejiala,  la 
Repubblica  dì  Haiti,  il  Regoo  dì  Hawai,  l'Hondu- 
raa,  l'India  britanuica,  la  Repubblica  di  Lbeiia,il 
Lussemburgo,  il  M<93ica.  Il  Montenegro,  il  Nica- 
ragua, i  Pacai  Bisal  eie  Colonie  neerlandeaL  il 
Paraguay,  la  Pisraia,  il  Perù,  il  Portogallo  e  le 
Colonie  portoghesi,  la  Ruman'a,  la  Russia,  il  Sal- 
vador, la  Serbia,  il  Siam,  li  Spagna  e  le  Colonie 
spagouote,  gli  Stali  Uniti  dell'America  settentrio- 
nale, la  Svezia  e  Norregla,  la  Svizzera,  la  Turchia, 
rUragua;  e  il   Venezuela Pag.  401 

PaOTOCOLU)  K1N»LE »      411 

Atto  addiziomaLs  al  Regolaiiento  dj  dettaglio 
e  d'ordine  per  l'eaecusione  della  Convenzione  d  1 
1  giugno  1818,  concluso  tra  i  BuaccennUlStati,  e 

suoi  annessi >     413 

(Vedi  Forlagalla.  pan  d«l>). 

ATTO  ADDIZIONALE  .  .  .  LÌ8bona,2l  mirto  1885 
all'Accordo  del  4  giugno  ISIS,  concer.iente  lo 
scambio  dei  vaglia  [fostuli,  concluso  tri  l'Italia, 
l'Argjntinii,  l'Austri i-IIoghtria,  il  Bjigiu,  il  Btj- 
sile,  la  Bilg.irii,  il  Cliile,  la  Danimarca,  lij  Antilln 
danesi, liiR;pub')1ica  DimsnictuiL.rBgitto,  lapran- 
cla,  le  Co'onU  Traaceti,  UGirminia,  il  Giappone 
la  Repubblica  di  Liberia,  il  Luissmbui-gi,  i  Paesi 
Bissi,  la  Porsia,  il  P.<rtogAl1o  e  le  C>jlonia  porto- 
ghesi, la  Rumarli  t,  la  Sveda  e  Norvegia,  la  Sviz- 
zera, l'Uruguaj  e  il  Venezuela >     45S 

Atto  addizionals  al  Regolamento  di  dettaglio 
e  d'ordine  p^r  l'esicuziooe  dellAccordodel  4  giu- 
gno IB'iS,  co.icerneute  lo  scambio  dei  vaglia  pò- 
■tali >    438 

[VerH  Purlofalto,  pari  dils]. 
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ACCORUO Lisbona, SI  marzo  1885 

pel  serTtiia  delle  riacossìooi  delle  camblAli  ed 
effetti  di  Commercio  [Seroice  de»  recoueremenls) 
concluso  tra  l'Kalia,  l'AuBlrla-Ungheria,  il  Belgio, 
l'Egitto,  la  Francia,  la  Germanio,  la  Repubblica 
dì  Liberia,  il  Lussemburgo,  il  Portogallo  e  le  Co- 
lonie portoghesi,  la  Rumauia  e  la  Sviizer^     .    .  Pag.  ' 

RGOoLAMENT')  di  dettaglio  e  d'ordine  per  l'ese- 
cuzione del  predetto  accordo >    < 


Moduli 

(Vedi  Portegatla,  pari  data). 


CONTBNZIONE L'Aja,  10  Kiugao  IBSl 

per  il  patrocinio   g.atuiti   a   favore    degli    Ind.- 
genti 

Art.  1.  Recipr  cita  del  beneScio  dell'assistenza 
giudiziaria  gratuita. — 2.  Ceniftcati  d'indìgenzi. 
—  3.  Esonero  dalla  ffnufto  prò  expentit  —  4.  Durata 
della  Convenzione  e  sue  proragtieerentuali.  Rnti* 
Oche. 

ATTO  GENERALE  e  finale.  .  .  Berlino,  M  febbrajo  IStW 
della  Conrerenza  di  Berlino,  eOitoscritto  dalltta- 
lia,  Austrìa-Unglierla,  Beljjio,  Danimarca,  Francia, 
Germania,  Gran- Bretagna,  Paesi-Bassi  e  Lussem- 
burgo, Portogallo,  Russia,  Spagna,  Stati  Uniti 
d'America,  Svezia  e  Norvtga,  e  Turchia,  relativo 
allo  sviluppo  del  commercio  e  della  civiltà  in  al- 
cune regioni  africane  ed  alla   libera   navigazione 

del  Congo  e  del  Nig  r 

(Vedi  Oti-maaia,  pari  data^ 

ATTO  ADDIZIONALE  .  .  .  Liebona,  21  mano  18-4S 
alla  Convenzione  dei  1  giugno  1878,  concluso  tra 
l'Italia,  l'Arg.:uti  UB,  l'Austria-Ungheria,  il  Belgio, 
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U  BoHvl&,  il  3r«9ile,  Itt  Bu'girìa.  il  Cana<tà.  Vi 
Chile,  la  Culombia.  il  Cosu  Rica,  ta  lta:iìlit«ra» 
e  le  Colonie  tanefil.  la  Repubblica  Oonaittcwv, 
TBEitto,  4'B<raatore,  la  Ffaucia  e  i  <  C  ironìa  Ìomì- 
cesi,  la  GermaBÌa,  il  Oìappose,  la  iGrau-Br^Cagii» 
e  diverse  ColDsie  itiKlesi,  la  Oncia,  il  Gnatemnl^, 
la  Repubblica  ài  Uiiiti,  il  Kegoo  di  Hafvul,  l'Be.4- 
duras,  rbidiabritannica.  la  Repubblica  d  Liberia, 
il  Lusaemburgo,  il  Ue^slco,  H  Monteneero,  Il  Ni- 
caragua, i  Paesi  Bassi  e  le  Colo  aie  DeM-landesi,  il 
Paraguay,  la  Persia,  il  perù,  il  Portogallo  e  le 
Colonie  portogbeal.  la  Ruroaaia,  la  Rus«is.  a  Sal- 
vador, la  Serbia,  U  Siam,  la  Siiagoa  e  le  Oalooie 
spagnuole,  gli  Stati  Uniti  dell'America  setteuti-io- 
DSle,  la  Svezia  e  Norvegia,  la  Svizzera, la  Turchia, 
l'Uruguay  e  il  Venezuela Pag.  401 

Protocollo  finaLs >     4ii 

Atto  addiiionale  al  Regotamanito  di  dettaglio 
e  d'ordine  per  l'esecuzione  della  C^venzione  del 
1  giugno  1818,  concluso  tra  i  suacQ'jnuati  Stati,  e 
suol  annessi *    413 

{Vidi  Porteiiallo.  pirl  datfl). 

ATTO  ADDIZIONALE  .  .  .  Lia'wna,  21  marzo  1885 
all'Accordo  del  1  giugno  1878,  concernente  lj  scam- 
bio delle  Jettere  con  valori  dichiarHti,  copelUMi 
tra  rititU;!,  l'AuetEia-Uogtieriii,  U  HilSSM,  la  Bul- 
garia, Ift  0»lU[n»rc«  e  le  Coilonìe  4tiieBÌ,  ^a  Rer- 
pubblica  fiopieqicaiu,  l'BgitLo,  la-Praocia^e  le  <;o- 
Ionie  franoed,  la  Germania,  il  Lupaia jpkbttcgo,  ì 
Paesi  BaMi,  U  Porutgallo  e  le  Colonie  panugti'ji, 
la  Romaoi»,  }%  Russia,  la  Satina,  U  Svezia  e 
Norng^  1»  S.Jzzva  «  il  yenezuiìla *    490 

Atto  addizionalk  al  Regolau.eDto  di  dettaglio 
e  d'ordine  par  l'esecuzione  dell'Accordo  del  I  giu- 
gno 18'iB,  concernente  lo  scambio  delle  lettere 
ooD  ralort  dicliisrati  »    4IB 

(Ye<li  Port-gatla,  pori  data^ 
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ATTO  ADDIZIONALB  .  .  .  L'sbaai.Zt  marzo  1865 
'ftH'Accordo  ddl  4  giugni  1878,  conCfoenta  1» 
scambio  dei  vmglii  postati,  coaeluss  tra  l'Iteli», 
l'Argentina,  l'Austria-Uagheria,  il  Belgio,  il  Bra- 
Bile, taSulgaria,  il  Cbile,  U  Danim^rcn  eie  Antlllp 
danesi, la  Repubblica  Dumeiiicana,  l'BgiUQ.IsFrtn- 
cia  e  le  Colonie  francesi,  la  (jermiuiiit,  il  Oi»p|>on'<, 
la  Reiiubbllea  di  Liberia,  il  Lussemburgo,  1  Pao-I 
Bassi,  W  Pèrsia,  il  PorMgallo  e  le  Colooie  porto- 
«besi,  la  Rumanla,  laS/ezia  e  Norvegia,  UEMe* 
aera,  l'Uruguay  e  li  Venezuela      ......  I 

Atto  admeionalv  al  Regolamento  di  dettaglio 
«  d'ordine  per  l'ejecuzJone  (tell'Aecord.i  del  4  gia- 
gno  1878,  concernente  lo  scambio   del  vaglia   po- 
stali     ........... 

(Vedi  Perlagallo,  puri  ilkU). 

ATTO  ADDIZIONALE  .  .  Li>boai,  SI  mano  IU5 
alla  Coaveozlone  del  3  Dovemb  e  ISSO,  wneer- 
nente  lo  siambio  dei  pacchi  postali  sema  dijlita- 
raiione  di  valore,  coucluso  tra  l'Italia,  l'Argen- 
tina, l'Austria- Daghe  ri  a.  Il  Belg:e,  il  Brasile.  U 
Bulgaria,  il  Chlle,  la  Daalmarca  e  le  Antille  danesi, 
la  Repubblica  Domenicana,  l'Egitto,  la  Francia  e  le 
Colonie  francesi,  la  Germania,  la  Grecia,  il  Lud- 
aemburgo,  11  Montenegro,  il  Paraguay,  i  Paesi 
Bassi,  la  Persia,  il  Portogallo  e  le  Colonie  porto- 
ghesi, la  Rumanla,  la  Serbia,  la  SiWgnn,  l<i  Sveccia 
«  Norvegia,  la  Svinerà,  la  Tarcbla,  l'Uruguay  e 
Il  Venezuela 

PROTOCOI.t.0    FISU.LB 

Beiti  decrtti.  n.  3*JT  e  3718  (Serie  'S']  relativi 
allo  scambio  dei  pacci.l  postuli 

^otigcaàow.  (37  luglio  I88tl)  del  Coaelglio  f»- 
derale  elvetico  concernente  una  modifica<ione  In- 
trodotta iMll'art.  9  delia  CODvrDttans 

Atto  addizionale  al  Ri'goUmento  dj  dettasrUo 
«  d'ordine  per  la  eavcuzione  della   Convenzione 
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del  8  novembre  1880,  coocernente  lo  scambio  ùei 

paccbi  postali Pag.  ITO 

(Vedt  Porlogalla,  pari  ilaUJ. 

ACCORDO LIsb.Da,    21    marzo    1685 

pel  servizio  delle  riscossioal  «Ielle  cambiali  ed 
effetti  di  commercio  [Service  dei  recounrementt), 
coDCluso  tra  l'Italia,  l'Austria-Uiigheriit,  il  Belgio, 
t'Bgitto,  la  Francia,  la  Germania,  la  Repubblica 
di  Liberia,  il  Luasemburgo,  il  Portogallo  e  le  Co- 
lonie portoghesi,  la  Rumatila  e   la   Svizzera    .    .    »     48S 

Rboolaubkto  di  dettaglio  e  d'ordine  per  l'ese- 
cuzione del  predetto  Accordo >     49% 

Moduli ,    >     4« 

(Vedi  PertofallB,  pari  dal*). 

ACCORDO Lisbona,    21    marzo    1883 

per  l'Introduzione  nel  servizio  postale  dei  libretti 
di  ricognizione  [lierets  d'ideìiUl-'),c(mcltXBì  tra  l'Ita- 
lia, l'Argentina,  la  Bulgaria,  l'Bgitto,  il  Lussem- 
burgo, il  Messico,  il  Paraguay,  il  Portogallo,  la 
Rumania,  la  Svizzera,  l'Urugu.iy  e  il  Venezuela  *  49» 
Moduli >    SOS 

(Vedi  Portogaila,  pori  dauj. 

REGOLAMENTO  ....  Berlino,  llattembre  1)^83 
di  servizio  internazionale  u  tariffe,  annessi  alla 
Convenzione  telegrafica  iuternaziunale  di  P.etro- 
burga  del  22  [IO)  luglio  1875,  secondo  la  revisione 
di  Berlina,  concordata  tra  l'Italia,  l'Austria-Uu- 
gtieria,  l'Au-^tralia  del  Sud,  il  B^lg'o,  U  B:>snia- 
Erzegovina  il  Brasile,  la  Bulgaria,  la  Cocincina 
francese,  la  Danimarca,  l'Egitto,  la  Francia,  la 
Germania,  11  Giappone,  la  Gran-Bretagna,  la  Gre- 
cia, le  Indie  britanniche,  Il  I  ussemburgo,  il  &ion- 
tenegro,  la  Nort'egla,  la  Nuova  Callts  del  Sud,  i 
Paesi  Bis^l  e  le  Indie  neerlandesi,  la  Spngna,  la 
Tunisia,  la  Turchia  e  la  Colonia  australiana  di 
Vittoria >    59S 
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T.  RhOOLAUKMTO  di  servisio  iaternaiionale    .    .Pag. 553 

II.  Tariffe >    flSQ 

(Vidi  Strmxni»,  p«rl  data). 

Hkdiguar. 

CONVENZIONE Londra  li  luglio  1BB3 

di  amicizia,  stabilimeDto  e  commercio    .    .    .    .    >    813 

Art.  1*  Pace  e  amicizia  —  2°  Rappresentanti  di- 
plomatici, consolari,  navali,  di  uno  Stato  pressa 
l'altro  —  Traltameoto  della  nazione  più  favorita  in 
materia  di  commercio  —  3*  Ratifiche. 


ATTO  ADDIZIONALE  .  .  .  LiBboiia,  31  marzo  IB85 
alla  Conveoiione  del  i  giugno  18*A,  concluso  tra 
l'Italia,  t'Argentina,]' Austria-Ungheria,  il  Belgio,  la 
BolivlH,!!  Brasile,  la  Btt1g^iria,ll  ranadH.  il  Ctiile,la 
Colombia,  ì]  Co^ta  Rica,  la  Danimarc  i  e  le  Colonie 
danesi,  la  Repubblica  Domenicana,  l'Egitti,  l'Equi- 
tore,  la  PraacU  e  le  Colon  e  Tr  mce  >>,  la  Germania, 
11  Giappone,  la  Gran  Bretagna  e  diverse  Colonie 
Inglesi,  la  Grecia,  il  Guitemala,  la  R.'puhblica  di 
Haiti,  il  Regno  di  Hawai,  l'Honduras,  llndia  bri- 
tannica, la  Repubblica  di  L^b^ria.  Il  Lussemburgo, 
il  Messico,  il  Montenegro,  il  Nicaragua,  i  Paesi 
Bassi  e  le  Cuionie  neerlandeBi,  il  Parigua?,  la 
Pernia,  il  Perù,  il  ortogallo  e  le  Colonie  porto- 
ghesi, 1.1  Rumania.  la  Rus.sla.  11  Stlvador,  la  Ser- 
tua,  il  Sinm.  la  Spagna  e  te  Colo.iie  spagnuole, 
gli  Stati  Uniti  dall'America  settentrionale,  laSve- 
aia  e  Norvegia,  la  Svizzera,  la  Tu.chla,  l'Uruguay 
e  11  Venezujla 

P.tOTOCOLLO  PINALU , 

Atto  aodIzIohale  al  Regolamento  di  dettaglio 
e  d'ordine  per  reaecnzioae  della  Convenslone  del 
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H6  isn:cc  analitico 

4  ^ugnO  181S,  MBcIaM  Uà  i  8ua«CJBUati  fiuli  e 

suoi  anaesai Pi;  41t 

(Tedi  Ptraratlo.  p^ri  d*U}. 

ACCORDO LUbona,  SI  marzo  \sm 

per  l'iDtroJuzi'iie  oel  «ocviato  postale  dei  li^rtUi 
di  Tlooga'izioaì  [Zivreis  d'idtitiitifì.cQaciaiatrmYitM- 
lia,  l'Argeatina,  U  Bulgtrik,  Tilgitto,  il  Luasem- 
burgu,  Il  Ueasico,  il  Paraguay,  il  Portogallo,  la 
RumauiA,  la  STiizera,  l'Uruguay  e    il  Venezuela     >    499 

»loÌM'4 «508 

1V«1I  Ptrt^fatlv,  |«ri  «IM«). 


ATTO  ADDIZIONALE  .  .  .  LIaboak,  21  mano  1S83 
alla  CouTenz  OQS  del  1  gluf^io  1618,  emoluso  tts 
l'Ilalid,  l'Argeatini,  rAustrla-UoerliTia.  ti  Belgio, 
la  Bolivia,  ti  Brasile,  la  Bulff'r.a.  il  Canada,  Il 
Cbile,  la  Colombia,  11  Costa  Rica,  la  Dinlmurcae 
le  Coloule  danesi,  la  Ripubblica  Domenicana,  Vli- 
gitto,  TBquatorE,  la  Frauda  e  le  Colonie  frinceii, 
la  Oerminia,  il  Giappone,  la  Uran  Brjtagna  e  Si- 
verse  Colonie  Inglesi,  la  Ur<)clj,  il  Guitemala.  la 
Repubblica  di  Ha:ti,  11  Regno  di  Havai.  l'HJUilu- 
ras,  l'India  britanolca,  la  Rapu'ttrlic^  di  Liberti, 
il  LusMmb^rgo,  H  Mes  ileo,  il  U  t  ite nejrj,  il  Ni- 
caragua, I  paesi  B:iasi  e  le  Colon  e  njerlandpsi.  11 
Paraguay,  la  Persia,  Il  Perù,  li  Portogallo  e  Ve  Co* 
Ionie  portoghesi,  la  Ruminia,  la  Russia,  fi  Sai- 
Tador,  la  Serbia,  li  Siam.  U  Sp:tgna  e  I:  'Colonie 
Bpagnuole,  gli  S^ati  Uniti  detl'America  asttentrio» 
naie,  1&  Srezla  e  NorTegfa,  ht  Sritiera,  la  TurcMa, 
l'UrugaaT  e  11  Venesnels i 


PKOTOOOLLO  riHALB    . 


Atto  addizionale  al  Regolamento  di  detiaglio 
e  d'oTdi&a  i«r  l'esecuioue  della  ConTensione  del 
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1  giubilo  Mis,  cooduto  tra  i  suaccenoatl  Stwi  • 

suol  MUie»«j , P«g.4l3 

iVmti  Ptrftam.  pari  4*taJ. 

ATTO  ADDIZIONALE  .  .  .  LÌ8boDa,21m«rio  1»« 
«Ila  CoDvenzloue  d  I  3  norembre  ISSO,  conc  r- 
nente  lo  scambio  dei  pacetal  posigli  aenia  ^cta  a- 
rulone  di  valore,  coacluso  tre  l'italj».  l'^rg  »• 
Una,  rAiiatrta-Uaghnria,  Il  Belino,  fi  Brasila,  la 
Bulgaria,  il  Cbile,  la  Danlmarcii  e  le  Antille  dsneB:, 
la  Repubblica  Domenicana,  rBg:tto,  la  Francia  e  lo 
Colonie  fraoce:il,  la  Germania,  U  Oncia,  il  Lus- 
aamburgo,  il  UoatenegT*,  11  Pjragua;,  I  Paesi 
Bassi,  la  Porala,  il  Portogallo  e  Id  Coltinie  porto- 
ghesi, la  1tucMnia,4«  Serbia,  la  Spagna,  Im  8*e<l« 
e  NorvegitL,  la  Svinerà,  la  Turohla,  l'Urugua;  e  n 
Venoiuela »    «5 

PhOTOCOLLO  FHI.V1.E »      4TS 

Sigi  dfcreli,  n.  STtl  e  9748  [Serie  3")  relativi 
allo  scambio  dd  pacdii  ptsuli »    413 

Noti/lcaiio»t  (27  luglio  18S6J  del  Consiglio  fe- 
derale elvetico  coBcerneole  una  roodidcazione  in- 
trodotta ntlPart.  9  deli»  Conveoziuse     ....    »    476 

Atto  addiziosalb  ai  RegjUmmio  di  dettjgl.o 
e  d'ordine  pei-  U  esecuzione  deila  Convenzione 
dell'S  noremb.e  1880,  concernente  lo  scambio  dei 

pacchi  postali -    .     .    >    478 

(Vedi  Portagallo,  pul  diU], 

■aOOLAHBNTO  .....  Berlino,  )ì  settnnbrd  1883 
di  serrliio  Internazionale  e  tari  Te,  annessi  alla 
Conveaiione  teiegruflea  iniernacioBAle  di  Pietro- 
burgo del  22  (10!  lU){llo  1870.  secondo  la  revisione 
di  Berlino,  concordutit  tra  l'Italia,  l'AuBtria-D  - 
gherte,  l'Austra'ia  del  Sid,  il  BMgla  la  Bosnla- 
Bnegov.na,  il  B.-asile,  la  Bulgaria,  la  Coomeiiia 
francese,  ii  D^nlmarcJ,  l'Bgttto,  la  Prancia,  U 
Oenaaaia,  il  Glappsaa,  U  Ctan-^etagna,  U  Ore- 
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eia,  le  indie  brìtannlcbe,  il  Lus^mburgo,  il  Mf-n- 
teaegro,  1»  Norvegia,  la  Nuova  Galles  del  Sud, 
i  Paesi  Bassi  e  le  InlJe  neerlaadesi,  la  SpRgaa, 
la  Tunisia,  la  Turchia  e  la  colonia  australiana  di 
Vittoria p 

L  RsooLAllB^-To  di  servizio  intemazionale    .    . 

II.  TAAiPrs 

(V«di  Strmaola,  fari  data). 


Mnngu. 

ATTO  ADDIZIONALE  ("J  .  .  Lisbona,  ai  mano  18KI 
alla  Convenzione  del  I  giugno  1878,  concluso  tra 
l'Italia,  l'Argentina,  l'Austrin-Ungberia,  il  Belgio, 
la  Bolivia,  il  Brasile,  la  Bulgaria,  11  Canada,  il 
Chilo,  la  Colombia,  Il  Co^la  Rica,  la  Danimarca, 
le  Colonie  dnnpsi.la  Repubblica  Domenicana,  l'R- 
g'tto,  rgquatore,  la  Francia  e  le  Colonie  fran:;eBl, 
la  Germaaia,  Il  i  lappone,  la  Gran-Bretigaa  e  di- 
verse Colonie  iDRlesì,  la  Grecia,  il  Guatemala,  la 
Repubblica  di  Haiti,  Il  Ragno  di  Hawai,  1'  Hon- 
duras, l'India  britannica,  la  Repubblica  di  Littcria, 
il  Lussemburgo,  il  Messico,  il  Montenegro,  il  Ni- 
caragua, ì  Paeai  Bassi  e  le  Colonie  neerlandeii,  il 
Paraguay,  la  Persia,  il  perù,  il  Portogallo  e  le  Co- 
lonie portoghesi,  la  Rumania,  la  Russia,  il  Ral- 
Tador,  la  Serbia,  li  Siam,  la  Spagna  e  le  Colonie 
spagnuole,  gli  Stati  Uniti  dcirAmerica  settentrio- 
nale, la  Svezia  e  Norvegia,  la  Svizzera,  la  Turchia, 
l'Druguay  e  11  Venezuela      ....         .    .    .     .    : 

Psotocollo  PINaLB 


Atto  addizionale  al  Regolamento  di  dettaglio 
e  d'ordine  per  l'esecuzione  della  Convenzione  del 
1  giugno  ÌS19,  concluso  tra  i  suaccennati  Stati, 
e  suoi  annessi 

(*J  Al  90  Dovembre  lim,  non  róiuiUva  ancora  della  ratifica  del 
gas  a  quMto  Atto. 
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Pttal  Batti. 

CONVBNZIONB L'Aja,  9  geaaajo  1SS4 

pel  gratuito  patrocinio  a  favore  degli  Indigenti  -.  Pag. 

Art.  1.  Beciprociti  del  patto.  —  2.  Certificato 
di  indigenza.  Sue  modalità.  Informazioni  circa 
l'ìndigeate.  —  3.  Esonerj  dalla  canlio  prò  expensit. 
—  4.  Clausola  dell'urlìi  Irato  pel  caso  di  eventuali 
difficoltà  nell'i  mei  prelazione  della  Convenzione. 

PROTOCOLLO Parigi,  6  giugno  1884 

per  rinnovare  la  Dichiarazione  fiiita  d\i  delegati 
dei  Paesi  Ba^si  e  della  Svizzera,  riguardo  l'art.  11 
della  Convenzione  internazionale  per  la  protezione 
della  proprietà  industriale  firmila  a  Parigi  il  20 
marzo  1883 > 

a.  DBCRBTO  n.  S593  (serie  3°:.  .  Hrmi,  0  luglio  18-4 
cbe  modifica  gli  artìcoli  5  e  10  del  Regolamento 
4  aprile  1880  per  prevenre  gli  nbbo.-di  tn  mare  e 
aggiunge  allo  stesso  RegolHmento  un  nuovo  ar- 
ticolo     »    i 

R.DBCRBTOn.2701  (serie 3").  Rnmi,  I9aet  embre  1881 
che  sopprime  il  §  C  dell'articolo  5  dell'altro  De- 
creto de'  a  lufjlio  I8S4,  concernente  il  ReguU- 
menio  4  aprile  ISSO  p:r  prevenire  gli  ab'jordi  in 
maio. »    ! 

ATTO  GENB-tALB  e  finale.     Berlino.  26  feblir.ijo  1885 

della' Confereiiz:i  di  Be;lino,  sottoscrìtto  dall'Itn- 
lia,  Austria  tnjbertt,  Belgio,  Dant.oaica,  Francia, 
Germania,  (iran  Bretagna,  l'aesl  Bas^i  e  Lussem- 
burgo, Porlngiillo.  Russia,  Spagna,  Stati  Uniti 
'  ■  d'America,  Svezia  e  Norvegia,  e  Turchia,  relativo 
allo  sviluppa  el  co.amercio  e  della  civiltà  in  ai- 
cune  regioni  nfric.ine    ed    alia  libera  navigazione 

del  Congo  e  del  Ntger » 

(Vedi  Girmnaia,  pari  data). 
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MO  moiCK  A^tALlTIOO 

M  ATTO  APDIZIONALB  [•)  .  .  Lisbona,  21  mano  I8« 
■Ila  ConveDEione  del  I  giuffno  1878.  concluso  tra 
MtiilU,  rArgentlna,  l'Auitria-Ungheria.  il  B:Ik>o. 
la  Bolivia,  il  Brasile,  U  Bjlgaria,  il  Cauadk,  a 
Cbile,  la  Culomlita,  il  Co^ta  Riea,  U  Daoinkrcfta 
le  Colonie  danesi,  lu  Repubblica  Damenlatna,  l'B- 
Ritto,  l'Equatore,  la  Krancia  eiecoloale  flruneejl, 
la  Germanfa,  il  Giappone,  U  Griin-BreMgna  e  dt- 
Terae  Colonie  inglesi,  la  Grecia,  il  Guatemala,  la 
,  Bepubblica  di  Haiti,  il  Regio    di    Hawai,   THoa- 

d unta,  l'India  britittmlCA,  la  Rupub'ilica  dì  Libertà, 
il  Lussemburgo,  il  Musato,  il  Iklonten-gro,  Il  M~ 
caragua,  i  Paesi  Bri^a)  e  le  Colonie  ueerl  tndest.il' 
Paragnay,  la  PersH,  11  Pe.-ù,  il  Portogallo  e  le 
CoIooHb  poitng'.iest,  la  Rumanfa,  la  Ruseia,  n 
Salvador,  la  S^rbi».  il  Siam,  laSimg  ae  l«Coloale 
apagoaole.  gli  Stati  tJnlii  dell'America  setiealrt*- 
nsle,  la  Svezia  e  Norvegia,  H  Sviiz  tra.  la  TurCtaiK, 

l'Uruguay  e  il  VenezurU Pag.  401 

Paororoi-i-o  pisalb »   411 

Atto  ad'jUIOnals  al  Regola-m  nto  ili  detragllo 

0  d'orlini  per  laiecuai.xie  dulia  CJQveniIon;  dal 

1  giugno  1878,  co  iciujo  tra  i  suaccS  inLti  i^'tati,  e 

suoi  annessi ,    .    .    .    >    41S 

(Vartt  ForKf^l;  pari  itaU). 

ATTO  ADDlZtONALB  (*}  .  .  Lisbona,  SI  marzo  1885 
all'AocovJo del  1  giugno  Ì818.  concernente  lo  seam- 
hla  delle  lettere  con  valori  dichiarati,  C03c1j£O 
tra  'Italia,  l'Austrla-Unglieria.  il  Belgi>,  la  Bul- 
garia, la  Danimarca  e  le  Colonie  danesi,  la  Re> 
pubblica  Domenicana,  l'Bgltto,  lapraneia  e  le  Co- 
lonie fraacedl,  la  Germania,  11  Lusaemt  argo,  i 
Paenl  Baasi,  11  Portogallo  e  le  Colonie  portoghesi, 
la  Rumanla.  la  Rus-^ia.  la  Spagna,  la  Svezia  e 
Norvegia,  U  Svluer»  e  U  Veneiueta >    1W 

Atto  addizionale  al  Regolamento  di  deitafflo 
e  d'ordine  per  l'esecuiione  dell'Accordo  del  1  gia- 
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INMCB  AM-kLITICU  tR 

Kn>  1B7B.  conce  ii:nt»  l-i   scaotbi»  ditta   ]otU*e  i 

cju  valori  dictiiBrftti PBg>  4S3 

(V«di  /Wfn^/ff,  pnrl  data). 

ATTO  AUBlZtONàLH  .  .  .  UaboD:),31  mino  lfl»3 
all'AocAUo  d«l  4  giagBO  L878,  eoaceiiuntie  lo 
,  softmbìo  djet  Titilla  poetali,  coDcluso  tea  1  Ualja, 
l'Argentina,  l'Anatria-Ungherla,  il  Belgio,  il  Bra- 
gie, la  BalKaria,  il  Chile,  la  Danimarca  e  le  Antille 
danesi,  1a  Rupubblica  Domenicuna.  1  Bgitto,  la 
Francia  e  lo  Col  'nie  francesi,  In  Oermania,  il  Qiap- 
pone,  la  Repubblica  di  Liberia,  il  Lussemburgo, 
i  Paeal  Bi?8i,  la  Persia.  11  Portogallo  e  le  Colonie 
portogli  .■al.  la  Rumaala,  la  Svezi^i  e  Narveiila,  la 
Svizzera.  l'Uruguay  e  il  Venezuela *    459 

Atto  «ddizioialb  al  Regolamento  di  dettaglio 
e  d'ordine  par  l'esecuiione  dell'Accordo  dnl  4  giu- 
gno 1818,  concernente  lo  scambio  del  vaglia  pò- 
■■ali , >    458 

(Veli  Pc-tofallo,  pari  lUU). 

ATTO  ADDIZIONALE  .  .  .  Lisbona.  91  marzo  1686 
alla  Convenzione  da  3  novembre  1880,  concer- 
nente lo  f  e  imbio  dei  p  icchl  post:tli  senza  dlcbia- 
raslone  di  valore,  coìiclu^o  t^»  l'itiLa,  l'Argen- 
tina, l'Austria-Unitherin,  Il  Belgio,  il  Brasile,  li 
Bulgaria,  il  Chile,  la  Danimarca  e  le  Aniille  danesi, 
la  Repubblica  Domenicana,  l'Egitto,  la  Francia  e  le 
Culonle  francesi,  la  Gorm-tnia.  la  Ore  la,  il  Lus- 
aemliurgo.  il  Monte  ne  g  o,  11  Paiaguay,  1  Paesi 
Bassi,  la  Persia,  il  Portogallo  e  le  Colimle  porto- 
ghesi, la  R^mani-i,  li  sarMa,  la  Spagn»,  la  3ve>la^ 
e  Norvegia,  la  Svinerà,  la  Turchia,  l'Uruguay  e 
n  Veanaela »    46B 

Pb'JTOsou.)  f.svlk   .     , *    472 

R'ffi  deenli,  n.  314'7  e  3718  (Serie  S**)  relativi 
alb  acambio  dei  pacchi  postali >    473 
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Notifieatione  (27  luglio  1886)  del  Consiglio  fe- 
derale elvetico  coacernente  una  modiflcazioae  iu- 
irodoUa  nell'art   9  della  CoaveniioDe      .    .    .    -Pag. 418 

Atto  addizionalk  al  ReSoIaiuento  di  dettaglio 
e  d'ordine  per  la  esecuzione  della  Convenzione 
del  3  novembre  18S0,  concernente  lo  scambio  del 

Pacelli  postali .    .    >    478 

(Vedi  Po'lVjiallo,  pari  daUJ. 

REGOLAUBNTOC)  .  .  .  Berlino,  17  Bcttembie  IBS3 
di  Bervizio  Internazionale  e  tariffe,  aonessi  alla 
Convenzione  telegiaflca  internazionale  di  Pietro- 
burgo del  22  1I<^]  luglio  1815,  seCDDdo  la  revisione 
di  Berlino,  concordata  tra  l'Itilia,  rAustria-UD- 
gtterla,  l'Australia  del  Sul,  il  Bel^;!»,  la  Bosnia- 
Srzegoviaa,  il  Brasilu,  la  Bulgaria,  la  Cocincina 
francese,  la  Danimarca,  l'Egitto,  la  Francia,  la 
Germania,  il  Giappone,  la  GraQ-Brdtafii,  la  O.e- 
eia,  le  Inde  britanniche,  il  Lussemburgo, il  Uon- 
tenegro,  la  Nocv  già,  la  Nuova  Galles  del  Sud,  i 
Paesi  Basii  e  le  Iodio  neeriandesi,  la  Spagna,  la 
Tunisia,  la  Turchia  e  la  Colonia  australiana  di 
Vittoria >    5t3 

I,  Rguolauenxo  di  servizio  internazionale    .    .    >     ivi 

li.  Tariffb >     899 


(V«dl  Otro 


ATTO  APDIZIONALB  (•)  .  .  Lisbona,  21  marzo  1883 
alla  Convenzione  del  1  giugno  1878,  concluso  tra 
l'Italia,  l'Argentina,  l'Austria-Unglieria,  il  Belgio, 
la  Bolivia,  il  Brasile,  U  Bulgaria,  il  Canada,  il 
Cbile,  la  Colombia,'  H  Costa  Bica,    la   Danimarca 


I*)  Val«  incbe  prr  le  Indie  Deertaodeal. 

(']  Al  20  novimbra  18)6,  dod  consta  t«  «Deora  d«:ia  raiiflta   dil  I 
gn*]'  a  luMto  e  ai  «egueDli  Alti. 
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e  le  Colonie  daneai,  la  Repubblica  DoineDicana, 
l'Egitto,  l'Equatore,  la  ('raocla  e  le  Colonie  fran- 
■cesi,  la.Germnaia,  il  niappoD',  la  Qran- Bretagna 
e  diverse  Colonie  inglesi,  la  Grecia,  il  Guatemala, 
la  Repubblica  di  Haiti,  il  Re^Do  di  Hawai,  l'Hon- 
duras,  l'indici  britannica,  la  Repubblica  di  Libe^ 
ria,  il  Lussemburgo,  il  Mesiico,  il  Montenegro,,  11 
{Nicaragua,  i  Pae^i  Ba-ei  e  le  Colonie  neerlandeai, 
il  Paraguay,  U  Persia,  Il  Però,  il  Portogallo  e  le 
Colonie  portoghesi,  la  Rumania,  la  Russia,  il  Sal- 
Tador,  la  Serbia,  il  Siam,  la  Spagna  e  le  Colonie 
spagnuole,  gli  Stati  Uniti  dell'America  setteutrì»- 
nale,  la  Svezia  e  Norvegia,  la  Svizzera,  la  Turchia, 
l'Uruguay  e  il    Venezuela Pag  401 

Protocollo  FINALE >    411 

Atto  adoizionalb  al  Regolamento  di  dettaglio 
«  d'ordine  per  l'esecuzione  della  Convenzione  del 

I  giugno  1B76,  concluso  tra  i  suaccesoatl  Stati,  e 

suoi  tknaeasl »    41! 

[Vedi  Porioj^ìo,  peri  dsla). 

ATTO  ADDIZIONALB  (')  .  .  Lisbona, SI  marzo  1885 
alla  ConvenzioDe  del  3  novembre  ISSO,  coocer- 
nence  lo  scambio  del  picchi  postali  senza  dlcbia- 
raiione  di  valore,  concluso  tra  l'Italia,  l'Argen- 
tina,.l'Austria-Ungberia,  il  B^gio,  il  Brasile,  !& 
Bulgaria,  il  Cbile,  la  Danimarca  e  le  Antìlle  da- 
nesi, U  Repubblica  Domenicana.  l'Egitto,  la  Fran-  ' 
eia  e  le  Colone  francesL,  la  Oertnaoia,  la  Qrecta, 
il  Lussemburgo,  il  Klonteoegro,  il  Paraguay,  i  Paesi 
Bassi,  la  Persia,  il  Portogallo  e  le  Colonie  porto- 
ghesi, lA  Rumania,  la  Seriiia,  la  Spago»,  la  Svezia 
e  NOry^ia.  la  Svizzera,  la  Turchia,  l'Utuguaj  e 

II  Venezuela »    40 

PaomcouLo  fimalb »    4T 

Rtji  drcreli,  n   H747  e  3748    (SjriO    3'}    relativi 
«Ilo  scambio  del  pacchi  postali     , >    41 


(*J  Vedi  Dola  B  pajina  precedeùte- 
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Notijtcìiione  (SI  luglo  18S6)  del  Cnos'gVo  fe- 
derale elTctieo  coucernente  una  modiflcazioDe  in- 
UodottH  nell'urt.  9  delta  CoQTeazione     ....  Pag-llt 

JLtto  idoizionalb  al  Regolamento  di  dettaglio 
e  d'ordfoe  per  la  esecuzione  della  ConTeniiono 
del  8  novembre  1830,  concerneote  lo  scambio  del 

pacchi  pestali >     47» 

(Vedi  Forlega-to,  pari  duu). 

AOCOROO  {*] Lisbona,   21    marzo    IRS.'ì    - 

per  l'introduslone  net  servizio  poetale  dei  libretti 
di  ricognizione  (£tor«f(d'ii0jif(f<^,  concluso tral'lta- 
talfa,  l'Argeptina,  la  Bulgaria,  l'Bgitto,  il  Lossem- 
burgo,  il  Messico,  il  Paraguaj,  il  Portogallo,  la 
Eumania,  la  Svizzera.  l'Uruguay  e  il  Vere'.uela.    »    At^ 

MaiM »    SOa 

(Vedi  Piflo^alta,  pirl  data;. 


ATTO  ADDIZIOMALB  1')  .  .  Lisbona,  21  marzi  1885 
alla  Convenzione  del  1  giugno  1818,con?lii!o  tm 
t' Italia,  l'ArgeotlDa.  rAnstria^Ungherla,  il  Belgio, 
la  Bolivia,  il  Brasile,  la  Bulgaria,  il  Canadit,  il 
Chile,  la  Colombia,  il  Costa  Rica,  la  Danimarca  e 
te  Colonie  danesi,  la  Repubblica  tX>menlcaoa,  l'E- 
gitto, l'Equatore,  la  Francia  e  le  Colonie  ft^ncesi, 
la  Germania,  il  Giappone,  la  Gran  Bietagna  » 
diverse  Colonie  inglesi,  la  Grecia,  il  Guatemala^ 
la  Repubblica  di  Haiti,  il  Regno  di  Hawai,  l'Hon- 
duras, l'India  britannica,  la  Repubblica  di  Liberia, 
il  Lussemburgo,  il  Messico,  il  Montenegro,  il  Ni- 
caragua, 1  Paesi  Bassi  e  le  Colonie  neerlandeai,  il 
Paraguay,  la  Persia,  il  l'eri!,  il  Portogallo  e  le  Co- 
lonie portoghesi,  la  Rumania,  la  Russia,  il  Sal- 
vador, la  Serbia,  il  Slam,  la  Spagna  e  le  Colonia 

(•)  La  Fertia  raliacò  gli  Alti  addiiloDall  1)  H  ottobre  lt«. 
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epngTiuoIe,  gli  Stati  Uaiti  deirAmeriCK  setteatrìo- 
nale,  la  Svezia  e  Norveniii,  la  Svizzera,  U  Turchi», 
ruruifuay  e  il  Venezuela Pag.  401 

Proiocollo  Finale >    411 

Atto  addizionale  hi  Regolamento  di  dettaglio 
•  ffwdiBKpar  l'uecuzione  della  Convenzione  del 
I  ifiugno  IBIS,  ceaeteao  te»  1  auaccennati  Stati,  « 

suoi  annessi , >    413 

(Vedi  Porloyallv,  pari  data). 

ATTO  ADDIZIONALE  (*)  .  .  Lisbona,  21  mano  1885 
all'Accordo  del  4  giugno  1878,  concernente  lo 
scambio  dei  vaglia  postali  concluso  tra  l'Italia, 
l'ATTcntina,  l'A.UBtria-L*nghcrlB,  il  Belgio,  il  Bra- 
sile, la  BulRarla.  il  Chile,  la  Danimarca  e  le  Antille 
danesi.la  Repubblica  Domenicana,  l'Egitto, la  Fran- 
cia e  le  Colonie  Tr iDcesi,  U  Oermaoia,  il  Giappone, 
la  Repubblio  di  Liberia,  il  I.usBemlurgo,  i  Paesi 
Bassi,  la  Persia,  11  Por.ogallo  e  le  Colonie  porto- 
ghesi, la  Rumania,  la  Svezia  e  Norvegia,  la  Sviz- 
zera, rUruguar  e  il  Venezuela >    455 

Atto  addizionali  al  Regolamento  di  dettaglio 
e  d'ordine  per  la  esecuzione  dell'Accordo  del  4 
giugno   1818,  concernente  lo  acambio  dei  vaglia 

postilli »    458 

(Vedi  Portatalla,  pari  data). 

ATTO  ADDIZIOV'ALBC)  .  .  Lisbona,  21  marzo  1885 
alla  ConvenzloQe  del  S  novembre  ISSO,  concer- 
nente lo  scambio  dei  paocbi  postali  senza  dichia- 
raiione  di  valore,  concluso  tra  l'Italia,  l'Argentina, 
l'Atistria-Ungberia,  il  Belgio,  il  Brasile,  la  Bul- 
garia, il  Chile,  la  Danimarca  e  la  Antille  danesi,  la 
Repubblica  Domenicana,  l'Egitto,  la  Francia  eie 
Colonie  francesi,  la  Germania,  la  Grecia,  il  Lus- 
semburgo, il  Montenegro,  il  Paraguay,  i  Paesi 
Bassi,  la  Persia,  il  Portognllo  e  le  Colonie  porto- 
ghesi, la  Romania,  la  Serbia,  le  Spagna,  la  Svezia 

(*)  Vedi  nota  a  paKiDa  precedente. 
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e  Norvegia,  la  Svizzera,  la  Turchia,    rur.i^uiy  e 

il  Veneiusla Pag.  465 

PaoroCOLLOFINALK »     4~i 

Regi  deereli,  a.  3711  e  3748  (Serie  3»)  relativi 
allo  scambio  dei  pacchi  postali »     413 

HotificaùoM  (^7  luglio  183fi)  del  Conaiglio  fe- 
derale elvetico  concernente  unamodìRcaiioae  in- 
trodotta nell'art.  9  della  CoDTeaiione >     478 

Atto  addiziosilb  al  Re^lumento  di  dettaglio 
e  d'ordine  per  la  esecuzione  della  Convenzione 
del  3  novembre  1880,  coMcernente  lo  ecambio  dei 

pacchi  postali *    418 

(Vedi  PortofaUo,  pari  data]. 

REG0LAM3NT0  ....  Berlino,  llBettembre  1883 
di  servizio  interaazionale  e  tariffa,  annessi  alla 
Convenzione  telegraQca  iaternazionile  di  P.etro- 
burgo  del  22  (IO)  lujfl.o  1813,  secondo  la  revisione 
di  Berlino,  cjncirdata  tra  rit:ilia.  rAus'.na-Cii- 
gherli,  rAu3trj.i:a  del  Sud,  il  Belgio,  la  Bosnia- 
Erzegovina,  il  Basile,  la  Bulgaria,  la  Cocincina 
francese,  la  Danimarca,  l'Egitto,  la  Francia,  la 
Germania,  11  GÌ  ippone,  la  Gran-Bretagna,  la  Ore- 
eia,  le  Indie  britannlcbe,  il  Lussemburgo,  il  Uon- 
tenegro,  la  Norvegia,  la  Nuova  Galles  del  Sud, 
i  P.ied  Basai  e  le  Indie  neerlandesi.  la  Spagna, 
la  Tunisia,  ia  Turchia  e  la  Colonia  australiana  di 
Vittoria >    SB3 

I.  HttGoLmiiNro  di  servizio  interniiziunale    .     .     »      ivi 

II.  Tariffe >     63» 

(Vedi  OtrmtHla,  |wri  data]. 


ATTO  ADDIZIONALE  (*)    .    .     LtsbuDa, 21  marzo  1885 
«Ila  Convenzione  de]  1  giugno  1878,  concluso  tra 

)■;  Il  Pvrli  nnn  ti  fece  rappreieatare  alla 
Il  relativo  praiocollo  gli  Tu  ianclaUi  aparto  per  t 
Non  coatta  perù  cbe  questa  ala  ancora  avvenuta. 
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lltalio,  l'Argentina,  l'Austrla-UngberU,  il  Belgio, 
la  Bolivia,  il  Bnisile  la  Bulgaria,  il  Canail^,  il 
Cbile,  la  Colombia,  il  Costa  Rica,  la  Danim.Lica  e 
le  Colonie  danesi,  la  Repubblica  Domenicana,  l'E- 
gitto, l'Equatore,  la  Francia  e  le  Colonie  fran- 
cesi, la  Germania,  il  Giappone,  la  Gran- Bretagna 
e  diverse  Colonie  inglesi,  la  Grecia,  il  Guatt^mala, 
la  Repubblica  di  Haiti,  11  Regno  di  Hawai,  l'Hon- 
durae,  l'India  hriCannica,  la  Repubblica  di  Liberia, 
il  Lussemburgo,  il  Messico,  il  MootenegiO,  il  Ni- 
caragua, i  Paesi  Bassi  e  te  Colonie  neertundesi, 
il  Paraguay,  la  Persia,  11  Perù,  il  Portogallo  e  le 
Colonie  portoghesi,  la  Rumanla,  la  Russia,  11  Sai- 
vador,  la  Serbia,  il  Siam,  la  Spagna  e  le  Colonie 
Bpagnuole,  gli  Stali  Uniti  dell'America  settentrio- 
nale, la  Svezia  e  Norvegia,  la  Svizzera,  la  Tuicbia, 

l'Uruguay  e  11  Venezuela Pag.  401 

Pbotocollofinalh >    411 

ATTO  ADDIZIONALE  al  Regolamento  di  dettaglio 
e  d'r'rd.ne  per  l'esecuzione  della  Convenzione  del 
1  giugno  1878,  concluso  tra  i  suaccennati  Stati,  e 

fluoi  annessi >    413 

iVedi  PorlajaHo,  pari  data). 


Fortogallit. 

CONVENZIONE Parigi,  Ift  maggio  1864 

tra  l'ltali;i,  il  Brasile,  la  Francia,  U  Repubblica 
d'Haiti  e  il  Portogallo  per  tu  si,abiiimenlo  di  una 
linea  telegrafica  iotemazionaie 

Protocollo  I  dellg  maggio  1864 

PaoTocoLLO  II    del  31  agosto  18S9 

Atto  di  accbssiuKE  (27  maggio  1865Ì  della  Da- 
nimarca  

Protocollo  (£0  aprite  1872,  che  dichiara  deca- 
duta la  Convenzione -    •    ■ 

(Vtrti  Frantili,  pari  ilaM). 
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XMogaii»    PKOTOCOLLO Parigi,  fi  giugno  1884 

per  rinnovare  la  Dichiarazione  fatta  dai  delegati 
del  Paeai  Bassi  e  della  Svizzern.rlguarJo  l'art  II 
della  ConTenzione  foternazional  !  per  la  protezione 
della  proprietà  industriale,  firmata  a  P^ri^H  il  20 
marzo  1883 pag, 

DICBURAZIONS Liibona.  6  febbrujo  1883 

interpretatlra  dell'art.  15  dell»  ConTenzione  d'e- 
stradlzlone  del  18  marzo  18T8,  concernente  le 
spese  per  le  traduzioni  che  debbono  accompagnare 
le  rogatorie »    8 

ATTO  GSNBRALB  e  Anale.  Be.lino,  Sfl  febbrdjo  I83:ì 
della  Conreranza  di  Berlino,  sottoscritio  dall'lti- 
lia,  Austria-UngheriiL,  lJ:ilgio,  Dan  marca.  Francia. 
Germania,  Grau- Bretagna,  Paesi  tiu^si  e  Lussem- 
burgo, Portogallo,  Russia,  Sp.igna,  Stati  Uniii 
d'America.  Svezia  e  Norvegia,  e  Turchia,  relativo 
allo  sviluppi  del  commerce  e  deila  civiltà  in  al- 
cune regioni    albicane  ed  alla   Iibira  □nTlgaiion^ 

del  Cougo  e  del  Niger »    3 

(Vedi  eirmania,  pari  dnta}. 

ATTO  ADDIZIONALI!  .     .     .    LUboDi,  SI  marzi  1885 
alla  Convenzione  d^l  I   giugno   l>478  per    una   U- 
'     '  nione  postale  universale,  eoi.cluio  tra  Pltaliii,  l'Ar- 

gentina, l'Austri  t-Ungherii,  il  Belgio,  la  BiIìtìì. 
il  Brasile,  la  Bulgiria.  il  Canaià.  il  Cblle,  In  Co- 
lombia, il  Costa  Ri?a.  in  nanlm;irca  e  le  Cjlontft 
danesi,  la  Repubblica  Domenicana,  l'^^tts,  l'jìqua- 
tore,  la  Francia  e  le  Colonie  franciosi,  la  Germani  i. 
il  Giappone,  la  Grin-Bret.it^ua  e  div.Tdi  Cotonif 
inglesi,  la  Grecia,  11  Guatumili,  In  Repubblica  di 
Haiti,  il  Regno  di  Hawai,  l'Honduras  l'India  bii- 
tsnnicn,  la  Repubblica  di  Liberia,  il  LuB^embu  go. 
il  Messico,  11  Montenegro,  11  Nicaragua,  i  Pmsì 
Basji  e  le  Colonie  neerUn  lesi,  il  Paraguay,  la 
Pania,  il  Perù,  il  Portogallo  e  le  Colonie  porto- 
ghesi, la  Rumania,  la  Russia,  il  Salvador,  la  Ser- 
bia, Il  Siam,  la  Spugna  e  le  C>lonie  spagnuole. 
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gli  Stati  Unii]  dell'America  aettCDtrion&le,  la  Sve- 
lia e  Norvegia,  la  Svizzera,  la  Turchia,  lUriguay 
e  il  Veoeiuela  [*) Pag.  401 

Artieùlù  I.  —  Modiflcaiioni  iiitrod')tte  n  Ila 
'CoiiTeQzi.ine  del  1  giugno  1818  —  I.  All'ait.  2. 
Oggetti  di  scambio  |ia>t  :le  ui  qu  ili  è  app1ic»1>ile  la 
Convenzione  —  Il  All'articolo  4  [alinea  8,  13, 
14].  Spesa  di  transito  marittimo  e  terreatra.  — 
Ut  All'art.  5  (alinea  3.  Te  ll|  Cartoline  po- 
stali e  carte  d'afTit  i  —  IV  Aggiunta  di  uti  arti- 
colo 5  òis.  Ritirj  di  ui  oggetto  di  corrispondema 
<la  parte  del  mittente  prima  della  cons}gna  h1  de- 
stinatario —  V.  So-itituziooe  ai  cinque  ultimi  ali- 
nea dell'art,  n,  di  un  nuco  art.  «  *ir  Perdita  di 
un  oggetto  post  ile  raccomandato  —VI  Ag^jiiuntad 
nn  nuovj  art.  9  bit.  Consegna  speciale  al  desti- 
nstario  di  oggetti  per  espresso  —  VI.  Nuova  refla- 
zione dell'art.  10.  Rispedizione  di  oggetti  pnstali. 
Oggetti  caluti  ili  riButo  —  Vili.  Sostituzione 
ai  tre  primi  nlinea  dell'art.  Il  di  altre  dìdpjsi- 
Yloni,  Oggetti  di  spediKlone  vietila  per  mezzo  ik)- 
etale  —  IX,  Modiflcjizione  dell'art  l:t  Accordi  par- 
ticolari per  le  Iettare  con  valoii  dlibi  irati  e 
vaglia-postali  —  X  Soppressione:  della  fine  del- 
l'ultimo alinea  dell'art.  14,  e  nuova  reduzione. 
Consegna  di  lettere  per  espresso.  Adozione  di 
tasse  ridotte  —  XI.  Nuova  redazione  dell'ari.  Ifi 
(1"  alinea).  Legislazione  postale  ne' vari  StaU  — 
XIL  UodlBcazioiie  dell'art.  17.  Giudizio  arliitrale 
in  caso  di  dissenso  tra  due  o  più  Amminiatruzioai 
—  :X11I.  Midiflcazoni  degli  alinea  SeSdell'art  20. 
Votazione  nelle  deliherazloni. 

Articolo  2.  —  Entrata  in  vigore  dell'Alto  ad- 
dizionale e  sue  ratifiche. 

PnoToroLLon^iALB >    411 

L  —  Facoltà  riservata  al  Custii  Rica ,  al  P«rù,  al 
Salvador,  alla  Serbia  e  alla  Turchia  di  Ormare  poi 
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l'Atto  addizionale,  per  il  che  si  laacia  loro  npert» 
il  rel&tlvo  protocollo  —  Il  Facoltà  riservati  cotiio 
sopra  alle  Colonie  b"itanniche  (lell'Australia.  del 
Capo  0  di  Natal  — III.  Facolt'i  come  sipra,  riser- 
vata ad  ogni  altro  Stato  che  non  nrmò  se  non  la 
Coaveatione  principale  o  solo  un  csrto  nu^ncro 
delle  altre  ConTeniioni  stipulate  nello  steso 
giorno  —  IV.  Noiidcazione  delle  eventuali  8d=- 
alont  ài  Governo  portosbesì  —  V.  Obbligo  Impli- 
cito da  parte  degli  Stati  che.  aven  to  partecipato 
agli  atti  addizionai)  del  21  marzo  IS83,  nou  hanno 
firmato  le  Convenzioni  principali,  di  aderire  a 
quest'ultime  —  VI.  Validità  delle  ratifiche  anche 
ae  non  unanimi. 

Ano  ADDIZIONALE  (21  marzo  1885}  al  Regola- 
mento di  dettaglio  e  d'ordine  per  l'eaecuzion^  Oella 
Convenzione  del  1  giugno  1876 I>as.  41& 

Art.  I.  —  Di.-pssizIODi  compÌL:tatÌve  dell'art  HI 
Trasporto  di  lettere  tra  Colon  e  Panama  —  2. 
Nuova  tabella  degli  tquivalenti  —  !l  Nuova  re- 
dazione dell'art.  VI  igg  4,  K  e  6}  -  Oggetti  racco- 
mandati -  Oggetti  da  rimetterai  per  e^pres^o  — 

4.  yodificazione  all'art  colo  IX.  Foglio  d'avv:so  — 

5.  Uodìflcazione  all'art.  X  (g§  I  e  2).  Norme  per 
la  spedizione  complessiva  degli  oggetti  racco- 
mandati, fogli  d'avviiio,  ecc  —  6.  Nuova  reda- 
ziane dell'art.  Xl.  Indennità  per  la  perdita  di  uà 
oggetto  iBCComandato  —  7.  Modificazione  all'ur- 
ticolo  XII  {%%  I  e  2).  Divisi  ne  per  natura  di  cor- 
rispondenza nelle  spedii  onl  —  8.  Nuova  redazione 
del  9  I  dell'art.  XIV.  Oggetti  esclusi  dalla  racco- 
mandazione —  9.  SostituziQtte  di  uà  nuovo  articolo 
all'art  XV.  Cartoline  postali  —  10  Aggiunta  al 
8  I  dell'art  XVL  8pedìz:oue  di  spartiti  musi- 
cali, manoscritti  giornalistici,  ecc. —  11  Modiflca— 
zlone  nll'ait.  XVII  Stampati  di  ogni  sorta  —  12. 
Nuova  redazione  del  §  S  dell'art.  XVIII'  —  13  '  Mo- 
dificazione all'art.  XX.  Rispedizioni  di  oggetti 
postali  —  14.  Aggiunte  all'art.  XKI.  Oggetti  ctt^ 
dUti  In  rifiuto  —  15.  Nuova  redazione  dei  g§  1  e  ». 
dell'art.  XXII.  Statistiche  biennali    postali  —  16. 
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ATTO  ADDIZIONAI  H 

«il'.^ril:^  .      ■      ■      ■     Lisbona,  21  idmzo  laas 
«I  Accordo    del     i     irtii™^„    .«-,  ^^ 

«mb.od.lle  lett.-re  co,,    v«iort   ,lich^«r»a,    «m 
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I  eluso  tia  ritalitt,  l'Auatrid-lJDgberla,  il  Belgio  In 

BulR^ria,  U  Danimarca  e  la  Culoaie  d^ne^ii.  1 1 
Repubblica  Domeaicnaa,  lESitto.  1&  ETan.-U  e.  le 
Colonie  francesi,  ia  Germania,  il  Lussem'iur^. 
i  Paesi  Bassi,  il  Portogallo  sle  Colonie  portagtieKi. 
la  Rutnania,  la  Russia,  la  Spngnt,  la  Svelta  a 
Norvegia,  la  fe»lizeta  e  il  Venezusla  (•)....  IMp.  4 

Articolo  primo.  I.  M  Odi  Q  cai  io  ne  all'art.  1.  se- 
condo alinea  dell'Accordo  del  1  giugno  147H.  — 
Sostituzione  di  una  cifra  al  ultra  —  li.  Coiu  - 
pletamento  dell'articolo  6.  Dichiarai  ione  fraudo - 
leats  —  III  Modìdcaiione  dell'urt.  h.  Caso  d< 
perdita  o  spoli-ziune  —  IV.  Modiflcazionu  del- 
l'art. 13  (seconda  alln;a\  Votazioni.  —  Aricij 
iteondo.  Entrata  in  vigore  dell'Atto.  RatiBcbe. 

Atto  addiziu.nals  al  Ro^jliniento  di  dettaglia 
e  d'ordine  per  l'eiecutione  ddll'Aocordo  del  1  giu- 
gno 1878,  concernents  lo  scani!>io  delle  lettere 
con  valori  diclilarati »     4: 

1,  Nuova  redazione  del  §  1.  ait.  IV.  Letiere 
con  indiriizo  incompleto  —  2.  Moilifl^azioni  del- 
l'art. VII.  g§  2  e  3.  Spedizione  complessiva  dille 
lettere  da  un  utScio  ull'aliro.  Nuovo  paragrafo 
4  bit.  Avviso  di  ricevuta. 

ATTO  ADDIZIONALB  (•)  .  .  Lisbona,  SI  mano  1835 
all'Accordo  del  4  giugno  1878.  concementa  lo 
scambio  dei  vaglia  poetali,  concluso  tra  lltalia. 
l'Argentin^i.  l'AuBtrla-Ungherli,  il  B-lgio,  il  Bra- 
8ile,la  Bulgaria,  il  Ctiile.la  Danlmarcaelu  Aotille 
daneii,  la  Repubblica  Domenicana,  l'Egit  o,  la  Fran- 
cia e  le  Col'inie  francesi,  la  Ge.-man  a,  il  Giappone 
la  Repubblica  di  Liberia,  il  Lussemburgo,  i  Paa^i 
Bassi,  la  Persia,  U  Portcgnllo  e  le  Colonie  porto- 


(*)  All'Atto  mancBDO  le  «ottobri itool  ilei  dris^tl  della  Ri 
bllca  DnmsDlcuii,  dell»  BumiDia,  a  della  Serbia,  ma  il  pntacollo  ri 
aperto  alla  loro  Brma, 

La  Turebla  e  11  CoaU  Rie*  vi  adertropo.  la  prima  con  nota  d 
yennajo,  l'altra  «an  DOU  del  la  gooDaja  UML 
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ghosl,  la  numatifa,  1a  Svezia  e  No.-v.-e;Q,la  Svb.- 

zera,  ruruguuy  o  il  Venezuela P<iK.  455 

Articolo  vriwa.  —  Mcdficaiìoiii  all'Aceord»  del 
4  giugno  18"».  —  1.  Aggiiniia  di  una  nuova  dispci- 
aiiione  all'art.  3°.  Avv.soul  mittente  defelettuato 
pagamento  di  un  vuoila.  —  li.  Nuuto  artiirolo 
3  W». Vaglia  telegratiei.  —111.  Sostituzione,  n ti  §  l" 
dell'art.  2°.  di  una  espressione  all'ult.ii.  -  IV, 
Nuora  redaiinne  deH'an.  8.  Aicordo  s|ieiiiilo  tia 
le  Parti  eoiitiaenti  —  V.  ModiUcaniune  ull'ari.  10 
(S  e  3  alinea'.  Votiujoiie.  —  Articolo  ifcoad-i.  —  En- 
trata iD  vigore  dell'Atto  RUiflche. 

Atto  addizionale  al  Regolameoto  di  dettaglio 
e  d'ordine  per  l'esecuz'one  dell'Accordo  del  4  giu- 
gno 1878.  concernente  lo  scambio  dei  vaglia  po- 
stali  »    488 

■  1.  Modificazione  del  §  I"  dell'a  t  il.  Moduli  e 
formule  dei  vaglia  possali  internazionali  —  f. 
Nuovo  articolo  1 1  bU.  Redazione  dei  vaglia  e  for- 
mule di  spedizione  da  parte  dell'utScin  |>Oàta<e. 
—  3.  Sostituzione  di  duealinea  all'art.  V  Tlm'iri, 
firme,  ed  altre  Indic.izioni  di  servizio  —  4.  Com- 
pletamento dell'alt.  VI.  Vieto  per  le  date.  ~  5. 
Nuovi  articoli  vii  Ut  e  MI  Ur.  Pagamento  dai 
vaglia.  —  fi.  Sostituzione  dì  pinole  nell'art  IX. — 
■7"  Modiftcazlone  al  'i°  e  V  alinea  dell'art.  XI.  Vo- 
tazioni. 

Anne»ti  all'Atto  addizionale  al  Regolunento 
del  4  giugno  1818  p.r  i  vaglia  postali: 

Modulo  A.  bit.  Avviso  d'emissione >    4S3 

Id.       B.  Ut.  Avviso  di  pagamento    .    .    .    .    >    463 

ATTO  ADDIZ10SAL3  .  .  .  L'sbona,  21  marzo  ISSr. 
alla  Convenzione  del  3  novembre  IKno,  oncerm^nie 
lo  scambio  dei  pacchi  postali  senza 'liihiarazoLe 
di  valore,  concluso  tra  l'Italia,  l'Argvntlna,  l'Au- 
strla-Unglierla,  Il  Belgio,  li  Brasile.  la  Bulgaria, 
il  Cbile,  Li  Danimarca  e  le  Antille  danesi,  la  Rs- 
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pubblica  Doin«a  cana,  l'Hgitto,  la  Franciae  le  Colo- 
nie fraacesi,  la  Oermanla,  la  Grecia,  11  l.usssmburgo, 
11  Uoatenegro,  il  Paraguay,  i  Paesi  Bassi,  la  Porsia, 
il  Poitogalloole  Colonie  portoghesi, la  Ruminia, la 
Serbia,  la  Spagna,  la  Sveiia  e  Norvegia,  la  Svinerà, 

la  Turchia,  l'Uruguay  e  il  Venezuela Pag.46S 

Articolo  primo.  Moaiflcazloni  apportata  allaCon 
Tensione  del  3  novembre  1880.  —  I,  Soppres- 
sione dell'articolo  I,  e  sostituzione  al  medesimo  di 
Kltre  dispoì^izronl.  Spedizione  dei  pacchi  postuli. 
Limite  nel  peso,  porto  assegnato.  P.iechl  ingom- 
bnintt.  —  11.  Aggiuntadei  due  §§  all'ari.  3.  l'acchi 
ingombranti.  Spese  e  diritti  di  transito  —  111.  Ag- 
giuntadidue§§all'art  a  Diritti  impr a  i  ai  parchi 
ingombranti,  o  con  valore  dichlardto,  o  in  pjrto 
assegnato  —  Sostituzirne  di  nuovi  paragrad  ai  ^ 
2  e  3.  Sovratasse.  —  A^iunta  di  una  nuova  di- 
■posiilone  all'art.  5.  Avviso  di  ricevuta.  —IV.  Nuovo 
articolo  6.  Itipart  lione,  fra  gli  uffici,  del  diritti  per- 
cetti.  -~  V.  Completamento  dell'art.  9  Rlsi'edizìone 
del  pacchi  postali.  —  VI.  Nuovo  articolo  IO.  Og- 
getti la  cui  spedizione  per  pacco  postale  è  vietata. 
—  VII.  Nuovi  paragraa  I  e  2  dell'art.  11.  Perdita, 
spoliazione  od  avarìa  di  pacco  postale  ed  inden- 
niisl.  —  Vili.  Nuovi  articoli  \\  bit  e  11  Ur.  Dl- 
cbiarazioni  fraudolenti.  —  Sospensione  tempora- 
nea del  servizio  de]  pacchi  postali.  —  IX.  Modt- 
acasione  al  §  3  dell'art.  H.  —  X.  Sede  degli  ar- 
ticoli Il  ii<  e  II  ter.  —  Articolo  «eco» fa.  Entrata  In 
Vigore  dell'Atto.  Ratiflcbe. 

Photocullo  pinalk »    \1^ 

Applicazione  eventuale  della  Convenzione  per 
mezzo  delle  imprese  ferroviarie  o  di  navigazione. 

Segio  decreto  n.  SU"  [Serie  a')  |28  marzo  IBSfl) 
ehe  stabilisce  alcune  norme  per  lo  scambio  del 
pacchi  poetali,  circa  le  quali  la  Convenzione  ]aA:ia. 
libera  la  determinazione   alte  Parti  contraenti    .    ■    413 

Seffio  decreto  n  3148  (Serie  3")  (28  marzo  1686] 
relativo  alle  visite  al  conAns  dei- pacchi  con  di- 
diiaraztune  di  valore  ed  alla  loro  ficompoa  zione    >    47& 
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KoUJfciiione  -  circolare  (ST  luglio  1886)  del  Con- 
siglio TederHle  elvetico  ai  Governi  degli  Stati  fir- 
matari, per  informiirli  di  una  mudiflcazioDe  intro- 
dotta all'art.  9  della  audJetia  nooTeozlone.  (Rispe- 
dizione e  T.nvlo  di  pacchi  postali) V&g.rSé 

At.o  add  zionalb  al  Regolamento  di  dettaglio 
e  d'oidiae  per  l'esecuzione  della  Conveniione  del 
3  novembre  1880  concernente  lo  scambio  dei  pacchi 
FOJtall >    4T8 

1.  Aggiunta  all'art.  I.  Comunicazioni  tra  le  Am- 
mi ntatrazionl.  —  2.  Art.  II.  Tabella  degli  equiva- 
lenti. ^  3.  Nuoto  artìcolo  HI.  Uiaura  dei  pacchi 
postali  —  4.  Aggiunta  all'art.  V.  Dichiarazione 
di  valore.  —  5.  Completamento  dell'art.  VL  Bollet- 
tino di  spedizione,  e  sue  fjrmule.  Dichiarazione 
in  dogana.  —  fi.  Nuovo  articolo  VII.  Etichetta  e 
timbio  sui  picchi  e  sul  bnllettlno  di  spedizione. 
—  7.  Soppressione  di  una  parte  dell'ait.  IX.  —  ft. 
NUOVO  alt  colo  K.  VeriQcAzione  dei  pacchi  postali 
da  pane  dell'utDcio  destinatario.  —  B.  Nuovo  ar- 
ticolo X.I  0t>.  Ammontare  dell'assegno.  —  IO.  Com- 
pletamento dell'art.  XI  Domanda  di  avviso  &  rim- 
borsf.  Rinvio  de' pacchi.  —  11.  Modificazione  del 
§1  detrart.  XII.  Assegno.—  13.  Uodiflcazione 
ilell'art.  XIH.  Votazioni  — 13.  Completamento  del- 
l'articolo XIV. 

Uodulo  A.  Seiinbin  di  picchi  postali  tra   paesi 

non  limitrofi.  (Coiidizonl  della  trasmissione)    .    .  >  483 

Modulo  B.  Foglio  di  via »  484 

'  Id.      Sbi's.  Avviso  di  rimborso >  465 


ACCORDO l.i^ibona,  SI  marzo  1885 

pel  servizio  delle  risi^os^loni  delle  cambiali  ed  ef- 
fetti A'noanTìftc'.o  1,8  rtice  det  recoueremeMU\  con- 
cluso tra  rilalia,  VAustria-Ungberia.  il  Belgio, 
l'Egitto,  la  rruncio,  la  G.-rmani!».  la  Repubblica 
di  Liberia,  il  Lussemburgo,  il  Portogallo  e  le  Co- 
lonie portoghesi,  1j  Rumaiiia  e  la  Svizzera     .    . 


jyGoo'^lc 


1006  IXDICB  ANALITICO 

Art.  1.  SviMmbìo  A«gU  effetti  a  rjsruoterat  —  2. 
Effetti  ninniéssl  all'incasso,  protesti  diagli  eff<:tti  di 
commercio  —  3.  Lingua  in  cui  dt;ve  e^primeri'i  il  ' 
valore  n  riscuotersi.  — 4.  Forma  dell'invio — S.TaBsa 
e  ricevuta  dell'invio  —  S.  Pagamento  integrale 
dell'affetto  —  7  Prelevamau*  di  aaMUiM  »  h- 
vore  del  1  '  AiMiafan  ■!  luu  1 1  pa-tafe  su  n'ammontare 
dasli  eflUtf  inimisati.  —  8.  Entith  iirowi^iia  delle 
MwsB  tas9«.  —  9,  Conversione  in  un  vaglia  po- 
stale delle  snmme  riscosse.  Effetti  non  potuti 
T  scuotere.  —  10.  Applicabilità  delle  diaposìEioni 
contenute  nell'a^corjo  pel  vaglia  postali. —  Jl. 
Bventuall  indennità  nel  cass  di  perdila.  —  IS.  Ir- 
responsabilità, in  or.lin;  al  ritardi  nelH  trasmis- 
sione.— 19.  Eventuali  accnrdi  speeiaU  tri  le  Am- 
mlnlEtraz  orti  —  1  i.  Leglslaiioue  interna  ne'  diversi 
paesi. —  15.  Quali  disposlElonl  Interne  siano  ap- 
plicabili nel  siloniio  del  presenta  Accordo.—  m. 
Tempjranea  sospensione  del  servizio  dell:  riscos- 
bIodI.  —  17.  Ammissione  al  servino  delle  riscos- 
sioni di  tutti  gli  uflld  incaricati  del  Bervizio  del 
vaglia  Inteinazicntli. —  18.  Aciesione  alP Accordo, 
facoltali/B  agli  Stati  dell'Unione  postile. —  19. 
Propos:2'oni  concernenti  il  bctvJzIo  della  riscos- 
»iionÌ  -  Votaz'oni  al  rìguardf.  —  Zf.  Bntrati  in 
vigore  dell'.^ccordo  -  Eveulualedenuncìa  -A>raga- 
ilonedelH  dis,)OB  zìonl  co.i  conciliabili  e  )llo  stesso 
-  Ratiflcbe. 

RsGOLAUB\-io  d  dettaglio  e  d'ordine  per  Tesi- 
cuzlone  dell'Accordo  cancerneote  il  strvlslo  delle 
Tif-cosslonl  delle  cambiali -Pag. 49% 

I.  Formalità  per  ogni  effetto  a  riscuoterai  — 
IT.  Annotazioni  vKtite  sulla  nota  di  riscossione- 
TrnamisBlone  intprdttta  —  lU.  Busta  e  sipra^crltta 
-Uodalitiiperlacooscgnanirufflc'o.—  tV  Apertura 
del  piego  e  lerircii  da  paite  dcll'ufflco  di  dcsti- 
nuzione.  -7  V.  Bffi  tti  in  luite  trovate  n:.-lle  buche 
poHlal'.  —  \I  Presentazione  delle  cain'>iBl<,  ecc. 
al  ileliilor'.  —  VII.  Titoli  unn  pagati  —  Vili.  Somme 
rlRcosse  convertite  ih  vaglìn.—  IX.  Rispedizione 
degli  cfTet-.i  su  debitori  che  muturono   domicilio. 
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))ur  r  '8l  indi  nrl  pausi  di  destinai  Io  ne.  —  X.  Rin- 
vio óe'4Ìi  eifetii  éa  debitori  pirtiti  per  altri  p'teai 
sconoa  :iut).  ec-c.  —  X[.  Modelli  per  la  spedizione 
ileglt  ef.-ttì  noii  paffatl,  di  quelli  pagati,  ecc.  — 
XU.  C  imiinicaz  onl  fra  1j  Ammlalstraziont  inte- 
reasatf.  —  XIII.  Propodizionl  concernenti  le  di- 
spOiiiziunJ  del   pre^aente  Regolamento  -  Vota zìon'. 

—  XIV.  Entrata  In  eoecuz  one  e  durati  del  Re- 
gulam  'I  t  ). 

Uodulo  À,  Nott  degli  eJetti  d.i  incuss^irnì  .  .Pag.  497 
Id.  B.  Etichetta  per  gli  e7i:t:i  daincaasarsi  »  Ivi 
Id.  C.  Nota  da  rimettere  al  deponente  .  .  >  498 
Id.     D,  Btichetta  per  gli  effjtti  non  riscossi    »     Ivi 

ACCORDO Lisbona,  21  marzo  I8RÒ 

per  r  Introduzione  n^l  Hervizia  poetale  J  interna- 
zionale del  lioretci  di  ricogn.zioae  [Lipretf  d'iJta- 
tit/]  concludo  tra  l'Italia,  l'Argentina,  la  Bulgaria, 
l'Egitto,  il  Lttisemburgo,  jl  Uessico,  11  Paraguay, 
il  Portogallo,  la  Rumjnia,  la  Svizzera,  l'Uruguay, 

e  il  Venezuel  i «499 

Art.  1.  Rilascio  del  libretto.  Giu^tiScazione  dellii 
propria  identità  con  altri  mezzi.  —  2.  Descrizione 
del  libretto.  —  3.  Disegno  delle  formule  del  li- 
bretto. —  4.  Funzionario  incaricato  di  rilasciarlo. 
Documenti  da  prodursi  dal  richiedente.  —  5.  Con- 
segna degli  Invìi  ord  n  iri  ed  altri,  sulla  sempIiL-c 
presentaxiooe  del  libretto  o  contro  ricevuta  stuc- 
cata dallo  stesso.  —  K.  Condegna  al  proprietario 
del  libretto  o  ad  un  suo  Incaricato,  secondo  i  casi 

—  'i.  Disposiz  onl  locali  per  la  determinazione  di 
tali  cisf.  —  H-y.  Prezzo  del  libretto.  —  10  Quie- 
tanze da  staccirsi.  —  II.  Validità  dei  libretti.— 
12.  Rinnovazione  del  libretto.  —  13.  Scioglimento 
da  ogni  rssponsa'iìlicà  a  favore  delle  Amministra- 
zioni, dopo  11  pagamento  dì  un  vaglia  o  la  con- 
segna di  un  invio  postale.  —  14-15-1(1.  Smarri- 
mento del  libretto.  Denuncia.  Provvedimenti.  — 
17.  Comunicai  onl  tra  le  Amministrazioni  interea- 
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8&te.  —  18.  Adesione  eventuale  deg'li  altri  Stati 
dell'Unione  pò >tMa,.all'Accardo. —  19.  Proposizioni 
la  ocJine  all'Accordo  Volizioni  —20.  Entrata  in 
vigore,  durata,  ed  er8[itualedenuocÌBd:ll' Accordo. 


HoifUo  del  libr.:tto  dì  ricoi^niz 


RBQOLAMBNTO  .  .  .  Berlino,  17  settembrfl  AS85 
di  servizio  intemazionale  e  tariffe,  annessi  alla 
Convenzione  telegraSca  internazionale  di  Pietro- 
burgo del  sa|10)  luglio  I87S,  sacoDdo  la  reviitione 
di  Be:lno  concordata  tra  l'Italia,  rAustrin-Un- 
gberlM,  l'Australin  del  Sud,  il  Belgio,  la  Bosnlx- 
Eneguvina,  il  Brasile,  la  Bulgaria,  la  Cocloelna 
francese,  la  Danimarca,  rsgitto,  la  Francia,. la 
Germania,  il  Giappone,  la  Gran  Bretagna,  la  Gre- 
cia, le  Indie  britinnicbe,  il  Lussemburgo,  il  Mon- 
teneg>-o,  la  Norvegia,  la  Nuova  Galles  del  Sud, 
i  Pae<l  Bassi  e  le  Indie  neerlande^ii,  la  Spjgna, 
la  Tunisia,  la  Turcbta  e  U  Colonia  australi4jia  di 
Vittoila , 

I.  Rsoolambkto  di  servizio  internazionale  .    . 

II.  Tariffe 


RsaiBia. 

PROTOCOLLO Itucareat,  13  marzo  1881 

per  precisare  il  sensD  del  §  2  dell'art.  15  dplla 
Convenzione  consolare  e  di  atab-llmento  del  17 
agosto  1880 


VI  si  assoggettano  i  consoli,  clie  sono  commer- 
cianti, alle  leggi  locali;  per  quanto  riguarda  l'arrest} 
preventivo  per  fatti  di  commercio. 


DICHIARAZIONE Parigi,  22  agosto  1884 

da  parte  del  Governo  francese,  dell'accessione  della 
Rumania  alla  Convenzione  del  20   maggio   I81S 
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per  l' un  locazione  internazionale  d«l  sistema  me-  Ba«»l> 

trico Ptg.SiW 

JkTTO  ADDIZIONALE  .  .  .  Lisbona,  2]  mano  1S85 
alla  Convenzione  del  1  giugno  1878,  concluso  tta 
l'Italia,  l'Argentina,  l'Austria-Ungheria,  Il  Belgio 
la  Bolivia,  il  Biaaile,  la  Bulgaria,  il  Canada,  Il 
Cbile,  la  ColombiH,  il  Costa  Rica,  la  Danimarca  e 
le  Colonie  danesi,  la  Repubblica  Domenicana.  l'B- 
gitto,  l'Equatore,  la  Francia  e  le  Colonie  franceal, 
la  Germania,  il  Giappone,  la  Gran-Bretagna  e  di- 
verse Colonie  inglesi,  la  Grecta.  11  Guatemala,  la 
Repubblica  di  Haiti,  11  Regno  di  Hawal,  l'Hon- 
duras, l'india  britannica,  la  Repubblica  di  Liberia, 
Il  Lussemburgo,  11  uesslco,  il  Uomenegro,  il  Ni- 
caragua, I  Paesi  Bassi  e  le  Colonie  neerlandesi,  H 
Paraguay,  la  Persia,  11  Perù,  il  Portogallo  e  le  Co- 
lonre  portoghesi,  la  Rumanla,  la  Russia,  11  Salva- 
dor, la  Serbia,  11  Siam,  la  Spagna  e  le  Colonie  spa- 
gnuole,  gli  Stati  Uniti  dell'America  settentrio- 
nale, la  tirezia  e  Norveg  a,  la  Svizzera,  la  Turchia, 
l'Uruguay  e  il  Venezuela >    401 

Protocollo  finale >    41t 

Atto  addizionals  al  Regolamento  di  dettaglio 
e  d'ordine  per  l'esecuzione  della  Convenzione  dei 
1  giugno  IS'ìB,  concluso  tra  1  suaccennati  Stati,  e 
suoi  annessi >     413 

(V»di  PorlogaUo,  pari  ilataj. 

ATTO  ADDIZIONALE  1*1  .  .  Lisbana,  21  marzo  188S 
all'Accordo  del  i  giugno  1818,  concernente  Io  scam- 
bio delle  lettere  con  valori  dichiarati,  concluso 
tra  l'Italia.  l'Au^trìa-Ungheria,  il  Delgio,  la  Bul- 
garia, la  Danimarca  e  le  Colonie  danesi,  la  Re- 
pubblica Domenicana,  l'Egitto,  la  Francia,  le  Co- 
lonie francesi,  la  Germania,  il  Lussemburgo,  1 
Paesi  Basai,  il  Pottosallo,  le   Colonie  portoghesi 

a  etntr'i  il  1*  ipriis  1887,  risi  «tta  alta  Ru- 


jyGoo'^lc 


10  INDICB  ANALITICO 

U  Sumanlft,  la  Russia,  la  Spagna,    la    Svazfa    e 
Norvegia,  la  Svlziera  e  il  Venezuela P 

Atto  addibionalb  al  Regolamento  di  dettaglio 
e  d'ordina  per  l'etecuEione  dell'Accordo  del  1  bu- 
gilo 1878,  concernente   lo  scambio   delle   lettere 

con  Tal  ,ri  dichiarati 

(Vedi  Panotallv,  pari  data). 


ATTO  ADDIZIONALE  (•)  .  .  Lisbona, 21  mano  1885 
all'Accordo  del  4  ^ugno,  - 1878,  concerneste  lo 
scambio  dei  raglia  postali  concluso  ira  l'Italia, 
l'Argentina.  rAuslria-Ungheria,  il  Belgio,  Il  Bra- 
sile, la  Bulgaria,  il  Cblle,  la  Danimarca  e  le  Antille 
danesl,la  Repubblica  Domenicana,rBgltto,  la  Fran- 
cia e  le  Colonie  francesi,  la  Genuiinla,  il  Giappone, 
la  Repubblica  di  Liberi»,  il  Lussemburgo,  i  Paesi 
Bassi,  la  Persia,  il  Portogallo  e  le  Colonie  porto- 
gheti,  la  Rumaniu,  la  Svezia  e  Norvegia,  la  Sviz- 
zera, l'Uruguay  e  il  Venezuela >    45& 

ATTO  ARDiziiNiM-E  al  Regolamento  di  dettaglio 
e  d'ord'ne  per  l'esecuz  one  dell'Accordo  del  4  giu- 
gno 1878,  concernente  lo  scambio  dei  vaglia  po- 
stali   *    45ft 

(Vedi  P«rtojaUo,  pari  data). 

ATTO  ADDIZIONALS  .  .  .  Lisbona,  21  marzo  1885 
alla  Conrenzlone  del  3  novembre  1880,  concer- 
nente lo  ^cambio  dei  paccbì  postali  senza  dichia- 
razione di  valore,  concluso  tra  l'Italia,  l'Argen- 
tina, ]' Austria-Ungheria,  il  Belgio,  il  Brasile,  la 
Bulgaria,  il  Cbila,  la  Danimarca  e  le  Autitle  danesi, 
la  Repubblica  Domenicana,  l'Egitto,  la  Francia  e  le 
Colonie  francesi,  la  Germania,  la  Grecia,  il  Lus- 
semburgo, il  Montenegro,  11  Paraguay,  i  paesi 
Bassi,  la  Persia,  Il  Portogallo  e  le  Colonie  porto- 
ghesi, la  Bumanla,  la  Serbia,  la  Spagna,  la  Svezia 

nà  11  lo  aprile  IWI,  rispetto  alla  Bd- 
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e  Norv^B,  lii  Sviscera,   U  Turchia,  l'Uruguay,  t 

e  il  Venezuela P&g.  48D 

Protocollo  finalb >    472 

Bigi  decreti,  n.  3747  e  3718  (Serie  3>]  relativi 
allo  scambio  dei  pacchi  postnli *    473 

Nolijlcatioue  (37  luglio  1886)  del  Consiglio  fe- 
derale elvetico,  conceroente  una  niodiflcazione  in- 
tradotta nell'art.  9  della  Coiiveuziai;e >    47ft 

Atto  audizionalr  al  Regolamento  di  dettaglia 
e  d'ordine  per  la  esecuzione  della  Convenzione 
del  3  novembre  1880,  eoncerneute  lo  scambio  dei 

pacchi  postali >    478 

[Vedi  Perle/alle,  pari  daU). 

ACCORDO Lisbona,    ìì    marzo    1S85 

pel  acn-izlo  delle  riscossioni  delle  cambiali  ed 
effetti  ili  commercio  [Service  dei  recounremtult), 
concluso  tra  ritalia,  l'Austrla-lingherU,  il  Belgio, 
l'Egitto,  la  Francia,  la  Germania,  la  Repubblica 
di  Liberia,  il  Lussemburgo,  il  Portogallo  e  le  Co- 
lonie portoghesi,  la  Rumania  e  la  Svizzera    .    .    >    48Q 

Regolamento  di  dettaglio  e  d'ordine  per  l'ese- 
cuzione del  predetto  Accordo    ' >    492 

Moduli »    497 

(Vedi  ParlogallB,  pari  data). 

ACCORDO Lisbona,   21    marzo    1885 

per  l'introduzione  nel  servizio  postale  dei  libretti 
di  ricognizione  {livrett  d'idemil/ì^eonciuso  tra  l'Ita- 
lia, l'Argentina,  la  Bulgaria,  l'BgKto,  Il  Lussem- 
burgo, il  Messico,  il  Paraguay,  il  Portogallo,  la 
Rumania,  la  Svizzera,  l'Uruguay    e  il    Venezuela    >    490 

Moduli »    W» 

[Vedi  Forlogatlt,  pari  data]. 

RBGOLAUENTO    .    .     .    Berlino,  17  aettembre    :885 
di  servizio  Internazionale  e   tariffe,  annessi  alla 
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ConvenzioDe  telegraQc<i  internai! :.Dt le  di  P'etrc- 
burgo  del  22  (10]  luglio  1875.  secondo  la  revi^ìoDa 
di  Berlino,  concordati  tra  l'IlalU,  l'Austrla-Un- 
gbeiia,  l'Australia  del  Sud,  Il  Belgio,  la  Boiiaia- 
Brzegovfna,  il  l  rasile,  la  Bulgaria,  la  Cocincina 
francese,  la  Danimarca,  l'Egitto,  la  Francia,  la 
Oermanift,  Il  Qiappon';,  la  Gran-Bretagna,  la  Gre- 
cia, le  Indie  britannici  e,  11  l.usEcmbutgo,  il  Uoft- 
teaegro,  U  Norvegia,  li  Nuova  Galles  del  Sud, 
1  Paesi  Bassi  e  le  Indie  naerUndesi,  la  Spagna, 
la  TuaEaia,  la  Turchia  e  la  Colonia  austral.ana  di 
Vitioria Pag,  553 

1.  reocLaueito  di  servizio  Internazionale    .    .    »     ivi 


II.  TaBiPPB 

(Vedi  ff. 


RiUf». 

3CAUBE0  DI  NOTS  .  Roma,  6  aprile  e  11  aprile  1872 
circa  la  cura  de'  sud  liti  russi  negli  e  speda  li  ita- 
liani eil  il  loro  rimpatrio 

II  Go7.;rno  rjsso  farà  Tiiupnt.iare  o  curare  a 
proprie  spese  ojul  :>uddito  ru^irO  ìnlligente  o  ma- 
lato raccolta  negli  ospedali  Italiani. 

ATTO  O'ACCg^SIONE.  rietiOVargo,  I  ap-  (''3marzo)18BI 
alla  ConvdLZione  del  3  lugli)  1FI80  pel  dinuo 
di  protez  une  al  MamccD 


DICBIARAZION-B Roma,  S9  n 

ivlatiTu  alla  stazz^lura  delle  navi    .    . 


1.  Reciproco  riconosci  mei.  to  del  eenlBcati  dt 
ataxza.  —  2.  Uodaliti  per  la  dt  termi  nailon  e  degli 
spazi  dostinnti  alle  macchine  e  al  carbone  nelle 
navi  a  vaporo.  —  :t.  Navi  flnlandesi  in  Italia  a 
italiane  in  Fìnlaadla.  —  1.  Spese,  sei  caao  di 
rlmisur:  zio.ie   paizale,  —   5.  Appl.cabilità  delle 
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disposizioni  ad  osai  nave  mossa  da  qualunque  mo- 
tore meccanico.  —  6.  Entrata  in  vigore  della  Di- 
olii  arai  Ione. 

R.  DBCRBTO  n.  2&23  (serie  3").  .  Roma,  6  Inolio  1B84 
che  modiflca  gli  articoli  5  e  10  del  Regolamento 
4  ap.-.le  1830  per  prevenire  gli  aDbo.-di  in  m»rd  e 
aggiunge  allo  steiBo  Re^Uni«nto  un  nuovo  ar- 
ticolo      Pag.  201 

R.  DBCRE  rO  n. 270 1  (serie  3')  Roma,  ig  settembre  1841 
che  sopprime  il  §  C  dell'articolo  5  dell'altro  De- 
creto de'  6  luglio  1881,  concernerne  il  Begota- 
mento  4  a[iTiIe  1980  per  prevenire  gli  abbordi  In 
mare >    234 

ATTO  GBNBRALB  e  Anale.  Berlino.  S6  febbraio  1885 
della  Conferenti  di  Berlino,  sottoscritto  dall'Ita- 
lia, Austria-Ungheria,  Belgio.  Danimarca,  Francia, 
Germauia,  Gran  Bretagna,  paesi  Basai  e  Lussem- 
burgo, Portogallo,  Russia,  Spagna,  Stati  Uniti 
d'America,  Sv.-zia  e  Norvegia,  e  Turchia,  relativo 
allo  Bvflu.ipo  del  commerc  o  e  della  clvllià  in  al- 
cune regioni  africane  ed  alla    libera    navigazione 

del  Congo  e  del  Niger >    316 

[Vedi  eirmanla,  pari  dala). 

DICHIARAZIONE Londra,  H  maizo  1885 

tra  l'Italia,  l'Austiia-Ungtieriii,  la  Francia,  la  Ger- 
mania, la  Gr  iD-Bretngnii.  li  Russia  e  la  Turchia, 
circa  li  questione  Qaanz  aria  cgìzlau^i >    350 

Dichiarazioni    (17    marzo    1885)    del    Governo 
egìzìauo >    36S 

Annetti: 

1    ProOBtto  di  Convenzione >  Ivi 

IL  PaoaBT'io  di  decreto  keJiviale >  3S1 

DECBi  AH  AZIONI  Anale  (17  marzo  1B85)     .    .    .    .  >  391 
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Doeuauìtli  citati  *fgli  atti  ckt  precedono 
0  ai  etti  reUliei: 
l.  Lbook  di  liquid&zioDS  d;t  17  luglio  188)     .    .  Pa?.  308 
li.  DeCBBTi    kedivUli  dell' Il    «prile    1886   circa 

l'jmpostft  su[  fabbricati .    »     SOI 

IlL  CiacoLARB  (3  siJgao  I883j  del  Governo  bri- 
tannico   .    .    »     393 

(Vedi  Qrait'BrtlAtin,  pari  <UUj. 

CONVBNZIONB        Londra.  16  marzo  1885 

tra  l'Italia,  l'Austrla^Ungherla,  la  Francia,  la  Ger- 
mania, la  Gran- Bretagna,  la  Russia  e  la  Turchia, 
circa  la  questione  flnanciari^  egiztana.    .    .    ,    .    >     398 

DiCHlADAZiOSB  (18  marzo  1885)  del   plenlpoten- 
ziar.o  russo »    3>B 

DicBiADAUONB  (30  marzo    I8BS)  del  plenipoten- 
ziario ottomano •     ivi 

DlcaiABAziONii    complementare    (2  aprile    1885) 

del  plenipotenziario  ottomano >    400 

(Vedi   Graa~Brtlafitat  pari  daln}. 

ATTO  ADDIZIONALE  .  .  .  Lisbona,  ai  marzo  18S5 
alla  Convenzione  del  i  giugno  18*8,  concluso  tra 
l'Italia,  l'Argentina,  V  Austri  a- Ungheria,  il  Belgio, 
la  Bolivia,  11  Brasile,  la  Bulgarl.h  il  Cauadà,  il 
Chlle,  la  Colombia,  il  Costa  Rica,  la  Danimarca 
e  le  Colonie  danesi,  la  Rtipubjlica  Domenicaoa. 
l'Egitto,  l'EquatorJ,  la  F. ancia  e  le  Colonie  fran- 
cesi, la  Germania,  il  Giappone,  la  Gran- Bretagna, 
e  diverse  Colonie  inglesi,  la  Greciit,  il  GuatemaU. 
la  Repubblica  di  Haiti,  il  Rjgcio  di  Hawai,  l'Hon- 
duras, l'India  britannica,  la  Repubblica  di  Liberia, 
Il  Lussemburgo,  il  Mes^co,  il  Montenegro,  il  Ni- 
caragua, I  Palesi  Bassi  e  le  Colonie  neerlandesi,  il 
Paraguay,  la  Persia,  il  Perù,  il  Portogallo  e  le  Co- 
lonie portogheal,  la  Rumanm,  la  Russia,  il  Sal- 
vador, la  Serbia,  il  Siam,  la  Spagna  e  le  Colonie 
spagnuole,  gli  St  iti  Uniti  dell'America  settentrio- 


jyGoo'^lc 


INDICE  ANALITICO  lOlB 

naie,  la  Srexia  e  Norfegla,  la  STizzera,  la  Tarchla, 

'  rUrugnaj  e  il  Venezuela Pag.  401 

Protocollo  fihalb »    411 

Atto  abdizionalb  al  Segolameato  di  dettaglio 
e  d'ardine  per  l'esecuzione  dilla  Convenzione  del 
1  giugno  IS^S,  concluso  tra  <  suaccennati  Stati,  e 

Buoi  annessi >    418 

|V*dl  Pertog^ll;  pari  daU}. 

ATTO  ADDIZIONALE  .  .  .  Lisbina,  21  marzo  1SS3 
all'Accordo  l  giugno  1878,  coucerneate  lo  scam- 
ìAo  delle  lettere  con  valori  dichiarati,  coscltiao 
tra  lltalia,  l'Austri  a-UDgheri^  il  Belgio,  la  Bul- 
garia, la  Danimarcu  e  le  Colonie  danesi,  la  Re- 
pnhbllca  Domenicana,  l'Egitto,  la  Frane  a  e  le  Co- 
lonie francesi,  la  Germania,  il  LusBe;ubu;gOf  i 
paesi  Bassi,  il  Portogallo  e  le  Colonie  portoghesi, 
la  Rnmania,  la  Russia,  la  Spagna,  la  Svezia  e 
Norvegia,  liv  Svizzera  e  11  Venesae'a >    4S0 

Atto  addizionali  ai  R''gOla-Dento  di  dettaglio 
e  d'ordine  per  l'esecuzione  dell'Aocoido  dd  1  giu- 
gno 1818,  concernente  lo  scambio  dulia  lettere 
con  valori  dichiarati >    463 

(Velli  Pvriofatla,  p&rl  daU). 

DICHIARAZIONB  supplruentarb  Londra,3S  luglio  lS8ft 
dei  CoTeml  d'Italia,  Austria -Ungheria,  Francia, 
Oermanla,  Gran -Bretagna,  Russia  e  Turclila.  con- 
cernente remissione  del  prestila  U);iz  a.io    .    _    ,    >     544 

Firmano  imperiale  del  97  luglio  18^  Dbciirti 
kediriall  del  21  e  S8  luglio  1B85  per  l'emissione 
del  prestito  eglzlmo  e  rbohlame.sto  pel  paga- 
mento degli  Indennizzi  di  Aleisandrin  del  7  ago- 
sto I88S >    545 

(Vwtl  araii-BnUjiia,t»ri  daU). 

ttB0OI.AMEVT0  ....  Berlino,  17  settembre  1889 
di  servizio  intemazionale  e  tariffa,  annessi  alla 
Convenzione  telegrafica  Internazionale  di  Pietro- 
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buTgo  del  22  ()0)  luglta  1B75,  secoodo  la  revisloa» 
di  Be.'liuo,  coac3rdata  tra  ritalia,  rAuaCiia-IJn- 
gheria,  l'Australia  del  Sud,  il  Belgio,  la  Bosnia- 
Erzegovina,  il  Brasile,  la  Bult^rarta.  la  Cociiidna 
francese,  la  Danimarca,  l'Egitt,>,  l:i  Praaiia,  U 
Germaaia  il  GiappoDe,  la  Gran-Bretagna,  la  Gre- 
cia, le  ladie  britunaivlia,  il  Lusaembufi^'o,  il  Mon- 
teaegro,  la  Norvegia,  la  Nuova  Galles  del  Sul, 
1  Paesi  Bissi  e  le  Indie  neerlandesi,  la  Spagna, 
la  Tunisia,  la  Turcbia  e  la  Colonia  australiana  di 

Vittoria .Pag. 5»^ 

|.  RsooL^uBNTodi  servizio  in  te  mai' on  al  e         .    »      ìtì 

II.  TAniFfB »    63& 

(Vedi  Strmanla,  pari  dnta). 

DICHIARAZIONE  ....  Londra,  16  ottobre  1B85 
tra  l'itnlia,  l'Austrìa-Uiigheria,  la  Francia,  la  Ger- 
mania, la  Gran  Bretagna,  la  Russia  e  la  Turchia 
interpretativa  dell'arac-oio  2.1  del  progetto  di  de- 
creto kedivìale  concernente  U  Qnauze  egiziane, 
annesso  alla  DJchiaruiione  del  n  maiio    1885    .     •     699 

RISOLUZIONI  .  .  .  Vienna,  16  e  19  norembre  1885 
per  un  diapason  unico,  concord^ite  dal  delegati  dei 
Governi  dìtalia,  di  Austria,  di  Uagtierla,  di  Prussia, 
di  Russia,  di  badsonia,  di  Svezia,  e  del  Wurtenw 
berg >   tn 

A.  Dispotitìomi  generali >     ivi 

B.  Dispo$izÌoaÌ  adlitiotali >    tSA 

(Vedi  Anslria-Oiifìttritt,  puri  data}. 


PROTOCOLLO Parigi,  6  giugno  1B84 

per  rinnovare  la  Dichiarazione  fatta  dai  delegati 
dei  Paesi  Baa^i  e  della  Svizsera,  riguardo  l'art.  1 1 
della  Convenzione  intemazionale  per  la  protezione 
della  proprietà  Industriale,  armata  a  Parigi  II  SO 
nano  1863 
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ATTO  ADDIZIONALE  (■)  .  .  LìBbona.  21  marzo  1895 
alla  Convenzfone  del  1  glugna  187B,  concluso  te.i  la 
Italia,  l'Argentina,  l'AustriH-Unglieria.  11  Belgio,  1« 
Bolivia,  11  Brasile,  la  Bulgaria,  il  Cunadà,  il  Chile,  la 
Colombia,  il  Costa  Rica,  la  Danimarca  e  le  Colonie 
danesi,  la  Repubblica  Domenicana,  l'Egitto,  l'Equa- 
tore, la  Francia  o  le  rolonie  francesi,  !a  Germania, 
U  Giappone,  la  Gran-Bretagna  e  diverse  Colonie 
Inglesi,  la  Grecia,  il  Guatemala,  la  ItepubUica  di 
Haiti,  Il  Regno  di  Hawal,  l'Honduras,  l'India  bri- 
tannica, la  Repubblica  di  Liberia,  il  Lussemburgo, 
11  Messico,  il  Montenegro,  11  Nicaragua,  1  Paesi 
Bassi  e  le  Colonie  neerlandesi,  il  Paraguay,  la 
Persia,  Il  Perù,  il  Pirtogallo  e  le  Colonie  porto- 
ghesi, la  Rum:inia,  la  Russia,  il  Salvador,  la  Ser- 
bia, 11  Slam,  la  Spagna  e  le  Colonie  spagnuole, 
gli  Stati  Uniti  dell'America  settentrionale,  la  Sve- 
zia e  Norvegia,  la  Svizzera,  la  Turchia,  l'Uruguay 
e  11  Venezuela .Pag.  101 

PBOTOGOLLO  FI.NAMt »     411 

ATTO  ADDiKioNALB  al  Regolamento  di  dettuglio 
e  d'ordine  per  le -ecuzlonc  della  Cunvenzione  del 
1  giugno  187'),  concluso  tm  i  suaccenuatl  Stati,  « 

suoi  annessi >    41S 

(Vetll  Portoga.'lo,  pari  dati). 


HOTIPICAZIONB  ....  Barna.  29  novembre  IB84 
ds  parte  del  Consiglio  fedeiale  elvetico,  dvll'ac- 
cesslone  della  Bepubblica  Domenicana  alla  Con- 
venzione del  ao  marzo  1893  per  la  protesjone  della 
proprietà  industriale. 


(*)  Il  Snlvadar  naa  il  ISso*  rsppreunura  alla  Conhuaia  postala  di 
LlaboDB,  ma  11  protocolla  relativo  a  quMM  Atto  addliloDile  ifll  (u  lasciato 
Bparto  par  una  «TeDlualo  «dcsione.  Non  consta  ptib  clie  la  medealma.  aia 
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ATTO  ADDIZIONALE  (')  .  .  LIaboDA,  21  mtrzo  1*^83 
«Uà  ConTeniioDfl  del  1  glujfno  I8T8.  cosclusa  trt 
ritall»,  l'Argeiitioa,  l'AustrU-Ungherla,  Il  Belgio, 
la  nolivia,  11  Brasile,  la  Bulgaria,  Il  Canada,  il 
Chile,  la  Colombia,  il  Costa  Rica,  la  Daniroar:-» 
e  le  Colonie  dmeal,  la  Repubbli  a  Domenicani, 
l'Bgitto,  l'Bquatore.  la  Francia  e  le  Colonie  fr.in- 
cesi,  la  Germania,  il  Giappone,  la  Gnin-Uretagna 
e  direrse  Colonie  inglesi,  la  Gre  :ìa.  il  Guatemtia. 
la  Repubblica  di  Haiti,  il  R:gaa  di  H  twai.  l'Hon- 
duraa,  l'tadia  britannica.  In  Re;>iibblìe  i  di  Libiirin. 
il  Lussemburgo,  il  Uessico,  il  Montenegro,  il  M- 
raragua,  i  P.tesi  Bassi  e  le  Ci>tonie  neelHndeBi,  il 
Paraguay,  la  Persia,  il  Perù,  il  Portugnllo  e  le  Co- 
lonie portoghesi,  la  Rumania.  U  Russia,  il  Silva- 
dor,  la  Serbia,  il  Siam,  la  S.>agna  e  le  Colonie 
spagnuole,  gli  Stati  Uniti  dell'America  aettentrir- 
nale,  la  Svezia  e  Norvegia,  la  Svizzera,  la  Tur* 
ctata,  l'Uruguay  e  11  Venezuela iMg.  401 

Protocollo  FiNALB >    -111 

Atto  AonizioNALS  al  Regolamento  di  dettaglio 
e  d'ordine  par  l'eeacuzìone  della  Convenzione  del 
I  giugno  1678.  concluso  tra  i  suacceonati  Siati,  e 

suoi  annessi *    413 

(Vedi  Portogallo,  pM-1  data). 


ATTO  ADDIZIONALO  (')  .  .  Lisbona.  21  marzo  1885 
air  Accordo  del  Igiugoo  I8~8,  concernente  ioscara- 
b:o  delle  lettere  con  valori  dichiiraii.  concluso 
tra  l'italiii,  l'Ausiria-Vngheria,  11  Belgio,  la  Bul- 
garia, la  Danimarca  e  le  Cjlonie  danesi,  la  Re- 
pubblica Domenicana.  l'Egitto,  la  Frunciaele  Co- 
lonie francesi,  la  Germania,  Il  Lussemburgo,  i 
Passi  Bassi,  Il  Portogalio  e  le  Colonie  portoghesi, 
la  Rumania,  la  Russia)  la  Spagna,  la  Svezia  s 
Norvegia,  la  Svizzera  e  il  Venezuela 


1  coDitava  aDeora  dilla  rat  ISca  dalla  B*- 
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Atto  addizionalb  al  Regolamenta  di  doUnglio 
e  d'ordine  per  l'eaecuiione  dell'Accordo  del  1  giu- 
gno I6I8,  ooncernome   lo  scambio  delle  letieis 

con  va'ori  dichiarati Pag  453 

(Vedi  Portogalt»,  pari  datsj. 

ATTO  ADDIZIONALE  (')  .  .  Lisbona,  21  mano  1S83 
all'Accordo  del  4  giugno  1878,  concernente  lo 
scambio  del  vaglia  po^t^K,  concluso  tra  l'italii, 
l'Argentina,  l'AuBtrja-UngherJa,  Il  Belgio,  il  Bra- 
aile,  la  Bulgaria,  Il  Chile,  la  Danimarca  e  le  Antille 
danesl.la  Repubblica  Domenicana,  l'Bgitto,  la  Plan- 
cia e  le  Colonie  rrancesi,  la  Germania,  11  Giappone, 
la  Repubblica  dì  Liberia,  Il  Lussemburgo,  I  Pueii 
Bassi,  la  persia,  il  Porlogallo  e  le  Colonie  porto- 
ghesi, la  Rumania,  la  6*ezla  e  Norvegia,  la  Sviz- 
zera, l'Uruguay  e  il  Venezuela >    495 

ATTO  ADDizioNALB  al  Regi^lsmeuto  di  dettaglio 
e  d'ordine  per  l'esecuzione  dell'Accordo  del  4  giu- 
gno I8Ì8,  concernente  lo  scambio  del  veglia  po- 
stali       »     468 

(Vedi  Psrte/alle,  {«ri  dkU). 

ATTO  ADDIZIONALE  (■)  .  .  Lisbona,  91  marzo  1665 
alla  Convenzione  dui  3  novem>re  ISSO,  concer- 
nente lo  scambio  del  pacchi  postali  semi  dichia- 
razione di  valore,  concludo  tra  l'italU,  l'Argen- 
tina, r Austria-Ungheria,  Il  Belgio,  Il  Braille,  la 
Bulgaria,  Il  Chile,  la  D  ininiarca  e  le  Antille  danes  , 
la  Bepubblka  Domenicana,  l'Egilto.  la  Francia  e  le 
Colonie  frantesi,  la  Germ^inia,  la  Grecia,  Il  Lus- 
temburifo,  il  Montenegro,  il  dtritgua.v,  i  Paesi 
Bassi,  la  Porsia,  Il  Portogallo  e  le  Colonie  porto- 
ghesi, la  Ruminia.  la  Serbia,  la  Spagna,  la  Svezia 
e  Norvegia,  In  Svizzera,  la  Turchia,  t'Uruguaj  e 
il  Venezuela >    466 


Protocollo  f.nalk 


(•)  V«di  noi*  a  plt  dalla  p-ei 
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Btgi  decreti  a.  3747  3748  (Serie  Z*)  nlstÌTl 
allo  scambio  dei  pacchi  postali Pag.  413 

NoHIlratione  (27  luglio  1886)  del  CoDsigUo  fe- 
derale elvetico,  concerHcnte  una  modificazione  ìn^ 
trodotta  nell'art.  9    della    Convinzione    ....    »    A'% 

Atto  addizionale  at  Regolamento  di  dmttglio 
e  d'ordins  per  la  egitcuzioDe  della  Convenzione 
del  3  novembre  1880,  concernente  lo  scambio  dei 
pacchi  poetali i    ■    >    4"^ 

l^edl  Porttjaìlo,  pari  data,'. 


SerbU. 

PEOTOCOLLO Parigi,  fi  giugno  1894 

per  rinnovare  la  Dichiarazione  fittta  dai  delegali 
del  Paesi  Bissi  e  dell»  (svizzera,  riguardo  Tart.  1) 
della  Convenzione  iQtern^islonilepsr  la  prot-zione 
della  proprietà  inJustrlale,  firmata  a  Parigi  il  SO 
marzo  1883 

ATTO  ADDIZIONALE  (•)  .  .  Lisbona.  21  marzo  1885 
alla  Convenzione  dal  1  giugno  1878,  concluso  tra  la 
Italia,  l'Argautlna,  l'Austria-Ungheria,  il  Belgio,  la 
Bolivia,  il  Brasile,  la  Bulgaria,  il  Canada,  il  Cbile,  la 
Colombia,  Il  costa  Rica,  la  Danimarca  e  le  Colonie 
danesi,  la  liepubblìcaDomenicana,  l'Eg.tto,  l'Equa- 
tore, la  Francia  e  le  Colonie  francesi,  la  Oermania, 
11  Giappone,  la  Gran  Bretagna  e  diverse  Colonie 
Inglesi,  la  Grecia,  Il  Guatemala,  la  Repubblica  di 
Haiti,  U  Regno  di  Hawal,  l'Honduras  l'India  bri« 
tannica,  la  Repuhbl'ca  di  Liberia,  il  Lussemburgo, 
il  Uessico,  Il  Montenegro,  il  Nicaragua,  i  Paesi 
Basai  e  le  Colonie  neerlandesi.  Il  Paraguay,  la 
Persia,  il  perù,  il  Portogallo  e   le   Colonie    porto- 


ci La  Serbia  non  si  f«ee  rappraKOUre  alia  ConfiircDia  poiUle  di 
LiaboDB,  ma  11  protocollo  relativo  a  questo  Atto  nddliioaale  la  fu  lasciato 
•parto  par  >iD*eveDtuaì«  adesloDC.  Non  consta  perb  ebt  questa  ala  aneora 
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gbeai.  I-i  Rumatila,  U  Russia,  il  Salvador,  la  Ser- 
bia, il  Siam,  In  Scagna  o  le  Colonie  epa^QUole, 
gli  Stati  Uniti  deirAmerica  settentrionale,  la  Sve- 
zia e  Norvegia,  la  Svlzzara,  la  Turcbia,  l'Uruguay 
e  il  Veuczuela Pag.  401 

Photocollo  finale >    411 

Atto  addizionaLb  al  Reg'iUmentO  di  dettaglio 
e  d'ordine  per  l'è  se  elisione  dalla  ConvenzioDe  del 
1  giugno  187S,  concluso  tra  1  suaccennati,  Stati  e 

suoi  annessi •     418 

(V«ll  Porloyalla,  pari  datul. 

ATTO  ADDIZIONALE  (•)  .  .  Lisbona.  91  marzo  1883 
all'Accordo  del  1  giugni  1818,  conceraente  lo  scam- 
bio delle  lettere  con  valori  dichiarati,  concluso 
tra  l'Italia,  l'Austria -Instieria,  il  Belgio,  la  Bul- 
garia, la  DaDitnNTca  e  le  Colonie  danesi,  la  Re~ 
pubblica  Domenicana,  l'Sgitto,  la  Francia  e  le  Co- 
lonie francesi,  la  Germnnìa,  il  Lussemburgo,  I 
l'aeei  Basii,  il  Poriogtillo  e  le  Colonie  portojl.esì, 
la  numania,  la  Russia,  la  Spagna,  la  Svezia  e 
Norvegia,  la  Svjziera  e  il  Venezuela    ;....»    450 

Atto  addiziosalb  al  Regolamento  di  dettaglio 
e  d'ordine  per  l'esecuzone  dell'Accordo  del  1  giu- 
gno I8ì*t,  concerneitte  lo  ^scambio  della  lettere 
con  Valori  d.cliinratt >     453 

ATTO  ADDlZnXALK  CI  .  .  Lisbona,  81  mano  1885 
alla  Conveiizii.ne  del  3  novembre  1880,  concer- 
nente lo  scambio  dei  pacchi  postali  senza  dlchia- 
razioue  di  valore,  concluso  tru  l'Italia,  l'Argen- 
tina, rAustria-Uiigheria,  il  Belgio,  Il  Bnislle,  la 
Bulgari, i.  il  Ctijle,  U  Danimiirci  e  le  Antllle  danesi, 
la  RepubblicLi  Domenicuna,  i'Ugiito,  la  Francia,  le 
Colonie  francesi,  la  Qermania,  la  Grecia,  il  Lus- 
semburgo, il  Montenegro,  il  Puraguay,  i  Paesi 
Bassi,  ta  rer-ii,  il  Portogallo  e  le  Colonie  porto- 
ci Vedi  Data  >  il*  della  fnctiti.'t  pi^lna- 
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gbesi,  U  Rumanla,  la  Serbia,  la  Spagna,  la  StciÌk 
e  NoTTe^Ia,  )a  Svizzera,  la  Turcbfa,  l'Uruguay  e 

U  Venezuela Pag.  4(5 

Protocollo  PiNALx >    419 

Btgt  l'-creti,  n.  8741  e  8118  (Serie  3»}  relativi 
allo  scamb'o  de'  pacchi  postali *     473 

NotiUcatio»^  {£1  lugi  o  1886)  det  Consiglio  fe- 
derale elvetico  concernente  una  modlflcazione  In- 
trodotta nell'art.  9  della  Convenzione »     47S 

Atto  addizionale  al  Regolamento  di  dettaglio 
e  d'ordine  per  la  esocuzlone  della  Convenzione 
del  3  novembre  1880,  conaemente  lo  scambio  del 

pacchi  postali >    41S 

(Vedi  nrt^gallo,  ]>«rl  itela). 

RBOOL&UBNTO  ....  B<!rltno.  11  settem'ira  18SS 
di  servizio  interna  zio  naie  e  tarllTe.  annessi  alla 
CODvenzone  lelegraQca  internasionsls  di  Pietro- 
burgo del  22  (IO)  luglio  1875,  secondo  la  revisione 
di  Berlino,  concordata  tra  l'Italia,  l'Austiia-Un- 
gberìa,  l'AnatTiilla  del  Snd,  il  Belgio,  Li  Bosnia- 
Erzegovina,  il  Brasile,  la  Bulgaria,  la  Cocincina 
rraneese,  la  Danimarca,  l'Egitto,  la  Prancia,  la 
Oemiania,  Il  Giappone,  la  Gran  Bretagna,  la  Ore- 
eia,  te  Indie  britanniche,  il  Lussemburgo,  Il  Uon- 
tenegro,  la  Norvegia,  la  Nuova  Galles  del  Sud, 
i  Paesi  Bassi  e  le  Indie  neerlandesl,  la  Spagna, 
la  Tunisia,  la  Turchia  e  la  Colonia  australiana  di 

Vittoria »    K3 

\.  Reoolamento  di'  servizio  internazionale  .    .    >      ivi 


11.  Taripkk 

(Vedi  «in 


ACCORDO Roma,  5  luglio  1884 

circa   rimj;H>rtaz'one  e  U  vendita   delle   bevande 
alcoollche  0  fermrntate  nel  Siam 
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Art.  I.  Import&Kione  nel  Slum,  da  purte  degli 
Italiani,  delle  bevande  fermentate  o  distiltatj.  — 
ì.  NotiQciiione  al  consule  d'Italia  a  Bangkok  delle 
tariffd  dei  diritti  d'assisa  per  le  bevande  api- 
ittOBe.  —  3.  Pertzia  del  saggio  delle  bevande  im- 
portate Del  Siam.  —  4.  Vendita  al  minuto  delle 
■levando  fermentate  o  distillate.  —  5.  Bevande 
pretese  nocive.  ~  S.  Trattamento  della  naziuna 
più  favorita,  per  quanto  riguarda  l'ImportazioDe 
degli  spiriti,  birre,  ecc.  —  7.  Entrata  in  vigore 
dell'Accordo.  Conseguenze  della  sua  eventuale  ces- 
sazion3.  —  8.  RatiQcbe. 

ATTO  ArDlZlONALK  l*)  .  .  Liibjna,  21  marzo  1885 
alla  ConvenzìoDe  del  1  giugno  1B78,  coacluao  tra 
l'Italia,  l'Argentina,  l'Austria-Ungheita,  Il  Belgio, 
la  Bolivia,  U  Brasile,  la  Bulgaria,  il  Canada,  il 
Cbile,  la  Colombia,  il  Costa  Rica,  la  Danimarca  e 
le  Colonie  danesi,  la  Repubblica  Domenicana,  l'iì- 
gltto,  l'iiquHtore,  la  Kruncla  e  le  Colonie  francesi, 
la  UermuDia,  11  Uinppone,  la  Orun-Bretagna  e 
diversa  Colone  inglesi,  la  Greciu,  11  Guatemala, 
la  Repubblica  di  Haiti,  il  Regno  di  Hawai,  l'Bon- 
daras,  l'India  britannica,  la  Repubblica  di  Liberia. 
11  Lttascm:>urgo,  il  Messico,  il  Uontenegro,  il  Ni- 
caragua, 1  Paesi  Bissi  e  te  Colonie  neerlundesi,  il 
Paraguay,  la  Pernia,  il  Perii,  il  PortogdUo  e  le  Co- 
lonie portog'iesi.  la  Rumanja,  la  Russia,  il  Sal- 
vador, la  Serbia,  il  Siam,  la  Spagna  e  le  Colonie 
epagnoole,  gli  Stati  tinitl  dell'America  settentrio- 
nale, la  Svezia  e  Norvegti,  la  Svizzera,  la  Turchia, 

l'Uruguay  e  11  Venezuela Pag.  401 

Protocollo  pimalb >     411 

Atto  addizionalb  al  Regolamento  di  dettaglio 
e  d'ordine  per  l'esecuzione  della  Convenzione  del 
1  giugno  18*8, concluso  tra  1  suaccenoa!Ì  Stati,  e 

suol  annessi >     413 

(Vedi  Porlngall»,  pari  il^ta). 


QnntAVB  ancora  delLi  ratiflo  del   Situi  > 
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N0TIP1CAZI0N3 Sartia,  I  giugno  1885 

da  parte  del  Cnnsigliu  federale  elvetico,  dell'ac- 
cessione  del  Siam,  a  pariire  d  il  I  luglio  liMO,  alla 
COQTduitone  del  1  giugno  1885  per  uni  Union* 
politale  uuiverda'e Pa^.  Sn 

RB0OLAU3NT0  ....  Berlino,  Il  settembre  ISSJ 
di  serviiìo  Internazionale  e  tarije,  annessi  alla 
CoAventlone  telegraQca  internuzlonale  di  Pietro- 
burgo del  23  (10)  luglio  1875,  secoado  la  reTistone 
di  Berlino,  concordata  tra  l'Italia,  l'AustriB-Un- 
gheria,  l'Australia  del  Sud,  il  Belgio,  la  Boiuia- 
Erzegovina,  il  Brasile,  la  Bulgaria,  la  Cocin-ina 
francese,  la  Daoiaiarca,  rsgitto,  la  Francii,  la 
Geroianìa,  il  Giappone,  la  Gran  BAtagoa,  la  Ore- 
eia,  le  Indie  br^aniiiche,  11  Lusieroburgo,  il  Uon- 
tenegi'o,  la  Noivegia,  la  Nuovi  Galles  del  Sud, 
i  Pae^i  Bajsi  e  le  Indie  neerlaa  le^i,  la  Spagna, 
la  Tunisia,  Ili  Turchia  e  la  Colonia  australiana  di 

Vittona »    55S 

I.  RBOoLituKNTodi  serTltio  intemaiìonale    .    .    >     ivi 
li.  Taujpfb k     C39 

[Veli  OtrmaiHa,  pa'i  dsu). 


TKATTATO HoflJih  2  giugno  1884 

di  commercio  e  di  navlgailone 

1.  Libertà  di  commercio  e  di  naTigazìone.  Trat- 
tamenta  nazionale  —  S.  Dlr.tlj  civili.  Confenba 
del  priTllegi,  Immanità,  ecc.,  concessi  d.illa  Con- 
venzione consolare  del  21  loglio  ISttT  Servizio 
militare.  —  3  Brevetti  d'invenzione  e  marcbì  di 
fabbrica.  —  4.  Viaggiatori  di  commercio  —  B.  Cam- 
pioni di  merci.  —  6.  Tariffe  d'importai. one  an- 
nesse al  trattata.  —  1. Merci  in  transito  — 8.  Clau- 
sola del  trattamento  d'ina  «azione  più  favorita. 
—  9.  Eccezione  all'articolo  precedente.  —  10. 
Dranhacks.  —  11.  Dazi  d'assisa,  di  consumo,  ecc. 
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—  12.  Articoli  d'oreflcerift.  —  13  Certificato  d'orf- 
8io«  della  merce  importata.  —  14.  Trattamento 
nazionale  per  le  navi  e  loro  carico.  —  15.  Com- 
mercio marittimo  di  scalo,  —  16.  Avanil  di  nau- 
fragi e  merci  avariate. —  17,  R  conoBcfmento  delle 
nazionalità  delle  rispettive  n  ivi.  —  18. Trattamento 
nazionale,  per  quanto  riguarda  il  callocamento 
delle  navi  nei  porti,  rade,  ecc..  il  loro  caricamento 
o  scarlcatuento.  ecc.  -  19.  Bcceiione  pel  cabo- 
taggio e  per  la  pesca.  —  30.  Appli  abil.tà  del 
Trattata  al  possedimento  di  Assab,  alle  Isole  adia- 
centi alla  S[>agna,  alle  Canarie  ed  ai  posaedi- 
menti  spagnuoli  nel  Marocco.  Regime  rispetto  al 
possedimenti  apagnuoli  d'oltremare.  —  21.  Clau- 
sola dell'arbitrato  Internazionale  nel  caso  di  dia- 
accordo  sull'interpretazione  del  Trattato  —  22. 
Entrata  in  vigore  del  Trattato.  —  2S.  Sua  appro- 
vazione da  parte  delle  Camere  e  latiflcbe. 

TAaipFA  À.  —  Dazi  all'entrata  In  Italia    .    .    .Pa 
Tariffa  S.  —  Dati  all'entrata  in  Ispagna    .    .    i 

VROTOCOI.I.O Parigi,  6  giueno  188* 

per  rinnovare  Li  Dicliiaraiione  fatta  dai  delegati 
dei  Paesi  Bassi  e  della  Svìzzera,  rigURrdo  l'art.  Il 
della  Convenzione  internazionale  per  la  prote- 
zione della  proprietà  industriale,  firmata  a  Parigi 
il  20  marzo  1883 

£.  DECRBTO  n.  2523  (serie  3')  .  Roma,  6  luglio  1884 
che  modiflca  gli  articoli  5  e  IO  del  Regolamento 
4  aprile  1880  per  prevenire  gli  abbordi  in  mare  e 
aggiunge  allo  stesso  Regotumeuto  un  nuovo  ar- 
ticolo     

».  DECRETO  n.  2*01  {serie  3")  Roma,  19  settembre  1884 
che  sopprìme  il  §  C  deU'articolo  S  dell'altro  De- 
creto de' 0  luglio  1884,  concernente  il  Regola- 
mento 4  aprile  1880  per  prevenire  gli  abbordi  in 
mare 


jyGoo'^lc 


lOSt  INDICE  ANJU.IT1C0 

ATTO  OBNERALB  e  finale  .  .  Ber1ino,20febbr.J-i  lPB-~i 
della  Conferenu  di  Berlino,  sottoscritto  duU'lU' 
lift,  Auttrls-Ungtiens,  Belgio,  Danlmarea.  PYaacU. 
Oernunia,  Gran  Breugno,  Pmsì  Bassi  e  Lussem- 
burgo, Portogallo,  Russia,  Spagna,  Stali  UnJii 
d'America,  Svetla  e  NoTTegia,  «  Turchia,  relativo 
allo  sviluppo  del  commercio  e  della  civiltà  in  al- 
cune regioni  africane  ed  alla  libera  navigazione 
del  Congo  e  del  Niger pas.  3iS 

(VMI  atrmtnU,  pul  dna). 


ATTO  ADUZIONALB  .  .  .  LisbouA,  21  mario  1885 
alla.  Con reniioae  del  1  giugno  1814,  coocluio  tra 
lltalia,  l'Argantts^  ^AustriB-Uflgheri<^  il  Bslgio, 
la  Bolivia,  li  Brasile,  la  Bulgaria,  il  Canada,  il 
Chilfi,  la  Colombia,  il  Coata  Rica,  U  Dmimarea 
e  le  Colonie  danenì,  la  Bepubblici  Domenicana, 
l'Bgitto,  l'Bquatore,  la  Francia  e  le  Colonie  fran- 
cesi, la  Oermania,  il  Giappone,  la  Gran-Bretagna 
e  diverse  Colonie  logleai,  la  Grecia,  il  Guatemala. 
la  Bepubbi:ca  di  Haiti,  il  Regno  di  Hawai,  l'Hon- 
dursi,  l'India  britasnica,  la  Repubblica  di  Liberia, 
il  Lu«seBiburgo,  il  Uessico,  il  UonteocgrO,  il  Ni- 
caragua, i  Paesi  BaSii  e  le  Colonie  neerlaDdest, 
11  Paraguay,  la  peisla,  il  Perù,  il  Portogallo  e  le 
colonie  portogliesi,  U  Rumania,  la  Russia,  il  &al- 
rnàOT,  la  Serbia,  il  Siam,  ia  Spagni,  e  le  Colonie 
spagnuole.  gli  Siati  Uniti  dell'America  sbCtentrio- 
naie,  la  Sveii»  e  Norvegia,  ìa  Sviiz^ra,  la  Turchìa, 
l'Uruguay  e  il  Venezuela      ........ 


Pbotocollofi» 


Atto  addizionale  al  Regolamento  <li  dettaglio 
•  d'ordine  per  resecusions  della  Convenzione  del 
1  gii^DO  18^6,  conclUM  tra  i  suaccennati  Stati,  e 

suoi  annessi 

(Vedi  Portogallo,  pari  d>U). 
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ATTO  ADDIZIONALE  .  .  .  Lisbona,  21  mano  1865 
all'AoeoTdo  del  1  gluguo  IS'fl,  coneemeote  lo 
scamb'o  della  lettere  eoa  valori  dìchiuaU,  cod- 
clano  tr&  l'Italift,  l' Austria- Un  uberi  a,  Il  Balgto,  la 
Bulgaria,  U  Danlmarra  e  le  Colonie  danesi,  1« 
Repubblica  DomeDìcinn.  l'Egitto,  la  Francia  e  le 
Colonie  fi-anceai,  la  Germania,  il  Lussemburgo,  i 
Paesi  Bassi,  il  Portog;illo.  la-Colonie  portogliesi, 
teBjimanla,  la  Bus«ìa,  la  Spaiini,  la  Svezia  e  Nor- 

Tegìft,  te  $«iuera  e  il  Venezuela T>i^.  450 

Atto  ASsmatuix  al  Regolametito  di  dettaglio 
e  d'ordine  per  resM«SLMi«dell  Aorordodel  I  giu- 
gno 1B78,  concernente  lo  scambio  delle  lettere  con 

Tslori  dichiarati >     4S3 

(Vedi  Porloffaìlo,  pori  d.ti). 

ATTO  ADDIZI INALE  .  .  .  Lialwna.  21  mano  1883 
alla  Conveniionp  del  3  tiovemhrd  1880,  concernente 
lo  scambio  dei  pacchi  postaH  aenza  dichiarazione 
di  valore,  concluso  tra  l'itil  a,  l'Argentina,  l'Au- 
Btria-Un(;heria,  11  B  Ig'o,  il  B.asile,  la  Bulgaria, 
il  Cliile,la  Danimircai!  le  Antille  dunesi,  la  Re- 
pubblica Domenicani,  i  K^lttn,  la  Francia  e  le  Co- 
lonia francesi,  la  Germania,  U  Gr.  da,  il  Lussem- 
burgo, il  Montenegro,  il  rarnguay,  ì  Paes'  Bassi, 
U  Persia,  il  Portogallo  e  le  Colonie  portogbesi.  la 
Rummia,  la  Serbia,  la  Spagna,  la  Svezm  e  Nor- 
vegia. Ja  Svizzera,  la  Turchia,  VUrugua;  e  il  Ve- 
nezuela      »    465 

PhI.TXOLLO  FIN4LB »      412 

Bffi  d»ertU  n.  3141  e  3';48  (Serie  3')  relati\I 
allo  scambio  dei  p^cbi  postali >    473 

NotifìcaìiOHe  (81  luglio  1886)  del  Consiglio  fe- 
dente elvetico,  conoernenie  una  modiflcaziooe  in- 
trodotta nell'jrt.  9  della  Cumenzione >    416 

Atto  aDdìzionalb  al  Rt-goUmento  di  dettaglio 
e  d'ordine  per  la  esicuzions  d;tla  Convenzione 
del  3  novjmbrj  1881.  concernente  lo  scambio  dei 

pacchi  postali >    4T8 

;Ve('l  l'^rlojillo,  pan  daloj. 
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NOTIPICAZIONB Berna,  5  giugno  P85 

da  parte  del  Consiglio  federale  elvetico,  dell'acce»- 
fllone  della  Spagua,  a  partire  dal  1  lug  io  ISSA, 
alla  ConveazloDO  del  3  novembre  1880,  par  lo 
B cambio  dei  pacchi  postali  senza  dichiarazione  di 
valore Pag.  S 

REGOLAMENTO  ....  Berlino.  IT  settembre  1885 
di  servizio  internazionale  «  tariffe,  annessi  alla 
Convenzione  telegraQca  intemazionale  di  Pietro- 
burgo del  22  (10)  luglio  IL15,  seconda  la  revisione 
di  Berlino,  concoidata  tra  lltaliu,  l'Auatria-Un- 
gheria,  l'Australia  £éi  Sud,  il  Belgio,  la  Bosnia-  • 
Erzegovina,  il  Brasile,  la  Bulgaria,  la  Cocincina 
francese,  la  Danimarca.  l'Egitto,  la  Francia,  )a 
Oermania,  il  Oi  ippone,  la  Gran -Bretagna,  la  Gre- 
cia, le  Indie  britannicbe,  il  Lussemburgo,  il  llon- 
tenegro,  la  Norveg  a.  la  Nuova  Galles  del  Sud, 
i  Paesi  fiasji  e  le  indie  neerla'ide^t,  la  Spagna, 
la  Tunisia,  la  Turchia  e  la  Colonia  australiana  di 
Vittoria >    5! 

1.  Becdlamemo  di  servizio  internazionale  .    .    >     i 

IL  Tariffe »    6 

[Vedi  Orrmanla,  i>ari  <lau). 


Stati  italitnl  cescttl 

(Bfgao  1  LgBtirdla,  Diritl  di  Itvtium  »  M  Parai,  8uU  S*« 

.  Firjnze.  30  aprile  \V,\ 
n.  229  (Sere  2")  cUa  sopprime  l'ufHcio  pirmanente 
della  Commissione  internazionale  per  la  libera  na- 
vigazione d'I  Po 


Stati  Haiti  deU'America  Eetteatrioula 

«•U«ilt     CONVENZIONE  supplem.  W'asbington,  Il  giugno  1884 
••  *•  alla  Convenzione  d'est  rad  lz:one  del  23  marzo  1868 
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Art.  1.  Aggiunta  di  un  paragrafa  all'art,  i".  dulia 
CoDT^zioDB  principale,  relativo  al  sequestro  di 
minori  o  di  adulti.  —  S.  Aggiunta  di  uni  clau- 
BOla  kll'art.  3°  della  stessa  Convenzione  per  au- 
torizzare il  mandato  di  cattura  contro  là  persone 
incolpatie  di  reali  pei  quali  ha  luogo  l'cstradi- 
ziooe.  —  3.  Valore  del  suddetti  artti;oli  supple- 
mentari e  loro  ratiQche. 

ATTO  GBMBRAm  e  Hoale  (■)  Berlino,  20  febbrnjo  1885 
delta  Conferenza  di  Berlino,  s>ttoscntto  dall'Ita- 
lia, Austrla-Ungberia,  Belgio,  Danimarca,  Francia, 
Oermanla,  Grnn  Bretagna,  Paesi  Bassi  e  Lussem- 
burgo, Portogallo,  Hussia,  Spskgna,  Stati  i.initi 
d'America,  Svezia  e  Norvegia,  e  Turchia,  relativo 
allo  sviluppo  del  commercio  e  delU  cÌTiltà  in  al- 
.  cune  regioni  amicane  ed  alla  libera  navigazione 
.  del  Congo  e  del  Niger -    .  Pag.  SIA 

(Vedl,ffcr«aH<a,  pari  daUJ. 

ATTO  ADDIZIONALB  .  .  .  L  B?iona,  21  marzo  1885 
alla  Convenzlonedel  I  giugno  1876,  concluso  tra  la 
Italia,  l'Argentina,  l'Austri a-t'ngher>s,  11  Belgio, '.a 
Bolivia,  il  Brasile,  la  Bulgaria,  il  Canada. il  Chlle,  la 
Colombia,  il  Costa  R!ca,  la  Danimarca  e  lo  Colonie  ^ 

danesi, la  Re]iubt)]ica  Domealraaa,  TEgiito,  l'Equa- 
tore, la  Francia  e  le  Colonie  fiancesl,  la  Germania, 
il  Giappone,  la  Gr.in  Bretagna  e  diverse  Colonie 
inglesi,  la  Greci»,  il  Guitemala.  la  RepubMica  di 
Haiti,  il  Regna  di  Hawal.  l'Honduras,  l'India  bri- 
tannica, la  Repubblica  <li  IJberiii,  il  Lu-ssraburgo, 
il  Messxo,  il  Montenegro,  il  Mcaragm,  1  Paesi 
Bassi  e  le  Colonie  ncerlandesi,  11  Paraguay,  la 
Persia,  il  Perù,  il  Portogallo  e  le  Colonie  porto- 
ghesi, la  Rumauidi.  la  Russia,  il  Salvador,  la  Set^ 
bla.  Il  Siam,  la  Spagna  e  le  Colonie  spiigiiuole, 
gli  Stati  Uniti  dell'America  set  te  ut  rionale,  la  Sve- 
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zia  e  Norvegia,  U  Svtxajra^  hi  TuitJhik,  KUn^intj 

e  11  TenezneU pag,  MI 

Paorocoi-Lo  pinv-b »    411 

Atto  addizionale  rI  Rpgulatne&ta  di  dettaj^o 
e  d'ordine  per  l'esecuzione  della  Conrenz'one  del 
i  giugno  1818,  concludo  ttA  I  suaccen:intl  Stact,  « 

suoi  annessi ^    413 

(Vedi  Portogallo,  pari  ilaU). 


StuU  e  KorvegU. 

R.  DBCRBTO  a.  S533  (.ferie  S")  .  Ronn,  G  luglio  1884 
che  modiBca  gli  anieoli  5  e  lo  del  RepoUmenta 
4  aprile  laso  per  prove.ii  e  gli  atibordl  in  mare  l- 
aggiunge  allo  stesso  Regolamento  un  nuovo  ar- 
ticolo      

R.DECRBTOn  SIOI  ^serieS").  Roma,  I99;ttembre  i88l 
che  sopprime  il  g  e  dell'unitolo  5  rtell'altio  Se- 
creto de' 6  luglia  1681,  conìefneute  il  Regola- 
m<:nto  i  spnle  1880  p.-r  prevenire   gli  abbordi  Ui 


DICHURAZIONB Stocculrai, 9 ottobre  ISSI 

concernente  la  protesone    delle    oiwre  letierurlc 

ed  artistiche 

Ari.  1.  Leggi  svedesi  e  nurvepie  Bpp!icab  li  ali  : 
opere  di  letteratura  e  d'arte  di  cttndinf  Itulianf.  -^ 
2.  Applicabilità  della  lirgge  italiana  agli  «rutori 
svedesi  enorvegi.  —  3  Dnratndcl  god.mefi  o  deHii 
protezione  nel  tre  Slati.  —  4.  Modal  tà  per  esatre 
ammessi  blia  protezione  ati|iulata  dit  precVdeiill 
articoli.  ~  5.  Durata  delU  DlekiHrasione. 

ATTO  OENBRALE  e  Quale  .  Berlino. EG  febbrai  IB6à 
della  ConfurenZit  di  Berlino,  suttoBcriito  dalVIU- 
lla,  Atlstria-rngheria,  Belgo,  Danimarca,  Pranoia, 
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Oermaolo,  Gran-Breta^ntt,  Pudl-Bas^i  e  Lussem- 
burgo, Portogallo,  BU38J&,  Spigoa,  Stati  Uniti 
d'America,  Svesia  e  Norvegia,  a  Turchia,  relativo 
allo  sviluppo  del  commercio  e  della  civiltà  in  al- 
cone  regioni  africane  ed  alla   Ilber.t   navigazione 

del  Congo  e  del  Nlger Pag.  SIC 

(Vedi  BtrmaHia,  pari  data). 


ATTO  ADDIZIONALE  .  .  .  Liabana.  SI  marzo  I8»5 
alla  Convenziona  del  1  giugno  1818.  conclueo  tra 
ntalia,  l'At«entina,  l' Austria-Ungheria,  11  Belgio 
la  Bolivia,  il  Brasile,  la  Bulgaria,  il  Canad!l,  ti 
Chlle,  la  ColomUa,  il  Conarlca.  la  Danimarca  e 
le  Colonie  danesi,  la  Repiibbllca  Domenie^ina.  l'B- 
Ritto,  l'Equatore,  la  Francia  e  le  C  ilenie  fran  ^eal. 
la  Germania,  li  Giappone,  la  Gnin  Bretagna  « 
diverse  Colonie  inglesi,  la  Grec  a.  Il  6  iiat«nBBlB. 
la  Repub'dica  di  Haiti,  il  Regno  di  Hawal,  l'Hon- 
liuras,  l'India  britannici.  !a  Repubblica  di  Liberia, 
il  Lussemburgo,  il  Uc-ssico.  il  Dio  ti  te  negro,  11  Ni- 
caragua, I  Pasii  Stasi  e  le  Colon  e  UL-erlai-deei,  ii 
Paraguay,  la  Pernia,  il  Perù,  il  Poi-tog.illo  e  le  Co- 
lonie poriogbc-si.  la  Ruma»  a.  la  Rusaiu,  il  Sal- 
yador,  la  Serbia,  il  Si.im,  la  Spagna  e  leCulonte 
Bpagnuole,  gli  Sta'.l-Uniit  deirAmarl»  setteutiio- 
nale,  la  Svez  a  e  Norvegia,  la  Sv. zzerà,  l.i  Tan-bla. 
l'Uruguay  e  il  Venezuela 

PROtOCor.LO  F  N.H.B 

Atto  addizion\i.s  al  Rv>go'.aman:o  di  dettaglio 
e  d'ordine  ptir  l'cs  cuz.une  d>;ll.i  Convenzione  del 
I  giugno  1S1B,  e  n'iuso  t  a  1  ^uac 'cnn  iti  Stati,  e 

suoi  annessi  

IVodl  PoTl»t1'9,  pari  data). 


ATTO  ADD1ZI0KAL8  .  .  L)sbona,tl  mano  188S 
all'Accordo  del  1  i^ugno  18*8,  conceraente  lo  scam- 
bio delle  lettere  con  valori  dichiarati,  concluso 
«ca  l'Italia,  r.Ana.ria-UDgheria.  Il  Belgio,  la  Bul> 
garia,  la  Danimarca  e  le  Ctilo:ile  danesi,  la  Re- 
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pubblica  Domenicana,  l'Egitto,  la  Fnncia  e  le  Co- 
lonie francesi,  la  GermaniA,  i!  Lusssmburgu,  ì 
Paesi  Basai,  il  Psrtogillo  e  le  Cilooie  partogbes, 
la  Rumania,  ta  Russia,  U  Spagna,  ta  Svezia  e 
Norregia,  la  Svizzera  e  il  Venezuela Pag.  450 

Atto  addizionale  al  RegoliLmento  di  dettaglio 
e  d'ordine  per  l'eae.'uzioae  dsll'Accordo  del  I  giu- 
gno 1B78,   concernente   lo  scambia    dello   lettere 

con  valori  dichiarati >     iSA. 

{Vedi  Portojalle,  pari  d»t«] 

ATTO  ADDIZIONALE  .  .  .  Lisbona,  21  marzo  IBSS 
all'Accordo  del  4  giugno  .1878,  concernente  lo 
scambio  dei  vaglia  poetali  concluso  tr.i  l'Italia, 
l'Argentina,  l'Austria-Ung:ieria.  il  Bslgio,  il  B.-a- 
alle,  la  Bulgara,  il  Cbtle,  la  Danimarca  e  le  Antille 
danesi,  la  Repubblica  Domenicana, l'Egitto,  la  Fran- 
cia e  le  Colonie  lYiince  j,  la  Germania,  il  Giappone, 
la  Repubblica  di  Liberia,  il  Luisembu  go,  i  Paesi 
Barn-,  la  Persia,  il  Portogallo  e  le  Colonie  porto- 
ghesi, la  Rumania,  la  Svezia  e  Norvegia,  la  Sviz- 
zera, l'Uruguay  e  il  Venezuela >     45% 

Atto  addizionale  al  Regolamento  di  dettaglio 
e  d'ordine  per  l'esecuzione  dell'Accordo  del  i  giu- 
gno 1818,  con-'erneote  lo  scasibio  dei  vaglia  po- 
stali   >     458- 

(Vedi  Purtotalla,  [Mrl  dtttn;. 

ATTO  ADDIZIONALE  .  .  .  Lisbona, 21  marzo  1885 
alia  Convenzione  del  8  novembre  1880,  concer- 
nente lo  scambio  dei  pacchi  postali  senza  dicbia- 
razione  di  valore,  conclus:)  tr.t  l'Italia,  l'Argen- 
tioa,  l'Austria-Ungheiia,  il  Belgl-i,  il  Brasile,  la 
Bulgaria,  il  Chtie,  la  DiiniQJBrcn  e  le  Antille  donesi, 
la  Repubblica  Domenicana,  l'Egitto,  la  Francia  e  le 
Colonie  Tiancesi,  la  Germania,  la  Grecia,  il  Lus- 
semburgo, 11  Montenegro,  il  Paraguay,  i  Paesi 
Basai,  la  Persia,  il  Portogilloe  le  Colonie  pjrto- 
ghesl,  la  Rumania,  la  Serbia,  la  Spagna,  la  Svezia. 
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e  Norvegia,  la  Sviziare,  la  Turcbla,  l'Urnguay  e 

il  Venezuela  Pag,465 

PEOTOCOLLO   PINALK ...»      412 

Regi  decreti  un.  3747  e  3HS  |Serio  3")  relativi 
allo  BCambio  de'  parchi  postali »    413 

SoliHeaiio*e  [Vi  luglio  I88B)  del  Consiglio  fe- 
derale elvetico  concernente  unitmoditlcazioiie  in- 
trodotta Dell'art.  9  della  Cod< 


Atto  addizionale  al  Regfolaniento  di  dettaglio 
e  d'ordine  per  la  esecuzione  della  Convenzione 
del  3  novembre  1880,  concernente  lo  sc^mb  o  dei 
pacchi  postali  i 

(Vedi  Pcrtoffalli',  |.9rl  dula). 

REGOLAMENTO  ....  Berlino,  H  seitembM  1885 
di  servizio  intermizionaie  e  taiilTe,  anmssi  alla 
Convenzione  telegrallca  Internazionale  di  Pietro- 
burgo del  2-2  (1^)  luglio  1815,  secondo  la  revl.-tlone 
di  Berlino,  concordata  tra  l'Italia.  l'Aiistria-Ua- 
gheria,  l'Australia  del  ^ud.  il  Belgio,  la  Bosnia- 
Erzegovina,  il  Bra-jilL-,  la  Buig.iria,  la  Cocincina 
francese,  la  Danimarca,  l'Egtto,  la  hrancla,  la 
Germania,  il  Giappone,  la  Gran  Bretagna,  la  Ore- 
eia,  le  Indie  britanniche.  Il  Lussemburgo,  il  Mon- 
tenegro, la  Norvegia,  la  Nu^va  Galles  del  Sud, 
i  Paesi  Bass.  e  le  Indie  neerlandesl,  la  Spagna, 
la  Tunisia,  la  Turchia  e  la  Colonia  australiana  di 
Vittoria     

I  Rbgoi.aubnto  d:  Bìrvizlo  internazionale    .    , 
II.  Tariffi: 

(Vedi  atrmaaia.  piri  data). 

Bli-OLUZIONI  .  .  .  Vienna,  16  e  19  novembre  186S 
per  aadiapatoit  unico,  concordate  dai  delegati  dei 
Governi  d'Italie,  di  Austria,  di  t'ngheria,  di  Prussia 
di  Russia,  di  Sassonia,  di  Svezia,  e  del  Wuitem- 
berg 
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A.  DUpo$iii9ai  ffgnerali Pag,** 

B.  DUpotit'oni  ad^itiomali >    Ttt 

(Vedi  Ànlrit-Uatlitriu.  litri  itau). 

SUsun. 

TRATTATO Va  eae,  8  -gesto  l^K 

per  il  regolamento  dei  conflui  ddlt  lombardi»  e 
delle  tre  prefetture  di  Lusnno.  Locamo  e  VeQ. 
drleio , '    "il 


Praamb'lo.  —  Art.  I.  Confini  d  Ilo  stato  iiiil:i- 
neae  colla  Prefett  ira  di  Lugano.  —  II  Confluì 
dello  Stato  milanese  colla  Piefetlura  di  Lociroi 
—  lU  CunXui  dello  Stato  mi  ai><.-a!  culla  Prefet- 
tura di  Meadriso.  —  IV.  Impeguo  di  non  oltre- 
passare  od  alterare  detti  conflnl.  —  V.  Sciogli- 
mento degli  eveatUHll  dubbi.  —  VI.  Collocamento 
de'  termini  —  VII.  Carta  topogiaflca  di  tutta  la 
estensione  de'  (.onQni.  —  Vili,  Uso  libero  delle 
strade,  fontune,  ecc.  d.}1le  CoraunItH  limitrore  — 
IX.  Proprietà  private;  caricbl  ordinari  e  straordi- 
nari. —  X.  Riconoscimento  annuale  de'  confini.  — 
XL  Contratti  circa  i  confini  tra  le  Comunità  con- 
finanti, dichiarati  Uriti.  —  XII  Componimento 
amichevole  in  cnso  di  turbazione,  danno,  ecc.  — 
XIII.  Componimento  circa  le  rappre^a^l  e.  —  XIV. 
Ratifiche 

Articolo  5&p.\Rato  *»Ue  r^prenjlie  .     .    .     .     < 

A.  SpkciPIcazionh  de'  ennini  a  e»'-datì  e  tta- 
bititi  nel  Coitgrt'so  di  Van»-,  p'r  rapportù  a' lili 
conlrootrti  fra  lo  Stato  dì  iliUnu  e  la  Pre/ellara 
nUura  di  Lugano: 

Val  Traraglia  milanado  eoa  la  Prefettura  di 
Lugano  —  Dutneoza   milanese  con  Asiano   avlz- 

zero 1 

Rubo  e  Coaaano  mllansal  con  MisUeU»  arUiMa    i 
Curiglla  mllaneae  con  Mlgllelia  e  Breoo  svinerl    i 
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Uonte  Vi&sco  milanese  con  Breni  svizzero  .    .l'Rg^16S 
UoDte  Viaaco  milanese  con  Vezsio  svlzier.t .    .    p     ivi 

B.  SpucifiCaiionr  de'  co%tni  aeeoidali  e  sla- 
biliti  nel  congretti  di  Varetf,  per  rapporto  a'  tilt 
controverti  fra  lo  Sialo  di  Milim  e  la  Pre'eUitr* 
di  Locami  : 

ValtravagLa  o  sia  Val.levasca  mllitneM  con  Ix 
PrerelCura  di  L'>carno  —  Riegno  milanese  con  lii- 
detninl  svizzera »    7G4 

C.  Sjec.p  cazons  de'  coaUni  avordtU  e  H-i- 
biliti  nel  Co»great9  di  Varete,  per  rapporto  a'  s.li 
eomlroversi  fra  lo  Sialo  di  Milano  e  la  Prr/et!»ra 
iviittra  di  Meniritto: 

Vairintelvi  comasco  con  la  PreTettura  di  Mnn- 
drlsie  —  B'.zzarone  ctimasco  con  Oenesire.io  e 
Stabbio  svizzeri »    16S 

UoltrasiD  comiiico  con  Bruizeltj  e  raiKfg;o 
svizzeri »    761 

Cerano  comasco  con  kenaiiKio  svlzier<    ...»    169 

san  Fetlele  ed  Bibon  comascbi  con  Uenigslu 
svizzero »      ivi 


PROCESSO  VEBHAl.'.l     .     .     fhl  s-to.  21  oiti'^r.-  mss 
di    delimJtkzioiK!    di-IU    frontii;ra    itilo-sViszorii 

pressai  CbiusjO       

DeBignaziune  d  1  foiflnit  acc<  rJato 


IROCESSO  V.ÌBUAI.E  .  .  .  Rim.i.  31  gnn»j .  lt»i 
per  lo  scambio  delle  ratiflclie  del  l'nittittj  l'I 
commerciu.  del  33  in:irzo  1^83  e  per  determi- 
nare li  data  dell'i-ntrula  iu  vigilie  del  Triit.ii.. 
atesso 

PROTOCOU.O P.iri8l.  ff  mIurdo  1881 

per  rtanovire  l,i  DI  e  lii  a  raziona   f^tta  dal  dfhgstl 
del  Paesi  Bussi  e  della  Bvizter.i.  riguardo  Part.  11 
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della  Conrenzione  internszioDBle  par  l.t  proteilona 
della  proprreià  Industriale,  Armata  a  Puri^i  il  SO 
marzo  1883 -    .      Pag. 

.  DBCBBTO  n.  2^^i  [Berte  3')  Roma,  l!i  seitembre  1881 
Che  manda  eseguire  buI  tenltoiio  italìaun  le 
dlapoBizioni  della  Cunvenzione  iialo-svizzsra  del- 
l'B  novembre  1882,  rjlatjva  alln  pesca  nelle  acque 
che  bagnano  1  due  territori   italiano  e  svizzero    .    >    S 

Rkoolamknto  Bpcciale  per  Papplicazione  della 
legge*  marzo  1%'"]  a.  3700  (serie  2')  sulli  peaca 
nelle    acque    che    bagnano  ì  teiTitori    Italijuj    e 

STiZEero >    ! 

1.  Legge  cbe  discìplna  la  pssca  nelle  acque  che 
bagnano  1  due  territori.  —  'J.  Applicazione  di  pa- 
recchi articoli  della  legge  del  1811  «  del  regula- 
mento.  Limite  dei  divieti  stabiliti  dnir<<rt.  2-2  del 
Regolameato.  —  S.  Pubblicità  della  dichar.izione 
da  farsi  a  stnai  dell'ari.  11  della  Ifggfl-  —  ^-  C'^ 
acrjzioui  facoltative  nelle  nuove  conc-ssiooi  di 
acque  a  ecopo  iDdustrinlo  od  agricola.  —  5.  Reti 
fisse  od  ultri  apparcccl.i  di  pesca  c':e  pesino  sul 
fondo.  —  6.  Deviazioni  od  epurazione  delle  acque 
a  scopo  di  pesca  — 7,  Divieti  e  p.ejcriz:oni  circa 
le  reti.  —  6.  Pesca  collj  catte,  befloeeUl  a /ra- 
teate, murere,  smorxe,  gkiaroti,  legnaje,  futcitale, 
petehiere  e  tiHiala»%  ecs.  —  0.  D!3t;inza  imposta 
per  gli  ordigni  di  pesta  dalle  scale  di  monta,  ecc. 
—  10.  Reti  a  sacco  ralenti  il  fondo:  biffkezza  od 
areatza,  blghetto,  batterà,  riacera.  Lungìiczzj  e 
altezza  massima  nelb  reti. —  11-12.  fraterie  stu- 
pefacenti od  esplodenti  ad  uso  di  pesca  —  13.  Pro- 
sciugamento o  deviazlrne  di  acque  —  U.  Ecce- 
zione al  dispoeto  del  predetto  articolo.  —  15. 
Primo  occupante  di  un  po^to  per  l'es;rcizÌo  di 
pesca.  —  16.  Lunghezza  minima  che  debbono 
•ver  ragg  unto  i  pjsci  per  cu!  è  permes-^a  la  pesca, 
BeK>ndo  la  loro  qualità.  —  17.  Mesi  In  cui 
la  pesca  e  il  cummercio  di  determiuati  pesci 
sono  vieii.ti,  —  18  Gamberi.  —  I».  Pesci  e  com- 
mercio dì  pesci  provenienti  da  vivai.  —  20.  Ucce- 
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zioni  relntive  alli  pesca 'a  scopo  acientiUco  di 
piacicultura  o  di  allevamento.  —  21.  Pesca  della 
troti  —  32-33.  LicenzìL  aecesaarla  per  introdurre 
nuove  specie  di  pesci.  Pesca  e  venditi  di  delti 
pesci.  24. ^Divieto  eccezionale  di  pesca  per  causa 
di  Btraordtnaria  mortalità.  —  25.  Agenti  rpeciall 
per  la  sorveglianza  della  pexca.  —  20.  Loro  fua- 
lioni.  —  27  £>anzioni  penjli  per  le  infrazioni  del 
regolamento.  —  28.  Rimozloue  degli  apparecchi 
di  pesca  in  contravvenzione  all'art.  7.  —  29.  Di- 
stribuzione del  prodotto  delle  ammende  tra  gli 
agenti.  —  30.  CònrermaMelIe  disposizioni  dell'ar- 
ticolo 4  del  Regolamento  '5  maggio  1884. 

nirMiARAym-jR  B  na,  il  novembre  1884 

per  stabilire  le  modalità  che  si  dovranno  usare 
itell'ordinare  la  consegna  di  ogni  espulso  od  estra- 
dato in  base  all'articolo  6  della  Convenzione  del 
16  febbraio  1881 P^.SOl 

Art.  I.  Formulità  per  U  trnduzìone  di  ogni  indi- 
viduo consegualo  dalla  polizìa  di  uno  lutato  a  quella 
dell'altro.  Bccezlona  pel  mendicanti.  —  2.  Ordin-i 
di  trasporto  e  spese.  —  3.  Trasporto  in  trancio 
sul  territorio  svizzero  di  individui  estradandl  tra 
l'Italia  e  la  Germania.  —  4.  Formulàri  par  l'or- 
dine di  trasporto  —  5.  RIButo  di  ricevimento  da 
parte  di  un^i  Autorit'i  dell  inUiv.duo  che  le  è  pre- 
sentuto  per  la  consegna,  —  6.  Fonnalltii  per 
detto  rlRuto.  —  7,  Procedura  per  le  spese  e  loro 
rimborsi.  —  8-  Bstensione  delle  stipulazioni  della 
Conventior.c  ad  altri  punti  delle  frontiere  che 
non  sian-)  li  stazioni  Internuzijnali.  —  9.  en- 
trata 0  dura'a  In  vigore  dell'accordo 

AMHttti: 

Moduli  p.-c  gli  ordini  di  trasporto: 

Formularlo  A »    30S 

Formulari  >  B >    301 
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ATTO  ADDIZIONM.B  .  .  ,  LisbODn,  21  mano  1885 
alla  Convtisiiond  del  I  giugno  1878.  codcIuso  tra 
nuatm.  P&t^oHn.  PAMtxnr-UMibHte^  U  Belslo. 
)•  Rjlfvltt.  ti  Bmflev  la  Bmìgma,  il    rMiiiH.  U 

Chfle,  la  Colombia,  11  Costa  Rea,  laDanimama 
le  Colonie  dtinaai,  In  ^ppubblica  Domenicana,  TB- 
gitto,  iKqiiatjre,  la  ^hcìfi  e  le  Coloni  >  fraocesi. 
Ja  Germania,  il  Giappone.'  la  Gran  B  etagna  e 
diverse  Colonie  Inirleai.  la  Cisoia,  II  Guaiemala, 
la  Repubblica  di  Haiti,  il  R^no  4i  Hawat,  l'Hon- 
duraa,  l'Indi  i  britannica,  la  ftepuMtlìp  di  Liberia, 
il  Lusaemburgo.  Il  Ue^blco,  fi  U>(t3aegro,  Il  Nt- 
caiBgu4,  i  Pie~l  Bissi  e  le  Colonie  nearlandesf,  t) 
Paraguay,  la  Persia,  il  P^tù,  il  Portogallo  e  lo 
Colonie  porlogl.e.ì,  la  Uuiuanii,  la  Russia,  il  Sal- 
vador, In  Ser'>ia,  il  Siam,  la  Spugna  e  le  Colonie 
spagnuole,  gli  telati  Uniti  dell'Amerk-a  aettenirio- 
naie,  la  Svizia  e  Norvegia,  la  Svizzera,  la  Turchij, 
l'Uruguay  e  11  Venezuela Pag.  MI 

PaOTOiOLLO  fisaub ■     »     411 

Atto  aD'uzionalb  al  Regolamento  di  dettaglio 
e  d'ord'ne  per  l'esecuzione  della  Convenzioie  d.  1 
t  giugno  |g~$,  concludo  tra  i  suicceanati  Stati,  « 

suoi  annessi >    413 

[Vtdl  Pvriajatlii,  pari  dtU). 

ATTO  AODIZIONALB  .  .  .  Lisbonn.  21  mano  1885 
alVAecordo  del  I  giugno  I878,concemenie  lo  scarna 
bio  dille  lettere  con  valori  dichiarati,  coni  lu so 
tra  ritilia.  rAustria-Unghiria.  Il  Belgio,  la  BuU 
garia,  la  Danimarca  e  le  Colimie  danesi,  la  Re- 
pubblica Do.nenicana,  l'Egitto,  la  Francia  e  le  Co- 
lonie francesi,  la  Gemianln,  il  Lussemburgo,  i 
paesi  Bi-^si,  il  Putogalloe  le  Cdonie  portoghesi. 
la  Rumiinìa,  la  Russia,  la  Spagna,  la  Sv^'Zia  e 
Norveg*-a.  la  Svizzera  e  il  Venezuela »    450 

Atto  audizionalk  al  R  giramento  di  dettaglio 
e  d'o  dina  jwr  l'esecuziMe  djU'Acconlo  dell  giu- 
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gno  IS'B,  coriceroente  lo   scambio   delle   litterc 

con  valori  ilictaiuraU Pag.  453 

(Veai  Panagait^,  pari  dkU). 

ATTO  ADDIZIONALE  .  .  .  LÌBb3nii,21  marzo  18^6 
uU'Accoi'do  del  4  giut^no  1878,  concernente  lo 
scambio  dei  vaglia  poatjli  concluso  tra  l'Italia, 
l'Arg  mina,  l' Austria-Ungheria,  il  Belgio,  11  Bra- 
sile, la  Bulgaria,  il  Cbile,  la  Danimarca  e  le  Antllle 
danesi,  la  Repubblica  Domenicana,  l'EglttOilaFraa- 
ciae  le  Culonie  francesi,  la  (iermania,  Il  Giappone, 
la  Repubb'.ica  di  Liberia,  il  Lussemburgo,  i  PftAd 
Basdi,  la  Persia,  il  Portog&'lo  e  le  Colonie  porto- 
gheai.  l'I  Ruman'a,  la  Svezia  e  Norvegia,  U  Svii- 

lera.  IDrugua;  e  il    Venezuela >    453 

Atto  addizionale  al  RcgoUmento  dì  dettaglio 
e  d'ordine  p;r  l'e^Rcutlone  dell'Accordo  del  4  giu- 
gno ISItt,  coLiceruante  Io  scambio  d^l  raglia  po- 
stali      »    458 

(Vali  P,^.gaUi>,  pari  data). 

ATTO  ADDIZIOXALB  .  .  Lisbona,  SI  marto  1885 
•Uà  Cocvenzione  del  3  novembre  1880,  concer- 
nente lo  scambio  dei  pacchi  postali  sema  dichia- 
razione di  valore,  concluso  tra  l'Italia.  l'Argen- 
tina. rAustria-Uogheiia.  il  Belgio,  il  Brasile,  la 
Bulgaria,  Il  Chilo,  la  lì  mimart-a  e  le  Autille  daof  s^ 
la  Repubblica  Domenican  i,  l'Editto,  la  Francia  e  le 
Colonie  francesi,  la  Oerma:il.i,  la  Grecia,  il  Lus- 
semburgo, il  Monten<:gi'o,  il  Paraguay,  t  Paesi 
Bassi,  la  Persia,  il  Portogallo  e  le  Colonie  porto- 
ghesi, 1»  RumiDJa,  la  Serbia,  la  ^pjgua,  la  tivezia 
e  Norvegia,  la  Svìzzera,  la  Turchia,  l'Uruguay  e 
Il  Venezuela >,  46s 

PB0TOC0I.LO  FINALI »     472 

Regi  deereii,  n.  Z:ai  e  :i718  (Serie  3")  relativi 
allo  acambio  dei  pacchi  postali *    473 

IfùtiUeatlone  [37  luglio  1886}  dei  Consiglio  fé- 
derale  elvetico,  coucernente  una  modiflcaxione  in- 
tro  lotta  nell'art.  9  della  Convenzione      .    .    .    .    >    476 
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Ariu  ADDiZiONiLB  al  Regolamento  di  dettaglio 
e  d'ordine  per  la  esecuzioue  della  CoDTenxione 
dol  3  novembi-e  1880,  concernente  lo  scamriio  dei 

pacchi  postali P.i{ 

IVfdi  Portogalli),  pari  dil»). 

ACCORDO LiBbona,  21  m^ri')  1885 

pel  ee.-Tizio  delle  riscosaioni  delle  cambiali  ed 
etTetti  di  commercio  [Streice  d"i  reeouvreme^Cfi, 
coDcluao  tra  l'ita'ia,  l'Austria -Ungheria,  il  Belgio, 
l'Egìito,  la  Fra:ic:a,  la  Germantn,  la  Repubblica 
di  Liti.;ria,  il  Lus  emburgo,  il  Portogallo  eie  Co- 
lonie portoghesi,  la  Rumania  e  la    Svizzera    .    .    > 

Regolamento  di  dettaglio  e  d'ordini  per  l'ese- 
cuzione  del  predetto  Accordo » 

XoJuli       .' » 

(Vedi  PerlBgallo,  par!  dsla;. 

ACCORDO. LÌBbona,2J  marzo  1885 

per  l'introduzione  nel  servizio  postale  dei  libretti 
di  r'c  ig  lizione  (UnrelsifìdenlU^,  conclusa  tra  l'Ita- 
lia, l'Argenl  na,  la  Bulgaiia,  l'ggitto.  il  Lussem- 
burgo, il  Messico,  il  ParuKuft,v,  il  Portogallo,  la 
Bumania,  la  Svizzera,    l'Uruguay    e  il  Venezuela    » 

Moduli > 

[Vedi  Portofollo,  pari  dit»), 

NOTIFICAZIONE Berna,  8  mi^gio  1885 

da  parte  del  Consiglio  federale  elvetico  dell'acces- 
sione, a  partire  dal  1  luglio  1885,  del  Priacìpito 
di  Bulgai-ik  all'Accordo  del  4  giugno  1818,  per 
lo  scambio  dei  vagli*  postali > 

NOTIFICAZIONE Berna,  I  giugno  1885 

da  parte  del  Consiglio  federale  elvetico,  dell'ac- 
cessione, a  patire  dal  i  luglio  1883,  del  Siam 
alla  Convenzione  del  1  giugno  18~8  per  un:i  Unione 
postale  universale i 
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NOTIFICAZIONE Berna,  8  fflueno  1885 

da  parte  dui  CoDsiglio  federata  clvatìco,  dell'ae- 
ceBSione,  a  partire  dal  I  luglio  188S,  della  Spa- 
gna alla  COQVunzioite  del  3  novembie  ISSO  per 
lo  scambio  dei  pacchi  poiitali  sen^a  dichiarazioae 
di  Valore Pag.  E 

TBBBALE  ....  Alpe  della  Bolla,  .0  giugno  188S 
di  sopraluogo  per  la  TeriQca  e  ricagnizione  del 
conBoe  tia  il  territorio  italiano  di  Albogasio  e  il 

territorio  elvetico  di  Cadrò »    E 

Descrizione  de'.la  linea  di  coiifine. 

NOTIFICAZIONE Berna,  19  giugno  1885 

da  parte  del  Consilia  federale  elvetico,  dell'ali- 
cessiuoe,  a  partire  dal  1  luglio  1883,  della  Svezia 
e  dulia  Norvegia  alla  Cmvenzione  del  20  marzo 
18S5  per  la  protezione  della  proprietà  industriale    >    : 

RBGOLAUENrO  ....  Berna,  11  settembre  1680 
di  Birvizio  internazicna'e  e  tariffe,  anaeaal  alla 
Coavenzione  telegraQca  Intemazionale  di  pietro- 
ìmrgO  del  22  (IO)  luglio  181E,  secondo  la  revieione 
di  uerliDO,  e.  n  cordai  a  tra  l'lt»lia,  l'AuBtria-Un- 
yheria,  l'Australia  del  6ud,  il  Belgio,  lu  Bosnia- 
Erzegovina,  il  Brasile,  la  iju  g.irla,  la  Coclucina 
francese,  !a  Danimirc^,  l'Egitto,  la  Francia,  la 
Germania,  11  Giappone,  la  Gl'ai!  Bretagna,  la  Gre- 
cia le  Indie  britannicbe,  il  Lussemburgo,  il  Uon- 
tòaegto,  la  Norvegia,  la  Nuovii  Oallsd  del  Sud, 
1  paesi  Ba«9i  e  1.;  Indie  neer  and.-si,  la  Spagna,  la 
Tunisìa,  la  Turchia  e  la  Colonia  australiana  di 
Vitt.irli >    I 

I.  RftooLAMBNTO  di  seTvìzIo  intemaitonale    .    .    ^ 

I).  TABiFfB »      I 

(Vedi  Otrmania,  pari  riaU). 

HOTIFICAZIOXB B -ma,  2  ottobre  1885 

da  parte  d'I  Consiglio  federale  elvetico,  dell'ac- 
eesaione  del  Congo  alla  Convenzione  del  1  giugna 
1818  per  una  (]nl>ne  postai.:  universale  .    .    .    .    > 
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CONVBNZIONB  MONETARIA  Parigi,  6  novembre  I8P5 

tra  l'Italia,  la  Francia,  U  Grecia  e  la  STiiien    .  Pagr.  70S 

Accordo  (S  novembre  1885)  relativo  allVsjcu- 
ilone  dell'articolo  14  della  ConveniloDe  d.'l  6  no- 

vembre  188» »     11% 

DlCBURAilONB  (6  novembre  1885)  dei  Governi 
ellenico  e  sviszero >    711 

Annesso  A  alla  conventtone: 
Nota  (imrlgl,  31  ottobre  188S)  del  ministro  delle 
Anania  della  Repubblica  francese  al  govematore 
della  Baooa  di  Francia »    7Ift 

Annssso  B  alla  Coavemioite  : 

Risposta  (Parisi,  0  novembre  1B85)  del  gover- 
natore della  Banca  di  Francia  al  mioietro  delle 
flnanze  delta  Repubblica  francese >    71» 

PhOTOCOLLo  PINaLb  F6  novembre  1885]  ....    »    736. 

Atto  ADDiz:oNALe  (18  dicembre  1883)  alla  Con- 
venzione monetaria  del  <i  novembre  1885  per  con- 
statare e  regolare  l'entrata  dei  Belgio  nell'Onione 
monetali» »    72a 

XssKKsa  (13  dicembre  1B95)  all'Atto  adlizlonale 

suddetto »    7» 

{Vedi  Francia,  p^ri  data;. 


PROTOCOLLO Roma,  SS  getinajo  18B4 

tra  il  ministro  italiano  degli  affari  esteri  e  l'am- 
basciatore francese  a  Romi,  per  sos.ieudere  in 
Tnnial;!  l'esercizio  della  giurisdizione  de'  Tribunali 
contotari 

ÀKnuto  I: 
Dhchkto  (5  mangio  188:1}  di  S.  A.  il  Rey  di  Ta- 
nia: per  rendete  in  Tunisia  giudicabili  dai  Tribù- 


1 
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Dall  francesi  ed  alle  stesìe  condizioni  de'  cittadini 
francesi,  1  nozionali  delle  Potenze  amicbe  i  cui 
Tribunali  furano  soppressi Pag.    14 

Annetto  //; 
DbCbbto  (14  aprile  1833)  del    Presidente   della 
Reputiblica  francese  relati?oaUe  conliiloni  nelle 
quali  sono  scelti  gli  assessori   nel   Tribunale  di 

Tunisi  in  materia  criminale »      10 

(Vaili  Fraiitia,  pari  data) 

PROTOCOLLO  [•) Parig,6  giugni  1884 

Per  rInD»v«r«  \%  Dicbiaraiione  fatta  dai  delegati 
del  paesi  Bassi  «,  dftUa  Svizzera,  riguardo  Tart  1 1 
della  Coavenzione  iatenacionale  p^r  la  protezione 
della  proprietà  industrialei,  fldUBaU  a  Parigi  11  SO 
laarEO  1883 ^ >      9S 

NOTIFICAZIONE Roma,  SI  Inglto   1889 

da  parte  dell'Ambasciata  britannica  a  RomÉ^ 
dell'accessione  della  Tunisia  alla  Convenzione  in- 
lernazion  Lk'  t'ie^raflci  del  22  [10)  luglio  187S  ed 
al  relalivu  Regolamento >    54ft 

RBUOLAMENro  .  .  .  .  Berlino,  11  settembre  1883 
di  BBiVizio  interu.iiionale  e  tariffe,  annessi  alla 
Convenzione  telegraflca  internaz'ooale  di  Pietro- 
burgo del  SS  (10)  luglio  i8'.9.  secondo  la  revisione 
di  Berlin),  concordata  tra  Iltalia,  l'Austrla-VD- 
gheria,  I'Alb  ralia  del  Sud,  il  Belgio,  la  Bosnia- 
Erzegovina,  il  Brasile,  la  Bulgaria,  la  Cocincina 
francese,  la  Danimarca.  l'Egitto,  la  Francie,  la 
Germania,  il  Giappone,  la  Gran-Bret  igna.  la  Gre- 
cia, le  Indie  britannicbe,  il  Lusseinbuigo.il  Mon- 
tenegro, la  Norvegia,  la  Nuova  Ualles  del  Sud, 
i  Paesi   Basii  e  le  Indie   neertandtes:,  la  Spigna, 

(1)  Lb  Tunl'ls  acce  Ielle  alla  Raaveniiore  |«r  la  proprietà  indiutrlsM 
«on  Alto  clic  ru  reb'ola ralente  e  Ibrmalmeolo  accettato  il  13  aprite  USt 
dal  Ooveriiii  ftuDutae  ■  c\l>  deliliameate  «utirtiisio  dalle  altre  l«rti  con- 

traenit. 
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U  Tunkia,  U  Turcbia  e  la  Colonia  australi. ma  di 
Vittoria Pie:.  553 

I.  Rkoolausnto  di   servii 
n.  l'A&tPFii 

[Vedi  Hirmitnia.  giarì  di 


NOTIFICAZIONE Berna.  9  giu^o  188* 

da  iiarte  del  Conscio  rederalu  elvetico,  dell  ac- 
casòlone  della  Turchia  all'Accorilo  Internaiionals 
del  1  gliitcno  1818  per  lo  scambio  dulia  le  ite  re  con 
Talori  dicliiiiratl >     96 

R.DBCRGrOn.S593(ser:63")(*)  .  Roma.  6  luglio  1894 
che  modifica  gli  articoli  5  e  10  del  Regolamento 
4  aprile  1860  per  prevenire  gli  abbordi  in  mare 
e  aggiunge  allo  stes39  Regolamenta  un  nuovo 
articolo >    201 

NOTIFICAZIONE Beroa.  18  luglio  188* 

da  parte  del  Consiglio  rederule  elvetico,  dell'ac- 
cessioDe  della  Turcbia  alla  C.  nvenElone  del  8  no- 
vembrj  1880  per  lo  a:amblo  de)  pacchi  postali 
Benzi  dichiaraiiione  di  valore >    224 

E.  HBCRE  ro  n.  2701  (serie  3^).  (■)  Roma,  19  settem.  IS84 
che  sopprime  il  §  C  del  l'art  ìculo  5  dell'altro  De- 
creto de'  6  luglio  1884,  concernente  il  Regola- 
mento 4  aprile  1860  per  prevenire  gli  abbordi  in 
mare >    %34 

ATTO  OBNSRALB  e  ffnalfl  .  Berlino,  26  febbcjjo  1885 
della  Conrereoza  di  Berlino,  sottoscritto   dali'Ita* 

{■)  Anche  11  OoTemo  ottomano  ail«rl  al  Ko^lamento  InlcrauloHal* 
tivlito,  per  prevenire  le  calllBloni  In  mure,  come  risulta  da  «oUdell'an- 
baactetore  turcn  ■  Roma  si  mialstro  itnllano  dejll  affari  eiterl  lo  data 
deiril  rlujrno  18S^   (Vedi  a  pa^.  S9S  del  presente  volume). 
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lia,  AUstria-T'ngheria,  B«l)jÌo,  D&nimarca,  Francia, 
Germaniik.  Gran-Bretagoa,  Paesi  Bassi  e  Lu3Ee:ii- 
burgo,  Portogallo,  Russia,  Spagna,  StatL  V'aiti 
d'America,  Svezia  e  N')rvegift,  e  Turchia,  relativo 
ftUo  sviluppo  del  commercio  e  della  civiltà  in  al- 
cune regioni  africane  ed  alla    libbra    navigazione 

del  Congo  e  del  Niger  ...    ; Pag.  316 

[Vedi  Qermaiiia,  pQfi  data). 

DICHIARAZIONE Londra,  n  marzo  Ift85 

tra  l'Italia,  l'Austria-UngherU,  la  Francia,  la  Ger- 
mania, la  Gran  BretngDa,  I»  Rassia  e  la  Turchia, 

circft  la  questione  finanziaria  cgziana >    35( 

Di-HiARAZioNB    (n    marzo     1885)    del   Governo 
egiziano »    35! 

].  PaoGETTO  di  conve.izione >      iv 

il.  Pk  oktto  di  decreti  kedivialc »    361 

DiCHiARAZKWE  Anale  (H  marzo  1887)) >    30' 


L  LmoB  di  liiuidazlone  del  17  lugl'o  1880     .    . 
n.  Decubti    kedivia:i   dell'I  1   aprile    liìSA   circa 

l'imposta  ani  fabbrcati 

JJdd  Governo  bri- 

IVadi  eran-Sntag.tt,  pnri  ilaU). 

CONVENZIONS Londra,  18  marzo  1885 

tre  l'Italia.  l'Au^tra-Ungherla,  la  Francia,  la 
Germania,  la  Gran  Bretagna,  li  RunsLi  e  la  Tur- 
chia, cirCA  la  questione  flnunzijria  efiiziana    .    . 

DiCHiAHAZiONB  (18  marzo  1885)   del    pleaipotsn- 
siarU  ruaw 

DtrHUirAZinNE  (30  marzo  1885)   del    plenipoten- 
slario  otttmim i 
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DicBiAKAZiONii   complementare  (3   aprile    Igss) 

del  plenipOtttaziSTiO  ottomiao pa;.  400 

(Vedi  Sra»-Snugn«,  pari  data], 

ATTO  ADDIZIONALE  (•]  .  .  Li^ìboaa,  SI  manj  1383 
alla  Convenzione  del  1  giugno  ISUS,  concluso  tra  la 
Italia,  l'Argentina,  l'Austria-Ungtieria.  ì)  Belgio,  la 
Bolivia,  il  Brasile,  la  Bulgaria,  il  Cana-Ià,  il  Citile,  la 
Colombia,  11  Costa  Rie»,  la  Danimarca  e  le  Ciilonie 
danesi, la  Repubblica  Domenicana,  1  Egitto,  rsigua- 
toie,  la  Francia  e  te  Colonie  francesi,  la  Garmnnia 
il  Giappone,  la  Oran-Bretagna  s  divirse  Colonie 
Inglesi,  la  Gie.ia,  Il  Gnateinikla,  la  EepubblicJ  di 
Haiti,  Il  Regno  di  Hawai,  l'Honduras,  lìndia  bri- 
tannica, la  Repubblica  di  Liberia,  il  Luàdemburgo, 
il  Mesdlco,  il  Montenegro,  il  Nicaraifiia,  ì  Paesi 
BaflBi  e  le  Coljiiie  neerlaodual,  il  Paraguay,  la 
Persia,  il  Perù,  il  Portogallo  e  le  Colonie  porto- 
gbeai,  la  Rumania,  la  Russia,  il  Salvador,  la  Ser- 
bia, il  Siam,  la  Spagna  e  le  Colonie  spagnuola, 
gli  Stati  Uniti  dell'America  settentrionale,  la  Sv.;- 
zia  e  Norvegia,  la  SvJizera,  la  Turchia,  l'Uruguay 
e  il  Venezuela >    401 

Pbotocollo  pinaLb >    411 

Atto  ADD.zioNALK  al  Regolamento  di  dettaglio 
e  d'ordine  per  l'esecusione  della  Convenzione  del 
I  giugno  1818   concluso  tra  i  suaccennati  Stati,  e 

suol  aoneaji >    413 

(Vedi  Porlajallo,  pati  dsla). 

ATTO  ADDIZIONALE  .  .  .  Lisbona,  VI  marzo  1085 
all'Accordo  del  1  giugno  1878,co'ic(Tnente  Io  acam- 
bio delle  lettere  con  valori  dichiarati,  coorlus.) 
tra  l'Italia,  l'Austria -Ungheria,  il  Belgio,  la  Bul- 
garia, la  Danimarca  e  le  Colonie  danesi,  la  Re- 
pubblica Domenicana,  l'Egitto,  la  Francia  e  le  Co- 

(■)  La  Turcbla  noa  ■!  fece  rapprMSDtare  alla  ConVaDia  politale  di  Lla- 
IMDB,  ma  Talaodgal  dalla  tacalU  rlaervatale  dal  protocolla  finale  [pax-  1ll| 
aderì  a  quoti  alti  addiiionall  cod  aot«  du'ID  ^ddiJo  IttM. 
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Ionie  rraocesi,  U  Germania,  Il  Lusiiflmburgo,  1 
Paesi  Bajsl,  il  Partogallo  e  I0  Colonie  portogiie^ 
la  Rumania,  la  Russia,  la  Spagna,  la  Sreila  e 
Norregla,  la  Sviicera  e  il  Venezuela Pag.  450 

Atti}  addizionai-k  a)  Regolamento  di  dettaglio 
e  d'ordine  per  l'esecuslone  dell'Accordo  del  1  giu- 
gno   IS'IS,    concernente  lo  ecambio  delle    lettere 

con  Talori  diehiarati »    45S 

(Vedi  Pnrlttatl»,  pari  dauj. 

ATTO  ADDIZIONALE  .  .  .  Lisbona,  31  marzo  I88S 
alla  Coavenzione  del  8  novembre  I9B0,  concer- 
nente lo  scambio  dei  pncchl  poetali  senza  dicbia- 
Tazione  di  VAlore,  concluso  tra  l'Italia,  l'Argeu- 
lina,  l'Austria- Ungheria,  il  Belgio,  il  Brasila,  la 
Uulgaria.  Il  Chilfi  la  Danimarca  e  le  Antìlle  danesi, 
ta  Repubblica  Dome^iiCana,  l'Egitto,  la  Pr&ncia  e  le 
Colonie  francesi,  la  Germ  mia,  la  Greciiu  il  Lus- 
semburgo, il  Uontenegro,  11  Pamguajr,  i  Paesi 
Baiai,  la  Persia,  Il  Portogallo  e  le  Colonie  pirto- 
ghesl,  la  Rumanla,  la  Serbia,  la  Spat>nn,  la  Svelia 
e  Norvegia,  la  Svizzera.  In  TurL-him  l'UrUiuay  e 
il  Venezuela >    16S 

ProtocolUi  FINaLb •    1T3 

Rtgi  decreti  nn.  31*1  e  3118  ISerie  S^  relaiivl 
allo  scambio  de'  paccbi  postali >    413 

NotitteatiOM  (SI  luglio  1886)  del  Consiglio  fe- 
derale elvetico,  concernente  un«  moliflcazioie  in- 
trodotta nell'art.  S  della  Conv.3nziooe >    416 

Atto  addIzìo."! \l.tt  al  Regolamento  di  dettaglio 
e  d'ordine  per  la  eajcuziune  del'a  Convenzione 
dal  3  novembre  ISSO,  concernente  lo  scambo  dei 

pacchi  postali >    418 

(Vedi  Ptrlogm/le^  pirl  dau;. 

DICHIARAZIONB Londra,  30  ma  zo  1883 

della  Sublime  Porta,  in  aggiunta  alla  Convenzione 
del  18  marzo  1883  tra  l' Italia,  l'Austria- Ungheria, 
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la  Praneis,  1»  CrrtnaDiA,  la  Graa-Bretae:ia,  la 
Russia  e  la  Turchia  circa  la  questione  anani:urla 
egiziaaa Pag.  5I& 


DICHIARAZIONB Londra.  2  aprile  ÌSSIS 

della  Sublime  Pnrta  a  cotnplemento  della  Dichia- 
nsione  del  30  marzo  1885  e  relativa  alla  Con- 
venzione del  le  mano  1883  trj  ritalia,  l'Austrla- 
Un^heria,  la  Francia,  la  Germania,  la  Gran-Bre- 
tagna, la  Russia  e  la  Turchia,  c'rca  1*  questione 

finanziaria  cgÌEiaaa •    SIt 

(Vedi  ggam,  iWKli'Ul  aggiunti  alla  Con  TPDiloDe 
•le)  Ili  maria  li«,  pag.Wi;. 

N0T1PICA7.1ONB Roma,   II' giugno   1S85 

deirAmbaaclata  turca  a  Roma,  dell'adesione  del 
Governo  ettomano  hI  RegoUmeuto  interni)  Sion  al» 
rivisto  [•!,  dentina  o  a  pr.;veniie  le  cullisioai  d^llo 
navi  in  mare •    59ft 

DICHIARAZIONI  supplembntabe,  Londra.  35  lug.  I»8r> 
dai  Governi  dltnlia,  Austria-I'ngheTia,  Francia, 
Germania,  Gran- Bretagna,  Russia  e  Turchia,  con- 
cernent.}  l'emissione  del  prestito  egiziano    ...     *    SU 

FiRyANO  imperiale  del  '^7  luglio  ISS5,  DifCasTi 
khediviati  del  27  e  28  luglio  1885  per  l'emis^iioae 
del  prestito  egiziano  e  Regolamento  p-1  paga- 
mento degli  Indenniizt  di  Alessandria  del  7  agi- 
ato 1885 1    Mi 

rv«ill  Oran-Brita^na,  pari  (Uta|. 

RBOOLAMBNTO  .  .  .  Berlino,  17  settembre  I88S 
di  servìzio  internazionale  e  tariffe,  anneaii  alla 
Convenzione  teleRrafica  internazionale  di  Pietro- 
burgo del  22  (10)  luglio  1875,  secondo  la  revisioDS 

r.  dccraio  <•!  4  la- 
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di  Berlino,  concordata  tra  l'itslia,  l'Austria-Ua- 
glieria,  l'Australia  del  Sud,  il  Belgio,  la  B'ittnia- 
Brzegovinn,  il  Brasile,  la  Uutgarìa,  la  Cocincina 
francese,'  la  Danimarca,  l'EgittJ,  la  Francia,  la 
Germania,  il  Giappone,  la  Gran-Bretiigaa,  la  Or»' 
da,  le  Indie  britanniche,  il  Lus3cin1)iirKo,  il  Mon- 
tenegro, la  N'.irvegia,  la  Nuuva  Galles  del  Sud, 
i  Paesi  BaEsl  e  le  Indie  neerlHudesi,  la  !^pagna, 
la  Tunisia,  la  Turchia  e  la  Colonia  australiana  di 
Vittoria Pag.  563 

I.  REOOLAMKNTodi  se'vizio  intemazionale    .    .    >     Ivi 
n.  TARifpB »    690 

(Vedi  iJtrmanta,  pari  data). 

D1CHUGA7I0NB  ....  Londra.  Il  ottobre  1885 
tra  l'Italia,  rAustiia-Ungbeiia,  la  ITuncia,  la  Ger- 
mania, la  Omn  Bretagna,  la  Russia  e  la  Tu:chia 
interpretativa  dell'articolo  S3  del  progetto  di  de- 
creto kediviale  e  ucern'-nte  le  finanze  egiziane, 
annesso  alla  Dichiarazione  del  17  marzo    1885     .    >    G99 


ATTO  ADDIZIONALB  T)  ■  ■  Lisbona,  21  marzo  1885 
alla  Convenzione  del  1  glugio  1879,  concluso  tra 
l'Italia,  l'Argentina,  l'Austri a-Ungherìa,  il  B<;)gio, 
la  Bolivia,  il  Brasile,  la  Bulgari:!,  il  Canud'a.  il 
Chile,  la  Colombia,  il  Costa  Rie»,  la  Dinlmnrcae 
le  Colonie  danesi,  la  Repubblica  Domeaicana,  l'B- 
gìtto,  t'tiquatore,  U  Francia  e  le  Colonie  fraiiceai, 
la  Germania,  11  Giappone,  la  Gran  B.etag'ia  e  di- 
verse Colonie  inglesi,  la  Grecia,  il  Guatemala,  la 
Repubblica  di  Haiti,  il  Regno  di  Hawal,  l'Hon- 
duras, l'India  bi'itannic.t,  la  Repubblica  di  Liberia, 
11  Lussemburgo,  il  Messioo,  il  Montenegro,  il  Ni- 
caragua, i  Paesi  Bissi  e  le    Colonie    neerlandesl, 

[•)  Al  30  DoveiTihre  If«6  non  canetava  sncora  della  ratlflca  rlairUruguay 
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il  Paraguay,  Is  P<:rii'a,  Il  Pitii.  il  port. galla  e  1« 
Colonie  portoghesi,  la  aumnDlo,  laRuasìa.  il  Sa'.- 
vador,  la  Serbia,  il  SlKin,  la  Spagna  e  le  Colonie 
spagDuole,  gli  filati  Uniti ilell'Aateicasetteatrìa- 
nale,  la  Svezia  e  Nor.egia,  la  Srlzzeni,  la  Turoiiìa, 

l'Uruguay  e  il    Veoczutila Pa»:.  401 

PBOTOCOLLO  P.Ntl'U •      411 

Atto  add^ionaLB  al  RjKO'a  ueiiti  di  d  t!iigl;u 
e  d'ordine  per  l'erecuzioue  d'ila  C'ii.e  zloue  il<-I 
1  giugno  IH78,  conclima  tri  i  uu.KCi^uiii'iMiuti  e 

suoi  anni'ssi -    413 

(Vaili  Porlo^,iHo.  fiarl  ila;a). 

ATTO  ADDIZIONAI. a  (•/  .  .  Lls'Joim.  31  marzo  leaTi 
all'Accordo  del  4  giugno  18*^  couciruente  1» 
Bcambio  dei  VHgliit  pestali,  cunjluì>  tri  l'Itilin, 
l'Argentina,  l'AuatrÌa--UnKli:ria,  il  Belgio,  il  Bra- 
sile, la  Bulgirìa.  il  Chile.  U  D  inimarca  e  te  Antilie 
danesi,  la  Repubblica  nomenlcuna,  l'Egitto,  la  Fran- 
cia eie  Colonie  f  arjcesl,  I.l  Germania,  il  Oìapponc, 
la  Repub')IJC4  di  Liberi»,  il  Lussemburgo,  i  Paesi 
Bauì,  la  persia,  il  Portogallo  e  le  Colonie  porto- 
ghesi, la  RumiDia.  la  svezU  «  Norvegia,  la  Sviz- 
zera, l'Uruguay  e  il  Venezuela >     455 

Atto  add.z.onalb  al  Regolamento  di  de:tiglio 
e  d'ordine  per  Pe^cuzlone  ilelPAccordo  dui  4  giu- 
gno 1878,  concernente  lo  scambio  i!ei  vaglia  pi- 
atali       , >     458 

(Vedi  Porlogailo,  pari  data). 

ATTO  ADDIZIONALB  (*)  .  ,  I.isbma.ai  marzi  l(J85 
alla  Convenziono  d,.-l  3  nivem'iie  I8i).  concer- 
nente lo  scambio  dei  pacchi  poetali  seozi  dichia- 
razione di  valore,  concluso  tra  riialia,  l'Aigea- 
tina,  l'Austria-Ungheria,  il  Belgio,  il  Brasile,  la 
Bulgaria,  il  Chile,  la  Danimarca  e  le  Antilie  danesi, 
la  Repubblica  Domenicana,  l'Sgitto,  la  Ki-aneia  e  le 
Colonie  francesi,  la  Germa^iia,  la  Oreci»,  il  Lu^  • 
seoiburgo,   11    Uontenegro,    il    Paraguay,  i   Pa?fll 

(■)  Vadl  Dota  a  plt  della  pasloa  pr^cadcnta. 
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Bisal,  la  Perdio,  11  Pjrtogttllo  e  le  Colonie  portj- 
ghoal,  la  RumiDfa,IaSerbift,  la  SpagDi.laSvezim 
o  Norvegia,  la  Sriziera,  la  Turchia,  l'Uruguay  e 
il  Venezuela l'ut;,  i 


Photooollo  pinalb  . 


JUffi  deereii  n.  3147  e  STJS  (Serio  1>)  relativi 
allo  scambio  dei  pacchi  poetali 

Notillcationt  (37  luglio  ISSil]  del  Consiglio  fe- 
derale elvetico,  conce  me  Dte  una  oiodificazione  in- 
trodotta nell'art   9  dolla  Couvenzioue 


Atto  addizionali  al  Regolamento  di  tiett^Uo 
e  d'ordine  per  ]a  eaecuiione  della  Coaveniione 
del  3  novembre  1880^  concernente  lo  acamb.o  dei 
pacchi  postali 

(Vedi  Perlejalla.  pu-l  it«M|. 

ACCORDO Lisbona,    SI    marzo    I8S5 

par  l'introduzione  nel  servizio  portole  dei  libre. ti 
di  ricognizione  (£^vr#/>if*M(«'t'iY/]  concludo  tra  l'Ita- 
lia, l'Argentina,  la  Bulgaria,  l'Egitto,  il  Lussem- 
burgo, Il  Messico,  il  Paraguay,  il  Po.togallo,  la 
Rumaaia,  la  Svizzera.  l'Uruguay  e  il   Venezuela 

noduli 

(Velli  Portojalìa,  iwn  riabi). 

TRATTATO  ....     Uontevldeo,  19  settembri  1A85 

di  commercio  e  di  navgaxl  ne 

Art.  1.  Libertà  di  commercio  e  di  navigizionc. 
Nari  da  gu^irj.  —  S.  Libertà  di  circolazione,  di- 
mora, esuTcIzio  del  commercio,  ecc  —  3.  Piote- 
zione  per  le  p^rsoni.  Emozione  d^il  servizio  mi- 
litare e  d:igll  umd  giu?iE;ari  e  municliiali.  —  4 
Bsenzioni  dj  sequejtr'>od«inìt''^o,  eie.  — 5.  Trat- 
tamento nazionale  pjr  lo  m^rcl  e  1  pr<jdotit  del 
suolo  in  import  »  io  ne,  espurt  izloiie  o  trnn-lto. 
Trattamento  delta  nazione  più  fivorita  pel  diritti 
d'Importazione  o  d'esportaz  oue  a  percepirai  nei 
rispettivi  porti  aullj  merci  o  i  prodotti  d.-l  suolo 
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dell'altro  Stato.  —  6.  Impegno  di  non  accordare 
monopoli  o  privilegi  a  danno  dall'altro  Stat  >,  Ec- 
cezione pel  monopoli  governativi  e  pel  brevetti 
d'invenzione  e  marcbs  di  fabbrica.  —  7.  Tratta- 
mento della  nazione  pili  favorita  pel  (Commerci» 
di  scalo.  —  8.  Ti-atiamento  nazionale  circa  i  diritti 
da  pagar»!  dai  bastimenti  mercantili.  —  9  Nau- 
fragio 0  avarìa  di  nave  e  aalvatagi^io,  —  IO  Re- 
clntamento  di  mariti  li  di  uno  Stato  per  completare 
l'equipaggio  di  una  nave  dell'altro.  —  II.  Riven- 
dicazione di  navi  state  predate  da  pirati  e  riprese. 

—  12.  Adesiune  »i  prtncipii  di  diritto  marittimo, 
flesati  dalla  Dichtarazij>ne  di  p^igi  del  in  npri'e 
1B56.  Casa  di  guerra  e  blocco  —  13-U.  Blocco.— 

15.  Conirab'mndo  di  guerra  —  lA.  Guem  con  una 
terza  Potenza,  —  17.  Rioono^clmento  recipro-o  dei 
certificati  di  nazionalltH  delle  rlspetilve   nivi    — 

16.  Diritti  civili.  PoàsesìO  dì  beni  mobili  e  stabili  e 
loro  lìisiiosizione  inter  virar  o  per  atto  di  ni. ima 
volontà.  Succesitiooe  ab  iniettato.  —  Il>.  Protezione 
delle  proprietli  dell-!  invenzioni  o  «copurte  indu- 
striali. Marche  di  fabbrica.  —  20.  Kc-eam  ai  tribu- 
nali. Beneficio  della^jsi.stenza  giudiziaria  gratuita 
In  caso  d'indigenza.  —  21.  Notificazioni,  citaz  oni, 
e  rogatorie.  —  22.  B^cuzione  delle  semenze  dei 
tribunali  di  uno  ftnto  nel  territorio  dell'altro. 
Condizioni.  Uodalit?»  —23.  Atti  nnlarili.  —  24.  Re- 
ciproca comunicazione  degli  aiti  di  moite.  —  25. 
Assistenza  agli  Indigenti.  —  sn.  Clausola  della 
nazione  più  favolila  in  materie  contemplate  nel 
Trattato.  — 27.  Clauaol'?  ilell'arDiinio  per  le  even- 
tuali controv.>rsi9  sull'interpretazione  od  eaeca- 
Blone  del  Trattato.  Procedura  arbitrale  —  28.  Du- 
rata del  Trattati,  sua  denuncia  o  tacita  proroga. 

—  29.  Rallficbe. 

Abticolo  ADDiz.o.'fAm  per  inteipr^tare  l'art.  26 
del  Trattato  concernente  la  clausola  della  nazione 
pili  favorita  in  materie  previste  dui  Trattato,  e 
per  Bccordiirdi  provvisoriamente,  finché  non  sia 
stipulata  apposita  convenzione,  intorno  nll'am- 
miaaione  ày\  rispettivi  consoli,  id  ai  diiittl  di 
qneail. 
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Veunelt. 


ATTO  ADDIZIONALE  (*)  .  Li9b3ntt.  il  marzo  1B85 
alla  CoDVenzlODe  del  I  giugmo  1878.  roDCluao  tra 
l'Italia,  l'Areeotina,  rAustria-UugherJa,  il  Belgio, 
la  Bolivia,  il  Brasile,  la  Biatgnria,  11  Canada,  Il 
Cbile.  la  Colombia,  il  Co^ta  Rica,  la  Danimarca 
«  le  Cjlonle  diine:«i,  la  Repubblica  Domenicana, 
l'Egitto,  l'Bquatore,  la  Francia  o  le  Colonie  frao- 
ceai,  la  Germania,  il  Qiappone,  la  Grait-Bretagna 
e  diverge  Cnloole  inglesi,  la  Grecia,  il  Guatemala, 
la  Repubblica  di  Haiii,  il  Regno  di  Hawai,  l'Elon-  i 
duras,  riodia  britannica,  la  Repubblica  di  Liberia, 
il  Lu'isemburgo.  11  MejBico.  il  Montenegro,  il  Nt- 
cafHgua,  1  Paesi  Bi^bì  e  le  Cjlonie  oecrlandesl, 
il  Paragua;,  la  Peraia,  il  Perù,  Il  l'ortogallo  e  le 
Colonie  ponogbedi,  la  Rumaaia,  U  Russia,  Il  Stil- 
vador,  la  Serbia,  il  Slum,  la  Spagna  e  le  Colonie 
spagnuole,  gli  Stati  Uniti  dell'America  settentrio- 
nale, lu  Svezia  e  Norregìa.  la  Sv'azera,  la  Turchia, 
l'Uruguay  e  il    Venezuela Pag.  401 

PaOTOCOLL.OFl.VALK >      41 1 

Atto  addizionalb  al  Regolamento  di  dettaglio 
e  d'ordine  per  l'esecuzione  della  Convenzione  del 
I  giugno  18*8,  concluso  tra  i  suaccennati  Stati  e 
suoi  aunesii >    41S 

(Vedi  l'art .jfallo,  puH  'luta]. 

ATTO  ADDIZIONALE  i*}  .  ■  L'sbona.  21  marao  leSB 
all'Accordo  del  1  giugno  18:8,  concernente  lo  scarna 
bio  delle  lettere  con  vul  ri  dichiarati,  concIuBO 
tra  rualta.  l'Auatria-Ungberia.  il  Belgio,  la  Bul- 
garia, la  Daniini.rca  «  le  C'>!aniu  danesi,  la  Be- 
pubblioa  D  -menicana,  l'Egitto,  la  Francia  e  le  Co- 
Ionie  rranceai,  la    Germania,    il    Lu^'semburgo,    I 

(■]  Al  30  noTenihre  1686  r.on  coniUva  tocora  della  ratlOca  dal  Vana- 
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Paesi  Basai,  il  Portogallo  e  le  Colonie  p^rtgtissi, 
la  Eumania,  la  Russia,  la  Spigna,  la  Svezia  e 
Norveifia,  la  Svizzera  e  il  Venezuela Pag.  450 

Atto  addizidnalb  al  Regolamento  di  dettaglio 
a  àfotUmm  p«r  l'osmnitn*  é^àeaaia  dal  1  giu- 
gno IR78,   concerneste   lo  somaio  Aitla  latte» 

con  valori  dichiarati *     49^ 

(Vedi  Portolano,  pari  date]. 

ATTO  ADDIZIONALE  n  .  .  Lisbona,  21  marzo  1885 
all'Accordo  del  4  giugno  1878.  concernente  lo 
acambio  del  Tuglia  postali  concluso  tra  l'Italia, 
l'Argentina,  l' Auetria-Ungheria,  il  Belgio,  il  Bra- 
sile, la  Bulgaria,  il  Chile,  la  Dani  marca  e  le  Antille 
dan(^si,laRepubblica  Domenicana, i'ggitto,  la Frao- 
cla  e  le  Colonie  francesi,  la  Germania,  il  Giappone, 
la  Repubblica  di  Liberia,  il  Lua^cnburgi,  i  Paesi 
Basai,  la  Persia,  il  portogalla  e  le  Colonie  porto- 
gbeai,  la  Ruroania,  la  Svezia  e  Norvegia,  la  Sviz- 
zera, l'Uruguay  e  il   Venezuela »     455 

ATTO  addiziomalb  ài  Regolamento  di  dettaglio 
e  d'ordine  per  resecuzione  dell'Accordo  del  4  giu- 
gno 1878,  coucernente  lo  acambio  dei  veglia  po- 
etali       .439 

[Vedi  Parlogalla,  pari  daU]. 

ATTO  ADDIZIONALE  (•)  .  .  Lisbona,  2!  marzo  1885 
alla  Convenzione  del  3  nuvembre  1880,  concer- 
nente lo  scambio  dei  pacchi  postali  senza  dichia- 
razione di  valore,  c.ino'uao  tra  I  Italia,  l'Argen- 
tina, l'Auatria-Ungberia,  il  Belgio,  il  Brasile,  la 
Bulgaria,  il  Chile,  la  Danimarca  e  le  Antille  danesi, 
la  Repubblica  do  jieuicaua,  l'Bgitto.  la  Francia  e  le 
Colonie  francesi,  la  Germ^inia,  la  Grecia,  il  Lus- 
semliuriTO,  il  Uonteuegro,  il  Paraguay,  i  Paesi 
UbssL  la  Persia.  Il  Portugillo  e  le  Colonie  porlo- 
gliest,  la  Ruoiania,  la  berbii.  la  Spifina,  la  Svezia 

I*)  V«dl  Data  a  plt  della  piijlaa  preoed-Dte. 
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e  Norvegts,  I*  S^lzzers,  la  Turchia,  rUruguKf   e 

il  Veoezueta Pag.  465 

PbotOcollo  pimaLB »    412 

Btgi  decreti  n.  8747  e  3118  (Serie  8')  relativi 
allo  scambio  dei  pacchi   postali 413 

Not^/Uttione  (SI  luglio  I88A)  del  CoaslgUo  fe- 
derale elvetico,  concernente  una  modiOcazìone  in- 
trodotta nell'art  9  della  Conrenzlone      ....    »    416 

Atto  addizioSaLS  al  Rego'amento  di  dettaglio 
e  d'ordine  per  la  «sccutione  della  Convenzione 
del  3  novembre  1680,  concernente  lo  scambio  dei 

pacctii  posUli 1    478 

iVnlI  Pertofallo.  pari  dtU). 

ACCORDO Lisbona,  SI  marz:)  1885 

per  l'iniroduzione  nel  servizio  pontale  ilei  libretti 
dlrlcognlz.one(£iarf/(irfi^a//f/)  concluso  tra  l'Ita- 
lia, l'Argentina,  la  Bulgaria.  l'Egitto,  Il  Lussem- 
burgo, il  ^lessico.  Il  Paraguay,  il  Portogallo,  la 
Rumenia.  la  svizzera,  Turuguay  e  il  Venezuela      >    499 

Moi»U »    308 

;v«>1i  PorlofiUle,  pari  data). 


TRATTATO Zanzibar,  28  maggio  1885 

di  commercio 

Art.  1.  Liberta  di  circolazione  e  di  residenza 
nel  due  Stati  e  lo.o  posaed  Ini  enti.  Trattamento 
della  nazione  più  favorita.  —  S.  Facoltà  di  com- 
prare, affittare,  ecc,  beni  immobili.  Inviolabilità 
di  domicìlio.  Liberia  di  uscire  dal  due  stati.  — 
3.  Protezione  afavoro  di  auddlti  lanzibaresi  al  ser- 
vizio di  italiani.  —  4. Consoli.  — fi.  Questioni  tra 
italiani  ed  altri  stranieri  appartenenti  a  nazioni  cri- 
stiane. Questioni   tra  zanzlbareai    e    lialiaal.  — 
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3.  Successioni.  —  7  Fallimenti  d'italiani  nello 
Zauzibar.  Debiti  coatrMtti  da  un  suddito  di 
Zanzibar  vereo  un  italiano  e  viceversa.  —  0.  Di- 
ritti sulle  navi  e  dazi  sulle  merci,  accezioni. 
TrHttarnento  delln  nazione  più  f.irorita  in  quanto 
riguarda  la  navigazione.  Libertà  d'importaaiooe, 
esportazione  e  commercio.  —  11.  Questioni  inio^na 
al  valore  delle  merci  impoitute  nello  Zanzibar  e 
soggette  a  tasse.  —  12.  Approdo  forzato  e  naufra- 
gio. —  13.  Franctiigiu  di  t^sse  a  favore  delle  navi 
obbligate  ad  approdare  per  causa  di  iniilteinpa  o 
ili  avaria  Facoltà  di  stabilire  depositi  dì  appro- 
vigiocamento.  —  15,  Ratidctie  djl  trattato. 

Articolo  ADDIZIONALE  (Zanzibar.  lOottobre  1H831 
relativo  specialmente  agli  articoli  3,  1  e  10  da 
interiirctarsi  subordinatamente  alla  precisa  os- 
servanza delle  leggi  del  Regno  d'Italia    ....  tag.  B 
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ATn  INTERNAZIONALI  CONTENUTI  NEL  PRESENTE  VOLUME 
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N.B.  Il  numero  posto  oppresio  u 
■dova  b1  trova  11  corrispondente  Atto. 


e  dello  SUto  Ed  rthriace  (dia  pafiliia 


Austiitt-i;nglieri&,  201,  S34. 
Belgio,  2(n,  234. 
Chile,  207,  384. 
Danimarca,  SOI,  334. 
Francia,  2OT,  S84. 
Germania,  207,  234. 
Gran-Bretagna,  207,  234. 
Grecia,  207,  234. 
Norvegia,  207,  234. 
Paesi  Basai,  207,  234. 
Russia,  207,  234. 
Spagna,  207,  234. 
Sveila,  207,  834. 
Turchia,  207,  234,  636. 

ArUtraU  tatonadimiU, 

nedltilona,  Interpoiliiima  41  bsoii 

sffld,  «ce. 

Chile,  30. 

Congo,  327  [art.  12. 
Corea,  122  {art.  I  §  2). 
Paesi  Basai,  7  {art.  4). 
Sp^rntt,  88  {ari.  21). 
Uraguaj,  693  [art.  28) 


AMlrtauft^liUsratt 

(V.  Indigente) 

AMbton  d  aarlial  •ktailtutL 

(V.  Marinai  abbandonati). 

HnltffB"  liliiUiiarU  gntilto 

(V.  Patrocinio  gratnito). 

Atti  U  itoU  dine. 

Uruguay,  692  (art.  24) 

Atti  mUiIU. 

Uruguay,  692  {art.  23). 

Bertufa  UtariMa. 
Siam,  202. 

BlKC* 
Uruguay,  086  e  segg.  (art.    12, 
13,  14). 

Cakatanis. 
Congo,  317  {art.  2). 

Cari  MttsiBtrlaL 
Austria-Ungheria,  50  (g  14).  58 
(8  14). 


jyGoo'^lc 


INDICE  P£B  UATBRIA 


Francia,  309. 
Siam,  709. 
Svizzerai  21. 
Zanzibar,  Sin. 

Ommunit  «nvlgulme 

Congo,  29S,  310. 

Corea,  130. 

Gran-Bretagna  (Colonie),  26. 

Guatemala,  880. 

Spagna,  80. 

Urugaay,  680. 

Zanzibar,  S24. 


•  di  Itti 
41  tUto  dTtta. 

(V.  Atti  di  tttlo  civile]. 


Sviszera,  534,  751,  805. 


Congo,  296  {art.  4,S,  6,  7  e  8j. 
Corea,  132  tBeeg.{arl.  S,  3). 
Bgitto,  2tB  {art.  /0]. 
Uadagascar,  912  [art.  2}. 
Rumanla,  790. 
Uruguay,  649  fari.  ?). 
Zanzibar, Bla  (art.-*, 5,*,  7  e 8). 

CntnUtBdo  di  ntm. 

Uruguay,  687  (art    /5). 

Dlapaui  tatwBAilMtla. 

Anstria-Ungberla,  727. 
PrusBla,  727. 
Sassonia,  727. 
Svezia,  727. 
WUrtemherg,  721. 


B^tto,  256. 
Francia,  808. 

BtHU,  scindati,  «06. 

Svizzera,  30J. 


Guatemala,  830. 
Portogallo,  306. 
Svizsera,  SOI. 

Feriti  In  g«nt. 

Bulgaria,  79. 

FlnaBu  tgitteM. 

Austria-Ungheria,  SS6, 39S,  515» 

516,  544,  548,  698. 
Egitto,    356,  359,  388,  515,  516, 

644,  546,  547,  548,  699,  877. 
Francia,  366,  396,  515,  516,  544» 

fi48,  699. 
Germania, 356,  398,515,510,544, 

548,  «99. 
Gran-Bretagna,    S6«,   393,   898, 

S15,  616,  644,  548,  699. 
Russia,  856,  398,  515,    516,  514, 

648,  699. 
Turchia,  356,  398,  399,  515,  516, 

644,  545,  548,  699. 

Frratlm. 

(V.  o«t'(w?. 
GtorUIilaM  nuoUn. 

Bgitto,  791. 


Belgio,  250. 
Chilo,  250. 
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UUCMtl.  mmdieHtl,  «oc 

Austria-Ungheria.  350. 
Kttssia,  786. 

8vl«era,  301  (art.  I,  e.  t.  3). 
Uruguay,  602  [art.  25\. 

HaUU  iBdlgeatl. 

(V,  Spedalità!. 

Ibrlsaf  ftUtindoutl 

Danimarca,  523. 

■rtn  (Con V Elulione  del) 

(V.  SUleBia  metrito  ere  ). 

HOMtt. 

Belgio,  103,  72'.'. 
Francia,  703. 
Grecia,  703. 
Svizzera,  703. 

Hufragie  e  iilvaUnlo  11  ut«. 

Guatemalu,  g(J2. 
Uruguay,  684  (iW.  .''). 

Hatt  da  ginrt 

Corea,  144  (ari,  »). 
Uruguay,  eai, 

NarigatloiM 

Francitt,  I9G,  540,  74S,  808,837. 

Mariculow  del  Codeo  •  d^l  Hl|«r. 

Congo,  310,  385. 

HATlgailau  del  r«. 

A^uatrlu,  785. 
Modena,  ~B5. 
Parma,  765. 


HATEBU  .    1061 

Stato-  poDtfBcio,  785.' 
ITatl  {oazionaUiìt  delle) 
Urugttay,  688  {art.  17;: 

HMUnUU  41  terrttotl 
Congo,  320  :g  .?),  326. 

Fatrodnle  gr^talto. 

Lussemburgo,  97. 

Paesi  Basìl,  5. 

Uruguay,  690  [tri.  20,  e.  p.  .?;. 


Peata. 

Austria-Ungberla,  45,  S15. 
Francia  iptica  del  rorallo).  196, 

198  (A'ofaj,  20O  {.Vola),  540,7(5. 

808,  837. 
Svizzera,  236. 

Pirati 

Uruguay,  685. 

Piiucal  ^^ali 

Francia,  540,  745,  808,  S37. 

pula 

Argentina,  401,  455,  46S,  4W 
Austriii' t'Dgherja,  401,455,465, 

486. 
Belgio,  401,  450,  455,  465,  486. 
Bolivia.  -lOt. 
Brasile,  401,  455,  465. 
Bulgai-a,  401,  430,  455,  465,  499, 

&6I. 
Chlle,  401,  455,  465. 
Colombia,  401 
Congo,  319,  401,  696. 


jyGoo'^lc 


INDICA  tBU  UATBBIA 


COBtB  Rioa,  401,  456,  43',  466, 

KOS. 
Danimarca,  401,  450,  455,  465.  ' 
Danimarca  (Colonie],  40i,  450, 

455,  465. 

Egitto,   401,  4M,  45^  466,  486, 

499. 
Equatore,  401. 

Ptanda,  101,  450,  455.  4fi5,  480. 
■i.    (Colon  e)  401,  -IM,  45--..  46.^ 
Germania.  401,  450, 4S5, 465,486. 
Giappone,  401,  455. 
Gran- Bretagna,  401. 
Id.  (Colonie),  2B.  401. 
Id.  (Dominio  del  Canada),  401 
Id.  (Ind:a  britannica).  401. 
Id.  (Nuova  Galles  del  Sud),  205. 
Grecia,  401,  465. 
GuatemaU,  401. 
Haiti,  401. 
HBwai,  401. 
Honduras,  401. 
Liberia.  401,  455,  4S6. 
LUBBOmburgO,  401,450,4^  465, 

486,  499. 
Mendico,  401,  499. 
Montenegro,  401,  465. 
Nicaragua,  401. 
paesi  Bassi,  401,  450,453,  465. 
Id.  (Colonie). 401,  4^0,^455,  465. 
Paraguay,  401,  4G5,  499. 
Persia,  401,  465,  465. 
Perù,  401. 
Portogallo,   401,   450,    455,    465, 

456,  499 

Id.  (Colonie),  401.  455,  405,  486, 
Rumania,  401,450,  155,465,486, 

499. 
RusHlB,  401,  4S0. 
SaWador,  401. 
San  Domingo,  401, 450,435,  465. 


Serbia,  401. 

Siam,  401,  532. 

Spagna,  401,  4S0,  4i'S,  5«3 

Id.  (Colonie'.  401. 

Stati  Uniti  delI'A.  S.',  401. 

Svezia  e  Norregla,  401,  450,  4SS 

465. 
Svizzera,  401.490,  455, 465,  «rf, 

409. 
Turchia,  96,  821.  401,  465. 
Uruguay.  401,  455,  465,  499. 
Venezuela,  401,  453,  4«ei  499. 

PrtKlpU  il  diritto  mrif  la». 

Uruguay,  686  [ari.  12j. 

Froprletidl  tUbUL 
Egitto,  S9l. 

PnprieUlalithItl». 

Belgio,  95. 

Brasile,  95 

DomenieaBa  (RBp.),  n8,  9M. 

Equatore,  95,  141. 

Francia,  95. 

Gran- Bretagna,  95. 

Guatemala,  9\ 

Lussemburgo,  95. 

Paesi  Ba^Bi,  95. 

Portogiillo,  95.  .       .        . 

Salvador,  95. 

Spagna,  82  [ari.  3\,  S5. 

Svezia  e  Norvegia,  531. 

svizzera.  95. 

Tunisia,  95. 

Uruguay,  CSA,  («rt.  /9). 

PraiiTiaU  Mtcrarii  ad  trUrtki. 

AuBtria-Ungberia,  254,  518,138. 
Belgio,  42,  511,  101. 
Francia,  18,  31,  213,  225. 


jyGoo'^lc 
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